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IN CASA. 


È imminente la pubblicazione della statistica pe- 
nale per il:1381 chefcomprende purelle cifre degli anni 
precedenti fino al 1876, epoca nella quale questa sta- 
tistica cessò di pubblicarsi. 

Da essa appare che l’alta criminalità è stazionaria 
€ aumentano invece le contravvenzioni giudicate dai pre- 
tori, fatto che si spiega facilmente coll’aumentato na- 
mero di regolamenti e disposizioni restrittive. 

Per quento i delitti e i crimini rimangano stazio 
nari nel decennio, pure la cifra assoluta e percentuale 
è sempre elevatissima. Abbiamo all'incirca 5000 omicidi 
ogni aano, cioè dieci volte tanto dell'Inghilterra | 


a 

Un giornale della sera dice sapere che un Carlo 
Caretti emigrato triestino, disertore, fa arrestato ad 
Alessandria d'Egitto in seguito ad una rissa e conse- 
guato al console austriaco, che intende spedirlo sotto 
scorta a Trieste. Il giornale conclude dicendo sperare 
< che sî possa o voglia » scongiurare la triste sorte 
di questo infelice. 

Dalle assunte informazioni risulterebbe che il fatto 
è insussistente. Del resto se il Carett non ha acqui 
stata la cittadinanza italiana — datoil fatto sia vero — 
è difficile capire in qual modo potrebbe essere aiutato 
dal governo italiano. 
Ca 

Le spese occorse per i tre lazzareni di Nisida, Va- 
rignano e Poveglis, piantati a causa del cholers, 2- 
scesero, a sessantamila lire, Furono prelevate sul fondo 
delle spese impreviste. 


Dal ministero delle finanze fu diramata una circo- 
Iare agli intendenti, circa il servizio dei rimborsi per 
quote d'imposta che si riconobbero non dovute dai 
contribuenti, 


Non verranno attmhessi d'ora innanzi, nè dal mini 
stero nè dalla Corte dei conti, i buoni di rimborso a 
favore degli esattori, qualora mancasse la dichiara» 
sione del contribuente che egli non eseguì il paga- 
mento della quota indebita. 

FUORI. 

I fogli triestini annunziano che l’imperatore Fran” 
cesco Giuseppe ha conferito la eroce d'oro del me- 
tito al capitào mercantile italiano Salvatore Fevola, 
per avere salvato, con grave pericolo della vita, a 20 
miglia di distanza dalla Corsica, l'equipaggio del nau- 
ftagato btigantino ungarico : Pravo, 


I più recenti telegrammi confermano pienamente î 
successi ottenuti dai Francesi nell’Annam e la pace 
che n'è segulta fra le parti belligeranti. 

I pessimisti possono dunque mettere il cuore in pace 
€ aspettare un'occasione migliore per fare i profeti 
del malznno. 

Intanto i Francesi hannovotteniito che parecchi porti 
dellAnnam siano apeni al commercio europeo. 

Nom è forse tanto di guadagnato per tutti? 


Durante la visita del re di Romania a Vienna furono 
appianate molte difficoltà esistenti fra l’Austria e la Ro- 
mania e nella prossima settimana arriverà a Vicnnail 
presidente del ministero romeno Bratiano per por- 
tare a buon fine tutte le questioni del Danubio. 

ta 

Le notizie dall’Ungheriae dalla Croazia sono sempre 
gravi. A Zala-Lovò, Lala Mondszent, Keszth-ly i m- 
multi ieri rinovaronsi ; parlasi di moltissimi feriti 

È imminente la nomina di un commissario regio, 
munito di precisi poteri per il comitato di Oedenburg 
di Croaria. 

Il Bano telegrafa al governo di Budapest che la 
restaurazione delle insegoe è inattentdibile. Il Consiglio 
di Zagabria si rifiuta decisamente di prestar mano alle 
autorità. 

Il cardinale Mibalovita, arcivescovo di Zagabria, 
scrisse a Tisza, invitandolo a desistere dalle delibera- 
zioni ministeriali, sino a che il Reichstag non le avrà 
approvate. 

Ritengonsi inevitabili nuovi torbidi. 


MANCA IL METODO! 


Dai colli Euganei. 


Caro Fanfulla, 

i è capitato anche quassù e io pure’ho letto — 
a che cosa non trascina l’ozio, padre del vizio, e 
figlio della villeggiatura! — Ho letto il Messaggio 
del Circolo Maurizio Quadrio alle Associasioni re- 
pubblisane del regno, © poichè vidi che mancava 
sempre il metodo, tirai un grosso sospiro, escla- 
mando coll'accento di una convinzione discreta 
mente profonda: per ora siamo salvi! Salva cioè 
la monarchia o il sistema, come piace meglio, e 
con quella anche noi, gente legata al sistema e 
senza avvenire, 


I 


il Gircolo Pha francamente dicliiaratoi la que 
ziione, la grave questione, è del metodo. 

Trovato il metodo, il resto viene da sè, perchè 
il partito ba con sè il paese (quel tal passe) © 
l'avvenire che ha sempie da +enire. Noi che non 
siamo del partito, ci troviamo naturalmente fuori 
del paese e privi dell'avvenire! Bratta situazione. 

Grave, gravissima questione, bisogna conve- 
nirne, è questa del nietodò. Feco qua: tatti, fede- 
ralisti, unitarii, mazzioiavi, socialisti, anarohtisti, 
ece. sono d'accordo sul punto della voluzione; tutti 
l’accettano la volusione: ma gli uni la vogliono 
bol ri, cioè a dire voglionò procedere col metodo 

“caila rivolusione: gli altri si contentano invece 
| dell'e; respingono il ri, intendendo procedere 
coll'e volusione, il metodo di moda. 

La questione di metodo è tutta lì, tra l'e © il 
ri; eppure il Congresso di Bologna non l'ha sa- 
puta risolvere e il Cireolo Mawrisio Quadrio ha 
fatto altrettanto. 

Trovato il metodo, come dissi, il resto viene da 
sè: la democrazia se ne va come una locometiva, 
alla sovranità pepolare: i federslisti colla fodera» 
zione, gli unitarii coll’anità, i mazziniani con Dio 
e il popolo, (an po' vecchi per verità l’ano o l’al- 

socialisti invece ci andranno colla società, 
gii anarchisti senza la società. Mentre quelli cam- 
Dieranno il sovrano; questi lascieranno stare ma: 
gari il sovrano, purchè si cambi la società, gli 
altri distraggeranno la società, per arrivare al 
nulla e cavar poi da questo colla potenza di un 
gran soffio anarchico — come Domineddio — il 
mondo nuovo, cha sarà una cosa dell’altro mondo! 

Così raggiangeranno tatti insieme, per diverso 
parti, gli alti ideali, e tatto questo per la sola 
Virtà del metodo 

Vedi danque, Fanfulla mio, che da una parte 
il Circolo ebbe millanta ragioni di protestare 
contro il Congresso, senza metodo — come io ne 
ho qualcheduna di più per rallegrarmi meco stesso 
che non l’abbisno trovato. Fino alla scoperta del 
metodo siamo salvi — ripeto — e non è poco! 

Però mi sia consentita, quasi a modo di po- 
scritto, una riflessione. Fra tutti questi cercatori 
del metodo, c'è pure degli uomini colti, uomini di 
ingegno e di studio. 

Se costoro invece di affaticarsi — ed anche ab 
baruffarsi — per la questione del ri, o dell'e ds 
mettere innanzi alla volusiene, provvedessero a 
dare al teatro italiano — che ne ha tanto bi- 
sogno — qualche lavoro ben pensato e bene seritto» 
come a dire un nuovo Alcibiade, 0 qualche buon 
libro alla filosofia od aile lettere, pare a me che 
farebbero opera più giovevole agli altri el a sè 
stessi — anche senza metodo. 

Questo dico per modo di dire, come tra me e 
me; può darsi cha io nulla capisca dell'impor- 
tanza e gravità del ri e dell'e. Noialtri di pro- 
vincia si è sempre un po' corti : non abbimo, come 
dicono, che il buon senso; il quale, naturalmente, 
non serve in certe questioni. 


Roma, Sabato 1 Settembre 1883 Fuori di Roma cent. 1@ 


GIOR 3 PER GIORNO 


I tre uomini e mezzo che son rimasti a far 
la politica a Roma, cominciano già a preoe- 
cuparsi di quello che dirà, 0 non dirà, l’ono- 
revole Depretis nei suoi prolegomeni — luogo 
da destinarsi — ai lavori della prossima ses- 
sione. 

Fra i diversi sf dice che corrono nei cir+ 
coli politici — per parlare collo stile dei cor- 
rispondenti ben informati — c'è anche questo: 
che l'onorevole Depretis ripudierà ogni con- 
nivenza col trasformismo, e farà un discorso 
della più bell’acqua di sinistra che siast mai 
veduta. 


sa» 

Io prendo atto del si dice; ma tuttaviami 
permetto un'osservazione. Credo che quelli 
che parlano così, non sieno ancora arrivati 
a farsi un'idea troppo esatta dell'indole del- 
l'onorevole Depretis. Egli non è mai stat@ 
l’uomo delle dichiarazioni nette © precise. 
L'onorevole Depretis finora s'è mostrato es- 
senzialmente jusfe-milteu. Fra la divergenza 
delle opinioni egli ha per abitudine di grat- 
tarsi la barba, tale e quale come Luigi Fi- 
lippo si grattava la pera. Il giorno in cui l’o- 
norevole Depretis si levasse dalla glutine dei 
programmi di Stradella, per venirci a dire: 
« Sissignori, il governo sarà questo e que 
staltro », quelgiorno i partiti si guardereì- 
bero în viso, domandando se per caso .fion 
fossero vittime di una mistificazione. 


» 

Perchè la grande forza dell'onorevole De- 
pretis è stata finora l'equivoco. Egli non ha 
amori dentro la Camera e lo sa. Il suo giuoco 
è stato sempre quello di utilizzare le antipatie. 
Là dove le antipatie fanno gruppo, egli pong 
la sua sedia curule e regna. 

Il giorno in cui l'onorevole Depretis, non 
avendo più vittime da offrire in olocausto 
alla situazione parlamentare, si troverà ri- 
dotto a dichiararsi esplicitamente per una 
parte o per l’altra, quel giorno l'onorevole 
Depretis precipiterà, trascinando seco nel 
capitombolo il partito a cui si sarà appi- 

a 
Se l'onorevole Depretis non è ancora a 
questi passi. Egli ha le sue vittime in serbo; 
ed anzi bisogna dire che non ne ha mai avuta 
‘una collezione così svariata, così ricca, come 
l’attuale. Ha l’Acton, ha il Baccelli ed al caso 
estremo ha il Mancini, ha il Giannuzzi-Sa- 
velli, ha il Genala. Che gli onorevoli Gian- 
muzzi e Genala non si illudano. L’ onorevole 
Depretis può trovar di tutto nella sua barta, 
faorchè degli scrupoli. 


——___________ 


Proprietà letteraria 
(27) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Non penso che a ciò, ed è precisamente per 
non pensarvi più che cerco delle distrazioni pe- 
pate. Andiamo al Caffè Americano. Inviterò a 
cena tutte le donne che vi troveremo. 

— Propriamente, sei pazzo. Io sono savio e 
non ti ‘seguirò sul terreno dove pretendi con- 
darmi... To! il visconte della Cadière ha tolto la 
banca... Se ne va carico delle tue spoglie... Cioè, 
no... non se ne va.. Viene verso di noi... Sì di- 
ratio che alba vogila dl paziare- lo non tengo 
a parlare con lui 

icona la ciò che può avere 
a dirmi. Aspettiamo. 

Abbandonati dal vincitore, i piccoli giocatori si 
preparavano a sgozzarsi fra loro © non si cura- 
vano affatto di ciò che avveniva in fondo alla sala. 

Sigonlès non si era ingannato. Il signor della 
Cadiàre si avanzava col sorriso sulle labbra e 
disse dopo aver salutato i duo amici: 

— Potrei pregarla, signor barone, di accor- 
darmi un momento di colloquio? 

— Parli, signore — disse Paolo con tono secco. 

— Desidererei intrattenermi particolarmente con 
lei — disse il signor della Cadière. 

Poi, aggiunse, salutando il colonnello: 

— Spero che il signore vorrà scusarmi. 

— Il signore è mio amico intimo e può udire 
tatto ciò che lei ha da dirmi.... Ma io non indo- 
vino di che cosa mi voglia parlare. D'altronde 
facevo conto di recarmi in casa sua, domattina, 
perchè io pure debbo parlarle. 

— Allora, signor barone, mi sembra che pos- 
siamo parlare questa sera. Del resto, quando, pooo 


fa, lei ginocò sulla parola un colpo che ebbi il 
spiacere di vincere, m’immaginai che rischiava 
quella somma col proponimento di portarmela 
personalmente, se perdeva. Ho indovinato? 

— Forse — rispose Paolo sorpreso da tanta per- 
spicacia, — Che cosa le ha fatto venire questa 
iden? 

— Essa mi è venuta în seguito a certi discorsi 
che sono stati tenuti in ana presenza. 

— Quali discorsi? 

— Supponevo che mi avesse capito. 

Paolo, in effetto, credeva di capire. I discorsi 
ai quali alludeva il signor della Cadière, non po. 
tovano essere se non quelli di Alfredo Dauzance. 
E Paolo cadeva dalle nuvole vedendo che il 
gnor della Cadière preveniva le sue domande. Ma 
‘come non sapeva ancora bene dove tendesse quel- 
l'enimmatico personaggio, stava in guardia. 

— Sì spieghi più chiaramente, signore — disse. — 
Durante il giuoco, non mi occupai di quello che 
gli altri dicevano. 

— Neanche di quello che diceva il signor Daa- 
‘ance? — domandò La Cadiòre. 

— Egli parlò della morte di un usuraio che, 
sembra le avesse prestato del danaro. Non mi 
stupisco che siffatti discorsi l'abbiano seccata; ma 
spetta a lei il dirgliel 

— E glielo avrei detto, se non conoscessi l’uomo. 
Egli non merita che gli si chieda ragione delle 
‘sue parole; e, d'altronde, sarebbe inutile. Dau- 
zance non si batte, e nessuno lo prende sul serio. 
lo mi sono dunque astenuto dal rilevare le sue 
insinuazioni. 

— Quali insinuazioni? — domandò Paolo, af- 
fettando di non sapere di che ai trattasse. 

— È impossibile, signor barone, che lei non 
Abbia notato l'insistenza che egli ha messo a ri- 
‘cordarmi che io ero andato qualche volta a Fon- 
fainstizan © che lei non abbia capito la. maligna 

nascosta sotto le sue parole. 

— ‘Suppone che egli avesse intenzione di accu- 
‘sarla indirettamente di avere assassinato il suo 


creditore? È un'idea che non mi sarebbe venuta, 
se loi non me l'avesse suggerita. 

— Ebbene, io l'ho avuta quell’idea, signor ba- 
rone. Danzanoe è capace di tatto... anche di lan- 
ciare contro un onest’di@mo le insinnazioni più 
perfide... E ciò per il solo scopo di divertire il 
pubblico. 

— Ma infine, signore, se lei non ha nulla arim- 
proverarsi, coteste insinuazioni non possono col- 
pirla. 

— Certamente. Però potrebbe avvenirmi, come 
a molti altri, di essere chiamato dal giudice istrat- 
tore. Se l'assassinio è avvenuto come lo narrano 
i giornali, tatti coloro che devono o hanno dovuto 
del danaro a Basfroi, saranno interrogati. Sono 
stato veduto a Fontainebleao, un tempo. 

— lo ebbi il piacere di vedercela sabato sera — 
disse Sigoulès che cominciava a trovare strani i 
discorsi di quel signore, ed era lieto di provargli 
che aveva mentito, rispondendo a una domanda 
del loquace Dauzance. — Le ho anzi dato del fuoco 
per accendere il sigaro. 

— Me ne ricordo benissimo, signore — rispose 
tranquillamente il signor della Cadiàre. — E lei 
ha dovato trovare strano di sentirmi dire a Dau- 
zance che non avevo messo i piedi a Fontaine- 
bleau da due mesi. Non ho l'onore di conoscerla, 
ma vedo bene che lei è militare... 

— Tenente colonnello nei cacciatori d'Africa — 
interruppe Sigoulès. 

— fo tengo dunque alla sna stima quanto a 
quella del signor barone, e spero che vorranno 
perdonare entrambi la mia risposta a un uomo 
paricoloso. 

— Scusi, signore — disso vivamente Paolo di 
Lizy — lei racconta dello cose che non ci riguar- 
dano, e sembra volerci chiamare a giudici della 
sua condotta. Le farò osservare che la cosa non 
ci riguarda... e, dopo cinque minuti che parliamo, 
io non ho capito ancora quale è stato il suo scopo 
vvicinarci. Abbia la bontà di sapermelo 


alei 


— Ho una ragione per rivolgermi a lei. 
solo. 

— Propriamente, io sono di troppo! — esclamò 
il colonnello. — Vado a barattare i miei gettoni 
mentre voi parlereto. 

— Sial — disse Paolo. — Facciamola finita. Vs 
alla cassa. Il primo cameriere che incontrerai vi 
ti condurrà. E quando avrai preso i danari, mi 
aspetterai nella galleria, là dove hai inscritto il 
tuo nome sal registro del pranzo. 

— Bene! Mi ci troverai — rispose Sigoulàs, di- 
rigendosi verso la porta della sala verde. 

— Signor barone, vorrebbe farmi la grazia di 
venire con me nella stanza vicina? — domandò 
il signor della Cadière. — Qui c’è troppa gente, 
perchè si possa parlare in pace. E di più, m'ac- 
corgo che Dauzance ci guarda... ed è tanto in- 
discreto che io non sarei sorpreso di vederlo 
venire a disturbarci. 

Lizy seguì, senza dir verbo, quello strano cer- 
catore di spiegazioni che lo condusse in una stanza 
da fumare dove, per il momento, non c'era alcuno 

— Ebbene? — gli domandò, guardandolo, some 
si dice familiarmente. nel bianco degli occhi. — 
Che cosa ha da dirmi? 

Il visconte non si affrettò a rispondere. Egli 
pura guardava ;l suo interlocutore in faccia 6 
sembrava aspettare che Paolo cominciasse. Ma il 
silenzio diveniva imbarazzante, ed egli lo ruppe 
con questa frase inaspettata: 

— £ possibile, signore, che non mi riconosca? 

Paolo trasali. Ma nascose i propri sentimenti 6 
rispose lentamente : 

— Quando la vidi alla tavola da giuoco, mi 
parve di averla già veduta altrove. 

— El è per dissipare i soci dubbî che vuol Y&- 
nire in casa mia. Li dissiperò subito. La notte 
scorsa lei mi ha reso un servizio che non diméti- 
ticherò in tutta la vita. 

— Confessa dunque di essere salito nel treno 
senza biglietto e di aver preso il mio? 


UO 
è. 

L'onorevole Bonghi ha definito una volta 
con argutissimo spirito il programma di Stra- 
della « un attaccapanni a -cui- tutti possono 
appendere le loro opinioni ». Appendi oggi, 
appendi domani, verrà il momento in cui 

‘attaccapanni non potrà più reggerne il peso 

Cadrà. 


® 
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Ieri dunque a Salisburgo si son trovati il 
conte Kalnoky e il principe di Bismark al- 
I'Hòtel d'Europe. Dio sa quali manicaretti 
prépàreranno all'Europa in quell’Adlel i due 
illustri Cuochi! 

Noi non ne sapremo niente, a meno che 
dalche Asdrubale non abbia la felice ispira- 
zione di interrogare in proposito uno dei due 
cancellieri imperiali. 

3 è è 
DDL 

La Francia ha conèluso il trattato di pace 
“eoll'Annam. 

I Franessi potranno occupare diversi punti 
importanti; una provincia è ceduta alla Francia; 
vi saranno residenti francesi in tutti i capo- 
luoghi del Tonkino, assistiti dalle forze ne- 
dessarie; la Francia potrà fortificare il fiume 
Rèsso è amministrerà le dogane dell’ An- 
mam ece. ecc. 

Bin qui la cosa è molto semplice; la parte 
‘amena vienò poi. Il telegrafo aggiunge che 
« verranno mandate decorazioni al re ed ai 
‘ministri dell’Annam ». 

Giò è lo stesso come se Tizio dicesse a Caio : 
vi debbo legare mani e piedi, ma ai cordoni 
ci penso id! 

0% 8% 

In questi giorni, alcuni giornali francesi 
‘ie hanno dette di cotte e di crude sull'Italia 
@ sugli Italiani. 

Non crediate per questo che îl buon senso 
sla morto in Francia. 

Uno scrittore stimato ed efficacissimo, Au- 
reliano Scholl, si è incaricato cortesemente 
di rispondere ai nostri detrattori, dicendo 
nell’ Evénement © 

è Toctavà a noi di farci amare, invece di 
trasportate sulla scena politica il Viaggio 
del signor Perrichon, una brillantissima com- 
media di Labiche. Ebbene, sì, abbiamo gal- 
vato Perrichon, ma questa circostanza non 
éi da il diritto di rinfacciarglielo da mattina 
4 sera. L'Italia, a suo tempo, ci ha ringra- 
ziati, cd orà non si deve più parlarne ». 

Gaesto linguaggio è molto più lusinghiero 
per noi di quello del Soîr che volendo pro- 
vare che noi Italiani abbiamo cessato jdi 
essere i primi politici del mondo, ci accusà 
di mangiare gli asparagi dalla parte bianca e 
i carciofi dalla pàrte verde. 

Quanto agli asparagi, non discuto; ma in 
fatto di carciofi, ce n'era uno che i principi 
della Casa di Savoia desideravano mangiare 
da secoli, a foglia a foglia. 

‘Toiti gli Italiani si sono fatto un sacro do- 
‘vere di secondarli, è alla fine, il carciofo, 
dalla parte bianca o dalla parto vefdo, fu 
‘mangiato. 


—_——r——_—_—_—————————t 


Per conto nostro, noi ce ne troviamo sod- 
disfatti. Ma il Soîr non può digerirlo. 

O che l'ha mapgiato lui? 

= ,° 
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Giorni addietro, Fanfulla parlava di un 
signor Granier che si diverte a dir male del- 
l'Italia e delle finanze italiane, nel Messager 
de Paris. 

Il proto stampò sette volte esattamente il 
suo nome; ma una volta lo cambiò in Grenier. 

Ora, il signor M. A. Gromier mi scrive da 
Firenze che, vista la similitudine del nome, 
due asini hanno osato attribuirgli per un mo- 
mento la paternità delle scioccherie dette 
contro noi e le cose nostre. 

A confondere Gronier con Gromier, mentre 
dall'articolo risulta chiaro che si parlava di 
Granier, ci vuole una buona volontà straor- 
dinari: 

Ob, gli asini! 

Tuttavia poichè il signor Gromier mi chiede 
una parola di rettifica, io lo servo... Anzil'Hò'| 
bell’e servito. 


IN SAN MARCO 


Da più di sette anni non avevo messo piede in 
San Marco.. ma prima d’andare innanzi mi oc- 
corre fara una dichiarazione. 

Dichiaro dunque ch'io non scrivo per la sfac- 
cendata turba degli scettici, e cerco e invoco fra 
i miei lettori un'anima candida ed entusiasia, la 
quale creda con serena fiducia a quel cho oggi 
dirò: nolla di , intendiamoci; ma la 
storia d'una gentile impressione faggevole, A 
patasi a ua tratto nel cielo azzurro che si di- 
stende dal Palazzo Ducale al Lido. 

DL 

Per incominciar bene, vorrei intanto descrivere 
San Marco: ma appena ginuto nell'atrio, con la 
mente piena zeppa di formole architettoniche ru- 
dato alla diligente guida del marcheso Selvatico, 
ho dovuto dire a me stesso: perchè dare nu'idea 
del San Marco a chi non l'ha visto? che parole 
smaltato e dorate troverai to, per rendere quel- 
l'insieme abbagliante e severamente pomposo che 
inchioda salla porta, appena quel tendone verde 
è ricaduto dietro di te? E a chi lo ricorde, che 
cosa giova rammentare vagamente che vi smarri 
un giorno lo sguardo sotto quelle cupole d’oro? 
Rivedrà per ua momento în confuso le splendide 
colonne di marmi preziosi, sorreggenti quelle log- 
getto che risorrono tutto intorno alla chiesa come 
nelle basiliche greche; ma non sopporterà che tu 
ritorni a descrivergli a uno a uno i tesori infiniti 
che ingemmano una delle più fantastiche catte 
drali del mondo. 

Questo io pensavo, e avlia porta di mezzo fis- 
savo gli occhi nello splendido mosaico rappre- 
sontante san Mhrco, ed eseguito sopra un cartone 
del Tiziano. Poi salii i boi gradini di marmo rosa, 
varcai la soglia, e mi caccisi dietro lo spalle il 
verde tendone. 

ll sole, bsss0 già all'orizzonte, inviando il suo 
più caldo fascio di raggi a saettare le cupole, 
dava un rilievo singolarissimo ai mosaici, e facea 
spiccare lassù, al di sopra dell’altare maggiore, 
il severo architrave sorretto da svelto colonnine 
e sormontato dalle quattordici statue in marmo, 


Ero confuso, abbagliato, inebriato da tanta splen- 
didezza : ricercavo senz’ordino le cose più impor- 
tanti dell’edifizio che sapero quasi a memoria, e 
mcchinalmente ascoltavo la cantilena dello seao- 
cino, che con un luîre in mano faceva vedere la 
trasparenza d'una bella colonnetta a spirale di 
alabastro d'oriente nascosta quasi dietro l’altare. 


Pa 

Mi accorsi allora che lo scaccino non parlava 
a me solo: c'erano lì un signore ed una signora, 
americani mi parve; lei guardava attentamente 
la colonnetta, ma lui non guardava che la com- 
pagna; alla spirale d’alabastro non ci pensava 
neppure, e guardandola sussurrava parole som- 
messe che lo scaccino non poteva capire, parole 
che lui colorava di sorrisi eloquenti, o a cui la 
donna rispondeva con piccoli moti d'amabile im- 
pazienza, e con questa frase che arrivò fino a me: 
« look darling! ». Lui non guardò niente affatto, 
ma avvicinatosi anche di più la prese per mano, 
e la donna, che pur volea ritiraria, si volso di 
straforo dalla mia parte, con un'occhiata che mi 
rimescolò il sangue. 

Su su dal core, e nella piena luce della chiesa 
afavillò il più bel volto che avessi veduto mai, 
un'apparizione fantastica, una visione di paradiso, 
qualche cosa che ricordava l'impressione provata 
entrando, e rimasi come chi dicesse di salo. De- 
scrivere quella donna m'è addirittara impossibile, 
chè per il troppo bello le parole mancano: vidi 
che un raggio innamorato di sole le s'era posato 
sul capo, e le dorate treccio mi parvero cento 
volte più brillanti delle cupole di mosaico. 

Allontanatosi lo scaccino, i due felici si presero 
a braccetto, avviandosi a destra verso la cappella 
della Madorna: lei con la Goida in mano si ef- 

ioni : non ascoltate però a mal- 
grado di richiami amichevoli e di pivcoli colpi 
sul braccio di lai, che volle anche una volta pre- 
fi:tarne, mettendo un bacio nel piccolo intervalio 
scoperto fra il guanto e la manica. Toccare ua 
creatora simile? Guardai quasi in cagneseo quel- 
Puomo, che aveva la fisura d'an erca antico, 
una testa che altri potrà dir bella, ma piccola e 
troppo regolare. Dovevano essere di certo sposi 
da poco, e immaginai tesori di felicità in quella 
loro vita, incominciata così bene attraverso lo se- 
rene maestà dell'Atlantico, per far capo alle ma- 
gificonze orientali di Venezia. 

Andai a sedere, malinconico, sopra uno dei 
marmi rosa che stanno attorno ai pilastri nella 
navata di mezzo, e pensando e fantasticando ri 
masi li un bel pezzo; poi alzai gli occhi dinanzi 


a me. 
Das 


Nel cstino della cupola, sul fondo d'oro d'uno dei 
pennacchi un angelo, colle ali spiegate, staccavasi 
come a volo: merevigliando, Jo fissai qualche 
tempo, e a poco a poco la colossale figura bizan- 
tina avviluppatasi în un dorato polverio si tra- 
sformò digradando, spari un momento, poi mi 
parve di rivederla, staccata dall'oro del mosaico 
e appoggiata lì presso al balanstro di una log- 
gotta. Ma era ben altra; era n essere d'ideale 
bellezza, qualcosa di soprannaturale che m'inchio- 
deva come con un fascino nel luogo dov ero. La 
divina creatura dal volto raggiante mi guardava 
e pareva anche mi sorridéssa 6 accennassè con 
la mano; certo è che queste parole scesero di 
lassù soavemente mormoranti al mio orecchi 
« vieni con me, povero solitario; io ti darò l’af- 
fetto che cerchi e che ancora hon hai trovato; 
spezza tu le catena che àd altri mi legano... >. 
Sbigoitito per lo stupore, riconoscevo fiell’aòrea 
figura l'americana bellissima lasciata dianzi laggià 
nella cappella. Che cos'era suocesso dunque ? Era 


— Perchè fon lo dovrei confessaro a lei che mi 
ha tolto dal più grande imbarazzo in cui mi sia 
trovato maif Nulla mi vi forzava, è vero, poichè 
lei non mi aveva riconosciuto; ma io le debbo 
molta riconoscenza, e, prima di tutto, tengo a rin- 
graziaria. 

— Î’avevo riconosciuto per metà; mà lei pos- 
siede un così gran talento per travestirsi... ed an- 
che per modificare la voce, che io esitavo. 

— Ah! sì.. l'accento... Non l'ho cambiato volon- 
tariamento... L'ho preso durante un lango sog- 
giorno fatto 4 Marsiglia.. Ma in certi momenti 
scompàrisce.. Per esempio, quando sono coît- 
miòsso.. è confesso che la notte scorsa ero molto 
cormimosso. vd 

= Dovrebbe esserlo aticora di più, dopo che hà 
letto i giornali della sera... 

— Che narrano l'assassinio di un uomo che mi 
aveva prestato del danaro. No, non sono com- 
‘mòsso, na sono inquieto. 

= Ah!.. — disse Paolo di Lizy. 

— Mio Dio, sì. I cattivi scherzi di Dauzaneo mi 
hanno fattò vedere il lato grave dellà mia gitua- 
zione. Uno di quei casi inverisimili che bisogna 
sempre ammettere nella vita, mi ha messo nellà 
necessità di nascondermi, al momento stesso in 
cui un delitto era stato commesso sulla linea fer 
roviaria di Lione... e commesso in persona di chif... 
di un usaraio del quale sono stato debitore per 
lungo tempo. lo non credo avare bisogno di dirle 
che non c'entro per nulla. Le persone comé me 
non assassinano, sepra tutto per rubare. Non è 
meno vero che, se si venisse a sapore ciò che è 
avvenuto fra noi nel cowpé, io sarei esposto a di- 
spiaceri terribili. 

— Lo credo — rispose fredjdamente Paolo. — 
Ne ho avuto la prova. 

— Come! — esclamò il signor della Cadière — 
le hanno dato delle noie a proposito del biglietto 
smarrito? 

1 È manoato pocò che non ri mandassero in 
prigione. Tutta la polizia era in moto, lei avrà 


potuto avvedersene giungendo alla stazione... Ua 
commissario aspettava l'assassino... Si a2peva che 
egli era salito rel treno... Mi condussero davanti 
al commissario © dorai Wa gran fatica a giusti 
ficarmi... Non ci pervenni che raccontandola mia 
avventura con tuiti i particolari. 

— Allora, il commissario conosce la storia del 
biglietto che lei mi ha graziosamenta ceduto ? 

— Conosce anche la storia immaginata da lei 
per spiegarmi la sva situazione. Giiela ho ripe- 
tata parola per parola. 

— E non ci ha ereduto? 

— Oh, no, affatto! 

— Nondimeno, è vera. Ed io non capisco che 
abbia potato dubitsrne.. se lei gii ha detto che 
sono entrato nel treno a Melun. Il delitto è stato 
commesso a Fontainebleau... 

— Sì, ma la. polizia è certa che l'assassino 
ha fatto a piedi, in tre ore, le quettro leghe che 
dividono le due città. Lo hanno inseguito per le 
vie di Fontainebleau, e, più tardi, un cantoniere 
lo ha veduto scavalcare lo stecconato delia fer- 
rovis, ad alcune centinaia di metri dalla stszione 
di Melun. Hanno perfino i suoi connotati... che 
sono conformi a quelli da me dati salla persona 
di lei... ed hanno trovato sulla strada il pastrano 
che egli aveva gettato, per correre più presto. 

— Tanto meglio! Io son certo cha non trove- 
ranno sa quel pastrano il nome del mio sarto, 

— Non è tutto. Lei mi aveva pagato con un 
napoleone e un biglietto da. cinquanta franchi. 
Ebbene, quando io giiel’ebbi dato, il commissario 
constatò che il biglietto ero macchiato di sangue. 

— Le ho detto che mi ora iagliata Ja mano 

do un vetro. Ma ecco ancora una di quelle 
coincidenze che farebbero impiccare un nomo. 

— Infine, siguore — domandò brascamente 
Paolo, sorpreso da tanta. disinvoltura. — che cosa 
crede avverrebbe se mi recassi dal prefetto di po- 
lizia per fargli conoscere il nome e l'indirizzo del 
mio compagno di viaggio?. 

— Penso — rispose senza turbarsi il sigror della 


Cadière — che io soffritei gravi fiatidî. Non do- 
vrei stentare a ginstificarmi; però altro persone 
potrebbero trovarsi compromesse... persone che 
lei conosce. 

Paolo di Lizy passava di sorpresa in sorpresa. 
Era già molto che il signor della Cadière si de- 
nanziesse da sè medesimo o confessisso di aver 
preso di assalto il treno alcune cre dopò l’assas- 
sinio del suo oreditore; ma permettersi d'insi- 
nuare che delle persene conosciute da Paolo po- 
tessero trovarsi in causa a proposito di quel de- 
litto abominevole, era troppo, e questa volta Padio 
restò confiso. 

A quali persone quel visconte equivoco faceva 
allusione? 

Paolo lo chiedeva a sè stesso, temendo d’indo- 
vinarlo. 

— Non capisco — bisbigliò sforzandosi di na 
scondere i sentimenti che provava. 

— Mi spiegherò — disse La Cadidre. — Spero 
che lei non si troverà obbligato & farsi ausiliare 
della polizia; ma infine, sè giudicherà altrimenti 
e se mi siccusassero, io sarei costretto a difen- 
dermi, eil miglior mododi difendermi sarebbe quello 
di dire la verità. 

— E per diria tutta intiera, bisognerà indicare 
il castello in cui lei pretenda di èssere stato sor- 
preso. 

— Oh? questo, mal! 

— Nondimeno, lei non avrebbe altro mezzo per 
provare l'alibi. 

— Forse. Ma in ogni caso, amerei meglio mo- 
rire che compromettere'ina donna ché ha mancato 
per me ai doveri di moglie. 

—1 Suoi sentigienti sono ammiréyoli; ma io 
non capisco bene quali altre giasfificaziòni li po- 
trebbe presentare. Non sì arrischia la vità pér èn- 
trare in un compé di ferrovis, a meno di avere 
dei motivi gravi, è quello che adduoe leî bastà 
appena a spiegare una simile azione. 

— Se sarò interrogato, lascierò indovinare 1h 
‘cosa al giudice istruttore, e s6 quel giudice è un 


- 


ella salita sulla loggetta? E perchè la mirabile 
trasfigurazione che mi ricolmava di gioia ? 

Fai per alzarmi, fai per correre con le braccia 
aperte incontro alla figara fantastica oramai per 
me vera e reale.. ma un rumore stridalo coprì 
la voce dell'angelo, e mi sentii battere fortemente 
sopra le spalle. Scuotendo il mazzo di chiavi, il 
sagrestano scuoteva anche me per svegliarmi... 

Alzai gli occhi, atterrito, alla loggetta: la-bella 
Americana non c'era più. C'era in tutta la chiesa 
il misterioso effluvio del crescente crepuscolo, e 
duo o tre bigotte che, strisciando l’ultima genu- 
flessione, se n’andavano. 

Ritrovai in terra il cappello, e con la dispera- 
zione nell'anima uscii sulla Piazzetta: vergognoso 
e mortificato di sì solenne mistificazione. 

I lieti fotti della marea crescente venivano a 
mofir blandi alla riva. Numerose gondole sega- 
‘vano in tutti i sensi la laguna; incominciava il 
giocondo rimescolîo della gente che si raduna a 
prendere il fresco; e di là dalle isole, di A dalla 
Salute, di là dal canale della Giudecca, scintiliava 
il cielo nel più magnifico dei tramonti veneziani. 

Mi cacciai in una gondola, al gondo- 
liere la direzione che più gli Che m'im- 
portava andare di qua o di là? L'dlato fantasma 
sera dileguato per sempre; non vedrò forse più 
mai le dorate treccie che m'erano parse cento 
volte più brillanti delle cupole di mosaico. 


LE GRANDI MANOVRE 


(Agensia Stefani) 

CASTEL SAN GIOVANNI, 30. — Con treno spe- 
ciale da Piacenza ‘arrivarono a'le ore cinque an- 
timeridiane le Missioni estere accompsgrate dal 
maggiore di stato maggiore Milon e dal capitano 
Coeito. 

Furono ricevote sl campo dal generale De 
Sonnaz, comandante del secondo corpo d'armata, 
© poscia dai genorali delle rispettive divisioni: 
Driquet, del partito Ovest, ed Olivieri, di1 par- 
tto Est. 

Fra i componenti le Missioni si notano: per 
PAustria Ungheria il generale Joelson ed i colon- 
nelli Piciffer, Haranivolie e De Ripp; per, la Ba- 
viera il maggiore Difoller; per la Frandia il ge 
nerale Fabre, i capitani Sandherr, Chapol-Tell e 
Schmitz, ed il maggiore Louis; per la Germania 
il generale Scheliba, il maggiore von Bock tind 
Polach, ed il capitano von Bagelbretht; per IIn- 
ghilterra Lyon Fremantle, ed il espitano Sacoyer 
per la Spagna il colonnello de Azcarraga, ed il 
capitano De Dominé y Desmaisierea; perla Russia 
il generale Dopkowakoi, il colonnello Wesmud ed 
il capitano Rosen; per il Belgio ii colonnello 
Thenois ed il maggiore Havard; per la Svezia © 
Norvegia il geverale Wergeland, ed il maggiore 
Di Rosen; per la Svizzera il colonnello brigarfiero 
Wirth ed il maggicre Paoli; vi sono inoltre gl’in- 
viati dalla Serbia e dalla Rumsnia. 

Finite le manovre, le Missioni torneranno con 
treno specialo a Piacohza. 

STRADELLA, 30. — Allo ore 6 la divisione Dri- 
quet, rinforzata, mosse all'offensiva da Castel Si 
Giovanni e la divisione Olivero da Stradella; l'i 
contro avvenne a Rio Bardonezza © l’azione si 
svolse speciaimente al sud della via Emilia. A4- 
sistevano alla fazione il generale De Sonnaz, lo 
missioni estere e parecchi -ufticiali. Dopo fermi- 
nata la fazione, il primo partito marciò in avafti 
ed in ritirata il secondo, all’ovest di Stradella © 
di Broni. 


gslantromo... se conosce appena un po'la vita 
mondana, si contentetà delle mie risposte e ion 
mi metterà nell’alternativa di lasc‘armi condan- 
nare 0 di commettere un’infamia. lo non gli na- 
sconderò che sono stato costretto a fuggire per 
non lasciarmi raggiungere dal marito; ma riflu- 
terò energicamente di dirgli dove è avvenuta l'av- 
ventura, 

— Egli non durerebba fatica a saperlo, perchè 
farelbe un'inchiesta, e, fra fe case di campagna 
dei dintersi di Meiun, non ce ne devono essero 
molte abitato da una donna sola. 

— È possibile; ms simeno io non avrei nulla 
a rimproverarmi, e se egli pervenisse a scoprirà 
la persona con la quale mi trovo in relaziore, fo 
persisterei a negare; anche quando mi si metteas3 
in sua presenza... El essa negherelbe pure. D'st 
trende ja mia difesa non consista in questo. Essa 
risalta dai fatti, checchè dica il commissario cha 
ha interrogato lei. A chi si farà eredere chie jo 
ho fatto correndo le quattro lego clio separano 
Fontaineblena da Melun? E non è tatto. Per pro: 
vare che ron sono colpevole, bisegnerebtiè std- 
bilire che ho rabato il danaro chiuso neila cassa 
di Basfroi, o almeno che egli possedeva ancora 
d-ile cambiali firmste da me e che io lo uceisi 
per riprenderle. Ora io sono pronto a giustifieara 
l'origine della mia fortana presente. Venti membti 
del cireolo, compreso lei stesso, signore, attéste- 
ranno che ho vinto al giroco tatto quello che pos- 
siedo in questo momento. Eeco per il primo punto. 
Quanto alle cambiali che avevo ssttoseritto & 
Basfroi, ho.ritirato l'ultima, non due mesi addie- 
tro, come dissi rispondendo agli attacchi mdiretti 
di Dauzanco — non mii conveniva di rendergli &- 
satto conto dei mieì affari — ma l'ho ritirata ssbato 
‘scorso; il giorno in cui il suo amico, il e slonnello, 
m'incontrò in una via di Fontrineblezu, verso le 
sei di sera... lo tornavo precisamente dall'avere 
aggiustato ì miei conti con l’usuraio: 


(Continua) 


Il tompo è splendido. 

La Balnte delle troppe è eccellente. 

ll concorso degli spettatori straordinario. 

Il comando del secondo corpo d'armata si è 
trasferito a Stradella. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 agosto. 

Ieri nella sala degli Svizzeri al Vaticano il Papa 
riceveva la Società popolare per l’obolo di San 
Pietro. 

Il Papa sssiso sul trono, appositamente costruito 
per la circostanza, ascoltò l'indirizzo letto dal 
presidente della Società, principe Altieri, il quale 
alla fine del discorso umiliò (termine di rigore) 
ai piedi del Papa l'offerta di lire 27,000 in oro. 

Il pontefice rispose con un breve discorso in 
italiano, e conchiuse col dareagli offerenti la con- 
sueta benedizione. 


* 
Arrivi. 
leri ha fatto ritorno in Rema il ministro delta 
pubbliea istruzione. 
Il ministro delle finanze e quello dei lavori pub- 
blici arriveranno coi treni del pomeriggio. 
è 


Il municipio ha fatto un invio di 275 mila itra 
al comitato per i danneggiati dalle inondazioni del 
Veneto. 

Domani saranno inviate altrò 271 mila lire. 

Le prime servono pst pagare i piccoli danni 
dei privati. Le altre saranno distribuite per ripa- 
rare i danni sofferti dai piocoli comuni. 

Questi danari sono prelevati dal fondo che tro- 
vasi depositato presso la cassa comunale. 

* 


lori sera în piazza Colonna guonò per la prima 
volta il concerto del 7° reggimento fanteria di- 
retio dal bravo maesiro Merclliano, 

Il pubblico che era abbastariza numeroso volle 
il bis di parecchi pezzi, fra i quali la sinfonia del 
Ec di Lahore, il pot pourri delia Donna Jua- 
nita e la polka caratteristica del Fanti. 

Infaiti il concerto suona molto bene, e po; 
degli ottimi ottoni. 

Aila fine ua buon numero di giovinotti orga- 
nizzarono una dimostrazione, e fra le grida di 
Viva il 7° fanteria, viva l'esercito, accompagnarono 
i brovi suonatori fino al quartiere di Santa Marta 
al Coliogio romano. 


de 


* 

Cronaca dei teatri. 

Lu rappresentazione straordinaria data ieri sera 
al Costanzî, a bénefizio del monumento a Pistro 
Cossa, non ha richiamato quella folla che si spe» 
rava. La platea era pieva, ma i palchi pur troppo 
sono rimasti per la più gran parte deserti. Fu ap 
p'suditissimo il Ciotti che diaso egregiamente ja 
parte di Bito nel secondo atto dellà Messalina, 

L'incasso ha superato di poso le mille Ne. Pure, 
detratte le speso che ascendono a circa seicento 
lire, rimangono ancora ua quattrocento dire 
che andranno ad ingrossare il fondo per il monu- 
mento al poeta romano. 

La compagoia Menti chiude oggi il corso delle 
suo recite all’Umberto I, col Compagno d'arte di 
Muratori a beneficio del cavaliere Monti direttore. 

Il cavaliere Monti passerà a Venezia poi a 
Trieste. Al primo di quaresima scioglierà la com 
paguia. Dicesi che egli abbia stabilito di recarsi 
in Inghilterra dove reciterà in inglese. 

La compagnia Ciotti passa domani all'Umberto I, 
dove andrà in scena colla Strasiera di Damat. 


LL 
——__— ———__—__t 66 
Al Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 28° 7. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — @re 8 112. — Bebè. 

UMBERTO L — Ore 5 112. — Il compagno 
d'arte. 

QUIRINO — Ore 9.— Il marito in compagna. 


NostRE -INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 31. 

N generale Menabrea torna a Parigi per 
assistere alla festa francese di beneficenza 
che sarà data domenica nel giardino delle 
Tuileries. 

Il personale dell’Eden-ThéAtre, composto 
tutto d’Italiani, darà due rappresentazioni del 
ballo. 

La tombola avrà luogo il 5 di settembre. 

L'incidente franco-spagnuolo è chiuso. 

Si assicura clie mercoledì prossimo il re 
Alfonso passerà da Parigi, proseguendo ‘il 
viaggio per il Belgio, Ja Germania e l'Aù- 
stria. 

Venùzia, 31. 

L'inchiesta sul lazzaretto di Poveglia, pro- 
vocata da una denunzia del prefetto, dietto 
delazione di alcune guardie, di questura, 
spinte da un basso sentimehtò di, denotta: 
contro_il direttore ché Je avòya punite per 
gravissimi mlt è tertmjsata con ung 
ordinanza assolutoria, per inesistenza di reato. 

Così, tanto il signor Santini, direttore del 
lazzaretto, quanto gli nfficiali suoi dipen- 
denti, hanîo ricevuto una soddisfazione am- 
plissimà. af 

Ora si procede contri le guardie di que- 
stura. 


Oggi cal trono, della. Maremmana è gianto.in 
Roma l'onorevole ministro della guerra rettude 
da Aix-les-Bains. PP 

L'onorevole Ferrero ripartirà domenica per il 
campo delle grandi manovre. 


Intorno alla ispezione ordinata per i fiumi del 
Veneto abbiamo i seguenti particolari: 

Malgrado si siano spesi nel corrente anno circa 
venti milioni piè chiusure di rotte, riparo di ar- 
gini, ecc, non si è potuto fare una vera sistema- 
zione. La sistemasione — cioè l'innalzamento degli 
argini ad un metro sopra il livello della piena 
massima avuta e il rinfiancamento in proporzione 
della maggiore elevatezza — costerebbe per il solo 
Adige quaranta milioni © necessiterebbe anni di 
tempo. 

Inoltre i tecnici, visto i grandi lavori eseguiti 
dall’Anstria, non sono d'accordo intorno a ciò che 
convenga fare, tanto che la Commissione idro- 
tecnica, nominata dal Baccarini, si recherà quanto 
prima nel Trentino per coordinare i suoi stadi a 
quei lavori di difesa. 

Lk ispétiore ordinata orà, © di cui furono in- 
caricati gli ispettori Rapaccioli e Spadoni, si li- 
mitetà a verificare sò vi sono nuovi lavori urgenti 
da fare primis della stagione delle pioggie. 

All’apertara della Camera il ministro presenterà 
‘un progetto per una sistemazione provvisoria del- 
l'argtnatara dell'Adige da eseguirsi prima delle 
grandi pieno dell'estato. 


La direzione delle poste consegnerà d'ora in- 
nanzi ai curatori dei falliti lo corrispondenze a 
questi indirizzate. 

I falliti potrhuno poi farsi consegnare dai cu- 
ratori quelle corrispondenze che non hanno rap- 
porto cella gestione commerciale. 

Alevi giornali, stila fede di un telegramma 
inviato da Madrid ai giornali francesi, riferiscono 
le condizioni dell’accomodamento concluso col Ma- 
rocdo. 

Sono notizie inesatte. Le cose stanno come di» 
cemme per i primi. Tatto è combinato in massima, 
ma si stanno ultimando le modalità della cosa. 

Ci si assicura però che l’esecozione dei patti è 
imminente, © che l'Italia ebbe piena soddisfazione. 


Sappiamo che il governo francese ha dato or- 
dine alle prefetture di espellere al primo cenno 
dal territorio della Repubblica gli anerchici ita- 
liani e russi ehe, in attesa di preparare il co- 
raggio personale per l’asione colia dinsmite, riem- 
piono taluni fogli di minaccio incendiarie. 


BORSA DI ROMA 


3ì agosto. — La liquidazione è facile, 6' procede 
regolarmente, 

La rendita con scarse transazioni e con la ton- 
denza nuovamente incerta non potè fare che 
90 95 e 90 97 1/2 per la fine del prossimo set- 
tembre; per contabti all'incontro è quotata a 
88 47 112 ez-eoupon. 

Meno fermi anche i prestiti: Cattolico 94 70 — 
Bloun 91 60 — Rothschild 95 60. 1 

Completamente inattivi gli altri valori ed a 
seguenti corsi nominali : 

Banca Romana 1000; Banea Generale 530; Banco 
di Roma 548; Fanco Santo Spirito 439; Gas 104 
Acqua Marcia 838; Condotte 477; Complementari 2: 
Immobiliari 465. 

I cambi: 

Franoia (a tre mesi) 09 95. 

Franeia (chègues) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 25 03. 

Apertbrà della Korsà di Parigi: 

Rendita ftaliana 5 0/0 90 70; srancèse $ 0j0 an- 
tico 81 65; Id. 5 0/0 108 65; Ingleso 100 114; Egi- 
ziano 359; Tarco 10 72; Suez 2430 

Apertàra della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 89 9/16; Spagnuolo 58 3/16; 
Turco 10 1/2 Egiziano 70 7,8. 


Pen Vrureraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MARSIGLIA, 30. — Secondo gli accertamenti 
fatti dalle autorità locali, i ‘disordini di May- 
rargues, di cui i giornali hanno grandemente &- 
Salrorato il racconto, si riducono ad una rissa av- 
venuta domenica, in una bettola, tra operai ita- 
Îiani. il fatto fa senza importanza. 

BATAVIA, 30. — Sedici nuovi valcani sono com- 
parsi frà la località ove sorgeva Prakutaa 6 l'i 
zola Sibîsie. Il vnleano di Soengopnr si divise în 
sette valcani. Parte delia provincia di Bantsm 
divenne un deserto di cenerò; il bostiame trovasi 
senza priscolo ; la popolazione è disperata. Si co 
minciand a ritrovare i cadaveri :704 persone s10 
rimaste fotterrato a Tanava, 300 = Kramat e 40 
a Serang. 

MOSCA, 30. — La Gazsetla di Mosca dico che 
la Russia desidera la pace che i suoi interessi 
le consigliano di rassodare l'amicizia che la unisce 
alla Germania. La politica tedesca che spinge 
PAustria Ungheria & volgorai all'Oriente non in- 
quieta mienomamente la Rassia poichè, anzichè 
rinforzatls, indeboli l’Austria Ungheria attiran- 

lofe, Bi odî delle popolazioni balcaniche: la sna 

ficizià con la Serbia non rimedierà a tale svap- 


taggio. 

PARIGI, 30: — @ltrò alle clausole antiioziate, 
il trattato di Hue. eòntione lé segnenti: I Fran- 
eèsi pottanno occupare a titolo permanente le for 
tificaziòni di Thoanan, l'entrata del fiume di Hue 
@ là linda di Yangkiva ehe comanda lé comqni- 
cazioni fra l’Annsm è la Cocincina; la provincia 
di BintHuan, contigua alla Cocincina, è ceduta 
alla Lo ja per saldare antichi debiti dell’Annai 
i porti di Xuanday e Tarane saranno aperti; i 
residenti francesi potranno stabilirsi in tutti i 
‘capoluoghi del Tonkino e saranno assistiti dalle 


forze francesi necessarie ; la Francia potrà forti- 
fieare il fiume Rosso e amministrerà le dogane 
dellAnnam. 

Champeaux è nominato plenipotenziario in Hue; 
Harmand ritorna al Tonkino. Decorazioni e regali 
verranno mandati al re ed ai ministri dell’Annam; 
il vescovo Gaspard, in cansa dei servizi che rese 
alla Francia, sarà decorato della Legione d'Onore. 

COPENAGHEN, 30, — Lo czar e la czarina sono 
arrivati e furono ricevati con entusiasmo. 

SALISBURGO, 30.— Il principe e la principessa 
di Bismarck ed il loro figlio, conte Herbert, sono 
giunti all’1 12 © sono scesi all'Hotel d'Europe. 

Alle 3 pomeridiana è giunto il ministro Kalnoky. 
Il conte Herbert lo ha ricevuto alla stazione elo 
La accompagnato all'Hòtel d'Europe. 

PARIGI, 30. — La colonia italiana di Bordeaux 
organizza una grande festa in favore dello vittime 
d'ischia. Deziderandosi di dare una testimonianza 
di simpatia alla nazione francese, una parte delle 
entrate sarà destinata a sollievo dei danneggiati 
dalluragano nei Vosgi. 

BERNA, 30. — Questa sera avrà luogo un gran- 
dioso concerto a beneficio dei danneggiati d'Ischia. 
L'aspettazione è generale. Il successo è assicurato. 

AGRAM, 30. — La Gassetta dico: 

< Il governatore della Croazia promise di ese- 
guire le decisioni del Consiglio dei ministri, purchè 
sia possibile di eseguirlo senza incontrare resi- 
stenza. Però egli è ora conviàto che la popola 
zione croata affronterà qualsiasi eventnalità pint- 
tosto che tollerare l'illegalità che essa ravvisa 
nell’ase di stemmi con iscrizioni în lingua unghe- 
rese, » 

BUDAPEST, 30. — Una banla di quattrocento 
individai armati saccheggiò e distrusse, la notte 
scorsa, tuttò le proprietà degli ebrei a Soejtoer. 

BERLINO, 30. — La Norddeutsché Allgemeine 
Zeitung crede di avere meritato, col suo recente 
articolo sul eontegno delia Francia, la ricono- 
scenza di tuiti gli amioi della paco, anche in 
Francia; soggiunge che un grande giornalo di Pa- 
rigi osserva còn ragione che il linguaggio violento 
della stampa tedesca cesserà colia causa che lo 
ha provocato. 

MADRID, 30. — Il Consiglio dei ministri decise 
di consigliare al re di recarsi in Germania, pas 
sando per la Francia. 

PARIGI, 30. — La regina Maria di Portogallo 
si fermerà qui due giorni. 

Viaggia col principe sscondogenito în stretto 
incognito. 

NAPOLI, 30. — Oggi il Comitato centralo per i 
danneggiati dell'isola d'Ischia ha preso le seguenti 
deliberazioni: 

1° Avendo ricevuto notizie dello splendido ri- 
sultato della festa di Parigi a vantaggio dei dan- 
neggiati, ha spedito al presidente di quel Comi- 
tato il seguente telegramma: 

«Lo Comité central ponr la distribution des 
secours aux viotimss d'Ischia ayant appris dana 


sà première réunion 16 splendido réitat de la 
grande fète de bienfaisance du jardin dés Tuileries, 
ne saurait mieòx commencer ses travaux d'au- 
jourd'hai-qu'en envoyant de trè-svifs remerciments 
‘ox promoteurs de ila grande fète, è Ja ville de 
Paris et è la Nation francaise, qui avec un élan 
géuérenx ont soulagé les misàres des victimes de 
l'6ponvantable catzatrophe et per l’eeuvre d'une 
sublime charité en ont relev8 l’esprit opprimé. 
< SansevaRINO ». 

2° Dopo d'aver inteso pareecni notabili dei 
luoghi danneggiati, ha determinato di concorrere 
con lire centomila alla creazione di un istituto di 
credito agricolo, che faccia piccoli prestiti a quei 
proprietari danneggiati che ne abbiano bisogno 
per provvedere al raccolto ed alla vendemmia, e 
lia delegato a tal uopo i componenti duca di San 
Donato e commendatore Spinelli. 

3* Hi procedato alla nomina delle Commissioni 
per l'accertamento dei danni. Quella per danni 
alle proprietà immobiliari sarà presieduta dal 
commendatore generale Guarasci e composta di 
un ingegnere del genio civilo, di un altro del genio 
militare, di quello dell’afticio provinciale e del 
consigliere provincidle signor Maltese. 

Quelta per i denvi alle proprietà mobilfari sarà 
presieduta dsl commendatore Borghini ‘e com- 
posta del consigliere provinciale signor Mazzella 
e di duo delegati romintti da ciascuno dei cor 
sigli comunali dei paesi dantieggiati. Quella per i 
danni derivanti da pèrdito di persone o da le- 
sioni corporali sarà presieduta dal commendatore 
Fasco. 

In ultimo ha approvato i progetti di sgombro 
e riparazioni delle strade comunali di Lacco-A- 
meno e di Casamicciola, il primo perlire 9,170 76, 
l'aitro per lire 20,452 16. 

Per la esecuzione di tali lavori procederà per 
asta pubblica a termini abbreviati. 

PARIGI, 31. — La regina di Portogallo è giunta 
iersera. _ E 

Sua Maestà fa ricevnta alla stazione da pa- 
recchi personaggi, fra i quali Lichtenstein, uff- 
ciale d'ordinanza di Gréxy, e il signor Ressmann; 
ripartirà lunedì o martedì. 

Il Joxrsal déé Débats non créde saggio nè na- 
tufale che l’Austria-Ungheria si sforzi di pren- 
dere nella penisola balcanica il posto della Russi 

PARIGI, 31. — La Francia comunicherà ufficiàl- 
mente alla China il irattato di Hue, invitandolà 
a richiamare i sudditi chinesi arruolati fra le 
Bondiere nere. 


Bonaventura Severini, gerente responshbile. 
C_ e ne I 


a dell'Istituto Nazionale perle figlie dei militari] 
Periodico mensile edito a cura della Contessa | 
_- Pella Rocca Castiglione. È 
Esce il 5 d'ogoi mese a Torino Via Roma, 28. 
15» Fascicolo (5 sestembre 1833) contiene: 
Presentazione, La Direttr co. 
1. Attenti, Contessa della Rocca Castiglione. 
IL I volo, Miche'e Lessons. 
ML La Novella di M. Dianese e di M. Gilibtto (3a 
Novellino). 
1V. Il Fantastico e îl Pelante, Luigi Do Marchi. 
V. Thusnelda, Paolo Dal Gando. 


namento. della durata di quello dei 
procurati. 


1 Corato di PrAaINTgI — vesto pai 
Ampelsrapia (Cra dell'Uva) a Besclugo 


DIESE. vedi avviso în 4* pagina 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


ll GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblioa 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli assoetati con 
maguitici prom 

Agli abboneti annuali dà in premio straòrdb 
nario: Jl nostro Libro di pittura, magaificamento 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chià- 
rini, èd una bellissima scatola di latta con colori i 
© pennelli. LR 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. i 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del_Giore 
nale per i Bambini, Ruma, Piazza Montecitorio; 150. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fn la richiesta con cartolina postale. 


DIPRLATORI DUSSER 
Pasta nerfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dasser è la solà che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo Lire 5. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco 
postale 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 


via del Corso. 153-154 e via Frattina 84 B; Firenze 
via Panzani. 26 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, î cerotti e lo tele che 
vengono spacciati con eticliette dorate e tiomi 
ampollosi quali atti à guarire (con più 6 meio 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno éhe fò 
garantisca un ottimo risultato. i 

Il Trogotilo rion si presenta comò un parto di H 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’àtbe me- i 
dicinali di virtà emollienti palliativo ed incisive i 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- i 
stano alla guarigione del Calli; Occhi di però. 2 
Vetchi indurimenti della cute, calmanti'éziandiò 
l'acuto dolore prodotto dai ealli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relitiva 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Dirigeré domande e vaglia all’Emporie Frnco- 


Itiliano Finzi e Bianchelli in yia del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 pi] 
Pansani, BR 


Nuovi Strumenti Musbali di Parigi — 


Flagéolèetà 


In bossolo a becco. . . L150 
» guarmiiincorno. > 4— 
> 4chiavi . . >I2- 

in ébalo 6chiavi . e 
» 7_» «°° 30 

Musèttes. 
in bossolo 5 chiavi. . . »2— 
Cornamtise. 
semplici . — 
doppié . i. . » 53 
Metodo. 
da Elageolets . . . . »250 
da Musette |; > » 2,50 


2, rue de Richelien. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 


“A BOSCOLUNGO-PISTOJESE 
era SERRABASSA 


ere alla Starione di Procchia dz a) 
La cura dell'uva conviene 


scolungo Pistojese (Toscana). 


ALLANS ANTTI-GRASSO 


FPUPAMENTE VEGETALE, Perfettamente inzoceo. 


dia 
In Roma, presso Baker e C*. 


_Morchi Brevetti per È 
il Vino d'uva e di frutta 


di solidieima o fortissima cotrazion, sotto 
fuentala. in 6 grandezze, premiati in ttte 
esposizioni, © da 


mestiere Ficonoscinto per il Parti 

ma. Prospetti gratis. —> Dirigeri alla 
Fabbrica di Macchine di 

€. Schranz e €. Rèdiger 

Vienna, X, Dampfgasse N° 15. 


GOTTA : R) AEIATIORI 
Hol Liquore è H “Pildle sî Mole nf Laville “lt | 


n 
E 
n 


Roe Sarer-Ciacne, 28, Pinto: _ 2 z 


ad 
PRAGI 


5) vendita nr sugrosso preseo. conan CS 


Da Sud 


Wale; prezzo convenientissimo 


Emanuele, n. 26, Milano. 


fat 


Por ts inserzioni di 
SH indirizzi raccoman | 
nti, civolporsi all’Ae-| 
ainistrazione del gior. 
saio 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di rime i sarantito pure. 


è una 

Pi vere Dia una bevania più foi na rtificante e E nutritiva 

che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 

zucchero si un'eccellente tazza di cioccolata! 
vormndosi perni sopra dell’acqua bollente. 

chilogramma di questo cacso si preparano 

più di 100 tazze di cioccolata. 


Prezzi : 12 fi L. ille L. 3 
[8 chil. L. 1.75. 


Coll’aumento di n 50 si spedisco per pacco " 
Dirigero domando e vaglia caclusi vamente all’Emporio 

Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 

155-154 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


Non più Spalle curve 


- coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Questo straccale dilata il petto e rende libera la_re- 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle! 
spalle il: po) dello sottane o'dei calintii; Lo stracello 
americano non altera il davanti delle camicie 6 non può 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo punteggio per 
la gioventà ndo ogni tendenza a tenere le spalle| 
curve e rinforzando la voce ed i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la Jarghezza del zi 
petto sotto le braccia in centimetri. | 


iper; 


Diri domande e all'Em) o Franco-Italiano! 
Fiod. 5 Bianche = i 150-154 0 via 
Vidia po 


'Pressi ridotti a partire a 3 settembre. — Scrivere alla Direzione 


° DueCASSE FORTI 


Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


AVVISO 


le VERONA, 


al più tardi, ai 
SCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
1 Milano, 27 Agosto 1888. 


ARGENTERIA CHRISTOELE 


ESPOSIZI 
S0LO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


POSATE CHRISTOFLE 


< ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
11 SOLO aggindisato all'Oreficeria argentata 


GRAN PREMIO = 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


LA MARCA DI FABBRICA 
compratori dei nostri prodotti di non accettare | 


come provenienti dalla nostra Casa, aliri, di 
qualsiasi deno e gi quale marc, 
siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
la dicontro marca di fi Se 


i CHRISTOFLE = tntte lettere. 
EG CHKISTOFLE & Ci° 


Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Mauche, Corso 175. 


pesi | 


i 


| 


Fre ica Gallia Vitirio Euznale 34 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità ad Avriso esposto sl Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 
‘l’Amministrazione dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso 
che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO) 


PR] — 
Chiunque desideri fare acquisto di una o pit partite dei materiali stessi, potrà avere lo necessario infor-|: 
mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 17 settembre p. v. 
i Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRE- 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Per evitare ogni confusione preghiamo i\\LA MARCA DI FABBRICA 


‘senza difficolta a r,9e- 
tere ogni qualvolta” 
sia necessario. 
Sfr.e2te.50 


la Pe GUIDI, se 


Tapplaniita trice 
A libro «Ho una 


De (0 di Prada/torgo 


Lire Due presso l'Ufficio del 
[Giornale delle Donne, via Po, i» 
l’i'erino, e da tutti i librai. 


UNIVERSALE DEL 1878 


UO RICGIMIASCHI 
più cleganti di guasti arono 
esi ia sala Fre 


a CORISTOFLE cs | 


200 Tonio Garanris per îl compratore. 


si 


Paaenri 


IL VERO OLIO 


dell’'immortale CORREG@&IO 


{sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua 


‘sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. 


offrire a chi vorrà esperimentara questo prezioso prodotto. 


ATTESTAT 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per A 


qui 
[di esser privo di 
[dei colori: Ed in 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 


Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 


Alcide Sagoni 


domando e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


dî Rom, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
‘col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempi 


altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi © tra- 

Asciuga più 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti o dà un lucido ben sentito che, au- 
| menta l’espressione e fa risaltare lo più delicate ombreggiature. Il seguente attestato] 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 


(°) 
che l’Ollo detto del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato] 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 
gralangue sostanza salina che negli altri oli è caura di alterazione] 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


un 
Sa 
Piroscafi, 


t servono nte per ri! 
[vino, birra, gazoso, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem- 
persia: del ghisctio, m senza spesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
incqua che agocciola dal do 
di telli K; 
un perta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 botti 
Imballaggio gratis, porto a carico dei 
Dirigere domando © 
[via del Corso 153-154 © via Frattina 84 


84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


per insfteto $ giardini, estinguere gl'incendi; 
ng $ vetri e le ERICA delle scale, 
dar le deccie Fispiiati ece. 


i 
fornita di un metro di ii 
vuna lancia eno e una a 


Dirigere ca © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiuzi e’ Biavchelli, 
Rome; via' del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via' Panzani 28 | 


® 


"| Qhiacciaie economiche, portatili, 


Cipe, per a pr lardo, salumi, latte, na 
Questi apparecchi ammirabilme fdt di bt, 


NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
ghiaccio, aver attraversato un filtro, si mantiene] 
— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie Sani tono provviste uno 


all'Eaporio Franeodtaliano Finzi e Flanchell, Roma, 


i LIIYDRONETTE 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONI] 
Trasportacili perfezionate 
con 5 nuovo sislena di refrigeronte. 
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Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Queste: macchine. costralio: secondo: modello ame- 
‘ricano 4 tà di 


» 35 — »7%5 
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In Roma cent. 5 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
3 Erapazlo, 


Roma, Dottore 2 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Incomincio con una buona e bella notizia: 

L'incaricato d'affari di Germania ha consegnato ieri 
a! ministero degli affari esteri la somma di lire 200 
mila, come primo versamento del comitato centrale 
tedesco per Ischia costituito officialmente a. Berlino 
sotto il patronato del Principe imperiale. 

Ogni Italiano ha îl dovere di attestare la propria 
gratitudine al Principe imperiale per la generosa ini- 
ziativa presa, e che ha già avuto sì splendidi resultati: 

Dopo ciò, dopo quanto si è fatto a Parigi, dopo la 
splendida festa per Casamicciola datasi ieri l’altro a 
Berna, dopo i comitari sorti in tanti altri paesi, chi 
potrebbe avere ancora il coraggio di negare chela 
fratellanza dei popoli sia una verità? 

pe 

Le ferrovie dell'Alta Italia, dal primo gennaio a 
tutto luglio di quest'anno, hanno ottenuto un prodotto 
lordo di lire 67,346,580,97. 

In confronto dei primi sette mesi del 1882, il pro- 
dotto crebbe di lire 3,988,269, 96. 

Devesi però considerare che quest'anno la rete com- 
ponevasi di 3740 chilometri, mentre l’anno scorso era 
di 3571 chilometri, 

fa 

Per gli effetti della legge 11 dicembre 1978, è stata 
costituita la Commissione idraulico-economica per la 
sorveglianza generale del bonificamento dell'Agro ro. 
mano e della successiva manutenzione del medesimo, 
da esercitarsi con le norme che saranno stabilite in 
base alle disposizioni della suddetta legge, 

Sono chiamati a comporre la detta Commissione î 
signori: 

Tittoni avvocato Tommaso, deputato provinciale e 
consigliere comunale ; 

Bompiani commendatore Gaetano, consigliere co- 
anomale; 

Garelli onorevole Felice, deputato al Parlamento; 

Giordano commendatore Felice, ispettore capo delle 
miniere; 

Manara commendatore Enrico, ispettore del genio 
civile. 

La Commissione avrà la sua sede al ministero dei 
lavori pubblici ; e nella prima adunanza sceglierà fra 
i suoi membri il proprio presidente. 


FUORI. 

T'agenzia Stefani ha antiunziato ieri l’altro che di- 
sordini erano nati a Mamiroles-les-Prés per opera di 
operai italiani, E oggi l'agenzia stessa dà noi 
processo incoato a carico di quegli operai. 

Ecco ora l'origine del fatto: 

Parecchi operai italiani addetti alla costruzione della 
ferrovia di Marteav, essendo ubriachi, ricusarono di 
pagare il vino bevuto, e avrebbero anche commesso 
degli eccessi e:minacdiato il sindaco. Si dice phre che 
no abbia sparato il suo revolver contro un Francese, 
senza colpirlo, Vi un confitto fra gli Italiani e la po- 
polazione: cinque abitanti sono feriti gravemente e 


Proprietà letteraria 
(28). 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Dubito che si presti fede alle sue parole, 

— Ho un testimonio. Quando giunsi in casa di 
Basfroi, vi trovai una persona che era informata 
senza dubbio delle sue operazioni, perchè. assi- 
stette al nostro colloquio. Essa mi vide pagare a 
quell'uomo dodicimila franchi, in:cambio di un ef- 
fetto che mi restituì; ed essa gli ha ‘sentito, dire 
« Siamo pari e patta; ma mi,troverete, sempre, 
quando avrete: bisogno di me, perchè vorrei che 
tutti i miei clienti fossero.così esatti come voi. > 

— Tei farà benissimo a citare,quel testimonio, 
sopra: tutto 20 è degno di fedo... Ma ci allonta 
niamo troppo dai. punto di partenza. di: questo 
colloquio. Evidentemente, lei lo ho cominciato per 
chiedermi se dirò tatto quello che so al. magi- 
strato il qualo mi farà certamente chiamare, uno 
di questi giorni. 10 non la ho risposto nè aì nè 
no. E allora lei mi ha parlato di persone che co- 
nosco e che potrebbero trovarsi compromesse dalle 
sue dichiarazioni. Voglia precisare... . |» 

— Se non l'ho fatto prima, signor. barone, gli 
è che ho esitato ad affliggerla, mettendo in scona 
‘una persona che lei vede molto. Le'ho già esposto 
i miei prineipii. Una donna è sacra per ma,. e 
sarà soltanto ‘all'ultima estremità che mi, de- 
ciderò a nuocere alla sua riputazione. Ma infine 
so mi si costringezse a nominare il testimonio che 
‘può attestare che sabato scorso fo non..ero più 
debitore del signor: Basfroi,. dovrei rassegnarmi a 
farlo, so:t0 pena di pagsare per mentitore e di 
far dubitare della mia innocenza, 


dodici Italiani leggermente. Farono arrestati quaran- 
tatre Italiani € si aprì tosto una inchiesta. 

1 giornali di Besanzone sono unanimi nel dire che 
non si deve attribuire a tali eccessi una influenza 
qualsiasi sulle relazioni fra i due popoli, e che il fatto 
non può avere alcun significato politico. 
ta 

Notizie dal confine russo recano che è già comin- 
ciato il concentramento delle truppe alla frontiera 
verso l’Austria e la Germania. 

I lavori di fortificazione vengono spinti con alacrità 
febbrile. A Demlin lavorano migliaia di persone, e 
tutti i lavori privati furono sospesi per ordine delle 
autorità militari. 

Per compiere la ferrovia strategica Pinsk Romen si 
lavora anche di notte alla Ince delle fiaccole. 

hi 

La Rassegna pubblica il seguente suo telegramma 
particolare da Parigi: 

« Rochefort în un articolo nell’Iutransigeant dice che 
individui pagati da Re Umberto consigliano la Ger- 
mania a schiacciare la Francia, la quale dà all'Italia 
due © tre milioni perle vittime del terremoto d'Ischia 

« Questa condotta — scrive Rochefort — è tal- 
mente urtante che molti si domandano se non faremmo 
meglio a conservare i nostri milioni, anche sotto pena 
di passare pour des jobards.» 

Io non so se sia più ridicolo il signor Rochefort 
che dice stupidità di un tale calibro, o la Rassegna 
che le raccoglie e le pubblica in carattere grosso. 

A quale scopo ? 

Quasi quasi ci sarebbe motivo per sospettare che 
il corrispondente della Rassegna sia un tedesco. il quale 
ha interesse a intorbidare le acque. 

Se è proprio così, io consiglio la valente consorella 
a congedarlo per prenderne uno italiano che non par- 
teggi nè per Francia nè per Alemagna. Sarà meglio. 

fa 

Non'leggo i giornali d'Ungheria per la semplicis- 
sima'ragione che non sono in grado di comprenderli; 
ma a giudicare — così, 2 vista di naso — le cose dî 
quel paese gome le trovo annunziste negli altri fogli 
d'oltre Isonzo e d’oltre Pontebba, debbo credere che 
tutti i ministri della corona ungarica, tutti i direttori 
e commissari di polizia e tutti i borgomastri siano în 
vacanza. 

Infatti, se ci fosse appena appena un'ombra di a0- 
torità governativa, mi pare che non avverrebbe ciò 
che avviene. 

Ecco — per citare un esempio — ciò che trovo 
nell’ Indipendente di Trieste 

Ai Soxjior, un villaggio presso Kanisza, furono 
demolite, la notte scorsa da una turba di conta 
tutte le case degli israeliti dopo averle saîcheggiate. 

I predatori, dopo aver compiuto l’opera di distru- 
zione, sì allontanarono gridando: « Faremo ritorno 
per î magnati | >. 

Nell'ultimo saccheggio di Zala-Lov3 attendevano 
una quantità di carri per caricare il bottino, 

Attualmente venne ristabilita dovunque la calma, 
almeno apparentemente. 

Tuttavia regna il panico generale. 


GIORNO PER GIO 


L’onorevole Depretis, che dissi l’altro giorno 
essere stato preso tra due fuochi, ha risposto 
alle forze nemiche con un’abilissima mossa 
strategica. 

Profittando delle grandi mancvre, s'è in- 
dustriato in modo, forse d’accordo con il col- 
lega Ferrero, da fare impressione con una 
grande notizia. 

Ce l'ha detta la Stefani. Il comando del se- 
condo corpo d’armata si è trasferito a Stra- 
della. 
asPeccato che il presidente del Consiglio non 
abbia, come il suo collega în potere principe 
di Bismarck, un grado onorifico nell'esercito. 
Era il caso questo di vestir l'uniforme, in- 
forcare un cavallo e passare in rivista il 
corpo d’armata. 

Egli ha ‘però, come Bismarck, dei buoni 
vigneti, e non per nulla ìl poeta delle Odî 
barbare l'ha chiamato spetiral vinaltier di 
Stradella. 

A parte la poca giocondità dell’epiteto, l’o- 
norevole Depretis è capacissimo di spillare 
più d'una botte, e di darla a dere. 


2» sta 

Notizie di fonte antorevolissima mi pon- 
gono în grado di affermare, senza paura d’es- 
sere smentito, che la fermatina a Salisburgo 
del principo di Bismarck ha uno scopo sem- 
plicemente artistico. È un devoto pellegri- 
naggio che il principe del sangue (come lo 
chiamò Dumas fils) ha voluto fare alla casa 
di Volfango Mozart. Qual meraviglia ? 

Con l’andar degli anni il gran cancelliere 
sente più che mai le inclinazioni alle arti 
belle. Nemico acerrimo della metafisica in 
tutte le cose, odia la musica di Wagner, e 
trova qualcosa da ridire perfino sul Beetho- 
ven. Il solo autore del Don Giovanni ha 
potere di commoverlo esteticamente. 

E va a visitare la gasa dove il divino mae- 
stro ebba la culla. Corre voce che il conte 
Kalnoky sia un arrabbiato mozartiano an- 
che li 

Ditemelo francamente. Questa mia spiega- 
zione non è altrettanto plausibile, quanto i 
cervellotici commenti di tutta la stampa eu- 
ropea che non mancheranno dicerto ? 

sn 2°» 

Nel villaggio di Ganzirri, comune di Mes 
sina, alcuni cittadini han pensato di far co- 
strurre un chalet lungo la riviera, vicino a 
‘una chiesa. Il curato si oppose, accampando 
certi diritti, con una lettera al sindaco di 
Messina. 

Se volete un saggio del come scrive quel 
cappellano curato, eccovelo ; k 


« Ora quésto piano formato dalla chiesa, e 
posseduto pel corso di tanti e tanti anni con 
spese e sacrifizi, st dice, anzi si vuol certo 
fimpiantare un caffè detto SciaLé, e che il 
municipio è già per concederlo; se ciò sia 
vero, dispiace molto a questi naturali; primo 
perchè vengono privati della loro tribbiatuta, 
in secondo perchè vengono spogliati di un 

ua 

Ma non è solo ai naturali che ciò spiace, 
ma anche a lui, e ne adduco i motivi: 

<.... Ma quel che riguarda molto al sot- 
toscritto si è che l'impianto di un tal eaffà 
proprio sotto To finestre della secrestia è in- 
tempestivo, primo perchè la secrestia. perde 
la sua bella visuale, visuale moito e assai 
necessaria per questo villaggio, # perchè da 
detta secrestia, si vedono venire 4 fedeli ala 
chiesa di modo che le sacre funzioni st in- 
cominciano a norma della venuta dei fedeli», 

3% 

La chiusa è degna del resto: 

< Intanto se il municipio di Messina der- 
melterebbe l'impianto di un tal caffò, sarebbe 
lo stesso usurparsi di un diritto che non ha 
non solo, ma che ancora vuole privare questi 
abitanti di andare ir chiesa per le ragioni 
di sopra citate ». 

Perciò egli prega il sindaco « ad allonta- 
nare un tal proggetto polendolo se crede tm- 
piantare tn altro sito ». 

Il curato di Ganzirri curerà molto bene gli 
interessi della parrocchia, io non dico di no, 
ma è molto frascurato... nello scrivere. 


333» 

A Mazzarino, in provincia di Caltanisetta, 
n'è avvenuta una di poema degnissima e di 
storia. 

Al suono delle campane, nella chiesa del 
comune, è stata bandita la scomunica contro 
‘un giovinotto di buona famiglia, reo, a quanto 
pare, di aver tenuto un contegno poco orto- 
dosso verso un membro del clero locale. 

Come! vi sono ancora dei paesi in Italia 
dove vige la scomunica? 

Adesso ricomparisce in pieno secolo deci- 
‘monono a Mazzarino. Peccato che Mazzarino 
sia in provincia di Caltanissetta. Per questo 
solo fatto meriterebbe di far parte della pro- 
vincia di Girgenti, e di entrare sotto la giu- 
risdizione del prefetto Sensales.. 

Così, con un prefetto che fa i miracoli, ed 
un clero che scomuniea gli eresiarchi, la pro- 
vincia di Girgenti sarebbe oggi un documento 
Vivente dei tempi passati, 


s» 
Nei tempi antichi, la scomunica era molto 


— Nalla lo impedisce di nominarlo a me che 
non sono suo giudice. 

— Lo vuole?... Ebbene! signore, la persona che 
ho trovato in casa dell’usuraio, e che sembrava 
essere con lui in intimità strettissima... quella per- 
sona non è altri che la signora contessa di Mar- 


cenao. 

Paolo impallidi, sebbene fosse ‘già in qualche 
modo preparato a questo colpo di scena, 

— Banque lei la conosce! — esclamò. 

— Di vista, sì. Chi non conosce la signora di 
Marcenac, una fra lo donne più eleganti di Pa- 
rigi? Sapevo anzi da lungo tempo che lei, signor 
barone, si trova in grande intimità con la con- 
tessa. Se non glielo dissi stamani, mentre viaggia 
vamo insieme, fu perchè temevo di essere indi- 
gcreto. Quando lei mi diase il proprio nome, jo 
improvvisai una storiella per spiegarle come avevo 
udito parlare di lei, dissi che un mio amico l’a- 
veva veduta in casa della signora di Marcenac. 
La verità è che io non ignoravo chi lei fosse, Avrei 
potuto tacere, ed avrei taciuto, se fossi stato col- 
peyole di un delitto atroce, perchè allora avrei 
avuto interesse a farle perdere le mie tracce. Ma 
sin da quel momento io mi proponevo di presen- 
tarmi in casa sua... più tardi... o di av 
al circolo... perchè avevo inanimo di ringraziarla... 
E la prova che io, non intendevo serbare eterna- 
mente. l'incognito con lei, sta in questo che la 
mia prima cura, uscando dalla stazione, è stata di 
recarmi a casa sua e di lasciarle il mio biglietto 
di visita. 

— Dal quale aveva raschiato il nome © l'indi- 
rizzo. 

— Non volevo fornire indicazioni al suo por- 
tiere e. al sa0 cameriere, e sapevo che lei avrebbe 
capito le due righe scritte col lapis. E veda se 
tenevo a darle immediatamente una testimonianza 
scritta della mia riconoscenza: lei mi aveva detto 
che abitava in piazza della Maddalena, senza dirmi 


ni | 


a qual numero; io avevo per caso în tasca una 
lista dei membri del circolo, e vi trovai l’indica- 
zione che mi mancava. 

Il signor della Cadiàre fece una breve pausa; 
poi aggiunse, sorridendo: 

— Crede lei che un assassino sgirebbe così? 
No, è vero 1 Il passo che io fo verso di lei, questa 
sera, le dimostra soprabbondantemente che ho la 
coscienza netta. E le giuro che questo passo non 
mi è stato ispirato dallo strano avvenimento che 
i giornali anuunziano. Lo avrei fatto, un giorno 
o l’altro. Però, mi è sembrato che non troverei 
mai una migliore occasione. E ciò che mi ha de- 
ciso, sopra tutto, è che jo tenevo ad avvertiria 
che la siguora di Marcense potrebbe essere chia- 
mata come testimonio nell'istruzione del processo. 
È bene, credo, cho essa lo sappia, e se lei giu- 
dies a proposito di parlargliene, essa si ricorderà, 
seuza alcun dubbio, del mio colloquio col signor 
Basfroi, mentre si trovava nel gabinetto di li. 

Paolo sì guardava bene dal rispondere che era 
risoluto s non vedere mai più Berta; ma egli a 
‘vrebbe voluto avere da quell'uomo altri schiari- 
menti. 

Evidentemente, non era per vedere il «vecchio 
usuraio che essa andava a Fontsineblezu di na- 
scosto, e il signor della Cadière sapeva forse un 
po’ più di queilo che diceva. A quali mezzi ri- 
correre, per farlo parlare ? 

— Lei sembra credere — disse infine Paolo — 
che la signora di Marcenac sarebbe imbarazzata 
per spiegare la sua visita al signor Basfroi. Si 
inganna. Il signor Basfroi era stato un tempo un 
negoziante onorevole, amico ed anche socio del 
padre della contesta, Essa non ha mai cessato di 
vederlo, e il giorno in cui lei la vid: és3a avova 
pranzato e passato la sera in casa del signor 
Baafroi. 

— Glielo ha detto la signora di Marcenac? — 
domandò vivamente il visconte della Cadière. 


— Lo so. Perchè ha l’aria di dubitarno? 

— Non ne dubito, poichè lei ne è certo. Un 
quarto d'ora dopo averla lasciata in casa del si- 
gnor Basfroi, cioè all'ora del pranzo, la incontrai 
nella strada che conduca alla stazione. Non mi 
permisi di seguiria; la vidi mio malgrado av- 
viarsi per un sentiero che conduce verso la fo- 
resta ed entrare in una casetta isolata di cui a- 
veva la chiave. Ma essa ha potuto tornare, poi, 
presso il veschio amico di suo padre. Non’ ‘tocca 
2 me commentare le sue azioni, e se la parlo di 
quest'incidente assolutamente privo d'importanza, 
gli è che tengo a metterla în caso di rendersi e 
satto conto della situazione. 

— In altri termini — disse Paolo un po'adi- 
rato — lei mi minaccia di diffamare la signora di 
Marcenac, se io la denunzi 

inganna, signor barone — rispose La Ca- 
dière. — [o non temo la sua denunzia.. Mi servo 
di questa espressione perchè lei l’ha adoperata, 
ma essa non è giusta... Non si denunzia un uomo 
che non cerca di nascondersi. Lei è perfettamente 
libero di segnalarmi al commissario di polizia. 
Ho avuto fiducia nella sua diseretezza: ne soppor= 
terò le conseguenze e non sarò solo a. soffrire. 
Avevo il dovere di dirglielo. L'ho fatto. Lei agirà 
come vorrà. Nondimeno avrò sempre delle obbli- 
gazioni per lei, perchè avrebbe potuto farmi ar- 
restare alla stazione ed avrei subito probabil- 
‘mente alcuni giorni di prigione preventiva che 
spero evitare, adesso che la mia difesa è pronta. 
Prendo dunque congedo da lei, esprimendole 
sincero dispiacere che provo di averle vinto molto 
danaro, questa notte. 

— Riceverà domattina la imma chele daro — 
rispose brascamente Paolo di Lizy- 

E piantò in asso il visconte chs non tentò neanche 
di seguizlo. 

Questo colloquio aveva messo fuori di s8 Paolo 
che ricordava soltanto le accuse poco velate 


in uso e molto temuta, in Sicilia ; poi, all’im- 
provviso divenne impotente e ridicola. 

Nel secolo decimottavo, il clero siciitto, 
secondato dalla corte romana, voleva rendersi 
indipendente dalla potestà civile, rappresen- 
tata negli affari ecclesiastici dal Giudica della 
‘Monarchia, che era una specie di vice. papa 
residente a Palermo e che il gòverno addi- 
venne a sopprimere poco dopo la proclama- 
zione del regno d'Italia. È 

Il discredito in cui cadde la scomunica si 
deve in gran parte al fatto seguente. 

Nel 1715, un fattore del vescovo di Lipari 
portò dei piselli in piazza; gl'impiegati regi 
chiesero il pagamento di non so quali diritti; 

il fattore ricusò di pagare, e i piselli farono 
sequestrati. 

Allora, il vescovo scomunicò volta a volta 
gli impiegati che avevano fatto il sequestro, 
i loro “superiori che lo avevano approvato e 
il tribunale che si era affrettato a dichia- 
rarlo legalmente giusto. 

Per soprammercato, il papa miso l’intiora 
Sicilia in interdetto. 

Tanti rigori prodigati a proposito dei pi- 
selli del fattore di un vescovo, fecero ridere 
mon solo gli abitanti, ma anche le telline di 
tutta l'isola. 

Quell'anno, malgrado la scomunica, le cam- 

* pagne produssero un raccolto copioso di cui 
non si era mai visto l’uguale. E d’allora in 
poi, quando i contadini vogliono che il loro 
campicello produca molto, dicono: — Magari 
îl papa mi scomunicasse! 

n°s oa 
La Nazione ed il Diritto si bisticciano cor- 
‘tesemente, intorno al tema delle minacciate 
spoliazioni che si attribuivano al divo Guido, 
sulla galleria d’arte moderna e sulle biblio- 
teche di Firenze. 

Tirati i conti, pare clie la polemica si ri- 
‘duca a una sfondatura di porte aperte. Me- 
glio così 

Ma un fatto piuttosto ‘singolare n'è venuto 
fuori da tutto questo; ed è che la Nazione 
riconosce in dosi uguali nel ministro Bac- 
celli la romanità e la italianità. Il Diritto, 
quasi commosso, ringrazia. 

E dire che c'è ancora della gente pregiu- 
dlicata, la quale crede che dai giornali non 
sinipari mai nulla! 

BICHNNC 
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« Calamità pubblica ». 

\s È il titolo di un articolo della Riforma, 
dhe comincia con un pèriodo di trentasei 
righe. 

Con questi calori leggere un periodo così 
lungo: tutto di un fiato... ecco una calamità 
‘cui l’autore dell'articolo non ba certo pen- 
sato! 


San Vito al Tagliameno,t 29 agosto. 
Viaggio sovranamente retrogrado, io l'ho preso 
& fare camminando, como i gamberi, all’indietro. 


1 legittimisti non sanno indorai a confidare alla 
terra la povera spoglia del morto re in par- 
{ibus. A lasciarli faro imiterebbero volentieri l'e- 
sempio della vedova di Filippo il Belio, che si 
treeva dietro, insepolto, il cadavere del marito. 

Gli è ch’essi hanno bisoguo d'una dimostrazione» 
cioè d'una folla, d’an compianto romoreso, che 
abbia le apparenze... dirò così d'un P.ebiscito nero. 
E la folla sinora manca, e i legittimisti francesi 
rispondono rari rari all'appello della chiassata. 

Quindi l’indugio dei funebri, che avrebbero, se- 
condo le prime disposizioni, dovuto aver luogo 
oggi mercoledì e che una lettera da Gorizia, ri- 
cevuta or ora, mi fa credere possano venire dif- 
feriti al 4 o al 5 settembre. 

Giova ripeterlo: il governo austro-ungarico si 
presta mal volentieri a codesta politica di becca- 
morti scioperanti sulla fossa che dovrebbero affret- 
tarsi a colmare, D'altra parte fra i legittimisti — 
e lo s0 da uno dei loro — ve ne sono di quelli 
cui ripugna scegliere a terreno d’una tdimostra- 
zione quasi anti-francese uno Stato, che per le sue 
alleanze è una minaccia contro la Francia. 

I tempi della politica di Coblenza sono passati, 
e i pronipoti di que’ gentiluomini che nel 1814 
rientrarono a Parigi confasi nello filo degli eser- 
citi austro-prussorussi, oggi si vergognerebbero 
di vestire la divisa degli invasori. 

Patriottismo negativo, ma patriottismo. 

Passiamo ad altro. 

Ho lasciata Udine (questa mattina, e prima di 
partirne ho voluto dare un'occhiata alla cappel- 
leria del cappello Depretis. Il famoso copricapo 
era sempre là colla gua scritta provocante. L'ono- 
revole Dola col suo discorso di ieri non è riu- 
scito a farlo cadere di moda. 

Non sì potrebbe dare una più lampante con- 
statazione d’insuccesso. è 

A quest'ora dovreste conoscere diffusamente la 
filippica dodiana. Ieri sera ho trovato l'ufficio te- 
legrafico d'Udine preso d'assalto dagli amici del- 
l'oratore, frettolosi di spargere il verbo d'Udine 
ai quattro venti, e quando venneil mio turno l'ora 
della pubblicazione del Fanfulla era già pausata. 

Ringraziatemi d’avervi risparmiata la spesa di 
un dispaccio postumo, 

Ho parlato con molti ‘signori che assistettero 
al banchetto — tatti progressisti fino alie dieci 
lire, contributo dell'agapo. 

Ebbene: per quanto amici dell’oratore, tutti si 
mostrarono d'accordo nell’appuntarlo d’innop- 
portunità. 

Uscir fuori a bandire lo sciama della partigia- 
neria all'indomani del trionfo della religione del 
patriottismo — chè tale fa la festa per il monu- 
mento a Vittorio Emanuele — è parsa a tutti 
cosa tristiasima. 

Di più, nel discorso Doda si notarono certe a- 
sprezze di linguaggio, che fecero male. La politica 
dell’onorevole Depretis è quello che è, ma a sen- 
tirla chiamare un gioco di furberie fortunate, ci 
si domanda se sia questo un linguaggio degno di 
un ex-ministro. 

Quelle due parole o sono la formula d'un'ac- 
cuss, e allora il Dapretis va processato; o sono 
semplicemente una calunnia, e... Ma sarà meglio 
non andar oltre. I grandi uomini, veri 0 posticci, 
hanno le loro fissazioni. E l’onorevole Doda — 
questo me lo dice un amico d'Udine — è un po” 
come il Don Ferrante di Manzoni; e crede che il 
trasformismo sis non un lavoro intimo della na- 
tura che tendo a ristabilire l'equilibrio nell'orga- 
nismo politico, ma un influsso delle stelle: una 
conseguenza della congiunzione di Giove-Depretis 
con Saturno-Minghetti. 

La conclusione co la dà il gran Lombardo: 
« Hic fretus, vale a dire con questi bei fonda» 
menti, non prese alcuna precauzione... andò a 


letto a morire, come-un eroe di Metastasio, pren- 


dendosela colle stelle ». 


c FANFULLA » ALLE MANOVRE — 


Broni, 30 agosto. 

Per la vita raudagia che Caval di spade mena 
da qualche tempo, egli non, si trova al. corrente 
delle notizie che possono essere state date in questi 
giorni dal Farfalla intorno a queste grandi ma- 
novre. Crede perc:ò non inutile porgere un piccolo 
sommario di quanto occorre sappia. il lettore per 
entrare nel labirinto di queste sue note senza 
preocenpazioni e senza pericolo di mal di eapo. 

Le grandi manovre si dividono in due periodi: 
agiscono nel primo (dal 30 agos:0 al 3 settembre) 
divisioni contro divisioni; nel secondo: corpo d’ar- 
mata contro corpo d'armata. Formano la prima 
divisione di manovra la brigata Cremona (21° e 
22° reggimenti) e la br gata Forlì (43° © 44° reg- 
gimenti) sotto il comando del maggior generale 
Asinari di San Marzano. Formano la seconda di- 
visione la brigata Acqui (17° © 18°) e la brigata 
Abruzzi (57°  58*) sotto il comando del tenente 
generale Quadrio Peranda. Queste due divisioni il 
3 settembre si fonderanno insieme 0 costituiranno 
il primo corpo d’armata che al comando del te- 
nento generale Bariola piglierà parte alle eserci- 
tazioni del secondo periodo (dal 3.al 10 settembre). 

La terza divisione, comandante tenente generale 
Driquet, è formata dalla brigata Alpi (5ì° è 52° 
reggimento) e dalla brigata Cagliari (63° e 64° 
reggimento). La quarta divisione, comandante 
maggier generale Olivero dalla brigata Pavia (27° 
e 28°) e dalla brigata Siena (31° e 32°). Ambedue 
riunite dopo il 3 settembre costituiranno il se- 
condo corpo d’armata di manovra agli ordini del 
tenente generale Cerbaix de Sonnaz. 

17° e15° reggimenti di cavalleria, 3 battaglioni del 
5°bersaglieri, una brigata del5° artiglieria, una bri- 
gats del 2° genio, più una compagnia pontieri e 
una treno saranno le truppe suppletive del primo 
corpo d'armata. Coadiuveranno il secondo corpo 
d'armata i 10° e 13° cavalleria, 3 battaglioni del- 
l'8° beraaglieri, una brigata del 2° artiglieria, una 
brigata del 1° genio, una compagnia pontieri, una 
treno e inoltre 3 compagnie dei reali carabinieri. 

Caval di spade segue la bandiera del 27° reg- 
gimento fanteria. Ed è dal corpo di guardia, 
presso eni adagiato quel vessillo. che; il. reggi- 
mento ha condotto a Levico, ch'egli vi manda le 
sue modesto impressioni. 

DL 

Ieri sera si faceva al campo di Torretta un gran 
mistero sulle operazioni dell’indomani; muti gli 
ufficiali superiori, muto l'ordine del.giorno.. Si 
giunse persino a supporre. modifleazioni ai eon- 
certi presi prima da chi sta in alto. 

Ma invece stamane alle quattro suonò la sveglia 
© venne tosto dato l'ordine di levare il campo. 
Poco dopo, con un po’ di confusione per il contin- 
gente, relativamente nuovo, dato dalla. elasse ri- 
chiamata del.57, abbandonammo Torretta di Sotto. 

Marcia in testa il 27° in ordine invarso, col.terzo 
battaglione in avanguardia. Attraversiamo la mu- 
lattiera, che già altra volta abbiamo. percorsa: 
essa annoda Cascina Torretta di Sopra, Cascina 
Plessa dei Malini e Cascina Sant'Antonie. Poco di- 
stante da Cascina Sant'Autonio sbocchiamo | nella 
via Emilia. E marciamo verso Stradella. Dopo al- 
cuni minuti di marcia è comandato : Dietro front! 
Perchè? Cominsiamo forse a ritirarci? Si è visto 
il nemico? 

No. A Torretta di Sopra abbiamo incentrato la 
brigata consorella, con cui formiamo divisione. 


Ora marsiamo tutti verso Castel San Giovanni. 
Riceviamo il primo battesimo di polvere dall’ar- 
tiglieria che ci galoppa d'accanto per raggiungere 
l'avanguardia. Siamo involti in una nube come le 
deo dell'Olimpo greco; la nube ci rende finvisibili, 
è vero, ma ci acsieca, ma ci soffoca. Dopo passano 
dei carabinieri a cavallo; dopo dei cavalleggeri; 
in seguito giudici di campo, aiutanti maggiori, or- 
dinanze; poi di nuovo carabinieri e cavalleggeri. 
All'altezza di Bosnasco, presso il torrente Pizza- 
rello, udiamo le prime schioppettate in lontananza, 
Sembrano i mortaretti che sparano nei villaggi 
di montagna per la festa dei santi e dello ma- 
donne, 

Noi si procede. Impavidi: proprio così. 

Il secondo battaglione del 27°, cui è aggregato 
il vostro corrispondente, fa un per fila, e si copre 
dietro un avvallamento del terreno, in colonna 
serrata, a terra. Tuona l'artiglieria nemica. 

E seguita in tal modo per una mezz'ora lo sparo 
irregolare di fuoileria, tramezzato dai boati dei 
cannoni. Le alture sono coronate di spettatori che 
appuntano binoccoli e cannocchiali, i sentieri sono 
battati dagli ufficiali esteri nelle loro divise ori- 
ginali © vivaci 

D'an tratto ci assorda un colpo di cannone sul 
nostro flanco destro. È l'artiglieria della quarta 
divisione che ha preso posizione sulla collina che 
ci sovrasta. Il duello delle duo artiglierie è im- 
pegnato; è un succedersi di colpi rimbombanti 
che man mano si vanno facendo più spessi e ren- 
dono insensibile l’eco delle fucilate a spizzico. 

Intanto il 2° battaglione ha ricevuto ordine di 
pigliar. parte attiva al combattimento. I nos 
ritirano e il 2° battaglione deve concorrere a pro- 
teggerno la ritirata. Due compagnie coronano 
Y'altora di Merlino, occupata ancora dalla nostra 
artiglieria. Due altre si arrampicano all’altara 
Torroni, che domina l’altura Merlino. lo seguo 
queste ultime, con cui è la bandiera del reggi- 
mento. 

Continuano le fucilate; con lena minore i colpi 
di cannone. Finalmente, dopo cirea due ore di 
combattimento, s'odono gli squilli della fanfara 
reale che sono ripetuti da tutte le trombe sparse 
sul fronte occupato dalle divisioni contrapposte. 

Si scende nuovamente al basso sulla strada. 
Soldati ed ufficiali fanno colazione e tutti sono 
pienamente soddisfatti. La quarta divisione ha 
adempito al suo còmpito, ch'era quelto ‘di arre- 
stare un nemico proveniente da Castel San Giovanni 
e ritirarsi successivamente verso Santa Giuletta. 

Raggiunto il‘ primo scopo, di ritardare l’avan- 
zarsi del nemico, la quarta divisione si mette — 
dopo un'ora di grand’alt — in marcia verso Santa 
Giuletta. Ho notato parecchi ufficiali esteri a man- 
giare il pane dei nostri soldati: come eredete che 
l’abbiano trovato? 

"La marcia u pinttosto faticosa per il caldo e 
per la polvere, più anche perla troppa frequenza 
degli alt, consigliata forse da un riguardo alla 
classe richiamata dopo tre anni alle fatiche mi- 
litari. E qui avemmo a notare con piacere )’af- 
feto vero, che lega il nostro popolo al nostro 
esercito. Delle buone vecchie accorrevano sugli 
usci delle case meschine, offrendo ai soldati acqua, 
e non solo acqua, ma vino e uova e formaggio se 
ne avevano. Una madre dai espelli d’argento, 
che ha il figlio soldato a Napoli — perchè io al- 
lontanavo i soldati dalla sna capanna a scopo di 
non allungare la colonna — mi sì volge in atto 
di preghiera + mi dice: 

— Oh li lasci un po'stare, poveri figlioli. Non 
Vede come sono sudati ? Vengono subito, gliel’as- 
sicaro io. 

Rido e aspetto, I caduti son pochi, incalcola- 
bili, ed i pochi si rimettono, dopo un po” di riposo 
all'ombra, © raggiungono la colonna. 


‘chie quello strano personaggio avevalanciato contro 
Berta. 

Egli corse come un pazzo a traverso le sale del 
circolo, fino alla galleria in cui Sigoulès comin- 
ciava;ad impazientirsi di aspettarlo. 

Eccoti, finalmente! 
ho male. Stavo quasi per 

volo ha potuto dirti il Marsigliese, in tutto questo 
tempo? 

= Vaoi sapere ciò che mi ha detto? — ri- 
spose Paolo con voce sorda. — Mi ha detio che 
la tua protetta, colei che tu difendi con tanto ca- 
lore, tornava dall'aver fatto visita al suo amante, 
guardo tu viaggiasti con lei. 

— Come! — esclamò il colonnello. — Quelbuf- 

: è permesso di calunniare la contessa di 
feno è A tu non gli hai tirato le orecchie? 
‘Me ne incarico fo, © vado subito a dargli la le 

zione che, merita. 4 

— Fammi il piacere di restare qui e di ascol- 
farmi — disse Paolo di Lizy con un tono che non 
ammetteva replica, — Non ti mischiare di una 
cosa che non conosci affatto. 

— Agpotierò che ta mo la spieghi, ma dopo... 

= Dopo, come prima, ti pregherò di rimanere 
4ranquillo. Mi trovo in caso di giudicare la situa- 
‘zione, meglio di te, e se oredessi dover domandare 
ragione al signor della Cadiàre, non avrei bisogno 
‘Ai alcuno per supplirmi. Ma io non posso battermi 
con quell'uomo che è forse un assassino. 

— Come! sarebbe lni l'assassino dell'usuraio!.. 
e. te lo avrebbe confessato |... 

— No. Lo nega, al’ contrario. Ma teme che 
lo aceusino .. e non ha torto. Usciamo da qui;.ti 
farò conoscere dello coso che ti stupiranno. 

x Non domando di meglio, perchè non so più 
in ché mondo io mi trovi, con tutti questi misteri, 
‘@ non tengo affatto a rimanere al circolo, dochè 
ho intaseato il mio danaro... diecimila e duecento 
franchi, mio caro... che ti appartengono legittima- 


n __ —_T——_____, 


—————_________ 


mente, perchè senza di te non Îî avrei vinti. Sarà 
tanto di guadagnato salla tna perdita... 

— Grazie, non so che farmene. Serbali per di- 
vertirti durante il tempo del tuo permesso. Ma 
vieni. Il pavimento di questa bisca mi brucia i piedi. 

Il colonnello seguì il suo amico, e quando si tro 
varono insiome sul boulevard, Paolo gli disse 

— In due parole, ecco i fatti. Stamani, giun- 
gendo a Parigi, è mancato poco che io non fossi 
arrestato, Mi prendevano per l'assassino di Bas- 
froi, perchè io ron ho potuto presentare il mio 
biglietto di ferrovia. Quel biglietto lo avevo cedato 
a un individuo che aîla prima stazione di Melun 
era entrato di nascosto nel coupé in cui mi tro- 
vavo fo solo... 

(— Non m'interrompere, to no prego — disse 
fra parentesi Paolo di Lizy.) 

— Quell'individuo, per giustificare la sua azione, 
mi raccontò una storia alla quale io prestai fede. 
Egli diceva di essere stato sorpreso ed inseguito 
da un marito © di non aver trovato altro mezzo 
per sfaggirgli. Io gli prestai ainto, ed al mio posto 
tu avresti forse fatto lo stesso. Egli era già lon- 
tano, quando ssppi alla stazione che un delitto era 
stato commesso a Fontainebleau, e che si aspet- 
tava il delinquente all'arrivo dei treno. lo mi giu- 
atificai sonza troppa fatica, e la giornata passò 
senza che udissi parlare di quella sciocca av- 
ventara. Un incidente che tu conosci me l'aveva 
quasi fatta dimenticare, allorchè, entrando al cir- 
colo con te, ho udito Dauzance che perotava a 
proposito della morte dell’asuraio Basfroi 

— Anzi, egli ha osatv dire che l’asuraio in que- 
stione era staie socio del padre della signora di 
Marcena0. 

— Ba detto la verità. Lasciami finire, Noi siamo 
entrati nella sala in cui si gisesva al macao, © 
dà miè parso che il signor della Cadière. avesse 
una certa somiglianza con lo sconosciuto della 
ferrovia... una somiglianza molto vaga... Mai di- 


scorsi di Danzance avevano svegliato î misi so- 
spetti. Per accertarli, ho giocato contro quel ban- 
chiere sozpetto che mi vinse centomila franchi e 
che, alla fino della partita, mi avvicinò. 

— Per parlarti delle insinuazioni che Danzance 
aveva lanciato contro di Eravate ‘a questo 
parto, quando vi ho Jasciati insieme. Che ti ha 
detto, dopo ? 

— Mi ha detto a braciapelo: € Son io che ho 
viaggiato con loi, stamani, da Metun a Parigi. > 

— Oh! oh lla cosa è grave. M'immagino che 
non ti sarai contentato di questa dichiarazione. 

— No. L'ho stretto di domande, l'ho messo tra 
l'uscio e il muro, lasciandoli supporre che lo 
credevo colpevole. Egli non si è smarrito ed ha 
risposto a tutte le mie osservazioni: Persiste a 
sostenere che è seappato da un castello situato 
presso Melun; e quando gli dichiarai che se sarò 
interrogato da un giudice gli dirò tatto quello 
che 20, egli mi rispose arditamente che saprà di- 
fendersi, senza nominare la donna che andava! a 
vedere, di notte,'a dieci leghe da Parigi. E fa al- 
lora che aggiunse: « Credo che fareste malo a 
mettermi în causa, perchè per provare ‘che da 
otto giorni io non ero più debitore di -Basfroi, 
sarò costretto ad invocare la testimonianza della 
signora di Marcenac, che era presente quando ho 
aggiustato i conti con lui, sabato seorso. 

— Ebbene ! ma:.. 6000 la spiegazione del viaggio 
della signora di Marconac. Essa aveva il diritto 
di recarsi a visitare un antico socio di suo-padre; 
e se teneva a nasconderti le visito che gli fa- 
ceva, gli è che quell'uomo esercitava. una pro- 
fessione poco onoravole. Scommettiamo: che essa 
ron ti aveva parlato mai del signor Basfeoi. 

— Mai.Oggi soltanto ho saputo che essa non aveva 
rotto le relazioni di amicizia con lui, come avrebbe 
dosuto fare, 4e avesse avuto cura. della propria 
riputazione... L'ho saputo dalla bocca di un certo 
signor Chardin, unaltro amico di suo padre, che non 


è usuraio © che essa riceve mo!to spesso. L'ho in- 
conttato al momento'in cui entrava in casa di lei, 
dalla parte del viale Gabrie!. 

— E questa informazione non è bastata per 
farti indovinare il vero scopo delle escursioni 
della contessa ? Nondimeno la cosa è chiara come 
la luce del giorno. Quando io la incontrai alla 
stazione -dî Fontainebleau, essa aveva passato la 
serata presso .il signor Basfroi. 

Paolo rispose : 

— Tu mi dici. esattamente ciò che io dissi al 
signor della Cadière, che sembrava minacciarmi 
di comprometteria, se io lo designavo alla polizia. 
Ebbene, egli mi dichiarò che dopo averla veduta 
nel gabinetto dell’usuraio, Ja ritrovò poce t:mpo 
dopo nella via, e la vido entrare in una casa iso- 
lata di cni essa aveva la chiave. 

— esclamò Sigoutès. Egli 
— Quell'uomo ha assassinato ‘e rubato Basf! 
sa. che ta puoi denunziarlo. e procura d’intimi 
dirti, con la speranza che tu non agisca contro 
di loi. 

— Dimentichi ch'egli poteva dispensarai dal 
venire a dirmi: « Sono io la persona a cui avete 
ceduto il vostro biglietto. »lo non lo avevo rico- 
nosciuto... e nessuno lo avrebbe riconoseiato, per- 
chè, in ferrovia, egli. portava una barba finta e 
un paio di lenti aszurre... Aveva modificato per- 
fino la voce. Il suo accento non era lo stesso. 

— Bene! Ma egli si avvide che tu lo esami- 
navi, © siccome aveva paura, ha prevenuto le 
domande che avresti. potuto fargli. È il colmo 
dell’abilità. E ciò che lo prova è che aveva pre- 
parato la sua difesa. Spero che non ti lascerai 
ingannare dalla sua manovra. 

— Allera, mi consigli di denunziarlo ? 

— Perfettamente. lo non ho pietà dei birbanti. 


(Continua). 


| 


Giungiamo a Broni alle 2 1;2 pomeridiane. Ci 
accampiamo vicino al paese. 

Eccovi le mie impressioni su Broni: donne sim- 
patiche — ho conosciuto la più bella delle Marie 
@ la più bella delle Adeline — strade con ciottoli 
poco consigliabili per chi soffre di calli, vini co- 
cellenti. 

Domani andiamo a piglia posizione a Santa 
Giuletta. 


Gaval di spade. 


CARITÀ 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
Dal signor Augusto Sorbi di Roma abbiamo ri- 


cevato fiorini 42 pari a lire italiane 87,35 quale 
somma raccolta dall'italiano Vincenzo Colafran- 
ceschi dimorante a Vienna. — (Vedi Nota nu- 


iosro E ISEE 
Dai signori Costantino 6 Alessandrina 
Pappudoff icome da elenchi più sotto 

pubblicati. — (Vedi nota numero 2). » 226 65 


Totale L. 314 01 
Lista precedente » 19705 84 


Totale L. 20019 85 


Nota N. 1. 

Colafranceschi, gùlden 2, Ebenstein 5, Paolini 4, 
Hsschele 5, Giergio0,50, Nunziante 5f. Francesco Ko- 
cevar Grand HOtel Courier 1, G.K_J.@. 2, C. K. 1, 
I S. 1, Em. Dolaitscher 1, I. Menseh 1, Brunner 
Michel’ 1, Koman Hoffmann 1, Benko 2, Theresa 1,50, 
I Goller 1, I. Nathnagalo 1, Icharre I, Zechanitz 2, 
I. Numssk ‘2, Giovanna Scanpat 1 — Fiorini 42 pari 
a lire 87,36. 


Nota N. 9. 

Elenco N. 1 — Costantino ed Alessandra Pap- 
pudoff lire 100, Pia Bertolli 5, Servità di casa 2,50, 
Teresa Citì 0,15 isidoro.Pachetti 0,50, Antonio e 
Rosa Barsotti 0.12, Giuseppe Pachetti 0,05, Luisa 
Martini 0.19, Marsilio Gianelli 0,10, Adriano Lom- 
dardi 0,20, Criapino Lupi 1, Palmiro Gasperini 0,5, 
Giovanni Grassulini 0,10, Marianna Lischi 0,10, 
Ersilia Lupi 0,35, Pio Magagnini 0,15, Alaide Ga- 
sperini 0,10, Assunta Corsi 0,05 Biagio Macera 2, 
Pietro Pachetti 0,02, Leopoldo Grassolini 0,05, Eu- 
‘genio Pratesi:0,05, Evaristo Grassolini 0,20,-Pietro 
© Maria Tilli:0,20,Maria Giusti 0,05, Maria «Go- 
rini 0,05, Corinna Palossi 0,05, Annina Tatossi 0,05, 
Lazzaro Gorinî 0,10, Vittorio ‘Benini 0,20 — To- 
tale lire 113,64. > 

Elenco. N: 2 — Jomberti. Frangesco lire 10, San- 
tini Antonio, sotto-fattore, 2,50. Monteforte Emilia 
fattoressa 2, Bartolini Pellegro 10, Birtòlini Luigi 2, 
Contini Gaspero 1, Profeti Antonio 2, Mattioli Fer- 
dinando' 1 Profeti Luigi 1,.;Sabatibi . Giuseppe 1, 
Dei Simone 2, Ghelli Bellarminb:1,, Galardino Do 
menico:2, Baggiani Sabatino 1, Profeti Francesco 2, 
Guerrieri Giuseppe 1, Sergiaoni Luigi 1, Marmpgi 
Luigi 05), Rinardi Pietro 0,30, Remorini Giu- 
seppe 0,50, Mannuci Gaspero 050, Sabatini Sab: 
tino 0,40, Niîneioni Giuseppe 0,30 — Totale L:°45. 

Elenco N. 3-— Fattoria «di Castellonchi6?"Pa- 
‘squale Giunti lire: 4, -Pellegrina, Giorgi 1, Gio: 
vacchino Fiaschi 1, Michele. Sestini..0,25, Lippi 
Angiolo e sua famiglia 2, Pnestoni Gaspero esna 
famiglia 0,70, Fiaschi Angiolo 0,70, Giovanni Conti 1, 
Agostino Lari. 0,60, Pietro Pezzolini.e-sum far 
miglia 3 30, Cioni, Giuseppe 1 50, Marrgeci :Pa» 
squale 1 30, Augiolo Pinori e sua famiglia 2, Gre- 
gorio Mivi 1 32, Niccola Campoli I, Ragenio Bil- 
leri 0,25, Francesco Neri 1-08. —1Totale L..23. 

Elenco N. 4 — Fattoria di Terrafipo: Moretti 
Luigi agente lire 5, Parlanti Olinto sottofattore 2, 
Corsi Giaseppe uomo di fattoria 1, Becherucci.Lo" 
dovica fettoressa 1, Fanciullacci Baropi colono 

ntini Luca id. 1, Guertini Gesualdo ‘id: 1; San” 
tini Luigi id. 1, Martelli Pietro id. 0,40, Lastracci 
Giuseppa id. 0,50, Tani Serafino id. Ì, Zingoni 
Pietro id. ‘1; Vivaldi Mariano id. ‘0,50;* Barsotti 
Luigi id. 2, Giunti Santi id. 5, Ciampolini Leo- 
poldo id. I, Niccolai Giovachino id. 5, Sohiavetti 
Giuseppe id: 1, Martellà Pasquale id. 1 50, Papa- 
lini Giovachino id. 2, Lazzeri Pietro id. ?, Maz- 
zantini Giuseppe id. 1, Corti Gaspero id. 2, Mari- 
nugi Emilio id. 2, Plocini Gesualdo id. 4. 

Totale L. 44 90. 


IERSERA E STAMANI 


Rema, Ì° settembre. 

Alcuni uffciali della milizia territoriale di Roma 
hanno avuta l'ottima idea di deporre sulla tomba 
del Re Vittorio: Emanuele al Pantheon la meduglia 
dell'unità d'Italia, recentemente istituita. 

La medaglia sarà-circondatada-una corona di 
metallo prezioso, fatta costruire appositamente 
con le sottoscrizioni aperte fra i diversi batta- 
gglioni della milizia territoriale. x 

A tal uopo è stata diramata una circolare ai 
comandanti dei battaglioni. 

È inutile avvertire dhe prima di prendere la 
iniziativa di questa patriottica dimostrazione la 
Commissione proponente sl‘ è rivolta all'autorità 
militare per ottenerne il permesso. _ 

Le affarta.potsanze, essste non:maggiori di lire 
cinque nè inferiori di una lira, e dovranno essere 
inviate al marchese Astorre Antaldi in Roma, non 
più tardi del 30 ottobre. 

La corona con Ja. medaglia verrebbe deposta 
sulla tomba del. padre della patria il 9 gennaio 
“del prossimo anno, in. occasione del pellegrinaggio 
di tatti i comizi dei veterani italiani. 

* 

Al Campidoglio si sta, preparando il resoconto 
morale delle principali.operazioni compiute dal 
l’amministrazione municipale dal 30. agosto 1882 
al 30 settembre 1833. Questo resoconto verrà pre- 
sentato al Consiglio alla riapertura della sessione 
autunnale. 

* 

Ml -Popolo romano, a proposito del magro risul- 
tato ottenuto l'altra sera al Costanti colla recita 
a favore del monumento a Pietro Cossa, osserva 
giustamenté che la somma finora racoolta — nove- 
mila lire 0 poco più, e-delle quali 2,752 non fu- 
rox9 ancora versato dai sottoscrittori — è asso- 
lutamerto insufficiente allo séupo che il comitato 


— erasi-prefis0; E-difatti,-se non si-trevaran mezzo 


di aumentare Jg somma, chiunquo vede che com 
nove nigi i tire pi può fare ben poco. 


Dal canto suo il Popolo romano propone che 
la faccenda del monumento a Pietro Cossa “venga 
rimessa sul tappeto, e con gentili parole ci in- 
vita a prenderne l'iniziativa. « A un appello di 
Fanfulla, egli dice, tatti gli ammiratori di Cossa 
si darebbero opera per aumentare jl fondo del 
monumento, senza perciè chiedere la beneficenza 
al municipio; ed in un paio d’anni si potrebbe 
aver tanto da rendere possibile quello che oggi 
non è che un semplice desiderio ». 

Noi ringraziamo il Popolo romano del cortese 
invito, e non siamo punto alieni dal prestare l’o- 
pera nostra perchè il monumento a Pietro Cossa 
8i faccia. Soltanto è questione di scegliere il mo- 
mento opportuno. Adesso, qualunque azione, cre- 
diamo, riuscirebbe inefficace. Il disastro di Casa- 
micciola è ancora troppo recente, por domandare 
‘oblazioni, per organizzar feste ad altro scopo. A- 
spettiamo dunque il momento, ed allora, se il 
Popolo romano vorrà darci una mano, noi non 
desideriamo: di meglio che di metterci tutti d’ac- 
cordo per concretare qualche cosa. 

. * 

Il bravo pittore Brugnoli, che tanto bene di- 
‘pinse la vòlta del teatro Costanzi, ha avuto in- 
carico dal ministero della guerra di dipingere i 
soffitti di alcune stanze nel nuovo collegio mili- 
tare alla Lungara. 

Il Bragnoli vi dipingerà delle battaglie, ed ha 
assunto l'impegno di consegnare i lavori per il 
primo di ottobre. 

Teatri. È 

Per questa sera la cronaca annunzia un avve- 
nimento: l'arrivo della signora Adelaide Tessero 
al Quirino Adelaide Tessero, l’artista per ec- 
cellenza, la interprete insuperata del tipo di Su- 
sanna d’Ange, la creatrice della Oleopatra di 
Cossa. Farne gli elogi, sarebbe un portar cavoli a 
Legnaia. Il solo nome di Adelaide Tessero è di per 
sè atesso la più bella delle réclames. Coloro che 
l'hanno udita, non possono averla dimenticata. 
Essi sanpo che la Tessero è ancora uno dei pochi 
astri che brillano di falgida luce nella Lebbietta 
che avvolge il teatro italiano. La signora Tessero 
andrà in scena questa sera colla Fernanda di 
Sardou. 

AI Costanzi è annunciata per una di queste sere 
la \beneficiata dell'artista Dondini, col dramma 
spettacoloso di Barbieri: Lo spettro del Colosseo. 


. 


—_———_: 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 28° 5. 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — @re 8 112. — Lo spettro del 0o- 
losseo. 
UMBERTO I — Ore 5 1j2. — La Straniera. 
QUIRINO — Ore 9, — Fernanda. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 1. 
Ieri Rochefort pubblicò nell’Intransigeant 
un articolo insultante per il Re Umberto. 
Oggi il Gau/oîs annunzia apertamente che 
alcuni ufficiali italiani mandarono ‘a sfidare 
Rochefort. Mi consta che nel fatto c'è un 
principio di verità. La sfida di un ufficiale è 
certa. 

A Vienna si dà una grande importanza po- 
litica alla visita che l’imperatore Francesco- 
Giuseppe fece al conte di Parigi 

Qui, corre voce che una vera rivoluzione 
sia scoppiata in Croazia. 

Forlì, 

L'inaugurazione del concorso agrario è riu- 
scita benissimo. 

Il conte Guarini, presidente della Commis- 
sione ordinatrice, pronunziò un dotto ed ele- 
gante discorso, nel quale rivolgendosi agli 
agricoltori, ricordò il grido Avazti! avanti! 
foriero di vittorie nelle nostre guerre e che 
rècheràimmensi vantaggi alle industrieagrarie. 

Il prefetto, che tappresehtava il ministro 
di agricoltura e commercio, manifestò la pro- 
pria soddisfazione nel sapere che la mostra 
è degna dell’attività e dell’ lligenza delle 
provincie romagnole e marchigiane. 

La mostra è importante per il numero degli 
espositori e per la qualità dei prodotti. 

La meccanica agraria è riccamente rappre- 
sentata. 

Gli stabilimenti di cericoltura e le. scuole 
agrarie private espongono bellissime collezioni 
e fanno tra loro una gara splendida. 


Il presidente del Consiglio ha diretta una 
muova lettera al Comitato centrale per i soc- 
corsi agli inondati del Veneto. Dopo aver ac- 
cennato alla cattiva condizione di alcuni co- 
muni per le spese fatte durante l’inondazione, 
ed esposto come il governo, oltre di non aver 
fondi, non può nemmeno stabilire il prece- 
dente pericoloso di rimborsare certe spese, 
l'onorevole Depretis conclude invitando il Co- 
mitato a voler intervenire esso, dando sus- 
sidi ai comuni più ‘bisognosi di cui unisce 
nota. Sono 64 comuni ripartiti in otto pro- 
vincie, per una somma totale di 275,000 lire. 

Il Comitato ha disposto subito perchè ven- 
gano spedite le somme richieste come erano 
state già spedite in questi giorni oltre lire 
274,000 destinate al pagamento delle quote 
minime. 
na attende si EREDE al fondo 

li garanzia per le banche popolari, che si 
assumono di fare prestiti. fiduciosi al grandi 
industriali o agricoltori veneti. 


Veniamo assicurati che il ministro Mancini ha 
rivolto preghiera al generale Menzbrea di recarsi 
a Parigi ad assistere domani alla replica delle fe- 
ste per Ischia, per mostrare quanto isiano grati, 
governo e nazione, agli splendidi attestati di sim° 
patia dati loro dal popolo francese. —_ 

Come è noto, il generale Menabrea rimase a 
Chambery ove trovasi ancora, per la malattia di 
una sua sorella, 


Noi raccogliemmo la voce che fossero insorte 
difticoltà intorno alla cessione di Caprera al go- 
verno, per aver la famiglia ricevuto cospicue of- 
ferto da parte di un compratore inglese. Ora la 
famiglia fa smentire la diceria. Il ritardo alla 
cessione dipende solo da difticoltà legali, per es- 
servi dei figli minorenni. 


BORSA DI ROMA 


° settembre. — Calma, o meglio, affari pochi: 
simi. La Rendita, con tendenza piuttosto debole, 
non potò fare che da S0 90 a 90 87 112 perla fine 
corrente, mentre per contanti veniva quotata a 
88 45 e2- coupon. 

Cattolico 94 70; Blount 91 50; Roth- 


Gli altri valori, inattivi, ed ai seguenti prezzi 
stazionari e nominali 

Banca Romana 1000 — Banca Generale 530 50 
— Bauco di Roma 540 — Banco Santo Spirito 
439 5) — Gas 1046 — Acqua Marcia 837 — Con- 
dotte 477 — Complementari 218 — Immobi- 
liarì 465. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 68 97 12. 

Francia (chàques) 99 77 112. 

Londra (a tre mesi) 25 03. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 65; (ranceso 3 010 an- 
tico 81.60; Id. 50/0 108 55; Inglese 100 3/16; Egi- 
ziano 358; Tarco 10 60; Suez 2425. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 90 60; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 55; idem 5 0/0 108 65 
Turco 10 62; Inglese 100 316; Egiziano 6 0/6 35 
Suez 2422. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 7116; Spagnuolo 57 15116. 


Br, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BERNA, 31. — Il concerto dato ieri sera da 
questa Società orchestrale, coadiuvata da sette 
distinti artisti venuti espressamente da Milano, a 
prestare gratuitamente l’opera loro per Ischia, 
lascia in Berna la fama del più grande spetta- 
colo che si sia qui dato in musica. vocale istru- 
mentale. Assistevano il Consiglio federale, col pre- 
sidente della [Confederazione, signor Ruchonnet, 
tutto il corpo diplomatico, e quanti uditori po- 
teva contenere il vasto locale offerto dal mu- 
nicipio. a 

TORTONA, 31.—Il primo corpo d’armata eseguì 
la fazione a divisioni contrapposte nelle vicinanze 
di Tortona. Le prima divisione, sotto gli ordini 
del generale San Marzano, rafforzata, attaccò la 
posizione di Tortona, difesa dalla seconda di 
sione sotto gli ordini del generale Quadrio, diret- 
tore generale Rariola. Le operazioni cominciarono 
alle ore gei e mezzo del mattino. La prima divi- 
sione, dopo accennato un attacco, pronunciò mo- 
vimenti aggiranti per la destra (fanteria ed arti- 
glieria) e por la sinistra (cavalleria) minacciando 
la ritirsta dell'avversario. La fazione terminò 
allo ore 10 con ritirata della seconda divisione a 
Pontecurone: 

La salute della truppa è eccellente. 

SALISBURGO, 31. — Il conte Kalnoky ebbe ieri 
una conferenza con il principe di Bismarck presso 
il quale pranzò. Ù 

Quindi Bismarck. feco una brevo passeggiata 
senza uscire dall'albergo, ove seguitò a conferire 
col conte Kalnoky. 5 

VIENNA 31. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
visitò il conte di Parigi, e a mezzodì questi re- 
stituì la visita all'imperatore. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 31. — Ieri i morti di 
cholera in Alessandria furono ll. 

Il morbo è quasi scomparso nel resto del basso 


itto. 
FEERLINO. 1. — La principessa Gaglielmo, nuora 
del principe imperiale, parte stasera in incognito 
per l'Italia. Sua Altezza Imperiale soggiornerà pa- 
recchie settimane -a Bellagio. 

COMO, 31. — L'onorevole Depretis è partito alle 
ore cinque per Stradelta 

TERAMO, 31. — Si è costituito un comitato pro- 
vinciale per il pellegrinaggio nazionale alla tomba 
di Re Vittorio Emanuele. 

MILANO, 31. — Stasera alle ore 6 25, prove- 
niente da Bellagio. giunse l'onorevole Depretis, in- 
sieme alla sua famiglia, salutato alla stazione dal 
prefetto e dal sindaco. Scese all'Hotel Milan, 

BATAVIA, 3! (ore 3 112 pom.) — Mancano noti; 
da Sumatra. La distruzione di Felokbetong è ai 
nunziata dal capitano di un vapore chesi affrettò 
ad andare a Anjer per dare l'allarme e trovò 
Arjer pure distratta. Il vapore aveva uno strato 
di cenere di diciotto pollici sul ponte, e trovò 
masse di pietra pomice, aventi la profondità di 
sette piedi, che galleggiavano sul mare. 

Calcolansi a diemil» le vittime nel distretto di 
Tiinugen. 

‘Sì erede che il numero totale delle vittime sia 
di trentamila. 

PARIGI, 31. — Assicurasi che Menabrea non 
verrà domendea a Parigi, continuando la grave 
malattia di sua sorella. 

Menabrea e Ressmann inviarono le loro offerte 
per la festa di domenica. 2 

Il colonnello Marchesi, addetto militarg all’am: 
basciata italiana, si reca in Belgio per ‘assistere 
alle manovre; ritornando, andrà a Gray ad nasi- 
stere allo manovre francesi, 

Il barone Fava ritornerà alla metà di settembre 
‘al suo posto a Washington. 

Fu pronunziata sentenza di non farsi Juogo a 
procedere a favore di ventinove Italiani arrestati 
a Mamirollea. Quattordici saranno giudicati oggi. 

COPENAGBEN, 31. — Si hanno notizie, in data 
1° agosto, del vapore Dymphna reeatosi lo scorso 
anno nei mari polari per una esplorazione scien- 
tifica. La Dymphna era al sicuro, ma_attorniata 
dai ghiacci, nei mare di Kara. 

Tatto procedeva ottimamente a bordo, ove tro- 
vasi un ufficiale delia marina italiana, il signor 
De Renzig, = a 


TANGERI, 31. — Ieri in seguito agli accordi 
presi tra il ministro d’Italia © il ministro, maroe- 
chino degli affari esteri presentavasi, in forma 
solenne, alla legnzione d’Italia il governatore di 
Rabat, appositamente venuto dalla sua residenza, 
per fare atto di sensa. 

Ax istevano alla cerimonia il personale della 
legazione, l'ammiraglio comandante la, divisione 
navale italiana e tutto il suo stato 7 

È pure stato convenuto che il reni di 
Zenet, anch'esso colpevole di atti arbitrarii verso 
sudditi italiani, farà lo sue souse presso il regio 
vice-consclato in Casablanca, non appena sarà 
reduce dalia guerra contro le tribù del Sud, ove 
comanda un contingente. 

Infine, per la iiquidazione dei crediti di sudditi 
italiani, si tenne ieri una conferenza tra il mini- 
stro d'italia e il ministro degli affari esteri: altra 
se no terrà domani, e sperasi in una immediata 
@ soddisfacente soluzione. 

SALISBURGO, 31.— Kalnoky 6 Bismarck ebbéro 
oggi una conferevza che durò parecchie ore. 

Bismarck, insieme alla sua. famiglia, fece una 
passeggiata in vettura, e invitò a pranzo Kalnoky 
ed il governatora di Salisburgo. 

ZAGABRIA, 3Ì. — Un rapporto della gendar- 
meria cons ata che il carattere minaccioso dei di- 
sordini fa esagerato; spera nel prossimo ristabi- 


limento dell'ordine. 
Il vapore Brifannia, della 


NEW-YORE, 30. 
Compagnia Fabre, è arrivato ieriin ritardo causa 


forti tempi incontrati nell'Oceano. 
MADRID, 31. — Le Lorv Maestà il Ro e la Re- 


gina partiranno domani per La Corogna per inam- 
gurare Ja ferrovia della Galicia. pi 

MADRID, 1. — Îl ro e la regina sono gitnti a 
Valladolid, acclamati durante il percorso. 

VIENNA, 1. — L'imperatore Francesco Giusep] 
ha ricevato i conti di Parigi e di Bardi, i duchi 
di Chartres, di Nemoura, di Alencon, di Aumale 
ed il principe di Joinville, 

La visita del conte di Parigi all’im durò 
venticinque minuti; furono resi al conte gli onori 
militari. 

Tatti gli arciduchi e le areiduchesse attual- 
mente a Vienna ed altri principi stranieri assiste- 
ranno ai fanerali del conte di Chambord a Gorizia. 
La maggior parte delle Corti d'Earopa risposero 
al conte di Parigi per la notificazione della merte 
del conte di Chambord. Parecchi sovrani annun- 
zisrono che invieranno rappresentanti ai fanerali 
a Gorizia. 

Credesi 
presentat 

Si attribuisce un grande significato agli onori 
militari resi al conte di Parigi ed agli altri prin- 
cipi d'Orléans allorchè ieri visitarono l’imperatore. 
Si assicura però che l’imperatore è deciso a non 
ammettere, sia a Vienna che a Gorizia, alcun atto 

litico contrario al governo francese. 

MONACO DI BAVIERA, 1. — Il principe Luigi 
Ferdinando fa incaricato dal re di assistere ai fu- 
nerali del conte di Chambord a Gorizia. 

BERLINO, 1. — Nella seduta notturna, il Reich- 
stag ha votato in seconda lettara, a grande mag- 
gioranza, il trattato colla Spagna e ne ha appro- 
vata l'applicazione prima che il Reichstag l'avesse 
votato. 

Votarono contro: i progressisti, i secessionisti 
ed una parte dei liberali nazionali 


che quasi tutti i sovrani saranno rap- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Il Corato di PrafalbUCI — veggusiia e pagina 


Giornale por i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illastrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per Ja gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 3 
Agli abbonati annmali dà in premio straordi- 
nari: Il nostro Labro di pitiura, magnificamente 
illustrato da Kato Greenaway, testo da G. Chia- 
rinî, ed una bell'ssima scatola di latfa con colori 
© pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all'Amministrazione del Gior- 
nale por i Bambini, Roma. Piazza Montueitorio, 130. 

Un numero di saggio grafie © franco a chi nei 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Vuoi Strumenti Musa di Prigi 


Flageolets. 
in bossolo a beceo . . . L 150 
»  guarnitiîncorio. > 4— 
>»  dchiavi . . >I_ 
in ebano Gchiavi . . >25— 
pen Dr - -»D 
Musettes. 
in bogsolo 5 chiavi —. . 2 
Gornamuss, 
semplici . +. +. 1. 3» 3° 
GOD POIZIRET CI igaio 
Metodo. } 
da Elageolets . -. + > 250 
da Musette. » 250 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco 
Ly nie Panche ta Honaayviy del 
e Frattina, 84B — In Firenze, vi: 
Panzani, 26. ig 


Prezzo pel doppi 
mento Lire 1 5@. i 
Franco per pacco postale L. &2. 
Disigere. damnnde è vaglia all'Emporio 
Vaiano Finzi Banche in NONA dl Corso 
Vis Frattina, 843, — in FIRENZE, vi 
del Panzani, 26 cicca 


Lo tasersioni i ricevose presso l'arasinttrazione presso l'UMaio prizcipalo di Pubblicità in piazza Moniscitorio 127 — In Firenze, via del Pansazi 7 p. p. — la Milano, Calleria Vittorio Imancole 


Francia, Agence principale de Publicità, Paris, 92, rue do Richelica. 
ariete 


«Eri gio] & I RERGHI 
e raccomandati | | 
Sella mia mente, e vico, ripestaa.| i 


do a quei momenti di sovrumana) ROMA 


felciî, o sogrando ua paradio| —AIDErgo di MIlano Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio “i 


senire fra le tue braccia. Se mil - A asa: 
avsenire fra le tuo braccia. So mi pa di Montecitorio, dirimpetto di tavola, costruiti 
al Parlamento. Confortabile, buon 


RSI di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


Sempre voglia ritirare let nicuemasE Mi 2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza) FI 


tera giacente posta Firenze. ! argentea; 


î age de. 3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; 
T, CUIDI, Taprisatitcmutrico ai SOR: WS pri 
SEO Rie dona siena 4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
vane sposa » ha pubblicato testà | Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
"in Duoro romeno festosamente 


accolto nel mondo femminile. E articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina ejpi 


SEURAR = i di tavola. 


Il Curato di Pradalburgo 1 Ù Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Nesi 


Lire Due presso l'Ufficio del Trovasi in tutte le buone Roma, via del C i i . Fi vi: 
Giornale delle Donne, via Po, i, Su Porre na È del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
“Torino, e da tutti i librai. N dei Panzani, 26. 


Torchi Brevettati per fare i 3 Società d'I VERO 
il Vino d'uva e di frutta” 9° 


ene ACQUA FIGARO 


esposizioni, e da esperte persone del 


mestiere riconosciuto per il migliore siste- TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


me. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 
Fabbrica di Macchine di È 
C.Schranz e G. Rèdiger ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 


Vienna, X, Dampfgasse N° 1 


- Da Vendere 


MIERASSE-FORii==== in 


È, sia | Pa i pleta L. 6. 
Tale; prezzo Convenientissimo | ito di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio |  Dirigere le domande # vaglia all'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli | 
Emanuele, n. 26, Milano. I{[Roma, via dal Cora» 153-154 > 7a Frattiva Bio. Firouso, via doi Panzani 26! 


«Indirizzi Raccomandati {TETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


| Per ie inserzioni ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


fest, presi molesti. su dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo]. 


re 
fora; è co 
dita: ditta maggiore de 


Aric pe rin ni a 
itura del macinino, che si fa con 
semplice e lesta, poichè il mazi- 


tanto più che'essendo adatti a macinare 
qualunque’ softa' di tinta, rimborsane in 
SS" dreve tempo Îl prezzo d'icquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorne L..30 
» 50 » > 4 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MIORET e BMOQUET: di Parigi 
[Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffl 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 
Pompe per l’inaffamento e in easo d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18 a 30 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
lall’ora. Costruzione solidissima. —H 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. = 
Costrute con speciale sistema per l'industria ed il 


ALBERGO LAURATI sli indirizzi raccoman-| In filo di canapa torto, gregio e tinto Fonera Pe ee S ‘Biria) Rilwehitel cea, 
via Nazionale 54, 


fat rivsionei ppi Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| 


Il vino non è mai a contatto coll’aria, 


peosiimo a plaza Vensia. | Sato. ‘ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto 
ed al Corse Wiscisanzio (nelle piblcaldo/weldei gilivo; — © È e 


‘perciò sono forniti degli uncini © corde per fissari va 
NUOVO: SOFFIETTO: SOLFORATORE Guest xamnce 100 cimento raccomandati dai medici, aa allo persone nervose 


i Hi è fi di do 
PERFEZIONATO — locvinae piloni ce See nei du 
Soffietto Solforatore va esente da tatti i di » ‘per una persona » 750 
resenta i vantaggi seguenti: » » >» in colori » 1250 
suo manubrio 6 pel meccanismo in- —————_—_6&z 


pueglice c leggere, la ail ge a Rap Hamaes di seta con frangia 


i fa an dopnio lavoro, ehe noe mi 


È A ERO IL. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi ii 
Roma, via del Corso 453-155 e via Frattina 84x. Firenze, via pra 


GRANDE ASSORTIMENTO 


5 Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima| 


sro A pretolo dee ‘wnichi, il 
ie Ò 

tubo distributore oscilla a e quasi mai lo zolfo si getta doro si imaioHi a esi di a di 

fdera, mentre con nuovo pre si cogl ere at RE È ! 
desiderio che si ha di mira © precisamente ove l'Agricoltore a) ro q mo i per: pochi minuti nell'acqua pori 
Sonesze che la vite può averne meggior bisogno. renderla completamente impermeabile. 

7 Ia Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo rec Larghezza del tubo pi 
pient metallico, e quindi si conserva asciutto è non essendo a : 
piento "sntatto della pelle, non la corrode, come avviene in Diametro 


atti geco feccia TUDI di Tela di Canape purissimo! 
li 


. - m/m 16 


quell f'paso di questo elegante Soffetto essendo circa 13 di Prezzo al metro . . . L. 0.9 
‘a mantioe, non affatica l'Agricultore durante il lavore| Larghezza del tubo piegato m/m 5 58 
‘solforatura. 45 » Diametro. . +. . mm 3 40 
‘Prezzo — Porto ci committenti. 
DIO de oi a vaglia all'oporio Francolitaliano Fini Prezzo al metro. . L. 1.30 145 1.55 1.65 
Î. Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84B, 


fireaze, via Panza, 2, Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma.) 


; Ogni Scuderia ‘Corso 153-154 © via Frattina 84 n. Firense, via dei Panvani 26. 


dovrebbe essere fornita E SEE vor i sie 
di unà Macchina per schiacciare la Biade| Ghiacciaie economiche, portatili, 
(a cilindri scannellati) 
fi sisterna dello schiacciamento dello biade è il più AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
(0 al nutrimento del bestiami, perchè. sviluppa 
età alimentari delle maglie. 
Sult ini giovani sg oi rimpiazza 
ja deficenza di forze nelle mascello o facilita la digestione. 
1 echiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
del 25 210 sulle quantità delle ragioni, vanteggio enorme 
Che rimborsa in breve la spesa del macinello. vino, birra, gazose, ecc. anche in 
' macinelli a mano a cilindri scannellati sono pref |neratura del ghiaccio, senza 
ribili per le piccole Amministrazioni Do Hr cui Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
stano meno nell'eequiste, sono i più semplici nell'as up. Lo Ghisccisio da L. 100 e 150 sono fornito di un sarbatoio a rubinetto, dove 
servono per ogni o di biada, p ca lacqua che sgocciola dal ghiaceto, dopo aver aitraverssio un filtre, si mantiene 
razione più netta e non afarinano. lfreschissima. — Le Ghiaccizio de L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste! 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio [gi un porta-caratelli e di un porta-bottiglle capace di n. 15 bottiglie. 
> D con volante» 59) k.2 Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia ‘all'Emporio Franco Italiano domando © vegiia ll'impario Francoltalino Finzi o Bianchell, Roma,| 


legato . m/m 26 32 39 Frattina 845; 


Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del lor, meccanismo, della 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, e'loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


_ Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
Dirigere domande » vaglia all’Emporie Franco-Italiano Finzî 


{e Bianchelli in Poma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84B, 


Firenze, via Panzani, 28. 


La Ménazère 


miznubrio dare in pochi istanti] tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere il Burro in pochi minuti. 


L 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
© Bi Roma, via del 453 0 154 e via 
via dei Panzani, 28. 
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Sora 


via Frattioz 


> e 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, mia dei are OTIBA © Viairia di Gorso 152-154 ® via Prattina 84 n. Firenze, via dei Panzani #6. I ARTEDG, Yipograîo, picca MooAaiterio 127, Rome 
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Pel Regno d'Italia... 
Ferie d'Egito Toni ct 
AI l'Egitto, Tunisi, Tr 
Stai Uniti dm n 

Brasile e Canadà.. 


RON. fiLANO, FIRENZE, PARIGI 
Veda di gli indirimi in quarte pagina) .. 


Roma, Lunedì 3 Settembre 1883 


re] 


Fuori di Roma cent. 10 


1 legni della squadra, che si trovano a Tangeri, 
anno ricevuto ordine di tenersi pronti a partire per 
Cartagena d’onde la squadra riunita torneràin Sicilia. 
_ In seguito a quest'ordine, la vertenza col Marocco 
sì ritiene definitivamente esaurita. 

3 * 

eri, per quanto mi consta, la cronaca dei suicidi è 
stata — grazia al cielo! — povera di casi. 

Ma a titolo di compensazione è stata abbondante la 
cronaca degli omicidî, o meglio dei tentati omicidî 
cavallereschi, noti anche sotto il nome di duelli. 

A Napoli scontro fra il signor Rispoli e il signor 
Delle Aquile — salvo errore di nome, 

A Cremona due scontri; uno fra due redattori di 
‘giornali per questieni elettorali e l’altro fra due cit- 

* tadini non appartenenti al così detto guario potere, ma 
sempre per questioni elettorali. Che buona gente | 

A Cagliari, altro scontro fra il signor Riccio diret- 
tore del giornale La Sardegna, e il signore Spagnuolo 
redattore dell’'Avvenire della Sardegna. Ignoro la causa 
del conflitto. 

La statistica dei casi suddetti si può quindi, rias- 
sumere ccsì: 

Combattenti numero 8 
Feriti s 
Moni 


Per i signori artis 

Il Diritto annunzia che sebbene nessuna assicura- 
zione ufficiale siasi ricevuta în Roma sui cambiamenti, 
che ìl governo degli Stati-Uniti dell'America del nord 
ha întenzione di introdurre nelle tariffe doganali che 
colpiscono troppo gravemente gli oggetti d’arte, tut- 
rtavia risulta da buona fonte non essere questione di 
abolizione di tali tariffe, ma soltanto di qualche modi- 
feazione, che sarà ad ogni modo di vantaggio per i nostri 
artisti, che inviano opere in America. 


FUORI. 

Se c'è un vincolo che lega gli Ungheresi agli altri 
popoli dell’i:npero absburghese, non è certamente 
l’amore. 

Il tedesco li odia perchè, colla divisione della mo- 
narchia în cisleitana e transleitana, hanno rotto l’an- 
tica egemonia viennese. 

U croato li odia perchè non vuole subirne l'autorità, 

Ml vransilvano'li odia perchè, o sassone 0 rumeno 
di vazza, non ha nulla di comune con loro. 

Il boemo, il moravo, il dalmata li odiano come ne- 
‘mici dello slavismo. 

Da tatti questi odî riuniti e concentrati potrebbero 
nascere guai molto seri, dei quali sono già apparsi 
sintomi abbastanza eloquenti în Croazia. 

Ma siccome io non amo fare l’augello del mal au- 
ggurio, così non aggiungo altro e sto alla finestra per 
vedere. 

Vi consiglio di fare altrettanto anche voi, 


Proprietà letteraria 
(29) 


IL'SSECRETO DI-BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Di denunziarlo, a rischio di esporre la 
gnora di Marcenae al dispiacere di essere obbli 
gata a rendere conto delle suo azioni alla giu- 
stizia? 

— Ho la convinzione che essa non ha nulla a 
rimproverarsi. 

— Invece, io credo cho se la consultassi, mi 
supplicherebbe di tacere. 

— Ebbene! consultala. 

— Mo ne guarderò bene, Non la vedrò mai più 
in vita mia. È cosa risoluta. Ed io non cambio 
mai le mio risoluzioni. 

— Lo capisco. Ma prima di prendere una ri- 
soluzione, bisogna riflettere molto. In questo mo- 
mento non parli a sangue freddo; ti Jasci tra- 
sportare dalla collera, e quando l’accesso sarà 
passato, giudicherai le cose meglio. Quali prove 
hai contro quella incantevole donna che uno scel- 
lerato... 0 per lo meno un intrigante... calunnia 
per trarsi d'impiocio ? 

— Non ho bisogno di prove; essa mi haingan- 
nato una volta: basta. Non mi curerò di verifi- 
care le affermazioni di un signor della Cadièro 
che disprezzo. Lascerò che se la cavi come potrà, 
so si scopre senza il mio intervento, che egli entrò 
di nascosto nel treno, la notte del delitto. Non 
mi conviene recarmi a Fontainebleau per cercare 
la casa in cui la signora di Marcenac entra come 
in casa propria. conviene ancora meno 
dicarmi del suo tradimento. Se io denunziassi 
quell'uomo, egli non mancherebbe a farla citare, 


a 


at 


I giornali averano aonunziato che oggi, anniver- 
sario della battaglia di Sedan, l'imperatore Gaglielmo 
avrebbe collocato la prima pietra del nuovo palazzo 
del Reichstag. 

La cerimonia doveva avere un significato di festa 
patriottica, e ricordare il trionfo dell'unità germanica 
proclamata sul suolo francese, a Versailles. 

Ma un ordine dell'imperatore ha rimandato la festa 
ad altra epoca. 

E probabile che Guglielmo, che è uomo di cnore, 
abbia voluto un tale rinvio per un nobile-riguardo 
verso i vicini, o per lo meno che non abbia voluto, 
per pradenza, aggiungere nuova esca al fuoco già ac- 
ceso col famoso articolo della Norddeutsche «Allge- 
meine Zeitung. 

tu 

Se non cambia il vento, Sua Maestà spagunola andrà 
a Berlino; ma ci andrà passando per Parigi. 

Un colpo alla botte e l’altro al cerchio, e adelante 


Api 


UN PO’ DI POLITICA 


Milano, 1° settembre. 

—. Ci vuol coraggio a parlare di politica stando 
in provincia e nella stagione della villeggiatura, 
mentre non sappiamo nulla di nulla noialtri della 
capitale..... 

— Prima di tutto non scrivo dalla provincia. 
Il Re risiede a 13 chilometri da Milano: il presi 
dente del Consiglio è stato fino a ieti a Bellagio, 
da dove è partito dopo colazione per arri- 
vare alle 6 a Milano, con la sua signora. L'hanno 
ricevato alla stazione il prefetto ed il sindaco, e 
lo hanno accompagnato all’Albergo Milano. Il 
Depretis ha pranzato alle 7, 0 dalle 8 1;2lle9 112 
è stato în conversazione col prefetto e con qual 
che altra persona andata a fargli visita. 

— E che cosa ha detto? 

— fictò...! Prima mettete in dubbio che a Mi- 
lano si possa sapere qualche cosa; poi voleto sa- 
‘pere troppo. A me non ha detto proprio nulla, 
perchè, grazie a Dio, ho conservata tanta educa- 
zione da non andare a turbare la digestione di 
un presidente del Consiglio, per infervistarlo ed 
obbligarlo a dirmi... dello frottole. So però che 
egli si è meravigliato dei dispecci con i quali si 
annonziava — da Roma — /a di lui prossima 
andata a Torino per. farvi un discorso antitra 
sformista. Anzi egli ha notato, lisciandosi la barba 
e ridendo dietro gli occhiali, cho quei telegrammi 
erano fatti tatti sullo stesso stampo e probabil- 
mente da una sola persona © per incarico di una 
sola persona. Chi ha frequentato la stanza dei 
corrispondenti all'ufficio telegrafico di ioma, sa 
quanto sia facile mandare una fandonia in giro 
per tutta l'Italia. 

— Sicchè niente discorso f 

— E niente antitrasformismo... potete starne 
sicuro. Si continua ad andare per la stessa strada 
per la quale siamo incamminati. Voltare 0 tor- 


nare indietro sarebbe un voler ribaltare, il coc- 
chiere prima di tatti. 

— Ma il cocchiere potrebbe invece temere di 
ribaltare continuando a percorrere la via 19 
Maggio». 

— Non ha questa paurà. 

— E quelli altri? 

— Non sono da tanto da mettergliela addosso. 

— Ma adesso si chiamano Pentarchia e con 
quel nome terribilo chi sa di quali imprese sa- 
raono capaci. 

2=-Gredo di no, Il Crispi sbraiterà molto, ma 
in fin dei conti non muoverà guerra al Depretis, 
perchè chiunque altro andesse al governo gli pia- 
cerebbe meno, sebbene il Depretis gli piaccia poco. 
Il Cairoli, non molto contento esso pure, esiren- 
sicherà la concordîa dei sentimenti nel disaccordo 
delle opinioni con qualche bel genitivo platonico 
ma da flor di galanta»mo non cospirerà contro 
Depretis nè gli toglierà un voto. Lo Zanardelli 
opporrà il suo drappello di bresciani alle falangi 
della maggiorauza, ma combattendo con la sua 
consueta pigrizia, Restano il Baccarini ed il Ni- 
cotefa. îl priino, attivissimo sempre, dimostra ora 
un'attività straordinaria contro jl ministero di 
cui fa parte. A Torino è andato a catechizzare 
gli industriali facendogli sperare che se egli ri- 
tornasse ministro sarebbe loto affidato tatto quanto 
è necessario adesso richiedere all'industria estera. 
Sono promesse alle quali è facile prestar fede e 
che il Baccarini forse verrà a fare pure a Milano. 
È un gran miraggio questo dell'industria nazio- 
nale in mano ad una persona abile e accorta: il 
Baccarini se ne serve come di uno specchietto da 
allodole e se n’è servito anche per raccogliere 
fondi per il giornale da pubblicarsi a Roma. Il 
Nicotera non è meno accanito, ma egli forse non 
ha più sai deputati delle provincie meridionali Ja 
influenza ch'egli aveva una volta. Tale influenza 
è stata paralizzata dagli avvenimenti politici, dalle 
nuove tendenze, ed anche da influenze di colleghi 
molto meno noti, ma forse non meno abili nel 
reggravellare gruppetti e voti... 

— Ma chi ve lo ha dette tutte questo cos... 

— Probabilmente chi le sapeva. Ripeto che io 
non mi diletto d'interviste.. Ma tenete a mente le 
mie predizioni di oggi e le troverete più veritiere 
di quelle di Msthien do la Bròme, che pure qual- 
che volta c'indovina anche lui. 

— Riepiloghismo... 

— Riepiloghiamo pure. Il Depretis coniinua per 
la sua strada e non si proccupa punto di quanto 
può accadere a novembre. Ed a novembre tatte 
le strombazzate coalizioni pentateutiche non fa- 
ranno gran chiasso e non leveranno un ragno da 
un buco. 

E credetemi vostro 


Il Secolo ha da Ravenna questa perla di 
telegramma: 
« Gaetano Zirardini, direttore del Sole del- 


e il giudice non si contenterebbe di sole spiega- 
zioni sommarie. Bisognerebbe ch’essa dicesse dove 
ha passato il tempo, dopo aver lasciato il signor 
Basfroi. Non voglio sottometterla a questa prova 
imbarazzante per lei. Amo meglio dimenticarla. 

— Ti sfido a farlo. 

— Oh, lo farò! 

— E credi ch’essa potrà dimenticare? Credi 
che non sarà maravigliata di non più vederti, e 
non ti chiederà di spiegarle la tua condotta? Ta 
dovevi sposarla... il tempo del matrimonio era 
fissato... e pretendi che, vedendoti sparire im- 
provvisamente, essa non chieda più di te!.. È 
impossibile, ed aggiungo che sarebbe ingiusto. Tu 
le devi almeno dei riguardi. 

— Dei riguardi a una donna che mi ha odio- 
samente burlato, in tua presenza! 

— Ah! eccoci al punto grave. Sei stato ferito 
nell'’amor proprio.. causa della rottura sono 
io. Ebbene, no, non si dirà che io avrò fatto la 
sventara di un mio commilitone.. e di una per- 
sona che mi ha ispirato la più viva simpatia... 

— Avresti la pretensione di forzarmi a tornare 
da lei? I dritti dell'amicizia non vanno così lon- 
tano, te lo dichiaro. 

— No. Ma pretendo dimostrarti che la contessa 
non ha fatto nulla di male. 

— Fa'attenzione. Finirò col credere che sei in- 
namorato di lei — disse ironicamente Pzolo di 
Lizy. — Divertiti pure, mio caro! 

— Se fossi innamorato della contessa, perderei 
il mio tempo, perchè essa ti ama — rispose dol- 
cemente il colonnello. — L'ho letto nei suoi occhi. 
Ma parliamo seriamente; mi permetti di fare ciò 
che tu non vuoi fare... cioè, rivederlaf... 

— Puoi prescindere del mio permesso. Ti ho 
presentato a lei. Nulla t'impedisce di tornare in 
casa sua. Essa ti ha invitato, d'altronde. Ed io sono 
sicurissimo che aspetta una tua visita. con impa- 
zienza. Deve avere una infinità di cose a dirti. 


l'avvenire, giornale socialista di questa città; 
assistito dai valentissimi avvocati Corradini 
@ Venturini, è comparso ieri davanti alle A&- 
sise per rispondere di 14 reati dî stampa. La 
Corte ha dichiarato irricevibile l’opposiziorie 
fatta alla sentenza di condanna di 7 mest'® 
mezzo di carcere e lire 2300 di multa già in- 
flittagli in contumacia e ne ha ordinata l'e- 
secuzione. L'udienza fu tempestosissima. La 
città rimase impressionata ». 

E foriuna che lo Zirardini è stato assistità 
da avvocati valentissimi. Comprendo come la 
città di Ravenna sia rimasta impressionata. 
Probabilmente, dopo l’arringa dei difensori, si 
aspettava un aumento di pena. 


Questioni di tempo. 

Il telegrafo ha premura di annureiarci che 
la visita del conte di Parigi all'imperatore 
Francesco Giuseppe è durata 25 minuti. 

Lo stes:o telegrafo si affretta a farci sa- 
pere che il colloquio tra Bismarck e Kalnoky 
durò parecchie ore. 

Trattandosi di misura di tempo questa frase 
èun pochino elastica. Ciò non impedirà tuttavia 
al giornalismo europeo di far Dio sa quantè 
chiose su quei 25 minuli e su quelle p4- 
recchie ore, cercando, come dice Giusti, dî 

« Pessare il certo nel gran mar del caso » 

Ma vi è a scommettere chel discutere sul 
tempo occupato da quei personaggi sarà tempo 
perduto! 

€ ,*, 
33053 

Da quattro o cinque giorni ritorna nelle 
corrispondenze da Roma ai giornali di pro- 
vincia la notizia del banchetto offerto l’altra 
sera alla stampa romana dal signor Arzilli, il 
solerte propietario dell’osteria di cocina con 
vino delli castelli, al vicolo del Piede, in Tra- 
gp che i cuori degli Italiani debbano 
aver palpitato di gioia nell'apprendere questo 
universale sentimento di arzilla soddisfazione 
provocato fra i giornalisti romani che hanno 
intinto nel gratuito tegame. Essi hanno ben 
mangiato e ben bevuto quella sera. È giusto 
che le lodi dell’oste Arzilli si ripercuotano da 
‘un capo all’altro d'Italia. 


e 
. 


Eran trenta, tutti giovani e forti, e pare 
anche di buon appetito. Trenta .. e scusate se 
è poco. Ma siccome fra quei trenta non ci 
eravamo noi, e sappiamo che non c'erano tanti 
altri colleghi nostri i quali, salvo le circo- 
stanze ufficiali, hanno per abitudine di desi- 
nare a casa loro; io domando da dove. mai 
erano pullulati quei trenta apostoli del pen- 
siero quotidiano seduti, siculi novelle ottva- 
ru, în circuito alla mensa arzilliana? 


dii 


— Io pure ho molte cose a dirle. Mi autorizzi 
a farle conoscere tutto quello che 801 

— Non ci trovo alcun inconveniente. 

— E a riferirti ciò che mi risponderà ? 

— Ti sarò chbligatissimo di non più parlarmi 
di lei. 

— Sia! Non te ne parlerò che il giorno in cui 
mi troverò nel caso di costringerti a riconoscere 
che l'hai accusata a torto. 

— Allora, vuoi tentare di riabilitarla? Ti pro- 
poni di fare un'inchiesta sulle sue azioni? 

— Perchè no? 

— È un nobile eòmpito. Buona fortuna, amico 
mio! 

— Come! mi lasci — esclamò Sigoulès. 

— Mio Dio, sì! Non mi sembri disposto è fl- 
nire la notte gircondamente, ed io non ho alcuna 
voglia di andare a letto. Non mi resta che ad an- 
gurarii la buona notte. Vieni a colazione da me, 
uno di questi giorni.. quando avrai condotto a 
buon fine la tua difficile campagna. 

Parlando così, Paolo strinse la mano del colon- 
nello e traversò a passo accelerato la carreggiata 
del boulevard. 

Eceolo in collera con me! — bisbigliò Sigou- 
1ès, stupefatto da una separazione così brusca. — 
E ciò avviene perchè voglio impedirgli di fare 
una sciocchezza... È vero cheio ne ho fatta un’al- 
tra, confessandogli di avere incontrato la con- 
tessa nel treno di Fontaineblcau.... Voglio ripa- 
rarla. Le apparenze sono contrarie a quella 
povera donna; ma qualche cosa mi dice che essa 
è innocente... ed io lo proverò. 


LA 


Mentre il colonnello si proponeva di giustificare 
Berta di Marcenac, Paolo di Lizy s'incamminava 
verso la piazza della Maddalena, perchè non pen- 
sava a recarsi in una trattoria notturna, come 


aveva detto a Sigoulès, per sbarazzarsi della sua 
compagnia. 

Tornava semplicemente a cass, con la morte 
nell'anima. 

Se aveva affettato, in presenza del suo ‘antico 
commilitone, di rompere allegramente lo sue ro- 
lazioni con la contessa, era perchè l'orgoglio fe- 
rito lo spingeva a recitare la commedia dell'in 
differenza. 

Ma in fondo egli soffriva erudelmente, perchè 
si era avveduto troppo tardi che amava Berta 
molto più di quanto credeva, prima degli ultimi 
incidenti della giornata. 

Non si apprezza esattamente una cosa se nén 
dopo averla perduta. Quell’amore col quale egli 
scherzava, per così dire, da soi mesi, scoppiava a 
‘un tratto, con tutta la violenza di una passione 
compressa lungamente. 

Una scintilla era bastata a metter fuoco alle 
polveri. Egli aveva il cuore ferito; sentiva che 
non si consolerebbe mai dell'abbandono di quella 
donna; comprendeva che la sua esistenza eta spez- 
zata, perchè non poteva fare a meno della signora 
di Marcenac, ed aveva giurato di mai più rive- 
derla. 

Egli malediceva la fatalità che aveva messo 
sulla sua strada l'equivoco personaggio che ti 
chiamava il visconte della Cadière e il bravo Si- 
goulès, le cni prime confidenze erano state il punto 
di partenza delle disgrazie che lo opprimevano. 

‘Se non avesse incontrato il colonnello, Paolo 
non avrebbe mai saputo che Berta andava di na- 
scosto a Fontainebleau; non avrebbe avuto lidea 
di giocare per dimenticare il proprio cordoglio, 
e per conseguenza non avrebbe ritrovato l’uomo 
del treno notturno, il quale lo aveva convinto che 
Berta era colpevole. 

In certi momenti chiedeva a sè medesimo se 
Berta era realmente colpevole. Le savie osserva 
zioni fatte dal colonnello gli tornavano alla me- 


Fuorî di burlettà. Che l’Arzilli, oste bene- 
meritò ed industriale ingegnoso, faccia linte- 
résse suo pagandosi la récl n una mac- 
cheronata e qualche litro nn ne con- 
verigo. È lui che ci guadagna; dandosi anco 
Taria di pagare lautamente quello che vale 
molto di più. Ma che poi l’atto' magnanimo 

da esser propalato per telegrafo su 
riti i giornali d’Italia, ecco quello che non 
arrivo a capire. 

‘Convengo che il giornalista che ha accet- 
Îato il praezo, per un sentimento di delica- 
tezza tenga a sdebitarsi più largamente che 
pnò. Ma io mi metto anche dal punto di 
vista del lettore, che ha tutto il diritto di 
dire: 

— Eceo là della gente che non ha mai 
visto ire ova in un tegamino! 
e è 
n'a s"a 

L'articolo settimo della convenzione con- 
Chiusa a Hue stabilisce che il governo fran- 
@èse prende per sè l’incarico di scacciare dal 
Tonkino le famose Bandiere Nere. 

Ma d'altra parte, il signor Bourde, antico 
ministro di Francia in China, dichiarò tempo 
addietro al signor Challemer-Lacour che le 
bande in questione non hanno mai esistito. 

L'incarico che si è assunto la Francia non 
le farà, dunque, sudare molte camicie. 

n'a sfa 

Da dna corrispondenza da Stradella a un 
giornate romano sulle grandi manovre 

« Quanto al primo corpo d’armata di ma- 
novra, oggi doveva effettuare semplicemente 
‘una marcia di concentramento da Alessandria 
su Cortona, nei cui dintorni avrà luogo l’a- 
zione di domani. » 

Dà Alessandria a... Cortona in un giorno? 
Altro ‘che Bargossi! 

Evidentemente il primo corpo vi è stato tra- 
sportato sullè ali di un pettirosso. 

® «i 
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Il fatto seguente è avvenuto in una trat- 
toria, prima che gli agenti municipali sco- 
prissero i macelli clandestini di carne equina. 

Dopo avere lottato a lungo inutilmente 
contro unà bistecca che resisteva a tutti gli 
sforzi, un signore posò la forchetta scoraggito 
€ chiese al cameriere: 

— È carne di mulo o carne di cavallo? 

— Ma signore..! 

— Se è carne di mulo, non ho nulla a dire; 
il mulò è testardo. Ma se è carne di cavallo, 
la trovo troppo dura; il cavallo è docile. 


CORRIERE DI RUSSIA 


Pietroburgo, 22 agosto. 
La notizia della terribile sciagura che ha col- 
pito l'Italia fece anche sulle rive della Neva una 
profondissima impressione. Dapprincipio non si 
voleva prestar fede ai particolari recati dal te- 
legràfo, si credeva che erano esagerati. I Russi 
noti ‘conoseono de vis i terribili effetti del terre- 
moto, rioî sanno che cosa siano quelle tremende 
convalsioni della natura per le quali una florida 
città può in ua batter d'occhio trasformarsi in un 


imuechio informe di rovine ed in una immensa 
necropoli. Ma ben presto il dab»io non fa più 
lecito: le colonne dei giornali gi riempirono di 
particolari glì uni più strazianti degli altri, ed un 
profondo sentimento di compassione riempi l’a- 
mimo del pubblico di questa città che ha sempre 
dimostrato una grande simpatia per il nostro 
paese. Nell’alta società particolarmente il disastro 


‘d’Ischia fece una profonda impressione. Infatti, 


vi sono pochi Rassi appartenenti all classi agiate 
e colte i quali non abbiano visitata più di una 
volta l’Italia e non si rammentino con piacere i 
bei giorni passati sulle rive del golfo di Napoli. 
L'ineantevole soggiorno nell'isola d'Ischia, che 
tutti chiamano qui « il paradiso terrestre >, non 
si cancella facilmente dalla memoria e dal cuore, 
e tutti quanti i Russi che vi hanno passato qual- 
che giorno ne parlano sempre con grandissima 
ammirazione. È in questa: categoria di persone 
appunto che il sentimento di pietà per le vittime 
di Casamicciola si destò più vivace, sono loro che 
farono i primi a rispondere al caloroso appello 
fatto alla carità dei Pietroburghesi dal nostro 
console, cavaliere Pinto, dietro l'iniziativa del 
regio incaricato d'affari conte Zaonini, che fa il 
primo ad aprire la sottoscrizione, firmando lui 
stesso per cento rubli. 

Non appena si seppo nella città che l'amba- 
sciata italiana si è fatta auspice delle sottosori. 
zioni in pro delle vittime d'Ischia che già princi- 
piarono a piovere i doni. Il più cospicuo dono 
fin qui fa quello del barone Stieglitz, banchiere 
altrettanto rieco quanto caritatevole. Egli ha in- 
viato all'ambasciata mille rubli che al corso at- 
tuale fanno pressocchè tremila franchi. Il conte 
Stenbock ha firmato per rabli duecento, altri 
membri dell’aristograzia per somme più o meno 
rilevanti. 

Allo scopo di dare un più grande impulso alla 
sottoscrizione sì pensò, 0 si feco ottimamente, di 
decentralizzaria. Ciò si poteva fare tanto più fa 
cilmepte che alcuni principali negozi della capi 
tale russa appartengono a Ital'ani. Co 
bel negozio di stampe è queilo di Daziaro, 
peliaio alla moda è Brano, il ristorante chie per 
eccellenza « Le GastronomejMilanais », prima ep- 
parteneva a Pivato ed cra a Gigli © Perriao. In 
quei negozi ed in alcuni altri ancora si aprirono 
sottoscrizioni, le quali ebbero già buon effetto © 
l'avrebbero ancora più se non fossimo a Pietro- 
burgo îu piena saison morte 

Questa benedetta saison morte, durante la quale 
a Pietroburgo tutti gli affari languono o cammi- 
nano a passi di tartarega, è causa principato per 
la quale la sottoscrizione non la raggiunto per 
ora quelle proporzioni che raggiungerà certamente 
quando la Corte sarà rientrata a Pietroburgo e 
la vita della capitale rassa avrà ripigliato il sno 
corso normale. Così si voleva dapprincipio orga 
rizzare a Pietroburgo una festa popolare, ma poi 
si dovette rinunciare a quell'idea, beuchè ottima 
per sò stessa. 

Infetti non solo in questo momento tutti sono 
assenti, ma aucora il clima è cattivo oltre ogni 
dire. Ma fra quelche settimana cominoia l'inverno, 
ed allora si organizzerà ia teatro chiuso col con- 
corso degli artisti di canto italiani, che stanno 
per giungere prossimamente, uno spettacolo che 
sarà certamente una delle great attractions della 
prossima stagione, e che varrà ad aumentare di 
non poco la sommes, speriamo cospicua, che Pie» 
froburgo manderà all'Italia per recare sollievo 
allo disgraziate vittime del terremoto. Il ri 
dall'estero e daliu viltezgiatura del presidente e 
dei membri della Sucietà di beneficenza italiana 
darà pure un impulso maggiore alla sottoscrizione. 

Intanto l'ambasciata itaiiana ha diramato a tutti 
i regi consoli in Russia l'istruzione di aprire la 


sottoscrizione. Questa è già iniziata a Mosca, a 
Varsavia, a Olessa © persino a Tiflis. In genere, 
l'ambasciata ha fatto moltissimo per dare l'im- 
pulso voluto si sentimenti di carità per lo vit- 
time e di simpatia dei Russi per l'Italia e sono 
più che convinto che i suoi sforzi, nonchè dei no- 
stri consoli © in genere di tutti i membri della 
nostra colonia per alleviare il dolore dei super- 
stiti d'Ischia, verranno coronati di pieno successo. 
Vosca. 


frati ribelli e non semplicemente uomini di pen- 
siero, noi si fà alle tonache — alle vesti mongoli, 
come le chiama il De Sanctis — una concessione 
compromîttente: qrella d’essers disposti non solo 
a subirle, a glorificario, purchè adottino il nostro 
taglio e si modifichino secondo le idee politiche 
del giorno. 
Libera nos, Domine. 


IN VIAGGIO PER GORIZIA 


San Vito al Tagliamento, 30 agosto. 

Oggi ho visitata la casa che vide nascere Fra 
Paolo Sarpi. 

E quasi una catapecchia di costrazione antica 
rattoppata nel socolo passato, in guisa da parer 
vecchia d’una seconda vecchiaia. 

Due piani ed un solaio. Facciata a quattro fi- 
nestre, che avrebbero qualche pretesa di archi- 
tettara. Sopra l'architrave di quello del primo 
piano si vedono tre busti a rilievo ed uno stemma, 
che dovrebbe essere quelio dei Sarpi. 

Frai tro busti ve u'ha uno che raffigura una 
imagine, il re Mida: spiega al vento un paio di 
orecchie della più schietta asinità. 

Lo stemma, sormontato da un angelo a testa 
ed ali soltanto, reca per l’eppunto un paio d'ali, 
più un ghiribizzo indecifrabile per le corrosioni 
patito. 

La casa di Fra Paolo è attualmente proprietà 
d’an pizzicagnolo. Non reca, è vero, indizi del 
nuovo padrone, ma non ne reca neppure del vec- 
chio. È un monumento auonimo. 

Caso, ne converrete, abbastanza raro colla mo- 
numentomania che ci invade, e però degno d’es- 
sere segnalato per le circostanze che determina- 
rono cotesto abbandono. 

Avete da sspere che la Società operaia sanvi- 
tese, superba delle patrie glorie, ers, anni tono, 
venuta nel divissmento di porre sulla casa del 
celebre consultore della repubblica di San Marco 
un brsto ed una lapide. 

Per il busto la cosa andava liscia, ma la lapide 
mandò tutto a male. Gli epigrafai si ricordarono 
più del frate che del filosofo e del giurista, e 
l'uno, il signor Sacchetti, volle inserirvi una frase 
che diceva: 

Dai sicari della Curia romana 
Per odio pertinace trafitto; 
mentre l’altro, il professore De Sanetis, parlata 
di una 
Anima infrepida di cittadino 
In veste monacale. 

Ebbene: queste frasi non piacquero ai più. Ne 
seguì una polemica aspra, tenace. Nel medio evo 
San Vito si sarebbe diviso în due fazioni di Bianchi 
@ Neri con ferro e facco. Ai tethpi nostri parve 
miglior partito lasciare in asso ogni coss. 

E in ciò, a parer mio, il frate cignadagna quel 
tanto di storica serenità, che gli avvenimenti con 
temporanei e la lotta fra lo Stato ela Chiesa non 
ancora decisa completamente non consentono a 
certe figure di monaci, la cui maggior gloria fa 
la ribellione xl potera di Roma. 

Santa ribellione, intende! Ma domando io: 
a che ci troveremmo noi se Arnaldo da Brescia 
o il Savonarola fossero riusciti a riformare ed a 
convertire il papato? Aila teoerazia, non a quello 
Stato civile che è la nostra gloria nazionale. E 
dire che vi saremmo caduti fin dal 1848 senza la 
provvidenziale apostasia di Pio IX e senza il 
dogma del non pessumus, diventato la più attiva 
dello nostre forze nella grerra che andiamo an- 
cora combattendo per î diritti dello Stato. 

Affemia! monumentanlo certi frati, perchè 
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Da Lucca. 


31 agosto. 

Cose militari. 

Come è noto, domani si formeranno due nuovi 
reggimenti di cavalleria. 

Del reggimento Catania, che si costituirà a 
Brescia, ne farà parto anche il sesto squadrone 
del reggimento cavalleria Piacenza, qui di guar- 
nigione. 

Ieri mattina in piazza d’Atmi c'è stato l'addio 
del reggimento stesso allo squadrone che parte. 
Il colonnello cavaliere Forcella lo ha salutato a 
nome di tutti e si è detto dispiacente di tale per- 
dita; gli ha augurato fortuna ed ha fatto voti 
perchè i componenti di questo squadrone portino 
riel nuovo reggimento quello spirito militare è 
quella disciplina di che hanno dato prova finchè 
sono stati in quello che ora abbandonano. 

“Alla sera all'albergo La Corona gli ufficiali del 
reggimento dettero un pranzo ai loro colleghi 
dello squadrone che parte. Vi farono brindisi, di- 
scorsi ed auguri sinceri. Parlò il colonnello For- 
cella, parlò il capitano Mori ed altri; il simpa- 
tico convito si sciolse al grido di Viva il Fe. 

* 

Tramivia Lucca-Ponte à Moriano. 

Va ne ho già parlato più volte; ora fortunata» 
mente siamo vicini alta inaugurazione di questo 
tronco di tramvia che aprirà un nuovo orizzonte 
eccuomico alla nostra deliziosa valata del Serchio. 

Emanuele Baleatreri, come già sapete, è il con- 
cessionario di questo fram. I Javori sono ultimati 
e si attendono gli ingegneri per il collindo. L'i- 
naugarazione si farà certamente nella prima quin- 
dicina di settembre. 

3 . 

Teatri. 

Si avvieinnno le feste del'a Santa Crote e frat- 
tanto ieri sera si è aperto il Testro Comtuale ove 
si rappresentano: I Purifani. 

Esecutori sono la Prevost, il tenore Vicioî, il 
baritono Belcioni e il basso Zavaski; inutile quindi 
aggiungervi che l'esito fu splendido e che il pnb- 
blico fa largo di applausi agli egregi art'sti. 

La Prevost ha una voce veramente straordi- 
naris per agilità ed estensione, il Vicini e il Bol- 
cioni hanno voci simpaticissime e metodo eecel- 

al priceipio della sua 
carriera, ma certo vi acquisterà rinomanza perchè 
ha buona scuola e voce simpatica el intuonata. 

Per seconda cpera verrà dato i Rigoletto. 


Arde. 


11 conte Orlowski e Casamicciola. 


Un illustre signore polacco, il conte Alestàbdro 
Orlowski, consanguineo della resl casa di Sas- 
sonia, e, per mezzo di essa, anche della casa di 
Savoia, ha inviato dal suo castello di Jarmolince 
in Podolia (Polonia russa), 21 prefetto di Napoli, 
per mezzo del conte Ladislao Kalezycki, la somma 
di duemila lire per lo famiglie povere dei soldati, 
che soffrirono nel soccorrere le vittime d'Ischia. 
tl coate Orlowski è uno dei più distinti @ più 
ricchi membri dell’aristoorazia polnces. e possiede 
anche nella  Podciia il megnifico e:stello di 
Malcjowce, che è un capo d'opera dell’architet- 
tara italiana de! passato secolo. Vedoro di uni 
principessa di Talleyrand-Périgord, sepolta a Fi- 


moria. Pansava che forse il signor della Cadière 
mentiva e che, quand’anche avesse detto la verità, 
Berta avrebbe potuto giustificarsi. 

I fatti che sembravano condannarla, potevano 
avere una spiegazione semplicissima. Non si trat- 
tava che di mettere l’accusata nell'obbligo di for= 
nirla. Ma sarebbe stato necessario tornare da lei. 

— Se ci andassi — pensava’camminando lungo 
il boulevard, senza badare alla via che seguiva — 
sè ei andassi, probabilmente le cose oscure. mi 
sarebbero spiegate. ma potrei cadere ancora una 
volta in nno di quegli agguati che essa sa ten- 
dere così bene. 

Le ho lasciato capire che sono innamorato pazzo 
di lei; dunque essa abuserebbe di ciò per ingan- 
narmi con le dolci parole. 

Chi sa se non mai racconterebbe che le sue escar- 
zioni clandestine hanno lo scopo di soccorrere 
quello strano povero a cui avrei dovuto fare un 
regalo di quatirocentomila franchi senza vederlo 
© senza chiedere perchè ! 

Essa mì direbbe ancora, con la sua voce carez- 
zevole : 

— Avete fiducia in mo? 

È siccome io non avrei coraggio di rispondere 
di no, essa mi ripeterebbe la frase che mi ha già 
detto per calmarmi: 

— Saprete tutto, quando ci saremo sposati. 

È, nella mia ingenuità, io sarei capace di con- 
tentarmi di questa assicurazione .. No, davvero, 
non mi esporrò alle sue seduzioni. Non la vedrò. 
Sigoulàs la vedrà, però. 

Egli ha preso incarico d'interrogarla e d’infor- 
marsi della sua condotta. Mi dirà ciò che essa 
gli avrà risposto e ciò che avrà saputo altrove. 

Io diffido un poco della sua sagacia, ma è un 
amico sincero e dimenticherà che l'ho maltrattato. 
Aspetterò il ato rapporto, e aspettandolo, sof- 
frirò... 

Questa riflessioni assorbivano talmente Paolo 


di Lizy, che egli oltrepassò, senza avvodersene, la 
piazza della Maddatena dove abitava e seguitò 
a camminare macch'nalmente per la vi» Reale, 

Si sarebbe detto che le sne gambe obbedivano 
a un'idea secreta, perchè esse lo conducevano 
verso quella palazzina, dove, senza confessarlo a 
sò stesso, egli aspirava a rientrare. 

Quando si avvide di avere sbagliato strada, si 
trovava già presso la piazza della Concordia, alla 
porta di un eircolu meglio composto del Carton- 
ning-club. Vi aveva numerosi umici, e, nelie di- 
sposizioni di spirito în cuì si trovava, non voleva 
trovarsi con loro. 

Dunque non si fermò, ma invese di torasre in- 
dietro, andò più lontano e sboceò sulla piazza. 

Il viale Gabriel era a due passi, e l'ideg gli 
venne di andare a contempiare le iinestre delia 
signora di Marcenac: un'idea d’incamorato scon- 
fortato, che non gii sarebbe venata altra volta. 

L'orologio della stazione dei fiaccheri, all de- 
stra del gran viale, segoava mezzanotte e mezzo, 
e nella stazione non c'era una sola carrozza. Ce 
n'erano slcune davanti ai Circolo; ma sulla piazza 
i passanti divenivano rari. A quell'ora avanzata 
e in quella stagione, i Campi Elisi sono press'a 

deserti. Paolo non correva rischio di essere 
disturbato nelle sne fantasticherie, ed egli non 
temeva i vagabondi che girellano volentieri, alla 
notte, in quei paraggi solitari. 

Traversò l'angolo della vasta spianata in mezzo 
alla duale l’obelisso egiziano si rizza tra due fon- 
tate 6 penetrò sotto agli alberi del boschetto dove 
il entfa-concerto degli Ambasciatori fa furore du- 
rante l'estate. 

I canti erano cessati da cinque mesi e il bo- 
schetto era silenzioso. Non si udiva che lo scric- 
ehielio dei rami scossi dal vento di ponente. 

Il tempo si disponeva alla pioggia; le persone 
savie erano già a letto, e quelle rimaste fuori 
fino a tardi, si affrettavano a tornare a casa, 


Paolo, che si curava pochissimo dello stato del 
cielo, camminò finchè giunse timpetto al palazzo 
Marcenac, quasi al punto în coi, prima della sua 
Visita alla contessa Aveva preso congedo dal co 
lonnello, ma un po' meno vicino al cancello del 
giardino. Ri 

Da quel punto egli poteva scorgere lo finestre, 
anche quelle del primo piano, dove abitava Berta, 
@ siccome conosceva benissimo le disposizioni in- 
terne del palazzo, capì sub:to che le sole finestre 
illominate erano quelle della stanza da letto. 

Il fetto non aveva nulla di sorprendente. La sì- 
gnora di Marcenac vegliava sempre fiho a tardi, 

quel giorno, d'altronde, essa aveva desinato in 
casa di un’gmica che non Aveva certathente do- 
vato lasciarla audar via shibito. 

— Essa è tornata ora în casa — pensò Paolo 
di Lizy. — Ha passato allegramente la serata a di- 
scorrere con altre donnè della suà specie, intorno 
a una tavola da t°, è À rispondere sorridendo 
alle scioccherie di alcubi grulli chò fanrio la corte 
alie suo ottantamila lite di tendita. Erà lista, per- 
chè al momento in tata lasciai, credeva dì avermi 
accalappiatò... e lo credé ancora, betéh8 hon s0- 
spetta che Sigonlès ha parlato... è Shcofa meno 
che La Cadièrel’ha denunziata. A chi pehsà, ora ? 
A me, o all'uomo che vaa vedére a Fontainebleau? 
A tutti e duo, forse, è àl eblonnellò clie l'ha tolta 
da un così grave impiecio. 

Essa si felicita di avermi gettato a polvere 
negli occhi è si ripromettò di ringraziare calla- 
menta Îl suo generoso ltesto.. Ovvero, pensa a 
quel vecchio usùraio ché essa vnotava delle 
visite e che la riceverà nel proprio gabinetto, in 
presenza dei clienti... A quest'ora, éssn dève 8306 
informata che egli fa nasassinato, Jeri..; I giornali 
della sera athanziano l'avvenimento, e se essa 
non li ha letti, qualéuzo lo avrà dito #A ogni 
modo la notizià. 

Parecchio fra le sue amiche sunto deftaniehte 


che il rispettabilo Basfroi era stato un tempo 
socio di suo padre. Quella catastrofe la com- 
muove più delle mie dichiarazioni di ambre e 
della mia promessa di matrimonio... Chi sa se non 
teme di essere inquietata a proposito dell’assas- 
sinio!. 

Lo amare meditazioni di Paolo erano arrivate 
a questo punto, allorchè egli vide improvvisa- 
mente un'ombra staccarsi dal fondo luminbso e 
avvicinarsi alla finestra. 

- È le! 
dare nel gia .. Aspetta qualsuno forsò.. Si 
può entrare dal cancello del viale Gabriel, senza 
essero veduti.. 0 59 ossa ha unamaute, egli deve 
introdursi ia cass sua da questa parte. Seno 
stato ispirato bene a venire qui. 

Assoltò, ma nessun remore di passi turbbîl si- 
lenzio della notte. 

— Ab! — riprese a dire, stringendo i pugni — 
venga dunque questo rivale! Che io lo vedé en- 
trare in casa di lei!... Almeno sarò liberatb da 
questa incertezza che mi uccide... 

Egli si ingannava certamente, perchè un’altra 
figura si disegnò all'improvviso dietro aî eriatalti, 
accaato alla figura di Berta, e non era queiia di 
ua uoino. 

— La sua cameriera? — pensò Paolo di Lizy. 

No, la conosco..... essa è più piecola della sua 
padrona, e la donna che vedo è più alta. Berta 
le parla in modo animato.. Fa molti gesti... Sì di- 
rebbe che le addita la strada per uscire. 

Quasi sabito, le ombre scomparvero. Poi, un 
thomento dopo, la signora di Marcenac tornò ed 
appoggiare la fronte ai vetro. 

Paolo capì che se rimaneva allo stesso posto, 
Berta fiairebbe forse col vederlo, sebbene egli 
avesse preso la precauzione di addossarsi a un 
albero. Poco discosto c'era un fanale a gas la cai 
luce cadeva su lui, 


(Continua). 
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dove sì 
sednta 
I fai 
gambo 
traccia 


renze, egli viene spesso in Italia, di cui è ardente 
ammiratore ed amico, ed ove ha dato altre volte 
grandi somme agli stabilimenti di beneficenza. 

Il conte Sanseverino, con leftàta del 31 agosto, 
pregavà il conte Kulesycki di ésprimere al ge 
neroso donatorè i senisi della stia gratitàdine ed 
ammirazione, 5 


LL 


IERSERA E STAMANI 


1Roma, 2 settembre. 
Teri è tornato a Roma da Firenze l'onorevole 
Genala. 


* 
L'onorevole Ferretò, ministro della guerra, è 
partito stamani per il campo delle manovre. 
Egli si recherà alla villa Grattoni a Calcabab- 
bio ovetrovasi il quartiere generale di Sua Muestà. 


* 

Ieri sers e questa notte un temporale violen- 
tissimo si è riversato sulla nostra città. ©. 

A questo proposito l’egregio professore Millo- 
sevich, vice direttore dell'ufficio centrale di me- 
teorelogia al Collegio romano, ci comunisa i se 
guenti ragguagli : 

< In causa della minacciosa depressione che ieri 
< mattina raggiunse le coste d'Irlanda proveniente 
« dall’Atlantico, il barometro abbastò notevol- 
< mente in Italia e si ebbero ieri sera parecchi 
< temporali al Nord e sulla costa del Tirreno, Un 
< temporale proveniente dal Mediterraneo rag- 
< giunse allo 10 pomeridiane la costò del Lazio 6 
< imperversò verso li mezzanotte sù Roma, ca- 
< dendo mm. 19,1 d’acqua, nonchè un falimine. Il 
« temporale nel suo moto consueto da Ovest ad Est 
< finì in provincia di Foggia fondendosi con altro 
« temporale formatosi al di là dei colli Laziali.» 

Il falmine di cui si parlà più sopra cadde verso 
le 11 e mezzo nella villa Malvano presso il Co- 
losseo, e precisamente nella cneina della. villa 
dove si trovava la moglie del giardiniere che era 
sedata con un Bimbb enlle ghivechi 

Il fulmine entrò per îl camino, passò fra te 
gambo della donta è Sdoibparte senza lasciare 
traccia di sè. 

Quella donna fortunatamente sela è cavata con 
delle Semplici ustioni altè gambe. 

Aitri fulmini caddero nelle campagne, vicino a 
Monterotondo, uccidendo dei èapi di bestiami. 

* 


Stamani correva la voce che a Frasbati nella 
notte scorsa un terremoto avess pettato if panico 
fra gli abitanti e i villeggiàinti éhe sì trovano in 
quel simpatico paese del Taseolano, 

Un d'spaccio ricevuto oggi e!lé 310 c'imforma 
come stamane avvennero due stossè di terrémoto 
una sussultoria alle or l'altra ordalatoria. allo 
ore9, ambeduò senza consegnsnze dî sorta. 

. 


Stamani abbiamo avato.il terremoto a Roma. 
Il reale Osservatorio Geodinfmico si ha favorito 
il segaente comudicato : 

« Settembre 2, ore 8,2 antimeridians sensibile 
s00ss8 terremoto ondulatoria da NE a SO, du- 
rata due secondi ». 

Molte persone hanno avvertita questa scossa ifi 
Roma, specialmente gli abitanti lungo la zona dal 


Maceso alla piazza dell'Apollinare. 
* 


Ieri, gli allievi del collegio convitto di Palermo, 
i quali si trovano in questi giorni a Roma, sî' 
recati in Campidoglio a far visità al ff. di sîn 
daco assessore Trocchi 


* 


Ilsegretario della Commissione per il monumento 
a Pietro Cossa avverte quei sottoscrittori i quali 
non versarono antora le loro oblazioni, che essi 
avranno tempo a mettersi in regola fino al 10 set- 
tembre corrente, epoca stabilita per JA chidsura 
dei conti dall'afticio Ill municipale, versando l'im- 
porto effettivo delle loro sottoscrizioni nella cassa 
manicipalo direttamente, decorso il qual termine 
di tempo, vedranno ststnpato il loro nome e 0o- 
gnome fra quelli dei debitori morosi 

Il municipio notifica pure il risaltato della re- 
cita dita al Costanzi per l'anniversario della 
morte di Cossa. Eco qua: 

Introito lire 853,90. 

Spesa lire 515. 

Residuo netto lire 338,90. 

L'impresa teatrale Demattaì ha rinuoziato al- 
l'importo d'affitto del teatro ad essa devoluto in 
lire 50. La compaguia Schiavoni ha pure ritan 
ziato all’utile di lire 50, Anche i snonatori d’or- 
chestra cd i coristi che presero parto alla can 
tata del professore Pezzini rilascirono la loro 
paga. 


Cronaea dei teatri. 

La prima della signora Adelaide Tessoro ha 
richiamsto ieri sera il pabblico ih folla al Qui- 
rino. Sì trattava di salutare la egregia artista che 
per tre anni era rimasta ioutina dalle nostre 
sone. 

L'accoglienza è ststa dunque Testosissima, quale 
la signora Tessero la mètitava 

Essa ha rappresentato în parte di Ciotilie nia 
Fernanda in modo ammirabile. Benchè, durante 
il terzo atto, l'atto più calminante del dramma, 
il temporale si fosso messo della partita h fhtet- 
rompete collo seroscio dell'acqua, col fulgore dei 
lampi, e col tempestare dei thohi, tatto il gioco 
scoeico degli attori, pur nondimenò il nbblieo 
non ha perduto un solo gesto, una sola pardîa 
La signora Tessaro ha avato nn suéterto vompletò: 

Nel pubblico ha incontrato anche motto favofe 
una giovine attrice, che si presentava n foi teri 
sera per la primà volts, e cha pur essendo nel 
l’arte appena da fei 0 sette mesi, dà IargA:stime 
promesse di g3. Intendiatho dire della. sigtoriha 


Antonaz, che ha riprodotto con una passione sin- 
golare e con ua vivissi vo sentimento draumatico 
ls non facile parte di Fernanda. La signorina An- 

avere per il 


tonaz hà dimostrato teatro delle 


doti eccellenti: la figura elegante ed espressiva, 
Ta voce armoniosa, l'intuito dei sentimenti che 
deve rappresentare. Tutti sono stati concordi nel 
giadicaria una delle migliori amorose che vadano 
Oggi sulle scene italinne. È insomma una giovine 
che ha una splendida carriera dinanzi a sò. 

Nelté compagnia Tessero prevale l'elemento 
giovane. È piaciuto molto anche il brillante, il 
signor Talli, che ha incarnato assai bene il tipo 
di Pommerol. In conclusione, anco astrazion fatta 
dalla personalità artistica della signora Tessero, 
la compagnia si presenta molto vantaggiosamente. 
Peccato che si trattenga sì poco | 

Questa sera avremo Ouore ed arte, la bella 
commedia di Leone Fortis. 

Nel breve corso delle sue rappresentazioni, la 
signora Tesero ci darà anche ln Maria Anto- 
nicita di Giacometti, dramma che finora non ebbe 
altra interprete che la Ristori. 

«*+ Ulisse Barbieri impera questa sera al Co- 
stanzi ed al Politeama: al Costanzi collo. Spettro 
del Colosseo; al Politeama coll Emanuele Filiberto 
duca di Savoia. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — @ro 8 li2. — Lo spettro del Co- 
losseo. 

UMBERTO I — Ore 5 112. — Messalina. 

QUIRINO — Ore 9. — Cuore ed arte. 

POLITEAMA. — Ore 5 12 o 8 lj2. — Ema 

muolo Filiberto. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 2 (ore 10). 

Oggi, il signor Bettini, tenente nella ca 
valleria italiana, sî recò a Mers le Mer, dovo 
Rochefort prede i bagni, per chiedergli spie- 
Bazioni $ul noto articolo dell’Infransigeant. 

Rochefort rifiutò di dargliele. 

Parigi, 2 (ore N). 

l’Intransigeant parla della visita che il 
tenente Bettini fece a Rochefort, dichiara 
che fa perfettamente cortese, riproduce una 
paîte del colloquio e ne omette un’altra parte. 

Rochefort, a nome dell’indipendenza della 
stampà, respinge gli altri argomenti che po- 
trebbe adoperare Bettini, a guisa d'intimida- 
zione 

ll rifiato del conte di Parigi di recarsi a 
Gorizia, rovina le neonate speranze dei rea- 
listi e suscita nel loro partito una scissione 
profonda. 

Tutti i componenti del comitato di soccorso 
per Ischia si recheranno a Napoli, per por- 
tare al prefetto conte Sanseverino il resto 
della somma introitata. 


Là agitazioni e complicazioni che si succedono 
all’estero, fanno ritornare sul tappeto la conven 
zione, è protocollo segreto, fra l'Italia, l'Austria 
© la Germania, 

Siccome si vanno dicendo în proposito molte 
inesattezze, Fanfulla, che fa îl primo a rivelare 
quel trattato, ama ripeterne Je condi 

Più che un trattato di guerra, quell’ sccotdo è 
un trattato di pace. Fatto quando }a Francia pa- 
reva volesse assolutamente attaccare l'Italia, pa- 
taralmento dove prevedere l’oventrniità di ona 
guerra franco-italiana, ma la prevede per scon- 
giurarla, e determina anzi che lo dus tleate non 
avranno alcun obbligo verso l'Italia ove questa, 
non provocata, faccia una dichiarazione di guerra. 
Ben langi poi dall'impognarai, come vnol dire ta- 
luro, a prendere parts al uns guerra austro-ger- 
manica contro la Francia 0 contro la Russia, siamo 
impegnati solo a mon legaroi mai, în nessan caso, 
coi nemiéi dei nostri alleati, libero a noi però il 
serbarci neutrali. 

Non intendiamo darè un giudizio — con notizie 
così sommarie — sopra nn atto diplomatico tsnto 
importsate. Crediamo utile però non se ne frain 
tenda lo scopo del tatto pacifico, nè so ne travi- 
sino invélontariamente le condizioni tanto da farle 
‘apparire come una dedizione che rulla giustifi. 
cherebbe e che tutto prova non easero avvenuta, 

Abbiamo altra volta accentiato a un progetto 
di legge che si stava studiano onde migliorare 
le sorti della marina mercantile. Crediamo che ri 
stia concretandone i punti forircipa'i attuando 
tatuna delle proposte della Commissione d'in- 
Glifesta. 

Nel nuovo progetto verrebhero stabiliti una ri- 
forma dellò tasse marittimo, e và premio di co- 
strazione, on Bpeciàle anmento per quelle navi 
capaci di esser utilizzate dalla marina militare. 

La marina mefcantile godrebbe poi svevola- 
zioni maggiori pet -il trasporio dei oerboni, col- 
l'obbligo però di adoperare matevisle di costra- 
zione nazionale. 

Le riforme legislative sono lasciste in disparte 
per ora, limitandosi a poche moflificationi di ta- 
ani ‘articoli dol codico della maria mercantile, 
rese hecessarie dal rinnovato codice di commercio. 


Ber Berecraro 
Cia StitrAtO) 


SALISBURGO, 1. — Il principe di Biamarck, as- 
siemo alla sua famiglia, al conte Kalnoky ed al 
governatore, si rooò a piedi dall'Hotel alla sta 
2ibhe. 

Bismarck. assieme alla sua famiglia, dopo scam- 
tinti cordiali saluti con Kalnoky ed il governatore, 
parti allo oF0 10 por Gastein. Kalnoky tornerà & 
mezzodì a Vienna. 


COSTANTINOPOLI, 1. — Il principe Nikita ac- 
cettò il muovo tracciato della frontiera turco 
montenegrina e parte oggi per Cettigne. Bedry 
bey, commissario per la delimitazione della fron- 
tiera, lo accompagna. 

VOGBERA, 1. — Oggi arriva il generale Mezza- 
capo, direttore delle manovre. Abita Genestrello, 
alla Villa Pallavicino. Domani sì attendono a Vo- 
ghera le missioni estere e lunedì l'onorevole mi- 
nistro della guerra. 

Nei pressi di Casteggio continuano le operazioni 
del secondo corpo d’armata. Il quartiere generale 
del primo corpo è oggi a Voghera. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 1. — leri i morti di 
cholera furono : ad Alessandria 10, a Ramleh 2. 
La situazione generale è invariate. 

FORLI, 1. — Il Concorso agrario fu inaugurato 
‘a mezzogiorno. 

Erano presenti lo autorità tutte. Grandissimo 
concorso di invitati. 

Al discorso del presidente Guarini, vivamente 
applaudito, rispese il prefetto, rappresentante l’o- 
norevole ministro d’agricoltara. 

I locali, adattatissimi, sono opportunamente di- 
sposti. L'esposizione è importante, specialmente 
per le macchine. 

PARIGI, 1. — Il re di Spagna arriverà a Parigi 
il 6 corrente. 

La nipote della defanta regina del Madagascar, 
assunta al trono, press il nome di Ranavato IL 
Il primo ministro rimase al potere. 

Ti re dell’Annam s'impegnò a corrispondere da 
ora innanzi coll'itmperatore dello Chine soltanto 
a mezzo dell’ambasciatore di Francia a Pechino. 

Thibaudin aggiornò a data indeterminata il suo 
viaggio alla frontisra delle Alpi. 

VIENNA, 1. — La Politische Correspondenz an- 
muozia : 

< Il re di Spagna arriverà il 9 corrente a Vienna 
ove soggiornerà circa una settimana. Sua Maestà 
discenderà al castello imperiale. » 

PIETROBURGO, 1. — La corte ha ordinato un 
lutto di cinque giorni per la morte del conte di 
ChamborA. 

BOLOGNA, 2. — Stamane alle ore 4 è morto l’o- 
norevole depntato Ferdinando. Berti. 

PALERMO, 1. — Nel pomeriggio, davanti alla 
chiesa dei Decollati, fa fatta l’imaugurazione di un 
modesto monumento ai martiri della libertà ca- 
deti nel 1831, nel 1850 e nel 1860, quivi sepoli 
Intervennero malte associazioni con bandiere, il 
Prefetto, l’on. Crispi, il presidente del Consiglio 
provineiale e la Ginnts. Eiivdoro Lombardi lesse 
un discorso appiandito. 

Le somme raccolte dal comitato a pro delle 
vittime d'Ischia ascendono al ottautaquattromila 
lire 

GASTETN, 1. — Il principe di Bismarck, insieme 
alla sua famiglia, è giunto qui nel pomeriggio în 
brona aslute. 

BERLINO, i. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura il trattato di commercio colla Spagna. Il 
Reichstag fa chiuse poscia con un Messaggio im- 

riale 

TORINO, 1. — L'onorevole Baccarini fa invitato 
da alcuni industriali ad un banchetto all’Albergo 

ropa. Alla fine del banchetto parlò sul lavoro 
nszionale, esprimendo la fitucia che il governo 
continnerà nella via incominciata. Brindò alla pro- 
aperità di Torino e delle sue industrie. Oggi al 
tocco parti per Raverna. 

‘KASCHAU, 2. — La notizia che siano avvenoti 
qui tumwiti antisemitici è infondata. 

VIENNA, 2. — Un tentativo di movimento an- 
tisemitico verificatosi a Neugradisca venre re- 
‘azzo dalla stessa popolazione. 

PARIGI, 2. — Il Gaulois riporta la voce che il 
viaggio della regina di Portogallo a Parigi si ri 
ferirebbe a trattative di matrimonio fra il duca 
di Oporto e la principessa Maria Letizia, 

La regina ricevette ieri il conto Nigra e ripar. 
tirà stssera per Lisbona. 

PARIGI 2. — Il Petit Caporal cenferma che it 
dura di Braganza è fidanzato all’arciduchessa 
Maria Valeria; tratterebbesi ora del matrimonio 
del duca di Oporto. cella principessa Maria Letizia. 

La regina ricevette la visita del principe Ge: 
rolamo e continnò con Îui le trattative iniziate a 
Monza ed a Monealieri. 

Zorilla. parlando al corrispondente del Voltaire, 
‘e cha dirigerà un manifesto ai suoi amici po 
i di Spagna 

Il Soleil erede che alleanza franco-auttriata 
entrerebbe nel dominio delle cose realizzabili se 
la monarchia venisse sostituita in Francia sl re- 
gime repubblicano. va 

ZAGABRIA, 2 — I disordini in questa regione 
aumentano; a Krapina dovette intervenire la forza 
armata; un contadino rimase morto e tre furono 
feriti. Si operarono quattordici arresti. Il movi- 
mento assume sempre più il earattero di somu 

ri eccitano il popolaccio ad aitao- 


tit 


care fa neon 

FROHS90RF, 2 — Al servizio fanebre celebrato 
ieri l'arcisuca Carlo Luigi, rappresentante dell’im- 
eratore, ten«va ìl primo posto; quindi veniva 
l'ex duca di Purma è possia il conte di Parigi. Il 
conte di Bardi e Carlos, essendo ammaliti, 
non assistevano alla cerimonia. 

La gnestione dei posti ai funerali che avranno 
luogo in Gorizia solieva grandi difficoltà e non è 
ancora sciolta. 

Il conte di Parigi accettò ieri di occupare un 
posto secondario. canga il carattere famigliare della 
cerimonia, ma sembra deciso a ritornare a Parigi 
piuttosto che avere il secondo posto nel'a ceri= 
monia di Gorizia. 

Un groppo di realisti, avendo sentito che il 
conte voleva riparure ieri sera per Parigi, and: 
fono a trovarto e lo enpplicarono vivamente di 
restare, dichiarando che volevano ad ogni costo 
i fanerali presiedati dai principi francesi. 

Le trattative fra Frobsdorte Vienna continuano. 
Finora però il disaccordo è completo. 

I! conte di Parigi andrà stasera a Gorizia a pre- 
siedere i fanerali come capo della casa di Francia, 
ovvero ripartirà per la Francia con tot i prin: 
cipi di Orléans. 

I legittimisti sono fariosi per questa resistenza 
alle fee del conte di Parigi, fomentata dai Bor- 
boni spagnuoli e italiani attualmente a Frohsdorf. 

FROESDORF, 2. — La contessa di Chambord 
persiste nel volere che i fanerali di Gorizia sieno 
presieduti dal più prossimo parente; quindi il 
conte di Parigi ed ì principi di Orleans decisero 
di non assistervi, e ripartiranno por Parigi pro- 
babilmente stasera. 

VIENNA, 2, — L’Arciduchessa Stefania si è fè- 
licemente sgravata di una bimba stamane allè 
sette e un quarto. 

La madre e la neonata stanno bene. 

NEW-YORK, 31. — In seguito all’altiso terre: 
moto vi faroo maree straordinario sulle coste 
dell'Oceano Pacifico. 
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L'Ufficio dell’Agensia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


PODOFILLINA 


nterapia (Cura dell'Uva) a Boscelungo 


ESE vedi avviso in 4 pagina. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti & lo tolo the 
vengono spacciati con etichetts dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Colli, Vecchi indurimenti della polle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che-me 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta como un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicementeregli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe mè- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oeché di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti esiandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata 6 portante il timbro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 
Dirigere domando e vaglia allEmporio fFrango- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
152-154 e via Frattina, 84 B — in Firenze, via dei 
Panzaui, 28 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco. . L. 150 
» guarmtiîncormo. >» 4— 
>» dichivi . . »12_- 
in ehano 6 chiavi »8- 
ST FI 101 agi 
Musettos: 
in bessolo 5 chiavi . . >22— 
Cornamuse. 
semplici . . . . . »8° 
doppie pei ci de 
Metodo. 
dx Elageoleta . . . . » 250 
da Musette > » 250 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 ‘© via Frattina, 848 — In Firenze, via del 
Panzani, 28. 


COLLA, CRMENTO, CERAMICA 


Colla a fracdo per attaccare vetro, porcellana, cri» 
stalli. marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Si adupera, 
ceila massima facilità, acquista la durezza dell 

Prezzo pel doppio fizcone unito collo stesso Ce 


mento Lire 1 59. 
Franco per pacco postale L. ©. 

Dirigere domnude e veglia all’Emporio Franco» 

Italiano Finzi e Bianchelii in ROMA, via del Corso 


153-454 e via Frattin?, $43, — in FIRENZE, via 
dai Panzani, 26 


DEPBLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la depelatotia 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza àl- 
terare menomamente la pelle o senza cagionate 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione 1 pell e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo Lire 5. 
Colo di cent. 50 si spedisco per paeso 
le 
Dirigere domande è vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 


via del Corso 153-154 © via Frattina 84 B; Fireuze 
via Panzani. 26 


R4SO! INGLESI 


di prima qualità 


Paso! Miamanti manico nero senza busta 
Lire ® 
itrsol Mappin, manico avorio con busta 
Lire 4 
Fasci Rodgers, manico nero con buste 
Lite B 
fratel mescablei per fatsi hh barba i ha 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L 5 com 
istruzione. — Porto a ehrico del cotnmaittesti 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Fraa» 
© italiano Finzi e Bianchelli, Roma, ‘via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 Aj Firomià, 
via de Panzani 26. 


Testa Di 


ILA NEW-YORK 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
fondata nel 1845 
Amtorizzata in Italia ”"con RR. Decreti 24 febbraio e 14 
‘marzo 1878, e conformemente all'art. 145 del nuovo 
Codice di commercio. 
ROB:B FONDO DI GARANZIA — 
ii Hi 5 262 milioni intieramente realizzati 
Questo Siroppo ‘aepurati: itaei EEE F TESI —_—_ 
ii ina co a adi CORIO, ma apro 4 ga vizidei Mautualità a premi ed {impegni fissi 
TOO FSrorio I GUArSC, dino, Impetigine, Gotta © Feumarismi ZZZ 
fcrotole, Ecsoma, Fooriasi, Erpote, L'onere atureliche è sudoniere, favorisce 10 QUADRO COMPARATIVO 
O n nt rane delle Tarifle della Neo-York e di quelle delle altre 
Compagnie, in generale, che esercitano in Italia 


T, GUIDI, sePriro cron 
pos > a paco Preservativa.— La sola che guarisca senza 5 
acoli aotichi e recenti. 20 ansi di successo. — 


fi vetida in di Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
5 FERRE, Farmacie 102 puo Richelloa, Successore di BROU. 


rbt e2tn.s0, 


al JODURO DI POTASSIO 


#5 il rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifitici antichi 0 ribelli: Dlcers, Eà|iil Res-iak | Alla nie Cono 
De, Esostosi, dosì pure per e malaltie Linfatiche, Scrofolose 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE no ‘18587 oltepintarone di 
PENSIONE SERRABASSA |) ti: pri ai 
Scendere alla Stazioni tl Pracchia (Linea Pistoja—Bologna) LA i, FOSSATI AwE = 


La cura dell apecalmente alle persone che non pot-| assicura, © sono ripartiti annualmente tra di loro. 
[loro] 


Sitter paio Sepp cent Nine ie] + dell'immortale CORREGGIO Zeri di alcune comiirezioni 


rare pi 
rende rea di abeti contribuiscono în gran parte al baon suc- 4° Detazioni di ragazzi. — Un padre dell'età di 30 anni 


o DI È vuole assicurare la sorte di suo figlio dell'età di un anno. Paga 
acfregi ridotti a pariire del 3 settembre. — Scrivere alle Direzione| _Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, "ti Liro 1213. Se morisse, il 
e, nto piene: col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre rr 


lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non FED 7 
Torchi Brevettati per fare leltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi ‘e tra- f| Ridi compreti, una sontnta valutata = cir 
Re patenti, li collezza petfettament e,scotre sottile ed unito col pennello. Asciuga più fl _ “quantunque approssimatic, non si debbano eon- 


si pi ?, el 3 > n rico dea i, ed ct si 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che a erare come un impegno, sono però attuabili ed i risultati 
il Vino d'uva e di frutta Irenta l'espressione e fa risaltare lo più delicato ombreggiature. Il seguente attestato tf ctr cana peace me sone 
di solidissimna e fortissima costruzione, sotto ‘Bé [firmato da sci distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo il * %» Assi ripaga 
, 3a 6 grandezze, premiati ia tatie fl (offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 

ATTESTATO e | 

Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del Correggio, f) se vive, è di franchi 4.110. inse, foss'anche all'in 

I fabbricato del signor Pico Baldi, con semi di lino a frldo, dop averlo. provato i dell o enna ento [| 

5 pittara, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 

‘ C-Schranz e G. Rbdiger ff /iui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla uidità © chiarezza, uninco l'ottima qualità 

Vienna, X, Dampîgasse N° 15. di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 

dei colori. Ed in fede 

Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni Colle altre Compagnie per azioni si può ottenere, mediante 

— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. SERIA PIEne e erro Dopo, pe (repo aoli pe- 
9 sli (.110' dovrebbe sborsare generalmente, L. 4,634, | 

Prezzo Lire UNA il flacone l cioé L. 524 e per 20 anni — compresi gl'interessi | 

‘Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. 


SUCCURSALI ITALIANE: 
Roma, via Condotti, 42 - Torino, via Po, 9. 
Agenzie nalle principali Città d'Italia. 


a, new oxtord-eroci, W 
Len] Dopo 
In Roma, presso Baker 0 C*. 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIV 


del cav, SINIMBERGHI. 


Da Vendere 


Due CASSE FORT! 


Usate; prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 


Trasportacili perfezionate 
ten nn nuevo sistema di refrigerante. 


an ad 


RADICE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Restimisce ai capelli muti 0 grigi il colore 
primitivo della gioventò, dopo pochi giorni 
di ns0 ed in maziera tanto ssturale da sita > 


loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulls 
ai _ 
maso miabi to tutt ra 
‘nocivi (umori ecsi) che scoo la cinta principale di ques _y EmunuPei cuacci e aLtù 
7 Frezogia Bomigia LS NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. i |fi 


mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor _ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Questi di cui Fuso è 
Scorbuto — Catarri — Asma, ed Biancheli, Roma, Corso 153-154 è via Fratina 84 3; Firenze, via {ut rin na 
’anzani 26, i conservare la birra fresca © spumante, 
ema | anche se deve soggiornare in un lar 
te 
Danno gli stessi risultati dello grandi 
È i macchine a pressione, e 


costano ap- 
i pena la decima parte. Coll'uso di queste 


Kon più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARRA 
Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra) 
che come questa conservi È lag tempe il suo primiero colore. Chiara come 
equa pura, priva di qualsinsi acido, nb quoce ninimamente, rinforza i balbi,! 
AI ARE re dl iultre acinialo e a Mrs la pole, 
Per spedizioni in provincia aggiangere Cent. 50 |... | Bi usa con una semplicità straordinaria. 


- = Preso L. 6 Ia bottiglia. Bpedits franco per pacco postale L. 6 50. 
<_° ‘ n ue È 3 S 
indirizzi Raccomandati Dirigero lo, demando.o vaglia all'Emporio Franco-ltaliane _Finsi e 


Roma, via del Corso 153-) © via Fraztina $4 8 Firenze. via del Panzasi 6, 


8.Remo, Squire; Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Mes 
sina, farm. Bombara; Verona, farm. Castellani ; Osîmo, farm. Santini] 


Non più Spalle curve 


cell'uso dello straccale americano per nomini, donne e fanciulli. 
e rendo libera la re- 


flo 


Rem Per inserzioni 
gli indirizzi raccoman. Li 
aupeno Taunami | ica L'EYDRONETTE 

promo, a pica Venezia | maia ‘per inaffiare 1 giardini, estinguere gl'incendi, tavare 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc, ‘americ i 
. sqs . Pompa senza rivalì per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru-!sci dalle spalle. 
Fucine portatili Americane nie ora) igsto Opa iste, intsraenie Cornia I i0grpe 3 aperti do cerì 
la 
Si - 
È L. 25, porto a carico dei commitienti. 
Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. | pirigere domande e vaglia all'Empozio Franco-Italiano Finzi o Bianchelli,! 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Roma, via fe! Corso 153-454 e via Fraitina 84 B. Firenze, vis Panzini 2 | = 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153454 e via ne i e a 


rita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di jeurve © rinforzani 
ina viancia diritit © vai i pisggii re in cone: MEA PRERRA ERG] dare la commizioni 
Fratiina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28. I, ARTERO, Tipografo, piassa Montecitorio, 175, Roma | 


e domande © vaglia all'Emporio Franco-Itali: 
Roma, via del 153-154 e ria 
Sie. Firezize, via Panaazi, 90. 
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a BIRETIONE ES AMRIRISTRAZIONE 
Roma, Piassx Montecitorio, N. 198 
Fer gli Avvisi alPÀmministrazione 
8 presso Tio Prinspalo di Pubblici 
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In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 4 Settembre 1883 


=== 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Il giornale Marina e commercio pubblica la seguente 
notizia: 

< La Commissione per le industrie meccaniche na- 
vali sî radunerà in Venezia nell'albergo della Lona il 
3 corrente alle ore 3 pomeridiane per riprendere i suoi 
davori e continuare la visita agli stabilimenti del Ve- 
meto e dell’Italia centrale. Passerà poi nelle provincie 
meridionali ed in Sicilia. 

< Molti sono gli industriali che hanno chiesto la vi- 
sita della Commissione, anche quelli la cui forza di 
produzione si limita a ben poca cosa, per cui dubi- 
tiamo che, volendo contentare tutti, occorrerà un 
tempo maggiore di quello în anticipazione stabilito. 

« Noi seguiremo la Commissione nel suo giro, come 
abbiamo fatto fin qui, e forniremo ai lettori quelle 
maggiori informazioni che ci sarà possibile di procu- 
rarci, a 


Ta seguito alla legge 8 luglio 1883 concui fa mo- 
dificata la legge sulia contabilità generale dello Stato, 
il ministro del tesoro nel prossimo novembre pre- 
senterà un progetto di legge per provvedere all’eser- 
cizio finanziario dal primo gennaio al 30 giugno 1884. 

Dal 30 giugno 1884 în poi l’anno finanziario co- 
mincierà col primo luglio e terminerà col 30 giugno 
dell’anno seguente. 

Pare in novembre il ministro presenterà il bilancio 
preventivo per l'esercizio 30 giugno 1884 30 giu- 
gno 1885. 


fa 


Tutti i giornali — Fanfulla compreso — hanno ac- 
cennato giorni sono al decreto che autorizzava le 
banche d'emissione ad eccedere il limite della circo- 
lazione cartacea. Ora ecco maggiori particolari che ri- 
levo dal Bollettino delle finanze: 

< L'eccedenza del limite massimo della circolazione 
a cui verranno abilitate le banche d’emissione col de- 
creto reale d'imminente pubblicazione, fu stabilita nelle 
seguenti proporzioni: Banca Nazionale 60,000,000 lire, 
Banco di Napali lire 19,500,000, Banca Nazionale To- 
scana lire 8.400,80, Banca Romana lire 6,000,000, 
Banco di Sicilia lîre 4,000,000, Banca Toscana di Cre- 
dito lire 2,000,000. 

< È però probabile che di tale facoltà non si var- 
ranno per ora che la Banca Nazionale e il Banco di 
Napoli. » 


FUORI. 


Il Daily News fa alcuni commenti sul colloquio del 
conte Kalnoky col principe di Bismarck a Salisburgo. 
Dice che le potenze centrali d'Europa sono spinte a 
restare insieme da interessi comuni, e che la loro 
unione ha una importanza in Europa che difficilmente 
si potrebbe esagerare. 

Alleanze di simil genere non hanno bisogno di di 
cumenti scritti, firmati e sigillati; nascono dalle cir- 
costanze del giorno e finiscono quando la situazione 


cambia. L'Italia è già stata ammessa nella alleanza © 
sî suppone che anche la Spagna possa entrarvi. La 
Russia e la Francia restano al di fuori e, a quanto si 
ritiene, le potenze centrali hanno poca simpatia per 
ciascona delle due. 

Il giornale constata quindi il ravvicinamento della 
Tarchia alla Russia e richiama l’attenzione sul viaggio 
dello Crar in Danimarca, paese le cui relazioni colla 
Germania sono assai tese da'quelche tempo. 

L'Inghilterra non è molto interessata in queste mas 
novre diplomatiche dalle cui conseguenze è assicurata 
per la sua posizione. Il tentativo fatto da alcuni scrît- 
tori ed oratori di seminare discordia fra l'Inghilterra 
e la Repubblica francese è sciocca all'on tempo e 
non patriottica, 

ta 

Telegrafano da Vienna alla Rassegna: 

« La situzzione politica nella Croazia si va mag- 
giormente aggravando, causa l'attitudine che assumono 
le popolazioni rurali non solo ma quelle della città, 
attitudine che ha carattere socialista. 

< Si teme la dimissione di Tisza. 

« Nuovi eccessi si sono avuti in vari punti dell'Un- 
gheria. 

<A Zalakoppanis le case di tutti gli ebrei sono 
state saccheggiate ». 


xt 


Un telegramma particolare da Berlino a un gior- 
nale di Roma annunzia che una circolare del ministro 
dell'istruzione proibisce agli scolari polacchi di par- 
tecipare alle feste per Sobieski. 

Stranezza di casi! 

Meotre in Austria si preparano a festeggiare So- 
bieski liberatore di Vienna, gli alleati di Berlino pare 
non ne vogliano sapere. 

Sorge perfino il sospetto che il telegramma citato, 
benchè datato da Berlino, riguardi una notizia russa, 
e che la proibizione sia opera delle autorità di Var- 
savia. 


% 


Lasciatemi ripetere la nota, troppo nota frase: La 
discordia è nel campo d' Agramante. 

La ripeto perchè mi torna comoda. 

Ma dovè il campo d’Agramante? 

E a Gorizia. 

Leggete i telegrammi che inviano Don Peppino e 
Folchetto, non che quelli dell'Agenzia Stefani. 


Flo 


Continua lo svolgimento dei prolegomeni 
della nuova sessione parlamentare. 

Adesso siamo per entrare in un’altra fase. 
Il connubio Sella-Zanardelli, apparso come 
un miraggio al congresso alpino di Brescia, 
è svanito. Per il momento abbiamo sul tappeto 
una alleanza quadreplice, già pattuita, dicesi, 
e protocollata a Roma contro l'onorevole De- 
pretis, e nella quale, secondo le voci che cor- 


Proprietà letteraria 
e 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Lasciò il suo posto e si avvicinò vivamente 
quasi all'orlo del viale, abbastanza vicino alla 
cancellata perchè essa lo nascondesse agli occhi 
che guardavano dal primo piano. 

Là, si nascose, dietro il tronco di un grosso ca- 
stagno ed aspettò. 

Aveva il presentimento che infine avrebbe sco- 
perto il mistero che avvolgeva la contessa, e il 
suo cnore batteva forte. 

Dopo alenni minuti, che gli parvero molto lun- 
ghi, credette udire dei passi nel giardino. Era 
evidentemente un'illusione, perchè stava troppo 
lontano per udire il lieve rumore della sabbia di 
un viale che scricchiolava sotto alle scarpe. E non- 
dimeno, aveva indovinato, perchè allo stesso mo- 
mento la porta della cancellata si aprì adagio 
adagio. 

_ Una donna uscì, richiuse la porta con precau- 
zione, e si fermò sul marciapiede. 

Egli ebbe il tempo di esaminaria, perchè essa 
guardava da tutte le parti, evidentemente per 
\ccertarsi che nessuno l'aveva vista, e sembrava 
esitare sulla direzione a prendere. 

Alla distanza in eni Paolo si trovava, essa non 
poteva vederlo ed egli non poteva distinguere i 
lineamenti di lei; ma potà accertare che era gio- 
vane, che aveva l'aspetto elegante e che non era 
vestita nè come una cameriera nò come un’eperaia. 

Essa teneva in mano un oggetto che avvicinò 
agli occhi e che mise nella tasca del mantello che 
portava al di sopra della veste, un mantello di 
colore oscuro, tagliato all’altima moda. 


— Una lettera! — disse Paolo fra i denti. — 
È una lettera... Ha letto l’indirizzo... e la por- 
terà.. dove? a chi Berta la manda? Lo sa 
‘quand'anche dovessi strapparla a forza dalle mani 
di quella messaggera notturna che seguirò.. Ma 
non avrò bisogno di giungere a siffatto estremio. 

Rassicurata senza dubbio dal silenzio e dalla so- 
litudine, la donna si decise infine a mettersi in 
cammino, rasente le case e le cancellate, verso la 
piazza della Concordia. 

Paolo la lasciò passare un po'avanti, poi la 
seguì, profittando, per nascondersi, della mezza 
oscarità che regnava sotto gli alberi. 

Aveva già fatto un piano, e diceva a sà me- 
desio: 

— Parchè essa non si accorga che io ero ap- 
piattato davanti al palazzo di Berta, tutto andrà 
bene, e quando saremo in una via qualunque, 
potrò avvicinarmi a lei senza inconvenienti... potrò 
anche parlarle... Essa è abbastanza giovane e ab- 
bastanza ben fatta per ingannarsi sullo mie in- 
tenzioni. Mi prenderà per uno che cerca di fare 
una conquista; è tutto ciò che desidero. 

Giunta all'angolo del terrazzo del Circolo impe- 
riale, la sconosciuta avoltò bruscamente a sinistra 
© scomparve. 

Paolo, non temendo più di mostrarsi, affrettò il 
passo e non tardò guari a rivederla. Essa aveva 
preso la via Boissy-d'Anglas, e aveva avuto cnra, 
per evitare di passare davanti alla porta del Cir- 
colo, di trasferirsi sull'altro marciapiede, quello di 
destra, dove non c'era alcuno. 

— Essa ha ordine di seegliere preferibilmente 
i luoghi meno frequentati — pensava l’innamo- 
rato tradite. — Danque, è incaricata di un mes- 
saggio importantissimo © secretissimo. Dacchè Ja 
contessa sa che il colonnello il qualeha viaggiato 
con lei è mio amico, essa non osa più neanche 
fidarsi della posta... Ma chi è questa donna che 
ha scelto per intermediaria ? Non credo averla 


rono, entrerebbero il Diré/fo, il Fracassa, il 
Bersagliere eà un nuovo giornale di sinistra 
di cui si annunzia l'apparizione per la pros- 
sima riapertura di Montecitorio. 

Ognuno di questi quattro giornali concor- 
rerebbe alla grande alleanza nel modo se- 


‘an Fracassa presentando l’onore- 
“vole Cairoli con tutto il corredo degli analo- 
ghi genitivi. 

Il Bersagliere offrirebbe l'onorevole Nico- 
tera e segnaci. 

Il Diritto, l'onorevole Zanardelli ed una 
serie tutta nuova di articoli appositi sulla 
circelazione metallica agli Stati Uniti. 

Il nuovo giornale, l'onorevole Baccarini, 
l'esercizio governativo, l'industria privata, e 
la speranza di abbonati futuri, 


Il programma di questa spacie di felrologia 
politica, deve essere naturalmente tetro e san- 
guinario — così tetro e così sanguinario che 
lo si potrebbe credere redatto da Ulisse Bar- 
bieri. 

Lo scopo finale dell'alleanza sarebbe quello 
di ammazzare definitivamente una volta per 
sempre l'onorevole Depretis e tutto il partito 
ministeriale. 

Tuttavia, prima di arrivare a questo punto, 
e tanto per farsi la mano con degli eccidî 
minori, la quadruplice alleanza — sempre 
stando ai si dice — avrebbe stabilito : 

Di asfissiare sotto la calce di Casamicciola 
l'onorevole Genala. 

Di ammazzare di nascosto l'onorevole Lo- 
vito, involgerlo nei fogli della Stampa ri- 
masti invenduti, e di farne una sorpresa, a 
mo” di avvertimento, all’onorevole Depretis, 
facendogli improvvisamente recapitare il lu- 
gubre fagotto per pacco postale. 

Poi... 

Poi, diffaso così il terrore negli animi, giù 
alle campane e strage di San Bartolommeo. 

E in ultimo, danza generale della sinistra 
sui cadaveri dei /rasformisti, gran soirée 
nelle sale gialle del Fracassa, e illuminazione 
a bengala dei giornali alleati. 


as sta 

L'Inghilterra manda molti missionari in 
India per predicare il Vangelo e abbattere gli 
Dei falsi e bugiardi. 

Ma in Inghilterra vi è pure, a Birmingham, 
un fabbrica di idoli, che costano poco e ven- 
gono spediti in India dove sono comperati a 
caro prezzo. 

Che nazione positiva è l'Inghilterra! I mis- 
sinari abbattono gli idoli, gli industriali ne 
fabbricano degli altri, così ognuno adempie 


alla propria missione, le due professioni si 
completano e si sorreggono, mentre in appa- 
renza sono nemiche. 


e 
eos 

Un altro. 

Ieri il telegrafo ha recato la notizia della 
morte di Ferdinando Berti, deputato del I 
collegio di Bologna. 

Ferdinando Berti non aveva che trentotto 
anni. Figlio d’un esimio avvocato bolognese, 
s'era addottorato anch'egli in giurisprudenza 
nel 1866. Ma la vita politica lo atirasse gio- 
vanissimo nella sua orbita e lo spinse a fon- 
dare l’Indipendente che egli diresse per qual 
che tempo. Eletto nel 1867 consigliere comu- 
nale a Bologna, fa dopo un anno nominato 
assessore per la pubblica istruzione. Nel 1876, 
compiuta appena l'età prescritta dalla legge, 
si presentò candidato alle elezioni generali, 
ma non riuscì. Fa eletto più tardi, nel 1880, 
dal collegio di Sant'Arcangelo di Romagna, 
reso vacante per la morte del generale Carini. 

Rimasto soccombente nelle elezioni generali 
dell'ultimo ottobre, venne rieletto dal primo 
collegio di Bologna al seggio lasciato vacante 
dall'onorevole Minghetti dopo la sua opzione 
per il collegio di Verona. 

Alla Camera sedeva al centro sinistro, ed 
era progressista-temperato. Si occupò con 
amore delle questioni attinenti al migliora 
mento delle classi operaie, e prese parte at- 
tivissima ai lavori parlamentari. 


ss s's 

Fiori di letteratura amministrativa. 

Era corsa voce a Firenze che in alcuni co- 
muni della provincia si aggirassero dei mal- 
fattori per commettere estorsioni e altri reati. 
E un comunicato del prefetto ai giornali dice 
così: 

< Alla prefettura non solo non sono noti 
tali fatti, ma risultano insussistenti. » 

Così il prefetto Corte piglia due piccioni a 
una fava, dà cioè due notizie buonissime : vale 
a dire che quei fatti non sussistono, e questa 
è una; e che alla prefettura non sono noti. 

Stando al modo di ragionare del generale 
Corte, quei fatti avrebbero potuto benissimo 
essere insussistenti, ma potevano anche essere 
non ignoti al prefetto. 

La qual cosa costituirebbe il colmo dell'a- 
bilità in un funzionario pubblico: aver no- 
tizia di fatti accaduti che non ebbero mai la 
più lontana intenzione di succedere. 


2° 
Queste eleganze di stile escono dal palazzo 


Riccardi, dove ebbe sede un giorno l’Acca- 
demia della Crusca: la grande stacciatrico 


mai veduta in casa di lei. È vero che io non vedo 
tutte le persone ch'essa ricevo, ma in ogni caso, 
son certo che non è la sna cameriera... ed è una 
fortuna, perchè la sua-cameriera mi conosce e 
non potrei ottenere nulla da lei. 

La messaggiera camminava presto, e senza vole 
tarsi. Evidentemente,essa non sospettava di essere 
seguita. 

Giunta all’anzolo della via del sobborgo San- 
t'Oaorato, prese a destra, poi si mise a risalire 
la via Reale, verso la Maddalena, 

Paolo che aveva deciso di non perderla di vista 
troppo lungo tempo, pensava: 

— Dove va î Alla stazione di Lione, forso. No. 
a un'ora del mattino, non ci sono più altre par- 
tenze per Fontainebleau... nè per alcun’altra città 
delia lines. Essa porta la lettera a qualcano 
dentro Parigi, a meno che non torni a casa pro- 
pria, proponendosi di eseguire la commissione do- 
mattina. Alora, non durerò fatica a sapere chi è 
lei. Con uno o due napoleoni, si fa parlare un 
portiere... E aspetterei ch'ossa tornasse ad uscire, 
quand’anche dovessi passare la notte davanti al- 
l'uscio di cssa sua. Ma credo che non mi farà pe- 
nere tanto. Essa deve andare direttamente in casa 
dell'amante. 

Davanti alla Maddalene, al principio del bou- 
levard, la sconosciuta, si fermò e guardò da tutte 
le parti. 

— Che cerca ? — chiese Paolo di Lizy a sè me- 
desimo. — Una carezza, forse. Diavolo! se pren- 
desse un fiacchere, mi troverei molto imbarazzato 
Ho voglia di chiamare, per precauzione, il primo 
che passerà. Se essa ne prende un altro, dirò al 
cocchiere di seguirlo. Così, sarò sieur» che non mi 
sfuggirà. 
Ma si persuase in breve che la donna non cer- 
cava un mezzo di trasporto più rapido delle sue 
gambe. Essa aveva visto da lontano due guardie 
di città che si.avanzavano lentamente sotto gli 


alberi della passeggiata dove si tiene due volte 
per settimana un mercato di flori e si avviò di- 
rettamente verso loro. 

Paolo, indovinando ch'essa aveva un’informa- 
zione a chiedere, pensò che bisognava profittare 
dell'opportunità, per afferrare al volo un’indiea- 
zione della quale potesse trarre partito, e si mise 
a manovrare în conseguenza. 

Dopo avere rialzato il bavere del soprabito ‘e 
messo le mani in tasca, prese l'andatura rapida 
di un uomo freddoloso che corre per riscaldarai 
e fece in modo da passare vicino al piecolo grappo 
che già formavano le due guardie di città e la 
donna che li consultava. 

Aveva fatto bene i suoi calcoli, perchè, pas- 
sando, potè udire questo brano del loro dialogo: 

— La via Norvins?... è lassò, a Montmartre 
ma eredo che abbia cambiato nome... Sbocca sulla 
piazza del Tertre, quasi rimpetto alla chiesa. di 
San Pietro. 

— E, di grazia, qual'è la strada pià corta per 
andarvi? 

— La strada più corta non cessa di essere 
molto lunga, signora. Bisogna andare, per la via 
dell’Ravre, fino alla stazione dell'Ovest. Poi, hi- 
sogna risalire la via di San Lazzaro, fino alla 
chiesa della Trinità; in seguito, la via Pigalle.... 

Paolo non aveva bisogno di ascoltare altro. 
Continuò a camminare, rallentande nn poco il 
passo, e quando si fu ‘allontanato alquanto, se- 
dette sopra un banco, per lasciar passare la seo- 
nosciuta. 

Ora sapeva dove essa andava, e giurava a sà 
medesimo di seguirla ad ogoi costo. 


(Continua). * 


della lingua italiana, colta a frullo sulle] 
del popolo fiorentino. hi 

Ma vedete combinazione. Una lingua che, 
stando alle origini, parrebbe dovesse essere 
sopra ogni cosa popolare, e per conseguenza 
acsessibile al popolo, sapete voi in che modo 
si volgarizza e si diffonde? 

Coi fascicoli del magro vocabolario, di cui 
ne esce uno ogni dieci giorni al prezzo di 
Hire 1 50. I fascicoli finora pubblicati sono 
centocinque; a compiere i dodici volumi del- 
Î’opera ne mancano circa duecento; e la spesa 
complessiva sarà dunque di lire quattrocento- 
cinquanta, lira più lira meno. 

Ditemi la verità Non sarà proprio inco- 
raggiante lo studio popolare della lingua ita- 
liana, quando per avere un vocabolario biso- 
gnerà spendere poco meno d'un mezzo mi- 
gliaio di lire? 


Intabto lo sconfinato regno delle idee e 
delle scoperte si allarga; le scienze, la let- 
deratura e le arti conquistano nuovi terri- 
tort‘ogni giorno; nuovi nomi, nuove deno- 
minazioni si affollano, e chiedono imperiosa- 
mente sì accordi loroil diritto di cittadinanza. 

Ond’è che finito il vocabolario, l'Accademia 
dellà Crasca sarà probabilmente costretta a 
ricominciare l’opera sua daccapo, come il fa- 
moso frate, che cancellò dal muro i segni 
che ci faceva via via col carbone. 

Ma i dodici volumi allora pubblicati ? 

Ma 1 450 franchi che gl’ingenui avranno 
spesi? 

Imbarazzanti domande, a cui daranno a 
suo tempo adeguata risposia i pizzicagnoli 
fiorentini. 

È bene intanto essi sappiano che il voca- 
bolario si stampa in carta a mano di Fa- 
briano: malleabile e resistente. 

Sarà un affare buonissimo. 


as 
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A Londra hanno rappresentata una tragedia 
greca, în greco antico, relativa si tempi leg- 
gendarì dell'assedio di Troia. 

Uni cronista inglese, per far l'elogio della 
donna che rappresentava la parte di Elena, 
dice che « la sua bellezza era tanta, da poter 
gareggiare con quella dell'originale ». 

To mi permetto di chiedere al cronista en 
tusiasta l'indirizzo del magazzino fotografico 
ove»si vende la fotografia dell'antica Elena. 

Ammenochè il cronista non riesca a pro- 
varmi che l’originalo l’ha conosciuto lui, ‘e 
T'ha visto con gli occhi propri, come ha visto 
e vede l'attrice che. ne rappresenta la parte. 

Nessuna meraviglia, del. resto. 

Dopo i miracoli della scienza archeologica, 
che è riuscita ad inventare Negli scavi d'Iîîo 
i-gidielli di Elena e il tesoro di Priamo, non 
mi stupirei si scoprisse che la' fototipia, 0 
qualche cosa di simile, interrompeva grade- 
volmente gli ozi dei troiani assediati. 


Se una meraviglia mi resta, a proposito di 
archeologia, è questa qui: 

Che nei tanti scavi promossi © vigilati dal 
divo Guido in Roma, non si sieno ancora tro- 
vate le traccie d’un’antica stazione ferroviaria. 

‘A me non l'hanno a dare ad intendere: ma 
per conquistare con tanta rapidità il mondo, 
ho sempre creduto che le strade ferrate i 
‘Romani ce le dovessero avere. 

In ogui modo, io sono piuttosto inclinato 
aeredere alle strade ferrate, che ai macigni 
delle Alpi spezzati da Annibale con l’aceto. 

"E me lo perdoni la grande anima di Tito 
Livio, che ha voluto fare un po’ di burletta 
a spese dei posteri. 

e e 
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«Rileyerete dai telegrammi di Folchetto e 
dell'agenzia Stefani che la festa di beneft- 
cenza per i Francesi poveri è andata a male. 

Unî bufera di cui nonsi era vista l’uguale 
da lungo tempo, rovinò i preparativi della 
festa, distrusse l’Eden-ThéAtre e portò via, 
non si.s3 dove, le bandiere. 

I-telegrammi non dicono ancora nulla ri- 
guardo al luogo di origine del vento in que- 
stione; il signor Rochefort ‘non ha, ancora 
parlato; però mie. particolari . informazioni 
mi mettono in caso di affermare che il vento 
suddetto sia uscito dagli otri e dalle vesciche 
gonfiate in Italia, dagli agenti del Re Um- 
berto. 


0° 0% 

Trovo in un giornale di Porto Maurizio un 
Canto dei mietitori, dovuto alla penna illu- 
stre del cittadino Mario Rapisardi, professore 
nell'Università di Catania. 


Fra le altre cose belle, i mietitori del cit- 
tadino professore dicono : 
< 0 benigni signori, 0 pingui eroi, 
Vengano un po’ dose falciamo noi, 
Balleremo il trescon, la ridda, e poi. 
Poi falcerem le téste a lor signori». 

Nulla spiega l’odio del poeta per quelli che 
egli chiama i pingui eroî, se non forse la sua 
fenomenale magrezza. 

Ma di chi la colpa, se malgrado lo stipendio 
che gli dà lo Stato, il cittadino Mario non 
ingrassa? 

è ® 
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AI caffè. 

— Hanno inventato un battello-portafoglio. 
Si può portare sotto il braccio; volendo 
attraversare un corso d’acqua, basta. spie- 
gare il portafoglio, che si trasforma su- 
bito in barca; vi si sale su e non vi è peri- 
colo che vada a fondo. 

— Bella invenzione! Anche il mio porta- 
foglio ha le stesse qualità! Se lo getto in 
acqua, non c'è pericolo che non galleggi. 


«FANFULLA » ALLE MANOVRE 


Montebello, 1° settembre. 

Mi pare di avervi lasciato a Broni. Non ve ne 
lagnate: sulla mia parola, vi si sta benissimo. Broni 
è un semenzaio di bellezzine degli occhi grandi e 
maliardi; ed è strana una coss, cho Broni con 
tante belle ragazze non abbia altrettanti poeti. 
Del resto — Dio guardi — nessuno sé ne lamenta. 

Forse perchè a Broni ci si stava Db 
fatti spulezzare presto. Sono un 
talista pessimista. La quarta divisione che rsp- 
presenta l’esercito ovest aveva ancora ordine ti 
ritirarsi davanti all'avanzarsi deli’esercito est. In- 
fatti l'indomani stesso della fazione, che nellul- 
tima mia vi ho accennata, lo due brigate Pavia e 
Pisa si misero in marcia per raggiungere Santa 
Gialetta. Fa il 31; cosicchè, se non erro ora, ho 
errato giorni sono datando la lettera dal 29; il 
combattimento di Boldonasco avvenne invece il 
30. Io scrissi, al solito, la sera. 

L'ordine per la quarta divisione era di pigliar 
posizione a Santa Giuletta. Il concetto generale 
non ha lati salienti: la quarta divisione deve fron- 
teggiare la terza, ritirandosi man mano verso 
Voghera. 

Chi conosoe la strada emiliana da Broni a Ca- 
steggio può formarsi un'idea dei vati periodi ci 
il combattimento è obbligato di subire. Il terreno 
è troppo chiaramente indicato, ed è tanto nata- 
ralmente di carattere militare da non poterne 
eludere l'impero; è giocoforza che chi manovra vi 
si adatti. 

Tirate una linea da Broni a Casteggio; indi col 
compasso 0 a mano, che serà megiio, fate vn arco 
di cerchio che congienga i due pnesi. La prima 
linea vi rappresenterà la via emiliana, l'arco l'ul 
tima pendice dell'Appennino. La cresta del con- 
trafforte è caratteristice, Forma due gradinate, 
prestandosi quindi ad appostamenti d'artiglieria, 
‘ad attacchi, a ritorni offensivi. Santa Giuletta Ca 
stello (è il complemento di Santa Giuletta al piano) 
domina due di questi grossi gradini; più indietro, 
sempre lungo la cresta, vi è un bel bosco. Qui 
stamane si appostò una parte dell'artiglieria 
nostra. 

Ii 31 si partì per Santa Giuletta, e î quattro 
reggimenti 27° e 28°, 31° © 32° acenmparono vicino 


i al paese, appena intervallati l’ano dali’ altro, a 


nordest di cascina Costanza, Giuletta è 
un paese brattareilo; non ha nessuna attrattiva e 
non Jusinga nessuno. 

Stamane allo 6 la brig«ta Pisa, coadiuvata dal 
l'artiglieria, andò a mettersi in ordìne di battaglia 
sulla collina; la brigata Pavia restò inveca al 
Piano con incarico di invigilare sul fianco sinistro. 
Dae battaglioni del 27° non uscirono dall’accam- 
pamento; il primo era in avamposti. 

Soltanto verao le 7 e mezzo noi, che eravamo 
rimasti a nord del paese, udimmo quelche fuoco 
a salve di facileria. Ma molto in lontananza. Pure 
l'artiglieria avversaria entrò ben presto a pigliar 
parte al combattimento; l’eco ne ginngeva come 
boato di tuoni L'artiglieria nostra sparò i primi 
colpi solamente una mezz'ora dopo iniziato il 
combattimento. E aliora questo sì generatizzò su 
tutta licea, dando lu:go a un magnifico duello 
d'artiglieria. Avendo la divisiono avversaria tea- 
tato di aggirare il nostro fianco sinistro, dovette 
impegnarsi anche il 28* reggimento, nonchè — 
negli ultimi istanti — 11 battaglione del 27° ch'era 
in avamposti. Noi rimanemmo spettatori 

Il duello dell'artiglieria fo, come dissi, magnifico. 
Ambedue fecero pareechi spari a salve, nutrendo 
vivissimamente il fuoco. La fanteria negli inter- 
mezzi buttava le sue castagnole. 

Ogni sorta di cavalieri. percorreva la linea di 
battaglia sollevando nembi di polvere. Ho notsto 
una comitiva borghese a cavallo, composta di due 
signori e una signora. Usa dolcissima, una bel- 
lissima signora. Parevano tedeschi; ed è a apo 
rare che lo spettacolo li divertisse, ginechè un 
sorriso di beatitudine errava sui loro volti. 

Il combattimento durò tre ore cirss. Dopo il 


riposo consueto, le brigato Pisa e Pavia partirono 
un'altra volta, 

Salutammo Casteggio; 0 siamo ora attendati ai 
piedi di Montebello. Qui, dove la cavalleria compi 
nel 59 uno dei più belli fatti d'arme che si tro- 
vino nella sua storia, è probabile avremo qualche 
bella manovra per parte dei quattro reggimenti 
di essa, che il 3 si aggregheranno ai corpi d'ar 
mata. E vedremo in moto anche i reggimenti ber- 
saglieri. 

Intanto ci prepariamo alla rivista che il 4 pas- 
serà il generale De Sonnaz per riconoscere. le 
trapps poste sotto il suo comando. Una rivista 
consimile pssserà al primo corpo d’armata il ge- 
neralo Bariola. 

dD< 


Oggi poi è anche piovuto. Durante il riposo i 
soldati di una compagnia del 23° se ne stavano 
seduti presso gli zaini, consumando il rancio di 
carne portato nel gamellino, quando passò un mag- 
giore di artiglieria. Un gruppo di essi brigò per 
alzarsi e rendergli i dovuti onori. L'ufficiale fece 
cenno stessero comodi. 

Un antico caporale della classe richiamata, sn- 
perbo dei suoi baffi miracolosi, si rizzò di scatto, 
urì i talloni aprendo lo punte doi piedi, portò con 
vivacità la mano alla visiera (dita unite e disteso 
all'altezza della spalla) © rispose arditamente: 

— Sissignore! 

Gaval di spade. 


La cortesia dei rappresentanti in Terni delle 
Società per le ferrovie meridionali, mi permette 
di dire due parole soll'inangurazione preliminare 
del tronco Terni-Marmore. 

È un percorso brevissimo del tronco Terni- 
Rieti, o meglio della linea Terni-Aquila: Peraltro 
le difficoltà che ivi la natora accumulò numerose 
e per lango tempo ritenute insormontabili, ne 
fanno una delle più balle opero d'ingegneria fer 
roviaria che noveri l’Italia, seconda solo forso alla 
ferrovia Firenze-Bolegoa per opere d'arte. 

Alle 11, ora destinata alla partenza, gli invitati, 
in numero molto limitato, poichè questa più che 
ingugurazione doveva essere una corsa di pro 
erano raccolti alla stazione di Terni. Il fischio 
della vapcriera ci annuncia Ja partenza e a tatta 
leletta schiera d'invitati si comunica quel fremito 
inseparabile da tali gito, poichè si sento in simili 

sioni tutto l'orgoglio che dà il sentimento della 
nostra superiorità su tatto il cresto.l'orgoglio di 
vare, trionfaati, ostacoli creduti invincibili. 

Un viaggio in ferrovia voi ben lo immaginate, 
o lettori; potrete anche immaginare le ansie che 
si dividono con tutti quelli che hanno ccoperato 
ad aprirvi la strada che si percorre per la prima 
volta, dal primo ingegnere all'ultimo operaio: ciò 
che vorrei farvi presente è il pittoresco ed insieme 
orrido aspetto di quella strada ; un’amena vallata, 
piena d'ogni ricchezza che fornisce natura, coperta 
di olivi, di vigne e di pometi rigogliosi, dissemi- 
nata di opifici numerosi; poi un buio, una notte 
fcurissima risonante del ferreo maggito del mo- 
stro che si inabissa nelle viscere di un monte, 
poi un breve tratto,50 0 60 metri al:piò, percorso 
all'aperto, ma fra dirupi ssivaggi, fre ricche selve 
dove la devastatrice scure del'uomo non è ginnta 
o giunge di rado; poi altro buo, altre fiaccole 
agitate relle oscuré caverne ‘di un monte, poi 
altro breve spazio di luce e così per sette volte 
che tante sono le galierio e ben lunghe da Terni 
alle Marmore. 

Voglia l'immaginaziono di chi legge supplire 
alla inefficacia della penna, io non s0 davvero 

jo descrivervi ciò che vidicome non so rar. 
rare la seddisfaziore provata nel giungere final- 
mento di nuovo all'aperto, di stendere da un lato 
gli sguardi sulla ricca vallata di Piediluco, dal- 
l’altro su quella di Terni, che vi giace al di- 
sotto, o dove rumotose, Imponenti, velate da un 
nembo azzurrino, precipitano le acque del Velino, 
apportandole invidiabile fecondità e forza immane. 

Alle Marmore ci attendeva la desiderata prosa 
di un pranzo sontuosamente apprestato a cura 
delia Società per lo ferrovie meridionali, alle- 
gramente divorato da noi cui l’aria sottite delle 
Marmore (circa 350 metri sul livello del mare) 
aveva aguzzato l'appetito, 

A metà del banchetto sorgova l’egregio. inge- 
gnere Rinaldi brindando alla coraggiosa iniziativa 
dei sui capi; il Mantegazza rispondeva. .ringra- 
ziando quanti avevano cooperato con Ini capo della 
sezione Terni Rieti alla buona riuscita dell’opera 
atupenda. Finalmente l'ingegnere Coletti con brave 
discorso ispirato ad alti sensi d: patriottismo, fa- 
ceva angorî che l'esempio delle ferrovie meridio- 
pali sorte coraggiosamente senza aiuto ‘di stra- 
nieri sia seguito in ogni vamo d’industria, segnando 
così il definitivo e più gloriose riscatto della pa- 
trin nostra. 

Dietro l'esortazione dell’egregio ingegnere Dozza 
si pose fine al convito con una buona opera a- 
prendo una sottoscrizione a pro delle vittime per 
i lavori del tronco inaugurato, sottoscrizione che 
ha fruttato ben 120 lire. 

Il fischio del'a macchina. ha. troncato.do danze 
già incominciato, e senza ;l-minimo incidente: ci 
siomo ritrovati a Terni, impiegando cirea 40/mi- 
nuti, 10 più dell'andata, causa le forti. pendenze 
e le brevi carve. Sulnte, o.lettori, e. arrivederci 
alta inaugarazicne definitiva della. linea. Terni- 
Rieti, coi il cortesissimo ingegnere Mantegazza 
invitava fin da oggi tatti i presenti. 


Was, 
e 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 settembre. 

Come già abbiamo annunciato, i lavori prepa- 
ratori per il alla tomba del Re Vit- 
torio Emanuele, che avrà luogo il 9 gennaio 1834, 
precedono con grande alaerità. 

Prenderanno parte a questo pellegrinaggio i mn- 
nicipi, le associazioni, 1è colonie italiano all’estero 
e cittadini di ogni ordine. I municipi, le associa- 
zioni e le colonie dovranno portare le loro ban- 
diere. La solenne dimostrazione procederà in marcia 
suddivisa per provincie, ed ogni provincia dofilerà 
precedata da spaciale vessillo col nome e collo 
stemma proprio. 

I vessilli delle provincie, dopo le ‘onoranze al 
Pantheon, saranno portati al Quirinale ed offerti 
al Re. 

In occasione del grande pellegrinaggio lo fer- 
rovie accorderanno il 75 per cento di ribasso, ed 
i piroscafi il 30 per cento. 

* 


È giunto in Roma, ove conta trattenersi qualche 
giorno, il signor Giovanni Sundecich, valentissimo 
poeta serbo, e che da lunghi anni vive presso il 
principe di Montenegro. 

* 

1l professore Tacchini, che insieme alla ‘spedi- 
zione francese si recò aile Caroline per osservare 
l'eclissi dello scorso maggio , sarà di ritorno in 
Roma mercoledì prossimo. 

L’egregio professore, oltre ad un'elaborata: re- 
lazione che presenterà al ministero della pubblica 
istrazione, probabilmente terrà una conferenza 
scientifica. 

* 

Oggi il comitato ha fatto invio al prefetto di 
Napoli di altre diecimila lire per i danneggiati 
d'Ischia. 

Così sino ad oggi ammontano a lire centoventi» 
mila le offerte inviato a Napoli dal comitato di 


Roma. 
* 


Si-vocifera in Campidoglio che quanto prima 
verrà adnnato il Consiglio comunale per l’appro- 
vazione dei bilanci. 

Verrebbero discusse subito alenne proposte che 
rimasero sospese nella passata sessione. 

Per la nomina della nuova Giunta si dice che 
accadranno delle modificazioni fra 1 componooti 
della Giun'a stessa. 

L'onorevole Torlonia, qualora venisse nominato 
con una bella votazione capo della nuova Giunte, 
resterebbe capo del comune, altrimenti si dimet- 
terebbe. 

Gli assessori Mezzino e Piacentini non aceet- 
terebbero di far parte delia nuova Giunta a cansa 
dei loro molteplici sffari cui debbono attendere. 

Circa gli assessori Doda, Piacidi. e Trocchi è 
molto difficile, con gli umori che regnano in Con 
siglio, vengano di nuovo eletti a dirigere i di 
versi rami dell'amministrazione comnrale. 


* 


In seguito ad un articolo comparso nel Dovere 
di sabato, ebbe luogo una partita d’onore tra il 
signor Francesco D'Aloè, sostotenente nel I° ber- 
saglieri, ed il signor avvocato Raffasto Petroni; 
la quale fa intavolata e risoluta nel modo che ri- 
sutta dai seguenti verbali: 


Roma, 2 settembre 1883. 


Mezzanotte — Caffè Colonna. 

Rianitisi i signori Alessandro Maggiolini e Vit- 
torio Elia, tenenti nel !° bersaglieri, rappresen- 
tanti del signor Frencesco D'Aloè, sottotenente 
nel 1° bersaglieri, ed i signori Dobelli Ferdinando 
e Becheracei Cesare, rappresentanti del signor 
Raffaele Petroni; 

I rappresentanti del signor D'Aloè domandano 
riparazione per lo armi a motivo di un articolo 
apparso nel giornale îl Dovere numero 288. in 
data domenica 2 settembre 1883, ingiurioso per il 
loro primo, auche re!la sua qualità di ufficiale 
dei bersaglieri 

I rappresentanti del signor Petroni ‘accordeno 
la chiesta riparazione. 

Insorta questione sulia scelta delle armi. i rap- 
presentanti del signor Petroni ‘insistono sul di- 
ritto del loro primo ad-avere ia scelta nella sua 
qualità di sfidato. I rappresentanti del signor 
D'Aloè insistono sul diritto della scelte delle armi 
per il loto primo nella sna qualità di offeso. I 
padrini delsîgnor Petroni propongono la sciabola 
ed i padrini del signor D’Aloè propongono la 
spada ed in linea sussidiaria la pistola ; entrambe 
le parti, volendo abbreviare il termine della que- 
stione senza addivenire slla convocazione di un 
givrì che sarebbe richiesta per determinare a chi 
spetti la scelta deilo armi, si conviene: 

Che lo scontro abbia luogo alla sciabola senza 
esclusione di colpî, calzando il guanto da fioretto 
e continuando lo scontro a tutta oltranza, cicè 
fino ad assoluta impossibilità di una. delle” parti 
a proseguire il combattimento. 

Lo scontro avrà luogo domani 3 settembre prima 
det mezzegiorno, nel luogo e nell'ora da conve- 
nirsi în un ritrovo dei rappresentanti, fissato per 
le 9 antimeridiano. 

Ten. ALESSAN, MAGCIOLINI. DoBELLI FeRDISANDO 
Ten, VITTORIO Etta, BECHERUCCI CESARE. 


Verbale di chiusnra della. vertenza ‘fra ijsignori 
sottotenenti D’Aloò el avvocato: Patroni. 

In seguito agli accordi: presi nella loro riunione 
di ieri dai sottoscritti rappresentanti i signori sot- 
totenente D’Aloè ed avvocato Petroni. siuddivenno 
allo scontro-stamane alle. ore 10 15 fuori porta 
San Pancrazio. Dato principio al duello secondo le 
condizioni stabilitesi ieri, nel verbaio di seontro 
al primo asssito ciascuno dei due combattenti ri- 
portò una ferita, il sottotenente signor D'Aloè alla 
parte superiore del braccio destro, il signor av- 
vocato Petroni all’avambraecio destro. 
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Sospeso îl combattimento, si riconobbe subito 
dai mettici presenti; la gravità della ferita ripor- 
tate. dal sottotenente signor D’Aloè. 

Nacque qui contestazione se il duello! dovesse 
continuarsi. Mentre i signori padrini dell'avvo- 
cato Petroni ed il dottore signor Agostini da loro 
condotto sul terreno insistevano perchè si cessasse 
dallo scontro, i rappresentanti ‘del sottotenente 
signor D'Aloè erano per la continuazione del com- 
battimento, dietro alle ripetute dichiarazioni del 
loro primo che ancora si sentiva in grado di con- 
tinvare. 

Ma sopravvesuta in questo frattempo una più 
‘abbondante emorragia dalla ferita del sottotenente 
signor D'Aloè, ancheil tenente medio signor Arpa, 
venuto col medesimo sul-terreno, emise il parere 
reciso essere impossibile di seguitare. 

Per il che fa sal terreno stesso dichiarato l’o- 
nore soddisfatto, e gli avversari si strinsero la 
mano; e sî dichiarò esaurita la presente questione. 

Roma, caffè Colonna, 3 settembre 1883, ore 1 
pomeridiana. 


Ten. ALessan. MAGGIOLINI, DOBELLI FERDINANDO. 


Ten. VirtoRIO Eva, BECHERUCCI CESARE. 
* 


ll commendatore Gattoni, ha fatto costruire 
lungo la nuova via Pastrengo,all'angolo della via 
Venti Settembre, un magnifico edifizio destinato 
ad uso di grande albergo. 

Questa nuova costruzione, che servo nd abbel- 
lire sempre più la via Venti Settembre, fa molto 
onoreal proprietario eagli architetti che ne idearono 
il disegno e ne eseguirono la costrazione. 

Il signor Gattoni, ora che sta per terminare la 
sua fabbrica, si è rivolto al municipio perchè lungo 
la via Pastrengo faccia costruire dello fogne; dal 
‘momento che una strada è aperta ed abitata, il 
municipio deve provyederla di tutti i comodi ne- 
cessari, cioè acqua, illuminazione e fogne. 

Per i maroiapiedi, visto che la cosa andava per 
le lunghe, il signor Gattoni pensò di costruirseli 
da sè, sopportando una non lieve spesa. 

È questo un nobilissimo esempio che potrebbe 
essere seguito da tanti altri proprietari di case 
che sono în Roma. 


. 

La muova caserma per gli allievi carabinieri 
sorgerà ai Peatidi Castello, nei pressi della porta 
Angelica. 

L'appalto per la costrazione della caserma fu 
affidato alla ditta Relloni-Basevi per l'importo di 
un milione di lire circa. 

La ditta che ha assunti i lavori sì obbliga di 
compierli entro un anno. Da più giorni sono in- 
comino'ati i lavori di sterro per le fondazioni. 


L'ufficio municipale d'igiene e di assistenza sa- 
nitarin ha già cffettivamente distribuito a ciasenno 
degli uffici regionari ed alle farmacie notturne 
un’acconcia barella per îl trasporto dei malati e 
dei feriti agli ospedali della città. 

Qualora accadessero degli infortunî, delle risse, 
oppure si rissontrassero dei feriti nella impossi- 
bilità di essere condotti in vattnra, ogni cittadino 
potrà domsndaro alla più prossima farmacia od 
alle regioni municipali l'uso di una barella. 


» 
La Società dello ferrovie romane ci prega di an- 
nunciare che le gite giornaliere ai bagni di Palo 
prolungheranno a tutto il giorno 9 corrente. 
I treni di piacere per Civitavecchia (giovedì e 
domenica) verranno protratti.sino al 16 corrente. 


Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 28°. 


Spettacoli d'oggi: a 

COSTANZI. — @re 8 112. — Lo duo dame, 
UMBERTO I — Ore 5.112 — Odette. 
QUIRINO — Ore 9, — La signora Caverlet. 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 3. 

La festa di beneficenza per i Francesi po- 
veri è contrariata dal tempo. 

La burrasca; che-infierisce sempre-con 8- 
strema violenza, atterrò gli apparecchi, 
via le bandiere e distrusse l’Eden-Théatre. | 

Si contano vaîrî feriti, tra i quali il pittore 
italiano Tommasi che fu: colpito al capo da 
una scala a piuoli. La ferita è abbastanza 
grave, ma non Offre pericoli di sorta; la gua- 
rigione è sicurà e sarà rapida. Il signor 
‘Ressmann, consigliere dell'ambasciata italiana, 
e il Comitato delle feste mandarono a pren- 
dere sue notizie. 

Due ore dopo il tempo stabilito, malgrado 
che la tempesta durasse sempre, un certo 
numero di persone si riunì alle Tuileries, 
dove intervenne. anche il personale dell’am- | 
basciata italiana.(,. bi 

Alla sera, la folla era discreta. 

L'introito ammontò a circa un terzo di 
quello:fatto per Ischia. 

__I fatti avvenuti a Gorizia producono molta | 
impressione: n 

Il conte di Parigi riceve adesioni anche da 

parte di vecchi legittimisti. 


Gorizia, 2. 
A Frohsdorf è insorta una contesa fra l’ex- 

duca di Parma. e.il conte di Parigi. À 
Il primo, come parente più prossimo, pre- 

tendeva avere la precedenza nei funerali del 


conte di Chambord. Il secondo ‘rifiutava di 
lasciargliela, dicendo estinta, col conte di 
Chambord, la famiglia dei Borboni. In conse- 
guenza;del disaccordo, non verranno a Go- 
rizia nè l'uno nè l’altro. 

È disdetta anche la venuta dell’arciduca 
Carlo Lodovico d'Austria. 

L'imperatore Francesco Giuseppe studia il 
modo di mantenersi neutrale, e si farà rap- 
presentare ai funerali dal principe di Thurn 
@ Taxis, 

Ogni interesse politico è svanito. I soli prin- 
cipi della famiglia d'Orléans saranno presenti 
alla cerimonia; gli altri, disgustati, si aster- 
ranno dall’intervenirvi. 

Ù Gorizia, 3 (ore 9 antimeridiane). 

La giornata è splendida. L'apparato della 
città è spettacoloso; l’animazione è molta. 

Lungo la via che conduce alla stazione la 
folla‘ è minore dell’aspettativa. :Le rappresen- 
tanze sono a posto. Il treno speciale arriva 
puntualmente, e allora comincia la sfilata. 

Gorizia, 3 (ore 11 antimeridiane). 

La sfilata funebre davanti alla cattedrale è 
stata splendida. 

Il carro funebre era tirato da sei cavalli 
con le bardatare ornate di gigli d’oro. 

Molte Commissioni sono presenti; fra le 
altre, alcune venute da Parigi, Lione, Bor- 
deaux ed altre principali città della Francia. 

Sul earro si vedono parecchie corone ric- 
chissime. 

Nell'insieme, la cerimonia è stata una pro- 
cessione, anzichè una dimostrazione, come sì 
‘credeva. 


I lettori ricorderanno la nomina di tre com- 
missioni giudicanti, istituiti dal Papa per cono- 
scero.e decidere sulle quistioni amministrative 
che potessero sorgere fra la Sauta Sede e coloro 
che hanno con essa rapporti d'interesse. 

E inutile ricordare pure lo contestazioni che 
tale /atto di sovrana giurisdizione sollevò. Ora, è 
stato compilato © diramato ai componenti le com 
miasioni stesse, il regolamento ‘di procedura. In 
easo sì stabilisce che ìl presidente delle due com- 
missioni di primo e secondo grado (tribunale e 
corte d'appello) è scelto fra i prelati che le com- 
pongono, A presidente della terza, è nominato 
monsignore Uditor generale della Camera apo- 
stolica. 

Fea l'uno è l’altro grado di giurisdizione può 
essere interposto appello entro sei mesi dalla sen- 
tenza Le sentenze di terzo grado sono irrevo- 
cabili. 


UNA NOBILE RISPOSTA 


Come è noto, il signor Rochefort ha 
dichiarato nel suo giornale l’Intransigeant 
che si pentiva di avere dato dei biglietti 
da mille in favore dei danneggiati del- 
Isola d’Ischia. 

Questo pentimento del signor Rochefort 
ha vivamente toccato il cuore del nostro 
amico Achille Fazzari, il quale gli ha in- 
viato oggi il seguente telegramma con ri- 
sposta pagata: 

« Conte Enrico Rochefort 

Direttore Intransigeant 
« PARIGI. 

« Mi dica numero biglietti da mille che 
Ella ricordaci aver dato danneggiati Ischia 
per poter restituirglieli telegraficamente. 
Aspetto 24 ore risposta Roma dopo Ser- 
rasanbruno Calabria. 

< ACMLLE FAZZaRI ». 

Crediamo sapere che, qualora il signor 
Rochefort respingesse l’offerta e si rifiu- 
tasse a declinare la somma da lui sacri- 
ficata e rimpianta, il signor Fazzari tro- 
verà modo di conoscerla per proprio conto 
e invierà Pequivalente ai poveri di Pari; 


Botsa Di Gn 


3 settembre. — Scarse le transazioni e .ten- 
denza sempre debole. La rendita per fine mese 
trattata da 90 85 a 90 80 chine con offerta sl 
quest'altimo prezzo: per contauti vanno quotata 
90 ‘42 112 e quella ez-coupon a #8 25. 

Inattivi gli altri valori, i cui prezzi che trascri- 
yiamo sono nominali : 

Prestito Cattolico 94 65 — Blount 91 55 — Roth- 
schild 95 30 — Banca Romana.1000 — BaneaGe- 
nprale 530 — Banco di Roma 540 - Banco Santo 
Spirito 439 — Gas 1046 — Acqua Marcia 839 — Con 
dotta 478 — Complementari 217 — Immobi- 
liari 455. 

1 cambi: 

Frsneia (a tro mesi) 98 97 1. 
Francia (chègnes) 99 77 112. 
Londra (a tre mesi) 25 03 


Apértara della Borsa di Parigi: 

‘Rondita italiana 5 0/0 90 50; riporto 0 12; fran- 
oeie 3:M0 antico 81 45; Id 50/0 108 55; Inglese 
100. 9116; Egiziano 356; Turco 10 65; Suez 2410. 


Chiusura della. Borsa di Parigi: 

‘Rendita italiana 5 0/0 90 60; ‘Rendita francese 
3.010 ammort. antico 81 50; idem 5 010 108 55; 
Turco 40 67; Inglese 100 1;2; Egizisco 6 016 358; 
Suez 2425. 


Apefiura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 7/16; Spagonolo 57 11116. 
Egiziano 70 9/16. 


Ber Verroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


STRASBURGO, 2. — Il governatore dell’Alsazia- 
Lorena, Manteuffel, è partito per Bad-Gastein. 

BERLINO, 2. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung antunzia che, in occasione della festa data 
in Berlino, il 28 agosto, per i danneggiati d'Ischia, 
l'onorevole Mancini incarirò il conte de Launay di 
esprimere nuovamente alla Famiglia reale i più 
vivi ringraziamenti del governo italiano per la 
parte così attiva che essa prese alla disgrazia 
onde fa colpita l'Italia. 

FABRIANO, 2. — La seduta del Congresso geo- 
logico fu inaugurata stamane alle ore 10, 45. L'o- 
norevole Sella, giunto stanotte, fu ricevuto alla 
stazione dall’onorevolo Berti e dalle autori 

Parlarcno, applauditi, il presidente Capellini; il 
ministro Berti, dimostrando l'importanza della geo- 
logia, anche in rapporto agli studi sociali, ed al- 
Y’avvenire politico del mondo, accennando con 
omaggio all’onorevole Sella, promettendo l’aiuto 
del Governo e ringraziando Fabriano; il sindaco 
e l'onorevole Sella che si schermi degli elogi tri- 
batatigli, salutò l’operosa città di Fabriano, asso- 
ciandosi ai concetti sociali espressi dall’illustre 
uomo che tisne il portafoglio dell'agricoltura e 
ringraziandolo delle sue buone disposizioni. 

Si procedette poscia allo svolgimento dei temi 
del Congresso. Il professore De Rossi lesse una 
Memoria sul terremoto d'Ischia. Erano presenti il 
prefstto della provincia, il procuratore generale, 
i deputati Bonacci, Bruschettini, e Mariotti ed i 
rappresentanti della deputazi:,ne provinciale e della 
Camera di Commercio di Ancona. 

La città è imbandierata ed animatissima. 

VOGHERA, 2. — Il secondo corpo d’armata eseguì 
una fazione a divisioni contrapposte sulle alture 
di Montebello dalle sette alle dieci circa. Assiste 
vano le missioni estero, 

La città è imbandierata. Domani sera avrà 
luogo un'illuminazione diretta dal cavaliere Ottino. 

PARIGI. 2. — Il vento furioso guastò la festa 
dello Tuileries. L’apertora fu ritardata fino alle 
ore 2. Ressmann con tatto il personale dell'am- 
basciata iteliana vi giunse alle ore 2 ricevuto dal 
Comitato. Ressmann espresse nuovamente la rico- 
noscenza dell’Italia per lo simpatie della stampa 
francese per le vittime d'Iscnia. Le porte delle 
Tuileries farono quindi aperte alla folla: il giardino 
presentava un triste spettacolo. L’Elen Thédtre 
e molti padiglioni, b:racche e decorazioni sono 
crollati. Le bandiere furono portate via dal vento. 
Se il tempo si calma, locchè è improbabile, si 
procurerà di dare qualche spettacoio. 

PISA, 3. — Il Consiglio direttivo. della Società 
dei veterani dietro invito del sindaco si è co: 
tuito in Comitato provinciale per il pellegrinaggio 
nazionale del 9 genanio 1834. 

VIENNA, 3. — Ieri nel pomeriggio scoppiò un 
incendio ia un grande deposito di legname e, fa- 
vorito da un temporale derante la notte, con- 
tinna tuttora. I pompieri di Vienna e di tatte le 
e e i soldati lavorano a domarlo. Pa- 
recchie case sono distratto. I danni assendono a 
più milioni. 

BERLIRO, 2. — Iersera, alle ore 10, nn treno a 
grande velocità, proveniente da Berlino, attra 
versò nella stazione di Steglitz la folla che voleva 
salire, dalla parte opposta allo scalo, in un treno 
per Berlino. Non si conosce ancora esattamente il 
numero delio vittime, ma credesi sieno più di 40. 

GORIZIA, 3. — La chiesa metropolitana è ric- 
camente adjobbata. Dappertutto vi sono stemmi 
della Casa di Borbone 

Ai piedi del catsf.Ico è deposta una grando 
bandiera bianca offerta al conte di Chambord dai 
lxgittimisti di Lillo e cho sarà portata in t.sta al 
cor 

I corridoi che condacono alia c:ipta fanebre 
sono riccamente decoreti. 

Affluenza straordivaria di legitti 
@d_italino. 

Tutte ie locande sono piene. 

Il Comitsto per glitalloggi siede in permanenza. 

VOSHERA, 3. — Stamane allo ore 5 30 è arri- 
vato l'onorevole. ministro della guerra. Oggi ri- 
ceve la visita della Giunta municipale. Si recherà 
alla villa Grattoni per il rirevimento del Re alla 
stazione di Calcababbio alle ore 6 pomeridiane. 

GORIZIA, 3. — Nessun membro della famiglia 
imperiale assisterà ai funerali del conte di Cham 
bord. L’ex-re di Napoli ed il duca Della Grazia 
non vi assisteranno. 

PARIGI, 3.—U: dispaccio del Figaro annunzia 
che i principi d’Orleans partiranno oggi per 
Gmunden. 

Tutti i giornali commentano gli incidenti av- 
venuti a Frohsdorf. 

La grande bufera di ieri che imperversò in 
Francia, in Inghilterra e în Spagna continua par: 
zialmente oggi. Vi sono danni. 

MADRID, 3. — I sovrani sono soddisfattissimi 
delle accoglienze avate in Galizia, Si conferma che 
il decreto che ristabilisce lo libertà costituzionali 
fa firmato il 31 agosto. 

MONZA, 3. — Sua Maestà il Re partirà oggi 
per Veghera ove alloggerà alla villa Grattoni. 

GORIZIA, 3. — La città è animatissima. Sono 
arrivate corone da tutte le parti. 

La saima del conte di Chambord è arrivata 
stamane alle 8: sarà collocata nella tomba alle 
ore 4 pom. 

Parecehi legittimisti vorrebbero faro una dimo- 
p'razione in favore del conte di Parigi. 


isti francesi 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ROMA-NAPOLI È DINTORNI 
Ferrovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


TI Curato di PradalDWgo — veceasi in e pagina 


MUNICIPIO DI VERONA 


AVVISO 

La Ditta fratelli CASARETO di ‘Fran 
cesco di Genova, incaricata da questo Mw 
nicipio per la vendita generale det biglietti 
delia lotteria Nazionale promossa per ri- 
parare ai disastri delle avvenute inonda- 
zioni, ed autorizzata coi Decreti Reali 28 
Ottobre e 1 Novembre 1882 HA SODDI- 
SFATTO PER INTERO AL PAGAMENTO 
DEI DIRITTI GOVERNATIVI ed ora non 
restano a vendersi che 1,250,000 BI- 
GLIETTI per cui in breve verrà fissato 
senz'altro il giorno preciso dell'Estrazione 
che sarà reso noto al pubblico con appo- 
sito manifesto. 

Verona, 6 Agosto 1883. 
Il Sindaco ff. 
A. GUGLIELMI. 


In conformità dell'avviso ufficiale sopra ri- 
ferito, non restando più disponibile pel pub- 
blico che UN QUARTO dell'emissione dî bi 
glietti della Lotteria di Verona, sopra i 
5,00e,000 stabiliti per legge, ed essendo 
imminente la comparsa del decreto d'estra- 
zione, si sollecitano ad inviare le loro ri- 
chieste tutti quelli che volessero ancor trarre 
profitto dalle combinazioni comprese  nell’or- 
Fanismo della Lotteria, come l'acquisto di 
biglietti a centinaia completi, per cui si 
vince ur premio sicuro. od anche a numeri 
corrispondenti per le cinque categorie 
con cui si concorre dalla vincita minima di 
Lire Cento alla massima di Lire 


CINQUECENTOMILA * 
L'importo dei Cinquantamita premi; pel 
complessivo valore di 2,500,000 Lire, 
trovasi già regolarmente depositato, per legge, 

alla Civica Cassa di Risparmio di Verona 


La 
fraaca 
richieste di un centi 
aggiungere centesimi 

Programma completo 
delin ventita, come puro 


Molti sono gii empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomì 
ampo!losi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotito non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oeché di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata 6 portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firenze, via del 
Panzani. 26. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA | 


Colla a freddo per attaccare retro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, lerra cotta, pietre dare, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio fiacoze unito collo stesso Ce 
mento Lire fl 59. 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigera domunde e vaglia all Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA. via del Como 
153-454 e via Frattina, 843, — ‘n FIRENZE, via 
dei Panzani, 29 


TETTOIER «CONOMICH 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
questo Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notovole nella 
Costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni Il 
Carton Cuir si vende m rotoli di metri 12 di um 
ghezza cent. 70 di altezza 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. Ù 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Fra noe 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, vis Panzani, 2î. 


di Pubblicità 


i ba , Galleria Vittorio Emantele 26 
e em. Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Passani 7p.p° In Mis, 


iraacia, l'Agence principale do Pabiieité, Paris, S8, rus do Ricboliea. 
dito. BO I GRANDE ASSORTIMENTO (mie 2 cn 
Zimmer; di Tea di Canapo purissimo GNEO PRT 1 BAMBINI 


di sovrumana] 
un. paradiso| di Articoli ito da 


avvenire fra lo ino braccia. Se ni 


daga e gere dicettame»:| cm istitoiti da 40 a0nÎ cea 
vorrei dirti 1! .. Anima mia, ab- 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per! (to COLLODI 


1 le . ° . 
Tappinudita autrice|tanta ol Agenzia Generale con re. urgheza dl too pioguto - min — 32 39° 46 Si pubblica ogni Giovedi 


del Tibro « Ho una.lativo deposito di merci del com. 


casa min! Ricordi di na gio-|plessivo valore di 20,000 fiorini] —s 0 10 12 | 1 Giornale per i Bambini, splendida- 
SIT a io "Le ole svolge slo ni ee O 


accolto femmi rances h imente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pube 
Secolto pel mondo femminile. E/G cite M%48S al'utiio Pubbie| Larghezza del tubo piegato m/m — 52 58 65 7278 SS lilica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventi. 

REIOR [cità del giornale La Naricne inj Diametro. . + - - - mim 32___36 40 db pesto rai fra gli cn moglie 
Il Corato di Pradelburgo)rseoe Prezzo al metro . .° L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 [so premi. Direr 


Lire Duo preso Uficio da RES i abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 

Giornale delle Donne, — 
Terne, da aio | Secchi di Canape a Libro di pittura, magnificamente 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 illuxtrato da Kate Gremnawsy, testo da G. Chiarini, ed 

ROMA-NAPOLI E DINTORNI Dirigero domendo © vaglia all'Emporio. Franco Itlioo, Fiozi o Binnehelli Roma, luna boliscima scatola di latta co colori © ran 

via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via * Anno L. 12 — Semestre L. 0. 

FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO I. Li Gras pe: 
sai x Lettere e vaglia all’Ammiristrazione 

ne e E ato ioni ei | È Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Partenze da Ferouna mercoledì e ssbato coll'ultimo o penultimo treno. —_—-_ da tal 
Giovedì o Domenica Visita della, cit Si Napoli. ) NL x ” = .. |- Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
Sabato o Marteiì. Gita al Vesuvio (cratere). Gli articoli im metallo nickel per uso di cucina e per servizio|richiesta con cartolina postale. 

Demenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta arrurra). TEA 


*j£ Acqua e Polvere dentifrici DA 
DI 


DOCTEUR PIERRE 


i * della “Facoltà dî Medicina di Parigi. 
8, Placa de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIDRI 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). idi tavola, costruiti 
Partenza " 


per om la sera ultimo treno o col primo treno di] si ù . e . o 
PORSI Ia di eiper la sione di Nopali dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
ROMA-NA POLI-VESUVIO di ZUGO (Svizzera) 
n valevole tre giorni, ia cl. L, 73, 2a cl. LL 61 1° Sono perfettamente igienici ; 
favori pi mazione si Venti algo vito | [po Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
ene Dina ce argentea ; 
poll, ultimo treno del terzo giorno. $ 3 n 
PEPE RR 3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 
i seni [4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. = 
na sur ie paia MI ca Per il loro prezzo moderato e Lo legauza dale Loro, fono. qs Non più Spalle curve 
Pec informationi, via Condoiti, all'Uficio dellIlalian Times a fisico in metallo nichel sono i più ricercati per 
| i i i inzi e Bi i ilata i libera la re- 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| Questo straccale dilata il petto e rende a 

Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84. Firenze, via praga iene 
dei Panzani, 26. spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale 
ne lamericano non altera il davanti dello camicie e non può 
garanzia, î pressi ca Fio eso 
ci 5 ; A indenza a spello 

sestiere ricosstiuio per. ridire dt: Società d’Igiene la giorent aa 
TE posi Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 


Fabbrica di Macchine di petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 66 
i ER + 
sa crisi sh mesigeo A CQUA FIGA RO | persia eat aes Siepetiemno fonchi 
È TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO |fFrsttina, 84». Firenze, via Ponzeni, 20. 


coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Vienna, 


a ue RESO ceretta ina prot ato per | Ateparono toccato I NUOVO SOFVIETTO SOLEORATOBE 
Î Firenze, ‘ornabuoni osservanza delle regole dellalgere in due giorni e senza|il tempo e la pazienza di far. 
{ i { fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba [uso ole tinture progressive, PERFEZIONATO 


Jon è una tinta, ma sic- ) 

nt medesimi, dà loro a grado a!ff în breve tempo il colore na-jin nero e cuatagno. {la Soci mica. Francese | 

[i - che riprendon tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'efetto, sarà utile {offre l'Acqua Figaro ìstanta- | 

Î Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l’uso del-{nes, la quale priva di sostanze ‘| 

fi parità Li tura istantanea Figaro, servell'Acqua ei Figaro pro-{nocive, è di un sicuro e pronto ! 
iccolo i per mantenere ai capelli ed|gressiva, effetto. 


Questo nuovo Soffletto Solforatore va esente da tutti i di- 
‘otti degli altri e presente i vantaggi seguenti: 

® Per l’agilità del suo manubrio e pel mecceninmo in 
lerno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 


= Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena |f: alla barba il colore riacqui- ilf|gior o minor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 
Aducia a quelle persone che, o per mala È, atato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com="!fl —£.° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
puro per qualche caso eccerionale Ù Per ill Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 6. pleta L. 6. if[ei colpi molti ed accelerati. si fa un doppio lavoro, che nom 
rai I Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale può fare con quelli a mantice od a cassetta. a 
nella loro naterale rol ‘@ vegetazione. ff. 3° Perla sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. È Dirigere lo domando » vaglia ail'Emporio Franco-Itatiano Fiazi e Bianchelli ‘f| sonale, RE ine nali PA elvata senza adoperare le 
i È à Roma, via del Corso 153-554 a va Fraîtina 81u. Firoazo, vis dei Panzani 28 fl" 4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


Si spedire dalla sudietta farmacia dirigendone lo domande] 


ccompagnate da vaglia. postale, e si trova in Rome presso la far-. e, ni veemenza @ setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 
cia Swimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni 1. 146, via dall‘ ee ‘inietta nelle propaggini della vita, e ben poco se ne disperde 


meet iSIFETTI DA SOSPENDERE (Hamac9)[7E% 
Indirizzi Raccomandati TESI rin "i 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 


= ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre) 
ALBERGO LAURATI gli indirizzi raccoman-ff|fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 

pos: n fiati, rivolgersi all'Aza-fi Sì applicano ovunque ed cop no ni a nesto S ot lo zolfo sta sempre nel suo recì- 

'onezia 3 n È ico, e si conserva asciutto do 

‘rà al Corso pini Questi n pelle, non la cormode, como avvieso in 


ro Il peso di questo elegante Soffietto essendo tirca 1j3 di 
PREZZI: Hamacs per bami SE > mantice, nom affatiea l'Agricultore durante il lavore 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


, 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 


> ‘per una persona 
» » » in colori » » 200 P 3,50. — perte, Dica dei committenti. 

= E o vaglia porio Franeoltaliano Finzi 

Hamaes di seta con frangia pr e 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,) 
[di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 


|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de’Panzani, 26. 
Il sistenta dello schiacciamento dello biado è il più 
sviluppa 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


Ghiacciaie econosiche, portatili, 

AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA a e imentari natio 
n i di na fa tene dii no mae ciao deine 
È Pirosea!, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, i, ecc. la biad senta un'economia 
| enorme 


ioni 
domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi © Blanchelli. 
Corso 153-154 © via Frattine &4 ». Firenze, via dei Parmai 260 Lr» 


25 liano Finzi e Bianchelli, in Roma, a 
124 e via Frattina 84 5, in Firenze, 


Anno XEV 
PREZZI D'ASSOCIAZI mE 
Pel Regno d'Ita'ia 


Porclia'tr p esi d'Europa eCairo » 41 
1 dl; O] 


In Roma cent. 5 


«ROMA, MILANO, FIRENZE; PARIGI 
Veda gi dii e queto paia 


VANF 


Roma, Mercoledì 5 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


ITALIA E FRANCIA 


In seguito all'articolo pubblicato nell'n- 
transigeant dal signor Rochefort, il comitato 
dei superstiti di Casamicciola costituitosi sotto 
la presidenza del signor Manzi — uno_ dei 
proprietari più danneggiati — si riuniva ieri 
coll'intervento del sindaco Dombrà e delibe- 
rava di respingere qualunque soccorso umi- 
liante. 

Fino a un certo punto si può spiegare la 
suscettibilità di quel comitato, tanto più dopo 
Finsulto fatto al nostro Re; ma bisogna con- 
venire col Capitan Fracassa che la delibe- 
razione presa è grave e che la questione a- 
vrebbe potuto limitarsi al solo Rochefort, al 
quale si fa troppo onore ricusando, per lui, 
le offerte di una intera nazione. 

< Rochefort non è la Francia » conchiude 
il Capitan Fracassa. — La stessa osserva- 
zione l'aveva già fatta la Rassegna, due giorni 
sono. 

E, prima dei nostri due egregi confratelli, 
T'avevano fatta tutti gli uomini di buon senso. 

È quindi, in nome del buon senso che Fan- 
fulla fa, oggi, una proposta ai suoi concittadini. 

Parigi, con ammirevole slancio di carità, 
ha organizzato in nome della Francia a be- 
nefizio delle vittime dell’isola d'Ischia una 
gran festa che ha prodotto trecento mila lire, 
circa. 

La festa doveva riprodursi ieri l’altro, do- 
menica, a favore dei poveri di Parigi e col- 
l'intervento della colonia italiana; ma una 
terribile bufera ne distrusse in gran parte 
gli apparati e impedì cho il concorso del 
pubblico fosse sufficiente a raggiungere lo 
scopo prefisso. 

Ebbene, carità fraterna per carità fraterna! 
Fanfulla invita gli Italiani ad unirsi per in- 
viare un soccorso ai poveri di Parigi. 

Abbiamo un debito di gratitudine verso la 
Francia; è nostro dovere pagarlo, giacchè 
l'occasione si presenta opportuna per uno 
scambio di carità. 

A Parigi ci sono dei poveri? 


Soccorriamoli. 
Fanfulla apre, quindi, a tale intento una 


pubblica sottoscrizione che, non dubita, avrà 
l'appoggio di tutti i giornali della. penisola 
senza distinzione di partiti e di aspirazioni. 
1 Fanfulla dà l'esempio sottoserivendo per 


fire 100. si 
Mir alnique possa essere l'obolo che noi rid- 


sciremo a mettere insieme, proverà sempre 
che il popolo italiano sa corrispondere ai sen- 
timenti che gli altri popoli mabifestano a 
suo riguardo. 


Note PARIGINE 


1° settembre. 

< La carta sopporta tutto » è stato detto. È in- 
fatti impossibile il dire quanto bene e quanto male 
si possa fare con tre soldi fra inchiostro e carta. 
Quanti infortuni ha sanato la stampa, quanti ne 
ha procurati ! 

x 

La colonia italiana in questi giorni è commossa 
da un articolo dell’Intransigeant di cui vi tele- 
grafai l'indole. La sola osservazione che 
è che esso giustifica, documenta © spiega l’arti- 
colo di cui si è occupata tutta l'Europa, della 
Norddeuteche Alg. Zeitung.Credo che lo sprezzo e il 
silenzio sarebbero la migliore risposta a simili 
cose, aìle quali l'opinione poritica non serve in 
nessun luogo, e per nessuno, di pret:sto. Quando 
Rochefort sorive « Umberto il... » fa ridere gli 
stessi. suoi correligionari. Un figlio di Casa >». 
voia...? Allons dono! Ventctto milioni di Italiani 
da Sua Santità Leone XIII all’onorevole Cavallotti 

> 

Ma a proposito di che serissò Rochefort quel- 
Particolo ? A proposito di nulla. Per insultare. 
Così ‘ha fatto per tatti; il Re d'I'alia mancava 
finora alla collezione. Dirò ora una parola su un 
argomento assai delicato. Vi ho telegrafato che 
il Gaulois annunziava che degli offoiali italiani 


-hanno\chiesto al direttore dell’Zntransigeant, sod- 


disfazione. Se quel giornale nonl'’avesse detto, non 
avrei rotto il silenzio, quantunque sapessi che un 
ufficiale « ritenendo cifesa l’armata nel suo capo », 
deve aver fatto un passo nel senso accennato. Mi 
inchino davanti al nobilissimo sentimento che lo 
ispira. Osservo però che Rochefort ha trattsto i 
eapi di diverso altro nazioni come tratta quello 
dell’Italia; che vi farono sempre ufticiali austriaci, 
rossi, tedeschi e ivglesi a Parigi, e non gli die- 
dero Ja soddisfazione di chiedergli soddisfazione. 
Forse si doveva imitarli... 


x 

Ciò detto, mi compiaccio di constatare che la 
stampa franceso — a qualsiasi tina apparterga, 
e ciò appoggia la mia opinione — non ha nè ri 
prodotto né commentato, 6 ancor meno appro- 
vato l'articolo del signor Rochefort. Silenzio com- 
pleto. È la sola cosa che merita. 

XXX 

Tatto fa sperare che la < Fasta francese » di 
domani — per i poveri di Parigi © i daoneggiati 
della Lorena — riuscirà come quella di domenica 
scorsa. Constato che i commissari italiani d-Ila 
festa d'Ischia hanno offerto e che fa accettata la 
loro opera. 

Aggiungo che Manzotti e Pantaleoni a loro 
nome ed în nome di tutti gli artisti italiani del- 
l'Eden-Théatre si sono messi a disposizione del 
Comitato. Se alla fia fine domani non faranno 
nulla, gli è che il direttore di quel teatro, a torto 
o a ragione, ha chiesto una indennità troppo one- 
rosa per dare il suo assenso. A quest'ora il tele 
grafo vi avrà detto l'esito della festa nuova, e 


—— __t—trtrtb-@——14£ 


come il personale dell'ambasciata v. ia a8- 
sistito, © la ragione per cui il general» Menabrea, 
che voleva venire espressamente, all'ultimo mo- 
mento ne fu impedito. 
ba Peas 

La folla, ieri a ieri l'altro, si arrestava davanti 
le più famose botteghe di fiorai ove si vedevano 
dello corone che s'inviano a Gorizia. Sono vere 
opero d’arte di cui alcune costano fino a duemila 
franchi. Ne descriverò una per darne una idea. 
Colossale, è tutta fatta di margherite doppio 
bianche, e neli’alto si leggo a fiori di reseda: A 


‘Roi; sotto c'è un immenso nastro con lo parole 


in oro: L'Association de la presse monarchiste. 
Un rialzo a un lato, di raso a ricemi dorati, porta 
un mazzo di gigli artificiali — la qualità ufficiale 
dei gigli non essendo di stagione. È alta e larga 
un metro Fori della bottega, dieci o dodici casse 
in cui stanno scritti i nomi degli offerenti, signor 
de Dreux-Brezé, conte d'Audigué, eccetera: collo 
scetticismo Disto alla innata badanderie il po- 
polo sovrano si ferma 2 guardare tutto senza 
troppo protestare. 
XXX 
Tra i commissari della festa d'Ischia ho notato 
il barone Cerami. Il barono Cerami è un giovane 
gentiluomo siciliano il quale non lascia maiprs- 
saro occasione di rendersi utile al suo paese e di 
tenerne alta la bandiera. Si è ocenpato indefessa- 
mente domenica scorsa, e così farà domani con 
gii altri Italiani che vogliono così dimostrare la 
loro riconescenza ai filo-itali che con i loro sforzi 
riunirono le egregie 15),000 lire ricerute dal Co- 
mitato di Napoli. 
xxx 
L'anno s:orso vi parlai di una esposizione delle 
« arti incoerenti ». Pare che l'incosrenza sia di- 
venuta una istituzione, poichè ricevo l'avviso che 
si sta organizzandona la sesonda esposizione. 
badedas 
L'esposizione iriernalo al Palazzo dell'Industria 
si sprirà il 15 settembre. È la prima e avrà un 
gran successo e una grauie importanza giacchè 
vi espongono artisti celebri — per esempio Meis- 
sonier che inviò undici quadri di cui dieci « ine- 
diti > e Jales Dupré — che si astergono da soni. 
Le opere di pittura e di scultura sono messo a 
posto con una en scàne ii fiori e di tappez- 
zerie, che piaceranno assai. A chi non lo sapesso 
did che questa espa@izions è govercativa e deve — 
o dovrebbe — comprendere lo più eccellenti cose 
fatte negli ultimi tre anui. Il che non impedisca 
che ve ne siano di mediocri. 
XXX 
Il programma del Teatro Italiano è uscito e da 
molti anui'nonsen'è veduto di eguzle Ciritorneremo. 
Osservo però che fra gli artisti — nei t-legrammi 
dei giornali italiani — è notato il « baritono de 
Retskè ». Il de Retskè — della nota f«miglia mu. 
sicalo — è stato un baritono e si è trasformato 
per un bizzarro capriccio della natara ia ua te- 
more di cui si dicono mirabilia. È il fenomeno os- 
servato nel Lherie, affatto conteario però, perchè 
questo da tenore mediocre è divenuto baritono 
di grido. 


bo ddadas 
E inutile ridire che il comico non manea: mai 

di mettersi al serio © al tragico. Shakespeare re- 
sterà sempre lo specchio fedele dell'umanità. Così 
l’attività instancabile di Arthur Meyer perla 
festa d'Ischia è stata da me e da altri infinita 
mente lodata. È la parte seria. Ma alla infelice 
fosta dell'Ezposition vinicole — di eni non si è 
più udito parlare — Meyer fu ricevuto al sueno... 
della marcia reale italiana. Questa è la parto 
buffa. Che dirà de Houx! che dirà il conte de 
Brancas !! 

bo Pa Tos 

Il generale Bordone è pallido e smunto per il 

lavoro che fece in pro’ della festa. Questa è ta 
parto seris. Ma si feco condurre qua e là nel 
giardino per dare le disposizioni della « batta- 
glia >, in vettura. Como Garibaldi, Questa è la 
parto buffa. 

badba da 


E1 ora «n comble. Che nell’Alabarda di Trieste 
si trovino delle « Note parigine » e che sieno fir- 
mate Folchetto Il da un tale che a unaltro gior- 
nale telegrafò napoleonicamento: « Festa male 
organizzata. Esito mediocre » (!1!!!), questo prova 
che « anch'io son pittore >, anch'io ho fondata — 
pare — una dinastia, assai infelice fra parentesi. 
Ma che l'Alabarda m'invii i numeri che conten- 
gono le « Note parigine » con la comminatoria, 
che se non li rinvio « ssrò calcolato come ab- 
bonsto >, ecco il comble des combles! 


ESTA 


GORIZIA 


1° settembre. 

Questa mattina, aile 10, con un'ora di ritardo 
sull'orario normale, passato il Judri mi sono sen- 
tito mancare auli'orologio il tempo di Roma en- 
trando sotto le ragloni di quello di Praga, rego- 
Iatore dell'orario delle ferrovio austro ungariche. 

Eccomi dunque un po’ Hussita: spero bene che 
me la caverò senza l’arrostitara toccata al fan 
moso predecessore di Lutero. 

Dal Judri all’[sonzo, o meglio da Cormons a 
Gorizia è una successione di panorami incantevoli. 
Ha ragione il barone Hiibner quando chiama Go- 
rizia la Nizza adriatica. 

Ho fattò viaggio in buona compagnia, Due ca- 
nonici franeesi e tre signori, parimente francesi, 
che portavano con affettazione alla catena del- 
l'orologio la croce capovolta di Castelfidardo. 

Ed io pover'omo! che non avevo da apporre a 
quello sfoggio decorativo se non un corno di eo 
railo, memoria di Napoli. 

Parchè m'abbia salvo dalla iettatura! 

A Gorizia ho trovata mezza la Vandea e tutta 
Cobienza. Gli alberghi ne rigurgitano e gli alloggi 
p»rticolari scarseggiano. Ancora un po'di gente e 
vedremo la piazza Grande mutata in un accampa» 
mento. 

La cittadinanza lascia fare, e ne profitta. Chi 
oserebbe darle torto? 
| Non mancano coloro che vorrebbero dare alla 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Non aveva mai udito parlare della via Norvins, 
ma aveva udito dire alle guardie che quella via 
senza notorietà era situata sulla collina che. nel 
1871 fa il Monte Sacro dei comunardi e che non 
suole essere abitata da persone appartenenti alla 
classe elevata a cui apparteneva la signora di 
Maroenac. 

Il mistero diveniva più denso; ma oramai Paolo 
sì credeva sicuro di ottenerne la spiegazione, 

La donna, dopo aver lasciato le guardie di città, 
si avviò verso la via Tronchet e sfiorò quasi con 
1a veste il banco sul quale Paolo di Lizy aveva 
preso posto. Ma essa;non fece attenzione a lui. 

Per contro egli potè scorgere di profilo il yolto 
di lei, che non era.nascosto da una veletta,.e gli 


sembrò, come aveva già indovinato, che la mes- | 


‘saggera di Berta fosso giovane ed ologante. 

Qra-si trattava di condurre a buon fine un iîn- 
segui:uento cominciato così bene; © c'erano due 
modi di procedere. 

Il più semplice © il migliore consisteva nel con- 
tinuare a seguirla senza. farsi notare, guardare il 
numero della cass in cui quella donna entrava è 
ritirarai per tornare al domani. E 

Non si prendono informazioni ad un’ora così 
tarda della notte. La spedizione doveva .dungue 
terminare provvisoriamente sul selciato della via 
Norvins. x 

-l-gran punto era di conoscere l'indirizzo della 
persona che doveva ricevere. la lettera.. 

Paolo aveva pensato. per un remento.a un altro 
sistema: avvicinare francamente la messaggora e 


indurla, con offerte di danaro, a tradire il segreto 
della contessa, sia dandogli la lettera, sia dicen- 
dogli a chi la portava. 

‘Ma dopo avere riflettuto un poco, aveva rinun 
ziato a questa idea, perchè non sperava riuscire. 
Berta non si sarebbe esposta al pericolo di uns 
indiscrezione, e doveva essere assolutamente si- 
cara della persona che aveva scelto. 

E d'altronde Paolo amava meglio non entrare 
in scena, perchè quella donna, se era fedele, nou 
mancherebbe di raccontare alla signora di Mar- 
cenae che [un signore aveva tentato di corrom- 

la 
P<5 la signora di Marcenao, messa în guardia, 
avrebbe: agito con maggiore pradenza, perchè 
‘avrebbe indovinato senza stento da qual parte 
iva il tentativo. 
“Egli continuò dunque a tenersi indietro, senza 
perdere di vista la messaggiora. 

Tatto andò bene sul principio. La donna seguiva 
l'itinerario che le avevano tracciato le guardie di 
città, © nelle vie che percorreva, la circolazione 
non sera cessata anoora totalmente, in modo che 
Paolo di Lizy non era la sola persona che cam- 
minasse sul marciapiede, vicino a lei. 

La piazza della Trinità è vasta, ed egli potè 
‘ancora 'regolarsi in-modo da non far capire alla 
sconosciuta che la seguisse, E 

‘Ma quando essa entrò nella via Pigalle, la caccia 
divenne più difficile. Dopo mezzanotte quella via 
è.una fra Jp meno frequentate del quartiere, seb- 
bene. aonduoa a nn crosicchio del boulevard e- 
sterno dove i caffè rimangono aperti fino alle due 
del mattino, Essa è stretta © ripida. I passanti la 
evitano, per quanto è possibile, e le carrozze non 
vi passano volentieri, perchè la salita è troppo 
© donna camminava rapidamente, e Paolo, per 


‘non rimanere indietro, dovò affrettare il passo. 
Alla lunga il rumore det suoi tacchi sulie. lastre 
svegliò l’attenzione della messaggiera cho si voltò 
© lo vide camminare dietro di lei. 


Egli avrebbe dovuto avanzarsi tranquillamente 
ed oltrapessaria, salvo a voltarsi di quando in 
quando per precauzione. Ma fa sorpreso, e com- 
mise il fallo di fermarsi, procurando di nascon- 
dersi nel vano di un nscio. 

La sconosciuta si rimise in cammino, ma la ma- 
novra di Paolo non le era sfuggita, ed essa ne 
aveva senza dubbio indovinato lo scopo, perchè, 
da quel momento în poi, non fece più dieci passi 
senza voltarsi indietro. 

Paolo, edtto dall'esperienza. si contentava di 
rallentare il cammino, senza procarare di nascon- 
dersi; ma alquanto più in là delia via La Bray?re, 
che taglia la via Pigalle, la signora si voltò e si 
fermò. Si sarebbe dutto che aspettava. 

ll momento di prendere una risoluzione era ve- 
nuto. Battere in ritirata sarebbe stato lo stesso 
che rinunziare a scoprire la chiave dell’enimma. 
Bordeggiare, passare dall'altra parte della via, 
fare l’indiano e spicgersi più innanzi era perico 
Toso. Quando il cacciatore non segue la selvaggina 
da vicino, la selvaggina ricorre a nuo atrata- 
gemma e sparisce. Piuttosto che esporsi a questo 
pericolo, èra megiio affrontare apertamente la dif. 
ricoltà, © Paolo vi si decise. senza sapere como 
‘3 regolerebbo in quell’abbordaggio pericoloso. 

Dopo tutto, egli non era obbligato a parlare 
della lettera che quella doana aveva messo nella 
tasca del suo mantello. Egli poteva atteggiarsi a 
cercatore di avventure e chiederlo arditamento di 
accompagnaria. Essa non pareva timida, poichè 
aon si arretrava davanti si pericolo di avere un 
colloquio con un uomo, in una via deserta, e se 
per caso essa aecettava la proposta, egli raggiun- 
gerebbe più sicuramente che sorvegliandola da 
iontauo il suo obbiettivo che era di sapere dova 
essa andava. 

I pretesti non gli sarebbero mancati, se la si- 
guora avesse fatto mostra di andare in collera. 

Sì avanzò dunque lentamente, risolutamente, @ 
vide con piacere che la sconosciuta non si muo- 
veva. 


Essa si era fermata soito un fanale, e non avea 
abbassato la veletta, come per provare cho non 
cercava di nascondersi e forse per vedere in volto 
l’uomo che la seguiva. 

— Mi sembra, signore, che lei 
appena Paolo le si fermò davani 
segue? 

Queste parole farono dette con un tono calma 
© posato che sorprese molto Paolo di Lizy. 

Egli ai attendeva a trovare nna donna span- 
rita o irritata, ed essa inveca gli parlava così 
tranquillamente come se gli avesse rivolto in un 
salotto la più semplice domanda di questo mondo. 

Allo stesso tempo, egli la guardava, e consta- 
tava che essa era adorabile. Aveva i eapelli neri, 
il colorito bianco, gli cechi di uno splendore ‘in- 
comparabile © lo labbra rosse. Era un tipo mo- 
ridionale, con’ la grazia în piò, e la fisonomia in- 
telligente di una Parigina. 

Egli r td così abbagliato che dimor/deava di 
rispondere. 

— Ebbene, signore! — riprese a dire lei. —A- 
spetto. Che cosa vuole ? 

Paolo lasalu*, come avrebbe saluteto la signora 
di Marcenac, se l'avesse incontrata nella via, e 
disso alquanto imbarazzato: 

— Mi perdoni, signora, e mi faccia l'onorò di 
credere che io non ho le cattive intenzioni che 
lei probabilmente mi attribuisce. Se mi sono per- 
messo di seguirla, è stato unicamente per vegliare 
su lei. È tardi, e questo quartiere è di quelli in 
cui una donna può essere insultata. Volevo te- 
nermi a una distanza sufficiente per. venirie in 
aiuto, e spero mi renderà questa giustizia che 
sono stato discreto e mi sono sempre tenuto a 
una distanza rispettosa. Speravo che lei.nca mi 
avrebbe notato. E se me le sono avvicinato, gli è 
perchè he capito che lei desiderava parlarmi. 

[ — sì, pet dichiararlo che non ho bisogno di 


sepoltura dello Chambord il carattere della poli- 
tica locale, ma sono pochi e facili a riconoscersi 


chierica © dal tricorno. 

Del resto il solitario di Frohsdorf. godeva a Go- 
rizia della più rimpatica popolarità. Vi dimorava 
tutte le invernate 0 non ne partiva se non quando 
11 suo maggiordomo gli metteva in tavola le prime 
ciliegie. L’anno passato, che il freddo impediva 
al fratto caro a Lucallo d'imporporarsi alla data 
solita, il maggiordomo suddetto, che forse aveva 

si faria di partire, saccheggiò tutti gli orti per met- 
tere insiome una dozzina di ciliegie, stratagemma 
he gli valse l'ordine sospirato di far le valigie. 

Ma gli valse pure la maledizione dei poverelli, 
euì veniva a mancare la provvidenza. 

Modesto e per sè stesso, lo Chambord ‘era un 
Creso per gli infelici. Quanti, a Gorizia, lo piangono 
è lo rimpiangeranno a lungo. 

Sinora qui non abbiamo che la moneta spicciola 
del partito legittimista. Vi sono conti e marchesi, 
‘ma d'aristocrazia avariata. I pezzi grossi, con a 
eapo gli Orl6ans, arriveranno domani. 

Per ora Gorizia sembra in fara: staremo a ve- 
dere se la fiera diventerà dimostrazione. Io non 
lo oredo, @ il governo è del mio parere, veduto 
che non ha aumentata d'un solo uomo la guarni- 
gione, la quale ci sta tutta in sei compagnie di 
Groati, coi leggendari calzoni a gamba e con certi 
Vist malinconici che ricordano lo sgomento del lon- 
tano esilio del Sant'Ambrogio di Giusti. 

Si direbbe che, anche passato il Judrî, si sen- 
tano faor di paese. 

Ho visitata la chiesa metropolitana che si sta 
tidobbando per la cerimonia funebre. Quanto nero! 
Pare una bocea di forno spento. Mi troverei in 
trave imbarazzo se mi si chiedessero notizie sullo 
milo dell'edificio, Non vi si distingue nalla : è una 
architettuta annegata nolla gramaglia. 

In mezzo al tempio un catafalco a quattro ri- 
piani a piramide. Sull’altimo un non so che fra 
fl trono ed il letto funebre, sormontato da una 
corona reale. 

In mancanza ‘d'altri, l'impresario dell'addobbo 
ha riconosciuti i diritti alla corona di colui che 
avrebbe dovuto essere, ma non fu, Eorico V. 

Lasciai la chiesa con uno stringimento al cuore 
per tatto quel nero, lutto della luce, e per dirla 
Virgilianamente, lagrime delle coso. 

E mi convinsi che l'imprenditore dell’addobbo 
è un filosofo. 

ll filosofo dei colori. 


2 settembre. 

Con tanto forestierame convenuto qui da ogni 
paese, Gorizia non è più doi Goriziani, Ospiti squi- 
sitamente gentili, questi si restrinsero, si rappic- 
cinirono per lasciar posto ai nuovi accorrenti, i 
vori padroni del momento. Ì 

Ce n'è — ve l'ho già fatto sapere — d'ogni co- 
lore e d’ogni lingua. Ma quella dell'owi natural- 
mento predomina. Le brave persone che la par- 
Jane ei hanno letteralmente sopraffatti. Si acca- 
arrarono degli alberghi intierì — esempio quelli 
delle Tre Corone e della Posta — e gusi per il 
disgraziato che osasso ficcarvi il naso. Sono il loro 
ches noms portatile per uso di viaggio. A sentirli, 
Gorizia è una città francese e deve quest'onore 
‘alla circostanza d’aver data una tomba a Carlo X. 
© d'essere alla vigilia di riaprirla per collocarvi 
Tultimo dei Borboni di Francia. 

Che il regno dei pretendenti cominci proprio 
col giorno della morte? 

Egira funebre ! 

<> 


A Gorizia la classe popolana, specie quella del 
contado, parla il frinlano. Il friulano è un dia- 
letto che sta all'italiano come il marsigliese al pa- 
Figino. 


—_————________ 


dalla boria feudale sì, ma impotente, o dalla 


pateva strana ad uno dei nuovi arrivati che ieri 
Kinera, dopo aver preststa lunga attenzione al cin- 


d'una vendi.rice ai cocomeri, la interpeliò 
inte modo : 

vous frangaise? 

w- 0, sior, e lu. 

ha © e 

Comintia' la toilette funebro della città, che, 
giovane e bianca, ci guadagna un tanto sotto i 
veli neri delia gramaglia. 

Ma la pioggia, che scende minuta minuta, risch'a 
di comprometterne la freschezza. 

Ad ogni modo tatto sì fa a spese de’legittimisti 
che si moltiplicano per parere legione 6 si dice 
abbiano pagato il viaggio a non pechi Pipelet 
parigini per menarli a Gorizia a faro da com- 
parse. 

Infatti se ne vedono di quelli che sembrano 
scappati fuori dai più esilaranti romanzi di Paul 
de Kock. Si capisco Montmoreney legittimista. Ma 
Jaques Pradhomme! Via, si lavino almeno lo mani, 
che portano i segni della peco del ciabattino, e 
se rappresentano la commedia, abbiano almeno 
l'accortezza di serbaro il carattere. 

<> 

Gran fioritura di gigli artificiali. Se ne vedono 
dappertutto, e cosa strana, se no vedono persino 
di neri. 

Che trionfo per il nostro Medoro Savini, l’au- 
tore di Giglio nero. 

Una particolarità. Nella confezione di questi 
fiori non si bada punto alla forma sotto cui li ba 
consacrati la scienza araldica, n al colore che 
suggerì ad Annibal Caro la canzone: 

< Venite all'ombra de’ gran gigli d'oro ». 

Sono proprio gigli campestri, di quelli che par- 
vero a Sslomone meglio vestiti dei re, 0, se più 
vi piace, di quelli che i pittori fanno sbocciare 
dal bastone di san Ginseppe. Sono degni dav- 
vero di fiorire sopra uno scettro... putativo. 

Ho visitato questa mattina il convento di Ca- 
stagnavizza, la necrepoli dei Borboni di Francia. 
Ve ne parlerò a lungo un altro giorno. Oggi vi 
dirò soltanto che oltre a Carlo X, vi hanno riposo 
il duca d’Angouidme morto a Gorizia il3 giugno 1844 


la principessa Maria Teresa figlia di Luigi XVI, | 


e di Maria Antonietta, morta a Frobsdorf il 19 
ottobre 1851, e Ja principessa Luizia Maria Te- 
resa di Parma morta a Venezia il 1° f-bbraio 1864. 

Earico di Chambord sarà veramente quinto, sé 
non altro per essere disceso il quiuto nella tomba 
della sua casa, 


i Den spine 
«FANFULLA » ALLE MANOVRE 


Gallarato, 3 settembre. 

Dante è stato veramente il padre della. nostra 
lingua. Non c'è fatto, per quanto moderno, ch'egli 
non abbia saputo precisare con qualche frase atu- 
penda. 

Dante ha scritto: Per correr miglior acqua... 
con quel che segue. Forse miglior acqua si potrà 
cerrere, ma è impossibile correre con più acqua 
di quella che abbiamo presa ieri. È stato un di- 
luvio talmente forte da levare il respiro a bestie 
e cristiani. Nella braghiera l’effetto di quel diluvio 
era veramente terribile: l'acqua correva per tatto, 
inondava le bassure, fuceva sparire ogni traccia 
di sentiero. Ci siamo trovati spersi senza distin. 
guere a cinquanta metri di distanza. Ogni tanto, 
în mezzo alla nebbia, si scorgeva qualche altra 
carrozza, come în mare dopo un naufragio un 
naufrago ne intravede un altro fra ondata e on- 


data. Finalment», ron #0 come, siauiò arrivati fino 
4 uu palco quadrato fatto di tavole, în mezzo al 
quale sì inalzava un osssfvatorio e SVentolava un 
bandierone italisno. Sa quel palco c'erano il ge 
nerale Incisa della Rocchetta comandante la di- 
visione di manovra, il brigadisre Mazzucchi diret 
tore delle corse, i colonnelli Forest e Crotti, molti 
altri ufficiali snperiori e di tutti i gradi: c'erano 
ufficiali di cavalleria in uniforme e in borghese 
di reggimenti non appartenenti alla divisione di 
manovra; c'erano anche delle siguore... la con- 
tessa Sartiràna © la signora Gusberti, nella loro 
qualità di consorti di capitani di cavalleria, davano 
esempio d’iutrepidità agli uomini. Erano le 2 li? 
@ diluviava anoora: ie corse erano fissate per le3 
© sì aspettava la decisione del generale Thaon di 
Rere!, direitore delle manovre, pet sapere se le 
corse avrebbero avuto luogo. 


ba 

Uax ventata più forte ha squarciato lo nuvole. 
È apparso un raggio di sole, è fra i vapori por- 
tati via dal vento sono apparse a destra © a si- 
nistra della tribuna cinque grandi masse immobili 
e nere. Erano i reggimenti di Savoia e Monte- 
bello dalla parte di Gallarate; Saluzzo dalla parte 
di Somma; Je guide dal lato opposto; quattro 
squadroni d'Alessandria alla testa dei quali il bel 
colonnello Gezzani di San Giorgio, a cavallo, fian- 
cheggiavaro la tribuna. 

Cinque fanfare di cavalleria, intuonando la 
marcia d'ordinanza di ciascun reggimento, hanno 
salotato l’arrivo del generale Di Revel, che com- 
pariva dalla parte di Somma, accompagnato dal 
generale Bava Beccaris, dal colonnello inglese W- 
W. Bennit del 6° dragoni © seguito da un nn- 
meroso drappello di altri uficiali e soldati im- 
mautellati con i pennoncelli del quartier generalò 
e dei comandi dello brigate. 

Tutti dimentieavano la pioggia o capivano quale 
stupendo spettacolo avrebbe potuto esser quello, 
con una bella giornata. Tutti dimenticavano di” 
essere bagnati fino all’ossa, 0 dicevano: — Al 
meno non ripiovesse! — La linea del Ticino ap- 
pariva sgombra di nubi, ed i campanili di Cos. 
rezza, di Vizzola, di Varallo Pombia staccavano 
sopra un orizzonte indorato da raggi del. sole. Ed 
il genersie Di Revel, sentiti gli altri generali, 
disse: — Corriamo! 

Quattro trombe dettero l’attenti, e un primo 
plotore di sott’ufficiali, ch'era già pronto al se- 
gnale della partenza, partì di carriera per la 
prima corsa liscia. La tribuna intanto si andava 
popolando; erano giunte altre signore da Galla. 
rate, da Somma, da Vareso: sportemen ‘milanesi 
caracollavano nella brughiera, in mezzo agli ufti- 
ciali. 

Vecchi amici si incontravano ‘© si falutavano 
con effusione.. el un ‘sergente di cavalleggeri 
d'Alessandria vinceva la prima corsa liscia. 


Dad 


Per abbreviare noto i risultati dalle còrtò come 
li ho potati sapere, giacchè il programma dava 
soltanto i nomi degli uficiali. 

La prima corsa liscia di sott'ufficiali 3 stata 
‘vinta dunque dal reggimento Alessandria; la se- 
conda dal reggimento Savoia; la.corsa di deci- 
sione dal reggimento Alessandria. 

La corsa liscia degli ufficiali è stata vinta dal 
tenente Tommaso Reggio del reggimentò Monte- 
bello; è arrivato secondo il tenentò Van deh Henvel 
del reggimento Savoia. : 

La prima corsa con ostacoli di sott'afffetali è 
stata vinta dal reggimento Savoia. Gli Ostacoli 
erano veramente seri: la pioggia, ricominciata 
dopo una mezz'ora sola di tregua, Il rendeva pe- 
ricolosi. Alla seconda corsa con ostacoli sono di- 
fatti caduti sette graduati: un sergente di Monte- 


——————_ aa ia 


——_________— 


bello e udo d'Alessandria si sono feriti ma non 
gravemente, © stamani stavano meglio. z 

Gli utficrai — in numero ‘di 5, cioè i tenenti 
Schifà, Reggio, Baroni, Tamaio e Castiati — hanno 
intrapreso la corsa con ostacoli in condizioni ve- 
ramente anormali. La superficie delle banchine 
era talmente sconvolta dalla pioggia e dal pas- 
saggio precedente di altri 20 e più cavalli, che 
pareva impossibile l’evitare disgrazie. Pure hanno 
corso tatti benissimo, nessuno è caduto ed è ar- 
rivato primo il tenente Castiati del reggimento 


Savoia. 
DL 

Intanto che i sott’afticiati faltavazioi primi osta- 
eboli, ricominciava, come ho detto, ìl diluvio. E 
comindiava la faga degli spettatori impauriti di 
non poter più levar le gambe —se non le proprie, 
quelle dei loro cavalli — dalia broghiera inondata. 

Il generale Di Revel rimandava ad altra ooca- 
sione la corsa di resistenza, per la quale erano 
iscritti 10 ufficiali, ad una meno diluviosa.occa- 
sione, giacchè non è possibile percorrere 10 chi- 
lometri al galoppo, quando Ia pioggia ed il vento 
mozzano il fiato 31 cavallo ed al cavaliere. 

1 lancieri di Montebello, i dragoni di Savola, i 
cavalleggeri di Alessandria © di Saluzzo, ele guide, 
che avevano messo piede a terra per veder cor- 
rere i loro sergenti ed i loro ufficiali, rimontavano 
in sella e si avviavano frazionandosi verso i loro 
accantonamenti. Ed il sole, per far dispetto, com- 
pariva ogni tanto fra i nuvoloni neri, gettava un 
raggio in un punto qualunque della brughiera 
poi spariva daccapo, per ricomparire di nuovo a 
cose finite mentre il temporale andava a rumo- 
reggiare verso [e Alpi © il lago Maggiore. E lungo 
la strada di Cardano, tornando da Gallarate, s’in- 
contravano frotte di contadine vestite da festà ed 
allegre, venute a veder passare lo carrozze © gli 
ufficiali a cavallo. 

Come siamo dovuti parer bagnati! 

DK 

Stamani fa freddo ed il monte Rosa coperto di 
neve fa la figarà di un immenso piatto di panna... 
senza cialdoni. È nevicato su tutte lo Alpì, ed il 
temporale ha danneggiato in diversi punti la fer- 
rovia della sponda destra del lago Maggiore fea 
Luino e Laveno. È vero che non ci passa genc- 
Talmente nessuno! 

La divisione di cavalleria di manovra oggi si 
riposa e si asciuga. Io, non essendo riuseito an- 
cora a fare altrettanto, vado a Voghera dove do- 
mattina îl Ra passerà în rivista due ©hrpi di 
esercito. 


e 


Cascina Morella, 2 settembre. 

La terza fazione di combàttimento frà divisioni 
contrapposte ebbe luogo oggi, domenica, a Sud di 
Montebello. Questo paesa sfrutta l'estrema punta 
del contrafforte appenninico ; e il saliente cui dà 
Tuògo lo chiamerei volontieti un promontorio, se 
la piavura di terra potesse scambiarsi con quella. 
di mare. Una seconda cresta corre. normale ® 
quella che dissi originare la conca Broni-Custeg- 
gio; a levante © parallelamente a questa seconda. 
«resta corre — almeno, quando dalla montagna 
scendono pioggie abbondanti — il torrente Schiz- 
zola. La fazione di stamane ebbe appunto per 
teatro di battaglia le rive dello Schizzola. 

La divisione Olivero aveva incarico di resistere, 
la divisione Driquet di attaccare. E la prima re- 
sistotte quando l’avversaria attaccò. 

Fa piuttosto fin combattimento di semplice fan- 
teria ; infatti si udirono pochissime casnonste. E 
nemmeno la fanteria venne alle brevi distanze - 
causa probabilmente il terreno intricato dalla col. 
tivazione rigogliosa. L'ava, nonostante ì lamenti 


asere guardata — rispose la signora o più pro- 

babilmente la signorina, perchè dimostrava di 

avero appena venti an 

Lei s'inganna, signorina... lasci che io la 
chiami: signorina... la sta età mi vi antorizza.. 

— Mi ebiami come vuole, ma rinunzi a un ac- 
‘pompaguamento che nulla giustifica... e che mi dà 

io. 

— Fardin modo' da non infastidirla più... Resterd 
indietro; © lei non sî scoorgerà che la segno... Ma 
mon posse rassegnarmi a lassiarla percorrere sola, 
al toceo dopo mezzanotte, dello vie mal frequen- 

- tate. Lei non.eospetta, senza dubbio, i pericoli che 
sorre, giovane e leggiadra com'è. La piazza Pi- 
calle, verso la quale si dirige, è il punto di riu 

Rioné di una gran quantità d'individui male in- 

tenzionati. Se uno di loro avesse l’idea di assaliria, 
i loi durerebbe mo!ta fatica a sbarazzarseno, e la mia 
jone non le sarebbe inutile. 

ì — Io non vado in piazza Pigalle. 
| ai — Non importa. Questi dintorni non sono si- 
| curi... 0 se Îel va più lontano della piazza, corre 
| maggiori pericoli... Mi permetta dunque di conti- 
nuare ad accompaguaria., da ‘lontano, La pro- 
mietto salla mia parola di onore di ritirarmi, ap. 
‘pena lei sarà al sicuro. . cioò appena l'avrò ve- 

duta entrare ih una cass. 

gi — Le sono obbligatissima di tanta sollecitudine; 
s ta Iei non mi darà ad intendere che le sue cf- 
ferte sieno disinteressate... Non sînmo più al tempo 
if ©ni i cavalieri erranti vagarano di qua e di 
per difendere i deboli. e Parigi non è una fo- 
rosta. 

— Lei sarebbe più sicura in una foresta che 
nelle vie aile quali si avvicina © chesono il quar- 
‘tiere goneralo dei farabutti parigini. Quanto  aì 
eavalieri erranti, se ne restasse uno, io sarei 


gpello. È 
La giovano non seppe trattenersi dal sorridere 
“© rispose: 


— Non lo metto in dubbio; ma credo che la sua 
cavalleria non sia al servizio della prima venuta. 
Confessi che so io fvss1 vecchia © brutta, lei non 
penserebbe a proteggermi. 

— Se lei fosse vecchia e bratta, non avrebbe 
nulla a temore. 

— La msposta è ben trovata; ma spinga la fran- 
chezza sino in fondo, e convenga che seguendomi 
lei cerca semplicemente un’avsentura. Non glielo 
rimprovero, ed auzi riconosco che lei doveva in- 
gansarsi sul mio conto, Una donna che gira ‘3042 
per le vio della città, a un'ora indebita, deve at 
tendersi a ciò che mì avviene, ed io avevo previsto 
il caso. Non soffro il male della para ed avevo la 
mia difesa pronta. Gli è per venire a una spie- 
gazione decisiva che ho aspettato lei. Ura 
vede con chi ha da faro ed io mi accorgo che 
lei è un uomo bene educato. Mi lasci. continuare 
la mia strada, e torni indietro. Non le serberò 
rancore. 

— Ritornare indietro! Perchè f La mia strada 
per ternare a casa è la stessa della sua, 

— Che ne 83% — domandò vivamente la sto- 
mosciuta. 

— Ma — balbettò Paolo — non è difficile indo- 
vinare che lei va verso Montmartre-.. e siccome 
io ci vado pure... 

— Lei ha la pretensione di aceompagnarmi fino 
al mio uscio ! Ebbene ! poichè mi ci forza, sigaore, 
glielo proibisco...... e s0 persiste malgrado }a 
mia volontà, saprò mettere un termine a questa 
persecuzione che diventa uno spionaggio. Un a- 
gente di polizia non agirebbe altrimenti. E per 
sfaggirle, entrerò nella prima carrozza che pas: 
s0rà.. 
— Cattivo mezzo, signorina ! Se io volessi ka- 
pere dove lei dimora, non avrei che a prendere 
nota del numero del flacchere che la condurrebbe, 
Saprei domani dove l'avrebbe condotta. 

Questa risposta fece impressione sulla giovane, 


Essa tacquo, e si mise a interrogare con occhi 
penetranti la. fisonomia di Paolo che sostenne senza, 
scomporsi questo muto esame. Egli sospettò che 
essa chiedeva a sò medesima sa non sarebbe stato 
meglio cambiare sistema e raddolcirsi. 

Aveva indovinato, perchè dopo un momento di 
silenzio, essa disse ridendo: 

— Propriamente, signore, è inutile lottare contro 
di lei. La sua: ostinazione vineerebbe tutt: gli o- 
stacoli. Amo megtio cedere. Mi segua, dunque; 
poichè non glielo posso impedire. o piuttosto mi 
accompagni. Preferisco averla aecanto, piuttosto 
che udire dietro di me quel rumore di paîsi che 
mi dà sai nervi. È 

— Grazie, signorina! — esclamò calorosimente 
Paolo di Liry. — Le giaro che non si pentità ‘di 
avermi ateordato la'sua fiducia. 

— Oh! la mia fiducia è molto limitata. lo ron 
accetto la sin compagnia che provvisoriamenté 
ed a certo condizioni... Per esempio, esigo che let 
non mi sciorini delle scicccherie... e che non mi 
faccia ' delle: domande ‘indisereta :. Nom voglio 
che lei sia nò jl mio galsnte nè iPmiotonfidente: 
Ciò detto, l'autotizzo a camminare: la-mia si- 
nistra. 

Paolo non capiva nei panni pèr la gioîa. Egli 
non sperava che la mestaggiera avrebbe eoduto 
così facilmente e si credeva già padrone del se 
creto della signora di Marcone. 

Non gli restava più che x Li peli 
messo che aveva ottenuto. Mi pescati 
la giovane fino alla casa che nascondeva fl mi 
stero, Paolo averà ona patté da Mipprezen 
SÌ tratavo di odo metile ta Cipe getto 
ossa dubifava che Io séépò di Iuf ‘era quello di 
sapere a chi portava la lettàra di ‘tatto 
sarebbe compromesso. Not é'r dufittie “hdila di 
meglio a fare che lasciarlo credere ch'egli cor- 
cava una di quelle avventare che nascono da un 
incontro fortuito e che non hanno 


Però bisognava agire con certi riguardi. Quella 
leggiadra creatura non sembrava nè achifitose, 
nè selvaggia, ma essa non era neanche di quello 
che cercano fortana sul selciato di Parig*. Aveva 
la mente svegliata, e una parola detta male a 
Dròposito sarebbe stata sufio'entò pèr spaurirla. 

— Signoria — rispose allégramente Padîo 
fo soo il suo difensore 6 nalia di più... il sto di. 
fensore per iîferim, poichò lei mi darà congedo. 
quatido giongeremo al termine del viaggio. 

— Ma il mio viaggio sarà molto largo. È po- 
trebbe darsi che io la congedassi più presto di 
quanto erede. Cedendo alle ame istanze, ho fitto 
la parte del faoco. Si contenti di queîta éoitess- 
gione e si metta in mente che io le dàtò licenza 
(Ti, Ri parrà meglio. 

Senza lasciarmi la speranza di rivederià t 

— Rivedermi! E percliò? Lei ion $a chi sono 
fo, ed jo non s0 chi è Ici. Dunque le rioittà rele 
zioni debbono finire sul nascere. 

Pablo pensò: 

— Parfà così per invogliatiti a ditle 
nome 1 Mi guarderò bene dal farlo. Mà ‘non so 
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FANFULLA 


che ho udito da qualche contadino, a me pare 
deiliasiran. < 

11 28° reggimonto era disposto a nord della via 
Emilia, il 27* a sud, con un battaglione sulla 
strada, un altro in avamposti luogo lo Schizzola, 
il terzo in riserva a Torrazza Coste. 

Dopo breve combattimento, per l'obbligo che 
incombeva alla manovra, più che per altro mo- 
tivo, la divisione Olivero si ritirò. Prese tuttavia 
la lodevole precauzione di far saltaro i ponti sul 
torrente Schizzola; il quale torrente, a diro il 
vero, per il momento era asciutto. 

E ci ritirammo presso Voghera, a Cascina Mo- 
rella, donde vi scrivo. È un luogo ameno, ma po- 
sitivamente troppo ventilato. Vsntilato al punto 
da non volere in piedi oltrechè le tendo dei sol- 
dati, neppure quelle dei vivandieri. Gti altri reg- 
gimeuti della quarta divisione sono nei campi a- 
diacenti. è : 

Domani si riposa; e posdomani avremo la ri- 
vista del ganorale De Sonnaz. 

Caval di spade. 

PS. Vi prego a rettificare due errori incorsi 
nella lettera d'ieri. Uno, che è tutto merito mio, 
l'aver attribuito il 31° e 32° reggimento alla bri- 
gata Pisa, invece che alla brigata Siena, cui real- 
mento appartengono. la quanto all'altro, è colpa 
della penna; essa ha dimenticato la parola gomito 
nella pennitima riga della mia lettera, dove si 
dice : all'allessa della spalla. 


TJERSERA E STAMANI 


Roma, 4 settembre. 

Dunque, terremoti su tutta la linea. 

Terremote a Roma, terremoto a Frascati, a Ge- 
nazzano, a Rocca di Papa... Scosse ondalatorie di 
qua, e scosse ondulatorie di là. Sorpresi da que- 
sto scuotimento generale delli castelli, i villeg 
gianti impauriti hanno fatto in fretta è furia le 
Valigie o per un sentimento istintivo di conserva- 
zione sono corsi diflati alla stazione. Li, nell’at- 
tesa del treno, si narravano a vicenda le impres- 
gioni del temuto disastro. Uno avea visto muo- 
versi il calendario attaccato al muro ed aveva 
detto subito: € Gesù mio! qui non ci raccattano 
neanco col cnechînio! » Voi immaginste il primo 
spavento a Rocca di Papa. Hi convento di Monte 
Cave che precipita sni campi d’Amoibale; i campi 
d’Annibale che si sffancano e staraveritano i vil- 
leggianti di Rocca di Papa giù nella valle pronta 
ad inghiottirli. Misericordia divita ! 

Io non so sei villeggianti abbiano finito per 
guardarsi in viso, e se facendole sieno rimasti 
serii. Patto sta che ora Îa terra pare si s'a ri- 
messa a posto, ed il direttore dell'Osservatorio 
meteorologico è tutto triste perchè i sismografi 
delia provincia romana hanno ripreso la loro di- 
gnitosa immobilità. Così i villeggianti potranno 
tornare tranquilli allo estivo dimore. Ogni peri 
colo è eliminato. ‘ 

* 

Sono venuti al nostro nffizio gli alunni della 
scuola d’orologeria pér -pregaroi ‘di rivolgere una 
parola al municipio in loro favore. 

A Roma da-qualche.anno funziona assai bene 
una scuola meccanica, dalla quale escono dei 
buoni operai orologiai. 

Il municipio che ha tanti modi por trovare un 


piccolo locale adattato all'oso di questa scuola, 


Veda di ‘contentare quei ‘giovinotti. 
Una commissione si è pure recata al Campide- 
glio per parlare in proposito coll’onorevole Trocchi. 
* 
Il libro nero della questura porta oggi la se- 
guente annotazione : 
« Nessun resto importante è avvenuto nello ul- 
time ventiquattr'ore. 
« La pubbitca sicurezza in Roma da qualche 
tempo è assai soddisfacente». 
Avremmo piacere di leggere tutti i giorni una 
‘annotazione simile! 
+ = 


Cronaca dei teatri. 

Il Popolo remano, dopo averci dato la notitia 
che l'impresario Tati è partito per Genova. chia- 
matovi da quel municipio per concorrere all’ap 
palto del Oarlo Felice, esclama cel cuore esul- 
cerato: 

< Genova, come tutte le grandi e piccole città 
d'Italia, terrà aperto in carnevale il maggiore 
teatro. ve 

< E Romaî la capitale del regno? ». 

Prosa robusta codesta del nostro egregio. con- 
fratello, e che tradotta in italiano più corrivo, 
equivale a dire: 3 

« Badate, o cittadini, che Genova ci ‘porta gia 
l'impresario Tati. Badate che Tati,ei;abhandona, 
e Roma, la capitale del regio, rimarrà questo în- 
Verno Wnza Tai e 

Oh! quale fatalità.. eterni Dei! quale orribile 
Fatalità 1 Firma 

Noi non vogliamo discutere sulla questione: déta 
chiusura dell’Apolio, che il Popolo romano nella 
foga del suo, dolore eleva ad una calamità nazio- 
nale. Per conto nostro, siamo convinti chè per la 
partenza dell'itibrèsario Tati non imfallidirà certo 
l'avvenire di Roma. Ed anzi, giacchè #'è trovato 
l'obelisto uovo chè nessuno sa 'a chi dedicare, noi 
proponismo di ‘fialzarlo là, ‘#ulta piazza di'ponte 
Sant'Angelo, pioprio dirimpetto ‘all’Apollo, come 
ricordo della partenza dell'impresario Tati, ‘con 
questa facrizione : 

< Ai fratelli Genovesi, pro patria liberata, fre- 
quentatori dell’Apolio riconoscenti ». 

El ora che l’imprezario Tati è ‘partito, ' discor- 
riamo pure di teatrì. Non c'è altro che quella vec- 
chia carcassa dell’Apollo a Romaf 

4% Al teatro Quirino, ieri sera; suocosso:straor- 
dinario La signora Carvelet, dell’Augiar, egregia» 
meute interpretata dalla compagaia Tesero. 

Questa:asta, Dora di Sardou. 

All'Umberto I l'Odette procurò ieri sera 
‘nusi alla signofa Seratibi èt alla signo- 


e 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Warigi, 4. 

La polizia austriaca proibì la riunione che 
parecchi Francesi volevano tenere a Gorizia, 
sotto la presidenza del barone di Laurenty, 
per protestare a favore del conte di Parigi. 
Nondimeno essi formularono una protesta con 
la quale lo riconoscono capo della casa di 
Francia. La protesta in parola è firmata dai 
duca di Larochefoucaulà a nome dei capi dei 
comitati realisti, e fu inviata alla stampa 
francese. 

L'assenza dell'arciduca Carlo Lodovico e la 
proibizione della riunione sono la conseguenza 
delle osservazioni che l'ambasciatore di Francia 
fece al gabinetto di Vienna. 

Como, 4 

Nove barche presero parte alle regate di 
ieri. Si temeva che sarebbe stato necessario 
sospenderle a causa dell'uragano che imper- 
versava domenica sera. 

Ieri, invece, la giornata fu splendida. 

Sul piroscafo che portava i soci delle re- 
gate non vi erano molte signore; parecchie 
fra le più conosciute e le più eleganti man- 
cavano. 

Il primo premio fa vinto da Dardo, appari 
tenente al signor Brambilla. 

Giunse seconda, per cinquanta secondi di 
differenza, Cristina, del marchese Trotti. 

Al terzo posto venne Aida, del deputato 
conte Rinaldo Taverna. 

La duchessa Melzi distribuì i premi ai vin- 
citori. 

Oggi avrà luogola regata decisiva fra le me- 
desimo barche di ieri. 

Monaco (Baviera), 4. 

Oggi, a mezzogiorno, fu inaugurato nella 
grande aula del palazzo municipale il con- 
gresso dell'Istituto di diritto internazionale. 

Il ministro degli esteri parlò a nome del 
re e fu applauditissimo. Gli rispose il depu- 
tato Pierantoni. 

Dopo parlò il borgomastro. 

Il professore Neumann, di Vienna, accennò 
al fatto cho. il diritto internazionale ebbe 
una splendida sanzione iniziatrice. in Italia, 
col ‘trattato di navigazione austro italiano. 

Il professore Holtzendorf fa nominato pre- 
sidente. 

Gorizia, 4. 

Il corteo funebre del conte di Chambord si 
avvierà verso Castagnavizza, alle cinque. Vi 
assisteranno i principi Don Carlos e Don Al- 
fonso di Borbone, l'arciduca Lodovico Ferdi- 
nando Vittorio di Baviera © la principessa 
donna Francesca Massimo, sorella uterina del 
conte di Chambord. 

Il conte di Parigi, 
mane a Frohsdorf. 

L'imperatore Francesco Giuseppe saràr ap- 
presentato dlal principe di Thurn e Taxis! 

La dimostrazione della cittadinanza ha con- 
servato un carattere di simpatia individuale 
per il defanto. 

I sottintesi politici furono sventati. 

Napoli, 4. 

A Gramo sì è scavato fino a quaranta- 
quattro palmi di profondità; ma non si è tro- 
vata alcuna delle undici vittime. 

Napoli, 4. 

Il comitato locale permanente dei super- 
stiti dell'isola d'Ischia, di cui fanno parte le 
persone più ragguardevoli dell'Isola, Arcan- 
gelo Manzi, proprietario del grandioso stabi- 
limento termale distrutto,. Giuseppe Dombré, 
sindaco di Casamicciola e proprietario del- 
l'albergo della Piccola Sentinella, distrutto 
anch'esso, Gargiulo, Morgera, Barbieri, Fer- 
rara, Lembo e Zavotà, proprietario dell 
bergo Bellevue, distr.tto pure, prese di ur- 
genza la deliberazione di respingere le offerte 
fatte dai Franc: 

Il documento si chiude con le parole se- 
guenti: 

“ Per quanto grande sia la sventura pa- 
tita, pure nelle vene dei superstiti scorre 
sangue italiano. Quando si fa ad essi la ca- 
rità perchè serva di pretesto ad insulti al 
loro Rè, essi, fieri di sè medesimi, si sentono 
nel dovere di rifiatare a tal prezzo ]a carità, 
non del signor Rochefort e della Frangia in- 
tiera, ma del mondo tutto. 

‘« Per tali considerazioni, all'unanimità, de- 
liberano di respingere qualunque di siffatto 
mmilianti offerte potrà essere loro inviata, 
‘pregando il comitato di soccorso peri danneg- 
Riati d'Ischia di voler ‘are eco pieni e com- 
pleta al presenta%deliberat». 

(Gli autori d-l'a deiber:zione sono fra i 
principati danne rpièti. 


, essendo ammalato, ri- 


ULTIM'ORA 


“Parigi-4, ore 3 40. 
Il signor Rochefort inon: ha mandato 
nulla ai danneggiati d'Ischia, nò a nome 
proprio nè a nome dell’Intransigeant. 
Nondimeno può aver comprato qualche 
biglietto per la tombola — cosa che resta 
a verificarsi. 


BORSA DI ROMA 


4 settembre. — L'andamento?genera'o è:debole 
come perdura lo stato d'inazione. La rendita per 
fino mese trattata da 90 85 a 2080 per fine mese, 
chiuse al prezzo più basso con offerta; per con: 
tanti pagata 90 60 chiuse così in lettera. 

,Le azioni Banca Generale 529, il Banco Santo 
‘Spirito 439, ed il Gas a 1047, prezzi fatti. 

Offerte le azioni del Banoo di Ruma a 536, Îl 
resto nominale ai seguenti prezzi : 

Renon -Romana 1000.— Immobiliare 405 — A- 


‘equa Marcia 839 — Condotte 478' — Complemen- 


tari 217, 


I cambi: 

Francia (a tre mesi) 09, 

Francia (chègnes) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25 03 

Apertura della Borsa di Parigi * 

Rerdita italtana 5 0;0 90 6); Rendita fran 
cese 3 0/0 antico 81 20; Id. 50/0 108 27; Inglese 
100 112; Egiziano 357; Turco 10 62; Suez 2405. 


gpertura della Borsa di Londra: 
ndita itsliana 89 313; Spagnuolo 57 1316; 
Egiziano 70 9,16. 7 


Esposizione Internazionale di Nizza 


Gli Espositori Italiani sono avvisati che, come 
ultimo termiue utile, Je loro domande di smmis- 
sione possono essere inoltrate sino al 1°ottobre p. v. 


Ben, Bersoraro 
{AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3. — Lo Sfandard ha da Hong Kong: 
« Bovet domandò 5000 uomìm di rinforzo, La città 
di Kusng-Yene fa ocenputa senza resistenza. Il 
paese continua ad essere inondato. Un avviso del- 
l'ammiragiio proclama il blocco del Tonkino ». 

n Daily News aff-rma che vi sono 75,000 vit. 
time nell’ernzione di Giava, 800 Earopet ed Ame 
ricani nerirono ad Apjer. 

VIENNA, 3. — I principi di Orléans sono par. 
titi a mezzodì per Gmnnden, e non assistettero al 
fanernte del conte di Charobord. 

BERLINO, 3. — Nella disgrazia avvenvta alla 
stazione di Steglitz si ha n deplorare la morte 
di 18 uomini, 17 donne e 4 fanciulli. 

Vi furono 5 feriti, non contando le persone fe- 
rite legsermente. 

VOGHERA, 3. — Le mi ni militari di Austria. 
Uogheris e Francia si recarono insieme a deporre 
corone anll’ossario ai caduti di Montebello. 

PARIGI, 3 — L'ammiraglio Jaurès, ambasciatore 
di Francia a Pietroburgo, è arrivate 

Vi farono parecchi dissstri mariti 

Le entrate della festa di ieri farono nulle. 

LA COROGNA, 3. — Il re passò in rivista la flotta 
e fn acclamato. 

BUDA-PEST; 3 — Senppiarono seri disordini a 
Szigetvar la notta scorsa. I tamn!tuanti commisero 
enormi devastazioni. Delle truppe arrivarono da 
Sziklos. Un pertarbatore rimase ucciso e quuttro 
gravemente feriti Ovgi le trnppe farono rinforz 

LONDRA, 3. — Iì Times ha da Hong-Kong: 

« Quinitcimila sold=ti chinesi hanno vareato il 
fiume Song Kai, dirigendosi verso Hai Dzung Una 
compagnia di soldati francesi fa inviata a Hai 
Dzung. 

“ « Hanoi è tranquilla e Nam-Dinh abbastanza 
calma. 

< Gli Annamiti respinsero navi mercantili chi- 
nesi e una cannoniera chinese. 

«La squadra chinese imbarcò a Shang-Hii truppo, 

VOGHERA, — Sua Maestà il Re arrivò alla 
stazione di ‘alcababbio alle ore 5 38. Attende- 
vanlo l'onorevole min'stro della guerra, i gonerali 
Cosenz, Mezzaeapo, Da Sonnaz, Bariola, Olivero, 
Qandrio e San Marzano, col loro stato maggiore, 
i siodaci dei vicidi presi. la Giunta di Voghera, 
il sotto-prefetto ed una folla straordinaria. Ac 
elamazioni continue vivissime. Sua Maestà s'in- 
trattenne singolarmente cogli intervennti al rice- 
vimento. e indi in vettura mosse alla villa Grat- 
toni addobbata splendidamente. La strade sono 
imbandierate. 

Domstt:na nei pressi di Voghera il Re passerà 
in rivista i corpi d’armata. 

GORIZIA, 3. — La sulma del conta di Chambord 
fa trasferita collo stesso cerimoniale di stamane 
dalla cattetrale al convento dei francesca: 

Il conte Monti, capo dei !egittimisti della ‘andea, 
mandò la sna adesione al conte di Parigi. 

Le cerimonie sono terminate. Tatti fanno i pre- 

patio meo e 

Ti generz!o do Charette riunì nel pomeriggio gli 
ex-zuavi e narrò loro che il conte di Parigi gli 
aveva detto che contava sn lni. De Charette ac 
cettò tali parole come un impegno d'onore per 

GORIZIA, 3. — Si valota sa 50,000 il numero 
degii stranieri presenti ai fanebri del conto di 
Chambord. Alle 2 pomeridiane, i realisti, riuniti 
sotto la presidenza di Lareinty, esaminsrono 
sita»zione, sasicorasi allo scopo di far atto d'a- 
desione al conte di Parigi. 

GORIZIA, 4 — Trealisti tennero ieri parecchie 
rianioni peti’intervatto=fra le due cerimonie. Un 
grapco riunit» all'Hotel delle Tre Corone approvò 
l'invio del segnente dispacsio ai giornali realisti 
di Parigi: « I Francesi riuniti a Gorizia per ren- 
dervi il supremo omeggio al conte di Chambord, 
affermano ja loro indomita fedeltà al principio 
della monarchia tradizionale ereditaria esalutano 
il conte di Parigi come capo della casa di Francia. 
Firmato : Larochefoucauld ». 

Un aitro grappe, rina:to all'Hotel della Posta, 
inviò a! ccute di Parigi un indirizzo rèditto da 
Lareiaty, esperto di firme, ed esprimente ‘la de- 
vomone al principio tradizionale della monarchia 
che egli rappreseuta. 

Nessun indirîzzo fa inviato alla contessa di 
Chambord. 

PARIGI 4. Ua dispaccio del Figaro dice che 
i principi d'Orléa18 torneranno a Parigi dopo ven- 
tiquattro ore ti soggiorno a Gmunden, 

ll principe Girolamo Napoleone è partito ieri 
sera per Monestieri. 

BORDEAUX, 3. — La regina del Portogallo à ar- 
rivata stamane, ricevuta dal console dî Portogallo. 
Il prefetto la visitò in nome del governo. 

VOGHERA, 4. — L'illuminazione Ottino riusei 
sp'enida. La città è festante e l’afuensa sirsor- 
dinaria, 

Vi fa ua ricevimento nelle sale del municipio; 
intervennero le miasioni estere, l’intera ufficialità 
residente nella città. le autorità ecc. 

VOGHERA, 4. — Alle ore sei e tre quarti della 
mattina giunse Sna Maestà il Re col suo seguito. 
Attendevano Sna Maestà alla porta Rossella P‘ 
norevole ministro Ferrero, i generaii Cosenz. Ricci, 
Gabutri, Raccagni, Caravà, le miasioni èstero ed 
un brillante stato maggiore. 

Il R> trettennesi particolarmente coi rappre- 
sentanti esteri e coi generali. indi recossi al Campo 
di Marte ‘a pagsare'in rivista il primo corpo di 

VOGHERA, 4. — Partito da Voghera a eavallo, 
il Re arrivò slle ore 8 15 circa atta piazza. d'armi, 
in mezzo alle acclamazioni di una folla immensa. 
I palchi erano gremiti di signore e di autorità 
della provincia, del circondario 6 del municipio 
Il seguito di Sua Maestà era brillantissimo e nu- 
m9eroso; ne facevano parte l'onorevole ministro 


della guerra, molti generali e i membri delle mis- 
sioni estere, 
La elilsia incomine'ò alle cre 8 45 e fa impo- 
nente. La popolazione applaudi più volte le trapi 
Alle ore 10 circa la stilata era terminata e il 
Re, salutsto dalie acclamazioni, tornava » cavallo 
cel sezuto a Colevitla, senza attraversare la 
città, pev passare in rivista il secondo corpo. 
DUBLINO, 4. — Quaranta operaì occupati alla 
raccoita in una proprietà presso New-Ross, contea 
di Wexford. vennero avvelenati coi cibi loro som- 
ministrati. Si dice che il crimine sia stato «com. 
messo perchè rifiutaveno di ogeotier il loro pa- 
drone. Due sono morti e 34 ammalati gravemente. 
VIENNA, 4. — A Szigetvar, nella notio di do- 
menica, scoppisrono disordini antisemitici. Moîti 
ebrei ebbero le finestre delle loro caso rotte 
loro botteghe devastate. I tumuituanti erano qi 


i 
tutti artigiani. La polizia intervenne, ne uccise 
uno e ne ferì due. Uno dei fer:ti è morto. Parecchi 
iadividui sono stati arrestati. 

Essendo giunto ieri nel pomeriggio uno squa- 
droce di usser?, i disordini cessarono. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Il Corato di Pralalbrgo veg pia 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boscolungo 


ISIOIOSE. veri avviso in e pagina. 


diretto da 
©. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illastrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomsti scrittori per }a gioventà. 
Due volte ai mese concorsi fra gli associati con 
mnsgnifici premi. 

Agli abboneti annnali dà in premio straordi- 

rio: Il wostro Libro di pittura. magniticamente 
strato da Kete cnawsy, testo da G. Chia- 
rini, ed una bel'issima scatola di latta con colori 
e pennelli. 


An:0 L. 12 — Semestre L. 6, E 
Lettere e vaglia all'Amministrazione del Gior- 
male per i Bambix.i, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio grafis © franco 
fa la richiesta con cartolina postale. © © Pel 


IL N.36— ANNO DI 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 6 settombre 1833 


SOMMARI 
Cent'anni fa, Emma Perodi — Il sole, Jda Bae- 
cini — Vec-hi proverbi e figarine nuove di Lizzie 
Lawson, traduzione di Yoric& — La perla ripesrata 
— Una buona amica, Lo sio di Maria — Baon 
giorno, Annuccia! Sofia Albini — Aneddoti, P. 
Thowar — Le due bellezze, Achille Cecovi — Coro 
dei fiori, €. Paolossi — Posta dei bambini — Ca- 
rità — Cor contento (concorso). 


Abbonamento 


° d i® 


Ur namero imparato #15 contesta. 
Atiminietreriana Roma 


DEPBLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel vato ele braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba © la lanugino, senza al- 
torare menomamente la pello © senza cagionare 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 
CREMA DEL 'SERRAGLIO 


perestirpare:con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Coll’aumento di cent. 50 si spediseo pacco 
postole posi 
Dirigere domande e,vaglia esclusivamente al- 
l'Emperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B; Firauze 
via Panzapi, 26 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le telo che 
vengono spacciati con ‘etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a ‘guarire (con più:o meno 
utilità) Calli, Vecchi injiurimenti della pelle,; Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma  sempiicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me 
dicinali di virtù emollienti palliative: ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente*ti pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oechî di pernice. 
Vecohiiudurimenti della outo, calmanti eziandio 
l’acuto dotore prodotto dai calli infiammati, 

Facile appiicastone. 

Elezanie scatoletta contenente 6 © 
istruzione nata © portante il-tmbro origiaaie 
di fabbrica, " 


Dirigere domgnde e vaglia all'Emporio Franco- 


tali; i 
182100 e via Fatina, 648 = i ie al 


i 
È 


5 È pe PA 
do Javoas prez:0 l'Ammuuistrazione @ presso l'Uttisio princi) Pubbligità in Koms, piazza Montecitorio 157 — Ia Fireuss, vin dei Panzani 7 p. p. — in Milazzo, Calleria Vitierio Emanuele 
a SEO Tia Frasca, PAgence sb "e Pablioità, Paris, 99, rue da Richeliea. 


__or=-=-=-—i@iosèèièÈ; 


Si CERCA | Rigereratore Universale co 
pe 1OÌ RISTORATORE DEI CAPELLI | 

aportizione. la (Germaaia! a jnjsel vraterà mazza — rironso È 7 

Svizzera. Dirigere cfforie il 

in'ziali €. G. Bpre-so l'Ufficio 

Principale di pubblicità, vial 

Papzani 7 Firenze. 


T, GUIDI, beprentt, autre) 


Carena 1] 


RACCHINA 


rarfazionata 
rr macnvaze 


COLORI A OLIO 
© minie 


Egualmente eccellenta 


per 
macinare colori 


un nuoro romanzo fi WELL: 


accolto nel mordo femm nile. 
x ta pelle nè in Mancheria ed è il viù usitol 
MGLDE {id feta Ioia ed estro. — Prezzo L 3 


Il Corato di Prada bongo, erscre 


bi 


e 


1 vantaggi di quesio macchine rappresenta 
1.) Notevole risparmia di tec:po a ci ibra, 1 
dei detti macinini si ciscina ans quantità di tnt maggiore da 
quella che in eguale apezio d: tempo possono macitara sulla 
Ipiatra sei a otto iavoranti. 

3), Maggiore finersa e unitezza nella tinta, dai ans sì cttima 
inaggior preduziore e migl:or qualità 
3.) Nessuna perdito di 


delli» 


SI DIFFIDI 


)ALLE CONTRAFFAZIONI 


04i1à di gi È î i > 

te cayelti e 23 bisogno di ped A 
‘tarsi nè prana ne depo l'aypricazione. "> 

Prezzo L. & 


raccomandati 


ROMA 


Albergo di Milano | Tisruna ForossaricA 8 x\ 1 
Piazza di Montecitorio, dirimpet!0| 1savacea per Uogue capii e tar E x 
Al Parlamento. Conforisbile, buon] n'é leto ruba i du V $ 
ra Sal i 

le si É E? y vi 


pica @ lezi 


ila foro pieccia mole e isg- 
id facilmente frasporiabili 
rulli, cosicchè è Pittori 
mo porlar seco 
macinini di picoola forma, e pre= 
3 gal luogo le tinte. 
Ti di questi macinini, 
del resto grandemente riconostu 
avitorizzano a racsomandarli _vi 
tanto più che essendo adatii a maura; 
qualunque sorta ci tinia, rimborsane in 
breve tempo ii prezzo d'saguizto. 


SS dell'immortale CORREGGIO 


Terchi Brevetti per fare fi 
== il Vino d'uva e di frutta 


s ti. 
"Propr. Aus. Carampelli 
Dirett. E. Delritto. 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
:[col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre 
sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, ncn 
:ilaltera mai i colori anche i più delicsti, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi ‘e tra- 
< |sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più Mecine chs produeono chil. 35 21 giorno L. 30 
fi [presto di tutti gii obi cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- > > = 50 3 » 4 
menta l’espressione e fa rissit«re le più delicato ombreggiature. Il seguente attestati cca veline (> 6 > »_70 
firmato da sei distintis«imi Professori di Firenze, è ls miglior garanzia che possiame » » » 100» 3100 
imballaggio i. 1 50 per macina. Porto a carico del comunttisni» 


offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_Franco-Italiano Finzy 


ATTESTATO > Ò , z 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ol'o detto del Correggio,|e Biancoelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina Bh a. 
‘ovat. |Firenze, via Panzam 26. 


& [fabbricato del signor Pietro Beldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo pro 
per la pittura, lo abbia no riconozetuto superiore a tutti gli olii di simil genere fi 


qui fabbricati ed in uso, perchè oitre alia fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità n 
Voci di calata sano alte desta sad POMPE -ROTATIVE 


di solidissima e fortissima costrurione, sotto 


Fabbrica di Macchine di 


? .C. Schranz e G. Ròdliger j; 
Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


Ampeloterapia ( 


r [dei colori. Ed in fede 
A BOSCOLUNGO PISTOJESE = Francesco Vinea — Pietro Saltiri — Luigi Seaffri — Alcide Sagoni della fabbrica MORET e BB®QUET di Parici 
PENSIONE SERRABASSA — Aiessandro Rontni — Ssl Campolmi. Aspirazione e getto continuo, soppressione dei 
‘Becalere alla Biarione di Procchia (Linea Pistja = Bologna) Prezzo Lire UNA il flacone © dello valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 


Pompe per l’inaNiamento e in caso d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
‘all'ora. Costruzione solidissima. 
i Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 

i 

il 

i 

| 

Ì 

| 


La cara dell'a convieno sperialuente alle persona che non pos. Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 
1 tetiperatura doppo cevata. ce li clima ir'asm son Dirigere domande e vaglia postale all'Emporo Frenco-Italiano Fiuzi e Bianchelli 
sare piora. ia pura della montagna e le esalazioni resincse delis|Roma, via d'1 Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 
resta di abeti coutribuiscono în gran parie al buon suo-! 


Costru:ta con speciale sistema per l'industria ed il 

:ommercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 

Il vino non è mai a contatto coll’aria, 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
‘oro solidità e del loro funzionarsento dolce e regolare. 

pilrendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

irigere domande e veglia all'Emporia Franco-Italiano Finzi 

,Bianchelli in Roma, ria del Corso, Tasistevia Fratta 600, 


ridotti a partire del 3 settembre. — Scrivere alla Direzione 
Pensione Serrabasca, Bcscolungo Pistojeso (Toscane). === PR — = => 


| | 
Da Vendere | | 
| pod 


vacce CaoTI _PRCASIOE 
DUE CASSE rURTI RISTORATORE DEI CAPELLI 


pi SINGER FUNIOR 


Firenze, via P. 


Usate; preszo: conven'entissimo 
Dirigers! all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


POMPE DA POZZI 


TEVILUSP) GIALLI € SLEU. 


, Eremo alla Borugiia LS 


Unico preparato che si garantisce innocuo © discreto. 


COR ornamenti, galvanizzate 


ALBERGO LAUR 
JR 


GU LAO | Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce franco por asiale. i î fila stessa forza. delia precoue 
cia Sazionale 156 | — Dirigere domande # vaglia al’Emporio Franco Italiane Pizzi 0 I L& si 
10 3 piazza ET i! Binchelh, Roma, Corso 153-184 @ via Frattina 84 »; Firense, vs | 


continuo. 
Questo sistema, oltre il vaniaggio del: 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro» 


CACAO BENSDORP | So 


IN POLVERE n ELL “e sul piombo da impi 
TE GRANDE ASSORTIMENTO LATI ORTIA 


- necla n = od > ao Lo Le 
Analizzato dai chimici î più celebri, vennero ricono- 2 3; n E 


Di 

sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto. T bi di 4} 3] di al saro estoy = ont 

tri quali Jincipali 0op i sezuesti 1° Gutto son ubi di Teia di Canape purissimo|ssa etto mul sio, anto 1 2 
delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- a le = 

cera * Massima quantità di parti essenzialmente a prezzi di fabbrica setto continuo, prioni iatleogirrero? CI 


tri 


tritive ed estrema digestibilità. 5 Forza straordinaria i SENO pi “ora L. 135. 
Duiioo modico. pitcelt una piccola quantità di questa] Pasta di tenere questi tubi per pochi minuii nell'acqua perl‘ ‘iatallggio gratia Porto a rico de committenti. 
polvere offro una bovanta più frtificanta e più nutritim renderla completamente impermeabile. Disigero domando e vaglia all'Emoorio. Franco.tiatara Firzi 

la stessa reparata tri fabbricaoti. È la Rianchelli, Roma, via del Corso li di LL 
dia das casclii tai arca cacao ed altrettanti di Targteza del tubo piegato . m/m 26 22 39 46 fFireoze, via del Paeseni 0g no 199-158 © via Prattiva 346. 
zucchero si pre] un'eccellente tazza di cioccolata SERIO AL 15 20 A 28 
ersandori semplicemente scpra dll'arqua tallonto. Prezzo al metro . . .  L. 09 101. 10 1.20 ° 

Con 1/2 chilogramma di questo casso si  preparanc ; O Ri 
più di ilo ssi usceslate Largleza del tubo piegato m/m 5258 6572-78 25 8 nil Scuderi a 

Prezzi : 1/2 chil, L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 ST RD E i SEAT MAZZI Lia 


1/8 chil. L. 1.75. Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 ldi una Macchi pride 7 
) . facchina 

canon ic Dite regna, Secchi di Canape gi persia la Dada 
irigere domande e vaglis esclusiv» Ù pile dei): i "0 

Franco Tali Finzi © nes Ra E e della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 propcmema dello schiacciamento dello bindo è il più 
; Frat + Firenze, via Panzani 29.| 

Rob iodie paratia a Ie Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 

PESI IRA e ce a 


Indebolimento, impotenza genitale 


sei 1a pe uno LEYDRONETTE 


I I i Ì ve è giardini, esti n I : 
Pillole di Estratto di Cocalser sasnare è giarain i cotinguere grincendi, lavare ir piso imc tt “ce pr 


del Perù dar le deccie ai cavalli, ecc. servono per ogni speci 
pt SSN ei vi | empire; spia cn fl 
este pillole sone l’unico è più sicaro rimedio per l'impo-[f0 i SRO La pente costruita In ottone, 'rezzo del Schiacciabiada con manubrio L; i 
sete ia Ta RI rie renne magia fit e 
lun © Preso L. 25, porlo a carico da; committenti, Fazi € Bienchelte foglia all'Emporio Frenco.e-iano 
È è r, ba oatti; ” ba rso 3-154 
ere dorsande e vag:ia all'Etnpurio Fravco-ltatiano Finzi @ Biarchelti,|""ttina Bo. Firenza, via dei Panzani 26. SE; 


via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 26, 7 ARTERO, a = 
È ?. Tipegrafe; piana lontagitorio 137, Roma 


HI prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vagiia postale. 

Dirigere domando e vaglia ail'Emporio Franco Italiano Finzi 
. Bianchelli, Roma, va dai Corso, 153-154 e via Frattina Sis 
In Fireom, via Parani, 8. 


Roma, 


ua 


Anno XIV 


Num. 240 


PREZZI. D'ASSOCIAZIONE nono, PSA sui fontana, ) 
Beep dita nno PE nur gt dA tane 
Persliae p cid ada Ai 2 i Ù fifa di Fobia 
Steri Uniti d'Ameria ...-, > 3 28 E Sia a a PARIGI 

3 (Vedansi gli iodiriscì ia quarta pegina) 
n 


Roma, Giovedì 6 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


La Commissione parlamentare per la filossera in- 
traprenderà a giorni il suo giro d'ispezione e visiterà, 


prima d'ogni altra località, Ventimiglia, passando poi 
in altri centri dell'alta Italia. Verso la fine d'ottobre 
sî troverà a Reggio di Calabria, donde passerà poi în 
Sicilia e în Sardegna. 


Pi 


La Giunta d'inchiesta sulla condizione dei lavoratori 
nell’Agro romano ha già pubblicata la sua relazione. 
Essa insiste sopratutto sulla necessità di migliorare le 
pessime condizioni igieniche dei campagauoli, cui manca 
assolutamente la più necessaria assistenza. 


ts 


Un giornale di Roma assicura che al ministero della 
guerra sì sta preparando un progetto di nuove spese 
straordinarie per la difesa delle coste. 


“x 


Il ministro di agricoltura, industria e commercio ha 
inviato alle Camere di commercio del regno la se- 
guente circolare: 

< Per norma dei capitani della marina mercantile’ 
e di tutti coloro che possono avervi interesse, prego 
la Sigaoria Vostra di voler portare a cognizione del 
pubblico la seguente comunicazione, testè pervenuta 
al governo italiano. 

< Il governo della repubblica francese, essendo stato 
informato che alcune navi cariche di armi e munizioni 
si dirigevano verso l'Annam, ha invitato i comandanti 
le forze navali francesi di esercitare una accurata sor- 
veglianza nel golfo di Tonkino e di visitare tutte le 
navi sospette che si dirigono verso le coste dell’Annam. 

< Quelle navi poi che, dopo la notificazione indi- 
viduale dell'interdizione al commercio delle armi, ten- 
tassero di sbarcare i loro carichi e di oltrepassare le 
linee del blocco stabilite, si esporrebbero alla cattura. 

< Nell’adottare queste misure il governo della re- 
pubblica non fa che applicare il testo del trattato 
concliîuso il 30 agosto 1874 tra la Francia e l’Annam, 
che ha per effetto di aprire taleni porti al commercio 
estero, senza distinzione di nazionalità e col quale si 
convenne in termini formali che « in via eccezionale 
< lc armi e munizioni da guerra non potranno essere 
< importate nè esportate per mezzo del commercio a. 

€ Per il ministro: VACCUELLI ». 


*a 


Dai prospetti statistici che ha pubblicati il mi 
stero delle finanze desumiamo che dal 1863 al 1882 
l'erarioriscosse per le giuocate al lotto 1,302,571,338 55 
lire. 

Le vincite ammontarono nel ventennio a più di 770 
‘milioni. v È 

Il prodotto netto dello Stato fu quindi superiore si 
532 mulioni. 

FUORI. 
Telegrafano alla Rassegna da Parigi che l'Usion 


pubblicherà una nota sull’attitudine che intende pren- 
dere il conte di Parigi. 


Intanto il Figaro, il Gaulois, il Claifon, e il Soleil 
si dichiarano in modo positivo favorevoli al.conte. 


* 


Sî ha da Vienna che nuovi disordini sono scoppiati 
a Gorica, Krapina e Bistreca in Croazia e a Szigetvar 
e Bessprin in Ungheria, 

Il generale Ramberg fu nominato regio Commis- 
sario plenipotenziario ad Agram col compito di ri- 
stabilire l'ordine e fare apporre di nuovo gli stemmi 
‘ungheresi, 

% 

La Riforma, poi, ha da Parigi che i giornali clericali 
approvano il contegno del conte di Parigi, che è at- 
teso fra breve qui, 

Constatasi generalmente che colla assenza del conte 
dai funerali, questi perdono ogni importanza politica. 

Ha fatto buona impressione la notizia che il go- 
verno austriaco ha proibito ogni dimostrazione dei 
legittimisti avente carattere politico in Astri 

Il contegno dei giornali orleanisti e legittimisti fa 
supporre che esistino serii dissensi tra i due” partiti. 
Viene smentito che Don Carlos intenda far atto di 
ica aspirando alla successione del conte 

i Chambord discendente dalla linea spaguuola di 
Luîgi XIV. 

L’arcivescovo di Parigi persiste nel suo rifiuto di 

are un servizio funebre per Chambord nella chiesa 


di Nostra Donna, A A 


Note PARIGINE 


3 settembre. 

La festa francese di ieri non c'è d’uopo di de- 
seriverla. Fa quella di domenica scorsa, con una 
salsa che nessuno aveva preveduto: un uragano, 
an ciclone, un diavolio di vento che in un batter 
d'oechio mise tutto in disordine» atterrò le bot- 
teghe, strappò le oriflamme, rovesciò il « Bersa- 
gliere » e lo « Zuavo » colossali, distrusse caffè, 
osterie alla napoletana, e rese un ammasso di ta- 
vole e di cenci ciò che era l'Eden-Théàtre delle 
Tuileries. 


x 

Lo spettacolo era pittoresco alle due, 6 quan- 
tanque i commissari e le « commissarie » intre- 
pide fossero al loro posto, ciò che guardavan di 
più erano gli alberi, onde evitare di esserne schisc- 
ciati se cadessero. Ho veduto un grosso ramo 
piombare in mezzo a un grappo di soldati, che 
se ne salvarono a stento. PI 

Un signore napoletano s’accorse che un albero 
scricchiolava e potè schivarlo quando precipitò. Il 
sas0, cieco assai, fa crudele col povero Tommasi, l'ec- 
cellente artista, ex-segretario della Polenta, al 
quale una scala cadendo sul capo fece una ferita 
che a primo momento parve assai grave. I sangue 
gron<va tanto da inzupparno tutti i vestiti. Certo 
dovette lavita alla robusta e quasi atletica sua 
complessione, Fu trasportato all’ambulanza e da 


lì a casa di Marchetti, ho per combinazione for- 
tunata si trovava sul posto. 


x 
Tommasi è stato assai ammirato per la sua 
calma, e îl Comitato si è interessato assai per 
avere sue notizio. Ora è andato a casa sua, e la 
guarigione non sarà lunga. 
x 
Il solo incidente, d'altro genere, interassante 
fa la visita che l’ambaaciata:feco alle due, proprio 
quando si stava agitando la questione se în pre- 
senza del disastro che colpiva la festa, si dovessa 
sospendérla. Il cavaliere Ressmann venendo con il 
personale dell'ambasciata e ringraziando con po- 
che ma adaitatissime parole il Comitato, ha agito 
nél modo il più gentile e in pari tempo corretto, 
Venendo a ringraziaro i membri della stampa pa- 
rigina del loro operato, egli ha mostrato quale 
calcolo negativo tutte le persone assennate fanno 
di un articolo di cai nessuno avrebbe dovuto oc- 
cuparsi Ha escluso la politica dalle poche parole 
che proferì, ed evitò così gìi scogli dei malintesi, 
che in questo ultimo mese sorgono volutamente 
da ogni parte. 


x 

Un episodio singolare fu il seguente: Il cava” 
liere Ressmann stava per andarsene quando fa ay- 
vertito dai membri del Comitato che le Lira ita- 
liana era lì presso e che avrebbe desiderato farsi 
udire dall’ambasciata. Annuì gentilmente alla do- 
mande. Ed ecco la Lira intuonare la marcia reale! 

ll signor Ressmann si levò il cappello e così tutti 
gli Italiani presenti. Allora così fecero i membri 
del Comitato, di tatti i colori. Ero li a ospo sco- 
perto anch'io... e fllosofava fra me e me... 

x 

Alla sera malgrado tutto, malgrado îl vento 
che imperversava sempre, le nubi di polvere che 
incipriavano tutti e tutte, ci fu assai gente. Le 
venditrici mostrarono un vero coraggio rel con- 
tinuare la loro opera caritatevole. Le illumina- 
zioni si fecero a mezzo, e neppar tanto. In con- 
chiasione i poveri di Parigi hanno perduto, colpa 
S. M. la Provvidenza, una cinquantina di mila 
franchi almeno. 


Grandi e piccole manovre. 

Il settembre del 1883 sarà tutto occupato 
dalle manovre. Nella prima quindicina hanno 
luogo le grandi manovre dell'esercito nostro, 
prima tra divisione e divisione, poi di un 
corpo d’esercito contrapposto all’altro. Nella 
seconda quindicina comincieranno le manovre 
nel campo politico. 

Stando alle recenti notizie, Zanardelli ma- 
novrerà a Brescia, Nicotera a Salerno e ® 
Napoli e Baccarini a Genova. 

Questi tre generali colle loro rispettive di- 
visioni si eserciteranno per la grande bat- 
taglia del novembre, 

E poi? 


Poi. i vi è più nolla. E lo si capisce. In 
que? se. riescono sempre bene le manovre 
dii ivissì «Ma quanto a formare colle di- 
© ioni un corpo d’esercito, è un altro paio 
&. maniche. 


»i sa 

Il Capitan Fracassd mi trova più allegro 
del solito. Esso invidia la mia serenità perchè 
io posso ancora allietarmi all'idea della qua- 
druplice alleanza. Io sono grato al Capitan 
Fracassa se questa volta almeno ho potuto 
sembrargli degno di invidia. 

Che cosa vuole che gli dica? Sono sereno, 
ed è proprio così. 

È vero: io sono soddisfatto degli uomini 
e della bandiera che ho difeso. Ricordo ‘an- 
cora, quando eravamo rimasti in tre soli, io, 
l'Opinione e la Perseveranza, serrati attorno 
a quel vessillo contro cui si sfogava a torsi 
di cavolo la folla trionfante. È fin d'allora 
che ho cominciato ad avvezzarmi ‘al .sereno 
sorriso. 


Però, sotto la forma del complimento, il 
Capitan Fracassa fa anche la punta all’iro- 
nia. Si direbbe che la mia spensierata alle- 
grezza lo abbia messo un po'in dispetto. In- 
fatti « viste e considerate le attuali condi 
zioni della destra, non solo ci invidia, ma ci 
ammira >», 

Questo vuol dire che il capitan cortese co- 
nosce male noi ed i nostri amici. Si persuada 
egli pure che nessuna ambizione di portafogli 
ci affligge. Già a questo mondo non c'è 
di peggio del potere per accasciare lo spi- 
rito e rendere gli uomini insopportabili. 
Lo stesso capitano, no è una prova. Dal 
giorno ix cui s'è cominciato a parlare della 
quadruplice alleanza e della futura caduta 
dell'onorevole Depretis, esso non è più il 
capitan Fracassa di prima. Buttar giù l’ono- 
revole Depretis!... brutta idea, parola d'onore, 
quella di mettersi in un simile ginepraio. 

Vedete un po' il fenomeno singolare. Noi 
che ormai ci abbiamo rinunziato, e che stiamo, 
come esso dice, per pigliare una solenne ba- 
tosta, diventiamo allegri. Lui che è alla vigilia 
di darcela, ha perso tutto il suo buon umore. 

Per carità, capitano, non la pigli tanto 
sul serio. 

Diavolo! si vive così poco! 

è 
DI 

In fin dei conti, quale ragione ha l’egregio 

capitano di tormentarsi tanto lo spirito? 


L'edificio del 19 maggio crolla — almeno 
lo dice lui. 


Lo lasci crollare. Per conto mio non si metta 


Proprietà letteraria 
a_——— 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco. 


1 suoi sguardi infine caddero sulla tasca late- 
rale del mantello di lei, e in quella tasca mezzo 
aperta egli vide la lettera che essa ci aveva messo, 
uscendo dal palazzo Marcenao. 

Il barone di Lizy mon era stato mai tentato di' 
rubarè: ma egli ‘fa tentato violentemente, quella 
sera. La lettera maledetta. era a: portata ‘della 
sua mano, Bastava un atto di volontà, per impa- 
dronirsene; e la messaggiora di Berta non si! sa- 
rebbe certamente accorta della sottrazione., Essa 
era molto preoccupata, dacchè avova, consentito 
a lasciarsi scortare; non pensava che a liberarsi 
del suo protettore. i 

— Quella che vedo lassò, davanti a noi, non è 
la piazza Pigalle? — chiesò lei, al momerito in cui, 
dopo avere attraversato la via di Nostra Signora 
di Loreto, giungevano quasi all'angelo della via: 
di Donai. Ù 

© Si — rispose’ Paolo, com premura.— Mî d0- 
‘corg9 che lei non-la conosce; e-mi domando come 
farelibe; senza di me, a. guidarsi inmezzo ‘alle, 
vie tortuose che s'inerociano e--sintersegano. sul 
versante della collina di Montmartre. Lei non 
giungerebbe mai lassù. i 

— Chi le ha detto chè io yado lassù? — disse 
la giovane fermandosi bruscamente, i 

E come Paolo taceva, essa aggiunse con aria 
sospettosa nose 

— Da quanto ‘tempòi mi segue? > i 

Paolo gi pentiva di aver-parlato-troppo; ta 
un tratto pensò che sarebbe stato bene ire qualche. 
cosa di più per forzare la sconosciuta a spiegarsi. 


— Signorina, andrà in collera — rispose — se 
le confesso che la seguo sin dalla piazza della Mad- 
dalena ? 

— Da li soltanto? — chiese lei guardandolo fis- 
samente. 

—Sî;.e le voglio dire perchè mi sono dociso a 
seguirla Passavo da lì, e udii per caso che lei 
domandava il nome di una strada a due guardie 
di città... Udii pure che una guardia le rispon- 
deva: « È lassù, a Montmartre >. 

— E ha ulito soltanto questo? 

— Era quanto bastava per ispirarmi l’idea di 
seguirla. Vedovo una giovano disporsi a intra- 

|- prendere-un viaggio notturno che. farebbe panra 

«a-melti uomini, e pensai che sarebbe una buona 
azione .il proteggerla... in modo invisibile. Allora 
io ignoravo che lei fosse bella. E ora che lo ho 
detto la verità, metterà ancora in dubbio la pu- 
rezza delle mie intenzioni? 

— Voglio prestarle fede — rispose ridendo la 
giovinetta. — Ma l'inferno è selciato d’intenzioni 
pure, E adesso che lei mi ha veduto, potrebbe di- 

* menticare i suoi onesti propositi. Ora io non tengo 
affatto-a mettere ln sua virtà alla prova. D'altra 

«parte, le sono riconoscente di non avermi trattata 

‘come.un’avventariera. Io sono dunque disposta a 
fare delle concessioni. Lei vuole proteggermi sino 
alla fine; io intendo prateggermi da me, Ebbene, 
transigiamo! 

— Molto volontieri — disse vivamente Paolo 
di Lizy. 

— Lei mi aiuterà a traversare la piazza Pigalle, 
di cui mi ha fatto un quadro così parroso... © 
dopo ‘ci separeremo. * 

‘’Paòlo si’ persuase che sarebbe stato beno ac- 
cettare, senza diseuteria, Ja condizione che essa 
» gli-volera imporre. Ogni passo che facevano în 
sieme, lo avvicinava allo scopo, ed egli faceva 
opto di ottenere, in compenso della sua sotto- 
missione apparente, una nuova concessione, 


— Venga, signcrina — rispose, offrendole il 
braccio che essa accettò senza troppo farsi pre- 
gare. 

Sboccarono sulla piazza che era animata quasi 
come fosse giorno. Non vi mancava che il movi- 
mento degli omnibus.. I caffà riboccavano di gente 
@ siccome il tempo era dolce, sebbene minacciasse 
di piovere, c’ora della gente seduta faori. 

Quella parte dei boulevards esterni, dove ce- 
minciò l'insurrezione del 18 marzo, non è un luogo 
sinistro. Le case sono quasi tatto abitate da ar- 
tisti, e ve ne ha di molto belle. Vi si vede una 
fontana circondata d'e:ba verde. i 

Ma alla notte, la piazza è frequentata da una 
popelazione equivoca alla quale non è bene mi- 
sch'arsi. Le osterie del quartiere vi attirano delle 
avventuriere di bassa sfera che fanno il chiasso 
coi loro Alfonsi, a detrimento del riposo delle 
persone tranquille. 

A cominciare dalle due dopo mezzanotta, i ma- 
landrini dei due sessi no prendono possesso, e, 
dopo il riordinamento della polizia, gli agenti della 
prefettura non li disturbano. Si sarebbe anzi ten- 
tati di oredere che li proteggano. 

La giovane e il suo difensore passarono presso 
la Nuova Atene e il Topo Morto, due caffà celebri 
in quei paraggi, e poterono vedere passando dei 
grappi sospetti che cominelavano a formarsi in- 
torno alla fontana, incontrarono delle donne gr- 
ranti e udirono delle voci di segnale, messe dai 
cavalieri del marcigpiedo, ) 

Paolo sentiva tremare il braccio della sua com- 
pagna cho non si attendeva senza dubbio a nulla 
di simile. Egli pensava; 

— Ha paura, Bisognerà che si decida a rimanere 
sotto la mia protezione. 

Quando la sconosciuta gli si stringeva addosso, 
egli sentiva il contatto della lettera ch'essa aveva 
in tasca. E allora diceva a sò medesimo: 


— Il secreto è là. Se potessi vedere soltanto l’in-. 
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dirizzo di quel piego, saprei il nome dell'amante 
di Berta. Un altro glielo avrebbe forse già rubato. 
Se volessi, potrei impadrocirmene.. Ma forse non 
saprei agire con la sveltezza di un pick-pocket 

La messaggiera si avvedrebbe della sottrazione. 

Io potrei cavarmela fingendo che volevo fare uno 
scherzo © rendendo la lettera, dopo aver letto il" 
nome... Sì, ma sarebbe una bassezza: della quale 

domani arrossirei... E poi, farei forse malo, perchè 
l’ambasciatrice narrerebbe la cosa a chi la manda... 
Berta starebbe in guardia, ed io non saprei più 
nulla. Sarà meglio contianare a recitare la parta 
del Don Giovanni © aspettare gli avvenimenti. 

Ragionando sosì, Paolo, fedele al ‘sno: sistema 
sì lasciava dirigere, come se :non. avesse saputo 
dove la sua protetta volesse andare, 

Essa lo condusse sul marciapiede, davanti ai 
numeri pari del boulevard di Clichy, al lato op- 
posto dei due caffè rivali che stanno mmò rim= 
petto all’altro, all'imbocco della: via Frochot. 

Là, essa si formò, senza dubbio: per. rimettersi 
dall'emozione che aveva avuta, e lasciò il. braccio 
del suo cavaliere che gli disza dolcemente: 

— Ho avuto torto di non abbandonarla? 

— No e lei. — Confesso che poco fa 
non ero tranquilla, e la ringrazio di avermî' aia- 
tata a superare quei cattivo giasso, Ora che lo 
sooglio è evitato, la richiamo all'osserranza delia 
nostra eonvsnzione. !l momento di separarci è 
verato. 

— Lei crede che il pericolo è passato ? Esso non 
fa che cominciare. I vagabondi che vedo laggiù ci 
hanno notati. Essi sono rimasti tranquilli perchè 
c'ero io; ma ci sorvegliano» da ‘lontario @ sispet- 
tano che io mi allontani, per: correre dietro a lei. 

— E perchè mi correrebbero dietro? Non mi 
COROSCONO, 


(Continua) 


| 
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son Fai ati TEEN LT ERETTE MITI. È 
Tie ir i 


in pensiero. Oramai ho; 
visa ì versi di Orazio ; 
« Bi fractus illabatu? orbis 
Mo impavidum feridat reina » 

Giù è fissato. Appena si riapre Monte Ci- 
forio vedremo da capo la sinistra ricostituita, 
il trasformismo steso al Cairoli se- 
duto sul potere e portato iti giro, dalla qua- 
duplice alleanza trionfante e gloriosa: { 

Peccato che il municipio di Roma non ab- 
bia ancora deciso nulla sulla riapertura del- 
VApollo. Ci sarebbe da tirarne fuori un ballo 
da far impallidire perfino l'Ecelsion! . cul 

Ad ogni modo una festa nelle sale del Fra- 
cassa è sempre un avvenimento prezioso. E se 
fl capitano, quella sera vorrà essercì dor- 
‘tese d’an invito, noi verremo tutti, contando 
silla sua discrezione che nom ci umilierà 
troppo col suo trionfo. 

‘Anzi, dovrebbe dire un esempio di genti- 
lezza antica. Le sue sale sono tappezzate 
@i verde e di giallo. Tristi colori, che dareb- 
bero al pallore della nostra disfatta una tinta 
cadaverica. 

Per quella circostanza faccia tappezzare 
tutte le stanze di rosso... 

Veda, è un'idea. Farebbe"la parodia della 
famosa sala rossa di Monte Citorio, e non ci 
esporrebba ad una meschina figura al cospetto 
dei suol amici. 

Fra colleghi, via, si può anche fare! 


ito sulla mia di- 


Ho sotto gli occhi l’ultimo numero della 
Giòventù italiana, organo di affratellamento 
fra gli studeriti e gli insegnanti e mille altre 
cose. 

L'organo d'affratellamento porta in prima 
pègîna uù articolo sul commendatore Giro- 
lamo Nisio, con analoga vignetta, la quale 
viceversa è sostituita da questa osservazione: 

« La vignetta rappresentante il ritratto del 
cotamiendatore Girolamo Nisio, preso da uda 
vedelia fotografia, disegno del Balmes, inci- 
sione del Danesi, sì è spezzata sottò la pres: 
sîono della macchina. Per questa ragione, in- 
dipendente dal fatto nostro, il giornale che 
di solito usciva la sera di sabato ha dovuto 
ritardare di un giormio. Sî pubblica oggi, senza 
la suddetta illustrazione, che sarà riprodotta 
i» altro numero ». 

E sotto all’inquadratura, im corsivo più 
picéolo : 

« Da una vecchia fotografia %,. 

©k! perchè non mettere il ritratto dell’au- 
tere: al posto di quello del commendatore Gi- 
rolamo Nisio ? 

ala 0 

Leggo e copio questo cappello dal Corriere 
italiano di Firenze: 

« Dall'illustre dottore abate Giacomo Cas- 
sani, professore di storia del Diritto all'Ateneo 
bolognese, uomo dottissimo e perciò esem. 
plarmente modesto, in seguito alla pubblica- 
zione d'una bella di Iui lettera inserita nel 
mtmero 241 del mostro giornale e alle quattro 
parole che noi vi abbiamo premesse, cî onor 
detla lettera segueni 


238» 

Un dispaccio particolare, annunciando la 
morte del, poeta russo Targheneff, aggiunge 
che è morto « nella: sua età di 65 arini ». 

O che forse uno può morire nell'età di un 
altro? 

In tal caso, io desidererei morire. nell'età 
di Matasalemme. 


ses, 

Ut dissorso... Non temete; non & un discorso 
politico. È 

L'ha pronunciato, giorni sono,, a Torino, un 
emulo: del: Bargossi, certo Martinelli di Lucca, 
salendo su' un sedile: dei’ giardini. 

Il lucchiese ingominciò così: 

« Signori, l’arte: del corridore è antica 0 
come chi dicesse antichissima, Tutti la sti- 
miavano ! Ma ora questi tempi non sono più 
quelli e‘ognuno fa quello che vuole. Uno fa 
11 calzolaio, l’aliro fa il.tenore... Questo non 
importa, tutto sta di onirappeso ai bir- 
sg mense * Sl 

Se: quel corridore è forte'nei garretti come 
è ‘forte nella grammatica, Bargossi non ha 
nulla a temere! 


2» 

Egli contin:ò poi nello stesso stile del. Ge- 
rente. responsabile : 

< Io non pretendo di fare competenza con 
cefti più illustri competitori che corrorio colla 
comodità degli steccati, aiutati dalla réclame 
prestanti di forme © di eleganza... Io non sono 
prestante, ma /ra i /isici passati e î fisici 
presenti mi pare che ci possa stare anche 
{l mio... Poi, anzi, se io sembro da meno 


degli altri, lo mie vittorio non sono forse 
dappiù 2... » 

A quanto pare, gli uditori del buon uc- 
chese, a tanta eloquenza pedestre, sono ri- 
masti... di gesso. 


CI 
ans: 


Leggenda testualmente copiata dall’insegna 
di una bottega, a fianco del Pantheon: 


SALI E TABACCHI 


ARTICOLI RELIGIOSI. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 24 agosto. 

@ggi il bollettino sanitario segna sero: mai 
questo numero negativo e desolante è stato ac- 
coltò con tinto entusiasmo: è une festa nel cuore 
6 negli occhi di tuiti © sî tirano doi respironi 
così pieni e possenti da buttar giù un obelisco. 
Danque è finita? Sia lode al cielo! Or8, dacchè 
abbiamo pass:*0 due pericoli mortali, quello del 
l’avno scorso e l’attuale, dacchè da diverso tempo 
passiamo di tribolazione in tribolazione, - ci pare 
che possiamo aver diritto alla pace ed al riposo. 

Le avremo? Io credo di sì: il periodo alter- 
nante delle setto vacche grasse © delle setto vac- 
chie magre non è soltanto una leggenda biblica in 
Egitto: al dire dei saputi, è un ricorso storico 
constatato da esperienza millenaria. Se ciò è vero, 
l’ottantatre sarebbe l'altimo anno del periodo ma- 
gro, cominciato coll'infausta campagna d'Abissinia 
e seguito dalla crisi finanziaria, dal congedo d'I- 
suisil, dalla rivolta, dall'invasione, dal cholera, 
dall'inondazione. .. speriamo adunque che il ri- 
corso storico sia esatto come un cronometro ma- 
rino e che l’anno ventaro sia il principio di un 
tempo tranquillo, operoso, felice. E così sia. 


>< 


Ma, se noi, volgo profano, siamo felici che il 
morbo se ne vada, c'è della gente che brontola 
della sua rapida ed ingiustificata. sparizione, 6 
sono si medici. Non che ne facciano una quistioné 
d'interesse; tatt'altro: anzi bisogna dirlo a onoré 
del vero, il corpo medico si è portato noilissi» 
mamente în questa circostanza, e per quanto ri- 
guarda i nostri medici italiani, ci hanno rimesso 
del loro, pagandosi le vetture necessarie per cor 
rere qua e là alle Commissioni, ai Comitati, al 
letto od alla stuoia dei malati, ai cimiteri, ecc, 
senza che potessero rifarseno su nessno. Ma gli 
è che îl morbo ha sollevato una fitta di quistioni 
ardentissime gulta natara, sull'origine, sui rimedi, 
ed il lavoro immenso e gratuito al quale si sonò 
sobbareati non ha lasciato agio a loro di finire gli 
studi cominciati: arroge che sono capitate in E. 
gitto Commissioni mediche venute da tutte le 
parti, dalla Francia, dall'Inghilterra, dalla Ger- 
mania, dall'Italia, le quali lavorano accanitamente 
ed aiutate, favorite, protette in ogni modo, cor- 
rono dietro ai malati per tutto il paese sperando 
di sventrarne i cadaveri per sorprendervi il se- 
greto del morbo, il mistero sinora imperscrutato. 

A morbo finito adunque sî prevede una grossa 
battaglia, ed i nostri rattenuti dai loro impegni 
non hapno potuto forbire le armi e molti se le 
vedono già tronche in mano. Uno dei nostri più 
distinti e studiosi medici si lamentava ingenua 
mente che il morbo avesse durato troppo pocb; 
< poteva avere la cortesia — concludeva la sua ge- 
remiado — di essere meno intenso, ma di durare 
qualche settimana di più! E poi non ha attacesto 
in genere che corpi sfutti di fellah/ avrei voluto 
studiarlo un poco su delle costituzioni ben nù 
drite! » e mi guardava con una di quelle invidie 
che gli soionziati possono comprendere, ma che 
tirano i pugni lontano um miglio! Effetti dell'à- 
more. scientifico ! 

DK 


Recapitolando la cronaca del periodo cholerico 
in Cairo, c'è da coneludere che la colonia italiada 
s'è portata benissimo. Vi ho già parlato dei nostri 
bravi medici, coraggiosi ed infaticabili sullabreceia: 
quanto ai privati, appena il nostro console Pero- 
lari fece appello alla buona volontà di tutti per 
costituire dei comitati di quartiere, trovò un 
gruppo numeroso di persone che si offerse 0 la- 
vorò seriamente; le due Società dei reduci ed opie- 
raia aprirono dueambulanze © sela operaia poto 
fece perchè fortunatamento i suoi quartieri éb- 
-bero pochissimi casi, quella dei reduci se ne 00- 
cupò di centinaia, curando a domicilio, traspor- 
tando all'ospedale e seppellendo i morti, 6 tutto 
ciò senza blaguo nè réelames sui giornali, ma col 
cuore sincero © la passione di faro dir bene degli 
Italiani: i farmacisti italiani rivaleggiarono di ge- 
nerosità; nel fornire disinfettanti e medicamenti 
gratuiti, ed il signor Galletti, torinese, che tiene 
qui una dello principali case di commercio di tali 
generi, donò delle montagne di roba ai comitati. 
Infine anche la compagnia Diligenti-Pezzana ha il 
merito di non avere mai voluto smettere di dare 
le suo recite al teatro all'Esbekieh, o colla scelta 
di commedie allegre dove il brillante Roncoròni 
esilarava il pubblico col suo spirito e colla sua, 
vis comica di buona lega, soppe offrire uno svago 
efticaciasimo alla muspneria, gene ralo. 
Bravi tutti di cuore! 


Pa 


Nell’altina mia prevedevo brutti guai in Ales- 


* 


sandrià : fortunatamente tutto è finito. (1) Il giorno 
dopo il goverho ha ripraso coraggio, è fatti arre- 
stare una dozzma di quei manigoldì diio avevano 
usato le violenze, li condannò alla fallera. Se 
avesse fatto sempre così! Intanto laggiù sono tran- 
quillli, ma però si è dovuto cedofe sal puntò det 
funerali. Meno male che il morbo tendo a sparire 
anche in quella città. 


Brutte sono le notizie invees che arrivano dal 
Sudan: il Mahdi, in luogo di liquefarsi come si 
diceva, pare si rafforzi ed abbia minacciato di 
marciare sopra Kartunî appena il Karif sia ces- 
sato. Suoi emissari hanno sollevato le tribù at- 
torno a Soakim pet tigliare lo comunicazioni e 
si temeva un colpo di manò sn questò portò, 
chiave del Sudan. Oggi si dice ché lo dette tribà 
sòno state battite e disperse, ma si dics sinclie 
che è necessario fare un colpo audacé contro fl 
Mahdi; però pare che il generale Hicks non si 
fidi degli elementi di cui dispone per daro ‘una 
battaglia decisiva la cui perdita sarebbé un di- 
sastrò irreparabile: Insomma, è un affare molto 
scuro e che intanto divora lo finanze egiziane qui 
ed il prestigio del governo laggiù. 


d>K 

Il celebre viaggiatore Giovan Maria Schuver 
scrive da Kartum sl nostro amico Bonols cliò ha 
abbandonato l'idea di ritornare al Fazògii a ri- 
prendervi i suoi studi sullo spartiacque dei due 
Nili, © che invece vuol portarsi nel Bahr-et Gatàl, 
dove con Yunker 6 Casati tenterà nuove sooperte- 
Lo Schuver è giovane, ricchissimo, intàepido, fi- 
curante di comodi, e nelle vie africane può per- 
correre una lunga e gloriosa strada. 


Pag 
Un'altra perdita deve registrare lx coloniti ita: 
liana: Eugenio Mori bey, colonnello di stato mag- 
giore dell'esercito egiziano. Era un valente uffi: 
ciale, autorè di parecchie opere d'istruzione mi- 
litare di molto pregio. Fu portato via in poche 
ore da una violenta perniciosa. 


Pod 

Giustizia distributiva, I dodici medici inglesi, 
imposti dal signor Malet come l’anticolerico più 
efficace, vennero serittarati a cento lire sterliné 
il mese, casa, cuoco, dragomanno 6 vettura pa: 
gata. Ai medici enropei del governo, per contro, 
fa assegnata, oltre la miserabile paga di sei lire 
sterline al mes, l'indennità per la durata del 
servizio cholerico di venti piastre (franchi 5 15) 
al giorno, coll’obbligo di pagarsî loro la earrozza!! 
I detti medici hanno rinunciato alla oltraggiantò 
elemosina. 

Ma di chi è la colpa? È del governo inglese 
(viva la sua faccia) che fa rispettare o pagare 
come si meritano i suoi, o degli altri governi eu- 
ropei che considerano i loro sudditi impiegati in 
Egitto come tanti sealzacani e li lasciano indifesi 
al libito del primo mascalzone che comandaf 


Tres 


(1) La lettera cui Febo fa allusiono non, venne 
pubblicata, precisamente perchè il telegrafo si 
era incaricato di smentirla; prima ch’éssi' atri- 
vasse. Nd: B 


1 BANCHETTI E LA LOGICA 


Demonte, 2 settembre. 

Questo paese è vivamente impressionato d'uno 
scandalo, degno d'essere pubblicato, e che ‘per 
amore del natio loco dovrebbe venir. coperto del 
manto della carità, se nom si trattàsso che-im'esso 
si portano in ballo i tre rispettabilissimi nostri 
deputati, onorevoli Giolitti, Tarbiglio e Rovr. 

Quando nello scorso maggio la nuova Società 
operaià invitò le Società consorélie alfa festa di 
inaugurazione della sua riuova bandiera, e quindi, 
com'era nataralissimo, invitò i tre signori deputati 
suddetti, quali suoi soci onorari, che. con larga 
somma avevano contribuito alla confezione. della. 
di quel simbolo sociate; il' Consiglio: comunale, al 
cortes@ invitò fattogli dai detta Societî dt imtirva- 
nire alla festa, rispose con ima deliberazioni prosa: 
in una adunahza striordimariamietite' ad 466, ituto- 
rizzata dal:regio prefetto, presenti dicidiinove consi- 
glieri (il ventesimo si ritirò), così riassunta: « I 
privati cittadini, quantunque costituiti in. asso- 
ciasione, no» han diritto di dar pransi ai depu- 
tati (!!), spettando al solo municipio ‘diritte. si, 
Jatto » (I). (Raccomando queste peregeino prin- 
cipio al professore Branialti,. allonorevole: De- 
pretis e ai tanti cultòrl' di diritto' costituzionale! d' 
amministrativo, italiani éd'ostari). 

A questa deliberazione sono sottoserittt il sin- 
daco cavaliere Floris, diciotto consiglieri, e' per” 
l'approvazione la prefettura di.... EUNEO! 

Impedito così il pranzo che ai deputati volevano 
dare i privati cittadini, esso non ehbe più luogo, 
giacchè la bandiere vénrie: solennemente inangu-. 
rata colla: presentazione! fatano a' Soa: Maestà il 
Re, che di quel sodalizio è presidetite'orforgrio e 
patrono. 

Eccitato ora il prelodato signor sindiso cava: 
liere Floris a dar evasione al diritto stelasivo dei 
municipi di dare un pranzo ai deputati, egli 
non volle saperne, dicendo che il denaro dei con- 
tribuenti non è destinato per i pranzi. 

E qui it sindaco; dice bene,. e. corregge alla re- 
glio, seblione troppo tardi;. il primitivo. errore. 

Ed è perciò che:ora-i consiglieri: sî sono: messi 
alla testa di ‘una’ soserizione’ privata:rastolta dal- 
messo comunale in divisa, per il pranzo pro- 
gettato, i 


E la logica, che è l'arto di ragionare?... Hanno 
o no diritto i privati di dare un pranzo ai depu- 
tati? Se l'hanno, perchè diceste no in odio a un 
sodalizio # Se nori l'hanno, perché lo daté? Perchè 
mettete voi sétto i piedi una massima da voi sta- 
hitita ed autorizzata dal prefetto di .. Cuxto!? Non 
occorre essere lanreatò per non cadere in siffatto 
errore. Il sindaco ha il torto di avere errato, ma 
lis la ragione di essersi corretto, 6 vol siete o 
4 erranti, 0 sempre... (non mi vien la rima!). 
DI Jì non s'esce, perchè la logica vi stringe con 
quella sua morsa che si chiama, se non lo avete 
i iù iù di ud 
mai inteso dire, dilem: Pea 


TURGHENEFF 


Ivan Targheneff, il grande romanziere russo, è 
riorto ieri a Brugival, presso Parigi. 

Avevà séssantacinque anni. Era nato a Orel, 
în piccolo villaggio di poche capanne, situato in 
iîiézzo a da pianura nuda, în riva a uno stagno. 
intorno al quale crescevano alcune magre betulle, 
alconi malinconici alburni. 

La casa del signore del luogo, che era suo padre, 
aveva il tetto di tavole finte di rosso, ia pa- 
lizzata tatto all’ingiro, un grande useio sempre 
aperto, un vasto cortilé é una scalea Myarata da 
tha tettoit bassa. 

Il giovane Ivano crebbe 1, îa mezzo al conta- 
dini coperti di pelli, in mezzo alle serve vestito 
di conci. Poi fa mandato è stadisra a Mosca, a 
Pietroburgo, è Berlino. Aveva vériticinqué anti, 
quando fu impiegato al ministero dell'intetmo ; ma 
invece di fossilizzarsi nel suo ufficio, si mise aseri- 
vere versi e racconti, criticò l'ordin3 sociale del 
suo paese; driticando lo opere di Gogol, perdò 
l'impiego e fa esiliato. 

Allora, viaggiò per l'Europa, dimorò qualche 
tamipo in Itatisi, e, dopo; st stabilì a Parigi. Dap- 
pertutto, nei paesi stranieri, i ricordi del paese 
dov'era nato gli fiorivano vivi e freschi nella 
mente. I racconti ed i romanzi che scrisse ora în 
tasso ed ora în franesse, cont part facilità ef ele- 
ganza; sono unesatta riproduzione del vero e fo- 
coro conoscere all’'Earopa maravigliata un mondo 
nuovo, un popolo strano di cui Paschin @ Ler- 
montoff ci avevano, per così dire, fatto la prima 
presentazione; nei loro versi immortali. 

Sebbene sivesso un amors intinitò e costante per 
li verità, questo nuovo scrittore non apparteneva 
sd alcuna scuola. Egli seguiva le proprie ispira 
zioni, sviscorava il cuore nmano, analizzava deli- 
éatamente le passioni, componeva le suò scene, i 
suoi quadri con l'abilità di um pittore e di un 
poeta, allo stesso tenrpò. 

La favola è l'intreccio non 16 preoccapavano, e 
riòt sono mai contpliciti, mai ricercati, net suoi 
lvorî. havéeé, qualche volta; si compiaceva troppo 
riehe deserizioni, si perdeva nei particolari diun 
paestiggio, sminuziava 6 tritava i colori fino al 
punto di fondere 6 conforidete insieme le sfuma- 
ture. Malgrado tutto, le sue descrizioni son sempre 
vive, fine, penetranti, ed hanno la mestizia soave, 
la luce: mite © tenne della campagna russa.Isuoi 
fersonaggi sono meno- poetici, meno at.raenti del 
paesaggio, e se spesso ispirano pietà, qualche 
vòita mettono ribrezzo e fanno paura. Tutto som- 
mato, egli è uno paicologo profondo, un artista 
di prim'ordine, sa comporre in poche pagine un 
lavoro squisito, raggruppa maravigliosamente le 
circostanze, schizza in pochi tratti una figura. E 
la sua mano è così leggiera, così abile, che non 
si capisco come possa ottenere tanto rilievo, con 
meri così: semplici. 

Ciascuna dello sue brevi storie tramanda un 


singolare profamo di tristezza profonda. Egli mette ” 


le lagrime nelle cose: Evidentemente, un'idea, po- 
litica lo gultht sénipre: Sénitat chie lo dica, senza 
che lo sappia e lo voglia, bafta in breccia lo isti 
tazioni e il governo del suo paese. È un rivola- 
zionàrfo irdissegiiato @ forsé inconseienté, come 
Pellico. Là sua dolcetta' lo rende più fofta è più 


|. pericoloso. I suoi libri hanno rivelato spesso le 


aspirazioni dei suoi compatrioti. Fu Ini che, vo- 
lendo dare un nome ai membri di un partito al- 
lorà' nascente, li chiantò: mihitisti. 

Il nome, adoperato pet ls prima voltà nel la- 
Vorò Padet è figli, fecé fottana. Targheneft però 
si tenne sempre in difparté, noò volle masi mi- 
schiarsi ad alcuna congiura: Èra nn uomo troppo 
dolce, troppo buono per approvare i mezzi violenti 
ai quali ricorrono i rivoluzionari russi. La signora 
Durand, che.illustra. anch'essa. la Russia. con jo 
®eeadonimo.di Henri Gréville;lo ha; chiamato il 
Santo dsl secolo decimonono, Era membrato, alto, 
oblolisile: Aveva la: barba Intig® e' bisiieas di un 
bianco quasi giallognolo, comie'i capelli. Ea bontà 
dall'atimo gii traspariva‘ dagli déchi' aztarti che 
Splendevago fissi dietro le lenti e illurithavano il 
volto simpatico. 


rono distrutte durante l'assedio, ma poi vennero 
fabbricate di nuovo, 


le quali 
al rocco! 

. Giacchi 
mattina 


Targheneff adorata la musica e passavi delle 
lunghe ore nel salotto della signora Viardot che 
suonava l'organo o cantava al pianoforte, per 
fargli piacere. Ma lavorando, voleva un silenzio 
assoluto intorno a sè. Di solito, lavorava alla notte, 
mentre tutti dormivano. Per questa soa abitudine 
e per lo scopo dei suoi libri, somigliava a quei 
veglianti russi che nello case dei signori indicano 
tuttavia le ore, picchiando sulle lastre di metallo 
e gridando con voce ritmica: 

— Vegliate! vegliate! 

Nessun avvertimento ha forse mai avato per 
un popolo una maggiore importanza del suo. 


an 
PRR I POVERI DI PARIGI 


Il signor Achille Fazzari ci scrive: 

Roma, 6 settembre 1883. 
Caro Fanfulla, "0 

Dopo la deliberazione presa dai danneggiati di 
Ischia di rifatare ogni soccorso della Francia, 
trovo opportunissima la sottoscrizione da te ini- 
ziata per ì poveri di Parigi: perchè può far sì 
che non si perseveri nel rifiuto, © sia ristabilita 
intera la cordialità fra i dae paesi. 

Sono certo che la sottoscrizione fatta con questo 
nobile intento indurrà ogni italiano a dare.il suo 
obolo. 

fo t'invio, intanto; il mio, sottoscrivendo per 
cinquemila lire, non senza dichiarare che ciò 
non mn esoners dal rimborsare al signor Roche: 
fort la somma da lui data pet Ischis, sempreché 
me la indichi. n 


Acnitia FAzzari. 


Dall'onorevole deputato Menotti Garibaldi 
riceviamo : 

« Egregio signor Direttore, 

« Avendo letto l'articolo del Fanfalla di ieri, Io 
invio lire cinquanta per concorrere alla sotto- 
scrizione apersa per ì poveri di Parigi, 6 fiictio 
voti che questa sia pegno dî concordia fra i due 
popoli. 

< Mî creta 


€ sto dev.mo 
« M. Gatmmazoi è 
Roma, 5 settembre 1883. 


Sottoscrizione a beneficio dei poveri di Parigi. 


Giornale Fanfulla . 
Achille Fazzari? . . 
Francesco Andrea Sassi 
Menarini Atgusto . 

Enrico Badauo _. . 
Giulio Ariemta ‘.° . 
Gia ola 
Conte Dienheità Brothocki . 
Menotti Garibaldi, deputato. 
Medoro Savini, deputato . 
V. Carbonelli® . . - 
Giovannetti Alfredo . . 


IERSERA E STAMANI 


Réma, 5 settembre. 
L'onorevole Solidati Tiburzi contintàa a miglio 
rare. Oramai è faori di pericolo. 
I professore Bucci ha deciso di sospendere il 
bollettino. 


. 

Il prefetto oggi sî è recato a visitare la stanza 
mortuaria a San Bartolomeo ; dopo si recò al con 
vento di Santa Sabina al Monte Celio e visitò mi 
nutamente il lazzaretto impiantato dal municipio. 

* 

N Papa fra una passeggiata © l’altra che fa due 
volte al giorno nel suo giafdino particolare si 
degna ricevere le commissioni dei. cattolici. che 
portano delle belle offerte di denaro. 

Ierî il Papa riceveva una»Comuiissione di pre- 
lati della dibeeòi di Puebla, f' quali amiliarono 
quattrd' sacclietti di scudi hietsieani. 

Ecco delle visite dNe sotio séttipre gradite, e per 
le quali si lascia volentieri una partita di ciccia 
al roccole. radi è 

. Giacchè siamo: informati che Sua Sanfità.la 
mattina si diletta alla caccia del recsolonei giar- 
dini vaticani, 


* 
H comitato di-s6ctorso: per i danneggiati dal 
terremoto, si era rivolto al principe Borghese pet: 
ottenere l'ago delta vilta dasndo si.farà la grande 
estrazione della tonibofa: 6 pet le: feste campestri 

che il coliitato hs intenzione di dare: 

Il principe Borghese la rispostò' coh ima gei- 
tjlissima Jettera, nella, qualo, dice, enserg. bor 
lice di poter dare qualche aluto ai. poveri 
neggiati. E n 

Il Comitato: di Napoli ha inviatà. oggi una bella 
lettera al Comitato .di Roma, colla quale lo auto- 
rizza a prendere l'iniziativa della tombola nazio- 
nale: 

Ora non resta che lavorare e lavorare” alaere- 
mente: = E 

Fa Bisigiio ché la Corihistione' fer la' tortilla 
venga nominata al più presto. 

Se la tomboli deve dare uri bel rignitato è re: 
cessario che le, cartelle siafiò nieds' in' vendita, 
Alla fine di questo mesé. 

* 


Ci scrivono da Riel, che il 4° reggimento di 
fanteria, là, accantonato, versd' il 15 partirà per 
Caserta, nuova; destiniiione;, . ;., i 

Intagto il sofohnelip ha datd gii prdini pit up! 
grad fosta'0a dhe avrà luogdil giorno 
alla passeggiata. ci 

I soldati sono jncaticati dell'addobbo,  dell'ila- 
minazione, dei fuochi artificiali, e di far ballare 
lo belle reatino. 

Baldorig cortipleta! 

* 


Il Popolo romano ci rimprovera di far la bur- 
letta:sulle-gose.dell'Apollo, © soggiung6 che; nel 
caso attuale la nostra burlettà è inopportuna. 


Isopportuns per il danno che la chiusura del- 
l’Apolto produce'alle famiglie che ci vivono sopra; 
inopportuva perchè noi andiamo contro le tradi- 
zioni cittadine. 

Noi crediamo che il Popolo romano ci muova 
un'aceusa non giustificata. La questione, nei suoi 
veri termini, ieri ora questa. Il municipio a tutto 
oggi — © siamo al 5 settembre — non ha ancora 
nulla deciso sulla faccenda della dote. Stando così 
le cose, noi crediamo impossibile si possa ora met- 
tere insieme rina compagnia di canto tale da ri- 
spondere alle giuste esigenzo del maggior teatro 
di musica della capitale Notiamo; che pur essendo 
a questi ferri, l'impresario chiedeva la dote in- 
tiera, sufficiente per uno spettacolo di prim'ordine 
che Roma, dopo la morte del povero sor Cencio, 
non ha più avuto. E non l’ha avato, è bene te- 
nerne conto, anche quando l’impresario Tati aveva 
il tempo necessario a procacciarlo. Figurarsi s6 
potrebbe averlo adesso, alla vigilia dell'apertura 
del teatro, e quando i principali artisti sono già 
tatti scritturati! 

Che qualche cosa si faccia sta bene, e su questo 
punto il nostro egregio confratello ci troverà d’ao 
cordo con lui. Nelle condizioni attuali, uno spet- 
tacolo di prim'ordine a Roma non lo si può avere. 
E per averno uno peggiore ancora di quelli degli 
anni passati, ci pare non ci sia proprio questo 
gran bisogno di aprir l’Apollo e di far buttar via 
al municipio centoquarantamila lire. 

Secondo noi, il municipio per quest'anno non ha 
altra via d'uscita che quella di stabilire una somma 
da darsi — senza impegni precedenti — a quel- 
l'impresario il quale, durante il carnevale, riesca 
ad organizzare uno spettacolo decoroso, sia al Co- 
stanzi, sia all'Argentina. 

Questo baaterebbe a garantire le masso. In quanto 
alla stagione di cartello, speriamo che il muni- 
cipio sì faccia vivo e provveda in tempo per 
l'anno venturo. 


_—e—__- 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alie ore 2 pom., segnava 26° 5. 
Spettacoli d’o 
COSTANZI. = GF6 8 112. — Il processo Vaw 
radieuz. 
UMBERTO I — Ore 5 112. — Cecilia. 
QUIRINO — Ore 9. — Maria Stuarda. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Purigi, 5. 

La risoluzione presa dal Comitato dei su- 
perstiti del disastro d'Ischia è generalmente 
biasimata dalla colonia italiana; però non se 
Ne conosce esattamente il senso @ si aspet- 
tano i giornali italiani per giudicarlo. 

L’anniversario del 4 settembre passò inos- 
servato. 

Si dice che al ritorno dalla Germania il re 
di Spagna assisterà alle manovre di Chilons. 

Il tenente Bettini' chiese che l'onorevole 
Nicotera gli faccia da padrino se pure Ro- 
chefort addiviene a battersi. 


Como, 5. 

Lé regate d’ieri furono poco favorite dal 
tempo nuvoloso, fresco e senza vento. 

Aida del conte Rinaldo Taverna non corse 
per l'improvvisa rottura della sottochiglia. 

Presero parte alla regata otto barche. 

Sommando i risultati di lunedì e .di ieri, il 
primo premio fu aggiudicato a Dardo, appar- 
tenente al signor Eugenio Brambilla. 

Il secondo premio fu accordato a Mignon 
del signor Oneto. 

Ebbe il terzo Jeammette del conte Dal Verme. 

1 premi farono- distribuiti dalla duchessa 
Melzi. ROETIOTTIO: 

La medaglia per la migliore scosiruzione 
fa data a Mignon, Dardo essendo di costru- 
zione svizzera. i 

- Il concorso delle-signore fu abbastanza nu- 
meroso. Il ritorno avvenne con la pioggia. 

Giovedì avrà ldogo la regata a' remi e alla 

sera ci sarà festa a villa Melzi. 
sei: Lucca; 5. 

Francesco Gemignani, assessore municipale, 
volendo ieri sera trattenere un certo Stefani, 
ventenne, pregiudicato, mentre inseguiva a 
mano armata un individuo, fu ferito al 
cuore. La morte fu istantanea. Gemignanî era 
settuagenario e persona onestissima. Tutta la 
città è commossa. Il feritore è latitante. 


Alle notizie dateci della Stefani intorno sì modo 
,6Oime venne sistemata la vertenza. col Marocco, 
possiamo aggiungere questi particolari; F 

Il,governatore, previa rtomanda e ricevuta ade: 
sione, sì récò in forràu solenne aila residenza del 
ministro d'Italia, ove trovavasi, oltre al ministro 

led al personale della legazione, l’ ammiraglio, 
tatto lo stato maggiore della squadra e una rap: 
pregentanza degli eguipaggi. 

Dopo la cerimonia e i salati d’aso, disse répli- 
catamente; Domasido perdono in nomé del go- 
verno e mio, promettendo poi d'esser d'or innenzi 
rispettoso della vita © degli interessi dei sudditi 
italiani. n ani 
_ Altro simile atto d’ossequio verrà fatto dal 
militare, non appena ritornato dal catipo. °° 


| Fra coloro ché: primt' si adopéraronò nel sàlva- 


tiggio delle vittime del terremoto: vanno: annoye- 
rati 1 domiciliati coatti. Alconi fra essi si distin 
sero molto, e di un' tal Tommasorii, compositore- 
tipografo, farono fatti' grandissimi elogi anche dai 
‘giornali: che raccorbianda vano lo si tenesse presente 
per la grazia. 

Sappiamo che è stata ordinata un'inchiesta per 


|‘sîìpere quali fra i conti si sono distinti nel pre- 
stare soocorso, per poter far lord la grazia della 
te pena; 0, almeno. concedere: In_ libertà 

fino alla stadenza del termine. 


BORSA DI ROMA 


5 settembre. — La tenienza è sempre debole, 
e perdura la scarsità degli sffari. La Rendita ce- 
dota a 90 70 per fine mese, ribassava a 90 45 per 
chindere a t0 50: a contanti ebbe qualche scambio 
290 47 

Gli altri valori trasenrati come al solito ; poche 
obbligazioni Banco Santo Spirito a 439: »l resto 
nominale ai seguenti prezzì : 

Prestito Cattolico 94 60; Bioont 91 65; Roth- 
schitd 95 41; Banca Romaza 1000; Bsnos Gene- 
rale 529; Ranco di Roma 538; Gas 1047; Aequa 
Marcia 839; Condotte 478; Complementari 217; 
Immobiliari 465. 

I cambi: 

Francia (a tro mesi) 99. 

Frano:a (chèques) 99 50. 

Londra (a tre mes) 25/03. 


Aperturà della Horsa di Parigi 

Rendità italtana 5 010 90 4); Rendita fran- 
ceso 3 010 antico 81 10; Id 50/0 108 12; Inglese 
1007116; Egiziano 355; Turco 10 57; Suez 2400» 


Chiusura della Boraa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 90 50; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 17; idem 5 0;0 108 17; 
Tarco 10 65; Inglese 100 38; Egiziano 6 016 356; 
Suez 2410. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita it:liana 89 5/16; Spagnuolo 57 7116; 
Egiziano 70 3116; Tarco 10 5/16. 


(AGENZIA STEFANI) 

COMO, 4 — È attesa domani a Bellagio la prin- 
cipessa Guglielmo, proveniente da Rerlino. 

BERLINO, 4. — La Norddeutscho Algemeine 
Zeitung, riproducendo un articolo della Dewtsche 
Zeitung di Vienna sulle aspirazioni di Karageor- 
gevics al trono di Serbia, soggiunge : € Sembra 
che l'ambizione di Karagsorgevics miri ora non 
solo alla Serbia, ma sì estenda anche ad altrere 
gioni, specialmente alla Bulgaria. > 

VOGHERA, 4. — La rivista del secondo. corpo 
d'armata cominciò allo ore 11 circa e finì verso 
le 12 30, con una imponente sfilata în mezzo a 
gran concorso di popolo e fra gii applausi al Re 
© allo trappé. 

Salutato da vivissime acclamazioni della popo- 
lazione, il Re tornò ghera ove s'intrattenne 
alquanto colle autorità politica e municipale 6 
quindi ripartì in vettura per la villa Grattoni. 

PARIGI, 4. — Il Consiglio dei ministri decise di 
spedire forti rinforzi al Toukino rendendoli dalle 
trappe di Algeria. 

LONDRA, 4. — Il Times, parlando di un even- 
tuxie-conflitto tra la Francia e la China, dice che 
il trionfo della Francia sarebbe indubitabile, ma 
richiederebbe grandì sforzi, comprometterebbe la 
sicurezza degli Europei residenti in Chna, inter- 
romperebbe il commercio e solleverebbe questioni 
delicatissime per definire le quali bisognerebbe 
itare l'Inghilterra. 
interessi della Francia si trovano in Europa 
e non in Asia. Se la Francia entrasse in guerra 
con la China, non incontrerebbe ostacoli da parte 
della Germania ; ma î Francesi ignorerebbero qual- 
siasi principio di politica europea se non com- 
prendessero che una politica, così evidentemente 
favorevole agli interessi tedeschi, non potrebbe 
essere conforme ai veri interessi delia Francia. 

ALESSANDRIA DEGITTO, 4 — leri i morti di 
chofera ad Alessandria farono 3. 

VOGHERA, 4. — Stasera, alla villa Grattoni, ha 
Inogo un banchetto offerto dal Re. V'intérvengono 
le missioni estere, i generali del seguito di Sua 
Maestà, i comandanti di corpo e di di visione, , 

Le missioni si recheraano da Voghera alle. ore 
6 alla stazione di Calcababbio, presso’ la villa 
Grattoni, con treno speciale. 

LONDRA, 4. — Tre navi da guerra inglesi vanno 
ad essmuare lo stretto della Sonda. 

Il Times ha da Hong Kong: « Continua l'arrivo 
di truppe a Shaog Hai eda Canton. I Chinesi for- 
tificano Wampoa >. Des 

VIENNA, 4. — La Nenp freie Presso annubzia 
easere oggi arrivato il ministro rumano Bratiano. 
Conferirà oggi stesso coi conte KaInoky, 

BERIANO, 4. —-La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung; rispondendo ni Journal des Débats, con- 
atata il contegno benevo!o tenuto dalla Germania 
verso la Pransia dill’altma guerra. Questo con- 
tegno si manterrà tale anche in avvenire. M& lx 
Germania richiede fedeltà al trattato di Franco- 
forte. Le vertenze passeggiere fra i duo paesi 
provengono dalia tindanza dei Francesi 2 consi 
derare il trattato dì Francoforte comè provvi- 
sorio. Poco nupurta alla Germania che la Francia 
si acringa a cambiare lo stato atta»le delle cose, 
sola o aiutata da una dozzina di alleati; 

La Germania si difenderà fino all'ultimo suo 
nomo. In nessan luogo [x Francia incontra la ri- 
valità delia Gero ‘a. La politica framicese non 
è daitromis scarsa di successi, e questi risultati 
doyrebbero distogitere la Francia dal; cercare il 
sùo sviloppò nazionale in una direzione oveil di- 
ritto e ia ragione si oppongono acché ve lo cerchi. 

NAPOLI. 4. — Nella adunanza odierna il Comi- 
tato centrale di soccorso sIlè vittime del terre- 
moto di. Casmmiocioi»: 

I° riograziò il Comitato di Roma per la pro- 
posta di una lotteria nazionale a varitaggio dei 
danneggiati @ vi fece piona adesion, 

2° discusse ed approvò il regolamento per la 
costituzione di unà Cassa di prestiti a favore dei 
proprietari e dei piccoli industriali danneggiati 
dal terremoto. 

3° deliberò di provvedere al rimpatrio dei pro- 
faghi appartenenti alle altré provinciò! 

4° sospese l'esecuzione degl’incanti per l'appalto 
dello sgombro delle strade comunali di Lacco e 
Casamicciola, 6 delegò al prefetto l’incàrico di e- 
saminare la questione della scelta della strada da; 
riattarsi. 

PARIGI, 5. — L'ambasciatore chinese, Taong, è 
arrivato. 

Il re di Spagna 3 atteso domani. Ripartirà dopo 
domani per Vienna, ove soggiornerà fino al 17 
corrente; quindi andrà ad: Hombarg © ritornerà 
a Parigi il 26 corrente, fermandovisi 4 giorni. Al- 
lora avranno luogo le visite ufficiali. 

PARIGI, 5. — ll Journo) des Débate ‘constata 
che la politica di Bismarck tende ad isolare la 
Francia è dice che la Francia ha grande. torto di 
non prestare attenzione a ciò che si fa in Earopa. 


Bonaventura Sébertni, gerente: tosponsabile. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quaria pagina) (4) 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


TI Corato di PrAdIbATgO — vsisinsepeina 


rule pr i Bedi 
©. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, nnîco nel uo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per ia gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonsti annoali dà in premio straofdi- 
nanio: Il nostro Libro di pittura. magnificamente 
iilustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
rinî, ed una bellissima scatola di latta con eolori 
@ pennelli. 

Anr0 L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 
Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichetté doratà 6 riomi 
ampollosi quali atti a guariro (cor più 0 mi 
utilità) Calli, Vecchi indarimenti dello patti biahi 
di perzice, déé.; mà ticà Havvatié @fcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma,.semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emoilienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 peztt è relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originàle 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande è all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firenze, via del 
Panzapi.. 96. 


DBPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pet volto e le braccia 


E ormai riconosciuto che la pasta depelsto; 
Dusser è la sola che. distrugga radicalicento tn 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza, al- 
teraro: menomamente la pelli ‘cagionare 
il minimo dolore. ana 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e 
lanugine del-corpo senza aleun dolore. 
Prezzo Lite 5: nt 
Coll’aumento di cent. 50 Si spedisco 
fa spedisco per picco 
Pfifigero dominio 0 viglis efetosivatzients al- 
l'Emporio Franeo-Italiano Finzi 6 Bianeheiti; Roma 
via del Corso 153-154 © via Frattina 84 B; Fireuze 
via Panzani, 26 


TET?OLER ECONOMICH 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche: non anto alc 
azione su dì esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoîe offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole: nella 
costruzione dei muri e detle travature che pos- 
sono essere stabilito con estrema leggerezia. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 ami. Il 
Carton Cuir si vendo im rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
Italiano Finzi e Bianchelli. Roma, ai ‘Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


Nuti Stragi Musicali di- Parigi 
greolets. 
Tn bossolo a' becco . 5 & L. 150 
» guarmti in corno. > 4= 
» 4 chiavi . . »12- 
în ebano 6 chiavi »25— 
» T.# i è »30— 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . - »2- 
Cornamuse, 
SORTI, — 
co La 
Betodo. 
da Elageolets . o d È. » 250 
da Musette ss 3 E ” » 250 
Dirigare domande e vaglia Franco- 


Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del ci 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Pantani, 26. È 


strazione e preano PIfaio priusipale di Pubblicità in Kome, pissza Moutecitorie LET n 
. 'Dalla.Francia, l’Ageoce principale cità, Paris, 92, rue de Rich 


i 1. GUDI frtattzeel2U0VI REGGIFIANII | STROPPO DI GEMME D'ABETO . 
SEN gone + de pubblicato iere|. (Dig cea vi quarti iurono = 


uo puro rominzo festosmmente] 1 DIV Egna n Bezzi modi= 


È questo il miglior medicam 
molti anni efficacissimo nelle 
eronici - Tossi ostinato = 
vescica. Nella Tosse ferina dei bam 
realmente un rimedio eroico. — i 
dotto genuino porta la quì unita marca di 
macisia LUIGÌ GIUTI - Firenze. 


acclto nel mondo femmonile. È) 
intitolato : ù 
120 col pisde di legno L. 6 


Il Curato di Prada'burge Dirigere le sovande e vagla 
Lire Due preso l'Ufficio dael'Emborio Frascodialiano Fiori 
o e Po. i.|e Biancheli, Roria, via del Coro 


Siate el De mio |133-456 e via Frattina 84. Fi- 
È De renze, via dei Penzani 26. 


regno. 


— In Firenze, via dei Pansazi 7p.p 
elica. 


lento ormai esperimentato da 
ronchiti - Catarri 
Affezioni della 
è riuscito 
Ciascuna bottiglia del pro- 
fabbrica del Far- 


Vendita all’ingrosso e deltaglio a Roma e Milano da A. Manzoni e C. e in tutte lo A 
del 


— in Milano, Callezia Vitierio Emanosie #6 


Indirizzi Raccomandati | 


Per ie inserzioni de 
aLsERdO TAggaTi fra 


i 


ROMA-NAPOLI 3 : n 
srenaovi FUNicoLARE DEL vesuno —Shiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Ml ghisccio si conserva tre el anche quattro giorni. 


,m-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra., 2a cl. 148 fre. 
Visggio! alloggio, vitto (Hotel de Russio), vetture, tutto compreso. 
ogni giorno. 
EE] (2 2a cl. di fre. 


Roma-Napoli-Vesuvio, parte 


Biglietto valevole tre gicroi fa rorie, Piroscaîi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 


Napoli-Pompei-Vesuvio, piriena ore 7 a. in. della carne cruda e cotta, lardo, salumi, :latte, burro, pasticcerie, ecc. 
DO" Riglietto fra 50. Recursione vella stesza giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 
Biglietto fra 25 di giorui 


Alla stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante 


peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


7 ara, l'estate, 8 am. l'inverno. 
3 30 di notte. 


Vendita di sigari 
elettrica sisiema Siemens. 


Ti iilormazioni all'Ufficio sociale, di un porta-caratelli e di un porta-bottigilo capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


‘Napoli. Vendita dei bigliet 
92, via Santa Lucia. 


delie FF. RR., 8 © 10, via Proj 


ppaganda. n 
ele FF nyioni, via Condotti. all'Uficio dell'Italian Times. A via del Corso 153-454 e via Frattina 84 n. Firepza. vis dei Panzani 26. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e tinto 


ilVino d'uva e di frutta; 


di solidissima e fortissima costruzione, sotto 
ranza, in 6 granJezze, premiati ja tutte” 
gerani, in 8 ranno, prin o io 
mestiere riconosciuto per il migliore siste- 
me. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 
Fabbrica di Macchine di 
C. Schranz e G. Rédiger 


Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


che a quelle che soffrono malatiie di petto. 


FS ‘sono forniti degli unsini e corde per fissar 
è fornito della relativa. busta. 


Ogni Ha 


NSCE = RESEERZINEZA PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 5 L..4 
i FIGI Di FOOT ARL MR TT e EL 


Hamaes di seta cor: frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50 


Farmacista di 8. M. il Re' d'Italia 
Alencro della Reale Secci Chimico Farmaceutica della Gron Bretagna. ct 


Queste pillole cste di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
Lia Manico pargtivo L'ovo enti di to Pe 
3 n ialmento ero r ri I 
guarisce da tutte lo malattie, specialmente croniche, éa PP Roma, via del Corso 153-154 e via Fratlina 845. Firenze, via de'Panz: 


‘perciò da 
jente sulla muccosa SCIE AZIZ SRI 


| Società d'Igiene 
ACQUA FIGARO 

‘TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO {ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni Tnfantanea 


secondo la nosira prescrizione, essa guariscoro 
‘natura bilicne — Itterixie — Dolore è languc 


Junga superiori ad ogni altro dell 
iu da prererisi, pon cgS curano radical | 
ttio, cui um individuo va più specialmente soggetto. 
io di poter far uso di esa 000 Îl cibo, n| 

fimo, senza audar incontro a ver'® [neonveniente, 

lin dovrebbe © dell'igiene, ridonajalcun danpo i capelli e la barba [uso delle tinture progressi 
urgativo i tempo il colore na-|in nero e castagno. la Sociatà ‘Igiontta Franco 

poi indispensabilmente necessario|f\.tnralo ai onpelli od ® 
Dopo aver fatto uso della 


per mantenere si capelli ed|gresuiva, otfetto, 
' alla barba il colore riacqui-] 
| stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del fiscone L. 5. |pletaL 6. Tp L. 6. va 
Coll'sumento di cent. 50 si spedisce franco per paeco postale 


Viaggio, alloggio, vitto (Hot! de Genève), escuraione, tutto compreso. Indi bili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
or e Î i L Un sol uomo con-una'di 


Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra. gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem- 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 ® 150 sono fornita di un serbatoio a rubinetto, dove) 


dae are re fsgiale. = laminazione acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene x 
frelchissima.— Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste| Imballaggio gratis, na sai committenti. 
Diri Ù 


‘rota. Vendita del biglietti al Stazione centrale ed all'Agenzia p;rizare domande © vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, ©|j, gioventù co 


questo prezioso r-Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e. Bianchelli, 
i, 26.|NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


Preparata colla sceupolosa| Pradottto speciale per tin-| Allopersone che non hanno |f| 
osservanza dello regole della|gere in due giorni e senza (il tempo e la pazienza di far !È} Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 


a barba. | Ott:outo l'efetto; sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta— if! Finzi © Bianche] 
jdi mantenerlo con” l'uso del-|nea, la qu o priva di sostanze «È Erattina 84 5; 
| Doro a untanos Figaro, servell'Aequa di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto i 


vio per la c.ttà © la compagna e spocialmento nei Restaurants, Cat, Bir-|uelle mscchino americani P_ta ata 


stema d’a:chiméde, 
lsenza bisogno che "A prima schiacciata da un cilindro. 


'avoro di tre falciatori del più esperti. 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cont. 25 — L. 60 
»2 >» >» » 30— »70 
»3 >» » » d8—- »7 


pla 
liano Finzi e Bianchelli, in: Roma, via. del Corso 153, 
12% Frattina 84 e. in Firenze. via dei Pantani 26. 


Nen più ‘Spalle curve 


Tordi Bitti pr ie BLETTI DA SOSPENDERE (HA1MA68) suse srt ine ei 


Questo straccalo: dilata il petto e rende libera la re- 
Ispirazione. Tiene diritte. le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- d 
ce PE 5 . palle il peso delie sottane e dei calzoni. Lo straccal 
ciatori ed » tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto. sempre! Palle il peso dee il davanti dello camicie 6 non può 


scivolare dalle le.'È di grandissimo vantaggio per 
CE ieido og niderze a tpero le spalle 
(curve e rinforzando la voce ed i polmoni. 


‘Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone nervose|°"e] dare le commissioni rimettere la' larghezza del 


sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 0@ 
Pecondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
posta coll’aumento di centesimi 5® per ogni straccale. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Jitalian 
Midi È Bianchelli, Roma. via del Corso, 153-154 e via 
Prattina, B4o. Firenze, via’ Panzini, 28. 


ia Menszère 


50) 
50; 
50) 


per otteriere il Burro in pochi minuti, 
Tutto il movimento è in'legno, ed il recipient 
ia panna ed il Iaito è di cristallo solidissimo. tera 
‘macchinetta si può estrarre il burro da 412 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissi 
[di questo apparecchio fa decomporre dopo inuti 
le molecole della panna o del senza inacidire il 
dquido che rimane o che può servire agli usi domestici. 
|‘1 recipiente di cristallo oltre ni vantagi d’igiene e pu- 
tezza, presenta anche quello di permettere all’operatore 
seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
I{terrompere il lavoro. ; cai 57 
Prezzo: 'L. 20. 


Dingere domande lia all’Emporio Franco-Italian 
dl & vi ag! {find si 0 


ma, via del 153 e fl 
sigg giri nia 


NUOVO SOPPSETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 


ina, farm. Bombara ; Dirigere le domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian chel 


© pelle primarie farmacie d'Italia. 
Prezzo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 


Da Vendere 


| Due CASSE FORTI 


isole; prezzo. convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittoric 
Emanuele, n. 26, Milano. 


METALLO NICKEL 


di tavola, costruiti 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


argentea ; 
3° Non prendono nè la ruggine nè il ..verderame; 


Trasportacili perfezionate 


, permettono &|1: 
Sonseriaro la birra fresco è spamante [di tavola. 
Tse deve soggiornare in un ba 


2} [dei Panzani, 26. 


L'HYDRONETTE 


‘Per la loro speciale costrizione, 1 


pot {o foot co nè arditi] | Pompai senza rivali per facili d'ezione, semplicità e faitità di 


re imparo di icrigeriate 9g|fornita di un metro di tu 
lancia dirittà e una a pioggia pure in ottone, 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


«If Roma, via del Corao 153-154 a va Frastina 845. Fironze, via dei Panzani 26. 


| 


«rr rr iii do 1 BI, = 
NUOVE POMPE DA BIRRA 2° Sono ina/terabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 
A PRESSIONE ldesidora, 


com wa now sistema di refrigerante, |4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
3 ul Per il loro prezzo moderato @ l’eleganza delle loro forme questi,pi 
Quasi apprecti, di csi us ilarticoli în mefallo niche! sono i più ricercati per uso di cucina ojmai 


pompe 
birra non può mai introdurs) nel ci |per fnaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare inni 4h Ai ini 
rel toi 5 . 
Vndro, dll” pompe 0 sl abati le vetture, $ vetri e de Lear Ae scale, oo RIA JU RUI 
‘costru 3 


zione e forza di getto. Ogai Hydronette, intieramente costruita: in ottone, è 


si Bian 
Corso 153-154] Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi.e; Bianchelli,| 
cor > va del poma, via del Corso 153-184 @ via Frattina 84B, Firenze, via Panzani 2057 


zionale, si può solforsre 


Gli ‘articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio]scala per salirvi 


"4° Uscendo lo solfo dalla cima del tubo distributore con 
veemenza © setseciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
s‘inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo;per rara 


ferie ce 
ISolla iepecali senior cla 


Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
© si conserva asciutto @ non esseni 
di Fl, nn a cod, como aio ta 


Il peso di questo 


‘elegante Soffistto essendo circa 13 di 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli a mantice, non affatica l'Agricol 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, i nn de Di eroe 


solforatura, 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti, 
|, Dre diano 6 pio Enpa Frati Psi 
ne na iù del Coro, 1540 via Frattina, 848, 


Prezzo. L.-75 — Imballaggio L, 1.50. 


in caouichoue per l'aspirazione di una spugna, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.Itali. 
iano 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-454 e vi 
(Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26 gr 


ie regia di dan in 
i ARTERO, Vipografo, piaz Mentositorio 127, Rome 


ascendeva 2 li 


Una buona 
Le strade fel 
gli opportuni 
riffe di traspo! 
esportazione nl 


Oggî, al mi 
esaat orali pi 
lella carriera 


ture. I miglior 
di Roma, cd d 
sono stati chi 


momento di sil 
gente ci abbia 
crederà passsi 

Paolo prese 
propizia per 
il muro, 


‘Anno XIV 


PREZZI 


Pel Rogno dla i. 2 
or gli alte presi d'Europa Cairo » {1 28 4 ni al Ù 
Ritira ad A NH } 7, A rs li Pic i Pi 
guri Uruguay, aragaiy 211 sn». l è Tusa TETTI, FATA 
= — cm = = =» 
In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 7 Settembre 1883 *Fiùori di Roma cent. 10 


IN.36 (an. 1833) del Fanfulla della Domerica 
sarà mes/o in vendita Domenica 9 settembre in 
tatta italia 


Contiene: 


; I costumi del giorno (satira di 
È Giuseppe Giusti) — La Trinità 
della Cava, Bonghi — Gli Idilli 
del Re, E. Nencioni — Tor- 
gheveff, IL Fanfulla della Do- 
menica — Cronaca — La festa 
di Diana, E. Navarro delle Mi- 
taglia — Corriere bibliografico 
— Libri mandati in dono. 


5 

Si era snnonziato ‘che il procedimento gindiziario 
per l'affare della Corte dei conti fosse stato abban- 
donato, 

La notizia è inesatta; la procedura continus, nè 
potrebbe essere abbandonata trattandosi — ove l’ac- 
cusa fosse provata — di reato d'azione pubblica. 

fa 

Con regio detreto del 1° corrente il 3° collegio 
elettorale di Torino è convocato per il 23, affinchè pro- 
ceda all'elezione di uno dei tre deputati assegnati al 
detto collegio, 

Occorrendo tina seconda votazione, essa avrà luogo 


quale si fece tutti una figurona fa la fortifica 
sione « l'artiglieria. Non solamente eravamo in 
teoria altrettanti Vaubon ed altrettanti Cormoni 
iaigne, ma noi sapevamo le dimensioni precise di 
ognì facile usato dai diversi contingenti che i nu- 
meroei staterelli della Confederazione Germanica 
mandarono all'esercito del Vaterland. Non esa- 
gero di unn virgola. 

Ma quando (dopo tutto quel mirifico sfoggio di 
eradizione) venne l'esame di pratica innanzi ad 
ufficiali di marina, uno do’ miei compagni inter- 
rofato e:g:i elementi costitutivi della polvera da 
sparo... rimase corto. Non li sapeva. 


aspiranti. Per contro la Commissione che deve 
conferire il primo grado d’afficlale dopo 1 cinque 

© del ‘corso normale sis composta d’ufticiali 
dello stato maggiore generale. Questi devono dare 
Y ezeat dalla scuola © giudicare so il giovinetto > 
può essero un ufficiale di mare. Si ritorna così 
ad un vecchio buon neo della marineria sarda. 

Sia proibito però ai professori dell’Accademia 
di preparare i candidati all’esame d'ammissione, 
in forza di quel savio principio che proibisce di 
essere ad un tempo giudice e parte. 

Si rimaneggino i programmi d'insegnamento fm 
guisa da renderli logici; ora nol sono: e siano 


giustificandosi di non averlo potuto far prima, | John Bull così preso di tenerezza per i suoi 


con questo periodo: 

è Congiunture occastonate salute, ed. ob- 
blighi anteriormente contratti, 125 impedirono 
accettare invito ». 

Congiunture occastonate salute ? O che idia- 
volo di malanno sarà? Capisco che il Jaso- 
nismo telegrafico possa recar danno alla chia- 
rezza, ma %ìi può ottenere l’uno senza perdere 
di vist4 raltro. 

Cesare, parecchi secoli addietro, ha lasciato 
a noi discendenti dei latini, uno splendido 
esempio di laconismo e chiarezza nel Vettki 
Vidi; vici. E in quelle congiuniure non vi era 
aneora il telegrafo! 


333, 

Garlo Tenea è morto a Milano, dopo una 
lunga e penosa malattia. 

Da tialche tempo egli non prendeva più 
alcuna parte alla vita politica, e il silenzio 
si era fatto intorno a lui. Non tutti i giovani 
forse lo conoscono; ma tutti i vecchi si ri- 
cordano che egli prese una parte attivissima 
alle lotte intellettuali, preparatrici del nostro 
risorgimento politico. 

Era nato nel 1817, da una povera ma o- 
nesta famiglia milanese. Aveva tendenze ele- 
vate e nobili. invece di lavorare con le braccia, 
comé suo padre, lavorò con l'ingegno, studiò, 
© quardo ebbe imparato molto, si mise a 
iscrivere. 

A quel tempo si facevano molti versi, ed 
egli ne fece pure, empiendo di allusioni li- 
berali i suoi canti lirici. - 

Sì accorse da sò che era un poeta mediocre, 
e d'altronde la censura austriaca gli dava 
molto fastidio. 

Allora si dedicò alla critica che si confa- 
ceva meglio al suo ingegno, e nascose le al- 
lusioni sotto alle teoriche. Parlando di un 
ideale qualunque, accennava all'Italia; tartas- 
sando un cattivo libro, tagliava i panni ad- 
dosso all'Austria. Gli Austriaci non lo capi- 
vano} ma gli Italiani di Lombardia gli bat- 
tevano forte le mani. 

Do 

Sulle prime i versi e gli articoli di Carlo 
Tenca furono stampati in diversi fogli tea- 
trali, i soli o quasi soli che la polizia dei di- 
versi governi permettesse; dalle Alpi al Capo 
Passaro. 

Ma poi nacque là Rivista europea, ed egli 
fa chiamato a dirigerla, dopo Giacinto Bat- 
taglia. Tutti gli articoli avevano un intento 
patriottico; tutte le frasi erano piene di frec- 
«late contro i tiranni stranieri. 

Nel 1848, dopo essersi battuto nelle vie, Carlo 
Tenca prese a scrivere nel Venlidue marzo, 
organo del governo provvisorio. 

Alla caduta delle patrie libertà riparò in 
Toscana, dove scrisse nell’A/d2 con Mordini, 
Maestri e Montanelli; dopo fece ritorno a Mi- 
lano, e fondò il Crepuscolo, nel 1851. 

3% 

I tempi erano mutati; la tirannia forestiera 
non aveva più la forza di reprimere le idee 
che fermentavano scoppiettando da tutte le 
parti; il Crepuscolo fu ardito, aggressivo, 
energico. 

Esso contribuì molto a tener desta e ad at- 
tizzarela fiamma del patriottismo; poi nel 1860, 
quando la sua missione era finita, cessò dal pub- 
blicarsi. 

Allora, Carlo Tenca entra nella vita pub- 
blica, divenne deputato, consigliere munici- 
pale, membro del Consiglio superiore di pub- 
blica istruzione e membro dell'Istituto lom- 
bardo. 

Alla Camera parlò poco, ma lavorò sempre 
molto negli ufficì. 

Era un uomo stolco e modesto che adem- 
piva al proprio dovere senza cercare di met- 
tersi in vista 

Negli ultimi anni della vita, essendo am- 
malato, viveva nel ritiro, solo. Ma în giovi- 
nezza era stato elegante e brillante, aveva 
amato molto le donne che gli avevano molto 


perdonato. 


0% 

Il Secolo nella biografia di Carlo Tenca 
scrive: « la sua opposizione alla feroce ti- 
rannia austriaca fu tuttà\ passiva; ebbe il co- 
raggio di resistere, non vacillò, non piegò 
a blandizie o a lusioghe, ma non seppe sfi- 
darla apertamente ». 

Eh! via! il giornale di casa Sonzogno do= 
vrebbe ricordare che mentre il TTenca faceva, 
e ci voleva coraggio, un'opposizione passio, 
altri invece faceva... cioò non faceva l'oppo 
sizione, ma le appendici nell'I. R. Qazzelta 
Privilegiaia di Miano. 

e, 


To non posso a meno di piangere per la 
commazione, vedendo in questi giorni il vecchio 


amici francesi. 

Invecchiando è diventato sentimentale. Bi- 
sogna sentirlo: Per carità, chela Francia badi 
a non fare il giuoco di Bismarck; per carità, 
che essa non comprometta colla sua spensie- 
ratezza il commercio europeo. 

Se John Ball se la piglia così calda per il com- 
‘mercio europeo, è segno che gatta ci cova. 
Non so perchè, ma tutte queste tenerezze mi 
richiamano alla mente una defiaizione che 
quel bizzarro spirito di Enrico Heine ha data 


[una volta dell'Inghilterra. 


è Io vedo l'Inghilterra sotto l'aspetto di un 
vecchio garzone dalle mani ossute, in atto di 
ricucirsi un bottone ai pantaloni col filo del- 
l'umanità avvolto intorno al globo terrestre. 
Cucito il suo bottone, egli taglia il filo e lascia 
tranquillamente che il gomitolo piombi nel- 
l'abisso... » 

E se John Ball ora fa colla Francia la parte 
della madre affettuosa, déve aver paura di una 
maledetta crisi nei suoi bottoni! 


DA VIENNA 


2 settembre. 
« Kanonen donnern und Glocken klingen!» come 
dice un articolo — preparato già da lungo tempo — 
della Wiener Allgemeine Zeitung. I cannoni tuo- 
naro e le campane suonano perchè stamani alle 7 
e 15 minati, a Laxemburg, la principessa impe 
riale Stefania ha dato alla luce una bambina. Qual- 
che cosa si aspettava da molto tempo; anzi, a 
badare ai pronostici dei medici, il fansto avveni- 
mento avrebbe dovuto accadere il mese scorso, 
poco dopo la metà, circa ai 20. Se fosse nato un 
principe, sarebbe stato certo molto meglio, per 
assicorare subito un’altra successione al: trono; 
la gioia de’ popoli della monarchia, gioia ch'è senza 
dubbio grandissima, sarcbbe stata immensa addi- 
rittira. Ma calcoliamo un poco: Francesco Giù- 
seppe, non solo è giovane d’anni (ha di poco pas- 
sato la cinquantine), ma è giovane fisicamente e 
moralmente; e l'arciduca Rodolfo e l'arciduchessa 
Stefania hanno tutto a temere faor che loro manchi 
il tempo da cantare la ninva-nanna dei prodesti- 
nati allo scettro presso alla culla dan maschio. 


>< 

Così Vienna era în festa stamane. Ho visto 
dello lunghe file di soldati recarsi alla cattedrale 
di Santo Stefano, dove si cantò il Te Deum di 
ringraziamento; avevano tutti il lauro sul Eeppy. 
In totti i « Tabek traîk >, in tutti gli alberghi, 
in tatte le « Expeditions » di giornali, di cui è 
seminata la città iuterna, li leggevano afflssi dei 
piccoli castellini .annuncianti il fausto avveni- 
mento; e anche la gente del popolo si affollava a 
comperare un qualunque « Extra-ausgabe » conte- 
nente i telegrammi da Lsxemburg. 

Bisogna sapere quello che è qui la famiglia im- 
periale; per noi Italiani la casa del re è un centro 
d’innumerevoli ed intensissimi affetti; qui è ancor 
di più, perchè le condizioni speciali da cui sì è 
formata la grande monarchia fanno sì ch'essa 
non trovi la propria espressione completa che nel 
sovrano © nella famiglia imperiale. Tedeschi ed 
Ungheresi lottano fra loro, e lottano fra loro Un- 
gheresi e Croati, e sono in guerra continua di 
punzecchiature Tedeschi e Boemi. Però, tutte 
queste ire, tatti questi odî, tatte queste avversioni 
finiseono di fronte all'imperatore ed alla sua casa, 
per mutarsi in una gara di venerazione © di af- 


fetto, 
Pas 

E bisogna sapere anche questo : che il principe 
Rodolfo è il beniamino di tutti e qui e nell'intera 
monarchia. Sarebbe amato per ciò solo che il de- 
stino ha assegnato a lui la corona ora portata da 
Francesco Giuseppe; ma è amato mille volte di 
più perchè la fortuoa ha voluto ch'egli avesse a- 
spetto, natura, modi tali da concigliargli lo sim- 
patio di tatti... 

E la principessa Stefania, sua sposa, non solo 
qui piace perchè rappresenta la scelta di lui, che 
tutti amano, ma ha la somma ventara di piacere 
per sò stessa, di possedere quel tipo di fisonomia 
che conquista subito: quell’ aria ingenuamente 
lieta, quasi fariciullesca, che conquide le mamme 
e le sorelle, pér imporsi poi a’ babbi ed a fra- 
telli. « Unsero Kronprinsessin Stephanie >, mi 
diceva stamani un povero commissiondr, spiegan- 
domiil perchè delle cannonate e credendo di annun- 
ciarmi una novità; ma in quell’e unsere» c'era on 
accento così vero, così profondamente sentito, che 
io pensai: costui non parierebbe altrimenti di una 
figlia che adotasso! 

Peg 


Laxemburg non ha nemmeno mille abitanti, e 
il paese non è venuto su su che come appendice, 
prima al castello erettovi, poco dopo la metà del 
quattordicesimo secolo; da Alberto IlI, poi al castello 
fondstovi da Maria Teresa. Da Vienna, con un 
treno diretto, éi si va in ciriquantacinque minuti, 
e di sì va soprattatto per vedere il parco, grari- 


diosissimo e bellissimo, ricco di cose esservabili, | 


ché non enumero perchè ogni lettore può infor- 
marsene nel Baedecker. 
Quello che nel Baedecker non si trova indicato 


è che, dal giorno in cui la prineipessa Stefania 


fissò la propria dimora a Laremburg, findò via 
anmentendo il pellegrinaggio colà, da Vienna e 
da tatti i dintorni. Ognuno, potendo, voleva esser 
al caso di dire che aveva visto la principessa far 
la sua passeggiata o là sua scarrozzatà pei viali, 
© di dare informazioni sul suo stato di salute, e 
via via. Siccome quattro quinti dal parco sono 
sempre aperti al pubblico, e nel quinto riservato 
si può tatto vedere, la cosa non era difficil 
>< 

Questa mattina non si trovano a Lsremburg nè 
l'imperatore nè l'imperatrice che però, insieme 
all’arciduchessa Valeria, debbono esservi giunti 
più tardi. La nuova principessa ebbe il primo 
bacio dalla nonna materna, la regina Enrichetta 
del Belgio, il secondo dalla madre, il terzo dalla 
zia duchessa di Coburgo-Gotha. 

L’augusta donna ha, per ventusa, pochissimo 
sofferto, ed anche ora, per quanto 3» comporta il 
suo stato, si trova benissimo. 

Ieri mattina ancora girava in carrozza per i 
viali del parco, nella sezione riservata; da ciò a- 
cadde che non paresse ai medici così vicino il te- 
muto momento; i primi sintomi sicuri del parto 
non si verificarono che questa mattina alle 4 112, 
e ne venne subito data partecipazione telegrafica 
all'imperatore e all'imperatrice, che, come facil 
mente ognuno immagina, risposero di accorrere 
subito a Laxemburg. 


Qui una speranza è generalmente © fortemente 
nutrita: la speranza che il fausto annunzio valga 
a quetare per il momento e a fartrovare il modo 
di comporre le lotte che tarbano una parte della 
monarchia. Non deve dirsi che sia triste per la 
nuova principessa l’essere pata in giorni in cui al 
di là della Leitha si dibaittono due lotte, l'una 
delle quali è contraria ai principî della civiltà più 
comune, l’altra è pericolosa per la saldezza mo- 
rale dell'impero; ma deve dirsi, invece, che sia 
una fortuna che nei giorni in eni più vivamente 
l'antisemitismo e l’avversione eroato-magiara in 
fariano, un avvenimento felice per la famiglia s0- 
vrana possa ricordare a tutti 6 ravvivare e raf: 
forzare in tutti il sentimento di qualche cosa che 
è, sempre per tatti, impossibile conservare senza 
qualche sacrificio è qualche abnegazione. 

Gelso. 


c FANFULLA » ALLE MANOVRE 


Voghera, 5 settembre. 

Generalmente si suole cominciare da principio. 
Ma in questo caso quale è îl principio? Ho visto 
che un Caval di spade vi ha scritto dello ma- 
novre del 2* corpo da Broni ed io'prenderò il se- 
guito — come dicono i giuocatori di lnsquenet 
dal momento în cui Re Umberto, paîtito da Mi- 
lano alle 4, giunse alle 5 40 alla stazione di Cal 
cababbio, l’altima avanti Voghera. 

Di questo arrivo, © dolle due riviste passato 
ieri dal Re vi ha dato già un annunzio monco il 
telegrafo. Cercherò di supplire al suò laconismo 
molto poco opportuno. 

Lunedì sera dunque Voghera era illuminatà; la 
banda suonava in piazza e cirea duemila uftici 
di tutte le armi si affollavano nei caffé e in tutte 
le strade. Centinaia di bagher e di baroccini lì 
portavano in città e li riportavano ai campi più 
lontani. Eca un via vai sbalorditoio, ma allegro 
e simpatico, che dura ancora durerà fino a tatto 
domani. Gli ufficiali esteri erano su în monicipio 
dove facevano gli onori di casa l'assessore Balla- 
dore, e gli onori di Voghera una cinquantina e 
più di signore e di signorin la contessa Adele 
Dal Verme con le sue gentilissime signotite; due 
marchese Lomellini, suocera e nuora; la mar- 
chesa Bellisomi; la contessa Della Torre; la si- 
gnorina Quadrio Peranda; la sigaora Schmitz, 
vedova a vent'ami... Ù 

1 generali parlavano con gli uomini e con le 
signore d'età; gli altri con le più giovani le quali 
non dimenticavano poi i nostri ufticiali dei lan- 
cieri Milano e Vittorio Emanuele, dei cavalleg- 
geri Lodi e Monferrato che andavano e venivano 
per lo sale. Il conte Sagana ‘sottoprefetto di Vo- 
ghera ed îl maggiore Milon di Veraillor, ché ae- 
compagna le missioni estere, si affaticavano a fare 
presentazioni. Il colonnello Ripp, che conosesva 
già Voghera 6 qualcano dei Vogheresi, non ripà- 
rava a far complimenti a tutti ed a tutte con la 
sua consueta cordialità. 

Allo 10 quando il pubblico di piazza fa diradato 
e i lumi dell’Ottino cominciarono a spengersi, la 
musica salì in palazzo e incominciò a suonare a 
ballo, A mezzanotte si ballava ancora e gli uff- 
ciali esteri, anche i più maturi, gareggiavano ern 
i nostri nei giri del valtzer. Il colonnello De Ar- 
carraga faceva ballare perfino fe bambine di 10 
© 12 anni. 

E allo 4 e mezzo o lo 5 bisograva essere a ca- 


vallo. 
<> 

La rivista del primo corpo ebbe luogo tisila 
piazza d'Armi di Voghera e i terreni adiacenti. Il 
corpo, comandato dal generale Bariola, faceva 
fronte verso la ® verso un palco costrutto 
durante la notte per cura. del midnicipio e sul 
quale vennero a prender posto moltissime signore 
arvivate a quell'ora mattutina dalle ville di Mon- 
tebello, da Voghera, da Pavia, da Pontecurone, 
da Stradella, da tutti i paesi vicini. Tre ititrepide, 
la contessa Castelntiovo, la contessa Mathis 6 Îk 
contessa Ghislieri, avevano fatto parecchi chilo- 
metri in carrozza per venir fino dalla Ghilina che 


messo alle carrozze di percorrere la via da Vo- 
luogo della rivista. 

Gera ai ito de Forisà ille 0 11h si è fer 

mato a Voghera, dove gli sono stati presentati ad 

uno ad uno gli ufficiali delle missioni astero, ed è 

arrivato dopo le 8 davanti al primo corpo, di cui 

egli ha percorso le linee, quasi sempre al passo. 

Lo stato maggiore del Re era ‘veramente’ stu- 
pendo. Dopo il ministro della guerra ci i gonerali. 
Pasi, Mezzacapo © Bariola, c'erano sei generali 
esteri, il von Sheliha tedesco, il Joelson austriaco, 
il Pabre francese, il Fremantie inglese, il Dou- 
koswkoi russo, il Wergeland svedese. Poi altri 
generali nostri e tatti gli ufficiali esteri che non 
sono meno di venticinque o ventotto; i giudici di 
campo, gli ufficiali di stato maggiore, gli ufficiali 
di ordinanza, e dopo tatti gli altri un mezzo squa- 
drone di corazzieri nella loro piccola tenuta che 
è véramente elegante. Il Ro montava un cavallo 
sauro bellissimo: avera ottimo aspetto e tatti di- 
cevano che egli tende a ingrassare. 

Percorsa la fronte della linea, il Ra si è messo 
a cavallo ih mezzo alla piazza d'Armi, rivolto alla 
via Emilia, ed è incomineista la sillata del primo 
corpo. Non farò una enumerazione di reggimenti = 
prima era la divisione del generale San Marzano, 
poi quella del generale Quadrio Peranda, poi le 
trippe suppletive del corpo d'eseroito comandate 
dal generale Martin di Montù ‘Beccaria, © com- 
poste di lancieri Milano, cavalleggeri Monferrato 
@ 5° bersaglieri. Per assoluta manegnza di spazio 
’artiglieria ha sfilato senza cariaggi. S’era dovuto 
calcolare fino al centimetro per fare ripiegare 
mano mano le trappe, onde non dessero incomodo 
a quello che sopravvenivano, ed i calcoli sono 
riusciti benissimo. 

Alle 9 314 Sun Maestà si avviava huovamento 
verso Valeggio, e percorrendo nuovamente il viale 
di circonvallazione, si avviava verso Codevilla per 
passarvi in rivista lo truppe del secondo corpo. 

> 

Questo corpe, comandato dal genetale De Son- 
naz, era disposto, o per meglio dire ammassito 
in quattro linee comandate dai generali Diiquét, 
Olivierì, Guaita e dal colonnello Lombard. 

Il Re le ha passate in rivista e poi ha veduto 
afilaro le truppe stando in unè spianata prepa- 
rata dal genioZin mezzo ai campi. 

Lé brigate Alpi e Cagliari, Siena e Pavia, i 
réggimenti di cavalleria Vittorio Emanuele e Mon- 
ferrato, i bersaglieri, il battaglione carabinieri 
formato per le grandi {manovre, sono sfilati da 
mezzogiorno al tocco; quindi sono andati agchie- 
rarsi ltingo là strada di Voghera per rendera 
nuovamente gli onori al Re, che sapendoli sotto 
le armi dalle 8 112 ha mostrato desiderio di farli 
rientrare sabito nei loro accampamenti. 

Per quanto ristretto e poco adatto ad una ri- 
vista, il terreno prossimo a Codevilia apparisce 
veramente belio all'occhio di chi ama ie belle 
campagne. Uns flla ed ubertose colliné dopo aver 
formato col Po la gola di Stradella si allirgano 
e degradano con leggere ondulazioni, coperte di 
vigne e di ville, verso la pianura. 

Quando per la strada dì Voghera è giunto Re 
Umberto alle 11 114, al galoppo, in mezzo a un 
navolo di polvere attraverso il quale sì distin- 
gueva il luccicare degli elmi, il rosso delle oni- 
formi inglesi, i colori vivi delle altre uniformi e 
degli spennacchi, il colpo d'ocshio era veramente 
stupendo. 

Tanto a Voghera, quanto a Codevilla il conte- 
guo e l'apparenza delle truppe erano eccellenti e 
gli ufficiali «steri hanno dimostrato di esserne 
ammiratori. 

Da Codevilla îl Re avrebbe potato ritornare a 
cavallo a Porana attraversando la piarura senza 
toccare Voghera; ma egli ha voluto ritornare fino 
alla città con gli ufficiali esteri, congedandoli al 
tocco e mezzo sal viale di eircouvallazione ed in- 
vitandoli a pranzo per ieri sera. 

Lo stesso invito è stato mandato a nome di Soa 
Maestà ai comandanti dei corpi d'esercito e delle 
divisioni, ed a Porana ha avuto Inogo ieri sera 
slle 7 un prarizo militare di circa sessanta coperti. 

a > 

Oggi le truppe dei due corpi si riposano, ed il 
gonerale Carlo Mezzacapo prenderà la direzione 
delle grandi manovre. Domani il corpo De Sonnaz 
contrasterà al corpo Bariola il passaggio della 
Staffora davanti a Retorbido, da dove probabil- 
mente il Ro assisterà alla manovra. 

Forse oggi Suè Maestà farà una visita & Vo- 
ghera 6 riceverà le autorità e le rappresentanzo 
cittadine nel palazzo del municipio. E si dice che 
il Re anderà anche a fare una visita al presi- 
dente del Consiglio a Stradella. Glie lo ha pro- 
messo fino da quando il Depretis fu a Monza l'uì- 
tima volta, sebbene il presidente del Consiglio 
protestasse la semplicità della sua casa non a- 
d»tta a ricevere il sovrano. 

È deciso che la grande rivista finale dei duo 
corpi sotto Alesshadtia ivn avrà più luogo, e lo 
missioni estere assistefanno inveco alla rivista di 
evvalleria, il 12 corrente, a Milano. Îl Re e la 


Regina darshno un gran pranzo nella sala delle 
Cariatidi. 


nr 


GORIZIA 


Siamo nella cattedrale. 
Vicino al catafalco, sotto il quale, aspettando 


è presso Alessandria, ed avevano dovato pei fer | eorteo che lo dere condurre i 
è pr n eva or ® Castagnarizza, ri- 
l’ultimo pezzo di atrada a piedi, none stende per-- posa il conte di Chambord, un drappello di legit- 
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timisti si alterna al servizio di tenere spiegato un 
pennone biancò. 

Sa codesto pennone ti vede, înal dipinte, un 
cuore che getta fisrime. 

A distanza lo si piglierebbe in iscambio di un 
bel ravanello rosso con tutte le sò foglie. 

Intorno a codesto ravanello, cio a éodésto 
cuore corre la scritta: Ceur de Jésus sauves la 
Franco. 

È moneo il ritornello dell'inno politico religioso 
della clericalaia francese. Dico monco, perchè il 
ritornello suddetto sollecita il Saeré Cour a sal- 
vare non la Francia soltanto, ma anche Roma. 

Dobbiamo avergliela fatta amara a quei poveri 
legittimisti, © aver date prove nen dubbie d’incor- 
reggibilità, per indurli ad abbandonarci al nostro 
destino e a lasciare che Roma dî salvi da sè. 

Il pennone di cui parlo riassume non dirò tutto 
il carattere, ma tutte le inteiizioni della dimostra 
zicne d'oggì. 

Intenzioni fallite, perclià davvero... Ma cotftn- 
ciamo dal principio. 

All'uscire di casa questa mattina vidi i lumai 
del gas che accendevano i fanali. Quale mortifi- 
cazione per ìl sole accsuato così d’impotenza 
Vidi poi che i fanali erano ineravattati a grardi 
svolazzi di velo nero © bianco. ; 

Il nero è il lutto europeo; il bianco è il lutto 
chinese, Che siasi volu a fare una parte alla coda... 
dei mandarini dell'impero celeste 

Le vie di passaggio del corteo erano e sono an- 
cora tutie addobbate. Le campane dindondavano 
alla distesa. La sordità del vostro corrispondente 
ha fatti molti invidiosi. 

Mi posi in cammino verso la stazione. Tuitò lo 
associazioni e le rappresentanze ai loro posti. 
Pieni di spettatori i due viali che fiancheggiàno là 
strada. Come spettacolo, nulla di meglio indo- 
vinatò. 

Alle nove, con regale puntualità, arriva il treno 
del morto. La bara, dal carrozzone a cappella 
ardente, è lì per Îì trasportata sul carro fusebre. 
E il corteo prende la via della città. 

Se ne vedono tatti i giorni dei cortei: non starò 
quindi a farveno la descrizione: L'interesse mag- 
giore lo presentava il grappo delle rappresen- 
tanze. Alla testa il principe Thurn e Taxis che 
rappresenta l'imperatore. 

Dopo di lui Don Carlos, quello dall’aè de oro; 
Don Giovanni, padre del suddetto; il duca di 
Parma e Luigi Ferdinando Vittorio di Baviera. 

Intorno è questi un nagoto di ufficiali di ogni 
arma e di ogni divisa; un'orgia di colori, di gal- 
Joni e di pennaochi. 

Rappresentavano il bel sesso la duchessa Donna 
Margherita di Madrid, la principèsea Alice di To- 
scana © la principessa Massimo. 

Dietro a questi i Francesi dal pellegrinaggio con 
molte bandiere e con molte ghiriande, ma eziandio 
con molte chiacchiere. Procedevano discorrendo- 
gela fra di loro come alla passeggiata. E ridevano. 
ciocchè prova che iîlegittimisti hanno o il rigo fu 
nebre, o il funebre per ridere. 

In chiesa lo cose procedettero benissimo. Ese. 
quio veramente solenni. Toccante la messa di Re- 
quiem, opera del maestro Corrado Cartocci,.ro- 
magnolo. 

Insomma tutto bene; troppo bene a sentir co- 
loro che forse contavano sopra un po’ meno di 
fanerale, e un po’ più di gezzarra dimostrativa. 

Non lo dicono, ma a poter lorò leggere nel 
cuore! 

Insomma, volevano Coblenza © non ebbero che 
Gorizia. 

Gorizia, che rimpiange nel morto un quasi suo 
cittadino, un benefattora dei soi poverelli, ma 
non pensa punto alla Francia,e conosciuto Cham- 
bord, crederebbe fargli un torto postumo, inflig- 
gergli un epigramma riconosoendolo re dopo l’ul- 
timo fiato. 

Insomma, !come, ‘processione quella di.oggi è 
stata un successo. Come dimostrazione poî.. 
Chiedetene le notizie al conte di Parigi, che è ri- 
masto a Frohsdorf a rappresentare la farsa del 


finto ammalato. 
Ln Ùpiner 
z ". — = ni 
PER I POVERI DI PARIGI 
Un Francese che ama conservare l'anonimo 
invia il suo obolo colla seguente lettera: 


Rome, 6 septethbré. 
Monsieur le Diresteur da Fanfulla, 


Rendant hommage aux sentimenta de loyauté 
et de eénérosité qu'ont inspiré au Fanfella l'idée 
d’onvrir une souscription en favenr des panvres 
de Paris. je vona prie de m'inscrire pour la somme 
de 20 francs. 

Je ne saurais tronver uh meîllear intermiédiaire 
pouf faire parvenir ma modeste offtande è mes 
compatriotes malhenrenx. 


Deputato comm. Diego Taian. . è 
Comm. Luigi Gaeta STO DIS 
Cav. Nicola Tru . li i» 
NI: Ri i gala 
Contessa Hago 1.) 1 » 
Pîetro La Cava, deputato; . . » 
Marchiori Giuseppe, deputato. . > 
Deputato Indelli. ". <. 5 . 3 
Ulisse Dini, deputato‘. . è» 
Mariano Indelicato . . ll > 
Un Francais 1". fo tti 1 


2 Totalo Li 155/20 
Lista procodeite 3 821 


«Totale. L. 5439 20 v.n 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 6 settembre. 
Il borgomastro di Vienna hà invitato il duca 
Torlonia ad intervenire alla inaugurazione del 
nuovo palazzo nùniè: pale di Vienzia che avrà luogo 
il 20 corrente. 
Non è certo ancora se îl duca Torlonia potrà 
recarsi a Vienna per quell'occasione, visti i mol- 


teplici affari ché dovrà attendere al suo ritorno 
în Roma: 
* 
ll munfeipio non Hà ancora nulla deciso sul 
modo di fe ife il prossimo annivertario di 


porta Pià. 
La Giunta avrebbe intszione di consultare il 
eomitato dell festé; ina quèito comitato fî 
trova per il momento in un tale stato di lar- 
guore da non ripromettere certo grandi iniziative 
in conclusione, # toi sembra che anche senza in- 
comodare il comitiito, la Giunta potrebbe trovar 
modo di far qualche cosa, fffinchè non passi 
Jacopo abi Metin dalia iberiaione di 
mA 


* 

Il comitato centrale dei veterani 1848-49 è stato 
incaricato dal municipio di formare il comitato 
provinciale per il pellegrinaggio italiano alla tomba 
del Padre della patria che avrà luogo il 9 pros- 
fimo gennaio. 

* 

Cinque nuovi busti di uomini illastri verranno 
‘messi lungo il viale di destra al Pincio. 

1 ciaque busti sono quello del Romagnosi, il ce- 
lebrò maestro della scienza delleflegislazioni, mo- 
dellato dallo scultore Roncaglia; quello del pit- 
tore Cesare Fracassini, il valente dipintore della 
basilica di Sin Lofenzo, vpéra dello senitore 
Dies; quello dell’architetto Vespignani, morto da 
poco in Roma, cognito per gli eccellenti lavori 
fatti eseguire all’abaide di San Giovanni in La- 
terano; quello del mihistro Giovani Lanza, opera 
dello scultote Marsigliani ; © finalmente quello del 
alierale Medici, scolpito da Francesco Ferraresi. 

. 

Lùnedì sera pîrtirà per Recca di Papail 7° reg- 
gimènto fanteria da poco di guarnigione nella no- 
stra città. 5 

Egli si reca ai campi di Annibale per le eser- 
citazioni di combattimento e vi rimarrà sette od 
otto giorno. di 


Avvertiamo gli studiosi che la biblioteca Vit- 
torio Emanuele è stata riaperta al pabblieo, con 
l’erario consueto. 3 

Fra le tante questioni all'ordine del giorno, ab- 
biamo anche quella dello Lellerime. 

L'altra sera i camerieri di Roa si sono adu- 
nati alla s6d6 della Federazione operaia por di- 
scutere sulla concorrenza che le donne fanno loro 
da un certo tempo nel servizio dei csifè. 

Ed infatti, dopo aver lungamente discusso, hanno 
deliberatò di nominare una Commissione coll'in- 
carico di redigere un verbale di protesta contro 
questa invasione kelleriniana. 

* 


Teatri. 

Il Popolo romano seguita a battere il chiodo 
salla faeéenda dell’Apoilo. 

Lo batte in cronaca e lo ribatte nei telegram. 
servizio fiotturno — dall'interno del regno. E 
Tati qui... e Tati là.. e tatarallallera tallerallà 
A vederlo da lontano, il nostro egregio confra- 
tellò part il Times tale e quale. Il Times in questi 
giorni nea parla che di commersio europeo; il 
Popolo fomano non può rammentare l’Apollo 
senza tirare in ballo il piccolo commercio di Roma 
Bisogna proprio dire che questo piccolo commercio 
di Roma sia molto piccolo davvero se per la 
mavcanza dell’impresario Tati si trova în condi. 
zione di dover fallire. 

Noi, com buona pace del nostro egregio confra» 
tello, nof vogliamo fare il torto al piccolo com- 
mereio locale di crederlo così poco solido. A buon 
conto, abbiamo detto ieri qual'era. nelle condi- 
zioni attàali, la nosira opinione, e non abbiamo 
altro dà Aggiungere. 

Questa benedetta questione dell’Apollo minaccia 
di diveòtar lunga, 6 per conseguenza sarà bene 
lasciarlà un po’ riposare. 

La riprenderemo più in qua.. Per l'amor di 
Dio, orà non disturbiamo l'impresario Tati nelle 
sue traltative 6ol municipio di Genova per l’ap- 
pillto del Carlo Felice. 

E ché riesca! Noi glielo arigariamo di cuore. 


AI Corso, dall'ottico Susdipî, il termometro con- 
‘grado oggi, alle ord 2 pori. sogunva 22°. 

fipetthooli d'oggi: x 

COSTANZI. — Ore 8 112 — Sògni d'oro. 

UMBERTO L — Orò 5 1j2. — / nostri baomi 
Gillici +! 

QUIRINO = Ofe 9, Odette. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Patagramma parneolari). 
Parigi, 6. 

Si adsicura che grazie alla vendita dei bi- 
glietti per la tombola, l'introito în favore dei 
poveri di Parigi raggiurigetà la cifra di cen- 
vane franchi. 
Ì gie arrivate stamani affermano che le 
truppéè chinesi hanno realmente varcato là 
frontiera del Tonkino. 


«Stamò ft grado dî dare altri particolari into; 
Ni epic Mil bdrte atrio di eni ne 
nuniciahmo prossima la presentazione. 


* proini di cogtuzione verfarinò dati esclusiva 
rfente ferro. Le riforme al codice di 
marina! si RelitaFaano ‘Ad agevolare la naviga- 


zione di diporto, e ad abrogare l'onere imposto 
agli armatori di avere a bordo un terzo ufficiatà. 

‘Questo onere, stabilito dalla legge del 1576, non 
fa mai applicato in realtà, essendosene sempre 
prorogata l'attuazione. Siccome sarebbesi dovuto 
prooelere ora ad una NUOVa proroga — giscchè 
le condizioni attuali della marina non permettono 
di 1mpotre nuovi gravami — così si è preferito 
abrogare addirittura la disposizione legisiativa. 

Quanto alia faciltazione relativa ai trasporti 
di carbone, vorrebbesi, a quanto pare, assicarare 
lla bandiera italifina in modo fisso 6 costante, il 
trasporto del combustibile che il governo trae 
dall'Inghilterra. Trattasi di messo milione di t0s- 
siellate per un nolo che arriva e talora oltrepassa 
i sei multoni all'anno. 

Attualmente si da, è vero, la preferenza alla 
baadiera italiana, ma è raro che essa possa ap 
protittarne. se lè nostre informazioni sono esatte, 
si vorfebbe ora favoriré la creazione di una com. 
paga la quale, disponendo di una flotta speciale 
di trasporti a vapore, assumesse in certo inodo 
l'appaito del trasporto. e 

Le dificottà da superare sono di varia natura 
Oltre aila difficolta del capitale necessario — una 
quindicina di milioni, per altrettanti vapori — 11 
grive ostacolo è che il solo trasporto dei car- 
boni non sarebbe rimuneratore, ove ì vapori do- 
Vessero fare a vuoto il Viaggio di andata, © le 
notre esportazioni per l'inghuterra non sono tall 
da assicurare conunuamente il carico. 3 

Questa compagnia — che non farebbe alcun 
danno alle vele cui resterebbero pur sempre tutti 
i trasporti di combusubile per 1 privati — avrebbe 
l'onere di fornirsi in Italia del materialo ad essa 
occorrente. 


BULisA Li ROMA 


6 settembre. — Posizione immutata, e gli stessi 
corsi deboli. La rendita per fine mese s’aggirò 
da 90 50 a 90 45, e per contanti venne quotata a 
83 20 ez-componi. 

Negli altri titoli inazione assoluta, ed i corsi 
che riportiamo sono nominali: 

Prestito Cattolico 9 60; Blount 91 65; Roth- 
schild 95 50; Banca Romana 1000; Banca Gen 
rale 529; Banco di Roma 536; Banco Santa Spi- 
rito 439; Gas 1047; Acqua Marcia 839; Condotte 
476 50; Complementari 217; Immobiliari 465. 

I cambi 

Francia (a tre mesi) 99 05. 

Franoia (chègues) 99 85. 

Londra (a tre mesi) 25 06. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 6 0/0 90 45; Rendita fran 
cose 3 010 antico 81 15; Id. 5010 108 17; Inglese 
100 516; Egiziano 356; Turco 10 62; Suez 2405. 


Apertara della Bofsa di Londra: 
Rendita italiana 89 — Spagnuolo_57 114; Egi- 
ziano 69 13116; Turco.10 516. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

SOFIA, 5. — Un manifesto del principe Ales 
saniro annunzia che Sua Altesza decise di homi- 
nare una Commissione composta delle notubilità 
di tatti i partiti incaricata di elaborare una uova 
Costituzione; la grande Assemblea sarà 5 ecial- 
mente convocatà per discutere questo progetto di 
Costitritfone. 

VOGHERA 5: — Stamane il Re visitò l'accam- 
pamento del primo corpo d'armata: Sua Maestà 
attraversò la città frà vivissime acclamazioni. 

GETTIGNE, 5. — Il principe Nikita è arrivato. 

DURBAN. 5. — Cettivaio, con forze considere 
voli, trovasi sempre nel territorio riservato; sì 
imostra ostile al residente inglese e respinge l' 
tervento del governo coloniale; egli si sforta di 
‘unirsi alla tribà Usata. 

PORTO-SAID, 5. — La quarantena ò sopprestà 6 la 


| circolazione sul Canale di Suez è ristabilita come 


prima della comparsa del cholera. 

Le troppe ingiesi ritornano al Cairo. 

Il fiagetio diminmace nell'alto Egitto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 5. — Ieri in Alessandria 
vi ftirono otto morti di cholera. 

NAPOLI, 5. — Furotio avvertite due piccole 
scosse di terremoto stanotte a Forio; a Setrara- 
Fontana e a Barano. Nessun danno, ma molto 
panico. 

Le offerte finora raccolte dal Comitato centrale 
di soccorso ai danneggiati d'Ischia ascendono a 
lire 2.040 000. 

PARIGI, 5. — Si amentisce la voce, corsa alla 
Borsa, della anticipata convocazione dello Camere. 

Ferry andò aSnint-Didiè e tornerà domenica: egli 
assumerà l'intérim desti esteri, Challemel-Lacohr 
andando in vacanza. È smentito che Ferry si rechi 
a conferire con Grévy sulla situazione. 

Il governo non ha ilnora alcona notizia sui mo- 
vimenti dei Chinesi verso il Tonkino. Esso ordinò 
a Meyer di fare; sé è necessario, una dimostra- 
zione pavale sulle coste della China, specialmente 
presse Cautcn. 

Il corte d: Parigi è arrivato. 

MADRID, 5. — La regina di Portogallo, col prin- 
cipe Alfonso, è pîssata diretta a Lisbona. Fa sa 
lutata alla stazione dalle autorità e dal personale 
della legazione italiana. 

BUDA-PEST. 5. — La voce che il generale Ram- 
berg rifiuti di assamere le fanzioni di commissàrio 
reala in Croazia è assolutamente infondata. 

VIENNA, 5. — Il battesimo della figlia del prin- 
cipa ereditario si compì col cerimoniale prescritto. 

MADRID, 5. — Ha fatto ottima impressione in 
quésti circoli officioni l'atteggiamento particolar 
mente amichevole del governo italiano in oècd- 
sione degli avvenimenti dello scorso mese nella 

nisola. 

PARIGI, 6. — Il Re di Spagna è arrivato sta- 
marie: partirà questa fotte diretto è Monaco di 
Baviera: 

Il Gaslois dico che Sua Maestà riceverà oggi 
Challemel-Lacour. 

PARIGI, 6. + Il Figaro ha da Hong-Kong: 

< 14,000 chinesi hanno passato la frontier& del 
Tonkine ; 10,000 provenienti da Shang-Hai si con- 
centrazio a Pa-Koi. I Chinesi éercano di unirsi 
allo Bdndiere fiere. A Bac-Ninh i mandarini amf- 
namiti rifiutano di licenziare le truppe. 

< La situazione dei Francesi richiede pronti è 
numerosi rinforzi. > 

LONDRA, 6. — Parecchi giornali invitato il g>- 
verno ad ‘offrire i suoi buoni uffici alla Francia 
ed alla China. 

MONTEVIDEO, 4 — È partito per il Mediter: 
raneo il postale Umberto I, della Società Roéco 
Pisgiio, tovertidò il Brasile. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile: 


5 Milano, 12 luglio 1888. 
Spettabilo Reale Compagnia lialiana di Assicu- 
razioni Generali sulla Vita dell'Uomo — Milano. 
Compio un vero dovere nell'esternare a cò 
Onorevole Compagnia la soddisfazione mia e del 
miei coeredi per la prontezza e la puntualità u- 
sata nella liquidazione della Polizza di assicura» 
zione che il defonto mio padre aveva 
solo pochi anni e per Soma Tongue ivato 
con codesta Spettabile Società. 
Malgrado che l'operazione sia. esita 
lesta Sorietà, pure io trovai presso gli uf- 
È sociali lo più coristi © premerole Betienuri 
per sollecitare la liquidazione della 
siderando ora io stesso di seguire l’eserî 
previdenza datomi dal mio compianto Genitate e 
porgere nel tempo stesso, altriment a 
on attestato della mia Ficonoeonto dda ale 
Beale Compagnia presento la voluta domanda pet 
èssere ammesso alla stipulazione di un contatto 
che assicuri agli eredi mici il beneficio stesso che 
ebbi a ricevere dal defanto mio padre. 
Con distinta osservanza 
Devotissimo 


Firmato: C. MANGILI. 
Sede Sociale della Reale Compagnia Milano, via 


Monte Napoleone, 22. — Agente in Roma, cav. De 
Mauro, via Piebiscito, N. 114. 


1 Cit di AID emi pene 
pit (Cura dell'Uva) a Bescolungo 


686 vedi avviso in 4° pagina. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


GC. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblicit 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due ssaa) ro calce fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonet! animali dà in premio 
nario: 13 nostro Libro di gittsra. magni 
illustrato da Kate Greenaway, da G. Chia 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettare è vaglia all’Amministrazione del. Gier- 
male pot i Roma, Piazza Monteciterio, 130. 

Un numero di saggio gratis © franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L 150 
» guarmtiineomo. >» 4— 
>» dichati . . >»18_ 

in ehano 6 chiavi . . >2= 
» 71_» . . » = 

Musettos. 
in bossolo 5 chisvi . . s2= 
Cornamuse. 
semplici . . . . . è3=> 
doppio | :.. 1 1 »5- 
Metodo. 
da Elageolets . . . - »25 
da Musette . ; . - » 250 
Dirigere domande é vaglia all'Emporio Frinée: 


Italiano, Finzi è Bianchelli, n Roma, via del 
153-154 e via Frattina, 848 — In Firenze, via 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSHR 
Pat perito spell volte eri 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugino, senza al- 
terare menomamente la pello é senta cagionato 
il minimo dolore. 

Pretzò Lirò 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
fsi sifimpafo sa Gna sola appiicziione i peli è 
lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Pretto Lirè 5. 
Sat imento di cent. 50 si spediseb peè pacee 
vibtrtne pranceitliaso Hindi è Biatcholi, Roma 


vià del Corso 153-154 è vis Frattina 84 Bi Fireuze 
vià Panzati, 28 


Coll’ani 


GOLLÀ, camiaTO, 


Birigeré dommudò e vaglia all'Emporio 

Italiano Finzi e ‘Bianchelli ROMA, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 845, — in FIRENZE, via 
dei Panzini, 26 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - $5 
Dirigere domande © vaglia all'Emporiò Frareò- 
Italiano Finsi o Bianahelli, in Roma Corso, 153-194 
tia Frattina, 84 B. in Firetito, via dei Pincàai, 26, 


ce foriera 


it test 


Î 
i 


Ko tastrcicai ci rieose premo FAmmraistrazione e presso Ufielo principale di Pu 


Navigazione Generale Italiana 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 
OOO Enzesso L. 50,000,000 
000 


Motori a i vapore brevettati; 


Garnutiti è la più a buon mercato e la più 
ile e rrigliore forza motrice attual- 
mente esistente. 


IL VERO To 


dell’immortale CORREGGIO 


‘sione nativa, seoza fondazione, sen: uest”Olio ricavato dai Semi di è fabbricato a freddo con uf processo 
erronee JR a po di quello parti grasso e dei sali che ln 
gino, el porone {fberamento collocare né (5 |sono contenuti in tutti gli oli cotti per pittura. Grazie a questa sua. purezza, not pe " 
Ei lltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- ua ono sica 
gilin'eso in Molin, io Isparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga 
Mresto di tutti gli oli cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che su- 


Sint, Micia, Severi, 
[ras Ferie Mabeice, drag Tie nenta l’espressione e fa risaltare 16 più delicato ombreggiature. Il fenice) Attestato 

firmato da sel distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia cho possiamo, 

offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


rocchi defi, SL 
tifor Fabbi = 
Ì Capitano G- Cafiero, partirà il 7.sét 
Attestati intorno prove fatto coi motori con freno. — Cértifi | Noi sottoscritti artisti ottoni pi cfg TO olo detto del Correggio, 9 derto da Fudtmo per NewYork —- Se 


cati di approvazione dei suddetti motori, come pure prospetti bic a dal or Pietro Baldi smi di lino a freddo, dopo averlo pi ceh 
ria & "abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin Seguirà il piroscafo ARCHIMEDE 


la abl 
€. Schranz e G. Rèddiger, i [att (e perchè oltre alia fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità Cap. D. Viola, il 25 settembre 
Fabbrica di DE x e N° 15 f#|di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 


dei colori. Ed H 
Faso Vinea — Pietro Baltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni BIRMANIA 


— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. Capitano G. Serra, partirà îl 15 settembre da Palermo per 

m presa di fa 

marce”di tansrica rigiazio. | C, SCHLICKEYSEN Prezzo Lire UNA il flacone New-Orleans. x 

2000 sarà cri medici ee BERLINO SO. Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. | (1 numeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 11, 
DENTIFRICIA POPP Dirigere domando e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, via Condotti, Roma. 

Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


ER — GRANDE ASSORTIMENTO — — 
vsee-stTubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
e o| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 
arena lspodziooe presso l'unico mio rap.|renderla completamente impermeabile. | 


dei 
dele resi sant li Una bottiglia |presentaote in Italia : , 
h tal Ra si Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 46 
Polvere denti tO roi 0 DE Vee tori Diametro. . . — - > mm 15 20 2 2 ‘Ml MED A 


21 F.60DI, resi Prezzo al metro . . . L. 09 101. 10 1.20 i Arbeit vice 
Uniai del ibro «io unal Targherza del tubo piegato mim 52 58 6 72 7 85° RILANO — 1881 
Esse Diametro. — » - — - mjm. 32 36 40 di 48 52 
" 
sccolto. pel ‘mondo femminil. Prezzo al metro . . L. 1.90 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


"ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne ! ; 
Estratto di Thè 


"Quest ten 
freschezza lit la 
Serio datto - 5 ni nr îo di Prataburso Secchi di Canape 
ezza sraor dinaria, pura Prc area 

servarli © nel tempo TERZI o: Lin della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 
tificar le gengive. Lire Due preso nt i Age 3, ò DR 
Pi Giornale delle Donne, re domande e Emporio Franco-Italiano © Bianchelli, Roma, 
ASTA apearaLsioA | AnonaTiA iorino, <a tot f'nbra Tea I5S.I5S è sia Frattina 84 ». Firento, via dei Panzani 26. 

Si pitieoo, nos. bianchezsa sor: E 
queto di osti SPS cio] Colla, Cemento, Ceramica 


i 

dolore calmalo. Prezso cent, 85! Colla a freddo per attuccar 
per ai 

PASTI O pei denti, mezo|tetro, porcellane, cristalli, mar 


LI icurissimo turare|i, terra cotta, pietre dure ece. 
Prienti carint, — Prezo di una/Si adopera colla massima fici 
‘scatola L. 5, lità. Questo cemento acquista la} 

re A re EXCELSIOR 
opp-— È realmente il rimedio! Prezzo del doppio fiscone unit III 
sovrano per tutte le malattie della| collo stesso cemento L. 


Tr Colori det fot: Geevi.| Franco = RISTORATORE DEI CAPELLI 


ed anche per i pa nde alla| Dirigere domanée e vaglia al 
Fai to fl ace pio Fot (lan, e vi SINGER FUNIOR 


cent. — ntirai delle con-|M4 Finzi e Bianchelli, vi Restituisce ai capelli canuti o grigi il colore 

diffi Si Arnim dele COR (Corso 453 0 456 e via Fritata pilo dal cata: si 

pregato di esigere chilramente [34 a. Firenzo, via Panzani 26. Eco clio mae tano tr da 

preparati ul. Dentista di Corte rire 
POPP e accettare solamente] 


Ia pelli. 
lli muniti della cas n ‘Giende alle radici la vita ed Îl vigore pero 
ic So e Ia? SUONI. REGGIFIASCHI 


to ; si cipelli La tesicara leggera, sacra © 
apicale 
ea r. dentista =. 
Te fine, ai tim in metallo inossidzbile A pg IVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
Pei 


Indirizzi Raccomandati 


Fer te invenzioni de 
5 tiri: mseortei 
ALBERGO LAURATI pine ace 


une trazione dei 
'ed'al Carso 


nato. 
pesi snimereiao 
Hr GR gota "pe E ouctt Con | 1 più eleganti di quarti farono è 


messi in vendita. Prezzi modi- Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
To Napoli, F. Fi farm.| Prezzo col piedò di legno L. 6 Coll'aumento di cent. 50 


franco po: V 
È. dm lar. F. Dive i donde è vg Dirgero domindo è vaglia al'Emporio Fresco ialiato Pisi è Da endere 


pia 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
all’Emporio Franco-taliano Finzi » 
o Bianche, Roma. via del Corso ero 
.|153-15% e via Frattina 843. Fi-| 
renze, via dei Panzani 


Ampeloterapia (Cura dell’Uva) tale. pren carvezietiino 


Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


A BOSCOLUNGO-PISTOJESE pigna economich e, p ortatili, Emanuele, n. 26, Milano. 


PENSIONE SERRABASSA FIRRE 
Scendzre alla Stazione di Pracchia (Linea Pistoja—Bologna) AMERICANE — gna ECONOMIA Siro 5a 
specialmento alle TE 2: Via Tornabuoni, 17 


È te per 
Pitien (Toscana) bi occ anchio la carateli 
Pe | e Sl pri mato pe LE 
= ei fare Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


ilVino d'uva e di frutta Micra cis sessi finto 


di solidissima e 


Tore series 09 
ire recano Corso 153-154 © via Frattina"84 ». Firenze, via dei Panzani 28. 


C.SchranzeG. ? 
FE Non più Caeplli bianchi !!! 


Face preti Americani AC x UA AI, SE 


Con ragione può ciare non -pius ulira delle Tinture. Non havvsno altra 


illole dE Estratto di Coca 


d del Perù 
Prezzo L. '75 — Imballaggio L. 1.50. fe questa conservi Srna il suo primisro colore, Chiara come 
x “qua can minimamente, rinforza i balli, dei prof. SAMPSON, Nuota-) -York, Breasvat 512. 
domande 
pra tt lee E L DT mate ee pa pl OE IRE o ae a pe rn 


Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. scatola com 50 50 pillole è di L. 4, franco di 


a n I in tatto.j} Regno contro vaglia peelale. 
ARTERO. Tipografo, piazza Mentestterio Frinco-Itiliano Vinti è Bianchetti all'im i 
ni 9, ta; Firénte, via del Pascani Sn dae ceramica France Julio Finzi 
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Num. 242 


DIREZIONE SD ANSINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 198 
Por gli Avvisi e1rÀmministrazione 
4 preso TUUS Priscivalo di Pubblici 


TUA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
_ Peduzzi gli indirini pe 


In Roma cent. 5 


FANF 


Fuori di Roma cent. 10 


- Roma, Sabato 8 Settembre 1883 


Bomani, sabato, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


IN CASA. 

La Società di navigazione generale italiana, seguendo 
le tradizioni della Società Rubattino, ha pubblicato 
anche în quest'anno la statistica del suo traffico, 

Rilevasi dalla medesima che durante il primo se- 
mestre del 1882 i vapori del!a Società trasportarono 
148,559 passeggeri, cioè 3874 per le lince transocea» 
niche (lodie ed America), 38,018 per le linee inter- 
nazionali, e 106,666 per le linee interne, 

Il traffico delle merci fa di 896,574 colli per le linee 
transoseaniche, di 1,837.30 per le linee internazio» 
nali, e di 992,853 colli per le linee interne. In totale 
furono trasportati 3,726.817 colli che rappresentavano 
vn valore di lire 272,743,642. 

Presero parte a questi traffici ben 89 piroscafi, for- 
manti un complesso di 67,029 tonnellate di registro e 
una forza di 21,810 cavalli. 

Nell'intero esercizio questi piroscafi percorsero în- 
seme 751,323 leghe sopra una zona abbastanza vasta 
che si estende da Singapore e da Batavia fio a Nuova- 
York, e dall’Equatore a 50° di latitudine; prò quindi 
presumersi che nel solo 1° semestre del 18821e lince 
della Società abbiano raggiunto uno sviluppo non in- 
feriore a 375.600 leghe di venti al grado, essendosi 
prestate al traffico di tutta Europa e della Turchia 
Asiatica, delle Indie inglesi ed olandesi, degli Stati 
ti d'America, e finslmente dell'Egitto, della Tri- 
politania e della Reggenza di Tunisi. 


ta 


L'Esercito Italiano anunzia che il re di Svezia e 
Norvegia ha conferito le insegne di cavaliere dell'Or- 
dine reale della Spada al maggiore nel 4° bersaglieri 
Sanquirico Aotonio, il quale nel 1870 all'attacco di 
Roma (porta San Pancrazio) ebbe alla sua compagaia 
il distinto ufficiale svedese, allora tenente, cavaliere 
Ivar Key, che vi rimase ferito. 


% 


Si era annonziato che il governo intendeva pro- 
sciogliere quelli fra i coatti d'Ischia che più si erano 
adoperati nell'opera di salvataggio in occasione del 
disastro d'Ischia. 

La notizia è inesatta; finora il provvedimento ron 
rignarda che tal Tomasoni, operaio tipografo, a ca- 
rico del quale sì sono chieste informazioni al prefetto 
di Roma ed al prefetto di Pesaro. 


FUORI. 


Parecchi giorneli francesi avevano giudicato con 
qualche severità la visita dell'imperatore Francesco 
Giuseppe al conte di Parigi, allorchè questi giunse a 
Vienna. 


Si volle vedere în quella visita un atto di colore 
ostile — o quasi — alla repubblica francese, 

Ora il Fremdenblatt contesta în modo assoluto na 
tale interpretazione e sostiene che l'i 
ba compiuto che un semplice atto di cortesia, isp 
da simpatie personali e dai rapporti di parentela che 
passano fra la,casa degli Oclézns e varii membri della 
famiglia imperiale. 


*a 


Un telegramma da Bad Gastein al Pepolo Romano 
dice che il principe di Bismarck sta benissimo e che 
ha chiamato a sè il maresciallo Manteuffel, il generale 
Bronsard ministro della guerra e il priacipe Hohenlohe 
ambasciatore tedesco a Parigi, tanto per fare un poco 
di conversazione. 

Quale sarà il tema favorito della loro conversa 
zione? 

È facile a indovinarsi: 

Il grancancelliere per îl momento non sogna che 
poderose schiere e cannoni da rovesciare contro la 
Russia. 

Da qualche tempo în qua la Russia è il suo obiet- 
tivo principale, e come osserva egregiamente il 
gnor Hansen neila sua Gazette diplomatigue, perchè i 
voti di Bismarck sì compiano, non manca se non che 
lo Crar accetti la guerra. 

A Berlino si farà di tutto per aizzarla, per metterla 
al muro, come si dice, ma se la diplomazia tedesca è 
fine, la diplomazia russa non canzona. A Pietrobu:go 
sî comprenderà senza dubbio il pericolo di una guerra 
nella situazione attuale dell'Europa. Se la Russia fosse 
battuta, la Germania diventerebb» onnipotente e ar 
bitra dell'Europa intera. 


dr 10 


Secondo un telegramma del Popolo romano, 
l’onorevolo Baccarini avrebbe assicurato, du- 
rante il suo soggiorno a Parigi, che non e- 
siste trattato scritto che leghi l'Italia all'al- 
leanza colla Germania e coll’Austria Ungheria. 

Confesso d'aver riletto il telegramma due 
volte, convinto che invece deli'onorevole Bac- 
carini, ex ministro, uomo politico, uno dei 
capi della nuova sinistra rigeneratrice, si trat- 
tasse di una ciabattona qualunque abituata 
a raccontare i suoi sogni alle comari del vi- 
cinato, per tirarne fuori i numeri del lotto. 

Ma pur troppo si tratta proprio dell’ono- 
revole Baccarini. 

Ore, non è fuori di proposito che Von: 
vole Baccarini, per allargare Ja sua popo- 
larità fra i radicali italiani, abbia cercato di 
lusingare le speranze dei radicali francesi, 
dandosi l’aria di svesciare un segreto che 
dovea tornare a quei signori immensamente 
gradito, 

Ma... Nel caso che le sue assicurazioni fos- 


sero altendibili, che bella parte, io domando 
e dico, ci fa l’onorerole Mancini? 


La Nonna si lamenta cho i nostri ministri 
parlano troppo spesso © tengono troppi amici 
d'attorno. 

Santo Iddio! Ma per molti di loro, se gli 
lovate la soddisfazione di troneggiare in mozzo 
all’ossequente clientela, a che si ridurrebbe 
la gioia del potere? 

Un tempo, è vero, non cera così. Ma in 
questi ultimi anni l’Italia ha progredito, e 
non v'è da maravigliarsi se i suoi segreti di 
Stato diventano il segreto di Pulcinella. 


3°3 0°s 

I giornali inglesi continuano a dar consigli 
affettuosi alla Francia. 

Non so se questi scritti potrebbero far 
parte del nuovo romanzo dell'onorevole Sa- 
vini : La commedia degli affetti, ma il fatto 
si è chela stampa inglese scongiura la Francia 
a pensare ai casi suoi. Bada, le dicono, s0- 
rella mia, tu ti sei gettata sul Tonkino e sul- 
l’Annam; arrestati, non gettarti sulla China.. 
bada che ti metti su una china pericolosa... 

Per ora non pare che la Francia ci senta 
da quest'orecchio, perchè ordinò a Reyer di 
fare, se è necessario, una dimostrazione na- 
vale presso Can'on. 

Dio voglia che non si tratti d'una canto: 
nata, di cui gli Europei abbiaro a pagare le 
spese! 


a e 
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Il Consiglio dell'ordine dogli avvocati di Na- 
poli ha deliberato di non avere lo attribu- 
zioni necessari» per pronanziarsi sull’ammis- 
sione delle donne neli’albo della curia. 

Questa deliberazione priva i Napoletani del 
vantaggio di poter aver> una donna per av- 
vocato, cosa permessa a tutti gli abitanti di 
Torino, grazie aila sigaora Lidia Poòt, avvo- 
catessa patentata. 

Non mi pare che sia giusto avere un peso 
e una misura diversi in due provincie dello 
stesso regno d'Italia. 

Una bella donna può spesso vincere una 
causa sballata, e, in prova del fatto, cito Frine 
che convinse i giudici senza parlare. 

Invece, un uomo brutto può compromettere 
la causa più santa e più giusta, o se non la 
compromette, la rende spasso ridicola. 


» 

Ho udito narrare proprio a Napoli l’aned- 
doto seguente. 

Un avvocato di grande ingegno, un avvo- 

cato principe, come suol dirsi in riva al Se 


beto, difendeva una donna in una causa per 
separazione di letto e di mensa. 

‘Trasportato dalla propria eloquenza, l’av- 
vocato în questione maltrattò a lungo il ma- 
rito della sua cliente, e infine disse: 

— Signori magistrati, so che la bellezza 
non forma la felicità; è permesso a tutti gli 
uomini di essere brutti, ma ci sono dei li- 
miti che bisogna rispettare. Ebbene, il ma- 
rito della mia cliente ha oltrepassato questi 
limiti. Non credo che vi sia nel mondo un 
uomo più brutto di lui. 

— Signor avvocato, interruppe il presi- 
dente; mi faccia un piacere: un’altra volta, 
si guardi allo specchio, prima di affermare 
una cosa simile. 

* 
3» 

Molti credono che le donne avvocate 0 av- 
vocatesse sieno un'invenzione dei tempi mo- 
derni. 

Invece è provato che le donne peroravano 
davanti ai tribunali della Grecia antica. 

Anche a Roma ci furono delle avvocatesse, 
durante un certo tempo. 

Ma un giorno, una certa Calpurnia avendo 
difeso una causa che perdette, s'irritò talmente 
che alzò le vesti di dietro e mostrò ai giu- 
dici quello che per il solito si nasconde. 

Da quel giorno in poi il foro fa interdetto 
alle donne. 

e 
ssa 

Logica repubblicana. 

L'Opinion scrive che il conte di Parigi non 
è francese, perchè sua nonna, la regina A- 
melia, era italiana, e perchè sua madre, la du- 
chessa d'Orléans, era tedesca. 

Invece, nella colonna accanto, Gambetta è 
chiamato il gran patriotta. 

Gran patriotta di che patria ? 

O s'era figlio di un ligure! 

*,.* 
#333 

Il corrispondente romano dell’Alpinisla di 
Mondovì dà ai suoi lettori la gaia notizia che 
l'onorevole Baccelli non mancherà forse di 
allietarli della sua gloriosa presenza alla 
prima occasione. 

E perchè i Mondovesi possano apprezzare 
al giusto valore tutta la loro fortuna, il cor- 
rispondente stllodato si fa un dovere di enu- 
merar loro tutti i meriti di Sua Eccellenza. 

« Sua Eccellenza è dunque il primo lumi- 
nare della scienza medica romana; 

< È il ministro sagace per eccellenza, li- 
berale, operoso; 

< È ospite illustre; 

« È augurio di nuova e maggiore prospe- 
gità per le scuole; 


Proprietà letteraria 
Re SE 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgokex{— Traduzione di Blasco 


E al momento în cui egli stava per raggiungere 
il suo scofio, la sconosciuta si decideva improv- 
visamente a rinunziare al viaggio rischioso che 
lo stava tanto a cuore, confidava alla posta il 
messaggio così importante e così urgente che a- 
vrebbe dovuto portare în persona! 

Questo mutamento rapido non poteva avere che 
un'unica e sola causa. Evidentemente, l'inviata di 
Berta aveva indovinato i progetti del suo protet- 
tore improvvisato, e per mandarli a vuoto aveva 
fatto press’ a poco come i marinai minacciati di 
naufragio, che gettano in mare il carico della 
nave. 

Il sacrificio era consumato e îl male irrepara- 
bile. Non si sforza una buca da lettere, e i fatto- 
rini della posta sono ineorrattibili, 

Paolo la contemplava con aria stupida, quella 
disgraziata buca, che si era trovata giusto Jà per 
gnastare il suo piano strategico, ed egli si rim- 
proverava amaramente di aver mancato d'abilità 
nel linguaggio. 

— L'ho spaurita troppo — pensava — le ho 
parlato troppo dei pretesi pericoli ai quali si an- 
dava incontro nel fare l'ascensione di quella ma- 
ledetta collina. Essa hs preso sul serio le mie 
esagerazioni, e sì è arretrata, 

Pensava ciò per tentare di persuadersi ch’ essa 
non aveva indovinato i progetti di lui, e che tutto 
non era perduto; ma in fondo capiva che quella 
prima campagna era andata a vuoto. 

La giovane sorrideva e guardava Paolo con 


aria leggermente ironica. Si sarebbe detto che si 
burlava di lui e che era lieta di essersi liberata 
di una responsabilità pesante. 

— Cho ha, signore? — gli chiese. — Le di. 
spiace che io mi sia sbarazzata di quella lettera? 
Credevo che non la interessasse. 

— Oh! affatto — balbettò Paolo di Lizy. — Ma... 

— Avrei dovuto ricorrere più presto al mezzo 
che ho adoperato. Mi sarei risparmiata una corsa 
piena d’incidenti, ed avrei evitato a lei una sec- 
catura. La lettera arriverà al suo indirizzo do- 
mattina: è quanto occorre. 

— Mi ero immaginato che lei teneva a conse- 
gnarla de sà alia persona a cui è dirctta. 

— Ne avevo intenzione; e ciò è tanto vero che 
non perssi ad affeancaria. Ma cambiai idee, dopo 
che lei mi mostrò l'assurdità di una spedizi 
alla ricerca di una via che nessuno conesci 
guardie di città alle quali mi sono rivolta, non 
hanno saputo dirmi esattamente dov'è... e lei, si. 
gnore, non ne sa più di loro. Dunque, termino 
qui la mia passeggiata notturna. La posta ferà 
quello che io non ho potuto fare; lo farà un 
po’meno presto, ma lo farà meglio, perchè a 
quest'ora avrei durato fatica a svegliare la per- 
sona che avrei dovuto vedere. 

— Nondimeno, essa aspettava lei, senza dub- 
bio? — domandò Paolo cho ceroava, come si 
dice, attaccarsi ai rasoi. 

— Ma, no — rispose tranquillamente la seono- 
sciuta. — Dubito perfino che mi avrebbe aperio 
l’ascio. Così, tutto va per il meglio. La mia com- 
missione è fatta. 

— Non le resta dunque più altro a fare che 
recarsi da colui che gliela avora data — disse 
Paolo sottolineato la parola oclui. — Certa- 
mente lei gli narrerà gli incidenti che hanno tur- 
bato la sua esecuzione, 

— Le ho già detto che non avevo conti da ren- 


dere perchè non ho ricevato ordini. Ho agito vo- 
lontariamente... per motivi che non sono obbligata 
a spiegarle. 

— Non le chiedo di spiegarmi nulla. 

-— Eppure, lei confessa che vorrebbo cono- 
scerli — rispose la giovane sorridendo malizio- 
samento. 

— Verrei conoscere lei, signorina. 

— Oh! una dichiarazione ! Mi sembra prematura. 

— Lo sarebbe, no convengo, se fosso una di- 
chiarazione; ma la sopplico di non prendermi 
per uno sciocco. Non ho la ridicola pretera di es- 
sermi innamorato di lei a prima vista. L'ho in- 
contrata da troppo poco tempo ed ho troppo 
buona opinione di lei, per recitare una commedia 
della quale lei si barlerebbe, non no dubito. Non- 
dimeno posso dirle che lei ha predotto su di me 
una vivissima impressione. La sua bellezza e la 
sna grezia mi hanno inesntato; il suo spirito e il 
suo coraggio mi hanno sedotto, Poichè il caso mi 
ha condoito sulla sua strada, vorrei che tutto 
non fosse finito fea noi. Aspiro a rivederla. 

— Ebbone, un nuovo caso ci rinnirà, forse. 

— Fare assegnamento sul caso è triste. Dipendo 
da lei îl darmi una speranza meno incerta. 

— Non posso prometterlo nulla, ma posso as- 
sicararla che non serberò uno spiacevo!e ricordo 
del nostro incontro. Ed ora permette che io me 
ne vada. 

— In via Norvins?” 

— Lei sa che no. 

— Dove, allora? 

— In verità, signore, lei abusa della situazione... 
e io non avrei supposto in lei una simile insi 
stenza. Lei che è ©n vcmo bene educato dovrebbe 
capiro che, se ho un secreto, non sono disposta a 
contidarglielo, Il servizio che mi ha reso non la 
autorizza a rivolgermi dello domande indiscreto. 
Permetta che io mi dispensi di risponderle e cho 
la preghi, ancora una volta, di non più oscupars, 


di me. Andrò dove mi parrà meglio e spero che 
lei aon si permetterà di seguirmi. 

— Non me lo proibisca, ne la prego, signorina; 
sarei costretto a disobbedirla. 

— Come! lei pretende accompagnarmi 
grado 

— Si, lo confesso. E Ici non riflaterà di ascol- 
tare le ragioni che mi fanno di ricorrere a un 
tale atto arbitrario. Non laaccompagnerò per pia- 
cere, ma per dovere; e so cedesi agli ordini che 
lei mi dà, mi rimprovererei per tutta la vita di 
essere stato debole. Voglia riflettere un poco e ca- 
pirà che lei non può fare a meno di una scorta. 
Dovunque andasse, il pericolo sarebbe lo stesso. 
Quando io lho velata, presso alla Ma4dalena, let 
non correva grandi rischi, ma una donna non po- 
trebbo errera tutta la notte per la città, senza 
esporsi a deplorevoli avventure... massime quando 
questa donna è giovane... Non mi dica che pren- 
derà una carrozza... Sarebbe la stessa cosa. L'in- 
solenza dei vetturini è senza limiti, quando cre- 
dono di aver da fare con una.. abbandonata... E 
soltanto le abbandonate si trovano fuori di casa 
a quest'ora. Con me, lei non avrebbe nulla a te- 
mere, sia che fermiamo il primo fiacchere cha 
passerà, sia cho lei preferisca di accettare il mio 
braccio e camminare a piedi. Le giuro sul mio onore, 
di conduria dove vorrà e di ritirarmi, appena sarà 
în luogo sicuro, cioè in una casa; male giuro che 
fino a quel momento, non la lascerò, checchè lei, 
dica © faccia. 

La sconosciuta abbassava il capo, e si vedeva 
che gli argomenti di Paolo la colpivano, forse per- 
chè ne capiva la giustezza, più probabilmente per- 
chè non trovava alcun mezzo di sfaggire alla pro- 
tezione che egli aveva risoluto d'imporle. 

Paolo, guardandola di soppiatto, pensava: 


(Continua). 


io mal- 


i 
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FANFULLA 


< È cuore d'artista ». 


So gli sloveni della campagna e dei monti ne 


Insomma l’onorevole Baccelli ‘è più cheuna | hazno da opporre de'santi che valgano quei due, 


gloria. È un magazzino completo di tutte le 
glorie alla moda. 


Cominciare dal principio è usanza vecchia; 
le nonne hanno adottato anzi una formola 
sacramentale: C'era una volta. 

Oggi mi sono imbattuto in un sistema nuovo; 
un giornale comincia così il suo diario po- 
litico: 

« Però, questa, come le altre notizie di altre 
combinazioni internazionali, rivelano uno stato 
di inquietudine che domina le potenze eu- 
ropeo ». 

Questa? Quale? Mistero! 

Il diario comincia dal mezzo, ma si con- 
soli il mio collega, pensando alla vecchia 
freddura: 

— Qual'è quella cosa che comincia nel 
mezzo? 

La Divina commedia, che comincia ap- 
punto: Nel mezzo.. 
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Gli epigrammi del caso. 

Decisamente il ministro Berti non è fortu- 
nato col telegrafo. In un dispaccio partico- 
lare da Forlì a un giornale romano si legge: 

« Domani visita all'esposizione, sezione ani- 
mali, e discorso ufficiale del ministro ». 


RITORNO 


Sit ibi terra levis. 

Cormone, 3. — E perchè glio lo avrei io ava- 
reggiato quel mesto augurio dello tombe romane? 
Era un uomo dabbene e passò sulla terra bene- 
facendo e bened:cendo. 

Ultimo rampollo d'una casa în cuî dieci secoli 
avevano ribadita la tradizione del regno, egli non 
ha fatto spargere nò una lagrima, nè una stilla 
di sangue per ottenere quello che, secondo lui, 
era il suo diritto. 

Parve una tacita abdicazione e fo, în effetto, il 
più esplicito omaggio allo spirito dei nuovi tempi. 

Anch'io l'ho accompagnato lassù a Cnstegna 
vizza, ultimo asilo e novissimo csilio delle gue 
ogsa. E dettogli: Vale! faggii da Gorizia. 

Perchè faggii da Gorizia? Ecco, l’andar su e 
giù per veder tutto e saper tutto mi aveva ac- 
cumolati sulle scarpe due pollici di polvere. 

Polvere, politicamente, non np non vo- 
lendo perpetrare un’usurpazioné di territorio — 
cosa che avrebbe date molte brigho alla diplo- 
mazia © disturbati gli ozi capodimontani dell’o- 
norevole Mancini — cercai un lustrascarpe che 
me la levasse. 

Come cercare un pensiero, cho fosse pensiero 
negli elssviri dell'arto nuova. A Gorizia nén vi 
sono lustrascarpe; non vi sono fannulloni che do- 
mandino il pane agli azzardi delle spazzole e del 
grasso lucido. A Gorizia si lavora e non si lustra 
nessuno. 

Quanti e ben poco lusinghieri confronti ci sa- 
rebbero da faro! 

Udine, 4. — Ho ripassato l'Judri : sono di nuovo 
in orario col tempo di Roma. 

Risaloto în piazza Contarena Vittorio Emannele 
sul suo cavallo di bronzo. 

E risento quello che sentiva il gran Re quando, 
nelle parate degli ultimi tempi, credeva di rina- 
scere soldato al suono dei tamburi diventati il 
privilegio della sola guardia nazionale. 

Gli è chea Gorizia mi ha, direi quasi, dolcemente 
ferito gli orecchi il rataplan dei tamburi. 

Che musica! E pensando alle trombe del nostro 
esercito e a quelle suonate lamentose che sem- 
brano strilli di ragazzi presi dal mal di ‘pancia, 
non so capire com'abbia fatto a non abbracciare 
i tamburi della guarnigione di Gorizia — 53° reg- 
gimento, croati. 

Sarà stato un riguardo per il lutto cheli infer- 
raiolava a nero nell’accompagnamento fanebre 
del conte di Chambord. 

Gasarsa, 5. — Ho qui dinanzi a me il taccuino 
rabes:ato di note prese in fretta che sembrano 
goroglifici. 

Ognono di que'scarabocchi è un pensiero di 
ammirazione per la gentilo città dell’Isonzo © di 
gratitudine per le mille cortesie usatemi dsi Go- 
riziani. 

Il nome di Fa=fella è una chiave che apre 
tatte le porte. Io mi sento glorioso d’essere della 
famiglia. 

Il fatto è che i tre giorni passati a Gorizia fa- 
rono per me una serie di compiacimenti. Vorrei 
poter ringraziare ad uno ad uno i gentili signori 
che mi farono tanto prodighi di cortesie. Una sola 
parola per tutti e..... 

Non parlerò di politica. Certo che anche Gorizia 
ha lo sue lotte su questo uggioso terreno, ma le 
sono cose che non ci riguardano, 

Ha per esempio la sua questione slovena: ma 
er risolverla il munioipio locale s'è posto sotto 
il patrocinio di due grandi santi! Nella sala dello 
sedute si vedono i busti di Dante e di Manzoni, 


ce li mostrino e potremo discutere. 
Tm Gipi 
NOTE CALABRESI 


Cosenza, 5 settembre. 

Le prime, staccate tali e quali dal taccuino, ar- 
rivando a Cosenza, dopo un viaggetto di 15 ore 
da Napoli: 

— Attraversati paesi interessanti, di carattere 
speciale. Campagne deserte, incolte, boschive. Sen- 
tito discorrera di malaria. 

Cosenza — storia antica — città fiorentissime, ce- 
lebratissima, soggiorno preferito di Alarico re dej 
Goti, che vi morì nell’anno 410; saccheggiata e di- 
strutta dai Turchi nei secoli xv e xvi; — storia mo 
derna — riassumentesi nel nome dei fratelli Ban- 
diera, o nell'essere ridotta quasi alle preporzioni di 
‘un villaggio; ediliziamente cominciata, abbozzata; e 
non sarà mai finita; ponti mezzi fatti, mezzi da fare; 
strade sottosopra; piazze non selciato; giardini em> 
brionsli; un gran teatro che neanche i posteri dei 
nostri nepoti vedranno finito; le strade in sdruc- 
ciolevole pendio; un torrente fiancheggia la città; 
un altro le viene incontro.. E tatto intorno colline 
e montagne sulle quali si svolge la famosa Sila in- 
terminabilmente. Dopo tatto, non si può dire orrido 
il paese, opprimente l'orizzonte; ben inteso, ri- 
cordandosi di essere in Calabria. 

Sono sceso ad una locanda di fronte alla pre- 
feitara, che è veramente (la prefettora) un bel- 
l'edificio... Ma la locanda, viceversa, lascia qual- 
cosa a desiderare. 

Ho scelto ponderatamente la camera da letto. 
Bisogna pensar beno qui all'aria; all'esposizione; 
con questi flumi e în questa gola di montagne le 
febbri sono abbastanza all’ordine del giorno e certi 
riguardi bisogna averseli... 

- +++ (Dopo qualche giorno dal mio arrivo), Si 
può stracciare. la vita qui come sltrove. Laripu 
tazione di malaria è molto esagerata; mangiare 
bene, bevere meglio, coprirsi a seconda dello esi- 
genze della temperatura, non esporsi sudsto a 
colpi di fresco, e poi si vivo a Cosenza come in 
qualunque altro luogo; è permosso anche d’ingras- 
sarci, 

Cosenza, topografiesmente, è lo scolo delle Ca- 
Iabrie, perchè è in un baco fondo o si svolge ad 
anfiteatro, avendo alla sua base due fiami, il Crati 
e il Burento, Montagao all’ingiro, meno che dal 
lato dove si trova la stszione della ferrovia, donde 
si stendo una abbastanza vasta pisnura, circo- 


non c'è che dire, più che la guardo... 
è bruttina bene, come lo sono su per giù tutte 
quelle di terzo e quarto ordine, in questo pro- 
vincie. È l’altima o la penultima fra i capiluogo. 
Giostra vecchia e Giostra nuova sono le due ar- 
terie principali. La prima è suin alto e costituisce 
il faudourg Saint Germain di Cosenza. Ma per an- 
darei, starci e tornarne, c'è da raccomandarsi al 
santo protettore dei calli... 

La Giostra nuova conduce, tutta in pendio, dalla 
prefettura ai fiumi ed alla stazione. È la strada 
del commercio, delle botteghe, dei friggitori, dei 
frattivendoli. 

Da queste due principali vie, dello viozze, dei 

Vicoli, delle straduzze, dei sentieruoli, degli ses- 
vezzacolli si divamano, si congiungono, s'intricano, 
si confondono da volerci nna gomena d’Arianta 
per uscire dal laberinto... 
Percorrendo questo vie, ogni terza o quarta 
casa la trovi col suo bravo portone ornato di fu- 
nebre insegne, che naturalmente non contribuisce 
troppo a dare un carattere di gaiezza al paese,e 
fa ripensare alla malaria... 

Ho chiesto Ja spiegazione di questo apparato 
impressionista... Quando muore uto dei padroni 
della casa si metie questa a lutto; esternamente 
si appongono i sullodati lugubri festoni; si fanno 
di tela incerata perchè resistano bene alle intem- 
perie, e si lasciano li appiccicati fino a che i 
tempo edace non li consm 

E così per tre, quattro, cinque anni il triste 
emblema resta inalberato sulla cesa, concorrendo 
ben poco (come diceva) al buon umore di chi 
muove per la prima volta per le vie di Cosenza, 
et quidem, colla provenzione di trovarsi în un 
paeso di febbri, tif, tifvideo e perniciose.. Eppure 
si finisce col farei l'occhio e l'abitudine, come ci 
si persuade dell’esagerazione circa la fama insa- 
lubre del luogo. 

Altrettanto prolnogati sono i lutti di famiglia 
© personali; infinito quello della vedova; limitato 
a fre anni quello per la morte del padre o della 
medre; per zii e fratelli, un paio d'anni almeno. 
e sì noti che il lutto qui non è una burla.. Si 
comincia dalla camicia di lana nera... Vi faccio 
grazia del resto. Infine lo case in Jutto 6 le per- 
sone idem formano due terzi dell'abitato o degli 
abitanti. Non dico che ciò sia enormemente esi- 
larante; ma d'altronde pnò aversi quale nn ele 
mento di prova di sentiti e stretti viacoli fami- 
liari, di affetto e rispetto alla memoria di cari 
estinti... E in fondo, per corollario, buona l'indole 
della popolazione. La credo tale e credo la Cala- 
bria molto migliore della sua fama. 

I Calabresi sono duretti e fieri, ma non respin- 
gono affatto il forestiero. Esercitano anzi 6 molto 
l'ospitalità. 

Non vi verranîo incontro; ma ad una avance 
sono sensibili e la pigliano a volo... 


Sono stato a pranzo dal signcr X...in una villa 
su per la montagna, prossima a folti, splendidis- 
simi boschi di castagni... Se vi dovessi fare una 
descrizione ron la finirei più; la varietà, il nu- 
mero delle portate è incredibile. Una serie di piatti 
di carne; un’altra di polli e selvaggina; un’altra 
di pesco in più e diverse foggio imbandito, o final- 
mente il tradizionale capretto arrosto. 

Vi basti il sapere che ci ponemmo a tavola al 
tocso dopo mezzogiorno e ci levammo alle cinque ! 

Darante il pranzo è succeduta una scena... ca- 
ratteristica. A un tratto s'apre la porta ed entra 
un guardiano, o megiio una guardig addetta al 
servizio del signor X... Un ceffo da far paura; 
barba nera, capelli neri, occhi neri e scintillani 
costume brigantesco; armato fino ai denti. Sembra 
venisse a render conto d’una mancanza. Il pa- 
drone, appena lo vede, corre a preudere uno scu- 
discio e gliene allunga un colpo. Io sento un 
brivido alla spina dorsale!.. il mio anfitrione è 
ammattito? Provocato così, quell'armigero, con 
queli’arsenale addosso, sta certo per fare una car- 
eficina... ci fucila tutti quanti! Oh! meraviglia 
dello meraviglie!.. Invece si butta in ginocchio 
piavgendo, afferra la mano del padrone e la copre 
di baci implorando perdono!... 

Tuiti così questi feroci guardiani: fedeli, sot- 
tomessi, affezionati al padrone, cui obbediscono 
passivamente, ciecamente, siccome schiavi. E 
quando un proprietario va a visitare lo suo te- 
nute attraversando a cavallo lande vastissimo, 
iramense, si fa scortare da una squedriglia di 
quella gente... Lui solo, inerme, in mezzo a loro, 
numerosi, armati. 

Se il risentimento o l’odio si annidasse in quei 
cuori, egli sarebbo bell'e spacciato... chi lo difen- 
derebbe, chi lo soccorerrebbe?... Invece quegli uo- 
mini, che tante volte saranno stati strapazzati e 
percossi da lui, si faranno ammazzar tatti, fiao al- 
l'ultimo, perchè non gli sia torto un capello! 

Qui a Cosepza fa capolino ogni tento ‘qualche 
compagnia drammatica che prometto delle pro- 
dazioni « nuove » di Ferrari, Cavallotti, come il 
Suicidio, il Cantico dei cantiei ecc. E per Cosenza 
sono nuove davvero. 

Così resta eliminato l'obbligo assolato di pas- 
saro la serata al club, (giacchè vi prego di cre- 
dere che ne esiste uno frequentato dalla parte mî- 
gliore del paese), o a un biliardo dove si rac- 
colgono impiegati, militari ecc. 

Horicevuto un invito amabilissimo dal barone C... 
per andare a passare due o tre giorni al suo ca- 
stello di Corigliano. Vi andrò probabilmente e pro- 
babitmente avrò larga materia per no'altra let- 
tera a Fanfulla... 

Intazto chiudo la presente annunciandovi che 
durante il nio soggiorno in Calabria non ho visto 
nessun calabrone... 

Viceversa poi, ho già fatto diverso partite a ca 
labresolla... 


abbiamo avuto l'e- 
mezione di un brigante ucciso e di cinque feriti 
fra gli agenti della forza pubblica. Tirano giusto 
questi calabresi ! 

A buon conto, i tre faorusciti che battevano la 
campagna sono rimasti due. Ma il mal seme che 
si credeva spento accennerebbe danque a ripul 
lalare 8. 


Bibliografie. 253 

Il solerte editore Edoardo Perino non lascia pas- 
sare aleun avvenimento lieto o triste, senza stam- 
pare un libro Eccone qui uno che si va pubbli- 
cando a disperse e che fu ispirato dal terribile 
disastro d’Ischia. Lo ha scritto Ernesto Dantone, 
pseudonimo sotto cui si nasconde uno serittore di 
una fecondità straordinaria, anzi fenomenale. Il 
titolo del libro non mi contenta; perchè intitolarlo 
Casamicciola, quando si tratta di tatta l'isola 
d'Ischia? Ma, in fondo, il nome non fa torto alla 
cose. La narrazione corre spigliata 6 rapida; la 
storia si alterna con lo descrizioni, con le osser. 
vazioni, con gli aneddoti. Insomma il lavoro è fatto 
con garbo, e sebbene vi si parli spesso di cose 
molto malinconiche, non tralascia di essere diver- 
tente. 

* 


Il sacerdote Giovanni Santoro ha pul 
Grammatica della lingua latina ione 
scuole. Nel compilarla, egli si è attenuto al si- 
stema moderno, senza però staccarsi totalmente 
dal sistema antico, ha tolto il meglio dai gram- 
matici di tutti i tempi, si è valso delle osserva: 
zioni dei più valenti filologi, e, contemperando il 
metodo analitico col sintetico, astenendosi dal ge- 
neralizzare ed unificare i principî con soverchio 
Fiore ‘scientifico, evitando le investigazioni su- 
preme i Salta regole e delle teoriche ideologiche, è 
iuscito a fare un lil ico, uti i quasi 
EC libro pratico, utile e direi quasi 
Certo le mie lettrici non si divertirebbero a sfo- 
gliare queste pagine dove non ai parla che di pro- 
posizioni semplici, di proposizioni composte, di 
soncordanze, di coniugazioni, di pronomi indefiniti, 
di aggettivi pronominali ed altre simili cose. Ma 
tutti gli uomini della mia età, che hanno avuto 
la disgrazia di studiare la lingua latina sulla gram- 
matica dellAlvarez o su quella del Porretti, sa- 
ranno gradevolmente sorpresi di vedere come il 
sacerdote Santoro abbia saputo appianare le dif 


ficoltà di un insegnamento per sà 
per sà medesimo molto 


È vero che qualche volta le suo elassificazioni 
sono un tantino arbitrarie e che qualche altra 
volta le sue definizioni delle parti del discorso o 
delle loro relazioni in ordine al pensiero non sono 
strettamente conformi alle regelo filosofiche ; ma 
chiunque abbia una certa pratica di questo ge- 
nere di studi sa che certo difficoltà sussisteranno 
sempre. e che invece di affannarsi inutilmente e 
volerle superare, vai meglio girare intorno ad 


“Tatto considerato, il sacerdote Santoro ha fatto 


‘un lavoro eccellente. Beati i giovani che potranno 
stuliare la lingua latina sulla sua grammatica! 


Beneficenza. 
Ragaz (> vizzera), 2 settembre. 

Anche qui, come dappertutto, dopo il racca- 
priccio che suscitò l’aonunzio dell'orribile enta- 
strofe d'Ischia, nacque il desiderio di dimostrare 
la partecipazione al grande lutto italiano, venendo 
in qualche maniera in aiuto dei miseri sopra- 
vissuti. Fu così che il signor Simon, proprietario 
dell'Hòtel Hef Ragaz, pensò di combinare al pio 
scopo uno spettacolo di fuochi artificiali assu- 
mendo sopra di sè tuîte le spese d'ogni sorta, e 
devolvendo tatto l'introito netto a sollievo dei po- 
veri d'Ischia. 

La colonia dei villeggianti o dei bagnanti, che 
si trovano ancor qui, corrispose ammirevolmente 
alla nobilissima iniziativa. E va ricordata fra tutti 
come quella che tanto contribuì all’esito del pie- 
toso trattenimento, l'illustre signora Fanny Le- 
wald di Berlino, la quale non lascia foggire 0c- 
casione per dimostrare tutto l'affetto che la stringo 
al nostro paese; buon numero dei suoi scritti, po- 
polari in Germania e noti molto anche tra noi, 
hauno per argomento soggetti italiani; anche 
l’altimo e recentissimo suo romanzo, Stella, sì 
svolge in Roma, negli uitimi anni del pontificato 
di Gregorio XVI e nei primi di Pio IX. 

La festa fruttò la somma di lire 1800, che fa- 
rono inviate al Comitato centrale per mezzo del 
console svizzero a Napoli. 

il signor Simon accetti a mezzo mio il ringra- 
ziamento di tutti gli Italiani per il suo atto, che 
è di quelli che non abbisognano di elogi mag- 
giori. 


E. S. 


PER I POVERI DI PARIGI 


La signora contessa Hugo ha accompagnato la 
offerta registrata ieri colla seguente Jet! 
Roma, 5 settembre 1983. 

Egregio signor Direttore, 

Le mando una modesta offerta per la sottoseri- 
zione da lei iiziata a favore dei poveri di Parigi 
e mi soitoscrivo per altrettanto per le sottos. 
zioni che ella non mancherà di promuovere per 
Vienna © Berlino. 

Era ben giusto che si cominciasse dai poveri di 
Parigi essendo partito dalla Francia lo slancio che 
è stato risentito in tutti i passi del mondo. 

Conosco la sua cortesia e resto sicura che la 
Signoria Vostra pubblicherà queste righe. 

La ringrazio. Con alta stima: 

Contessa C. Htco. 


Signor Direttore del Fanfalla. 
Ponte a Moriano, 6 settembre 1833. 

Le parole inserite nell'articolo che sta a capo 
del numero 239 del di lei acereditato giornale < a 
Parigi vi sono de’ poveri ? Soccorriamoli » ebberotil 
mio plauso e, quinti, un's20 !a mia offerta di cento 
lire per i poveri di detta |rap:tals cho rimasero 
privi del benefizio che lor doveva proescciare la 
festa di domenica, quale fu disturbata dalla tem- 
pesta. 

Credo che il di lei appello sarà sentito: saranno 
somme raccolte alla cheta, ma che potranno es- 
sere ugualmente accette. 

Mi creda 

Suo devotissimo 
BarestRERI. 


6. Gabardi, corrispondente del Fa 
‘falla © dell'Ecénement SIGNO 19: 


Da Pistoia per vaglis postale: >» 10 — 
Emanuele Balestreri da Ponte a Mo- 

riano (Lusea). - . . » 101 
Aombale Isidori, farmacista in Pa- 

nicale _. . . sa 2- 
Dottor Franceseo Frusci, Napoli > 25— 
Avvocato Adriano Novi Lena, Depn- 

tato . 20 


Dai Signori Bruno Gianeotti, Emilio 
be-Cesare, Gennaro Imparati, Vin- 
cenzo Caldieri, Gabriele Gianeotti, 
con vaglia telegrafico, da Casamic” 
dle ai — 

Dae lettori genovesi. . . >» 10T 

Deputato Cappelli, . alal 10— 


a Totale L. 97 - 
Lista precedente » 543020 


Totale L. 575720 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 7 settembre. 


Notizie del Campidoglio. 

La Giunta comunale, nell'adunanza di ieri, de- 
gise che il sindaco si recherà a Vienna il 20 set- 
tembre per l’inangurazione del palazzo municipale. 

E stato deferito al procuratore del re il cas- 
giere delle guardie municipali, il quale si era sp- 
propriato indebitamente novemila lire. 

. 

ll gabinetto del sindaco ci ha rimessa l’oltima 

nota delle offerte versate alla cassa comunale per 


i dannezg] 
Roma fari 


iserizioni 
dare ue 


sp- 


FANFULLA 


i danneggiati d'Ischia. Da essa rileviamo che in 
Roma furono raccolte, sino a ieri, lire 255,511 70. 
* 

Gli arrivi di îeri, 

L’onorevele Acton, 

L'onorevole Sella, 

Il duca Torlonia, 

Il professore Tacchini. 

Il duea Torlonia ha scritto al borgomastro di 
Vienna, accettando l'invito di assistere all’inau- 
gurazione del palazzo municipale. 

* 

Alcuni giornali fanno partire da qualche giorno 
il ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Genala non si muove per ora da 
Roma. 

Ii cavaliere Lampngnani, capo di gabinetto, re- 
sterà a Casamicciola sino a tutto il mese di set- 
tembre. 


* 

Stamani l'onorevole Trocchi ebbe un abbocca- 
mento col ministro dei lavori pubblici per inten- 
dersi su alcuni punti della convenzione governa» 
tiva per il piano regolatore. 


» 

Il prefetto ha înviata ai sindaci della provincia 
di Roma una circolare, con la quale invita i sin- 
daci di procurare tutti i mezzi perchè la gioventù 
S'iscriva numerosa al tiro a segno nazionale. 

Malgrado tutte le circolari della prefettura, le 
iscrizioni procedono lentamente. Roma potrebba 
dere un contingente di tiratori non indifferente; 
invece sino a ieri, non si erano inscritti al Cam- 
pidoglio che pochi zelanti e qualche impiegato 
municipalo! 


* 

La direzione del Maseo artistico industriale a 
Capo le Case, avendo intenzione di raccogliore 
parecchi saggi di ceramica per servire alia for- 
mazione di un museo di ceramica moderna, sì è 
rivolta ad alcuni fabbricanti di maiolica in Roman, 
per ottenere la loro adesione e l'invio di qaslche 
oggetto di loro fabbricazione. 

Hanno già aderito alla proposta del museo in- 
dustriale i i D» Rossi, la signorina Pericoli, 
I» signora Marisni, il signor Nobili ed il signor 
Filippo Simonet 

Tatti questi signori presero parte alla recento 
esposizione di belle arti di Roma. 

Si attendono però le risposte di altri artisti che 
ora sono fuori di Roma. Mancano i duo Castel- 
lani, il Ferraresi, il Barucei, il Pediconi, ed il 
Fabri. Tatti valenti proJuttori. 

* 

Domani, 8 corrente, anniversario dalla fondazione 
dell’ospelale di S. M. della Consolazione di Roma, 
ginsto il solito, è ammesso il pubblico a visitare 
le varie parti deli’Istituto dalle ore 11 antimeri- 
diano ali'ana pomeridiana, e dalle ore 4 alle 7 po- 
meridiane. 


Testi 

Il Quirino fa farore, e la signora Tessero passa 
di trionfo in trioafo Jeri sera essa ci ha dato 
l'Odetto di Sacdou, con um'interpretszione tutta 
sua, e di una tale finezza a cai nessuna delle at- 
trici che ehbiamo inteso ia quella parte era finora 
arrivate. Nella grande scena del quarto atto, dovo 
fa mirabilmente secondata dalla signorina An- 
tonaz, ebbe uno splendido successo di emozione. 

Questa sera Divorsiamo di Sardou. 

Lunedì sera Lea, nuovo dramma di Ulisse Bar 
biori. 

Martedì Xadre, altra nuova commedia di Ip- 
polito Tito D'Aste. 


,°. Da Venezia è giunta la notizia dolla morte 
di Ernesto Di Biasio, uno dei giovani autori — il 
più giovane forss — del teatro vernsicolo veneziano. 

Quando l’anno scorso la compagnia Moro-Lin 
venne al Costanzi, noi avemmo occasione di oe- 
cuparei di e dei suoi lavori. A ventotto anni 
aveva già riportato due successi oltremodo lusin- 
ghieri, con dre commedie di genero che ebbero 
anche a Roma l’onore di quattro o cinque repliche. 
Era uno scrittore dai sentimenti gentili, un osser- 
vatore arguto che sapeva discernere la commodia 
nella vita. Portato alla scena per natarale dispo 
sizione, egli prometteva largamente di sè, Ma la 
morte lo ha preso alle spalle, quando egli era ai 
primi passi dell'ardao cammino, © lo ha inesora- 
bilmente spezzato* 


____—_—_ 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 24°. 


Spettacoli d'oggi r 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Madamigella Bi- 
smarck 

UMBERTO I — Ore 5 12. — La vita color 
di rosa 

QUIRINO — Ore 9. — Divorsiamo 


11 K.36 (anno 1883) del ffanfulla dello Domonica 
sarà messo in vendita Domenica 9 settembre in 


Contiene: 


I costumi del giorno (satira di 
Giuseppe Giusti) — La Trinità 
della Cave, Borghi — Gli Idilli 
del Re, E. Nencioni — Tur- 
ghereff, IL Fanfulla della Do 
menica — Cronaca — La festa 
di Diana, E. Wavarro della Mi- 
vaglia — Corriere bibliografico 
— Libri mandati in dono. 


Centesimi 4 @ il numero per tutta VItalia. 
Abbonamento per tatta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1483: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amuinistrazione; Roma, Piazza Montecitorio, 130 


NostRE INFORMAZIONI 


(Lelagrammi particolari). 


Parigi, 7. 

Rochefort porta perennemente addosso una 
rivoltella. Il tenente Bettini ne fu avvertito. 

Tempo fa avemmo occasione di accennare ad 
alcuni inconvenienti accaduti nell’arsenale di Ve- 
neria. 

Essendosi ripetuti e sembrando ciò possa essere 
dovuto a un certo rilasciamento da parte dei capi 
servizio, il ministro della marina ha ordinato una 
inchiesta. 

Ne verrà incaricato îl vico ammiraglio Martini, 
comandante quel dipartimento; il contrammiraglio 
Sandri, direttore del materiale nel dipartimento 
stesso, e il capitano Labrano, chiama‘o apposita» 
mente da Napoli. 


Un telegramma da Gibilterra ha anvunziata, o 
per dir meglio confermata la nostra notizia del 
ritorno della squadra ital:ana. 

Ottenute tutto le soddisfazioni ‘diplomatiche e 
ufficiali, come già riferimmo, non meno complete 
furono quelle materiali date ai danneggiati di cui 
l’Italia aveva preso a tutelare i diritti. 

La somma richiesta — circa 300° mila lire per 
erediti privati di sudditi e protetti ital'ani verso 
il governo del Marocco — verrà pagata integral- 
mente, come fa fatto coi sudditi inglesi che re- 
clamavano ugnale liquidazione. 


BORSA DI ROMA 


7 settembre. — La sola rendita dà luogo a 
qualche affare: trattata per contanti a 90 42 112 
e quella ez coupon a 83 25, era per-fino mese ce- 
data da 90 50 a 90 52 112. 

Mercato insignificante per gli altri valori: lo 
azioni Banca Generalo offerto a 529 e con qualche 
domanda a 527 50; il resto nominalo como ap- 
presso : 

Prestito Cattolico 94 60; Blouet 91 65; Roth- 
sehild 5 40; Banca Romana 1000; Banco di 
Roma 536; Banco Santo Spirito 439; Gas 1047; 
Acqua Marcia 839; Condotte 477; Complemen- 
tari 217; Immobiliari 465. 

I cambi più fermi: 

Francia (a tre mesi) £9 10. 

Francia (chèques) 99 90, 

Londra (a tre mosi) 25 05. 


Apertura della Borsa di Pari, 
Rendita italiana E 010 90 4: 
cose 3 010 antico 81 49; Id 5.010 108 
100 3;8; Egiziano 356; Tarco 10 62; Suez 2415. 


Chiusara della Borsa di Pari 

Rendita italiana 5 0/0 90 50; Rendita francese 
3.010 ammort. antico 81 40; idem 5 0)0 108 40; 
Turco 30 60; Inglese 100 38; Egiziono 6 0;6 357; 
Suez 2420. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 118; Spaguuolo 57 518; Egi- 
ziano 69 13;16. 


Ber, Berronaro 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 6. — Un telegramma di Meyer, in data 
di Hong-Kong, gianto stemane, diretto al ministro 
della marina, dice che nessuna nave da guerra 
chicese è venuta dal nord; tre trasporti soitatto 
sono venuti a Pa-Koi, or sono 15 giorni, con 750 
uomizi: 1750 soldati sono giunti domenica a Can 
ton su una nave di commercio chinese. Molte pro- 
vigioni soro rinaite a Canton. 

MONACO DI BAVIERA, 5. — L'Istitato di diritto 
internazionale, nella seduta antimeridiana, di- 
scusse la seconda parto del progetto di regola 
mento sulle prede marittime. La prima parte fu 
discussa e votata a Torino l'anno passato. 

Nella seduta pomeridiana s’incominciò la di- 
senssione del progetto di riforma dci triburali 
consolari ia Oriente, già in via preliminare esa- 
minato a Torino. 

LONDRA, 6. — Il corrispondente dello Standard 
a Hong-Kong ebbe ieri un celloquio col vicerà 
Changs Kusing. Questi dichiarò che molte truppe 
chinesi si concentrano sulla frontiera del Tonkino, 
che nessun ordine venne dato di varcarla, ma 
che moltissimi disertori raggiungono giornalmente 
le Bandiere nere. Il vicerò soggiunse che mai la 
China riconoscerà il trattato di Hus e che la 
guerra è inevitabile se la Francia non tratta con 
Tseng. 

ll corrispondente aggiunge che truppe armate, 
esercitato all'europea, continuano ad arrivare, che 
si spedisce danaro al Tonkino, e che la Gassetta 
di Pechino ha pubblicato un articolo bellicosis- 
simo. 

TANGERI, 5. — Anche la questione dei crediti, 
che sola rimaneva x risolversi, è stata oggi de- 
finita fra il ministro italiano e il ministro degli 
affari esteri, con l'intervento del segretario del 
sultano. Le domande del governo italiano furono 
pienamente accolte. 

GIBILTERRA, 6. — La flotta italiana lasciò oggi 
Tapgeri, diretta in Italia. 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha da Borlino: 
< L'alleanza anstro-tedesca è assicurata molto al 
di là del 1839. » 

VOGHERA, 6. — Stamane la prima fazione a 
corpi d'armata contrapposti, tra la Steffoar e il 
Carone, cominciò alle ore sette circa e finì alle un- 
dici, colla ritirata del primo corpo oltre il tor- 
rente Grue. Pioggia e vento incessanti. 

Il Re assistette a cavallo all'intera fazione, per- 
correndo la vasta zona fra continue acclamazioni, 
indi tornò alla villa Grattoni. Presenziano lo mis- 


s‘oni estere i generali Ferrero, Mezzacapo, Cosenz 
ei altri. 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Hong-Kong: « Un 
corrispondente da Hai-Phong scrive che i Fran. 
cssì si propongono di bloccare P2-Koi e Canton, se 
le troppe chinesi non si ritirano dalla frontiera. 
I negozianti chinesi partono. » 

PARIGI, 6. — ll Temps ha da Vienna: « Il mo- 
‘vimento insurrezionale in Croazia assume grande 
estensione esì è propagato fino alla frontiera della 
Stiria. La nomina di Ramberg, tedesco, è malvista 
ma i Croati la preferiscono a quella 
faro. » 

Il Temps ha puro da Vienna: « Dicesi che Br. 
fiano, distro invito del principe di Bismarck, ant 
a Gastein a stabilire le condizioni dell'entrata della 
Romania neli’allcanza austro-tedesca. » 

VIENNA, 6. — L'imperatore ordinò un lutto di 
corte di 10 giorni per la morte del conte di 
Chambord. 

PARISI, 6. — Grévy firmò i decreti relativi al 
movimento giudiziario; i dieci primi presidenti 
della Corte sono stati revocati. 

Il conte di Parigi visitò il Re di Spagna. Anche 
Challemel-Lacour visitò il re. 

SOFIA, 6. — In tutte le elezioni parziali all'As- 
semblea riuscirono eletti candidati liberali. 

VIENNA, G. — I giornali ufficiali di Vienna e di 
Budapest pubblicano la nomina del generale Ram- 
berg a commissario regio per la Croazia al posto 
del bano Pejacsewich, definitivamente dispensato 
dalle sue funzioni. 

NAPOLI, 6. — È arrivata la fregata russa, Swet- 
lana, comandata dal capitano Nasimof, prove 
nieate da Cadico. 

LE PUY, 6. — Oggi cbbe luogo l'inaugurazione 
delia statua 

Noi loro discorsi gli oratori fecero l'elogio di 
La Fayette grande cittadino, pieno di rispetto 
per la legge e uno dei fondatori delle libertà 


moria attesta la 
streti zia che regna tra la Francia e gli 
Stati Uniti ed espresse la speranza che questa 
amicizia darerà sem, 

Waldeck-Roussean ringraziò Mortonper le sue 
parole soggiusgendo.: « È proprio così che de- 
vono stimarsi due democrazie convinto che nulla 
devono tentare contro i loro vicini, e risolute 
nello stesso tempo a nulla lasciare inirapr-ndere 
a loro danno ». 

MONACO DI BAVIERA, G. — Oggi continuò la 
discussione sul progetto di regolamento delle prede 
marittime. Parlarono Martens, Trawers, Twiss, 
Bolmering e Pierantoni. 

LISBONA, 6 — La regina è giunta felicemente 
alle ore 7 30, mente acclamata. 

AGRAM, €. — Il commissario regio, generale 
Ramberg, prese possesso del sno nfilci 

La Gozsetta di Agram ela Narodnenovine 
pubblicano il proclama di Ramberg. Questi di- 
chiara essere sua missione il ristabilimento del- 
l'ordine e deli'autorità dello Stato col rialzare le 
iscrizioni bilingue afico di provare che è impos 
sibilo ettenere la soluzione delle questioni poli- 
tiche mediazte tamulti nelle strade. Il proclama 
soggiungo cho solamente dopo chiuso l'incidente 
sarà possi sotuzione sodlisfacente ® con- 
cilianto della questione. Assicura che non si vuol 
toccare la lingua nè la nazionalità, nè i diritti 
costitazionali. Il commissario regio invita i citta- 
dini ad appoggiarlo, e dichiara che farà il suo 
qualsiasi caso. 

MARSIGLIA, 5. — Parte per Genova i! piro 
seafo Pelcevora della Sovictà Rsgg 
ICI, 7. — Re Alfonso è partito per Monaco 
di Baviera. 

EONG.KONG, 7. — Linondaziore continua 
impedire le operezioni militari del Tonkino. Nes- 
sura notizia da Hanoi da sei giorni. 

Gi Aunewiti pretendono che le cannoniere fran- 
cesî abbiano fstto un nuovo tentstivo infeuttroro 
contro Son Ts 

MONZA, 7. — Stamane Sua Maestà la Regina è 
n per Mendrisio. 
rà in giornsta a Monz: 

LE PUY, 7. — Nel banchetto di iersera, în oe- 
easione dell'inaugurazione del morumento di La 
Fayette, dopo parecchi brindisi, \aldeck Rous- 
sesu, prendendo la parola, constatò lo sviluppo 
della repubblica; il paoso resta calmo ed indiffe- 
rento di fronte a recenti avvenimenti ; del resto 
la successione cha sì è testà aperta non è scevra 
di pericoli, nè potrebbe accettarsi senza produrre 
l'allontanamento dell’eredo dalle frontiere fran- 


de ui 


“T0nDRA, 7. — Lo standard ha da Vienna: 

< La Fransia notificherà a Pekino il trattato di 
Hue dopo la sanzione delle Camero francesi. » 

Il Daily- Telegraph dico: 

< L'Inghilterra offerse i snoi buoni uffici; Gran- 
ville raccomandò a Tseng di accettare condizioni 
ragionevoli. » 

Il Daily News ha da Berlino: « Brandt, inviato 
tedesco a Pekino, ritorna immediatamente al suo 
posto. » 

VIENNA, 7. — Ia seguito alla proibizione, da 
parto delia polizia, di un'adnnanza di operai vi fa 
una collisione fra questi e gli agenti della forza 
pubblica. Gli operai accolsezo a sassate gli agenti, 
che riuscirono però a disperderli. 

VOGHERA, 8. — Stamane il Re sì recò a ca- 
vallo a visitare l'ossario di Montebello, © vi de- 
pose due corone di rlori. La popolazione accorsa 
festeggiò Sna Mabstà. 

Il Re prosegue verso Stradella. 


COMUNICATO. 

La ditta fratelli Pallotta (tipografi in via del- 
l'Umiltà, n. 85) dichiara che il protesto della cam- 
biale di L. 5000 in data primo laglio scorso con 
pretesa accettazione dei fratelli Pallotta, pubbli- 
cato nel r, 117 (26 agosto 1883) del Corriere Vom- 
merciale rivista indipendente, non che nel suppti- 
mento straordinario del Bollettino dei protesti, è 
una pretta invenzione, e non sussiste nemmeno 
che lo abbia eseguito il notaro Colizzi come ha 
fatto credere la suddetta £ivista, non sappiamo 
se per malignità, falsa informazione, 0 equivoco 
con altra ditta del medesimo nome. 


TI Corato di PradaIDUNRO — vescasiin 4 pagina 


Giomale per i Bambini 


diretto da 


GC. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nei suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
vario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kato Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Ua numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicum nel suo genere 


{stia espressamente per resistere contro il fuoco 
el» inf‘azioni. — Pesa cirea 10 quintali. 
20 Lira 150 imbaliata franca alla 
stazione di Milano. 

D rigersi ail'Ulticio di Pubblicità, Galleria 
j Vittor.o Emannele, 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco. . . L 150 
» guarnitiineomo. > 4— 
» dchiavi . . »1I2— 
fa chano 6 chiavi . . >25— 
Cogo (ee 11 230 
Musettes. 
in bossolo 5 chivi +. . »2= 
GCornamuse. 
semplici . . È . e »3- 
doppio «+ 0.1 »5- 
Metodo. 
da Elsgeolets . . . . » 250 


da Musette . - è . » 250 
Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
logia ® via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
anzani, 28 


GOLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a fresdo par attaccare vetro, porcellana, cri» 
stalli, marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 
Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce 
mento Etre 1 SO. 
Franco per pacco postalo L. ®. 
igere domnnde e vaglia all'Empozio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via dei Corso 
153-154 e via Frattina, 842, — in FIRENZE, via 
dei Panzini, 6 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconoscinto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente în 
pochi momenti la barba © la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli @ 
ia lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’aumento di cent 50 si spedisco per pacso 
postale 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
VEmporio Franco Italiano Fipzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso. 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuze 


via Panzani, 26 


plutia Montsoiorio 189 — fa Messo, via del Paniuai I p. p. = la Milano, Cllrta Vititie Beszide BM 
lo Publieità, rue de Richelieu. 


Ii giornale parigino Girazio — Queate noie, quasi ( AC AQ BENSDORP 
pubblicherà dal 20 Settembra unltera per confidarti tante © po; Î ì 5° IN POLVERE 
gran romanzo inedito : tante cos che mi è im-sitile| (li articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] di prima qualità garantito puro. 


€08 QUI DO MENTE PAS > [ist per mo dei gione deil4; tavola, costruiti 


bra ere la lette: 
del Sig. Barbey d'Auvesiliy. Doo, littamento avere pre Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 


tarestta preso Peioo,Nonalsto e more mei soscdalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo iti è atoggi incontrati cho of queto prod, 
namenti si ricevono infmi ble averle... i quali i principali sono i sezu 

tatti gli ufbei postali io, la min vita in ceoto di quei di ZUGO (Svizzera) q Li . 3° Semplicità di prepa- 

Sibonament 30 8 msi Fe17, |baci Sempre. 19 {i ) !s delicato. 2° Purezza sel = Fai cante 


l° Sono perfettamente igienici ; tazione. 4° Massima qu lità. 5* Forza straordinaria 

C ER RC A Sempre — Correggiamo ulti.|d° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza Fsazionizo. Lira iccola quantità di questa 

Di SÌ TA IR go [iico pisialo Venezia. argentea ; polvere offre una bevanta più fortificanto © più mulritiva 
dei prodotti dell'italia per V'o-|ci, Senio eee no” (3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; spe Copie Preto. cacao ed altrettanti di 


Spertzzione le Germania e in 4° Non sî consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatara.|.ycchero si prepara un rabcellente tazza di cicccolata 


iniziali G. G. B. presso 'Uficio[T (ID, Hapriaudita autrice Per il loro prezzo moderato e Peleganza dello loro forme questi|rersandovi semplicemente sopra dell'acqua bollente. 
Panta, Tria ma % Ricordi di io|articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e LS 5 Da sa Ge questo cacao si preparano 
"=== ea di tavola. ciocco] i ialo 
Ferrì per dare il lustri) Acclto nel TEO ETRO Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Prezzi : 1/2 da dela T- = 
Il Corato ii Pradalburgo Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via Col'aumento di ESE 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigore domande © vaglia dei P: } vaglia esclusivamente all’Emporio 
l'Emporio France-Italiano Finzf Lire Due presso l'Ufficio del anzani, 26, a, Roma, via del Corso 


© Bianchelli, Roma, via del Corst | Giornale delle Donne, via Po, 4,| TE e ES CC 6 via Frattina 845; Firenze, via Panzani 23. 
SE si 
il Vino d’uva e di frutta 
Resi ricocoeiao pei migiee sis» (ll! ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | o in Germani, permettono dI 
erre X, Dampîgasse N° 15. | || fisiologia e delli ‘igiene, ridona alcun danno i eapell la barba uso lelle tinture progressive, | i ‘macchine a pre:sione. e costano ap- 


Firenze, via dei Panzani 26. Società età d'Igiene 
A PRESSIONE 
ACQUA FIGARO hi 
Proparata colla scropolosa| Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno rile scemo. 


SOR ISA è via Fialtina Sia.|Torino, e da tatti i librai. n 
————————————————.»——»————T—8@—t 
Torchi Brevettati per faro NUOVE POMPE DA SIRRA 
sistema di refrigerante, 
di slidissina e frfirima contrazione, soto TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA e i 
si cine di peri, di ci Vas 2 
Fabbrica di Macchine di progressiva in 2 giorni : istantanea anche se deve soggiornare in un ba 
€. Schranz e G. Ridiger | ossrrazza delle regole della'gere in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far Danno gli stessi risultati delle grandi 
in breve tempo il colore na-lin nero e eastamno. SSA Igionica Francese - . pera la decima parte. Coll'aso di queste 


| turale si capelli od alla barba. | _ Ottenuto l'eftto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istunta- Pompe non si Basno a deplorare di- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze sperzioni di liquido, co 
Da d tura istantanea Figaro, servel’Aequa di Figaro pro-|nocive,è di un sicuro e pronto sompre coi rubinetti di i 
V endere ai capelli edigressiva. affetto. i Per la loro speciale cosira: 


colore riacqui- Birra non prò mai inirodurai nel ch 


sa = sf | Prezo_ dela scatola com-| Prerm della scatola com- findro. della po spa © 

È É È Î Prezzo del flacone L. 5. lpleta L 6. [pleta Le 6. i dell’aria, @ quindi. Psp; 

ir eda tt 5 tl Coll'anmento di cent. 50 si spodizce franco psr pacco postale i ; i » n b 
i >» 


Usate; prezzo convenientissimo 
7. Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


| Dirigare le domande e vaglia al'Emporio Fraaco-Italiano Finzi e Bianchelli 
(Ra, sia dal C9543 153-15£ a ra Feittna Bio. Firanzo, via dsi Panzani 26 


re oro o reo ee o e 


pw CD 
LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI ù; 5 
In filo di canapa torto, gregio e tinto COUPE GAZON 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac | Macchina per tagliare l'Erba nai £ 
Giatori ed a tutti quelli che ameno riposare tranquillamente sopra un letto sempre Queste macchine costruito seconde îl 


fresco, anche nelle più calde ore dol giorno. î } ia 
Si applicano ovunque ed istentancamente, sia nello stanze cho nei giardini, elritano hemno il vantaggio > SESTO 
perciò sono forniti degli uncini e cordo per fissarli. de dci ie, È 
Questi Hamacs sono caldamente raccomendati dai melici, sia allo persone nervose} °lo me spe 


| 
cs 


Bedirizzi Ra 


teme 
ALBERGO LAURATI 


via Masioralo {56 _ 


FREE ma oa P=rchimedo, prendo 
A MIETTA ni che a quelle che soffrono malzitis di petto x s 
NUOVO SOFFIETTO N SLEGGATGE Ogni Hamacs è fcrnito della relativa busta. MRO one che Sa DIARI i i; 
PREZZI: Hamscs per bambini #icl +.  portata’chilog: ‘750 dix 4/50] posoo somocog bea di Teese” iapockine. può Sta 
PERFEZIONATO > per una persona » DIE ISO MST BONETTI O IAA ob Prepara 
Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da totti i di » > dncolori > >» 200 » 1250) PREZZI: 
fetti degli altri nta i vantaggi seguenti: i cilindri Cont! 25 
15% Pag del no mango pel mescaniomo ‘in Hamanes di seta con frangia Na Reel 
iii ia igiene tascabili del peso pi grammi 190, Solidissimi ed elegantissimi »3 >» » » 35—- »75 
2 Potendosi coll'agile suo manubrio care in pochi istant:| Prezzo L. 26,50. Imbellaggio gratis, porto a carico dei committonti. 


Agi colpi molti ed accelerati. si fa in doppio lavoro, che nor| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frazco-Itsliano Finzi e Bianchelli,|_ Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frantoita- 
> lea tabo addi | 0a, via del Corso 153-154 e via Frattina 84m. Firenze, via de'Panzavi, 26:|isuo Finzi e Bianchellî, in Roma, via do! Corso 159, 


zionale, sì può solforare la vite più elevata senza adoperare Ìs 124 e via Frattina 84 BI in Firenze, via dai Pa 


MACCHIKA 


e i n 
PE ZIA GRANDE ASSORTIMENTO 
perfesi mata 


s'inietta nelle propaggini dolla vite, e ben poco se ne dispordr 
PER MACINARE 


per l’aria. 
ORI A OLIO 


5 
uti pto po ere so eionteanzancio Tubi di Tela di Canape purissimo 
gd sie aa e 00 a prezzi di fabbrica 


®:Col Soffetto a mantice, premendo i due manichi, il » È mini 
tubo distributore oscilla e INS zolfo sì getta 33 si Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell acqua peri rr 
dacia micra n resto nuovo Soffietto sempre Fi soste renderla completamente impermeabile. - 
che sì ha di mira e precisamente ove to 
Salice ‘hè Ia vio può vara maggior bisogno. ASTI Larghezza del tubo piegato . mim 26 3239 46 Ha 
7° Ia questo Solfeto lo zolfo sta sempre nel suo reci Diametro . STRO) 15 20 2A 8 i a Rane 
ente ico, e quindi si conserva asciutto e non tl 
ti i Enia Prezzo al metro . . . L. 09 101. 10 120 marinare solorì 
Reti a esce Larghezza del tubo piogato m/m 52 58 65 72 78° 85 
.* Il peso di questo elegante Soffistto essend 8a 8° Se 
quoll'a manico, nin afalie l'Agricolore durate î Isvon || Diametro. — - - > > mm 336 40 di de 52 è macine mopreciano; 
lells solforatura. al metro . . L. 1.30 1.4 1.55 1.65 1.75 1.85 i macinini si macii ng 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti, = Rn gi macina una q quantità di ‘tuta maggiore da 
Dirigere domande e vaglia al’ Sri Franco-taliano Finx| Secchi di Canape bri retara) r po possono macinare sulla 
° i Roma via del Co © via Frattina, 848, eda o a 
Firenze, via Panzani. 96,” SR della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 È 6 qniterza nella tinta, dai che gi olttene 


arpa 
e di int Tea che senipre av 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, abs ripulitura del macìnino, ch. 


nel me 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. a 


ri fa con 
o semplica e lori, poichà îl mae 


VOIA LI = 
La Menazère |—_T sa 3 state dini, 
uova MAccHNA a ovneznto centaieuee| Ghiacciaio economiche, portatili, ] cca È SETE i 
cre AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA dnbiaatioi poegrno. 


Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
la panna ed il latte è di cristello solidissimo. Con quest: | Utilissimo per la città e la doisiinza nei Restaurante, Caffà, Bir- 
macchinetta si può estrarre il burro da 412 litro. com [rerie, Piroscafì, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
da B litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimi | Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il “caldo il più intenso, 
di questo, “re fa log a dopo pochi minut | ella carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, eco. 
lo mololS della pena 0) dsl hate, scr Sn i gish arpersichi (Sert atiininto pero a) gita di bibito, 
Iiquido che rimane e che può servire agli usi domestici |vina, birra, gazoro, ecc. encho in caretelli © conservario per più giorni alla tem] 
I recipiente di cristallo oltre si vantagi d’igiene © PU lveratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
Ta ET sa ISEREÒ all’operaton Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
oo dl ievargi del burro senza dover: perciò in | NB. Le Ghiscciaio da L. 1900150 sono fornito di un srbtzio a rabietto dove ce © 
reschissima. — Le Ghiaccinio da L. 150, clire allo mobili, eri ea ecu caa 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti,  |retch perta-carteli eve ti Hai nono provviste! Dirigere domande è ta all'Enporio_ Franco tulle Finzi 
Dirige domando o vaglia all'Emporio Frenco-Taien mean committenti. Ro ae va Pra Spa. 
Finzi e i reo 458,0 454 0 vi ala ell'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchell, Rmj—___—_—m———_—______m6 
Tratti 83; (via Gee 150-158 è Sa retin 86 po Piena O pose Bianchel ", ARTERO, Tipegrafo, piazza Montecitorio 127, Fim 


‘ne che producono chil 35 al giorno L. 3) 
>» > 50 » >» # 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regso di 
Per it presi drop nr AL 
ber Ales d'Egitto, Tui. Tripoli: 
Stai Uniti d'America ene ta 
ao Canadà . .. 

Lil, Uraguay, Paraguay > 
Perù CEST 


Num. 243 


SIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piassa Montecitorio, N. 198 
Por gli Avvisi allÀmministrazione 
rs Mo Pic di obici 


Ro! MILANO, FIRENZE, PARIGI 
vela gi 10, FIRENZE, PAR 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 9 e Lunedì 10 Settembre 1883 


Fuori di Roma cont. 10 


IN CASA. 

Fanfulla ha dato, giorni sono, alcune cifre della sta- 
tistica giudiziaria penale peril 1880 che venne pubbli- 
cata ieri, 

Aggiongo oggi qualche altra notizia. 

Fra pretore, tribunali e corti d'assisie si ebbe nel 
1880 la bellerza di 450 mila procedimenti interessanti 


un milione di impatati. 

per gradi di giurisdizione, abbiamo 345 mila 
procedimenti nelle pretare, 96 mila nei tribunali, 7 mila 
alle conti d’assisie, 

Nelle pretuife 262 mila condannati (il 71 per cento), 
nei tribunali 92 mila (il 76 per cento), alle corti d’as- 
sisîe circa 9 mila (73 per cento). 

Le ammonizioni farono 23 mila, 13 per ogni pre- 
tura. Alla fine del 1880 il totale degli ammoniti era 
di 116 mila. 

Nell’alta criminalità il massimo dei delittî contro le 
persone sì ha a Catanzaro (35,46 per 100 mila abi- 
tanti), il minimo a Milano (133). Roma sî presenta 
con 24,23. Per i delitti contro le proprietà il primo 
posto spetta a Palermo (37,71), l’altimo a Lucca (435). 
Roma dà una cifra di 29,88. 

Nei reati di sangue, trenta volte su cento, la causale 
fu la collera, 26 la vendetta, 9 la cupidità, 7 l’amore 
contrariato, ecc, 

Le condanne di morte furono 68, fra cui 6 contro 
donne. 


ta 


Un telegramma da Parigi a nn feglio romano an- 
nunziava giorni sono che l'onorevole Baccarini tro- 
vandosi în Francia aveva smentita l'esistenza dell’a. 
desione deli’Italia all'alleanza austro-germanica. 

Ora la Patria di Bologna si dichiara autorizzata a 
smentire una simile diceria. 

L'onorevole Baccarini, al dire del foglio bolognese, 
non ha fatto rivelazioni politiche di sorta. 

Prendo atto della smentita e invio le mie congra- 
tulezi.nî all'ex-ministro, 


Metto in casa la seguente notizia perchè realmente 
cì sta meglio che fuori, trattandosi di cosa affatto i- 
taliana. 

Un telegramma del consolato italisno a Sidaey av- 
visa il nostro governo che la pirocorvetta. Caracciolo 
al comando del bravo De Amezaga è giunta alle isole 
Figi nell'Oceano indiano, essendo equipaggio e stato 
‘maggiore in perfeita condizione di salute. 

La Caracciolo, rinnovate le provvigioni delle quali 
abbisogna, solleciterà la sua rotta per lo stretto di 
Torres, dirigendosi all'isola di Giava, dove la preseoza 
delia Caracciolo potrebbe essere utile ad alleviare le 
terribili conseguenze del terremoto di quell’isola, dove 
si parla in oltre 75,000 vittime. 

ta 

Nl ministero della pubblica istrazione ha pubblicato 
in questi giorni il suo bravo volume di statistica per 
non restare addietro degli altri ministeri. 

Da quella statistica risulta che l’esercito scolastico 
del regno, secondo le più recenti notizie raccolte per 


ogni specie di scuole, ammonta ad una cifra com- 
plessiva di 3.111,006 ailievi d'ambo i sessi, i quali, 
sul totale degli abitanti d'ogni età (28,459.628). rap- 
presentano la nona parte della popolazione del regno 
ta 

La direzione generale del tesoro ha dato ordine 
alle tesorerie di non adoperare più nei pagamenti i 
biglietti consorziali e già consorziali dei tagli da lire 
s e 10, i quali, anche non logori, dovranno scritturarsi 
fra i logori e trasmettersi alla cassa speciale. 


FUORI. 


Secondo un gioreale viennese, un inviato straordi» 
mario dello Czar si presentò, giorni sono, 2 Sofia al 
principe Alessandro e gli dichiarò nettamente che l’im- 
peratore di tutte Je Russie .. e anche ua pochino della 
Balgaria voleva che il principe rinanciasse al potere 
assoluto, altrimenti Sobolew sarebbe stato nominato 
reggente. 

Il principe vi pensò tre ore, e poi noa trovando 
via di uscita, sottoscrisse il decreto di rinunzia al 
potere assoluto, 

Vedete un po” da che pulpito vengono le prediche 

Lo crar ha due metodi, uno per casa e l’altro .per 
fuori, come voi ed io, o lettori, sbbiamo due abiti, 
uno per quando si esce e l’altro per quando si ria- 


Sasa I 


*, 
* 

Come vedrete dai telegrammi dell'agenzia Stefanî, 
Francia e China sono alla vigilia d’intendersi. 

Sembra che l'accordo si basi sopra una specie di 
finzione legale — o diplomatica, se meglio vi piace 
la China conserverebbe l'alta sovranità onorifica sul- 
l'Annam, il che significa che a lei toccherebbe il 
famo e l'arrosto se lo mangerebbe la Francia. 

Il risultito di un colloguio che Tseng ha avato col 
ministro degli esteri Challemel Lacour è stato dsl- 
l'ambasciatore telegrafato a Pekino per avere istra- 
zioni 

Il National dice che la Francia sebbene speri in un 
accordo invierà intanto al Tonkino nuovi rinforzi. 

La speranza di un accomodamento è divisa da quasi 
tutti i circoli politici; nullameno p»recchi giornali in: 
sistono perchè sia convocato il Parlamento. 

La China, intanto, si sa che continua a far grandi 
preparati 

Dal'America le arrivò un'enorme quantità di armi 
e munizioni. Avrebbe pure ricevato 5000 tende. 

at 

I nuvoloni si addeasano dalla parte dell'Oriente, e 
se non viene a spirare un buoa vento,il temporale è 
inevitabile. 

Le cose fra Germania e Russia sono arrivate a un 
tal grado di calore, da rendere quasi impossibile on 
passo indietro. 

Si dice e ‘sî dà per cosa certa che anche la Ru- 
menia siasi schierata dalla parte della Germania e 
dell'Austria; questa notizia presenta molti caratteri di 
attendi] 3® quindi facile imaginarsi l’irritazione 
che deve avere destato a Pietroburgo. 

D'altra parte, l'andamento delle cose nella Bulgaria 
lascia credere che la questione d'Oriente sta per ri 
i. Sarà la scintilla che appiccherà il grande in- 


Proprietà letteraria 
(35) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobex{— Traduzione di Blasco 


— Essa esita a farsi ricondurre nel viale Ga- 
driel. Non è sicura di esservi ricevuta e temo di 
mettermi sulle tracce della signora di Marcenac Se 
sapesse chi sono e ciò che ho veduto facendo la 
guardia davanti alla cancellata del giardino, non 
farebbe tante cerimonie per decidersi. Ma biso- 
gnerà che sî decida, perchè io nom la lascerò. 
Questa notte non saprò nulla di più; ma domani 
non avrò bisogno di lei per passar in rivista le 
caso della via Norvins. Non dov'essere lunga quella 
via situata in cima al monte... e l’oro apre tutte 
le porte... Saprò con chi Berta si trova în cor- 
rispondenza... lo saprò, quand’anche dovessi fare 
il censimento di tutti gli inquilini... quand’anche 
dovessi mettere un sorvegliante nella via... 

— Siguore — disse la giovane dopo un silenzio 
abbastanza lungo — ammetto le sue ragioni fino 
& un certo punto, e d'altronde non ho il potere di 
mandarla via. Accetterei dunque di lasciarmi scor- 
tare da lei. Sarebbe un protettorato forzoso; ma 
la credo incapace di mentire, e lei mi ha giurato 
dianzi che si asterrà dallo spirgere le cose più 
lontano. Però, vi è uns, piccola difdcoltà: io non 
vado in nessun luogo. 

— Come! in nessun luogo! 

— In altri termini, io non ho domicilio a Parigi. 

— Abita dunque in provincia ? 

— Siearo, arrivavo dalla provincia, quando lei 
m'incontrò. 

— E, a Parigi, nessuno l'aspettava? 

— Mio Dio, no. 


— Eppure lei vi conosco qualcuno, non fosse 
che la persona da cai si recava... in via Norvins. 
— Sì, ma rinanzio a vederla; è troppo tardi. 

— Allora, la vedrà domani 

— Non servirebbe a nulla. Essa riceverà la mia 
lettera 6 saprà ciò che le avrei detto io. Domani 
partirò col primo treno. 

— Alle sei o alle sette del mattino. Ma da qui 
ad allora... 

— Sono precisamente un po'imbarazzata per 
questo. Credo non aver nulla di meglio a faro che 
recarmi alla stazione fin d'ora e aspettare il mo- 
mento della partenza. 

— A quale stazione? — domandò vivamente 
Paolo di Lizy. 

— Alla stazione di San Lazzaro — rispose la 
sconosciuta, con voce mal sicura. 

Paolo avrebbe potuto chiederle como, se era 
giunta alla stazione di San Lazzaro che è situata 
nella via di Amsterdam, essa si era trovata in 
piazza della Maddalena, dovendo recarsi a Mont- 
martre; ma era inutile; egli sapeva benissimo 
che la sconosciuta mentiva. 

— Lei non può passare quattr’ore in una sala 
di aspetto — disso Paolo. — E, d'altronde, non le 
permetterebbero di starvi. Bisogna trovara altro, 
signorina. 

— Non chiedo di meglio. Mi dia un consiglio — 
disso la giovane, con un'aria ingenua che Paolo 
sospettò di essere affettata. 

— Vorrebbe forse mettermi alla prova? — pensò 
fra sò Paolo di Lizy. — Ha certamente indovi- 
nato che l'ho seguita unicamente per sapere dove 
andava e da dove veniva. Ora cerca forse di sa- 
pere chi sono... per dirlo alla signora di Mar- 
cenac. 

— Non mi risponde ? — riprese a dire la giò: 
vane. — E nondimeno io non posso rivolgermi 
che a lei, poichè mi dichiara che non mi lascerà 
per tutta la notte, M'inchino davanti a una vo- 


Note PARIGINE 


6 settembre. 

Ho parlato stamane con un ufiiciale che stette 
nella Cocincina per diversi anni, e raccolsi dalla 
sua conversazione i segnanti canni che non man- 
cano d'interesse. I Paviilons Neirs sono stati sem- 
pre attaccati dal governo chinese come iadri e ma- 
lendrivi di terra che sono. It loro capo Lin wing-fo 
era stato condanzato a morte în China e se la 
svignò anni fa; andò ad acquartierarsi salla fron- 
tiera del Tonkino, e un po'aila volta con la sua 
intelligenza e il sno coraggio, divenne il coman- 
dante supremo del'e bando e nequistò una vera po- 
tenza. Allora i chinesi fecero con lui ciò che ave- 
vano fatto con i pirati di mare. Avendo fra questi 
riconosciuto il più forte, certo Li-pta, gli diedero 
titoli e oror; ed egli si sbarazzò dei pirati minori. 
Così L'n-wing-fo ora è gran malsndrino o qual 
cosa di simile, e le troppe chitesi che una volta 
lo combattevano vanno a congiungersi con le sue. 
Se ciò si verifica, a B:g-Nial a quest'ora c'è una 
armata annamito chinese di 39.00) uomini. 

x 

Il mio interlocutore — come l'ex-governatore 
della Cociacina Mier de Vil'ers cho conobbi a 
Interlaken — ha il più grande sprezzo per questi 
soldati e crede che 6 0 7000 fraucesi siano più 
che suflicienti per sbandarli. però il paeso è vasto 
e occorre tener guarnigiona în dieci o quindici 
puuti diversi. Per agire nel Torkino bisogna dun- 
que inviare almeno aliri 500 uomini. Però ron 
sarà fatto nulla finchè non si batto la China. — È 
a Pekico che bisogna andare. Nei 1860 gli anglo 
frenceai lo fecero con i3,00) uomini. Ma anche la 
China ha progredito militarmente. Occorrono 50,000 
uomini e 200 milfoni. Ci rifuremo con i tesori im- 
periali che e0uo ben altra cosa. 


XXX 
Ho velato anch'io — slimè! — e udito pur 
troppo! Keraban la Tétu, it nuovo lavoro di 
Giulio Verne. Dopo questo bisogna chiudere la 
sevie. Non è possibile andere più ia là in fatto di 
volgari 
tore di una azione che la prima sera ha durato 
sei ore. K-raban va per pass2"2 il ponts ch: 
versa il Bosforo; gli chiedono la tassa di dieci 
parà; egti la ri nen si sa perch 
gira per Allah che andrà a So 


del doppio; 
Costantinopoli a Scut 
rigi, Vienna, 0 lesa, © 
altro viaggio circolare. 

x 

ecco il bil ‘o ultimo di 
questa pr può aggiongerri un bal- 
letto: IL paradiso di Maometto, mezzo fatto di 
carne femminina, mezzo dipinto, con degli effetti 
di specchi esse meno cariosi 6 vaghi di quelli 
della Contessa d'Egmont, Ci sono due attori va- 
lenti: Damsino, che rappresenta Keraban comme 
si c'élaît arrivé, come so rappresentasse Artagnan 


er andare Keraban da 
» Marsiglia, Pa 
© fargli faro qualsiasi 


Un bel nanfragi 


azione; 


o i \‘adino di Gand — barocco @ spostato 
qui. ‘e Pradeaa, un comico eccellente, di pri- 
mit..i3% ordine, che in una parte di mereante olan- 
deso £. ridera anche quando si avrebbe voglia di 
piangere. 


IIS. 

È incredibile il numero di casa da gioco che vi 
sono ora in Francia in geserale e a Parigi in pare 
ticolare. Sc si potesse sapera la verità, si trove- 
rebbe che ve n'hanno in tutti i quartieri e per 
tutte le categorie di persone. S'intende che parlo 
di quelle che non sono permesse. 

Un commissario di polizia aveva osservato con 
stapore che in una certa casa delia rue Saint- 
Honoré, verso le otto de! mattino, entravano degli 
operai cho poi non ne uscivano che dopo qualche 
gra — Qui c'è di certo, pensò, una combrie- 
cola dinemitica — o si deciso a fare ciò che qui 
chiemasi una descente, una discesa mentre per lo 
più lo suo scoperte la polizia le fa ai piani su- 
periori. 


x 

Lì su trovò trentaquattro... fornai ! che giuoca- 
vano al macso. Finita la nottata, invece di andar 
aletto, andavano in que!la casa a perdere ciò che 
avevano guadagnato. Chisa non fossero « mem- 
bri » del Cerele des bonlangers e che non si la- 
gnino del sopraso. E perchè no? Ci son circoli di 
tutti i colori; perchè non ce ne può essere uno 
d'infarinati ? 

XXX 

Dabito che il siguor Rochefort abbia risposto s1 
telegramma del signor Fazzari. Egli non ha dato 
un solo per Ischia, e, secondo la mia debole o- 
pinione che vi ho già manifestata, non si doveva 
dargli i1 gazto di prenderlo sul serio. Però pare, 
da quanto vedo, che costì non la pensiate como 
me. Pazienza, il grand» giustiziere, il tempo, mi 
darà ragione. 


x 

Fisicamente Torgheneff era un vero gigante 
dai tipo ua po'calmucco, la faccia rosea, la barba 
ed i capelli cclor delia neve, inargentati. Una f- 
ura volta veduta, Come tutti 
gentili evoca dolcissima; 
Chi fosse Targheneff scrittore, altri lo dirà o lo 
ha già detto nel Panfulla. 

xx 

Ormai tuttii giornali ricevono lunghi telegrammi 
più o meno particolari In Italia, più che in Francia, 
il che è sorprendente, la telegrafia è entrata 
nello abitudini della stampa. 

Però m'accorgo che bisogna cambiare il vecchio 
detto « traduttore traditore » 0 applicario ai tra- 
smettitori o traduttori di telegrammi. Cha colle- 
ziena curiosa di strafalsioni, di nomi sbagliati si 
potrebbe f:re! È passato il tempo in cui sorpren- 
deva che un giornalista francese prentessa il 
il Pireo per un uomo! I Pirei oggi sono tanti che 
nen sì possono più contare. Non he letto, par 
esempio, l'altro ieri che il vapore Folkestona, causa 
la tempesta, non potè arrivara a Boulogne? Chi 
non 82 che si intendeva dire che la linea da Fol- 
kestone a Boulogne è interrotia? Anche le agenzie 
qualche volta se ne immischiano, e;allora 1a cosa 
diviene epica. Così la Stefani annunzia da Parigi: 


lontà così energicamente espressa, ma da questo 
momeato in pei, lei è rosponssbile della mia si- 
curezza. Lei è il mio difensore ed ha l'obbligo di 
trovaro i mezzi per trarmi d'impiecio. Fra poche 
ore, il suo protettorato finirà. Ma in queste poche 
ore, che farà di mo ? 
— Voglio provarla alla mia volta — pensò Paolo. 
E disse, fingendo di essere imbarazzato: 
‘i di aspettare in casa 


La sconosciuta esitò, o fece lo visto di esitare, 
prima di rispondere: 

— Abita dunque nol quarti 
viamo ? 

— Bene! — pensò Paolo. — Spera cha le darò 
il mio indirizzo. 

Poi disse ad alta voce: 

— No, signorina. 

— Dianzi, lei pretendeva di andare a Montmarire 
Credevo che ci avesse il suo domicilio. 

— Avevo preso siffatto pretesto per indarla ad 
accordarmi il permesso di aceompagnaria.. Ma 
ora non ho più alcun motivo per nasconderle che 
dimoro nel centro di Parigi... del Parigi chias- 
soso che si trova intorno ai boulevards centrali. 
Credo inutile indicarlo la via ed il numero della 
mia casa. Vedrà tutto ds sè medesima, s6 vuole 
accettare la mia proposta. 

— Lei sa perfettamente che non posso accet- 
tarla. 

— Mi credo dunque capace di abusare dell’o- 
spitalità che le offeo f 

— No, signore, Ma vi hanno imprudenze che 
una giovane non deve commettere, sotto pena di 
perdere la stima di sò stessa. Le ho provato che 
non sono timida e che non spingo la riserbatezza 
troppo lontano. Ma la mia arditezza ha dei limiti, 
@ la mia indipendenza di carattero non arriva 
fino al punto di pat al di sopra di tutte le 
convenienze... e d'altronde, io non sono abbastanza 


in cui ci tro- 


sicura nè di lei nè di me, per avventurarmi a 
venire in casa sua. Dungne non insista, ne la 
prego, e cerchiamo insieme un altro modo d'im- 
piegara il tempo fino a giorno. 

— Ho capito — pensava Paolo di Lizy — essa 
non ha mai avuto intenzione di venire in casa 
mia; voleva avera-ii mio indirizzo per completare 
la relazione che spedirà domeni alla contessa sugli 
incidenti che le hanno impedito di adempiere la 
soa missione, Importa poco che Berta lo sappia 
ma importa molto che Ja sua inviata non scopra, 
questa notte, che soro, 0 piuttosto che ero il fu- 
taro marito della signora di Marcenae, perchè, se 
lo scoprisse, non potrei sapere più nuila da lei, 0 
non ho perduto ancora la speranza di strapparle 
la spiegazione del suo viaggio notturno. 

— Ebbene, signore — ripreso a dire la giovane 
— non trova nulla, lei che ha tanta immagina- 
zione, quando si tratta d’inventare dei pretesti. Io 
conoseo pochissimo Parigi; però mi sembra che 
se lo conoseessi meglio, non sarei imbarazzata a 
sciogliere il problems. Mi restano appena quattro 
ore da impiegare. Come lo impiegherebba lei se 
fosso solo e se non avesse voglia di andare a 
letto? 

— lo, signorina, soro un uomo — rispose Paolo, 
sorridendo di questo paragone inaspettato. Gli uo- 
mini hanno i circoli... 

— E le donne non h2nno nulla; è vero. Ah, sì! 
hanno gli asili notturni, a profitto dei quali si 
dinno delle feste di cui tutti i giornali parlano. 
Ma dubito che sia permesso presentarvisi a que- 
st'ora. 

— Ne dubito io pure; e d'altronde ignoro dove 
gono situati. Vuole che, in mancanza di meglio, la 
conduca in un albergo? 

— Un albergo! Lei scherza. Per chi mi pren- 
derebbero, Dio buono! 


(Continua). 


È arrivato Jsarès. Davvero? dall'altro mondo 
dunque, e ce ne darà notizie. (Ha voluto dire 
Jaurès, l'ambasciatore a Pietroburgo). 
bad 

N bello è che questi strafalcioni mettono in 
chiaro — come lo chiamerò? siamo parlamen- 
tari! — l'appropriamento che i giornali senza ta- 
legrammi adoperano contro quelli che ne rice- 
“vono. È così che tatti hanno ripetato che il ca- 
‘valiera Ressmann è stato ricevuto il 26 agosto dal 
signor Kubet, e nessuno si è presa la briga di 
chiedere a sò stesso: chi è questo signor Kubet 
che riceve l'incaricato d'affari d’Italia? (Sì trat- 
tava di Hambert, il rosso, che per caso era al 
Comitato quando venne il signor Ressmann). Ora 
leggo qua e là che il ferito di domenica è il si- 
gnor Adolfo Tomasi paesista toscano. Scommetto 
con chi vuole che almeno cento giornali hannoripor- 
tato questa notizia precisa! E il ferito, lo sapete, 
è il bravo e abile Tommasi napoletano, pittore 
valente, uomo simpatico, per lungo tempo segre- 
tario della Polenta. 

x 


Come vedete, Fanfulla non ha bisogno d’inven- 
tare dei «e sultani > per cogliere in flagrante i 
depredatori che almeno fossero intelligenti. 


Il ministro Berti passa di banchetto in 
banchetto e di trionfo in trionfo. 

L’altro ieri a Fabriano, ieri a Udine, dove 
gli hanno fatto perfino gli onori di una fiac- 
colata. 

Confesso che questi entusiasmi udinesi mi 
hanno un po’ sorpreso; ma più di me devono 
aver sorpreso l'onorevole Dola, il quale dopo 
il discorso fatto l’altro giorno contro il tra- 
sformismo, non si aspettava certo di vedere 
gli Udinesi accogliere con tanta festa l’ono- 
revole Berti, che è stato il precursore di tutti 
i trasformisti presenti e futuri. 

Me ne dispiaco per l'onorevole Doda; ma 
la sua eloquenza questa volta è stata proprio 
buitata via! 

e_° 
ss 

È un bel caso nuotare nell’oro e nell’ar- 
gento senza pur sospettario. 

Eppure questo caso è toccato a me ea voi 
puro, lettori, cha vi siete tuffati in mare. 

* Sappiate adunque che un capitano ameri- 

cano dice d'aver trovato il modo, con un sem- 
plice apparato, attaccato alla chiglia d'un pi 
roscafo, di raccogliere tutte le particelle di 
prezioso metalio colle quali l'apparato è a con- 
tatto, poichè le acque del mare contengono 
‘un’apprezzabile quantità d’oro e d’argento in 
soluzione. 

Presto dunque, lettori, approfittiamo di questi 
pochi giorni di temperatura tiepida per ri- 
tuffarci in mare e nuotare fra l’oro e l'ar 
gento. 


n) 

Un pronunciamiento. 

Don Carlos ha scritto una lettera per di- 
chiarare che solo la Spagna gli appartieno... 

Sicuro! sicuro! Come i milioni di Roth- 
schild appartengono a me. 

e, 
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Terribile avviso ai fanatici di scommesse. 

Mi scrive Didimo da Firenzejuna lettera 
desolata, che ha tutta l’aria d’en testamento. 
Egli ha perduto in una scommessa a chiedere, 
e la crudele signora che ha vinto lo condanna 
ad andare per due sere di seguito all'Arena 
Goldoni, dove sì rappresenta il Conte di Mon- 
tecristo in 26 (dico ventisei) atti e cinquantasei 
o cinquaitotto quadri 

Lo spettacolo, diviso în due sere, comincia 
alle 5 e mezzo, e si calcola che continui fino 
al tocco e mezzo dopo la mezzanotte. In tutto 
sedici ore in duo sere. 

Il nostro amico si dà per bell’e spacciato; 
è sicuro sicurissimo di non poter sopravvi- 
vere, e vuole la sua memoria sia raccoman- 
data ai letto 

Tal sia di lui; e quando la funebre notizia 
mi arriverà saprò lardellarla di buono in- 
chiostro. 


sa 

E poi facciamo le meraviglie perchè in Ger: 
mania si osano rappresentare în una sera 
drammi come la prima parte del Fausto, 
la trilogia del WaWenstein dello Schiller! 

Il Wallenstein si compone d'un prologo e 
di dieci atti divisi in due tragedie; il Conte 
di Montecristo ha invece ventisei atti, che 
‘vuol dire tredici atti per sera: con la circo- 
stanza aggravante che non l'ha scritto lo 
Schiller, e nemmeno Alessandro Dumas. 

Il biglietto d’ingresso all'Arena Goldoni costa 
cinquanta centesimi, dunque qualche cosa 
‘meno di quattro centesimi per ciascun atto. 


Gli spettatori, nella loro qualità di popolo 
sovrano, potranno formulare le critiche più 
sottili ed acute all'opera drammatica, ma sa- 
rebbero prossimi all’ingiustizia se accusassero 
il capocomico di rubar loro i quattrini. 


LI % 
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A proposito di teatro e di drammi piuttosto 
longhi, tutti sanno che nel 20 settembre si 
inaugura a Firenze il monumento all'autore 
dell’Arnazdo, Giovanni Batista Niccoli 

Il manifesto a stampa d'un comitato per le 
feste invita le Associazioni, i Corpi morali, gli 
Istituti, le Fratellanze ecc., ecc. ad associarsi 
per rendere schiettamente popolari le pub- 
bliche onoranze al civile poeta. E fin qui nulla 
di male. 

Ma so dicessi che da Firenze io mi aspet- 
tavo un manifesto redatto un po' meglio e con 
più garbo, potranno aversene: a malo i fio- 
rentini? 

Vi si legge che la morte de! Niccolini coin- 
ciào con quel medesimo 20 settembre în cui 
ebbe luogo l'apposizione del tricolore vessillo 
în Campidoglio. Confesso la verità cho m'ha 
tutta l’aria d’un’operazione fatta per mezzo 
di notaio, con analoga apposizione di bolli © 
di sigilli. Si, 

Non c'è caso: aveva proprio ragione il neo- 
deputato Maréchal nel Fis de Giboyer, quando 
affermava che le idee non gli mancavano, ma 
gli mancava lo stile. 

E per l'appunto si tratta di tale uomo che 
aveva lo ideo abbondantissime, e splendido 
quanto meglio immaginare si possa lo stile. 


è 
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« L'unico consiglio che le do (diceva un 
giorno il Niccolini a Francesco Silvio Orlan- 
dini che lo pregava d’aiuto nella pubblica- 
zione degli scritti del Foscolo) è di guardarsi 
dalla libidine che hanno quasi tutti gli editori 
di voler fare prefazioni, » 

A chi vuole oggi onorarlo, il Niccolini, se 
potesse parlaro, direbbe: « Fato ciò che il 
cuore vi detta, ma guardatevi dalla fregola 
dei manifesti; la peggiore, perchè la più ba- 
rocca, delle letterature volanti ». 


e * 
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Ieri il Popolo romano ha avuto da Vienna 
il seguente telegramma: 

« La principessa Keudela sposerà il 15 cor- 
rente a Coburgo il principe Alessandro von 
Gruenbof, figlio del defunto principe Ernesto 
di Wiirtemberg e deila di lui moglie morga- 
natica Natalia Gruenhof. » 

Si vedo proprio che il filo speciale addetto 
al servizio notturno del Popolo romano do- 
veva avere un sonno maledetto l’altra sera, 
se nel dar la notizia del prossimo matrimonio 
del barone von Keudell è riuscito ad agzuan- 
tare questi po’ po' di marroni! 

Tanti saluti, caro Popolo romano, alla prin- 
cipossa Koudela! 

a ® 
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Un assiduo mi domanda a quale proposito 
e per quali ragioni Targheneff inventò la pa- 
rola nihilismo. 

Ecco. Nel libro « Padre e figli » il roman- 
ziere russo metteva in scena due generazioni 
di uomini filosofoggianti : i seguaci d'Hegel e 
quelli di Schopenhauer. 

Il principale personaggio è un individuo po- 
sitivo e pessimista, il quale, fra le tante altre 
cose, ha l’abitadine di dire: 

— Un buon chimico è venti volte più utile 
del miglior posta. 

Un altro personaggio vuol sapere da lui se 
l’arte gli sembra una cosa affatto priva di va- 
lore, ed egli risponde, coa un sorriso sprez 
zante 4 

— L’arte per guadagnare del danaro è quella 
di guarire radicalmente i calli. 

Quell'uomo scettico dice inoltre al suo in- 
terlocutore: 

— Oggi ci sembra utile negara e neghiamo. 

— Tutto? s 

— Proprio tatto. 

— Ed è questo che si chiama n/hi/ism0? 

— È questo che si chiama rilzlismo, ri- 
sponde lui con tono provocante. 

Come yedete,il vocabolo nasconde un'ironia, 
ma i nihilisti lo adottarono con la maggiore 
serierà del mondo. 

Non è la prima volta che avviene qualche 
cosa di simile: Don Chisciott» portava orgo- 
gliosamente la catinella da barbiere che gli 
avevano messa in capo per dilegzio. 


« € 
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Se è vero quanto telegrafano a un giornale, 
la nuova regina degli Hovas ha sposato il 
primo ministro, secondo gli usi del paese. 0 
se il primo ministro ha moglie, la regina 
sposa forse il secondo? 


Un'altra domanda; 

E se la regina è vecchia e brutta? 

Ah! in questo caso sì che la carica di mi- 
nistro diventa Za croce del potere! 


a fun 


Cose pi Napoli 


7 settembre. 

Prima che la fosta si faccia, vi scrivo della 
festa. C'è quest'anno veramente una festa di Pie- 
digrotts? Il nome, non so perchè, suona tristezza. 
Poi il tempo si è messo alla pioggia; una pioggia 
sottile, insistente, piena di uggia e di melanconia, 
come un pianto sconsolato. Il cielo pare di cenere; 
e fosse anche del più limpido zaftiro, chi è che 
guarda al cielo in questi giorni d'ira celeste? In- 
certi, paurosi, si guarda alla terra malfida. Pro- 
prio ieri, chiuso nel suo laboratorio, il professor 
Palmieri procedeva all'analisi di un liquido mi- 
storioso. 

Era acqua attinta in un pozzo di Casamicciola. 
S'era intorbidata, e così sempre ha fatto, diceva 
il professore, alla vigilia di una grande catastrofe. 
Questa volta però non ha scritto < la lettera » — 
Ci sarà dunque un'altra 
catastrofe? Se ci sarà, ve lo saprò a dire. Ieri 
intento, a Capodimonte, ce ne fa una, ma pic 
colina. Dae studenti si affacciano alla grotta del- 
l'Eco: questi chiama, iquegli risponde. Ad un 
tratto, per una smossa di terra, il primo sdrue- 
ciola, precipita ncila vasca sottostante; l’altro 
accorre per salvare il compagao si avviticchiano, 
si dibattono, vanno al fondo. Un'ora dopo due 
cadaveri erano estratti dall'acqua stagnante. Due 
soli? Quando non sono tre o cinquemila!.. E 
questa è la festa d'oggi, e sempre laggiù si corre 
col pensiero, e intanto piove, piove, piovel 

<> 

E stamani, poco fa — ditelo forte a chi non lo 
vaol sapere — una grossa spedizione di telo in- 
cerats è partita per Ischia. Nello baracche si 
nuota, si affoga... e so presto non si provvede, 
avremo da soccorrere ancho i superstiti deli’inon» 
dazione. Il ministro non la sa perdonare al pre- 
fetto, il prefetto non sa come calmare il mini- 
stro, perchè in sostanza questa magagna delle 
baracche noa si dovea trapelare ed è trapelata, 
precisamente coma l’acqua nelia suddette. Ora, 
dopo un mese a più dalla catsstrofe, dopo i de- 
nari spesi, dopo le baraccho fatto, sspete a che 
cosa si pensaf... Ve Ja do a indovinare fra mille... 
A cssogitare un novo modeîlo di baracche... 

<> 

Se non fossa una essa da piangere, sarebbo una 
cosa da ridere, e il ridere ci farebba tanto buon 
sangue in questo giorno di festa! Già si sentono 
qua e là degli strameati ferieri dell'orgia di sta- 
sera; ma veramento pare che mandino strida di 
soccorso e disperazione. Qu-lche voce canta. Ma 
quante canzoni e quante musiche e che disso- 
cordo 


no una, escore una di coi mi vien fatto di 
cogliere le parole: 
« Miez’a li strillo chiagnore 
1° putarria cchiù forte, 
Ma polla chianto i muorte 
Non fa resuscetà, 
T resto cca, Lassateme 
Diava no l'etto e pene, 
Ca ’nzuonne Nenna vene 
Mo vasa © se ne va. 
A ciento, a mille 
Femmena belle.. 
Uh! quanta stritle 
Quanta guanelle ! 
Ma da chell’isola 
Mo port'o viento 
De Nenna l'urdomo 
Caro lamiento », 

E sempre l'isola, e da capo l'isola! Le belle pa- 
role sono di Baby, e queste note dolorose, stra- 
zianti, che parlano da sel» anche senza le parole, 
sono del lungo e medesto Dell’Orefice, altrettanto 
bravo nel dirigere l'orchestra del San Carlo che 
a tralurro în semplioi @ toccanti armonie la pro- 
fondità del sentimento popolara. 

<> 

Ma coco un'altra nota più gala, un raggio di 
sole in tenta tristezza. Come si può parlar di tri- 
stezza.davanti a un capo ameno, a uno spirito 
allegro e simpatico come quello di Enrico Impe- 
riali, musicista, marchese, pattinatore, russof'o e 
proprietario? Si avanza un grsn carro tirato da 
baoi, ornato di frasche, di pennacch!, di lampion- 
cini. Un flauto, tre mandoiini, due chitarre, ed al- 
tri strumenti di occasione aceompagnaro dieci 
voci che cantano Non t'o' fà fà!... ura eguzone 
amorosa, una vera cqntilena napoletana, che re- 
sterà nel popolo, quando il popolo avrà pianto e 
dimenticato, quando si sarà persuaso che, pur 
troppo, 


— lu chiasto i muorta 
Non fa vesuscetà ! 


> 
E questa è la festa di quest'anno. Laggiò, a Pio- 
digrotta, lavorano a riszare archi infraseati, sotto 
i quali l'onda del popolo davrebha passare; tatta 
la via serà gnernita daile duo parti di bancarelle 
di venditori, ma niente ancora si vede; passe» 


ranno più tardi, andaado verso Pozzuoli, enrri di 
vino e canestri di fouita indlorati; Toledo, Chiaia, 


la Riviera a poco a poco si popoleranno... Ma in- 
tanto piove, piove sempre, e la festa non è in e'elo 
come non è in terra. 

> 
Che ‘volete? anche il riso si ‘collega ad argo- 
menti funesti e bisogna andarlo a pescare negli 
ospedali. A quallo di « Gesù e Maria » per esempio, 
un egregio professore pensa di applicare ai suoi 
infermi !a museruola, mentre un suo illustre col. 
lega tenta per una certa malattia un novello ri- 
medio, facendo delle abbondanti fritture... di sca- 
rafaggi, frittare che per le insopportabili esala- 
zioni si è costretti di far sul tetto. 
Non lo dico sempre io che la scienza medica fa 
ogni giorno progressi da sbalordire? Ecco allo 
stesso ospedalo di « Gesù e Maria » ‘un caso di 
tenia. Una bella fanciulla ventenne, maestra ele- 
mentare, è affetta dal brutto male. Subito si ap- 
plica un rimedio nuovo ed intentato: l'acido fe” 
nico introdotto nello stomaco del paziente per 
mezzo dell’enteroclisma. Il verme deve morire. Si 
carica l'apparato, lo si fa agire, si aspetta l'ef- 
fetto.. La povera ragazza muore. 
Ora si procederà all’autopsia. Chi lo sa se il 
‘verme si troverà vivo 0 morto? Se si trova morto, 
la scienza avrà trionfato, e si « scriverà ancor 
questa » nelle cronache dell'ospedale di « Gesù e 
Maria » che, indipendentementedalia vita {el pa- 
ziente, si può ottenere la ‘morta della tenia con 
l'uso dell'enteroclism: 
Enteroclisma o catalisma ? 
Gerummaria !.... 


leche — 


« FANFULLA » A COMO 


Como, 7 settembre. 

Questa mattina andando come il mio solito a 
godere la partenza del piroscafo — spettacolo in- 
teressantissimo, perchè offre una rivista di ogni 
sorta di tipi, ed uno specimen dello varie razze eu- 
rop:e— mi è capitato di vedare il cavaliere Gaala — 
che tiene lo redini della provincia dacchè è morto 
fl Carletti — correro verso la stazione con un 
gran cilindro ia capo ed un bel paio di guanti 
color terra di Siena nuovi fiammanti. 

Qui — ho pensato fra mo e me — si nasconde 
qualche grosso avvenimento. Il cilindro sopratutto 
ha un grande significato — cdatinuai nel mio io — 
il exvaliere Guala non lo espone per rulla senza 
un grave motivo în una città in cui noa trovate 
un cilindro a pagarlo la testa. 

E tenni dietro al cilindro. 

Forse è la principessa Guglielmo che arriva f- 
ralmente, dopo aver anzunciato per quindici giorai 
di seguito ogni mattina la sua venuta? 

Forse è qualche Eccellenza?... 

Il ciliadro continuava a cammibare ed io a fan- 
tasticarvi dietro, 

Alla staziore ho avuto la chiave dell’enigma: 
era la nosta Regina in persona cha passava con 
ua treno speciale. Diretta dove? Il personale della 
ferrovia limitava Io sue cognizioni a Chisszo — di 
più noa sapeva. 

Qra, dopo Chiasso, c'è tutta l'Europa e non era 
facile indovinare. Chi dicsva che Sua Maestà an- 
dava a visitare l'esposizione di Zarigo; secondo 
altri, andava iacsatro alia principessa Guglielmo... 

Alle nove 6 mezzo il treno reale fa in stazione. 
La Regina Margherita stava discorrendo con una 
d:ma, ed il principino Vittorio, vestito da alpi- 
niste, guardava fuori dal fiaestrino. Mi parre di 
una bellissima ciera e ben în salute. 

Il cavaliere Guala scambiò qualche parola con 
uno del segnito. Il capitano dei carabinieri sì im. 
palò sull'attenti, e dopo ua minuto il treno pari 
salatato dai pochi presenti con una levata di cap- 
pello che il principiao ricambiò. 

‘Sua Maestà andava a Mendrisio per i 
del monte Gsneroso, Questa sera sa 


a Monza. 
>< 

Già da un pezzo volevo discorrervi di questo 
monte che i Tedeschi stessi chiamano il Righi 
italiano. 

Esso è il più alto di quanti ve ne sieno în quest 
dintorni, più alto del Bisbino, il quale gli è vi- 
cino e gode lo stesso privilegio del Pilato, di rer- 
vire da barometro. Il proverbio dice che bisogna 
andare a casa a prender l'ombrello quando il 
Biabino ha « îl cappello» (di nubi, s'intende). 

La vista del Generoso è molto vasta, daile Alpi 
all’Adriatico ed al Po, ma novecentonovantanove 
voite sa mille l’aria non è abbastanza limpida 
per ammiraria tutte. 
© Fino a due terzi d'altezza ci sì va su in car- 
rozza. La strada è disoretamento comoda. 

Duo settimane fa ero andato a Mendrisio giusto 
per voler salire 11 monte. In piazza domandai ad 
on contadino che mi insegnasse la via, Egli me 
no ms una, e additandomela: 

— Esco, vede, questa qui è la 
vanno su lo bestie. Salza par di e; Pasi 

Naso del sottosoritto 111 

A) panto în eni la carrozza dove fermarsi vi 
un albergo, tenuto con lusso, SE FER 
d'estato — di gento, specialmente Tnglesi © Ita 
liani. Ma non si è ancora ala cima — per arri 
vazei oosorre un'ora e mezzo di salita fra sassi 
chs non hanno puato ereanza dei delicati piedini 
che molto di sovente li calpest:no. 

® quando siete arrivati alla cima, se fa bel 
tempo guariatesi in gi i 
a © giro 0 aprite la bocca ad va 


Sua Maestà la Regina Margherita aveva fissato 
di far ieri questa gita, ma la pioggia vi si è op- 
posta ed ha dovuto differirla ad oggi. 

Questa visita è la consacrazione ufficiale del 
Generoso. Margherita di Savoia, l’intrepida alpi- 
mista, non poteva a meno di salire anche lei questo 
Righi minore, che fa concorrenza ai nostri buoni 
albergatori federali vicini. 


>< 


Avrei da parlarvi di un mondo di cose: le re- 
gate, la festa di ieri sera in casa Melzi a Bel- 
lagio, la società che vi è sul lago, eco, eco. 

Cominciamo dalla seconda. 

Lo feste nella villa Melzi sapete già quali riu- 
nioni sieno, e con quanto ducale splendore ven- 
gnao offerte. Il tempo che era stato pessimo du- 
ranto il mattino, avova trattenuto parecchie e 
parecchi dall'intervenirvi, ma nonostante vi era 
da mettere insiome una bella raccolta di blasoni. 

La brana principessa Gonzaga, le bionde prin- 
cipesse Dolgorucki, l'elegante principessa di Bel- 
monte, l'adorabile marchesa D'Adda, le marche 
sine Trotti, la vivaca dachessina figlia dei padroni 
di casa el altre stelle, i cui nomi non so od ho 
dimenticati, formavano un complesso che non 
saprei descrivervi, come non saprei dirvidi tutta 
ramabilità della duchessa, la quale ha certamente 
trovato l’acqua di eterna gioventà che hanno 
per tanto tempo cercato gli alchimisti dei secoli 
scorsi. 

Il giardino era illuminato con faochi di bengala, 
che fer le piante producevano i più strsni effetti 

(e sî riflettevano sulle seque tranquille del lago 
come striscie di fuoco. 

Il duca Melzi aveva messo a disposizione degli 
invitati un battello speciale, col quale si tornò a 
como dopo le due di questa mattina. 


>< 
Lo regate? 
Dai jtelegrammi che vi ho mandati ne sapete 
l'esito. 
Domani avrà luogo la corsa più interessante, 
detta del solitario, perchè un individuo solo deve 
guidare il canotto e manovrare con le vele a se 


conda del vento. 
Alceo. 


CARITÀ 
blazioni pervenuta al Fanfulla. x 
a ‘favore dei danneggiati dell'Isola d'Ischia. 
De Vincenti, guardia doganale a Pa- 


“E AO SELES 
Dalla aministrazione del Giornale 
“Bambini in conto d'oblazioni rac- 

colte . . . . . . è » 10— 

Totale L. 109,30 

ss Lisia precedente _» 20019 85 


Totale L. 20129 15 


RA E STAMANI 


Roma, 9 settembre. 
L'onorevole Solidati va di giorno in giorno mi 
gliorando. Gli auguriamo una pronta guarigione. 
* 
Il duea Torlonia è partito ieri mattina da Roma 
perla sna villa di Frascati. Tornerà domani, 
dcmani sera ripartirà per Vienna. 


L'onorevole Acton, ministro della marina, è tor- 
| nato a Napoli. 

* 

Il Comitato central» di Berlino ha inviato Paltro 
all'ambasciatoro di Germania presso il Qui- 
ale, un secondo versamento di 200 mila marchi 
per i demmeggiati d'Ischia. Per mezzo del Credito 
mobiliare questa somma venne immediatamente 
rimessa al prefetto di Napoli. 

* 

In seguito all'adesione data dal Comitato cen- 

A trale di Napoli al progetto di una tombola nazio 
rale a beneficio dei superstiti di Casamicciola, la 
presidenza del Comitato di Roma si riuniva di 

È urgenza, per discutere sui lavori preparatorii. 

Ù * 

Ieri mattina gli ufficiali del regzimento Nizza 
E cavalleria sì sono recati al Pantheon fer deporre 
DO una corona sulia tomba di Vittorio Emanuele. 

Il reggimento parte per il campo e quindi, fi- 

nito le manovre, andrà di guarnigione a Voghera. 

* 

ina, alle 10, si è inaugurato il con- 
mdestri, nelle sala dell'Argentina. 

* 
1 rnnicipio ha deliberato di festeggiare l’an- 
i delia presa di Roma, col solito pro- 
gramma degli anni scorsi. 

Bandiere alle finestre, passeggiata a porta Pia, 
illuminazione del Corso a girandò e musica sulle 
piazze principali della città. 

E ci pere che basti! __ 


ie 


la salita 
ritorao 


questo 
îl Righi 


Mariadì sera, allo 9, nella sala Sinibaldi, il Cir- 
colo filarmonieo drammatico derà un'accademia a 
benefizio dei danneggiati di Ischio, 

- A quest'accademia prenderanno parte anche È 

signori Cotogni e Franceschetti. 

Si rappresenterà l'Avaro burlato, operetta glo- 
cosà det maestro Margaria. 

Negii intermezzi i signori Cotogni e Franceschetti 
canteranoo ciascano una romanza, ed eseguiranno 
insieme il duetto del Manzocchi: 7 pescatori. 


* 


Teatri. 

Affoliatissimo ieri sera il Qairino, perla replica 
della Fernanda. Applausi continui dal principio 
alla fine, alla siguora Tessero, alla signorina Au- 
tonsz ed agli artisti della compagnia. 

Questa sera La signora dalle camelie. 

Domani sera la Cleopatra di Cossa, cho dopo 


la partenza della Tessero per l'America, non è 

stata più rappresentata sulle nostre scene. 
Sappiamo che in ottobre Ja compagnia Tessero 

darà ua corso di rappresentazioni al teatro Co- 


stanzi. 


Programma dei pezzi di musica che verranno 
eseguiti questa sera dal concerto comunale in 
piazza Colonna. 

1. Valzer, Strauss — 2. Trovatore, coro e rac- 
conto, Verdi — 3 Tannhauser, marcia trionfale, 
Wagner — 4 L’Asrora, Pezzini — 5. Aida, coro 
e marcia, atto secondo, Verdi — 6 Africana, 
pot-pourri, Meyerbeer — 7. Sempre elegante, ma- 
zorka, Mabtiozzi. 


—_—:- 
Spetiazoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — I pessenti. 
UMBARTO IL — Ore 5 112. — Il Fiaore nu 
mero 13. 
QUIKINO — Ore9.— La signora dalle camelie. 
POLITEAMA. — Oro 5 112 e 8 Ìp. — Un 
delitto commesso nel 1842 e scoperto co anni 
dopo. 
GOLDONI. — Ore 7 314 e 9 3,4. — Compagnia 
di operette con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Forlì, 8. 

L'esperimento dell’aratrico a vapore Ceresa 
è riuscito in modo brillantissimo. 

Il ministro di agricoltura e commercio si è 
congratulato con l'inventore. 

I dati economici dimostrano la grande uti- 
lità del sistema Ceresa. Il problema dell’ara- 
tura a vapore è finalmente risoluto. 

La macchina continua a lavorare în pre- 


senza di moltissima gente che concorre a ve- 
derla. 


Como, 8. 

Alle regate d'oggi si presentarono sette 
barche. Mancavano quelle del conte Taverna 
e del marchese Trutti. 

La giornata era molto bella, ma il vento 
faceva difetto. 

Dato il segnale della partenza, le barche 
rimasero ferme. Dopo mezz'ora la regata fu 
sospesa e venne rimandata a un altro giorno. 

IÌ concorso della gente era scarso. 

Sì parla di una fiera che avrebbe luogo a 
Bellagio, nella villa Melzi, a favore dei dan- 
neggiati d'Ischia 


Parsi, 8. 

‘Si afferma che l'accordo sia già stabilito fra 
il marchese Tseng, ambasciatore della Chin: 
e il signor Challemel-Lacour, ministro degli 
esteri. 

Il progetto di questo accordo sarebbe stato 
spedito a Pechino, per la necessaria appro- 
vazione. 

Sembra sia un ritorno quasi completo al 
trattato per il quale il signor Boucd», mini 
stro di Francia in China, venne destituito. 


La Corte dei conti ha dichiarato — e lo di- 
cemme — che per esentare le bon<he “alla tassa 
di circolazione sopra l'aumento d: carta da emet- 
tere occorre una legge, non bastando un decreto 
minist.riale. 

Il ministero inviterà la Corte a pronunziarsi a 
sezioni riunite. Ove insistesse nel ritiato, chiederà 
la registrazione con riserva. 


Si è parla‘o in questi giorni di una grossa causa 
perduta dai governo contro una impresa ferro- 
viaria che si diceva essere la compagnia Vital 
Charles Picard e Compsgni per residuo delle li- 
nie Calabro Sicule. La notizia è esstta, ma si è 
equivccato su! nome della ditta © sulla ragione 
della lite. L'impresa vincitrice per noa somma 
che è anche superiore ai dodici milicni annua 
ziati, è l'impresa Guastalla perla costruzione della 
ferrovia Torinc-Savona. 


Domani alla Spezia avranno luogo i tiri di prova 
contro le corazze per l'Italia. Verrà tirato un 
solo colpo sopra ciascuna corazza 

Se l'esperimento uon fosse favorevole alle co- 
razze, l'armamento dell’Italia snbirebbe non lieve 
ritardo. Auguriamoci dunque che l'esito sia sod- 
disfacente. 


Per Bersonaro 


(AGENZIA STEFANI) 
GIBILTERRA, 7. — La seconda divisione della 
squadra itelizna, proveniente da Tangeri, è qui 
gionta ieri sera. Riparte tosto per le coste si 
gouole e l'Italia. 

AGRAM, 7. — A mezzodì, gli stemmi con iscri 
zioni in usgherese ed in croato sono stati co!lo- 
cati, coll'intervento di un distaccnmesto di cne- 
ciatori, sulle facciate dei due palazzi dell’ammi- 
nistrazione finanziaria. 

La città è porfettamente tranquilla. 

MELBOURNE, 7. — I delegati delle varie parti 
dell'Australia si riuniranno alla fine di novembre 
per diseotera l'annessione delia Nuova Guinea e 
di altre isole. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 7. — Ieri vi furono 9 
morti di cholera. 

STRADELLA, 7. — Sua Maestà il Re è gionto a 
Stradella verso mezzodì, a cavallo, con un pic 
colo seguito. Scese a casa dell'onorevole Depretis, 
dove accettò una colazione. 

Si intratt:nne quindi con l'onorevole presidente 
del Consigiio' e colla sua signora e riparti alle 3 
per Broni e Porana, acc'amatissimo dalla folla e 
da associazioni con banliere. 

PARIGI, 7, — Il Temps anaunzia : « Chel'emel- 
Lacour e Fseng ebbero ieri un lungo collequio 


| egriiissimo. Tsong espose le basi sullo quali la 


corte di Pechino crede sia possibile un accomo- 
dsmento riguardo allAnnam ed al Torkino. Le 
basi, che sembrarono a Challemel-Lacour meri- 
tare un esame, sarebbero una definizione, sotto 
forma oncrifica da discutersi, della questione del- 
l'alta sovranità della China sull’Aunam, e di quella 
della delimitazione della frontiera, stabilendo, se 
occorre, su alcuni punti, la formazione di una zona 
neutra >. 

VIENNA, 7. — La Newe Freio Presso ha da Ga- 
steîn: I negoziati di Bratiano col principe di Bi- 
smarck gono terminati. Bratiano parte per Aîx- 
les Bains © tornerà fra qualche settimana a Vienna 
per riprendere le trattative con Kalnoky. Non è 
dubbio che la Rumania accederà alla alleanza dei 
due imperi. La soluzione della questione danu- 
biana rimane in sospeso. 

FORLI, 7. — Oggi l'onorevole Berti inaugurò il 
concorso degli animali pronunziando un discorso 
vivamente applaudito. Egli rilevò l'utilità delle 
esposizioni agrarie, mettendo in evidenza con dati 
statistici i progressi compiuti. Parlò dei singoli 
prodotti esposti, dichiarando necessario che il 
governo faccia grandi sforzi onde migliorare il 
bestiame equino per ragioni agricole e militari. 
La coltura della canapa trova una grande con- 
correnza nelle materie tessili. Confida però nella 
energia della popolazione affinchè si sviluppino 
le nuove industrie agricole già iniziate. Il popolo 
romaguolo ha valore e civiltà notevoli. 

Le classi rarali e cittadine debbono accordarsi 
verso il fine comune: l'aumento del progresso e 
della ricchezza della nazione. L'onorevole ministro 
trova nella gentile accoglienza ricevuta, nella pre- 
senza a questa mostra di tutto le classi di tutti 
i partiti, un nobile esempio di fusione delle forze 
‘tendenti a questi scopi. (Applausi prolungati). 
Loda la mostra e chiude facendo vori che Je ga- 
gliarde e civili popolazioni romagnuole trovino 
nell coscienza della nobiltà del lavoro e_ nello 
svolgimento delle istituzioni di previdenza e di 
soccorso a pro delle classi lavoratrici, ua campo 
fecondo di concordia e di ricchezza per la pro- 
sperità nazionale. (Applausi generali). 

Assistevano tutte lo antorità ed i deputati della 
provincia. 

L'onorevole Berti visiterà gli opifici delle città 
e l'asilo, 

Stasera ha luogo ua banchetto offerto dal muni- 
cipio e dalla provincia. 

COSENZA, 8. — Fa costituito il Comitato pro- 
vinciale di Cosenza pir il pellegrinaggio nazio- 
nale all: lumba di Re Vittorio Emanuele I{ in 0e- 
ne de! 2:° anniversario del ris.rgimento ita 
liano. 

TORTONA, 8. — Sca Maestà il Re parti stamane 
dalla villa Grationi con treno speciale, alle ore 
seite, e giunse a Tortcna alle otto o mezzo. Lo 
accompagoavano l'onorsvole ministro della gaerr 
genera'e Ferrero, i generati Cosenz, Pasi e.) altri. 
Attendevano Sua Maestà le autorità locali, sd una 
immensa folla che salutò il Re con incessanti o- 
vazioni. 

Sua Maestà mosso a cavallo con îl suo seguito 
al campo dela fazione. La città è imbandierata, 
le finestre sono pavesate. 

LONDRA, 8. — Il Daily-Chronicle ha da Parigi 

€ L'embsscla‘a degli Stati-Uniti a Parigi tole- 
grafò al ministro degìi Stati Uniti in Pechizo chie- 
d:ndo se la China accetterebbe l’arbitrato degli 
Stati-Uniti. » 

Lo Standard ha da Honz Kong : 

« Le disposizioni preserti dei Chinesi verso gli 
stran'eri sono pericolose; l'opinione pubblica è 
unanime nel reclamere il ritorno della flvtta in- 
gleso. > 

TORTONA, 8. — La fazione fra corpi contrap- 
posti comic ò alle 7 ant. e finì circa alle 11. Il 
seconîo corpo avanzò fico a Tortona; il primo 
reirocesse verso Novi. 

Assistevano alla fazione il Re e le missioni 
estere, le quali si recano a Novi. 

LODI, 8. — Con uno straordinario concerso fa 
inaugorata l’Esposizione alle ore 1 pom. Inter- 
vennero le autorità politiche ed smminisrative, 
© dopo applauditissimi discorsi del sindaco av- 
vocato Bosoni e del prefetto che losso un dispac- 

dell'onorevole ministro Berti, il prefetio di 
chiarò aperta l'esposizione in nome di Sua Maestà 
il Re. 

Le ragioni erano tutte rappresentato uffici 
mente, è la mostra ottenna encomii par la bi 
disposizione e per la felice scelta dei locali. 

TORTONA, 8. — Il Re giunse alla stazione alle 
ore 12,15. Le autorità e le associazioni lo atten- 
devano Una folla immensa salutò Sua Maestà 
con entusiasmo: Il treno partì aile oro 12, 45 per 

Voghera, ove arrivò o:rea all'una. Osseguiato dalle 
autorità-e acclamato dalla pspolazione il Re teruò 
alla villa Grattoni. 

UDIRE, 8. — Stamane giunse l'onorevole mini- 
stro Berti per assistere alla chiusura dell’osposi- 
zione provinciale. Fa ricevuto alla stazione dai 
fanzionari civili e militari, dai rappresentanti 
della città e della provincia, dal Comitato eseca- 
tivo dell'esposizione e da 17 associazioni operaie 
con bandiere. Quindi visitò l'esposizione. 

La città è animatissima e imbandierata. 

UDINE, 8. — Questa sèra, in piazza dei Grani, 
è stata fatta uns; grande dimostrazione all'onore- 
vole ministro Berti, ‘con splendida ritirata con 
finccole davanti al palsz:o del cavaliere Kechler, 
dove egli è alloggiato. 

PARIGI.9 —È probabile che il generale Schmitz 
vada a surrogara l'ammiraglio Jauràs ali'amba 

ata di Pietroburza, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile, 
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trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


Tl Curato di PradalbUgo — veggasiin 4* pagina 


Giornale per i Bambin 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente - 
illestrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per ìa gioventà. x 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnitici premi. 
Agli abbonetì ennuali dà în premio straordi 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Ecte Greenawey, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 


e pennelli. 
Ar Semestre L. 6. 
Lettere e l'Aroministrazione del Gior- 
nale per i Bambi», Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzaia d’acciaio 


Unicum nel suo genere 
arnente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imbaliata franca alla 
stazione di Milano. 
D'rigers: ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milrro. 


È uscita la prima dispensa 


LRICHILISTI 


> vendette che la dinamite 
compie contro il patibolo 
e la Siberia sono tutte 
scritte în questa nuova 
pubblicazione che fa se 
guito «lia Maro Nera, 
Nei NICHILISTI ©: sve 
no i terchrest. drammi 


del'a Siberia, nel 
20. imperiale isteszo. 
pense € ne usciranno 
», con ricca illustrazione. 
10 in totta talia a c. 51a dispensa. 
Chi manda L. 1,50 in francobolli 0 vaglia 
all'Editore Eooarto Periso, ROMA, riceverà l'o- 
2era completa franca di posta. 

dispense separate sì venderanno a cent. 5 
lo tutti ì rivenditori di siornali d' Italia. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Bescoluzzo 
MISSA Veli avviso in 4* pagina. 
CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
5 - 60 - IS - S5 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco: 


I Italiano Fiasie Fianchelti. in Roma Corso, 15>-154 


@ via Prattina, 84 B, in Firenzo,via dei Panzanî, 26, 


La parola è d'argento, 


so'ute che ti sr 
tera per confidarti tante e poi 
jtante ’ecse che mi è ampossibile 
adicare alla stampa. Ti terrò ari 
Una Signorina felessa, con di-'visita per mezzo del giurnale 

ca. di perfetta educazione, modo come potrai avere Ja lettera. 


È n Desidero assolutamente avere pre- 
Ietruitissima, esperimentata nell'in° er 


RL io DI 
egoamento, musicita, Che PAMA no dine De averle... L'anima 

ittura ed'il disegno e che possieie mie, la mia vita in ceoto di quei 
Re migliori referenze, desidera 0:-|back. Sempre. 


ATTENZIONE 


fo qualità d'stitatrie 
presso una disliota fami, b z 

ri aeree = 
Filla Vicentina, presso Gorizia vifcio pistale Venezia. — Arventi: 
dea feci quando arriverete Torino, 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porceilane, cristalli, mar- 
ni, terra cotta, pietre durn ecc. 


dd 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


i AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Hurezza del marmo. 
[Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domanée e vaglia al- 
l'Emmpario. Franco Italiano, Ro: 
ima, Finzi @ Bianchelli, via del 
[Corso 453 6 456 © via Frattina 
36 a. Firenze, via Panzani 


te 
londe spedirri colà resto articoli. ‘| 


NUOVI REGGIFIA:C 


in metallo inossidebile 
A I più eleganti di questi furono 
Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, sî previeno chel nessi in vendita. Prezzi racdi- 
5 casi È i materiali fuori d’usoffissimÈ ri 
l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali Prezzo col piede di legno L. 6 


n} ANO] Dir le domanda e veglia 
che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO] intero Franco luliano Pini 
e VERONA. 


|a Rianchelli, Roma. via del Corso 
153-155 e via Frattina 84 8. Fi- 
Chiunque desideri fare acquisto di una Premio cata 
> mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, 
Jie dame saio, Calle ©A 21 più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati v delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILAN 
ql ivione Best: SCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 27 Agosto 1883. 


Il giornale parigino 


c Gib BLAS > 


pubblicherà dal 20 Settembra unl 
Eran romaoso inelito : 


cCe qui Te meurt pas» 
del Sig. Barbey d'Aurevilly. 
In vendita presso E. Perico, Roma! 
Gli atbonamenti si ricerono ix 
datti gli ufici pos ZIOA 
d o più partito dei materiali stessi, potrà avere le necessarie ini 
da oggi a tutto il giorno 47 settembre p. v- Indicatore dei liquidi 
na ‘0, BRE-| Pimesira in un momenio a 

a ‘quantità di ligudo che trovasi 
n un bari Prezzo L.2 59. 
Deposito a Milano presso l'Em- 
sorio Franco-Italiano, 12 via S. 
Mareherito 


RILIOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PORGATIVE 


ONVE AFEITA: TTD. del cav. SINIMBERGHI 
20 a > Sie A al Parmacista di 8. Mil Rs d'italia 


csto Siroppo depurativo atenbro dile Reale Socità Chimice-Fermacestica della Cron Bretagna, sex. 
o di De inerti 


pcociure È |ALBERGRI |ESS"S 


prizogetio raccomandati 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Principale 
Panzaai 7. 


pillcle composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
di îl più sercplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri 
Î ‘medio guarisce da tutte le malattie, specialziente croniche, che pro. 
e Hi È reogono da cattiva crasi del sangua. @ perciò da esuberazza di amori. 
ROMA & ‘Spiegazo la-loro efficacia particolarmente sulla muzcosa delle vie 
FE? i igestive. La loro pronta azione si estende azche sul fegato, sulla 
Albergo di Milano ‘nilra e sui reni. ravvivandoné le fuozioni. 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto Miglicraro mirabilmente lo stato del sangue, depuriniclo da tutti 
dieci Aree 


4 = và | prineipii nocivi (umori scri) che sozo la causa principale di quasi 

plane en al JODURO DI POTASSIO - ani 

Prepr. Ave Cariopali. 51 pm Gaza per. guarire 4 mali SIC antleti 9 ribet: Ncerso Accaretamente la guariscono 
"is £ dl sic oi 


Trovati in tutte le Buone O Lanpichi o ribelli Meer t Trrerizie è lanzuone 


vendite di Profumerie 
Rino Richelien_e Soccessere di BOTVEAE LAFFECTETA ‘astizale, con stitichezza veni ri 
i O SI cnittenti ribelli ella chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor 

> y idi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 
Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacentica Romana. 


GUIDI, tappi, sui 


n 
d 
casa mia! Ricerdi di una gio-! 


seni == JECTION BRO 


unga superiori ad ogni altro de- 
si, non solo. perchè curano rad 


ima hanno il vantaggio di poter far uso di esse con îl cibo, e per un 
Wdetjo arche lunghissimo, senza audatr incontro a verun inconveniente, 
aò a molestia di sorta. 

padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sà 
questo innocente quanto profi:uo purgativo, e subito sommicistrerlo 


Igienica. Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza ‘ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispeneabilmente necesturio 
nulla aggiungersi, dagli scoli antichi e recenti. 3) anni di successo. — /a tutti eli abitanti le campagne o villaggi ove -siste !a malaria, i 
Si vende in tatte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso Fuali, facendo spesso neo di queste vilio e, possono «naro esenti dalle 
3. FERRE. Farm:cista, 102 rue Richelieu, Successore di BROU. febbri miazmatiche, sia intermittenti, sia pernicione. 

Mojoc; Livorno, Avgelini; Milano, A. 


IL VERO (OLIO — &====2 


dell'immortale CORREGGIO fammi sioni 


Si trovano vendibili in Napo'i presso S-ar; 
Prezzo L. 1 la scatola. 


Barî, Durante ; Brescia, farmscia Girardi 
Per spedizioni în provincia aggiungere Cent. 5) 


Lire Due presso l'Ufficio del | Sem 
Giornale delle Donne, via Po, 4, | xp." 
Torino, e da tutti i librai. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE 
PENSIONE SERRABASSA 


Scendere alla Stazione di Pracchia (Linsa Pist:ja— Bologna) 


La cura dell'uva conviene 5 alle persona che non pos- 
sono recarsi alle staziuni di acque miverati sia per lo etato di loro 
sia 


re Ja temperatura troppo elevata. — Il clima fr-s:”, con Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo COR UN processo Speciale,| ci 
Send fiezia "i sbri contribatacioo fn° goto gni resipose della col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre] CES 
deli’Aap-loterapia. ‘sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non arreda 
"Prezzi rid/ili x partire del 3 set'embre: — Scrivere alla Direzione laltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tre-! ladirizzi Raccema peaii 
della Pensione Serrabasa, Bcscolungo Pistojese (Toscana). lsparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
‘presto di tutti gli ohi cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
stehi ni menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato! 
Torchi Brevetti. per fare firmato da sei distintis«imi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiame 


sata n I 9 
il Vino d uva e di frutta ‘offrire a chi vorrà seno pa a Bea 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che Î’Ollo detto del Correggio; 
bio tutte &al'fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo -provat. 
ere riconosciuto per il miglire zie: GIP®T la pittura, ‘5 abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla ui fabbricati d in uso, perchè oltro alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottitna qualità 
Fabbrica di Macchinchài li esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione! 
cisù dei colori. Ed în fede 
Schranz e G. Ròdiger Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
Wienna, X, Dampîgasse N° 15. — Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi 
NEFLAD 
SIT 


sersical de 
srecorer 
è nil i 


Da Vendere 


lite ina Due CASSE FORTI 


Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. Usate; prezzo convenientissime 
Dirigere domande e veglia postale all'Emporo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|  Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. Emanuele, n. 26, Milano. 


NUGVE POMPE LA SIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com mR nuovo sistema di refrigerante, 


No Sao 
In Roma, presso Paker e C°, _EXCELSIOR _ 


POMPE ROTATIVE RISTORATORE DEI CAPELLI 


della fabbrica MOBET e BROQUET di Parigi | 21 SINGER FUNIOR 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 


Pompe per l’inafliamento e în caso d'incendio, 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla fanzionare. 
Getto da 18 a 50 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


Questi apparecchi, di cui l'aso è 
generals in Germania. permettono di 
conservare la birra fresca @ spumante, 
anche sa deve soggiornare in mn ba: 
rile scemo. 


Danno gli stesa risitati delie grandi 
macchine a pressione. © costano. sp 
pata la decima parie. Coll'uso di questa 
I pompe non si hannc 2 deplorare die 
ci pa fn 2 sen spersioni di liquido, comp succeda 
Madia a rive di ugo pe i È sempre coi rubinesti di tatti sistemi. 
si , do) doglie gpl a _Per la loro speciale costruzione, 
all'ora. Costruzione solidissima. me ae E - mai introdursi nel ci 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. A mliUPPI GIALLI E BLEU dell'aria; © QUAI, Foe too 
Costru.te con spsciale sistema per l'industria ed i Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN, ‘aria, © q l'apparecchio non 
commercio vinicolo. cain KS Gi ta Sa riale 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc, Unico preparato che si garantisce innocuo © discreto. 
i cala Îl'ari mento di cent. 50 sì spedisce franco por pacco pastale. 
nera sesto lla piffero domande è vga all'Emporio France.taliano Fei e 
n | neblli, Roma,. Corso 153-456 è via Fratia 84 3; Firenze, via 
loro solidità © del loro funzionamento dolce e regolare. 2 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. | 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
 Bianchelli in Roma, via del Coreo, 153-154 © via Frattina, 848, 
Firenze, via Panzani, 26, 


o di sò 
strarlo 


sario 
aria, i 
Bir dalle 


ron. 
Zarri, 
Benora, 


torio 


__ Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIOI 


; Trim Sen.lono 
P.] Fegno d'Ila'ia.... 12m 
Periliatry eid'Europaclairo » di 2 4 = 
Pl Tani Tripoli 8 $ 5 rico fico Priocpae di Pebbicià 
9 110/7318 So so sue 
ftp DERE PO ct 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 11 Settembre 1883 - Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Mentre sî sta preparando una guerra fra la Ger- 
‘mania e la Russia, la Corte dei conti e il ministro 
Magliani fanno -delle scaramucce. 

Sua Eccelienza ha emsnato un decreto che autorizza. 
le Sanche d'emissione ad aumentare, sotto certe cau- 
tele, la circolazione cartacea. 

La Corte dei conti dice che ciò non si può fare 
sevza una legge del Parlamento. 

Sua Eccellenza Magliani replica che per accettare il 
monitorio della Corte dei conti occorre che questa de- 
liberi a sezioni riunite. 

Ora, fra i casì possibili, c'è anche quello che le se- 
zioni riunite confermino l'opinione deila sezione isolata. 

E allora? 

Allora Sua Eccellenza Magliani inviterà la Corte 
dei conti a registrare il decreto con riserea. —“ 

E tutto finirà li; e sì salveranno la capra e i ca- 
voli, perchè se la Corte sta colie.parole della legge, 
Sua Eccellenza Magliani sta colla convenienza del 
commercio che ha bisogno di trovare spalancati gli 
sportelli delle banche, 

Per il momento io ho deciso di mantenermi neu- 
trale;-ma se la lotta prendesse proporzioni più gravi, 
credo che finirei per schierarmi sotto le bandiere di 
Sua Eccellenza. 


tx 


Se vinteressa sipere quanti stranieri si trovarono 


domiciliati în Italia 21 punto di mezzanotte del 31 di 
cembre 1881 — quando si fece il censimento — vi 
servo sebito. 

I diversi Stati d'Europa, e fuori, offrirono le se- 


guenti proporzioni : 

Austria cisleitana 15790; Svizzera 12,104; Francia 
10781; Gran Bretagna 7.302; Germania 5,234; Russia 
G:ecia 1,212; Spigoa 922; Turchia europea 601; 
sio 583; Svezia e Norvegia 441; Ungheria 302; 
da 204; Danimarca 168. 

Cittadini di America 2,192, e di essi 1,286 appar. 
ngono agli Stati Uniti. 

4 
M Consiglio di Stato ha stabilito una massima atirea 
per st, ma che piacerà poco a quei comuni che amano 
dare impulso alla fabbrica degli avvocati. 

Ecco il senso della deliberazione presa dall’alto con- 
sesso: 

« Quando un comune eccede il limite legale della 
sovraimposta, non è ammissibile lo stanziamento fatto. 
în bilancio di alcun sussidio a favore di studenti per 
abilitarli a proseguire gli studi, essendo una tale spesa 
paramente facoltativa. Le deliberazioni corrispondenti 
dovranno essere annullate. 


FUORI. 


Telegrafano da Vienna a un giornale di Roma che 
in Croazia il malcontento e l'agitazione continuano, 
malgrado l'apparente tranquillità, a serpeggiare in 
modo latente, 


I giornali ungheresi dei partiti d'opposizione alla 
Camera ungherese continuano a stigmatizzare la no- 
mina del commissario regio in Croazia come una le- 
sione della Costituzione. 

I capî del partito nazionale croati dichisrano di 
voler adoperarsi per calmare la popolazione alloscopo 
di ripristinare le condizioni legali; perchè soltanto sl- 
lora sarà possibile di venire ad un nuovo accordo 
coll'Ungheria, necessario per la tranquillità del paese. 


*a 


Il principe del Montenegro è venuto via da Co- 
stantinopolî non solo carico di doni, ma con în tasca. 
nn nuovo confine del suo' Stato. 

La nuova frontiera si stacca dalla vecchia linea al 
nord-est del lago di Scutari, prosegie in linca retta 
fino a Gradista e da questa località ricomincia a se- 
guire la linea della frontiera meritionale fino a 
Kuetchakraiva. Da qui si distacca un'altra volta ‘e, 
valicando le alture di Stolnitza, giunge a Mecrapla- 
nina, dove ritoroa a seguire esattamente la froxtiera 
stabilita all’epoca’ della conclusione del trattito di 
commercio fra i due passi, 

Ho ragioni fondate per credere che il nuovo trac- 
ciato v'interesserà meno dell’antico. Ma il dovere di 
cronista mi obbligava a presentarvelo, e col dovere 
non bisogna mai transigere. 


* 


Telegrafano da Parigi al Daily News, in data 
settembre: di 

<« Il conte di Parigi verrà richiesto di confermare o 
di smentire quanto pubblicò testè un giornale di Lione; 
che cioè, egli, spiegando ad un amico intimo, il si- 
guor de Lachestays, le ragioni della sua essenza dai 
funerali del conte di Chambord, abbia dichiarsto di 
esservisi astenuto, perchè e il re di Francia non po- 
teva andarvi secondo 2 nessuno ». 

<Se egli non sconfesserà tale espressione, si ritiene 
che gli sarà proîbito il soggiorno in Francia. » 


DA A. DE 
7, Spelizi ES 


DALL'EGITTO 


Cairo, 3 settembre. 

Ora che il cholera è finito o sia per flairo, si 
pensa a misurarne le conseggenze ed a ripsram 
i daoni; il governo per il primo è persue 
la cifra di circa ventiseimita decessi denunciati è 
inferiore alla realtà; non di una metà como pre- 
tende il dottoro Hanter, ma sempre di una cifra 
rilevante. Infatti, allo scoppiare dell’ epidemi 
molti casi sfaggirono alla constatazione per la 
novità del male ignorato, e nel seguito altri na- 
merosissimi nei villaggi: quivi lo stato civilo è 
tenuto per regola dal barbiere della comunità, al 
quale il governo promette da vent'anni una g 
tificazione di una lira al mesa: potete facilmente 
immeginare con quale serietà sia teuute quell’uf. 
ficio. 

0rg l'annuncio delie misure severe prese contro 
l'epidemia, incendi di capanne, distruzione di ef- 
fetti, dispersione di abitanti, creava un interesso 


potente a tenerne celati i casi, ed il barbiere tro- 


vava Îl'suo conto 2 farsi pagare îl suo silenzi 
era un modo per lui di rientrare in parte del suo: 
credito della famosa lira: così lo denuzcio e0- 
minciavano solo quando erà impossibilo farne a 
meno 0 quando il baZscis promesso era d'etetto È 
inferiore alia panra del governo e del male. Il 
ministro dell'interno quindi ha ordinato una se- 
vera inchiesta (ie iuchieste sono sempre severe) 
per constatare quale fu veramente il numero delle 
viitime. Per me il risultato più sicaro di siffatta 
indagine sarà ;1 saldo delie famose lire che il go- 
verno darà col mettcro in gattabuia i barbieri 
negligeati o concussionari. - 


<> 

Quanto ai danni, Sua Altezza il vicerà si è fatto 
l'iniziatore di una sottoscrizione nazionale in fa- 
vore delle fsmiglie delle vittime: ha dato per suo 
conto ventimila franchi: un grande Comitato cen- 
trale misto d’iadigeni e di europei, si è costituito 
presso il governo: în questo Comitato non figura 
nessun italiano. Il Comitato ceatrale genererà dei 
sub-comitati e questi dei comitatini locali. Si è già 
pensato a spettacoli, a feste, a balli al Teatro del- 
p i Italiani farzuno, senza dubbio, come 
hanno già cominciato, generosamente la parto 
loro, sebbene non si abbia voluto usare loro la 
delicatezza di chiamarno almeno una parto del 
Comitato centrale che è internazionale. Siccome 
questo piccole miserie di tentati sfregi, di man- 
canza di riguardi, di ostilità oceulte snecedono 
tutti i giorni, così mi pare che sarebbo ora di 
finirla 6 che, coloro eui tocca, porsassero almeno 
a restitairli. 


<> 

Si è fatto molto ramore in questi giorni a pro- 
discorsi inglesi sull'occupazione: un 
(ese di qui si è spinto sino ad assi- 
curare che prima della fine dell’anno le giacchette 
rosse avranno sgomberato Î 

Nesson nomo di buoa senso crederà ciò: quando 
si mette la mauo nella tasca del vicino a rischio 
di farvi prendi appa una perla non 
la si te; d'altronde il senso 
vero di quei ‘si era troppo chiaro perchè si 
potessa prendere abbaglio. A me però ed a molti 
ha fitto 1 ne la 3 che vi si è 
sempro . par 1 Kedive e di or- 
dive a stabiliro, mai della sicurezza delle colonie: 
tri, ennno cho il giorno della partenza degli 
Toglesi aarà il giorno di un nuovo esodo generale: 
abbi uto troppe prove ‘e vigline- 
cherin di questi indizenì, andaci quando sono 
certo contro nno, per non sapera che appena ci 
vedrazno abbandonati, ci correranno addosso] 


<> 


Ma ora le colonie sor 
serive il giornalo ui 
che ia cc 
dici musi 
giugno deila ge 
fettura di po! 
ca i rifagiati delle donne e dei bambini 
violati, e poi uccisi a coipi di calcio 
ucilo sulla testo. 

Ma questa tordiva giustizi 


pienamente vendioste — 
e annunziando 
vie marziele ha condannato a morte tre 
ti di avere massacrato I'll 


ci erano ti 
che faro: 


di 


non è che una ven- 


det093€ “soria N prefetto che ordinò di gettare 


a È, ‘Ri quel cadaveri non è stato condan- 
nî:#. esili Soskim, dove andrà a cospi- 
xs ufo il leggve e ad unirsi ai partigiani 


7 tidshdi : gli Eubpei massacrati furono più di 
sscento ed i IyAnfeoldi impiccati non sommano 
Tora a tronta/-/ 

Ma è tempogferso declamare; mentrs io serivo, 
qualche sentimentale figlia d’Albîone prepara forse 
tredici mazzetti di fiori per lo povera vittime! 

Ab, mondo buffone! 

> dec 

L’Anglo Egyptian Bavkiag seguita a pagare £ 
piccoli indennizzi: finora i titoli regolati sommano 
24406 per il valoro complessivo di '7,733,766 
franchi. Si dica che, dietro iniziativa del vicerà, 
il governo stia studiando il modo di pagare gli 
altri indennizzi che non superino i 13,000 franchi 
l'uno, e cioè 572 titoli per lammontare di franchi 
4.936,30. Sarebba un’altra manna per tanti poveri 
infelici che si sono trovati completamente rovinati. 

Più tardi si studierà il modo di pagare almeno 
il 50 per cento delle grosso somme. 

Finora però non s0 che cosa sie stato deliberato 
per le famiglio delle vittime, per lo vedove e gli 
orfani 0 lo madri desolato. Stiamo a vedere! 


<> 

Il vicerò lascierà fra giorni Alessandria e rien- 
trerà nella capitale dopo avere fatto un giro d’ispe- 
zione nei luoghi che farono visitati dal morbo. La 
condotta del giovane sovrano è stata în questa 
circostanza davvero ammirabile, perchè non solo 
in Cairo, ma anche in Alessandria visitò ospedali, 
ambulanze, percorse i quartieri più infetti e diedo 
insomma queile prove di interesse e devozione al 
pubblico beno che formano Ia più bella gloris deî 
principi. E notate che si tratta di un prizeipe 
dell'Oriente, dove il popolo non è che una mandra 
da bastonare 6 tosare e non merita di essere di 
più, specialmente quella pazio del popolo che la 
pretende a saputo. 


<> 

Qui siamo curiosi di vedere come fiairà l'affare 
deila Sanità. 

Vi ho già scritto dello recritninazioni fondatis- 
simo che ha suscitato: il D'Honter ne ha detto 
l'ira di Dio: sono arrivati, oltre i. dediei, altri 
medici dall'India con infermieri indiani (1). Cosa 
succederà? È certo che si prevede un grande 
scombussolamento. Intanto per consolarsi il capo 
dell'intendenza ed il ministro dell'interno si gel 
tano nelle braccia l'uno dell’altro piangendo di 
gioia © facendosi i complimenti più commoventi 
per i servigi resi. Um! 


LEO 


FANFULLA A LODI 


9 settembre, 
Ero stato a Lodi 17 anni sono per un paie di 
mesi, quando vi si formava il 1° corpo d'esereito 
por la campagna del 1866. L'ho ritrovata tal 
quale; una cittadina simpatica ed elegante. Il 


Proprietà letteraria 
leer 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey— Traduzione di Blasco 


— Me... Ia prenderebbero per una provinciale 
che ha perduto l’ultimo treno. Non è press'a poco 
vero? — disse Paolo. 

Questa soluzione gli conveniva abbastanza Bene, 
perchè si sentiva la forza di fare la sentinella 
davanti all'albergo in questione. 

Ma la sconosciuta era furba e sventò subito i 
suoi disegni nascosti, perchè rispose vivamente: 

— Credo che mi prenderebbero per tutt’ altra 
cosa, 0 almeno, che avrebbero dei dubbi... e come 
la moglie di Cesare, io non voglio essere so- 


spottata. 
— Cita la storia romana — pensò Paolo. — Sa- 
rebbe mai un’istitntrice? ’ 


— Vediamo, signore — riprese a dire allegra- 
mente la giovane — cerchi ancora. Non è possi- 
bile che un parigino come lei non conosca un 
mezzo per trarmi d'impiccio. 

— Cerco, ma ho un bel cercare, non trovo nulla. 

— Allora, confessi che ha avuto torto di costi- 
tuirsi mio protettore e di prendere un iupegno 
che non può mantenere. -Dia la sua ‘dimissione e 
lasci che îo mi regoli a medo mio. Ho il presen- 
timento che non mi succederà nulla di spiacevole 
© che raggiungerò senza ostacoli il mio seopo, 
che è quello di tornare sola a casa mia. 

Paolo non ne dubitava. Più studiava quella 
enimmatica persona, maggiormente si persnadova 
che era fatta a posta per nascondere il secreto di 
Berta. Essa aveva evitato con una finezza mara- 


ch'egli le avova teso, ed ora essa gliono tendeva 
uno, nel quale egli non voleva lasciarsi preudere. 

— Sa la lasciassi — pansava — so benissimo 
ciò che farebbe. Sî rifagierehbe în casa della si- 
guora di Marcenac, e siccome io non ci erò, 
non la vedrei più. Bisogna che io rimanga con 
lei ad ogni costo; ma come? 

Allo stesso tempe, cipiva che la situazione 
diventava ridicola. Uno non s'imporoa nna donna 
che ha del sangue freddo e l'ingegno pronto. 

Ora la sconosciuta possedeva queste duo qua. 
lità, e sî accorgeva benissimo ch'egii non sapeva 
più a qual partito appigliarsi. 

— Non voglio faggire come una convittrice che 
è stanca di essere sorvegliata — continuò 2 dire 
lei. — Dobbiamo separarci di comune accordo, e 
se lo piace ricondurmi în un qusrtiore meglio 
frequentato di questo, ron mi vi oppongo. Anzi, 
glio ne sarò grata. Ma quando vi saremo giuati, 
lei dovrà rendermi la libertà. 

— Non conosco nessun quartiere dove, alle due 
del mattino, una donna sia sicura di non essere 
insultata. Io non posso e non debbo lassiarla che 
allo sportello dove prenderà il biglietto. 

— Il quale sportel!o non sì aprirà per ora. A- 
spettando che si apra, io psaseggerò dunque per 
le vie di Parigi, sotto il sco sguardo vigilante ed 
a portata del suo braccio robusto. Questa pro- 
spettiva mi sorriderebbe abbastanze, se non fossi 
orribilmente stanca. Ho già camminato molto, 
e non posso più stare in piedi. 

— Le piace meglio che passeggiamo in car- 
rozza? 

— Ah! no, per esempio. Sarebbe peggio che 
recarmi a riposare în casa sua, 

— Chi lo saprebbe? 

— Io, e non me lo perdonerei mai. Tanto var- 
rebbe cenare con lei nel gabinetto particolare di 
una trattoria. 

— E perchè non conare, so«ha fame? — chiese 


vigliosa © con un'abilità stupefacente tutti ilaoci | Paolo che non trovava altri argomenti, 


La giovane, invoce di corracsiarsi, si mise a 
ridero © disse senza esitaro 

— Sono obbligata a confessare che, in effetto, 
muoio di fame. Ho desinato prima di partire, e 
il racto mi ha messo appetito. Ma non potrei de- 
centemente cenare da solo 2 sola col mio difen- 
sore per il quale ho la massima stima, ma che 
però Lon conosco affatto. Amo meglio digiunare 
fino a domani. 

— Ha soltanto paura di cenare sola con me? 

mandò vivamente Paolo di Lizy. — Nulla ci 
obbliga a rinchiaderei per mangiare. Se to 
dera, posso fureì servire da cena in una sala 
comune. 

— Gi sono dunque delle trattorie aperte a que- 
stora? 

— No conosco due che non chiudono mai e che, 
dalla sera al mattizo, sono sempre pieno. Vi.si è 
così poco isolati come nella piazza dolla Concordia, 
in un giorno di festa pubblica. 

— E la folla vi è altrettanto scceziato, m'im- 
magino? 

— Convengo che vi s'incontrano nomini peco 
raccomandabili e che le donne oneste non vi si 
mostrano guarì. Eppure ne conosco parecchia che 
vi sono andste per cnriosità @ non se ne gono 
petite. Basta avero un cavaliere enpaca di farsi 
rispettare; e, so no ha voglia, questo cavaliere 
sarò io per lei. Nessuno si permetterà di rivol- 
gerle la parola; nessuno si occuperà di lei. Assi- 
sterà, senza correro il menemo rischio, a uno spet: 
tacolo totalmente nuovo per lei, e molto diver- 
tente, glielo assicuro. 

— Le ste parole mi tentano, ma... Dio 38 che 
cosa vedrei! 

— Non vedrà nulla cho possa offenderla.. Le 
creatura più svergognato sono costrette a con 
dursi convenevolmente ia un luogo pubblico... 
senza di che il padrone della trattoria le soacce 
rebbe, E quanto ai discorsi che offenderebbero le 


io avrò cura di scegliere un posto 
da dove lei non potrà udirii. Hi 

— Se ne fossi sicu: 

— Glielo affermo, e spero che non mi eredérà 
capace di comprometterlu. Non si troverà a contàtto 
con le persone che ceneranno, e nondimeno non 
sarà sola con me. È ciò che lei desidera, mi pare. 
Quelle perscne non ia eonoscono, e lei non le in- 
contrerà più in aleon luogo. Aspetterà a tavola 
l'ora dalla partenza del treno e sadrà via quando 
le farà comodo. Io la metterò in carrozza, e pron- 
derò congedo da lei, senza chiederle il suo nome, 
nè a quale stazione andrà. Lei mi ha suggerito 
un’idea che non mi era venuta e che concilia tatto. 
Non perdiamo tempo per metterla ad esecuzione. 

— Che penserà di mo, se accetto? — domandò 
la giovane. 

— Che il suo senno è uguale al suo spirito — 
rispose sfrontatamenfe Paolo di Lizy. — Una donna 
senza cervello rifiuterebbe. 

Pensava ciò che diceva, ma non diseva tutto ciò 
che pensava. Avrebbe potuto aggiungere, per com- 
pletare la sua idea: 

— Ho capito, belia signorina mia; sperata svi- 
gnarvela daraute la cena, ma non riuscirete; ed 
io finirò col farvi parlare, grazie al vino di Sciam- 
pagna 

Il ragionamento di Paolo era forse giusto, perchè 
il facile consenso della sconosciuta non poteva 
spiegarsi con l'improvviso desiderio di soddisfare 
il proprio appetito. 

Quella giovane così ribelle ad altre proposta 
meno scabre, non acceitava certamente senza un 
secondo fine un invito a cenare in una trattoria 
mal frequentato, ed a cenare in pubblico, con un 
signora incontrato per via. 


? (Contini) 


x FANFULLA 


caffè della vedova è sempre della vedova, benchè 
la padrona abbia marito; al Gambero ed al Gallo 
si mangiano cibi succulenti e si bevono vini ge- 
nerosi. In alcune parti la città è ringiovanita, 
mentro alenne signore lodigiane delle quali non 
avevo dimenticato la fisonomia, hanno il torto di 
avere 17 anni di più.... Che pescato! > 

Il castello è tatto ripulito di faori ed Brie 
dentro il concorso agrario regionale © 1 i» 
zione industriale, stati inaugurati ieri. 
prossima Re Umberto inaugurerà il monumento 
di Vittorio Emanuele degli scultori Barzaghi è Pa- 
gani che sorge în piazza Vittorio Emanuele da. 
vanti al castello. Line 

È un monumento semplice ma ben riuscito: il 
“gran Re è in piedi con lasinistra appoggiata sul- 
l'impugnatara della sciabola e nella destra loSta- 
tuto del regno. Gli serve di piedistallo un tronco 
di colonna corinzia cui è affisso uno sendo di 
bronzo cinto di Inuro e nello scudo è inciso 20 sel- 
tembre 1870 — la data della liberazione di Roma, 
del compimento dell’onità. K 

11 concorsoagrario, coma v'ho detto, è stato inau- 
grato ieri. Doveva venire il Berti ma ha pre- 
ferito di rimanere a Forlì, e s'è fatto senza di lui. 
Verrà domenica col Re e col Depretis per l'inau- 
gurazione del monumento, el’apertura della mostra 
del bestiame che dicono riuscirà importantissima. 
Jeri venne, in luogo e vece del Berti, il prefetto 
Basile, e con lui il Belinzaghi, il Robecchi, il sena- 
tore Verga, il senatore Annoni, i deputati Taverna, 
Maiocchi, Bianchi, Gallotti, Pavesi; il Fano, il Bon 
fadini e moltissimi altri. Sarebbe parso di essere 
a Milano, selo sventolare delle bandiere e dei pen- 
noni, il suono delle musiche, l’accorrere de’ citta- 
dini e dei terrazzani per lo strade nelle quali pas- 

savano le carrozze delle autorità, non ci avessero 
rammentato che eravamo propriamente a Lodi, 
nella patria di babbo Fanfulla. 

non mi pormetterò mai diî' raccontarvi per filo 
© per segno una inaugurazione, nèjdi riassumervi 
i relativi discorsi, malo ascoltati e poco sentiti. 
Quella d’iori è stata fatta in uno spazio vicino 
all'ingresso della grando galleria nella quale è 
stato trasformato il cortile del castello. Da una 
parte c'erano tutte le signore ‘sedute: ai due lati 
le rappresentanze e le bandiere di 17 società di 
mutuo soccorso di Lodi, Brescia, Milano, Orzinovi, 

Maleo, Zorlesco e d'altri comuni del circondario. 
‘Nel mezzo c'erano le autorità e tutt'intorno i si- 
gnori uomini. Qua/ellà sifsentiva ancor qualche pio- 
chiare di martello, qualche stridere di sega e co- 
priva la voce degli oratori. 

Ma vi sono oratori ed oratori: quando hanno 
parlato l'avvocato Bosoni, {T. di sindaco, l'avvo- 
cato “anoncelli, presidente del comitato, e il do- 
putato Cagnola, si sentiva un po’ di chiaccherio 
oltre al mormorio di una fontana che è in mezzo 
alla galleria: ma quando cominciò a parlare il 
Basile — apriti cielo! — non si sentì più fontana, 
© dopo un minuto nessuno pensò più a chiac- 
chierare. Il Basile parlò cinque minuti, ma con 
molta efficacia, rammentando con frasi pittoresche 
la catastrofe d'Ischia; rivolgendo un gentile pen- 
siero ai soldati ocenpati nelle grosse manovre, 
parlando del Re che soccorre la sventura e si 00- 
cupa delle conquiste pacifiche della nazione anche 
mentre sta in mezzo al suo esercito che si pre- 
para nei campi alla difesa della patria. Tutte le 
parole del Basile hanco vibrato su qualche corda 
sensibile, ed un lupgo unanime applauso ha di- 
mostrato l’effetto da esso prodotto. 

Poi è cominciata la visita della mostra. Intorno 
alla grande galleria rincorre al primo piano una 
serie di stanze nelle quali sono esposti i mobi! 

i prodotti agrari, i prodotti animali e vegetali* 
quelli del caseificio, i concimi chimici, i vini e lo 
fitta ; al secondo piano i prodotti minerali, gli 

i in metallo, la carta, i esppelli, la pellice. 
cerìa, le materie alimentari... e tant'altra roba, 
Giù nella gran galleria, da una parte le macchine 
agrarie, dall'altra lo industriali; la carrozzeria, 
la selleria. Sotto una tettoia a destra, le locomo- 
bili @ lo trebbistrici — pur troppo inglesi — a 
sinistra, in una specie di gierdinetto scosceso tr. 
versato da un torrentello e ombrato da antichi 
albari, l'esposizione degli animali da. cortile e la 
‘esposizione artistica. 

Molti altri animali da cortile sono in ung gran 
gabbia sotto un albero, nelìa spianata su! fianco 
destro del castello, ed aPpartongono quasi tutt 
al conte Carlo Borromeo che ieri distribuiva il 
gran tarco allo suo stupende anatre nere e ai tac 
chini bianchissimi, e domani presiederà a Milano 
il congresso nazionale degli asili rurali. 

Non pretendo che i signori lettori si facciano 
un'idea dell'esposizione di Lodi da queste poche e 
confuse notizie. Ne riparlerò di proposito un altro 
giorno: per oggi basterà dire che l'esposizione di. 
dattica è al gionasio Verri, abbondantissima cd 
importante; quella di elettricità si aprirà in set- 

timana al teatro Gaffario. 

Il prefetto Basil», che stanotte è rimasto a Lodi, 
ha visitato la esposiziona didattica, el ora è al 
palazzo GhissIberti ad inaugurare il congresso 
degli agricoltori. 

L'esposizione del bestiame darerà dal 15 al 18; 
ed il 17 si aprirà il torneo di scherma e ginna- 
stica che è stato preparato e-warà presieduto da 
Emilio Conti, il brillante presidente del torneo na- 
zionale di Milaro del 1881. Ed il torneo avrà pre. 
cisamente luozo in via Fanfalla, sotto gli auspicî 
del babbo... 

Gi sarà anche una interessante esposizione di 


cani da caccia. E per passare dal futuro al pas- 
sato, ieri sera c'è stata l'illuminazione eletirica 
della piazza Maggiore ed è riuscita beni: 
Sotto i portici non si passava, e tutta la piazza 
era piena di tavolini e gremita di gente come un 
solo caffè Florian. Ed è rimasta piena anche quando 
si è empito il teatro Sociale, dove si è cantatala 
Gioconda, l'ormai universale Gioconda ‘del di- 
stratto Ponchielli, dalla Mariani-Masi, dal Mori: 
io e dalla Savelii. 

C'era in teatro il pPefetto, il conte Belinzaghi 
con una nipote più bella del vero ; i palchi erano 
tutti pieni di sigaore, ed una grande quantità di 
Milanesi s'erano cacciati un po’ da per tatto. La 
Mariani è stata applauditissima e so l'è meritato 
secondo il solito: il pubblico ha velato il bis dal 
finele del terzo atto. 

Quattro convogli del #ramvay Lodi-Milanopar- 
tivano alla mezzanotte e mezzo de porta Palestro, 
@ Lodi stanca della gran giornata alfine quietava, 
per ridestarsi stamani egnalmento animata. Gii 
operai di Brescia entrano adesso nell'esposizione 
preceduti dalla loro banî! la musica suona, 
e se me lo permettete, anchio metto da parte ia 
penna e vado al caffè della Vedova a far cola- 
zione. Ce l'ho vista fare diciassette auni sono anche 
al duca d'Aosta. 


pn "rr 


BAGNI, VILLEGGIATORE, ECG. 


Roncegno nel Tirolo (Valsugana) 5 settembre. 
Caro Fanfulla, 

Ti scrissi l'anno scorso lungamente da questi 
luoghi; e perciò non starò a ripetorti ja de 
zione delle bellezze naturali di questo lembo di 
Alpi. Ormai i taoi centomila lettori sanno a me- 
nadito che Roncegno è uno dei più pittoreschi e 
simpatici ri ; 
acque arsenicali e di conte 
stazione; che lo stabilimento balneario dei signori 
fratelli Wais per ampiezza, per comodità, per e- 
leganza deve annoverarsi tra i primi di questo 
genero. 

Ma ciò che aggiungo una attrattiva tutta spe- 
ciale alla dimora di Roneegno, è la gocietà che 
Vi concorre; società veramente scelta e simpatica, 
distinta senza musoneria, allegra senza volgarità, 
esente da quei puntigli e pettegolezzi che sono 
assai spesso la filossera dello stazioni balnear 
Qui invece si vive quesi in famiglia: senza pr 
tese, senza lusso, senza etichette; si ride assai, 
ma di quel riso schietto che ncn ha cmbra di 
malignità. Tatto diverte, perchè tatti si seritono 
contenti ed allegri. Al che contribuisce non poco 
la squisita cortesia e la premurosa attenzione dei 
proprietari dello stabilimento, i quali nolla tra- 
scurano che possa riuscire di gradimento e di 
soddisfazione generale. 


DL 

I rostri ordinari divertimenti sono le passeg- 
giate, lo ascensioni alpine, lo escursioni ai Inoghi 
e castelli circonvicini, i langhi cicaiecci all'ombra 
dei platani e dei castagni, o nella sera, la musica 
ed il ballo. È 

Al sueno del piano si improvvisano lancieri e 
quadriglie, po'ke e valtzer; ballano mescolate 
ingieme celebrità loezli e straniere; il direttore 
della posta e lo speziale del Inogo, professori di 
Vienna e di Mileno, deputati al Reischrathe al 
nostro Parlamento; bambini ed adaiti. 

Qasiche sera si zinoca ancho sila tombola, con 
tutto l'ardore proprio di questo gitoco d'azzardo, 
vieppiù stimolato da bellisaimi premi.Ed io stesso 
ho veduto non senza commozione una nobile e 
brona gentildonna frenare a stento le lagrime, 
perchè non le era toccato în sorte di conquistare 
un elefante in biscuit, carico di piocoli attrezzi 
del mondo muliebre... 


DK 

Un altro divertimento ancora e non degli ul- 
timi ce lo porge questo fattorino postale, grave 
ed imponente personaggio, che quando si vede 
spuntare da lontano, rigido ed impettito sotto il 
suo immenso berrettone di argento, cc} ponderoso 
fascio delle corrispondenze in pugno, si. scambie- 
rebbe facilmente per qualche aîto dignitari del- 
l'impero, o per qualche consigliere intimo e della 
più°grande intimità. Ma siccome non vha gran 
dezza umena che approssimandosi non rimpicco- 
lisca, così dopo replicate osservazioni si è dovuto 
riconoscere che l’egregio funzionario non è troppo 
forte nell'alfabeto. Senza dubbio ciò è di grande 
guarentigia per il segreto postale; ma non è però 
senza qualche piccolo inconveniente, dovendosi 
aspettare che l'illustre uomo esegnisca certi suoi 
ingegnosi calcoli meccanici, coi quali supplisca, o 
tenta supplire alla sua non troppo estesa erudi- 
zione 2lfabetica,. 

>I 


La campagna balneare è siata animatissima 
quest'anno; e potrei mandarti un lungo catalogo 
di celebrità italiane e straviero, qui accorse. Ma 
preferisco invece darti qualche cenno snile più 
belle signore, senza avere la pret:sa di ricordarle 
tutto. 

A tout scigneur tout honneur; la capitalo del 
regno non poteva essere meglio rappresentata 
che dalla affascinante bellezza e dalia grazia della 
contessa di Santafio! lì cui si prò ben dire che 

« ovunque i sereni cechi gira 
Nonffare ogni altra di beltà lo cedo 
Ma quasi scesa dal ciel Dea, l’ammira >. 


Pec:a*o ‘che la sua dimora în questi Inoghi sia | Car chest un vier paslin(1) dign’ d'étre respectai 


stata tanto breve da farci sentiro assai più il 
rammarico della soa parienza clio non il piacere 
della sua vista e della sua gentilezza. 

Assai bene rappresentata è anche Bologna dalla 
soave e bionda figura deila marchesa Pallavicini- 
Rasconi nata Bevilacqua, nelle cui gentili fattezze 
trasparisce la gentilezza dell'animo; e che con la 
snella persona, i limpidi occhi azzurri e la voce 
armoniosa, ricorda mirabilmente le etere figuro 
dell’Angelico e del Peragino. 

Bella di una divina bel'ezza, la contessa Rizzini 
di Mantova, nat: Pignatelli, col iampo dei neri 
occhi e con la vivacità della sua espressione © 
del suo spirito, rammenta lo splendore del suo 
lo meridionale e il sorriso di que! suolo in cui 
scintilla l'arancio. 

E sebbene un velo di profonda mestizia per re- 
centi lutti domestici adombri il volto della mar- 
chesa Di Bagno, nata Costabili di Ferrara, non 
può nescondere però la finezza aristocratica della 
sus persona e dei suoi lineamenti, come la rara 
cortesia dello sue maniera. I suoi due graziosi 
bambini e specialmente il mio piccolo amico Max, 
formano la delizia dello stabilimento. 

Tra le mie antiche conoscenze ho avato il pia- 
cere di ritrovare #a signora Locatelli-Belinzaghi 
di Milano, sempre più bella e graziosa so è pos- 
sibile. 


DL 


Del sesso forte è superflco parlare; faccio una 
sola eccezione per il barone Giordano di Sardegna, 
deputato al Parlamento, e da parecchi anni as- 
sidro frequentatore)li queste acque, e dijcui la gen- 
tilezza © il7costante buon umore sono veramente 
l'anima di questa colonia bagnante. 

Ed ora la stagione è prossima a chiudersi; le 
partenze si succedono rapidomente; ma tutti si 
lasciano con questo scambievole saluto: « A_ri- 
vederci nel prossimo anno ». 


Alex. 


I BOTTONI DELLA MANICA 


Settembre. 

La moda è una grenda tiranna, e voltala e gi- 
rela, per poco che s'abbia una posizione indipen- 
dente (Salute! — Grazie tanta!), s'è costretti faro 
a modo suo. 

Un rappresentante del quarto potere italiano a 
Londra deve, nell'epoca che tutti vanno fuori di 
città, andarsene; se no, è compromesso in questa 
e nell'altra vita. 

Eccovi spiegato il motivo per il quale dovetti 
anelio far fagotto alla fine della season: ” 

Ia caso contrario, Fa»fulla del mio cuore, gli 
Ioglesi ti avebbero dato di pezzente nella persona 
del tuo onesto rappresentante. 


x 


Sette ore di ferrovia trasportano dalla stazione 
di Paddington alla spiaggia di Weymouth (luogo 
di bagni incantevole) quelli esenrsionisti che si 
sontono proelivi a tentare il pellegrinaggio alle 
isole delta Manica. 

(Parentesi utilissima. Prendere il biglicito di 
terza classe, strizzare d'occhio al conduttore, fargli 
scorrere leziamento una mezza corona (lire 3 15) 
nel palmo della destra già spalancata, e farsi cul- 
lare mollemente sui cusciui d'una carrozza di prima 
classe fino a destinazione. Ripetere la dose al ri- 
torne, e cantare un inno di lodi al bernoccolo af- 
farista dei conduttori inglesi.) 

A Weymouth ci sono pronte le seatole incstra- 
mate — por eufemismo dette splendidi battelli a 
vapore — e dieci ore dopo uno si trova ssno e 
mondo nel porto di St-Hellier, capitale dell’isola 
di Jersey. 


dx 


Duecento e cinquant'anni fa Michele Drayton 
cantava sull’arpa colia le bellezze stupefacenti 
dello Channel Islands. E il vecchio rapsodo aveva 
millanta ragioni. Pochi presi offrono tante bel- 
lezze, o di natura così varia. In uno spazio rela- 
tivamente ristretto gli incantesimi più cozzanti si 
suscedono e si rincorrono. Di qua rocche miae- 
stose, erte e scossese, contro [e quali îl mare lotta 
perenne e vi fa lavori a filigrana. Di là valli pro- 
fumate ed odorose, ricche d'ana vegetazione lus- 
suriosa. Su sulo scoglio ricoperto talora d’an verde 
tappeto che scende a lambire l'onda. 

Laggiù, l'ombria dolce 6 soave che 'invita a 
sostare, che ti tende lo braccia perchè tu vi ti 
getti bocconi. 

El elima? Geniale, genialissimo, speciale, u- 
riforme, e che differisce essenzialmente iu ‘molti 
punti sia da quel d'Inghilterra che da quel di 
Francia. Nell'eststo il caldo di giorno non è mai 
eccessivo, temperato com'è dalle brezze che gio- 
cano a gattacieca fra un'isola e l’altra: le notti 
son fresche, non fredde e charming, affascinanti, 
incantevoli. 

- Domando venia par l'uso e l'abuso degli ag- 

gettivi, compatibili in me, che d’aria, di go) 

di luce, di caldo n'avevo una sete da Tantalo, 
x 


La lingaa che si paria nei bottoni della Manica 
è cariosa, senza dubbio fondata sull’anglo-nor- 
maano, ma vagliata poscia in mille modi. Vi si 
parlano tre dialetti distinti, a Jersey, a Guernsey 
0 a Serk. 

Eccovi un campionario del patois di Jersey, che 
copio da un yocabolario del Sullivan: î 


ORI de graccs sausvcusnowire langue Jerrialse 


Disons è nos esfante quiil est bain vénérablo, 
Accouostumons les dan (2) è l'entendre trèjours. 
x 

Neîls isole del Canale regnano tuttodì vecchie e 
curiose leggi feudali, come nella procedura legalo 
si dà di naso in costumi ed usanze primitive ed 
antiquato. 

Lo isole formano în materia legalo © costita. 
zionale due gruppi distinti, uno Jersey da sola, 
Guernsey con tutte le altre isolette, l’altro. Cia- 
scan grappo ha un luogotenente governatore, un 
giudice, detto baglivo, un diacono, una corte reale 
ed una assemblea degli stati, ch'è poi un'assem- 
blea popolare, la cui origine è dubbia, e le cui 
tracce non vanno più in là del medio evo. 

Il governatore e il prevosio possoro assistere 
alle seduto degli stati, e parlare; ma non hanno 
voto. 

Una circostanza particolare è quella che nessun 
membro della corte reale (che consiste del ba- 
glivo e di dodici giurati) è di necessità obbligato 
ad avero un'educazione legale. Eppure m’assicn- 
rava uno di quegli isciani che non per questo gli 
amministrati si trovano malo... anzi! 


XX 


I dibattimenti alla corte si fanno in franceso 
puro, a meno che una, o tutte e duo le parti sieno 
inglesi, ed in allora sì fsnno in inglese, ma sono 
però sempre di natura semplicissima. Lo si ca- 
pisce subito, se quasi nessuno dei giudici è legu- 
leio forzato! 

Nelle isole non si sa cha significhi dazio; tutto 
entra libero d’aggravi, sî cha il tè, il vino, il ta- 
bacco e gli spiriti sono assai più a buon patto che 
in qualunque altro paeso. 

L’esattore è un animale sconosciuto ed iautile; 
tasse non se ne pagano, ad eccezione dei pro 
prietari di terre che devono pagare ‘un tinto su 
quel che posseggono sia nelle isolo che fuori. 

bas 

Prima ch'io me ne andassi a Jersey intti mi di- 
cevano che stante le condizioni anormali dell’isola, 
avrei speso poco 0 niente, perchè tutto v'è mise- 
ramente a buon mercato. Immaginate il naso che 
feci al momento di Rabelais quando dovetti pa- 
gare pi* assai che non sia us:to fare a Londr 

Neile Channel Islands dicono che gliabitanti sono 
semplici, primitivi, brava gente, ospitale, attiva e 
tatto quel diamine che si vuole, nò jo mi ei op- 
pongo; ma che per apennare le oche forastiere 
che vanno a brustolirsi al sole, essi paiano creati 
apposte; è un assioma di cui fa fede il portamo- 
nete dello scrivente. 


x 
E qui, se invece d’an semplice articolo di gior- 
nale io dovessi scrivere una guida, potrei dilun- 
garmi narrando le bellezze di cielo, di terra, e 
d'acqua che circondano e stanno racchiuse in 
queste gemme deli’Ocsano. 


Ma, per oggi, faccio punto; per oggi, mi capite? 


(1) Patois. (2) Done. 


PER I POVERI DI PARIGI 


Barone N. di$. . . . . L. 20— 
Signorina Leonilde Segatori . » 250 
Avvocato Carlo Gallini . . >» 5— 
Avvocato Enrico Sergardi. .‘ >» 101— 
Annibale Foresta. —. . » 10 
Pro£. Raffaele Rubini di Brindisi » 5_— 


Totale L. 580970 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 10 settembre. 

Come abbiamo annunciato, il duca Torlonia è 
partito ieri mattina per Vienna, ove arriverà 
questa sera. 

Mercoledì prossimo Sua Maestà l’imperatore di 
Austria-Ungheria murerà l’ultima pietra del pa- 
lazzo comunale. 

E gioveiì avrà luogo la solenne inaugurazione 
del palazzo. 

L'onorevole Torlonia domani si recherà a_ fare 
visita al nostro ambasciatore dal quale sarà pre- 
sentato all'imperatore. 

Alla inaugurazione del palazzo civico di Vienna 
il borgomastro ha invitati solamente i sindaci dolle 
metropoli d'Europa. 

* 
E arrivato in Roma il tenente generale Lon, 
presidente del Comitato di artiglieria è genio...” 


» 
Nel cortile d’onore del palazzo Madama è stata 


collocata la seguente x 
toda Tabareiato epigrafe, dettata dal sens. 


< Il Senato del Regno — seguendo a Roma — 
il re Vittorio Emanuele H — o a fortana d'Italia — 
Pose qui la sua sede, il 23 novembre 1871 ». 
* 
Ail'insugurazione del quarto congresso seola- 
stico, avvenuta ieri nell: sala del teatro Argen- 
erano. presenti una novantina di maestri, 


molti dei quali rappresentavano comitati regio: 
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nali dell’Associazione generale. Assistevano ancho 
parecchie maestre. Venno eletto l'uficio di prosi 
denza che risultò così composto: 

Cerasoli, presidente; Majone e Ciprandi, vice- 
presidenti; Zaini e Lattes, consiglieri; Fusciello e 
Santilli, segretari. 

Oggi cominciarono i lavori. 

* 


La presidenza del comitato romano di soccorso 
per i danneggiati d'Ischia attendo da parecchi 
giorni ai lavori preparatori della tombola nazio- 
nale da estrarsi telegraficamente in tatto il regno; 
ed è già per quest6 scopo in continui rapporti 
con l'egregie persone, che effettuarono simigliante 
operazione per i danneggiati nel Veneto. 

La presidenza inoltre ci parteoipa che il mag- 
giore”ostacolo al buon snecesso dell'opera e per il 
quale tanto sì affaticò il comitato esecutivo della 
tombola per gl'inondati è stato rimosso; imperoo- 
chè il benemerito commendatore Ellena, direttore 
generale dello gabelle, in seguito allo istanze della 
presidenza stessa, ha dato assicurazione che l’ono- 
revole ministro delle finanze si compiacerà di 
antorizzare la vendita dello cartelle in tutti i 
banchi di lotto del regno. 

La presidenza inoltre in ordine ad accordi presi 
col comitato centralo di Napoli, sta preparando 
concrete proposte per sussidiare i romani rimasti 
danneggiati dal terremoto. 

* 


Montecawo ci scrive dall’Ariccia: 

«Ieri abbiamo avuto al palazzo Chigi il concerto 
a beneficio dei danneggiati di Casamicciola. 

La signorina Peretti, che ormai è più che una 
speranza dell’arte del pianoforte, suonò a perfe- 
zione il pezzo del Lysberg: duo sull’Oberon, ecc., 
insieme alla signorina Z:lda Perini, valentissima 
artista. 

Benissimo il Franceschetti ei il Signorini, che 
possiede una voce molto simpatica ed un fino sen- 
timento dell'arte. 

Meritati applausi s’ebbero anche la signorina 
Dominici e la signoriza Novelli, quest’ultima spe- 
ciamente nella Musica proibita di Gastaldon. 

Il celebre Nannetti cantò da par suo la grande 
aria di Lcporelio nel Dgn Giavanni. Non si era 
abitnati da noi a sentire questo onpolavoro, de- 
lizia di tutti i pubblici d'Earopa, eseguito da un 
artista di tal valore. 

Il concerto ebbe fine con nna elegante sauterie 
che la principessa Chigi offrì a tutte le signora 
che s'erano occupate della vendita dei biglietti, 0 
che l'avevano aiutata nell'opera di carità. 

C'era il tout Paris — cicè tutti i castelli — di 
questi dintorni: la contessa Cini, la duchessa 
Sforza, ecc. Fra le venute da fuori ho notato la prin- 


cipessa Di sulmona e la giovane duchessina di* 


Magliano, in elegantissima toilette bianca. » 
* 

Teatri. x 

Ricordiamo per questa sera la rappresentazione 
della Cleopatra al Quirino, protagonista la 
gnora Tesero. x 

Mercoledì sera, Lea di-Ulisse Barbieri, e gii 
vedì Madre, de! cavaliere Ippolitotito d'Aste. Gli 
autori assisteranno alle rispettive rappresenta- 
zioni, 


e] 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro con- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 25°. 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 8 112.— Ettore Fieramosca. 
UMBERTO IL — Ore 5 112 — Messalina. 
QUIRINO — Ore 9. — Cleopatra. 

GOLDONI. — Ore 7 314 e 9 3;4. — Compagnia 

di operette con Palcinella. 


“NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 10. 

Oggi il tenente Bettini ha incontrato Ro- 
chefort all'agenzia Bullier. Avvicinatogli 
gli disse: — Dovete conoscermi. — Roche- 
fort trasse subito fuori il revolver e gli ri- 
sposo: — So continuate, vi uccido. — Fate 
pure, sarà un assassinio. 

Rochefort continuò nelle minaccie, finchè 
essendosi intromesse altre persone terminò 
l'incidente. 

Nell’uscire il tenente Bettini si rivolse a 
Rochefort dicendogli: — Avete più coraggio 
a scrivere che ad esporre Ja vita. Domani vi 
manderò i misi testimoni. Questa volta li ri- 


coverete. 
Parigi, 10. 

Si ripete con insistenza che il signor Chal- 
lemel-Lacour, ministro degli esteri, voglia ri- 
tirarsi; ma la notizia è priva di fondamento. 

Esistono ancora gravi difficoltà per un ac- 
cordo circa alla questione del Tonkino. Da 
parte della Francia, queste difficoltà si aggi- 
rano intorno alla zona neutrale e al ricono- 
scimento dell’alta sovranità chinese. Da parte 
sua, la China non vuole che il governo fran- 
cose spedisea nuovi rinforzi nel Tonkino. 
Nondimeno i rinforzi qui sono ‘creduti in 
spensabili. 

La China si mostra sempre favorevole a un 
arbitrato per definire la questione. 


In questi giorni l’onorevole Magliani sì è oecu- 
pato a coordinare i documenti chiesti. dalla Com- 
missione parlamentare per la. perequazione fon- 
diaria. 

Il ministro — a quanto ci assicurano — è più 
che mai disposto n tener fermo nelle sue idee, 
cioè che la perequazione non abbia ssopo fiscale 
nel senso di aumentare le rendite, ma non condaca 
neppure ad una diminuzione degli introiti. 


Coll’abolizione del macisato, un numeroso per- 
sonale si trova congedato. Si cerca di assumerne 
una parte per altri servizi temporanei, e di com- 
pensare l'altra con speciali preferenze nel conso- 
guimento di patenti per rivendite di generi di pri- 
vativa, botteghini del lotto, ecc. 


BORSA DI ROMA 


10 settembre. — Abbastanza ben tenuta.la ren- 
dita nei corsi di apertura da 90 65 a 90 67 112 
prezzi fatti per fino meso: più debole in chiusura 
da 99 57 112 a 90 60. Per contanti veniva pa- 
gata 90 60. 

Poche azioni Banca Generale a 528 per liqui- 
dazione od il Banco Santo Spirito a 439 per con- 
tanti; il resto inattivo ed ai seguenti prezzi no- 
minali : 

Prestito Cattolico 94 60; Blount 91 60; Roth- 
schild 95 40; Banca Romana 1000; Banco di 
Roma 536; immobiliari 470; Gas 1048; Acqua 
Marcia 84l; Condotte 478; Complementari 217; 
Meridionali 496. 

I ommbi: 

Francia (a tre mesi) 69 05. 

Franoia (chègues) 99 85. 

Londra (a tro mesi) 25 06. 


Apertura della Borsî di Parigi: 

Rendita italiana B 010 90 60; Rendita fran- 
cese 3 0]0 antico 8150; Id. 5010 108 47; Inelese 
100 112; Egiziano 358; Tureo 10 65; Suoz 2422. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 90 52; Rendita francese 
30/0 ammort. antico 81 40; idem 5 0/0 108 32; 
Turco 10 67; Inglese 100 1;2; Egizisuo 6016 357; 
Suez 24Il. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 1/4; Spagnuolo 58 1116; Egi- 
zieno 70 316. 


Ber, Gevecrar 
(AGENZIA STEFANI} 


ZAGABRIA, 9. — Nel pomeriggio di ieri il po- 
polo roppe le finestre d'un caffè e di parecchie 
case appartenenti ad ebrei e ricevette a colpi di 
pietra le truppe, che fecero faoco senza però fe- 
rire alcuno. Molti arresti. Allo 2 pomeridiane 
l'ordine fa ristabilito, 

Le elezioni comunali, fissate per domani, fa- 
rono rimcandate. 

VIENNA, 9. — Il re di Spagna è gianto alle 9 
6512 pomeridiane, ricevato alla staziono dali’im. 
poratore, dal principe imperiale e da 
Alberto, Guglielmo ed Eagenio. Il ro discese al 
palazzo imperiale. 

ZAGABRIA, 9. — Si annuozia ona collisione fra 
contadini e gendarmi nella campagna; aleuni con- 
tadini rimasero uccisi ed altri feriti. 

BRUXELLES, 9. — Oggi chbe Inogo nel parco 
une grande festa in favore dei danneggiati d'Ischia. 
Vi assisteva una folla considerevole. 

SOFIA, 9. — L'assemblea nazionale, che doveva 
aprirsi il 14 corrente în sessione ordinaria, si 
aprirà, secondo un nuovo decreto del priacipe, iv 
sessione straordinaria. 

MANCHESTER, 9. — Il Manchester Guardian 
dico: < La Russia feco in Balgaria un vero colpo 
di Stato. I ministri russi Soboleff e Kaulbach ri- 
cusarono di dimettersi. Dopo una scena violenta 
it principe cedette 0 conchiase un trattato segreto 
con la Rassia. I liberali bulgari sono malcontenti 
e credono che il principe abdicherà ». 

ZAGAGRIA, 8, — Iersera la folla si radunò da- 
vanti al palazzo dell’:mministrazione finanziaria e 
lanciò sassi contro lo stemma La truppa dovette 
adoperare la baionetta per ristabilire l'ordine. 

Corre voce che il popolaccio abbia intenzione di 
tornare în massa alla carica. 

Si nutrono timori per l’afllaenza di contadini 
-in città durante questi due giorni di festa. 

NAPOLI, 10. — Ieri sera, în cessione dell’an- 
niversario dell’entrata di Garibaldi, gli edifizi mu- 
nicipali, le banche ed altri stabilimenti erano il 
laminati; le muaiche suonavano in vaiî quartieri; 
la città era festante. 

UDINE, 9. — A mezzodì ha avuto luogo, alla 
loggia del palazzo comunale, la chiusura dell’e- 
sposizione, coll'intervento dell'onorevole ministro 
Berti, dei senatori e deputati della provincia, delle 
autorità civili e militari e di una grande folla. 
Il conte Prampero, presidente del comitato, fece 
ua breve discorso, salutando l'onorevole ministro, 
lodando l'iniziativa del comune e della provincia, 
ed il governo per gli aiuti dati, 0 compiacendesi 
della splendida riascita della mosira. Disse questa 
aver dato la coscienza completa della forza in- 
dustriale del Friuli, che sarà largamente apprez- 
z6ta nella futura mostra di Torino. Terminò di- 
cendo che questo paese trae la sua prosperità © 
conomica dall'accordo tra capitale e lavoro, come 
la su2 prosperità politica dall'amore tra popolo 
e re, (Vivi applausi). Il ministro diede quindi co- 
manieazione dell’onorificenza conferita di moto 
proprio al conte Prampero, di ufficiale mauriziano, 
e di cavaliere della Corona d'Italia, su proposta 
del ministero, al vice-presideate Braidotti. (4p- 
plowsi). 

Ebbe quindi luogo la premiazigne degli espo- 
sitori. 

PARIGI, 9. — Îl National non crede alla voce 
del ritiro di Challemel-Laconr, benchè Ja situa- 
zione del ministro sia delicata ; erede che sosterrà 
dinanzi alle Camere il suo progetto di accomo- 
damento colla China. 

Lo stesso giornale crede sapere cho la Chirg 


arciduchi | 


voglia difendere i suoi interessi commerciali più 
che mantenera la sua alta sovranità sull’Annam; 
la creazione di una frontiera commerciale soddi- 
sfercbbe la China; in questo senso sono intavolate 
trattative fra Tseng e Challemel-Lacour. 

BONG-EONG, 9. — Harmand incontra difficoltà 
nell’applicazione del trattato di Hue. La msggior 
parts dei mandarini militari negano la validità 
del trattato. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 9. — leri vi fa un 
solo morto di cholera. 

TUNISI, 9. — L'effettivo del corpo di occupa- 
zione è ridotto a 18.00) nomini. 

PARIGI, 9. — Tsong, che doveva partiro ieri 
per Londra, ritardò la partenza e conferì nuova- 
mente con Challemel Lacour. 

1 direttori dei giornali legittimisti della provincia 
si riunirazno per redigere una dichiarazione col- 
lettiva colla quale riconosceranno il conte di Pa- 
rigi come erado della Corona. 

LODI, 9. — Fa inuugurato il Congresso agrario 
alle ore 1 pomeridiana. Il presidente Cremonesi 
lesso un applaudito discorso; gli rispose il pre- 
feto Basile. Le autorità 6 rappresentanze visita- 
rono quindi la città fra vivi applausi. AllEspo- 
sizione vi fu anche oggi un concorso straordi- 
nario. 

L'illuminazione elettrico, riuscitissima ieri sora, 
viene rinnovata questa sera. 

UDINE, 9.°— Alla chiusura dell'Esposizione l'o- 
norevole Berti pronunciò un discorso. Passa în 
rassegna lo più importanti industrio del paess e 
ne constata le felici condizioni, rese manifesto 
dsila varietà ed eccellenza degli oggetti esposti. 

Eccita a perseverare nel lavoro. Spera in un 
prossimo lieto avvenire, allorchè le industrie 
paesane, già solide, avranno acquistata una mag- 
gior estensione. Ammira sopratutto le piccolo in- 
dustrie, alle quali attribuisce molta importanza, 
come quelle che dànno forza alla famiglià. Le 
questioni che agitano la società non si risolvono 
avendo riguardo all’operaio soltanto; devesi con- 
sideraro l’intera famiglia e non risolvonsi isolata- 
mente con sforzi individuali, ma eperando collet- 
tivamente. 

Deplora la mancanza di un sistema di istituti 
di previdenza, trae conforto dallo sviluppo preso 
dal risparmio, base e fondamento di tutte le fsti- 
tuzioni di previdenza. Piglisndo argomento dalla 
raccolta di docomenti relativi al risorgimento 
della patria, esposta in una sala dell'esposizione, 
lola il patriottisvo di queste forti popo'azioni 
© nen dubita cheall'occorrenza sapranro assogget- 
tarsi a qualsiasi sacrifizio per il beno delia grande 
patria comune. Una salva di applavsi copre Je 
ultime parole dell’oratore. 

VOGHERA, 9. — Le vie ed i balconi sono gre- 
miti ed imbandierati. Alle oro 4 gianse Sua Mse- 
stà il Re, accompagnato dall’onorevole ministro 
dela guerra, dai generali Cosenz, Pasi ed altri. 
Incontrarono Sua Maestà le autorità municipali 
el sm tive e grande folia che acciantò e: 
tusfasticamente îl Re. Dalle finestre gran getto di 
fiori, Il Re scese al palazzo municipalo ove lo at- 
tentevano lo autorità iocali, lo varie rapprese: 
tanza e le presidenze delle associazioni anche dei 
paesi vicini. 

Dinanzi al palazzo erano schierato le Associa- 
zioni con baodiere. Il servizio d'onore era fatto 
dai reduci. La piazza era stipata. Il Re, acela- 
mato, si affacciò più volte a riagraziaro. 

Sua Maestà si intratteono con tutte lo autorità 
@ rappresentanze, e specialmente parlò coi deco- 
rati dello medaglie al valore, coi reduci e con un 
veterano mutileto. 

Il Re visitò poscia gli uffici della Cassa di ri- 
spermio. 

Dopo un'ora o mezzo di fermata il Re riparti 
per la villa Grattoni al suono della marcia reale, 
fra lo acclamazioni più vive, accompagnato dalla 
folla fino alla porta della città. 

NEW-YORK, 9. — Tutti i dodici arcivescovi cat- 
tolici degli Stati Uniti si recheranno în ottobre a 
Roma. 

LONDRA, 10. — Lo Standard ha da Hong-Kong: 
<I Chinesi fortifcano la costa tra l'imboccatara 


del fiume © la città di Canton onde impedire un 
attacco della flotta francese ». 

Il Daily-Netes ha da Berlino : € Confermasi che 
Goltz, comandante della squadra tedesca. nelle 
acque d'Asia, concentra le sue navi presso Hong- 
Kong >. 

NOVI-LIGURE, 10. — La città è imbandierata 
ed animatissima ; il piazzale della stazione è pa- 
vesato. — 

ll Re gionse alle ore 7 15. L'onorevole ministro 

ja guerra, i genorali Cosenz, Mezzacapo, Ca- 
ravà, Pasi ed altri lo attendevano, insieme alle 
autorità I»cali ed alle associazioni con musica. 
Sua Maestà fa accolta con applausi ed scsi 
zioni. S'intrattenne cogli intervenuti e quindi 
montò a cavallo, movendo al campo. —- 

Sono attesi Sua Maestà la Regins ei il principo 
di Napoli. bi a 

PARIGI, 10. — È confermata ufficialment» la 
nomina di Patendire a ministro di Francia a Po- 
chio. 

NOVI-LIGURE, 10. — Alle ore 9 giunsero Soa 
Naestà la Regina ed il principo di Napoli, attesi 
da una folla immensa. Lo autorità e le associa- 
zioni offrirono alla Regina stupendi mazzi di flori. 
Sua Maestà era accompagnata dalla marchesa di 
Villamarina e dalla principessa d'Ottaiano. Montò 
in vettura al suono della maroia reale fra vivo 
acclamazioni ; il principe la segni a cavatio. Mos- 
sero al campo, accompagnati dalla i 
fico alla porta della città, ii au 

Dopo le manovre Sua Maestà o Sua Altezza 
Reale si fermeranno a far colazione col Re alla 
villa Raggio. * 


_-——————€€6& 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Depurativo premiato sei volte. Lo sciroppo 
desurativo di Parigtina del chimico Giovanni Maz- 
zolini d: Roma è l'unico medicinale dî questo go- 
nere in tutta Italia, che sia stato premiato sei 
volte, ed ora con la grande medaglia al merito 
obnecdate il 5 maggio 1882 da S. È. il Ministro 
d'agric»itura, industria e commercio, e che abbia 
raggiunto :l massimo della diffusione, perchè com- 
provato dai fatti come il più positivo antierpetieo 
che guarisca le malattio dipendenti dagli umori 
@ quelle acquisite. Si previene che lo falsificazioni 
e le imitazioni sono inumerevoli e tatte dannosis- 
sime alla salate. 

Il seguente documento è stato tolto dagli Ar- 
chivi di Siate e pubblicato nella Gassatla U/$- 
ciale : 

< Dal ministero dell'interno il 25 maggio 1870, 
N. 78514. 

< La Santità di Nostro Signoro, nella udienza 
del 18 andanto, si è bonignamente degnata conce- 
dere al signor Giovanai Mazzolini, farmacista în 
questa capitale, la medaglia d’oro demsmerenti 
con facoltà di potersene fregisre il petto e ciò in 
premio dell’aver egli, secondo il parere di una 
Commissione speciale all'uopo rominata (1) arre- 
cato pel modo onde compone il suo Sciroppo un 
perfzionamento al così detto liquore di parigina 
già inventato dai suo genitore professore Pio di 
Gubbio oggi defanto. 

<Il sottoscritto ministro dell'interno è lieto di 
porgers al detto signor Giovanni Mazzolini l’an- 
noncio di questa graziosa sovrana considerazione 
© riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la 
medaglia di cui sopra ha intanto il piacere di 
confermarsi con distinta stima 

Il Hizistro dell'interno, F. Nearont. > 

Sì vende în Roma nello Stabilimento chimico- 
farmacentico del cav. Mazzolini ed in tutte le prin- 
cipali farmacie d'Italia © dell’estero. 


(1) La suddetta Commissione era composta dagli 
illustri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


versato L. 3.937,500 
Totale Fondi di garanziaal 3Ì dicembre 1882 
L 71,997,770 15. 


Assicurazioni contro gl’incendi, lo scoppio del 
g3s, del faimine, delie maechine a vapore; contro 
le conseguenze dei denni d'incendio, cioè perdita 
di pigioni o di uso di locali assicurati e inopero- 
sita di stubilimeoti industriali; contro le rottura 
dei vetri. cristalli e specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni deile merci e valori nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviarii, ecc. 

Assicurazioni sulla rita umana : in’caso di morte, 
în caso di vita ad una data età, miste, dotali, a 
capitale raddoppiato, di rendite vitalizie imme. 
diate 0 differite, ecc. 

Assicurazioni contro lo disgrazie accidentali 
nanfragi. dissstci ferroviari, ribaltamento di vet- 
tare, cadute da cavallo; incendio di teatri, sdrae- 
ciolamenti, ustioni, m: 


vando anch 
rispettiva 


uui ai propri ass'curati, dalla sua 
Si dicembre 1832 ammontano alla 
i LD. 400436.795. 


formazioni, prospetti, con- 
ivolgersi in Roma, al rappresentante 
pagnia sig. cav. MarinoMorelli, via del 
Corso 117, ed in Firenze al signor: cav; Emidio 
Chiaradia, piazza della Signoria, 5. 4 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare deì Yesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boseoluizo 


PiSBoIBSE veri avriso in 4 pagina. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo cenvenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit= 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TROGOTILO 
CALLIFUGO MERAVIS&LIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotii e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiemo di bene elaborati Estratti d’erbo me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandie 
l'asuto dolore prodotto dai calli infiammati. A 

Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 


istruzione firmata @ portante il tim Ù 
di fabbrica, a pe gaiaale 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi © Bianchell in Roma, via del 
e via Frattina, 84B — in Firenze, via 
Panzani, 28, 


Se 


lmrc——— 


ira 


vin del Panzani 7 p. pi =! 


Milano, Callerla Vitisrio Braazueio M 


La parola è d'argento, il 5 
lenzio è d'oro. Dunque non dirò 
tatto che sento e che vorrei dirti 
Gredi però che t'amo sempre. 


rr ZE. 


T, GUIDI, Sepriandita, autrice 
o |) del sibro «To una. 
casa mia! Ricordi di una gio- 
vane sposa » ha pubblicato tesè 
Un nuovo romanzo festosamente 
accolto nel mondo femminile. E 
intitolato : 


Il Curato di Pratabu, 


Rigoneratore Universale 
RISTORATORE DEI CAPELLI 
CE rase 


CERONE AMERICARO 
La più rinomata tiutera in cosmetico 
CH e Sgr Soniancamente cpeli char 


cità — Prezio Lo 


ASQUA CELESTE AFRICABA 
IATA TISTURA ISTANTANEA, 
ia A questa cha toge misti. 
È concli'e berto enza bivogno di 
vai, E pria nà dopo l'appiicatione. 
Pico Lea Pa 


I più eleganti di quanti furono | 
monti sora Prezzi modi-| RAM 


cissimi. 
"Prezzo col piede di legno L. 6 
Dirigero le domande e veg] 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi ‘TINTURA FOTOGRAFICA 
e Bianche, Roma, via del COP | tai per tag ceti et 


453-154 e via Frattina 84 5. Fi-|ia costsgz0 nero. » Prezzo L. & i 
I Fentesi i ima sila pol 


poli. 


ROMA-MAPOLI E DINTORNI | 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO | 


renze, via dei Panzani 26. 


Partenza per Rom la sera 
martedì o venerdì. 
Omnibus gratis da e per la stozione di Napoli. 


timo treno o col 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


73, 2a dl. L. 61 


Biglietto valevole b 
io, alloggio e vitto 


compreso ferrovia ed 

sere ic 

Da Roma, ogni giorno, cen qualunque trezo 

Da Napoli, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escurzione al Vesuvio può farsi ii seconio 0 terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la starione di Napoli. 


Napoli, Ufficio 
Roma, Vendita dei dig 
delle FF. RR., 8 e 10 via 
Per informazioni, via Con 


Torchi Brevettati per fare È 
il Vino d'uva e di fruita & 


dii solidissima e fort 


ima costruzione, sotto {fi 
ia tut 


prezniati io tutto #3 
SÌ 

ro siste LI 

rai 


Vienna, X, Dampigasse N° 45. 


9 €. Sehranze& male] 


PRATI 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE 
PENSIGNE SERRABASSA 


Scendere alla Stazione di Pracchia (Lina Pistoja— Bologna) 
La cura dell'uva conviene speci 
gono recarsi alle staziuni di acque mi: 
sal e la temperatura t 
rare piocgie, l’aria pura della mo: 
rest 


i sîa per lo stato di loro 

— Îl clima fresco, con 
va e le esalaz oni resinose delia 
ta di abeti contribuiscono in gran parte al buon suc- 


Je 


dell'Amploterap a. i 


Prezzi rifotti a partire del 2 settenbre. — Sci 
della Pensiono Serrabassa, Bscolungo Pistojese 


Acqua e Polvere de 


DeL 


della Facoltà di Medicina di Parigi, 
i 8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPAL 


preparato nel laborato: 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via "ornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è usa tinta, ma sic- 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado al 
grado tale forza che riprendono in poco tempe il loro colore natu- 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone; 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare Îl più 
piccolo incomodo. 

Per questo suo eccellonti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malettia 0 per età avanzata, op- 
pare per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostanza che reridesse il primitivo loro colore, av-| 
vertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano 
nella Joro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fe. 3 50, 


KP Si spodisse dalla sudletta farmacia dirigendone le domande! 
cs ompagnate da vagiia postale, e si trova in Roma presso la far. 
macia Sinimberghi via Condotti, Baldesseroni n. 146, via del 
Corso, A. Manzoni e C. via di' Pietra 90-9i, Rocco Chisco via Mad- 
dalena 46-47, © presso Pereili Amici © &. 


indiri 


Per 
ali ta 


[mento alle persona che non pos-! 


I ecqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attravereato un filtro, si mantiene! 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizi 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


argentea ; > 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme ques 
articoli in metallo nick:! sono i più ricercati per uso di cacina e 
idi tavola. i d n 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
dei Panzani, 26. 


EETIZATITI 


| Società d’Igiene 5 


ACQUA FIGARO | 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 

Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alîe persona che non hanno 
osservanza delle regole dellalgere in duo giorni e senza [il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridonajalcun danno i capelli @ la barba (uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-lin nero e castazno. la Società Igienica Francese 
tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del- |nes, la quale priva di sostanza 
tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
por mantenere si capelli «dl zressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui-| 


DI 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
Ù 


| 
i 
I 


Prezzo del fiscono L. 5. iple'a L 6. ipleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. ‘50 si spodisce franco per pacco postale 


© lo domando e vaglia al 


ig En 
Tia dal dosso 153-159 a sa 


x 


io Fraoco-Italiano Finzi 6 Bianchelli 
a2 3t2. Firouze, via doi Panzani 28 


2 I 


KDE ASSORTIMEN 
Tubi di Tela di Canape puri 


a pre: di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua pe 
renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegeto . m/m 26 32 39 46 
Diametro . . . . .. mm 15 20 2 28 


ssimo 


Prezzo al metro . . —- L. 0.9 101. 10 1.20 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 72 78 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 44 48 62 


Prezzo al metro . . L. 130 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Sanape 
della capacità di litri 10, prezzo L. 3,50 


Di re domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma. 
‘via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


ASSISTITA 
si IS UASE: 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghieccio sì conserva tre ed arche quettro giorni. 
simo per la città e la campagna © specialments nei Restaurants, Caffè, Bir- 
rozcafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 
indispensabili per la perfeti* conservazione auche durante il caldo il più intanso,! 
rnò eruda @ cotta, lardo, salumi, iste, burro, pasticcerie, 
Questi apparecchi servono nmmirabilmente per rinfrescare rta di bibîte,| 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tera” 
peratura del ghisccio, senza 2pess nè mantenzione 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 159 zoro fornite di un serbatoio a rubinetto, doval 


freschissima. — Le Ghiacciais da L. 150, oltre aile griglie mobili, sono provviste 
di un poria-caratelli 6 di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti. 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,| 
via del Corso 153-154 e via Fraitina 84 s. Firenze, via doi Panzani 26. i 
| 


ip Erra DE COCDIRT ER Pais i LI 

LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs). 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

In filo di canapa torto, gregio e tinto Ì 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ui villeggianti, escursionisti, cac-! 

(ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre! 

fresco, anche nello più calde ore del giorno. 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, o! 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


che a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamaca è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini È portata chilog. 75 L. 450! 
» per una persona » >» 150 » 750 
» » >» in colori » » 200» 1259 


Hamnes di scia con frangia 

tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi i 
Prezzo L. 26,504 

Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi 


Bianchelli,: 


= 


zucchero si pre; 


‘6 Bianchelti, Roma, via del 


(Giomale per 1 Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo gesere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventì. 
Dua volte al mese concorsi fra gli associati con ms; 
premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: Il 
‘nostro Libro di pittura, magnificamenta 
illustrato da Kate Gresvaw.y, testo da G. Chiari 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
‘i, Bambini, Roma, Piazza Mentecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME © 


È da tempo riconosciuta | ‘e 
fezioni catarrali dello vie respiratoris, ; 


dii 
medicamentoso del Catrame è FElatina Giuli p 
il farmacista Luigi Ciuti di Firenze ha l'onore vdi 0: 
da molti anni al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno neo 
mata Elatina Ciuti, che i soliti connotati fin qni 
Bottiglie non sono sufilcienti a tutelare il p. 
tante contraffazioni che vengono messe i 
però d’ora in avanti ogni etichetta avrà la n 
fabbrica regolarmente depositata, e con la 
verrà chiuso l’involto di ciascuna Boitiglia. 

& 


ces sn 
[Vendita all'ingrosso e dettaglio a Roma e Mitano da A. Man= 
zoni e C ed in tutte le farmacie del regno. 


Grande riduzione di prezzi 


SO ‘chi 
la fabbricazione dell'Acqua di Seliz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a {: tara. 
L'acqua di Seltz si può ottenere ist 
Nè metallo nè gomma in contatto col’’aequa. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2 » «+. 315 
» 3 » pr 
» 5 >» di Ca Sc 


Imballaggio L. 4, orto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e lia ell'Emporio Franco-italiaio 
Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 812. Firenze, via dei Panzani 26. 


CT 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


 Analizzeto dai chimici i più celebri, vennero ricone- 
eciuti i vantaggi încontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : i° Gusto sogva 
| delicato. 2* Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
Fazione. d° Massima quantità di parti essenzialmente 
‘nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
‘ prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevan:ia più fortificate e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparate da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacaò ed altrettanti di 
* un'eccellente tazza di cioccolata 

Gela iene ea dell’acqua bollente. 
Con ‘amma di questo cacao sì preparano 

iù di 100 tazze di cioccolata: L: 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chi. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 


|Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia eselusivamente all’ i 
Franco Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via del ecuo 
155-154 e via Fraitina 848; Firenze, via Panzani 28, 


Indebolimento, impotenza genitale 
arite in poco temj 


"me E- Pe 
Questi Hamacs sono caldamento raccomandati dai medici, sia alle persone rem P illole di Estratto di Coca 


del Perù 


dei prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
3 Queste pillole soro l’unico e più sicuro ri i 

"I bo Brini rimedio per l'impe- 
ogni scatola con 50 pillole è di li 
s l Regno contro vaglia postale. pera 
Dirigere domande e vaglia all’£mporio Franco-Italiano Finzi 


In Firenze. via Panzani. 96. 153-156 © via Frattina 845. 


oma, via el Corso 153-154 è via Frattina 845, Firenze, via de'Panzani, 26. I, ARTERO, Tipografe, piazza Montecitorio 127, Roma 
n 


oittenti. 
Italiano 
5 e via 


puro. 


o ricono 
prodotto, 
sto sonve 
di prepa- 
Fialmente 
ordinaria 
i questa 
utritiva 
bbricauti. 
ettanti di 
ioccolata 
Ente. 

reparano 


3 


postale. 
Emporio 
el Corso 
Fani 28. 
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A Faenza, domenica, c'è stata gazzarra. 

1 radicali di ogni specie e qualità — dai repub- 
blicani puri ai petrolieri — si sono riuniti per otte 
nere la riforma della legge comunale e provinciale; 
ma in realtà non ottennero che di essere cacciati 
fuori dal teatro, dove sì teneva il congresso, dai sol- 
dari e dai carsbini 

Perchè l'autorità abbia dovuto ricorrere alla forza 
delle armi bisogna proprio che quei cittadini ne ab- 
biano dette di cotte e di crude. 

L'agenzia Stefani ha mantenuto sul fatto il più pro- 
fondo silenzio. I giornali di Bolegoa giunti stami 
nen ne parlano ancora. 

Quel poco che se ne sa qui a Roma lo si è ap- 
preso da ua lungo telegramma particolare della Ras- 
segna, 

Ci fa lotta seri indarono all’aria le seggiole e le 
tavole non solo, ma anche le faîde degli abiti. L’o- 
norevole Costa, non si sa come, rimase in maniche 
di camicia. E non mancarono neppure le ammac- 
cature. 

Ma tutto ciò non impedì zi congressisti, uscendo 
dsl teatro a quel modo, di andare al vicino albergo 
per assistere all'incvitabile agape fraterna, 


*. 


Dalle vendite dei beni ecclesiastici, effettuate nel 
passato mese diagosto, furono introitate L.812,423 93. 

Fico al 1° corrente l’errario aveva incassato lire 
575 056,007 50 dalla vendita dei beni medesimi. 


ts 


Si avvicinano gli anni dell'abbondanza; facciamo 
tutto îl possibile per non morire e fra qualche anno 
noi ventotto milioni d’ltaliani nuoteremo nell’oro. 

Tutti i cespiti continuano ad aumentare. Le riscos- 
sioni del mese d’agosto 1883 presentano un aumento 
di lire 23 999.678 17 în confronto dello stesso mese 
del 1882. 

*; 

Da notizie giunte al ministero di agricoltura, indo- 
stria e commercio risulta che il raccolto del frumento 
nel Regno è valutato all'89 00 di un raccolto media». 
cioè circa ettolitri 45 milioni, La qualità è buena. Le 
proporzioni sono le segueni 

Piemonte 69 0/0; Lombardia 895 Veneto 83; Li- 
guria 74; Emilia 104; Marche ed Umbria 86; To- 
scana 76; Lazio 70; provincie Adriatiche 92; provincie 
Mediterranee 99; Sicilia 75; Sardegna 114. 

Il raccolto del grano turco prevedesi del 93 0[0 di 
ma raccolto m: cioè circa ettolitri 29 milioni. Le 
proporzioni seno le seguenti: 

Piemonte 30 010; Lombardia 97; Veneto 95; Li- 
guria 71; Emilia 82; Marche ed Umbria 80; To- 
szana 80; Lazio 130; provincie Adriatiche 114; pro- 
vincie Mediterranee 93; Sicilia 100; Sardegna 104. 

FUORI. 

Malgrado le assicurazioni dei giornali di Vienns, le 

notizie di Croazia sono ben lungi d'essere tranquillanti. 


Sono asnunziati nuovi disorlini, ch avrebbero 
anche un carattere antisemitico, avvenuti a Marof, a 
Gora e Petrinje. 

Vi furono ribellioni alla forza armata, colpi di 
pietra, mont e feriti. 

Il commissario regio Ramberg ha proclen un 
vero e proprio stato d'assedio, chiamando i padri re- 
sponsabili delle azioni dei figli e i capisbbrica di 
quelle degli operai; ordirando che, a nove ore, siano 
chiuse tutte le case e, alle diecì, tutte le csterie e 
i caffe. 

Ad Agram le trappe bivacc:no sulle piazze. 

tx 

Secondo un telegramma da Berna al Popolo romano, 
l'agitazione anti-semitica minaccia di estendersi anche 
in Svizzera, benchè finora essa sia mantenuta nei ter- 
minî della stretta legalità. 

Si accusano gli ebrei di rendersi padroni dei coa- 
tadini col prestare loro danaro ad usura. 

A Bubr, nel cantone di Zurigo, fa tenuto un meeting 
a cui intervennero parecchie centinaia di persone. Il 
pastore del luogo lesse alcuni passi del Talmud per 
provare che gli ebrei ritengono come loro dovere lo 
spogliare i cristiani. 

Fa risoluto di formare un'associazione allo scopo di 
fare prestiti ai contadini per comperare bes'iame ed 
altro, e consigliarli a non trattare più nè con sensali, 
nè con mercanti israeliti. 


où se l'Italia fosse la Svizzera ! 

Non è l’esclamazione di un repubblicano, 
sognatore di ideali più o meno imponde- 
ribili. 

L’esclamazione è mia. 

Sappiate, dunquo, che avendo il presidente 
del Gran Consiglio del cantone di Basilea- 
Campagna fatto osservare che il deputato 
Brunner non era intervenuto a qualiro se- 
dute di seguito, l'assemblea, conformemente 
all'articolo 49 del regolamento, dichiarò il 
Brunner decaduto e incaricò il governo di 
convocare gli elettori. 

Dio mio! Se in Italia si osasse qualcosà di 
simile, anche portando le mancanze da ! a 10 
sedute, il pacse sarebbe condannato a elezioni 
forzate a vita. 

at fr 

A Torino, come saprete, fu fatta una di- 
mostrazione al prefetto Casalis, dalle società 
operaie. 

Dai giornali torinesi rilevo che chi ha fatto 
la dimostrazione, con seguito di società con- 
sorelle, fa la Società dei decoratori d'appar- 
tamenti. 

I decoratori l'hanno fatta, ma probabilmente 
chi l'ha suggerita furono... i decorati. 


Proprieta letteraria 
(37) 


IL SEGRETO DI BERTA 


F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Il contrasto fra le suo prime resistenze e questa 
sibitanea concessione avrebbe colpito il meno chia- 
roveggente fra gli uomini, e Paclo che ‘ora rien- 
trato in sè stesso, aveva la mente molto lucida. 

Egli preparava già lo batterie per avero il di 
sopra nella campagna ilnsle che sarebbo comin 
ciata a tavola, e faceva conto d! /lirtare il più ed 
1 meglio possibile con quella giovane di fucile 
composizione. 

È sempre il migliore mezzo per raddoleira lo 
donne, e, nel caso presente, era il solo che il ba- 
rone di Lizy potesse adoperare, per alicutanare i 
sospetti della messaggiera di Berta cd ispirare 
fidue'a. 

— Voglio che mi creda innamorato li iei — pen- 
sava Paolo — e sarei davvero un grulio se non 
riuscissi a farglielo credere. 

— Mi prometta ancora una volta che mi la 
scerà andar via, quando sarà giunto il momento 
di recarmi alla stazione — disse la damigella er- 
rante — e mi prometta di lasciarmi andar via sola, 

— Glielo prometto — rispose gravemente Paolo. 

— Sta bose. Ho fede nella sua parola e sono 
pronta a seguirla. Bove è situata la trattoria in 
cai mi vaole condarre ? 

— Sal boulevard delle Cappuccine, signorina. 

— Non conosco Parigi. È lontano da qui? 

— Abbastanza lontano, per una persona stanca. 
Ma lei mi ha dichiarato di non voler sciire in 
carrozza con me. 

— Andiamo a piedi. Per via, si vedrà, 


La sconosciuta che sulle prime riîatava tutto, 
ora non aveva più ripugnanza di nolie. La tra- 
sformazione era completa. 

Essa preso aponianeumente il braczio di Paolo 
di Lizy che le foco lasciaro il marciapiede su cui 
si trovavano dacchè la lettera era cadata n 
buca, e traversarono josiemo ia senso inverso la 
piazza su cni si vedevano dei gruppi sospetti 

Al bisogno, Paolo avrebba saputo far rispettare 
la sua compsgna, e i vagabondi dei duo sessi li 
lasciarono passsro tranquiliamente. 

Però, egli ebbe cura «di non prendere per la via 
Pigalle, sebbene questa via troppo desorta fosse 
la strada più corte e più diretta per arrivare al 
caffà Americano, dove aveva risoluto di condurre 
l'intrepida giovane che non si arretrava all'idea 
di cenare nella sala comuno di uns trattoria not- 
torna. 

Egli prese per la via Frochot, che doveva con- 
durlo alla piazza Breda e alla via Notre Dame de 
Lorette, dovo c'era maggior probabilità d’incon- 
trare dei passanti e delle carrozze. 

La sconosciuta che pretendeva essere così stanca, 
camminava rapidamente, e, sebbene non dicesse 
verbo, non pareva affatto preoccuputa dello con- 
seguenzo di una scappata che nondimeno aveva 
qualche cosa d’inquietante per una donna giovane 
6 leggiadra. 

St sarebbe detto che tatto le sue tedicse cure 
ereno scomparse, dacchè aveva preso ]a risola- 
zione di seguire docilmente îl suo protettore im- 
provvisato. 

Nella piazza San Giorgio, Paolo vide no vettu- 
rino che faceva bere il suo cavallo alla fontana 
@ notò che il cavallo era attacento e una carrozze 
scoperta. 

— Mi figuro che non troverete alcun inconve- 
niente a viaggiare con me în una carrozza sco- 
perta — disse alia giovane. 

— No, aleuno — rispose lei senza esitare — ed 
arriveremo più presto. 


3° ss 

Gli Inglesi sono europei ? 

Questa domanda misono fatta ieri leggenio 
un telegramma da Alessandria “d'Egitto, il 
quale annuncia che la creazione del Consi 
glio di Stato è ritardata, « perchò gli Ingle i 
vogliono diminuire la proporzione dei membri 
europei ed.a'sumere inglesi 0 indigeri ». 

Duague rieno europei e più inglesi. 

E aliorazso vi hanno ad essera meno eu- 
ropeì, coro ci entreranno gli inglesi ? 

Ci ‘rttftrantopforse, como africani dello 
Zululand, 0 come asiatici dell'India, 0 come 
americani del Canadà. 

& ® 
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Fra i tanti giornali cha si stampano in I- 
talia co n'è uno che si dico orzano di sffra- 
tellamento tra gli studenti & gli insegnanti. 

Una biografia del deputato Finocchiaro A- 
prile, pubblicata nell'ultirao numero dei gior- 

questione, comincia con le seguenti 
parole : 

« Ci son dei nomi la cui biografia si può 
do il listino dolie loro opere ed a- 


Fare la biografia di un nome è già qualche 
cosa di assolutamente straordinario 
tore dell'articolo fa qualche cosa di meglio, 
dico che « gli insegnanti di Palermo, memori 
di tul!o quanto îl Finocchiaro Aprile Na ta- 
vorato per loro, gii han fatto coniare una 
medaglia d'oro ». 

O che l'organo di affratellamento suddetto 
voglia affratoltare gli stadenti e gli iniseguenti 
în un odio comune contro la grammatica ? 


Ieri l'altro è morto a Parigi un fecondo e 
medioei ora drammatico: Paolo Siraudin. 

Parecchi dei suoi lavori fecero 
Figaro narra che alla sera 

vesentazione di un suo vaudeville, Siraudin 

va in platea accanto 2 un individuo 
schiava orribilme 

Il jjvvero autore so 
pezzo; ma infine disse all'incomodo vicino: 

— Lei non sa fischiare abbastanza 
Dia la chiavo a me. 

E quando l’ebb», se la misa in tasca. 

Il Monde illustré racconta che un'altra 
volta, dopo un altro insuccesso, Siraudin di- 
ceva ad un amico: 

— C'era una cabala. Mi hanno condannato 
senza ascoltarmi. 


CARO; 
n'a ata 
In qualche collegio, nelle ultime elezioni 


Paolo non se lo {sco dire due volte; avvicinò il 
vetturino e lo persuase facilmente, con la pro- 
messa di una buona mancis, & intraprendere una 
corsa di cinzuo minuti, prima di toroarsena alla 
scuderia. 

La sconosciata salì in carrozza con sveliezza, 
Paoio prese posto accanto a lei, e si avviarono 
così verso il boalevard, per la via 

na — disse r 
pne che ci ve 
i, quando i 
bonti deiia piezza Pigallo ci guardavazo — 
‘amente la sconosciuta. 

— Sì, ma non le ho detto di essore desoleto 
che s'insannazo. Darei ron so che cosa perchè 
fosse vero. 

— Stia attento! sta per mettersi in contraddi- 
zione con sè medesimo. Mi ha dichisrato ch» non 

le ai colpi di fuimioe deì quali parlano i r0- 
munzi e che non è tanto leggiero da innamorarsi 
di una donna appena veduta. Oserebbe sostenere, 
adesso, che lo ho ispìrato una passione profonda, 
col selo guardarmi? L’avverto caritatevolmente 
che non mi persuaderebbe. 

— Ciò mi desola! sospirò Paolo. 

— Bah! sì consolerà, e se volesse essere sin- 
cero, converrebbe che nonmi ha seguita per farmi 
la corte. 

— L'ho seguita per difenderla in caso di at- 
tacco. 

— E sopra tuito per curiosità, lo confessi. 

— Come! s'immagina che l'abbia seguita coi solo 
scopo di sap:re dove andava? 

— l'immagino che lei non aveva fretta di tor- 
nare a casa, poichè è ancora con me e poichè an- 
diamo a finire la notte in una trattoria. 

— Ciò prova che non so più fare a meno dilei. 

— Davvero? — disse la giovane con aria can- 
zonatrice. — Nondimeno bisognerebbe intenderci. 


wrali riuscirono eletti deputati di prin- 
«ili diversi. 

Ora în qualcuno di questi collegi, gli elet- 
tori offrono in Raggretto a tutti i deputati 
eletti. 

Sarà una curiosa situazione per costoro. 

Sulle prime ia cosa andrà bene, saranno 
tutti d'accordo a far onore al pranzo, a co- 
minciare dai principii, ma poi alla fine, alla 
ora dei brindisi ? 

Gli elettori assisteranno a questo fenomeno 
di persone che dopo essersi nutrite di priz- 
cipîi identici, alle frutta esporranno principii 
diver: 

safe s°a 

Parlando del disastro di Giava, il Pungolo 
di Milano dice che la cupola del gran tempio 
di Bors Bndor fu distrutta dagli enormi massi 
infaocati che la colpirono. pi 

Ed aggiunge: « Quattro chitometri mae- 
stosi conducono alla cupola ». 

Una maestà di quattro chilometri deves- 
sere maestosa davvero. 

è, ®, 
sa sta 

Al congresso radicale di Faonza: 

Un oratore dopo avere parlato della gio- 
riosa falange che siede all'estrema sinistra 
@a Monte Citorio, ha chiamato a raccolta il 
popolo per protestare contro que//2 SUBURRA. 
che è la Camera. 

Bella quella gloriosa falange che frequenta 
la Suburra. 

Noi, poveri monarchici, a coloro che baz- 
zicano le Suburre regaliamo un altro epiteto. 


CENTENARIO DELL'ASSEDIDDI VIENNA 


Domani (12) ricorre il secondo centenario del 
giorno in cui Vienna fu liberata dell’asselio dei 


go qui alcuni sneddoti ed 
episodi, specialmento quelii che più interessano 
noi italiani, perchè în cssì ebbo parte qualche no- 
stro antenato. 

A cominciare dal principio, cioè del perchè i 
Tarchi invasero di nuovo il territorio dell'impero, 
ci imbattiamo subito nel nome di un Ital'an 
il Montecuccoli. Questi aveva nel 1664 vinta la 
bat'sglia di San Gottardo, presso Moggendorf, 
epatro i Tarchi coniotti da Aemet Kropol', e sti- 
palat» poi tra i musulmani e Casa d’Anstria uan 
tregua di venti avni. 

Mentre stava per scedero questa tregua, l’im- 
peratore, che lottava contro gli Ungheresi solie- 
vatisi ed alleatial principe di Transilvania, mendò 
a Costantinopoli il conte Caprara per prolun- 
gario, ma la Porta, sobillata dalla Francia, pro- 


Che cosa è lei, un difensore o un innamorato? 

— L'uno e l’altro. 

— Per disgrazia, io non ho più bisceno dî di- 
fensore e nou voglio innamorati. Accetto lei sol- 
tanto come un conviva. 

— Mi rassegno alia mia sorte, ma spero che 
non mi proidirà di tentare di migliorarla. 

— Non tenti. Perderchbe il tempo... e contrav- 
verrebbe alle nostro convenzioni. Si contenti del 
permesso che le io dato di offrirmi da cena. È 
qualcha ensa, e se sapesse quanto mi è costato 
l’accordarglielo, non si lagnerebbe. 

— Le dispiace già di noa avermi ridatato que- 
sto favore? 

— No, signore. Anzi, conf-s50 che mi faccio una 
festa di assistere allo spettacolo promessomi da 
lei, e non le nasconderò che il desiderio di cono- 
scere una trattoria nottarna non ha contribuito 
poco a decidermi. Commetto una grande impra- 
denza, lo so; ma ho volnto profittare di ur’ocear 
sione che non si ripresenterà più..... almeno lo 
spero. 

— Sopra tatto, se abita una città di provincia 
— insinuò Paolo di Lizy 

Questo invito alle confidenze non ottenne il me- 
nomo buon successo. La econosciata foco le viste 
di non avore udito, e riprese a dire: 

— M'immagino non avere bisogno di aggiun- 
gere che non sono entrata mai in aleuno di quei 
luoghi. Auzi, credevo che non vi si potesse men- 
giare in una sala comune, e non arrivo affatto a 
farmi un'idea di una cena in numerosa compa- 
gnia. La sula di una trattoria notturna non deve 

igliare, credo, al refettorio di un convento. 

— È molto più allegra, perchè il silenzio non 
vi è cbbligatorio. Se ne accorgerà senza stento. 
Ma non si è obbligati a far conoscenza con le 
altre persone che vi eenano. D'altronde, io saprò 
scegliere il nostro posto în modo che li potrà 
godere del colpo d'occhio, senza essere esposta 
al avere dei vicini seccanti. 

(Uontinua) 


pose tali patti che equivalsero ad un rifiuto. 
Iotanto Tekely, capo dell’insurrezione, poi consa- 
erato a Buda principe dell'alta Ungheria, dopo 
aver temporeggiato per ricevera soccorsi, riprese 
Jo ostilità e unito ai Abaffy, il principe della 
Transilvania, obbligò gl’'imperiali, guidati dal Ca- 
prara, alla difensiva. I Turchi, che si erano nel 
frattempo preparati, entrarono in Ungheria 
Y'anno 1683. 
DK 


L'esercito turco si componeva di 200,000 mo- 
mini, guidati dal gesero del conquistatore di 
Candia Aemet Kropoli, îl gran visir Kara-Mustafa, 
che si congiunse, a Essck, a T«kely, poi lasciando 
d'etro di sè le fortezze, si diresse verso Vienna. 

L'imperatore poteva contrapporre sppena 35,000 
soldati del suo, oltre i pochi soccorsi della Dieta, 
onde conchiuse trattati di alleanza cogli elettori 
di Baviera © di Sassonia e con Giovanni Sobieski 
re di Polonie. 

Intanto il daca Carlo di Lorena, colle poche 
forze disponibili, tentò l'assedio di Nenhausel, ma 
V’avanzarsi dell'esercito turco lo costrinse a riti- 
rarsi. Dispose in Rasb e Cormons parte dei fenti, 
e cogli altri e la cavalleria si ritirò verso Vienta. 

La notte prima che egli giungessa neîla città, 
l'imperatore colia Corte aveva abbandonatg la 
capitale, fra le indignazioni del popolo. Tutto era 
eonfasione: i cittadini, imitando Lerpoldo, fag- 
givano, mentre i contadini cercavano riparo in 
città; che non era in caso di sostenere un assedio. 
Il duca di Lorena calmò l’egitazione, e unitamente 
al governatore Siarhemberg, provvide alla me- 
glio alla difess, armò cittadini e studenti, Insciò 
‘n rinforzo, poi uscì per cercare di tormentare 
il nemico. 

>< 


A Petronell, il 7 luglio, i Tarchi attacearono 
improvvisamente gli imperiali, che li respinsero. 
Fra i reggimenti che ricacciarono i Turchi ve ne 
era uno, 2 cui il nostro Arisfo consacrò un suo 
romanzo: i Dragoni di Savoie, la cni bandiera por- 
tava Ja croce bianca e i gigli di Savoia-Soisson. 
Militavano in esso molti Italiani, e li guidava il 
principe Giulio di Savoiz, che in conseguenza del 
combattimento presso Petrone!l, veniva traspor- 
tato a Vienna, dove moriva pochi giorni dopo. 

Con questo reggimento, volontario, si trovava 
ni per la prima volta al fuoco il fratello del Ca 
‘valiere di Savoia, cosi era chiamsto Giulio; era 
an giovinetto di diciannove anni, che niuno allora 
avrebbe predetto sarebbe divenuto uno fra i ca- 
pitani più celebri del suo tempo, col nome di 
principe Eagenio. 

Da Eugenio Maurizio, figlio a Tommzso di Sa- 
voia, fondatore della linen collaterale della casa 
di Savoia Carignano, e da Olimpia Mancini, ni- 
pote al cardinale Mazzarino, era nato il giovine 
prineipe a Parigi il 18 ottobre 1663. A sette anni 
fa destinato da Luigi XIV, nella cui Corte viveva 
coi fratelli, alla carriera ecclesiastica e ne vesti 
Vabito. Pareva natura lo avesse infatti dotato di 
tm fisico più adatto a vestir da prete che da sol- 
dato. A Corte tatti lo chiamavano l'abbé de Sa 
soîe; Luigi XIV anzi, scherzando, lo nomava le 
peiit Abbé, ma fa scherzo di cui si pentì alcuni 
anni dopo, quando gli Stati generali dei Paesi 
Bassi, essendo la loro repubblica sl sicuro da una 
invasione francese, per le vittorie di Eagenio, 
battezzarono questi Grand Abbé de Hollande 

Si sa che il piccolo Abate domandò a Luigi XIV 
di poter servire nell'esercito e un grado corrispon- 
dente alla sua nascita, e che il re rispose con di- 
disprezzo. Allora quegli, che si ‘sentiva chia- 
mato alla vita militare, ricordò l'odio che la 
madre, la quale viveva in esilio a Bruxelles, gli 
aveva instillato contro la Francia, e giurò non 
avrebbe più messo piede in questo psese che col- 
Varmi alla maro (giuramento che mantenne poi), e 
parti verzo Vienna, smazioso di battersi, nel’e- 
state del 1683, trovandosi così al combattimento 
di Petronelli. Pare poi che collo stesso reggimento 
prendesse parte alla sortita da Vienne contro un 
distaccamento di Tarchi che aveva so:preso il 
sobiorgo della Favorita, e nel giorno 12 settembre 
in cui Sobieski stermirò, cogli alleati, Kara Ma- 
stafà, libersado la città dall'assedio, Fagenio si 
trovava alla sinistra degli imperiali, comandata 
dal margrario Lodorieo di Baviera, la quale sor- 
prese il nzmico nelle trinees e s'impadrori dell'in- 
tero parco d'assedio. 

Il nostro principe fece tutta la ‘campagna del 
1683, dando prova di valore,e l'imperatore gli af 
fidava, il 12 dicembre, il comando dei dragoni di 
Krefstein, che divennero da quel momento i dra- 
goni di Savoia: 

DD 


Accennerò di volo che Sobieski fa accolto con 
entusiasmo indescrivibile a Vienna, mentre con 
grande freddezza poi l’imperatore Leopoldo, il quale 
se ne sdegnò tanto col ministro Sinzerdorf, che 
questi ne morì di disperazione. Invidioso di So- 
bieski, ingrato verso di lui, Leopoldo cercò evi 
tarne l'ineontro; non potendolo, domandò poi come 
avrebbe dovato accoglierlo, sl che il duca di Lo- 
rena, indignato: « a braccis aperte >. Fu invece 
stabilito nn freddo cerimoniaie, e ilre di Polonia, 
allontanaudosi, disse avrebbe ancora combatutto 
i Tarchi, ma non più per conto di altri. 

‘Ricordati questi episodi, dirò ora d'un altro ita- 
liano, che era fra i difensori della città assediata. 
© che vi si trovava a cagione di un fatto tragico 
accaduto qualche anno addietro. 

La notte del 16 novembre 1654 Lucrezia Dodi 
@rologi, maritata al marchese Pio Enea Obizzi, 
nipote a quel Pio Enea famoso condottiero e îa- 


lui battezzati cbissi, mentre dormiva sola nella 
sua stanza in Padova, assente il marito, fa assa- 
lita da un seduttore, oppose lunga, disperata di- 
fesa, e dopo una lotta erdica venne, dai codardo 
aggressore, traccements agozzata. 

Questi fuggì, e nel faggire s'incontrò, nel cer- 
ridoio vicino, in Ferdinando, ‘figliuolo di lei quat- 
tordiceone, lo gettò a terre, lasciendogli sulla 
spalia l'impronta della mano insanguinata. 

Farono arrestati varî nobili padovavi, tatti ne- 
mici alla famiglia Obizzi, ma dopo cinque mesi 
vennero scarcerati. Moltissime prove si raccol- 
sero poi contro Attilio Pavanello, amico del mar- 
chese; Attilio fa incarcerato a Ferrara, condotto 
a Venezia, dove rimase rinchiuso nei Piombi dal 
geanaio 1656 al gennaio 1657; sottoposto a pro- 
cesso e tre volte a tortora, negò sempre, onde 
lui pure venne liberato. Gli Obizzi, certi egli fosse 
reo, meditavano vendetta; un crezisia padovano 
di quel tempo così ne scrive: « Ma sapendo il 
predetto Ferdinando che costui (il Pavarello) 
era reo di così enorme delitto lo amazò, fu ban- 
dito, anco se ne andò al imperio, e Dio se non 
premia a diritura almeno lascia corer, ee tadi 
propicie le cose a un filgio che a vendicato li 
oltragi di una pudica madre ». 

Il fatto accadde così: mentre Padova pensava 
erigere, come eresso poi, nella gran sala della 
Ragione un monumento a Lucrezia, Ferdinando, 
poco più che ventenne, si recava di nascosto da 
Ferrara a Padova con a) nel febbraio 
1662, e ura domenica, mentre Attilio tornava da 
messa, questi veniva ucciso con archibugiate, © 
gli era poi tronco il capo dal busto. Ferdinando 
riparave a Ferrara, e di là a Vietna, dove si ar- 
raolava. 

Mentre Vianna era assediata, il comandante în 
capo conte di Starhemberg, cadde ammalato, 
cedette il comando a Ferdiuand 
a sostenere una parte di non pi 


trent'anni a Vienna, di cui fa anche go 
ebbe i gradi di maresciallo di campo e di gene- 
rale di artiglieria; morì il 2 di-embre 1710, e un 
anno dopo la sua salma v polta 
pella della Madonna Mora ne) 
a Padova; ne scrisse il panegiri: 
Porretti. Per alcani risteuri fatti nel 1853, farcno 
seoperchiste le tombe degli Obizzi, si cercò e si 
trovò quel'a della Lucrezia, che la trad di 
ceva lì sepoita, c il cadavere di Ferdinando, ve- 
stito alla militare, con cappello tricuspidale, or- 
nato di penne di struzzo, sciabola © bastone ai 
fianchi, stivali e speroni. 


Da 

Era papain quel tempo Innocenzo XI(0escalchi) 
che molto si era adoperato per collegare potentati 
cristiani contro il turco, ed aveva pù volte, seb- 
bene invano, incitato Luigi XIV a soccorrere 
Vienna. Il pontefice spedì pure 100,000 scudi a 
Leopoido, 100,000 Schieski; impose in Polonia e 
Germania la decima parte dei beni ecclesiastici e 
tre decime sul clero d'Italia. 

Giovanni Sobieski, che nel dì dell’Assunzione 
annunciava al papa la sua partenza pei 
«erisse poi a incocenzo una lettera il gii 
settembre, due giorni depo sconfitti i Turi 
comincia così: « Venimus, vidimus: Deus vicit; » 
pensiero che par tradotto dal Filieaia coi versi 
della canzone a Sobieski; 

« Ond'è ch'io grido e griderò: giugnest!, 
Guerreggiasti, vincesti, 
Sì, sì vincesti, o campion forte e pio, 
Per Dio vincesti, e per te vinse Iddio. > 

La lettera al papa fa portata a Roma dal se- 
gretario del re polacco, Talenti; Sobieski mandò 
pure al Santo Padre jo stendardo di Maometto 
preso ai Tarchi. [nnccenzo Xi fica battere una 
moneta del valore di uno sendo, coli’ epigrafe: 
Deziera Tua, Domine, Percussit Inimicos ; decretò 
che dovendosi attribuire tal vittoria all'interces- 
siene della Gran Madre di Dio, in avvenire si c8- 
lebrasse la festa del SS. Nome di Maria nella do- 
menica fra l'ottava della di lei natività. Così 
nacque l’arciconfraternita omonima, i cui mem 
bri portino nna cifra rieamatain ero, nella quale 
è impresso il nome di Mario, e sotto uni mezza» 
luna, per accennare appunto alla potenza cito- 
mana abbattuta da quel nome. L'arsiconir: 
nita da S. Stefano del Cacco passò nelîa chiesa di 
3, Bernardo, e dove questa sorgeva fu erett, nel 
1738, sa disegni del Derizet, la chiesa dei Santis- 
simo Nome di Mazia, al Foro Traiano, che alcune 
guide erroneamente indicauo costrutta all'epoca 
dell'assedio di Vienna. 


PAS 

L'assedio di Vienna arziochì la letteratura ita- 
liana di cinque celebri canzoni. 

Vincenzo da Filicaia sopra l'assedio aveva seritto 
quelia, tanto nota, che comincia: «E fino a quanto 
inuiti... » ed il parere del poeta era sizto ascol- 
tato, contrariamente a ciò cha nota Manzoni sui 
pareri dei poeti; il qualo ha però cura di ag- 
giungere: < e se nella storia trovate dei fatti con- 
formi a qualche loro suggerimento, dite por fran 
camente ch'eran cosa risolute prima. » 

Risoluta prima o poi, Filiezia, dopo la libera- 
zione, ne scrisse una seconda sulla vittoria; una 
terza a Leopoldo, molto tronfla e, si capisce, punto 
sentita; una quaria, assi bsila, specialmente in 
alcuni punti, al re di Polonia, ii quato fo risgraziò, 
dicendogli in una lettera che, fra 1+ tante ricevute, 
queste e‘poteva prendere il primo posto fralle 
più giudizioso od oleganti », 0 che fruttò al poeta 
gli elogi pure di Cristina di Ssezia, o fanlmente 


ventore di quei capnoni, che farono del nome di ‘US Quinta a Carlo di Lorena. 


Tscendo di altri scritti, dirò che alla biblioteca 
Vallicelliana vi è, inedito, un poema latino sul- 
l’assedio di Vienna. 

>< 


E, per finire con qlalche cosa di gaio: — 

A Roma fa stampato nel 1695 un poema in do- 
dici canti e in ottava rima, intitolato: « Il Meo 
Patacca, ovvero Roma in feste nei trionfi di Vienna, 
poema giocoso nel linguaggio romanesco, di Giu- 
seppe Berneri, romano, accademico infecondo >. 

Meo Patacca, saputo Vienna assediata, raduna 
una troppa di sgherri. per andare a soccorrerla, 
ma prima cha parta arriva l'annuncio che Vienna 
è liberata, e il poeta descrivo lo feste fatte a Roma, 
ma mentre alcane sono vere, altre sono di fan 
tasia. Vi è di mezzo un amore, un’indovinatrice 
di sogni, e tatti gli ingredienti adatti a un poema 
esoicomico, a una parodia di un poema serio: 
trovi curiose e minute dessrizioni del Campidogiio, 
di Campo Vaccino, di piezza Navona e del Ghetto. 
Ma il poeta non si contenta di esse, talvolta no 
fa di genere diverso, come questa, per esempio, 
che cito a titolo di saggio: 

« Dalia signora madre, ch'è l'aurora, 

Succhiato il chiaro latie, il di bambino, 
Da cunnola di luce uscito fora, 

Prima a vista d'ogu’un crescò un tantino, 
Poi fatto grannicello, in men d’un'ora 
Incominzò pell'aria a fa camino; 

Ma cresciuto un po' più, da bon zitello, 
A spasso va col sol, ch'è sù fratello. » 

I quali versi sono probabilmente una parodia 
delle immagini usate allora dai poeti, che non si 
sono certo lasciati sfoggire sì bella: occasione e 
hanno coperto le tombe dei vincitori e dei vinti 
di tatti i fiori esotici di cui era ricca la flora poe- 
tica nel seicento. 

Violino di spalla. 


L'ULTIMA SULLO CHAMBORD 


Delle rive del Mugnone, 10 settembre. 
Nel 6 giugno 4855 
T'Arciduchessa Luisa e V'Arciduca Luigi 
Figli di Leopoldo Il Granduca di Toscana 
Onorarono della loro Augusta presenza 
Questa casa di campagna. 

Serbate, ve ne prego, la forma epigrafica alle 
parole scpraseritte. Sono un'epigrafe commemo- 
rativa d'un fatto che, al proprietario della casa 
dalla quale vi scrivo, parve, nel 1853, un avve- 
nimento degno d'un marmo che ne parlasse ai 
posteri, e cha ora... 

A proposito: fra le auguste persone che, a Go. 
rizia, accompazaareno all'ultimo esilio d'oltre 
tomba il conte di Chambord, ho vedoto ura prin- 
cipessa del sangue di Leopoldo Il, l'are:duchessa 
Alice, e la sua dolce fisonomia atteggiata a me- 
stizia mi riappare viva, parlante, anzi lacrimante, 
in questa case, refogio di memorie dinzstiche, 
museo di ricordi, che fortunatamente non pos- 
sono essere che ricordi. 

A dare l’ultima mano 21 suo colore legittimista 
vedo emerzer fuori da una cornice la testa fulva, 
severa d'un uomo caduto a Queretaro, nel Mes- 
sico, al flanco dell'imperatore Massimiliano. 

La css9 dalla quale vi scrivo è l'asilo d'ona 
delie sue figliole. Non mi chiedete altri partico 
lari: dei riguardi, cho aveto già capiti a volo, 
mi vietano di porgerveli. Quello che ho seritto 
l'ho scritto perchè vi fucciato un'idea della guerra 
ch'io vaso combrttendo contro l’ambiente che mi 
circonda, mì travolse in un mondo che non è il 
mio, in un crdine di preoccupazioni politiche im 
lotta aperta, persistente co' miei ideali, 

E vi scrivo come, trovandomi all'oscuro, gri- 
derei par francheggiarmi contro ignoti pericoli 
che ignoti nemici mi tendessero. 

Vi serivo per protestare contro il pregiudizio 
legittimaista che mi assedia in queste mura, tra- 
seinandoi fsori di me, fuori del mio tempo, quasi 
direi fuori della s'oria viva, 

E !8 m'8 pro'esta è: la cronaca di Gorizia del 
3 scitembre è stata brattamente falsata. 

Si vol!o fare di quella gentile città una seconda 
Coblenza. E a questio scopo si abborracciarono 
menzogne d'ogni genere. 

La verità io va l'ho detta. 

I fanerali dello Chambord furono un successo 
di processione e niente sitro. Si pariò di cinque- 
mila Francesi dietro il feretro. 

Cinquecento è il numero vero. 

Si parlò anche di accordi passati fra il ducadi 
Larochefoucauld e de Charette in favore ilel conte 
di Pari 

Sogni delia Haras, del Figaro, del Gaulois, del- 
V'Alyemeine Zeitung, i repoters doi quali s'erano 
stretti in lega d'obstructionism nell’ufficio telezra- 
fico di Gorizia per impossessarsi del telegrafo e 
non lasciargli dire una sola parola di verità 

Da Gorizia i legittmisti partirono più divisi, più 
discorii di prima. 

E non ci vengan faori colla visita dell’imperatore 
Francesco Giuseppe al conte di Parigi. 

Fa precisamente quella visita là che feca rima- 
nere il povero co:-ts malato a Frohadorf e tagliò 
netto il fiordaliso che stava per rinascere dalla 
tomba di Casiagnavizza. 

Tutto ciò perchè vedo ancora certi giornali sfor- 
zarsi a snaturare la verità e a gonfiare bolle di 
sapone, molto appariscenti, ma vuote. 

Quelio ch'io vi scrissi fia da principio abbiatelo 
come un'eco del mondo ufficiale d’oltre Judri. 
Funerali commoventi, d'mostrazione fallita. Dile- 
guato ogni sottinteso di politica settaria, 

Ul sepoito di Gastazeavizza non lascia, e non po- 


teva lasciare eredi; non lascia e non poteva la- 
sciare pretendenti. 
Non è più il tempo în cui si gridava: Le roi 


est mort, vive le roi! 
In Copiner 


CRETINISMO 


L'esultanza trabocca oggi dal mio cuore. Se il 
mestiere di poeta non fossa ormai così screditato, 
oggi mi sentirei in vena di sciogliere un inno in 
versi elzeviriani. 

Qussta letizia è stata provocata nell'animo mio 
del volume che l’ufticio centrale di Statistica ha 
pubblicato l’altro ieri sul censimento del 1831. È 
un volume prezioso. Grazie a quel volume noi 
ogzi sappiamo che il regno d'italia vanta or- 
gogliosamente la bellezza di 19,571 fra idioti e 
cretini. 

Veramente qualcuno potrebbe ancora sorpren- 
dersi della esiguità della cifra. Con venti migliaia 
appena fra idioti @ cretini sopra ventotto milioni 
di abitanti, noi — bisogna convenirne — siamo an- 
cora lootani da quell’ideale di felicità e di benes- 
sere che l'Italia si riprometteva dalle sue nuove 
istituzioni. Ma non bisogna poi pretendere troppo, 
A buon conto, îl censimento antecedente, quello 
del 1871, non dava che 17,313 cretini aoltanto. Per 
conseguenza in dieci anni ne abbiamo aumen- 
tati 2558. 

Forse ve ne aspettavate di più. Anch'io — lo 
conf.s30 qui dove nessino ci sente — anch'io 
m’ero immaginato ci 
tazioni della vec«hia sinistra avessero avuto una 
inflnenza maggiormenta benef:a salle nostre po- 
polazioni. Ma a buon conto bisogna anche riflet- 
tere che la statistica ha noverato soltanto ì cre- 
tini e gli idioti allo stato di perfezione, insomma 
quelli che la notte del censimento si trovavano 
completamente maturi. 

Il professore Bodio, così profondo ed aento os- 
servatore dei fenomeni sociali, non ha forse vo- 
loto darci una soverchia allegrezza, ed a bello 
studio deve avere omesso di classitivare gli idioti 
ancora mezzi e mezzi, i cretini aserbi, quelli che 
hana cominciato a dare în grosso durante l'al- 
timo ministero Cairoli. Li ripiglieremo, se Dio 
vuole, a} censimento ventoro, che ci promette fin 
d'ora una raccolta sbalorditoia. 

E poi, un aumento di 2,558 cretini în soli dieci 
anni è tutt'altro che una cosa indifferente. Vi 
parrà lento il progresso; ma l’umarità non compie 
mica in un giorno i suoi destini. D'altronde, questa 
stessa lentezza mostra già che l'Itelia procedo 
con passo sicuro sul suo cammino. Festina lente 
è steta sempre la divisa di tutti coloro che vo- 
giiono raggiungere la mèta. 

lo non 3>n9 matematico, nè figlio di matematico, 
® per e»: suenza non posso calcolare fra quante 
diecine 1 rni, andando avanti con una progres- 
gione p * quoziente, tatti i cittadini d'Italia si 
troveranno nella condizione invidiabile di quei 
19,871 fortusati. Sarà quella l'età nuova dell'oro; 
età felice in cni gli uomini, non più tormentati 
da alcuna psssione, si rispsrmieranno l'afflizione 
di avero dei deputati e dei giornali. 

Ma tuttavia, anco senza far eslcoli, codesta s- 
posa io la vedo già in lortananza, come mna pro: 
messa che avrà il suo fatale compimento quando 
i tempi saranno maturi. La statistica è per noi 
sotto codesto rapporto, di lietissimo augurio. L'In. 
ere 41,000 eretini; ln Francia ne conta 
(2,000; gli Stati Uniti di Ameri rantano 
già circa 77,000. tt 

L'Ital paese più giovane, rimane naturalmente 
un po' indiatro nel confronto. Ma l’avvenire più 
liato ci sorride. Basta che l'ororeso'e Cairoli, 
come già promettono, torni al potere! 


Lo 


Dal campo di Rieti. 
10 settembre. 

Anche questo periodo d'istruzione è terminato, 
ed era si attendo al congedamento dello classi 
anziane. 

Domenica abbiamo avuta ura rivista di tuite 
le troppe per parte del genersle Mezzacapo, co- 
mandavte il settimo corpo d’esercito, ascompa- 
guato dal generale Dougias-Seotti, comandante la 
brigata Piemonte. 

è Fortunatamente quest'asno la salate dei soldati 
stata ecceliente, ed in tutto 1 periodo del 
noa si ebbero che pochi malati. o 

Nel pomeriggio di domenica ebba 1 
graziosa festa militare. La passeggiata di Reti 
Aveva cambiato aspetto. Nel rondò erano stato 
innalzato delle ccccagne, delle a'talene, dei tra- 
pesi; si organizzarono delle peutolaccie a prem: 
ed una quantità di ginochi svariati. I generali, 
contornati dallo stato maggiore ed insieme al co- 
lonnelio onorevole Marsellì, 
torte cpl assistorano alla festa 
L'attrattiva maggiore del giorno è stata la 
losissima mascherata organizzata dai volontari 
di ua anno, ideata dal presidente della Com- 
missione deile feste, capitano Rivera,, 

«Ecco il soggetto della mascherata. Una coppia 
di giovani e vezzosi sposi ai recano în gran 
pompa ad assistere alle festc. Sona montati su 
di uo carro di artiglieria, addobbato. riccamente, 
vee de Sei cavalli © circondati dalla loro corte, 

guardie d'onore, pompieri, saltimbanchi, 
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cantastorie, cavadenti, il notaro, il sindaco e tante 
altre maschere graziose ed allegro. 

Gli sposi fecero parecchi giri nella passoggiata, 
ricevendo gli omaggi dei popoli plaudenti. Poi si 
recarono nel gran palco ove furono rieevuti dalle 
signorine Marselli ed Hermanin, che offrirono dei 
mazzi di fiori e delle collane di fratta. 

La sposa (che era un volontario sbarbato e be- 
nissimo acconciato) col più amabile dei sorrisi 
distribuì i premi ai vincitori dei giuochi. 

Ad un certo punto, una turba di Zulà, con gridi 
più selvaggi del vero, con un’ardita scalata invase 
il palco degli sposi, ed in meno che si dica rapilla 
sposa, lasciando il povero marito nella più crudele 
disperazione ! 

Gii Zutà erano i bersaglieri, benissimo fruccati, 
che eseguirono il ratto con una sveltezza senza 

ari, 

2.1 corami degli nposi, quelli dello mascherate, 
veri, autentici, furono provveduti dai notabili di 
Rieti che misero a disposizione dei volontari le 
loro ricche gnardarobe. 

Alla sera poi illuminazione fantastica della pas- 
segginte, ritirata collo fiaccolo e gran ballo, al 
quale presero parte tuttii soldati e'le bello reatine, 
che per la circostanza indossarono i loro magni- 
fici tradizionali costami. 

Diavoletto, 


Da Abano. 


9 settembre 

Non mi provo nemmeno a fare una descrizione 
di Albano. Sarebbe un voler perdere del tempo e 
sciupare inutilmente dello spazio. Tanto non v'è 
quasi nessuno che stando a Roma non sia venuto 
quassà quatche volta, e non abbia fatto il giro 
dei castetli. la quanto a me, non c'ero più stato da 
parecchi anni, e mon ho trovato davvero nè alcun 
progresso, nè alcun miglioramento all’infaori della 
piazza Feoli così chiamata in onore dell’attuale 
sindaco, a cui Î suoi amminiatrati hanno voluto 
manifestare în questo modo la loro riconoscenza. 

* 

E dire che cosijvicino alla capitale con un po” di 
buona volontà, e un po' di iniziativa, Albano po- 
trebbe diveutare uno dei più graditi ritrovi d'- 
talia per cinque o sei mesi dell’anno! È un sito 
splendido, con dei dintorni incantevoli, e delle 
passeggiate bellissime. Non per nulla da secoli i 
patrizi rommaui hanno lî le loro ville. 

Mx per ottenere un tale risultato bisognerebbe che 
lo principali famiglie del paese non avessero l’aria 
quisi di dolersi che la gente ci vada a pussaro i 
mesi dell'estate. Una volta la villeggiatura d'Al- 
bano era au:matissima. Oggi — non faccio che 
ripetere quello che dicono tutti — è un vero mor- 
torio. 

C'è molia gente; non si trova più un appar- 
tamentino di tre o quattro stanze a pagarlo un 
occhio dei capo; eppure non c'é nessuna riunione, 
nessun divertimento, e non c’è caso di vedere più 
di due o tre signore insieme. E sì che l'elemento 
per dare un po' di brio non mancherebbe, purchè 
lo si volesse, e si potrebbero facilmente organiz- 
zare delle riunioni, dello gite e far dallare le ra 
g»zz0 che, poverine, si annoiano mortalmente ad 
avere per solo ed unico divertimento, durante 
tutta la villeggiatura, la passeggiata del dopo- 
pranzo sul ponte deil’Ariccia, e ad essere costrette 
di sodarsene a dormire non più tardi delle nove. 

La vita cha si conduce qui non è davvero molto 
variato. Alla mattina ci si alza piuttosto tardi. 
L’aria fresca e selataro del mattino sarà una bel- 
lissima cosa, ma qui non si vede nessuno prima 
delle dieci e mezzo o le undici. A queîl’ora alcune 
signore, dieci o dodici al più, si avviaoo a villa 
Doria, dove s9 ne stanno, ciascuna per conto 
proprio, a veder giuosare i loro bambini, fino al- 
l'ora di pranzo. Qui sì pranza tutti all'una o alle 
due, poi si va a dormire, e verso lo cinque e 
merzo si va alla passeggiata. 

* 

A quell'ora c'è un continuo passaggio di eleganti 
equipaggi che vanno sue giù da Albano a Geazano— 
e viceveren—ial qualecomea Roma vanno da piazza 
Venezia a piazza del Popolo— e viceversa — Sono 
a villeggiare în questi dintorni la duchessa Sforza- 
Cesarini con la nipote figliuola della contessa di 
Santafiora, che ha, come è noto, una villa incsn 
tevole sul lago di Nemi, e dove fa per parecchio 
tempo ospito Massimo D'Azeglio; la principessa 
di Venosa, compl:tamente ristabilita dalla ma 
jattia agli occhi che l’afilisse per tanto tempo, 
e che sta nella villa Boncompagni di Albano; la 


la marchesa Ferraioli, la sigaora Adele 
Castellaui, la signora Fabiani, la signora Buti,la 
signora Cortesi, le signorine Da Angelis, le signore 
Ferretti, la signora Feoli, la signora Carolina Ma- 
ruechi con la figlia ospiti per qualche giorno in 
casa Cortesi, la signora Emiliani, la signorina Bel- 
lotti, ia signora Garibaldi, la sigaora Franz, la 
Silvestri e tante altre il cui nome no® ri- 


Quando comincia a farsi sera tutta questa gente 
se ne iorna a casa, € una mezz'ora dopo l'ave- 
maria, non si veda più nessuno. Pochissimi rie- 
scono più tardi. Degli uomiai tra o quattro pas- 
sano la sera al Circolo, alcani altri vanno al caffè 
dove verso le nove non rimangono che dieci o de» 
dici psezone, le quali stentano a far la dieci e 
mezzo stando 3 vedere nella sala del bigliardo 
lo. solita partita nile Doccette fra la signora Adele 
Castellani e la signora Fabiani, 

Ben inteso che il far le undici è un caso ence 
zionale. e ci vuol proprio che le gentili gioca 
trici impegaino una di quelle partite che destano 
un interc#3a straordinario. 

» 

Aila domenica c'è un po’ più di movimento, @ 
la gente sia più in giro. A mezzogiorno — adesso 
che la principessa di Venosa'è in villeggiatura — }s 
signore vanno a sentire la messa, e a contarsi i 
bottoni degli abiti nella chiesetta annessa atta villa 
‘Boncompagni. isirone 

La scorsa settimana, nella mattinata, c'è stato un 
poco di animazione dovato al-terremoto. Alle nove 
totti erano in strada, equa e là si era formato 
qualche gruppetto, dove si scherzava © si rideva, 


malgrado la paure, sulla possibilità di nuove 
scosse. Chi voleva correre a cercare il professore 
De Rossi che si era veduto ad Albano il giorno 
prima, chi telegrafo a Roma per sapere” s0 fosse 
successo qualche cosa di grave, chi minacciava 
di faro i bauli per partire. 

La signora Castellani che prima non credeva 
al terremoto, ma che però aveva sentito ballare 
la caso, fini per riderne anche lei. 

All'indomani la calmae la noia ripresero tutto 
il loro impero. 

Vico. 


CARITÀ 


Tatti quei cuori generosi che nel rimettere 
al Fanfulla l’obolo per i superstiti dell’isola 
d'Ischia, dissero primo versamento, prima 
colletta, ecc., ecc., sono pregati di affrettarsi 
a rimetterci il saldo delle oblazioni raccolte 
o le loro offerte definitive, volendo possibil- 
mente fra pochi giorni chiudere la sottoscri- 
zione. 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
a favore dei danneggiati dell'Isola d'Ischia. 
Offerte degli impiegati della ditta cav. L. Trezza 
in provincia di Roma: 

A. Polinari lire 8 — F. Costero 3 — C. Bernardi 
2 — . Ferraioli 2 — F. Antomnai 2 — P. Pe- 
trella | — L. Mento 5 — B. Alcozar 2 — C. 
Lucidi 2 — G. P. Pirovano 2 —— L. Gigli 2 — 
V. Do Angelis 2 — G. Cipollini 1 — R. Fetti 1 
— A. Rama 2 — E, Rigoli 3 — A.Brunelli 1.50 

i. B. Martinelli T. — A. Scolari 2 — L. Or- 
landi 2 — A. Mansella 2 — 6. Fiori 2 — A. 
Maggioni 2 — A. Moschetti 0,50 — S. Vianello 
8— A Meontan 5 — A. Minoia 1 — G. Pian- 
giani 1 F. Matoifi 1 L. Rinaldi 1 — A. 
Frattini 1 — L. Tranquilli 1 — @. Naccari 4 — 
A Vianello 2 — G. B. Scarpa 4. — C. Natali 1 
R. Andrioli 3 — G. Valeri 1 — C. Arigoni 1— 
F. Lebrici 1. L s—- 

In aggiunta alla lista del 26agosto p.p. 
il signor GB. Pioda ciovia lire 100 
rimessegli dai signori fratelli Wagniere 

L. 


€ G., banchieri in Roma 100 — 


Totale L 189 — 
Lista precedente _» 20129 15 


Totale L. 20318 15 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 settembre. 

L’ororevole Depretis sarà di ritorno in Roma 
sabato o domenica. 

Dopo alcuni giorni di permanenza nella capi- 
tale l'onorevole presidente del Consiglio farà ri 
torno a Stradella per presenziare la vendemmia 
nelle sue possessioni. 


* 
Teri il ministro della pubblica istruzione rice- 
vette una Commissione di maestri che fanno parte 
del congresso tenuto all'Argentina. 
* 


Stasera arriverà in Roma il reggimento caval- 
leria Lucca che supplisce nel cambio di guarni- 
gione il reggimento Nizza cavalleria. 

Venerdì prossimo sarà di passaggio a Roma il 
4° reggimento di fanteria che dal campo di Rieti 
si reca di guarnigione a Caserta. 

* 

A villa Borghese sono stati trovati gli avanzi 
di sette soldati della repabbiica romana uccisi in 
uno scontro con le truppe francesi nel 1849. 

Lo scontro sarebbe avvenuto nelle visinanze di 
Ponte Molle e si crede sapere che il piccolo drap- 
pello fosse comandato da un uftiziale polazco. 

1 cadaveri dei soldati uccisi furono seppelliti 
nella villa Borghese, dove un grosso sasso ed una 
eroce additavano finora il luogo della loro se 
poltura. 

Teri due membri del Comizio dei veterani 48 49 
si recarono nella ville, in compagnia del principe 
Borghese, e tolto il sasso e la croce rinvennero 
le ossa dei sette soldati, alle quali verrà ora data 
più degna sepoltura. 

* 

Teatri. 

Ieri sera, poco prima delle nove, la- folla of- 
friva uno spettacolo degno d'esser visto faori del 
Quirino. Essa si accalcava innanzi al botteghino 
del teatro, dove non si trovava più nn biglietto 
a pagarlo un occhio del capo: strepitava. urlava, 
addensaudosi compatta contro la porta che dà 
ingresso al lobbione. Ogni tanto, due, tre signore, 
scendevano di carrozza, passavano sorridendo in 
mezzo a quel baccano ed entravano in teatro. 

Ii quale accoglieva ieri sera nei palchi e nelle 
poltrone il pubblico più elegante e più distinto 
di Roma. Signore molte e belie tatte. Insomma 
una vera festa; una di quelle serate che sono i 
più bei giorni nella vita degli artisti e degli im- 
presari. 

La signora Tessero fa ieri sera la stessa Cleo- 
patra che tanto applaudimno al Vallese anni 
or sovo. Ma il dramma:non deatò entusiasmi, un 
po'perchè l'esecuzione nel suo complesso "rimase 
ieri sera inferiore all'aspettativa, un po’anche, e 
bisogna dirlo per giustizia, perchè sedato il ca- 
lore. delle prime rapprese:taz oni, i difetti di quel 
lavoro appariscono ora maggiori, che non appa- 
rissero sei anni addietro. Certo l’eseonzione del 
Valle era migliore. Allora la parte d'Antonio era 
sostesuta dal Biagi; ed al confronto del Biagi, 
Antoni» ieri sera impallidiva Assai bene il Ber 
tinì però nella parte dell'incantatore di serpenti; 
ed anche il Ferazzi in quella di Rotei, Gli altri 
lasciavano qualche cosa a desiderare. 

Evidentemente, la fretta della measa in scena, 
la m:ncanza dell’affiatamento fra gli attori — 
feto natorale in una compagnia che gi è cqsti- 
tuita da così poco tempo — doveano attennare l’ef- 
fetto di questo lavoro. Nuoceva anche l'orgasmo 
che era in tutti gli artisti, Questa sera la Cleo- 
potra si replica, ed avrà certo più accurata ese- 
cuzione. 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, ll. 

Rochefort narra nell’Infransigeant l'inci- 
dente Bettini. Basandosi sul tentato suicidio 
del Bettini a Nuova York, lo dice pazzo ed 
aggiunge: 

< Non avrei ucciso quell’insensato; ma pro- 
babilmente lo avrei respinto con la canna 
della mia arma. » 

Il Clairon, giornale legittimista diretto dal 
signor Cornéiy, antico redattore del Figaro 
e del Gazlois, ha una quasi identica ver- 
sione del fatto, dovuta evidentemente alla 
stessa penna. 

I giornali pubblicano una lettera dei se- 
gretari del conte di Chambord, che ricono- 
scono nel conte di Parigi il legittimo preten- 
dente alla corona di Francia. 

Como, ll. 

Molta gente, molte eleganti signore con- 
corsero alle regate che ebbero luogo ieri a 
Villa d'Este. 

Il primo premio fa vinto în tutte e tre le 
regate da una barca guidata dal signor Mylius 
e da alcuni Ingiesi residenti a Milano. 

Vi furono anche duo regate fra gli allievi 
del collegio militare milanese. Quei bravi ra- 
gazzi farono segno dell'ammirazione generale. 


Il noto corrispondente romano del Gaulois as- 
serisce che la polizia italiana è stata nei giorni 
passati in aliarme per i progetti di dimostrazioni 
contro l'ambasciata di Francia presso il Quirinale, 
6 ciò in seguito al famoso articolo di Rochefort. 

Il corrispondente aggiunge che il palazzo Far- 
nese è stato sorvegiiato per tre giorni continui 
dagli agenti di sicurezza pubblica. 

in tutto ciò non c'è ombra di vero. 

Nessuno a Roma ha mei pensato di fare una 
dimostrazione sdtto 11 palazzo Farnese. 


BOirìsSA Di ROMA 


11 settembre. — Incertezza. La rendita, invariata 
dagli uitmi corsi di ferì, ebbe limitate transa- 
zioni da 90 60 n 90 57 112 per fine mese: per con- 
vanti venne pugata 9 50. 

Lo azioni del Gas a 100 e le obbligazioni im. 
mebiliari a 470 prezzi fatti per contanti; il resto 
ai seguenti corsì nominali : i 

Prestito Cattolico 94 60; Rlount 91 60; Rothschild 
95 65; Banca Romana 1000; Banca Generale 529; 
Banco di Roma 536; M-ritionali 494; Complemen- 
tari 217; Acqua marcia 843; Condotte 478; Banco 
Santo Spirito 438 50. 

1 cambi 

Francia (a tre mesî) 59 05. 

Francia (chègues) 99 

Londra (a tre mesi) 25 06. 


Apertora della Borsa di Parigi: 

condit= Itallans 5 0/0 90 60; Rendita fran- 
cese 3 0]0 antico 81 42; id 500108 37; Ingiese 
100 7116; Egiziano 358; Turco 10 65; Suez 2415. 


Apertura delia Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 114; Spagnuolo 57 15116; Egi- 
ziano 70 3,8; Tarco 10 318. 


Ben Lerecnaro 
(AGENZIA STEFANI) 


NOVI, 10. — La fazione cominciò alle ora7 an- 
timeridiane @ finì aile 1130 colla ritirata del 
primo corpo d’esercto. Vi assistevano la Regina, 
in vertara, il Re ed il principe di Napoli, a ca- 
vallo, e le missioni estere. I due corpi sì unirono 
a Novi. 

Alle ore ssi comincia il rilascio della classe 
del 1357. 

PORDENONE. 10. — L'onorevole Berti è partito 
stamane, salutato alla stazione dalle autorità ed 
associazioni operaie con bandiere, ed acclamato 
dalla folla. Oggi l'onorevole ministro si ferma a 
Bologna e st:sera prosegue per Stradella per vi- 
sitaro l'onorevole Depretis. 

PALERMO, 9. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione generale italiana, è partito oggi 
per Gibilterra e New-York. 

NAPOLI, 10. — leri sera alle ore 9 30 farono 
sentiti a Casamicciola rombi @ piccol scosse. 
Stanotte si sono ripetute le scosse, ma più forti, 
anche alla marina. 

PARIGI, 10. — Tsepg è partito stamano per 
Londra; sssicurasi che ritornerà alia fine della 
settimena. 

NOVI-LIGURE, 10. — Alle ore 3 pomeridiane le 
autorità locali, ì1 deputato Borgatta ed il sena- 
tore Pavese si recarono alla villa Raggio ad no- 
compagnare le Loro Maestà ed il principe di Na: 
poli alla stazione. Sua Maestà la Regina rice 
vette una deputazione di signore. L'accoglienza 
fatta alla famiglia reale fa splendida. 

NOVI-LIGURE, l0. — Alle ore 4, 15 îl Re, la 
R-g'na ed il principe di Napoli col seguito, giun- 
sero alla stazione accompagnati daile autorità © 
rappresentanze La fo!la salutò entusiasticamente 
la femiglia reale, che parti alla volta di Milano. 

Stasera illuminazione generale in onore dell’e- 
sersito. Le missioni estere partono domani per 
Milano. 

MILANO, 10 — Stasera alle ore 6 25 con ireno 
speciale giunse la famigiia reale, ascompagnata 
dalla casa militare. Le ossequiarono il prefetto, 
il sindaco, il generale Revel e le altre autorità 
Ripartì per Monza sile ore 6, 30. 

TOLONE, 10. — 600 suldati con sei cannoi par- 
tono. per il Terkiro. 

VIENNA. 10. — Il duca Torlonia, funzionante da 
sindaco -di Roma, è giunto stasera alle ore 10, ri 
gernto dl Tappr-sentanto del borgomastro, ‘che 
lo »csompagnò all'appartamento ogli al 
L'H6teL Imperial, °° RE 

Domatuna alle ore 7 ha luogo l'inaugurazione 
del monumento a Sobieski. presso Vienna. 

VOGHERA, 10. — Una dimostrazione imponente 
fa fatta aila famiglia reale lungo tuito il viaggio, 
Alle stazioni di Tertona e di Voghera si trov. 
vano le autorità, le associazioni con musiche, le 
depntazioni, molte signore che offrirono mazzi di 
fiori, ed una folla che acclamava i reali. 

PARIGI, 11. — Il corrispondente da Vienna del 
Figaro dichiara, a nome della contessa di Cham 
bord, che colla decisione relativa ai fanerali del 
gonte, gets non inteso disconoscero i diritti in 
contestabili del ramo d'Orléans, ma conformarsi 
sd un desiderio di Chambord, STAT 


Bonaventura Severini, gerente responsabile, 


È aperta la vendita delle ultirze car- 
telle originali delle 
autorizzate con R. Deereto 
garantite 
dai beni di loro proprietà 
delle città di 

MILANO-VENEZIA-BARI-BARLETTA 
con circa 500 estrazioni in ragione di 

una estraziene al mese 

La somma sborsata non si perde mai poichè 

È vincendo o no premi è infallantemente rim- 
È boraata in somma maggiore di quella spesa. 
Neile 500 estrazioni (che hanno luogo regolar- 
‘mente una volta al mese) si estraggono 
i 300,000 premi 
tra i “I diversi da Tn Ni 
500,000 - 250,000 - 100,000 - 70,000 - 50,000 
40,000 - 25,000, eee. 
per il complessivo importo di oltre 
i premi si pagano in tutte le città del mondo 
al domani d’ogni estrazione, pronti contanti al 
domicilio del vincitore colla massima segretessa. 
Estrazione il 17 settembre 
le altre circa 50@ hanno luogo regolarmente 
ogni mese ed irrevocabiimente nelle date già 
stabilite nelle cartelle originali. 

LeCartelle originali definitive al portatore 
mate e garantite dalle autorità;comunali di Bari- 
Barletts-Milano-Venezia colle quali si concerre 

ai premi di erea 500 estrazioni (una al mese) al 


prezzo di pronti contanti 

Lire f65 complessive 
le quali non si perdono mai poichè come fa 
già detto, sono rimborsabili in L. 290 entro la 
med'a di 25 anni avche rel caso si vincessero 


500 premi che ogni acquirente ha sempre grande 
probabilità di vincere. 
Si vendono altresì al prezzo di L- 200 con la 
facoltà di farne il pagamento come segue: 
alla sottoscrizione L. 10 
le rimanenti » 190 
da pagarsi in 58 comode rate di L. 5 caduna 
pagabili verso il primo d'ogni mese ed eseguito 
il versamento delle lire 10 stabilite per la sot- 


tescrizione l'acquirente concorre subito ai rim- 
borsi delia suddetta e successive estrazioni. È 
in facoltà sua per le rate da psgarsi in avve- 
nire di acticipare uno 0 più versamenti 2 scaaso 
di spese postati e d'ogui rimessa ne riceve re- 
golare ricevota. 

Gli acquirenti riceveranno ia dono i 3 biglietti 
della lotteria di Vercna nella quale si estrag- 
gono i seguenti premi 

5 da franchi 100,000 
» 20,000 
» 10,000 
nonchè altri da 5,000, 1,000 ece. formanti un 
totale di 50,000 premi per il complessivo im- 
porto di oltre 
DUE MILIONI 
Chiunque può acquistare una o più cartello 
tS° Ogni acquirente delle suddetta cartello 
eriginalì viene a garantirsi la probabi- 
lità di vincere ogni mese un premio. In tal guisa 
può vincere fin dal primo anno 12 premi pel 
complessivo importo di UN MILIONE allor- 
quando in 50) estrazioni nulla vincesse è certo 
di avere almero un complessivo rimborso di 
L 290, nel mentre invece giocande al lotto nen 
viacendo premi perde interamente l’ammom- 
tare sborsati 

Lo sud4ette Obbligazioni hanno la grande pos: 
sibilità di vincere uao o più premi in ogni estra- 
zione, cosi-chè ogni acquirente può perfino vin- 
cere 700 premi ch» si possono elevare a 


10 MILIONI 

La Banca Fratelli CROCE fa Mario di Genova 
neli’iuteresse dei suoi aequirenti registra in ap- 
posito controlio le serie e numero delle obbliga- 
zioni vendute; all’estrazione oltre spedire il bol- 
lettinogratisavvisa con lettera o telegramma il 
vincitore. Perciò ogni acquirente oltre serivere 
chiaramente il proprio indirizzo è pregato si- 
gniflcare se delle vincite conseguite desidera es- 
serne informato con segretezza a mezzo di 
lettera o telegramma, 

Spedire direttamente l'ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata alla Banca F.lli 
ICROGE fu Mario, piazza S. Giorgio 32 p. p, 
Geova, incaricati della vendita. La vendita 
è aperta fino alla sera del 1 settembre. 

< Le cartelle da noi vendute furono sempre 
< in modo speziate secondate dalla fortuna, ed 
< abbiamo sp-ss0 pagato ai nostri committenti 
<lo più grandi vincite, fra le altro diverse 
< da 100.00”, 80,000, 60,000, 40,000 800, per il 
< complessivo importo di oltre 

5 4 MILIONI È 

Significare da quale ‘g:ornale si ha rilevato 

il nostro avviso, 


Ampeloterapia. (Cara dell'Uva) a Boscalmngo 
PISIDIESE voli avriso ine pagina — 


È uscita la prima dispensa 


l'HICHILISTI 


Pu, governo ru 
zioni organizzate con.im- 
è placabile ardire dai rivo- 
$ luzionari russi, le fiere 
vendette che la dinamite 
compie contro-il patibolo 
e la Siberia sono tutte 
| deseritte în questainuora 
pubblieazione sche fa se 
X guito alla Mano Nere. 
\ Nei NICHILISTI si sve- 
lano i tenebrosi drammi 
icompiutisi nelle cor 
97, rivoluzionarie, nelle mè 
= niere della Siberia, nel 
**=— palazzo imperiale istesse. 
L'opera sarà di 30 dispenso © ne nsciranno 
2 la settimana, con ricea illustrazione. 
Sî venderanno in tutta Italia a e. 51a dispensa. 
Chi manda L. 1,50 în francobolli @ vaglia 
all'Editoro Eooazno Paro, ROMA; riceverà l’o- 
sera cormpleta franca di 
Le dispense separate si venderanno a cent: 5 
ls tutti i rivenditori di eiornali d’ Italia. 


a A 2 
PERA Rea o dt jazza Monfecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p. p.— În Milano, Galleria Vittorio Emanuele 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio priinie di Publica ll Letra té. Paris 92, rie de Richelieu 


Gioruale per i Bambin 


diretto da 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 


contro 


| re Aifozioni scrofolose, 


da rertà di Sangue, , 
fra C. COLLODI 
di di Temperamento, TETTI MA 


Si pubblica ogni Giovedì 


NACRDEN LEE, 


l'Anemia, ete., etc. 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con megni 

ci premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio stracr: 
nostro Libro di pittura, m 
illustrato da Kate Gresuawey, testo da G. 


E N. B.— Esigasi la nostra 
id | tirma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 


Villa Vicentina, presso Gorizia, Colla a freddo per attaccare 

dratria. vetro, porcellane, cristalli, mar 

mi, terra cotta, pietre dure ecc. 

n - 8 fi Bi adopera colla massiva foci 

ALS ER 6 Hi fluoro cemento segua 
durezia del marmo. 

OA |Prezco del doppio facoro unit 

ollo stesso cemento L. 1.50, 

DONA | Franco per pacco postale L. 2 

Albergo di Milano | Dirigere domanéè e vaglia al 

ba; 


DALLE CONTRAFFAZIONI 
dico Crab Bac gen So va di luna bellissima scatola di latta con colori e penne: 
al Parlawento. Conforisbile, buon n-. Finzi e Bianchelli, via dei 


se } 
Carempelii. Corso 153 e 435 e via Frattins Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


SES 
E I VERO OLIO Lettere © veglia all'Amministrazione del Giornale per 
ai ch Pl so ca. 
& il Vino d'uva e di frutta!  dell’immoriale CORREGGIO |siet cm carte postale. 


di solidissina e forlissima costruzione, sotto 


Sri ai 


SI DIFFIDI rio: Il 


parenzia, in è eniee Fre isone del MR Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, FONPA DA PSzz 
mestiere rico: to per il micliore siste icol quale si ottisne una vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre iP 
ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla isono cootenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non = 
Fabbrica di Macchine di lattera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tre- RRRI AEZLA io 
parenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più de erano IE 


ti e dà un Îucido 


presto di tutti gii olii cotti, conserva i 
menla l'espressione e fa risaltare le pi 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso pro: 


N U OVE POM PE dA Bi R R À Noi sottoscritti artisti str TESTA tO l’Olio detto del Correggio, 
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In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 13 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


1 radicali italiani non possono esimersi dallo scim- 
mieggiare gli stranieri. 

Hanno continuato per molti anni a_ scimieggiare i 
loro correligionari francesi... nella. rettorica dema- 
gogica. 

Nei passati giorni, dopo i casi di Badajoz, i nostri 
citoyens sì accingevano a scimmieggiare la Spagna e 
lavoravano a subornare i soldati cogliendo l’occasione 
dell'anniversario di Barsanti. 

Ma fecero fiasco. 

Oggi si provano a scimmieggiare i croati. 

Stelle del cielo! Chi avrebbe mai osato prevedere 
un fatto simile trent'anni fa, quando i croati facila= 
vano e impiccavano i romagnoli per conto del trono 
e dell’altare ? 

Ma le idee si modificano e cambiano cel tempo; 
V'esoso croato di allora è diventato ill fratello croato. 

Fatto è che a Faenza, a Forlì e a Ceseria sì fa da 
alcuni giorni, nè più nè meno di quanto sifa a 
Zagabria e luoghi circonvicini. E qui come in Croazia 
l'autorità sì vede costretta a ristabilire l'ordine colla 
forza delle armi, 

È una situazione deplorevole e pericolosa che im- 
porta far cessare al più presto e colla massima e- 
nergia. 


Il governo ha ingionto ai comuni di completarlo 
per ciò che riguarda la divisione della proprietà fon- 
diaria per conoscere esattamente il numero, assoluto 
dei proprietari di stabili che vi sono nel regno, 

Secondo le notizie raccolte finora in 57 circondari, 
su 5,171,453 abitanti, si trovarono 597,613 possidenti, 
cioè 11,5 per ogui 100 abitanti, 


ta 


Assicurasi che îl ministro Genala intende dare al- 
cune maggiori facilitazioni ferroviarie agli impiegati 
delle amministrazioni provinciali, equiparandoli quasi 
a quelli delle amministrazioni centrali. 


FUORI. 


La Kreuxxeilung ha un articolo moltò minaccioso 
contro la Russia; dichiara che se la stampa russa non 
cessa dal mantenere un linguaggio provocante verso 
la Germania, non si può sperare sopra un accordo 
fra i due Stati, 


* 


Si assicura che nel recente colloquio avuto dal prin- 
cipe di Bismarck col conte Kalnoky, i due uomini di 
Stato si occuparono della situazione in Bulgaria. Il 
principe Alessandro ha espresso il desiderio di dimet- 
tersi, ma le potenze vogliono che resti al suo posto. 

L’ufficiosa Nordd. Allg. Zeitung caratterizza così la 
situazione în Bulgaria: 

Dopo l’ultima guerra d'Oriente l'elemento russo 
nella penisola balcanica si è messo in un conflitto col- 
l'elemento bulgaro che ha conquistato una semi-indi- 
pendenza politica, che cresce tanto più quanto più si 
sviluppa negli slavi del sud il sentimento nazionale. 


Colla venuta del Jonin, inviato straordinario russo, la 
simazione politica della Bulgaria ha preso una piega 
veramente curiosa. Egli ha presentato al principe Ales- 
sandro delle pretese irrealizzabili, mentre d'altra parte 
cerca di guadagnarsi i liberali, sicchè la difesa dilla 
nazionalità e indipendenza bulgara ora sta unicamente 
in mano dei conservatori. Il tentativo di accordo tra 
i due partiti, che accennava a riuscire, deve essere 
considerato come naufragato, causa la conversione dei 
liberali al partito dei Russi, 


fx 


Si annoncîa da Madrid che la sinistra monarchica 
fa propaganda vivissima per domandare alle Cortes 
la revisione della Costituzione del 1866, 0 il ristabi- 
limento di quella del 1869. 

Una petizione în questo senso, firmata da molti de- 
putati, sarà presentata alle Cortes. 

Quest'agitazione è facile a spiegarsi 

1 liberali spagnuoli chieggono ora il ristabilimento 
della Costituzione del 1869 per potere, fra qualche 
anno, chiederne una seconda soppressione. 

Fare e disfare è tutto lavorare. 

La più spiccia sarebbe, a mio avviso, che gli Spa- 
guuoli sî.fabbricassero a dirittura una mezza dozzina 
di costituzioni di genere diverso, per farle funzionare 
per turno, 


Fbplizio 


IL CONGRESSO DI FAENZA 


Ravenna, 10 settembre. 

Debbo confessare ai lettori del Fanfulla che io 
îni sono recato domenica da Ravenna a Faeaza 
per una semplice curiosità, per ammirare ed 
ascoltare la voce dell’ avvenire, cioò quella del 
filosofo Bovio. 

Smentato alla patria di Torricelli, restosul bel 
principio sorpreso di leggero sui muri questi 
manifesti: € Abbasso i Comizi, i banchetti, i man- 
gioni: evviva Rochefori! » 

<> 

Siamo al tocco e alcuno ancora non sa dare 
nuova del filosofo Giovanni: poce depo vengo a 
sapere che l'illustre campione della democrazia 
non interviene perchè indisposto. Povera voce e 
ancor più poveri tempi ! Intanto comincia a netarsi 
un insolito movimento di persone. Il treno del 
mezzogiorno ha portato molti radicali delle cam- 
pagne ravennate e forlivesi, quello delle due © 
mezza porta le rappresentanze andato ad a: 
stere alla cerimonia garibaldina cesenate. E i ro- 
duci dallo patrie battaglio suonano la fanfara; 
molti hanno il petto fregiato, altri no perchè da 
pochi mesi reduci dalla... quarta elementare. 


<> 

Scoccano le tre: i battenti del teatro Comunale 
sîvaprono-e la folla irrompe nella platea come fiu- 
manaì I palchi vengono presi d'assalto e si vanno 
formando grappi di teste che dal paicoscenico 
sembrano grappoli d’uva. Il palcoscenico si riempie 
anch'esso di rappresentanze di Associazioni repub- 
blicane © socialiste. 

Fate largo! entra una piccola falange del futuro 


sinedrio del popolo: Maluccelli, Costa, Venturini e Î mento, e.. 


Chiarini, e vanno a sedero 41 banco della presi- 
denza. Mi rivolgo ad ua mio amico e gli domando 
chi li ha eletti. 

— Si sono eletti da loro stessi — mi risponde 
a bassa voce. 

Intanto il popolo batto le mani; i signori si al- 
zano, sno e siedono. Al banco della stampa 
vedo i corrispondenti della Rassegna, della Per- 
severanza, della Patria e del Ravennate, un lume 
1 lame l'hanno preso dalla batteria del 
‘0 © il Sole è quello dell’..Avvenire. 

<> 

Cominciano le prediche. Non le dovrei riassu- 
mere, perchè ho ia uggia i discorsi, ma tuttavia 
trattandosi di un comizio che sarà destinato a de- 
stre qualche rumore nella stampa, sarà pur op 
poriuno che ve ne dies qualche cose. Parlano per 
i primi Leopoldo Meluccelli, più o meno dottore, 
e l'avvocato Aristide Venturini, aspirante a un 
seggio a Monte Citorio. Il dottore legge ciò che 
dovrebbe dire l'avvocato, e l'avvocato dice ciò che 
ha letto il dottore. Ritornare coi comuniall’epoca 
del medio-evo, fare che gli amministratori del pa- 
lazzo municipale vadano in piazza a render conto 
del loro operato al popolo, sia pure in una car- 
rozza da cavadenti, colle trombe e i lacchè. Tutto 
il popolo elettore, tutto il popolo ricco, sovrano, 
contento come gli abitanti della Patagonia. Il po- 
polo si riscalda al faoco delle frasi e mette fuori 
il faoco degli applausi. Tatti ‘siamo riscaldati a 
questo fuoco reciproco, di modo che la tempera- 
tura sì va man mano facendo equatoriale. 

Si alza Babini, presidente della Società oporaia 
di Faenza, e parla a nome della Società elettorale 
democratica. Ha un occhio solo, ma una buona 
liogua. Eotra in merito della nuova legge pre- 
sentata alla Camera e discussa dagli ‘uffici. 

— Un avvocato milanese, egli dice, presentando 
una relazione sul nuovo progetto a quella Società 
progressista, dice che la nuova legge è lo spec- 
chio di Depretis, cioè la indecisione personificata. 
Eh! eh! io credo tutto il contrario. Depretis non 
è un uomo indeciso, è un ministro deciso: dice 
ciò che vuole, e vuole ciò che dice. È una di 
quelle vecchio volpi alle quali si è cambiato il 
pelo. ms il vizio no. — E di questo passo tira in- 
nanzi tagiiando i panni per benino indosso all’e- 
nologo di Stradella. 

Mi rivolgo ad un mio viciro chiedendo qual'è 
la professione del signor Babini : 

— È sarto, ini risponde. 

Ora eapisco! 

Il signor Bubini a un terzo del discorso ha detto 
che oramai ha abusato delia pazienza del pubblico; 
al secondo terzo si è scusato di questo abuso; @ 
alla fine dell'ultimo terzo ha ripeînto la scusa fa- 
cendo un ringraziamento. Ha parlato immobile 
come una statua, solo colla mano destra segnando 
musicalmente le frasi o i periodi. 

<> 

Ora veniamo alle dolenti note. S'alza Francesco 
Chiarini, un socialista di Faenza solla trentina, 
asciutto, pallido, di statura media vestito decen- 
temente. 

Fino dalle prime parole si distrae dall'argo- 


« mi distraggo anch'io. Ricorre ai vecchi 
© arugginiti ferri reitorici e il popolino applaude 
3 rimane a bocca aperta. Il delegato capo, in piedi 
sul palcoscenico vicino sl banco della stampa, fa 
segni. manifesti d’impazienza. È rosso in viso come 
i bargigli d’cn galliraccio. 

Il Chiarini seguita in mezzo ai diritti del 
poppolo concalcati, saluta la nobile falange radi- 
cale che siede all'estrema punta di Monte Citorio. 
Il popolo deve sorgere a protestare contro i mia- 
smi pestiferi di Monte Citorio. La verità eil di- 
Fitto trionferanno sulla menzogna. Bisogna pro- 
testare contro i colonnelli austriaci. 

Il pubblico: che ode i colonnelli ausiriaci ap- 


pizude freneticamente credendo che si parli di “ 


tedeschi. Il delegato capo interviene energicamente 
e fa dare uno squillo di tromba. Chiarini rimane 
confuso, dichiara di ritirare ia parola, ma il pub- 
blico strepita, fischia, agita i fazzoletti rossi e 
bianchi (pace o guerra) grida dis! bravo! (a Chia- 
rîni) faori! abbasso! ece. Si odono altri due squilli 
© compaioro sul palcoscenico guardie, carabinieri 
e in fondo una compagnia di linea. 

Il delegato capo signor Mazzioli dichiara sciolto 
il comizio. La confusione anmenta. Molti corrono 
alla ribalta per parlare al pubblico della platea. 
Vedo l'onorevole Costa sopra la batteria dei lumî 
che gesticola e parla. Un delegato corre verso di 
lui e gl’impone di andarsene. Si odono vive pro- 
teste. Intorno all’onorevole Costa si forma un 
groppo fra guardie e cittadini. Gli uni lo tirano 
da una parte perchè esca, gli altri dall'altra per- 
chè resti. Io non avrei voluto essere nei suoi 
panni. Alcuni della piatea sembra vogliano salire 
sul palcoscenico e allora la compagnia vieno a- 
vanti coi fucili spianati. Molti corrono fra le quinte, 
altri scappano addirittura. Vedo alcuni lumi e 
molte sedie rovesciati. Al banco della stampa è 
rimasto solo il corrispondente della Rassegna, im- 
passibilo come ua tarco, che guarda e nota. 

A un dato punto vedo che scompare anch'egli. 
Finalmente la platea ei palchi si vanno man maro 
spopolando. L'onorevo!o Costa va a sedere fra le 
quinte madido di sudore e in maniche di camicia. 
È atterniato da amici che protestano vivamente 
contro il contegno dello autorità e dadelegati che 
ricevono le proteste. 

Il giovine Gaetano Zirardini, direttore del-So?e 
dell’Avvenire, nella confusione ha ripbfiato un 
colpo di bastone o di carabina alla testa. Ha gli 
occhi stralunati. Egli, che tanto aveva faticato per 
chiamare il pubblico alla calma, ripeteva forse in 
cuor suo: 

< Questa è dunque l’iniqua mercede..? 

Vi confesso che in tutto questo tramestio m'è 
balenato alla mente la voce dei tempi. Se la voce 
fosse venuta, forse il comizio non avrebbe fatto 
una fine così infelice. 


7 Sextus. 
ER GIORNO 
. La vittoria dei trasformisti sarebbe 


il trionfo delle mediocrità ».- 
Così l’Avvenire di Sardegna, il quale ha 


GIORNO 


Proprietà létteraria 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— OH! con lei, non avrei paura. Ci vasposst? 

— Molto di rado, al contrario. Mi è Sudcesio 
di entrarvi qualche volta, durante il carnevale, 
come si entra al ballo dell’Opéra, per non saper 
che fare. 

— Dunque, non è ammogliato ? 

— No, signorina, sebbene alla mia ‘età dovrei 
esserlo da lungo tempo. Non le ‘farò la stessa 
domanda. Lei mi riderebbe in faccia: Una gio- 
vane non prende maritò a diciassette‘anni. 

— Ho venti anni, signore, e sarò maggiorenne 
fr sei mesi; ma resterò quella che sono. Non ho 
vocazione per il matrimonio, 6 mi preparo senza 
il menomo rinerescimento a divenire vecchia zi- 
tellona. La mia professione di fed: la stupisce, 
per caso? Nondimeno, questa sera, lei avrà potuto 
constatare chè sono indipendente e che-mi.valgo 
della mia libertà... Anzi, forse ne abuso... ma 
tengo ad averla, © non ci rinunzierò mai. Eccola 
informata. Torniamo a parlare della trattoria dove 
mi conduce. È dunque un inferno? 

— Un înferno in cui gli angeli comellei possono 
entrare senza bruciarsi lo ali.. a condizione di 
non entrarvi soli. Del resto, giudicherà da sè. 
Siamo arrivati. 

Il legno, che era giunto all’angolo della viadella 
Chaussée-d’Antin e del boulevard, svoltò a'destra 
© si fermò un poco più in là del teatro del Vau- 
deville 

Paolo non aveva scelto senza ragione il caffò 
Americano, più conosciuto col nome di Peters, 
piuttosto che il caffà Holder, il quale gli fa con- 
correnza; 


Sapeva che al caffè Holder avrebbe potuto in- 
contrare delle persone di sua conoscenza, che non 
andavano mai nell'altro, e teneva essenzialmente 
‘a non essere disturbato durante la cena con la 
sconosciuta. 

‘Alcune’ carrozze ‘stavano ferme davanti alla 
porta; ma fuori non c'era più alcuno, perchè la 
sala del pianterreno era stata chinsa da più di 
un'ora. 

Lizy aiutò la giovano a smontare e lo offrì il 
braccio per traversare il largo marciapiede dove 
i eoochieri stanno fermi, aspettando. 

Egli pagò il suo, perchè non faceva più conto 
di sertitsen, è voleva restar libero, non sapendo 
che cossì farebbe la sua compagna, dopo cena. 

—Ors;'signorina, non ci resta più che a salire 
— le disse, dopo averla condotta fino all'entrata 
della scala. 

— Salire! — bisbigliò lei, fermandosi, invece di 
avauzarsi., — Lei mi disse che avremmo cenato 
in una sala comune. 

— Questa sala, signorina, è al primo piane. AI 
{erreno, non si servono che bevande inglesi ed a- 


—‘Sonò al mezzanino, signorina, ed io non penso 
a condarvela. Se avessi questa cattiva intenzione, 
lei sarebbe libera di non entrarvi. 

— È vero — disse ridendo la giovane. Non sono 
venuta fin qui per rinenlare all'ultimo momento. 
Saliamo, mio caro protettore. 

Paolo era stupito della disinvoltura di lei e co- 
minciava a dimaridare a sò medesimo se Ja mes- 
saggiera di Berta non era una falsa ingenua. 

— Una giovine ‘bene'educata non si avventa- 
rerebbe così, con uno sconosciuto — pensava il 
barone che conosceva il mondo. — È vero che 
probabilmente essa non si rende esatto conto di 
ciò che vedrà lassù. La curiosità è un peccato 
comune a tutte le donne, ed è forse l'ignoranza 


del pericolo che la rende così ardita... Malo i- 
gnorava effettivamente, il pericolo, quella ragazza 
emancipata che andava in giro per la città, di 
notte, ad esoguire le commissioni della signora 
di Marcenac ?... D'altra parie essa non ha l’abi- 
tudine di frequentare i luoghi simili a questo dove 
la conduco... Se vi fosse entrata soltanto una 
volta, rifluterebbe di rientrarvi con me, perchè 
avrebbe paura di essere riconosciuta. 

Mentre-Paolo pensava così, la seonosciuta lo 
guardava cogli occhi scintillanti di malizia. Essa 
indovinava i pensieri di Ini e pareva divertirsi ad 
imbarazzarlo. 

— Ebbene, signore! — disse — entriamo? Lei 
sembra esitare. È dunque molto pericolosa questa 
trattoria? Si decida, ne la prego, perchè sui mar- 
ciapiede facciamo una figura ridicola. E d'altronde, 
se lei tardasse ancora, la mia risoluzione potrebbe 
vacillare. Profitti del momento in eni è ancora 
ferma. 

— Ma, signorina, aspetto lei — rispose Paolo 
di Lizy, spiogendola dolcemente nel vestibolo in 
cui comiucia la scala. 

Una fioraia li attendeva al varco, e prima che 
la giovane pensasse ad impedirglielo, quella fio- 
raia le mise fra le braccia un grosso mazzo di 
rosa. 

Paolo le gettò un pezzo da cinque franchi e 
portò via la sua compagna, sorpresa e incantata. 

— È uso? — domandò, respirando l’odore delle 
rose. — Mi piace. Adoro i fiori. 

— Vorrei offrirgliene di più belli — disse ga- 
lantemente il barone. — Sventuratamente, non 
dobbiamo più rivederci. 

— Ancora delle lagnanze! Goda del presente, e 
non si preoccupi dell'avvenire. Ci penso io forse 
all’avvenire? Le giuro che in questo momento 
penso soltanto a cenare, perchè muoio di: fsme. 

— E impradenza o ingenuità? — domandava 
Lizy a sò medesimo, — Essa non ha scrupolo di la- 


sciarmi pagare la cena e il mazzo di rose. Una 
piccola provinciale avrebbe fatto dei complimenti. 
Sospetto costei di essere molto più parigina di 
quanto dice. Ma dove è andata a pescarla, Berta? 

Dopo aver salito una ventina di gradini, gion- 
sero în un pianerottolo, all’entrata di un lungo 
corridoio in cui si agitavano dei camerieri carichi 
di piatti © di bottiglie. 

Un maestro di casa, vestito a nero e con la 
cravatta bianca, salutò con aria ossequiosa Paolo 
© la sconosciuta, credendo di da fare con 
una coppia che cercava un gabinetto particolare, 
ma Paolo gli fece segno che s'ingannava o coriti- 
nuò a’ salire con la sconoscinta che si lasciava 
condurre, ma che guardava tutto. 

— Dove conduce quel corridoio f — domandò 
lei, sotto voce. — E quelle porte, lo une accanto 
alle altre... come lo celle di un convento, dovesi 
aprono? Si odono canti. 

— Che non hanno nulla di monastico — disse 
Paolo, senza poter fare a menodi sorridere. —I 
gabinetti particolari che lei teme tanto, si tro- 
vano là. 

— Non sapevo che vi si suonasse il pianoforte. 
Suonano così male ! 

— Coltiva la musica, signorina? 

— Un poco. Dicono che ho una bella voce, e s0 
accompagnarmi. Potrei, me ne vanto, dare lezioni 
alle donne che si trovano là dentro. 

— Propriamente, è un'istitatrioe — pensò il ba- 
rone. — Istitutrice in casa di chi? Berta non ha 
figli da edacare, m’immagino. 

Sboccarono sopra un secondo pianerottolo, e, 
a traverso una porta vetrata, videro l'interno 
della gran sala, quella che occupa quasi tutto il 
primo piano e le cni larghe finestre dinno sul 
boulevard. 


(Continue) 


NO, FIRENZE, PARIGI , 
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tutta l’aria d'esser convinto che l'Italia, dal 
1876 fino ad oggi, sia stata governata da uo- 
mini di genio. > 

Dio mi guardi dallo sciupare cotesta bella 
convinzione dell’ Avvenire. Soltanto in Sar- 
degna potranno forse passare come nomini di 
genio Cairoli, Miceli, Ferraccià, Mezzanotte 
e il divino Maiorana Calatabiano ! 

® * 
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Don Margotti ha scoperto l'arma terribile 
colla quale Papa Leone XIII riconquisterà il 
potere temporale. ni 

Quest'arma è il Santissimo Rosario. 

Colla sua enciclica, a detta di Don Mar- 
gotti, il Santo Padre ha scongiurato tutti i 
pericoli della Chiesa. < Nel regno d'Italia — 
zono sue parole — la virtà del Rosario è in- 
dicata da una delle più grosse delle nostre 
navi: la Lepanto; questa segnalata vittoria 
è dovuta appunto al Santo Rosario ». 

E dire che finora avevo creduto che i Turchi 
fossero stati battuti a cannonate! 

Basta!... se gli studî storici promossi dal 
Santo Padre pigliano questo aire, Dog Mar- 
gotti ce ne dirà delle carine! 

Almeno, a giudicarno dal primo saggio, è 
tutto un orizzonte nuovo che si apre alla 
Storia! 


‘Mentre la Francia si dispone a fare una 
dimostrazione navale a Canton, il popolo chi- 
nese fece, in questa città, la sua, con relativi 
assalti e incendì alle case di alcuni nego- 
zianti stranieri situate nel porto. 

Gli stranieri si sono rifugiati a bordo delle 
navi. Molti di essi sono già arrivati a Hong- 
Kong. 

Così le note della diplomazia messe insieme 
han dato per risultato: una /uga. 

È LI 
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Una gemma che tolgo dall’Zialia centrale: 

«La festa popolare in onore dell'istituto 
di diritto internazionale a Monaco di Baviera 
ebbe un successo entusiastico. Parlarono ap- 
plauditi il borgomastro, Pierantoni accennando 
ai legami di parentela fra le due case re- 
gnanti e all'amicizia dei due popoli e îl ret 
dore dell'università. » 

Meno male! Adesso possiamo dormire .e0}” 
capo fra due guanciali. Il rettore.deli'univer- 
sità di Monaco è nostro allento. 


sy @ 
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Citra ammesso al concorso di un 


posto qualunque si debba provare la propria 
competenza è cosa, in generale, che va di 
suo piede. 

Ma come si fa a provare la propria com- 
petenza in fatto d'impiccagione ? 

Eppure, uno dei concorrenti al posto di 
carnefice d'Inghilterra, rimasto vacante per 
la morte di Marwood, scrisse che avrebbe 
trasmesso all'autorità i certificati compro- 
vanti la sua abilità nella materia. 

O che, in Inghilterra, esiste una scuola di 
dilettanti del genere? 

E dato cheesista, dove si trovano i pazienti? 


sas 
Dalla Gioventù italiana, organo di affra- 
tellamento, ecc., ecc.: 
A Sva Ecortenza 
Ir cons. rror. Guipo Baccetti 
MINISTRO DELLA PUBDLICA ISTRUZIONE 
Per la libertà di insegnamento 
ODE 
Eccoti a nova gloria 
Serbato, o sommo figlio d'Fsoulapio; 
Oggi il tuo nome solo 
D già gran vanto del nostr'almo suolo. 
Te d'un intero popolo = 
Le laudi accompagnàro e ’l grande giubilo, 
Quando di novirallori 
Cingesti il cru carco di sommi onori. 
Nè invan, con voto unanime È 
Sì volte a to la gran città dei Cesari, 
A cui noto è l’amore 
Che per la patria tua racchiudi in core. 
E tu, forte, rivendica 
Bol genio i diritti, 6 avrai nei tardi secoli 
Degli itali nel petto 
Un monumento di sincero affetto. 
E poi che ardito, impavido 
Carate avrai le sorti di tua patria, 
Celebrerà tua gloria. 
I gran libro dei secoli, la storia 
Vanto della scienza, decoro di Roma, ni- 
pote di Coriolano e di Bruto, sommo figlio 
‘d'Esculapio, rivendicatore dei diritti del genio, 
curatore delle sorti della patria... Santi Numi! 
Se un giorno o l’altro all’onorevole Baccelli 
piglia la fantasia d’Andare all’estero, per re- 
gistrargli i connotati nel passaporto ci vorrà 
tutta una biblioteca È È 


| di ciò che fa Ja libera 


DA VIENNA 

9 settembre. 
Il giorno 12 di questo mese si compirà a Vienna 
un grande avvenimento; si inaugurerà il euovo 
palazzo del comune (Rathhaus) în quel « Franzens 
ring » ch'è la parte piùricca e più bella delia e Ring- 
Strasse»; un grande avvenimento per sè mede 
simo, dato il modo in cui qui lo intendono, ma 
anche perchè il 12 settembre ricorre il secondo 
centenario dalla liberazione di Vienna assediata 
dsi Tarchi. 

Il mese venturo dovrchbe inangurarsi il nuovo 
palazzo del Parlamento, ma non eredo che la 
fesia, sotto la pompa ufticiale, riuscirà più bella 
della festa del 12; prima per tutto ciò che 
questo giorno ricorda, poi perchè — r'immegina 
facilmente — îl palazzo dei comune moltis- 
Simo eose all’immaginaziono ed al sentimento di 
una folla a cui poche ne dirà il palazzo del 
Reichsrath, 2 

Non gono giorni, con mesi che i giornali.poi 
tici dedicano appendici ed articoli 2 questo Rath- 
hnus ed alle feste con cui ne sarà celebrata 
l'inaugurszione; sono usciti perfino parecchi nu- 
meri di uno gpiendido giornale illustrato, Das 
neue Rathhaus, tutto dedicato e fal palazzo e 
a iVienna nel 1683 e all'imperatore Leopoido I 
0 a Sobiesky e agli altri eroi di quella difesa. Si 
gono pubblicati facsimili di disegni di queltempo, 
topografie della città e dei dintorni e carte mi 
litari per dare un'idea di ciò ch'era l'assedio e 
ione. E ci sarà l' « Esposi- 
zione storica della città di Vienna » esposizione 
di cui ognuno immaginerà facilmente la natura e 


lo scopo. 
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Ho detto che il Rathhaus trovasi nel Franzens- 
ring, che è la parte più bella della Ringstrasse; 
bisogna aggiungefe che il punto in cui si trova 
il nuovo palazzo è il più bello del Franzens ring. 
Figuratevi una grandissima piazza formata quasi 
in quadro dal nuoso Rathhans e dal nuovo Hof- 
burgstheater, del nuovo palazzo del Parlamento 
e dal nuovo palazzo delia Università; nella piazza 
vi sono duo giardini. 

Lo stile dell'edificio? Sentite que! che ne di- 
ceva l'architetto Federico Schmidt nel 1877: «Se 
mi si chiede in quale stile sia costrnito i} Rathaus, 
#2 gotico, devo subito ganfessire che noz lo so. 

< Quando mi si chieda se sia costraito nello stile 
del rinascimento, debbo rispondere che non lo 
-£tedo; se alcunchè mai di caratte Va nello 
stile dell’edificio, può veniro dallo spirito di mo- 
dernità, nel proprio senso della parola, che in 
esso pienamente si manifesta; io posso dire solo 
ch'è l’opera di un artista il quale ha fmmedesi 
mato nel proprio spirito la storia architettonica 
de’ primi secoli. » 

Non è troppo chiaro, non è vero ? Ma un po' alla 
volta, guardando bene l’edificio, si comprende, 
non solo che più chiaro lo Schmidt non poteva 
parlare, ma ch'egli ha detto deli’opora sua la ve 
rità con una precisione bizzarra e con gusto di 
forma. Io non cercherò di far l'impossibile; vi 
dirò golo che, press’a poco, l’edificio è gotico nel- 
l'insieme, ch'è gotico in molti particolari, e che 
lo « spirito nuovo » a cui accenna lo Schmidt 
consiste in una leggerezza, in unajspecie d'ingenti- 
limento generale: è, insieme, molto antico e molto 
moderno; antico nel tipo (quattro torri piccole, 
©, in mezzo ad esse, una torre grande che si pro- 
tende ad avancorpo), moderno nella maggior parte 
degli sviluppi. 

Al pianterreno un gran portico ad archi acuti; 
sopra una gran loggia ad archi acuti; le fine. 
stre sono bifore ma ìl colonnino di mezzo è così 
leggiero di fronte ai pilastri che non si sa come 
regga. Questo traforamento generale contribuisce 
a fare sì che il nuovo « Rathhans » di Vienna, 
tuttochè colossale, paia un ninnolo di fronte al 
nuovo-« Rathhaus » di Monaco, bellissimo an- 
cesso, maîtale che par debba cascar di sotto da 
un momento all’altro. 
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Lo Schmidt non è tedeseo-austriaco; nacque 
nel 1825 în Sassonia; suo padre era un pastore 
luterano, sua madre la rigiia di un pastore; lu- 
terano di Svevia; per questo forse i primi saggi 
dell’architetto, allievo dell’Accademia di Stoccarda, 
furono saggi di chieso, e chiese gotiche; 
Schimdt viaggiò, e venne in Italia; an 

matovi dell'arciduca Massimiliano, fa nel 1858 
professore dell’arte sua nell'Accademia di Milano; 
dopo la guerra del 1859, il governo nostro non 
riuscì, pér quanto facesse, a rattenerlo; quello 
austriaco lo nominò professore all'Accademia di 
Vienna. 

Lo Schmidt è un artista nel senso più completo 
della parola; è tanto infatuato dell'arte sua, 
quanto Wagner l’era della musica; l'architettura 
non è per lui una professione, scelta pur volen- 
tieri, ma una vocazione, ciò a cui fa chiamato 
da un forte grido dell'anima e predestinato così 
dove fa decisa la sua nascita. Tutte lo opere sue, 
anche a quelli a cui non piacciono 0 che vi tro- 
vano luogo a critiche severe, debbon presentarsi, 
per forza, come elaborazioni di qualche cosa di 
nato organicamente nel suo cervello e sentito for- 
temente nella sua anima, non come frutti faticosi 
di tale che non gbbia vednto subito, di botto, l’in- 
sieme della composizione sua. Per questo un edi- 
ficio costrutto dallo Schmidt ha sempro ciò che 
distingue, in architettura, In vera opera d'arte, 
dall’accozzaglia dei particolari che non parlano 
cho per sè medesimi, 


Senza vocszione, del resto, senza quel « lin 
guaggio di dentro » — di cui parla Raffaello in 
una lettera a papa Leone — lo Schmidt non sa- 
rebbe divenuto quello che oggi si trova di essere: 
dovetto farsi da sè, lottando colle povere condi- 
zioni economiche in cai si trovava; la famiglia 
potò dargli, coll’ambiente in cui lo fece vivere i 
primi anni, poco più che quel senso gentile del 
mistico, dell'ideale che anima tutte le opere suo © 
le rende, per così dire, eloquenti. Senza vocazione 
egli non sarebbe riuscito nè a vincere le difficoltà 
della vita, nè ad essere nell'arte, non un buon 
costruttore, ma « qualcuno » a cui essa deve qual. 


che cosa. 
DL 

V'ho gettato giò, alla buona, queste poche righe 
perchè, quando vi arriveranno i telegrammi del- 
l'inaugurazione, sappiate qual festa patriottica ed 
artistici è quella che si sarà celebrata. L'Italia 
avrà il suo rappresentante nel ff. di sindaco di 
Roma; furono invitati i capi dei principali co- 
mutui d'Europa (il Lord Mayor di Londra si è seu- 
sato), è rappresentanze di tutti i generi e ditutte 
le specio sî troveranno raccolte il 12 dinanzi al 
novo Rallibuié: 

Non crediate però che la politica internà fion 
abbia fatto capolino anche per questa occasione; 
i Polacchi non partecipano alle feste di qui, in 
quanto sono feste per Sobieski; essi pensano di 
dover fare qualche cosa di speciale per questo se- 
condo centenario, e intiferiscono contro i ruteni, 
i quali non vogliono sapere delle feste di Cracovia 
più che di quelle di Vienna. 

Ci è poi anche la politica internazionale; il go- 
vernatore Gurko (polacco) ha severamente proi- 
bito ai polacco-rusei di mandar rappresentanze 
alle feste di Cracovia; e poichè essi cercavano di 
parteciparvi concorrendo alla sottoscrizione « na- 
zionale » per l’acquisto del quadro del Matejkco 
« Sobieski dinanzi a Vienna >, ha non meno se- 
veramente proibito anche questo concorso! 

Gelso. 


ENRICO CONSCIENCE 
è morto, feri l’altro, 


Il romanziere Conscier: 
a Bruxelles... 

Era nato ad Anversa, nel 1812. I suoi primi 
anni farono dolorosi e tristi. La matrigna lo mal- 
trattava; il padre, tutto dedito al commercio dei 
feantami di nevi, non si curava di educarlo e lo 
contrariava nei suoi gusti letterari. 

Egli imparò qualche cosa, come potà, alla ven- 
turs, senz’altra guida che il proprio ingegno. 

A diciassette anni, non potendo più resistere ai 
meltrattamenti di ogni genere, lasciò la casa pa- 
terna e si mise a dare lezioni per vivere. 

Nel 1830, appena seoppiata la rivoluzione del- 
l'indipendenza, si arruo!ò volontario, divenne sot- 
t'afficislo e servi sei anni. 

Essendo soldato, scrisse delle canzoni fiam- 
minghe, che divennero popolari. Nel 1838 tornò 
ad Anversa; ma i suoi parenti lo accolsero così 
male che, non trovando altri mezzi di sussistenza, 
entrò come garzone presso un giardiniere. 

bai 

A quel tempo, il partito nazionale belga, vo- 
lendo emaneiparsi dall'influenza francese, cercava 
di mettere la lingua fiamminga in onore, per 
creare una letteratura patriottica. 

Conscience entrò subito nel movimento, e pub- 
Mlicò un volume di novelle applauditissime: L'anno 
dei miracoli. 

Ii pittore Wappers lo. presentò al. re Leopoldo 
che lo nominò successivamente conservatore degli 
archivi, segretario di un'Accademia di belle arti 
© maestro dei propri figli. 

D'allora in poi, Conscienca serisse con maggior 
lena. I suoi racconti ed i suoi romanzi formano 
più di cinquanta volumi, © si distinguono tatti 
per la forma originale, per una semplicità gran- 
dissima e per una freschezza rara. 

Qualcosa dellafmalinconia dell'autore traspira 
da tutte le pagine e si trasfonde nell'animo dei 
lettori. Isuoi paesaggi campestri ricordano quelli 
di Giorgio Sand, ma hanno un colore più mite;un 
profamo più dolce. Nelle sue scene, tutte fami- 
liari ed intime, la passione non vibra mai troppo 
forte e l'interesse drammatico non esclude mai la 
morale. 

x 


Per lungo tempo, Conscience fa soltanto cono- 
sciuto nel paese proprio. Le traduzioni francesi 
dei suoi libri lo resero noto in tutta Europa. 

Egli restò sempre modesto; visse sempre lon- 
tano dal mondo, nella sua biblieteca, in grembo 
alla famiglia. 

Era un bell’aomo, forte, robusto, roseo; ricor 
dava una di quelle figure prosperose che spesso 
allietano i quadri dei pittori fiamminghi. Però, 
negli ultimi auni, era dimagrato; aveva, da lungo 
tempo, un canoro ailo stomaco; dormiva poco, 
non mangiava quasi punto e spesso diceva con 
un sorriso triste: n 


— Ripeto, senza volerlo, l’esperimento del dot- 


Plages 


AR 
Per la liberazione di Vieuna 
Abbi: it i 
vuro:da publio ia gelo dr 


pilato dal reverendo Saner, cappellano “del Co 


legio teutonico di Roma, sotto la direzione 
rettore monsignore De Waxl. = 


ime copie di questo lavoro dovevano ar. 
a ca Feriali dove no fa fatta la stampa 
da quella tipografia imperiale; ma possiamo tut- 
tavia, per cortesi informazioni ricevate, dare un 
cenno di questo curioso volume. a 

È diviso in due parti; la prima contiene 135 
documenti, fea Brevi di Innocenzo XI © lettere 
fra l'imperatore d'Austria Leopoldo I e Giovanni IT 
di Polonia, Sobies. La prima di queste lettere 
porta la data dell'aprile 1683, l'ultima del 23 
giogno 1684. La sseonda parte del volume en. 
tiene le corrispondenze în cifra dei nunzi aposto- 
lici di Vienna e Varsavia col cardinale segretario 
di Stato. È notevole specialmente quella del nunzio 
a Vienna, Buonvisj, col nunzi Ranucci di Parigi 
e Pallavicini di Varsavia. 

Nell'insieme, insomma, una specie di Libro 
Yerde vaticano, curioso © interessante, la tradn- 
zione del cui titolo suona: 

« Boma e Vienna nol 1683. Documenti estratti 
dagli archivi romani în occasione del II cente 
nario della liberazione di Vienna >. 

1 documenti sono stampati tal quale farono tro- 
vati originalmente, parte in italiano, parte in la- 
tino, colle indicazioni del sommario in tedesco. 

Il volume è dedicato alla amnasciata austro- 
ungarica presso la Santa Sede. 
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Una nuova cometa. 

Una piccola cometa è stata scoperta il giorno 
2 settembre in America dal signor Broocks. 

L'astro è assai debole, senza coda, con nuclco 

piccolissimo paragonabile ad una stellina di 10%a 


11° grandezza. 
Nelle sere 8 e 10 settembre venne osservata al 


regio Osservatorio del Collegio Romano. 


L'origine del « chifel p. 


Lettore, non hai tu mai pensato, sbocconeellando 
VE AMET, Cho questo pais avesse-an'origine ato- 
rica? Eppure la è così. = 

Sappi, dunque, che alcuni anni sono ùn amico mio 
entrava a Vienna da un fornaio per mangiare ap- 
punto un chifel, e ciarlando con lui, diceva: 

— Questo è un pane proprio viennese, non è vero? 

Al che il fornaio: 

— Sicuro, e conta quasi due secoli. 

Poi vedendo che l’amico mio mostrava una certa 
aria di maraviglia © di curiosità, aggiunse: 

— Durante l'assedio di Vienna un fornaio ideò 
questo pane che ha la forma della mezzaluna. I Vien- 
nesi, aspettando di potersi liberare e di abbattere la 
mezzaluna, correvano intanto a sfogare la loro 
rabbia — nei momenti în cui non erano sulle 
mura — e a distruggere questi pani; tanto che il 
fornaio diventò ricco. Egli si chiamava Kifel, o il 
suo nome rimase al suo pane. 

Come vedi, o lettore, questa non è farina del 
mio sacco, ma del buon fornaio di Vienna, ed io 
te la vendo come l'ho comperata. 

Se desideri aggiungervi un po’ di farina no- 
strana, sappi ancora che il Fanfani, nel Dizionario 
dell'uso toscano, alla parola chifel scrive: « Pic- 
colo panellino, a forma di luna crescente, fatto di 
fior di farina e con del burro ». Ne fa risalire egli 
pure l'origine all'assedio di Vienna, e aggiunge: 
<La voce è rimasta a noi tale e quale, e come 
sono buoni quei panellini, così benchè tedesca, in 
Italia, bisogna chiamar buona la voce ». 

E qui faccio punto, chè non vorrei mostrarmi 
troppo infarinato. 

Zero, 


Le profezie. 

Il signor Delauney, membro dell’Accademia dello 
Scienze: di, Parigi, aveva preveduto e predetto 
sino dal 1881, il recente e terribile disastro di 
Giava. 

Il suo rapporto, letto în pubblica seduta, fis- 
sava la data della catastrofo al 2 di agosto del 
1883. Invece essa avvenne al 28 di luglio, appena 
tre giorni prima. 

Lo stesso signor Delauney afferma che il cata- 
clisma in questione non sarà nulla-in confronto 
di quello che avverrà nel 1836. 

Il fatto mostra che gli si può credere; ma se 
non si trattasse di uno scietziato, io direi volen- 
tieri: « Cregi l'Astrologo ! » 

* 

Gli scienziati fanno oggidì, con lo studio e con 
l'osservazione, ciò che una volta facevano gli 
astrologhi, non so con quali mezzi. 

Le predizioni di carattere generale, messe in 
giro nei secoli scorsi, sono innumerevoli. La mag- 
gior parte andavano a vuoto; ma una che col- 
Piva nel segno, faceva dimenticare le altre, alla 
plebe ignorante. 

Del resto, le predizioni. sono sempre fatte in 
modo elastico © si prestano a tatte lo interpetra- 

jonî. 

Ma qualche volta il caso dà loro una precisione 
stupefacente. 

Una vecchia profezia bizantina diceva che il vin- 
itore sarebbe entrato a Costantinopoli dalla porta 
del Circo; e infatti Maometto IL entrò da lì. 

Un dottore fiammingo, di passaggio a Roma, 
cavando l'oroscopo a tre prelati, predisse cha sa- 
rebbero stati papi tutti e tre, elo farono coi nomi 
di Leone X, Adriano VI e Clemente VII. 

La marchesa di Pompadour pagò, fiuchè visse, 
una pensione di seimila lire a una certa signora 
Lebon per averio predetto, essendo bambina, che 
sarebbe divenuta l'amante del ro. su 

* 

Qualche volta gli astrologhi commettevano veri 
atti di demenza, perchè le loro predizioni si com- 

Cardano, 

‘per esempio, aveva predetto che sa- 
rebbe morto a sessantacinque anni, e si lasciò mo- 
rire di fame per non avere una smentita. 
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Il figlio di Nostradamus appiccò il fuoco a un 
villaggio della Linguadoca, perohè, interrogato 
sull’avvenire di quel villaggio, aveva detto: 

— Sarà incendiato. 

Gli abitanti, faribondi, lo gettarono tra le ammo 
dove perì. 

La predizione ebbe così una coda che ìl figlio 
di Nostradamus forse desiderava non avesse. 

Rab, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Tomaso il gobbo, melodramma, al testro Sociale 
di Longarone; parole del signor Bratti, musica 
del signor Tezs, giovani dilettanti. 

9 settembre. 
Veramente ho assistito alla seconda; ma un'v 

‘pera nuova in una piccola borgata alpina è un 

fonomeno per cui si può passar sopra alle esi 

genze della cronaca teatrale in fatto di primizie. 

Libretto e musica, tutta roba gonuina del Cadore. 
Già il cartellone mi trasporta in un mondo ai 

fatto bucolico e georgico. Si tratta di due conta- 

dino amate rispettivamento da un contadino pro- 

prietario e da un contadino mezzadro, in un vil- 

leggio popolato di contadini e contadine che fanno 

coro, e di pastorelle cho non parlano. Tomaso, 
contadino scaltro 0 gobbo, tiene e muove i fili 
dell’azione. 

Decorazione di fieno, cespugli e agnelle: il tenore 

e il baritono stanno « appoggiati comicamente 

sopra il manico del rastrello », dico il libretto. 
Il tenore promette un buo al gobbo se questi 


<riesco ad impedire lo nozze della bella Irene, fi- 


danzata al baritono. Il gobbo si incarica di sparger 
voce che îl baritono 
< Ha un certo impedimento... 
Che a te, per verecondia, 
Non voglio nominar. » 

La verecondia lampeggia in tutti i palchetti del 
tentro, gremiti di signore e signorine. Queste rav- 
Viano le chiome sciolte sulle spalle; quelle si as 
sicurano che ai guanti grisperle non sia saltato 
l’onico bottoncino. 
$ Il gobbo frattanto corre dal medico, dal sin- 
daco e dal parroco per mett.re în giro e accre- 
ditare la calunnia. Il medico, il sindaco e il par- 
roco di Longarone, che sono in teatro, sorridono 
del fatto personale. 

La bella Irene ha letto il Manzon' perchè chiama 
il parroco « nostro Don Abbondio ». 

L'atto finisce con un épigramma del gobbo sug- 
gerito dalle corna del bue che gli è stato pro- 
messo, 

Nell'intervallo si consimano gelati senza vere- 
condia în tutti i palchi; trionfo del caffettiere. 
Nell’atto secondo îl punto culminante è uno schiaffo 
ricevuto dal tenoro per mano di Rosa, che egli 
ora vuol lasciare per Irene: il gobbo si intro- 
mette; ma nell’atto terzo si chiarisce che mai vi 
fa gobbo al mondo più scaltro e fortunato, poichè 
riesce ad ottenero per sò la bella Irene, oltre il 
buo del tenore e un campo del baritono, cui fa 
sposare la Rosa abbandonata dal tenore, che resta 
con tanto di naso. 

Io non 80 se il matrimonio d'un gobbo scaltro 
con una bella ragazza si possa dir lieto fine: ma 
quelli di Longarone intanto imparano la morale: 

« La morale è presto detta: 
Chi va faor del conveniente, 
Con le mani senza niente 
Spesso arrischia di restar.‘» 

Il libretto dunque tende al comico: la musica 
all’eroicomico. Il pubblico ha fatto il chiasso, si è 
divertito, ha applaudito, ha chiamato fuori au- 
tori e cantanti. Calò la tela non solo « in mezzo 
a un grande parapiglia » come voleva il libretto, 
ma anche fra i segni della generale soddisfazione, 
mentre tocca a operoni di maestroni che il pub- 
blico ne resti disperatamente annoiato. 

E verisimile che Tomaso il gobbo non abbia 
gambe da fare il giro del mondo: ma nella val. 
lata dell'alta Piave ha fatto îl suo furore, come 
ho potato verificare la mattina seguente presso 
il barbiere di Longarone. 

E poi certo che ai gobbi nessuna produzione 
parrà migliore di questa dove, anche în amore‘ 
trionfa uno della loro confeaternita. Dopo le sven- 
ture di Rigoletto, era giusto che avessero una ri- 
vincita melodrammatica. 


Url gio 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 settembre. 

L'onorevole ministro della guerra sarà di ri- 
torno a Roma venerdì al tocco. 

* 

Un telegramma della Stefani annunzia l’aîrivo 
del duca Torlonia a Vienna, e come egli sia stato 
colà onorevolmente ricevuto. Terminato le feste, 
il duca Torlonia tornerà subito a Roma, insieme 
al cavaliere Viviani capo dell’uffcio edilizio; che 
avendo fatto un viaggio di studio per le capitali 
d'Europa, trovasi a Vienna in questo momento. 

* 


Per commemorare il secondo ‘centenario della 
liberazione di Vienna è stata eseguita stamani una 
solenne cerimonia religiosa nella chiesa nazionale 
austriaca în Santa Maria dell'Anima, 
Il solenne ponteficale fa celebrato da monsi- 
gnore De Nekere arcivescovo di Mitilene. 
* 


| All’onorevole Ganala fa presentata ieri dagli 
impiegati del ministero dei lavori pubblici una 
pergamena ornata da una bella cornice di ebano. 


Sulla pergamena è miniato un indirizzo di con 
gratulazione degli impiegati verso il loro ministro 
per l’opera da lui prestata darante il terremoto 
d'Ischia. È 

Anche la Società ginnastica Sebastiano Fensi di 
Livorno ha inviata al ministro Genala una grande 
fotografia contornata da una cornico di gran pre 
gio, e rappresentante le escavazioni praticate al 
Monte della Misericordia. 

ffa d’aopo rammentare che alcuni componenti 
della Società ginnastica livornese presero parte 
al salvataggio di molte persone rimaste sotto le 
macerie di Casamicciola. 

Inoltre anche l’Usione liberale monarchica se- 
nese ha inviato all'onorevole ministro un indi- 
fizzo col quale rende omaggio allo zelo ed al pa- 
triottismo da lui dimostrato nei giorni dell'infor- 


tunio. 
è 


A Milano il Circolo dei tiratori ha organizzata 
una gara di tiro a segno a beneficio dei danneg- 
giati d'Ischia. i 

Il Circolo si è anche rivolto al nostro municipio 
per avere un dono da destinare ad une delle gare 
più importanti. 

Il sindaco ha ordinato che sia inviato un ma- 
gniflco piatto di metallo, con rilievi di squisita 
fattura, acquistato nella recente esposizione ar 


tistica di Roma. 
* 


Il 15 corrente verrà ammessa alla biblioteca 
Vaticana una Commissione di letterati tedeschi 
mandati dalla corte di Vienna a studiare i codici 
orientali. 

Il Papa ha ordinato che vengano usati agli 
ospiti speciali riguardi, e perciò verrà preparata 
per la Commissione una stanza speoialo ove atten- 
derà agli stadi. L'imperatore d’Austria-Ungheria 
manderà a regalare alla biblioteca Vaticana due- 
cento opere di volumi tedeschi di storia © lotte- 


ratura. 
* 


L'inaugurazione del Collegio militare non potrà 
effettuarsi prima del 15 novembre prossimo. 

Credesi che all'inaugurazione interverranno Sua 
Maestà il Re e Sua Altezza Realo il principo di 
Napoli. E 


Ieri anvunziammo che il reggimento Lucca ca- 
valleria doveva arrivare la sera. 

Invece il reggimento arriverà dopodomani 14, 

* 

Il cavaliere Filippo Simonetti ha donato al Ma- 
seo artistico industriale un magnifico piatto in 
maiolica a gran fuoco rappresentante. Una fon 
tana della villa Borghese a Frascati. 

« 


Appena sarà di ritorro a Roma il duca Tor- 
lonia, verrà indetta l'adunanza del comitato per 
il monumento a Pietro Cossa. 

Intanto il comitato stesso ci comunica che în 
questi giorni vennero esatte circa, tremila lire di 
oblazioni sottoscritte, per modo che quelle rimaste 
tuttora da esigere ascendono soltanto a lire 987. 

Adesso il fondo di cassa per il. monumento conta 

la somma di lire 11,653 55. 

Tattavia, siccome questa somma è ancora in- 
sufficiente per l'erezione del monumeato, il comi- 
tato dovrà pronunciarsi sul modo pratico per rac- 
cogliera altre offerta. 

» 

Teatri. 

Questa sera due novità. 

Al Quirino Lea, dramma in tre atti di Ulisse 
Barbieri. 

All'Umberto I mostri cari figli, commedia del 
signor Giustino De Sanctis. 

. 

Col 19 corrente la compagnia della Città di To- 
rino, diretta dal commendatore Cesare Rossi, darà 
un corso di rappresentazioni al teatro Valle. Della 
compagnia fanno parte la signora Eleonora 
Duse-Cheochi, le signore Giovannina Aliprandi, 
Teresa Bernieri, Ada Cocone, Elisa Fangheri, Er- 
nesta Carrà ed altre; ed i signori Cesare Rossi, 
Flavio Andò, Napoleone Masi, Antonio Colombari, 
Arturo Diotti, Tebaldo Checchi, ecc. 

Il Rossi sta trattando diverso commedie nuove 
per Roma. Appena saranno stabilito le indi- 
cheremo, 


——_6 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, allo ore 2 pom. sognava 25° 5, 


Spettacoli d'og, 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Nerone. 
AUIEO L — Ore 5 12. — I nostri cari 
li. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Warigi, 12. 

Il Figaro annunzia che i primi rinforzi in- 
viati al Tonkino saranno seguiti da un'irru- 
zione immediata dell'esercito chinese 

Jeri sera, i padrini del tenente Bettini si 
recarono inutilmente da Rochefort che non 
si lasciò trovare. Torneranno a cercarlo oggi, 
ma si sa anticipatamente che rifiuterà. 

Parigi, 12 (ur Lo 

‘Rachefort rifiutò diricoveie il osato Gommi 
e il signor di Frémy, padrini del tenente Bet- 
tini, adducendo per pretesto, di non cono- 
scerlo. 

Il ‘rifiuto, scritto sopra un biglietto di vi- 
sita, è redatto in forma eccessivamente cortese. 

Crediamo sapere clfe anche al ministero della ma. 
rina :v'ha chi nutre poca fedo nella efficacia delle 
misure di cui parlamimo giorni sono e che verranno 
proposte nel progetto-di legge per il miglioramento 
delle condizioni della marina mercantilo. 

Si capisce che tutti i palliativi a poco servi. 


ranno se non si giuoge addirittura ai premî di 
navigazione, i soli che possano realmente ‘stebi- 
lire una vera perequazione nel compenso, a se- 
conda della maggiore o minor attività di ciascun 
armatore. 

La Francia ha determinato lo sue riforme nella 
marina mercantile dopo venti anni di studi in cui 
il problema fu sviscerato completamente, eppure 
non potò giungere ad altra soluzione se volle evi- 
tare che la sua marina di commercio fosse di- 
atrutta dalla concorrenza ingieso. Altrettanto cre- 
desi dovremo finire per fer noi pure, se vogliamo 
non vincere, ma evitare di essere schiacciati dalla 
concorrenza franceso e ingleso. 

Un telegramma da Forlì ad un giornale demo- 
cratico di Roma annunciava come nel tumulto 
di ieri l’altro i carabinieri avessero tirato contro 
il popolo ferendo parecchie persone. —_ 

Le nostre informazioni smentiscono recisamente 
j fatti esposti in quel telegramma. È 

chi feriti si riducono ad uno, che ricevette 
i revorver Ad un piede. 
ma riportarono leg- 
date dagli 
agenti della forza pubblica. 

È cosa degna d'essere notata clie quando la 
piazza fa sgombra dall’assembramento, furono ria- 
Venuti in terra parecchi pugnali, e coltellacci get- 
tati dai dimostrauti. 

La Giunta comunale di Forlì pubblicò un ma- 
nifesto per invitare Ja popolazione alla calma. 

Le operazioni della pubblica forze furono dirette 
dal prefetto commendatore Winspeare. 


Sono state costituite le direzioni provinciali per 
il tiro a segno nazionale anche nelle seguenti 
provincie: Napoli, Trapani, Milano, Forlì, Chieti, 
Foggia e Benevento. 


BORSA DI ROMA 


12 settembre. — Stazionaria la rendita ed in- 
certa a 90 57 1j2 per fine mese fra denaro e let- 
tera, e per contanti a 88 35 ez coupon. Le tran- 
sazioni farono scarse. 

Il Gas fermo a 1053, prezzo fatto, e l'Acqua 
Msrcia a 842. 

Per la prima volta le obbligazioni della Città 
di Roma — I serio — del note prestito di 150 
milioni, vennero oggi negoziate e quotate nel li- 
stino ufficiale a 442 e 442 50, prezzi fatti per con. 
tanti e col godimento dal 1° aprile 1883. 

Gli altri titoli senza mercato e nominali come 
appresso : 

Prestito Cattolico 94 60 — Blount 91 60 — Koth- 
schild 95 65 — Banca Romana 1000 — Banca Ge 
nerale 529 — Banco di Roma 553 — Banco Sarto 
Spirito 439 — Immobiliare 470 — Condotte 478 — 
Complementari 217. 

I combi: 

Francia (a tre mesi) 99 

Franoia (chègues) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25 05. 

Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 0;0 90 59; Rendi 
cese 3 0/0 antico 8135; là 5010108 35; Ingle 
100 7116; Egiziano 358; Tareo 10 65; Suez 2400. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 90 55: Rendita francese 
3.010 ammort. antico 81 42; idem 5 0/0 108 37; 
Turco 10 62; Inglese 1007:16; Egiziano 6 016 489; 
Suez 2402. RS 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 89 5;16; Spagnuolo 57 15116; 
Egiziano 70 58. 


Ber, Gersorar 
(AGENZIA STEFANI) 

MILANO, il. — Alle ore ll antimeridiane fu 
inaugurato al palazzo Marino, nel salone Alessi, 
il congresso giuridico internazionale. Vi agsiste- 
vano il prefetto, il sindaco, Capone rappresen- 
tante l'onorevole ministro Giannuzzi Savelli, e 
molti fra i principali giuristi d'Europa. 

Parlarono Capone salutando i congressisti in 
nome del governo © deila magistratara lombarda: 
Travers-Twis facendo }a storia dei vincoli che 
‘uniscono i giuristi ingle: gli italiani e salutando 
l’Italia e specialmente la generosa Milano; Ben- 
venuti, presidente dell'ordine degli avvocati, sul- 
l'importanza dei lavori del congresso. 

Quindi il sindaco dichiarò aperto il congresso. 

Travers-Twis fa nominato presidente; Gabba, 
Richard e Wimersin vice-presidenti; il sindaco 
di Milano vice-presidente onorario. 

Alle ‘ore 2 cominciano le sedute ordinarie. 

Stesera alle oro 7 30 grande ricevimento dei 
membri Cel congresso al municipio nel salone 
Alessi. 

La galleria Vittorio Emanuele sarà illuminata 
sfarzosamente. 

VIENNA, 11. — Sono ineomineiate le feste com- 
memorative della liberazione di Vienna dai Turchi. 

LONDRA, 11.— Il Daily-Ohroniole dice che Tseng 
non ritornerà a Parigì prima di aver ricevuto da 
Challemel-Lacour un telegramma accettante lo 
proposte della China. 

PARIGI, 11. — Il Nationa} dice che le difficoltà, 
nei negoziati franco.chinesi, si riferiscono speci 
mente alla zona nentra. Challemel-Lacour è di- 
sposto a fare delle concessioni; Ferry invece è 
contrario alle pretese della China; Thibaudin e 
Peyron appoggiano Ferry. In ogni caso ìl governo 
ha deciso di spedire riniofzi. Se, come è da tc 
mersi, i negoziati felliscono, il governo convocherà 
le Camere. 

HONG-KONG, 11. — Alcuni portoghesi uccisero 
un chinese; ciò provocò 1 disordini avvenuti a 
Canton Le autorità chinesi spiegarono una grando 
lentezza nel ristabilire l'ordine. 

LONDRA, 11. — Un dispeccio da Horg Kong al 
New-Fork Herald anpunzia che, a Canton, il po- 
polaccio chinese assati ed incendiò le esse di sl. 
cuni negozianti Stranieri situate sn! porto. Gli 
stranieri si rifugiarono a bordo delle navi. Le 
trappe chinesi ristabitirono l'ordine. 

_HONG KONG, !l. — Seno arrivati molti stra- 
nieri foggiti da Canton. Otto case vi farono in- 
cendinte; altre danneggiate. I rivoltosi non hanno 
attentato alla vita degii stranieri. Tutti gli stra- 
nieri lasciano Canton. Vi furono spedite tre co- 
Et 

ZAGABRIA, 11. — Notizie gravissime giu: 
dai distretti limitrofi al confine. I particolari 


mancano, ma si gssîcnra cho gli abitanti dei vil- 
laggi fra Olina e Petrinia s'eno in piena sommossa. 
contro i proprietari, Foti distaccamenti di soldati 
vi sono stati spediti. 

BUDAPEST, Îl — In una conferenza sugli affari 
delia Croazia, tenuta sotto la presidenza del mi- 
nistro Tiaza, i rappresentaniti eroati, dietro invito 
del presidente del Consiglio, si dichiararono pronti 
A fare ogni sforzo ende si citenga presto una so- 
lazione soddisfacente, col concorso del Reichstag 
comune. 

LONDRA, 12. — La London Gazette pubblica la 
nomina di sir Savile Lumley ad ambasciatore d'In- 
ghilterra a Roma. 

PARIGI, 12, — Il Figaro pretende sapero che 
l'esercito chineso è oncentrato a Pechino e non 
attendo, per invadere 1 Tonkino, che l’arrivo dei 
rinforzi francesi a Porto-Said- È 

LONDRA, 12. — Il Yimes non credo alla media- 
zione dell'Inghilterra rella vertenza £'anco chinese» 
e soggiange che questa mediazione nun è stata 
finora richiesta. 

Il 3forning- Post pubblica una lettera di Athmead 
Bartlett anuunziante che l’inghilterra fece a Ber: 
lino delle rimostranze riguardo agli avvertimenti 
diretti dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung alla 
Francia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


TI CUPAtO di PASSINO — vescniia e pogine 
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PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) —(4) 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boscolungo 
PISHDIOSE veni avviso in 4 pogin. 


Casino unica per acquistare 
Eu 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


. Unicnm nel suo genere 
fatta espressamente per resistere contro il fuoeo 
o le infrazioni. — Pesa cirea 10 quintali. 

Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 


stazione di Milano. Lo 
Dirigersi atl'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanvele, Milano. 
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esce Giovedì 13 settembre 1883 


SOMMARIO : 

L’anitra e la volpe, G. L. Piccardi (apologo — 
Ritratto di un angelo, Esrico Nencioni — Si levi! 
@. Ohiarini — Straordinaria vocazione allo studio 
delle matematiche, P. Thowar — Vec:hi proverbi 
e figorine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di 
Yorick— La peria ripescata — Le memorie di 
an granellino di cotone, Jack la Bolisa — La 
bimba dorme, E. Checchi — Ultimi giorni d'estate 
Viaggi nel passato, Luigi Sailer — La chioccia, 
Michele Lessona — Posta dei bambini — Carità 
— Solazioni. 


E uscita la prima dispensa 


I NICHILISTI 


Le terribili, Ù 
cesta dei militi è del 
governo russo, le cospira- 
Zioni organizzate con im- 
placabile ardire, dai rivo- 
luzionari russi, le fiere 

. vendette che la dinamite 
compie contro il patibolo 
e la Siberia sono tutte 
descritte in questa nuova 

» pubblicazione che fa se- 
gnito alla Mano Nera. 

\ Nei NICHILISTI si sve- 

rosi drammi 


iere della Siberia, nel 
- palazzo imperiale istenso. 
L'opera sarà di 20 dispense e ne usciranno 
2 la settimana, con ricca illustrazione. 
Sî venderanno in tutta Italia a c. 5 la dispensa. 
Chi manda L. 1,50 in francobolli o vagli 
all'Editore Evoazno Pramo, ROMA, riceverà 
sera completa franca di posta. 
Lo dispense scparalo venderanno a cent. 5 
to tutti 3 rivenditori di ciornali d'Italia. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pobblicità în Roma, piszza Montecitorio 197 


i dist 
Credi però che f'ao seapre. 


1, CUDI, prete 


casn min! 


| 
cre postale L. 2 


I Curto di Prato eni 


Lire Duo presso T'Uffcio 
Giornale dell: Donne, va Po, 
Senno da alibi via Panzani 26. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUNGG-PISTOJESE 
PENSICNE SERRABASSA 


Scendere alla Stazione di Pracchia (Linea Pistrja—Bologna) 

La cura dell'uva conviene 876 le persone che non pos- 

sono recarsi al'e eta: 

salute sia per Ja temperatur 

rare piogere, l'aria pura dell moniagra e | 

Gesso dell'Amp-loterapa. 
Prezzi ridotti 2 pariice del 3 

della Pensione Serrabasia, Bis: 


. ROMA-NAPOLI . | 
- FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e mbato. | 
‘Biglietto valerole sei giorni fa ci. 160 fra, 2a cl. 148 fre. 
Viaggio; alloggio, vitto (Hose! de Russie), vetture, tutto compreso. 


Roma-Napoli-Vesuvio, partenza ogni giorno. 
RIA valevole tro giergi da cl. 13 8, 2a cl. 6L fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hctel de Genèe], escursione, tutto compreso. 


Napoli-Pompel-Vesuvio, perie: 
Piglietto fra 50. Escursione 
Colazione a Pompei, pranzo a) Vesusio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 
Eiglietto fra 25 di gi 


‘Alla stazione della Funicolare trovssi un elegante Restaurante. 
Wandita di sigeri. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione 
elettrica sistema Siemens. 


‘Napoli. Venlita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
82) via Saota Lucio. 


ita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia | 


.., 8 e 10, via Propaganda. 
ni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. A 


x Terchi Breveltati. per fare 
= il Vino d’uva e di frutta 


di solidiasima e fortissima costruzione, sotto 
furazzia. io 6 eranlezie, premiati io tutte 
le e da esperte persone del 
ciuto per il migliore siste» 

gratis. — Dirigersi alla 


Fabbrica di Macchine di 


te? C.Sehranz e @. Ròdiger 


Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


PILOL 1 POF ANTALUSE GITA 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membre della Reale Socicià Chinico-Farmaceutica della Gran Pretagna, ece. 


piegano jcacia perticolarmento sulla muccosa delle vic 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla] 
sa e ea real, ratvivanione le fazioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
1 principii nocivi (umori acri) che sono la cansa principale di quasi 


futto lo malattie. 

‘Accuratamente preso, secondo la nostra prescrizione, esse guariscone 
‘tutto le malattio' di natura biliose — Itterizie — Dolore 6 languore] 
di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepeia — Irritazione 
della mucosa intestinale, con stitichezza ventraie — Febbri inter 
mittenti ribelli alla chinina — 


Junga superiori ad ogni altro de 
non solo, perchè ciano radical: 

lattie, cui un individuo va più specialmente 
vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, @ per un 
lunghissimo, senza asdar incontro a varun inconveniente, 


pente 
tua hanno il 
tempo anche 
ia dovrebbe aver sempre presso di sà} 
tivo, @ subito somministrario] 
pagne 0 si 
facendo spesso uso di queste pillo!e, possono andare esenti dalle 
fiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Prerarate nella Farmacia della Legazione Britannica 
, Via Condotti, Roma. 


8. Remo, Squire; Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Mes. 
sina, farm: Bombara ; Verona, farm. Castellani; Osimo, farm. Santini 
© nelle primarie farmacie d'Italia. 
Prezzo L. 1 la scatola. 
Per spelizioni ìn provincia aggiungere Cent. 50 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
‘Qiòstà faacchine costruito secondo il modello ame- 
rieanò hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
cosiruzione © di vendersi a prezzi sssai più miti. Come! 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimede, prende l’erba tal quale si presenta] 
senza bisogno che ata prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare fl 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 
. PREZZI: 
N: Ì larghezza dei cilindri Cont! 25 — L. 60 
»2 >» » >» 30 »70 
8» » » 35—- 75 


Jrnballaggio,gratis, porto a caricò dei committenti 
Diigore foto © vaglia all’ Franco-Ita- 
iano » Bianchelli, in Roma, via del Corso 153,i 
124 è via Frattina 84 5, in Firenze, 


A nn leg, 
, via dei Prossai28:| I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma [Futte a 


— tn Firenze, -via dei Panzani 7 p. p.— In Milano, Galleria Vittorio Emasuele 24 
a 
molti anni effi 
eronici - Tossi ostinato - Aff 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris 92, rue de Rich 
7 a 1 i 
i Rial 
H _ | Ì 
vescica. Nell: ferina dei b: 15 Ti 


entità 
realmente tm rimedio e = ui dei FRATELLI BRANCA, Eilzzo, via S. Prospero 7 


ero. 
dotto genuino porta u 
7 macista LUIGI GIUTI - Firenze. 


Vendita all’ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A. Manzoni e C. e in tutte le farmacie 
del regno. 


METALLO NICKEL - ||[MEDAGLIA D'ORO! 


BILANO — 1831 E 
ES 


ALTRE SPECIALITÀ 


i 
Raccomandate per le loro qualità igieniche i 
i 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


PAUSINI 


o rinfrescanti massime nella stagione estiva | 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


argentea ; 
Non prendono nè Za ruggine nè il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 
dei Panzani, 28. - mv e 


Società i d'Igiene 
| ACQUA FIGARO 
| TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


progressiva in 2 giorni istantanea | 


Si pubblica ogni Giovedì 
| ll Giornale per i Bambini, splendida 
‘mente ‘illustrato, vinico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
inostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettére'e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


fisiologia e dell'igiene, ridons alcun danno i eapelli e la barba 
in breve tempo îl colore nu-lin nero e cestsino. 
turale ai capelli ed alle barba.| Ottenuto l'efetto, sarà utile 
Dopo aver fatto uso della tiu-|di- mantenerlo con° l'uso del. 
tura istantanea Figaro, servel'Acqua di Figaro pro- 
per mantenere ui capelli ed|gressiva. 
alla barba il colore riscqui 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 

Prezzo del flacone L. 5. lpletaL 6. pleta L. 6. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


uale priva di sostanze 
| di un sicuro e pronto 


effetto. 


Dirigere le domacde a vaglia aîl'Eaporio Franco-Itatisno Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Cor3) 153-154 a via Fe na 33. Fireaza, vis dai Panzani 26 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi dî fabbrica 

Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per! 
renderla. completamerte impermeabile. i 
Larghezza del tubo piegato . m/m 26 3 39 4 
Diametro . . . . . . mm 16 20 A 28 


Prezzo al metro . . - L. 0.9 101. 10 1.20 


Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 n 8 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 db 48 5 


Prezzo al metro . . . L.- 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Canape > 
È e Fees 3 - 19 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 x sg 13% 


Dirigere domendo o veglia all'Emporio. Franco-Italiano Finzi ‘e Bianchell, Roma,] Imballiggio L. 4, a carico dei committenti. 
via del Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiao 
Finzi e”Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
È = Frattina' 845. Firenze, via dei Panzani 26. 
L'HYDRONETTE ” : 
per inafflare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare Og nil S d e 
le vetture, i reîri e le-tanterne delle scale, Cui erla 
dar le doccie ai cavalli, ecc. ca col iL 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru-|di una Macchina per schiacciare la Biada 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è (a cilindri scannetlati) 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, Il sistema dello schiacciamente dalle biade è il più 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
Prezzo L..25, porto. a carico dei committenti. orta TTEIO Allori dello granaglie. da: 
Dirigere domande e vaglia” all’Emporio Franco-Italiano Finti e:Bianchelli, ia deftceniza di folle nale miei nvecchiati rimpiazza 
Roma, via dei Corso iena S£ P. Firenss, via Pancani W8 |. Loshiasciemerto deo Dane critici 


iz [del 25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enormo 
Fon più Caeplli bianchi-1! - ». 


[che rimborsa in breve la spesa del macineilo. 

_J:macinelli amano a cilindri scannellati sono prefe- 
5 P wi bon + ribili per l6 piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
i [ciano meno nell'acquiste, sono i più semplici nell'uso, 
L È = Mina nto, 
LW Fazione più netta @ non sfarinamo, eco ono una trito 
PER TINGERS CAPELLI N BARRA Lore piasiemeezzona o 

Con ragione può chiamarsi il now plus ultra delle Tinture. Non havrene altral: p;;; = “sara 
Pepi apnea per lata il'suo primiero colore. Chiara come|p; i ig*re domande e vaglia all'Emporio, Frenco-Ituliano 


ua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i buibi ‘anchelli, Roma, via del Corse 153-154 e vis 
latmorbidisco 1 capelli, li fa apparire’ del colore naturale © non sporea la peli [E =ttina Be. Fironze, via dei Panzani 26 


Bi usa con una semplicità straordinaria. na IT ee 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. CUCINE ECONOMICHE [Li GHISA 
bi, DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigare lo domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini e Bi 
(Roma. via del Corso 153.15£ o via Frattina 88 e. Fironse, via del Pimazo 2614 
Dirigere domande e vaglia ‘all'Emporio Franco-Italiano 


via del Corso 153-154 e via 
via dii Panzani 96. 


Un humero di saggio gratis © franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Grande riduzione di prezzi 
i 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Qiest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ‘ed a trasportare. 
’acqua: di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L 12 
» 
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Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Brasile e Conadà. 
Chili, Uraguay, Pi 


Perù 


LORO 


Num. 247 - 


BIREZIONE TS AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piars: Montecitorio, N. 198 


ROMA, AFLANO, FIRENZE, PARI@ 
elazai gi iedini te pense Jet 


Roma, Venerdì 14 


Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Uan assiduo chiede perchè Fanfulla non abbia pub- 
blicato il verdetto pronueziato dal giuri d'onore del- 
l'Associazione della stampa nella vertenza sorta fra il 
signor Amnese e il signor Ballesia direttore del Diritto. 

Il perchè veramente è semplicissimo; Funfulla es- 
sendosi astenuto dal far conoscere ai ‘suoi lettori la 
questione, doveva naturalmente astenersi anche dal- 
l’annunziare il modo in cui era stata sciolta. 

Ma poichè l’assiduo sembra attribuire il silenzio del 
giornale a ragioni che non esistono, è poco male con- 
tentarlo. 

Ecco danque il verdetto: 

< Roma, 9 settembre. 

< Nella vertenza sorta fra il signor Vincenzo Ar- 
nese e il signor G. B. Ballesio, redattore capo del 
Diritto, il giurì della Corte d’onore dell’Associazione 
della stampa, esaminati i documenti prodotti e intesi 
personalmente i signori sopranominati, ha emesso il 
seguente verdetto: 

« Deve ritenersi come massima indiscutibile che 
uno scritto firmato diretto ad un giornale, se non è 
pubblicato nel giornale stesso, riveste il carattere di 
ua documento riservato a cui non sì può dare alta 
destinazione ». 

< Deplorando che nel caso concreto questa massima 
non sia stata osservata, il giurì deve constatare. che 
il redattore capo del Diritto l'ha egli pure ricono- 
sciuta e che, giusta le sue dichiarazioni, il fatto che 
diede origine alla vertenza è avvenuto fuori delle sue 
intenzioni. 

Firmati: € Antonio Allievi — Onorato Oc- 
cioni — Luigi Chiala — Francesco De 
Luigi — Francesco D’Arcais, » 


ta 


Il ministro di agricoltara, industria e commercio ha 
ordinato nuovi studi sulla questione del lavoro delle 
donne e dei fanciulli negli opifici, proponendosi di te- 
nerne conto fra le proposte da sottoporre al Parla- 
mento. 


a . 
Per quelle famiglie cui la notizia può interessare : 
La squadra permanente della regia marina, reduce 

dall’estero, approderà quanto prima a Palermo, dove 

probabilmente avranno luogo i consueti cambi nel per- 
sonale di bordo. 


*s 


Malgrado l’agitazione promossa nelle provincie me- 
ridionali, sembra che l’onorevole Magliani non sia di- 
sposto ad abbandonare il progetto di legge per la pe- 
requazione fondiari: 

Sua Eccellenza tien fermo nella sua idea che la 
perequazione non abbia scopo fiscale nel senso di au 
mentare le rendite, ma non conduca neppure ad una 
diminuzione degli introiti. 


Ieri rivedendo le bozze di stampa di questa mia 
rubrica, nel correggere un errore, ne ho commesso 
un altro: un errore di omissione. 


Nel secondo stellone dell'in’ casa leggasi, derque, 
che il governo ha ingiunto ai comuni di compietare 
il censimento del 31 dicembre per ciò che riguarda 
la proprietà fondiaria. 

Confido nel perdono 


Fanfulla. 
FUORI. 


Tratti d'amicizia fra due vicini. 

Secondo la Gaxxelta di Posen, il governo russo ha 
intenzione di prendere le misure seguenti riguardo ai 
coloni tedeschi stabiliti in Russia: 

1. Lo stabilimento dei coloni tedeschi in Podolia, 
Volinia ed altri territori della Corona, non potrà aver 
luogo per l'avvenire che in virtù di una antorizza- 
zione del governo; 


soliti cento? lettori di 


2.1 Tedeschi che sono già stabiliti dovranno forzsiasnefort nessuno avrà ragione, a meno che non gli 


mare dappertutto una colonia speciale sotto la dire- 
zione delle autorità russe; 

3.1 figli dei coloni tedeschi dovranno frequentare 
le scuole russe; 

4.1 coloni tedeschi sono assoggettati a tutte leim- 
poste come gli altri sudditi russi ; 
s- Lo stabilimento temporaneo sulle frontiere det 
impero non sarà tollerato. 
Il numero totale dei coloni tedeschi che ora si tro- 
vano in Podolia e Volizia è di circa 100,000. 


Sa 


Un sovrano indipendente è quello della Bulgaria. 

Egli voleva opporsi alla promulgazione del mani- 
festo convocante l’Assemblea, ma l'inviato russo Jonin 
e il ministro del'a guerra Kaulbars e tutti gli ufficiali 
russi minacciarono di rassegnare le loro dimissioni e 
allora egli cedette. 


fx 

Si può essere buoni cattolici e magari vescovi e 
concepire delle idee alla Barnum. 

Le notabilità cattoliche degli Stati Uniti di comune 
accordo coî vescovi di quelle diocesi stanno promo- 
vendo un indirizzo al Papa per indurlo a trasportare 
la Santa Sede in America. 

f 

In Germania gli ammiragli si trovino colla mag. 
giore facilità del mondo; quando occorre, si vanno a 
cercare perfino nell’arma della cavalleria. 

Ma fin qui non mi risulta che laggiù în quel paese 
si sia riescito a fare degli ammiragli contenti. 

Dal 1881 în qua già sei hinno dato le loro dimis- 
sionî per toni ricevuti. 

L'ultimo dimesso, 0 vi 
miraglio Livonius. 


ico a dimettersi, è il contram 


Polini 


À 


Note PARIGIN 


11 settembre. 

L'Italia è un manicomio. Poichè se il signor Bet- 
tini è pazzo, come afferma il signor Rochefort, è 
pazzo il Comitato d'Ischia, è pazzo il signor De- 
gabernatis, è pazzo il giornalista di Torino « col 
quale egli ho una vertenza », è pazzo insomma 
oguuno che nen creda che si possa ìÌmpunemento 
insultare atrocemente il capo di una grande na- 


zione. 


Proprietà letteraria 
(39); 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Roisgobey — Traduzione di Blasco 


Per un esso straordinario, c'era poca gente, e 
Paolo non poteva desiderare nulla di meglio: dei 
forestieri, di quelli che col gergo di moda si chia- 
mano rastagouères; degli Inglesi, di quelli che 
amano-bere; dei giovani che dovevano essere scri- 
vani d'avvocato o commessi di negozio, e una 
dozzina di donne che vanno là a cercare fortuna, 
tutte lo notti. 

Nessun volto di conoscenza. Fra precisamente 
ciò che Paolo voleva, ed entrò con la sua protetta 
che non pareva intimidita affatto. 

Il barcne era andato da Peters più spesso di 
quello che aveva detto. Dacchè si occapava della 
signora di Marcenac aveva cessato di rniostrarvisi, 
ma vi godeva ancora una notorietà au. ciente per- 
chè il padrone della trattoria si aff'rottasse a met- 
tersi a sua disposizione. 

— Desidererei non avere vicini — gli disso Paolo 
sotto voce, 

L'intelligente padrone capì subito la situezione 
© condusse la coppia in fondo alla sala, dove 
cera una fila intiera di tavole vuote. Ne riserbò 
tre, inchinando le seggio!e per indicare che erano 
impegnate, e fece sedere il barone e la sua com- 
pagna a quella di mezzo. 

Lì fece sedere uno accanto ali’altro, e la gio- 
vane non reclamò contro questa disposizione che 
le permetteva di vedere tutta la sala, ma che la 
esponeva pure a tutti gli sguardi. 

E le persone presenti — sopra tatto le donne — 

“ non si privarono di esaminarla, perchè in quel 
luogo giunge raramente una donna che non sia 


conosciuta e che abbia il pregio di ezsera vera- 
mente leggiadra. 

La sconosciuta sostenne questo esame sanza 
smarrirsi, sebbene si sccorgesse benissimo che 
tatti gli occhi erano fissati su lei. 

Però rifiutò di togliere il mentello e il cappello, 
col pretesto che era vestita da viaggio. 

— Morrà dal caldo — le disse Paolo. 

— Amo meglio soffrire il caldo che mostrarela 
mia vesto a quelle sigaore che sono vestite di seta 
@ coperte di gioielli — risposa lei listamente. — 
Perderei troppo nei paragone. 

— Al contrario, ci guadagnerebbe. Vuole ordi- 
nare la cena? 

— Sono assolutamente incapaco a farlo. 

— Allora domanderò dei gamberi, un pasticcio 
di fegatograsso, un’aligusta, un gelato al caffè, un... 

— Basta! basta! lo non mangio più di un’sia di 
pollo, anche quando ho molta fame. 

— Teme il vino di Sciampagna ? 

— L’amo molto. Però non lho bevuto che una 
sola voita... il giorno di... 

— Il giorno di che cosa? 

— Il giorno importa poco. Sarò lietissima di ri- 
cominciare. x 

Lizy, che faceva conto d'inebriarla un poco per 
scioglierle la lingua, si affrettò ad ordinare al 
maestro di casa una cena cho comprendeva due 
bottiglio di Sciampagna della vedova Cliquot. 

La giovane lo lasciò fare. 

— Non le dispiace di trovarsi in mezzo a tania 
gente? — le domandò Paolo. 

— Ma no, sebbene io non ne abbia l’abitudine. 
Mi attendere a qualche cosa di peggio. Lei mi 
aveva fatto un quadro che non era somigliante. 
Quei signori cenano tranquillamente... quelle si- 
gnore anche... Non fanno rumore... non si bistic- 
ciano. 

— Perchè Ja festa è appena cominciata. Ma 
aspetti la fino, di 


Sg È 
x 
Ho poco da aggiongero al telegramma col quale 

vi narrai il secondo incontro del signor Bettini con 
Rochefort. Mi pare di nonaversi detto che questi 
gli diede del « pazzo » fino da ieri, mentre poi 
stamano fa delie variazioni sull'istesso tema. La 
stempa stimano se ne occupa un po” di quosto 
fatto. Il Gaulois lo narra all'inc’rea come avvenne. 
È invece sorprendete che il Clairon, organo del 
< Roy», îrreconciliabile con Jo idee moderno, rac- 
conti la scena con lo stesse parole dell'Intran- 
sigeant. 


x 

Ei ora come finirà la vertenza? Non “so 
Basta che finissa, questo è l'importante. Oramai 
si capisce che, dell’insulto al Ro d'Italia, dal Ro- 


si presenti con due revolver. 
XXX 
Ma ritorniamo dolcemente 2ilo stato di natara, 
ai tempi în evi la fosza era il solo diritto — mas- 
sima rinnovata ma non mutata da Bismarck — Non 
abbiamo il solo sintomo del fzito di ieri che lo 
provi. Si va infitraudo un po’ dappertutto l'idea 
che la giustizia bisogna fersela da sè stessi. È per 
ciò che sempre più rimpiango che madre natara 
non mi abbia fatto un Fambri, o un barone Swift. 
Ci devo essere una grande voluità nell'usare, in 
certi casi, della forza muscolare! 
x 

Così ha fatto Laurent del Paris. Avvertito che 
si vendeva Le scandale pròblicamente col sotto. 
itolo di: « La seroccheria de! Paris > andò a 
prendere per il collo uno dei venditori 0 Io con- 
segrò alla polizia. 
Però or ora davanti il Caffs dele Paix un sitro 
venditore gridava: La scandale con la seroccheria 
del Printemps! e nessono è venuto a pren: 
per il evilo. Protsbilmento il signor Jaluzot non 
non ha il bicipe del sigoor Laurent. Si vede però 
che siamo ancora rei rudimenti deì nuovo me- 
tolo. Quando saremo più matu 
debole, ma danareso, sssolterà 
e Don Rode i di 

che non può fax lui 
quiadi è a qu 
all’angolo di Tortonijo setto il p 

x 

pon ritorno più a casa per 
la via Not 0 de Lorette, ma per la pacifica 
via Blanche. Mcommerc'anti di sito, visto 
che le donne di mal fare 0 i loro « amici » se ne 
impudroviti, e c otizia a 
tare, hanno fetto sapere che si prendevano l'in 
enrico 10 alle persone 
; Dame da Lovette 


| quieta di non passar 
dalîo 10 di s ino. E nuo dei bot- 


Non dispero 
Lche battagii 


raid 


— dobitando che la 
— io che sono 


offra il sno arbitra 


a quiota vado a casa per la via Blanche. 


Parigi ron è motto aggradovole în questo mo- 
mento, come vedete. Politicamente, bisogna usare 
molta prudenza, e il meglio di tutto è quando vi 


chiedono: — Cosa pensate del Tonkino? — ri- 
spondere: — Mi piace assai arrosto — come s0 
vi parlassero di un tacchino. Materialmente, oltre 
i revolvera e lo bsttaglie compali che ci si pro- 
mettono, abbiamo lo principali vie e soulevards 
sventrati sotto pretesto di cambiare i tubi del 
gas. AI punto tale, che în questo momento la 
piazza della Trinità — per esempio — con i pon- 
ticini, le colline di sassi e gli abissi delle trincea 
pare proprio una riduzione della torre di Malakoff. 
x 

Se non bastassero i malori del presente, ci sono 
quelli deli’avvanire. 

Ho già detto l’odio cha nutro per l'osservatorio 
di Nuova-York il quale ad ogni momento vi manda 
a dire: — Dopodomani farà un tempo da cane. — 
Ora abbiamo un signor Delauney, uno scienziato, 
S'intende! il quale ha predetto tre anni fa i terre= 
moti del 1883, © che l'abbia indovirata, pazienza. 
Ma egli segiungeva che ne avremo un altro per 
il 1886. Finora si predicevano le esposizioni, ora 
gi predicono i terremoti. Senza contare un Inglese 
che ha trovato che con il lievito del pane si può 
far saltare usa roccia, e per provarlo ha ir comin: 
ciato col far saltare — per isbaglio — la sua 
casa. Neppure il pane rispettano ! 


x 

A propesito delie sconcerie che si vendono per 
lo strade, le meraviglie vergono ua po' tardi. Se 
è permesso di offeire nel Boulerardier le sto 
intimissimo delle più famose... di Parigi, — dan- 
done l'indirizzo — se è permesso di vendere « Gli 
amori di Pio IX »e quelli — ilinstrati — di Napo= 
leone III non c'è da stupirsi che scendendo la china, 
non si pubblichino î fatti, la vita particolare, di 
qualsiasi Tizio che per essere danaroso o per 
avere del talento, sia în vista del pubblico. 


XXX 
Bettini è un giovane magro, alto, eon occhi neri: 
sîmi, mustacehietti e baffetti castani, nell'insiemo — 
grazie anche al cappeilo a larghe tese — un 
po'americanizzato. È suello 0 svelto, ad onta 
olio abbia ancora nel eorpo nna delle due palle 
che si è tirato a Nuova-York. 
XXX 

Quando muore uno che ha fuiio piangere, 
rido, e viceversa. In questa settimana sono morti 
due, Gsoffroy e Siraudin, cho fecero fare del buon 
sanguo a due generazioni. Geoffrey fa uno dei 
migliori comici di Parigi; era l'incarnazione dol 
borghese — ron il borghese sentenzioso di Henri 
Monzier — ma del vero borghese parigino, grasso, 
grosso, buon disvolo, fino e minchione nell'istosso 
tempo. Reciteva come si parla, assolutamente. 

La faccia 1a perta, intelligente si prastava 

‘® alle parti che gli scrivevano 

appositamente Fa uno di quelli che arricchirono 
îl Palais Royal. Chi non l'ha vedato nel Pawache 
o nella Bowie, non ha veduto uno dei più grandi 
attori dei vostri tempi. I quali, un po' alia volta— 
grezio ni gasti cambiati e alia poca voglia di ri- 
dere dela nuova generazione — vanno sparendo. 
Non vedo în questo momento a Parigi che un altro 
comico vero, il Daubray, che è pure al Palais» 
Royal 


_—————————— 


— Non l’aspetterò. Una sola coss mi stupiso 


ed è che le do 
Vanno dall'una all'alt 

— In cerca del ioro ideale probabi!mento — ri 
spose Paolo con una serietà perfetta. — Ogni 
donna ha il suo. Io vorrei essere quello di lei. 

— Lo è.. in questo momento, perchè io sono 
seduta vicino a lei e ron ho il menomo desiderio 
di andare a sedermi altrove. 

— Però, mi lascerà presto... 

— Bisognerà pure farlo. 

— Perché? 

— Perchè non posso passare la mia vita qui. 
Ma finora ron mi pento di esserci venuta. 

Questa prima sceramuccia fa interrotta dal ca- 
meriere che portava i gamberi, il pasticcio @ il 
vaso d’argento în eui era messo in fresco il vino 
che Paolo aveva sceito come ausiliario, per la 
riuscita dei suoi progetti. 

La sconosciuta non aveva l’aria di sospettarli, 
questi progetti, perchè si lasciò riempire una coppa 
di acinmpegna e la vuotò bravamente. 

— È propriamente buovissima — disse ridendo 
— sopra tutto quando è così fredda. Credo che mi 
abituerei a berla. 

— Non dipende che da lei berla ogni giorno... 

— Se fossi ricca, ma non lo sono. 

— Ne è ben sicura? 

— Come! se ne sono sicura? — esclamò la gio- 
vane, scoppiando a ridere. — Mi prende dunque 
per ura principessa travestita? Nondimeno, si 
accorge benissimo che sono vestita come una 
operaîa. 

— Non ne ha nè l’aria rè il lingusggio. E non 
mi ferà mai credere che è modista o sarta. 

— Ss le dicessi che sono maestra in un con- 
vitto di ragazze, mi crederebbe? 

— Forse. Ma allora le chiederei dova è sitnato 
cotesto convitto... la cui disciplina non di 
molto #evera.,. 


spesso di tavola... 


— Poichè lei mi ha incontrato per istrada, dopo 
mezzanotte? È giusto. Allora, io non posso essere 
che un'arventariera. E non le impedisco di atte- 
nersi a questa conclusione... poco lusinghiera per 
me, ma molto logica. 

— Assurda, al contrario. Se lei fosse quella che 
dice di essere, noa parlerebbe come parla. 
— Ebbene ! ammetta che sono inesplicabile... @ 
confessi che non sono obbligata a farle conoscere 
il mio nome, la mia professione e il mio indirizzo. 
Io non le chiedo nulla di tutto ciò. Vedo che lei 
è un uomo bene educato, e ciò mi basta: 
— Pe:chè lei non prende alcun interessa a me 
e non desidera rivedermi, mentre invece io... 
— Lei, mio signor protettore, tenta di farmi 
credere che è innsmorato di me; ma fra venti» 
quattr’oe mi avrà dimenticata. come io dim 
ticherò i suoi discorsi galanti, per non ricordarmi 
che del servizio che mi ha reso. 
Psolo stava per rispondere caldamente, perchè 
il momento era giunto di sfoggiare tutta la sua 
eloquenza per giungere ai suoi fini, ma il discorso 
gli restò nella gola. 
Aveva veduto ontrara nella gran sala un uomo 
che non si attendeva a verere. 
Quell’aomo, Paolo di Lizy lo aveva lasciato al 
circolo, ed era talmente convinto che vi fosse ri- 
masto che, nel vederlo, pensava: 
— È proprio lui? 
Ma il dubbio non era ammissibile; lo aveva ri- 
conosciuto subito. 
Avrebbe potuto esitare, perchè quel nuovo ve- 
nuto aveva rialzato fino alle orecchie il bavero 
del pastrano e calcato il cappello fin sugli occhi, 
ma uno si ricords meglio di nn nemico che di un 
indifferente, ed era bastato che Paolo di Lizy 
desse la punta di un naso aquilino e la punta di 
due baffetti arricciati per riconoscere il signore 
della Cadiòre. 
Che andava a fare là?... Andava a cenare pro- 


x 

Sirandin slo o în compagnia ha seritto centi 
paia di rauderilles notissii, coa più o meno for- 
tana. La fama gli fa aumentata dall’essere calvo; 
cosa ineredibile, ma vera. Gii schizzi che egli stesso 
faceva sul suo cranio lo resero celebre prima che 
lo fosse con le ste commelie. Aveva preso per 
divisa: Chauve qui peut. La posierità — se ne ha 
una — scriverà sulla sia tombi: « Fu csivo e 
fa uno dei collaboratori della Fille de Madame 
Argot d. 


Aido 


I disordini di Forlì offrono il grande argo- 
mento della giornata. F 

Gli organi radicali sono sulle furie e si 
capisce. A sentir loro, i disordini non sareb- 
bero avvenuti se il governo stesso non li 
avesse provocati per darsi poi il lusso di 
reprimerli. In questi casi — s'intende — il 
governo è sempre il grande colpevo!e. Adesso 
le grandi frasi vengono in bello. Adesso torna 
bene fare dell’eloquenza sulla cittadinanza 
inerme fatta segno alle violenze sanguinose. 

Io non voglio dire che il governo abbia 
fatto bene. Avrebbe potuto e dovuto far 
meglio. Avrebbe potuto cioè e dovuto non 
lasciarsi mettere nella condizione di fare 
quello che ha fatto. 

L'essere arrivati a questi ferri prova già 
a sufficienza quale e quanta sia stata in pas- 
sato la tolleranza del governo nel lasciar ma- 
nomettere la sua autorità. 

Ed il risultato più patente di questa sua 
tradizionale tolleranza lo abbiamo neì mani- 
festo sovversivo pubblicato ieri dalla Giunta 
comunale di Forlì. 

Nel caso attuale, di fronte alla folla che 
minacciava d'invadere la prefettura, io do- 
mando quello che avrebbe dovuto fare l'au- 
torità. Essa ha agito ed ha fatto bene. Tutto 
sta che il governo non torni ora alle vecchie 
paure! 

»* * 
2338 

La Provincia di Brescia, discorrendo del 
Comizio di Faenza, dice che non essendovi a 
temere pericoli, sarebbe stato naturale che il 
governo si fosse astenuto da qualunque ec- 
cesso di misure preventive. 

E a rincalzare l'argomento, aggiunge: 
< Tanto più naturale ciò sembrava, în quanto 
che la riunione mirava unicamente ep alese- 
mente a propugnare una riforma amministra- 

va». 

La Provincia ha ragione: le frasi sui 
colomnelli austriaci e quella sulla suburra 
di Monte Citorio miravano unicamente e pa- 
lesemente 3.... ottenere Ja riforma comunale 
@ provinciale! 

sta nÎs 

Un tempo, in Francia, quando moriva il 
re, si gridava: « Le e0î est mort. Vive le 
Roi! ».Oggi i monarchici francesi possono ri- 
petere il grido, ma alquanto modificato. 

Mentre orleanisti e legittimisti hanno stretta 
unione fra loro, il giornale del conte di Cham- 


bord, l'Uzion, ba pensato bene di cessare le 
sue pubblicazioni. 

Così i monafchici grideranno : L’Union est 
morte. Vive lUnion! 

s_ e 
: 3° 3°» 

Fratellanza dei popoli. 

Il Consiglio municipale di Par: 
quasi tutto di repubblicani radicali, ha deciso 
che d’ora innanzi gli operai forestieri deb- 
bano essere assolutamente esclusi dai lavori 
che fa eseguire il c 

Questa misura colpisce principalmente gli 
operai italiani che si recano in gran numero 
a lavorare in Francia. 

C'è nondimeno da scommettere che i de- 
mocratici del paese nostro non troveranno 
una parola per censuraria. 

Essi sanno meglio di me e di voi che la 
pretesa fratellanza dei popoli è una lustra. 
Ma se lo dicessero, come potrebbero conti- 
nuare a sostenere che il miglior mezzo per 
rendere felice l'Italia è quelio di farne una 
dipendenza della repubblica francese? 

* 
IGES] 

A Lampong, nell'isola di Giava, tutte le 
case furono distrutte dal terremoto; due sole 
rimasero incolumi; una delle dae è la pri- 
gione. 

Ecco, dunque, i galantaomini morti tutti 
sotto le rovine, e i birboni salvati! 

Sono curioso di sapere come Don Margotti 
spiegherà questo nuovo wfrac010 della divina 
Provvidenza. 

e * 
ala s°s 

Molti hanno giudicati rso, la 
presente politica del governo francese; nes 
suno ne aveva dato ancora una definizione 
più esatta e più pittoresca di quella che trovo 
nella Justice, organo d-l deputato Ciémencean. 

Quel giornale dice che in Francia, oggidi, 
si recita il Giro del mondo. 

Sì direbbe che Giulio Verne, autore della 
produzione, sia presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Lo spettacolo è sva 
scenico muta senza posa. Ora 
bara, con una città senta all'orizzonte; 
si vedono i mari australi, con le rive del 
Madagascar, e il fiume Rosso e il Topkino e 
la China. 

Chi avera danque detto cha i Francesi i- 
gnorano la geografia? Essi îa stanno inse- 
gnando agli altri popoli, a forza di spedizioni. 

* * 
na 3 

La Riforma annunzia che il 
sandro di Bulgaria persiste nell'intenzione di 
dimettersi. 

Dimettersi è proprio il verbo che fa al 
caso suo. 

Dal momento ch'è un impiegato della Rus- 
sia, il verbo aldicare sarebbe impropria- 


mente applicato. 


s 
ea sa 


Dall’appendice di un giornale di provincia: 
— Io t'amo assai; io (£ penso sempre... 


Firenze, 12 settembre. 

Qualcuno potrebbe ragionevolmente domandare 
aé Giovan Batista Niccolini fufa’ suoi tempi un ge- 
nerale d'esercito, un glorioso avanzo delle guerre 
napoleoniche, anzichè un letterato ed un poeta 
tragico. La domande parrebbe a moli legittima. 

Firenze ha un municipio, ha Istituti ed Acca- 
demie letterarie: ha perfino un'eletta schiera di 
uomini chiariasimi che, dando la muta ai lavo- 
ranti fornai della notte, abburattano il giorno la 
farina e la cruscherelia della lingua italiana. Ep- 
pure nelle onoranze decretate al Niccolini, chi si 
è fatto vivo prima di tutti, e ad esclusione di 
tuti e la patriottica Associazione dei reduci. No- 
bili battaglie, non c'è che dire, anche quelle che 
con i suoi soritti ha combattato l’autore dell’Ar- 
naldo; ma se negli effetti possono avere contri- 
buito ad affrettare l'indipendenza d'italia, non mi 
riesce, neppure con grande sforzo di fantasia, com 
prendere quali affinità di mezzi può esservi fra 
chi combettà con la penna e i valorosi del 48, 
del 59, del 66. 

Intanto ne è nato questo : che la penna la quale 
scrisse il manifento di cui anche Fanfulla si 00- 
cupò giorni sono, non mostra d'esser parente, nep- 
pure zila lontana, con quella che vergò le pagine 
del Nabucco @ del Gioranni da Procida. 

icipio, fra uno sbadiglio e l’altro, ha deto 

chè sia remosso dalia perete di 

Santa Croce, ove ardrà il monumento, un certo 
altare barocco che dava In ventidue anni, 
nataralmente, era mancato il tempo per farlo 
prima, tantochè nel 20 settembre il monumento 
poggerà sopra una base posticcia, che in fretta e 
in faria si sta ora allestendo. Mercoledì mattina, 
19 settembre, un gran carro delia Compagnia dei 
tresporti a domicilio caricherà di là d'Arno, allo 
stadio di Pio Fedi, la statua dell'Italia, e la statua 
con poche ore di abballcttolio verrà a far cape- 
lino nel così detto Pantheon dello giorie italiane. 
rizzeranno verso sera; copertala poi col tra- 
dizionsie lenzuolo, aspetterà per il giorno dopo 
ia solita pieccis selva nera di giubbe a cola di 


Corre voce interverrà il sindaco, con le Giunte. 
Tutto mi fa sopporre prenderà perte alla festa 
ancha il governo, rappressutato dal buon generale 
Corte (an altro reduce). Non vi mercherà il po- 
la în confose, o ha sentito 

raccortara în famiglia, che un bel vecchio dagli 
cechi neri e fulmizei, con ua gran cappellone 
‘a tniti i giorni, quasi portato 

da una casa di via Cavour, e salito în 

> fiscre faceva una gita sile Csscipe. 

a il popolo che quel vecchio deila no- 

nemia era ststo un gran poeta ai suoi 

e della poesia s'era valso per dire tutto 

0 sno, per vituperare le tirannie forestiere, 

r corna dei papi antichi, che erano soliti 


‘uomo, nn ingegao granda davvero, 
che quando si metteva a scrivere non faceva di 
noceivii: ma com'è (è sempre il popo!o che di- 
scorre) com'è che per questo giusto tributo che 

vuol rendere al nostro poeta, Firenze si af 
fanva, si muove e si appassiona assai meno di 
quando fa brusiato il principe indiano alle Ca- 
seine, o gli si rizzò quel monumentino tatto in 
colori? 

Com'e? Non saprei dirlo: ma constato il faito. 
Alla modestia davvero spartana dal monumento 
(un'Italia purchessia in marmo, e un medaglione 
con l'efigie del Niccolini messo per parte, in modo 


che ricorda l'apposizione d'un francobollo sopra 
una lettera) corrisponde la freddezza, anzi addi 
rittara l'assoluta mancanza d’un programma, che 


Niccolini per tanti anni educò al bello e fece in. 
namorare dell’arte giovani, che furono poi deéiro 
e gioria della scuola toscana? 

Che cosa fa l'Accademia deila Crusza, nel cui 
seno si svolse tanta ricchezza di erudizione per 
opera del Nicolini, e che in Ini trovò il più elo. 
quente, il più animoso, il più giusto difensore del. 
l'idioma italiano? 

E l'Istituto superiore che fa? E tatta la schiera 
di professori e dimaestri, toscani e soprattutto flo. 
rentini, che nei versi del Procida e dell’Armaldo 
impararono da giovanetti, che senza amare la 
patria e la libertà sarebbe stato inutile amare la 
lettere? 

Nessuno si muove. L'Accademia è chiusa: la 
Crasca è în vacanza: i professori villezziano. Ma 
c'è però un Municipio, c'è la rappresentanza della 
città, a coi deva premere sieno degne dell’uomo 
le onoranze che gli si sono volute dopo ventidue 
aoni tributare.... e sindaco e consiglieri, occupati 
ancora nel chilo della laboriosa (digestione del 
Centro, s«badigliano 0 sonnecchiano. Diavolo mai! 
che avease proprio ragione Bebbe Giusti quando 
scrisse: « Nicolino è spedito? » 

Non mi meraviglierei che all’ultimo momento 
si sveglisssero, e nella fretta mettessero insiemo 
un pregramma coi fiocchi. lo raccomando che non 
trascurino i divertimenti più graditi al popolo, e 
che sarebbero, in gergo teatrale, analoghi alla 
circostanza: come ad esempio una mandolinata 
col pot-poursi delì'operetta il Boeeaecio, una mo- 
desta macchina di fuochi artificiali, © un combat- 
timento ad arme bianca dei leggendari fratelli 
Tramsgaini. Averei pensato per tempo, si potera 
ridurre l'Arnaldo da Brescia nd azione coreogra- 
fica; e invece di prezare Tommaso Salvini ed 
Ernesto Rossi, tutt’e due villeggianti sulle collina 
di Firenze, a recitare la scena fra il papa el'im- 
psratore, 0 un’altra delle più belle, o rappresen- 
tare magari l’Antonio Foscarini (tutte idee mie e 
per conseguenza baroe vremmo potuto assi. 
stere a un passo a due di Adriano @ di Arnaldo, 
con musica del maestro Graffgay e con un timido 
tentativo di canca 

Vi terrò informati: mi pare ne meriti il conto, 
A questo primo capitolo delle feste vorrei met- 
tere volentieri per titolo : povero Niccol 


PP 


LA RIVISTA DI MILA 


Dalla corrispondenza ordinaria di 
che — st.rite l'ora tarda — pubblicheremo 


domani, © zliamo il seguente resoconto della 
rivista chi<bbe luogo colà, ieri: 


La rivista è stata un magnifico spettacolo e 
nos h.nuo perduto il loro tempo le sigrore che, 
per vederle, hanno lasciato stamani per tempo 
0 deri le loro villeggatore. Ventotto squadroni 
di cavalleria e due batterie erano echierate su 
tre linee in piazza d'Armi, con la fronta verso 
l'Arena. Fiita siepe di spetistori irondava da 
oznì perte la piazzs cui fenzo cornice il Castelio, 
l'arco della Pace, la chiesa del'e Grazie. Gli inc 
vitati del municipio gusrnivano gli spalti del- 
l'Arena: il pulvicare era riserbato alla Corta. 

Il Re, la Regina ed il principe reale, arrivati 
da Monza alle 9 49, sono stati ricevati alla sta- 
zione dal generale Rovel e dagli nfficiali esteri. 
La Regina è salita in carrozza con la marchesa 


babilmente. E, 21 postutio. aveva il diritto di of- 
frirsi uns cena, dopo la trionfante partita di ma- 
cao che gli avera vincore tauti biglietti di 
banca. 

Anzi probabilmente si proponeva di allietare la 
cena invitaudo una o due di quelle signorine senza 
pregiadizî che abbondano al Caffè Americano e 
non si fanno mai pregare per accettare ciòfche 
loro si offre, anche quando sono sedate fa tavola 
con un altro. 

Ia ogni caso, egli non andava a cercare il ba- 
rone di Lizy, perchè non poteva sapere che fosse 
là e perchè, d'altronde, nel piccolo salotto del 
Cartonning-Club, si erano separati freddamente. 

E nondimeno, appena entrato, egli si diresse 
‘verso il fondo della sala, dove Paolo (era seduto 
accanto alla sconossiata. 

— Vorrebbe prendersi per caso ialibertà di ay- 
vicinarmi? — pensava Paolo. — Sarebbe il colmo 
dell'impudenza, ed io lo riceverei come merita. 
‘Sono suo debitore, ms si hanno ventiquattro ore di 
tempo per pagare i debiti di giuoco, ed egli non è 
tanto sciocco o tanto male educato per chiedermi 
il danaro qui. Avrebbe forse notato la donna che 
cena con me e vorrebbe venire a goardaria da 
vicino... Se fosse così, gli insognerei l'educazione. 

Paolo si avvide suhito ehe le sue congetture 
improvvisate erano falso. 

Assorio in riflessioni che non dovevano c3sere 
liete, a giudicare dall'aria del suo volto, il signor 
della Cadiàre non aveva veduto nè il barone nè 
la sua comp®gna, e si avvicinava a loro perchè 
vicino a loro c'erano delle tavole libere. 

Stava per sedersi, quando vide le seggiole in- 
clinate, e al momento in cui stava per chiedere 
se quei posti era riserbati a qnalcuno, alzando gli 
occhi riconobbe a chi si rivolgeva. 2 

— Scusi, signore — disse, facendo un passo îa- 
dietro, con l'intenzione evidente di andare a se 
dersi aitrove. 


poco visibile, che ua sitro, al posto di Paolo, non 
ci avrebbe fi nzione. 

Ma dopo tut che si suoce- 
duti nel corso della notte, Paolo stava in guardia, 
notava i fatt! più inzignificant sot- 
tintesi nelle parole più semplici e nelle rizposte 

dà paturali. 

Gaariò la sconosciuta e gli parve che arroz- 
asse. 8 

Frattanto, il signor della Cadière, dopo ua bre- 
vissimo saluto di seuss, aveva loro voltato le spalle 
e se ne andava a prendere possesso di uo pesto 
che un cameriere gli indicava un po” più lontano, 
a destra, molto vicino a due denne senza cava: 
lieri 

Quelle donne, Fetissime della buona fortuna, si 
facevano un po' da un iato, per Jasciargii libero 


un pesto che egli sembrava disposti-simo ad oc- | 


cupare, . 

— Conosce quel signore? — domandò Lizy alia 
sua vicina. 

— Affatto. E lei? — disse iranquiliamente la 
giovane. 

— Io lo conosro di vista. Mi sono trovato în 
sieme 8 loi in un circolo. 

— Al. mi sembra che non siate amici. 

— Che cosa glielo fa supporze ? 

— Ma... io credevo che i componenti dello stesso 
circolo si parlassero tra loro... Quel signore la s8- 
lutò appena, e ici pon lo salutò affatto. 

— Gli è che in effetto ho un'autipatia mortale 
per lui, e suppongo che egli mi ricambi delia 
Ste sa moneta. L'antipatia è sempre reciproca. 

Come la simpatia. 

— Allora, io le sono simpatico, perchè lei sa 
quale sentimento mi ha ispirato, ai primo ve 
derla, i 


— Non erelo che per metà ai suoi sentimenti, 
ma nor ho aleusa difficoltà a convenire che s6 
lei mi fosse stato antipatico, non sarei qui. 

Nop sì era spinta cesì incanzi. in tatta la serata, 
e Paolo sempre sospettoso s’ìmmaginò che quella 
graziosa confessione fosse destinata a sviare la 
conversazione che si agzirava da un momento 
intorno ai signor della Cadière, 

Ezii prese Ji complimento per quello che valeva 
e tornò al suo progetto d’innebriare la giovane, 
facendo il galante. 

Anzi, faceva maggior asseguamento sul vino 
che suile frasi dolet che le sciorinava senza con- 
vinzione. 

Me, sebbene beresse molto, non pareva che lo 
sciampagna produessse sulla giovane il suo ef- 
fetto ordinario. Essa parlava forse un po” più 
che prima di metterai a tavols, ma rimaneva pa- 
drona di sè medesima e diceva soltanio quello 
che voleva dire. 

Paolo di Lizy esclamò ad un tratto: 

— Ebbene! giacchè ron vi dispiaccio — si da- 
vano già del voi — perchè mi proibite di cercare 
di rivedervi? = 

— È propriamerte un’ ritornelio — rispose la 
sconosciuta. — Mi maravigiio che un nomo di 
spirito coma voi ripeta sempre la stessa nota. 
Prima di tatto, io non ho nulla 2 proibirvi o a 
permettervi, poichè non avete bisogno del mio 
consenso per agire a modo vostro. Poi... 

+ Domsndo scusa! mi avete proibito di se- 
guirvi 

— Ma non hoil potere d’impedirvelo, ela prova 
è questa : mi avete incontrata dopo mezzanotte, 
© siete ancora con me alle quattro del mattino. 
sebbene non mangiate nulla. Io divoro. Questo pa 
sticcio è proprio eccliente. Ne prenderei volen- 
tieri ancora un poco. î 

Paolo si affrettò a sorvirla el a riempire il 
bisshiore che essa aveva vuotato. Egli nonaveva 


—__ PPP 


ancora avvicinato le labbra al suo, 
volta si alzò dicendo: pesa 

— Bsvo ai vostri amori! 

— Perchè no? -- rispose lei ridendo. — fo non 
ho amori; ma essi verranno forse, e i Romani 
bevevano agli Dei ignoti. 

— Diis ignotis Siete une dorna dotta. 

__— IoL.. Non so nulla... nearche che cosa è un 
innamorate... e non tego a ssperlo. 

— Aîtora, è inutile che îo beva alia salato di 
un essere che non esiste. Bevo alla salute del vo- 
stro amico della via Norvins, 

_— La via Norvins?... che cosè... Ah! m 

ricordo... è il nome che aveto eredato giuro 
mentre io chiedevo una informazione alle due 
guardie di città, nella piazza. della Maddaleni.. 
Vi nieto ingauzato, signore. Gan 

— Non lo credo, signorina, perchè voi stessa, 
nella piazza Pigall v 
Rella piazza Pigalle, quando vi parlaì della. via 

— Non giudicsi a proposito di contraddirsi, 
perchè mi avreste assediate, di asini 
ncn volevo rispondere. Ma ora che avete pro- 
messo di non più interrozarmi, credo bene av- 
vertirvi che perdereato il tempo, se andasto ni 
informervi di me in quella via battezzata col 
nome dello storiografo di Nipolcone L 

sagtbrnissimo! — Pensò Paolo. — Esta ha indo- 
vinato i miei progetti, EI im 
pioato i mie! progetti, ma ha commesso uan 


Stava per dire che non sveva intenzione di ferl 
o, 
quando un incidente inaspettato interrappo la 
converaszione neì punto più interessante. 
Sa ci È Persone in costume da carnevala 
\crosamente nella mise in bri 
coloro che cenavano, 239 o 


(Continua) 


fancio] 
dramil 
appari 
va Ta 


sì poteva 
coreogra- 
Salvini ed 


li Milano 
licheremo 
nto della 


ettacolo @ 
ignore che, 
er tempo 
squadroni 


Îl Castello, 
fe. Gii in 
spalti del- 
a Corta, 

de, arrivati 
iti alla sta- 
cisli esterì. 
la marchesa 


ma questa 
. — To non 
i Romani 


ta. 
cosa è un 


salute di 
lute del vo. 


Ah! meno 
to sentire 


della via 


traddirvi, 
© aile quali 


carnevala 
lise in brio 


mtinua:) 


di Villamarina, il conte Panissera ed il marchese 
di Villamarina. 

In altre due carrozze la seguivano la contessa 
Marcello, la marchesa Cristina Trotti, il conte 
Gianotti, il marchese Borea d'Olmo, il marchese 
Guiocioli. 

Il Re, montato a cavallo -eol principe di Napoli, 
hs traveraato la città seguito dai generali Fer- 
rero, Revel, Pasi, Dezza © dagli ufficiali esteri, ed 
è entrato in piazza d'Armi di galoppo dalla parte 
del Foro Bonaparte. Ha percorso le tre linee quasi 
di passo; poi è andato a collocarsi di fronte al- 
l'Arena, mentre la Regina, scesa dal Pulvinare e 
risalita in carrozza, andava a collocarsi di flanco 
allo stato maggiore di Sua Maostà. 

Hanno sfilato al trotto davanti ai sovrani i reg- 
gimenti Saluzzo, guide, Savoia, Montebello, quattro 
squadroni d'Alessandria e due batterie: poi di 
nuovo al galoppo. Gli squadroni di Savoia sono 
stati vivamente applauditi per la compattezza © 
per l'aspetto veramente marziale e severo che 
dànno loro l’elmo e-la lancia. 

Una schietta e calorosa dimostrazione di sim- 
patia è stata fsita ai sovrani quando hanno la- 
sciato piazza d'Armi — la Regina in carrozza, il 
Re a cavallo — per ritornare alla stazione, quindi 
a Monza, dove stasera ci sarà pranzo. 

Erano le Il e mezzo... adesso è mezzogiorno 
suonato e ron posso dirvi altro se voglio fare a 
tempo a impostare la lettera. 

in questo momento tutti i caffè, le trattorie, lo 
birrerie di Milano sono piene di gente che ma- 
sticano a quattro ganasce... © così spero che sarà 


di vi 


PER I POVERI DI PARIGI 


Giuliano avy. Brogi . . . L. 5 

Enrico Dandolo da Adro . . > 20— 

Antonio Del Franco da Cesinali >» 25— 
Dal signor Federico Da Roberto di 
Catania, quale somma raccolta fra i 
soci di quel gabinetto di lettura ad 

una lira per ogni socio (V. lista N. 1) L. 100 — 

Totale L. 150 — 

Lista precedente » 5809 70 

Totile L. 5959 70 


Lista N. 1. — E. Fasi, F. Ferlito, G. Autori, 
M. Bonaiuto Asmundo, M- Bonaceorsi. F. Senderi 
Sipuppo. G. Vadalà Papale, L. Rapisardi, S. Di 

, G. notti, E. Amato, A. Ronsisvalle, 

0, A. Piatania, F. Moncada Crescimanno, 
0, cav. G. Rizzari, G. Mayer, G_ Per. 
. M. Bonainto Seuto, barone Brnea, M. Or- 
av. G. Asmando, cav. G. Zappalà Asmundo, 

ili, barone Aprile, cavaliere G, Scam- 

5 i, F. Da Noberto, 

tti, È. Pettinato Saitta, G. Pizzarelli 
Zappalà Tornabene, ing. S. Giuffrida, 
‘arc, cav M. Seammacca, S. Cosentino, 
E cav.G. Valle, V. Distefano, cavaliere 
M. Bonaiuto Cambo, G. Ursino, bar. Pucci, bar. 
G. Vigo, F. Alonzo, P. Ardizzoni, cav. 

cav. L: Contarelli. Pi Mazza, bar. A 
, Papalo, P. Fichera Rasà, bar. @. Cati, 
. P. Moncada, V. Platania, G. Castaguola, cav. 
P. Monesda, cav. M. Galatola, A. Zamboni, 
comm. B, Sardo, cav. G. Carmito, N. N., comm 
A. Csudullo, N. N, cav. M. Interlandi, $ Vatad: 
L. Campisi, P. Perticone, bar. Nava, csv. G. Ta 
deschi Rizzeri, bar San Lorenzo, ing. Calabrò 
Lombardo, Artaro Zamboni, ing. G. Urzì, A. U: 
sioo, S.Aradas, P. Papale, G. Longo, ing GL 
bacdo, avv. C. Grimaldi, S. Diatefano Platania, 
env. 6. Gisira, Piotro Uraino, F. Bonzocorsi Casa 
iotto, P. Pulvirenti, cav G. Coniglio, G. Cristaldi 
fa Giacomo, bar. G Cerami, cav. D. Piazzi, + Pa 
psle, B Fassari. L. Vasta di Abramo, cav_ Spa 
daro Grassi, G. Tropea, cav. G. Del Toscano, cav. 
S. Audrea, C. La Nos», avv, G, Longo. 


{ERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino — Lea. dramma in tre at 
zucchero miele e prosa di Ulisse Barbieri. 


Roma, 13 settembre. 

Sì — o signori e signore — era scritto nel libro 
del fato che ieri s:ra mi dovessa toccare la più 
smara delle delusioni. 

Ero andato al Quirino tutto allegro e contento. 
nelia speranza di immergermi în un bagno di 
sangue. Florido Bertini, il roseo direttore della 
compagnia, passeggiava famando nel ridotto, — Eb- 
bene! quanti omicidi stasera? gli ho domandato 
fo col più bello dai miei sorrisi sulle Inbbra. 
— Nessano! mi ha risposto lui con voce tetra. 
— Enenpure un suicidio ? — Neppure. — La mente 
mi si annebbiava, — Ssero che avremo almeno 
un infanticidio, ho osservato io con un ultimo 
barlume di speranza. — Nè omicidi. nè suicia!, nè 
infaaticiî, nulla: questo è un dramma come un 
altro. — Un dramma come un altro! e Jo avrebbe 
scritto Barbieri? @h! fin dove arrivano nel ge- 
celo decimozono le mistificazioni! 

* 

Con questi prolegomeni è facile immaginare in 
quale stato d'animo io abbia essistito alla rap 
presentaziose. Un-dubbio mi percuoteva nel cer- 
vello, mentre la signorina Antonaz spasimava di 
amore per il sno maestro di piano. « CI sarebbe 
per caso un Barbieri apocrifo in Italia! Andiamo 
ad avrertirne la questara ». In quel momento la 
duchessa di Nisida, madre putativa deila signo- 
rina Antonaz, dichiarava eòl gesto più solenne 
che 1a giovinetta avrebbe dovuto sposare un certo 
harone che le era msledettamento antipatico Poi 
è venata la signora Tessero, la madre vera della 
fanciulla, a EYvertire che prima della fino del 
dramma avrebba fatto detio dichiarazioni. Cotesta 
apparizione della sigaora Tessaro è stata por me 
un lampo di [nve, 


ba segno, a beneficio dei daon: 


AI secondo atto — io pensavo — il barone sposa 
la ragazza; al terzo la signora Tessero butta 
faori îl cocomero che ha in corpo e scuopre come 
qualmente egli sia il padre di sua moglie. Unin- 
cesto non è un omicidio; ma è pur sempre qual- 
che cosa! 


* 


Ebbene no ! io mi era ingannato. Il secondo atto 
© passato senza matrimonio. Al terzo, la signora 
Tessero è venuta con una mantiglia nera, ed ha 
detto alla duchessa di Nisida, presente il barone. 
— Ebbene! signora duchessa, giacchè voi insistete su 
questo matrimonio, îo parlerò. L’uomo a cui vo. 
lete maritare mia figlia, cioò la vostra, è statoil 
mio amante: ecco qui le carte che lo provano : 
fate ora voi quello che meglio credete ! 

La duchessa colpita da questi accenti, ha guar 
dato il barone, il quale ha abbassato Ia testa ed 
è andato subito via. Poi essa ha fatto venire la 
fanciulla, la quale tutta contenta di sposare il suo 
professore di pianoforte voleva dare un abbraccio 
alla signora Tessero, ma al momento di farlo ha 
avuto paura e la signora Tesero è fuggita, senza 
poter baciare la figlia per la quale aveva fatto il 
più gran sacrificio che una madre possa fare. Cos 
almeno dice l’amico Barbieri, e per conto mio non 
ho proprio nulla da osservare. 

< e 

Il pubblico ha applaudito !a signora Tessero ed 
ha chiamato fuori sei o sete volte l’autore, il che 
è quanto dire che il dramma è piaciuto In quanto 
a me — l'ho già detto — questa Lea è stata un 
vero disinganno. lo mi sono assuefatto oramai ad 
amare in Ulisse Barbieri l'uomo cruento, l’autore 
dei drammi sanguinosi. Serivendo dei drammi 
come questo, egli perde le più belie caratteri- 
stiche della sua individualità, e mi diventa un 
autore incolors come un altro. Si vede proprio 
che i compagni l'hanno guastato. Ulisse Barbieri 
bazzica male! 


. P 
Per carità, che egli non dia retta ai 
perfidi di coloro che mirano a trarlo faòri 
dal suo retto sentiero. Deh! ritorna, o amico 
Ulisse, ritofna alla tun nobile artistica missione. 
Perchè cessare dagli omicidî e dalle stragi? Forse 
la società è ella diventata perfetta e non ha più 
bisogno del ferro sanstore? Eri così grande fra i 
delitti o le pene! Eri, nel secoto decimenono, quasi 
un continuatore di Beccaria !... 


Lo 


E ritornato in Roma da Capodimonte il com- 
mendatore Malvano, direttore generale degli af- 
fari politici al ministero degli esteri. 

Fra pochi giorni sarà di ritorno in Roma il si- 
guo» Sshloezer, incaricato d'affari delta Prussia 
presso la Santa Sede. 

Il signor Wood, console degli Stati Uniti in 
Roma, lascerà tra poco la capitale per recarsi 
qualche tempo in patria. 

* 

La Giunta comunale nell'adunanza di ieri ha 
stabilito di prendere. parte alla commemorazione 
del 20 settembre, unitamente alle Sozieià militari 
e di mutuo soccorso. 

La patriottica passeggiata avrà iuogo alle 4 

| pomeridiane del giorno 20, ed il i.e= Torlonia a 
nome del marieipio di Roma deporrà sulla breccia 
una corona d'alloro. 

L'esercito invierà una larga rappresentenza di 
tutta la guarnigione, 


No, 


* 

Il questore Restelli ha pubblicato on manifesto 
col quale invita la popolazione a desistero dal- 
l'antico uso di fare i dotti nella notte del 29 set- 
tembre. 

Chiunque si permetterà di esplodere armi, in- 
cendiave dei petardi ecc, sarà arrostato e pro 
cessato. 

@ 

Come ieri abbiamo anuuneiato, avrà luogo a Mi- 
lano fra pochi giorni una gara nazionale di tiro 

iti d'Ischia. 

'Il Circolo dei firatori milanesi si è r.volto alla 
Società Nazionale del tiro a segno di Roma per 
chè invii una rappresentanza. Prondsrenao parte 
alla gara tiratori di tatte le provincie itliane. 

La nostra Società ha delegato a rappresentaria 
il commendatore Francesco Sirieiti ed il muni- 
cipio la accordato all'uopo un sussidio. 

* 

Il Comizio dei veterani 1818-49 aventoia animo 
di dara d:corosa sepoltara alle ossa dei soldati 
trovate neila villa Borghese, avrebbe doliberate, 
a quanto ci dicono, di trasportara Intanto 
vanzi di quei valorosi, coa una certa solennità, in 
una tomba provvisoria a Campo Verguo, 

* 


Jeri è terminato il congresso dei maestri $i 
nominò la nuova Giunta centrale ed a presidente 
venne eletto il cavaliere Natsle Inverardi 

Fu proclamata Torino sede del V congresso, e 
si votò ur ringraziamento al municipio di Roma 
ed a quello di Messina. 

* 

Lo demolizioni dellé case lungo la via Argen- 
tina procedono con grande alucrità. 

Intanto sono state già smante!lato le case al 
principio di via della Valle, e tra poco princi- 
pieranno a demolire anche da quella parte, 

La prefettura con decreto di iori ha autorizzato 
il municipio ad entrare in possesso deile case se 
gnate ai numeri 74 75 lungo la via Cesarini. 

: * 

Testri. 

Le novità ficosano In questi giorni. Ieri sera 
oltre la Lea di Barbieri al Quirino, abbiamo‘a- 
vato I mostri buoni figli, del signor Giustino De 
Sanctis, all'Umberto I. 

Anche l'esito di questo lavoro è stato felice. 
l’autore ha mostrato di avere moltissima attita- 
dine per la scena. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 

Parigi, 13. 
Ieri lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, 
ebbe un colloquio col signor Challemel-Lacour, 
ministro degli esteri, ed insistè sulia neces- 
sità che il governo francese venga a un ac- 
comodamento colla China. 
Giungono notizie di nuovi disordini a Canton, 
dove ci sono stati quattro morti. 
Si ritiene che oggi il Consiglio dei ministri 

prenderà una risoluzione definitiva. 
L'onorevole Depretis sarà di ritorno in Romi 
domani col treno delle 4 pomeridiane. Il presi- 
dente del Consiglio si tratterrà solamente pochi 
giorni. 


Veniamo assicurati che dal ministero dell'interno 
è stato telegrafato alle antorità delle Romagne 
lodandone il contegno energico e invitandole a vo 
lersi mantenere nella stessa linea di condotta 
sonza eccessiva severità ma altresì senza debolezza. 

L'onorevole Depretis avrebbe chiesto un rap- 
porto particolareggiato dei fatti e delle misure 
pres 


Le autorità. giudiziarie di Forlì hanno iniziato 
procedimento contro gli autori dei disordini av- 
venuti la sera del 10 corrente. Si fecero alcuni 
arresti. 


Ieri l’altro al ministero delle finanzo, sotto la 
presidenza del senatore Cambrsy Digny, si è adu- 
nata la Commissione per la contabilità generale 
dello Stato. 

Dopo aver approvato il testo unico della legge 
relativa, si determinò la forma da dare al bilancio 
per il primo semestre 1884, nominando una Com- 
missione incaricata di redigere il regolamento. 

Come è noto, i bilanci dovranno decorrere d’or 
innanzi dal 1° luglio al 30 giuguo. Il bilancio del 
primo semestre 1884 — tanto per colmare la la- 
‘cana fra il bilancio del 1883 quello del 1884-85 — 
sarà semplicemente una continuazione dell’attuale, 
senza variazioni sostanziali. 


BORSA DI ROMA 


13 settembre: — I corsi si mantengono pres- 
soché invariati, e gli affari son pochi causa l’an- 
damento generale del mercato sempre indeci 

La Renuta a contanti veniva pagata 50 
per fine mese da 90 60 a 90 65, con la chiusura 
in lettera ni prezzi minimi. 

Ren tenuta l'Aequa Marcia a 844 ed il Gas a 
1052 50 circa. 

Gli altri valori inattivi, ed ai seguenti corsi ne- 
minati: 

Prestito Cattolico 94 60; Biount 91 60; Roth 
schild 95 60; Banca Romana 1000; Banca Gene- 
rale 529; Baheo di Roma 533; Bsnco Santo Spi- 
ito 429 25; Condotte 473; Immobiliari 470; Com 
plementari 217; Municipio di Roma (1833) 443, 

{ cambi: 

Francia (a tre mesi) 98 97 12. 

Francia (chèques) 99 77 1;2. 

Londra (a tre mes:) 25 05. 


Ber. Bavrcraro 


(AGRHZIA STEFANI) 


Sua Mzestà aprì po «posizione storica. 

VIENNA, 12. — Il duca Torlonia, fanzionanie da 
sindaco di Roma, fu presentato, durante la ceri- 
monia od'erna al pa!9z0 di città, all'imperatore 
il quele gli espresse In sua compiasenza di vedere 
rappresentata Roma sllo feste di Vienna. Il duca 
ossegniò pure it Re di Spagna, 

PARIGI, }: n Nuneg, ambasciatoro di 
Spagna, si è dimesso Si attribuiscono le sue di- 
missioni alla persistenza delle voci sparse dai 
giornati spagouo!i che l'ambassiatore, avvertito 
dei maneggi di Zorilia, abbia trascurato di av- 
vertirne il gover: 

PARIGI, 13. — 
zioni in ottobre. 

ll Gaulois dice cho F. 
non pereliè avova trascurato d'informare il go- 
verno dei maneggi di Zorilla, ma perchè Sagasta 
non aveva tenuto conto delle informazioni del- 
l'ambasciatore. 

Il Figaro annnazia che lard Lyons conferì ieri 
con Chrliemel Laconr ed insistetto sui pericoli 
che corro il commercio tra la Francia e la China. 

LONDRA, 13. — Il Morning Post credo proba- 
bile che l'imperatore Gaglieimo incontri Jo czara 
Tati 

Lo sieaso giornale ha da Vienna: 

< Il principe di Bulgaria è disposto ad abdicare 
se l'Austria Ungheria e la Germania non lo ap- 
pozgiano contro la Rassia. ® 

LONDRA, 13 — li gultsno consenti a facilitare 
gîi stadi 1 lativi ai canale dal Maditerraneo al 
mar Rosso, per la vallata del Giordano ed il golfo 
di Acaba; due ingegneri ccmincisiero gli stud 

VIENNA, 13. — Al pranzo di gala dato ieri sersi 
a corte presero parte l'imperatore, il re di Spagna 
col 8uo seguito, gii arciduchi, il personale della 
legaz'one di Spsgna e dell'ambasciata di Russia 
gli addetti militari esteri, i ministri. degli affari 
esteri e della guerra e i generali. L'imperatore, 
bricdò al re di Spagna, che rispose in tedesco. 
Quindi l'imperatore brindò allo zar in occasione 
della sua festa. 

L'imperatore ed il re sono partiti stanotte per- 
la Moravia, ove assisteranno alle manovre, 

ZAGABRIA, 13. — La sommossa che ebbs ori 
gine verso i] contine militare era estesissima. © 
Jacubovaca, ove l'agitazione assumeva una vio 
lenza speciale, si fece fuoco sulla folla, @ vi fu- 
Nono 15 morti e molti feriti, 


VIENNA, 13. — Jeri l'imperatore allorquando 
gli fa presentato il duca Torlonis, fanzionante da 
sindaco di Roma, gli disse aver presola più viva 
parte al disastro d’Ischia e sperare che i soccorsi 
mandati da ogni paese contribuiranno a lenire al- 
quanto gli effetti di quella catastrofe. ; 

Il duca rispose che l'atto pietoso delle Loro 
Maestà imperiali ed i soccorsi efcaci della città 
di Vienna procurarono una grande consolazione 
all'Italia, © che la simpatia dimostratale dal ma- 
nicipio viennese produsse una soddisfazione g& 
nerale. 

BERLINO, 13. — L'imperatore, con un rume- 
roso seguito, è partito a mezzodi per Merseburgo. 
Anche il conte di Moltke, Walderesee e Bronsart 
vi si gono recati. Durante il soggiorno. dell’impe: 
ratore e del Ro di Spagna in Homburgo, vi ai tro. 
geranno pure il conte di Hatzfeid ed il ‘conte di 


MONZA, 13. — Stamane è partito da Monza 
l'enorevole goneralo Ferrero e proseguirà per 

ma. 

TORINO. 13. — È arrivato da Stradella l’ono- 
revole Berti. 
——___________=- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
———__——__T___É_e_T_T_———— 


Depurativo premiato sei volte. Lo sciroppo 
depurativo di Pariglina del chimico Giovanni Maz- 
zolini di Roma è l’unico medicinale di questo go- 
nere in tutta Italia, che sia stato premiato sei 
volte, ed ora con la grande medaglia al merito 
concedata il 5 maggio 1882 da S. E. il Ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, e che abbia 
raggionto il massimo della diffusione, perchè com- 
provato dai fatti come il più positivo antierpetieo 
che guarisca le malattie dipendenti dagli umori 
© quelle acquisite. Si previene che lo falsificazioni 
e le imitazioni sono inumeròvoli © tutte dannosis- 
sime alla salute. 

Il seguente documento è stato tolto dagli Ar- 


chivi di Stato e pubblicato nella Gassetia U/f- 


< Dal ministero dell'interno il 25 maggio I: 
ata x se sia 
<« ntità di Nostro Signore, nella udi 
del 18 andante, si è benignamente dognata era 
dere al signor Giovammi Mazzolini, farmacista in 
questa capitale, la medaglia d'oro benemerenti 
con facoltà di potersene fregiare il petto e cid in 
premio dell'aver egli, secondo il parere di una 
Commissione speciale all'uopo nominata (1) arre- 
cato pel medo onde compone il suo Sciroppo un 
perfezionamento al così detto liquore di pariglina 
‘già inventato dal suo genitore professore Pio di 
Gubbio oggi defunto. © Sorta 
< Il sottoscritto ministro dell'interno è lieto di 
porgers al detto signor Giovanni Mazzolini l’an- 
Rancio di questa graziosa sovrana considerazione 
e riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la 
medaglia di cui sopra ha >ntanto il piacere dì 
confermarsi con distinta stima 
4% Il Ministro dell'interno, F. NEGRONI.» 
raf vende in Roma Le lo Stabilimento ehimice- 
farmaceutico del cav. Mazzolini ed in tutto lo prin- 
cipali farmacie d'Italia @ dell’estero. 


1(1) 1a suddetta Commissione era composta dagli 
istri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri 


Il Curato di PradAlDUNgO — veazasi ia 4° pagina 


Casio unica per asquistaro 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 


{atta espressamente per resistere contro il fuoco 
e ls infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 


Prezzo Lire 150© imballata franca alla 
stazione di Milano, 


D:rigersi a!l'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanvele, Milaro. 


lo———T—————@———@——e 
Tre——e—  —_———“' 
BANCA TIBERINA 


Sede centrale in Torino, Via S. Terena, N. î.1 
Bepprossotanza iu Roma, via del Corso, #. 178 


Società anonima: Capitale Sociaie Le I9,UOUUO” 
diviso in N, 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 
Situazione al 31 agosto 1883 pubblicata dalia Sede 


Attivo | Paesivo 
I era a 
1» » >| 48013827 
ersare s0- 
+ *|7,500,000 »| 0» 
>| 31419223] » 
»|274492 19» 
ge CRI » » 
Anticipazsopra tit,li eriporti» | "156.890 =. » 
Fariespason (EST AGI] » » 
bili — Terreni, Acqua 
e Case. . . »|39613275 » 
Prestiti comunali | . »| 20682 25 » >» 
Conti correnti attivi »| 360.61 7 » » 
passici, corri 
poadenti e depo- 
uti a risparmio »} » 1294408016 
Id. con garanzia ipo- 
tecaria -—— —»|3,173,85265 > 
19. diversi enza speciale classi.» | 4,461,559 | 306,055 70 
Depositi di tioli a cauzione 
‘ed in 4emplice custodia. » l3,124,323 24 324223 28 
Mobilio > . - . »f 130605 oa 
dii pre 
cio. » » >| 2706 
Divi feudo dell'esercizio 1832» > >| 1741485 
L.{27,496,324 11/27,108,830 27 
Utiligen. dell'esercizio in corso») Î ‘49,693 48 
È 
8 
Manutenz.immobili» 16.844 
> 45,052/04) 330,204 27 » » 
» 0,744) 


628,328 68127, 225 28 68 


Èa inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso PUfficio prin 


ada 


Motori a 


vapore brevettati? 


Garantiti e la più a buonmercato e la più È 
SIR O 


speciale, senza _conees- $$ 
sz1 fondazione, sera È 
nziosis: È 


a grande numero di questi motori è 
i, Fabbriche di ce- 


eni, Fabbriche È 
> ti caffè mac nato (cicoria). Saponerie, Fab- £ 
bricue d »wi +, Toruiture, Ebanisterie, Filande, Birrane, $ 
Fabbriche di cappelli ec 
Attestati intorno prove fatte coi motori con freno. — Certift- © 
cati di approvazione dei su ‘de:ti motori, come pure prospetti 
allustrati a1 sped scono gratis e franco dai a 


€. Schranz e G. Réòdiger, È 
Fabbrica di Macchine, X, Dampfgasse N° 15 
VIENNA. 


4 


Giornale per 1 Bambin 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendids- 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni 

* fici premi. 

Agli abbonati annvali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greonawsy, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissitoa sentola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere è vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa lal 


richieste con cartolina postale. 


| ISTITUTO MASCHILE I, MISTELI 


| 
n XCriegstetten presso Soletta (Svizzera Tedesca) | 


rrovia Lucerna ora Ginevra 

Lingca tedesca, francese, inglese e italiana, Scuola commer- ‘| 

ciale e tecnica. Ecellenti refe”enze in Italia pre:so i parenti 
degli ailievi già educati in queli’Istituto. 


plaudita mutrice! 

bro «Ho una 
casa mia! Ricordi di una gio- 
pene sposa » ha pubblicato tes 
un nuovo romenzo festosnm: 
accolto nel mondo femmi 
intitolato : 


TI Coreto di Pradalbugo a 


Lire Due presto I'UMcio del 
Giornale delle Donne, 
‘Torino, e da tutti i libr 


COLLARINO 
Galvano-Elettriceo 
preservativo sicuro contro 
la Difrerite ei jl Group 

Prezzo L. 3. 
franco per posta L. 3.90 
rigere le domando e vaglia 
mbporio Franco: taliano Finzi 
\anchelli, Roma via del Corso! 
;3-454 è via Fraitina B4p, Fi. 
renze via dei Pavzini 26. 


__ Ferchi Brevettati per fire 
= il Vino d’uva e di frutta 


di solidissima e fortissima costruzione, sotto 

cenzia, in 6 grandezze, premiati in tutte 
le espcsizioni, e da esperte persone del 
‘mestiere riconosciuto per il mi sist 
ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 


Fabbrica di Macchine di 
€. Sehranz e G. Rédiger 
Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


n; O 


FIRENZE 
faguzion Via Tormabuosi, 1) 
PILLOLE. ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


DI Casper 


negli attacchi 


to, mate 
dIndigeito: 
sto di s0-| 


affezioni 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo-| 
tenza © sopratutto le debolezze deli’nomo 


sirenderla completaraente impermeabile. 


È Diametro . . . . . . mm 15 20 24 28 


ce Iperatura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. ; 


ia\via del Corso 153-154 è via Frattina 84 8. Firenze, via dei Panzani 26. 


cipele di Pabblicità în Rome Mont&citorio 127 — In Firenze, via del Pantani 7 p. 


, Agence principale de Publicité, Paris 92, ruo de Richelieu 
(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


Hi VERO OLIO sega 


dell'immortale. CORREGGIO | cr > Te se000 00 


Dalla Frat int 


Navigazione Generale Italiana 


nest'Olio ricavato dsi Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
Ca si ottiene una vara essenza priva di quelle pati grasse e dei sali che sempre 
isono coatenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
laitera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- 
laparenti, li collega perfettamente 6 scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che xi 
menta l’espressione 6 fa risaltare le più delicate ombregginture. Il seguente attestato 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia cho possiamo 
Offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


ARCHIMEDE 


Cavitano D. Viota, partirà il 24 settembre da Navoli cd il 26 
ATTESTATO detto da Palermo per New-fork tuccando Gibilter:a. 
Noi sottoscritti artisti sttestiamo per la verità, che l’Olio detto del Correggio, 1 numeri delle enccetta si fissano alla Direzione generale 11, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di tino a Sao orlo provato via Condotti, Roma. 
la pit bbiacmo ri i iore a tutti gli olii di simil genere 
iper la pittura, ‘3 abbiamo riconosciuto superi gi gene ama 


qui fabbricati d in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità 
ti esser privo di qualunque sostanza selna che negli altri olii è causa di alterazione MANILLA 
i Capitano A. Cruciani, partirà il 24 sittembre da Genova ed 


Mei colori. Ed în fede 3 È x 
Francesco Vineà — Pietro Saltini — Luigi Scaffei — Alcide Sagoni 
il 26 da Napoli per Bombay toccando Messina, Por:-Sai) 

Suez e Aden. 


— Alessandro Rontini — Sslvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. i 
Dirigere domando e vaglia postale all'Emporo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. | 


LINEA DI CALCUTTA 


Capitano O. Canepa, partirà il 15 settembre Ja Go; 
Calcutta, toccando Napoli, Pori-Said Suez e Co:cmbo. 
Per informazioni @ acquisto di biglietti di passaggio diri 
alla Direzione Generale, Remma, via Condotti 11; S 
partimentali, 
| rina. Sedi Sat 
È zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


“neo. 
PRESE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


si 0 gr 


| È CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito paro. 


, Analizzato dai chimici i più celebri, vennero 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo pr 
fra i quali i principali sono i fezuenti : 1° G 
NEVWVORR SICA » delicato 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di preps- 
razione. d° Massima quantità di parti essenzialmente 
uutritive ed estrema digestibitità. 5> Forza stra: 
pedisee france por pacco pastale. 8 prezzo modico, giacchè una piccola quantità di 

| Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e | polsere offre una bevanda più Biicatse più 
i | Brneb-il, Roma, Corso 153-156 6 via Frattise 84 »; Firenze, via | che la stessa proporzione preparata da altri f: 
i n) i Con dus cucchisini di questo cacno ed ritre 
| zucchero si prepara un'eccellente tazza di cive 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua h 
Con 1/2 chilogramma di questo cazso si pe 

_________{più di 100tazzo di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chiì. L. 5.530 — {/4 chi. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisco per pacco 
ente ali’ 


Prete ri 
24 iMviLuPP GIALLI E BLEU 


è Erezo alla Bortiglia, 


Coll'aumento di cent. 50 si 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per NUO 


Dirigere domando e vaglia escl 
Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, vie del 
155-154 e via Frattina 848 Firenze, via Panza: 


a DE 


A PRESSIONE 


Larghezzà del tubo piegato . mim —26 32 39 46 


Prezzo al metro . . . L. 0.9 101. 10 1.20 


Larghezza del tubo piogato m/m 52 58 65 n 78 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 44 48 52 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 185 
Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


ì, portatili, 


ECONOMIA 


scemo. 
Danno gii siessi risultati det 
macchi 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni 
Utilissimo per le città e la cempagna 6 specialmente nei Restaurante, Caffò, Bir 
irerie, Pirosenfi, Bastimenti, Buffsta ferroviari, Istituti, Collegi, sce. 3 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso "È A o 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, Istte, burro, pasticcerie, ecc. 74 Corlere ria del 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, Par 
ino, birra, gazoze, ecc. ancho in caratelli © consersarle per più giorni alla tem = 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiaccinis da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubineito, dov: 
acqua che agocciola dsl ghiaccio, dopo aver atiraverseto un filtro, si mantiene 


pi È x x 
La Mena e 
freschissima. — Le Ghisccizie da L. 150, oltre alle grigie mobili eaast re 


i, #0NO provelite i 
di un porta-caratell: © di un ports-bottigile enpaco di n. 15 bottiglie. SUOVA MACCHINA A-MOVIMENTO CENTRIFUUO 
Imbalisggio gratis, porto a carico dei committenti per ottenere il Burro in pochi minuti, 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Francolisliano Finzi e Pianchelli, Roma | Tuito il movimento è o; ed Pl recipien 

, lente per 

Solidissimio. Con questa 

= il Rurro da 412 litro como 
È movimento ra 

recchio fa decom hi minuti 


fon più Caeplii bianchi INî 


ACQUA INGLESE 


PIA VINGRAN CAPRLLI R BABRA 
Con ragione pùò chin:arsi il non pius wlira delle Tinture. Nor havvetie altre| 
[ho como questa conservi per lungo. tompe ì suo prisiro coloro. era cose 
equa pura, priva di qualsissi acido, ron auoce minimamente, rinforca i bulbi ballazgi 
mim rbidice 4 capelli, li fa apparire del coloe naturalo © non Aurea le] mballaagio L. 2. Porto a canco dei committenti. 


igiene e pu- 
l'operatore 
dover. perciò in 


Prezzo: L 20, 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia all’’mporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 45:-154 © via Frattina 842: 
Ia Fireoze, via Pausani; 26. 


Bi usa con uns semplicità straordinaria. Dirigore domande è vaglia all i 

Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco portale L. 6 50, - [Finzi © Bianchelli nome cia Hi + REEACA 
Dirigere le domsnio o vaglia all'Emmnorio Pranco-italfat» Finzi e Btarchelli 845; Firenza, via dei 26. 
Roma, via del Corso 153-154 e via Vrattiza è». Firenze, via del Pais: 


26 |": ARTERO, Tipégrafo, piuma Montecitorio 123 Roxa 


facili în 
due pae: 


Anno XEV 


REZZI. D'ASSOCIAZIONE 
Pei Regno dalia 


lana 
) 


P,000,000 


Num. 248 
DISFZISNE ED ANSIBISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, M. 198 
Per gli Avvisi allÀmministrazione 
a pr TC Fri di PN 
# 0A, MILANO, FIREN/ PARIGI 
Slan gi SELISÌ te perte Fe 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 15 


Fuori di Roma cent. 10 


1 N.37 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 16 settembre in 
tutta Italia. 


Contiene: 


W. Gladstene e la poesia ita- 
liana, BongM — All'assedio di 
Vienna, @. Marcotti— Una fe 
în Roma sotto l'impero, D. Sii 
‘vagni — Un tipografo letterato, 
L Morandi — Per G. Lodovico 
Runeberg, D. Ciàmpoli — Fa: 
‘mando un sigaro, Nicola Misasi 
— Cronaca — Corriere biblio- 
grafico. 


Centesimi 2 il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 199 


[Genova cd 


PROVA per 
bo. 

0 dirigersi 
Sedi Com- 
piazza Ma- 
Po. vene 


rv 


È Incomincio con una buona notizia che trovo nel 
Dirilto. 

L'onorevole Spaventa è completamente guarito del- 
’oftalmia che l'ha tormentato e l’ha tenuto lontano 
dalla Camera per parecchi mesi. 

», *a 

La direzione generale delle poste annunzia che col 
1° ottobre incomincerà lo scambio dei pacchi postali 
fra l'Italia e la repubblica di San Marino, colle stesse 
condizioni e secondo le stesse norme che regolano la 
circolazione dei pacchi all’interno del regno. 

È una buona notizia ! E io non dubito che, rese più 
facili in questo modo le relazioni commerciali fra i 
due paesi, prenderà un nuovo e maggiore sviluppo la 

6 fabbrica di cavalieri, commendatori, baroni, conti, 
marchesi, duchi e principi, già abbastanza fiorente 
nella titanica metropoli. 

Sarà una fortuna anche per î nostri futuri decorati 
e nobili, i quali potranno ricevere per pacco postale, 
e però con lieve spese, croci, diplomi e blasoni. 

‘ca “a 

È Un certo Barigozzo, vicentino, morendo lasciava e- 
rede la Santa Sede di tutto il suo patrimonio, un 
paio di milioni, circa. 

Gli eredi naturali contestarono la validità del te- 
stamento; in Vaticano si pensò, allora, di transigere 
con loro, contentandosi di sole trecentomila lire. 

Il Popolo romano dice che la Santa Sede sì sarebbe 
indotta a rinunziarvi per quel meschino compenso per 
non chiedere al Re di essere autorizzata ad accettare 
P'eredità come esige la legge Siccardi. 

Non posso credere che questo sîa il vero motive 
della transazione, perchè il Vaticano riconosce il Re 
Umberto come sovrano legittimo del Veneto, della 
Lombardia, del Piemonte, della Liguria e della Sar- 


È degna. 


dinaria 
Ri gnesta 


Io sono più propenso a credere che il Papa abbia 
transatto per uno scrupolo di coscienza che l’onora. 
Leone XIII non avrà voluto prendersi tutto quel da- 
naro a scapito dei parenti del defanto. 


fa 


Al nostro commercio incominciano a riuscir inco- 
moda le prescrizioni ‘sanitarie di rigore adottate per 
impedire la importazione del cholera, ora che il ma- 
lanno è cessato anche ad Alessandri: 

Si dice, quindi, che al ministero dell'interno sî stia 
pensando al modo di ridurre la quarantena nei sem- 
plici limiti di una precauzione. 

FUORI. 


La Patrie narra che i socialisti spagnuoli avevano 
fatto un complotto per uccidere re Alfonso a Parigi. 
Secondo questo giornale. il governo di Madrid ne a- 
vrebbe avvertito la polizia francese, la quale, pren- 
dendo misure di strettissima sorveglianza, sarebbe 
riuscita a sventarlo. 

L'esito si dovrebbe sopratutto all’avere allontanato 
a tempo la folla dalla stazione dell'Est. 

Oltre ciò, secondo il sullodato giornale, Fernando 
Nunez avrebbe rivelato al re di Spagna il pericolo 
corso, poche ore dopo del di lui arrivo a Parigi, e 
re Alfonso avrebbe risposto: « È il mio mestiere 
quello di essere esposto al pugnale degli assassini, ma 
io non li temo ». 

La Palrie garantisce l'autenticità di tutti questi par- 
ticolari. 

E dal momento che li garantisce 1a Patrie, non 
veggo il bisogno che li garantisca anch'io. 


* 


Un altro tratto di amicizia fra due vicini. 

Telegrafano da Costantinopoli a un giornale di 
Roma che la polizia turca fece perquisire il pianter- 
reno di una casa sul Bosforo appartenente al signor 
de Nelidofi, ambasciatore russo, nel sospetto che colà 
si trovassero ufficiali russi occupati a rilevare segre 
tamente la pianta di quei luoghi, 

Si crede che l'ambasciatore russo abbia fatto rimo- 
stranze alla Porta su questo soggetto, 


ta 


Molti giornali parigini affermano che le notizie sul 
contegno ostile della popolazione chinese verso gli 
Europei sono esagerate ; altri invece lo confermano, 
commentando la gravità delle conseguenze che un in- 
tervento delle potenze nella questione per tutelare la 
vita e le sostanze dei propri sudditi potrebbe avere 
per la Francia. B 

Dicesi che Ferry, compreso della gravità della si. 
tuazione e cedendo alle rimostranze di qualche po- 
tenza, sia disposto ad una conciliazione. 


GIORNO 


Domenica sera — mentre a Forlì gli ‘emis- 
sarî del goverdo, dopo aver preso a colpi 


di patato lo stemma sabaudo, minacciavano 
di invadere la pref-ttura — a Roma, il cor- 
rispondente del Movimento di Genova, mon- 


tava sul tripoda profetico, ed al cospetto 
delle genti compieva il mistero delle rivela- 
zioni del pensiero dell'onorevole Baccarini. 
È bene tenerne conto, perchè il corrispon- 
dente del Movimento ci ha dato il programma 
intiero del gran partito. La quadraplice al- 
leanza trasparisce fra riga e riga, como cosa 
stabilita. L’apparizione del nuovo giornale è 
assicurata per l'ottobre prossimo « con capitali 
già esuberantemente sottoscritti ». L'azione pa- 
lese, confessa del gran partito — quella del 
dietro scena era affilata ai tramagnini di 
Faenza e di Forlì i quali si sono disimpe- 
gnafi come hanno potuto — avrà suo inizio 
dal'gran banchetto che sì prepara a Genova 
per ìl 2 ottobre, ed al quale interverranno 
Zanardelli e Baccarini. Così inter dapes e fra 
i calici spumanti della sciampagna paesano, 
verrà generato, nella misura di sette franchi 
@ cinquanta a testa, il verbo nuovo della ses- 
santaquattresima ricostituzione. 
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Dall'alto tripode, il corrispondente del Mo- 
timento pontifica: 

<I discorsi politici che sì pronunzieranno 
al banchetto avranno certamente un'eco, da- 
ranno l'intonazione agli altri che saranno più 
tardi detti in altre città ». 

Così tutti i raccattaciccho del partito sono 
avvertiti. Attenti dunque ai discorsi per ri- 
peterli bene. Per î pappazalli — e il gran 
partito ha una collezione di Kakatoa vera- 
mente stupenda — questo è proprio il mo- 
mento di farsi onore. 

Seguita il pontefica 

< Se sono bene informato — ch! la sì fi- 
guri! — è inteso che si parlerà chiaro, elimi 
nando periodi 0 frasi a doppio senso: pro- 
clamando il rispelto alte istituzioni monar- 
chiche, si rinnegherà energicamente ogni ac- 
cenno a regresso 0 a soste premeditato ». 

Chiaro e saggio consiglio, vivaddio! Così, 
senza doppio senso, si pigliano per il gana- 
scino i monarchici e si va a braccetto coi 
tramagnini di Forlì. 


CI) 
di 9'* 


Avanti ancora: 

« Nessuno respingo l'elemento giovane, vo- 
lentercso, nè si cerca da dove venga, se con 
franchezza e lealtà si associa all'opera di 
progresso politico ed economico che è neces- 
sità dei nostri tempi ». 

Eterni Dei! 

Dunque i pappagalli vecchi non bastano; 
dunque il gran partito sente ancora il bisogno 
di un rinforzo di pappagalli novellini 

E quale bisogno! Da qualunque parte venga 
— capite! — il piccolo Kaka/0a sarà sempro 
il benvenuto. Ben inteso, però, purchè si as- 


rin 


socî. AI resto, non sarà guardato tanto ‘per 
la sottile. 

In quanto alle remunerazioni, il corrispon- 
dente del Movimento non fa parola. E ha 
torto. Quando si fa appello alla gente che 
viene da qualunque parle, non bisogna avére 
certe dimenticanze. Ma forso la ricompensa 
è sottintesa peril giorno in cui il gran partito 
si assiderà al potere! 

E avanti, dunque, 0 piccoli Kakafoa! 


2° lai 

Don Margotti, che da qualche giorno 
dedicato agli studi storici, oggi dedica un ar- 
ticolo a Meo Patacca, a proposito della guerra 
che i turchi moderni, i quali viceversa siamo 
noi, fanno contro il papa. 

E dopo aver narrato in succinto tutte le 
gesta gloriose di Meo Patacca, che dopo aver 
celebrato a fischiate la disfatta dei turchi ve- 
niva coronato ire Campidoglio, soggiunge, con 
intenzioni r 

< Tutti gli attentati contro il Papa fini- 
rono sempre colla disfatta dei suoi nemici e 
con Meo Palacca che li fischiava in Roma». 

Sicchè, grazie a Don Margotti, il Papa, 
oltre il Santissimo Rosario, ha ora per sò un 
altro e più valido alleato nella persona di 
Meo Patacca. 

Oh! teologo, teologo! In che razza di com- 
pagnia mi mette il Santo Padre! 


e + 
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La Germanta scrive che i cattolici non de- 
vono alcuna riconoscenza al governo prus- 
siano per le recenti concessioni, e aggiunge: 
< Non siamo mendicanti che si contentano 
delle briciole che si gettano loro ». 

La Germania ha ragione: le briciole sono 
buone per i pesci, e non per i seguaci del 
gran Pescatore. 


s'è Pe) 

Già lo sapete, il giornale l'Uzion ha ces- 
sato le sue pubblicazioni. 

Parce sepulto. Si poteva considerarlo come 
l'organo personale del conte di Chambord, e 
morì insieme al principe di cui rappresentava 
le aspirazioni e le idee. 

Era nato nel 1847, dagli avanzi, dirò così, 
putrefatti, di tre altri giornali legittimisti ; 
la Quotidienne, la France e V'Echo Fran- 
gaîs. 

Seguì sempro la stessa linea, difese sempre 
la stessa causa spallata, bruciò fino all’ul- 
timo giorno incenso agli idoli che le popola. 
zioni avevano rovesciati e che esso tentò 
perennemente, ma invano, di rimettere sugli 
altari. 

I suoi redattori non riconoscsvano che un 
solo re, Enrico V, il quale non regnò mai. 


Proprietà lettàrarià 
(40). 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Quello maschere in ritardo — là mezza quare 
È sima era passata — dovevano uscire da qualche 
F ballo organizzato fra loro, perchè gli uomini erano 
travestiti da Alfonsi, e le donne da pestivendole 
più o meno realiste. 
Esso erano leggiadre, e si cspiva che gli uomini 
non appartenevano ai bassi strati sociali, però 


ca erano orribilmente ubriachi. È 

Ò La brigata fu accolta dalle grida di gioia dei 
tro presenti che erano dispostissimi a fondersi con 
FUU 


loro; ma Paolo di Lizy non prese alcuna parte 
all'entusiasmo generale. 

La sua sconosciuta pareva un po’ spaurita, ed 
egli temeva che în breve gli sarebbo stato d'uopo 
andarsene, per metterla ai coperto degli scherzi 
grossolani di quella gente ubriaca. 

In un batter d'occhio, le tavole vuote furono 
tumultuosamente prese di assalto. Due pesciven: 
dole sedettero accanto a Paolo, due altre accanto 
alla giovano; cinque o sei Alfonsi in camiciotto e 
berretto di seta, presero posto senza cerimonie 
rimpetto alle pescivendole, ed anche rimpetto al 
barone e alla sua compagna. 

La collera accecò Paolo di Lizy egli fece di- 
menticaro tuito. Egli respinse violentemente le 
tavole invase, così violentemente che uno degli 
invasori cadde per terra. Allo stesso tempo, si 
alzò, afferrò l’altro per il collo, e, scuotendolo 
forte, lo condusse fino in merzo alla sala, dove lo 
lagoiò barcollante. 

Quest'atto audace aveva ottenuto un ‘oompleto 


peratore ù 
iò in- 


buon successo, ma sventaratamente fa seguito da 
una vera battaglia. 

Gli Alfonsi accorsero în aiuto dei loro com- 
pagni, con le pescivendole. Alcune delle. persone 
che cenavano presero parte per l’insultato; al- 
cune altre per gli insultatori, cosicchè in un mo- 
mento la mischia divenne generale. 

Paolo era abilissimo nel pugilato ed anche nella 
‘soherma parigina, volgarmente chiamata la cia- 
batta, ed i suoi avversari non tardorono a gen- 
tire quanto pesavano i suoi pugni ed i suoi calci; 
ma aveva il numero contro di sè, e alla fino lo 
avrebbe toccate se il padrone della trattoria edi 
camerieri non fossero giunti alla riscossa. Natu- 
ralmente, essi sostennero il barone che conosce- 
vano, contro quegli individui ubriachi che avreb- 
bero potuto far perdere la riputazione alla trat- 
toria, e rimasero padroni del campo di battaglia. 

Le maschere, espulso a calci, scesero in fretta 
Îa scala © farono raccolte nella via dalle guardie 
di città attirate dal chiasso. La vittoria era com- 


Ma quando Paolo di Lizy, vergognoso di aver 
preso parte a quella scena di pugilato, pensò a 
tornare al suo posto por rassicurare la giovane 
per farlo delle scuse, si avvide che non c'era più. 

Essa aveva senza dubbio profittato della baruffa 
per svignarsela, e come la zuffa era durata un 
pezto, doveva già trovarsi lontano. 

Paolo, desolato, cercava cogli sguardi qualenno 
che potesse informario sulla scomparsa della 
‘sconosciuta. 

Si sarebbe rivolto, se fosse stato necessario, al 
signor della Cadiàre, ma con grande maraviglia 
si avvide che quel gentiluomo era scomparso 
anche Ini 


Vi 


Mentrò queste cose suscedevano a Paolo di Lizy, 
il'‘sto amico Giacomo Sigonlés dormiva profon: 


demente nella stanza modesta cho ocenpava al- 
l'albergo Continentale, dove aveva preso alloggio 
arrivando a Parigi, dopo molti anni passati în 
Africa. 

Se aveva scelto quell’albergo sontuoso, frequen- 
tato dai forestieri di riguardo, gli è che voleva 
vivere bene durante il tempo del permesso e ri- 
farsi in sei mesi delle privazioni di dieci cam- 
pagne. 

Lasciando la triste residenza di Gabes, in Ta. 
nisia, si era proposto di non fare economie nè 
sull’alloggio, nè sul vitto, nè sui piaceri, quando 
anche la piccola somma che portava dall'Africa 
avesse dovuto dileguarsi più rapidamente di quanto 
aveva preveduto. 

Ii primo mese era passato benissimo. Egli lo 
aveva impiegato în gran parte a fare le visito di 
dovere ai suoi superiori militari, a cercare in Pa 
rigi e nelle città vicine parecchi antichi compagni 
di reggimento, a prondere l’assenzio con loro al 
classico caffè Hsider, luogo di convegno dei si- 
guori ufficiali di terra e di mare, ad andare nei 
teatri dove si annoiava mortalmente, ed a cercare, 
famsndo innumerevoli sigari sui boulevards, delle 
avventure di cui non poteva vantarsi. 

Questa vita non era dispondiosa, ma, in fondo, 
non lo divertiva punto. Avrebbe potuto vivere 
allo stesso modo dappertutto, e qualche volta gli 
pareva di aver soltanto cambiato guarnigione. 

Aveva sognato un'esistenza divorsa. A dispetto 
dei suoi quarantatre anni, aspirava a lanciarsi in 
una sf:ra sociale dove non era mai penetrato, 
per mancanza di tempo e di occasioni. 

Non conosceva le donne di quella classe che 
per mezzo dei romanzi di Balzac che aveva letto 
sotto alla tenda, ed essa gli apparivano da lon- 
tano come tante dachesse di Maufrignense. 

Capiva che non era fatto per sedurle; ma gli 
bastava vederle da vicino, e, pur di entrare nella 


terra promessa, si rassognava anticipatamente ad 
uscirne alla fine del suo semestre di permesso. 

Sventuratamente, la terra promessa non si 
apriva. I suoi amici di un tempo erano vecchi 
soldati che non potevano introdurvelo per l’eccol- 
lente regione che essi medesimi non vi erano ri- 
cevati. 

Ed egli era tanto più dispiaciuto di restare 
dietro l’uscio, in quanto l’incontro fatto una sera, 
tornando da Fontainebleau, gli aveva fatto in 
qualche modo pregustare le gioie alle quali 
aspirava. 

Si trovava in queste condizioni, quando il caso 
lo aveva messo in presenza di Paolo di Lizy che 
cercava inutilmente da un mese, non sapendo a 
chi domandare il suo indirizzo. 

Paolo, ricco, elegento e molto conosciuto nella 
buona compagnia, era precisamente l’uomo che 
gli occorreva. Così, non aveva trascurato di con- 
fidargli i moi dispiaceri, i suoi progetti e lo sue 
speranze, che avevano molto divertito l’ex-sotto 
tenente dell'esercito dell'Est. 

Poi, erano sopraggiunti gli incidenti più biz- 
zarri è più impreveduti. Egli non era entrato 
nelle sale di una donna alto locata che per tro- 
varsi mischiato a° alconi segreti intimi, per de- 
solare un eccellente commilitone e per compro- 
mettere una contessa incantevole. 

Quel malaugurato esordio non avrebbe dovuto 
incoraggiarlo a continuare la campagna sopra un 
terreno così nuovo per lui, © molti altri vi avreb- 
bero rinunzisto. 

Le peripezie della partita di macao_o le conf- 
denze del suo amico avevano finito col mettere di 
cattivo umore il bravo colonnello che, nell’andare 
aletto,malediceva la fortuna che lo aveva gettato 
in mezzo a quelle complieszioni infinite. 

La malediceva, sebbene gli avesse riempito la 


borsa. 
(Continua) 
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Essi consideravano come non avveneti i fatti 
che hanno mutato la faccia dell'Europa, dal 
1839 in poi 

Per loro, il diritto divino era tatto, e la 
volontà dei popoli non contava nulla. Distrug- 
gevano con un tratto di penna l'intera storia 
dei tempi moderni; consideravano Vittorio 
Emanuele ed Umberto, qualire del Piemonte; 
parlavano ancora di un regno di Napoli, di 
um granducato di Toscana, di un regno lom- 
bardo-veneto e di un ducato di Modena, come 
se il regno d'Italia non esistesse. 

e e 
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Naturalmente, un giornale simile non po- 
teva avere e non ebbe mai una grande diffa- 
sione. 

Nei momenti di prosperità maggiore, fu 
stampato soltanto a sei 0 settemila copie. 

Lo leggevano le pizzocchere del sch;oorgo 
San Germano, i vecchi realisti, j curati di 
certi piccoli villaggi perdati fra i boschi e le 
montagne e dove % soffio dei nuovi tempi non 
era trrivato ancora 

Le spese furono fatte, per lungo tempo, da 
tre gentiluomini di alto lignaggio: il conte 
Stanislao di Blacas, il duca des Cars © il 
‘marchese di Dreux-Brézé: poi se le addossò 
il solo conte di Blacas, ma pare che il conte 
di Chambord lo abbia aiutato spesso. 

I redattori erano ricompensati bene, e pa- 
recchi avevano moltissimo ingegno. Nondi- 
meno il giornale era grave e noioso. 

Un tempo esso fece qualche piccola con- 
cessione allo spirito moderno e pubblicò, in 
appendice, diversi estratti di riviste inglesi, 
parecchi studi storici di Nettement di Lau- 
rentie e d’Anne, alcune novelle di Méry e per- 
fino un romanzo di Balgaz: le dépulé d'Arcis. 
Poî l’appendica venne soppressa, ed ora il 
giornale è morto. 

Parce sepulto! 


* 3° 

Fra i telegrammi dell'Agenzia Stefani ho 

trovato anche il seguente che viene da Chieti 
colla data di ieri sera: 
Mezzacapo è arrivato alle 
ne. Fu ricevuto alla stazione 
dal sindaco, dalle autorità civili e militari, 
dai deputati Mezzanotte e Melchiorre e dalla 
Società. operaia, e salutato daila cittadinanza 
festaiate, con bandiere, fiaccole 6 musica. » 

Evidentemente qui c'è una lacuna, 0 un 
disguido. 

Il telegramma di Chieti ne lascia supporre 
‘uno antecedente in cui si parla forse di una 
grande battaglia vinta dall'illustre generale. 

Se non fosse così, perchè i Chietini avreb 
bero dovuto darsi tanto moto e tirar fuori 
tante bandiare per ricevere il generale? 


nÎs n'a 

Noi amiamo dipingere la China come un 
paese chiuso affatto alla civiltà europea. 

E abbiamo torto ! 

Negli ultimi fatti di Canton i Chinesi hanno 
incendiato le case degli Europei col petrolio, 
dimostrando un'abilità pari e forse superiore 
a quella dei comunardi del 1870. 

I chines non sono arrivati ancora alla di- 
namite nè alla panclastite, ma ci arriveranno, 
e allora China ed Europa saranno zuppa e 
pan molle. 


Cosas de Espana. 

Secondo un giornale francese, l’ambascia- 
tore spagnuolo Fernan Nunez non si sarebbe 
già dimesso per non aver avvertito il governo 
suo dei maneggi di Zorilla, ma perchè Sagasta 
non aveva tenuto conto delle informazioni 
dell’ambasciatore. 

In qualunque altro paese, seguendo la lo- 
gica, si sarebbe dimesso Sagasta, ma nella 
Spagna le cose vanno così. Anche la logica 
fa i suoi pronunciamienti! 
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Che le finanze a Lima fossero a-mal par- 
tito dopo la guerra col Chilì, me l’ero im- 
‘maginato. 

Ma un telegramma d'oggi me ne ha vieppiù 
convinto con uno di quegli epigrammi in cui 
è maestro il caso. Nel nuovo gabinetto di 
laggiù il ministro di finanze si chiama ap- 
punto Ma/partido. 


< FANFULLA » A_MILANO 


12 settembre. 
Da qualche giorno c'è qui un tal via vai da 
perdere la testa. Sabato e domenica Milano è ri- 
masta vuota. L'esposizione di Lodi, le regate sul 
lago — e quando sì dice lago senz’altrog'intende 
quello di Como — non so quale festa a Intra, le 


Vergento vito adiosso a toni 
casa ron avera gumbs o non aveva qua; 
Alcune migliaia di caeziatori, pieni di santo ar: 
hanno perseguitato per quaran 
guito le ventiquattro a 
vircia di Milano e ne hanno amms 


dai cacciatori bisogna far sempre una tara del 
cinquanta per cento. 

La parola e,grio avera perdoîo qualanque si- 
aniblaro tanto per la ferrovia eo 
tordici linee di (ramwsy ch 
lano: sulla linea di Vaprio i treni hanno cost- 
nuto a raecaltar gente fino al tocco dopo la 
mezzanotte, sebbene l'ora: - 
tima corsa alle 10 20. I reduci dalla Gioconda di 
Lodi a porta Romasa 


tina dopo alle loro faccende. 

Ieri invece la città sì è riem 
venuti per la rivista di oggi. La Ga! 
nata era piena di ufficiali di cavalleria e dira- 
gazze vestite di color eréme, il colore preferitoin 
provineia. La illuminazioce era dedicata dal co- 
mune agli avvocati venuti per il congresso gia- 
ridico, ma i provinciali l'hauro gradita come se 
fosse stata fatia per loro e ne sono ricono 
al sindaco Belinzaghi. 


DK 

Perchè bisogna sapere che in quesio momento 
Milano ospita due congressi, oltre ‘cinque reggi- 
menti di cavalleria e ls missioni militari estere. 

Uno dei due congressi si è inaugurato lunedi 
in una sala dell'Iatitato tecnico superiore e si cc- 
capa degli Asili rurali. Potrà fare un gran bene 
se aumenterà le simpatie dei benestanti per una 
istitazione tanto utile alle campagne. Lo presiede 
il conte Carlo Borromeo, e fra i congressisti 
sono parecchi sacerdoti. Stamani 
Magenta a vedere 1°. 
fama 


vi 
sono andati a 
di quella borgata che ha 
sessra no modello del genere, 

Il congresso giuridico prorsosz0 da m ia 
zione inglese, che ha nn nome Jnago ‘quasto dif- 
ficile a tenersi a memoria, è steto inaugurato ieri 
dal sindaco neli’anla del Cons: comunale al pa- 
lazzo Marino. Il sindaco avrebbe dovato parlare 
in meneghino © una parte dei convenuti avrebbe 
ereduto ch'egli pariasse chi sa mai quale strana 
lingua. Un congressista arrivò due giorni fa e si 
presentò in monicipio a domandare sch'arimenti 
ungherese o in boemo. E allor chi lo capisse? Fi- 
nirono per intendersi a gesti. 

All'inaugurazione c'erano, oltre gii avvocati mi- 
lanesi una trentina di tipi esotici, inglesi la 
massima parte. Parerano beati ascoltando îl si 
daco Belinzaghi e ritenendo l'accento meridio- 
nale del presidente Capone na omaggio reso alla 
pronuncia angio sassone. 

Se non temessi di farmi credere nemico siste- 
matico degli avvocati, direi che questo congresso 
non servirà a levare un ragno da nn buco... dato 
che nel salone dell’Alessi vi siano de’ buchi e dei 
ragui. Ma dovendo scegliere fra due cose perfet- 
tamente inutili e seccaati. preferisco quasi quasi... 
la corsa del solitario avela (vedi programma delle 
regate sul lago... nel quale però non è spiegato 
perchè la corsa del solitario si debba fare almeno 
in due... Oh allora”). 

DPI 

Gli avvoeati hanno assistito stamani alla rivista 
di cavalleria dalli spaldi dell'Arena. Non ne hanno 
formata però la principale attrattiva : questo poi 
no! Noto la loro presenza soltanto perchè avendo 
veduto nel programma dei loro levori ch'essi 
sperano nell’arbitrato internazionale, mi è parso 
poco adatto per loro uno spettacolo militare. Sa- 
rebbe come invitare a bere i membri deila Società 
di temperanza ! 
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I BOPTONI DELLA MANICA 


Settembre. 

Due tratti di penna ancora su Jersey e poi pas- 
seremo all’altro bottone, a Guernesey 

Ogni mattina dalla piazza del mercato di Saint 
Helier partano grandi carri tirati da cinque o 
sei cavalli, e capaci d'una trentina di persone, 
i quali carri con itinerario fisso settimanale gior- 
nalmente variato fanno in sei giorni il giro del- 
l'Isola, e conducono per una modestissima mezza 
corona al di, a vedere quanto di più pittoresco e 
curioso contenga l’isola in riva al mare, su pei 
monti, già per le valli, e come la gita sia ralle- 
grata (a chi piace!) da una guida-menestrello che 
canta, suona l’accordium, racconta barzeliette, 
rompe le scatole e chiede la mandola. 

Una rarità dell’isola sono certi cavoli alti dieci 
piedi e più, dei cni torsi si fanno bastoni, s0- 
miglianti a colossali nervi di bue, e che si ven- 
dono sd uno scellino il pezzo. 

Richiesto un abitatore dell’isola se fosse inglese, 
© francese, costui m'ha risposto, con una sica- 
mera ch'io gi’invidiai: « Sono di Jersey, perchè 
non è già l'Inghilterra che ha conquistato Jersey 
ma questa che conquistò l'Inghilterra; » alludendo 
al fatto storicoche Guglielmo il Conquistatore, scac- 
ciato di Normandia, fu a Jersey cheraggranellò le 
sue forze e con quelle mossa a prender possesso 
della vicina isola, un iaatino più grossa. 

A Jersey esistono le più belle vacche del mondo, 


le quali dinno un latte ricco e nutrient:, e sono 
Finvitia di totti gli allevatori di bestiame, che 
sî ressno dails più lontane regioni della terra 
per far acquisto del prototipo d'una razza che 
200 ha rivali. 

E infine Jersey è la pstria della famosa Mre. Lan- 
gisy, ls prefessional beauty di due anni fa l'at- 
trics d'oggi la più ammirata, per la sua bellezza 
ma le più vuota ch'io mi conosea per qualità 
istrioniche, e del celebre pittore Millais. 

x 

Da Jersey a Guernesey ci son due ore di mare, 
esitivo assai e braatolone quattrocento giorni sui 
trecentosessantecinque dell’anno. Ma due ore è 
un nulla, specie quando se ne impiega buona 
parte ad ammirare le bellezzo che si lasciano e 
quelle alle quali si va incontro. 

Guernesey — il cui nome vogliono derivi dar 
tedesco: isola verde — si presenta dal mare con 
un insieme molto più pittoresoo della vicina Jer- 
sex, ela vista della sua costiera è eccessivamente 
grandiosa; come assai più bello che a St Helier 
è l'ingresso nel porto della prineipale città del- 
V'isola, St-Peter Port, fabbricata in forma d'anfi- 
teatro, con file di graziose casine sovrapposte le 
une alle altre, e alla cui bellezza estetica con- 
tribuiscono alconi ricchi vigneti che servono di 
sfondo allegro e vivace al chiassoso quadretto. 
St-Peter Port consiste d'una città vecchia © di 
una nnova; quella, come in tutte le vecehie città 
formata dai chiassuoli stretti e sassosi; questa, 
adorna di fabbricati di costruzione moderna, di 
strade più larghe e d’ano splendido guai, 

x 

Come dissi nella precedentejmia lettera, Guerne- 
sey con le altre piccole itole foriia un gruppo 
affatto separato da Jersey, e ha per conseguenza 
giarisdizione e tribunali propri, lingua propria, 
persino moneta spicciola propria, ed è curiosa a 
notarsi la rivalità che regna tra le due isole di- 
stanti, tanto per dire, un tiro di schioppo l'una 
dall'altra. 

Guersesey. so mi posso esprimere così, è più 
francese di Jersey; l'inglese vi si sente parlato 
più qui che là, come i costumi anche nello due 
capitali stesse differenziano di molto. 

x 

È a Guernesey dove s'incontra ancora il bel tipo 
normanno. Le donne hanno una pelle bellissima 
delicata e chiara, e i tratti del volto puri e gra- 
ziosi! Gii uomini ben fatti, in generale, forti e 
robusti, con un'espressione franca e aperta e 
quasi sempre di buon umore. I bambini natural- 
mente sono sani, viapi, ed hanno l’aria sveglia 
che raramente vedi altrove. 

Gaernesey è, a mio credere, il quartier generale 
dell'esercito di temperanza. Il primo giorno: che 
ho posato i miei riveriti piedi nell'isola, ebbi la 
buona sorte di vedere una processione di mille e 
duecento bambini — su d’ana popolazione di quin- 
dicimila abitanti — tutti appartenenti alla Blue 
Ribbon Army, lindi, paliti, attilati ch'era un 
amore a vederli. Quei piccoli isolani appartene- 
vano a differenti scuole di carità, e andavano a 
godersi un giorno di spesso nel parco d’un ricco 
signore, che l'aveva messo a loro disposizione, 
offrendo anche il tè e le chicche. 

Cosa strana, che un briacone, puzzolente e slom- 
bato, mi decantava, nei termini i più calorosa» 
mente poetici i grandi meriti e lo qualità somme 
delte società di temperanza in genere, e di quella 
di Guernesey in particolare! In neanpr ceritas, 
0 no? 


d 


Ed ora vengo a quello cha mi trasse veramente 
a Guernesey: visitare la casa abitata per tanti anni 
da Victor Hugo. 

Raramento come nel breve tragitto da Jersey 
a Guernesey io:frugasai per entro la memoria, per 
ripescare quello ch'essa ancora riteneva del ro- 
mauzo dei Lavoratori del mare,seritta a Guernesey, 
e che abbonda delle più interessanti deserizioni 
delle scene della natura © dei costami di quegli 
isolani. Mi erucciavo per non averlo portato meco, 
perchè, a dir vero, del romanzo, letto negli anni 
miei giovanili, io ben poco ritenni. 

x 

Ia uno dei sobborghi meridionali della città di 
StPeter Port sta prominente. Hauteville House, 
proprietà e residenza di Victor Hago. Hanteville — 
la via da cui prese nome la casa — è sitanta sul- 
l'apice d'una collina i eni lati sono ricoperti di 
terrazze e di giardini. E a quella volta io mi di- 
ressi con un batticuore ben naturale in chiunque 
abbia letto ed anche per poco ammirato gli seritti 
del maitre. 

La casa non presenta nulla di straordinario, vista 
dalla strada. Due veechi e grossi alberi stanno 
come sentinelle ai lati della porta d’ingresso, e 
quei due alberi vi additano coloro cui chiedete 
della dimora dell’illustre poeta. 

x 

L'interno però è pieno d'interesse ed è un vero 
‘museo, ma d'un gusto discatibile. 

Dalla porta d'ingresso, lungo le scale e i pia- 
nerottoli il poeta ha fatto stendere un tappeto 
di feltro, di qualità assai comune, che rende sordi 
i passi. L'impressione, se volete, sarà di raccogli- 
mento, ma d’un genere trista aszsi. 

Una serva, che ne sa tanto di Vietor Hugo quanto 
jo dello scià di Persia, conduce in giro il visita- 
tore, senza dire mai un acca, senza saper rispon- 
dere ad una domanda, e si mette sulla soglia della 
porta, quasi vi dicesse: € Quando crede!.. + 

x 
La sala da pranzo contiene delle tappezzerie 0 


delle porcellaze d'un certo valore, d'sposte assi 
orizizalmente. Îl salotto di ricevimento 21 primo 
piano, che si eompose di due stanze, una dentro 
l'fitra, ad uso delle case inglesi, è pieno zeppo di 
oggetti di curiosità, di bricà brae, di mo! 


velluto, q 
della sala sono appesi dei gobelino, cha diocno di 
grande valore, e dei quadri di buoni autori. 

x 

Una stanza assaf originale è quella al piano su. 
periore detta « la galieris di quercia » 0 «ca 
mera di Garibaldi >, perchè ridotta dallo stezto 
Vietor Hago a stanza da letto, e destinata per il 
generale, nel caso — come avera promesso — che 
si case recato a far visita ad Hauteville House, 
quando fa ia Inghilterra nel 1854. 

Sei finestroni immensi spsadozo luce su d'ora 
vera foresta di quercia scolpita di colcre oscuro: 
tavole, sedie, seggiolini, sgabelli, ingombrano la 
stanza. Sa per i muri sono appiccieati stemmi, in- 
segne, scudi, animali dipinti in rosso ed oro ad 
uso di quelli giapponesi. Nel fondo v'è un letto 
immenso, che si dice non essere mai stato occu. 
pato, ricoperto di ricco damasco di broceato, e 
fornito di eortinaggi di stoffa atapenda pesante. 
mente ricamati. 

Ho notato come in tutte le stanze si trovi una 
specie di segziolone immenso, rassomigiiante a un 
trono, coperto d’on baldacchino. Questo che io 
caiano trono (tanto per int:nderei) assume pro- 
porzioni colossali nella « galleria di quercia > 
e richiama alla mente quegl’'immensi seggioloni che 
esistevano nei castelli feudali all’epoca beata dei 
nostri antichi. 


x 

A tatto questo lusso d’un gusto discutibile, ma 
da rispettarsi in un grand’uomo, fa vivo contrasto 
lo stadio del poeta. 

E una serra di piccole dimensioni, alla quale 
si accede per una piccola porta in fondo al sa- 
lotto del primo piano. Oggi la serra contiene una 
vita ricea di grappoli stupendi, che la cieerona 
non seppe dirmi se esisteva al tempo di Victor 
Hago. 

La vista che si godo dai ire lati è incantevi 
poco lungi le isole del Canale, piùin là la costa 
di Normandia 

In questo buco, ristretto per il corpo, im- 
mensurabile per un’anima/poetica (coma lo descrive 
un visitatore) c'è un piccolo letto di ferro, una 
piccola tavola coll’occorrente per scrivere. È lè, 
in que! santuario, in quella nicchis, che vennero 
generati Les Chdiiments, Les Contemplatione, La 
légende des Siàcles, Les Chansons des wrmes et 
des bois. Les Misérebles, Les Travailleurs de la 
mer, L'Homme qui rit, ecc., ece. 

x 

Un vecchietto che incontrai a pranzo all'Adiel, 
mi disse che abitando di casa proprio di faneo 2 
Vietor Hugo, egli lo vedeva tutti i santi di, sia 
d'inverno che d'estate, alzarsi sempre per tempo 
e lavorare în piedi dinanzi un leggio, sino alle 
nove o le dieci, quando si permetteva un'ora di 
ripeso “per far colazione e scendere nel giardino, 
© in città. Poscia ripigliava il lavoro sico all'ora 
di pranzo e non usciva più, coricandosi assai di 
buon'ora. 

A Guernesey lo vedevano pochissimo : gli abi- 
tanti lo ricordano sempre con sommo affetto, chè 
buono egli era con tatti, affabile e generoso. 

Hauteville House è, al momento che parliamo, 
abitata dalla sigaora Chenot, cognata dell’insigne 
poeta. Egli vi fu or saranno due anni, esi teme che, 
vecchio com'è, non visiterà forse più quella terra 
ospitale che a lui fa asito di pace e di quiete. 


CARITÀ 


Dalla Società italiana di beneficenza in Bar- 

cellona riceviamo: 
Barcellona, 1) settembre 1833. 
<Spottabile Direzione del giornale il Fanfolla 
Roma. 

< Il comitato di questa Società ha l'onore d'in- 
viare a codesta rispettabile Direzione la seconda 
lista di sottoscrizione a vantaggio dei danneg- 
giati dal disastro dell'isola d'Ischia, e l'importo 
relativo di pesetas 841 90 che al cambio di 490 
corrispondono a franchi 825 05. 

Colla più distinta stima vi riverisce 

Per îl comitato 
< Il segretario R. CoLu >. 


Dalla Società italfana di beneficenza in 

Barcellona (Spagna) 2° lista (Nota 1) 

con ekègue sopra Parigi . . L 82505 

Per cambio e spese. . . . >» 69 
È Totale L. g18.15 
Lista precedente » 20318 15 


Totale L. 21136 39 


(Nota 1). — Cav. Cristoforo Robecchi pesetas 50, 
Melchor sfarch 25, Engenio Broeca 50. Lancells 
y_Rogent 20, Guido Masearò 25, De Silvestri y C- 
25, Mafffoli y Gioachino” Villavecchia 30, 
Luigi Villavecchia 25, Lorenzo Grenzuer 25. Josì 
Camps y Mesia 10, Cesare Mires 5, Nicola Rosso? 
Mariano Cherubini 250, Francesco Checchi 3, Fro- 
lindo Arcueci 3, Vincenzo Deila Gatta 3, Giuseppo 
Aymerich 2, Giuseppe Ferrari 5. Pietro Traponi 

Felice De Diego ì, Salvatore De Canto I, F: 
cesco Martino 1, G. M. F. 10, Luigi Ciano5, Pi 
Agretti5, Juan Puig 5, Hamlet 4 3;Jnan Font 2,50, 
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FANFULLA 


Maria Font 2.50, José Vidal 5, Ignacio Casadegus 
5, Pablo Alsina .-. 5, Javn Nebot 5, Alì bey .-. 5. 
Ariban .-- 5, Wifredo .-. 5, N. N. Î, José Lio 5, 
Alfonso Benedì de Font 2, Emilio Pieri 5,$ 8. 5.2, 
Vitoria Salomo 1, Joaquin Masfarré 5, Vele 10, 
Carlo Dematteis 5, Marco Scolari 0,59, Cervarol ly 
Luigi Talarico 5, Raffaele Gamuzzi 1; Antonio 
Raggi 1, C. Filip) Filippo Crosetti È, Luigi 
Grassi 5, Giuseppe Perotti 0,40, Edonard P. de 
May 5, Josè Barò 10, Enrique Boix 2, pelsoi 10, 
Vicente Piang 5, dosè Cortila 25, Gaetano 5, Mazzoli 
5, Perez 16, Coromina 3, Rublick 2, Jones 3, Treuter 
2, Briatore 5, Josè Manip I, Guglielmo Rubis 10, 
andrea Porta 3, Antonio Conti 2 50, Luigi Fortis 
2, Gaudenzio Frascotti 1, Giovanni Medana 1, Fran- 
cesco Calderini 4, Antonip Tomasini 1, Eorico A. 
Famei 2, Benito Sataraanci 10, Benito Cordom 2 50, 
Mata Figuillem 5, Francesco Samaranch 5, Sal 
vador Riera 2 59, Angiolo Bieà5, Luigi Biancalana 
5, Pellegrino Monté 2,50, Diego De Rosa 5, Michelo 
Scotto2. Olivo Del Perugia 0.50, Amedeo Del Perugia 
0.50, E. G. 5, N. N. 1, N. N. 0.50, N. N. 0,50, Luigi 
Di Meo 6, Marco Rendich 10, Zaccaria Fiorentino 5, 
Celestino Tonietti 5, Ettore Giannoni 5, Tommaso 
Mazzini 7, Attanasio C. Aniello 5, Augusto Man- 
gini 2,50, Giuseppe Scotto 10, Jos Campo 5, G. 
Voronelli 5, Raffael Vidal 10, Mariato Carreras 10, 
Msrtino Cons 5, M. A. 0,50, Giuseppe Romani Ì, 
Fauger 5, Giuseppe Mascagni 2, Iguazio Triulzi2, 
Paolo Maggi 1, Fratelli Pantaleoni 10, Artemisio 
Salvatori 0,50, Severini 0,50, Filomena Giraldi 0,25, 
Gaetano Biggi 0,75, Giovanni Cassani 1, Francesco 
Ruga 2, Francesco Isaia 1, Stefano Samarini 1, 
Carlo Perotti 1, Pietro Pombia 1, Francesco Ga- 
muzzi 1, Michele Maradei 050, Francesco Ce- 
tutti 0,75, Giacomo Prosperi 0,75, Leonardo Pa- 
facca Ì, Giovanni Bolzani 2, Agostino Bisetti 1, 
Achille Battistuzzi 5, Emilio Porrini 5, Giovanni 
Franchi 2. Lorenzo Traversa 0.25, Giuseppe Ro- 
gnone 0,25, Cesare Martinelli 0,25, Giuseppe A- 
risi 0,25, Angrisano 1. 

Raccolte fra i concorrenti del caffè d'Oriente e 
Salon Condal: 

X . - pesetas 10, Luigi Zola 2, Luigi Zagri 10. 
Joaquim Puig 5, Ricardo Parera 10, Baldomero 
Roca 2, Antonio Lopez 2, Jacinto Calsina 2, Un 
amigo de la umanidad 4, N. N. 4, Espony” her- 
manos 1, Josè Camp 2,50, Martin Pagès 4. — To- 
tale pesetas 841 90. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 14 settembre. 

Teri è giunto a Roma l'onorevole Acton, mini- 
stro della marina. 

Oggi, all'una, è giunto il generale Ferrero, mi- 
nistro della guerra. Fu ricevuto alla stazione dal 
segretario generale, collonnello Pellont, dai éapi 
di servizio, generali Torre e Sani, e dagli altri 
capi di divisione. 


* 

Ha destata generalmente un'eccellente impres- 
gione la festosa accoglienza cui venne fatto segno 
4 Vienna ìl duca Torlonia come rappresentante il 
municipio di Roma. 

S.M. l'impetatore Francesco Giuseppe ebbe per la 
nostra città delle parole assai gentili, come pure 
Sua Maestà il re di Spagna che volle fare la co- 
noscenza del rappresentante di Roma. 

Il duca Torlonia mandò ieri all'assessore Trocchi 
fl seguente telegramma: 

« Oggi banchetto solenne al nuovo palazzo mu- 
nicipale. Fu fatta un'ovaziono cordiale affettuogis- 
sima al rappresentante della città di Roma. Mo- 
mento del mio hrindisi a Vienna eccitò il geno- 
rale entusiasmo. Ricordai Eugenio di Savoia con 
Carlo di Lorena e la liberazione di questa città. 
Al banchetto farono invitati i consiglieri comu- 
nali assessore Re ed architetto Azzurri ». 

Il duca Torlonia sarà di ritorno a Roma lunedì 
mattina. 

. 

Il conte Ladislao Kulezycki, il cui nome è stret- 
tamente legato alla storia della liberazione. di 
Vienna, fece celebrare, il 12 settembre, un solenne 
Te Deum nella chiesa dell’antica abbazia di Grot- 
taferrata, invitandovi molte distinte persone che 
stanno în villeggiatara in quei dintorni, e fra 
queste alcune note per le loro simpatie verso la 
Polonia. All'ingresso della chiesa era posta la se- 
guente iscrizione: 

Solenne azione di grasie — Pel Il centenario — 
della gloriosa vittoria — di Giovanni Sobieski — 
Re di Polonia — il 12 settembre 1685. 

La fanzine riuscì oltremodo imponente e com- 
movente in quella abbazia isolata © pittoresca, 
La chiesa splendidamente illuminata ed in cui 
avevano collocato l’altare latino delle grandi so- 
lennità, era gremita di popolo. L’abate mitrato 
dei basiliani greci, ordine prediletto di Giovanni III, 
intuonò l'inno ambrosiano e fa mirabilmente ac: 
compagnato dagli alunni del seminario americano, 
mentre le melodiose campane dell'abbazia suona- 
vano a festa. 

Non vi fu nè a Roma nè în Italia alcun’altra 
fanzione commemorativa del grande avvenimento 
per iniziativa di Polacchi dimoranti nella pe- 
nisola. 


* 


Questa sera partirà da Roma il 4° battaglione 
del 1° bersaglieri, destinato a formare -1’11° reg- 
gimento bersaglieri di stanza a Caserta. 

Jeri sera totti gli ufficiali del reggimento offri- 
rono nel restaurant Cavour, un banchetto agli 
ufficiali del 4° battaglione. 

Una schietta allegria darò tutta la sera. 

Vennero fatti dei brindisi alla salute del Re, 
dell'esercito © della patria. Gli applausi e gli ev- 
viva, calorosi, avevano un'eco sino alia vicina 
piazza della posta. 

Trovandosi assente da Roma il colonnello Aymo- 
nino, il tenente colonnello comandante interinale 
del reggimento, cavaliero Lamberti, pubblicava 
ieri il seguente 

i < Ordine del giorno: 

< È con vero rincrescimento che vedo staccarsi 
da noi il 4° battaglione destinato a formare 111° 
reggimento bersaglieri. 

< Dodici anni di vita comune cementarono vin- 
coli di affetto e di stima, cheresteranno mai sem 
pre vivi ed inalterati nei nostri cuori e terranno, 
sebben lontani, ogaora presenti alla memoria i 
nostri commilitoni. Gi 

< Essi portano nel nuovo reggimento, le. belle 
qualità militari dimostrate in ogni circostanza, e 


con queste sapranno ovunque acerescere gloria al 
corpo dei bersaglieri. 

< Nel dare ai partenti, a nome del reggimento, 
un addio, dico a tutti: — Lasciate nel 1° reggi- 
mento bersaglieri cara ed imperitara memoria >. 

* 

1 iavori per l'ordinamento della tombola na- 
zionale di beneficenza procedono con grande ala- 
drità: & 

La presidenza del comitato di soccorso per i 
danneggiati non ha perso il suo tempo, e tutte le 
difficoltà burocratiche furono già eliminate. 

La prefettara ha concesso îl permesso della e- 
strazione; il ministero delle finanze l’uso dei banchi 
del lotto per Ja rivendita delle cartelle; il mini- 
stero della guerra i sottufficiali che dovranno 
scrivere le cartelle. A: 

Il comitato di Roma avrebbe in animo di ricon- 
fermare gli stessi comiati delle*provincie che con 
tanto zelo prestarono l’opera loro nella tombola 
per gl'inondati. 

incominciata già la ristampa dei registri delle 
cartelle. Questa volta so ne tireranno 750,000, 
perchè si prevede una vendita assai maggiore 
della volta passata. 

Lo stabilimento Civelli filantropicamente si è 
assunta la fornitura della ristampa ad un prezzo 
assai mite. 

La presidenza del Comitato si è messa d'im- 
pegno per la buona riuscita di questa tombola. 
Si spera che l'estrazione possa aver luogo il 28 
prossimo ottobre. 

E se la presidenza seguita a lavorare alacre- 
mente come ha fatto sinora, si può esser certi che 
i lavori saranno presto terminati. 

Teatri. di 

Regisiriamo un altro successo: quello della 
nuova commedia, Madre! del signor Ippolito Tito 
D'Aste, data ieri sera dalla compagnia Tessero al 
Quirino. L'autore ebbe una dozzina di chiamate 
agli onori del proscenio. 

Esecuzione eccellente: specie per parte della 
signora Tesero e della signorina Antonaz che ri- 
scosse ierì sera moltissimi applausi. 

Questa sera la signora Tessero ci darà la sua 
rappresentazione d'addio, colla Fernanda di Vit- 
toriano Sardo. 

È una piena assicurata. 

«*, AI Costenzi, domani sera, beneficiata del 
brillante Mancinelli con questo attraente  pro- 
gramma: La scuola della masione, bozzetto di 
Martelli; Un mario antropofago, scherzo comico 
di Petrai; La notte degli schiaffi, commedia di 
Scribe; ela parodia di Fontana La statua del 
sor Incioda. 


ll 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8112. — Andreina. 
UMBERTO I — Ore 5 112. — Giorgio Bernard 

il proscritto. 

QUIRINO. — ore 9. — Fernanda, 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 14. 

Si dice che il re di Spagna avrà un col- 
loquio a Bruxelles col conte di Parigi. 

Îeri il Consiglio dei ministri non prese al- 
cuna decisione riguardo alle faccende del 
Tonkino, a causa dello screzio di opinioni esi- 
stente fra i diversi membri del gabinetto. 

Durante il consiglio giunse notizia da Lon- 
dra che dà speranza di un probabile accomo- 
damento della questione, grazie all'intromis- 
sione di lord Granville, ministro degli affari 
esteri d'Inghilterra. 

Si è pubblicato il processo verbale della 
vertenza Rochefort-Bettini, che è una sem- 
plice constatazione del rifiuto di battersi, fatto 
dal Rochefort. 


Si ricomincia a parlare di discorsi politici. Come 
già dicemmo, paro che l'oratore circolare dell’op- 
posizione sarà l'onorevole Baccarini che comince- 
rebbe da Genova il 2 ottobre. 

Il presidente del Consiglio parlerebbe a Stra 
della. A quanto ci assicurano, è probabile che l’o- 
norevole Depretis effettui ora — prima dell’aper- 
tara della Camera — quella gita a Napoli che da 
tanto tempo è in progetto. Questo almeno sarebbe 
il desiderio di parecchi della deputazione meri. 
dionale. In tal caso è certo che l’ororevole Depretis 
pronuncerebbe un discorso politico. 

Crediamo inutile far rilevare ai nostri lettori 
quale luminosa conferma abbiano avuto le nostre 
informazioni intorno alle ‘condizioni dell'alleanza 
austroitalo-germanica. 

Ricorderemo solo che alle smentite, alle retti- 
fiche di fantasia, ci limitammo a rispondere che 
l'avvenire ci avrebbe dato ragione. 

Questa nostra persuasione si è già in parte av- 
verata, © si mostrerà anche più fondata allor- 
quando potranno essere conosciute oficialmente 
gli altri particolari che noi accennammo discreta 
mente. 


Folchetto ci scrive: 

Parigi, 12 settembre. 

Completo il mio telegramma odierno. 

Ieri sera i signori conte Gommi-Flamini e il 
signor de Remy (ex-ufficiale di cavalleria fran- 
cese), padrini del signor Bettini, si sono recati a 
casa del signor Rochefort, e non avendolo trovato, 
gli lasciarono le loro carie, avvertendolo che sta- 
mane slle 11 sarebbero ritornati. 

Oggi allo 11, quando si presentarono, il signor 


Rochefort face loro chiedere a nome di chi veni 
vano, e svendo essi risposto a nome del signor 
Bettini, egli fece loro passare la sua carta di vi- 
sita, dove aveva soritto così 

< Monsieur Rochefort ne eonnaissant personne 
du nom de Bettini regrette vivement de ne pou- 
voir avoir l'honnenr de recevoir les denx hono- 
rables visiteurs qui ont pris la peine de se présenter 
de la part de c> monsienr. » 

Il signor conte Gommi e de Remy si ritirarono, 
estenderanno ua processo verbale nel quale consta- 
tano il riduto del signor Rochefort, processo ver- 
bale che vi invierò domani. 

La questione, 0 almeno questa questione, si può 
dire fiaita. 


14 settembre. — Un miglior andamento dei ne- 
riati tra la Francia e la China potrebbe spio= 
garo 31 mg /0ramento odierno delle condizioni del 
Mercato. che fa aw.iYO ® con i corsi della rendita 
in sensibilo aumento. Da 

Trettata per contanti a %) 70, era in seguito 
pagata 90 70 e 90 72 1/2 per fine mese, © grada- 
tamente fino a 90 77 112. 

1 prestiti stazionari: 

Prestito Cnttolico 94 60 — Blount 91 60 — Roth- 
schild 95 60; il Gas in buona vista a 1059, è 
l'acqua Marcia a 845; deboie l'Immobiliare a 402. 

Glì altri titoli nominali sono af corsi che ripor- 
tiamo: 

Banca Romana 1000 — Banca Generale 529 — 
Banco di Roma 533 — Ranco Santo Spirito 439 25 
— Condotte 478 — Complementari 217 — Muni- 
cipio di Roma (1883) 444. 

1 cambi invariat 

Francia (a tre mesi) 08 95. 

Francia (chègues) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 

La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto al 
31200. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 90 70; Rendita fran- 
cese 3 00 antico 81 50; Id. 50/0 108 40; Inglese 
100 3,4; Egiziano 361; Tarco 10 45; Suez 2405 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 90 85; Rendita francese 


3 010 ammort. antico 81 57; idem 5 0/0 108 52; 
5; Inglese 10058; Egizisno 6 016 361; 


Apertura della Borsa di Londra: 
Resdita italiana 89 9/16; Spagnuolo 58; Turco 
10 114 Egiziano 71 5,16. 


Ben Berrcraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LIMA, 13. — Il presidente Igisc!s3 costituì il ga- 
binetto. conferendo & Barinega la presiuenza e la 
giustizia, a Lavarello gli affari esteri, a Osma la 
guerra ed a Malpartido le finanze. 

VIENNA, 13. — In occasione dell’inaugarazione 
del nuovo Palazzo di città il municipio vi diede 
un banchetto nel quale il borgomastro brindò al- 
l'imperatore ed il vice borgomastro agli ospiti 
della città, facendo osservare che la presenza del 
sindaco di Roma è un grande onore per Vienna 
ed il paese (Acclamazioni entusiastiche) 

ll duca Torlonia rispose brindando alla prospe- 
rità di Vienna, che rivaleggia con Roma ney 
sforzi snìla via della civiltà; ricordò Eugenio 
Savoia e le liberazione di Vienna, e salutò le due 
Dinaatie, che hanno la loro forza nell'amore delle 
popolazioni. a 

LODI, 13. — Si fanno grandi preparativi di festa 
per l'inaugarazione, che avrà luogo domenica, 
coll'intervento di Sua Maestà il Re, del mom 
mento di Vittorio Emanuele. Lajsera, la città sarà 
splendidamente illuminata. 200 

PARIGI, 13. — Il consiglio dei ministri si cc- 
capò degli affari del Tenkino. Signora il risultato 
della seduta. Il consiglio sì riunirà di nuY0 do- 
mani. 

Il National crede che nulla-sia stato deciso. I 
gravi dissensi sorti fra î ministri fanno temere 
una crisi ministeriale. 

Secondo il Temps, il ministero crede al successo 
delle trattative pendenti. 

WITTENBERG, 13. — Inaugurando oggi la Luth- 
erhalle il priacipe imperiale disse: « Questa ce- 
rimonia sia per noi un’esortazione a tenere în 
sommo pregio i doni della riforma religiosa, collo 
stesso coraggio e nello stesso spirito dei nostri 
antenati nel ricevere quei doni. La cerimonia 


deve pure confermare nella risolozione di difen- 
dere sempre la confessione evangelica, nonchè la 
libertà dì coscienza e la tolleranza li vigore e 
l'essenza del protestantismo non hanno per base 
una lettera morta, ma l’aspirazione a conoscere 
la verità cristiana. Possa la festa di Lutero con- 
tribuire a fortificare la coscienza degli evangelici 
ed « preservare dalle discordie la Chiesa evange- 
lica di Germania! > 

Il principe diede anche lettura di un messaggio 
nel quale l'imperatore dice che- non potrà assi- 
stere personalmente alla festa, ma che, comec 
stiano evangelico e capo del governo ecclesiastico 
egli nutre profonda simpatia per una festa dalla 
quale ampie benedizioni deriveranno alla Chiesa 
evangelica di Germania ed ai suoi membri. Sua 
Maestà ebbe a cuore di farsi rappresentare a 
questa festa, di una importanza più che locale, e 
che si celebra in Wittenberg, ove Lutero compi 
l'atto principale della sua missione. Termina auga- 
rando che tale festa contribuisca a ridestare lo 
spirito religioso, a mantenere la purezza dei co- 
stumi ed a rafforzare la paco nella Chiesa evan- 
elica. 
E*VIENNA, 14. — Alla fino del banchetto offerto 
jeri dalla città, il professore deputato Suess brindò 
alla prosperità di Roma, dicendo: 

< Il sindaco di Roma ci ha parlato oggi quale 
civis romanus e rappresentante di una nazione 
divenuta grande mercò il concetto che ebbe dello 
Stato unitario. (Vivi applausi). Siamo stati in lotta 
con quella nazione durante parecchi secoli, ma 
oggi porgiamo la corona della pace a quella stessa 
nazione che in questi ultimi tempi contribuì a rin- 
forzare l'argine eretto attraverso l'Europa a di- 
fesa della pace. > (Vivi applausi. Acelamazsioni). 

PARIGI, 14 — Il Journal officie! pubblica la 


nomina di Patenétre a ministro di Francia în 


China. 


CAIRO, 14. 
LONDRA. 14 — Il Morning = 
< Il medico del principe di Bismarck è stato 
chiamato frettriosimente a Gastein. 

VIENNA, 14 — Il Afonitore dell’ esercito pub- 
blica Ja nomina del re di Serbia a colonnello pro- 
prietario dei 97° reggimento fanteria, e quella del 
principe di Bolgaria a colonnello del 6° reggi- 
mento dragoni. 

PARIGI, — 14. — Ii Olairon smentisce la noti- 
zia data dalla Patrie rizcardo ad un complotto 
contro la vita di re Alforso. 

LONDRA, 14 — Lo Standard ha da Parigi: 
< Corre voco che la Germania si sia intesa. cogli 
altri membri della triplice alleanza per proporre 
un congresso nel quale si discuterebbo la que- 
stione del d.sarmo generale. » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


TI Curato di ProdalbUNgo — veesasi ine pagina 


Gerastone unica par acquistare 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 


stazione di Milano. di 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Bescolungo 


PISTDIBSE. veri avviso in 4* pagina. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L 150 

» guamitincono. > 4— 

» 4 chiavi - . >» 

in ebano 6 chiavi »B_- 

» dc» è . »30- 
Musettes. 

in bossolo 5 chiavi. +. >2— 

Gornamuse. 

senplici + . . . . »3= 

doppie. - -—-. @ . » b—- 
Metodo. 

da Elngeolets . . - . » 250 


da Musette . +. . . >» 250 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano, Finzi © Bianchelli,n Roma, via del Corso, 
153-154 è via Frattina, 4 — In Firenze, via 
Panzani, 25 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza esgionare 
il minimo dolore. 5 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


r estirpare con una sola applicazione i peli @ 

Ea lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’anmento di cent. 50 si spedisco per pacco 
postale a E 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Gorso. 153-154 © via Frattina 84 B; Firenze 
via Panzani, 2f. 


TETTOIEB £CONOMICH 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realt:zavo una economia notevole nella 
costruzione dei mari e delle travature che pos- 
gono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tattoie è di 15 anni Il 
Carton Cwir si vende in rotoli di metri 12 di Inn- 

ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere omande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi © Bianclrelli, Roma, via. del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
se - 60 - 75-85 
a 


Dirigere di de all’Emporio 
ET to Rianchell in Roma Corso, (55.04 


© via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Pazrani, 39, 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principal» di Pabl n Î 
Datta Francia, Agence priacipale d» Publicité, Paris 


rus de Richelieu 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUXC0 PISTOJESE 


a SDELEart 
persone che non 


per lo stato di loro! 
Il clima fr-sso, con 
le esulaz onì resinose della 
in gran parte al buon suc-! 


‘ono recarsi alle ataz. 

saluto sia per la teu 

vare piozgie, l’aria pira della moni 
toresta di abeti 


Scrizera alla Direzione 


se (Tscana). 


AVVISO 


ll 3 settembre. — 


col 


È l’Amtrinistrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, 


i” €. Schranz e &. Ròdiger 
Vienna, X, Dampfgasse N° 15. 
II 


ab per 13 


diretto ds 


e VERONA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o pit pertite dei materiali stessi, potrà 


{mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, 


SCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 27 Agosto 1883. 


tà în Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei'Panzani 7 p. 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità ad Avvis> esposto al Pabblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, 
mediante gara, dei materizli fuori d'uso 


che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materialo in TORIN 


da oggi a tutto il giorno 17 settembre p. v. 
‘al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRE- 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


p.— In Milano, Galleria Vittorio Emannele 24 


Dgibroa'e pa 


c Gil BLIS» 


|pabblicherà daì 20 Se:tembri un 
aa romaozo ine 


eCe qui ne meurt pas» 
[del Sig. Barb:y d'Aurevilly. 
In venfita E. Perino, Roma 
Gli abbonameoti si ricesono in 
La negro 
Abbonamento di 3 mesi Fr.17. 
fi 
T, GUIDI, Laren tree 
oe megane 
Eee 
ne ne 


lace»ito nel mondo femminile. E 
Îiatitolato : 


Ul Curato di Pradalburgo 


Lire Due preso l'Ufficio del 
[Giornale dette Donne, sia Po, 1, 
Torino, e da tatti i li 


si previene che 


0, MILANO 


COLLARINO 
Galvane-Elettrieo 
preservativo sicuro contro 


la Difterite ei i! Group 
Prezzo L. 3.50 


avere le necessarie infor-| 


Dirigere le domande è vaglia 
|al'Emporio Franco-'taliano tinzi 
o Bianchetli, Roma via dei C 


©. COLLODì 


Si pubblica ogni Giovedì 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 


Il Giornale peri Bambini, splendida. 
zhente illustrato, unico nel suo genere în Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà.i 
Duo volte al maso concorsi fra gli associati con magni-} 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed; 
una bellissima sestola di latta con colori e pennelli, 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amminiatrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


argentea ; 
{3° Non prendono nè la ruggine nè îl verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alenna stagnatura 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucins el 
Un nusnero di saggio gratis è franco a chi ne fa alli tavola. - GS ARAN Peli; 
SICA GARA Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 

o , e via Fr: 5; enze, 

!dei Panzani, 26. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Allepersone che non hanno 
osservanza delle regole della|gere in due giorni e senza lil tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i cspelli e la barba luso delle tinture progressive, 
în breve tempo il colore na-|in nero e castegno. lla Società Igionica Francese | 
turale ai capelli ed alla barba. | Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- | 
Dopo aver fatto uso della tin-{di mantenerlo con .l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, serve|l'Acqua di Figaro pro-/nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli edigressiva. leffetto. 
‘alla barba il colore riacqui- 
stato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 6. Iple 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco 


Grande riduzione di prezzi 
la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma: 
iare ed ® trasportare. 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
‘RISULTATO GARANTITO 
Appatècchi da 1 bottiglia L. 12 
» 200 » 15 
» AS >» 19 
» 5» » 30 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia ell’Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


n 


| 
| 


POMPE ROTATIVE) 


della fabbrica MOBET e BHOQUET di Pi 

Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 

Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio. 
-. Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di'liquidi. 

Go een pece asia ne Tistaiia noli 
‘commercio, vinicolo. 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, ece. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


leta L. 6. 
postale 

Dirigere le domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 + v'a Feattna 848. Fireozo, via dei Panzani 26 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 
renderla completamente impermeabile. Lasi 


Lo più adatte in ragione del loro meccanismo, della Larghezza del tubo piegato. mim =—26 32° 39 46 | 

loro solidità © del loro funzionamento dolco © regolare. Diametro . . . .. . mm 15 2 d ® 
Rendita da venti a cento el all’ora. 

Pirigre domande vg ll'Emprio rano aiao Find Prezzo al metro . . Lo 0.9 101. 10 1.20 
 Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84B, del tubo piegato mim 52 58° 65 72° 78 85 
Firenze, via Pancani 26, OE S200 MI MS SIOE 

Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.6 1.75 1.85 


Non più Spalle curv 
‘oll'aso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
-Questo straccale dilata il petto e rende libera la re- 

razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, a g E 
5 anche © gli organi dell'addome, facendo sostenere alle via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. 
Sspallo il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale = = - 
americano non altera il davanti delle camicie e non può Ruove 1 aglavetro Americano brevettato 
dcivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per a sr 
la gioventù cori ndo ogn: tendenza a tenere le spalle Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
curve © rinforzando la voce ed i polmoni. trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla più grande facilità ed 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e 6 di vetro che sono sufficientemente intagliati. 
secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per Prosze L. 3.50. 


Seechi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L. 3,50 


Diri d de e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian i, 
irigere domande e vaglia parlo ra no |  Binchelli, Roma, 


ò posta coll’aumento di centesimi &@ per ogni straccale. _Dirigero domande o vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bixnckelli, Roma, 
ir rin ana © veglia all'Em rio Franco-Italixno Va dol Corso 153-158 © Sia Frattina 84 ©. Firenzo. via dei Pantani D5. o? 
Bianchell, Romae via del Corso, 153-154 e via z iuris Moslesiori 
845. Firenze, via Panzani, 26. i. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 195, Roma 


‘sciuti i vantaggi incontestabili che o 
‘ira i quali i principali sono i sezu 


2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezzal3 


CACAO, BENSDOR. 


lità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
questo prodotto, 
enti : 1° Gusto soave 
» delicato. 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
cazione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
autritive ed estrema digestibitità. 5° Forza straordinsria 
rezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
golsere offre una bevanda più fortificante e più n 
the la stessa proporzione preparata da altri fabb: 
Con due cucchiaini di questo cacso ed al 
zucchero si pre un’eccellente tazza di 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 
Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chi]. L. 5.50 
18 chil. L. 
Coll’aumento di cent. 50 si spediscs per pacco postale. 
Dirigere domande 6 vaglia eselusivimente ali’Emporio 
Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
155-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 23 


POMPA DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elle, forniscono circa 906 lin di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L 20 


— 1/4 chil. L. 3 
1.95. 


Pempe aspiranti a vo- 
Iante con ommamenti  galvanizzaie 
@ delta stessa forza della precedente, 

45 

Poripe aspiranti a brae 
cia ed n getto contimuo. — 
Questo sistema, oltre il vantaggio del'a 
continuità dei getto, permette di ri- 
durre il diametro de' tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiogarsi. 

Disse. 68 mpa firziaro 6000 it Para L_50 

> 3» is » > 
s00 > no o» 115 


volante a getto conti 
suo, < binci il ghi: n 
Mamo 30 pnbinetlo conto il ghisccio, diametro 10 mim or. 
Pompe aspirenti © prementi a braccio 
Sette continue, diametro 150 mm fornisca 1600 tiri 
_ Imballaggio gratia. Porto a carico dei committenti, 
Dirige domande @ all'Emoorio Franco-itattaro Finzi 


pi Roma, via del Corso I: 
PA Pa i 153-158 e via 


dei Panzani, 28. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Questa macchine costrutie secondo il modello ame- 


ricano hanno il vantaggio di ior. solidità 
ia ‘aggio lì una maggior solidità di 


B 


queste macchine può fare il 
esperti. 
PREZZI: 
N {1 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 60 
»? >» » » 30—- ,70 
»3 >» » » 5-7 
Imballaggio gratis, porto ic committenti. 
_ Dirigero domande cedo Sirion n 
liano Fiazi o Bianchelii, in Roma, vis de! Corso 153, 
124 e via Frattina 84 5, in Firenze, via doi Panzani?9. 


45, 50, 60, 75, 85 
Pa 0, po. 00, 75, 


Anno XIV 


PREZZI. D'ASSOCIAZIONE 


ei d'Ruropne Calco e di Ped Mer gli Avvisi all'Ammintetrezione 
A tento io Pipe praiazaizi. 
SEE Une ini 18 È È CA E cp 
In Roma cent. 5 Roma, Domenica 16 Settembre 1883 Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

Dalla Gazzetta ufficiale d'ieri sera: 

Sua Maestà l'imperatore del Giappone ha telegra- 
fito a Sua Maestà il Re manifestando la commozione 
provata per la catastrofe d'Ischia, ed esprimendo la 
sua simpatia per î superstiti, ed in generale per il po- 
polo italiano. 

Sua Maestà il Re tosto rispose, del pari telegrafi- 
camente, ringraziando l'imperatore di avere voluto 
da così grande disiauza associarsi col dolore dell'animo 
suo al lutto per la immensa sventura ed attestare la 
sua alta benevolenza per l'Italia. 

Il telegramma di Sua Maestà soggiunge che in Italia 
Re e governo e l’intero paese sono animati di uguale 
simpatia verso il popolo giapponese. 

ta 

Leggo in un giornale di sinistra la notizia seguente: 

La Commissione alla quale, fin da quando era guar- 
dasigilli l'onorevole Zanardelli, venne affidato l'esame 
del nuovo codice penale, si riunisce da oltre un mese, 
sotto la presidenza del ministro, onorevole Giannuzzi- 
Savelli. Quindi essa ha potuto progredire molto nei 
suoi lavori, în guisa che sarà în grado di recarli 2 
termine nella prossima settimana e dare agio al mi- 
nistro di recarsi per qualche giorno a Napoli. 


% 


Trovo in una statistica ufficiale che nelle regioni 
d'Italia, dove il numero dei suicidî è minore, sono 
poi maggiori gli assassini. 

Ciò si spiega facilmente; dove la civiltà è più so- 
lida e più estesa, l'uomo preferisce morire anzichè di- 
sonorarsi per saziare la fame. 

E dove la civiltà non è ancora penetrata, o poco 
vi si fa sentire, l'uomo preferisce uccidere gli altri 
che sè stesso, 

Ho messo lì la mia opinione, ma mi guarderei bene 
dall’indicare le regioni d'Italia in cui si commettono 
più omicidi. 


ts 


La Rassegna dice chela venuta del presidente del Con- 
siglio non è estranea alla soluzione di alcune que- 
stioni di politica interna. 

Nel consiglio dei ministri che avrà luogo proba 
bilmente lunedì si porrà sul tappeto la questione della 
chiusura della sessione parlamentare. 

In vista poi dei fatti di Romagna, è intenzione del- 
l'onorevole presidente del Consiglio di provvedere im- 
mediatameate alla nomina del titolare della prefet- 
tura di Ravenna alla quale sarebbe chiamato il com- 
mendatore Astengo. 

Viceversa, il 5Popolo romano smentisce le asser- 
zioni della assegna, e assicura che nel prossimo 
consiglio non si discuteranno che i decreti di prele- 
vamento, î provvedimenti amministrativi preparati dai 
varî ministri, e saranno fissate le basi peril bilancio 
dell’anno prossimo. 

Chi ha ragione dei due confratelli? 

Forse tutti due, perchè in un consiglio di ministri 
sì possono benissimo ventilare e gli argomenti ac- 


cennati dal giornale della sera e quelli accennati dal 
giornale del mattino. 
ii 

È pronto il nuovo ordinamento della direzione ge- 
nerale delle gabelle, in seguito al passaggio nell'am- 
ministrazione centrale finanziaria del personale della 
regla cointeressata dei tabacchi. 

FUORI. 

A Berlino si dà una grande importanza politico» 
religiosa al discorso tenuto dal principe imperiale a 
Wittenberg in occasione dell'inaugurazione della Lu- 
terballe, cui egli assistè in nome deli’imperatore. 

Il discorso del principe imperiale può riguardarsi 
come l'espressione non solo delle notissime [sue idee 
personali nella questione religiosa, ma cziandio di 
quella del capo dello Stato, 

Il discorso è stato accolto con viva soddisfazione 
da tutti i circoli politici protestanti, e dai progres- 
sistì, dai nazionaliliberali e dai liberi-conservatori. 


ts 


Secondo la Kolmische Zeitung il sultano avrebbe 
chiarato al signor di Radovitz che faceva completa 
adesione alla politica austro-tedesca. 


* 


Telegrafano da Vienna al Daily News in data 11 
settembre : 

Ad Agram la polizia ha sorpreso alcune Società se- 
grete che stavano facendo sforzi per dirigere i tu 
multi da un'altra parte e fare infuriare la folla contro 
gli ebrei, Le case furono perquisite nuovamente e vari 
impiegati furono arrestati. La folla sarebbe stata pa- 
gata per tali tumulti, I personaggi più ifluenti di 
Croazia chiamati a Pesth dal signor Tisza per con- 
ferire sulle difficoltà della situazione hauno tutti ri- 
cusato di recarvisi, all'infuori del signor Jossipovic 
che sarà creato bano della Croazia quando l'ordine vi 
sia ristabilito. 

Il governo ungherese ha proibito che le tasse ven- 
gino esatte per forza, avendo dovuto riconoscere che 
gli esattori erano disonesti. Il governo ha inoltre 
promesso di riformare tutto il sistema amministrativo, 
‘ma insiste perchè venga prima ristabilito l'ordine. 


I E SA uo, _ 


GIORNO PER GIGI 


Sapete o nom sapete che miss Booth è ma- 
rescialla dell'esercito della saluto. 

Che cosa sia l’esercito in questione, since- 
ramente, io non ve lo saprei dire. 

Così, a occhio e croce, credo si tratti di 
‘una falange di donne che hanno la buonis- 
sima intenzione di salvare la società moderna 
e che frattanto vanno a spasso a traverso 
T'Europa, facendo ridere perfino i polli coi 
discorsi che tengono e coi vestiti che portano. 

L’anno scorso, la marescialla Booth e il suo 
stato maggiore divertirono la città di Ginevra, 
durante un mese, esponendo ogni giorno, in 
pubblico, le loro teorie. 


Però, verso la fine, il divertimento de 
nerò quasi in uno scandalo. 
Quest'anno, la marescialla e una sua aiu- 


tantessa tornarono in Svizzera, per assistere I 


‘al matrimonio di una loro amica. 

Il governo della Confederazione le © 
subito via 

Governo poco galante! Governo musone! 
Tollera i nichilisti che fanno piangere e 
scaccia le signore che fanno ridere ! 


3° 3% 

A quanto pare, il ministro delle finanze Ti- 
rard, per provvedere ai bisogni del bilancio, 
asgamentati per la guerra al Tonkino, presen- 
terà alcuni progetti di legge sulle bevande. 

Così la Francia corre rischio di avere il 
vermouth più caro... e senza China! 

e * 
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L'altro ieri il Popo!o romano, in una cor- 
rispondenza da Monaco di Baviera, ha ripor- 
tato il seguente brindisi, fatto dal professore 
Pierantoni in risposta a quello pronunciato 
dal borgomastro della città: 

< Signori... ai vostri barili di birra noi ri 
spondiamo con amichevole e lieta vendelta, 
mandandovi il nostro vino. E di questa ven- 
detta l’Istituto di diritto internazionale è ben 
lieto... » 

Agli Italiani farà senza dubbio piacere l’ap- 
prendere come l’Istituto di diritto internazio- 
nale sia rimasto den Lieto della lieta vendetta. 
Ma disgraziatamente, nel caso attuale, quella 
dell'Istituto è proprio una letizia buttata via. 

Il mio amico Caselli qui vicino, noto e be- 
nemerito negoziante di vini, mi domanda: 
< Saprebbe?dire un po l'onorevole Pierantoni, 
se questo non disturba la letizia dell'Istituto 
di diritto internazionale, quanti barili di vino 
abbia egli mandato, per lieta vendetta, ai birrai 
di Monaco di Baviera? » 


è * 
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La Presse annunzia, sulla fedo di un gior- 
nale legittimista, che la contessa di Chamborà 
si trova da circa tre mesi... in stato interes- 
sante. 

Credo che la notizia sia uno scherzo di cat- 
tivo genere, perchè la contessa di Chambord 
ha sessantasei anni. 

Ma la nascita miracolosa di un bambino 
non sarebbe una cosa nuova nella famiglia 
dei Borboni; e, d'altra parte, Sara aveva no- 
vant’anni quando mise al mondo Isacco. 


ssa s'a 
Torniamo ancora sulle stragi di Romagna, 
visto e considerato che ormai è stabilito di 
chiamarle così. 
Ne riparlo, perchè dal campo avvorso una 
parola meno appassionata s'è fatta intendere 


nel pandemonio di questi giorni. È bene ane 

che notare che questa parola viene da un 

‘mazziniano, il signor Fratti del Dovere. 
Dopo aver narrato l’aggressione subìta dal 
‘nciatichi, egli soggiunge : 

€ Sao cugino che aveva tentato di calmare gli 
animi e di interporsi, fa percorso da molti mentre 
era a terra caduto, con colpi di sedia e di mazza 
ferrata, dicesi. Invano due bravi operai cercarono 
dissuadere gli irruenti che si scagiiavano addosso 
a quegli inermi; uno di quegli operai è Carlo 
Cane, del consiglio del circolo Mazzini... È do- 
loroso il dirlo, tristamente doloroso; quando gli 
animi sono sadotti dal parteggiamento diventano 
sordi anche alla voce dell'umanità. 

< Tuttociò è una conseguenza dell’odio che qui 
da moltissimi si lia contro i moderati. Le diffe- 
renze politiche che qui una volta esplicavansi con 
tolleranza e civiltà si sono fatte dissidî aspri, 
lotte quasi feline, continue, appassionate. Bi chi 
la colpa?... con franchezza dico: la colpa è dei 
moderati da un lato, dei democratici dall’altro, 
non di tutti, no, ma di molti; di quelli special- 
mente che eredono loro primo dovere le lotte me- 
schine di parte, che talora trascendono în più 
meschino liti personali, dimenticando altri e più 
degni doveri e la tranquillità della loro città na- 
tale e il nome della Romagna che ha bisogno di 
esser rilevato ». 

n° 

Noi non vogliamo andare oltre in una po- 
lemica ingrata, la lettera del signor Fratti 
prova che nel campo avversario v'ha taluno 
col quale si può ancora spassionatamente di- 
scutere sulle origini del malaugurato inci- 
dente. Ma sulle origini soltanto, e non più 
oltre, perocchò noi non possiamo che lodare 
l'autorità del fermo contegno che essa ha te- 
nuto. Ad ogni modo sarà tanto di guadagnato 
per tutti, se la polemica potrà prendere un an- 
dazzo urbano e tale da impedire che si dia 
su per i giornali lo stesso spettacolo che si è 
dato sulla piazza di Forlì. 

“e 
naso 

Fiori di stagione. 

Quelli d'estate cominciano ad appassire e 
spuntano quelli di antunno. 

Ogni anno, nella calda-stagione, il giorna- 
lismo europeo, tra un bagno e uno sbadiglio, 
discute seriamente sulle probabilità di una 
guerra futura. 

Col cessare dei grandi calori, vengon meno 
le belligere profezie e succede la reazione. 

Allora non più guerra, ma disarmo gene- 
rale. Ed oggi infatti un telegramma ci an- 
nuncia correr voce a Parigi che la Germania, 
d'accordo con altre potenze, proporrà un con- 
gresso per discutere la questione del disarmo 
generale. 

Si sa che i fiori d'autunno sono fiori me- 
lanconici, e i giornali ogni anno d'autunno 
hanno di queste melanconie. 


Proprietà iaia 
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IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Eccomici — pensava, palpando i biglietti di 
banca, prima di mettersi a letto — eccomici nel 
gran mondo che mi faceva l’effetto di un para- 
diso, e dipenderebbe da me il restarvi. Ma il di 
volo mi porti, se ne ho voglia! La vita che vi si 
fa è piena di troppe avventure. Amo le avven- 
ture, ma fino a un certo punto.. Due innamorati 
bisticciati per colpa mia e per soprammercato un 
prosesse per assassinio all'orizzonte... c'è da per- 
dero la testa. 

Dormi piuttosto male. Sognò la signora di Mar- 
cenae, il signor della Cadière 6 l'usuraio Basfroi 
che non aveva mai veduto. 

Ma la notte porta consiglio, e, quando si sve- 
gliò, lo sue idee avevano già preso unaltro corso. 

Egli pensò che non poteva rompere le sue re- 
lazioni eon Paolo di Lizy e che era suo dovere di 
venire ad una spiegazione, prima con la contessa, 
poi con Paolo, salvo a rimandare l’ultima al giorno 
in cui si troverebbe in caso di far conchiudere di 
nuovo il matrimonio mandato a monte. 

Del delitto di Fontainebleau non se ne preoo- 
cupava guari, convinto che la polizia farebbe la 
luce su quel mistero e che le supposizioni di Paolo 
mon avevano senso comune. A 

Risolvette dunque di presentarsi lo stesso giorno 
alla signora di Marcenac. i 

Essa lo aveva autorizzato a farlo, e, d'altra 
parte, era certo di non trovare da lei Lizy che 
aveva giurato solennemente di non più tornarvi 
© che non avrebbe mancato, dopo nn giorno ap- 
Pena, a questo giuramento d’innamorato offeso. 


Era impaziente di fare questa visita interes- 
sante, ma la signora non riceveva che dalle cinque 
alle sette. A quell'ora, senza dubbio, avrebbe tro- 
vato da lei altra gente, © Sigoniès aveva assolu- 
tamente bisogno di parlare con lei da soloa sola. 

— In quale momento potrei vederla? — do- 
mandava a sò medesimo. — Le contessa non si 
alzano prima di mezzogiorno... fanno colazione ap- 
pena uscite dal letto, e dopo... chi sa dove vanno?... 
Forse vanno a provare qualche veste dalla loro 
sarta... no, dal sarto.. ora le donne si fanno ve- 
stire dagli uomini... O vanno forse a passeggiare 
in equipaggio al bosco di Boulogne, oppure ai 
Campi Elisi.. Andate a raggiungecle, in mezzo & 
tatte queste occupazioni ! 

Dopo avere maturamente riflettuto, Sigoulès de- 
cise di non mutare nulla, quella mattina, alle sue 
abitudini, cioè di montare a cavallo, di tornare 
per la colazione all'albergo e di recarsi, fra il 
tocco e le due, al palazzo della contessa. 

Non si serve impunemente, per il corso di ven- 
ticinque anni, în cavalleria, e l'equitazione quoti- 
diana era divenuta indispensabile alia salute del 
colonnello. 

Naturalmente aveva lasciato in Tunisia i suoi 
cavalli, e non era abbastanza ricco per comprare 
& Parigi uno o due animali di sangue che avrebbe 
dovuto rivendere con perdita, prima di tornare al 
proprio reggimento. 

Consigliato da un ufficiale della Scuola militare, 
si era rivolto al Tattersali che, mediante un prezzo 
ragionevole, gli mandava ogni giorno un cavallo 
nuovo da montare, ed egli aveva raccomandato 
che gli fosse mandato sempre un cavallo molto 
Vivaoe. 

Quel vecchio soldato amava la lotta, e, in man- 
canza di Arabi o di Prussiani da combattere, im- 
pegnava con gli animali restii lunghe lotte dalle 
quali usciva sempre vincitore, perchè montava a 
cavallo molto bene. 


E per cominciare, si cra messo a trottare al 
Bosco di Boalogno nelle oro e nei viali che non 
sono più alla moda. 

Credeva cho la buona compagnia fucesse ancora 
il giro del lago dalle quattro alle sei di sera, ed 
egli intraprendeva ogni giorno a quell'ora una 
passeggiata durante la quale non incontrava che 
dei fiaccheri pieni di provinciali, degli esordienti 
nella vita galante, sdraiati in qualche victoria di 
affitto © deilo famiglie borghesi sedute da un lato 
e dall’altro, neì viali. 

Egli ignorava che ora usa montare a cavallo 
di buon mattino e prendere, preferibilmente agli 
altri viali, per qrello dei Poteaux che è divenuto 
il luogo di convegno dell'high-life. 

E non avendolo scoperto, quel famoso viale, 
si era stancato di andare sempre allo stesso posto 
e aveva preso la risoluzione di passeggiare in altri 
luoghi. 

Adesso montava a cavallo di buon mattino e 
andava dove la fantasia lo conduceva. I quartieri 
più eccentrici non avevano più secreti per lui. Lo 
si vedeva, ora per la strada cho gira intorno ai 
forti della città, ora a Montmarire, ora alle But- 
tes-Chaumont. Gli avveniva anche di spiogersi fino 
a Vincennes. 

Quel giorno, provava più che mai il bisogno di 
trottare e di disentere col sno cavallo. 

Nondimeno, pensò che sarebbe stato meglio par- 
tire da casa un po' più tardi, riprendere Ja via 
del Bosco di Bonlogne, fare colazione al padi 
glione di Armenonville, ricondurre il cavallo alla 
scuderia © ridiscendere a piedi la via del sobborgo 
Sant'Onorato, per presentarsi in casa della si- 
gnora di Marcenac al momento che credeva op- 
portano. 

Si vestì in conseguenza. Invece della giacchetta 
da mattina, indossò un soprabito nero, persuaso 
che questa modificazione nel vestito basterebbe 
alle esigenze di una visita diurna. 


——____—_—_—_______________________ 


Alle nove e mezzo, era pronto e discese nel 
cortile dell'albergo, dove lo aspettava un cavallo 
tenuto a mano da un groom del Tattersall. 

Il colonnello capì subito che quel cavallo, sauro 
chiaro, gli avrebbe dato molto da dire. 

Era precisamente ciò che voleva. Lo esaminò 
da conoscitore, parlò col groom che non gli na= 
scose che l'animale era molto vivace, verificò le 
cinghie, feca allungare le staffe, un po’ troppo 
‘corte per le sue lunghe gambe, e saltò in sella con 
molta disinvoltura, come se avesse avuto venti 
anni di meno. 

Il cavallo si la«ciò montare e eondurre fuori 
del cortile, docilmente; ma nella via di Rivoli le 
difficoltà cominciarono. Esso non era abituato a 
portare un cavaliere di quella statura, e inoltre 
Sigonlès aveva la mano un po’ dura. La discos- 
sione fa viva, ma corta, e le poche persone che 
passeggiavano nel viale dei Feuillants ebbero un 
bello spettacolo. 

Viderò un cavallo angio-normanno domato e 
messo al passo da un colonnello igordino, 
dispetto dei salti e dei cali io dg 

Quando passò davanti all’obeliseo, in piazza della 
Concordia, il cavallo aveva riconosciuto la forza 
dell'uomo che portava, e non faceva più il cat: 

vo. All'entrata del viale dei Campi Elisi, Sigou- 
13 alientò le redini e gli foco prendere un pio 
colo galoppo da caccia che lo condusse pronta- 
mente all’Areo di Trionfo e al cancello del Bosco 
di Boulogne. 

Il mattino era nebbioso e sl Bosco c'era poca 
gente: alcuni palafrenieri che facovano n 
giare i cavalli dei loro padroni, qualche maestro 
sea che dava lezione a un allievo, e pochi 

ilettanti ussiti a buon'ora per itraro 
vallo comprato di recente. Lio clan 

Il posto parve buono al colonnell 
po’ d’alta scuola. Provò il pedi "a 
trotto, al galoppo, in tutti 1 modi, e lo costrinse 
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'FANFULLAJ 


aÎs 5° 
A Lasinga, Croazia, i tumultuanti hanno 
sequestrato il notaio del luogo. 
O che forse i Croati vogliono far legaliz- 
zare la loro sollevazione ? 


MAGYAR KIRALYSAR 


Magyar Kiralysar, significa: Regno d' Ungheria. 

Ed è il nome d'una cosa ridotta a cattivissimi 
termini, Rea 

Como stemma, codesta cosa è fatta bersaglio di 
tutti i ciottoli, di tutto il fango delle strade 
della Croazia. 

Come istituzione politica, uno scandaloso pro- 
‘06830, finito non ha molto come i pifferi di mon- 
tagna, le ha suscitati contro mille ranecri, e poco 
ci maned se non l'ha messa al bando della civiltà. 

Sotto una forma soltanto le riesce trovar facile 
accesso e accoglienze benevole: ma grazie al corso 
forzoso che ha stabile domicilio nei paesi sl di 
qua e al di là della Leitha, trova sompro in agguato 
un moneticre, che l’acciuffa e la nasconde in fondo 
allo serigno, langi dall'occhio del sole, come una 
monaca dei tempi andati condannata all'in pace. 

E questa forma sarebbe quella dello zecchino 
d’oro ungherese, che porta per l'appunto intorno 
allo stemma la scritta: Magyar Firalysdr. 

Più ci penso e meno capisco le iro odierne del 
Croati contro l'Ungheria. 

Le capivo benissimo trent'anni sono, quando 
Jellacich, il gran Bano como lo chiamano a Za- 
gabria dove gli è stato eretto un monumento 
equestre, sollevava i Crosti e lì spingeva contro 
i Magiari in nome di una 
che poi falliva loro come tntte ioni creato 
dalla ragione di stato ad uso di polvero per i 
gonzi. P 

(Rileggero per veder le coso tal quali erano in 
quei tempi il romanzo: Il Talismano, della Bi- 
Blioteca di Fanfulla). 

Ma adesso i Cronti farebbaro bene a ricordare 
che îl quel d’avtonomia alia quale sono pervenuti 
la devono alla costituzione dualistica dell'impero 
austro-ungarico. Sono rinati nazionalmente al- 
l'ombra dello franchigie ungheresi 

Può essere che î magiari si mostrino eccassiva- 
mento esclusivi. Mu, Dio buono, che cosa si im- 
maginano d’otienere riulzando, unico siemma, 
l'aquila imperiale? A Vienna, che è Vienna, questo 
faito farebbe paura; sembrerebbe mn ritorno alla 
politica autocraticamente unitaria del vecchio Met. 
ternich. 

Oh la bella risurrezione! 

In questo punto nei gioruali viennesi mi vien 
fatto leggere un dispsesio che potrebbe essere la 
parola delia tragica stiarada to-magiara. 

Siute a sentivo 

<A detia di persone competenti, In situazione 
politica internazionale è irta di pericoli. I governi 
d’Ausiria e di G ‘a sorvegliano attentamente 
gli intrighi della Russia 6 le mene del Monte- 
negro. » 

Sarebbo dunque un ritorno offensivo dell'idea 
jugo-siava peneiraia în Croazia, travestita da 
gambino? di 

(Gambino era îl nome che al tempo dei tempi 
noi si dava al soldato orcato, grazie si calzo: 
stretti a gamba che porta ancora.) 

Ma in questo caso, povera aquila asburgliesa. 
La invocano come l'uccellatore quando, per aiti- 


NOTE CALABRESI 


Corigliano, 13 settembre. 

Nella antecedente mia lettera da Cosenza vi 
preannunciavo questa seconda, di cui mi avrebbe 
fornito oceasiono un gentilissimo invito fattomi 
dal barone C. di andare a passare due o tre giorni 
al suo magnifico castello di Corigliano. 

‘Tengo parola, riassumendo brevemente lo im- 
pressioni golute nella piacevolissima gita. 

Da Cosenza a Buffaloria (da non confondersi 
punto col celebre darchett) si percorre Ja strada 
che mena a Taranto da une parte, a Napoli dal- 
l'altra. Poi si prende il treno per Cotrone, Catan- 
zaro e Reggio, e dopo venti minuti sigiunge a Co- 
rigliano, che è una incrostazione di case attorno 
a un colle, sul quale fin dsile fondamenta libero 
© altero si innalza il castello colle sua quattro 
grandi torri circolari agli angoli. 

Il paese ha qualche bella casa. Le sirade anche 
qui sono ripide e mal selciato; botteghe e osterie 
ia massa di infimo ordine; nessuna apparenza di 
commercio e industrie di ordine più elevato. 

Arrivai verso sera alla stazione doveera vonuto 
in persona ad incontrarmi il mio ospite; mow- 
tammo in carrozza © scortati da sei guardiani a 
cavallo, in poco più di mezz'ora salirimo al ca- 
stello, che diventa sempre più imponento man 
mano gli ci si avvicina. 

Sul lato di mezzogiorno si affaccia una 
lata monumentale che dà scoesso alla via condn 
cento al ponto levatoio. Giunti all'ingresso mae- 
Stoso, ti si para innanzi ex plein air un ampio 
scalone a due rampe! cho mette sulla corte di 
onore, d'onde si entra negli appartamenti del 
primo piano; il quale, naturalmente, viene a ti 
varsi a 30 0 40 metri di altezza dal fondo della 
fossata che circonda l’intero fabbricato, ridotta a 
giardino con pini, alberi di pope, palme della più 
rigogliosa vegetazione. 

Avevo sentito decantare la bellezza degli ap- 
partamenti ; ma la realtà ha superata la mia a- 
speitativa. Per darvene 

Il boudoir della bal 
colle pareti e il soffitto in isti 
quadratare e figure e fio 
leggerezza. Accanto, 
primeggia un gruppo in marmo, al 
@ Amore, staccantesi sul verde ci 
latifoliae. La sola da bal!o, bian 
re gialle o gra 
nici dorate, Il soî 
po’ ricercato; sim; della quale dei 
viliici d'ambo i sessi gittano fiori den 
razza è tiraio da v 


scorgere un cielo tempestato di 


vero, Venere 
di piante 
tape 


nzo è bianes, a stucchi ; specchi, 
camino, credonza, tutto gi 
due grandi aperti 
stalli, contenento l'argenù 
immette alla serra; e ques 
torri, donde si domina tutto 
la piavara, il mero, 
Pavorama stapi 
si atendono a des 
uno verso Taranto, l’altro ol 
Corigliano rimane al 
golfo. 

Nella cappella si 
Morelli, che senza giuoco di pa 


mira una Madonna del 


ole, può credersi 


del Morillo. È un tritti la Vergine in mezzo, 
due santi ai lati; belli questi; divina quella, in- 
spirata. Siede sul trono, ha gli occhi chiusi, il 


bambino a! seno; pudieamente ravvolta nel manto 
bleu con soavigsime sfumature. Può fur dei devoti, 


ad eseguiro dei mutamenti di piedo e diversi altri 
esercizi, secondo il metodo della scuola di Seumu 

Finalmente lo slanciò di carriera nel primo viale 
che gli si offrì innanzi, senza avere il menomo 
sospetto degli incontri che vi avrebbe fatto. 

Il colonneîlo sveva preso casualmente un viale 
che sbocca aila porta dei Sablous e che traversa 
l'illustre viale dei Poisaux, Îa cui notorietà ele 
gante non era ancora giunta fino a Sigoulès, ruovo 
alla vita di Parigi. 

Lo traversò senza farvi attenzione, benchè i pas 
seggiatori cominciassoro a mostrarvisi. Vide pas 
sare uno squadrone di giovari arserienne che 
avevano i capelli sciolti al vento, e cianciavano 
© ridevano forte; ma egli non vi prestò attenzione. 

Non sapeva che era l'ora del /Iutto, como si 
dic» nel linguaggio dello crieche eleganti che al 
Bosco di Boulogne frequentano i viali alla moda 
e che era esposto a incontrare in quel luogo ciò 
che si chiama futto Parigi. 

Provava il bisogno di correro velocemente per 
rischiarare lo sus idee, parchè l'esperienza gli 
aveva insegnato che la corsa di carzisra gli facova 
un gran bene in simili occasioni. 

Non pensava che agli avverimenti della vi- 
gilia. La contessa di Marcenae, il barone di Lizy, 
il visconte delia Cadière non gli uscivano dalla 
mento, e sarebbe stato lieto f'incontrarii separa- 
tamente. 

Paolo doveva avere almeno on cavallo da sella 
e montarlo qualche volta. Il signor della Cadière 
aveva vinto bastante danaro per comprarne pa- 
recchi. La signora di Marcenac era più ricca di 
loro; però amava l'equitazione? Siguulès sveva 
trascurato d'informarsene e non contava affatto 
rivederla in simazzone que! mattino, perchè cra 
impossibile che'ignorasse ancora la tragica morte 
dell’antico socio di suo padre. 

Certamente, i giornali gliel’avevano fatto cono- 


scera, cd essa ponsava, senza dubbi 
cosa che a montare a ca 

Anzì, era forse partita per Fontzinchleao, e, in 
questo czso, il colonnello avrebbe dovuto rinai- 
ziare alla speranza di essere 
cosa che lo azrebbo molto contrar 

Paolo, certo, Lon pensava 
strarsi al Bosco di Boulogni 
rottura che lo desolava, cli 
gnor della Cadièro, supponendo che o le 
quitazione, stava senze dubbio in casa ad 2epei 
tare i ventimila franchi che il barone di Li; 
veva mandargli prima di mezzogiorno. 

Deì resto, Sigoulès non li cercava. Era andato 
là per dedicarsi a un esercizio del quale non pe- 
ieva più fare a meno, e per uccidere il tempo 
fino all'ora in cui avrebbo potato presentarsi de- 
centemente in casa della contessa, 

Galoppava sempre. Aveva oltrepassato il viale 
dei Poteanx, la sirada dell’Etoile, la strada di 
San Dionigi, e stava per giungere al viale di 
Longchamps, un viale largo e dritio che aitra- 
versa il Bosco di Bonlogne ia tutta Ja sua Jun: 
ghezza, allorchè vide un fiaechere cho veniva 
dalia porta Maillot. 

Queil'incontro non aveva nulla di straordinario 
in sò stesso; ma, in fondo alla vetinea, ii color 
nello ‘che aveva buonissima visto, vide una don: 
@ gli parve che quella donna somigliasse molto 
alla signora di Marcenac. 

Nondimeno, pensò che s'inganvava. 

Che la contessa andasso a passeggiare di buon 
mattino al Bosco di Boulogne, in un legno guo, 
lo ammetteva, benchè la stagione non fosso favo: 
revole a ua2 simile escursione Faosva quasi freddo, 
0 gli alberi non avevaso messo ancora le foglie 
Il tempo era buono per io sinazzoni che amano 
sent're il vento invernale sferzar loro le guance 
e si riscaldano trottando; ma, in carrozze, una 
donna non può provare alcun gusto a farsi tra- 


e ini a mo- 
fomavi di una 
o il si. 


Vi scrivo dalla mia stanza da letto: stile 500 
molti stemmi di famiglia e di affini nel soffitto, 
che è a volta, come tatti gli altri; verdi le pa- 
reti come pure la seta delle drapperie e dei mo- 
bili in quercia scolpita. E quanti ne occorrono a 
riempire questi saloni! 
prie-Disu, tavole, seggioloni, fino 
Îl calamaio, tutto monumentale, tutto armonizzato 
0 di squisitissimo gusto; acqua perenne în ogni 
piccola vasca di marmo funzionante da catinella... 

Biliardo; sale di conversazione, appartamenti 
della baronessa giovane, della dowairitra, del ba- 
rone, dei bambini e delie relative bomnes... E su 
al secondo piano, un’altra infinità di camere per 
il resto delia famiglia, per gli ospiti, per il servido- 
rame, e tutto elegante, tuito pulito.. E siamo 
proprio nel euora della Calabrii 

A césì sontuosa dimora corrisponde la cortesia 
dei padroni di casa, como ben potete supporre. 

Il dì successivo al mio arrivo fummo in uno 
stago a quattro cavalli a faro una gita al mare, 
distante 5 chitomeîri; sostammo a un santoario, lì 
sulla spiaggia; denominato Schiaronia o proprietà 
del barone. Bella la chiesa adorna di marmi 6 dei 
monumenti degli avi... 

Li presso haa luogo duo grandi fiore annuali, 
in maggio © novembre; pereiò vi sorge un enorme 
fabbricone quadrato contenente un 70 od 80 bot- 
teghe; più, vi sono case di abitazione tanto per la 
stagione della fiera quanto per quella dei bagni. 
E tutta roba dol barone C...! 

Tornando, fammo a visitare la fabbrica di li- 
quirizia. L'acidula radico costituisce uno dei mag- 
giori prodotti ed introiti per i grandi proprietari 
di questa parti, che gettano in piazza, ciasenno, 
da 3 a 4 mila quintali di merce alia volta. Rae- 
colgono la radice nei loro fondi; e co no vuol di 
molta per fare un solo cannello di liquirizia; e dei 

annelli no ho visti a milioni... La radice si estrae 
ogni tre anni; essa vegeta a grando profondit: 
per modo che que! terreno è’suscettibilo di qual- 
ssi altra coltivazione. A centinaia, a migliaia 
sono gli operai aidetti alla lavorazione; che esige 
©, grande anticipo di capitali, ma com- 
ad esuberanza. 
è e rimarrà sempre un'industria ristretta 
a un piccolo numero di forti propriotari, come 
i Compagno, i Barracco, i Labanis, i D'Alife @ 
poclii altri nelle Calabrie. Si coltiva la liouirizia 
anche in Sicilia, ma su più piccola scaia, 

Tornati al castello, sademmo a pranzo in quella 
gaia, risplendentissima sala. Vi faccio grazia degli 
inni indirizzati al caoco che è un Caréme di 
prim'ordine. Fra cigarettes, sigeri, cia 


tetto da ua e 

Come sono splendidi, caratteristici questi guar- 

e specialmente quelli che hanno l'onore 

# essere di servizio al castello !... Col loro cap- 

iscolo cono che nou abbraccia îa testa; 

i di velluto nero svolazzanti a do: 

‘a di vellato nero; le grosse 0 pe- 

santi nosa; la tracolla di encio lucido ® stemma 

ifulgente nel mezzo; fucilo e revolver in pei 

manenza. Tatto questo dà 

e che pure inspira piena fidtcia a chi loro si ai 
fida suche la prima volta. 


0. A colpo d'occhio si espisce che 
abitano moite rieche famiglie. Vidi le 
i cei, Ledania, Toscano; deco- 
rosissime e molio ben prometicati all’esterno, 
Dopo dus ore di sosta, ripresi la via del ritorno 
rifacendo la bellissima strada percorsa. Selvo di 
chetti di aranci, terreni incolti, poi zone 
lissive, varietà nei particolari, rimanendo 


scinaro per dei via] 
bralli. G 

E il colmo della stranezza sarebbe stato che la 
signore di Marcense si fosse fatta trascinare in 
>» ua vecchio fiaschera a quattro posti, a 

2 col cielo cireondatoda verghe di forro, 
una di quelle vettare che si prendono 
si va a una strada ferrata, con dei ba- 


li umidi, fancheggiati d’alberi 


nrello che trovava la cosa inverisimile, 
| stava per allontanarsi, ma iraversando il viale 
ps vido il flacchere a una ventina di 
e mutò parere. 
che al postuito era forso la contessa; 
che so per caso era lei, non troverebbe una mic 
le per parlarle, e clio all'aria aperta 
‘gsrai meglio che in quella gran sala 
metteva soggezione. 
9, seguendo la carrozza 1 Trotiava 
po determinato e gli importava poco an- 
reils direziono di Saini-James o in’ quella 
mit. 
iò dnque il cavallo, e, facendo una con- 
versione, prese il viale di Longehamps, al passo. 
Non aveva bisogno di affrettarsi, perchè il fiao- 
chero andava adagio, e se egli avesse contiruato 
& camminare presto nen avrebbe tardsio ad ol 
trepsssazio, mentre invece era corto di poterlo 
sempre raggiungere con una Piccola trottata è 
non temeva perderlo di visia in quelia strada di. 
rit 
Voleva così aver tempo di rifisttere, perchè 
non sapeva in che modo regolarsi. Bisognavaan- 
dare a meitersi davanti allo sportello, ed esami- 
naro l'ibterno della carrozza, salvo a chiedere 
| scusa per la propria indiscrezione, se essa era 
occupata da una donna scoosciuta ? 
Se, al contrario, vi trovava la signora di Mar 
cenne, era convenevole impegnare una conversa- 
zione al trottd? La contéasa non sì sarebba spa: 


sempre le grandi lineo del mare da una parte, 
della montegna dall'altra che alzandosi e prolun- 
gandosi diventa la famosa Sila.. probabilmente 
radice etimologiea della parola silenzio, alto © 
solenne per ogni intorno. 

Alle 6 ero di nuovo a Corigliano. 


anima D 
N reggimento Nizza, 


Ii reggimento Nizza cavalleria ha definitivamente 
lasciato Roma. 

Esso sì reca per tappe a Voghera sua nuova 
destinazione, dove ginngerà fra il 5 e 11 10 del ven- 
turo mese. 

ll reggimento Nizza la cui ufficialità s'era ac- 
quistate in breve tempo tante e così meritate 
simpatie Roma, è il più antico reggimento d'Eu- 
ropa. 

Fa creato nel luglio 1690 ed ebbe il nome di 
Dragons faunes. Concorso nel 1798 a formare il 
3° reggimento dragoni picmontesi e si distinse in 
parecchie circostanzo più tardi nelle guerre del 
consolato e dell'impero quando prese il nome di 
reggimento Cacciatori a caveilo e fu incorporato 
all'esercito francese. 

Nel 1859 prose il nome di Corazzieri di Nizza 
che mutò poco dopo in quello di Nizza caval 
leria. 

Ii reggimento che prose parie a moltissime cam- 
pagne con la Francia e col Piemonte si meritò due 
menzioni onorevoli guadagnate a Goito nel 1848 
nel 1849 a Mortara e a Novara dova caricò più 
volte brillantemente lasciando sul terreno quasi 
metà dei soldati. 

Quando questo reggimento venne a Roma anni 
sono, era comandato dal colonnello Cocconito di 
Montiglio decorato della medaglia d’oro al valore 
nel 1860, adesso è comandato dal colonnello Delù. 

Gli suceode nella nostra guarnizione il reggi- 
mento Luccs (16°) che sarà & Roma verso il 15. 

Questo reggimento venne formato in Toscana 
nel 1859 col concorso dei volontari, ed ebbe dap- 
prima il nome di Cavalleggieri toscani. 

Fece la campagna del 1866 e si trovò a Cu- 
stoza. 


Una nuova setta religiosa. 

Legge nei Progresso Italo-Americano del 29 
scorso 

Gii abitanti della contea Schuyler, lino 
sono allarmati © scandalizzati dai rapidi progressi 
d'una nuova setta religiosa la cui origine noa ri- 
sale a più d’on anno. 

I dogmi sono qualche cosa di mezzo fra il mor- 
monismo a il € Libero Amore, » o forse una sin- 
tesi di tutti e due. 

Il quartiere generale della setta è ad Erwin, el 
il suo fonlatore il reverendo Caleb Anderson 
Obenshain, ex-prete motodista dell'età di 45 aani, 
di maniere imponenti, di faccia simpatice, di pa 
rola perstasiva, e di seuardo magnetizzatore. Apo- 
stata del metodismo per certo su dottrina cloro» 
dosse, egli cambiò calto ed annunciò ai popoli che 
un altro preto apoststa come lui, il reverendo 


Rayburp, era un nomo inviato da Dio per portare 
la luco sulia terra. gr 


to Ray- 
i di questo uitimo e so- 
‘taito a quello di Dio in tutti gli inni e cantici 
igiosi, di modo cha 21 luogo ova si dice che 
< Gesù è una rocca >, bisogna diro invece che 
« Rayburn è una rocca ». 
L'apotoosi di Rayburn ha esssperato È 

doi cittadini della contea. La « Randa doi Polla: 
grini » teneva le eue riunioni in una tenda 
detta Tabernacclo, piantata sulle terre d'un ricco 


————__ —_ T — _ 


ventata, vedondo quel cavaliere d'alta statura, 
sopra un gran cavallo, presentarsi come nn bri 
ganto calabrese che ferma ona vettura, postale 

E poi, cha dirlo, dall'alto della sella dov'era 
appollaiato? Quando si ha l'abitudine della buone 
compagnia e del linguaggio che vi si paria. si 
esce abbastanza beno da simili sitaazioni bizeaerea 
ma Sigoulàs sentiva cho sì sarebbe impappinate! 
sin dalie primo parole © avrebbe finito col dire 
qualche scioecherîa. 

La signora, d'altrondo. poteva andare in coltera. 
Essa aveva sicuramente dei motivi speciali per 
rocarsì al Bosco di Bonlogna a quell'ora e în quel 
legno. Doveva dunque desiderare che il sno incor 
gnito fosse rispetiato, © il povero colonnello xs 
vrebbo fatto male a disturbaria 0 sarebbe mal 
ricevato, probabilmente, 

Tutte quosto considerazioni raffreddarono mi 
fl suo ardore. ed egli si persuase che sarento 
meglio aspettare. 

Ma aspettaro che cosa ? Chala signora scondesso 
dalia carrozza per camminare nina nel viale 


Febbe un simile pincere. Non era nscita con Pin: 
ggiare. Il suo viaggio avev: 

scopo. Essa andava forse a visitare guisa teo 
qualche villa situata presso aì Bosco. E,în questo 
gaso, sarebbe stato sconveniente interpellaria ai: 
l'ascio della casa, al momento in cui vi sarchbo 
giunta. Allora, perchè seguirla ? 

Mentro Sigoulès 
la carrozza si era 


Quasi subito, la signora smonid, e, dopo aver 
detto alcune parole al cocchiera, entrò nei Bosso, 
lasciando lì il facchere, deo 


(Continua) 


proprietario il quale, per non attirarsi l'indigna- 
zione popolare, pregò l'Obershain di andarsene 
altrove, e non essendo stato obbedito, spiantò egli 
stesso tutto il-Tabernacolo mettendo tende e piuoli 


sulla pubblica strada. Una tale azione gli valse, 
una multe da pagare e nello stesso tempo diede 
un aspetto di vittime ai seguaci della nuova re- 
ligione 6 produsse loro larga messe di progeliti 
e di dollari. 

obenshain e Rayburn pretesero che Dio avesse 
loro rivelato il posto in cul si doveva ergere un 
tempio, ma il proprietario del terreno in questione 
si opposo energicamente alla volontà divina, e 
disse che tali ispirazioni potrebbero ancho es- 
sere d'origine satanica, e che în fin dei conti il 
padrone era lui 6 non voleva regalare la sua 
terra a nessuno. 

Il mastro di posta di Edwin, certo Stoffor, fece 
dono alla setta di un lotto di terreno per fabbri- 
esrvi il suo tempio a le contribuzioni piovvero 
largamente da tutti i fedeli dei dintorni. 

Ed è facile immaginarsi che in una simile as- 
sociazione tatti entrino volentieri. Le riunioni 
sono orgie în cui si mettono in esecuzione le teorie 
del Libero Amore e della Sposa Spirituale. 

si sono indagati gli antecedenti di Obenshain e 
gi trovò che egli aveva abbandonato sua moglie 
per prendersi una sposa spirituale nella persona 
d'una giovano sorvetta. 
cipio egli aveva abbandonato 
i suoi figli, dicendo che essi erano figli del peccato, 
e che le sue primo nozze erano « un matrimonio 
delle tenebre >. 

In una riunione recente Obenshain proclamò che 
Dio gli rivolò dover nascere quest'anno ad Edwin 
un fanciullo che diverrà un nuovo profeta, e che 
egli no devo essere il padre. 

In una riunione posteriore una affiliata disse 
puro d'essera stata favorita d'un messaggio divino, 
il quale le annuncia che diverrà madre del piccolo 

di cui Obanshain sarà il padro. 
ra è maritata, e il di lei marito è al 
ia per la distinzione stata accor- 


colmo della 
data alla moglie. 

io la folla si è precipitata sulla tenda 
dei Pellegrini © li ha dispersi a colpì di pugni. In 
seguito a questo parapiglia furono arrestati nove 
cittadini, ed il giudice Bagly li ha condannati a 


lari di multa ciascuno. 
Molte glie ricche e influenti della contea 
ler fanno ora parte della Banda dei Pal- 


detti ad altre religioni fanno ogni loro 
sforzo per estirparo questa setta perniciora, ma 
essa rosisto vittoriosamente e guadagna terreno 
ogni giorno. 


IL 
RSERA E STAMANI 


Roma, 15 settembre. 

L'onorevole Dapretis giunseieri alle 4 pomori- 
diane coma fu da noi annunziato precedentemente. 

Alla stazione si trovarono por salutario i mi- 
Acion, Baccelli, Magliani, Ferrero, 
) Genala © parecchi segreta; 
nzionari dello Stato. 
‘onorevole Depretis insedierà 
le dne Commissioni di recente nominate per i 
danneggiati politici del Napoletano e doila Sicilia. 


* 
unto in Romaiil cardinale Bonnechose ed 


Franoesi. 


Noterello capitoline. 
sore Piacidi è tornato da Amsterdam el 


li consigriere Viti ha assunta temporanesmento 
la direzione dell'ufficio legale sino al ritorno da 
Vienna dell'assessore Re. 

I consiglieri commnali ufficiali dello stato civile, 
dai 1° gennaio al 31 agosto di quest'anno, hanno 
unito in matrimonio 1530 coppie di sposi. 

# 

L’Acezionia romana di San Luca ha delegato 
i proprio segretario commendatore Quirino Leoni 
a rappresentarla alla solenno inaugurazione del 
monumento a G. B. Niccolini, che avrà luogo în 
Firenze il giorno 20 corrente. 

* 

Tori sera alla staziono ebbe luogo una bella e 
spontanea dimostrazione, in onore dei bersaglieri 
che si recavano a Caserta. Lu 

Il piazzale era gremito di amici o parenti dei soì- 
dati è di una quantità di belle figlinole. 

Da Rieti, sile 9, era gianto ii 4° regg: 

e sic 
no partire per Caserta e Capua, il colonnello 
dette ordine al maestro Ascolese di far eseguire 
qualche suonata dal concerto. Fu insomma una 
bolla forta. : 

Da una parte la fanfara dei bersaglieri 0 dal- 
Paitra la musica del 4° fanteria. 

o dolla partenza-il pubblico irruppe 
nella stazione dove fu organizzata un’altra impo- 
nente dimosirazione. 

1 Viva Vesercilo, viva i bersaglieri 
ei i sold«ii, mentre il convoglio si. muoveva, ri- 
spondevano: Viva Roma, vira Savoia! 

La direzione della regia Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri qui in Roma” avverte:che co 
l° ottobre prossimo avrà principio la sessione 
unica degli esami generali per il conseguitaento 
del dipioa d'ingegnere civile o di architetto. 

Le domande di emmissione dovranno essere 
presentato alla segreteria della Scuola non più 
tardi del 28 corrente. 


* 

La conferenza geodetica avrà luogo in Roma il 
15 ottobre allo 2 pomeridiane. Essa avrà una spo- 
ciale importanza, superiore di gran lunga alle 
conferenze precedentemente tenuto nelle princi 
pali città d'Europa, perchè questa volta vi si trat- 
la questione del primo meridiano e del tempo 
‘nazionale. 

Alla conferenza interverranno i rappresentanti 
delle principali nazioni d'Europa. 


. 

Gli alunni già ammessi al nuovo collegio mili- 

ammontano a 89, 

Il 25 settembre avranno Inogo gli altri esami 
di ammissione 6 dalle domande presentate si pre- 
vede che le iscrizioni supereranno il centinaio 
senza tener calcolo degli alunni trasferiti da altri 
collogi d'Italia. 

Pare stabilito che l'inaugurazione del nuovo col- 
legio avrà Inogo il 1° novembre. 


< . 

Dal numero del Fanfulla della Domenica in data 
di oggi togliamo la seguonte notizia che interossa, 
oltre ai letterati © agli artisti, tutto il pubblico 
che da vent'anni ha frequentato e frequenta i no- 
stri teatri di prosa. 

< Nel prossimo numero del nostro giornale in- 
comineieremo la pubblicazione di una serie di 
ticoli, che il grande ariiata Tommaso Salvini he 
soritti per ispiegare l’interpretazione da lui data 
a certi drammi di Shakspoare, quali l'Amlsto, 
Macbetto, Otello e Ro Lear. 

< Questi articoli, che avrebbero avuto in ogni 
tempo una grandissima importanza, poichè rive- 
lano il criterio che ha guidato l'artista nella in- 
terpretazione data ai personaggi shakspeariani, 
acquistano în questo momento un pregio maggiore, 
preparandosi il Salvini a dare un addio alle scene 
italiane. 

< Infatti egli incomincierà il 4 novembre il suo 
giro artistico per la penisola, quello che egli 
chiama il suo Addio all'arte in Italia. Andrà 
prima a Napoli al teatro Rellini, di là a Messina, 
Palermo e Catania. Era sua intenzione di dare a 
Roma pure una serio di rappresentazioni, ma gli 
impegni dei nostri principali teatri con i diversi 
impresari, hanno impedito che potesse mandarla 
ad effetto. 

< Dalla Sicilia Tommaso Salvini passerà a Fi- 
renze, poi a Milano e per ultimo 2 Venezia. 

< Il suo repertorio si compone di Otello, Amleto, 
Maobotto, Re Lear, Saul, Il figlio delle Sotve, Il 
glaliatore, Sofocle o la’ Morte civile, cioò delle 
produzioni nelle quali egli seppe far meglio var 
Jere le suo immenso attitudini artistiche, e cì 
servirono di piedistallo alla sua fama mondiale. » 


* 


Teatri, 

La rappresentazione di ieri sera al Quirino è 
stata per la signora Adelaide Tessero un vero 
trionfo. Il teatro era pieno zeppo di un pubbiico 
distintissimo. La signora Tessero ebbe applausi o 
fiori a iesa. Furono pure molto festeggiati ievi 
sera la signorina Antonaz, il Lolli ed il Kosaspina. 

Questa sora al Quirino prima rappresentazione 
della compagnia milanesa. 

Domati, all'Umberto I, I nostri buoni villici, in 
ambedue lo rappresentazioni. 


Spettacoli di 
COSTANZI. — Ore 8 1/2. — La scuola della na- 
zione — Un marito antropofago — La notte 
degli schiaffi — La statua di Paoto Incicda. 
BERTO I — Ora 51;2.— Il fiacre numero 43. 


du ors. vaudeaille. 


NostRE InFormaAZIONI 


Talano annonzia cha nel prossimo o nei pr 
simi consigli di ministri sarà discussa la questione 
sa debbasi 0 no chiadero la se: arlamentaro. 
Preciso informazioni ci permetti 
che q 
molio tempo venne stabilito già 
sessionè fino all'esaurimento aimeno dei pi 
orogetti di leggo che trovansi nituzlmente allo 
studio. 


Ssppiamo che lo notizio ricevnta dal governo 
intorno all'ordine pubblico in Romagna sono tran- 
quillantissimo, 


Poniamo in guardia i lettori contro lo voci che 
sì fanno correre intorno alla scelta del titolare 
della profettura di Ravenna. 

Crediamo cho la designazione della persona — 
il commendatore Astengo — sia per îo meno pre- 
matura. 

Se non andiamo orrati, crediamo poter confer- 
maro le precodenti notizie, che cicò abbiasi in- 
tenzione di inviare a Ravonna un prefetto politico 
e non'un funzionario di carriera. 

Il ritardo alla deliberazione dipenderebbo dalla 
dificoltà della scelta. 


Banchetti e brin 

Derlsamenta l'onorevole Berti non è fortunato 
nei banchetti. In questo suo giro circolare, il ie 
legrafo non ci ha ancora riferita nessuna di quelle 
indisposizioni a chi va soggetto, ma non è neppur 
delucidato l'incidenio di Forlì, che ecco spuntarne 
unaltrò accaduto esso pnro £ tavola, al banchetto 
degli capositori di Udine. 

A quanto pare, secondo telegrammi particolari 
da Udine, il direttore del Giornale di Udine, Pa- 
cifico Valussi, avrebbe preso la parola  pronun- 
ziato un discorso accolto con. applausi, ma abba- 
stanza vivace nello sue allusioni ailo popolazioni 
irredenti, per costringere il ministro ad uscire 
dalla sala. 

Non si può trovare 8 ridiro sulla condotta 
del ministro, ma oltrechè sarebbe bene avere 
qualche maggiore spiegazione‘ in proposito, sa 
rebbe desiderabile si sapesse quelcho cose di pre» 
ciso intorno all'incidente di Forlì. 

È bene si tolga ogni dubbio che il contegno del 
ministro possa esser differente quando trattasi di 
evitare qualche imbarazzo diplomatico da quando 


devesi semplicemente far rispettare all’interno lo 
istituzioni e il Re. 

Seguitano i disastri. 

A Casamicciola il torrente ingrossato ha alla 
gato la piazza delia Marina interrompendo la 
circolazione e traseinanto alberi e materi; 

A Lecce un altro torrente ha distrutto un 
ponte e recati altri gravi danni. Il prefetto si è 
recato sul posto insieme all'ingegnere capo del 
genio civile. Temonsi vittime. 


BORSA DI ROMA 


15 settembre. — Il miglior andamento del mer- 
cato verificatosi jeri viene oggi confermato da 
una maggiore fermezza © da nuovo aumento nei 
corsi della Rendita, 

Esordita a 90 87 1;2 per fine mese, dava in se- 
guito luogo a transazioni continuate, e saliva a 
90 95: la chiusura rimase ferma da 90 92 112 2 
90 95. Quella per contanti era pagata 90 80. 

Fermissimo il Gas a 1070 e debole l’'Immobi- 
liare a 460 prezzi fatti. 

Sono nominali : Prestito Cattolico 94 60; Blount, 
91 70; Rothschild 95 60; Banca Romana 1000; 
Banca Generale 529; Banco di Roma 533; Banco 
Sento Spirito 439; Acqua Marcia 845; Condoite 
478; Complementari 218; Municipio di Roma 
(1883) 444. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 98 97 IP. 

Francia (chègues) 99 77 112, 

Londra (a tre mesi) 25 04. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana !5 0/0 91 — Rendita. fran- 
cese 3 010 antico 8170; Id. 5010 108 62; Inglese 
100 1116; Egiziano 361; Tarco 10 47; Suoz 2415 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0]0 90 95; Rendita francese 
3 010 ammort. 21 81 52; idem 5 010 108 475 
Tureo 10 55; Inglese 100 11;16; Egiziano 6 073 362; 
Suez 2402. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 89 513; Spagnuolo 57 112; Turco 
10 14; Egiziano 71 14. 


DI 
Per Bevrararo 
{AGENZIA STEFANI) 

NEW-YORK, 14. — Il New-.VYork Herald ha da 
Hong-Kong da fonte francese: 

e forze francesi attaccarono, il 1° corrente, 
il viliaggio di Au-Lan a 12 miglia da Son-Tay, e 
vi trovarono il nemieo trincerato in casemaite 
coniro le quali il foco delle cannoniere non pro- 
dusse alcun effetto. Ma dopo tre giorni di un com- 

attimento aceanito, i Francesi prasero le irincee 
alla baionetta. Ebbero 2 ufficiali e 14 soldati ne- 
cisi, 3 ufficiali e 40 soldati fe Iì nemico ebbe 
iù di 500 morti. I Franeesi presero due città e 
bandiere, e insciarono 350 nomini per la di- 
sa delle posizioni conquistate. » 
PARIGI, :4. — Il Consiglio dei ministri terminò 
vimento gi io. Quinaì Ci 
r espose lo stato dei negoziaii colla 
n accordo perfe 
istri riguardo 
necessità di spedire rinforzi, come sulla pol 
da seguirsi, concepita in senso conciliante. 
mi rinforzi partiranno per il Tonkino 
DE 

PARIGI, 14. — La si 

mercio, nell’affa: ni 


lemel-Laei 
China, che son bene avvi 
non cessò di regnare fra 


man 
alto scioglimento de 

HONG-KONG, 14. — 
ebbo luog: 
Hanoi # 


n nuovo combatti 
e io Bandiere nere 
le dei Francesi sal 
‘a morti @ feriti; quelle 


nemino a 60) uomini. 
rando inquietadino a Canton in seguito ad af- 
10 minacciano gli stranieri. Si dice che sieuo 
scoppiati a Hon-Chang dei disordini fomenîati da 
si segreta. Mancano ì particolari. 
etisbili cittadini, fra coisin 
lati, presi i sodalizi, ecc., si 
‘ono costituiti in comitato provinciale per il pei- 
legrinaggio nazionale del 9 gennaio 1884. 

VIENNA, î4. — Il duca Torlonia è parti 
Roma. 

MILANO, 15. — Ieri sera all'HOlel Continental il 
maunicipio offerse un ba to di circa cento co- 

nore doi membri del congresso gitridico 
zionale, 

Vi assistevano il sindaco, il consigliero delegato 
della prefettura, lo notab sppresentanti 
della stampa. 

Brindarono il sin 
zioni al Re; il presi 
Twiss, dichiara: sè e per i suoi colleghi 
riconoscente della ospitalità ricevuta. Par 
poi, applauditissimi, Îl vice-presidente professore 
Gabba, l'avvocato Benvenati che lesse un dispaccio 

lorevole Mancini inviante saluti ed suguri, 
vvocato Mosca che proposa in fina di bere 
orevole Mancini ed a Guglielmo Gladstone, 
aîmico sincero dell'Italia. L'avvocato Mosca 
pura a nome del coll i 


per 


0, fra vivissimo acolama- 


Freenla tò la sua grando soddisfazione 
per il discorso dell'avvocato Mosca e terminò col 
grido î (co (brasiliano) in- 
neg: ido voti che il suo pae 


liberi dall’onta della schisvità e che ugnagii il 
progresso civile dell’Italia. 
La serata riuscì 


a gar 


d i! 
iorchè re Alfonso ripasserà. Il corpo diplomatico 
vi assisterebbe. 
Tseng è atte: 
sposta della China. 
BRINDISI, 15. — È interrotta la ferrovia fra 
Brindisi e Carovigno. Pioggie torrenziali portarono 
via tezzo chilometro di argine. È difcito il tra- 
sbordo, 
LONDRA, 15, — Il Daily-News ha da Costanii- 
ropoli: 
< \ottendorff, sotto segretario al ministero delle 
finanze, si reca 2 Gastein, a Berlino, a Vienna ed 
tentare ncovamente di far ammettero 
rella triplico allennza. Dicesi cha il 
sultano s'impeguerebbo a fencro nn esercito im- 
rie a disposizione delta Germania. » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile, 


Alle ore 2 112 antimeridiano di ieri volava alla 
paco degli eletti la dell'anima di 


FILIPPO AVENALI 


intraprendente di costruzioni 


Lunga © dolorosa malattia sopportata con eri. 
stiana rassegnazione lo ha rapito, quaranienne 
appena, allo amore della consorte, alle gioie della 
famiglia, allo affetto dei parenti, degli amici e di 
quanti altri ebber la sorte di conoscerlo. 

Egli si avea ben presto e meritamente acquistata 
fama di onestà e abilità rarissime nello esercizio 
di sua professione, nella trattazione degli affari, 
sì presso i privati, sì come presso i suoi numerosi 
e nobili clienti. 

Marito e padre affettuosissimo ha lasciato nel 
pianto due adorati bambini e la inconsolabile cons 
sorte alla vigilia di divenir madre anco una volta. 

Oh! sien conforto ai cari orfanelli le materne 
virtù, e, invidiabile paterno retaggio, il nome di 
un uomo saggio, laborioso, intemerato ! 

15 settembre 1883. P.D.B. 


Ceeasime unica por acquistare 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


um nel suo genere 


stazione di Milano. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


RASOI INGLESI 


Rasoi Diszaanti manico nero senza busta 


Lire ® 

Rasoi Mappin, manico avorio con husia, 
Lire & 

Rasoi Rodgers, masiso usero sca busta 
Lirs 5 


Rasoi meccaniei per farsi la barba da 38 


© 154, via Fraitina Si A; Firenze, 


api 26. 


DEPBLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel valto e le braccia 


riconosciuto che la pasta depeiatoria 
asser è ia sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba © le lanugine, senza al 
terare meromamente la pelle o senza cagionare 
it minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli è 
fa larugiac del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire E. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco 
postale 

Dirigere domando e vaglia escinsivamente al- 
l'Emporio Franeo-Htaliano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso, 153-154 e vis Frattina 84 B; Firenze 
via Panzani, 


TRTTOIER ECONOMICH 


CARTON-CUIR 

delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiato con 17 medaglie 

a tuile le Esposizioni internazionali 


sono talmente idrofaghe e tenaci 
foni atimosfsriche non haano alcana 
zione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 

sste Teltoio off:ono dei vantaggi considerevoli 
2a00 una economia notevole nella 
costruzione dei muri 6 delle travature che pos- 
sono essero stabilito con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni. Il 
Carion Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di luz- 
ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e vis Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26 


CUCPIE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 2© - 30 - 35-45 
56 - 60 - 25 - 85 
Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco- 
Italiano Finsi & Bignchelli in Roma Corso, 153-154 
è via Frattios, 84 B, in Firenso, via dei Panzani, 26. 


TI Curato di Pradalburgo — Veggasi in 4° pagina 


"I 


Gia dei Pafitini 7 fi. d. => fn Miland, Gallerià Viitotiò Erfiannele 28 


a iaeernia] al ricevono freesò l'Atminstrzioné 3 jresso PUMcio pricipalo di Pubbllcia în Roma fizzz: Monlecioni 197-h 


‘rancia, l’Agence principale de Publicité, Paris 92, rue de Richel 
ALBERGHI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


TL. GUIDI, Setti rata 
stenta Mondi di ra gio 


raccomandati vane sposa » ha pubblicato testò - 
== na mente qualunque oggetto di 
ROMA fto n ‘mondo emi. È © ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 R AN PREMIO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 mettallo-_ D" spa epplicazione 
na n icissima è indispensabi 
fatitolato : TI SOLO aggiudiosto all'Oreficeria argentata G Il SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata |}|cempl na 


Albergo di Milano Ù 
Fama di Mooseciorio, girimpet I] (pato di Pradalburgo 
‘= Si 3 Lire Due l'Ufficio del] 
aa 


nelle trattorie, hétel, ece., per 
[conservare e riargentare lo po- 
lsate, ecc. © riesce di una in- 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIAN( 
"A MARCA DI FABBRICA Per euiare ogni confusione pregliamo i\[LA MARCA DI FABBRICA 


[nere bianchissimi i fornimenti 
(da cavalli e dello vetture. 
NB. Non confondere questo 


i compratori dei nostri. prodotti di non accettare lprodotto eon altri posti i xè 
Colla, Cemento, Ceramica DE provenienti dalla nostra Ce altri, di lusccio;| el che! Inogo di così 
do malsiasi denominazione e di qualungue marca (esere ‘argento, non contengono 
Ie iron 4 Timo muniti, all'inuori di quelli che portano! TECA 
mi, terra cotta, piotre dure GS . È : la dicontro marca di a ed il nome dii : Figaro rete 
i adopera colla massima faci-| -  B@ = CHRISTOFLE scritto în tutte lettere. x Dirigere le domande e vaglia 
lità. Questo cemento acquista la) di fn rotte " i 
dea del MAmmO. ioj | sa CHRISPOFLE ts | HRISTOFLE & Ci ||| 23.CERISTOFLE fe ||[\ttmperioFrano Tiatiano Fo 
Prezzo del doppio fiacone unite E 4000 l'unica garanzia per i compratore. | c i ra 
doll ceo comento 11:50, Nostro rappresentante în Roma sîg. Henri Mauche, Corso 175. [34 A. Firenze, via Panzani 26” 


domanée e vaglia al 
Emporio Franco-Italiano, Ro 
ma, Finzi @ Bianchalli, via del ; 
Corso 153 e 154 © via Frattins oondita di Profumerie, 
88. Firenzo, via Panzani 26. 


Torchi Breveltati per fare x > 


Vero Zstratto di Carne 
il Vino d'uva e di frutta 


olanda espe persone del IRBIG 
fe esposizioni, ‘e da esperte persone del 


ERRO FABBRICATO A FRAY-BENTOS (8up-AmeRica) 


csi eis 9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


Giornale per 1 Bambini 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italîa, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 


Genzine soltante se ciascun vaso porta 
fm inchiostro azzurre la signatura di 


Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kato Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


5 ZAINI dI fereliciai; Goaoso Cosiro Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
enon e presso la Filiale di Pederleo Fobst, e daifprincipali Farmacisti, 
Droghisri e Venditori di commestibili 11260 


rea Guardarsi dalle contraffazioni 


SERE 
ra pag: 
Sii pr pone al ib die i gipo E INITAZIONI DELLA ETICHETTA R CAPSULA 
be tanti milioni per sale di chiniva. mm STI Ea 
Flacone da 30 pillole L. 2.50, da 15, L. 1.50 — spedizione 


cia con l'aumento di cent. 50. — NA. Si spedisce di 

li'aomenda, l'opuscolo contenente alti i cartienti dei più lustri I 
id li presso l'autore, proprietario] 

Da Farmacia del Popolo in via Latilla n° è 6 

Unico deposito in Roma presso la Profumeria e Specialità med 
cinali « Alla Dea del Fiori » Rocco Chieco, già Ferroni, vis n 
Maddalena n. 46 e 47. - Iu detta Profumeria si vendono tutti i pro- d Il l C R 
dotti et le specialità profamo-farmaceutiche. della rinomata Casa di eli immoriale 5 
Santa 


Maria Novella, di Firenze. 


11 malabito delle peri 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minie 


NIINNVGIEVVIIIIIAAGE3 |- QuestOlio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 


GOTTA : REUMATISMI 


Gens” Liquore s Pillole vite Laville “ili 


II Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 
chiaiale da carte basi lenti doto 
Q Le pito 


Egualmente eccellenia 
per 
macinare coin 


ssiono © fa. più delicate ombreggiature. Il seguente attestatoj # 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo| gf 
offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. = 


i van 


a oi eottoscriti artici attvitco ETA LO ro! d Co 
Pr i sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Olio detto del Correggio,| i.) Notev 
ale o, fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo Ra ldai detti macinini si macina n 


entità di inia 
po prssono 


$ Depsitoa Milano sia Rom pressi MANZONI e 
RRIPIIPPIPEIPGLI, 


: h ui unisce l'ottima qualità 
Deposito in Roma presso G. Baker e €, D. Garneri, N. Sinimberghi. {di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterszione 


x gi z Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
(0) S d eria — Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
: Ogni Scude | Prezzo Lire UNA il flacone 
dovrebbe essere fornita di Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
w 3 pi . È irigere domande e vaglia postale all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 
di una Macchina, per “den la Biàda|roma, via del Corso, 165-154. Firenze, via doi Patenti, DO so 
Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più) 


ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppal 
o e GRANDE ASSORTIMENTO 
‘Ai bestiami troppo giovani e già invechiati rimpiazza = 
1a deficenza di forze nelle mascelle e fucita la digestione. DT . PRESO 
schiacciamento delle biade rappresenta un’economis| T Db d T Ì di (p 
e: 10 sulle quantità delle ragioni, vantegrgio enorme uDI di Leila ua Da pe purissimo 
imborsa in breve la spesa del macinello. 
iii macinelli a mano a clidri scannellati sono prefe- a prezzi dî fabbrica 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’a per 


Mxcìne che producono chil, 35 al giorne L. 30 
n » » 50 » >» 4 


> convolinio > 60 >» > T6 
» 


jeno nell’acquiste, sono i più semplici nell'uso, 5 E sa r ? 

a eicipar ogni specie di bisda, preducono una tritu- renderla completamente impermeabile. Li 100 » ato 100. 
razione più netta 6 non sfarinano. Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 5 “ 2 e macina. Porto a carico del committnt 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio Diametro . . . ... mm 15 20 d 8 ptano Fin 
n n con volano > 58) L.% nr ETC agg n Firenzi® via’ Panzano 26. sE 


irigaro domando e vaglia all'Emporio Franco.Italiano 


Di 
i ianchelli, Roma, Corse 153-154 © vi fia del iubo Dilzio mim. BE 58 65 TR E 85 - - 
Tuna e Ste Firetse, via dei Panzani 26, ili ne Tito 3236 40 44 4 52 Indebolimento, impotenza genitale 
7 a Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 |_, guarite in paco tempo 
La Ménazère Secchi di Cannpe Pillole di Estratto di Coca 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 del Po; 
î i i minuti. rigore domand lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma rd 
rie E re e ET TOI 0 Al rain Bi n. Firenze. via dei Prazeni 26. dei proî. SAMPSON, Nuora-York, Breastat 512. 


Queste pillole sono I iù si li 
tenza è da intto le debolezze deb ticuro rimedio per limpo- 


‘Tutto il movimento è in lsgno, ed il recipiente per 


panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa ® CORE ia E atto | “er 
de ee oe ci può estrarre il burro da 472 litro come en più $aeplli bianchi ! poll Prezzo di ogni scatola com 50 pile è di L. 4, franco di 
da 5 litri di panna alia volta. Il movimento rapidissime NY î cs Regno atro vaglia postale. 
di questo ap) rio fa decomporre dopo pochi minuti] i È e “n - ail’Emporio Franco-Italiano Fiozi 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire i AL cma, via del Corio, 15315$ e via Frattina $42. 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d'igiono e pu PR VINCERE CAPELLI E BARBA 


litezza, presen itere all’operato! 
POETA Drstina perciò n Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra) 


questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 
terrompere il lavoro. e ln grlie, su) meooe. ea rinforza i bulbi Prezzi: L. 25,30, 
pull L'a0 itemestidizce"! capelli, li la appariro del colore nataralo © non tporea la 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
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i 


F.. ri di Roma cent. 10 


IN CASA. 
Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri, e i gior- 
mali del ministero si dìnno premura di smentire la 
voce corsa che possa agitarvisi la questione della 
chiusura della sessione parlamentare. 

Jo, a tale voce, non ho mai prestato fede, ma il 
bisogno che il governo prova di ripetere la negativa 
mi getta nell’imbarazzo. 

Secondo la buona grammatica, due negative fanno 
vn’affermativa. 

Ecco ìl male 


ta 


Ed ecco, per g:ell3 che può valere, il rimedio del 
suddetto. 

L'onorevole Minghetti, presidente della Commis- 
sione incaricata di riferire sul progetto di legge per 
il riordinamento o perequazione dell'imposta fondiaria, 
ha convocato la Commissione stessa ad una adunanza 
in Milano per domani, 17 setiembre. 

È chiaro: l'onorevole Minghetti sa di poter contare 
sulla darata della sessione parlamentare, altrimenti la 
sua sarebbe fatica sprecata. 


da 


La Giunta municipale di Forlì, dopo quel bel parto 
del giorno 11, atcortasi che aveva troppo manifesta 
È mente buttato olio sul fuoco, è uscita fuori con que- 

st'altro manifesto lenitivo, il quale ha il solo torto 
d'essere arrivato a guerra finita, e come tatti i leni. 
tivi applicati tardi, non può far più altro effetto che 
quello d'un empiastro su una gamba di legno. Ma io 
lo pubblico per dovere di giustizia. 

« Cittadini! 

« Nelle condizioni morali în cui versa il paese no- 
stro, dopo i tristi avvenimenti della sera del 10 cor- 
rente, noi abbiamo un altro dovere da compiere, non 
meno grave di quello già adempiuto col nostro ma- 
nifesto del giorno 11, quello cioè di raccomandare a 
tutti indistintamente la civile tolleranza di tutte leo- 
pinioni, il rispetto assoluto della libertà, la maggiore 
temperanza nelle lotte della politica, che troppo spesso 
degenerano in personalità. Ogni eccesso, ogni atto di 
provocazione debbono essere severamente riprovati 
dagli uomini assennati di ogni partito. 

< Noi non ricorderemo le ci:costanze dolorosissime 
che ci dettano queste parole. 

< Gi affidiamo al vostro retto giudizio, al vostro 
patriottismo, al vostro cuore, fermamente convinti che 

la nostra voce non rimarrà inascoltata. 

Î  <13settembre 1883. 
« La Giunta municipale, » 


“» 


Stiamo în orecchi. C'è in aria un discorso ministe- 
riale, con accompagnamento di forchette in moto e 
di bicchieri toccati. 

Trovo nei giornali che l’onorevole ministro (indo- 
vinate?) Berti, nel banchetto che gli sarà dato a Con- 
dove, pronuncierà un discorso politico, e dopo aver 
pariato della politica generale del ministero, confron- 


terà il programma d'Avigliana coi fatti compiuti e coi 
progetti di legge ch'egli sta preparando, 

Senza entrare nel merito, ancora ignorato, del fu- 
turo discorso, trattandosi che la bise così del pro- 
gramma d’Avigliana, come del discorso di Condove, 
è una tavola apparecchiata, il confronto si farà, ma 
non tra il programma e i fatti compiuti, bensì fra 1 
due menus. 


FUORI. 


Visto che l'Havas ci tiene tanto a persuaderci che 
tra i membri del gabinetto francese non vi è ombra 
di dissidio relativamente alle cose del Tonkino, io le 
userò la garbatezza di far mostra di crederle. 

Ma le misure adottate nell’altimo consiglio, cioè 
l'invio di tremila uomini, la decisione di non rimet- 
tersene per ora al Parlamento e la nomina di Pate- 
nbtre, ia luogo di Tricou, a negozistore a Pekino, la- 
sciano supporre, invece dell'accordo, qualche punto di 
disaccordo. 

Quando si è d'accordo si conclude, e le tre misure 
adottate non concludono nulla! 


Sa 


La Germania vuole si sappia che nei mari dell’Indo- 
Cina c'è anch'essa. 

Un dispaccio annuazia che essa ha colà le navi 
Volf, Itis, Leipzig e altre due minori. In tutto 1332 
uomini e 56 cammoni. 

A uno starnuto per uno, ce n'è abbastanza per far 
passare la voglia di augurare : Felicità! 

E l'Italia? Che ci ha? Qualche conigliera ? 


ta 


La triplice alleanza documentata dalla stampa ger- 
manica: 

La Riforma scrive: 

< La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, commentando 
il convegno tra Kalnoky e Bismarck a Gastein, e la 
mancanza di uomini di Stato italiani al convegno, 
dice che la visita di Kalnoky al gran cancelliere te- 
desco era per così dire condizionata dalla posizione 
topografica di Vienna, Salisburgo e Gastei e 
la presenza di un vomo di Stato italiano sarebbe stata 
inutile, non avendo i ministri dei tre Stati nulla di 
nuovo a dirsi. 

« L'accordo fra i tre Stati non ha bisogno di al 
cuna conferma omamentale di periodici convegni di 
ministri ». 

Seconda di cambio, 

Lo stesso giornale in un articolo officioso, par- 
lando delle relazioni delle tre potenze aileate e verso 
la Russia, avverte quest'ultima che le tre potenze sono 
concordi, e quindi l’ammonisce a non tentare d'intra- 
prendere nulla contro questa alicanza che vuole la 
pace europea, 

Questo si chiama parlar chiaro. 

Che ne dite? 


Il dottor Struck, medico di Bismarck, è stato chia 
mato in fretta a consulto dal suo serenissimo cliente. 
Questa è la notizia del giorno. 

Come al solito, sulla malattia di cui soffre il gran 
cancelliere, non si hanno che indicazioni vaghe, ge- 
neriche. Chiamandola nevralgia, si dice allo stisso 
tempo tutto e nulla. 

Trovo per altro nei giornali noti 


ia di un fatto, che 


Proprietà letteraria 
(42). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Sigonlès era trcppo lontano per distinguere il 
volto di lei, ma credette riconoscere il corpo e la 
Statura della contessa. 

La situazione cambiava aspetto. 

Egli non aveva più da temere gli inconvenienti 
di un avvicinamento fatto di volo; ma non era 
meno sorpreso, per questo, © non gli rimaneva 
che ad avanzarsi, per scoprire il mistero, perchè 
non è natorale che una donna sola entri in un 
bosco, senza uno scopo. 

Non si affrettò per tema di attirare l’attenzione 
del cocchiere, che era sceso da cassetta e che 
passeggiava accendendo la pipe, come nn uomo 
che #2 di avere del tempo davanti a sò. Mantenne 
il cavallo al passo e procorò di darsi l’aria di 
uno che va a spasso senza scopo, dove il suo ca- 
‘vallo lo conduce. 

In breve, giunse al pnnto dove il facchere era 
fermato, e là riconobbe che la signora aveva 
preso un sentiero inadatto per i cavalieri. Essa 
era senza dubbio già lontana, perchè non la si 
vedeva più. 

— Dove conduce questa strada? — domandò 
Sigoulès al vetturino. 

— All’isola dei Cedri. 

Sigoulès non aveva mai udito parlare dell'isola 
dei Cedri, e chiedeva a sè medesimo su quale 
lago poteva essere situata. 

— E in quell’isola, non si entra che in barca? 
— riprese a dire. 

— Anche a piedi. C'è un ponte... anzi co ne 


sono tre; ma come sono di legno, le carrozze non 
vi passano e i cavalli neanche. 

— E quelle due strade, laggiù, a destra? 

— La strada dell’Etoilo che conduce al viale di 
Madrid... l’altra, di coi non so il nome, deve con- 
dure verso Saint James. 

Il colonnello non commise la sciocchezza d’insi- 
stere. Le informazioni che avrebbe potuto otte- 
nere da quell'uomo, gli sarebbero stato di poca 
utilità. Ciò che voleva era di raggiungere la si- 
gnora, e pensava ch’essa doveva essere in quel- 
l’isolo, così stranamente situata nelia parte più 
sesca del Bosco di Boulogne. 

Senza dubbio, là c'era qualche trattoria dove 
essa si era rifugiata e dove egli faceva conto di 
penetrare. Ma non voleva lasciare il cavallo in 
custodia al vetturino, che avrebbe potuto avere 
il sospetto di ciò ch'egli andava a fare. 

Lo ringraziò, dandogli una moneta di arzento, 
© prese, sempre al passo, la strada di Saint James, 

Quella strada, abbastanza stretta, doveva pas- 
sare presso l'isola, e infatti poco dopo potè con 
statare che non se ne allontanava troppo. 

A traverso il bosco molto rado in quel punto, 
egli vide a una cinquantina di metri, a destra, un 
piccolo ruscello artificiale che circondava una 
spiazzata, nella quale spiccavano alcuni gruppi 
di alberi verdi; sapini taie e cedri, piantati molto 
di recente. fi 

Ma, in fatto di edifici, non vide che una specio 
di chalef, destinato senza dubbio a servire di ri- 
covero, durante la bella stagione, a qualche ven 
ditore di dolci e di rinfreschi. 

Un po’ più in là, e dalla stessa parte, sì scor- 
geva un ponte rustico che non doveva essere 
quello per il quale era entreta la signora. Essa 
era scomparsa, ma si trovava senza dubbio dietro 
uno di quei grappi di alberi che intercettavano Ja 
veduta. 

Il colonnello teneva assolutamente a spingere le 


potrebbe essere on sintomo. Il gran carcelliere a Kis- 
singen ha d'magrato assai, perdendo la bellezza di 
quaranta chili di peso vivo!... 

Chi mangerà per rifarli? 


HApeizi 


PROFEGGLAMO L'INFANZIA 


onorevole Berti è în viaggio di ritorno. Arri- 
verà oggi, arriverà domani —è difficile fissare il 
giorao e l'ora ad un infelice destinato a mangiare 
tutti i pranzi politici —:arriverà in ogni caso a 
puntino per dimostrare che il tempo in cui Berti 
filava non è ancora passato. 

Fili, fili, e che Dio lo benedica. Se vuole una di- 
Viss, gliela darò io, togliendola în prestito alla 
tomba della matrona romana: Lanam fecit. 

Ora apprendo che, fra tanta lana ch'egli ha sulla 
sua conocchia ministeriale, ci sarebbe anche un 
progettino sal lavoro delle donne e dei fancialii. 

Roba vecchia, ma sempre nuova, como il ser- 
pente di mare che si mostra periodicamente nei 
giornali durante la stagione morta. 

Se ne pariò, se non erro. già due volte alla Ca- 
mera, ma con poca foriupa. Rimane a decidere se 
sia siato il meglio che ha ucciso il bene: è una 
questione spincsa, od io la lascio volentieri agli 
altri. 

A ogni modo, noterò che l'ora di consacrare 
un pensiero alle donne ed ai fancialli condannati 
preeceemente al Isvoro non solo è suonata, ma è 
passata. La colpa è dell'orologio che s'è fermato... 

Amico lettore, una parolina all'orecchio perchè 
nessuno ci senta; fra le nazioni europee, l'Italia è 
la sola che manchi d'una leggo chiara, precisa, 
perertoria sopra il Isvoro delio donro e dei fan 
ciolli 

Dico la sola, perchè non 30 
Spsgna, per Insingar: l'amor 
buon’an'ma, sia rimasta indietro sn codesto campo 
per Iaseiarci l'onore del primo passo. 

E voglio dire anch» di più. L» Russia, che è In 

fa e russa per abitadine, mentre gli altri cam- 
0, ha su noi il vantaggio d’uta dozzina 
d'anni di marcia. 
è di mezzo una questione 
lò anche ia Iughilterro, quando Glad- 
molti anni sono, promosse una legge per Îa 
ione dell» ore di lavoro. 

Ma che rezze di libertà è mai questa che ci 
impone di lasciar compiere dii lsati suicidi, anzi 
addirittura è vdî. poichè non è certo 
di soa volontà che nn bambino decenns corre a 
seppellirsi în una miniera aspettando la frana o 
lo scoppio del gas che lo stritlino e lo arrosti» 
segno? 

Ci sarebbe quasi da desiderare an po’ di era- 
rismo, o se più vi pisce, na px:o di pstriarcali- 
smo, che si facesse sentire vietando al marito o- 
zioso di cordanvara la mogli» sila dura vita de?- 
l'opiticio. per vivero del isvoro di loi e strap- 
pando i figlioletti ai genitori snatorati che li man- 
dano a intisichire nel cuore d'una montsgna ? 


ben sicuro che ln 


Troppo cara, a certi patti, la libertà! 

Più eara che non credesse Davte, che pure si 
mostrava pronto a pagarla colla vita. Ma il 
prezzo a cui la cercava, era la sua vita, non quella 
degli altri. 


Ecco la differenza. 


Im Tepinrr 
GIORNO PER GIORNO 


A proposito del famoso manifesto della co- 
mune di Forlì, l'Opinione di questa mattina 
osserva che sarebbe ingenuo domandare, se 
la relativa deliberazione della Giunta sia stata 
comunicata alla prefettura a termini di legge. 

E poi domanda se è compatibile col decoro 
dello Stato la conservazione d’un Consiglio 
comunale da cui emana una Giunta che pub- 
blica simili cose. 

Sono d'accordo con l'Opinione; non è com- 
patibile; e il governo farà il debito suo, e 
niente altro, se scioglierà il Ccnsiglio; però 
bisogna confessare, che a creare la mostruosa 
illusione d'una compatibilità qualunque tra 
‘un comune che si permette di biasimare gli 
atti del governo da cui ha vita e autorità, 
e il governo stesso, hanno contribuito le cir- 
costanze. 

Che volete farci? 

A Ferlì hanno veduto compatibile (e com- 
patita) la candidatura di un ministro del Re 
legata a quella di un triumviro del partito 
repubblicano. 

Hanno sentito dire che altri ministri del 
Re credevano compatibile con la propria di- 
gnità il diseutere se dovessero 0 no far brio» 
disi al Re in un banchetto officiale ; 

Hanno veduto compatibile con l'autorità 
del governo cha questo lasciasse senza ap- 
poggio in balìa di avversari abili e audaci i 
suoi rappresentanti ; 

E hanno a fortiori creduto poter infliggere 
pubblico biasimo a questi stessi funzionari 
quando si sono mossi alla tarda ma neces 
saria difesa della lesge. 

Ora che si vede dove è il male, si capisce 
anche dove stanno i rimedi. Il governolli ap- 
plichi e stia sicuro dell’approvazione di tutto 
il paese e di tutti gli spiriti temperati e sin- 
ceramente patriotti di Romagna. 

è, 9, 
va 2's 

Il Diritto spiega lungamente chie l'accusa 
fatta all’onorevole Berti d’aver consentito a 
che non si facessero brindisi a Sua Maestà 
il Re, nel banchetto di Forlì, non ha ragione 
di sussistere. Nessuno ha pensato a esclusioni 
partigiane. 

Il sindaco Matteucci parlò per il primo, e 


ricerche sino in fondo. Prese il partito di smon- 
tere, di condarre il eavailo in uno diquei gruppi 
verdi e di legarlo al tronco di un albero. 

L'animale era stanco per la corsa che aveva 
fatto e non c'era pericolo che scappasse. 

Dopo ciò, Sigoulès, avanzandosi con precau- 
zione, arrivò ad un sentiero circolare che orlava, 
per così dire, il ruscello. 

Là, si fermò, e mezzo nascosto dal tronco di 
una quercia, aspettò che la signora comparisse. 

Alcuni momenti dopo, egli vide comparire dal 
lato opposto dell’isola non la signora di Marcenac, 
ma una fancialletta scortata da una donna vestita 
come una bambinaia. 

— To! È disse fra sè il colonnello — sembra 
che l'isola dei Cedri sia un Inogo frequentato dai 
bambini e dalle bambinaie. È come il visle degli 
Ararci, alle Tuileries. Non vi mancano che i mi- 
litari. Il diavolo mi porti se lo avrei sospettato. 
Qui, siamo a dua leghe da Parigi. Al postato, i 
parenti di quella bambiza dimorano forse presso 
al Bosco. Il trovaria qui è meno sorprendente che 
trovarvi la signora di Marcenac Mi sono propria 
mente ingannato; non fa lei che scese di carrozza 
nel viale di Longchemp. Ma o dove è andata la 
signora che presi per lei? 

La bambina che traversava la spiazzata pa- 
reva avesse una diecina di anni, ed era vestita 
con una certa eleganza, per quanto Sigoulès po- 
teva giudicare a distanza. Essa, d'altronde, non 
portava nè pallone, nè cerchio. nè corda per sal- 
tare, nè alcuno di quei giocattoli di cui i bambini 
di quell'età sogliono mumirsi per andare a diver- 
tirsì in un giardino pubblico. Si era dunque re. 
cata là semplicemente per passeggiare, sebbene il 
tempo non fosse bello. 

La donna che l’accompagnava non era più gio- 
vane ed aveva l’aria di una contadina piuttosto 
che di una bamb:nzia, Era alta e forte; portava 


un mantello di lana di cui aveva rialzato il cap- 
pucsio sul capo, e si appoggiava, per camminare, 
ad un ombrello rosso molto voluminoso. 

Il colonnello In esamiaava senza sapere perchè; 
essa gli era indifferente, ed egli pensava a var- 
care il ponte chs vedeva a sinistra, col solo scopo 
di fare il giro di ‘quell’isola molto meno vasta del- 
l'isola. di*Robinson  Crusoè. 

Al’improvviso, la bambina alzò le braccia e si 

i mente verso un gruppo di 
alberi troppo vicini fra loro perchè Sigouiès po- 
tesse scorgere ciò che vi era dall’altro lato. 

Ma la pantomima della bambina e la sua corsa 
precipitosa indicavano ch'essa aveva vedato una 
persona che conosceva © che si affrettava ad an- 
dare a raggiungere. 

La sua guardiana, meno agile, si contentava di 
seguirla da lontano, ma con l'ombrello faceva dei 
segnali rivolti evid:ntemente a una persona che 
stava presso ai cedri. 

In breve, essa raggiunse la bambina che era 
scomparsa dietro la tenda di verdara, e il colon- 
nello non vide più nulla. 

Allora egli ebbe una certa velleità di lasciare 
il luogo dov'era appiattato e di andar a sorprei 
dere la conferenza che si teneva senza dubbio a 
cinquanta passi di distanza, al di là del ruscello 
artificiale. Aveva anch'egli diritto di girare per 
l'isola e di guardare passando le persone che vi 
si trovavano. 

Ora, non credeva più d'incontrarvi la contessa. 
Quella bambina e quella contadina che aveva do- 
vato darle il latte. sviavano le sue idee e rove- 
sciavano l’edifi:io delle sue prime congetture. La 
signora di Marcevac non aveva avuto figli dal 
suo matrimonio. Se Re avesse avuto, Paolo di 
Lizy non avrebbe probabilmente pensato a spo- 
sarla, e, in ogni caso, avrebbe parlato di questa 
maternità al suo vecchio commilitone. Dunque, 
non era per abbracciare la signora di Marcenae 


FANFULLA 


se non fece îl suo brindisi al Re, fece spe- 
ciale e affettuosa menzione dell'amato nostro 
socrano! (il corsivo è del Diritto). 

Poi il conte Guarini, presidente dell’espo- 
sizione, bevette alla Concordia. 

Terzo, il ministro fece il suo brindisi a 
Forlì, perchè il sindaco aveva beviito a lui. 

Quarto ed ultimo il generale Serafini, ca- 
lendosi della libertà lasciata a tutti di fare 
brindisi (dopo quelli dei tre primi oratori?), 
bevve a Sua Maestà e tuttisi alzarono e bev- 
"ito dunque che se il ministro non ha fatto 
lui il brindisi al Re, ha però bevuto quando 
il generale Serafini ha brindato fuori pro- 
BERE ” 

E se îl brindisi al Re non è stato il primo, 
è stato primo quello al suo ministro — e poi, 
si sa, beati gli ultimi. 


@ * 
ss ala 

Se è vera una notizia che corre, l'onore- 
vole Lovito avrebbe trovato un modo di sal- 
vare, a Forlì, la capra e i cavoli 

Sciogliere il Consiglio e mandarvi com- 
missario straordinario il ministro Berti. 

Il ministro Berti, in questo caso, consen- 
tirebbe per pacificare gii animi a non assu- 
mere il titolo di commissario regfo, ma ala- 
sciarlo assumere liberamente a quello dei se- 
gretari che vorrà prenderlo, per non far cre- 
dere ad esclusioni partigiane concertate. 


a 
+33» 

Il Popolo romano, spiegando le cause dalle 
quali ha avuto origine lo stato attuale di 
cose a Forlì e altrove, scriva: « Ammet- 
tiamo pure che l'onorevole Depretis per giuoco 
parlamentare e con ja speranza vana di at- 
trarre nell'orbita costituzionale gli elementi 
più temperati della frazione radicale non 
abbia agito da uomo di Stato... ». 

Ammettiamolo pure. Lo ammettono anche i 
radicali, i quali invece di lasciarsi attirare 
nell'orbita, hanno attirato il governo nel loro 
sacco. Per uscirne, il governo ha dovato sdru- 
scirlo con la forza. 

Non sarò io che lo condannerò a pagare 
lo sdruscio... Ma che co.a ci andava a fare 
in quel sacco? 


© 
D 


afs 

Fortunato settembre ! 

Il giorno in cui scenderà nella tomba, il 
suo trapassare all’eternità sarà accompagnato 
da due discorsi. 

Uno lo pronuncierà a Condove il ministro 
Berti e l’altro Sua Eccellenza Depretis in A- 
lessandria, per l’inaugarazione del monu- 
mento a Rattazzi. 

Sepolto così il settembre, nascerà ottobre, 
© la nascita sua sarà salutata a Genova con 
un discorso dell'onorevole Baccarini. Certo 
egli tuonerà contro la sinistra ministeriale ; 
speriamo tuttavia che Aifcedo, il tenore della 
Traviata Sinistra, si ricorderà il consiglio di 
papà Germond, che non è degno di scusa 

<« Chi pur nell’ira la donna offende », 
tanto più una donna colla quale si è vissuto 
per un pezzo. 


n e ee —|I_ 


e. 
3353 
Folchetto scrive da Parigi: 


14 settembr 

Eccovi— in ritardo di ventiquattr'ore per causa 

che non interessa — il processo verbale dei pa- 

drini del signor Bettini. Ne risnita, come vedete, 

che essi sono andati dal siznor Rochefor: per l'ar- 

ticolo del 12 settembre e non per quello del 28 
agosto. 


Mercredi, 12 septembre 1 
A monsieur Gianni Betti: lentenani au 
= régiment de cavalerie Savoie. 
Cher ami, 

M. de Rochefort syant publié, 
l’Intransigeant, da14 dn mereredì ! 
que vous aver jugé cffe pour votre 
vons nous avez charcés d'aller deman 
de Rochefort une réparation per les erme: 

Pour remplir notre mandat, nona noos 
présentés chez M. de Rochefort, h ir aardì 
à neof henres et demie; ne l'avané pes ironré, 
nous avons laiasé nos cartes en annoncant notre 
Visite pour ce matin, dix heures et demie. 

A notre arrivé:, ce matin, M. de Rochefort 
nons a fait demander de Ja part de qui neus nous 
présentions. 

Nous avons déeliré votre nom. 

Un instaut après, M. de Rochefort rons a fait 
remettre, sur une de ses carte, le mot suivant: 

« M. Rochefort, ne connaissant personne du nom 
de Bettini, regrette vivement de ne pouvoir avoir 
l'honnear de recevoir les derx honorables visi. 
teurs qui ont pris la peine de se présenter de | 
part de ce monsieur ». 

En présence de cette fin de non recevoîr, nous 
n’avions plus qu'à nous retirer, et il nons resta 
è vous remettre le mandat que vous nous aviez 
confé, tout en regrettant de avoir pa l'accomplir 
suivant vos désirs. 


Comte E. Gost Frax 
cL Fai 


Un altro serpente di mare, che è sfuguito 
all'attenzione di Dow Peppino, e che in questi 
giorni fa la sua riapparizione nel mare magno 
della politica italiana. 

Intendo dire del nuovo ministero delle poste 
e dei telegrafi, ch: verrebbe istituito, dicesi, 
alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Ed ecco là quel povero ministero delle poste 
e dei telegrafi che torna in balio per la cin- 
quantesima volta a far la parte di cueca- 
rietto. 

Nota bene. La parola cuccarietto non è nel 
Dizionario del Fanfani, dova pure se ne tre- 
vano a centinaia che non serseno a nulla. Iì 
cuccariello è un giuoco che si fa ai ragazzi, 
attaccando un powo od una leccornia ad un 


filo legato ad uva canna, ed chbligandoli ad 
afferrarlo colla bocca, senza far uso delle mani. 


Danque, per intenderci: l'onorevole Depret. 
tiene la sua canna ja mano: al filo c'è attac- 
cato il portafogli» delle posto e dei telegrafi, 
e sotto ci sono tutti aspiranti a bocca 


aperta, atteati ad agzuantare lotta co denti. 
Da brari, dunque, fizlivo 0 si torna a 
dar principio al di ne: Attenti a nen 


mordervi la lingua, veh! 


Pubblico como mi vengono riferite e con 
tutte le riserse possibili, le seguenti parole 
che sarebbero state pronunciate dali'onore- 


vole Baccelli a proposito del tèma dato dalla 
Commissione ai concorrenti alla gara di o- 
"%E . Eppoi le critiche sull'esito infelice della 
gara sono toccate a me! Avrei voluto chiudere 
in una stanza i commissari e vedere se erano 
capaci loro di fare quel tèma!... » 

Tanti saluti — come direbbe l'onorevole 
Luporini — alla signora Commissione. 

Del resto, tengo a dichiarare che se verrà 
una smentita, sono pronto a pubbliearia del 


pari! de 
233» 

Mi accade spesso di leggere su per i gior- 
nali notizie di questo genere: « Domani con- 
certo di beneficenza coll’intervento dei ce- 
lebri cantanti... che gentilmente si prestano. » 

Oggi trovo in un giornale il seguente di- 
spaccio : « Chieri, 14. — Al grande banchetto 
politico che avrà luogo il 16, è assicurato 
l'intervento dei deputati X. Y. Z. ». 

Che gentilmente si prestano ? 


io fan 


FIN DI STAGIONE 


Levico, 12 settembre. 

Sono anecra verdi le foglie, ancora tepide le 
aure: ancora la nuova neve non è venuta a co- 
prize il ghiacciaio delle cime dei monti che fanno 
corona alia valle. Ma è convenuto che la bella 
stagione debba ritenersi officialmente finita, e sulle 
piazze di salute non restano se non pochi, veri 
eredenti che vorrebbero vuotare il calice delle a- 
eque fino all'ultima stilia, 0 ancora indecisi a ri 
fogiarsi nella tranquillità d'un autanno casalingo, 
0 riluttacti a rientrare nelle deserte città. 

Sal 0 d'Ischia, fre i due laghi, non pss- 
seegia più verso sera se non il goffo scarabeo ro- 
telando di sbieco la pallottola che a lui dà il nome 
di stercorario. 

I remi dormono in sezo alla barchet*e; la pie 
cola flottiglia non accoglie più, per quest'anno, 
eccellenze remi € delle signore che si la. 


remigare. 
DL 
Le succarsali dei grande sibergo sono vucte; 
quasi tutte le finesteo chiusa ; poche bottiglie spi 
cano a un e-po delia lunghissima fable d'Abte. 
I domestici sbai:gliano faccado fagotto: lalber= 
gstore è la psdrencina hanno tntto }l cemodo di 
chiscehierare coi rari ospiti. Pochi giorni 
ci vo 


ad 
na miracolo di attività per non 
hino e al sorriso 


ora possono dis 
fo e con quello sulla storia delto 
ti dici bagnanti partiti, 
:À chimiche e l'efisacia enrativa delle 
acque, aull’insafficienza deile acque e dei bagni 
rivali. Dal passato e dal presente, passanio al- 
l'avvenire, possono seiorinarei nomi aristocratici 
dell'alta e della bassa Italia, cho hanno g'à fis 
sato appartamenti peri’anno ventaro. 

Giacchè la client-la di Levico è quasi esclusiva 
‘te a Napoli: e nella sala 
ritratti delle Loro Maestà i nostri 
sovrani hanno il loro posto come le Maestà austro- 


ungariche. 

la politica, non è mero ita- 
Tano che gîì ospiti: se a Tezze non aversi trovato 
i dogenieri col berrettiao a tronso di ccno e due 
antenne colorite in binnco-resso e gialfo-nero in 


cron: 


da pranzo i 


E il paese, salv: 


oseasione di nozze d’argento e prime nozze inno 
riali, © se un organetto non avesse in quel pro, 
fatto precedere al valzer del Faust 
Striaco. Ma era seritto che la marcia del generi, 
Medici fosse d'andata e ritorno: voltiamo pagin, 
© seguitiamo a vivere rispetto al vicino fori, 
et suariter. 

Suaciter per riguardo all'amicizia e all 
e a tutto ciò che si culla in petto il nostro ny 
liflao ministro degli affari esteri. 

Fortiter per ragione di precauzioni. E ven. 
mente non manchiamo a questo dovere nè nq; 
i nostri vicini: prima di entrare in Val s; 
avevo attraversato il campo di Fonzaso & 
trupps di ogni arma facevano bella mostra ap; 
occhi severi di Sua Ecezlienza il generale Piane 
sull'ingresso avevo ammirato le quasi corpi 
nuove fortificazioni di Primolano. E dalla 
parte terminato, sa non anche armato, un na 
forte fra Pugine e Cirezzano che taglia | 
mente la strada e sbarra la valle del Fer. 
senza pregiudizio di qualche altra o) 
struzione poco lontana. E nella qui 
ndivo risuonara sui selciato di Tronto i p. 
denzati dell’infanteria, i più rapidi dei Jag 
scalpitare i cavalli, avviati allo mattuò 
novre. 

Così è dimostrato che la pace con: 
‘permanente preparazione alla guerra. 


Pa 

Ma di questo non dissorrono i pochi sup» 
ai bagni di Levico, facendo il chilo sulla spiazats 
il loro argomento è più malinconico; consiste ix 
una serie di variazioni elegiache al canto dela 
partenza. Mattina e sera qualcuno se ne va, a: 
quelli che restano va crescendo intorno la fredia 
acqua dell'isolamento. Se qualenno arriva, è i 
passaggio: gaarda, e tira via: è alpi 
alpinista 

Una sola arriva per restare:è una romana pn 
sangue (dice prosit incontrando quaich: 
dopo pranz.), distatara e di forme emineztssime 
la sua piscina (pare impess bile che 
di quelle proporzioni atbis una pievi 
perits a dec!aare qualch- poesia. Così. è par 
spirito è per il corpo, la 
cevs un notevole rinforzo. 

Par iroppo, ne vengono due e cinque 
tono: le ragazze che gcc: 
> di premere colle 
sponde del bigliardo: compra 
paesane mazzetti di quei 

— Come si chiamano? — Questa ron i 
quell'altra non l'a mai saputo: aaa tesza 
pera, ma ron lo ricorda. 

— Cameriere! come st chiamano questi 
Iwbecilie: non lo sa... E eppure io che ii 
da duo mesi 

insomma fra tre o quattro risenno a meter 
insieme 1 pome di Wai 

— È facile tenerlo a moute — dice q 
l'imbecille — è il nome del propei 
bilimento di Roncegno. 


im co. 


te nottura 


e ran 


>< 


Una metà dei bagnanti va ad accompagnare pr 
ua tratto di strada quelli che partono. L'eit. 
merza dozzina resta a sedere @ si dedica alla con- 
Versazione. 

Si discute ancora (aila fine della cura) se con- 
venga dopo il bagoo ottenere la reazione mesianta 
Îl passeggio 0 mettendosi a letto. Ua maiizro 
suggerisce alle signore che il miglior sistema è 
quello di agitarsi riposando. 

Si discute sal miglior molo di fi i doga- 
nier, quando si ripssserà il conse cos un mazzo 
di fragole. 

‘220 il discorso finchè madame X. 


che la bambina aveva fatto una corsa così rapida. 
Ma infine quel piccolo mister meritava che 
Sigoulès gi desse l'incomodo di scopririo. 

Dopo avere rifisttuto, si persuase che il meglio 
sarebbe stato dibaspettare che In bambina e la 
governante ritornas3ero. Esse non avevano, senza 
dubbio, alcun motivo per nascondersi, e la. per- 
sona che erazo andate a reggiuogere non ne a- 
veva neanche. Nou potevano tardare a lasciare il 
laogo in cui si trovavano; era anzi probabile che 
uscissero dall'isola dei Cedri, lasciando così libero 
il campo alle investigazioni del colonnello. 

Se non arrivava a trovare la donna che aveva 
destato la sua curiosità, gli sarebbe sempre ri- 
masto un mezzo sicuro per vederla. ll fiaechere 
stava ad aspettarla nella strada, ailo sboeco del 
sentiero. Essa non poteva fare a mero di rag- 
giungerlo ed entrarvi, per farsi condurre a Parigi. 

Nella peggiore ipotesi, Sigonlès non doveva far 
Altro che appiattarsi presso a guel sentiero, al- 
l’ascita del ponte ch'essa aveva dovuto varcare, 

Pensava a queste cose, gvardando il cavalto che 
cominciava ad impazientirsi, perchè batteva i 
piedi per terra © nitriva forte. 

Lasciarlo dov'era sarebbe stato imprudente 
Avrebbe potuto spezzare lo redini © scappare 

Sigoulès sarebbe stato costretto a tornarsene a 


casa apiedi, e, avendo sempre servito nella caval 
leria, era un cattivo pedone. 

Dopo avere aspettato ancora venti minuti deciso 
di andare a prendere il cavalio. Non si vedeva 
alcuno sull'erba dell’isola. La conversazione con. 
tinuava, senza dubbio, sotto agli alberi verdi, e 
siccome poteva prolnagarsi molto, egli non aveva 
più ragione di rimanere allo stesso posto, 

Sigoulès si avvicinò dunque al cavallo, le 8-i0lse, 
lo condusse, tenendolo per la briglia, nel viale 
circolare che girava intorno al rascello e siavriò 
‘verso il primo ponte, a destra. 

Da quel lato il bosco era abbastanza folto, e il 


vetturino che guardava il fiscchere sulla strada 
di Longchawp non potsva vedere nulla. 

— bocbottava il colon- 
nello — Se ieri qualcuno mi avesse detto che io 
spierei una donna, gli avrei tagliato rl volto col 
frustino. E da circa un'ora agisco assolutamente 
come una spia lare, quando si hanno degli amici 
bisogna pur fate qualehe cosa. per servirli. Ma 
comincio 2 disgustarmi di camminare & piedi, te 
nendo il cavallo p-r mano, con lo scopo di sor. 
prendere ja contessa a cai non veglio alcun male. 
E se non c'è nulin di nuovo, fra dieci minuti me 
ne andrò verso il padiglione di Armenonvillo che 
non dev'essere lontano. Il galoppo mi ha messo 
appetito. Provo 3l bisogno di far colzzions prima 
di presentarmi dalla signora di Marcenac che ci 
stupidamente qui, è che, lo giu 
cora alzata da letto. 

Sigoulès quel giorno non era fortunato nelle sne 
supposizioni. Ai momento ia cuì fiviva di terere 
a se medesimo questi discorso rassicarante, vide 
comparire presso xi uoute la donna che cercava. 
La riconobbe al cappelto nero e al mantello guar: 
nito di pelliece. 

Essa camminava rapidamente, come une pas 


i, non s'è an- 


randosi il esvalio dietro. La signora si avanzava 
pure, e alla dista»za in cui erato l’ano dall'altra, 
Se continvavano a camminare col medesimo passo 
dovevano incontrarsi forzatamente allo sbocco del 
ponte rustico. 

Sigoulés «rrivò un momento prima ed ebbe it 
tempo iti 2corgere da lontano la bambina © la 
bsmbinnia che sì dirigerano verso l'altra parte 
dell'isota dei Cedri. 

Al medesimo istante, la signora che si trovava 
4 tre passi di distanza, alzò la veletta, é al primo 
colpo d’ocshio, egli riconobbe la signora di Mar- 
cenae che certo non eereava di nascondersi, poi- 
chè si mostrava a viso scoperto. 

Essa fece di più, gli si avvicinò @ gli diase, col 
sorriso sutle tabbra: 

— Lei. qui, signore? Sono lieta d'incontraria, 
ma non ma l'aspettavo. Per quale casof.. 

— Per un caso che benedico — rispose il eo. 
Jonnello. — M: proponevo di recarmi da lei, oggi, 
Al tocco, perchè avero desiderio di vederla... Lei 
mi ci aveva autorizzato... Per occupare Ja matti 
Rata. montai a cavallo, e la mia buona stella mi 
condusse in questa parte del bosco... 

—_ Povo nessano passeggia — interruppe la con- 


seggiatrice che vuol fare del moto, e non pareva 
preoccuparsi di ciò che avveniva dietro a lei, 
perchè camminava dritto, senza fermarsi. 

— Ha fatto semplicemente il giro dell'iso!a, a 
passo accelerato — pensò il colonrelto. — Que. 
stione d’igiene... Ordine del medico. Non so conte 
potevo immaginarmi che parlasse cou în bambina 
@ con la bambinzia. Esse sì cura di lero come 
un pesce di unn mels. E quand’anche fosse 
contessa, non ci sarebbe nolia da dire sla sva 
escursione mattatina. Gra, è lei? Non ne so nolla. 
Ha abbassato Ja veletta.. una veletta così fitta 
che pare una maschera... Ma non posso pregarla 
che la rialzi. 


Ragionando così, continnava ad avanzarsi, ti- 


tesa, Ianeiandogli uno egnardo iaterrogatore. 
fon ne sapevo nulla. Arrivo dai paesi più 
afravagsati © non corosso le abitadini ‘parigine 
Del resto non cercavo la folla... Amo la scitte: 
gine... presi la prima strada che mi si parò in. 
nanzi... è mi smarrii... Allora seesi da cavallo. 
7enni a piedi da questa parte... con la eperarza 
di trovarvi qualenco ehe mrinsegnasse la strada 
L® spiegazione era un po’ confasa, ma la gi. 
guora di Marcenac se ne contento, e dis 


indomi, foi sasalita 


con una carrozza simili 
feci danque eordurre ne 


protitterò 
facevo a 
guamento sopra una sua prossima \...tn, perch 
mi sembra che abbiamo molte cose a dirci 

— Prima di tatto, s'gnora contessa, io detbo 
farle deile sense — risposa Sigonlès, che noa sa 
peva da che parte cominciare. — Mi sono perze 
di presentarmi da Jei senza sua autorizz. 

— Confessì che non aveva neanche l'antorizi= 
zione di Paolo — interroppo riterdo Ja ra 
di Marcenae. — Ieri egli pretendeva di sverla 
dato appuntamento ja cass mia; ma io nen ne 
creduto nulla. 


he 


chiesi 
Mslgredo la 
preme prom i, Jei mi 
Seguì, vide dove abitavo.. @ siccome tenera a r- 


— È preas'a poco così — bisbigliò il coloncei!0 
che giudicava inutile raccontare com'era pere 
nuto ai l'indirizzo della contessa. 

— Ebbene, signore, le perdono is s 
tezza. L'ha riparata astenendosi dal pariare in 
presenza del signor di Lizy dei nostro incontro 
In ferrovia... Dovrò a lei la mia felicità. 

Guardò Sigoulès in volto ed agsionae: 

— Paolo non sa nulla, non è vero? 


‘Continna) 


ha potuto far sapere che sno marito è nella di- 
plomazia; madame Y. che lei fa venire tutto da 
Parigi e in specie le profumerie a 40 franchi la 
cassetta; madama Z. di aver dato la baia a un 
doganiere che le domandava se la sua polvere di 
riso era combustibile o commestibile... 


Pas 

E venuta la notte: si accendono i lumi alle 
lanterne ad illuminare lunghe file di sedili e di 
panche vuote: dieci dita tentano il pianoforte: 
ma questo risuona così forte nella sala deserta 
che sgomenta la dilettante e la persuade al si- 
lenzio. 

Cinque dita abbrancano una steoca da bigliardo: 
studiano qualche carambola: ma a che costrutto, 
senza avversari e senza pubblico ? La stecca torna 
ben presto in fascio colle compagne. 

Una lingua si rivo!ge al delicato argomento 
soll’opportanità e il valore delle presentazioni in 
un luogo di bagni... Roba vecchia ; tatto il mondo 
sa che valgono come le parole amico in politica... 
Lo sbadiglio spalanca anche le bocche cni non do- 
vrebbe essere concesso se non lo spiraglio da cui 
sorta il sibilo della maldicenza.. Ai disgraziati 
non resta più che la debole speranza nella virtù 
di Morfeo. 

><L 


Così spira la stagione: così Levico ya rayvol- 

gendosi nel lenzuolo della sua morte annuale... E 
per colmo di malinconia ho udito anche lì un'eco 
di Casamicciola: ricordare quando fa inevitabile 
partecipare a una nobile famiglia romana l'irre 
parabile disgrazia di uno dei suoi cari. 
+ Tornerà l’estate : tornerà la folla a Levico: si 
disputeranno i bagnanti un posto a Vitriolo, dove 
l'altezza e l’aria balssmica fanno dimenticare il 
livello del mare e il livello delle umane miserie. 
Ma credo che per diverse stagioni aneora gli 0- 
spiti di Levico passeggiando fra i due laghi sul 
sentiero d'Ischia ricorderanno eon raccapriccio 
T'eccidio toccato all'isola lontana. 


42 cal 
Bitliuteca di « Fanfulla » 


Il signor Gaetano Carlo Cheîli ha pubbl c 
colpo su colpo, due romanzi: La colpa di rnez 
e l’Eredità Ferramonti Il primo di quest iu t 
apparse, qualche anno addietro, nello apperi i 
del Fanfulla; l'altro era inedito. Entra? 
traggono una parte della vita romana, di «n 
vita così piena di contrasti, dacchè la Ron 
papi è divenuta ospitale del regno d'Italia. 
nuovi, innestati sul tronco antico, hanno uoa 
ritera rigogliosa e strana, ma non sono ane a 
riusciti a nascondere i rocchi bitorzoluti, la er-+- 
togama infesta, i rampolli pullulanti dalla sc» 
lare putredine. La socistà vecchia è morta, 
che la società moderna si sia definitivament. (r- 
mata. I Romani e i buzzurri, messi a con: 
preparano i Quiriti dei tempi nuovi 

La trasformazione è leuta; la transizione offre 
agli occh di un osservatore tipi curiosi, figure 
vive oggidì, ma che domani moriranno. Il signor 
Chelli ne ha cercato alcuni, e li ha messi în scena 
nci suoi romanzi. Non apenderò melte parole în- 
torno alia Dolpa di Bianca; essa ha nel libro i 
pregi e i difetti che aveva nel giornale: è nn la 
voro fatto con molto studio e con grande amore, 
dovo le qualità di un ingegno eletto brillano senza 
affermarsi e dove l’analisi minuta nuoce spesso 
all’azione. 

L'Eredità Ferramonti è un passo innanzi. Leg 
gendola, si capisca che l’autore aveva già fatto 
parecchi altri tentativi, prima di scriverla. Il 
concetto è più chiaro, l’anzlisi più breva e più a 
euta, l’azione è meno intralciata dallo divagazioni 
e dagli episodi. Si troya, qualche volta, qui e tà, 
un suono che pare una dissonanza ; ma l'armonia 
dell'insieme è soddisfacente. 

L'azione corre breve e rapida; l'interesse pai- 
pita in molto pagine. Il signor Chelli conosco bene 
le cose e l: persone che descrive, 0 questa sono 
scenza gli permette di dare nn rissito grandis- 
simo alle sue descrizioni. I personaggi, presi nel 
popolo e nella piccola borghesia, sono vivi e veri. 
Ognuno di noi può immaginarsi di conoscerli, seb- 
bene non li abbia veduti mai. Eppure, se dovessi 
cercare il pelo neli’uovo, direi che si somiglinzo 
tatti, in qualche modo, per un lato, e sono come 
lo specchio dell’anima di chi li ha concepiti. Ma 
questa non è una censura; la personalità è una 
prerogativa degli scrittori d'ingegno personale, 
come il signer shelli- - — — a 


11 Bibliotecario. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 settembre. 
Ierì è giunto in Roms monsignor Di Rende, 
nunzio apostolico a Parigi. 
{l prefetto è partito stamani per Civitavecchia. 
Poi si recherà A Civitacastellana, ed in altri co- 
muni della provincia romana. 


* 

Lo autorità municipali ed i veterani del 48-48 
si erano messì d'impegno perehè la commemora- 
zione del 20 settembre riuscisse imponente e la 
dimostrazione ufficiale andasse unita alia dimo- 
strazione popolare. Tutto era a buon punto. Le 
società popolari avevano annuito di trovarsi il 
20 settembre alle 4 pomeridiane a piazza Barbe 
rini, quando è venuta fuori la Società dei reduei 
dallo patrie battaglie, la quale promuove un'altra 
commemorazione per domenica 23 corrente: 

Sappiamo all'ultim’ora che moltissimo associa. 
zioni di mutuo soccorso hanno aderito di prender 
paste alla commemorazione ufficiale. 

Così i reduci dalia patrie battaglie rischierango 
di fare la commemorazione per loro conto @& 
sclusivo, 


. La presidenza dei reduci « Italia 6 Casa Sa- 
‘voia » prega i soci a volersi trovare il giorno 20 
corrente alle 3 pomeridiane precise in piazza 
Barberini, fregiati delle medaglio, delle decora- 
zioni che possedessero, non che del distintivo so- 
ciale, per muovere poi insieme alle altre associa- 
ciazioni, al municipio ed alla rappresentanza del- 
l'esercito alla volta di porta Pia. 
» 

Il presidente della Camera di commereio comu- 
nica quanto ‘appresso: 

Nella prossima Esposizione generale di Torino 
vi sarà una sezione internazionale di elettricità, 
per la quale il Comitato ha prorogato a tutto l’ot- 
tobre venturo il termine per la presentazione delle 
dimande di ammissione. Mentre si rende noto che 
importanti premi d’incoraggiamento saranno sta- 
biliti per l'incremento degli studi elettrici, viene 
vivamente eccitato il concorso degl’industriali © 
degli scienziati, acciò talo Mostra speciale non 
riesca minore a quelle frequenti che hanno luogo 
presso altre nazioni. 


Programma dei pezzi musicali da eseguirsi in 
piazza Colonna oggi 16 settembre dalle 8 alle 10 
dal concerto del 38° fanteria. 

Marcia, Bianchini — Mazarka, Zo vado in gon. 
dola, Anelli — Pot-Pourri, Barbiere di Siviglia, 
Rossini — Gran fantasia militare, 1l Bivacco, 
Ponchielli — Rimembranze, Ballo Sieba, Marengo 
— Fantasia brillante, La Meszanotto, Carlini. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 112. — La Mano nera — 
UMBERTO. — Ore 5 — Il retturate del Monce- 
misio — Ore 8 112. — I nostri bwoni villici. 
QUIRINO. — Ore 5 @ 8 1j2. — On temporal d'in- 

verno — On spos per rid — I duu ors 
POLITEAMA. — Ore 5 11? e 8 112. — Sisto V. 


NostRE INFORMAZIONI 


(ologrammi particolari) 
Parigi, 16. 

Confermasi la vittoria dei Francesi a Hui- 
Phong. 

I Francesi erano millecinquecento, gli An 
namiti erano ottomila. 

Ora il generale Bouet riunisce tutte lo forze 
per proseguire l'operazione © impadronirsi di 


Son-Tay, centro della resistenza dei Paviltons- 
Noirs. 

Si crede che a giorni verrà la notizia del- 
l'occupazione. 


ii principe Vittorio, finito il suo volonta- 
riato nell’esercito francese, prenderà servizio 
in Svezia. 

La stampa riproduce il processo verbale 
della vertenza personale fra Rochefort e Corso. 
La France vi tesse sopra unarticolo suì duelli 
all'italiana. 


Quest’oggi alle 3, al ministero dell’interno, ha 
avuto luogo un consiglio di ministri sotto la pre 
sidenza deil’onvrevole Depretis. 


Questa sera arriverà in Roma l'onorevole Sen- 
severino, prefetto di Nspoli, chiamato dal mini 
stro dell'interno per conferire sulle quostioni ri- 
guardanti il comune di Napoli. 


Anvunziando nn colloquio frail ministro Genala 
e il ministro Magliani, coll’intervento di «ltri fun- 
zionari, aleuni giornali hanno creduto peterne ar- 
guire che si trattasse di discutero 11 probiewa fer- 
rovario. 

Per quanto consta a noi è un equivoco. La riu 
nione slia quale assisterono il direttore generale 
del tesoro, l'avvocato generale erzriste, 1 diret 
tore generale delle ferrovie e gli avvocati della 
impresa Guastalla, aveva per iscopo di concre- 
tare il compromesso relativamente alla nota causa 
per la ferrovia Torino-Savona. 

Come dicemmo già, il governo ha perduto la 
lite, e si tratta ora di una transazione relativa 
allaliquidezionedello indennità, spese interessi ecc. 

Appena il compromesso abbia ott:nuts l'appro 
vazione del Consiglio di Stato, sarà pre 
Parlamento un progetto di legge per lo stanzia 
mento dei fondi. Come è noto, si tratta di una 
dozzina di milioni. 


Non è difcile che si proceda allò scioglimento 
del Consiglio comunale di Forlì. M.Jgradî »1 se- 
condo manifesto pubblicato, quei primo proclama 
della Giunta è un fatto troppo gr ve per non ri 
chiedere un provvedimento severo. 

S«ppiamo però che l’oporevele Depratis, pur 
essendo fermissimo nel voler. man* auto l'ordine 
e rispettate le leggi, ripugna da qusisinsi misura 
che possa dar pretesto ad nitre «guazioni 

Frattanto venne chiamato in Roma il commen- 
datore Winspeare prefetto delia provincia. 


A quanto dicemmo ieri intorno alla prefettura 
di Ravenna, possiamo aggiungere che il governo 
va tanto più a rilento net decidersi per la scelta 
di un titolare in quanto che l’attuale consigliere 
delegato eommendatore Grioni ha saputo conci- 
liarsi il favore di tutti © mantenera la provincia 
in condizioni normalissime. 

La quedtione dei gesuiti di Napoli sarà sotto 
posta nuovamente alla Corte dei conti, convocata 
a sezioni riunite. ì 

11 ministro chiederà la registrazione delle tran- 


sezioni con cui si liquida ai gesuiti delle provincie 
napoletane — esclusi dal beneficio comune in causa 
della deliberazione dittatoriale del 1860 — un as- 
segno alimentare vitalizio, come venne fatto per 
i gesuiti delle altre provincio. 


L'ispettore di pubbliea sicurezza cavaliere Luc- 
chesi, che fa ferito recentemente nel covflitto col 
brigante Ricca e i snoi compagni, è stato proposto 
per la medaglia al valor militare. 

® la quinta che viene concesse all’egregio e co- 
raggioso fanzionario, e noi la registriamo con sod- 
disfazione, come degna ricompensa ad un nomo 
che ha reso tanti e così importanti servigi alla 
sicurezza pubbiica, con rischio evidente delia vita. 

A quanto crediamo, venne pesto il quesito 86 
non s'avi da parte del Lucchesi il diritto alla mo 
daglia d’oro. 

Fanfulla, che ama i valorosi, invia i auoi com- 
plimenti ali’egregio ispettore. 


Ber, Verzenaro 
(AGENZIA STEFANI) 


TARANTO, 15. — Un uragano e eopiose pioggia 
cadute la notte acorsa produssero un innalzamento 
di parecchi metri dol livello delle acque nel Mar 
piccolo. le quali acque, searicauiosi ip Mar grande, 
produssero una impetuosissima corrente. Îi ponte 
delia parte di Napoli è rotto in tre punti. Il quar- 
tiere basso di Taranto è inondato. Vi sono pa- 
recchi annegati e molto piccole barche perdute. 
Fu sommersa nna draga del genio militare. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, !5. — Nelle ultime 24 
ore vi furono qui tre decessi di colera. 

MILANO, 15. — Alle ore 2, 20 pomeridiane pro- 
venienti da Monza e diretti a Stresa, passarono 
per questa stazione la regina ed il principe di 
Napoli, ossequiati dal sindaco e dallo altre auto- 
nità. 

Alle ore 1, 3) pom. è ginnto l'onorevole mini- 
stro Berti: scese all'Hotel tilan. 

PARIGI, 15. — Il ministro della marina rice 
vette la conferma del combattimento avvenuto 
fra Hanoy e Sen Tay. I Franeesi perdettero 54 
vomini, fra morti e feriti; le Bandiere nere, 1000. 

MADRID, 15. — Il Consiglio dei ministri rifintò 
di accettare la dimissione di Fernan Nunez, assi- 
curandolo dell» fiducia del governo, Accettò la 
dimissione di Rute. sotto-segretario al Cors) 
deti. presidenza, che provocò l'incidente. 

LODI, 15. — Solo stamane fa aperta al pubblico 
l'esposizione elettrica. Fu aperta anche quella 
degli animali. 

Tempo piovoso, ma concorso abbastanza nu- 
meroso. 

Si annunzia per domani, a mezzogiorno, l'arrivo 
di Soa Maestà il (te, sccorupagosto dali'onorevote 
Berti. Ssrà seoperto il monmmento di Vittorio 
Emanuele, opera insigne dì Barzaghi. 

li commendatore Miraglia ha visitato oggi i'E- 
sposizion 

BERLINO, 15. — La Morddeutsche Allgemeine 
Zeituno, parlsndo degli sforzi sistematici del Ti- 
mes per seminare la discordia fra Ja Germania 
la Frandia, dice che quei giornale non prò nu- 
triro una seria speranza di fare entraro nelle sue 
vedute il governo francese, giacchè questo 3a che, 
rimsnendo fedets ai trattsti, troverà nei T. 
citimi vicini che gli sugorato ogni sue 
sibile Tali ercandescenze del Times pi 

mente provocare nell'opinione pubblica, in 
Germania. îi desiierio di cercare d'istendersi colla 
Frencia. Paò essere che ciò non sia così drfficrie 
ad ottenersi, il che, certo, non piacerebbe tanto 
al Times quanto gii applansi della stampa dei 
boulevards parigi: 

PARIGI, 15. — U 
governì sustral 
nessione della Nno 
dell'Oceano Pacifico, pe 
teressi di sitro nazioni. 

PERUGIA, 15. — li siadoco edipro 
sidenti delle più importanti associazioni vi detta 
città si gono costitniti ie Comitato provinciale per 
il pellegrinaggio del 9 gennmio 1834 alle tota 
di Vittorio Emanuele 

MASSA CARBARA, 15. — Si è costituito un Co- 
mirato provinciale par i pellegrinaggio nazionale 
4 Roma alla tomba del Gran fe 

PARIGI, 16. — Fercaa-Nuoez ritirò le sue dimis- 
sioni da ambasciatore di Spagna. 

COSTANTINOPOL, 16. -- Lord Daffaria arriverà 
i 29 corrente. 

LODI. 16. — Ls città è imbandierats e parata 
solennemente. 

Alie ore 7 è giunto l'onorevole ministro Berti, 
ricevuto dul sindueo e dal soti ietto. Visitò 
subito l'Esposizione. 

Ii Re arriva a mezzogiorno. Sua Maestà sarà 
ricevuta dalle autor tà iccali, dai ministro e dal 
prefe:to Basite. Le So ietà dei reduci di Lodi e 


dispassio di lori De 
va Ja progo 


circondario le faratno scorta di onore, Il corteo 


percorrerà il viale del'a stazione in carrozze di 
Corte già avvivat Eotrerà poscia nel padi- 
ante eretto di fronte al monumento di 
Ewanueie, © che sarà circondato dagli 
invitati © rappi isuze È stato costruito un 
palco esslasivamente destinato alle signore. 
Dopo l'insugarazione del monumento avrà luogo 
nn ricevimento al manicipio. 
Vi serà un buffet 
Sua Maestà visiterà la Mostra e ripartirà per 
Monza sile 6 pomeridiane. 
‘ ie società © le rappresen 


Regna il massimo ordine. Si notano in città cor. 
rispondenti di parecchi giornali italiani è molte 
notabilità milanesi 

Tempo coperio 0 freddo. 

La Mostra degîi animali è assai frequentata. 

Il duc» Terionie telegrafa al municipio di Ledi: 
< Unita nella fede immutabile alla gioricsa di 
pastia di Savoia, onore e fortuna d’Italia, Roma 
saluta con affetto fraterno la indnstre e 'simpa- 
tica Lodi e ne ammira il patriottismo. associaa- 
dosi ai sentimenti di devota riconoscenza che le 
inspirarono l'omaggio di sn insigne monumento 
al fondatore dell'unità nazionale, a Vittorio Ema- 
noele, acclamato della coscienza’ pubblica. padre 
della patria ». 

MILANO, 16. — Proveniente da Monza e diretto 
a Lodi per assistere all'inaugurazione del menu 
mento a Vittorio Emannele, passò per questa sta- 
zione Sua Maestà il Re, osseguisto dalle autorità 
© dall'onorevole Minghetti. 

Il prefetto e l'assessore Labus partirono col 
treno reale. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. — leri vi fa un 
decesso di cholera. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NUOVO SISTEMA 


__DENTI 


UENTIERE senza grappo uò molle nè palato 


DENTISTA DELLE SCDOLE AMERICANE 


ROMA, 124, via Nazionale, p. p,, HOMA] 
Palazzo Capranica del Grilto accanto la Prefottere 


GRIFICAZIONI 
INALTERARILI CON ORO ADESIVO 


BPERAZIONI SENZA DOLORE 


Finarigione istantana di tuiti 1 delori det defi 


Servizio telsjonico. 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufticio dell'Agenzia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso în quarta pagina. 
Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boscolungo 
DIGSO veri avviso in 4* pagina. 


TI Curato di Proda[bUrg0 — veacasiin i pagina 


ZZZ 


Cerasiomo unica per aequistre 


CASSAFGRTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicum nel suo genere 
(e tta esprossimente perresistere contro il fuoco 
e le int-avioni. — Pesa sirca 10 quintali. 
Prezzd Line 1500 imbol'ata franca alla 
stazione di Milano. 
Duigers: al Ufficio di Pub) 
torto Emanuele, Milano. 


:A AFFITTARSI 
; 0 etriesmera senza mobili ger neo d'uf- 
2, pp 


DSPHLATOR: DUSSER 
Pasta perfezionata sperato pel volto le braccia 


TÈ ormai riconossiuto che la pesta depelatoria 
Tè ‘a soia ehe distrogga radicalmente in 


ità, Galeria 


DI 


pochi momenti la barha e la kinngire, senza al- 
tersve menvmamento la peile e senza cagionare 
li mnimo setere 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco 
postale 

Dirigere domande e vaglia cselusivnmente al- 
l'Emporio Frareo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154 « via Frattina 84 
via Panzani, 26, 


TET:0IER ECONOMICA 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
@ tatto le Esposizioni internazionali 
Queste tertoie sono talmente idrofaghe e tenne. 
che le variszioni atmosfer:che non hanno alcuna 
azione sn di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una ceouomia notevole nella 
costruzione dm mari e deils travature che pos 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
dorata media di queste Te'toie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di eltezza. 
Prezzo Liro 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franao- 
Haljano Fiozi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Prattina R4 A_ Firenze, via Panzani. 28. 


— CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti î sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italîano Finsi è Bianckelli. in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina.84 R. in Firenze, via dei Panzani, 26. 


a a sazra Mi case, 
DI ricono de Publicité, Paris 92, rue de Richelieu 


Izienica. Infallibile e Preservativa.— La sola che guarisca senza 
cina: dagli scoli aotichi e recenti. 30 ansi di successo. 
Si vende in tutte le buone Farmscie dell'universo, a Parigi 


3. FERRÈ, Farmscists, 102 rue Richeliou, Successore di BROU- 


«Ce qui ne meurt pas» 
del Siz. Bardey T'Auresilly. 

In vendita premo E. Perino, Roma! 

Gli abbonamenti si ricevono in 
tutti gli uSci postali. 
Abbcnomento di 3 mesi Pr17. | 


la pe nè ta banchi ci è3 pi ss 
la E Tali edi. © Prato 13 


CERONE AMERICANO 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
PREMIATA TISTURA ISTANTANZA | 
Nessas'sira unta lcanunea elle 
ORCHIA li questa cio tego musi] ‘S10 

antichi 0 ribelli: Dlceri, 
è Linfatiche, Scrofolose è 


GUIDI, Faprisudita antrice|_ TINTURA FOTOGRAFICA 
LU 
casa mia! Ricordi di una gio-| a estgso sero. - Prezzo L' A 

vane sposa » ha pubblicato ss ofamerio del 
Rn nuovo romanzo fertosamente 

accolto nel mondo femminile. E 
fntitolsto : 


Il Corato di Pradalburgo 


Lire Due l'Ufficio del 
Giornale delle Donne, via Po, i, 
"Torino, e da tatti i librai. 


Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Roma presso Pereti 


"METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
‘di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 

3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 

4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 

articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 

di tavola. u 1 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

a, via del Corso, 153-154 e via Frattna, 848. Firenze, via 

dei Panzani, 26. 


pargarsi qua- 
COLLA, abbiano bisogno. 
Cemento, Ceramica adi 

Colla a freddo 
vetro, porcellani 
mi, terra colta, pieire dure 
Si ‘adopera colla massima faci-| 
lità. Questo cemento acquista laj 
durezza del marmo. 
Prez.o del doppio fiacone unite 
collo stesso cemento L. 4.50, 
Franco per pacco postale L 2 


occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo] 
in virtu del buon 

ento uno si decide) 
difficolta a ripe- 
ogni qualvolta 
sia necessario. 


spari 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE 
PENSIONE SERRABASSA 


Seendere alla Stazione di Pracchia (Lin‘a Pistoja—Bologna) 
La cura dell'uva conviene specizlmente alle persone che non pos- 
ta icesatì sia per lo stato di loro 

‘lima fresco, con 


iu 
| IRCASSE. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


cesso dell'Amp-loterap'a 
Prezzi ridotti a partire del 3 settenbre. — Scrivi 
della Pensione Serrabassa, Biscolungo Pistojese (Toscana). 


Direzione 


Terchi Brevettati per fare 


$ee il Vino d'uva e di frutta 


issima e fortissima costruzione, sotto 
in 6 granlezze, premiat: ia tutte 
joni, da esperie persone del 
e ricovosciuto per il migliore siste- 
ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 
Fabbrica di Macchine di 


# C Schranze €. Ròdiger 
Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


— litro 
Prezzo alla Bottiglia L. ® NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 


Coll'aumento.di cent. 50 si spedisce france por pacco pastale. Î 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi | 
| 


e o— 
è pPILILUPPI GIALLI E BLEU 
Î 


| Bianchelli, Roma,-Corso 153-154 e via Prattina 84 3; Firense, via 
| Pansani 25. 


PURAMENTE VEGETALE, Perfettamente insocno. 
Diminzisce da due a corse @ 


MObre per settimana, agisce sal 

Retrimente. nelle stomaco, pre- 

vesendo "la” tesiormazione. ln 

Aramo. i vende da tti i fr 

Raciti. Allingrosso presso la 
tamie 


far De 
In Roma, presso Baker e C*. 


Qhi = EER vate 
, a 

iacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
iaccio si conserva tro ed anche quattro giorni. 
imo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurante, Caffò, Bir-| 
iroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, sce. 

È per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apperecchi servono ammirabilmente’ per rintrescare ogni sorta di bibite, 
rino, birra, gazose, ecc. anche în ceratelli e conservarie per più giorni alla tem] 
a peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

H 3 ” ni Prezzo : L. 55, 100 e 150. 

la fabbricazione dell Acqua Sea serbatoio a rubinetto, dove 
—_— lecqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraverazto un filtro, si martiene 

SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE freschissima. — Le Ghiscciaie da L. 150, oltre alle grigie mobili, sono provviste 

Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma-di un porta-caratelli © di un porta-bottigile capace di n. 15 bottig 
noggiaro ed a trasportare. e i aicntan Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frarico-italiano Finzi e Bianchelli, Roma. 
via del Corso 153-154 e vis argo s. Firerza. vis dei Panzani 25. 


Grande riduzione di prezzi 


[Apparecchi 


Nè metallo nè gonma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 sep più Caeplli bianchi ! 
» 2 » - 315 
» 30» >» 19 
» 5a Rs 0 


ACQUA INGLESE 


PH TINGRRE CAPELLI} B Banma 
Con ragione può chistarsi il non pius ultra delie Tinture. Non havvene altra 
che come questa conservi per lung temp il suo primiaro colore. Chiara come 
«equa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce mirimameate, rinforza i bulbi, 
panzer capelli, li ferapparire del colore naturale e non sporsa la pelle.’ 
Bi usa con una semplicità straordinario. 
PI TORI IATA Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
La e Ie Dirigere le domando e vaglia ‘all'Emporio Franco-Italiano Fini e Bia 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiane via del Corso 1527-15 e vie Yrattina ds FI Finzi © Bianchelli, 
Fifzi è Bianchelli, Rome, ria del Corso: 158-164 è vapore ris cel Cono 150-150 ® Firenze, ir del Pancani 28, 
Srettine 228 onze, sis dal Panzani 26 


Imbellaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


T. ARTERO. Trpografo. piazza Montavitoria. 125. Rosà 


storio 127 — in Firenze, via dei Panzani 7 p. p.— la Milanò, 


if 


Galleria Vittorio Emamzele 25 


ina 


FOLIO TRL PRG 


del cav. SINIMBERGHI 


IMRE DI 


"] rioni 
[ara sui reni. ravvivantone le iuzzioni 
| Irene mia neri) Che sono la com prison di pai 
le malattie. 
"icona 


>, depurandolo da tut 


x = 
paratiro ; sono quindi de preferirei, non solo. perché caras: 

quelle "um individuo ra più specialme: 
‘asiashe il vestaggio di poter far uso di emecoa il cid 
fempo anche lunghissimo, sensa andar incontro a verun inco 


n 
È 
ì 


Giornale per 1 Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendii 
imente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pui 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioven 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con megr 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamenta 
illustrato da Kate Gresnawsy, testo da G. Chiarini, ed 
''una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 

| Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 


| 
| 
I 


{i Zambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
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CACAO BENSDOZP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricone- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
‘ra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sosvs 
* delic«to. 2 Purezza assoluta. 3 Semplicità di prepa- 
tazione. 4° Massima quantità di parti essenzialmenta 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
> prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
she la stessa proporzione preparata da altri fabbricar 

Con dus cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si pi un’eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

_Con 1/2 chilogramma di questo cacso si preparano 
pià di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
18 chi. L. 1.75. 
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Roma, Martedì 18 Settembre 1883 


È 


ima cent. 10 


Fuori di: 


IN CASA. 

1 murî della sala in cui i ministri si riunirono ieri 
a consiglio può essere che siano dotati d’orecchi, ma 
è un fatto che non hanno lingua. 

Trovo în un giornale che il consiglio di ieri fu sem- 
plicemente un consiglio preparatorio. Talchè le Loro 
Eccellenze, prima di consigliarsi 2 vicenda, hanno bi- 
sogno di provare come sì faccia a consigliarsi. 

Anche i poetini estemporanei improvvisano i sonetti 
Scritti e imparati a memoria il giorno prima. 


ta 


Avverto l'onorevole Depretis che le voci di chiusura 
della sessione parlamentare tengono fermo malgrado 
le smentite dei giornali amici. 

E gli fac sapere che l'intenzione della chiusura 
gliela attribuiscono per lagrande voglia ch'egli avrebbe 
di rimandare alle calende greche la nuova legge co- 
munale, e quell'uggia della perequazione fondiaria — 
riforme tutte e due che fgurano nel progratuma della 
sessione pendente. 

Sarebbe vero? 


ta 


Del macinato, il 31 dicembre prossimo venturo, di- 
remo: Ei fu. 

Il contatore resterà immobile come la spoglia immo- 
more di Napoleone dopo aver dato il mertal sospiro. 

In attesa del grande avvenimento, îl ministro delle 
finanze ha date le opportune disposizioni perchè sia 
sollecitato to svincolo delle cauzioni a favore degli 
esercenti, e perchè non sì facciano poi osservazioni 
quando le condizioni del lavoro dei mulini saranno ra- 
dicalmente cambiate per il fatto stesso dell'abolizione 
dell'imposta, ha ordinato che si sollecitino pure dai 
comitati peritali i giudizi che fossero ancora în corso 
circa l'imposta anziderta. 

«Anzidetta ! Ragione per cui, dopo, non la sî dirà più. 


*s 


Si corre, si corre e la macchina di Stephenson gua- 
dagna ogni giorno terreno, bucando i monti, colmando 
le valli e cavalcando i fiumi su ponti vertiginosi. 

eri è stato solennemente inaugurato il tronco di 
ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola. 

Trentasei chilometri che un amatore delle patrie 
glorie potrà percorrere d'ora în poi comodamente per 
andare a visitare la patria di Pico. 

Ierî l’altro poi, stando al Piccolo, nel palazzo del 
ministero dei lavori pubblici è stata stipulata la con- 
cessione della ferrovia Gragnano-Castellammare-Can- 
cello; con diramazioni ai porti di Castellammare e 
Torre Annunziata. 

Sono intervenuti ed hanno sottoscritto il contratto 
gli onorevoli ministri delle finanze e dei lavori pub- 
blici. 

I deputati, nei collegi dei quali correrà la nuova 
linea, erano presenti tutti, meno l'onorevole Sorren= 
tino, il gran pastaio di Gragnano. 

Assenza fortunata. Non si potrà dire che il tronco 


testè conceduto appartenga ad una ferrovia... mac 


FUORI. 


Si ha da Parigi che il signor Challemel-Lacour è 
andato în congedo. 

Gi è andato per l'appunto menitre sì smentisce non 
solo che i Francesi abbiano conquistato due città nel 
Tonkino, ma che anzi dopo tre giorni di fieri com: 
battimenti i Francesi si ritirarono attendendo rinforzi, 

Così un telegramma della Riforma. 

©Ora sono appunto quei rinforzi che i Francesi, ri- 
dotti a mal partito, attendono laggiù, ch'egli volendo 
fare una politica di conciliazione con i Chinesi, non 
vorrebbe mandare. 

Il suo congedo m'ha tutta l’aria d'essere illimitato. 


Sempre gravi, anzi più gravi che mai, le notizie 
della Croazia. 

Ad illustrazione di quel tanto che ne dà la Stefani, 
aggiongerò che il Nemze!, organo del governo di 
Buda-Pest, chiede che non si rifugga dai passi estremi 
pur di giungere a troncare l'insurrezione croata che 
sî estende lungo tutto il confine del Banato e della 
Bosnia sino a Novi. 

Quei passi estremi, non so perchè mi fanno accap- 
ponare la pelle. 


%» 


L'America è stata presa da tenerezze verso la 
China. 

Tenerezza un po'strana e quindi un po' sospet 
trattandosi d'an paese che mette al bando gli im 
granti chinesi come lebbrosi. 

Comunque, il Nero-York Herald dice che gli Stati 
Uniti non potranno permettere una guerra tra la 
Francia e la China e che în ciò regna piena armonia 
tra l'America e l'Inghilterra. 

Se non è vero, è ben trovato»... 
specalazione alla Borsa. 


ta 


Don Fernando Nunez, ambasciatore di Spagna a 
Parigi ha ritirato le sue dimissioni. 

Che disgrazia per i ghiottoni di scandali vedersi 
così portar via di sotto il naso quel grasso manica» 
retto! Don Fernando li ha burlati. 

Ora, secondo un giornale, quel! bravo signore che 
fa per una settimana la delizia della cronaca pette- 
gola, sarebbe nostro concittadino di nascita. Benchè 
d'origine spagnuola, avrebbe avuto i natali a Milano, 
come Don Rodrigo. Sotto il suo vero nome di prin- 
cipe Pio Falcò, nel 1848 avrebbe militato nell'esercito 
piemontese. 

Più tardi presa in moglie la duchessa di Morellino 
y de Arco, ne avrebbe assunto il nome e i titoli. 

Non c'è che dire; degli italiani se ne trovano dap- 
pertutto e persino in Italia. Tanto è vero, che secondo 
la leggenda, il primo essere umano trovato in Ame 
rica da Colombo nel suo primo sbarco è stato un 
figurinaio lucchese che gli off:1 in vendita un San 
Rocchino di gesso. 


» pertun colpo di 


GIORNO PER GIORNO 


Ancora a proposito del banchetto di Forlì. 

Il Diritto îeri ha tentato di difendere il 
ministro Berti, dichiarando che a tutti era 
lasciata, riena libertà di far brindisi quanti 
n’avesser- voluti. 

La \Gazzella delEmilia invece assicura 
tutto il contrario. « Sta in fatto — essa dice — 
che a Forlì ed a Rimini si sapeva della con- 
dizione di escludere anche un semplice ev- 
viva al Re... Il signor prefetto di Forlì, prima 
del pranzo, avendo parlato coll’avy. Angelo 
Ferri, deputato provinciale, il quale disse che 
se altri non l'avesse fatlo egli avrebbe pro- 
posto un brindisi a Sua Maestà, gli esternò 
che solo tre dei presenti avrebbero parlato, 
e che volendo anch'egli parlare per fare un 
brindisi al Re, avesse preso consigli in pro- 
posito: ed il cavaliere Pasqui, che era del 
seguito di Sua Eccellenza, pregò caldamente 
il cavaliere Ferri a non volere aggiungere 
altri discorsi ai tre già combinati ». 

E questo è quanto. 


Ma vè di pi 

< Dopo il brindisi del reale Serafini, 
caduto in mezzo all’adunanza come un ful- 
mine a ciel sereno, il ministro s'eclissò dalla 
sala ». Ed il brindisi del generale Serafini 
parla chiaro: 

< Poichè Sua Eccellenza il ministro, poichè 
il commendator Guarini, poichè il commen- 
datore Matteucci non hanno creduto oppor= 
tuno mandare un Vrindisi a Sua Maestà, lo 
mando io gridando: Viva il Re ». 

Io comprendo che l'onorevole ministro Berti 
abbia potuto accettare codeste condizioni. 
Per l'onorevole Berti non è questione di 
brindisi, nè di monarchia, nè di repubblica. 
Purchè ci sia la ribotta, lui ci sta in qua- 
lunque modo. È il ministro del quieto vivere, 
che passerà ai posteri col nome di ministro 
Bibilote. 

E quando si vede un rappresentante del 
governo scendere a tanta mortificazione, io 
comprendo anche come possano accadere i 
fatti di Forlì. 

Quello che non capisco è come mai l’ono- 
revole Depretis abbia chiamato il prefetto di 
Forlì a Roma per il redde rationem. Poteva 
chiamare invece Sua Eccellenza Bibitote. 


e 
3a a 

La Riforma, che ha tuonato tante volte 

contro Depretis a proposito di trasformismo 


e di ibride alleanze colla destra, ieri scrive: 
« Per essere logici dovrebbero stare contro 


il ministero anche quelli che lo accusano di 
aver fatto omaggio ai radicali, non brindando 
alla salute del Re. » 

Bacone non sdegnerebbe dunque l'ibrida al- 
leanza dei reazionari, dei bigotti della mo- 
narchia? 

© la pubblica morale? 


0°a 3° 

L'Unità Cattolica! 

Gran buon tempo ha quella mia ottima 
consorella. Scrive un articolo per domandare 
a sò stessa e al duca Torlonia se il principe 
Eugenio di Savoia oggi vivo avrebbe fatto la 
breccia di Porta Pia. E si risponde che se il 
principe Eugenio fosse vissuto nel 1870, il 
generale Raffaele Cadorna lo avrebbe trovato 
sulla strada a barrarli il cammino. 

De) 

Se permette] l'Unità, di già che sono di 
buon umore ancor io, tenterò io pure di ri- 
solvere il suo quesito. E incomincio a dire: 

Se la strana ipotesi/dell’Unità si fosso avve- 
rata, ciò sarebbe avvenuto in due soli modi 
‘umani: 

O il principe Eugenio sarebbe nato in questo 
secolo con le idee del suo tempo e avrebbe 
da bravo soldato obbedito al suo Re e con- 
tribuito alla grandezza della sua Casa e d’Italia. 

0 il principe Eugenio avrebbe durato a cam- 
pare dal 1663 în giù, e si sarebbe ritrovato 
al 1870 con la bellezza di duecento sette anni 
sul gobbo!... Non è a quella età che si monta 
a cavallo! 


va 

L'Unità, che possiede la fede, mi dirà, che 
tutto è possibile a Dio e che un suo miracolo 
avrebbe potuto conservare a Eugenio di Savoia 
nel 1870 il vigore e il genio guerresco del 1716. 

Siamo d'accordo, ma come cristiano debbo 
avere la mia fede anch'io, non foss'altro come 
Fra Bombarda, e questa fede mi dice cho se 
Dio non ha fatto quel miracolo, è segno che 
gli è parso meglio non lo fare: ese Don Mar- 
gotti fosse almeno cristiane quanto me, fa- 
rebbe come me, applaudirebbe ai decreti 
di Dio. 

a 
sa * 


Un giornale romano di ieri sera pubblica 
un dispaccio particolare, riprodotto da altri 
fogli stamani, il quale suona così: 

« Caltanissetta 16, ore 4, 30 pomeridiane. 
Circa 500 persone, con la bandiera nazionale 
si recarono nella piazza 4rmerino presso la 
sotto prefettura, gridando: Viva il Re, viva 
il governo! abbasso l'agente delle imposte. 

< Una commissione s'è presentata al sotto 
prefetto...» ecc. 


Proprietà letteraria 
(48) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Il colonnello aveva più di una volta veduto la 
morte da vicino, e non avrebbe mosse le ciglia 
davanti a una batteria di cannoni Krupp; ma lo 
sguardo che gli lanciò la signora di Marcenae gli 
fece abbassare gli occhi. 

Sapeva di non meritare i ringraziamenti fattigli 
da lei, e non si sentiva il coraggio di mentire. 

D'altronde, perchè ingannarla? Essa doveva co- 
noscere in breve la trista verità, poichè Lizy 
aveva giurato di mai più rivederla. Valeva certo 
meglio dirle tutto, offrendosi a riparare il male 
che aveva fatto, se essa consentiva ad aiutarlo, 
cioè se voleva spiegargli la causa dei suoi miste- 
riosi viaggi a Fontainebleau. 

Ma confessare che aveva detto tutto al suo 
amico e che quella fatale confidenza era l'unica 
causa della rottura del matrimonio della contessa, 
era troppo dura cosa, e il povero Sigoulès si ax- 
retrava davanti al penoso obbligo di confessare 
i propri torti. 

L'imbarazzo che esprimeva il sno volto non po- 
teva sfaggire alla signora di Marcenao. Essa im- 
pallidi e gli disse con voce alterata: 

— Così, lei ha parlato... mi ha tradito! 

La parola punse al vivo il colonnello, e, vera 
mente, non era giusta. 

— Signora — egli disse, raddrizzandosi — sono 
un vecchio soldato e non ho mai tradito alcuno. 
Se ho parlato, gli è che non potevo tacere. 

— Perchè, di grazia — domandò in modo secco 
la contessa. 


— Perché Paolo di Lizy stava per sposarla. 

— Non capisco. 

— Mi spiegherò. Tanto peggio se la ferisco. Vi 
sono dei casi in cui la franchezza brutale è un 
dovere. 

— Axscolto, signore. Si giustifichi, se può. 

— E facilissimo. Il viaggio fatto insiomo a lei 
aveva lasciato in me un ricordo indimenticabile, 
ed era naturale che io cercasi di rivederia, seb- 
bene me lo avesse proibito. Seppi dove abitava, 
senza sapere chi fosse ; © lei aveva fatto su mo 
una così viva impressione cho decisi di presen- 
tarmi in casa sua. Era un atto audace, © mi at- 
tendevo a non essere ricevuto; ma io sono tenace 
nelle mio idee, ed ero risoluto a ricominciare, s6 
il primo tentativo falliva. 

— Tutto ciò è molto lusinghiero per me — disse 
ironicamente la signora di Marcenac. — Lei mi 
prendeva per una di quelle donne con le «quali 
basta perseverare per riescire. 

— Nel frattempo — continuò il colonnello; senza 
curarsi dell'interruzione — incontrai il mio an- 
tico commilitone Lizy ai Campi Elisi. Ci eravamo 
perduti di vista da molti anni, e, naturalmente, 
ciascuno di noì chieso all'altro ciò che aveva fatto 
dopo la separazione. Naturalmente ancora,io rac- 
contai la mia avventura in ferrovia a Paolo di 
Lizy che voleva sapere come passavo il tempo 
dopo il mio arrivo a Parigi. Ben inteso, io non 
gli dissi, poichè lo ignoravo, il nome della donna 
adorabile che era tornata da Fontainchlean nei- 
l’'istesso vagone con me, ed egli mi burlò molto 
per l'entusiasmo col quale io parlavo di lei. 
Dopo una lunga chiacchierata egli mi lasciò per 
recarsi a fare una visita in casa di una signora 
che mi disse chiamarsi la signora di Marcenac e 
che abita un palazzo il cui giardino era rimpotto 
a noi... nel viale Gabriel. lo non potevo sospettare 
che si trattasse di lei, che dimorava nella via del 
sobborgo Sant'Onorato. 


— Il signor di Lizy lo disse ciò soltanto? 

— Nulla di più in quel momento. Ma un tempo 
io avevo conosciuto il conte di Marcenac. 

— Durante il viaggio che si fece insieme lei 
pretendeva di conoscerlo ancora. 

Lizy mi fece sapere che lei era la vedova del 
conte di Marcenae, ed io gli confessai la acioo- 
chezza che mi ero lasciata sfaggire di bocca da- 
vanti alla signora sconosciuta di cni gli vantavo 
i meriti. Egli si burlò di me, e la cosa restò li. 
Avevamo convenuto di trovarci all'ora del desi - 
nare, e mentre egli si trovava in casa di lei, îo ci 
venni alla mia volta dalla via del sobborgo. Presi 
la libertà di farle presentare il mio biglietto di 
visita. 

— Mi fa rimesso in presenza del signor di Lizy, 
e, senza mostrarglielo, risposi che non conoscevo 
la persona di cui portava il nome. Egli prese con- 
gedo, incontirò lei nelia via, preso la porta del 
palazzo; s0 tutto ciò. Ma non so perchè egli ri- 
tornò in casa mia con lei. 

i è che aveva già dei sospetti, ed ecco 
perchè. Mi domandò che cosa facevo lì, © non gli 
nascosi che avevo tentato di rivedere la signora 
della ferrovia... Il vetturino che la condusse dalla 
stazione a casa mi aveva dato l'indirizzo di lei... 
Allora. Lizy mi disse che dovevo ingannarmi, 
perchè quel palazzo era abitato dalla signora di 
Marcenae; ma allo stesso tempo propose di pre- 
sentarmi; © siccome io facevo delle difficoltà, in- 
sistò talmente che fai costretto ad accettare. In- 
dovinai che mi voleva sottomettere a una prova, 
6 mi preparai a subi 

— Convengo che lei si comportò da galantuomo. 
Capi che mi dispiaceva che il signor di Lizy co- 
noscesse la mia gita a Fontainebleau, © finse di 
non riconoscermi. Gliene serbavo sincera gratitu- 
dine, e mi proponevo di recarmi a ringraziarla a 
casa sua, se non l'avessi riveduto. Cono avviene 
dunque che dopo il colloquio nel quale si mostrò 


così generosamente riserbato, abbia svelato il mio 
secreto? 

— Signora, Paolo di Lizy è stato mio fratello 
d'armi, ed è mio amico. Quando uscimmo dalla 
càsa di lei, gli rimanevano dei dubbi; mi assediò 
di domande, e, per evitare di dirgli la verità, jo 
gli foci delle risposte evasive. Egli non volle con- 
tentarsene. Mi scongiurò, in nome della nostra 
antica fratellanza d'armi, di non nascondergii 
nulla. E allora mi disse che il suo matrimonio con 
lei era già stabilito. Si trattava dunque della fe- 
licità di tutta la sua vita, ed io non potevo mi- 
sconoscere l'interesse che aveva ad essere infor- 
mato esattamente sulla condotta della sua futura 
moglie... - 

— E gli disse tutto... senza chiédero a sò me- 
desimo se ero innocente e se non ci separava per 
sempre, sebbene io non abbia nulla a rimpro- 
vorarmi ! 

— S'inganna, signora. Io sostenni energicamente 
che il suo viaggio a Fontainebleau doveva avere 
uno scopo da potersi confessare, che lei aveva 
avuto senza dubbio delle ragioni legittime. per 
nasconderglielo, e che egli non poteva condan- 
narla senza udirla. Lo supplicai di venire a chie- 
derle una spiegazione che lei non gli avrebbe cer- 
tamente negato” 

— E non s'è persuaso?... Ha persistito a cre- 
dermi colpevole ? 

— Era in uno stato d'irritazione che gli to- 
gliova il sangue freddo. Mi rimproverò vivissi- 
mamente di essermi prestato a ciò che chiamava 
una commedia, e pronunziò dei giuramenti che 
non manterrà, lo spero. 

— Ha dunque giurato di non più rivedermif— 
esclamò la signora di Marcenao, che aveva lo la- 
crime agli occhi. 


(Continua.) 


il 
i 
| 


PERI em IR RT 


FANFULLA 


Sotto prefettura, sotto prefetto? 

Ma niuno ignora che Caltanissetta è capo 
Inogo di provincia; certo vi è.sotto qualche 
errore. 

E vi è difatti. Piazza Armerina, capoluogo 
di circondario, passando peril filo telegrafico si 
è mutata in una piazza Armerino di Calta- 
nissetta. 

e_ + 
333» 

Ho ricevuto da Ricordi un opuscoletto cu- 
riosissimo. 

È una ristampa a /ac-stmile della satira di 
Benedetto Marcello, il celebre compositore del 
settecento, intitolata il Teatro alla moda. A 
vominciare dalla forma esterna, che è la meglio 
riuscita delle imitazioni, nella carta, nei tipi 
@ nelle lettere capitali, il libretto è una vera 
‘ghiottoneria. 

Contiene gli avvertimenti ai poeti, compo- 
sitori, musici, virtuose e loro mamme, balle- 
rini, suonatori, suggeritori, impresari, a quanti 
concorrono a mettere insieme e rappresentare 
umo spettacolo musicale. 

Ve ne do qualche esempio. 


» 

Ai poeti comincia a dire: 

«In primo luogo non dovrà il poeta mo- 
derno aver letti nè legger mai gli Autori an- 
tichi Latini, 0 Greci. Imperciocchè nemmeno 
gli antichi Greci, 0 Laini hanno mai letti i 
‘moderni. 

< Dirà bensì d’aver corsi gli studi tutti di 
Matematica, di Pittura, di Chimica, di Me- 
dicina, di Lege etc. protestando, che final- 
‘mente il Genio l'hà condotto con violenza alla 
poesta, non intendendo però il vario modo di 
ben accentare, rimare etc ete. non li Terniini 
Poetici non le Favole, non l'Istorie, ma in- 
troducendo anzi nell’Opere sue per lo più 
qualche Termine delle Scienze sopraccennate, 
o d'altre... » 

Si vede che nel settecento c'erano già i 
poeti elzeviriani. 


La cantatrice: 

<« Cercherà un Protettore particolare, ed as- 
siduo, e questosi chiamerà signor PROCOLO... 
avvertendo d'aver sempre Tosse, Raffreddore, 
Flussione, Dolor di Capo, di Gola, di Fian- 
Chi, etc. > 

< Se il Poeta “andasse con l'Impresario a 
leggerli l'Opera non ascolterà, che appena la 
Parte sua... » 

< Si farà sempre aspettare alle prove dove 
comparirà per mano del Signor PROCOLO 
salutando con occhio parziale tutti li Cir- 
costanti, del che rimproverata dal Signor 
PROCOLO risponderà bruscamente: Cos'è sti 
smorfi, sti Zelusi sproposità? Siv' Matt ? 
An savì gnanch chla Profession porta agusì? 
Ma a son pur stuffa, etc. ». 

e 
sa 

‘Alla mamma della VIRTUOSA l’autore dice: 

<« MADRI delle Virtuose anderanno sempre 
con le medesime, restando però in disparte 
per alto di civiltà quando le figliole siano 
accompagnate co’ Protettori ». 

<« Quando le Ragazze si fanno sentire dal- 
TImpresario moveranno la tocca con loro, | 
gli suggeriranno li soliti Passi e Triliz, e ri. 
cercate dell'Età della Virtuosa, gli sceme- 
ranno per lo meno dieci anni ». 

< Se venisse bussato alla porta anderà 
sempre la Signora MADRE a veder chi batte, 
sperando, che possa ogni momento capitar 
un Regallo, un Protettore, un Impresario, 
un Papagallo, una Simia, ete. Se poi fosse 
il Calzolaro, il Sarto, il Guantaro, si farà 
dare la Polizza, soggiungendogli però, che 
tornino, perchè la VIRIVOSA è in Campagna 
© sta al cembalo col signor maestro, etc. ». 

Poi c'è .le norme da seguire nelle liti con 
le altro mamme a proposito degli applausi 
che toccano alle ragazze. 

Ai Paggi consiglia l’autore « di non star 
mai fermi intorno la Coda della Virtuosa 
strascinandola sempre verso il Protettore. 
Mangeranno în scena etc. >. 

L'impresario « sceglierà la Second'Opera 
doppo che sia in scena la Prima... » 

Ileompositore « Innalzerà e lenterà il Tempo 
dell'Arte a genio de’ VIRTUOSI... » 


*, 
>» 
I pittori di scene hanno fra i loro avver- 
timenti: 
€... Le colonne siano sempre più picciole 
degli Altori... » 
<... Le statue non dovranno disegnarsi a 
rigore di Anafomia... e guarnirannosi le Sale, 
che figurassero Armerie di Xerse, Dario, 


Alessandro ete., di Bombe, Moschetti, Can- | seggio partito intraprendere la giterella sino alla 


noni, ete. » 

Insomma il libretto ha consigli per tutti, e 
tutti gli aggeggi del vecchio teatro, dei quali 
molti sopravvivono, sono nominati nel libretto 
edito dal Ricordi. Vè però ura lacuna: non 
Vè nominato lo scrittoio che fa parte del mo- 
bilio di scena al Valle. 

Che Marcello non lo conoscesse? 

Mi pare strano. 

da» s'a 

Le ingenuità del telagrafo. 

Nei dispacci da Parigi del Popoto romano, 
leggo : 

«E morto il giovine Visconte di Lor- 
geril strangolatosi accidentalmente per î- 
scherzo. » 

Io mi domando che cosa sarebbe avvenuto 
se il Visconte di Lorgeril, invece di strango- 
larsi per ischerzo, si fosse strangolato seria- 
mente. 


GLADSTONE IN ITALIA 

Sabato venturo l'inzigne uomo di St 

lascierà Londra e le cure del gover 
niîre in Italia. 

L'italia è, si può dire, la patria intellettnale di 
Gladstone. Egli le ha consacrato il fore dei euoi 
Studi in tempi nei quali il nostro paese era poli- 
ticamente un'espressione geografise. 

Visitando in quei tempi il resme 
Gladstone ebbe a definivne il gori 
famosa « Negazione di Dio ». Se 
quale impressione ne riceverà? Lo 
da ivi pres in ogni modo, 
che la € Negazione di Dio » è seomp: 
Dio, come Giadst 
preso il suo do 

Nel 1835, gettandosi a corpo morto ja usa p' 
lemica nella gnale ebbe avversari lord Melb 
e M. Macan!sy, egli diede alle stampe un lib 
dal titolo: The Siate its relation to the Church 
(Lo Stato nelle sne relazioni colla Chies). 

Fa da quel libro che si svolsero le premesse 
dalle quali il nosiro Cavour dovea d 
tardi la megistrale illazione: Libera Ch 
libero Stato. 

E non si dica, no, che lo » 
seguisse uno scopo 
Chiesa in quanto v 
rituale. Trentatre apnì dopo, risalito al # 
egli, protestante, propugeò la sopp 


to inglese 
0 per ve 


na 


per ammora di libertà su: 
causa del cattolicismo. 

Intendiamozi però: il cattolicismo ch'egli di- 
fende non è il cettolicismo poi 

Ricorderò che nei 187. 
parte in una dis 
finì la politica ri 
nome di Valicanismo, nome che la c 
dovrebbe rigettaria fuor dai confiui di queli’inva- 
sione che i nostri amici del nord ic hanno, fi 
impradentemente, in questi ultimi tempi concessa. 

L'ultima, la più recente nota del carsitere di 
Giadstone la, trovo oggi, proprio oggi, nell'Opi- 
nione. 

Scrivendo sul Disarmo simultaneo e r 
done în mostra le difficoltà, la no 
scrivo: 

< Il solo Gladstone e il solo geverno italiano 
sono veramente fanatici della pace e di 
perchè non celano propositi di pigli 
altrui. » 

Parole d'oro legittimo quanto gno 
serbo nei sotterranei del palazzo delle în 
l'onorevole Magliani. Esse dinno corpo ad una 
idea d'onestà politica, alia quale dobbiamo le sim- 
patio e le cortesie dell'Europa. 

Venga fra noi il signor Gisdstone, ma nop badi 
A certe piccole miserie più radicali che radicate, 

Badi al vero cerattero del paese, ed egli, che 
l'amò, îanto sarà felice di potervi trovare, ìn Inogo 
della classica, antica negazione, l'affermazione più 
chiara, pi» sincera della politica della pace colla 
dignità. Così il nostro governo riu è pren 
dere l'intonazione giusta da questo sentimesto ge- 


Dn Kipiner. 
II più picolo dei bottoni, ma îl più carino 


Settembr 

Hate you been to the Accademy ? (Siete stato 
all'Accademia?) è la parola d’ordins al principio 
della stagione a Londra; e gusi 2 voi, per il vo- 
stro decoro di persona ammodo, sè rispondete : 
< Non ancora ». 

Lo stesso accado a Guernesey: « Siete stato a 
Serk1 » Se rispondete di sì, vi guardano sorri- 
dendo in modo da farvi espire quant'apprezzino 
il vostro buon senso di fouriste. Se rispondete di 
no, vi gettano un'occhiata compassinuevole come 
per dirvi « povero gruilo, potevi startene a 
casato 

Una volta dunque arriveti fino a Guernsey, è 


vicina isola di Sark. tanto più cne se ne ritorna 
soddisfatti, non c'è che dire. 5 
3 x ] 

Serk, o Sark, come la chiamano taluni, la più 
piccola delle quattro.isolo abitato del Canale, non 
ha che tre miglia di lunghezza, e circa un miglio 
di larghezza; ma pon sono limitati alla sua area ri- 
stretta l'interesso ed il piacere che si risento nel 
visitarla. Gli avanzi draidici, i costumi, gli usi, 
le leggi in eni vive tattora il più pretto sistema 
feudale, gli scherzi della natura, il cielo sovra- 
stante, îl mare, tutto in una parola concorda a 
soddisfare le aspirazioni del viaggiatore il più e- 
sigente e della viaggiatrice la più istericamente 
pretenzionosa. 


x 

Serk, vista dal mare, ha la figura di un 8, so 
chiamando in aiuto la fantesia, si vuol accordare 
la parte superiore volume maggiore che al- 
l'altra. 

isola è un masso granitico che s'alza oltre 
trecento piedi dal mare, ed è guardata tat’intorno 
da balze erto e perpendicolari. 


x 

eno rese grazie a Ilario de Carteret, primo 
seigneur di Sark, il quale trecent'anni sono ha 
fa:to tagliare nella viva rocca un tunnel, che dal 
porto di Creox apre il vsrco per una rapida 3- 
scesa, ad una valle incantevole, e su su ‘conduce 
il sadente fouriste, sino alia cresta degli scogli, 
in un altipiano dove s'incontrano primi fra ianta 
gioria, alcuni alberghi. 

Senza Ilario de Carteret io, confesso il vero, 
sarei rimasto a bordo del Cowrier, e con me eredo 
gîi altri esearsionisti, e la scienza fisiologica suila 
scorticazione si sarebbe arrestata a san Barto- 
lomeo. 


> 


in cima, lag 


da prenda possesso del 
a di quae di là. di su e d 
. una specie di ponte natu- 
O circa quattrocento piedi, ed altret- 
sopra il livello dei mare, e non più Isrgo 
d'ua paio nel . ai lati del 
ice delle onde; la 


no trovarsi frutti ed alghe 
danza; le Boutigues, cn- 


marine in grande ab: 
caverne e 


il Bec du Nes, ua 
forma di un naso aquilino; gli a 
uno dei gruppi più pittoreschi 
intorno a Sark, e ehe s'ergono perpendic 
» signoreggiando gli scogli vieini come le 
i maggiori di qualche castetlo în rovina. 
x 

per merito intrinseco, ma per l'idea che vi 
sca, la Seigneurie una visita ape 
ciale. È uo m: ‘e nel 1720 da 
uno dei lords di Sark, detto Le Peliey, sui raderi 
scchia dimora. 

1 parco sono un vero eden. Ogni 
ate, di fori, d'erbe vi si trovano 
. Le piante che noi a Londra vediamo 


scotta, I seigneurs ci 
ni possibile vantaggio che 
a e ia mano dell’uomo, 
9, Ora vera casì. 
esiste una batteria in 


In cima ad una torre, do 
miniatura, si vede il cannone che }a regina Eli. 
sabetta donò al primo lord di Sark. L'iscrizione 
è così concepita : « Don de la Royne Elisabeth 
au Seigneur de Serk, A. D. 1573 ». 
x 

Qliro alla Seigneurie ed ai quattro alberghi, c'è 
a Sark una chiesa modi 
due scuole, una per i muschi, l'altra per le fem- 
mine; una cappella Wesievana, ed un’ottantina 
di case raccolte in gruppi pittoreschi, sparsi per 
L'isola. 

Alcune delle vecch'e dimore furono fabbricate 
d'una solidità sorprendente; i muri hanno nno 
Spessore talvolta di sei piedi, e sono di granito. 


x 

Ii governo di Sark è tutt'affetto primitivo. La 
Corte consiste d'un sinisealco, d'un préeét, e d'on 
Nsciere, nominati tutt'e tre dal seigneur, ch'è gia- 
dice supremo, ministro, signore e donno. 

I siniscalco ha un potere limitato assai. La pu- 
nizione maggiore ch'egli può infliggere é una malta 
di tre lire tornesi (circa cinque franchi) o al mas: 
simo tre giorni di prigione. 

L'isola, ch'è propr.eià assoluta del seigneur, è 
Saddivisa in quaranta tenimenti principali, e glio 
dividni che li lavorano, ossiano capi di casa, 
formano la così detta Corte di giustizia (Court of 
Chief Pleas) presieduta-dai siniscalco. 

Ul scigneur deve essere sempre presente ai di- 
Bittimenti, è occorre il suo consenso per ogni de. 
creto che emana deila Corte, 


= 

L'esattore è conosciuto meno aneora che nelle 
isole vicine. 

Un ragazzotto che mi faceva da cicerone, 0 al 
quale chiesi quali tasso pageasero a Sark, mi ri- 
Spose, ghiznando, col 500 patois: « El qu'estoe qua 
C'est quiune tare? > 

Diritti di dogana non sanno manco che signifi- 
chino. I seicento abitanti, d: cui si compone la po- 
olazione dell'isola, so20 per la maggior parte 
Agricoltori e pescatori. Sopra dieci covoni di 
grano ne dànno uno al seignesr, è pagano due 


scellini e sei pence all'anno per tenere un c.,, 
Il seigneur in cambio deva pensare a tutto: y 
medico, alle senole, alla chiesa, alla manztenzione 
delle strade, ecc. ecc, tranne alle caso in cni x; 
vono i còloni, che sono fabbricate da loro sten; 
al prezzo di 150 e 200 luigi. 

x 


A Sark non ci sono prigioni, nè ladri. Tutti gi; 


role. 


abitanti si conoscono, quasi tuîti sono îra 
iii % im 
ti in parentela, s’amano scambievo! 
sa vivono în pace, beati, felici e noe scam. 
bierebbero la loro sorte con un re. 


id 


RIT 


1 visitatori delle galleria 


€ 


Fra tante statistiche più o meno aff! 
si pubblicarono în questi giorni — emigrazione, pe- 
nalità, cause di morte — eccom eno tr 
Trattasi degli introiti prod.tti dalla visita de; 
istituti scientifico-artistici e dei monume 
secondo trimestre 183. 

Sî ebbero 106 mila ‘i: 
mila gratuiti, oltre 21 mila esentati da tasse. 
tassieme un introito di 100 mila lire, ove fgx- 
rano principalmente gli introiti di Pomo: 
mila lire) della galleria delle statue di F 
(13 mila) e dei Palazzo Ducale di Venezia (1. 
L'introito minimo si ebbe agli seavi di € 
al Cenacolo del Ghirlandaio in Ognissanti a 
(@3 lire ciascuno). a ni 

Il massimo dei visitatori a pagamento si ebbe alla 
galleria delle statue a Firenze (12500) che ebb> 
pura il massimo dei visitatori esentati de 
(8931): quello dei visita 


= 


‘tatori a pagamento e 


gratoni ‘al P 
Ducale e ai Pozzi di Venezia (174 


Le elezioni di Vercelli. 


1 giornali di sinistra sî 
divulgare la sconfitta di 
chica liberale di Vercelli nelle recenti el 
munali suppletive occas te dalla di: 
coliettiva di quattordici consigl'eri. Ma la notizia 
è artificiosa e merita d'essere smentita. Dai m 
mento che non c'è staro battaglia, a che 
cotesti signori a p: 

I quattordici dimisa: 
prevensivamente la di 


lAssociazione 


sione 


che nel caso fossero stati rieletti sì sercb 
dutìi costretti a mantenere la loro dimi. 
conseguenza l'Associazione monarchics 
segno di protesta, deliberara 
votazione. 

Così è avvenuto che sopra 1803 elettori 
hanno votato la lista incontrastata, presicd 
dall'onorevole Gaala; me 0 elettori a: 
nendosi dal votarla hanno mostrato d'approvare 
la condotta dei dimissionari. 

Sì noti poi che nel luglio 
sionari, compreso l'onor: le Lucca, vensero 
letti, malgrado nus lotta violenta, cou 
zione moito superiore a quella riportata ad. 
e senza alcun contrasto, 
dall'onorevole Gusla. 

A che cosa sì riduce adunque questa strombaz- 
zata vittoria? O non è etla piuttosio una scon- 
fitta che il ministero dovrebbe prendere in consi- 
derazione per fare appelio alla situazione dei par- 
titi versellast? vero 


rso, tre dei 


TERSER 


E STAMANI 


Roma, 17 settembre. 
Teri alle 4, col treno di Firenze, è giunto da 
Vienza il duca Torlonia, e stamani ha ripresa la 
direzione degli affari capitolini 
gianto anche l'ingegnere Viviani reduce da 
Parigi, da Londra e Vienna, ove era stato inviato 
per conto del munie'pio. 


» 

Al duca Torlonia, dal borgomastro di Vienra 
farono offerte due stnpende modagiio in argento 
branito con magnifiche incisioni allegoriche e! 
l'inangurazione del palazzo municipale viencese 

Una porta i nomi ed i 
Vienna, Carlo V, Andrea 
Leopoldo I. 

L'altra il rilievo del pelazzo comunale, ed ro 
legoria sulla cacciata d-i Turchi, 

.Tl duca Torlonia ha dorate queste due bei 
gime medaglie al medagiiere menieipaio, ei 
cune stupende pubblicazioni e d:seza! sulla 
di Vienna alla biblioteca eapitolina. 

* 

Par la commemorazione del 20 settembre har: 
Stabilito di prender parte sila comme casta : 
Ufficiale unitamente a1 veterani del 43.40 Vas 

5 Ital'a © Cass 

Îl Circolo Vittorio Emanuele, la Società della 

guardia nazionale, i Gacciatorì del Tevere, e moità 
TSO. 


‘atti dei liberato: 
» Giovanni Sobie 


I due ministri farono ricevati dall'onorevole 


p: Lion © dagli accademici Tommassisi 


loro stessi 


ri. Tutti gli 
tra lorole- 
ente, si ri. 
non scam- 


fa tassa. Tut- 
ove figa 
Pompei (14 
di Firenze 
zia (12 mila). 
di Capua © 
nti a Firenze 


lo si ebbe alla 
}) che ebbe 
Li da tassa 
‘al Palazzo 


settorabre. 
la voce per 
lore _moner- 
i elezioni co- 
dimissione 
la la notizia 
ita. Dal mo- 
che vengono 
? 
b:pabblicato 
b, persisteado 
‘dimessi, & 


joni. Per 
ica liberale, in 
Istenersi dalla 


lettori solî 600 
, presieduta 
II ri aste- 
d’approvare 


tre dei dimis- 
vonrero rie- 
oa ava vota 
srtata adesso, 
Ito capitavato 


sta strombaz- 

una scon- 

ere in consi 

gione dei par 
ves 


TANT 


settembre. 
è giunto da 


stato inviato 


Fo di Vienna 
le in argento 
llegoricho at- 
lale. viennese. 
liberatori di 
î Sobieski @ 


hale, ed un'al- 


le due bellis- 
bpalo, ed al 
i sulla città 


cmbre hanno 
uemorazione 
43-49 D'Asso- 

© Casa Sa- 
Società della 
rere, e molte 


inlaco e la 
atheon a de- 
‘e liberatore. 


della Farne- 
il ministro 
no insieme a 
ud essere il 
l'Accademia 


all'onorevole 
Tommassini 


L'onorevole Baccelli ha espresso l’idea di fare 
del palazzo della Farnesina — qualora possa ac- 
quistarsi dagli eredi del defunto duca di Ripalta — 
il faturo palazzo delle Balle Arti. 

Come è noto, la Farnesina e il palazzo Corsini 
gono uno in faccia all’altro e în certo modo si com- 
pleterebbero. 

Il principe Corsini è aspettato oggi a Roma per 
la consegna dello raccolte donate allo Stato. 

cai 

Tl Comizio romano dei veterani 184849 sta for- 
mando il comitato provinciale per il pellegri- 
naggio nazionale alla tomba del Padre della Pa- 
tria, che dovrà aver luogo nel gennaio 1884. 

Per il comitato di Roma hanno già ‘aderito a 
farne parte i signori : Trocchi commerdatore Va- 
lerio, Palomba commendatore Carlo, Cantoni com- 
mendatore Carlo, Allievi commendatore Antonio, 
Berni cavaliere Angelo, Scalzi cavaliere Filippo, 
Novelli commendatore Ettore, Cagiati cavaliere 
Filippo, Narducci cavaliere Enrico, Bianchi Achille, 
Renazzi cavaliere Emidio, Volpi Msnni P., Frigeri 
Fortunato, Crispi commendatore Francesco, Sonni 
Giovanni, Delvecchio deputato Pietro, Paolocci 
senatore Antonio, Venturi commendatore Pietro, 
Valenti Giuseppe, Mazzucchelli Edoardo, Simeoni 
cavaliere Achille, Gigli commendatore Nicola, De 
Maoro cavaliere Pasquale, Leoni commendatore 
Quirino, Hanz generale Ernesto, Pacifico cava- 
liere Pacifivo, Casanova commendatore Francesco, 
Silvestrellì cavaliere Augusto, Rastrelli Francesco. 

* 

Domenica, 30 settembre, i canottieri della So. 
cietà Roma faranno una regata sociale con gare 
diverse di lancie jole © sandolini. Alla sera i ca- 
nottieri si raduneranno a banchetto per festeg- 
giare l'anniversario della fondazione della loro 
società. 

Le regate avranno luogo all’Acqua Acetoss. Il 
punto d'arrivo sarà fissato a Ponte Molle. 

* 

Stamane è giunto in Roma l'8° reggimento di 
fanteria che resta di guarnigione fra noi al posto 
del 3° reggimento destinato a Capua. 

* 


Il professore De Rossi, direttore del rante 0 
vatorio geod:namico ci fa sapere che jeri a Roca 
di Papa furono avvertite due scosse di terremoto 
assai sensibili: una slie 3 30 pomeridiane e l'altra 
allo 5. 
Papva molta, nessun danno, 
* 

Il commendatore Pericoli ci ha inviata la rota 
zione sugli ospizi marini da lui presieduti. 

È una relazione benissimo elaborata, daila qu: 
rileviamo che malgrado gli sforzi di tanta e, 
persone © gli aiuti del municipio @ dell» sro 
Viacia, il bilancio si @ chiuso con un defisi i 
sedicimila, lire! 

Le domande sempre crescenti di fanciulli ra 
chitici e scrofolosi, i quali cercano nsufruirna tei 
beneticî dell’opera pia; le spese fortissime ni!a 
quali incorse per le enre necessarienanno fatt» si 
che il piccolo patrimonio dell’opera pia nor» hs 
potuto bastare ui bisogni. 

Intarto nel 188283 farono ei 
bambini e tatti con succ 

Nella ridente spiaggia di Porto d’Anzio i bam 
bini serefolosi ebbero le più affetinore cure dsl 
dotiore Taussig e dalle benemerito gnore della 
carità, per le quali ogni elogio ssrebbe opera 
vana. 

Visti i risultati eccellenti che si ottengono dagli 
ospìzi marini, noi speriamo il municipio vo 
glia accordare un maggior sus Me pecessite 
ancora che i privati concorrano n rendere pro- 
Spera questa istituzione così onorevole per la no- 
stra ettà. 

Le nuove cariche per l’anno corrente sono atato 
distribuite nel modo seguente 

Per la direzione degli ospìzi : signori Pietro Pe- 
ricoli presidente, marchese Filippo Bsrardi vico- 
presidente, march Achille Savorell! economo, 
cavaliere Temistocle inzegnere Marucchi, dottore 
Lorenzo Nardini, professore Ercole Pasqnati. pro- 
fessore Guido Bacce}l:, commendatore Fetice Ferri, 
Evasio Gozzano di San Giorgio, avvocato Lorenzo 
Meucci, Francesco M. Apolloni, Guglielmo Pori- 
colì, segretario. 

Il Consiglio delle signore deputate è rapprosen- 
tato dalle signore: duchessa Vittoria Sforza-Ca 
sarini presidente, Baccelli Amalia, baronessa Son 
nino, Brenda Maria, Cini contessa Adele, morchesa 
Di Santasilia, Pericoli Amelia, Rattazzi Maran» 
Carolina, Renazzi Costanza, Serventi Giulia, Stnart. 
Sindici Francesca, Do La Penne marchess Sofia 
segretaria, 

Ad elemosiniere vennero nominate le signore: 
Laura Minghetti, Amalia Magliani, Amalia be 
pretis, marchesa Costanza Gravina, Bianca Sc-isit- 
Deda, contessa Di Sasta. Fiora, baronessa De 
Renzis, contessa Visone, Vittoria di San Gormi.n0, 
Silvia Silenzi, principessa D'Avella. 


rati circa 


Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI — Ore 8 112. — Drammatica cm- 
pagnia Schiavoni e Dondini. 

UMBERTO. — Ore 5 1j2. — Drammatica compa. 
gnia Ciotti. 

QUIRINO. — Ore 5 e8 12. — Nodar 6 peruchee 
— On milanes in mar. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Paerig!, 17. 

Il ministro degli esteri Challemel-Lacour è 
partito per un breve congedo. Durante la sua 
assenza l’inlerim degli esteri sarà tenuto da 
Ferry. 

I negoziati colla China continnano; sebbene 
incontrino difficoltà sempre maggiori per la 
situazione attuale dell’Annam. © 


Gli. introiti delle due feste di beneficenza 
raggiunsero circa quattrocentomila lire. © * 

Le spese salirono a circa centosessanta- 
mila. 

Militello, 17. 

Nelle elezioni generali del Consiglio comu- 
nale, risultò ieri completamente vittoriosa 
la lista proposta dall’Associazione costitu- 
zionale. 


Mentre scriviamo è adunato il Consiglio dei 
ministri a palazzo Braschi, 


L'onorevole Depretis lascerà la capitale lunedì 
prossimo, per recarsi a Stradella ove resterà fino 
alla fine del mese corrente. Il 30 assisterà alla 


inaugurazione del monumento a Rattazzi in Ales- | 


sandria. 


Il prefetto di Napoli conte Sanseverino è ri- 
partito per Napoli stamani dopo aver conferito 
coll’onorevole Depretis. Il commendatore Wen- 
speare ancora non è giunto in Roma, © si trova 
tuttora a Forlì. 

Oggi, la prima sezione della Corte dei conti si 
è radunata per decidere nuovamente intorno alla 
registrazione del decreto con cui si aumenta la 

ircolazione di biglietti delle banche nazionali, 
contro il deposito di altrettanta moneta metallica. 

Come è noto, la Corte respinse il decreto, tro- 
vando illegale la clansola della esenzione dalla 
tassa dì circolazione. Ora, avendo il ministro in- 
viato nuove spiegazioni, la Corte si è riunita di 
nuovo per deliberare intorno ad esse. La sezione 
è presieduta dal commendatore Caccia, 

In seguito ai fatti accaduti nel comizio di Ce- 
sena del 9 corrente, e dietro mandato di cattura 
dell'autorità giudiziaria, oggi venne arrestato a 
Cesena Ferdinando Balducci internazionalista, mal- 
grado la resistenza da lui oppostaunitamente ad 
alcuni suciamici che volevano toglierlo ai reali 
carabinieri. 


Un giornale tedesco, la Frankfarter Zeitung, pub- 
tlica particolareggiate notizie speditelo da Roma 
intorno a pretesi timori del Vaticano, che il go- 
verno italiano voglia incamerarsi la biblioteca e 
gli archivi, e parla di precanzioni prese dalla 
curia. Si sarebbero inviati forgoni di documenti 
in una vecchia torre presso Anagni, altri ancora, 
ia previsione di una prossima apertura degli ar 
chivi al pubblico, sarebbero stati celati in ripo 
stigli segreti e doppi fondi di scaffali. 

Senza esser addentro nei misteri vaticani, basta 

il senso comune ad assicurare che tutto ciò nen 
ha fondamento. 
‘erto, largheggiando più che non si sia fatto nel- 
l'ammettere gli studiosi negli archivi, è molto 
probabile che non tutti ì documenti figureranno 
nel cata!ogo pubblico a disposizione del primo 
richiedente; è così semplice questo mezzo di tute- 
lare i documenti più preziosi, da escluderne as- 
so!ntamente ogni altro. 

Gli archivi non sono già come gli scaffali dei 
rivenditori di libri usati, ovs ciascuno può frugare 
e rifrugare a suo bell’agio. 

Quanto poi all'altra supposizione che si tenti 
l'incameramento dei palazzi Vaticani o anche sol. 
tanto degli archivi e delia biblioteca, ci paro così 
poco «accordo con le idea dei governo e con le 
esigenze della situazione, che non esitiamo a cre- 
derla assurda, 


BORSA DI ROM 


17 sst'embre. — Le favorevoli disposizioni ed 
il sostegno dei corsi danno al mere:to quel po, 


d'animazione di cui fece difetto per tanto tempo. 
lu uiteriore anmento la rendita pagata 50 90 per 
contanti: per fine mese, ceduta a_90 95, saliva 


gradaiamente a 91 07 1i2 per chiudere. ancora 
prù alca da 91 10 a 9l 15 dopo conosciuti ì primi 
corsi «i Parigi. 

I prestiti: Cattolico 94 63 — Blount 91 9) — Roth- 
schiid 95 70, 

Le acion del Gas in favore, da 1080, si spinsero 
a 1085 prez.o di chiusura. 

Gi altri titoli senza mercato ed ai seguenti prezzi 
nominali: Banca Romana 1000 — Bunoa Gene- 
rale 528 — Banco di Roma 533 — Banco Santo 
Spirito 439 — Acqua Marcia 856 — Condotie 479 
— Complementari 217 — Municipio di Roma 
(1883) 485. 

cambi: 

Franeia (a tre mesi) 90. 

Francia (chègmes) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Trenta itltana 5 0;0 91 15; Riporto 0 10; Rendita 
francese 3 0/0 antico 81 60; ld 5.010 10560; Inglese 
100 13:16; Egiziano 363; Turco 10 60; “uez 2415. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita itaiiana 5 010 91 35; Rendita francese 
3.010 ammort. antico 81 72; idem 5 010 108 65, 
Tureo !0 62; Inglese 100 718; Egizizuo 6 dj6 364 
Suez 2420. 


Aperiura della Borsa di Londra: 
Re: ta italiana 89718; Spagnuoio 56 15/16; Turco 
10 3,8; Egiziano 71 716. ©* 


Ber, Beseoraro 
(AGENZIA STEFANI) 

TARANTO, 16. — Ieri mattina Ja diligenza pro 
'venîente da Lecce venne travolta dalla corrente 
del Mar piccolo fra Taranto e San Giorgio. il 
conduttore, il postiglione e due viaggiatori. peri- 
mi 

Stamane le acque del Mar piccolo hanno quasi 
ripreso il loro livello normale. — 

Finora ignorasi il numero esatto delle vittime. 
Molto bestiame è andato perduto. Vi sono danni 
nello campagne inondate. ll prefetto della pro- 


vincia, incontrato dalle autorità e dal deputato 
D'Ayaia, è giurto qui irì sera Le autorità sono 
accorse @ fecero con zelo il loro dovere. 


È MODENA, 16. — È stato aperto, coll'intervento 

delle autorità, il secondo tronco della ferrovia 
Snasuolo. Modena Mirandola. Concorso grandissimo 
di cittadini malgrado la pioggia. 

LODI, 16. — Sua Maestà il Re accompagnato 
daî generali Pasi, Carara ed altri dignitari della 
eesa civil 6 militare è ginnto a mezzodì, rice- 
vuto dall'onorevole mmistro Berti e dalle’ anto- 
rità civili © militari, dallo associazioni dei reduo', 
da 63 società operaie con 111 bandiero e 23 bando 
e da nomerosissima folla. Grandi applausi lungo 
il pereorso. 

L'inaugurazione del monumento a_Re Vittorio 
Emanuele ebbe luogo subito. Parlò. prima il si 
daco, che pronunciò poche parole ma calde di 
robiliscimi sensi, le quali ebbero vivi applausi. Il 
deputato Secondi pariò anch'esso assai applaudito. 

Îl presidento dell'Associazione dei reduci depcse 
due corone ai piedi del monumento. 

Prese quindi la parola l'onorevole ministro 
Berti. Disse di voler ricordare alcane qualità spe- 
ciali del gran Re, quati egii ebba ad osservare, 
avvicinandolo nei consigli della Corona, due volte 
come ministro. Vittorio Emanuele «bba intnizione 
fagiiarda, come jo prova il principio del suo 
fegno. Più della disiu:ta di Novara preoccnpossi 
allora del disordine generale deilo Stat» e dedicò 
intio le sue cure a sanarlo. Ebbe fede nelié isti 
tazioni parlamentari © pose cura a mantenere in- 
tato lo Statuto e le istituzioni libere. Fa cono- 
stitore profoado di uomini. Non vi è uomo di va 
fore in italia di coi non siasi giovato. Non avea 
ripugnanze per le innovazioni: fa quindi grande 
riformatore civile, ecclesia e militare fia dove 
le riforme erano opportone. Ebbe spirito e tem 
peramento guerriero, quindi amò l'esercito. Benchè 
Ro del Piemonte, seppe diventare Re d'Italia. 
Niun Re contemporaneo ebbe più qualità per for- 
mare una nazione © per consofidaria. La impress 
ora pare facile, ma lu difticitissima. La Storia di- 
mostrerà che la fondazione della nazione e la sua 
titrà in Roma erano le imprese più difficiti dele 
l'epoca. La patria lo chiamerà il Re grande. Il 
popolo serberà memoria perenne della aux gr 
fcr‘a © il toccar lui sarà attentare aila patria di 
tutt, alla esistenza della nazione. (Vivissizi op- 
plaus ” 

Îl Re si recò ad ammirare îl monumento © si 
congratulò con lo senitore Bi 

Sua Maestà il Re sì q 
ove ebbe logo îl ricevimento, il Res'i 


municipi 
trartenne 


coi siguor Vanazzi, mutituto a San Martino. Po. 
scîa Visitò l'Esposizione attraversando lu città 
plsadente. Riparte per Mon?a alle ore 5. L'ila 


inviata canss il cattivo 


min: ne fantastica è 
tempo. E ala ci 

Il magazzino dei foraggi militari si è incendiato 
gravemente: l’incendio continna. 

NAPOLI, 16. — Stanotte morì improvvisamente 
il senstore Forico Amante 
PARIGI, 16. — Chaltemei-Lacour perto in con- 
edo per pochi giorni. Ferry assume l'inierim 
degli ester: i 

Le provenienze da Sina saranno sottoposte, in- 
cominciando da oggi, soltanto ad una osserva- 
zicne di 24 ore. 3 

LODI, 16. — L'onorevole mi 
compegosto dal commendatore Miraglia e dal ca- 
valiere Mopzilli, visitò la Ha. mutua popolare 
agricola, una delle più importanti del regio, 
avente cito milion di depositi ‘mio. L'ono- 
revole ministro iodò molto I" del 
credito sulla parcin a favore deile cinssi operaia. 
Visitò pure la mostra didattica e la stazione del 
cassificio. 

SOFIA, 16. — Oggi ebbe luogo Papertara della 
sezione straordinaria dell'Assemblea Nazionale con 
un discorso del principe. Questi salutò i dep: 
ne lodò îl patriottismo e la devozione alla sua 
persona. Disse che € 
essmmare ed appro 
è la convenzione por 
russa. Terminò di 
corrente, annon enzioni circa il re 
gime costituzione qu-sta occasione per 
assicurara che il solo scopo delia sna vita è la 
grandezza e l’indivendenza della Buigaria. 

CAIRO. 16. — Malet è partito per l'Inghilterra. 

MADRID, 16. — Posada Herrera, presidente della 
Camera dei deputati, dichiarò che appoggerà il 
gabinetto. 

CHIERI, 16. — Alban 


‘o Berti, ac- 


le sus 1 


tn elettorale erano pre- 
senti i deputoti Demaris, Favale, Ci io, Geymet 
e Chiappnsso, i sindaci di Torino e Chieri, i! se 

6 Paccniotti, i consiglieri comunali è pro- 
vinciali; il banchetto, dì 250 copert, ebbe luogo 
al Foro Fromentario, 

Pronunziarono discorsi îl sindaco di Chieri, sa- 
lutando ? presenti; l'onorevole Favale re-lamsnto 
il miglioramento agrario, economico e sociale; Po. 
norevole Demaria inneggiando alla libertà è al 
progresso nazionale, e gli onorevoli Geymet é 
Samboy acclamauio la patria ed il Ro. 

MILANO, 16. — Sua Mrestà il Re, reduce da 
Lod, accompagrato dall'onorevole Berti, giunse 
alle ore 5 45 pomeridisne, ossequisto dalle auto 
rità. Il Re riparti tosto per Monza; l'onorevole 
ministro si fermò a Milano. 

LODI, 16. — La piazza è illuminata a Ince elet- 
tries; suonano sei bande, 

Nell'incendio d'oggi vi sono tro militari feriti 
del 14° reggimento cavalleria. 

BUDA-PEST, 16. — La fesfa în favore delle vit- 
time d'Ischia, maigrado il tempo piovoso, è riu- 
scita brillantissim®. 

L'Isola Margherita era decorata a stemmi e ban- 
diere italinne ed uogheresi. Le bande militari, ria- 
nìte con la Società di canto di quattrocento ‘per- 
sone, eseguirovo l'inno resle d'Itsita. L’osteria 
napoletana era il centro della festa gli onori della 
quale erano fatti dol generale Thùer. Gianto il 
consela italiano Sammimiatelli, Thùrr pronunziò 
entusiastiche parole, ricsvendolo alla testa del co- 
mitato della festa. 

Il quartetto dell’Apollo, in costume napoletano, 
eseguì canti napoletsni, mentre ballerine bal!nvano 
ls tarantella nel teatro d'occasione affollatissimo. 

Un prologo di Joksy, esprimente calde simpatie 
per l’Italia. fa accolto con fragorosi applansi ed 
evviva all'italia. 

Erano presenti il generale Bagnasco o molti altri 
Ital LL 
VIENNA, 16 — L’effervescenza cho regnava in 
una parte della frontiera militare si calma ‘gra- 
datamente. Tra gh arrestati vi è l’agitatore Kemioz 

Si hs notizia da Sabicza, presso Kostsjnieza, di 
un nuovo scontro: molti necisi e feriti. 

Zagabria è perfettamente tranquilla. I provve- 
dimenti restrittivi ordinati. relativamente ai teatri 


LONDRA, 17. — i Daily News dice: po 
dington e Tsenx conforirono insieme presso Gran= 
de si spera che riescano ad sceordarsi, benchè 
la China continui ad essere inflessibile su certi 
punti essenziali » 

LONDRA. 17.— Il Daily-Telegraph ha da Vienna: 

« Il sultano visiterà prossimamente le principali 
Corti d'Earopa. 

< Il conte Kalnoky accolse freddamente la pro- 

ita di re Alfonso di elevare la legazione spa- 
Ennola di Vienna al grado di ambasciata. » 


Bonaventura Severini. gerente responsabile. 


Cocasione unica per aequistare 


CASSAFGRTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicum nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
è lo infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 150% imbaliata franca alla 
stazione di Milano. Ta a 
D:rigersi a Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Mili:0. 


Il Ctraio di ProdalbUNgo — vegeasiin 4 pagina 
BA AFFITTARSI 


camera e anticamera senza mobili per uso d'uf- 
ticio, Corso, 262, p p- 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicelare dei fesuvie 
(Vedi avviso in quarta pasina), (B) 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


TÈ ormai riconoscinto che la pasta depelatoria 
Dia ico che distrogga. radicziniente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente ia pelle e senza cagionate 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


re con oa sola applicazione i peli e 
del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo Lire 5. 


Coll'anmento di cent. 50 si spedisce per pacco 
ste 
Poirworo domande o vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franes-italiano Finzi e Bianehelli, Roma 
via del Corso. 150-154 © via Frattina 84 B; Fireaze 
via Panzani, 24 


TETTOIES LC@NOWICH 
CARTON-CUOIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a fntte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idrofaghe a tenne 
che lo variazioni atmosferiche non hanno alcuma 
azione su di esse. Essendo di pochi«simo peso, 
questo Tettoe offrono dei van'aggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei mari e delle travatore che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rototì di metri 12 di lun 
ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere comandi? e vaglia all’Emporio Franeo- 
Htalinto Finzi è Bianchetii, Roma, vis del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Fireaze. via Panzani, 26. 
r——————_—————=@ 

in ghisa di tutti i sistemi 

PREZZI Lire 20 - 20 - 35 - 45 
56 - 60 - 75 - S5 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finsi 4 Bienchelli, in Roma Corso, 153-154 
e vin Frattina. 84 R. in Firenze, via dei Panzani, 28. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


per esti 
ia lanugi 


Flageoleits. 
In bossolo a becco. . . L 150 
» guartiincormo. >» 4—- 
> dichavi . . > 
in ebano Schiavi . . >25— 
tg. 11 »390< 
Musettes. 
in bossolo 5 chisvi +... >»2— 
Cornamuse. 
semplii . |. . . . >» 3— 
doppio <<... . | »5- 
Metodo. 
da Elageolets . . . . >» 250 
da Musette . 1 | » 250 
Dirigere domandò © vaglia all'Emporio Franco- 


Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Roma, via del 
153-154 è via Frattina, 848 — In Firenze, via 


ed al luoghi pubblici saranno revocati domani. —’1Panzani, 26. 


isî — in Firenze, via dei Pansani 7 p, p.— In Milano, Galleria Vittorio Emaquele 25 
Paris 92, rue de Richeliéu 


Ta inserzioni si ricevono presso l'Ammigistrazione è presso PUMicio pracinle di Pubblicità în Roma, piazza Montecitori 


‘Francia, ipale de Publ I 


AA: inoberisioe Mile COLLA, [ Nuo:o Ristoratoro] dei Capelli, 
cose a dirti. Spero presto. | ‘Cemento, Ceramica to nel laboratorio chimie 
Famiglia tutto finito. Ricor-] _ E della Farligzia della Legazione Britannica 
dati mie parole. T'amo sempre. | Colla a freddo per attaccare! Ta Eirenze, via l'ornabuoni 17. 
B. B. | 3 


vetro, porcelìane, cti: srl ,° Questo liquido, rigeneratore dei Ret i, da io è i 
- i, testa colta, pietre duro e. Jl le CORREGGI ae ; Ieioa 
T: GUIDI, Feppicatita autrice Si adopera colla massima faci dell’immortale paio lr e pren ia pon espe boo 


N 2 che pei La pe 
Sue cute! de pro ua i: Quarto cemento acqui la fe ne impelace agua La lst è otra 


‘durezza del ER 4 - di i it pi sulla testa, senza recare il pia 
qane spora > ha pubblicato fest Diccio dei doppio fscore unito! Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale; suite le impurità che possono essere 


3 iva di n dei sali che sempre! iccolo incomoro. 

Accolto mel mondo femusnile. E] collo siesso cemento L. 1.50, {col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grasse e 

Toga Franco per pacco postale . è [sono contenuti in tutti gli olii cotti È pittura, Grazie a questa sua purezza, non) L 
È argoiiricere gomante e vaglia al-|altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi © tra-{>ure per quaiché caso eccezionale ave 

DU Corato di Pradalbungo cesto Somanto e rag Ro \sparenti, li collega perfettamente © scorre eottile ed unito col pennello. Asciuga più/Dro cipelî una stazza che resse 

Lire Duo presso l'Ufficio dellcî Finzi ® Biancheli, ma dell resto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-(rertenioii in pari tenpo che queste dtione. 

Giornale delle Donne, ria Po, {,1C6r50 453 © 454 @ via Frattira! menta l’espressione e fa ristitare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato] sella loro caturale rob Îa bottiglia fr. 3 50. 

Rrertno, e de tati i ibi — BA A. Firenze, via Pavzani 26. lEronsto da sei distintscini Professol di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo] Prezzo : la a, 

ioffrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. NDPP_Si spedisse dalla sudietta farmacia. di2g E 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI ATTESTATO aeree 


lietto valevole sei giorni, fa el. L. 160, 2a cl. L. 148 com) 


e 
o: z1 be i 
Prize di Storto pereclel esito oll'lmp 0 pesto reso di CSSOT "privo di gualungue sostanza salina che negli ati olii è caasa di alterazione Il Il 
i Domepic Vi sta di Na Î Lo = 4 Pi 
Vene © Tuned. Escursione ® Pompei a Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 


Sabato o Marteiì. Gita al Vesurio (cratere). — Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 


0 Mercoledì. Giî Caj (grotta azzurra). ne 2) Ò 
Tuned 0 Gioredì. Gita a Cn Fosa Gole: “i Prezzo Lire UNA il flacone diretto da 
Partenza per Roma la serz ultimo treno o col primo treno di Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Ormnibas gratis da e per la stazione di Napo. Dirigero domande e vaglia postale all Empor.o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, C. COLLOD! 
a a ‘Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. rr 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorui, fa cl. L, 73, 2a cl. L 61 î —— = = = Si pubblica ogni Giovedì 
compreso ferrovia ed escursione sl Vesurio, alloggio e ritto | Società d'Igiene 


CRI ei Il Giornale per i Bambini, splendida 
De Napoli, ultimo treno del terzo mente illustrato, unico nei suo genere in Italia, pub- 


| 
| 
; a | | ro in Itala, può 
ee e e ene fe AC U A FIG ARO {{lbiica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Napoli, Uficio della Fanicolere, 9, via Santa Lucia __!l! IllDue vol:- al mese concorsi fra gli associati con msgri- 
Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed all'Agenzia fl TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA | 
delle FF. BR., 8 è 10 via Propaganda Fide. | I 
Per ip‘ormazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Ilalian Times. BÉ i 
= il ACQUA FIGARO 


fici premi. Det 
Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO |f|nostro Libro di pittura, magnificamente 
progressiva im 2 giorni istarmiazon {{{ustrato da Kate Gregnaway, testo da G. C n ed 
| Preparata eolla scrupolosa Prodotto spesiale per tin-| Alle persone che non hanno ifluna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
osserranza delle regole dellalgere in due giorni e senza lll tempo e la pazienza di far Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
fisiologis e dell'igiene, ridonalalcun danno i capelli e ls barba |uso delle tinture progressive, È . 
in breve tempo il colore na-lin nero e castagno. lla Società Igienica Francese Lettere e vaglia all’Ammiuistrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


furalo ai capelli ed alla barba. | Ottenuto l'effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con” l'uso del- [nea, la quale priva di sostanze 


Fai Acqua e Polvere dentifrici % 


È a 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Piaco de l'Opéra, 8, Parigi 


di 


tura istantanea Figaro, serve! l'Acqua di Fi ro- | noeive, è di un sicuro e pronto È Cs i 
TERELO ELI ATI CROSSE per mantenere si capelli edigreeniva. | 5. °°° leffetto: 5 Un numero di saggio gratis e frenco a chi ne fa la 

alla barba il colore riacqui-| richiesta con cartolina postale. 

stato. della scatola ccm-| Prezzo della scatola com- 


Prezzo 
Prezzo del flacone L. 5. Ipleta L 6. Ipleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisco franco per pseco postale 


NUOVE POMPE A BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com n nuoro sistema di refrigerante, 


|| Dirigere lo domauda e vaglia ail 
in via dsl Cora) 153-154 a via F: 


saliano Finzi e Bianchelli 
irenze, via dei Panzani 28 


Torchi Brevettati per fare fi 
il Vino d'uva e di frutta 
di solidissima e fortissima costruzione, sotto É 3 
e 
ma” Proquiti grata — Dirigni ala.—— GRANDE ASSORTIMENTO 
Fabbrica di Macchine di 
€. Schranz e G. Ròdiger È 


Vieneo, x bampignee ni sS e @TUDI di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 


Queeti apparecchi, di 
generale in Germania 


Daano gii stessi risuitati dette grandi 
acchine a pressione © cusiano ap 
penala decizia parte. Coll’uso di querta 
pompe non si hanno a deglorare d 
 apersioni di liquido, 


nderla completamente impermeabile. ° sempre coi rubinetti di n 
GR o "a > S 1a cà Per la oro speciale costrazione, la 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | = Diafigo* Sei obo piegato » mm 26 32 39 46 tindro dele. pampa © net” soctesto 
È da tempo riconosciuta l'efficacia del C; A pg eso dell’aria, e quindi l'apparecchio non 


nelle affezioni eatarrali delle vie respiratorio, 
orinarie, ece. 

Una sostanza che conserva tutte le nti! 
medicamentose del Catrame è PElatina £iu' 


può în pesson caso nè 1 


Ù guastarsi. 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 72 Peso delta Poem 
Diametro. . . . . . win 3236 40 44 * dalla Pongo o di 


{l farmacista Luigi Ciuti di Firenze he l'onore di Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 ; rigore demendze © 

da molti anni al pubblico. Franco-lialiano Finzi 6 
Sì avvertono poi tutti coloro che fanno neo della Seechi di Canape . chelli, Roma, via del C: 

mata Elatina Ciuti, che i soliti connotati fin quì apposti a! hr; 


della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 © via Frati 


S Panzani 28. 


Diri domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
i [via del Corso 153-154 e via Frattina 84 r. Firenze, via dei Panzani 26. 


fabbrica regolarmente deposi tes j i 
—ecoeeczen Ogni Scuderia 
e Lvici Cruti (Farmacista) Firenze. 


dovrebbe essere fornita 


idi una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilindri scannellati) 


METALLO NICKEL [emoticon 


i articoli i lo nickel uso di cucina e per servizio 
Si sali Las pa proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
n 


di tavola, costruiti Fatte le proprietà alimentari delle granagiie. 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|, feta porro giovani già invecchiatirimpizza 
di ZUGO (Svizzera) Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’economia 


Za [del 25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
1° Sono perfettamente igienici ; + che a in breve la spesa del macineilo. 


la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con dla |2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza) I macinelli 

i i argentea ; 

3° Non prendono nè la ruggine nè îl verderame; 

4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. en E 
Fer il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi] Prezo del Se a) freni i Imballeggio 

nia i metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina el ppi ro domande e vaglia all'Emporio Fomes ilo 

vol inzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi. 

> Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli,{Frattina &ie. Firetzae via’ dpr o +4 e via 

|Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 

dei Panzani, 26. 


Vendita all'ingrosso e dettaglié a Roma e Milano da A. Man- 
zeni e C ed in tutte le farmacie del regno, 


14 25 DI 
La Méaagère 
NUOVA MATCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissime! 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire i) 
fiquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
D recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene © pu! 
litezza, presenta anche quelio di permettere all’eperatora] 
di seguire il formarsi del burro senza dover. perciò in: 
terrompere il lavoro, 
Prezzo: L. 20, 

Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiane 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 453 0 454 e via] 
Frattins 845; Firenze, via dei Panzani, 26. 


CORCI BUDELL 
o, Enti ta vw 3: 


L'AYDRONETTE 


iper inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
reo i vetri e le lanterne delle scale, del Perù 
dar le doccie ai cavalli, ece, del prof. SAMPSON, Nuo 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costra Pralina Preci Giù sicuro rimedio per l'impo- 
ione e forza di getto. Ogni Hydronette, irtieramente costruita in ottone, è| Il a pretore 50 ile Sfar 
fornita di un metro di ti in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, [porto în tutto il Regno contro puerta postale. » 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere e all'Emporio Franco-Italiano Finzi e' Biazchellj 
a va da e vîà Frattina $4 B. Firenze, via Panzani 267%, ARTERO, Tipegrali e “Du 


Indebolimento, impotenza genitale 


Pillole di Estratto di Coca 


Finzi © Bianchelli, Roma, vis del Corso 453-154 © via 
Freftina 84 ». Firanzo, via dei Panzeri 26 
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Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIO! 


Teti 


Nam. 252 


E ED AMMIBISTRAZIONE 
Pel Regno d'Ita! pier Aree Roma, Piazza Montesitorio, W. 198 
Perglialteip Hi Per gli Avvisi 
Rea & rs i Pi: 6, Pb 
Chi, Urania Ò ROMA, MILANO, .TREUZE, PARIGI 
Pei = (Vedansi gli indiri 2 quarta pagina) 
= er e 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 19 Settembre 1883 ; Fuori di Rema cent. 10 
— sedi + a 
Trovo nei giornali austriaci: x buscò tante, che dox<*:o ancno lui essere ricove- 
Folio Zagabria 16settembre,— Il movimento insurrezionale | rato all'ospedale a tener compagnia al primo 
Do il primo cenno al Regolamento del Comitato centrale | YA «A!ttandosi, ma non cessano le cause del malcon- | santo. SITA 
di soccorso aì danneggiati d'Ischia. tento, le quali sono molte e profonde. È Sassa avrealra Il pieno > 
fia 18 settembre, Porta la data: Siradella, 3 sellembre, e la firma: | Si conferma ognor più che l'incentivo principale | Il 10, un eccesso di zelo spinse quegli istancabili 
foi Si i # | alla ribellione fa la gravezze delle imposte e il modo | produttori a volercene dare tre in un colpo solo. 
/. Depretis. d n i zioni forzose. | Sarebbe stata tro) ia 1 
Pi i n spietato con cui si procedeva alle esazioni for Ppa grazia !.. 
x ASA. li Cosio pre] cagione fu l’inesorabile imposizione della ingr® | Il fatto è, che, adocchiati tre soldatini, i produt= 
pi 


Leggo nella Riforma: 

< Il Consiglio di ministri sì è riunito a palazzo 
Braschi nelle ore pomeridiane di ieri ed è durato fino 
ad orz tarda ». 

La Nazione conferma în un suo dispaccio da Roma 
ìl fatto che trovo registrato anche in altri giornali 
della capitale, compreso il nostro. 

Ma il Pungolo di Napoli esce fuori a dire: 

< È insussistente che ieri vi sia stato consiglio di 
ministri, il quale non si raduna neanche oggi. 

_< Domani, arriva l'onorevole Berti e il consiglio 
si terrà mercoledì ovvero giovedì >. 

Chi ci capisce qualche cosa è bravo. Intanto, se 
fosse permesso, io domanderei all’onorevole Depre 
— Che diamine andarono a fare a Braschi i mini. 
stri? Forse a ginocare alla briscola, 0 al tresette? 


ta 


Manciniane, 
_< Domani, 18, giungerà in Roma l'onorevole Man- 
cini » — Riforma, 

« L'onorevole Mancini, contrariamente a quanto si 
è affermato, non si muoverà per ora da Capodimonte, 
perchè non ha ricevuto da Roma alcuno invito per 
assistere al consiglio dei ministrî, che si dice debba 
esser tenuto colà per l’arrivo del presidente del Con- 
siglio » — Piccolo. 

Un altro giornale afferma che l’egregio ministro ha 
fatto chiedere la data precisa dell’arrivo in Roma del- 
l'onorevole Berti per trovarvisi anche luî, 

Conclusione: 

L'onorevole Mancini a Capodimonte ci sta bene, e 
chi sta bene non si muove, 


* 


Del resto, le onorificenze e le dimostrazioni di stima 
lo raggiupgono difilato anche là, senza sbagliare di 
porta. 

«In questi giorni — dice il Piccolo — egli ha rice- 
vuto dall’America un lusinghiero indirizzo. 

<I sottoscrittori si congratulano con l'onorevole 
ministro degli esteri per aver egli nei trattati dicom 
mercio conclusi con l'Inghilterra e gli Stati Uniti di 
America, incluso un articolo col quale si dispone che 
ogni divergenza per l'esecuzione dei trattati medesimi 
sarà definita da un arbitrato >. 

È giusto. 

E poichè oggi è per l'onorevole Mancini giorno di 
beneficiata, come applauso finale aggiungerò correr 
voce ch'egli siasi espresso, conversando, favorevol 
mente alla quistione delle donne avvocate. 

Ecco un omaggio, ch'egli doveva al bel sesso. Ve- 
terano delle guerre di Citera, non potendo altro, cede 
alle sue belle vincitrici d'un tempo le proprie armi 
d'un avvocato che è stato un membro attivissimo del 
foro. 

Così Ercole cedeva ad Onfale la clava e il manto 


Ieonino prendendone in compenso la rocca ed il 
fuso. 


detto che lo ha pubblicato. 

Registro poi una circolare del ministeto della guerra 
ai prefetti, nella quale si accorda esenzione dalla tassa 
di bollo a tutto quanto si riferisce ad iscrizione, gare, 
concorsi e premi per i tiri a segao provinciali. 

La cosa, come vedete, va; tanto è vero che l’ono- 
revole Magliani condiscese lui colla sua cassa a far 
da bersaglio per il primo. 

ta 

Un: abbasso! e un: viva? 

L'abbasso sì intese a Ravenna, dove si è gridato: 
«Abbasso Lavagna! (il direttore del Ravernale). 

Meno male che Ravenna ha i tetti a tegoli, e non 
a lavagne, e i Ravennati possono dormire tranquilli. 

Il viva! lo sì trovò sui muri di Livorno appicci- 
cato al nome di Rochefort. . ... 

ll generale di Gallifet malmenato dall'Intransigeant, 
fu ieri l’altro interpellato da un amico se intendesse 
chiedeme riparazione a Rochefort; egli rispose: 

« Vogliate farmi l’onore di credermi un uomo 
serio. » 

Che ne dicono quelli del viva? 


FUORI. 


Un dispaccio dell'Opinione attribuisce al Consiglio 
federale svizzero l'intenzione di segnalare al governo 
francese la comparsa sul confine del territorio neutro 
della Savoia, in vista di Ginevra, di distaccamenti di 
troppe francesi impegnate nelle manovre d'autunno 
come una violazione del trattato del 1816 confermato 
nel 1860, 

La cosa riguarda la Svizzera, è contemplata dai trat- 
tati, e corre liscia. 

Ma un dispaccio del Cittadino di Trieste aggiunge 
che anche l’Italia si associerà a codesta rimostranza. 

Come c'entra l’Italia? Di violazioni della nostra 
frontiera non mi consta. 

Per carità, non facciamo il pertichino per tirar fuori 
dal pantano la carretta degli altri. 

È un lavoro da cavalli slombati che espone alle 
frustate più fitte e più taglienti. 


*. 


Piglia credito la mia ipotesi che il congedo di 
Challemel-Lacour possa essere definitivo. 

Le reluttanze di questo a mandare aiuti al Ton- 
Lino, sembra siano divise dal generale Thibaudin. 

Un generale, che per giunta è ministro della guerra, 
tanto pacifico è una rarità degna del museo di Bar- 
num, Che bella figura ci farebbe vicino all'elefante 
Jumbol 

Del resto la spiegazione di tale fenomeno è nel di- 
spaccio seguente : 

« Si può ritenere per certa una specie di media- 
zione in sensopacifico dell’Ioghilterra nella questione. » 

Tanto meglio. 


* 


Circa le cose croate, oggi voglio farvi sentire il 
suono delle campane di Vienna, 


misura. 
«La popolazione campagnuola protesta  solenne- 
mente di amare il proprio paese, d'essere pronta a 
qualunque sacrificio per la patria e il sovrano, ma di 
non voler essere suddita dei magiari ». 
Datele torto se vi basta il cuore, 


* 


La Gazxelta dell'Alsazia-Lorena pubblica due ordi- 
nanze del governatore che sopprimono, dal 1° gen- 
naio 1884, le eccezioni ammesse finora, circa l'uso 
della lingua tedesca per gli affari officiali per i co- 
muni di Thionville e di Metz, come pure per gli 
uscieri del tribunale del distretto di Metz. 

Talchè, trattandosi che ci sono di mezzo gli uscieri 
del tribunale, le cambiali nell’Alsazia-Lorena saranno 
d'ora in poi protestate în tedesco. 

Vi pare egli cotesto il mezzo migliore per rendere 
simpatica ai disgraziati la lingua di Schiller e di 
Goethe ? 

Ma già doveva essere così. 

La popolazione della Germania è in maggioranza 
protestante, Naturale quindi che la lingua della Ger- 
mania sia qu 


lia del protesto. 


BAEZ IE 


UN SANTO AL GIORNO 


La fabbrica dei santi spetta oggi a Forli. 

Non lo fate sapere in Vaticano, perchè sareb- 
bero costretti a protestare. 

E non cè che dire; la produzione va innanzi a 
meraviglia: i bontemponi lavorano con vero en- 
tusiasmo, e Dio, anzi il diavolo benedice i loro 
svdori, che fruttificano stupondamente. 

A voi le pro.e, come le trovo nelia Provincie 


di Forlì: 
Ii giorno 8 un soldato, che passeggiava sotto 


magiara nelle scuole ed uffici. — L'incidente degli 
stemmi e bandiere non fece che far traboccare la 
ti 


il poriico della prefettura, fa d'improvviso aggre- 
dito da un mascaizone che lo servifdi due falcet- 
tate. L'aggressore fa arrestato, e l’aggresso fu 
portato all'ospedale. 

E questo è il primo santo. 

Il secondo, appartenente anch'esso alla famiglia 
militare — quella famiglia che racccglio sopra di 
sè tutta le ire dei bontemponi — è un sergente di 
artiglieria. Andava, poveretto, per la spesa della 
mensa dei sott'afficizli, studiando forso meptal- 
mente l’aritmetica per costringeria a dare per 


pochi so:di un pranzetto discreto, quando una 
bastonata, rimasta anonima, gli ruppe nella testa 
i calcoli. 

Colto anche lui a tradimento da sei prodi br- 
stonatori, prima di potersi mettere suila difesa ne 


tori; di cui sopra li presero a insulti, a minaccie 
e a botte! 

Ma questa volta p2i l'ospedale non dovette spa 
lancarsi per nessuno. Due «egli aggrediti, due eo- 
scritti, sgattaiolarono; il terzo, ux giovanotto ro- 
busto e ben piantato, feco fronte, sguzinò la sua 
brava daga e puntatala contro la pancia di uno 
degli aggressori, ghermi questo per il colletto e 
lo portò caldo caldo in gattabuia. 

Ha fatto con ciò un grava torto alla compila- 
zione del nuovo calendario. Ma che volete; non 
tatti si sentono chiamati alla santità, e poi anche 
i santi qualche volta perdono la pazienza: san 
Martino, per esempio, era capace di regalare 
mezzo il cappotto — cosa che oggidì lo farebbe 
schizzar diritto în crottone — manon è detto che 
abbia mai tollerate mosche sul naso. 

L’altro giorno la Perseveransa domandava « mi- 
sure decisive >. Le misure a me piacciono sempli- 
cemente giuste, un po” larghe, in attesa dello svi- 
luppo della persona, ma niente d’esagerato. Quanto 
a decisivo poi, amo decisiva sopratatto la deci- 
sione, quella che manca, forse, agli uomini del 
governo. 

Oggi trovo nella Nasione: 

« Ne' suoi rapporti il signor Winspeare » pre- 
fetto di Forlì, « ha fatto una dipintara assai grave 
delle condizioni dei partiti a Forlì ein altri punti 
delle Romagne, ed ha insistito perchè si aggiunga 
alla inchiesta giudiziaria anche una inchiesta am- 
ministrativa, prima di adottare qualsiasi provvedi- 
mento che potrebbe risvegliare più acerbe contese 
Laondo.... » È 

Laonde io vi lascio alle prese con quest’avverbio, 
il più formidabile, che, per mo, ci sia nel Dizio- 


nario. 
Im Vine 
GIORNO PER GIORNO 


A Chieri ha avuto luogo il banchetto par- 
lamentare del quale s'è parlato tanto. 

Ne trovo una relazione nella Gazzetta del 
Popolo, la quale dice, naturalmente, che l’ono- 
revole Favale è stato poco felice, secondo il suo 
solito. 

L'on. Favale ha inforcato il suo dada fa- 
vorito, la geremiade sulle spese militari, e ha 
trovato tutto male, licenziamento di vecchi 
soldati validi, costruzioni di forti e trasporto 
degli allievi carabinieri. 

Una parte più lunga riserva il resoconto 
all’onorevole Vincenzo De Maria con applausi 
vivissimi a ogni capoverso. Parla di opere 


Proprietà letteraria 
"==r====(#} 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Ma ritornerà... sarebbe già ritornato se la 
fatalità non si fosse mischiata a questa spiaco- 
vole faccenda. 

— Che cosa è successo ancora? 

— Incontrammo il vetturino del fiacchere che 
lei prese sabato scorso, giungendo a Parigi. Quel- 
l’uomo mi riconobbe... perchè poco prima m'aveva 
indicato il domicilio di lei... Mi rivolsela parola... 
Lizy lo interrogò © seppo così che il vettarino 
aveva condotto lei, quattro volte, dalla stazione 
di Lione a casa, e sompre alla stess'ora. 

— E quando ciò fosse vero? 

— Ho fatto la medesima osservazione a Lizy. 
Ul numero dei viaggi non importa. Egli non volle 
ascoltarmi. La collera lo accecava. Nondimeno, 
ero riuscito a calmarlo, © speravo che si ravve- 
desse presto; ma egli aveva deciso dijtrascinarmi 
in un circolo di cui fa parte. Voleva giocare, per 
dimenticare i suoi dispiaceri. 

— E, senza dubbio, ha perduto? 

— Ahimè! sì, 0 signora. Giocò come un pazzo, 
malgrado tutti i miei sforzi per impedirglielo, © 
lasciò in quella bisca una somma enorme, cento- 
mila franchi, credo. 

La contessa feca un gesto per dire che questa 
notizia non la interessava. 

— Fortunatamente — continuò il colonnello — 
egli aveva vinto quattrocentomila franchi a Mo- 
naco, e questa perdita non gli darà fastidio. Ma 
l'uomo che gli vinse il danaro non si contentò di 
spogliarlo... gli spezzò il cuora calunniando lei. 


— Che intende dire, signore? Ignoravo che si 
océnpassero di me, nei circoli... e trovo strano che 
il signor di Lizy abbia misohiato il mio nome a 
una partita di giuoco. 

— Non ha commesso una simile sconvenienza. 
Ma un signore che teneva banco... e che lo te- 
neva con una fortuna prodigiosa... provò il bi- 
sogno di parlargli di lei... On! non in presenza 
degli altri giocatori. Lo chinmò in disparte, col 
pretesto di fargli della condoglianze, e profittò di 
un incidente della conversazione per dirgli... 

— Che cosa, dunque ? 

— Che aveva veduto lei a Fontainebleau. 

— Ebbene... Il signor di Lizy avova già sa- 
puto da lei che vi ero ardata. 

— Quel signore gli affermò che dopo averla 
veduta in una casa dove si trovava egli stesso, 
si era permesso di seguirla nella via. 

— Sono cose inaudite — disse la contessa, tur 
bata visibilmente. — E... che cosa aggiunse, di 
grazia, per completare il suo rapporto? 

— Che aveva veduto lei avviarsi per una strada 
remota che conduce alla foresta ed entrare in 
una casa isolata... di cui aveva la chiave. 

— Ah! Sono cose infami! 

— Ho bisogno di dirle quali conclusioni ha ti- 
rato Paolo da queste informazioni? 

— Allora ha prestato fede a quell'uomo? 

— Sventaratamente, sì, 0 signora. Ebbi un bel 
dirgli che quel giocatore di professione non me- 
ritava alcuna fiducia; non ho potato convincerlo, 
© si è avato a male che io la difendessi. Ci siamo 
separati molto freddamente. Ma che importa ? Egli 
l’ama sempre, signora, e la prova è che soffre il 
martirio. Ora, non si tratta evidentemente che di 
un malinteso, e dipendo da lei il riparare a tatto, 


Capisco che le ripugni di fare il primo passo; e, ‘| 


d'altronde, egli che l'ha accusata ingiustamente è 
nell’obbligo di tornare da lei e di riconoscere i 


4 propri torti. Ma l'amor proprio ferito lo riter- 


rebbe, forse. Bisognerà dunque che lo riconduca 
io al piedi di lei... e m’incaricherò di farlo, se 
vuole. 

— La ringrazio, signore; ma sarebbe inutile... 
Lei ha già tentato, e il signor di Lizy persiste a 
credermi capace di non so quale infamia. Non 
ricseirebbe meglio una seconda volta. 

— Riuscirò certamente, se le ispiro abbastanza 
fiducia, perchè lei mi dica... ciò che andava a 
fare a Fontainebleau. 

La signora di Marcenac abbassò il capo e bi- 
sbigliò: 

— No... non posso. 

— Non può! — disse il colonnello. — E per- 
chè? Chi le impedisce di giustificarsi, dicendo la 
verità? 

— se la dicessi — bisbigliò la contessa — il si- 
gnor di Lizy non miî presterebbe fede. 

— Sono persuaso che lei s'inganna. Paolo nom 
desidera, al contrario, che prestarie fede, perchè 

ima con tutto il cuore, glielo giuro. E se per 
caso gli restassero dei dubbi, le sarà facile. pro- 
vargli che lei non mentisce. Non avrebbe che a 
mandarmi a Fontainebleau, dalla persona che va 
a vedere. Avrei un colloquio con quella persona, 
e, al ritorno, farei il mio rapporto a Paolo di Lizy, 
offrendogli di verificare le cose coi propri occhi. 

— Le ripeto, signore, che ciò è impossibile. Non 
m'è permesso di svelare un segreto cho non mi 
appartiene. 

— Come! neanche a suo marito!... 

— Il signor di Lizy non è mio marito. Proba- 
bilmente non lo surà mai. Se avesse avuto ba- 
stante fiducia in me per sposarmi ‘senza costrin- 
germi a spiegarmi, gli avrei svelato il segreto 
che tiene tanto a conoscere... Glielo avrei svelato 
più tardi... fra qualche mese o fra qualche anno... 
dopo che si sarà compito un fatto del quale io 
non posso fissare la scadenza. Ma frattanto devo 
| tacere, 


— Confesso che non capisco. Se il segreto con- 
cerne un’altra persona... una persona che Lizy 
non conosce... che cosa teme?.. Lizy è, prima di 
tatto, un galantuomo.. Egli manterrebbe il se- 
greto... come lo manterrei io stesso, se mi facesse 
l'onore di confidarmelo. 

— Ne sono convinta; ma le ripeto che il signor 
di Lizy non erederebbo alle mie parole. Esigerebbo 
delle prove, e queste prove non potrei f.rnirglielo 
che compromettendo... una donna. È 

— Sarebbe spiacevole; però mi permetta di ma- 
ravigliarmi che ella sacrifichi la propria felicità 
alla riputazione di una seonosciuta. _ 

— Non si tratta soltanto della sua riputazione. 
£ per lei, una quistione di vita o di morte. 

E siccome il colonnello, stupito, indicava col 
gesto che slffatta spiegazione gli pareva inintelli- 
gibile, la contessa aggiunse bruscamente: 

— Non posso dire altro... ho già detto troppo, 

Sigoulès si spremeva il cervello a cercare il 
senso'di quelle risposte , © non ci perveniva. 

— Bisognerà dunque — disse tristamente — 
che io vada a raccontare a Paolo di Lizy la mia 
conversazione con lei? Sarei ridotto a dovergli 
far sapere che lei rifiuta di giustificarsi?... 

— Faccia come vuole, signore — rispose la con- 
tesza di Mareenac. — Il signor di Lizy saprà un 
giorno che mi ha sospettata a torto, e quando lo 
saprà, sarà troppo tardi per ritornare sul pas- 
sato... Questo sarà il euo gastigo... lo soffrirò più 
di luî, ma non avrò tradito alcuno. 

— Ammiro la sua generosità; ma lei non pensa 
che essa potrebbe essere inutile. Non dipenderebbe 
che da me o da Paolo, andare, senza sua anto- 
rizzazione, a visitare a Fontainebleau la casa iso- 
lata in cni la si accusa di entrare nascondendosi. 
Se è vero, sspremmo facilmente quello che iei ci 
va a fare. Se è una calunnia, il passo fatto da 
noi avrebbe senza dubbio cattivi risultati... cat- 
tivi per la donna alla quale lei s'interessa. 


pie, di legislazione sociale, dice che con De- 
pretis il governo governa con i partiti, ma 
non è un partito esso stesso. 

(Nel qual caso è il servitore dei partiti). 

Terzo, prende la parola l'onorevole Geymet, 
che da buon soldato difende l’amministrazione 
della guerra e i forti alpini contro gli at- 
tacchi a periodo fisso dell'onorevole Favale. 
Commuovendosi come un figlio di cui si at- 
tacchi padre e madre, l'onorevole Geymet e- 
sclama : 

x — Si sbagliò quando nell’armare la no- 
stra Italia si fece economia fino all'osso! Io 
non so perchè fra i rappresentanti della na- 
zione ci sia chi s'incarichi di screditare l’e- 
sercito ! ». 

Gli applausi, pare, a questo punto diven- 
tarono così frenetici che ne nacque una ba- 
‘ele. L'onorevole Favale dichiarò che non ha 
inteso screditare nulla, ma solo difendere, 
come fa sempre, gli interessi dei contribuenti. 

Poco a poco è rinata la calma, e il sin- 
daco di Torino Sambuy brindando a Chieri 
e alla concordia ha fatto sì che il banchetto 
sì sciogliesse sereno. 

La Gazzetta del Popolo esclama: « Onore 
al colonnello Geymet! ». Mi associo volen- 
tieri anch'io alla esclamazione: e il soldato 
lo gradirà, perchè nel gridare onore a lui e 
all’esercito non ci metto l’intenzione di fare 
dispetto al suo antagonista. 


n'a 2°» 

Sapete che a Lodi fa inaugurato domenica 
il monumento a Vittorio Emanuele. 

Il Secolo, notando le parole pronunziate 
dal ministro Berti, le accompagna con la ri- 
flessione che Sua Eccellenza essendo stato ac- 
cusato dai moderati per il suo dubbio con- 
tegno di Forlì, « era naturale che dovesse 
cogliere l'occasione di fare molte proteste mo- 
narchiche >! 

Naturalmente se l’Eccollenza Sua non fosse 
stata accusata come sopra, le dichiarazioni 
monarchiche non le faceva! 

Pover'omo! non gliene va una bene. 

Se sta zitto, lo fa per paura dei radicali. 

Se parla, lo fa per paura dei monarchici... 

Sarebbe nel caso di dar la testa nel muro, 
e se non lo fa, è per paura dei mattoni. 


a 2a» 

L’Opintone riporta dalla Patria di Bologna 
il seguente dispaccio da Forlì, che secondo la 
mia consorella è un vero colmo: 

« Vi confermo le notizie già date intorno 
al colloquio fra l'on. Fortis e l'on. Depretis a 
Stradelia. Quest'ultimo avrebbe deplorato i 
fatti accaduti a Forlì, ed avrebbe ancora di- 
«hiarato di non volersi discostare dai criteri 
di un governo liberale di sinistra. Promise di 
punire le autorità colpevoli. » 

Questa dichiarazione, cheali’Opinionesembra 
un colmo, non è: è una ipromessa che l’ono- 
revole Depretis può aver fatto, perchè non lo 
impegna a nulla. 


* 
DI 


L'onorevole Depretis che promette di pu- 
nire l'autorità colpevole, mi pare il gover- 
natore Ferrer dei Promessi Spost, quando, 
il giorno della sollevazione, va a prendere 
con la sua carrozza il vicario per salvarlo 
dall'ira della folla. 


Ferrer grida alla folla che vuol morto il 
suo compagno di carrozza: 

< Sì, signori, in castello, in prigione, sotto 
la mia guardia. Non scapperà! ». E poi dice 
al vicario, piano în spagnuolo: « Por ablan- 
darlos — per abbonirli — >. E forte: «È un 
birbante, uno scellerato ».— E piano: « Per- 
done usted! ». 

Intanto la carrozza passa in mezzo alla folla, 
@ trascorso il punto periglioso, porta in salvo 
il misero vicario. 

Qui a far da vicario non c'è proprio nes- 
suno, neanche il più meschino delegato, es- 
sendo, a detta dei radicali stessi, cominciate 
le vie di fatto dalla marmaglia che prese a 
sassate l'arma reale e a legnate i cittadini 
inermi. Sicchòè l'onorevole Depretis, in fin dei 
conti, non avrà, come ho detto, che da sal- 
vare il collega Berti. 

A tutti noi strilloni dirà: « Sissignori! 
È uno scandalo; s'è condotto male; ma c'è 
un equivoco; ci penserò io; lo accomoderò 
io; non dubitino ». E intanto dirà piano, in 
spagnuolo famigliare, all’onorevole Berti: 

— Sta chiet, Bibitote! Bougia nen! I lo 
fass per gavete! Mangia e tas. 
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Un giornale di ieri sera nelle Informazioni 
scriveva: « L'onorevole ministro del com- 
mercio, non sentendosi molto bene în salute, 
ha avuto bisogno di un po'di riposo, e perciò 
si è dovato fermare la notte a Milano. » 

Leggendo questa notizia, io dubitaî si trat- 
tasse di una forchettata di più; ma un di- 
spaccio particolare di stamane mi rassicurò. 
Sua Eccellenza il ministro d’agricoltura, in- 
dustria, commercio e dei banchetti, ha ieri 
pranzato dal senatore Annoni, presidente della 
Cassa di risparmio. 

Aveva visitato prima la fabbrica di pro- 
dotti chimici e avrà preso di certo la ma- 
gnesia fresca sul posto. 


è. 
aa 

Le scioccherie della posta di oggi (per 
Posta intendo il pacco dei giornali ginu 
con la posta e non l’amministrazione). 

AI caffè: 

— Cameriere è venuto a cercarmi il si- 
gnor Tale? 

ll cameriere pensandoci: 

— Non glielo saprei dire. Il signor Talelo 
conosco di vista, ma di nome non lo co- 
nosco !... 


Definizione di occasione 

Caccialore. — Amico persuaso di essere il 
primo tiratore e di avere il primo cane da 
fermo del paese! 

Il barone si tinge come una carena di bat- 
tello, @ malgrado i suoi settant'anni ha il pelo 
d'ebano. 

— Giovanni, domandava egli a) cameriere 
ultimamente, in che anno sono andato a cac- 
cia l’ultima volta? 

— Non mi ricordo preciso! Però so ché 
s'era giovani tutti e due; eravamo al tempo 
che il signor barone aveva la barba bianca, 


UNA STAZIONE D'INVERNO 


Meran, 15 settembre. 

Avevo veduto Levico a stagione finita: mi parve 
singolare di vedere Meran prima cho vi comin- 
ciasse la prima delle sue stagioni : giacchè Meran 
vanta privilegio e per l'autunno e per l'inverno: 
in quello vi sì fa cura dell'uva, in questo si gode 
un clima costante e relativamente mite. 

Relativamente; perchè nel cuor delle Alpi è al 
piè dei ghiacci eterni, fra montagne dove di questi 
giorni è già caduta la nuova neve, non è il caso 
di sognare le coste di Provenza o il golfo di Na- 
poli. Mfa per quelli che vengono dal Nord, per i 
tisicuzzi e i freddolosi che passano l'estate fra i 
sali di Reichenhali, quest'avanguardia del paese 
degli aranci può bastare. Forse, l’eccentricità di 
cercare mite l'inverno a nord-est dell'Ortier-Spitz 
contribuisce alla voga di Meran. Certo, ai Russi © 
agli Scandinavi parrà miracolo di poter pssseg- 
giare in qualche pomeriggio di gennaio col sopra- 
bito spalancato e colle dita nei taschini del pan- 
ciotto. 

Infatti i Russi formano il grosso della clientela 
a Meran, come risulta dai numerosi aftissi in lingua 
russa, dai nomi greco-scismatici di molti villini, 
e dai romanzi francesi di soggetto moscovita pre- 
dominanti nelle vetrine dei librai. 

>< 

L'autanno scorso, da Bolzano a Maran s'andava 
în veitura: da poche settimane hanno aperto una 
ferrovia che per riguardi economici segue esat- 
tamente le curve dell'Adige camminando sull’'ar- 
gine, e per riguardo ai tisici (cui sono vietate le 
emozioni) ha la massima cura di non superare la 
velocità d'un tramvai a cavalli. 

Giacchè tatto a Meran è subordinato alla fonte 
del goadagno, che sono i Kur-gdste (ospiti in cura) 
e ai loro interessi. 

La cura comincia în autunno coll'uva 6 con- 
tinua nell'inverno col far niente: dunque ogni 
spazio di terreno coltivabile è messo a vigna, re- 
griata in modo che il malato possa passeggiare 
tra i filari e sotto il fogliame, e che i grappoli 
sisno a portata della sua bocca, o al più della 
sua mano. Anzi quegli alberghi, pensioni e vilbni 
che sono fabbricati a logge sovrapposte suila face 
ciata di mezzogiorno, sono provvisti di viti ram- 
picsuti, che a festoni incorniciano ogni pian 
talvolta si insinuano per le finestre nelle stanze : 
costechè è probabile che qualche malato allo sve- 
gliarsi non abbia necessità di alzarsi per abboc- 
care il grappolo. 

Ho veduto la vite inghirlandare fino l'insegna 
d'an cambiavalute. 

>< 


Dopo l'uva, quello che più importa è il sole: 
quindi le nuove costrozioni sono regolate in modo 
da non togliere agli altei ressun reggio 
benefico: e gli architetti si atillano il cei 
combinare le ale e lo sporgenze in modo da dar 
ad intendere che tatti e quattro i fati della fab 
brica godono il mezzogiorno, almeno di r.ffesso, 

Nè qui si arrestano le pracauzioni: c'è una ma- 
gistratara locale che provvede a tutto per custo. 
dire i preziosi ospiti nelia bambagia. Mentre i 
portici della città vecchia, abbandonata a quelli 
del paese, sono pavimentati di legno s1 coi | 
grossi stivali e le grosse scarpe dei Tirolesi fanno 
l'effetto d'un continuo battere il tamburo, giorro 
@ notte; i passeggi e le vie dei quartieri desti 
nati agli ospiti sono mollemente coperti d’ana 
ghisia più fine che nel giardizo d’an gran signore 
inglese. Luogo le due sponde del torrente Passeyr 
e sulle collinette circostanti c'è tutto na sistema 
di passeggiate, adatte allo diverse debolezze dei 
polmoni che vengono in cura. 

1 Wasser-mauer (mura lungo l’acqua) per un 


tratto sono assolutamente piani: poi vanno 
ni un’elevazione dolcemente e gradual. 
mente progressiva; le salito, dapprima quasi in. 
fensibili, vanno rinforzando senza mai raggiungere 
il limite della fatica. 
i deal tratto vaghi giardinetti fanno pianeroi. 
tolo, e offrono riposo: così chi non sia spedito dai 
medici può arrivare senza difficoltà al punto cul. 


minante. 
>< 

Dappertutto sono prodigati i sedili e le panche 
fabbricate secondo sapienti curve. E perchè ai 
cari ospiti-curati non tocchi facilmente la disga. 
stosa emozione di trovare occupato il seggio cni 
anelano, la maggior parte dei sedili con apposita 
iscrizione sono ad essi esclusivamente riserv 
È proibito colà Îl fumare: e perchè sia ad essi 
tolta la noia dei bimbi che strillazo e fanno il 
chiasso, le pubbliche panche destinate ai bambini 
sono collocate ben lontano da quelle dei Kur-giste, 
È impossibile tisicheggiare con meggiore re. 
golarità. ì 

Poi c'è la Kur-saal coi soliti giornali, i soliti 
bigliardi, i soliti tavoli da giuoco e le solite sala 
da concerti: coll’annesso stabilimento idrotera. 
pico e la bilancia: la quale, come è noto, è di 
gran peso per constatare i progressi della cura e 
coltivare nei disgraziati almeno l'illusione della 


salute. > 

Non è quindi meraviglia che Meran e la ma 
riputazione vadano crescendo: in questi giorni 
che l'ava non è ancora matura, e l'estate non 
ancora ben morta, non ci si vede che qualche 
raro ospite (di quelli eni non bastarono le forza 
a muoversi dopo l’ultimo inverno) girare tirato 
in carrettiuo a mano foderato di velluto rosso. 
Ma fra poco giungeranno in folla i visi macilenti 
e i corpi estenuati a far contrasto coi vigorosi 
montanari. Questi costituiranno gruppi pittoreschi 
cogli enormi cinturoni di cuoio nero ricamato in 
bianco, lo enormi bretelie verdi © la giacca nera 
a rivolta ro 
qualti sfleranno in lento seguito di abiti all’. 
moda. I pantaloni che nascondono stinchi 
pati, da una parte: dall'altra vigoresi polpa: 
appena contenuti da calze azzurra lavorate a tra- 
foro. Viceversa, gii ospiti con stivaletti scricchiolanti 
a doppia soola; e i montanari, se è giorno di festa, 
con scarpe basse infloccate alla puats. Echez 
ranno le forti voci paesane sotto i Lauder, dalla 
parte del monte e da quella del fiume: mentre al 
sole la secca t033e delia colonia so) 
coro col mormorio del torrente. 

Ba 

Meran, ben più che Tivoli, dovrebbe erigere un 
tempio alla Tosse. Per virtà di questa o 
colà ogni anno erigendo nuove case, nuovi villini, 
nuovi eottages e nuovi alberghi: dei quali è ap: 
pena terminato il colossale Conte di Meran 

Grandi e piccole, tatte fabbriche pabits, graziose, 
attraenti. 

Così, a parte i malati, Meran è un soggicroo 
simpatico anche ai sani. La rinomata razza bovina 
meranese dà carasmi eccellenti; le montagne e la 
selve cacciagione squisita; il mercato è ben prov- 
visto dì ortaggi e di fratta; la sola elegante bot- 
a dove si smerciano le uvee le frntta del corta 
Trantimansdorf basterebbe a.iargo esselto consumo. 

Se le uva tirolesi sono degne di stomachi ms- 
lati, i vini gono degnissimi di stomachî sani: il 
Traminer, il Terlaner e sopratutto il Laitacher 
fanno subito dimenticare ia migliorbirra di Vilpian. 

dI 

Per l’escreizio dei sani © dei forti si trova, cer- 
cando bene s'intende, îl gailo di montagna, il ca- 
priolo e il camoscio. 

Per chi ama il cavallo, c'è la sua cavallerizza 


var 


Questa minaccia mascherata non fece alcuna 
cattiva impressione sulla contessa. 

— Vadano! — disse senza scomporsi. 

— Allota, lei non è entrata în quella casa? La 
casa è stata inventata ? 

— Da chi? Sarei lieta di saperlo. 

— Ma.. gliel'ho detto... da un membro del Cir- 
colo in eui Paolo mi condusse. 

— Il nome di quell'uomo ? 

— Sì fa chiamare il visconte della Cadiàra 

— Luil ancora lui! — esclamò la signora di 
Marcenac con una emozione che non cercò di 
dissimulare. 

— Lo conosce dunque? — domandò vivamente 
Sigonlèa, 

— L'ho veduto... e so che un tempo ha eono- 
sciato mio marito. 

— Egli raccontò a Paolo che sabato scorso lei 
si è trovata con lui, a Fontainebleau, in cass del 
signor Basfroi. 

— È vero. Il signor Basfroi è stato socio di 
mio padre. Non ho ancora avuto occasione di par- 
lare di lni al signor di Lizy; ma lo avrei fatto, 
se ci fossimo sposati. 

— Egli lo s3, signora. 

— Chi glielo ha detto? 

— Credo gliel’abbia detto un signore che in- 
contrò ieri nel giardino di lei, mentre veniva a 
farle visita. 

— Il signor Chardin, un vecchio amico di mio 
padre. Il signor di Lizy mi disse che aveva par- 
lato con lui, ma non mi disse che avevano par- 
lato del signor Basfroi... e me ne stupisco. 

— Avrebbe temuto di affliggerla. 

— Capisco, signore. Si pretende che il signor 
Basfroi presti ad usura. Non ho mai voluto cre- 
derlo; ma checchè ne sia, io non ho cessato di 

‘edere un uomo che conosco sin dalla mia in- 
fanzia e che mio padre riteneva onoratissimo, 
poichè lo aveva preso per socio. Avrei continuato 


a vederlo, an 
Lizy. 

— Ma ora non lo vedrà più. 

— Perchè? 

— Come, perchè? Ignora dunque ancora che 
egli è morto? Tetti i giornali pariano del tragico 
avvenimento. 

— Non li leggo... ma sono sicara che la notizia 
è falsa... Ho veduto li sigaor Basfroi ieri l’altro, 
e stava benissimo. 

— Fu assassizato precisamente ieri l’altro, alle 
undici di notte. 

— Assassinato ! — ripetà la signora di Marcenac 
che impallidiva a vista d'occhio. — No!è impos- 
sibile ... L'hanno ingannata. 

— Avrebbero durque ingannato anche la p 
che cerca il colpevote da trentasei ore e chis non 
lo ha ancora trevato.. almeno che io sappia? 
Tutta Parigi si occupa di questo delitto .. Se ne 
occupavano tutti anche rel circolo in coi Paoio 
perdette il suo danaro... e Paolo avrebbe potato 
informaria meglio di chiunque. perchè corse ri- 
schio di essere preso per l’assessino. L'hanno quasi 
arrestato, al momento *n cni scendeva dal treno; 
l'hanno ritenuto più dî un'ora alia stazione, ed egli 
ha stentato molto per provare la prepria inno- 
cenza. 

— Non mi disse nulla !... Se avessi saputo ieri 
perchè hanno ucciso il signor Bssfroi, avrei. Ma 
penchè l'hanno ucciso ? 

— Evidentemente, per rubarlo. ! valori che si 
trovavano nella sun cassa sono scomparsi. 

— E spaventevole |... — disse rabbrividendo la 
signora di Marcenno. — Chi dunque ha potato 
commettere un delitto così atroce? 

— Si suppone che sia uno dei snoi debitori. il 
quale ha profittato di un colloquio che l’infelice 
Basfroi gli aveva accordato per intrattenersi di 
un prestito 0 di an rimborso. La cassa non era 
forzata, ma aperta. 


se avessi sposato il barone di 


a 


— L'uomo che mi ha denunziata gli doveva del 
danaro, lo so. 

— ll signor della Cadière? Non sarebbe impos- 
sibile che avesse fatto il colpo. Lizy ha dellera- 
gioni per crederlo, e la deposizione di lei avrà 
una grande impor anza. 

— Crede dunque che sarò interrogata ? — do- 
mandò la contessa che si turbava sempre di più, 

— Lo ignoro — disse il colonneilo molto sor- 
preso deil'emozione che la invadeva all'idea di 
comparire davanti alla giustizia. 

— Spero di no.. Non avrei nulla da dire, 

— Nondimeno mi sembra che se lei fosse certa 
che il signor Basfroi era creditore del signor delia 
Cadière... 

— Non pronunzi più questo nome... Esso mi fa 
orrore 

— Non lo pronunzierò più, signora, dal mo- 
mento che me lo proibisce. Ma pensi che Paolo 
di Lizy è addoloratissimo, e che con una parola, 
con una sola parola, lei potrebbe... 

— Questa parota non la dirò. Non insista, si. 
guore, © mi lasci andar via. L’atroce notizia da; 
tami da lei, mi ha sconvolta, ed ho bisogno di 
trovarmi sola. Vado a chiudermi in casa. Sarebbe 
donque inutile che lei venisse a visitarmi, oggi; 
fca qualche giorno sarò più calma e la riceverò 
con piacere. a condizione che non mi parli dinn 
progetto che è diventato an sogno. Voglio di- 
menticarlo, e vi riuscirò. 

— Mi ipelino davanti alla sta volontà, signo; 
Però non garantisco che Paolo di Lizy si consoli 
fino al punto di rimanere tranquillo. Credo, in- 
vec», che vorrà verificare le affermazioni del sic 
gnor della Cadiàre, 


— Si provi! — rispose freddamente 
tessa. — Addio, signore. se 


— La sua carrozza aspetta qui vicino, n 
gino? spetta qui vicino, m'imma- 


— In fondo al sentiero. La dispenso di accom- 


a 


pagnarmi fin là, e le sarò obbligata se non se- 
guirà il legno che mi ricondarrà a Parigi. 

Averdo parlato così, la signora di Marcenaa 
dedicò al colonnello un saluto molto secco, e si 
allontanò senza ch'egli tentasse di riteneria. 

Era costernato, il buon colonnello. perchè dopo 
quanto aveva udito non dubitava più che la con- 
tesa avesse nn grosso peccato suila coscienza, e 
sì pentiva di avere tentato di riabilitarla. 

La seguì cogli occhi e la vide risalire in car- 
rozza. Il vetiurino prese.la*via di Parigi e il 
fiscchere scomparve subito dietro gli alberi. 

Sigoulès non aveva più nulla a fare lì. Non a- 
veva alcuna voglia di esplorare l’isola,dei Cedri 
e non pensava affatto al'a bambina e alla bam- 
binaia che avevano Suscitato la sua curiosità per 
na momento. La passeggiata non aveva più st 
traitve per lui e la visita che aveva progettato 
di fare non aveva più alcuna ntilità. Alicra si 
Ficoriò che aveva fame e che l'ora delia cotazione 
doveva essere passata da lungo tempo. 

R'prese malinconieamente la via per ta quale 
era venuto, tenendo sempre per le redini il ca- 


vallo che camminava con la testa bassa e som- 
brava così conto) 


lito, figlio di Teseo; ma era cu 
È po e di cattivo u- 
more, dacchè aveva acquistato il convincimento 


che i suoi tentativi di conciliazione non sarebbero 
riusciti. 


Dopo aver traveraato a piedi il terreno albe- 


Tato. montò a cavallo € giocò di sproni, senza ci- 
rarsi della direzione che prendeva,” 
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È per chi ama girare a piedi, può scegliere fra 
il piano, il colle e il monte. 

I motivi non manenno: in Meran le vecchie 
porte, la chiesa parrocchiale nello stile archiacuto 
«ella prima epoca e con particolarità architetto- 
niche singolari: sopra tutto l’edifizio detto Burg- 
glocke (campana della città); la qual campana è 
in una bassa torre col tetto a cono, nell'angolo 
d'un cortiletto a loggie decorate di rozzi affreschi, 
chiuso da altissime muraglie merlate alla ghi- 
bellina. 

Negli immediati dintorni una serqua di castelli, 
antichi e moderni, conservati e în ruina. 

Fra tatti, insigne quello di Tirol che diede il 
nome ai conti e al paese: che da lontano, tinto di 
giallastro, si direbbe volgare caserma; ma da vi- 
cino si mostra corredato di venerabiliruine grigie 
ravvolte nell’ellera, e nell'interno offre parecchi 
notevoli avanzi del secolo x, colle finestre bifore 
e trifore, con stipiti e architravi a sculture alle- 
goriche di stile arcaico : e nella cappella scultare 
in legno dorato © dipinto e vetri colorati e af- 
freschi dell'epoca ingenna. Così che nello sue sele 
deserto sembrano stare a malincuore i ritratti di 
recenti sovrani in tenuta da maresciallo. Ea più 
di Tirol le rovine di Brunnemburg e il castello 
di Dinensteîn; e per andarci, un sentiero che 
passa attraverso il monte per una grotta di 64 
metri. E sui monti, di fronte, e ai lati, altri ca- 
stelli, fra cui magnifico quello di Schònna appar- 
tenente s1 conie di Meran figlio dell'arciduca Gio- 
vanni. 

E altri castelli, a destra © sinistra, sulla via di 
Bolzano; quello di Maultasch che diede il nome 
alîa forte contessa Margherita: quello di Sigmund- 
skron, imponente fortezza, ecc., ece. Insomma, 


da bastare a gambe infaticabili e a penne vigo- 

roso quanto quelle del nostro castrografo il Giacosa. 
A me bastava di chiarire che una gita aMeran 

faori di stagione non è cosa fuor di proposito. 


Nuove pubblicazioni. 

Oggi è uscito il secondo volume che completa 
la beila monografia storica di David Silv:en: La 
corte e la società romana nei secoli XVLII c XIX 
e della quale tutti i giornali si sono occ: 
rin iavoro serio, di polso, e che avrà cer 
tutta l'attenzione degli stadiosi. 

Il Costetti ha pubbiieato coi tipi dello Zacicheili 
Le memorie di un autore drammatico, e che 3.10 
come una continuazione dell'altro suo volume, 
Figurine del teatro di prosa. Noi non abbiamo 
bisogno di raccomandare ai nostri lettori quest» 
memorie che vennero già pubblicate la prime. ve 
nelle nostre colonne. Il volume ha una prefazione 
del Carducci, il quale tratta dello svolgimento «el 
teatro drammatico negli ultimi trent'anni. La pre 
e del Cardueci basterebbe da sola a garan 
tire la bontà del volume. 


o. 
Il torneo degli scacchi a Venezia. 
Esso è terminato ieri l’altro sera. Il primo premio 


fa vinto dal signor Zannoni. Gli altri premî dai 


signori Zon, Salvioli e Previtali. 
Zero. 


RA E STAMANI 


Roma, 18 settembre. 

La Gazzeita d'Italia pubblica una lettera del 
signor A. Fabeni, con cni si invita il Quarto po 
tere — la stampa periodica — a fare vacanza il 
giorno 20 settembre, in segno di festa. 

La Gazzetta d'Italia aderisco all'invito. Parti- 
giani antichi — per ragioni igieniche inoppugna 
bili — del riposo domenicale dei tipografi, non 
potremmo rifiutarci a concedere loro quelle va- 
canze nell’accordare le qnali altrì periodici si tro- 
vassero d’accordo con noi. E come la Gazzetta 
d'Italia, aderiamo anche noi all'invito del signor 
A. Fabeni. a 


* 

Sua Maestà il Re ha firmato il decreto per la 
nomiaa di una Commissione che dovrà decidere 
sulle modalità per un monumento al generale Ga 
ribaldi sul Gianicolo. 

La Commissione terrà la sua prima riunione i! 
27 corrente. 

La presiede l'onorevole Depretis, ed è composta 
dei signori duoa Torlonia sindaco di Roma, Reito 
professore Camillo architetto, Correnti comn 
datore Cesare deputato al Parlaùeuto, 
commendatore tenente generale Enrico se 
De Renzis barone di San Bartolomeo 
sco deputato, Fabrizi commendatore Nicola vie 
putato, Finzi commendatore Giuseppe depu:nto, 
Fiorelli commendatore professore Giuseppe e 
tore, Martini professore Ferdinando deputato, Mu 
teverde commendatore Giulio scaltore, Moreii pro- 
fessore Domenico pittore, Prosperi commenii-t..r 
Filippo, Rosa professore Ercole sentore, Sxcchi 
tenente generaie commendatore Gaetano sonatore. 

® 

eri è arrivato l'onorevole Correnti ed ha assi- 
stito alla inaugurazione del monumento funebre 
eretto alla memoria del suo compianto fratello a 
Campo Verano. 


= 

Ci siamo recati aì Campidoglio per verificare 
sino a quel numero giuugessero le iscrizio;i al 
tiro a segno nazionale. 

Celesti numi! Sino ad oggi il registro del tiro 
a segno în Romn ancora è in bianco, e wessun ti- 
ratore si è iscritto! 

Se la Commissione provineiale non studia dei 
mezzi più pratici per ricevere le iscrizioni, non 58 
ne farà nulla per un peszo. 


FANFULLA 
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_ A questo risultato hanno concorso varie cause: 
il ritardo nell’inviare le circolari che autorizzano 
le esenzioni di bollo, il gran numero di documenti 
che si debbono presentare e la località incomoda 
per andarsi ad iscrivere. 

* 

Oggi è arrivato l'onorevole Spaventa completa 
mente ristabilito dalla oftalmia che lo ha tor- 
‘mentato per lungo tempo. 

L'onorevole Spaventa assisterà alla riunione 
della Commissione per i danneggiati del Napo- 
letano. 

È pure tornato in Roma da qualche giorno an- 
che l'onorevole Massari, anche lui completamente 
ristabilito in salute. 

Ai due egregi uomini i nostri rallegramenti. 

* 

Dietro iniziativa del signor Nicola Crescenzi, 
segretario del sotto comitato dei veterani di Fro- 
sinone, si è istituito anche in questa città un Co- 
mitato per il pellegrinaggio nazionale alla tomba 
del gran Re. Il fl. di sindaco/di Frosinone, cavaliere 
Tefori, mandava appunto il 15 corrente la sua 
adesione al Comitato centrale di Roma. 

* 


Teatri. 

Bisogna proprio dire che il Quirino è un teatro 
fortunato. La compagnia milanese del Caravati 
vi ha piantato da tre sere le sue tende, ed in sì 
poco tempo ha già saputo conquistarsi tutte le 
simpatie del pubblico. Anche ieri sera il teatro 
Quirino era pieno. Insomma l'impresa di quel teatro 
ha trovato una vera miniera. 

Questa sera la compagnia Caravati ci darà il 
Sur Pedrin in guarella, una delle commedie nelle 
quali il Ferravilla è immenso. Ma anche la com 
pagnia Caravati ha un artista, ìl Cavalli, che va 
sulle ormo del Ferravilla e in certe coso lo imita 
assai bene. Ieri sera, nella commedia Nodar e 
peruccheo feco ridere dal principio alla fine. 

Alla rappresentazione assistevano molte signore. 
Fra le altre, in un palco di secondo ordine, ab- 
biamo veduto la signora Duse-Checchi, la quale 
gè completamente ristabilita della sua malattia. 
Tant'è vero che noi la udremo giovedì sera al 
Vallo cella Frou-Frow di Meilhac e Halévy. 

Sappiamo che durante l'estate l’impresario Ba- 
racchini ha fatto eseguire al Val!e sIcani restauri 
di cuiil bisogno, per dire la verità, era piuttosto 
universalmente sentito. Così h® fatto rinfrescare 
un po’ le vecchie doratare dei paichi e delle co- 
lonne ; ha fatto rimettere a nuovo le due sale del 
ridotto; ha aperto un nuovo ingresso ai posti di 
orchestra, ha acquistato un sipario d’amianto a 
doppio congegno per i pericoli di un incendio, ed 
infine ha comprato a Milano cento nuove pol- 
trone, molto eleganti e molto comode. 

- losomma, vista la concorrenza del Quirino, ha 
cercato di mettersi ali’altezza dei tempi... Il pub- 
blico glio ne sarà grato. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Il ffacre n. 13. 
UMBERTO. — Ore 5 lj2. — Fernanda. 
QUIRINO. — Ore 8 12. — El sur Pedrin in qua- 
drella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolar). 
Parigi, 18. 

Per uno screzio avvenuto fra Harmand 
commissario civile e il generale Bouet co- 
mandante delle truppe francesi al Tonkino, 
questi lasciò il comando della spedizione ai 
colonnelli Badens e Bichot. 

Le operazioni militari sono sospese. 

Ritiensi che le truppe francesi dovranno 
evacuare da Palau ultimamente occupato. 

Oggi il marchese di Tseng ha avuto un col- 
loquio col presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Si hanno fondate speranze di un accordo 
sopra le basì negoziate dall'Inghilterra. 

Spezia, 18. 

Gli esperimenti fatti ieri al ballipedio del 
Muggiano per il collaudo delle piastre Cammell 
e Brewn hanno dato risultati soddisfacenti. 
Non ci fu caduta di pezzi dal bersaglio, la 
penetrazione fu relativamente minima — da 
20 a 22 centimetri sopra 48 di spessore di 
piastra — e lo stato generale delle piastre 
appare buono. Furono prese fotografie, e si 
chiese al ministero il permesso di smontare 
le lastre dai cuscinetti di legno per vedere 
se le fenditure verificatesi interessano tutto 
lo spessore. 

È probabile che dopo questa verifica le 
piastre siano nuovamente inchiavardate e sot- 
toposte a nuovi tiri, per trarne qualche utile 
norma. È probabile puro si esperimenti su di 
esse il cannone da costa -di cento tonnellate. 


Facendo seguito a Quanto dicemmo îeri, pos- 
siamo assicurare che la Corte dei conti ha re- 
spinto nuovamente il decreto per l'aumento di 
circolazione alle Banche. 

Veniamo assicurati che il ministro Magliani in- 
tenda chiederne la registrazione con riserva. 

Dobbiamo rettificare una inesattezza in cni ca- 
demmo dicendo che la Corte dei conti era con- 
vocata a sezioni riunite per deliberare intorno 
alla questione dei gesuiti di Napoli. 

La notizia è prematura. Il presidente Duchoquè, 
în previsione della cosa, ha telegrafato si consi- 
glieri di volersi recare a Roma, ma la convoca 
zione ufficiale non è ancora stata fatta. 

Le cose stanno a questo punto. La Corte ha re- 


spinto il decreto trovandolo illegale. Dopo d'al- 
lora non vi fa da parte dél ministero altra co- 


monieazione. Perchè la Corte sia convocata a se- 
zioni rianite occorre che il decreto venga presen- 
tato nuovamente con una deliberazione del Con- 
siglio dei ministri che chieda di espletare questo 
ultimo atto di giurisdizione amministrativa. 

A complemento della notizia precedente, ag- 
giungeremo che il rigetto della Corte dei contisi 
basa sulla circostanza che nella legge del 1966 si 
parla di assegni a membri di corporazioni esi- 
stenti, mentre i gesuiti napoletani erano già lo- 
galmente soppressi fino dal 1860. 

La Commissione per i libri di testo seguita alacre- 
mente il suo lavoro che sarà completato verso la 
fine del mese. Trattasi di esaminare qualche mi- 
gliaia di volumi e di fare fra essi una prima scelta, 
acciò il Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica proceda poi, secondo le attribuzioni che ha 
per legge, ad una scelta definitiva. 

Il Consiglio di Stato ha approvato î progetti 
per la costruzione di uno scafo in ferro da afà- 
darsi allo stabilimento Odero di Genova, e di due 
potenti macchino da ordinare allo stabilimento 
Greppi Pattison e C. di Napoli e alla officina Ne- 
ville di Venezia. 


bUugsa DI ROMA 

18 settembre. — Segue e si accentua il movi- 
mento di ripresa, secondato da favorevoli dispo- 
sizioni e da attività negli affari. Fermissima la 
rendita trattata da 91 50 a 91 07 1/2 per contanti. Per 
fine mese da 91 17 112 si spingeva a 91 22 

I prestiti: Cattolico 94 70; Blount 91 95; Roth- 
schild 96 10. 

Le obbligazioni municipio di Roma (1883) da 
44350 a 444: le Azioni Banca Generale 528 50; il 
Gas 1089 e l'Acqua Marcia 862. 

lì resto nominale ai seguenti prezzi: 


Banca Romana 1000; Immobiliare 463; Banco di 
Roma 533; Banco Santo Spirito 439; Condotte 483; 
Complementari 217. 


Icambi: 
Francia (a tre mesi) 98 
Francia (chègues) 99 75. 
Londra (a tre mesi) 25 05. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendite italiana 5 0/0 91 40; Rendita francese 
3 0j0 antico 81 70; 14.5 0;0 108 67: Turco 10 62; 
Ingiese 101; Egiziano 364; 8uez 242: 


Chiusura della Bors® di Parisi 

Rendita italiana 5 0j0 91 45; Rendita francese 
3 010 ammori. antico 81 75: idem 5 0;0 108 67; 
Turco 10 62; inglese 101 1;16; &giziauo 6 91° 363; 
Snez 2425. 

Apertura della Borsa di Londra: 


Rendita itsliana 90 23 (2); Spagnuolo 57 7/16; 
Turco 10 7116; Egiziano 71 518. 


Par Cersorar 
(AGENZIA STEFANI) 


VERONA, 17. — Allo ora 10 vennero inaugurate 
solennemente, dalle autorità cittadine, duo lapidi 
in onora dell'esercito, per quanto operò all’epoca 
nefasta dell’'inondazione. [ntervennero le autorità 
civilì, militari ed ecciesiastiche, le rappresentanze 
dell'esercito e le assuciazioni con bandiere. Furono 
promunziati discorsi applauditi 

LODI, 17. — leri sera, al teatro, fu replicata sei 
velte fra gli evviva la marcia reale. Le signore 
erano ornate di margherite. Il sindaco Bosoni pub- 
blica stamane un manifesto ringraziando la popo- 
lazione a nome del Re ed annunziando che Sua 
Maestà sssernò agli Asili d'infanzia lire 2500. Oggi 
danno luogo la premiazione e la chiusura. della 
Mostra deg'i auimeli 

TARANTO.17.— li piro avviso Messaggiere giunse 
ieri sera a Taranto. 

Energiche disposizioni furono prese dal prefetio 
di Lecce per mparsre ai danni della città. Stamane 
è ripartito per la sua residenza. 

Lo acque dol Mar piccolo ripresero il loro nor- 
male livello. 
mare alle ore 730 tutto il muro occidentale 
della cittadella, contiguo al ponte di Napoli retto 
dalla corrente giorni sono, è crollato in mare. Nes- 
suna vittima. 

MONACO DI BAVIERA, 17. — È giunto il car- 
dinale Howard od ha ricevato le visite del nunzio, 
dell'arcivescovo e dei ministri ingleso e francese. 

MERSEZURGO. 17. — L'imperatore Guglielmo as- 
sistè ic:i ad un pesizo dato in onore degli uff- 
ciali aste:i e ad nua festa organizzata dalla Dieta 

ro vinclale. 

PARIGI, 17. — Weddington espose a Ferry i 
particoiari del colloquio che ebbe venerdì, presso 
iord Granviile, con il marchese Tseng. 

Si erede che Tricon sia arrivato a Pechino. 

Canton è tranquilla, ma la popolazione è ec- 
citate. 

PARIGI, 17. — Tsong arriverà stanotte. Dicesi 
che la China proponga che la Francia abbia il 
protettorato dellAnnam e si annetta l’Annam me 
ridionale purché rinunzi al Tonkino. 

Deerais ritornerà a Roma alla fine di settombre. 

COPENAGHEN, 17. — Giadstone è arrivato: fa 
invitato ovzi a pravzo dal re. 

L’AJA, 17. — ll discorso reale di apertura delle 
Camere si occupa dello stato delle colonie, di- 
chiara che la guerra dell’Atchin continua ad esi- 
gere serî sforzi, ed anonnzia la presentazione di 
alenni progetti di legge. 

BERLINO, 17. — Corre voce che vi debba es- 
sere un incontro a Kiel fra l’imperatore di Ger- 
mania e quello di Rnss'a. Però nei circoli bene 
informati nolla si sa di tale incontro. 

DARTMOUTE, 17. — leri vi fa una collisione tra 
il vapore Cormorant proveniente da Messina e il 
Saint-Léonard; questo affondò. Il Cormorast rac- 
coise tutti i passeggeri e l'equipaggio e rientrò 
jeri sera a Dartmouth. 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha da Hong-Kong: 
« Bouet ritornerà immediatamente in Francia ». 

Lo stesso gioruaie ha da Vienna: « Dicesi che 
la Fraucia tratti col bey di Tunisi per indurlo ad 
abdicare; essa accorderebbe una pensione a lui 
ed ni suo successore: In tale caso la Tunisia sa- 
rebbe annessa all'Algeria ». 


BERLINO, 17. — La Germania ha da buona 
fonte che il Papa, pienamente d'accordo con i 
vescovi prussiani, seuza accettare in massima le 
leggi relative all'edacazione preparatoria dei preti, 
permise che si chiegga la dispensa per il passato 
@ per questa sola volta; qualora le leggi di maggio 
fossero mantenute, tale tolleranza non avrebbe 
più luogo. 

MILANO, 17. — L'onorevole ministro Berti vi- 
sitò la fabbrica lombarda di prodotti chimici, ri- 
manendo soddisfattissimo. Si recò quindi alla 
Cassa di risparmio, trettenendovisi Inngamente; 
s'informò di tatti i servizi, specie dei provvedi: 
menti per l’impianto della cassa di assicurazione 
@ pensioni per gli operai, tributando elogi alla 
amministrazione dell'istituto. L'onorevole ministro 
è partito stasera alle ore 7 55 direttamente per 
Roma. 

_L'AJA, 17. — I socialisti fecero una manifesta- 
zione in favore del sufragio universale dopo l’a- 
pertura del Parlamento. Essi seguirono le strade 
tenute dal corteggio reale, portando affissi con 
le parole « suffragio universale ». 

La polizia prese dei provvedimenti straordinari. 

NEW-YORE, 18. — Il New-York Herald ha da 
Hong Kong: « Bouet è arrivato ; il colonnello Bi- 
chot lo sestitaisce. Lo Bandiere nere riprendono 
le loro posizioni. Esse sì trovano a cinque miglia 
di distanza da Hanoi e si aggruppano intorno si 
Francesi. Questi ritirarono i loro avamposti, at- 
tendendo rinforzi. I pirati impediscono ogni traf- 
fico sul fiume». 

LONDRA, ì8. — Lo Standard ha da Costanti- 
nopoli: « Fu ordinato a Said pascià di seanda- 
gliare il governo tederco per sapere se, in caso 
di guerra tra la Franeia © la Germania, questa 
accetterebbe un aiuto dalla Tarchia consistente 
nell’operare una diversione a Tanisi ». 

PALERMO, 18. — Stamane è arrivata la squadra 
italiana del Mediterraneo. 

NEW-YORK, 18. — il New-Fork Herald ha da 
Madera: « Il luogotenente Vanderlose, che ac- 
compagnò Stanley, riferisce che il comandante del 
Sagittaire incendiò Loango in seguito al rifluto 
degli indigeni di vendere il loro territorio ». 

COSTANTINOPOLI, 18. — La Porta prepara una 
circolare alle potenze riguardo aì fatti di Bal- 
garia. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — Nelle ultime 24 
ore vi fa qui un solo decesso di cholera. 

GATANIA, 18. — Staqzne col vapore Packino 
è giuato }1 18° reggimento proveniente da Veroria. 
Fa accolto festosamente dalla rappresentanza mu- 
nicipale, da varie associazioni con bandiere e mu- 
siche, e da una folla numerosa e plaudente. Lungo 
le vie Vtttorio Emanuele e Stesicorea vi furono 
getto di fiori e vivissimi applausi. 

PARMA, 18 — Lo sciopero è finito: i fornai 
ripresero quasi tutti incondizionatamente il la- 
voro: i padroni mantengono l'aumento promesso. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Oeasione unica pr aequstre 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unienm nel suo genere 


{ta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
Drrigersi ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emannele, Milro. 


TI Curato di PrAdalbuFgo — veszasiia s° pagina 
EA AFFITTARSI 


camera e anticamera senza mobili per uso d'u£ 
ficio, Corso, 262, p.p. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boscolungo 


ISUDIESE. veai avriso in 4* pagina. 
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GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 20 settembre 18%3 


SOMMARIO 
Le mie bambole, Emma Perodi — Il libro miniato 
P. Thowor — La perla ripescata — Le memorie 
di un graneilino di cotone, Jack la Bolina — 
Sal ponte. G. Chiarini — Il palazzo di cristallo 
di Sydenbam, C. Carli — La bimba dorme, E. 
Checchi — Nel tavo'ivo di mio nonno, Carlo Ax- 
fosso — Carità — Posta dei bambini — Giuochi 
abbonamento annue I. 2= 


Un ammero separato 35 centesimi. 


rione Roma Piazza Montecitorio 130 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - SO - 35 - 45 
5e - 60 - 75-85 


Diri, domando e t io Franeo= 
ta 
a via Frattina.84 B, in Firenze, via d, 


pale di Pabblicità în Roma, "piazza Montecitorio 127 — 


Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris 92, rue de Richelieu 


In Firenze, via dei Panzani 7 p. p.— In Milano, 


Galleria Viltorio Emannele 24 


Grazie. Non ti ho scritto pri-| 7 
serio specaee te & LB ERGHI i 
tergere una cosa che tanto mil raccomandati | Fee 

ROMA 


Ibergo di Milano | le Affezioni scrofolose, 
Albergo 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto 
al Parlamento. Gonforable, oo 
fusto, presi moderati. 
‘propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


la Povertà di Sangue, 


| la Dobolezza 

| di Temperamento, 
Î 

| 


© poi cesto di quei baci 
mp) 


l'Arziaia, etce., ete. 
COLLARINO 
Galvano-Elettrico 
preservativo sicuro contro 
la Difterite e4 ‘| Gronp 
rrezzo L. 3.50 
franco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco-italiano Finzi 


l'applaudita autrice 
7. GUIDI, Getto ctrsona 
casa mia! Ricordi di wna gio. 
Sane sposa » ha pubblicato. testé 
ti nuoro. romanto, festoenmente 
accolto nel mondo femminile. 
intitolato : 


I Curato # Tradalborg 
Lire 


N. B. — Esigasi la nostra” 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verdo. 


Lia 


“i 


L'ARADE 


SI DIFFIDI 


ire Due preso l'Ufficio delle Bianchelli, Roma via del Corso) i rus 
Giornale delle Donne, via Pocd|153-454 6 via Fraitina 84%, Fi | DALLE CONTRAFFAZIONI 
e da tutti i librai. ” "renze via dei Panzani 28. ; 


ss 
a 


IL VERO OLIO 
dell’immortale CORREGGIO 


Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
(col quale si ottiene una vara essenza priva di quello parti grasse e dei sali che sempre] 
[sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi sta 
[sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga pi 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-| 
[menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato) 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo] 
loffriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
STATO È 

Noi sottoscritti artisti Tinti To verità, che l’Olio detto del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato| 
per la pittura, "5 abbia:no riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
qui fabbricati d in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione] 
[lei colori. Ed in fede i 

Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| 

Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


Ampeloterapia (Cura dell’Uva) 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE 
PENSIONE SERRABASSA 


Bcendere alla Stazione di Pracchia (Linea ja— Bologna) 

La cara dell'a conviene specialmente alle persone che non pos- 
ono recarsi alle stazioni di acque minerali sia per lo stato di loro 
salute sia per la temperatura troppo elevata. — Îl clima fresco, con 
aro pioggie, l’aria pura della montagna e le esalazioni resinose ‘della 
grande foresta di abeti contribuiscono in gran parte al buon suc- 
cesso dell’Ampeloterapia. 

Prezzi ridotti a partire del 3 settembre. — Scrivere alla Direzione 
della Pensione Serrabassa, Boscolungo Pistojese (Toscana). 


_ Tocchi Brevettati per fare 
il Vino d'uva e di frutta 


di solidissima e fortissima costruzione, sotto 

zia, in 6 grandezze, premiati ia tutte 
le esposizioni, e da esperte persone del 
mestiere riconosciuto per i) migliore siste- 


ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 
Fabbrica di Macchine di 

€. Schranz e G. Ròdiger 

Vienna, X, Dampfgasse N° 15. 


Giona er i Bambin 


C. COLLODI: 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida-| | _EXCELSIOR 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


mento illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- Pi! 
pr SINGER FUNIOR 


blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli essociati con magni. 
fici premi. if 
Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11}! 
mostro Libro di pittura, magnificamente!Î| 
illustrato da Kato Greeunwsy, testo da G. Chiarini, edifi 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli, | 
Anno L. ì12 — Semestre L. 6. 4 qu HILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Bottiglia L. 9 


Lettere © vaglia all’Amuministrazione del Giornale per . 
È Bambini, Roma; Piazza Montecitorio, 130. Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 


Coll'aumento:di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi | 
Bianchelli, Roma,?Corso 153-154 e via Frattina 84 »; Firenze, via | 


cut 


Giende alle radici la vita e 
dito; ni capelli la tessitura leggera, setacee © 
a 


‘vigore per 


NEW-YORK = MILAN. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la I 
richiesta con cartolina postale. 


Grande riduzione di prezzi | 


5 zl PER } 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz Ghiacciaie economi che, portatili, 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma. RISRRICA SE GRANDESIIZI ECONOMIA 


ia | 


5 Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
ii ed a trasportare. fps q Bi ; 3 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. Dtiliseimo per la città o la campagna © specialmente nei Restaurant, Catfo, Bir- 
Nè metallo nè gonma in contatto coll’acqua. torie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, eco. 


"Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. tas 
.Questi apparecchi servono ammirabilmente' per rinfrescare ‘ogni 


RISULTATO GARANTITO 


i = i sorta di bibite, 
CIAO o rino, birra, gazoso, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tem 
» 80» 11 »19 del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 
» 5» Di) Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


NE. Lo Ghincciato da Li 100 è uu sono fornito di un serbatoio a rubinetto, dove! 
Dirigere domande e vaglia sll’Emporio Franco-taliano|2©4u8 che sgocciola dal ghiaccio, aver attraversato un filtro, si mantiene] 
Finzi © Bianchelli, Rome, via del Corso 159-164 a utof(reschissima — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste! 
Frattina 845. Firenze; via dei Panzani 26. (li un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. È 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
COUP£Z GAZON 


re domande e vaglia lo liano Finzi e Bianchelli, Roi 
à ; Corso 153-154 0 da Frati Bd n. Mironza via dei Panzani 28. 
Macchina per tagliare l’Erba nei z:ardini 

Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Diri; 
[ria de 


Udi 


Son più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


zioma d'archimede, prendo l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sîa prima schiacciata da un rilindro 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare fi PNR TINGERE CAPELLI R panDA 
lavòro di tre falciatori del più esperti Gon regione può chismersi il non piu: ultra delle Tintre. Non havveno all 
|che come questa conservi per lungo terape il suo primiero eolore. Chiara 
PREZZI: laequa priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i balbi 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent. 25 — L. 60 [ammorbidiace i, li fa apparire del naturale 6 non sporea la 
»2? >» >» >» 50—- »70 Bi usa con una semplicità str È 
»3 » » » 35—- »75 Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. H 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti | Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane 
a Cela all'Emporio. Franco-ita: [Roma ria del Como. 152-166 © via Prattina 88 e. 
aio Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 


124 e via Frattina 84 », in Firenze, via dei Panzani 26. | 


Firenze, vis 
I. ARTERO, Tipografo, pia:za Montecitorio, lè5, Roma 


del Panzani 26 | 


Finzi © Bianobelli, porto in tutto il Regno 


i 


RANE BRIN 


—__ 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1885 


ALTRE SPECIALITÀ 


i 
Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina. Soda-Champagne . 
Estratto di Thè | 


Ver Ad 


SSRSRAORMI 


Pompe ti n brae- 
ele, forniscono circa 900 
pa all'ora ed no 


metri di profondità. 


Pompe aspiranti 2 vo 
lante cor ornamenti sal 
a della stessa forza della prece: 
L 4 


Pompe aspiranti a brae- 
gia cd a getto com 
Questo sistema, oltre ii vaniaggio d 
continuità del getto, permeite di 
durre il diametro dei tnbi, lo che pr 
duce una economia del 40 a 50 
sul piombo da impiegersi. 
Diam. 68 sep fornisce 4000 iii Von L 5 


> 30» 168» 0 

» ost» 20» > 

Pempe aspiranti a volante a ont 

‘mme, co: “ubinstto contro il ghiaccio, diametro 70 mim 10 
aisco 1200 ra, L. 400, 


Pompeo anpirenti © prementi n braccio a 
setto continue, diametro 150 mim fornisco 1699 fitri 
ora i. 13 
Imbwliaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dicige:e domando e vaglia all'Emporio Franco-Itakan0 Finzi 
è Bianchell Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. 
Firenze, na dei Panzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MOBET o BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell85 0/0. 


| Pompe per l’inafiamento e in caso d'incendio. 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all’ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 

Costruite con specialo sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchelli in Roma, via cel Corso, 153154 e via Frattina, 84B, 
Firenze, via Panzani, 26. È 


= —“_ zl nt 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
DI da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
dispensabile per la sicura conservazione di 
pellicce, vestiti da inverno ece. POSA 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 3 


= 

i vende in scatol» di | 

i la pra aL 1.35 2.65, 4.25 e 
'FIRTTI di Zinco per l’applicazi % 

suddetta L. 1, porto ® carico dei contate Povere 

Jomando e vaglia al’Emporio Franco.Ital 

hell, Roma, via del Corso 153.154 e 

; Firenze, via dei Pantani 26 


tappeti, 


Iudebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
dei prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l’unico e Già sicaro rimedio per limpe- 


tenza e sopratutto le 9) 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
contro vaglia postale. 


Italiano Finzi 


Dirigere domando e vaglia AllRimporio Fran 
% Bianchelii, ian eg = Corse, 153454 e via Frattina 84s. 


ln Fireoze, via 


@ 


L'onorevole 
L'onorevole 
pomeri. 
GI altri 


nistrativa. > 


Qualunque si: 
son lieto di ve 


gesuiti c'è essa 


19,8 convocato 
proceda alla ele 


smagoria messa 
Verona: 
State a sentir 


gnora di Mar: 
dritto 


così rapido a c| 
lì per cadera. 
Ma non si 


‘spronò forte il 
Pidamente. 
Per disgrazi 
molto larso. 
tornano 2 Parig 
Zloso che udiva 
dine. Gii ui 
xono di farsi d: 
‘più padrone de 
7 sordiata, in mi 
È Gli uomini b 
@mettevano gr 


Pel Regno d'Italia . ..... 
Per pli altri presi d'Europa eCaiî 


Je 
4 2 


Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» & 46 
Stati Uniti d'America e 0. os > 44 28 58 
Peraile e Canadà Lo cioo.02 05 g 
bili, Uruguay, Paraguay (// » 20 40 
Perù onere zl” BRE 4 88 


Pe È viti «ll'Àmministrazione 
st Rs Principal di Pubblici 
RO , M LANO, FIRENZE, PARIGI 


iansî sli jadirizzi fn quarta pagina} 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 20 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Domaci, 20 settembre 
non si pubblica il giornale. 


CI AA 1A 


È: 
8. 
) 
È 


IN CASA. 


L'onorevole Berti è arrivato. 

L'onorevole Mancini lasciò Napoli ieri alle 2 35 
pomeridiane, chiamato a Roma telegraficamente. 

Gli altn ministri sono tutti ai loro posti. 

Eccoci dunque în pieno consiglio dei suddetti, 

Grande aspettativa... come quella che regnava sulla 
terra, quando la montagna gravida gemeva sotto la 
stretta del parto. 

Ho qui il gato della redazione che mi salta sul 
tavolino. L 

Se nascerà un topo, sarà per lui. 


ORTI 


Il verbo officioso. 

Leggo nel Diritto: 

< La questione relativa alle pensioni domandate dai 
gesuîti dî Napoli, verrà lasciata al giudizio dei tribu- 
mali, avendo il ministro delle finanze, d’accordo col 
suo collega di grazia e giustizia, deciso di abbando- 
nare qualonque progetto di transazione în via ammi 
nistrativa. » o 


galvanizzate 
la irocodente, Qualunque sia per essere il giudizio dei tribunali, 
son lieto di vedere che anche a Roma vi siano dei 
giudici. 

A proposito: nel mettere innanzi la questione dei 
gesuiti c'è essa entrata per qualche cosa la mano degli 
avvocati politici? 


bi, lo chie pro- 


1 40 a 50 00 ®, 


a 

Morto un papa se ne fa un'altro. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto del 14 set- 
tembre che riassumo: 

< Il primo collegio elettorale di Bologna, numero 
10,è convocato pel giorno 7 ottobre prossimo affinchè 
proceda alla elezione di uno dei cinque deputati as- 
segnati al detto collegio. ì 

< Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
Iuogo il giorno 14 successivo, » 


70 mim 10» 


braccio a 
0a 4690 fitri 


ittenti. 
talano Finzi 
Pratica 84B. 


IVE 


È l'epitaffio politico del povero Ferdinando Berti. 

Le condizioni generali, non dirò di Bologna, che 
docet sempre, come fabbrica sempre delle mortadelle 
impareggiabili, ma della Romagna, danno all'elezione 
un'importanza eccezionale. 

Che gli amici dell'ordine se lo tengano per detto. 


*, 
di Parigi * 

dei stantui Gesù nel deserto e la tentazione, quadro o fanta- 
85 0/0. (RR smagoria messa su daj Dario Papa, dell'Arena di 


Verona: 
State a sentire: 
« Al governo francese interesserebbe molto che ve- 
nisse tolta di mezzo la questione tunisina; che l’Italia 
riconoscesse în quel paese l'autorità della Francia. 


Fa funzionare. 
a 9,000 litri 


ta di liquidi, 
idustria ed il 


Così una ragione del malumore tra i due vicini sa- 
rebbe soppressa ». 

<Per ottenere tale scopo mi consta che la Francia 
ecciterebbe l'Italia a prendersi la parte orientale della 
Tripolitania, parte che è fertilissime. SDal canto suo 
non contrasterebbe affatto 2 noi codesta occupazione >. 

To direi: parlez au concierge, visto che la Tripoli- 
tania ha una portinaia, che è precisamente la Porta. 


ta 


Un'eco del Vaticano che viene da Berlino 

Stando alla Kreuzxeiturg e alla Schlesische Zeitung il 
Papa, sino dal giorno 5 settembre si terrebbe chiuso 
ne’ suoi appartamenti, preparando una violenta allo- 
cuzione ed enciclica contro l'Italia, che sarà pubbli- 
cata in occasione del pellegrinaggio dei preti catto- 
lici il 25 corrente. 

Il solo ammesso a vederlo in questi giorni sarebbe 
monsignore Boccali. 

È forse di Montelupo il monsignore ? Sarebbe pro- 
prio un boccale di circostanza, 


FUORI. 


La preoccupazione più intensa del giornalismo e- 
stero d'oggi è il convegno di Copenaghen. 

Qualche cosa di patriarcale. 

Re Cristiano ha în questi giorni intorno a sè tre- 
dici nipoti maschi e dodici femmine della sua fami- 
glia, la quale, disseminata nelle varie case regnanti. 
ha giurisdizione, secondo i calcoli della Gazzetta dî 
Pietroburgo, su 42,475.458 verste, quadrate di terreno 
€ 332,551,598 abitanti. 

Il giornale suddetto gonfia un po'le cifre, ma lo 
fa per inalzarle come uno spauracchio dinanzi agli 
occhi della Germania. 

Io osserverò selt:nto che al momento a Copena- 
ghen oltre al re Cristiano con i suoi tredici nipcti 
maschi e le dofici nipoti femmine, .che fanno 26, c'è 
anche il ministro Gladstone, che fa il 27. 

Se il numero 27 non è quello del giudizio, vuol 
dire che la cabala ha torto. 


*x 


Continua il duello fra il Times e la Norddeutsche= 
Allgemeine Zeitung. 

Nel suo ultimo numero questa accusa nuovamente 
il Times di servir male gli interessi inglesi eccitando 
la Francia contro la Germania, e aggiunge che questo 
modo di agire potrebbe attirare all'laghulterra spiace- 
voli rappresaglie 

Io casco dalle nuvole. Massime negli ulti 
il Times non fa che notare benevolmente i 
l’organamento militare francese e dice fra le altre cose, 


traduzione testuale, che « i Francesi non seno buoni | 
di muovere delle grandi masse se non... sulla carta ». | 


Non credo che il dire: — « Va lì, che non sei 

buono a nulla » sia il migliore argomento per 

dure un esercito 2 gettarsi contro il nemico. 
Se pure a Bismarck non preme che la Francia si 

creda più forte di quello che è, e vada a rompersi le 

corna in mari lontani, ri 

bole e meno... seccante ! 


in 


x, 


CI 


Tn questo caso il grancanceliiere farà gli occhiacci 


leggendo nei fogli d'oggi qualmente le speranze d'un 
componimento negli affari del Tonkino siano cresciute 
grazie alle conferenze Ferry e Tseng. 


sec, 
Proprietà letteraria 


(45); 


IL SEGRETO DI BERTA 


. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


nismo, della 
le © regolare. 
all'ora, 


Italiano Finzi 
Frattina, 84B, 


Il cavallo che non era abituato a sentirsi spro- 
nare, saltò come un cervo e partì di galoppo, ta- 
gliando il viale di Longchamp per il quale la si- 
gnora di Marcenac tornava a Parigi, e correndo 
dritto davanti a sà per una strada molto meno 
larga che doveva condurre al piazzale dei laghi. 

Ma arrivando al punto d’intersecazione di quella 
strada e del viale dei Poteaux, voltò bruscamente 
a sinistra e prese quest’ultima strada, molto più 
frequentata delle altre. 

Il cavallo lo conosceva, quel famoso viale dei 
Poteanx. Lo conosceva per esserci stato spesso, 
portando altri cavalieri che non cercavano i luoghi 
solitarî, e vi si slanciò, facendo un salto da banda 
così rapido © così impreveduto cho 3igoulès fa 
lì per cadere. 

Ma non si sbalza facilmente giù di sella un 
veechio cacciatore d'Africa. Il colonnello non per- 
‘dette le staffe, e per castigarlo di quel salto, 
ispronò forte il cavallo che si mise a correre ra- 
i pidamente. 

Per disgrazia, îl vialo era ingombro, e non è 
‘molto largo. Era l’ora nella quale i passeggiatori 
tornano a Parigi. Il rumore di quel galoppo fu- 
]rioso che udivano dietro.a loro, li mise in disor- 
Idine. Gli uni corsero in avanti, e gli ‘altri «tenta» 
brono di farsi da parte. E Sigoulès che non era 
[più padrone del suo cavallo, continuò la corsa di- 
[sordinata, in mezzo a un concerto d'imprecazioni. 

Gli uomini borbottavano contro di lui. Le donne 
‘mettevano gridi di paura, e ciò che vi ha di 


RLO 


sia) 
di tappeti, 


ugli insetti, 
L'effetto è 


per l'impo- 


4, franco di 


taliano Finzi 
[Frattina 848 


peggio era che quello amazzoni mattutine non ap- 
partenevano alla società galante. Lo oviszontali 
non si alzano così presto; e d'altronde esse evi- 
tano di mettersi in concorrenza con le signore 
della buona compagnia, în un terreno sul quale 
comprendono che avrebbero la peggio. 

Salvo dne o tre scudiere del Circo o dell'Ip- 
podromo, facilmente riconoscibili al modo di ca- 
valcare, non vi ersno che donne accompagoate 
dai loro mariti e fanciulle scortato dai loro padri. 

E il colonnello che non aveva perdato la testa, 
capiva benissimo in mezzo a quale vespaio il ca° 
vallo lo aveva trascinato. 

— Che figura ridicola! — diceva fra sè mede- 
simo. — Mitrovo nella condizione di ua commesso 
di negozio che monta a cavallo la domenica; e se 
rovescio a terra qualcuno oimi rompo una gamba, 
tutto il Parigi elegante saprà che un ulticialo di 
cavalleria è stato causa di una disgrazia, al 
Bosco di Boulogne. Amerei cento volte meglio che 
il cavallo mi uccidesse di un colpo, gettandosi 
contro un albero. 

Nondimeno, Sigoulès tentava di dirigere alla 
meglio, con lo gambe, il maledetto animalo che 
non sentiva più îl morso. 

Egli sperava che il cavallo finirebbe col fer- 
marsi quando sarebbe stanco. Ma la gran que- 
stione era di uscire senza accidenti da quel viale 
in cui rischiava di urtare contro un legno o un 
cavaliere ad ogni momento. 

Sigoulès stava per prendere la risoluzione di- 
sperata di tirare forte, con le due mani, la briglia 
per vedere se riusciva a far entrare il cavallo 
fra gli alberi, a rischio di rompersi il collo; ms, 
in uno spazio lasciato libero dai cavalieri e dalle 
amazzoni che faggivano, vide un signore a ca- 
vallo che sbarrava la strada în modo che l'urto 
diveniva inevitabile. 

Anzi, sembrava che quel cavaliere cercasse 
l'urto, perchè invece di farsi da parte, aveva fer- 


Fer:y è già partito per andare a comunicare gli ac» 
cordì stipulati al presidente Grévy. 


Croazia. 

Notizie contradditorie. Un dispaccio particolare an- 
runzia che l'insurrezione sî estende verso Carlstad. 

Un altro invece dice: 

« «Agram, 17. — La condizione generale è miglio» 
rata. I deputati croati decisero di partecipare alla ses- 
sione parlamentare, ed essi partiranno il 26 settembre 
per Pest, Il governo sopprime gli stemmi colle iscri- 
zioni se, e li surrogherà con stemmi colle 21 


unghere: 

«I giornali ufficiosi esprimono il desiderio che 
venga ristabilito al più presto il regime costituzio» 
nale. » 

È un desiderio che esprimerò anche io gratis e 
amere. 

Dunque pare accomodato l'affare degli stemmi. È 
vero che î Crouti si ostinano a voler quello dell'a- 
quila, ma è una cosa che otterranno facilmente. 

AI ristabilimento del regno ungarico, il governo, per 
economia, fece dipingere i nuovi stemmi sul rovescio 
degli antichi, lasciati tali quali. 

I Croati non hanno quindi che da rivoltali. 
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Note PARICINE 


17 settembre. 

La è una vera disgrazia — almeno io la con- 
sidero tale— di dover continuare a parlare di una 
vertenza che non doveva cominciare mai, che co- 
minciò male, e che finisce peggio. Intendo delia 
malaugurata vertenza Rochefort. Che qualche animo 
giovane e bollento © patrioira — va ne sono tanti 
in Italia — si commovesso dell’insulto, e non te- 
nendo conto dei consigli, ne volesse riparazione, a 
me è sembrato sempre assai naturale. Non mi sor- 


presero punto quindi i tentativi del signor Betti 
| Ma — ammesso lo slancio irrefrenabile che lo spin- 
geva, — a me è parso che trattasse troppo con 


i guanti l'avversario cho si era scelto, e che per 
lì suo nobile progetto aborti. Dico la mia opi- 
nione perchè è quella di diversi i quali come me 
non smmrarono meno il coraggio freddo che 
mise in bocca al Bettini le parole cho disse al 
Rochefort quanto gli puntò contro, a lui inerme, la 
oitella. 


2. 0.++ (1) Parchè Ja finiscano. È finito l’obelisco 
di Ludsor, sono fin'te le Piramidi, è finita l’enciclo- 


| pedia del Larousse, è finita la movarchia di di 


ranendo în Europa più dee | 


ritto divino dei Berboni, è finito il potere tem- 
poralo, è non finirà mai la vertenza Rochefort? 
badedas 
Il Salon triennale che oggi s'apro al pubblico è 


bellissimo nel suo insieme.. e farà un fiasco so- 
lenne. Diciamo prima cos'è: Lo Stato da alcuni 


(1) Qui il nostro corrispondente entrava nei par- 
ticolari di una nuova pseudo-vertenza Rochefort, 
della quale non amiamo occuparci. 


(N. d. R) 


mato il suo cavallo in mezzo alla strada e stava 
immobile come un dio Termine. 

— Bravo! — pensò rabbiosamente il colonnello 
— ecco il momento dell’abbordeggio, Siamo morti 
entrambi. Ma sarà colpa di quell'imbecille che 
viene a mettersi di traverso nella strada. Bir- 
baccione, va!.. Se hai voglia di suicidarti perchè 
non vai a piantarti davanti a una locomotiva che 
corra a grande velocità ? 

Ma si avvide presto che l’uomo votato da lui 
agli idiii infernali, preparava l’eseenziono di un 
progetio molto diverso. 

Quei cavalisre audaco ed abile manovrava in 
modo da fermare il cavailo del colonneilo, tenta- 
tivo difficile © pericoloso quante sliro msi. 

Con le redini riunite nella mano sinistra, con 
la testa del suo cavallo rivolta verso il colon- 
nello, coi ginocchi stretti alla sella, col corpo chi. 
rato în avanti, col braccio sinistro disteso, egli s 
teneva pronto ad afferrare, al momento del pas- 
saggio, la briglia del cavalio farioso. 

Sigoulàs capì e si mise in misura di agevolare 
il ssivamento, sebbene non lo credesse possibile. 

— Sarò sbalzato di sella, e lui pure — pensava 
stringendo le gambe. 

— Si tenga forte! — gli gridò il cavaliere. 

La raccomandazione era inutile, perchè il co- 
lonnello sapeva perfettamente bene ciò che doveva 
fare in un caso simile. 

Al momento preciso in cni la testa del cavallo 
di Sigoulès giungeva a portata del cavaliere, questi 
ufferrò la redina destra presso al morso, con una 
destrezza e un vigore prodigiosi. 

Il cavallo, tirato bruscamente, s'impennò ni- 
trendo e agitando i piedi davanti; ma Sigontès 
non cadde, © l’animale, sentendosi vinto, si calmò. 

A dir vero, non ne poteva più. Quell’ultimo 
sforzo, lo aveva sfinito. Le sue froge soffiavano 
rumorosamente e tutte le sue membra trema- 
vano. 


anni ha abbandonato agli artisti stessi la dire- 
zione e la gestione del Salon annuale. Essi lo 
fanno tanto bene, che a quest'ora intravedono il 
‘momento in cui potranno fabbricare per loro conto 
un edifizio ad hoc. Lo Stato si è però riservato. 
di aprire lui ogni tre anni delle esposizioni delie 
migliori opere prodotte nell'intervallo, ed è la 
prima di esse che ora è stata inaugurata. 
x 

C'è fra i due Salons gran divario di qualità, 
ma anche di quantità, poichè invece di 2500 quadra 
@ di 1000 seultnre, non abbiamo che 700 dei primi 
e 300 delle seconde. Da questo punto dî vista si 
respira davvero. Aggiungete che, grazie a questa 
diminuzione, tutté le opere sono messe a lor'co> 
modo, e che risaltano maggiormente per gli ad- 
dobbamenti delle sale. La scultura sopratutto "è 
inquadrata magnificamente dai pià belli arazzi 
che lo Stato possieda, opere stupende che per il 
pubblico sono nuove e meriterebbero esse sole la 
visita del Salon. 

x 
ra vengono le note dolenti. Manca l’interasse, 

manca l'impreveduto. Tutti i quadri, 0 quasi, sono 
conosciuti. Riprodotti dalle pubblicazioni artistiche, 
fotografati, il pubblico parigino li sa a memoria. 
Le sorprese sono poche. Vi sono i minutissimi, 
abilissimi, minuscolissimi ma freddissimi quadri 
del Meissonier, fatti a furia di lente, miracoli della 
pazienza di un grande pittore; c'è la Camera da 
letto di Gambetta del Cszin, vera tela storica e 
interessante assai; i magnifici paeseggi di Duprè, 
che non espone da tanto tempo, ma che per di- 
sgrazia li espose testè da Petit, quindi neppure 
essi sconosciuti; e una Incoronazione di Carlo 
Magno, gigantesca, del Lévy, che quanto a com- 
posizione è opera di gran polso. Rivedrò il Salon 
triennale e ve ne riparierò, ma all'infuori di questa 
dozzina di tele è sensation, non ci sarebbe che 
da fare ripetizioni di e'ò che è stato detto all’e- 
poca della esposizione annuale, Così pure per la 
scultura. 


x 

Se per i Parigini però il Salon triennale non 
desta alcuna emozione — poichè sono le cose 
nuove, le critiche, le discussioni, i nomi nuovi 
che vengono fuosi, che eccitano i Parigini — esso 
sarà avidamente visitato dai forestieri. 

Vi troveranno infaiti le opere di cni hanno in- 
teso tanto parlare, di autori famosi che non 
conoscono che di nome. Ecco perchè un bello spi- 
rito gli ha messo già il nome di « Salon Cook » 
perchè pretende che è fatto soltanto per gli esenr- 
sionisti inglesi ! 


XXX 

Ieri al Grand Cafè c'era un Chinese che leggeva 
un giornale. A un momento sorrise, tirò fuori una 
matita e scrisso rapidamente qualcosa nel gior- 
nale stesso. Quando uscì, — un po'eurioso — lo 
presi a mia volta. Vi si raccontava che l'ormai 
celebre Li-Hung-Tchang — che quì già ha l'onore 
di esser chiamato «il Bismarck chinese. » — è pre- 
prietario di tutta la flotta celeste, che egli affitta 
al governo (sic). Per conseguenza vuole la pace, 
perchè temo « si danneggi la sua proprietà. » 


_ _+——i________________ 


— Grazie, signore — disse il colonnello. — Lei 
mi ha reso un gran servizio, ed ecco un'avven- 
tara che m'insegnerà a non più montare cavalli 
di afùtto. Le cose non sarebbero avvenute così, 
so avessi avuto uno dei miei cavalli fra lo gambe, 
perchè la prego di credere che conosco bene il 
mio mestiere. 

— Lo ha provato, colonnello — rispose il ca- 
valiere. — Un altro sarebbe caduto. 

Alla parola colonnello, Sigonlès che sulle prime 
aveva pensato soltanto a consolare il sto amor 
proprio, gnardò infine il suo salvatore, e rico- 
nebbo con grande meraviglia il signor della Ca- 
dière. 

- Li, signore! — esclamò. — Debbo a lei. 

— Oh! lei non mi è debitore della menoma ri- 
conoscenza — rispose cortesemente il visconte 
provenzale. — Ho fatto ciò che lei avrebbe fatto 
al mio posto... ciò che avrei fatto per il primo 
venato, perchè non l'avevo riconosciuta, sulle 
prime. Ora sono lietissimo di aver potuto ren- 
dere un servizio all'amico del signor di Lizy che 
è stato così disgraziato al giuoco, questa notte. 

Sigoulès non rispose. Avrebbe voluto essere a 
cento piedi sotterra, e rimpiangeva quasi di non 
essersi scavezzato il collo, tanto gli spiaceva il 
rimanere obbligato a un uomo per il quale non 
provava altro sentimento che l’antipatia, 

— La scempiaggine dei Parigini non ha limiti 
— riprese a dire con aria disinvolta il signor della 
Cadière. — Tutti quelli individui che hanno veduto 
la scona da lontano ci guardano, passando, e, per 
poco che la cosa continni, faranno un assembra- 
mento intorno a noi. Gra lei non tiene, m’imma- 
gino, a fornire delle spiegazioni ai curiosi. Se vuol 
seguire un mio consiglio, colonnello, volteremo a 


L’articoletto finiva con quesie parole; « IT sont 
sages en Orient! > Orasapete cosa aveva scritto 
sotto il Chinese: « Il sont béles en Occldent! > 


Testuale. 
hi 


SILENTIUM 


Il giorno 30 settembre si icaugura in Alessandria 
rn monumento ad Urbano Rattazzi © 

L'onorevole Depretis assisterà alla cerimonia; 
ma i giornali assicurano che non parlerà. —— 

È la prima volta che vedo annunciare il si. 
lenzio, merce tanto rara in Italia, dove, se non 
basta la bocca, si chiacchiera colle mani e ancora 
più coi piedi. 

Cotesto silenzio dell'egregio uomo di Stato è in 
anticipazione variamente commentato. Per conto 
mio lo approvo. Il governo parlamentare non deve 
essere governo di parlantina. Con delle sessioni 
della Camera di otto mesi c'è di tempo mettere a 
posto più verità, più bugie politiche e più pro- 
messe che non no siano richieste dai curiosi o 
dagli avidi uniti in coro. 

Vi sono poi dei momenti în cui il silenzio per 
‘un ministro è questione di pura e semplice dignità. 

Seguendo una consuetudine antica, negli scorsi 
giorni molti deputati credettero doveroso aprirsi 
ai loro elettori. Non posso dire di tutti che hanno 
fatto benissimo: invece d'ana confessione generale, i 
più ci diedero degli atti d'accnsa generali, e io non 
credo che gli elettori siano disposti a passare sugli 
errori dei loro deputati, colla scusa che i ministri 
ne avrebbero commessi di più madornali. 

Ho notato una cosa: ed è che negli ultimi di- 
scorsi certi onorevoli, che non nominerò, si afor- 
zarono di dimostrare che la loro inefficacia le- 
gislativa era da imputarsi tutta all'opera dei mi- 
nistri — opera che uno di loro, a Udine, chiamò 
furberie fortunate. 

Dopo simili attacchi, un ministro che volesse 
prendere la parola in una occasione qualunque 
per parlare di politica, dovrebbe difendersi dagli 
attacchi sofferti e mostrarsi così un Oicero pro 
domo sua, vale a dire qualche cosa di meno d'un 
ministro. 

In questi casi io vorrei che i convegni degli uo- 
mini del governo si tenessero in qualche vecchio 
monastero dalle cui pareti la parola Silentium non 
fosse ancora stata cancellata. La sapevano lunga 
i frati! L’osservanza della consegna del silenzio è 
stata di certo una delle ragioni della durata se- 
colare dello fratorie. 

Parlo în generale senza distinzione fra ministri 
presenti, o passati o anche fatari: fatto è che in 
presenza d’un gruppo qualunque d'elettori, i mi- 
nistri si sono fin qui mostrati [più depatati che 
uomini di Stato. Sta bene che un semplice depu- 
tato, venuto in mezzo ai suoi mandanti, si giusti 
fichi, o gi glorifichi: è, personalmente, affare di 
partito. Ma un ministro non dovrebbe conoscere gli 
elettori se non di seconda mano. 

Il vincolo elettorale dovrebbe passare dopo i 
doveri impostigli dal suoaato officio. Parli: ma alla 
Camera: i suoi giudici legali sono i deputati. 

E poi cotesti banchetti mutati in Corie d’As- 
sisie per giudicare ordinariamente gli assenti che 
non possono rispondere, francamente non li di- 
gerisco. 

Di più s'è veduto nei giorni scorsi un ministro 
esposto al essere obbligato a scappar via per 
non compromettersi. L'onorevole Berti che ne sa 
qualche cosa, sa dirmi che figura ci fa un ministro 
in questi casi? 

Quanto all’onorevole Depretis, il posto eminente 
che occupa, di fronte a una situazione europea che 
l'Opinione ha chiamato tragica, fa quello che devo 
se applica a sè stesso fin che può la parola dei 


frati: Silentium! 
Ie Ripr 


« FANFULLA » A LODI 


Alla mezzanotte del 16. 

Ho'ancora la testa intronata dagli evviva, dai 
battimani, dal suono della marcia reale, dai fischio 
delle locomotive ferroviarie, dalle campanelle dei 
tramways, dal viavai di 40,000 persone che cer- 
cavano per Lodi un boccone di pane ed un per 
zetto di posto suficiente a posarvi il termine cur- 
vilineo della spina dorsale. E se il Massinelli non 
avesse cambiato addirittura il significato alla frase, 
mi verrebbe fatto di scrivere: O che bella festa, 
o che bella festa: 

So che la Stefani ha telegrafato i particolari 
della festa d’oggi con qualche lusso d'inesaitezza, 
compreso il tempo freddo! Chi non ha sudato 
tutto il giorno doveva essere în un periodo al- 
ggido della perniciosa. 

Dire tutto per filo e par segno, a quest'ora, con 
tanta confasione di nomi e di cose, non sarebbe 
possibile. Val meglio dare un'idea dell'insieme, ve- 
ramente ammirevole per il buon ordine, e nel 
tempo stesso per la schiettezza e la spontaneità 
della dimostrazione fatta al Re. Caratteristica spe- 
cialissima: la immensa maggioranza di ginochette 
di frustagno verdone, abito degli agricoltori, e dei 
cappelli alla calabrese, con fiori e con penne. Ho 
gi detto della moltitudine di decorati, fra i quali 
non scarsi quelli colla medaglia del valor militare. 
Da Milano erano venute con le bandiere le rap- 
presentanze dei reduci « Italia e Casa Savoia » e 


Fratellanza militare, duecento'soci dei sott'affciali 
caporali e soldati in congedo con una musica, i 
lavoranti mugnai, i lavoranti pilatori di riso, i 
bronzisti, gli operai del gas, una rappresentanza 
dei Reduci di Crimes. C'erano i reduci di Crema — 
con i quali un sacerdote in abito talare e col petto 
pieno di medaglie —, di Codogno, di Treviglio, di 
Cassano, di Melzo. 

E da Milano e da tutta la provincia e da quelle 
vicine erano venuti... quanti potevano venire. Non 
parliamo della ferrovia e delle quattro linee di 
tramway che fanno capo a Lodi: le carrozze e le 
carrozzelle coprivano intiere piazze con i loro man- 
tici polverosi ! 


>< 

Re Umberto è arrivato alle 11 55 col prefetto 
Basile, il generale Pasi, îl conto Panissera, il ge- 
nerale Caravà, il conte Gianotti, il colonnello Man- 
tellini, i tenenti colonnelli Cesati, Morozzo delia 
Rocca, Sponzilli, il marchese Borea d’Olmo, il dot- 
tore Saglione. Lo aspettava alla stazione il mi- 
nistro Berti, arrivato la mattina per vedegs la 
mostra agraria, i deputati del collegio, le autorità 
politiche e municipali, il comitato della esposizione. 
È montato in carrozza col Berti, il Bosoni ff. di 
sindaco e lo Zanoncelii presidente dell'esposizione 
ed è andato a scendere în piazza Vittorio Ema- 
nuele, davanti al palco elegantissimo costruito in- 
nanzi al monumento a Vittorio Emanuele dall'in- 
gegnere municipale Vannazzi. 

Nera a guardia con altri tre reduci, un altro 
Vannazzi fratello dell'ingegnere, direttore delle 
scule e mutilato a San Martino, col quale il Re 
ha parlato lungamente più tardi al manicipio. 

Dato il segnale e caduta la tela, è scoppiato un 
grande applauso. La piazza irregolare, circoscritta 
in parte da palchi, in perte dal castello, pareva 
un tappeto di teste scoperte. I cappelli sventola» 
vano în aria agitati da altrettante mani. Duo baa- 
bine dell’asilo hanno offerto fiori al Re, altre trenta 
hanno sparso di fiori il piedistallo del monumento. 
Poi ci sco stati i discorsi : prima quello del ff. 
di sindaco, poi quello del deputato Secondi ; poi 
poche parole del Cingia presidente dei reduci. Ha 
parlato ultimo il Berti, bene sebbene cattedrati- 
camente, di Vittorio Emarnele e di quanto egli 
ha fatto per l’Italia, non dicendo, come è naturale, 
nulla di nuovo. Il Re gli ha siretto la mano ed 
ha avuto la bontà di non domandargli so sia le- 
cito ad un ministro del Re l’accordarsi con i re- 
pubblicani affinchè il nome del Re non sia pro- 
nunziato a un banchetto. 

Umberto ha fatto una passeggista intorno al 
monumento del padre: poi risalito in carrozza è 
andato fino in piazza Maggiore al palazzo muni- 
cipale. 

La folla che da piazza Vittorio Emanuele voleva 
riversarsi in piazza Maggiore l’ha trovata già 
piena. Chiamatovi dagli applausi, il Re si è ac 
ciato alla gran loggia col Berti, il deputato Se 
condi, il prefetto Basile, il ff. di sindaco. 

— Quel là l'el Depretis — dicevano molti, ac- 
cennazdo la barba bianca del Secondi, che era 
sempre vicino aÌ Re che gli parlava” continna- 
mente. Veder quel vecchio galantuomo, già estremo 
sinistro, pieno di rispetto e di commozione, mi ha 
fatto immenso piacere. E m6 ne ha fatto anch il 
vedere un antico candidato dei radicali milanesi 
ritt» sopra una sedia, sotto il padiglione reale, 
battere fariosamente le mani all’errivo di Re Um- 
berto e durante l'inaugurazione del monumento. 


>< 

Al municipio era preparata una refezione e îra 
gli invitati sedeva il cavaliere Carlo Gozzani di 
San Giorgio, colonnello comandante dei cavalleg- 
geri d'Alessandria. Ad un tratto si alza e se ne 
va... gli altri invitati parlano fra loro sommes- 
samente comunicandosi una notizia. 

Che cosa è avvenuto? Vicino alla chiesa della 
Maddalena, nel quartiere più povero di Lodî, è 
scoppiato un incendio precisamente nel deposito 
di foraggi del fornitoro deila truppa. Le fiamme 
divampano: gli abitanti delle casupole che cir- 
condano il magezzino in fiamme gettano via le 
loro povere suppellettili per salvarle dal fuoco. 
Il pericolo è grande; pompieri e cavalleggeri di 
Alessandria lavorano indefessamente per scongiu- 
rarlo © vi riescono atterrando un muro e ta- 
gliando una casa dall'alto in basso. Un cavalleg- 
gero resta ferito e lo portano all'ospedale. Ma di 
tatto ciò nella città festante, che accompagna il 
Re alla mostra agraria, giunge notizia quando il 
guaio più serio è scongiurato. 

Umberto visita la esposizione in Castello, poiia 
mostra degli animali, fermandosi ad osservare 
particolarmente i cavalli. Il treno reale per tor- 
nare a Monza è fissato perle quattro, e pochi mi- 
nuti prima la visita è terminsta. Ma si prega 
con insistenza il Re di voler dare un'occhiata al- 
l'esposizione elettrica, ed egli traversa nuova- 
mente la città preceduto e seguito da musiche, 
bandiere, e folla. Intanto arriva allo 4,18 il treno 
diretto da Piacenza, ed il capo stazione che ha 
l'ordine di farlo partire dopo il treno reale, lo 
ferma in stazione, I passeggeri scendono e si ras- 
segnano ad aspettare; îl Re arriva ed ordina che 
il diretto aî faccia partire prima del treno reale, 
rassegnandosi alla sua volta ad aspettare una 
buona mezz'ora, durante la quale la folla che lo 
ha seguito invade la stazione, la sala di prima 
classe ridotta a sala reale, © si agglomera intorno 
al Re che sempre sorridente parla con quelli che 
sono arrivati fino accanto a lui. 

Finalmente alle 4 55 il treno reale parte salu- 
tato da un lungo evviva, e reduci, e bandiere, 


musiche ritornano in citià seguitando a gridare 
evviva. ‘ K 

Sarebbe l'ora d'andare a pranzo; ma chi non 
ha pensato per tempo a garantirsi il vitto può 
far conto di rinunziarvi. Signore eleganti di Mi- 
lano e della città vicine ingannano l'appetito 
passeggiando, e finiscono per calmarlo ricorrendo 
dal pizzicagnolo. I più fortunati mangiano e be- 
vono come possono quello che i camerieri, rim- 
bambolati da tanta confasione, si ricordano di por- 
tare. E le musiche seguitano a suonare passeg* 
giando per la città fino a sera. x 

Tutti aspettano l'illuminazione. I preparativi 
fatti in piazza Maggiore, nel corso Vittorio Ema- 
nuele e nel corso Roma. promettono che riuscirà 
molto bene. 

La serata è calma, bellissima; giacchè ai nu- 
voloni della mattina è sueceduta, dopo le 10, una 
giornata stupenda. Quando allo 7 112 si attaccano 
dei cartelli nei quali si avvisa che l'illuminazione 
è rimandata per l’incostanza del tempo. Ci vuol 
pazienza! Alle 8 112 s'empie il teatro come un 
novo e il pubblico fa suonare fra un aito e l’altro 
la marcia reale. A poco a poco il frastuono si 
calma; i caffè, le trattorie sono piene di gente 
stanca ed affranta che aspetta ansiosa l’ora della 
partenza. 


11 N.38 (anno 1883) del Fanfulla della Domeni ca 
sarà messo in vendita Domenica 23 settembre in 


batta Italia. 


Contiene: 

Frammento inedito dell’Inno 
secondo del carme alle Grazie, 
» di Ugo Foscolo, Camillo Antona- 
Traversi — Giovan Battista Nie- 
colini, Eugenio Checchi — Una 
società di cretini, C. Lombroso — 
Interpretazioni e ragionamenti 
su telune opere e personaggi 
di G.Shakpeare dell’artista Tom- 
maso Salvini — Lei, Ida Bac- 
eini — Corriere bibliografico 
— Cronaca. 


Centesimi 4 il nomero per tutta L'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
Fanfulla quotidiano e seltimanale pel 1883: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


CORRIERE DI ROMA 


L'assessore Trocchi a i cofè — Dell'infizenza del 
caffè nella vita politica italiana e viceversa — 
I caffè e i giornali — La storia del caffè del 
Parlamento. 


Dunque l'assessore Trocshi dice proprio sul seri 
Dall’uno all’altro dei sette colli di Roma si riper- 
cuote in questi giorni più intenso l'eco del suo 
martello demolitore. Una sacra furia spinge di 
preferenza l’egregio capo degli edili moderni a 
portare i suoi colpi contro i caffè e le birrerie. 
Non gli è bastato d’aver reciso dalla via Cesarini 
il vecchio caffà Giuliani, veneranio e tranquillo 
recesso dove ho sempre immaginato che andes 
sero i padri di famiglia, la sera, a borbottare il 
santissimo rosario. No. Adesso, col pretesto che il 
Corso potrà servire benissimo alla circolazione di 
Roma quando sarà allargato d'un metro e cin- 
quanta, egli si accinge a decapitare d'un solo 
colpo il caffè del Parlamento, il caffè Nazionale e 
la birreria Morteo. 

Così la capitale transitoria — questa Roma sui 
generis sorta dopo il 1870, e che è rimasta da- 
rante quattordici anni come un attendamento fra 
la generazione che va ela generazione che viene — 
si appresta malinconicamente a scomparire. Si di- 
leguerà travolta senza misericordia nella ruina dei 
suoi tre monumenti storici, che per dire la verità 
hanno durato ache troppo, per quanto di qui a 
mille anni possa parere che hanno durato molto 
poco. 


* 


Di questi tre monumenti, destinati pur troppo 
a non passare ai posteri, quello che ha diritto a 
più nobili pagine nelia cronaca contemporanea è 
senza dubbio il caffè del Parlamento. Infatti anche 
oggi, malgrado le trasformazioni subite, esso tiene 
il vanto del primo caffè politico della capitale. 

Vanto di tradizioni più che altro. Eredità rima- 
stagli di quell'epoca splendida fra il 1874 0 il 1830, 
che si aperse dopo la chiusura del caffè Cavour 
di così scapigliata memoria, e che darò press'a 
poco fino al giorno in cui giunse a Roma la prima 
covata di Hellerine. 

Par troppo, per quanto codeste epoca sembri 
ancora poco lontana da noi, essa è da noi immen- 
samente distante o di spirito e di abitudini, Allora 
il caffè Nazionale si chiamava tout court il caffè 
dello Convertite, © serbava inalterata, malgrado 
tatte le influenze novatrici del vicinato, la sua 
vecchia fisionomia di caifò romano de Roma. Era, 
per così dire, l'altimo enneo che la Roma vecchia 
lasoiava nel enore della Roma nuova. Allora molte 
istituzioni, che adesso sono diventate fiorenti, non 
si sognavano noppure. Nessuno sognava nè una 
Associazione della stampa, nè una birreria del 
Quirino. Bastava il teatro omonimo. In quei tempi. 
non erano ancora alla moda nò le operette, nd 1 
Suicidî, nè i poeti elzeviriani, 3 


Il caffè del Parlamento è stato per tutto en. 
desto tempo la grande fucina dove, fra il toco 
e le due, e la sera dopo le nove, si elaborava l'o. 
pinione pubblica italiana. Là si facevano e si di. 
sfacevano i ministeri, di là si illuminava il paess 
salla situazione dei partiti. Ora che il Parlamento 
s'è dato un'altra fisionomia, è difficile farsi un 
idea di quella sala bassa, lunga, annerita, cos 
piena di fumo e di elamori. I profani, venuti dala 
provincia, ne varcavano la soglia col pazso in. 
certo di chi affronta un luogo misterioso. 

Quasi tutto il giornalismo di Roma vi si dava 
convegno. La letteratura era rappresentata dal 
poeta Prati che veniva assiduamente tutti i giorni 
a sedersi vicino alla porta, sereno © sorridente 
sempre, col suo eterno mozzicone di sigaro fra j 
denti. Il professore Labriola teneva cattedra di 
alta eloquenza: l'avvocato Modugno spiegava Ha 
gel: Fedele Albanese metteva nella discussiore i 
suoi freddi sorrisi: Comandini scettico e rose, 
raccontava i menw dei suoi pranzi lucalliani. (ij 
eran tutti; la destra e la sinistra, la monarchia 
e la repubblica mescolate insieme. Il giornalismo 
— è giusto notarlo — non contava allora i nu. 
merosi adepti di questi ultimi anni. La così detta 
stampa letteraria era ancora da nascere e la sola 
letteratura che i giornali si permettessero, si li 
mitava alle appendici drammatiche ed a qualcha 
bibliografia affidata per il solito ai principianti 
del mestiere. Chi avesse presentato un bozzetto 
a una direzione, rischiava di sentirsi mandare 
con tutte le parafrasi possibili, al manicomio. 

* 


Ma la grande baldoria era nei giorni di crisi, 
Chi non ricorda il Parlamento di quei giorni così 
affollato, così tumultuante, così irrequieto? Era 
un pandemonio dantesco: fumo, voci alte e floche, 
risa, bicchieri rotti, sarcasmi. . insomma, uno stre- 
pito da non si dire. 

La sala era invasa dalla moltitudine ignota dei 
procacciatori politici, venuti là per sapere da 
qual parte il vento tirasse. E il baccano assor. 
dante durava fino alle 2; l’ora della seduta della 
Camera, quando tutta cotesta folla si dilegnava 
per rovesciarsi nelle tribune di Monte Citorio. 

Ma queste ormai sono storie dei tempi passati, 
Un giorno, la vecchia e clamorosa clientela del 
caffè del Parlamento si squagliò dall’ antica di- 
mora. Oramai Roma vantava un Associazione della 
stampa; poi venne il caffè Colonna a distrarre 
dal Parlamento il gruppo radicale; quasi nello 
stesso tempo Aragno apriva il enffè Nazionale che 
dovea raccogliere a poco a poco tuita la giovane 
letteratura. In tanta diserzione, solo il professor 
Labriola rimaneva fedele. 

* 


Fu allora cha di fronte all’ecclissarsi delle an- 
tiche glorie, il caffè dei Parlamento mutò forma 
e costame. Dispersa ormai la vecchia clientela, 
bisognava provvedere alla nuova, ed un bel giorno 
— anzi una bella sera — esso apparve aggra: 
dito, trasformato da cima a fondo, con un | 
di dorature, di specchi e di camerieri quale pe 
l’innanzi non s'era visto mai. Così il eaffè del 
Parlamento inaugurava il secondo periodo delia 
sua vita. 

Smesse le loquaci abitadini d’ana volta, anche 
il caffè del Parlamento ha finito per uniformarsi 
alla legge comune. Se non che la fama dell’ elo- 
quenza antica gli ha serbato la preferenza dei 
professori e dei meridionali. Vi si fa ancora della 
politica, ma con discrezione, e solo quel tanto che 
è necessario al consumo quotidiano degli avvel 
tori. Non è più insomma il circolo politico per 
eccellenza. 

Oggi, nell’alta discussione è al di sotto del caffà 
di Roma; nei segreti del retroscena parlamentare 
la fiaschetteria Caselli gli ha portato via il pri- 
mato; nel campo letterario cede al caffè Nazio- 
nale; nella cronaca cittadina subisca la coneor- 
renza vittoriosa del vicino Morteo. E poi il tampo 
della polemica è passato. Adesso impera la no- 
tizia. Ii caffè del Parlamento accoglie ancora, fra 
il tocco e le due, una falange di apostolifdel pen- 
siero italiano; ma non è più la folla d’an tempo. 
Di eloquente è diventato ciarliero. L’anico primato 
che esso serbi ancorajè quello dei segreti che muo- 
vono il giornalismo della capitale. =’ 

. 


Ahi! Adesso il piccone dell'assessore Troceli 
Verrà a dare un indirizzo tatto nuovo a quella 
parte di storia contemporanea che si svolge sui 
marciapiedi del Corso. Morteo richiamerà i « 
drammatici dell'esistenza » dalla parte op 
della strada, nell'antica sede della Banca na: 
nale. Chi potrà mai dire quali influenze possa 
avere la decapitazione del caffè di Aragno sulla 
nostra giovine letteratura? E quale sarà mai nella 
Storia l'avvenire del catfè del Parlamento, quando 


Der la leggo del fato, avrà subi V bi 
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Fin dalle 11 del mattino un’agitazione insolita 
ferve per le vie, mentre nîtmeroso stuolo di po- 
stiglioni dànno l'ultimo assesto ai loro mail 00aches, 
chars-à-bancs, e vetture d'ogni genere destinate al 
servizio delle allegre brigate che festosamente si 
recano alla Barre per assistere alle corse. Alle 2* 
fra lo scoppiettare delle fruste o gli squilli dei 
corni da caccia, si dà il segnale della partenza, e 
i numerosi « attacchi »si avviano “di galoppo 
sulla via di Bajona. 


Pa 


Lo più eleganti signore facendo sfoggio di toi- 
lottes d'occasione dalle tinte svariate e vivacissimo 
rendono ancora più allegra questa gita di pis- 
cere, scoriate dalla turba dei loro ammiratori ed 
amici. 

La Barre ‘è un campo di corse con ostacoli di 
primo ordine ed offre un superbo spettacolo în 
questi giorni di festa; solo le tribune lasciano a 
desiderare per la loro solidità e sono poco ricer- 
cate. Un triste ricordo mi turba la gioia all’en- 
trata del campo... si vede a poca distanza quasi 
galleggiante la carcassa d'un bastimento italiano 
che or sono dieci giorni ha fatto naufragio in 
questi scogli perdendo due uomini del suo equi- 
paggio... ma volgo altrove lo sguardo ed entro 
fra la quadruplice fila di vetturea due e a quattro 
cavalli che piazzate in ordine, attendono il pas- 
saggio dei fantini, 


>< 

L'High-life di Bajona, Biarritz e dei paesi vi- 
cinì composto in gran parto di famiglie spagnuole, 
viene sempre al prediletto rendes-vous della Barre. 
L'elegante vis-à-vis dellaiduchessa della Torre sta 
vicino ad uno splendido mail dove sono riunite 
varie brillantissimo signo 

Noto con piacere la distinta duchessa Medina 
Cooli ed il suo eletto entourage, la contessa di 
Santovenia, di Villa Gonzalo, la marchesa di Villa 
Iantilla, tutte simpaticissime e bello, la contessa 
Castilleja de Guzman cognata del principe d'An 
tuni, la signora Rocca de Togores, la dnchessa 
di Pomar, la signora di Santa Maria, la marchesa 
di Molins moglio. dell’ex-ambasciatore di Spagna 
a Parigi, insieme alla baronessa Gustavo de Roth- 
schild;*Madame de Mier sempre più avvenente 
che mai, come pure madama de Santo Suarez, e 
molte altra che sarebbe lungo nominare. 


Das 

Vari gruppi di dimpaticissime signorine circon- 
date dai giovanoiti più eleganti, fra i quali Pi 
gnatelli, Dal Dama, Swyne, Escandon, Cera 
deron, Castrillo, D'Usserd © moltissimi altri, st- 
tirano l’attenzione per il loro buon umore e la 
somplieo varietà dello abbigliatur:. Noto fra esse 
le signorine Primo de Rivera, iSerrano, le_mar- 
chesine‘di Torresillas, lo Pignatelli d'Aragon, la 
Duclairc figlia dell’ex-presidente del Consiglio ece. 

Fra i breaks più adorni di belle ragazzo si no- 
tavano a preferenza tatti quelli ‘appartenenti 
colonia peruviana, e sì dimenticava in quel mo- 
mento i danni da loro sofferti per la tremenda 
guerra chilona, per pensare golo alla gioia di go- 
dere della vista inebriante di quelle brano su- 
perbe che l'emigrazione dal loro desolato paese 
aveva condotto fra noi. Uno di quei Breaks spo- 
cialmonte attirava l'ammirazione di tutti che si 
fermavano ad osservare le cinque avvenenti Si- 
gnorine Oyaguo ed Arguelles dagli sguardi pro 
fondi più dell'Oceano che ci stava dinanzi, e im- 
pressi di soave dolcezza, dalle sopracciglia mar- 
cato e dalle toileties d'insuperabile freschezza. 


Pa< 
Le corse sono riuscite senza molto interesso e 
le scuderie di De Castries o di Achille Fonld hanno 
vinto come sempre. Alle sei gli equipaggi con 
splendido ed ordinato 46/06 han fatto ritorno 
Biarritz, dove l'intiera popolazione è venuta in- 
contro per godere d’ua sì pittoresco spettacolo. 
Ed ora, contento di avervi nominato le migliori 
famiglio che rendono incantevole questa villeg- 
giatura tanto ricercata, faocio punto. 
Italo-Spano. 
= 


CARITÀ 


©biazioni pervenute al Fanfulla 
a favore dei danneggiati dell'Isola d'is 
L 20 
» d- 


Signor Giovanni Vaselli 

Signor Cesare Vaselli . + 

Dal signor Emidio Renazzi per conto 
del signor Ottone Heidenheimer diret- 


tore della Banca d'Italia di New-Tork » 50 — 
Dall amministrazione del Giornale 
por i Bambini in conto di oblazioni 
raccolte per Ischia . <- . - > 100— 
Dal signor Arturo Bassi da Bologna » 10 — 
Totale L. 190 — 


Lista precedente _» 21136 30 
Totale L. 21326 30 
i zzzi 


TERSERA E STAMANI 
Roma, 19 settembre. 


Arrivi e partenze. 

Ieri sono arrivati da Napoli il barone Uxkull am- 
basciatore di Russia ed il cardinale vicario F. Mo- 
naco la Valletta. 

Il principe Asanò, ministro del Giappone, e la 
principessa sono andati a passare un mese e mezzo 
in Albano, 


Il duca Torlonia prima di lasciare la città di 
Vienna lasciò al borgomastro la somma di lire 
mille da distribuirsi ai poveri della città. 

. 


Domani, 20 settembre, alle ore 3il ff. di sindaco, 
con la Giunta municipale e le rappresentanze del- 
l’esercito, si recheranno al Pantheon a deporre la 
corona sulla tomba del Re Vittorio Emanuele. 

Alle 4 lo stesso rappresentanze si recheranno a 
piazza Barberini, per andare, insieme alle Società 
che hannoaderitoall'invito, alla breccia di porta Pia. 

L'ordine di precedenza verrà stabilito dal Co- 
mizio dei veterani del 48-40. 

A porta Pia, sotto alla lapide che ricorda i nomi 
dei caduti il 20 settembre, è stata messa una can- 
cellata. 

È intenzione del duca Torlonia che in quello 
spazio vengano piantati dei fiori, che saranno 
mantenuti freschi dai giardinieri municipali. 

Domani, grazie al cielo, non avremo che tre 
discorsi: quello del duca Torlonia che parlerà i 
nome di Roma, uno di un rappresentante dei re- 
duci, a nome delle assoefazioni militari, ed un 
altro verrà pronunziato da un rappresentante dello 
Società di mutuo soceorso. 

Alla sera illuminazione del Corso e musica su 
tutto le piazze principali della città. 

* 


Teatri. 

Ricordiamo che questa sera al Valle va in scena 
la compagnia di Torino, diretta dal commenda- 
tore Rossi, con Frow:frou, protagonista la signora 
Eleonora Duse. 


Programma musicale da eseguirsi dal 7° reggi- 
mento fanteria, domani sera, giovedì, in piazza 
Circo Agonale dalle ore 8 alle ore 10. 

Marcia, Pietro Micca, Chiti — Mazurka, Ma 
Simpaihio, Bodojra — Sinfonia, Il Bersagliere, 
Gatti — Scena e Duetto nell'Opera Norma, Bel- 
lini — Gran Pot-pourri sull Opera Dow Carlo, 
Verdi — Valzer, Pomone, Waldtoufel — Ouver- 
tur dell'Opera I Lombardi, Verdi — Polka carat- 
teristica I Matti, Mercaliano. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 112. — Frou:frow. 

COSTANZI, — Ore 8 1j2. — Giovanni Giovedì, 
seguito del Fiaore n. 45. 

UMBERTO. — Ore 5 1j2,— 12 mondo della noia. 

QUIRIN®. — Ore 8 112. — La class di asen. 

GOLDONI. — Ore 7 34 e 9 314. — Compagniadi 
operette con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari) 
Parigi, 19. 

Il Figaro afferma che il risultato della 
prima conferenza fu un insuccesso, perchè il 
ministro Tseng ha respinto le proposte prin- 
cipali. La situazione è quindi gravissima. Però 
le notizie provenienti dall’ambasciata chinese 
indicano bensì un esito incerto nelle tratta- 
tive, ma non una rottura. 

L'Inghilterra continua ad interporre i suoi 
buoni uffici tra la Francia e la China. 


oggi alle 4 si è riunito il primo consiglio ple- 
nario di ministri. 

Intorno alla circolazione bancaria, crediamo po- 
tere confermare che si deciderà di chiedere la 
registrazione con riserva. Il ministero si basa sulla 
legge 1881 che ha riformato quella del 1874 0 sul 
parere unanime della Commissione consultiva per 
il corso forzoso che ritenne l'aumento di circola- 
zione cartacea (garantita) non solo utile, ma ne- 
cessario. 

Quanto alla questione dei gesuiti, siccome la 
differeaza di condizioni fra la transazione fatta e 
il probabile giudizio dei tribunali non è molta, il 
governo pare lascierà continuare la lite senza in- 
sistere perchè si registri la transazione, 


Malgrado le affermazioni in contrario di gior- 
nali autorevoli, crediamo dover ripetere che ri- 
salta non esservi probabilità di chiusura della 
sessione parlamentare, 

Vi sì pensò un momento per ritirare il progetto 
ferroviario, e portarvi quelle correzioni che fossero 
del caso. Si riconobbe però che ciò era inutile : le 
modificazioni potevano essere fatte senza ritirare 
il progetto. 

Quanto a coloro che credono si pensi alla chin 
sura per far udire al paese l'autorevole voce del 
Re, faremo osservare come sarebbe male scelto il 
momento per impegnare la Corone, e come sa- 
rebbe mal avvisato il governo che credesse farsi 
una difesa nel discorso reale. 


Veniamo assicurati che si ha în animo di iseri- 
vere Sua Altezza Realo il principe di Napoli fra 
gli allievi del collegio militare di Roma. 


BORSA Di ROMA 


19 settembre. — Malgrado la debolezza spiega: 
tasi oggi sul mercato non venne meno l’attività 
negli affari, che anzi si mantennero continuati. 

La rendita per contanti era ceduta a 91 05 
per fine, dopo aver fatto 01 15 e 91 12 12, pi 
gava a 91 05 al qual prezzo chinse fra danaro e 
lettera. 


I Prestiti: Cattolico 95 — Blount 91 95 — Roth- 
schild 95 75. 

Le obbligazioni di Roma 4 0/0 444 50; le Gene- 
rali 530; le Condotte 435, prezzi fatti. L’ Acqua 
Marcia da 860 a 857 50 ed il Gas offerto a 1085. 

@li altri titoli così nominali: 

Banca Romana 1000; Banca di Roma533; Banco 
Santo Spirito 439; Immobiliari 462; Complemen- 
tarì 217; Meridionali 498. 

Icambi: s 

Francia (a tro mesi) 98 90. 

Francia (chègues) 99 70. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 

Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 91 30; Rendita francese 
3 010 antico 81 60; 14.5 0:0 108 52; Tarco 10 60; 
Inglese 101; Egiziano 362; Suez 2420. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 00 91 32; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 55; idem 5 0/0 108 50; 
Turco 10 60; Inglese 101 116; Egiziano 6 016 36% 
Suez 2420. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 90 114. 


Ber Vesroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


GIBILTERRA, 18. — Il piroscafo Washingion, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Now-York, è giunto stamane e proseguirà 
stasera per Marsiglia. 

PARIGI, 18. — Assicurasi che Bouet arrivò a 
Hong-Kong incaricato di una missione. 

CAIRO, 18. — Ieri vi fa qui un morto di cho- 
lera: in altre località ve ne furono sei. 

DURBAN, 18. — Le autorità inglesi intimarono 
a re Cettivajo di sottomettersi al commissario in- 
gleso entro dieci giorni; altrimenti ricorreranno 
alla forza. 

BERNA, 18. — Il dipartimento politico sotto- 
porrà al Consiglio federale una nota da dirigersi 
alla Francia circa le fortificazioni dell'Alta Savoia. 

PARIGI, 18. — Oggi Ferry e Tseng ebbero una 
conferenza e discussero il memorandum redatto 
d'accordo fra Ferry e Challemel-Lacour. Ferry 
parte per conferire con Grévy. 

Il ministro della marina telegrafò per avere 
informazioni precise sui motivi della partenza di 
Bouet. 

Il Temps conferma i dissensi fra lo autorità ci- 
vili e militari nel Tonkino. Harmand, Bouet e 
Courbet vogliono agire indipendentemente. È ur- 
gente concentrare i poteri nella stessa mano. 

Il Times smentisce cho si tratti dell’abdicaziore 
del bey di Tunigi. 

CATANIA, 19. — Stanotte, in occasione della 
partenza del 75° reggimento per Palermo, la po- 
polazione gli fece una dimostrazione affettuosa, 
accompagnandolo alla stazione con fiaccole e con 
grida di « Viva l'esercito! Viva il 75° reggi- 
mento! ». 

‘BERLINO, 19. — La Worddeutsche Allgemeine 
Zeitung pubblica una lettera da Gastein nella 
quale si confata la notizia della National Zeitung, 
che Schiozer sia ritornato a Roma con una preci- 
pitazione alla quale egli non era preparato. La 
lettera dice che il ritorno del ministro di Prussia 
presso la Santa Sade si effettuò senza precipita. 
zione e semplicemente perchè il congedo dello 
Schlòzer era spirato. Il ministro informò il prin 
cipe di Bismarck che il suo congedo era spirato 
e chieso se il gran cancelliere desiderava di par- 
largli in occasione del suo ritorno a Roma. Bi- 
smarck rispose di sì, come si usa in simili casi e 
come lo vuole la cortesia nelle relazioni di ser- 
vizio. Il ritorno di Schlszer non è stato dunque 
affrettato, ma anzi riterdato di 24 ore. 

PARIGI, 19. — Bourgare!, attualmente segretario 
alla legazione di Francia nel Chilî, è nominato se- 
gretario di seconda classe £ll’ambasciata presso 
Sua Maestà il Re d'Italia. 

I: Figaro ed il Gaulois credono sapere che Tseng, 
nel colloquio di ieri con Ferry, mantenne le sue 
primitive pretese, mostrandosi inflessibile circa il 
mantenimento dell'alta sovranità della China gul- 
PAnnsm e la formazione di ana zona neutra. Wad- 
dington assisteva al colloquio, * 

Si persiste a erdere che Waddington sarà no- 
minzto ministro degli affari esteri. 


SOFIA, 19. — Fu consegaato al principe un in- 
indirizzo in risposta al discorso del Trono. In qu 
l'indirizzo il principe è pregato di ristabilire la 
Costituzione di Tirnova mediante un manifesto in 
dicante i punti che Sua Aitezza vorrebbe modi 
cati. L'Assemblea esaminerebbe quei punti. Il prin- 
cipa rispose acconsontendo. Attendesi il manifesto. 

GLASGOW, 18. — Il nuovo piroseafo Gottardo, 
della Navigazione generale italiana, è stato feli- 
cementa varato oggi, 

NEW-YORE, 18. — Il governo dell'Hawai spedì 
a Londra, Parigi e Washington una protesta contro 
l'anaessione delle isolo dell'Oceano Pacifl 


Bonaventura Severini, gerente respònsabile. 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quaria pagina) (4) 


TI CUrato di PradelbOrEO — vegensiia pagina 
PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Oetasio unica per acquistare 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicum nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 150 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuelò, Milano. 


ROMA-NAPOLI 


IL N. 38 = ANNO IM: 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 20 settembre 1883 


SOMMARIO: 


Lo mio bambole, Emma Perodi — Il libro minia! 
P. Thouar — La perla ripescata — Le memorie 
di un granellino di cotone, Jack la Bolina — 
Sul ponte, @. Ohiarini — Îl palazzo di cristallo 
di Sydenbam, 0. Carli — La bimba dome, E. 
Checchi — Nel tavolino di mio nonno, Carlo As- 
fosso — Carità — Posta dei bambini — Giuochi 


Abbonamento a 


uo L 1% 


Un rumero separato 25 contecimi. 


ione eri Bembini 


GC. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Ti GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illostrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomuti scrittori per la gioventà. 
Due volto al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magaificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettere © vaglia all'Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio grafis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina poste) 


Nuvi Strumenti Musicali & Parigi 
Flageole:s. 
In bossolo a becco . È» N 
» guarniti in corno , 
» 4 chiavi @ 
in ebano aan 


veve 


Eva 


IIht8 


Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . 
Cornamuse. 


semplici . vrastago 
doppiaresa ie: > 
Metodo. 
da Elageoleis . . 


pifa insetto nilo 
irigere domando e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano, Finzi e Bianchellì,in Roma, na del 


= Corz 
153-154 è via Fratti — In fi 
ERE ina, 848 — In Firenzo, via del 


voro wo È 
88 


TETTOIR ECONOMICHE 


_CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiato con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenza 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè «realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essero stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Teitoi è dî 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lua- 
ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande © vaglia all’Empozio Fran 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, na del Corse 
153-154 e via Prattina 84 A. Firenze, via Panzani, 8 


nnt 
CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - S5 
Dirigere domando © vaglia all'Em) 
tizio Foeste Dianckelli in Roma Coro, Isa 
© via Frattina. 84 B, in Firenze, via dei Panrani, 26. 


repo en nc i 


inserzioni si ricevano presso l'Amministrazione e presso PUficio principale di Pabbli 
= A È e: Tagan principale de Publicité, Paris 92, rue de 


appena srl 1 COLLARINO SIROPPO DI GEMME D'ADETO. 


sero «Ho una Galvano-Elettrico 
sar preservativo sicuro contro 
pe tesel Preserrati 1 
na suore romeno Sasommes-|la Difterite ei il Group 
sepsi i Prezzo L. 3.50 
cn edi A franco per posta Li 3.90 
| Dirizere le domande e va 
Dl Corato di Pre e ente esita 
Lire Due presso l'USicio delle Bianchell:, Roma via del Corse] 
Giornale delle Domne, ria Po, 4.\ 153454 e via Frattina 885, FI 
‘Torino, e da tutti i librai © lrenze via dei Panzani 86. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


dotto genuino porta la quì 
macista LUIGI CIUTI - Firenze. 


GRANDE ASSORTIMENTGE 


i È torio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p. P. 
tì ia Roma, sizzza Montecitorio = 


mi della 
è riuscito 


Vendita al'iogrosso e dettaglio a Roma e Milazo da'A. Manzoni e C. e in tutte le farmacie 
del regno. = 


— in Milano, Galleria Vittorio Emamele 2i 


CACAO BENSDORP | 


di prima qualità garantito puro. 


questo prodotte, 
CT 


"rssonzeeazie Tubi di Tela di Ganape purissimo ipa ero ta Late 


@ prezzi di fabbrica 


igiietto valevole tre gicroi 
Viaggio, alloggio, visto (Hotel de Ge 
Napoli-Pompei-Venurio, 


renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato. mm = 2532 39 46 
eziate, 8 am l'inverno. Diametro . . . 0. mm 5 2 2 8 


Con 1/2 
più di 100 tazze di cioccolata. 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua perl Prezzi : 12 chi L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
pT 


j8 ehil, L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 silspedisce per pacco po 
Dirigere domande e vaglia esclusiv«mente all'Empr 


{090 di volte. Pirucialmisro 9 L.' (09 10. 10 1 

ircrasi un elegante Restaurante a = 2 85 
vi i sigari. — Ufficio telegrafico e — iluminezi 7 5 538 6 72 7 
arte vene se Cie] logica dute io a 2 $ SOT OD 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
5-54 è via Frattina 845; Firenze, vis Panzani 


Napoli. Vendita dei » 
via Sacta Lucia 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.4 1.55 1.65 1.75 1.85 


Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


‘imporio Franco-Italieno Finzi e Bi 
1a 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


rigere domande e vaglia 
del Corso 153-154 © +a Frati 


Pi A IT 


Farmacista di 8. 3 fl Re d'Italia 
Mewsre della Resle Secci Chimico Fornareusica della Gram Pretagna, cos. 


| 


ni Società d’Igiene i 


ACOUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ORD FIGARO 


in 2 giorni istantanea 
iale per tin-| Alle persone che non banno 
- ni © sensa ll tempo e la pari 
fisiologia e dell'igi 2elal n @ ls darte [uso delle tinture progressive, 
in breve tempo îl colore ca-in Y la Società Igienica Francese 
turale si capelli ed alia barba. | p re l'Acqua Figaro lstante- 
D uao del la quale priva di sostacze 
, è di un sicuro e pronto 


Queste pillole comporte di sole sostanze vegetali, sono Il miglior 
sd il più secoplice pargativo. L'uso continnato di 
medio guarisce 


rell'Aequa di Figaro pro- 
per mantenere si caps gressiva. Î 
alla barba il colore riacqui-| i 
stato. 


= isposizione. È poi indiepenzatilmente necessarie || 
ni tall gli abitaoii le campagne O viaggi oe «nuto la maleri, 
i, facendo spesso neo di queste pill. 
[pretogarie 


e vaglia ail'E Finzi e Bianchelli 
153-154 3 73 Fr , via dai Panzani 28 


Dirigere le domar 
Roma, via dal Ce 


Bi trovano vendibili in 
Pari, Durante ; Brescia, farm» 


le Torta, Tarico; Mec 
sina, farza. Bombara ; Verora, ferm. Castellani ; Osimo, farm. Santini 
è nelle primarie farmacie d'Italia 
Prazo 
Per spedizioni in 


= ADE È F 
VE PORPE DA 
A PRESSIONE s PI 
rasporiacili perfezionate di ZUGO (Svizzera) 
con sx muovo sislema di refrigerante, |1° Sono perfettamente igienici ; 
!2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
appar È 
‘Germania, permettono dij, __2"9entea ; 5 # & 
tonsersare la birra fresca e spezante 3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 
. Gingha ge deve soggiornare in un ba/4° Non gi consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnaiur: 
li stessi risultati delie grant | Pe: il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
decima parie. Coll'uso di quase[erticoli in sretallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e! 
si barno a deplorare di.{di tavola. 


persioni di ligni ti Lod È D %, n % s, e 
di: festa in Cogito) Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


la scatola. 


idi tavola, costruiti 


NU: 


recchi, di cai l'aso è 


Per le loro speciale costruzione, b{Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via! 
birra non può mai introdursi nel ci /1g; Panzani, 26, e” 

indro delia pompa o nel serbatoi sasa 
dell’aria, è cundi l'apparec:hio nor 
può in nessan caso nè insaziciarsi nè) 
guastarei. 


on più Capelli bianchi 1! 


gal NCQUA INGLESE 


A & via Fraitina 84 2; Firenze, via de Lago zia CRNBGZA Di a 
È famaoi 20 Con ragiote può chiamarsi il nor. plus ullra delle Tinture. Non havveno altra 
- - che come questa conservi per luogo tecape il suo primiero colore. Chiara core 
O S de nequa pura. priva di qualsiasi acido, rom ouoce minimamente, rinforsa 1 Pani 
gni Cuderla, [zia i capelli, li fa apparire del colore naturale @ non sporsa la pello 
Bi usa eon una seraplirità siraordina: ù 
Prerzo L. 6 la bottiglie. Spedit: franco per pacco postale L. 6 50, 


igere le domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchell: 
Rome, ria del Coro 153-158 e vis Frattina Si Pirente, vin del Pansa ci 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare Ja Biada| pjr; 
(a cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiicciamento delle biade é il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppal 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. di 

Ai bestismi troppo giovani e già Fo vecchia rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. > S; 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’economi:|@P@° inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
del 25 00 sulle quantità delie ragioni, vantaggio enorme le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. dar le doccie ai cavalli, ece, 

macinelli a mano a cil'ndri scannellati sono prefe-| Pompa senza rivali per facilità d'amone, setoplicità e facitii> 
ribili per Je Del CIO Tura pere co-(zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente cs, 
stano meno nell acquisto, sono i più semplici nell'uso,(fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspir; 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu-|ana lancia diritta © una 2 pioggia pare in stione. One di una spugna, 


chelli, Roma, 


iggiungere Cent. 50 Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio ?. 


IRRA dalla Fabbrica di articoli smaliati © di metallo! Grande riduzione di prezzi 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIS 
© minio 


P te 
rà Che essendo sdaiti a mecirare 
qualzague sori di tinia, rimborsano in 
breve tsxpo il prezzo d'a: 


+ che profucone chil. 35 aì gione L. 30 
» » 50 » 43 
con volante > 


irmasde e vaglia allEmporio_ Franco-Italiano Finz; 
li. Roma, va Corso 153, 454 @ via Frattiva 3a, 
via Pamzani 26, 


ila fabbricazione dell'Acqua di Seliz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
{ Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
jneggia-e ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gonma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottigia . . L_]> 
» 2» « . 315 
» 3» i 
» 8 » - . 330 
Imbal'aggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vagiia all'Empori: 
Finzi e Bianchelîi, Rome via del Gong Ter pjiatiano 
Prattina 84e. Firenze, via dei Panzani 26, 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l'Erba nei 
_ Quesis 


ricano 


giardini 


PREZZI: 
ni 4 'erghezza dei cilindrè Cent! 25 — L 6e 
è » a 
»3 > ae 
È 5 


razione più netta e non sfarinano. Prezzo L. 25, porto a carico dsi committenti. 


Pi del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballa; st ' 
ani » con volante $ 58). La dee Dirigere domande e vagha all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarchelli,! 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano[Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, vis Pantani 267} 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Ed. 153-154 e via] i 


Frattina 845. Firenze, via dei Panzani I, ARIKKO, ‘iipografo, piszzs Montecitorie, 1% 
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“ 
Contienez, 


Frammentu inedito dell'Inco 
secondo e elle Grazie, 
di Ugo:Fescolo; Camillo Anfona- 


Traversi — Giovan Battista Nic- 
colini, Eugenio Checché + Una 
società di cretini, C: i 
Interpretszioni "e ragionamenti 
su talune opere e personaggi 
diG.Shakpeare dell'artista Fox: 


maso Salvini — [da: Bac- 
\ sini — Corriere Mibliografico 


i ì — Cronaca. * 
Contesimi 4@ il numero per tutta Pala. 
Abbonamente*por tatta l'Italia L5- 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel ll 


Anno L. 28 — Semesire L. 1450 — Tiimestre L 7,50. 


Amministrazione: Roma, Pjazza Montecitariae136 


—_—. 


<SYR ) GE 
ÎN-:GASA. 


Ho promesso al gatto d'ufficio che se la montagna 
partoriva il topo, glielo avrei regalato. 

Il topo c'è 

È un topo officioso del Pifolo romano. 

« Ieri » (vale a dire “ieri l'al) « alle 4 pomeri 
dianèsì ritivirono a consiglîo i ministri in casa del 
l'onorevole Depretis. La 

< Una delle prime questiobî, sottoposte alle delibe 
rezioni del Consiglio dei mifbistri, dicesi essere stata 
quella relativa al prelevamento di fondi per le spese 
imp'eviste, prelewtamento richiesto dai diversi ministri. » 

Si vorrebbe sapere se î domandati prelevamenti 
siano stati consentiti. N 

È il Busiliss. Lal 


ts 


AI ministéfo preme si créda che non abbiano ombra 
di fondamento le voci correnti circa a pretesi dissensi 
fra gli onorevoli Genala e !Magliani sulla questione 
ferroviaria. 

so quelle Wwéti Tà non le bo raccolte; ma prendo 
atto della smentita, 

Una giunterella, Al ministero preme pure far sa- 
pere non esser vero che siasi affidato all’onorevole 
Brioschi l’incarico di mettere d'accordo fra di loro i 
due ministri e di formulare il progetto ferroviario. 


% 


Buone nuove per î danneggiati politici delle pro- 
vincie meridionali. 

Teri,‘sotto la presidenza dell'onorevole Depretis, si 
riunì la Giunta ad hoc; la Giunta, dirò così, liquida- 
trice del patriottismo. 

Un dispaccio del Pungolo di Napoli assicura che 
l'onorevole Depretis desidera che si proceda con la 
massima celerità. 

To"! si direbbe che il degno uomo abbia un dente 
che gli duole e gli tardi di sentirsene liberato. 


Proprietà letteraria 
(46) = 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


La cosa alla quale il colonnello non teneva af- 
fatto era di lasciarsi vedere a discorrere con quel 
gentiluomo equivoco, la cul riputazione non era 
ottima, se si doveva prestar fede a quanto diceva 
al Cartonning-Ciub un certo Danzance. 

— Ha ragione, signorè — rispose Sigoulès — 
prenderò quella strada e spero che nessuno mì vi 
seguirà. 

E allentò le redini al cavallo che era divenuto 
docile come un montone, dacchè si sentiva domato. 

Il colonnello sperava che il signor della Cadière 
capirebbe che egli desiderava rimanere solo e 30 
ne andrebbe da un'altra parte. 

Ma il signor della Cadiro non tenne conto del 
congedo appena dissimulato che aveva ricevuto, 
e senza dire una parola si miso alla destra di 
Sigontès, regolando il passo del proprio cavallo 
su quello dell'altro, come se fosse stata la cosa 
più naturale del mondo. 

A vederli così, cavaleare uno accanto all’altro, 
si sarebbe potuto credere che avevano passeg: 
giato insieme tutta la mattinata e che erano in- 
timi amici. 

Nondimeno, il colonnello non pensava che a di- 
sfarsi del compagno che non aveva cercato. Co- 
nesceva la storia della presa di assalto del treno 
notturno, perchè Paolo di Lizy gli aveva ripe- 
tuto, parola per parola, la conversazione fatta al 
circolo, dopo la partita di maeno. E gli dispia- 

ceva molto trovarsi vicino a un uomo che poteva 
essere accusato di assassinio. 


napoletani fa eletto l'onorevole Spaventa, © per i dan 
neggiati siciliani l'onorevole Crispi. 


Ho accennato l’altro giorno alle riuni: 
tengono a Milano dalla Giunta perlameni 
segno di legge per la perequazione fondi 
‘ora nei fogli amb: ni a'coni particolari d 
emerge che la Giunta suddetta procede al 
nei suoi lavori. a 3 

Nella seduta del 18 venne presa una decisione im- 
portantissima: quella cioè di esentare imposta 
totti i fabbricati rarali, che verranno costruît dopo la 
promulgazione della leggegfino alla revisione gene. 
rale del catasto. 

È una prima avvisaglia n 
lagra. 


fa guerra contro la pel- 


Trovo notizia di subbugli avvenniîi. presso Udine, 
per certa legna raccelta nell'alveo @él Tagliamento, 

Molto baccano e alcuni arresti. 

Aspetto notizie più 

Per ora noto la così core un si dice, la meno 
compromettente tra le forme d:l parlare. 

Si dice E perchè non si dovrebbe poter d're? 
28 no, volevo dire: 


FUORI. 

La triplice alleanza cui la Turchia voleva giocare 
il tiro di renderla quadruplice entrandosi, rimarrà 
triplice come l’ha partorita Bismarck e come l'hanno 
tenuta a battesimo Kalnoky e Mancini. 

Si era detto che la Turchia per entrarvi si era of- 
ferta, in caso di guerra contro la Francia, a far una 
panta nella Tunisia. 

Niente in ciò di vero. Tovece pare vero che la 
Francia voglia comprare l'abdicazione del bey di Tu- 
pisi al prezzo d'una pensione vi Non credeva 
che il beycato ridotto ai termini in cui l'ha messo il 
signor Cambop, valesse ancora tanto. 


ta 


Torna in campo il senor Zorilla, un'egregia per- 
sona, ma che farebbe bene a starsene cheto, ma 
rando in disparte la sua centesima metamorfosi po- 
litica. 

Questo, per altro, non è il suo parere; ed eccolo 
che si fa vivo con un marifesto nel quale offre al 
gov:mo spagnuolo di smettere dal correr dietro alla 
repubblica, al patto che sia rimessa in vigore la Co- 
stituzione del 1869. 

Il senor Zorilla col governo del suo paese te 
potenza a potenza. 


tizia. 


* 


Oggi la Stefani lascia la Croazia in 
corro ai giornali austriaci e netaglio fuori il dispaccio 
seguente è 

« Zagabria, 19 settembre. — La quieie è dovanque 
ristabilita in Croazia. Però il pericolo di nuovi tor- 
bidi non è dileguato, poichè numerosi mestatori cer- 
cano col propalare false voci e stoîte ii 
mantenere l'agitazione nel paese ». 

Leggo pure che l'agitazione crozta si vuole esten- 
dere in Dalmazia sotto la solita forma della lingua, 

Questione ardua quella della lingua, tanto è vero 
che la nostra Accademia della Crusca dopo cinquanta 


| ancora gi 


Carlo Y, poliglotta, dicev: 
€ — Parlo coi dott aliano colle donne, 
lo spagruolo coi soldati, il francese cogli uccelli e il 
tedesco col mio cavalio >. 
Il croato, si vede, non lo sapeva. Ma se l'avesse 
saputo, con chi diamine l'avrebbe parlato ? 
f 


Php 
CLECADO 
(8, 


Cc 
‘ose DI NAPOLI 
20 settembre. 
Miracoli della giornata: san Gennaro a mez 
orzo, san Gennaro a mezzanotte, san Geanaro 
a Napoli e a Pozzuoli, san Gennaro in chiesa, per 
il rante, danzante, 


Non si se come nè perchè, questo soconlo mi- 
racolo dell’anno è stato ritardato di qualche ora. 
Per il solito, il ssugue comicciava & bollire verso 
lo dieci,e alle dieci e pochi minuti il cannone 
anzuaziava il gran fatto alle città festante. Ora 
il csnnone tace; serve ad altro, Il santo ci tiene 
il brensio, nè possono più sopra di Ini preghiere 
© minacce: nella impassibilità della sua avima 
d’argento guavia di sopra all’altro alla schi 
0ada delle sue vecchie parenti e para che 


resto della 
come al 
d'oro hanno aperto la 
prima esposta 
dita dal sacerio 
i versi; il sar 


zione, a parto il ritardo, 
inmmini chia: 
ostolia; la teca è stata 
e dei fedeli, poi bren= 
mostrata e voltata per tutti 
ue ha levato le prime bollicine... 


commozion invocazioni, musica, incen: 
picch'am 
Pas 
A Pozzuoli, è andata più spicela, e il 
0 si è mo ‘amo co. n dia- 


lo. Gli è che la 
nta ® corr 


signa ha com 
ata. smarrita, 
a— del gran 


Ma qui, a 
naro, stai 


chien e di popole, dorea 
a dei saloni dorati, la 
, la vicinanza delle 
rausica pro- 
sorbetti. 
si saloni, anche il po- 
Sì sa che na santo più 
‘è non c'è mai stato, 


i x pra JEZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
tata a, Piazza Montegitorio, N. 190 
fiat j Fox gli Avvisi alrAmmizietrazione 
io a Co 5 00 osa rire qa, a cpr î 
8] (Vadansi gli indirisci in quarta pio, 
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presidente del Consiglio provinciale... 

A vederlo, si sarebbe detto che un po'di de- 
collazione faccia un gran bene alla salute. Girava 
per lo sale, occupaniole tutte con lai larga. per- 
sona, con la voco forte ed allegra. Ha un’aureola 
intorno al eapo? Qnazi quasi si direbbe che l'abbia. 
Una folla fitta gli si stringe ai fianchi, come lo 
barekette intorno al Duilio. Le ssle, le scale, il 
coftile rigurgitano. Ai suoni eletti del pianoforte 
rispondono qui nella sala precedente le chitarre 
e i mandolisi. Un coro di voci grida: Viva i 
presidente del Consiglio provinciale! (Musica e 
ritornello) Viva il deputato di Napoli! (Musica) 
Viva Ban Donato, cuore nopoletano ! (Musica più 
forte, gran finale). È una dimostrazione in casa, 
genero nuovo; non ci mancano che le bandiere. 


>< 
Giro di gelati, di vini) di paste. Sopra una tar 
vola, fra una selva di bottiglie, sorge una colon- 
netta bitorzoluta di fichi d'india. Il duca Proto si 
ingegna di scavarvi on traforo. Lo imitano in 
psrte i primi suopsteri. E nel punto stesso altri 
suoni seeppiano, altre voci, altro fracasso, — 
questa volta del cortilo — e voci e suoni si ao- 
costano e vengono su: 
< Pecchè accossì simpatico 
niò staje lennariè. 
pecchè st'uocchie sbrellejano 
mò tanto afronte a tte? 
Pecchè stesera a ceofane 
l’amico stanno attuorne, 
pecchè tutte te diceno: 
ciento de chiste juorne? 
Iennariè io lo pecchè 
t'annivino e siento sià. » 
>< 
I fichi d'India erano ca dono, e non è stato il 
solo. Altri ed altri doni offerti al santo, che 
ad enumerarli totti ci vorrebbe un volume. Si 
chiama Ssn Gennaro, ma si chiama anche San 
Donato. Ecco qua, per esempio, un tavolinetto da 
lavoro, velluto rosso ricamato în oro, offerto dal 
commendatora Curioni. Ecco un quadro ad elio, 
Mazzo di fiori, presentato dal Da Falco. Un altro 
quadro, Poesaggio, è del Guidotti. L’Altamura offre 
una maiolica da lui dipinta, incastrata in una bel- 
lissima cornice. Un'altra maiolica è dono del Gua- 
rini. Uno schizzo a penna è dovuto al Carelli E 
poi via via, una pergamena, nn acquerello sopra 
seta, un portatori, un® giardiniere di legno inta- 
giiato, ua portafoglio idem, un paralume, un albure, 
mn portasigari... e insomma pitture, scukara, in- 
tarsio, musica, ricami e culinaria. 
Da 
Una vera festa, numerosa, gaia, napoletanamente 
cordiale, familiaro, La egregia duchessa e i bam- 
bini formavazo di quel quadro multicolore la sfa- 
matara più gentile, in quel chiassoso rimescolio 
il cantueeio sereno, conso!ante, dolcissimo della 
famiglia. E i migliori augorS, i più accetti al 
duca — che veramente nell’accoglierli si rischia» 
rava di un’aureola — erano quelli che si volge- 
vano verso quella parte. 


Ma il mezzo di sbarazzarsene, dopo ciò che era 
avvenuto? Bisognava scasciare brutalmente quel 
personaggio sospetto a cui doveva forse In vita 
€ che per lo meno gli aveva fatto evitare un grave 
accidente ? 

D'altra parte, certe parolo che la signora di 
Marcerac sì era lasciata sfaggire, gli tornavano 
alla memoria. Essa conosceva La Cadiére o sem- 
brava avere contro di Ini motivi di lagnanza più 
antichi delle insinuazioni fatte a proposito delle 
visite di lei a Basfroî. Là sotto c'era un mistero 
che Sigoulès sarebbe stato lieto di scoprire, pnra- 
gonando le risposte ambigue della contessa. alle 
parole affermativo del sno accusatore. È 

E l'occasione era unica per metterli in contrad- 
dizione, perchè dianzi aveva udito la signura di 
Marcenac, ora aveva con sè il signor della Ca- 
dière, e sarebbe stato possibile che non dovesse 
rivederlo più. 

Nondimeno, gli ripugnava d'interrogare, di e- 
rigersi a giudico istruttore e di mostrare che si 
interessava alle loro faccende. 

Ma il visconte prevenne i suoi desideri. 

— Mi scusi, colonnello — disse a un tratto — 
mi scusi di avere insistito questa notte, per ot- 
tenere un colloquio particolare col suo amico, il 
barone di Lizy. Tenevo a spiegarmi immediata- 
mente, su alcuni fatti conosciuti da noi soli, e. 

— Li conosco anch'io, ora — interruppe Si- 
goulès. — Liry mi ha raccontato tutto. 

Questa dichiarazione non tarbò affatto il signor 
dolla Cadiòre. 

— Mo lo immaginavo — disso freddamente — 
ed è per questo ‘che glieno parlo. Il mio secreto 
è in buone mani poichè il signor di Lizy lo ha 
confidato a lei. 

— Il suo secreto?... ab, sî! quella storia di un 
marito che lo ha sorpreso... 

— Dubiterebbe che fosse vero? 


_ Non ho alcona ragione per dubitarne.... nò | 


per crederci. Ciò che mi ha colpito nel rasconto 
che il raio vecchio fratello d'armi mi ha fatto 
della loro conversazione è che lei teme di es- 
sere accusato di un delitto, cho Lizy può trovarsi 

di metterla in cansa, @ che lei ha 
dorna che egli conosco e 
nfato ieri. 


alla quale mi ha pr 

— La signora contessa di Marcenne. Sono stato 
costretto a parlare di lei... L’altro giorno essa 
era in casa di quell’usoraio che hanno ucciso. Ed 
io gono predestinato a trovarla in corte situazioni 
nelle quali smerabbe non esser veduta, perchè 
dianzi ho incontrato ur fiacchere che la riconduce 
a Parigi. - 

Sigonlès ron si attendeva a sentir dire che il 
signor della Cadière aveva incontrato ancora una 
volta la contessa, ma ebbe la necessaria presenza 
di spirito per non lascisr trasparire la propria 
sorpresa. f 

Auzi rsolvette di profittare di questo incidente 
per far pariare queli'nomo cho sapeva forse molte 
cose sul conto della signora di Marcenso. 

— Si, riprese a dire il sedicente visconte — 
essa era nascosta în fondo a un legno di piazza; 
ma io l'ho riccnosciuta, ed essa mi ha ricono. 
sciato pure, perchè si affrettò ad alzare il vetro 
dello sportel!o 

— Nondimeno ha diritto di passeggiar sola al 
Bosco di Boulogne... perchè era sola, m'immagino? 
— domantò il colonnelio. E 

— Assolotamente sola; ma io chiesi a me me- 
desimo da dove poteva venire a un'ora simile e 
in un semplice flacchere, essa che ha cinque o sei 
cavalli e parecchie carrozze. 

— Come lei chialeva s, sè stesso, la settimana 
scorza, ciò che essa andava a fare in una casa 
jsclata di un sobborgo di Fontaineblesn Perchè 
dncquo si occnpa tanto della contessa? La co- 

losco 
n°. *vho veduta... un tempo, ed ho conosciuto 
molto suo marito, il conte di Marcenac.. 


— Che era anch'egli un cliente del signor 
Basfroi. 

— Mio Dio, sì. E fa quell’asuraio che fece il ma- 
trimonio. Era stato socio del signor Plantier, ne- 
goziante di tessuti e padre di una figlia adorabile. 
Marcenac doveva molto danaro a Basfsoi, e non 
poteva pagarlo, perchè non aveva un soldo. Bas- 
froi, per riavera il suo danaro, persuase il suo 
amico Plaatier a prendore per genero quel gen- 
tiluomo senza patrimonio. Plantier si mostrò ar- 
rendevolo sulla condizioni finanziarie di Marcenae, 
che derogò al proprio sangne, senza fersi pregare. 
Ognuno di loro aveva lo proprie ragioni per ce- 
dere facilmente. 

— Che intende dire, signore? Pretenderebbe che 
la contessa, prima dei suo matrimonio, avesse... 

— Non pretendo nulla. Lei potrebbe credere che 
la calannio. Il signor di Lizy si è già imperma- 
lito la notte scorsa, quando gli parlai della con- 
tessa. 

— Ma io non m'impermalirò, perchè non penso 
affatto a sposare la vedova del conte di Marcenao 
— disse imprudentemente Sigoulès. 

— Mentre invece il suo amico vi pensa. È 
dunque vero. Io non volevo crederlo ; avevo torto, 
a quanto sembra, e avrei dovato tacermi. È quello 
che farò d’ora innanzi. 

— Scusi, signore, lei ha detto troppo per non 
andare sino in fondo. Io sono amico del barone 
di Lizy. Ho danque diritto di chiederle di preci- 
sare ie sue insinuazioni. Che sa sulla condotta 
della signora di Mareenac? È 
Li Too quello che so l'ho detto al signor di 

Gli ha detto di avere incontrato la contessa 
in onsa di Basfroi. Cosa che essa non nega. Ha 
soggiunto che essa era entrata in una villa di 
cui aveva la chiave, ed io ignoro se è vero; ma 
non si tratta di ciò. Lei mi ha lasciato intendere 
che prima di sposare il conte di Marcenac, la si- 
gnorina Plantier aveva commesso un fallo. 


(Continua) 


costanza — le belle parole che l’autore del- 
l'Arnaldo da Brescia, vecchio ottuagenario, 
indirizzava a Vittorio Eganuele in "Firenze, 
quando, il 21 aprile 1860, si recò a presentargli 
l’Arnaldo e le Poesie nazionali: 

« Vengo, 0 Sire, sebbene aggravato dallli 
anni e dagli incomodi di salute, vengo con 
‘passo infermo e con indicibile commozione, 
che mi rende quasi muto, af riverire il mo- 
marca amatore della libertà, l'esempio stu- 
pendo di lealtà al mondo, il primo soldato 
dell'indipendenza italiana, l’eletto del popolo, 
il desiderio e il sospiro di tutta Italia. E mi 
‘sia lecito, 0 Sire, per esprimervi in qualche 
modo la gioia profonda dell'animo mio, il di 
che allorquando, or sono più di trent'anni, 10 
scrissi questi poveri versi: 

< Qui necessario estimo un Rs possente: 

Sia di quel Re scettro la spada ed elmo 

La sua corona; le diviso voglie 

A concordia riduca, a Italia sani 

Le servili forito e la ricrei » 
non avrei osato sperare sorte così benigna 
da vedere, innanzi di chiudere gli occhi per 
sempre al dolce aere d’Italia, avverata per 
voi la mia ardentissima brama. » 


G. B. NICCOLINI 


Firenze, 19 settembre. 

La stata è rita: non è precisamente Vitalia, 
ma la Libertà: e della libertà il valoroso acul- 
tore non he voluto adoprar troppa dose, nò ten» 
tare uno di quei voli che ai sommi artisti si ad- 
dicono. È monumento che può stare nella colle 
zione di monumenti mediocri che adornanoSanta 
Croce; ma se togliamo via quella specie di mosca 
di Milano ove è riprodotta la testa del poeta, non 
c'è sorittore civile, o uomo d'armi, o statista il- 
lastre, al quale non potrebbe alzarsi cotesto tra-, 
biccolo marmoreo d’ona Libertà che getta in terra 
con la maro alzata, lo infranto cateno della 


schiavità. 
Qui si muovono. Le cantonate della città schiz- 


zano torrentucoli di rettorica, e perfino il buon 
sindaco è scappato faori con la solita erodità di 
Dante e del Machiavelli. Inutile dirvi che dap- 
pertutto si mandano a braccetto le due date : 20 
settombe: 1861, giorno della morte del poeta, e 
20 settembre 1870. Migligre occasione, ai facitori 
di manifesti, non poteva presentarsi per chiappare 
due piccioni a una fava. 

Sciolta pscificamente un’ardna questione, che 
minacciava diventer grossa, su chi dovesse pren- 
dere in mano la direzione della festa, su chi esu 
quante persone, fra lo numerose associazioni che 
interverranno, deve cadere Ja scelta per aver posto 
nel recinto riservato in Sauta Croce per gl'invi- 
tati, ora si dibatte, ma con molta tranquillità, 
l’altro punto controverso : se si debba onorare @ 
commemorare l’applandito autore di versi che 
ebbero potenza di riscotero dal dormiveglia la 
Toscana e l'Italia, o non piuttosto l'uomo cheim- 
precava ai tiranni, che saettava di scomuniche i 
mivistri della religione, © confessava apertamente 
la sua fede repubblicana. 


<> 

Del Niccolini vivo moltissimi ai ricordano, e del 
vcementissimo, dei suoi sdegni fa- 
vivasi battaglio che nella casa di 
via Cavour sosteneva con i piùjfiJati amici si rae- 
contano numerosi gli aneddoti. Tenaco nelle sim- 
patio, implacabile contro coloro che erano incorsi 
nella sua disgrazia, aveva in tatto lo vivacità, le 
inconsideratezze, lo caparbietà d’on fanciullo; e, 
ciò che per solito i fanciulli non hauno, una pit- 
toresca evidenza nei sostantivi @ nogli epiteti che 
appioppava alla gente, un’evidenza tanto più effi 
cace quanto meno ortodossa per un vocabolario 
a uso delle scuole. Con una parola sola faceva il 
ritratto d'una persona: attribuiscono a lui il santo 
furbo applicato al Manzoni. Per quel suo dirizzone 
di non voler mai avere a che fare coni preti, s'era 
inenponito a non ricevere il Gioberti, andato più 
amento a cercarlo nel 1847, e se i duo 
arittori si videro, fa proprio perchè il 
Niccolizi non potà farne a meno. Parlaadone dopo, 
diceva: € So avessimo continuato a vederci, quel 
aledetto abato era capace di strognrnti ». E scuo- 
tendo tre o quattro volto la testa, accompagnava 
ogatna di quelle scosse con un brontolar secco di 
tosse che pareva mugolio di rabbia: cosa che gli 
succedeva sempre quando un forte pensiero lo 
agitava. 

‘Sotto le forme dello spinoso nascondeva un cuore 
di Cesare « Signor professore (gli dicevano spea- 
imo), c'è il tale che si raccomanda a lei ». 

Il Niccolini rispondeva con un tei scoppio 
di Giove olimpico, copriva di vitaperî l'intorrut 
tore e il supplicante, minacciava di scagliare tutto 
quello che gli capitava fra lo mani, poi, frngatosi 
in tasca, tirava fuorì uns moneta di cinque paoli. 
Con voce retdolcita improvvisamente diceva: 
« Credi tu che di cinque peoli sarà contento? Sa- 
rebbe meglio darglieno disci? Hs tanti figliuoli 
queil'imbecille! > 

<> 


Era sospettosissimo, ombreso verso tatti, ne- 
mico di coloro cha venissero ad annunziargli 
qualche disgrazia. Un giorno entra da lui lo Zobi, 
autore deila Storia della Toscana, e gli racconta 
che a Napoli era atsto ammazzato non so qual 
personaggio. Poco mancò non succedesse una tra- 
gedia: e lo Zobi scappò via con le orecchie in- 
tronate dalle parole di assassino © d’infame. Uscì 
una ceria volta dall'Accademia col pastrano che 
gli caseava da una parte. Sene avvide il custode 
quando il Niccolini era già nn pezzo avanti in 
strada, e corse per raggiungerlo, fermandosi poi 
a un tratto, Il Niccolini cacciò un urlo a quella 
improvvisa fermata, e riconosciuto il eustode lo 
caricò d'imprecazioni terribili, d’insulti e di ma- 
ledizioni. Tornato dopo qualche ora all’Accademis, 
lo chiamò nello suo stauze, gli chiese sensa e volle 
per forza accettasse una piccola somma perchè 
facesso un buon desinaretto. 

Una delle ultime cose che disse, nel giorno della 
morte, fa questa, sentendo suonare le noiose cam- 
pane di San Lorenzo: « Ma dunque questi preti 
con le loro campane mi tormenteranno fino al- 
l'ultimo? ». 

Stette qualche tempo in forse, seritto lArmaldo, 
se lo doveva o no pubblicare. La storia la quale 
registra, coi fatti veri, minchionerie non poche, 
dovrà correggere a questo proposito tin ‘errore, 
Chi incoraggiò, chi spinse, chi volle che il Nio- 
colini pubblicasse l'Arneldo (s'era nel 1842) fa- 
rono due uomini: Silvestro Centofanti e Gino Cap- 
poni. Il Capponi anzi si offorss di prendere con 
sò il manoscritto, andare a, Londra e stampario. 
E il caricso si è che per cagione appunto del- 
l'Arnalde, fa di lì a brove tempo interrotta la 
calda amicizia che ci fa sempre fra il Niccolini e 


DK 

* Smpete? ho visto ben da vicino lo famose mu- 
seruole... Ahimè! parlando di miraool', mi duole 
cordialmente di non poter segnare qui un mira- 
colo della scienza, Vero è che queste m-1seruole 
si chiamano scientificamente respiratori. Sono un 
perfezionamento dovuto al dottor De Renzi di una 
invenzione tedesca. Si applicano ai tisici, con 
dentro un po' di bambagia intrisî di jodo. Pro- 
fano come sono alla scienza, ammiro 6 non ca- 
pisco. Se ne salva nessuno? pare di no. Con la 
‘musornola o senza, la tisi ammazza, È malattia 
gaaribile, ma la scienza cerca sempre jl mezzo 
della guarigione. Per ora non ha fatto che dei 
passi; pare che la museruola prolonghi la vita, 
ome è certo che il dottore De Renzi ci spende 
la propria a studiare la terribile infermità... Au- 
raro all'umanità sofferente ch'egli riesca. Ma, pur 
troppo, nella mia cocciuta ignoranza, non mi s0 
persuadere che questi respiratori siano altro @he 
muserqole, nè per nulla al mondo me ne met- 
torei una... Come si vede. 

DK 

Un'altra invenzione, in questo secolo d'inven- 
zioni. C'erano fino adesso le Commissioni di be 
neficenza; adesso sbbiamo al Chiatamone uno 
Studio di beneficensa. Primo effetto di questo 
stadio è la festa notturna da dare a Pompei a 
beneficio dei danneggiati di Giava. Oltre l'introito” 
dei biglietti © delle vendite, si conta sulle somme 
che negozianti, osti, caffettieri pagheranno a gara 
per avere il diritto d'impiantare la loro industria 
nella città dei morti. 

I primi passi non promettono gran cosa. Uno 
dei principali caffettieri della città ha accettato 
la graziosa offerta, domandando per tutto suo 
compenso tremila lire... 5 


Sr 
GIORNO PER GIORNO 


Facendo un brindisi a Bologna e alla Ro- 
magna, Giosuè Carducci ha detto di que- 
st'ultima: 

« Mentre le sètte nuove tendono a insan- 
guinarla e le vecchie a imbizantinirla, ella sì 
prepara pensosa e operosa alla nuova vita.» 

Benissimo! E verissimo! 

Verissimo cioò che la parte più numerosa 
della popolazione, che è seria, attiva e geno- 
ròsa, con il suo lavoro, îl suo senno e il suo 
amore al bel paese, propara efficaci rimedi al 
malanno dei settari che tendono a insangui- 
narla... anzi che l'hanno insanguinata in più 
d'una occasione. Così la parola del professore 
Carducci fosse intesa da tutti i settari di Fi- 
letto e degli altri luoghi! 

*, 
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Sempre a proposito di Niccolini. 

Ecco una curiosa lettera inedita, da lui 
scritta alla signora Isabella Rossi-Gabardi che 
l’aveva pregato di voler esser compare al suo 
primogenito : 

< Carissima ed illustre amica, 

<...-Debbo dall'ufficio richiestomi astenermi: 
sarà paura superstiziosa: ma nel tenervi il bam- 
bino al sacro fonte ci avrei di coscienza perchè 
i miei battezzati son tutti morti poco tempo dopo. 
E' si vedo che l’anima dalle sante acque rigere- 
rata cresce d’intelletto, © vedendo mo sulla soglia 
della vita, ritorna indietro : concludo che so vo- 
lete che la vostra creatura vada apgena nata in 
paradiso, facciate me compare : in ciò, s0 l'a 
vedere mio non m'inganna, posso giovarle più di 
ogni prete. 

« Rendete al vostro ottimo consorte i suoi sa- 
luti, ch'io tengo in grandissimo pregio, e colla 
speranza di presto rivedervi in Firenze, mi dico 
in fretta, ma con tutto l'animo, 

< V® af* 4° 
<< G. B. Niccounti, 

« Firenze, 12 marzo 1812 ». 

Ora lo strano si è che il bambino in que- 
stione morì di fatti appena nato!... A questo 
colmo di iettatura neanco Giovanbattista Nic- 
colini ci aveva forse pensato! 


es 
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Pasquino, il mio spiritoso confratello to- 
rinese, ha pubblicato nel suo ultimo numero 
‘una corrispondenza da Forlì in cui si nar- 
rava che Minghetti, Bonghi e Depretis, tra- 
vestiti, erano stati i veri agenti provocatori 
dei disordini. 

Pasquino ha trovato un concorrentein un 
‘onorevole. Il neo-deputato di Pesaro non è 
ancora arrivato al punto di affermare sul 
serio ciò che il giornale di Torino ha scritto 
per celia, ma afferma già in una sua lettera 
che < persona degna di fede di qui, che tro- 
vossi in Cesena, mi assicura che furono ve- 
dute guardie di pubblica sicurezza travestite 
gettare in terra coltelli e pugnali, affinchè 
raccolti da qualcuno della folla, costoro ve- 
nissero subito arrestati © processati. » 

Raccomando a lettera del professor Dotto 
all'amico Teja. 


x» a 
‘ Resa impotente l’opera nefasta delle sètte 

che insanguinano, resterà da rimediare al ma- 
lanno di quelle che imbizantiniscono. Ma di 
queste, dico il vero, poco mi preoccupo, e 
poco si preoccuperanno i bravi Romagnoli. A 
me, come a loro, sarà molto difficile capire 
în che modo si possa imbizantintre una re- 
gione come la Romagna. A ine particolarmente 
poi tornerà un pochino malagevole capire che 
cosa abbia voluto dire il poeta, che è stato 
così chiaro in una parte della sua frase e 
così bizantino nell’altra. 

Ma, ripeto, la parte chiara è vera e sacro- 
santa e va detta, ripetuta e appoggiata a so- 
stegno e a conforto della Romagna sana e 
operosa. 


e 
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Dunque settembre non scenderà nella tomba 
‘accompagnato, coma n’era corso voce, da un 
discorso di Sua Eccellenza Depretis. Dovrà 
accontentarsi del panegirico che pronuncierà 
a Condove il beato Domenico degli Agosti- 
niani. 

Sarà un banchetto straordinario. Me lo av- 
verte un avviso del presidente del Comitato, 
il quale scrive: « l’Amministrazione delle F. 
A. Lin vista dell'importanza politica. del 
banchetto per il discorso di S. E. il ministro 
Berti » ha concesso: 

1° Che il treno diretto proveniente da Mo- 
dena si fermi a Condove alle 7 52 antimeri- 
diane; 

2° Che il treno diretto numero 3 sì fermi 
allo 533. 

3° Che il treno merci :(1003) proveniente 
da: Bussoleno abbia vetture di viaggiatori per 
Condoye in arrivo alle 11 antimeridiane. 

Un particolare curioso. 

H presidente del Comitato è .« l'avvocato 
G. Bruno ». 

Lo noto. perchè l'onorevole. Berti avendo 
fatto ‘uh libro su Giordano Bruno, il telegrafo 
noù. prenda equivoci di nomi nel riferire i 
brindisi immancabili. È 

CHINA 
(1000) ® 8 
Giovanbattista Niccolini e Vittorio Emanuele. 
Ripubblico oggi — come una cosa di cir- 
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Le scioccherie della posta d'oggi: 

— Scusi, signore, potrebbe prestarmi venti 
liref 

— Ma... signore, non mi pare d’aver l'onore 
di conoscerla. sl 

— È precisamente per questo... Quelli che 
mi conoscono non vogliono prestarmele. 


Avviso în una stazione balnearia. 

ll signor X... ha perduto ieri 20000 lire a 
T'écarté. 

Darà 


L. 10000 di mancia 
a chi glieli riporterà, 

Avventura di caccia. 

Alberto incontra una villanella in un bosco. 
Attacca discorso, appoggia il fucile a un al- 
bero, e si siede all'ombra, facendola sedere 
vicino. Nel momento più caloroso del collo- 
quio, ecco appare il babbo della ragazza. Vede 
i due, vede il fucile... si slancia verso loro, 
impugna l'arma e... scappa portandosela via! 


11 Capponi: ma dn interamente 
pr ‘oli tc ne tatto il seguito dell'aforismo. 
pesata 


Firenze, 20 settembre. 

Jarvi di un uomo insigne che fu 

o at, so beslssimo ele mi o. 
gheresto barbaramente la libertà dello spazio. 
Sarò dunque cronista pi. han 

imonia ufficiale scoprii 

Lia al Croce si è fatta in 
7 modi, cf coffiseutirebbero una descri. 
pala ventiquattr'ore prima del fatto. 
Nessun incidentemibevole: Je carrucole della tenda 


‘a’on pubblico banditore, ha annunziato lo 
casarsento all'torbe assiepate in piazza; e in- 
tanto che si dava lettura dell'atto notarile per la 
‘consegna del monumento, ognuno ha potuto rico- 
noscere forme opulenti della Libertà che 
va © nella raggiera di metallo in 
forma di stella che sovrasta al capo, qualche cosa 
che arieggia al personaggio della Luce nel ballo 
Plie:lsior. @p@eta reministenza corcografica ha 
messo fitti di buon umore. : 

Ha parlato ji Peruzzi per il primo: e como 
succede che agli momini sottili si attribuiscono 
sempre intenzioni riposte, nel suo discorso inno- 
contissimo s'$ voluta trovareltina malizia sopra!- 
fina. Napoleone Giotti ha diseorso con passionata 
eloquenza dei meriti del poeta, e in ultimo Tom- 
maso Salvini ha dette parole di nobilissimo af- 
feto verso l’uomo, il quale etbe viva predilezione 
per Ini. La sonora veggente vibrava 
metallica © risoluta le volte maestose del 
tempio. La corruesiata.estetion ha pollo posaro 
compiacente l'occhio fbpra 

Mezz'ora in tutto: alle undi 


‘ma quarto, come 


persone le quali avevano compito un grate do- _ 


vere, tutti hanno lietamente capito che la cola 
zione non era compromefita. RI 

Numerose le rappresentanze: generali e uffi- 
ciali in gran copifire in alta tenuta: sindaco e 
corsiglieri: prefetto e/magistratara: letterati cd 
artisti, e una gran folla di popolo, gitibilarto 
sotto il caldo sole d’dha limpida giornata quasi 
estiva. Il registro dellagiquestura potrà segnare 
anche questa volta la frase atereotipata: nessun 
disordine. Di A 

Molte persone domandano d’intervenire stasera 
alla commemorazione letteraria al Circolo Filo- 
logico. Per ragioni che vi ono io non posso 
essere uditore della conferenza, rimando a 
ciò che potranno dirne o non dirne Î ftornali: 


Sin, 
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CARITÀ 


Obiazioni pervenuto al Fanfulla 
É favore dei danneggiati dell'Isola d'Ischia. 


Lista precedente » 21326 30 
Dal signor Antonio Fusoni abbiamo ri- 

cevato la somma di lire 923 10, quale 

ammontare d'una sottoserizione aperta 

a beneficio dei danneggiati d'Ischia, fra 

gli Italiani che dimorano a Praga, dalla 

quali dedotti cent. 60 per tassa di bollo 

restano. . . + . . L 9250 


à Totale L. 22248 80 

Avvertiamo che non potendo oggi, per man- 

canza di spazio, pubblicare la lista dagli oblatori, 
lo faremo in altro nnmero. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 21 settembre. 

La commemerazione del 20 settembre, con pas- 
soggiate analoghe e analoga illuminazione. 

Passeggiata prima. Ali 3 pomeridiane il 
Torlonia, seguito da uno stuolo di assessori e di 
consiglieri municipali, si reca a deporre al Pan- 
tleon la corona municipale. Carrozze di mezza 
gala. 

Al Pantheon il duca Torlonia è ricevnto da una 
rappresentanza dei veterani e da quella dell'eser- 
cito. Fra i veterani distinguesi il generalo Gal- 
lotti, solentido nell sua uniforme carica di de- 
orazioni ; poi il barone Lanzirotti, il conte An- 
sidei, tatti coi distintivi della milizia mobile. > 

Rappresentano l'esercito: il genera!e Lopez, il 
colonnello De La Penne, il colonnello dell'8* fan- 
teria, poi una quantità di ufficiali di tutte le arm. 
n FSE gina strette di mano a de- 

juin: i sì i: H 

tomba dell Re lilratores Cee ei avviano alla 
_Appesa la corona (ira parentesi, assai bella), il 
sindaco appone per il primo la sax firma al re- 
gistro dei viaîtatori, e tutti i presenti Io imitano. 
Terminata questa cerimonia, sindaco, assessori, 
consiglieri, ufficiali, veterani escono del tempio, 
salgono in carrozza e vin a piazza Barberini. 

Passeggiata seconda. A piazza Barberini già 
sono in ordine quarantariue associazioni con qua 
rantasei bandiere. All'arrivo del sindaco, la lunga 
golonma si mette in marcio, mentre parecchie 

ande suonano in tatti i tempi eonoseluti l'inno 
Teale. Alla breccia di porta Pia (2 lapide è stata 
rinnovata, per l'ocsagione) il duen Torlonia e 13 
corona municipale venzono ricevnti dai veterani 
Bsccarini, Bambi ed altri, con i distintivi di ri- 
gore e le decorazioni. 

‘atto un po' di silenzio, si veda in altola barba 
mosaica del dusa Torlonia che ba cela ia toc 
antica A iudicarne dallo mosso si direbbo 
dh e iiota, od al sentire gli eppiansi sembra 

po il duca Torlonia si vede svelazzare il 
Rentacchio blanco del generale G:lletti cho fa un 
ro breve, da vecchio soldato. “Altri evviva 


‘musiche suo! 
gi agitano... 
Passeggiati 
illuminato a 
Jona. Folla 
‘mostrazioni 
reale, inno 
nine. i 
Porta Pia è 


Molti tel: 


mostrino } 

frequentate. 
I senator 

dell'offerta 


Patrictta 
vino soffrì, 
în cima di 
perioro zar] 
consigliere 
ministero 


foni fanno 
Stocrazia, e 


chiamato il 
per alcune 
sistemi di 


quotidiano 
le suo sfu 
di quella »| 


annunziano che anche queste secondo discorso è 
finito. 

1 vigili prendono le corone offerte dalle asso- 
ciazioni e le attaccano attorno alla lapide. Le 
musiche suonano, la folla applaude, lo bandiere 
si agitano... Adesso si torna in città. 

Passeggiata finale... Quella della sera, col Corso 
illuminato a festa, ed il concerto a piazza Co- 
lonna. Folla indescrivibile. Soliti evviva, solite di- 
mostrazioni circolari attorno la piazza, marcia 
reale, inno di Mameli, e una quantità di belle don- 
nine. Così anche il tredicesimo anniversario di 
Porta Pia è passato ieri nel dominie della storia. 

ie” E 5 

Molti telegrammi partirono ieri da Roma © 
molti ne ritornarono stamani per ricordare il 
13*anniversario di porta Pia. 

* 


La nota più saliente della festa di ieri: 

Biamo la parola al registro‘della questura. 

< Nossun reato avvenne nello ultime 24 ore.» 

Cioè un reato ci fu, e ieri mattina: Un tale fa 
‘arrestato per aver esploso due colpi di facile per 
onorare l'anniversario della breccia. 

* 

L'altra sera fa convocato d'argenza il Consiglio 
direttivo della Società nazionale di ginnastica e 
tiro a segno, per discutere sul modoxpiù adatto 
‘onde presentare alla prefettura un b@òn numero 
di iscritti al tiro nazionale. ' 

Alla riunione presero parte il: colonnello Pel- 
loox, segretario generale al ministero della guerra 
© l’oncrevole Allievi, della Commissione gover- 
nativa. 

Il Consiglio decise di aprire al più presto presso 
la sede della Società l'iscrizione di tutti i soci e 
non soci, stadenti e possidenti, purchè presentati 
da un socio, Per gli stadenti, anzi, basterà ch'easi 
mostrino le loro pagelle d'iscrizione alle scuole 
frequentate. 

U senatore Alliovi detto quindi partecipazione 
dell'offerta di.millo lire fatta dal sooio ingegnere 
Bati, per inviare la rappresentanza doi tiratori a 
Lugano; ed il Consiglio approvò un voto di rin- 
graziamento al generoso donatore. 

* 

Questa notte è morto quasi improvvisamente 
il commendatore Galvino,.eonsigliere di Stato. 

Patriotta di vecchia datail commendatore Cal 
vino. soffrì, combattà, lavorò per l'Italia che era 
în cima di tatti i suoì pensieri. Fa ufficiale su- 
periore garibaldino, e prima ancora di passare 
consigliere di Stato, capo di gabinetto del primo 
ministero Depretis. Quanti lo conobbero ne rim- 
piangerauno la perdita con doloro. 

Il trasporto fanebre della sna salma verrà fatto 
domattina alle 9, muovendo da via Cartatone 

. 

Il ministro dei lavori pubblici ha data la con- 
cessione all'ingegnere Pietro Mastrazzi per l'im- 
pianto in Roma di una nuova società di telefoni 
Sappiamo cho în questa impresa romana d 
foni fanno parte i migliori nomi della nostra ari- 
stocrazia, e la fise-leur della finanza, 

A dirigere questa importante azienda è stato 
chiamato il valente fisico signor G. B. Marzi noto 
per alcune recenti innovazioni praticate in va:î 
sistemi di telefoni. 

. 


I Teatri. 
Il Valle sè riaperto. Si è riaperto mercoleji 


sera colla compagnia del commendatore Cesare 
Rossi, detto il.nasato, auspice la signora Eleorora 
Dase, con un pubblico gaio e affollato, il più gsio 
e il più affollato dei pubblici, tutto brillante di 
sorrisi e di toelette femminili. 

Nel botteghino l’impresari 
di soddisfazione alla vista di tanto concorso, do- 
vuto, secondo lui, al rimodernamento del suo teatro 
di prosa. Le teorie artistiche dell'impresario Ba 
racchini sono altrettanto semplici quanto efficaci. 
< Il pubblico diserta le platee dei teatri di prosa? 
Allora è segno che quei teatri esigono un rimo- 
dernamento. Imbianoateli, riverniciatoli ed il pub- 
Blico ritornerà ». 

Fatto sta che al Valle îl pubblico è ritornato, e 
la stagione autunnale promette di. riuscire. que- 
stanno una dello più brillanti che si sieno da un 

ezzo vedute. 

La sigaora Duse ci si è riprasentatà nella parte 

Frou Frou, una di quelle che, secondo il gergo 
dei critici, si chiamano parti di temperamento; e 
il temperamento. dell'artista si presta. mirabil- 
mente alla personificazione di quel tipo così mo- 
derno. Ella aveva al Valle stesso a lottara con il 
ricordo di Sarah Bernhardt, e sia detto a suo 
elogio; non si è incontrata con la grande artista 
che nella impostatura generale della parto, cioè 
nella interpretazione del personaggio, secondo le 
idee degli autori. Nei particolari della parte l'at 
trice nostra ha dato a Fron-Frou l'impronta sua 
tutta personale e caratteristica 

Nei due primi atti l’artista francese ha su di 
lei il vantaggio di vivera ne! suo stesso ambiente 
quotidiano e di poter riproarre dal vero in tutte 
le suo sfumature il fare capriccioso e adorabile 
di quella parigina elegante e singolare. Di ‘più, 
nella emozione della prima recita la protagonista 
non era e non poteva essere padrona assoluta dei 
suoi mezzi. Ma nel terzo atto dove la parigina 
spensierata diventa una povera nervosa, forita 
crudamente nel suo amor proprio, la signora 
Duse diventa così:padrona del tipo che incarna, 
da farne una perfezione. Essa ha mirabilmen.a 
inteso ‘e ha fatto mirabilmente intendere ‘che 
Frou-Frou Jascia la casa per faggire con un a- 
mante, ma non per passione, non per vizio, non 
per coriosità d'anima corrotta ‘0 per disprezzo 
del marito, ma perla sovrseccitazione “nervosa 
alla quale la povera ammalata nona nè là forza 


nà il pensiero di resistere. In quell’atto la signora | 


Dase ha soggiogato il pubblico -con tra verità 
così palpitante di azione, con delle {fitonazioni 
così fiere e così drammatiche, da cancellare, qua- 
lunqne altra impressione precedente, per sosti- 
tuirvisi intiera. La signora Duse ha dato.al terzo 
atto di From-Frow una interpretazione molto'più 

ra che non abbia mai fatto. E le sarà difacile 


in seguito superarla. 
leri sera sì sono ra) (ti i Mariti. Stasera 


aracchini sp*endeva >| 


[O 
Îl Rabagas, cavallo di guerra leggendario di Ce- 
sare Rossi, Domani la Moglie di Claudio. 

«°« Per domani sera è annunziata al teatro Co- 
stanzi la bereficiata della brava prima attrice 
della compagaia Dondini, signora Isolina Piamonti, 
colla Pia dei Tolomei. 

La signora Piamonti è tale attrice che non ha 
bisogno di réclame. È stata la compagna di Sal- 
vini e di Rossi nelle loro peregrinazioni artisti- 
che in Italia ed all'estero. Sappiamo anzi che nel 
prossimo novembre essa riprenderà la sua parte 
di prima donna nella compagnia formata da Tom- 
maso Salvini per compiere il suo ultimo giro ar- 
tiatico, del quale abbiamo già altra volta parlato. 
E veramente Tommaso Salvini, dal punto di vista 
del suo repertorio, non avrebbe potuto fare una 
scelta migliore. 


PL... 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE, — Ore 8 lp. — Fabagar, 
‘ANZI. — Ore 8 112. — La veoohiaia di Gio- 
vanni Giovedì. È se 
UMBERTO. — Ore 5-112.— Divorsiamo. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — I foughett d'un co. 
reghott — La class di asen — Massinelli in 
vacansa. 


NosrRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 20. 

Oggi attondesi la risposta da Peline, Do- 
mani se ne discuterà fra il presidente. del 
Consiglio ed il marchese di Tseng. 

Attualmente l'ostacolo principale alle trat- 
tative in corso consiste’ precisamente nel 
fatto che la China non vuole chela Francia 
intervenga nell'amministrazione interna del- 
l'Annam; © per conseguenza esige che il 
trattato ‘di Hue venga abbandonato 0 modi- 
ficato. 

La situazione nel suo complesso va peg- 
giorando; però nutresi ancora la speranza di 
una soluzione. 


Parigi, 21. 

La Gazelte diplomatigue pretende sapere 
che a Salzbourg venne conchiusa un'alleanza 
difensiva fra l’Austria e Ja Germania senza 
limite di tempo, escludendone l’Italia ed am- 
mettendovi la Rumenia. 

Nel caso di una guerra colla Russia o colla 
Francia, la Germania e l’Austria manterranno 
respettivamente la neutralità armata con un 
corpo di 200 mila uomini. 

Teri sera correvano delle voci allarmantis- 
sime sugli affari del Tonkino. 

La risposta che attendevasi da Pekino non 
giunse ancora. Prevedesi che sarà incerta, se 
non decisamente negativa. 


Quest’oggi alle 3 e mezzo i ministri andranno 
in casa dell'onorevole Bepretis. 


Lo scioglimento del;Consiglio comunale di Forlì, 
di cui erasi parlato come di misura inevitabile, 
paro non avrà luogo. 

Trattavasi, è vero, di applicare puramente e 
semplicemente la legge che vieta all emministra- 
zioni municipali di occuparsi di politica, ma il 
governo sembra temere che questa misura po- 
tesse avere ora un carattere più irritante che in 
realtà non avrebbe avuto, nè vuole dare pretesti 
ed ulteriori agitazioni. È filosofia di governo an- 
che questa. 


Se non siamo male informati, # ministro dell’in- 
terno avrebbo censurata come poco misurata e 
inopportana la lettera con cui il prefeito Win- 
speare dichisra non aver esso nè l’iapettore-capo, 
dato ordine di far faoco, senza aggiungere cho 
allorquando gli agenti si trovano davanti a vio 
lenze sono nel diritto di difendersi e nei dovere 
di far rispettare la legge. 


Persone autorevoli e competanti che hanno avuto 
occasione di visitare le tre esposizioni agrarie di 
Forli, di Lodi e di Udine, ci dicono cose graditis. 
sîme'intorno ai progressi dell’agricoltara, al mi- 
glioramento nelle condizioni igieniche dei conta 
dini, alla maggiore espansione efdcaca che la be- 
neficenza va prendendo. 

la Romegoa il progresso è sensibile, il che 
prova che, se vi è qualche agitazione superficiale, 
essa non tocca la classe dei veri lavoratori. 

A Lodi e Udine si poterono riscontrare uguali 
miglioramenti massime nella»cnra di qusuto si 
riferisce allo abitazioni, all’igieno e alimentazione 
dei contadini. 

no con grande alacrità i lavori per la 
coi delle duo navi Rggero di Loria ed 
ina nell'arsenalo di Castelismmare. In que.ti 
giorni il numero degli operai a4setti alla costra- 
zione delle due navi è stato portato oltre il mi- 
glizio. 


BORSA DI ROMA 


21 settembre. — Mercato meno attivo ed in- 
certo, conseguenza dell’esito dabbio de:le tratta 
tive fra il signor Ferry ed il marchese Tserg. 

La rendita per continti era ceduta a 91 95: per 
fine mese dopo aver fatto 91 12 12 chiudeva più 
debole a 91 05 fra danaro e lettera. 

1 prestiti stazionari : Cattolico 94 90 prezzo fatto 
ET 

"Jnattivi gli a) seguenti corsi no- 
digli Se Macao: a Gunn 
inca Romana 1000; Banca Generale 531; 
di’ Roma 537; È 
Città di Roma 4010 444 50; Gas 1082; Acqua 
Rara Condotte 485; Complementari 217. 
era 
Pian (a tre mesi) 98 95. 
Fi Gna 99 75. 
îa (a tre mesi) 25 0%. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 90 118; Spagnuolo 57 9,16; Egi- 
ziano 71 38. 


Apertura della Borsa di 5 
Rendita italiana 6 0/0 di 30: Rendita franoeso 
3.010 antico 81.50; 14.5 010 108 52; Taro 10 55; 
Inglese 100 13j16; Egiziano 362; Buer 2413. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

È, Rendita italiana 5 010 91 25; Rendita francese 

3.010 ammort. antico 81 45; idem 5 010 108 52; 

Taroo, 10 50; Inglese 100 19,16; Bgiziauo 6 010 0%; 
juez 2410, 


Ber Becroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MELBOURNE, 20. — Una conferenza per distu- 
tere l'annessione della Nuova Guinea e delle altre 
isole del Pacifico si radunerà a Sidney alla fine 
di novembre. Regna gran malcontento in Australia 
in seguito al rifiuto dell'Inghilterra di approvare 
tali annessioni e di occuparsi dei pericoli di cui 
sono minacciate le colonie inglesi causa la vici- 
nanza di numerosi recidivi francesi. 

PARIGI, 2). — Una riunione di circa trenta de- 
putati dell'estrema sinistra discusso la questione 
del Tonkino e delegò due de'suoi membri ad an- 
dare subito da Ferry per portargli l'invito di con- 
vocare immediatamente lo Camere. > 

Il re Aifonso arriverà alla fine del mese e si 
fermerà a Parigi tre giorni. Sarà ricevuto solen- 
nemente © si daranno delle feste in suo onore. Il 
progetto di fare una rivista sarà abbandonato. 

LONDRA, 20. — L'ammiragliato ordinò che sieno 
di nuovo equipaggiate le navi di stazione in China 
i cui equinaggi erano stati licenziati. 

BRUXELLES, 20. — Il Journal de Charleroi 
dice: « L'unione doganale fra il Belgio el’Olanda 
è prossima ad effettuarsi ed ebbe l'approvazione 
dei principe di Bismarck, il qaale farebbe entrare 
più tardi il Belgio e l'Olanda nello Zollverein >. 

BRINDISI, 20. — La caldaia di un molino a va- 
pore, scoppiaudo, sì elevò a grande altezza e 
quindi cadde nel ‘centro della città, perforando © 
facendo crollare la facciata di un casa disabitata. 

Parte del moiino è crollata seppollendo un ope- 
raio. Gli altri si sono salvati. Sono accorse subito 
le autorità e la truppa. 

TARANTO, 20. — In conseguenza dell'inonda- 
zione di Taranto si sono trovati finora sette ca- 
daveri. La notte scorsa è crollata un’altra por- 
zione del ponte di Napoli. Si viene ora in città în 
barca. Stamane alle ore 7, al borgo, è caduta una 
casa in costruzione: un uomo è morto e tre sono 
feriti gravemente. Il ponto dalia parte di Lecco 
minscoia di cadere, Il genio militare ne ha imbito 
il passaggio, a 

BUDAPEST, 20. — In un discorso che pronunziò 
ad un banchetto a Grosswardein, T.sza disse: € An- 
zitutto bisogna ristabilire l'ordine in Croazia, © 
quindi si »girà con equità ed in modo conciliente. 
Quanto alle perseouzioni contro gli ebrei, qui non 
sì tratta di autisemitismo, ma dell'onore dei’Un 
gheris. È dovere del governo il proteggere i cit- 
tadini e delia società il rimuovere pregiudizi no- 
civi. Una sola differenza vi è fra gii uomini: 
quella fra gli onesti ed i non onesti. » 

FRANCOFORTE, 20. — È giunto stamane in in- 
cognito il re di Spagna. Sua Maestà è stata rice- 
vuta alla stazione dal principe ereditario di Por- 
togallo e dal personale delia legazione spagnuola. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. — Nelle ultime 
24 ora non vi fa în Alessandria alcun decesso di 
cholera. 

REGGIO EMILIA, 20. — Oggi fa inaugurato so- 
lenuemente }l busto di Vittorio Emanuele nella 
sala comunale. Erano presenti tutte le autorità 
civile e militari e molti invitati. Il facente fan- 
zione di sindaco ed il professore Campannini pro- 
nunziarono applauditi discorsi. Il concorso dei vi- 
sitatori fa grandissimo. 

PORTO-SAID, 20. — È soppressa la quarantena 
per lo proven'eaze da Alessandria. 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Hong-Kong: 

< Moltissimi soldati chnesi disertano e raggiun- 
gono le Bandiere mere il cui capo, Lau, è potentis- 
simo, Si dice che aicuni stranieri sì trovino seco 
lero. Il paese continua ad essere inondeto. 

< Bouet dichiara che non ha potuto mantenere 
lo posizioni occupate dai Francesi dopo l’ultimo 
combattimenti 

«I Francesi continuano a comprare vapori 6 
cavalli. » 

Il Morning Post dice che nel colloquio tra Ferry 
ed il marcheso Tserg, questi respinse assoluti. 
mente la proposta di stabilire una zona neutra, 
osservando che essa sarebbe priva di governo re: 
golaro e quindi ia preda all’anarchie, e che re- 
clamerebba necessariamente la protezione sia della 
Francia sia della China; il governo di Pechino, a 
cui vonne telegrafata questa conversazione, ap 
prova l'attitudine di Tseng. 

SOFIA, 20. — Il ministero ha dato lo sue dimis- 
sioni, che sono state accettate. 

I deputati si recarono al palazzo. Il principe 
lesse loro il suo manifesto, nel quale Sua Altezza 
dice che ristabilisce la Costituzione di Tirnova ia- 
vitando l’attuale assemblea a pronunziarsi sui cam 
biamenti da introdursi negli articoli 13 e 14 re- 
lativi alla rappresentanza. I sudditi, seguendo l' 
aempio dei rappresentanti, dimenticheranno i ma- 
liotesi e le divergo»za passate e presteranto sl 
principe il loro ecncorso. Quindi il gabinetto fa 
ricostituito così: Dragan Zankoff alla presidenza 
ed all’interno; ‘chevich alle finanze: Stviloff! 
alla giustizia; Balabanoff agli sffari esteri; Ico- 
nomoff ai lavori pubblici; Malloff all’istrazione. 
Greeoff fa nominato presidente dell'assemblea. 

LONDRA, 20. — Lord Dafferin è partito per Co- 
stantinopoli. 

GLASGOW, 19..— È stato varato felicemente il 
piroscafo Stura, della Società Raggio. 

RIETI, 20. — Oggi sono stati inaugurati i mo- 
numenti ‘a Re Vittorio Emanuele ed a Garibali 
coll’intervento delle autorità civili e militari, di 
tutte le società e dell'intera cittadinanza. Seoperii 
i monumenti, quattro concerti suonarono la marcia 
reale e l'inno di Garibaldi. Parlarono appleudi- 
tissimi, il sindaco Blasetti ed il sotto prefetto ca. 
valier Coccanari. 


Rappresentandosi. all’ Arena. Nazionale. dalla 
compagnia Emanuel, un atto deil’ Arnaido da 
Brescia, del Niccolini, ebbe luogo una dimostra» 
zione aì suono degli inni Reale e di Garibaldi. 

TORINO, 21. — Numerosi e distinti patriotti a 
sono costituiti in Comitato provinciale per il pelle- 
grinsggio nazionale ala tomba di Vit Ema 


nuelo da farsi il 9 gennaio 1884 per solennizzare 
il 25° anniversario del risorgimento italiano. 

PIACENZA, 21. — Il Consiglio direttivo dellà _ 
Unione liberale monarchica si è contitnita fn. Co- 
mitato per la provincia all'oggetto 
al pellegrinaggio alla tomba di Dita 
nuelo. 

PARIGI, 21. — I giornali credono che Ìì passo 
fatto presso Ferry dall'estrema. sinistra resterà 
senza risultato. 

lersera vi fu una riunione di realisti alta quale 
presero parte mille persone; venne ricondsciuto 
Ti conte Hi Parigi qual capo della Casa realo di 
Francia. si 

COSTANTINOPOLI, 21. — È soppressa la quàfan 
tena per le provenienze di Cipro. È 

LONDRA, 21f— Gladstone è ritornato. 

Il Mornisg Post dichiara che il testo della nuova 
allenoza fra l'Austria-Unghenia e la Germania, 
‘pubblicato dalla Gaserte diplomatigac, è infondato. 

Il Daily Telegraph riporta la voce che Wad- 
dington intenda dimettersi da ambasciatore di 
Francia in Londra. 

CAIRO, 21. — Colwin è partito. 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Hong-Kong: 
< Bouet dichiara di essersi dimesso non potende 
mantenere la sna posizione. Le Bandiere gialle, 
aileate della Francia, attaccate dallo Bandiera 
nere presso Hai-Phong, subirono una disfatta ». 


Bonaventura Severint, gerente responsabile. 
Il Curato di Pradalburg0— vecgasi i 4* pagina 
Ampeloterapia (Cura dell'Uva) a Boscolengo 


iniese Vedi avviso in 4° pagina. 
FIRENZE 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
Grandi vendite per saldo 


Tappe!, Stofe per mobilià, Tende, Coperte, ecc. 
proveaienti dalla Inghilterra, Francia e ©- 
riente, 


Ragguardevole e capioso assortimento di Carpet- 


tes'e grandi Tappeti da Salons, orientali. 


Tali L. 400,000 cmplesive 


1° Vendita i giorni8,9,10,11, 12 e 13 ottolire 1883 
2 Id » 5,6,7.8,96 10 novembre » 


Dirigera le domande di Cataloghi all'impresa 
del Mediatore in Firenze dal 28 settambre 
in avanti. 


iornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nei suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più r:nomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi. 

Agli abboasti anvuali là in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kete Greenaway, testo da G. Chia 
rîni, ed nra bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Leitere © vaglia all'Amministrazione del Gior= 
male per i Bambix:$, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Leeasione uaia. per aequstare 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 
fatta espressamente per resistere control fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintati. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
Dirigersi ail'Ufticio di Pubblicità, Galleria | 
Vittono Emanuele, Milano. 


DA AFFITTARSI 


camera e anticamera senza mobili per uso d’uf- 
ficio, Corso, 259, p-P- 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare retro, porcellana, eri» 
alli, marmi, lerra cotta, pietre dure, ecc.. Sì 
colla massima facilità, acquista la darezza del marmo, 

Prezzo pel doppie fiscone. unito collo stesso Cer 
mento Lire 1 58. 

Franco ‘per pacco postale L. ®. 

Dirigere domnnde e vaglia all’ Franco- 
\taliano Finzi è Bianchelli in ROMA, via del Coro 
153-454 © via Frattina, 843, — in FIRRIINZE, via 
dei Panni, 98 


— In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 


— tn Firenzo, via doi Panzani 7 p. P- 
ergo rue de Richelieu 


iasrioni sl riotnò pres 'Amministrazone 6 Dre PNcio principale di Pubblici in. Roma, pisa Monteiaso, È 


I STRUMEN 


SICALI 


DI PARIGI 


Motori a vapore brevettat 


Garantiti © la più a buon mercato e la più 
stabile e rrigliore forza motrice attual- 
mente esistente. 


gii 
Senza fuochista speciale, senza eonces: 
sione governativa, seoza Sondazione, senta 
fumajolo special, andamento ilenziosis- 
simo, sì possono liberamente collocare nei 
laboratoi in case abitate. —— 
famero di questi motori è 
da z ia inÉ geo in Mali, Fabbriche di ce- 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Dirig siglio dei minist] 
i Emporio Frarco-!faliano, Ro- 
‘Attestati intorno prove fatte coi motori con freno, — Certifi all'Emporio Frasco-Italiano, er 
cati di approvazione dei suddelti motori, come pure prospe! ina, Finzi e Bianchelti, via del Wdendo i gi 


illustrati "si spediscono gratis e franco dai 
€. Schranz e G. Réidiger, 


Fabbrica di Macchine, X, Dampfgasse N° 15 
VIENNA. 


- i ri lx 454 e via Frattina 843. 
principali Stazioni e Città della-Rete, si ite sr] Prali Falerna 
mediante gara, dei materiali fuori d'uso] 


lei Lavori in TORINO, ALE-| 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle 

Amministrazione dell'Alta Italia pono in vendita, por aggiudicazione, mo - 

‘che si trovano depositati nei jMagazzini [el Servizio della. Me 
o si È SAMPIERDARENA. 

Pazio. Non di ho sioni C. SCHLICKEYSEN |ssanDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIRR?"" ce 
quove, dalle quali avre potuto de [BERLINO SO., Wassergtsse 17:48) c:unque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, PO scessari. i 
preme conoscere. ll fuo ostivato da oggi = tutto il giono S Ottobre Pi v- 3! 

VENEZIA e FIRENZE. 


silenzio mi fa vicere in continue! 
. Ho già trovato 


mo. 
verti direttamente, el 
icher 


COLLARINO 
Galvano-Elettrico 
preservativo si:uro contro 
la Difterite cd il Group 
Prezzo L. 3.50 


[mazioni e ritirare gli stampati necessari, {rivolgendosi, È: 
(Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO» 


nticarmi, ricordati quanto| 
romesso, ed abbiti cento| 


mi hai pi Milano, 19 Settembre 1883. 
© poi casto di quei ba 


ci 
ap) [ea più antica o la più grando E FARAGIA FIARAZE [86 dice dg 
pigra ra Dalla AI lio sî fisser: 
seo ec img ni Sir en NÉ ALLO N ICKE L ic cere pre R= e 
rina per la bocca e la vera pol- vo osti Î s È — 
raro dentifcicia ae] Ri è degli officio 
Tote S. (Ge Poppa Viene erbe: poco cre, Lo mor PILLOLE ANTIBILIOSH B PURGATIVE 


Bognerga i Resana di pete dae i articoli i ic: r uso di cucina e per servizio] 
I, Rognergame n. È, €000; PIÙ TO e puro presi correnti ec. | Gli articoli in metallo nickel pei pei rapina 
nai di tavola, costruiti Rimedio rinomato per le malate iliore, male di regato, male 
lio stomeco ed agli intestini ; utilissimo negli a dir 
‘ae, per ma! di testa rertigini. ego lol cpr 
ittnte purariente vegeta, nè soscano d'elficecia col serbarla Inugo 
Mezpo. I loro uso nos richiede cambiamento di dieta lezione loro 
Gita trovata così vactaggi funzioni del sistema umano, che 
Bua Fiusicnes 6 stimate perse "ie foro etfotti. Rai forti 


digestiv î 

fnaferie che cagionono mali di testa, affzioni 

ti, ventosità. ecc. 

‘vendono in scatole al prezzo di 1 e 9 lize. 

Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 

dtiscono dalla sudletta farmacia, va 
da veglia  pcitale di L. i,40 0 L. 2. 4° è si 

presso in farnecis Sinimbe 

. via di Piotra 9; Achille 

farmacia Garneri via del Gambero, 


vi 
e 


Appoggiato ed esperimenta! 


im: 
sottoscritto nen può che racc; 
dare calda: 


Più amara di 


ei Neli neri ent posizione presso l'unico miò rap- 
sc sossaror dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
delli. È. Dentista 1. G. Popp 
& Viensa, L Bognergasso n. 9, si 
i 2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezao] 
ii eroe Ss PESO] argentea ; 
la bocca a 
eccellente inezzo di liberare i denti] ita presso E. Peri Per il loro prezzo moderato 6 l'eleganza delle loro forme questi 
too feat mela di ‘nl omnoneso a ‘cesioso nlarticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e|t: 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ” 3 <p 
O aci Roma, via del Corso, 153-154 e via Fratzina, 845. Firenze, via 
niteberghi, via Con-(ensa min! Ricordi di una gio. 
diretto da 


reseniante in Italia : 
ATTESTAZIONE REDICA 
Quinto 28 - Torino È 
di ZUGO (Svizzera) 
lcvole @ salutare in tutte| | Jigiornale parigino 
Î ine nè il verderame; 
î ( ) 3° Non prendono nè la ruggine nè ii 5 
Miecna e ieteese dea] CU qui 18 DUNN a 
pre bianchi, comejtutti gli uffici postali. [el Corso; presso la 
Tuppi di più. 
pre Gee LIT, GUIDI, GePhime ciro une'dei Panzani, 26. 
C. COLLODI 


L'acqua anaterina per la becca] 

1° Sono perfettamente igienici ; 
c GIL BLAS > 
e i co isognano mai di alcuna stagnatura 
vegetale di Phnp è un ec;|del Sig. Barbey d'Aurevilly. ‘4° Non si consumano e non abbisognanoe mai di alcuna stagna 
1 questo male ei sVi-| ssporamento di 3 mesi Fr.17. |di tavola. eee 

Dottor GIUSEPPE STRASAK |_® 

————————_ÉÉÉ@. 
Si pubblica ogni Giovedì 


lotti 64-65-66, farm. Of ia 
del Corso 199, A. Manzoni e È. vintun nuovo romanzo festosamente 
di Pietra, farm. Berretti, via Fraj-|accolto nel mondo femminile. E 
55 Roo, FP ent, farm. \intitolato : 
i? >. d'Emilia, farm. F. P. Viappiavi| i 
z AA 
Î ieoe, fer, anse, sa ([] Corato di Prodalburg 
Legaziove Britaunica, via Toi Lire Due presso l'Ufficio del 
i buoni 17. Milano, A. Manzoni e C.| Giornale delle Donne, via Po, 4, 
| farmacisti. 'Iorino, e da tutti i 
il 


Cose della m 
Trovo nei gi 
nato alle sue dil 


già trovasi il rel 
per soccorsi în 


to 
ERCASICE 


Il Giornale per i Bambini, splendida: 
[mente illugtrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) | RISTORATORE DEI CAPELLI 
A BOSCOLUNGO-PISTOJESE { vi SINGER FUNIOR 
PENSIONE SERRABASSA 


Scendere alla Stazione di Pracchia (Lisa Pistoja—Bologna) 


pronto per il 
Ii ministro g 


La cura dell'uva conviene specialmente alle persone che non pos- 
sono recarsi alle stazioni di acque minerali sîa per lo sito di loro 
salute sia per la temperatura troppo elevata. — Îl clima fresco, con 
rare pioggie, l'aria pura della montagna e le «sala oni reinoso della 
grazi 


ta cd il vigore per- 
dito; si capelli la essicora leggera, setaca @ 
agiondila. 


Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
[nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresnawsy, testo da G. Chiarini, ed 


foresta di abeti contribuiscono in gran parte al buon suo- 
I cesso dell’Amp:loterapia. | 

Prezzi ridotti a partire del 3 settembre. — Scrivere alla Direzione 
| della Pensiono Serraba 


una bellissima scatola di latta con colori e penneili. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


| Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale psr 
È Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


e 
NUOVE POMPE DA BIRRA 


= 
24 qMtYiLuPPI GIALLI E BLEU 
Prezo alla Bottiglia LS 


ssa, Bcscolungo Pistojese (Toscana). <* III] NESSIORE IAN 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento;di cent. 50 si spedisco franco por pacco pastale. 
Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma,, Corso 153-156 e via Fratiina 24 3; Firenze, via 
Panzani a 


| Navigazione Generale Italiana 


(&ocietà riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale : Statatario L. 400,000,600; Emesso L. 50,000,000 


jo L. Al 
Versato L. 35,000,000 


LEYDRONETTE 


LINEA NORD-AMERICAN, per inaffiare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
“cdi le vetture, i vetri € le lanterne delle scale, 
ARCHIMEDE SCIOLO GODR TRAME 
. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 

Capitano D. Viola, partirà il 21 settembre da Napoli ed il 23|zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| 
dlto da Pslermo per Nexw-Xork toccando Gibilterra. fornita di un metro di tubo in caoutehouc per l'aspirazione di una spugna, 
_1 numeri delle cuccelte si fissano alla Direzione generale 11, [una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

| via Condotti, Roma Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


1) Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-lialiano Finzi e/Bi; 
I PMANILLA. Roma. via del Corso 153184 e via Frattina 84 B. Ent a, 


| Capitano A. Craciani, partirà il 24 settembre da Genova ed 
| il 28 da Napoli per Bombay toccando Messina, Port-Said, 


Men più Capelli bianchi !! 


ACQUA INGLESE 


PRE TINGERE CAPELLI E Banpa 


Suer e Aden. 


tie dicnte n nia 
È s Indebolimento, impotenza genitale 
i guarite în poco tempo 


i | del Perù 


dei prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. peselis 


‘semplicità straòrdin: 
Preszo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L, 6 50. 


Dirigare le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelf, 
TromaS ria del Como 159-186 è vin Fratina 84 ». Firenze, via dal Presci * 


I, ARTERO, Tipografo, piszza Montecitorie, 185, Roma 


e 


i 


Pe! Regno d'T 

ftrì presi d' i 
d'Egitto, Ti 

i d'America, 


2385%.%] 


Roma, 


Domenica 23 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


è 
IN CASA. 

Anche ierî a palazzo Braschi s'è radonato il Con- 
siglio dei ministri. 

Waendo î giornali. d'oggi ‘cavarsela col. dire che 
nulla n'è trapelato, îo mi sono rivolto®a Pasquino, il 
Genius loci, e gli ho chiesto: 

— Oh, compare, come se la manipolano là dentro 


norevole Mancini potrà 
tendo, la sera, alla volta di Napoli. 

Buon viaggio. 5 

Un si dice relativo a quello che dovrà dire; a'Con- 
dove, se parlerà onorevole Berti. 

Si dice dunque ch'egli dirà quello che oggi în Con- 
siglio si fisserà di lasciargli dire. 

Così dicendo, è vero, io non dico nulla, ma la colpa 
è degli officiosî, che dicono proprio così. 

*, 
I donì deî Magi. ® 

Oro: Sapete voi quant’oro sia dall'estero entrato în 
Italia nei primi sette mesî del 18837 

La bellezza di 27,726,600 lîre. E questo per sole 
operazioni commerciali. 

In%quello spazio di tempo quattro silioni d’oro sol- 
tanto ripresero la via dell’estero. 

L'Italia è un paese dPattrattiva, e, chi ci viene, vi 
rimane volentieri. 

Argento : Nei sette mesi ut supra l'estero’ ci mintò 
quarantacinque milioni e mezzo d'argento e non se ne 
riprese che cinque. Ehm! troppa grazia !... 

ira. La mirra è una sostanza amara. È difatti 
leggo nella Riform 

<La somma di-10 milioni e 250 mila lire, asse- 
guata nella transazione all’inipresa Guastalla per i la- 
vorî della fegrovia di Savona, sarà pagat'alla fine del 
prossimo febbraio. » 

Più amara di così. 

“a 
Cose della marina: 

Trovo nei giornali che îl ministro Acton ha ordi- 
nato alle sue divisioni della squadra’ permanente, che 
sono ancorate a Palermo, di partire per Taranto, dove 
già trovasi il regio avviso Wessaggero, colà mandato 
per soccorsi în seguito al recente uragano, 

Verso la fine del corrente mese giungeranno în Na- 
poli le inacchine del nuovo yack! incrociatore Savoiz. 

Intanto i lavori di allestimento sono spioti con 
granide slacrità, e sî spera che il Savoia potrà essere 
pronto per îl mese di aprile del nuovo anno. 

Il ministro guarda di andare sempre avanti con tutti 

mezzi; ma se l'onorevole Depretis vorrà reggersi 
ritto, dovrà pure pregare quel suo funesto compagno 
di renersi indietro, 

a 

A Casamicciola la natura del disastro è mutata, Gli 

effetti sono gli-stessi: vittime, sempre vittime ! 


Proprietà letteraria 
(4) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Non ne ho mai avuto la prova — disse vi- 
vamente il signor della Cadiàre. — Lo si è cre- 
duto, un tempo... ma si credono tante cose... 

— Allora, il signor di Marcenao, attratto dal- 
l'esca di. una grossa dote, avrebbe volontariamente 
chiuso gli occhi... 

— Sugli antecedenti di sua moglie. Era capa 
cissimo di farlo. 

— Lo credeva capace di una simile vergogna, 
ed era amico suo! 

— Ohlamieo!... È. un modo di parlare. Ave- 
vamo gli stessi gusti, © c'incontravamo spesso nei 
circoli ed altrove. Lo avevo conosciuto a Marsi- 
glia, e una volta mi condusse al suo castello del 
Périgord, che era carioo'd’ipoteche... in modo che 
fa venduto quell’anno, in seguito”a un sequestro 
dei creditori. Ma al tempo in cui prese moglie; 
avevo cessato di avvicinarlo, e ci eravamo: com- 
pletanente perduti di vista, quando seppi che era 
stato tcciso in duello... da un Russo... E poichè 
lei m’interroga sol passato di sua. moglie, posso 
farle conoscere che la causa del duello forono al- 
cune parole che il Russo aveva detto. pubblica- 
mente... per attaccare la riputazione della signo- 
rina Plantier. 

Il colonnello non rispose. Domandava a sè stesso 
come mai il sno amieo che frequentava la buona 
compagnia poteva ignorare questa particolarità, 
© come mai non gliene aveva parlato, se la_co- 
nosceva, Inoltre, cominciava a credere che la con- 
tessa non fosse tanto irreprensibile quanto si era 


Ieri l'altro due opersì alla demolizione delle case 
pericolanti, mentre erano intenti a far crollare un 
muro, rimasero sotto le macerie. Gli sventurati si chia. 
mano Gennaro Gemato e Francesco De Luca, e ver- 
sano în pericolo di vital 


FUORI. 

Le cose del Tonkino vanno zoppe. 

Come contorno alle notizie telegrafiche del nostro 
Doo spigolo le seguenti noterelle telegrafiche da 

Parigi: 

L'agîtszione per la convocazione delle Camere au- 
menta; Tseog ba frequenti colloqui con. Waddington 
sulla questione chinese. di 

“Credesi che il primo aspetti nuove istruzioni. 

Il Ben-boa ed il Tenkin sono gionti în Algeria ove 
imbarcherano 1800 uomini per il Tonkino. 

I due trasporti hanno imbarcato a Tolone una grande 
quantità di cannoni e munizioni. 

Il generale Thibaudin, ministro della guerra, è giunto 
a Parigi, ed ha conferito col presidente del Consiglio. 
Nulla è trapelato. 

Si dice che il trattato non si riescirà a farlo; non 
ostante che l'onorevole Ferry sia contrario ad una 
guerra colla China, 


* 


La smentita, che infliggeva ierî sera il Mornisg- 
Post alla Gazelle diplomatique, che aveva inventata. una 
alleanza austro germanica senza partecipazione del- 
V’Italia, potrebbe servire anche al Memorial diploma- 
tigue, degno compagno della pettegola suddetta. 

Ia un dispaccio della Rassegna trovo che il Mémo- 
rial suddetto entra neî misteri. del colloquio fra Kal- 
noky e Bismarck, e pretende sapere che l'Italia sia 
stata esclnsa dalla triplice alleanza per le esitazioni 
dell'imperatore Francesco Giuseppe I 

O on. Mancini 1?1?1 

fa 

Trovo în un dispaccio particolare da Bucarest, che 
in Romania si prepara una grande agitazione. 

Îl re è chiamato traditore. 

L'opposizione protesta contro l'adesione della Ro- 
mania all'alleanza italo-2ustro-germanica. 

Ha un bel protestare, Dal punto che nessuno sì è 
accorto che quell’adesione sîa stata fatta ! 

% 

Il principe di Bulgaria ha, come è noto, convocata 
una specie di Costituente inaugurandola con ua di- 
scorso liberale tra îl si e il no e che ha lasciati i 
Bulgari del parere contrario, come tanti marchesi Co- 
lombi. 

Ora il principe di Balgaria potrebbe da un istante 
all’altro ridiventare il duca Alessandro di Battemberg 
tout court. Pare che i suoi sudditi lo vogliano co- 
stringere a'batte...rsela. 

Si parla, come d'un suo probabile successore, del 
principe Karageorgewitz, promesso sposo d'una figlia 
del principe di Montenegro. 

Il Karageorgewitz è quello stesso che al tempo del- 
Y’assassinio di Milosh Obrenowitz, principe di Serbia, 
fu sospettato e processato a Bud:-Pest e ne uscì per 
il rotto della cofîia. 

Mah 1 se î Bulgari lo vogliono, è in ogni caso segno 
che è di pelle buona. 

* 

Gli Italiani sol bello, axzurro Danubio... di Strauss, 

trascritto in chiave diplomatica dal maestro Robilent. 


Per incarico avutone dal governo, îl nostro amba- 
sciatore 2 Vienna ha sporto reclamo al ministero ci- 
sleitano per gravi insulti lanciati dal giornale ufficioso 
triestino contro il consolato italiano e i connazionali 
che abitano Trieste, 

Il giornale incriminato è il Triester Tagblatt. 

E ìl direttore del suddetto è un heer Hilberg al quale 
nei giorni passati il dottore Ciatto ministrò in pub- 
blido una solenne bastonatura a titolo d'impertinenze 
pubblicate al suo indirizzo. 

Mal date, ma ben ricevute, 

È almeno il parere di Alessandro Manzoni. 


Hip 


DISSIDIO ? 


Sento un profumo d’incenso che s'avvicina. Il 
25 si prepara un pellegrinaggio ad limina [di 
preti italiani. L'odore d'incenso non mi dispiace; 
desta una certa ebrezza innocente, e il fumo che 
lo trasporta inalza lo spirito in regioni superiori. 
Purchè non sia troppo intenso, però, intendiamoci: 
un lieve olezzo a me basta. 

Ma non basta, a quanto sembra, a certi signori 
molto rispettabili, ehe, in fatto d'odori, pretende» 
rebbero imporre agli altri i propri gusti. Questi 
signori da qualche giorno mettono l'incenso dap- 
pertutto, persino, credo, nella minestra. Gli ipo- 
tetici successi della curia a Berlino, e il ritorno 
a Canossa di Bismarck in persona del signor 
Schioezer, che è di nuovo fra noi, li hanno deci- 
samente ubriacati. 

A sentirli, i grandi manipolatori della politica 
europea sono essi. Quanto a Bismarck e alla Ger- 
mania, li hanno ia tasca fra la tabacchiera e il 
fazzoletto, 

Adagio signori! Pensino che il grancancelliore 
ha più d'una corda al suo arco poderoso, e che 
se talora si mostra cedevole e manieroso, proba- 
bilmente lo fa per un interesse di cui dissimula 
gelosamente il sogreto. 

Quando lo si vede secarezzare qualchedano, è 
lecito chiedersi che diamina voglia farne. 

Vi sono due cose veramente paurose al mondo. 
Le carezze di Biamarck e la prodigalità della mas- 
saîa per i suoi capponi: è segno che la pentola 
aspetta. . 

C'è poi un fatto, che basta a provare qualmante 
il canossismo possa avere un limite. Durante le 
festo commemorative di Wittemberga,jil- principe 
imperiale, che s'era mostrato sin qui sempre con- 

nto în materia religiosa, pronunciò poche pa- 

‘5 ‘che meritano d'essere riprodotte. Il principe 
gioca di scherme e pone il piede là dove il gran- 
cancelliere mostra di voler dsre indietro, 

Ecco fl sno diseorso: 

< Possa questa festa indurci a difendere i bene- 
fizi della Riforma collo stesso coraggio che ci 
volle per conquistarli ! Possa essa rafforzarci nella 
risoluzione di lottare per la confessione evange- 
lica, per la libertà di coscienza @ lo spirito di 
tolleranza ! La forza e l'essenza del protestantismo 
non si fondano sulla lettera, su d'una forma im- 
mutabile, ma sull’aspirazione a conoscere la ve- 
rità cristiana. Possano le feste di Lutero, contri- 


— 


buîre a rafforzare lo spirito del pritestantisimo, 
ad impedire alla Chiesa protestante qualunque di- 
scordia ed a fondare una durevole pace reli- 
x î 
O che non > 
duta è ct rei. Gi 


“ga cotesta una edizione riveì 
confessione Aùgu- 
stana, querdo ‘fîindò a piantare sulla porta 
della csì. ‘o #aAvigusta la sua Riforma? 
Ponetemi,. dunque, di. accordo il- principe ene- 
ditsrio dellà Germania, che parla in questo modo, 
e il gran cancelliere che agisce in quell’altro, mani» 
festato dall'opera diplomatica del signor Schloezer! 


Im (CS 
GIORNO PER GIORNO 


È lunga! h 

Il Diritto, a provare che si ebbe torto ® 
insistere sulla questione del brindîti al pranzo 
ufficiale di Forlì, riporta il discofso pronun= 
ciato a questo banchetto dall'assessore an- 
ziano Matteucci. 

Ne trascrivo il brano che, secondo il Di- 
rito, dovrebbe provare non era necessario 
far tanto rumore se non si brindò alla salute 
di Sua Maestà. 

L'assessore anziano, dopo aver incensato il 
ministro, di cui vantò lo « stupendo zeloela 
profonda sapienza», espresse un voto, che certo: 
sarebbe stato condiviso da tutti « ed è che 
per il benessere comune, e principalmente per 
quelio delle classi agricole ed operaie, venga 
lungamente serbato al governo di Sua Maestà, 
il magnanimo e benefico nostro Re, /a celebre 
illustrazione che ora regge l'importante di- 
castero di agricoltura, industria e commercio, 
fonti inesauribili di ricchezza, pace e concordia 
nell’umano consorzi; 


Bello, bello, bello, bello! 

Tanto più che ne viene per conseguenza 
che l'assessore ha con le sue parole inteso 
evidentemente far voti perchè al ministro 
Berti sia, naturalmente, serbato lungamente 
il benefico nostro Re. 

E tanto basta! 

Noto che io non ne parlavo più, e che ne 
riparlo perchè ci tornano su gli altri. 

Certo al ministro Berti dev'essere dispia- 
ciuto in piena buona fede di trovarsi messo 
prima del suo sovrano. Ma non è uomo di 
pronta risoluzione, e sta dove lo mettono. Il 
suo ideale sarebbe che l'onorevole Depretis 
lo mettesse sul sno caminetto, sotto una cam- 
pana di vetro. 

. @ 
3335 

L’agenzia Havas, accusata dai giornali fran- 

cesi di non occuparsi del Tonkino, ha rotto 


immaginato, e che farebbe bene ad ‘astenersi dal 
difenderla, parlando con Paolo di Lizy. 

Il signor della Cadière gli ispirava poca fiducia, 
ma si esprimeva con tanta sicurezza e pareva 
‘così convinto, che bisognava pur dare dell'impor- 
tanza ai suoi discersi. 

E-una volta entrato in questa via, Sigou!ès non 
aveva nulla di meglio a fare che proseguire l'in- 
chiesta. 

— Signore — riprese a dire — io non sono in 
misura di risponderle, poichè non conosco i fa'ti 
che cita. Ma nella mia qusità di fratello d'armi 
del signor di Lizy, ho molto interesse ad essere 
informato sul conto di una donna che può dive- 
nire sua ‘moglie. La prego dunque di spiegarsi. 
Lei hagegnalato al mio antico commilitone i viaggi 
della contessa a Fontainebleau; Ora si è maravi- 
gliato d’incontraria sola, in fiacchere, al Bosco di 
Boulogne, a un’ora troppo mattutina. Suppone 
‘dunque che siffatte gite abbiano uno scopo... lo- 
pooi. in altri termini, che la signora di Marcenac 
nbbia un amante... e che vada a trovarlo, di na- 
scosto? 

— Mi mette in un grande imbarazzo — disse il 
signor della Cadire. — Posso avere le mie idee, 
in proposito; ma non sono che congetture... e, 
per giastificarle, mi sarebbe d’uopo entrare in 
particolari retrospettivi... 

— Ci entri, perdio ! Al punto in cui siamo, gli 
sorupoli non sono più di stagione. 

= Ebbene, colonnello, sappia che la signorina 
Plantier fa educata in un convitto di Fontaine- 
blean e che vi rimase più a lungo di quanto, per 
il solito, ci stanno le ragazze. Appena uscì dal 
convitto, prese marito. Era quello che si diceva, 
almeno; e la genîe se ne maravigliava un poco. 
‘Alcuni pretendevano che tra la sua uscita dal 
ionvitto e la sua entrata nel mondo era scorso 
più di un anuo,.. che essa avrebbe passato... non 
pi sa dove 


— Come ha fatto ad essere così bene infor- 
mato ? — interruppe Sigoutès. 

— Non sono meglio informato di molti altri — 
rispose tranquillamente il visconte provenzale, 
che, quel giorno, non aveva più accento, par- 
lando. — Le ripeto le voci che eorrevano a quel 
tempo, ecco tutto, e non garantisco che sieno 
fondate. Il signor Basfroi aveva sciolto la società 
coi signor Plantier © si era stabilito a Fontaine- 
biesu, dove già esercitava la sua disonesta pro- 
fessione di strozzino. Si è supposto, con qualche 
verisimiglianza, che egli fosse informato dell’ac- 
cidente.. se pure un accidente è successo alla si- 
gnorina Plantier... e che egli si era 1ncarioato di 
prevenire lo conseguenze. Ciò spiegherebbe perchè 
la signora di Marcenae non ha mai cessato di 
avvicinare quell'uomo, sebbene essa non igno- 
rasse, senza dubbio, il mestiere che egli faceva. 

La Cadiére fece una breve pausa; poi aggiunse 
a modo d’incidenta : 

— A propesito, domando a me medesimo come 
la contessa avrà saputo la notizia della morte di 
Basfroi. 

Sigoulès fu lì lì per dire: 

— L'ha suputa poco fa. 

Ma si ratterne, Non voleva raccontare al vi- 
sconte provenzale dove e quando aveva incon- 
trato la signora di Marcenac. 

— Per un lato — riprese a dire la Cadiàre — 
essa non deve rimpiangerlo molto. Egli conosceva 
un secreto che poteva farle perdero la riputa- 
zione; e ora lo possiede sola, e sarà ben conser- 
vato.. a mer9 che i subalterni non la tradiscano, 

— Che intende dire? — chiese îl colonnello che 
aveva press'a poco capito, ma che voleva otte- 
nere nna risposta cafegorica. 

— È molto semplice. Se la nascita di‘un bam- 
bino fa dissimulata, e se questo bambino esiste, 
dev'essere rimasto a Fontainebieao, sotto la tu» 
tela di Basfroi, che non è più di questo mondo, 


@ sotto la sorveglianza di qualche donna stipen- 
diata da sua madre. 

— Allora, egli abiterebbe quella piccola casa. 

— Nella quale io ho veduto entrare la signora 
di Marcenac. Fa la prima idea che mi venne, 
quando la incontrai, l’altro giorno. 

— Ma a Fontainebleau si deve essere informati. 
E basterebbe che io mi ci recassi per sapere... 

— Forse, E se la soluzione di questo problema 
la interessa, io posso indicarlo la casa dove ot- 
tarrebbe le volute informazioni. È bianca, ha le 
persiane verdi ed è situata rella parte della città 
che confina con la foresta, a destra. all’entrare 
di una strada che si chiama la strada dei Sorbi. 
Ho letto questo nome sopra una tabella infissa in 
cima ad un palo. Lei troverebbe dunque la casa 
facilmente; ma non so perchè m'immagino che il 
bambino non e più. Hanno dovuto ricondurio a 
‘Parigi, da alcuni giorni. 

— Che cosa glie lo fa credere? 

— L'incontro che ho fatto dianzi. La signora di 
Marcenae non uscirebbo di casa così presto, senza. 
motivo. 

— Come! suppone che venisse dall'aver fatto 
visita al bambino ? 

— Perchè no? Ci sono ville che si affittano noi 
dintorni del Bosco di Boulogne; ce ne sono forse 
anzi più che nelle vicinanze di Fontainebleam. E 
ora che Basfroi è morto im) 

— Che età avrebbe quel bembino ? 

— Ma... otto o nove anni, suppongo. La signora. 
di Mareensc doveva averne venti, quando: prese 
marito. È rimasta vedova dopo tre o quattr'anni. 
Marcenac è stato ucciso, se non m'inganno, alla 
fine del 79, e siamo nell'83... Faccia il conto. 

Il colonnello non aveva bisogno di contare. ba 
luce si era fatta all'improvviso nella sua mente. 
Pensava che quella bambina che aveva veduto 
eorrere in una spiazzata del bosco e spariredistro 
agli alberi, andava senza dubbio a raggiungere 


amico della Fiancia, fu assassinato. 


vigile ed informato dei movimenti dei Fran: 


così; che le batterie tonkinesi distratte, sono 


da questi rialzate all'indomani; ‘cheLe-Van-Ba, 


A queste ed altre poco liete notizie, va 
‘unita, come corollario, la seguente: « Negli 
ultimi quindici giorni il caldo è stato gran- 
dissimo: il termometro segnò 34 gradi al- 
l'ombra ». 

Gi sarà da sudare; 


DEI 

1l Secolo ha da Roma il seguente tele: 
gramma sulla fosta del 20, "settembre: 

«La commemorazione ella presa di Roma 
‘fu puramente ufficiale. n dgentina 
di tandiere e circa qi pat ; ». 

C'è da scommettere che se la festa fosse 
stata promossa dagli amici del corrispondente 
del Secolo, i quattrocento diventavano subito 
‘quattrocentomila. 

Andiamo avanti. x 

« Parlò il ff. disindaco Torlonia del recente 
suo viaggio a Vienna e della simpatia dimo- 
strata dall'imperatore 6 dalla popolazione 
viennese. 

< Le parole del Porlonia farono accolte 
freddamente >. DI 

Questa fredda accoglienza sarà dispiaciuta 
certamente ‘all'imperatore d'Austria; ma non 
deve neanco aver fatto piacere a casa Son- 
zogno, non foss’altro in vista delle antiche 
relazioni ! 


DIO 
Era corsa voce che a visitare Brindisi, col- 
pita da recenti disastri, il ministero volesse 
mandare l'onorevole Berti. 
Ma se ne è smesso il pensiero. L'onorevole 
Berti è în un periodo poco fortunatoin quanto 
a brindisi. 


a 0° 

Io sapevo che vi erano i « delitti preme- 
ditati >; oggi ho imparato che vi sono pure 
i « viaggi premeditati ». z 

Un dispaccio da Londra ci avverte che il 
viaggio di Gladstone a Copenaghen non era 
premeditato. 

O sta a vedere che Gladstone ha sbagliato 
vapore ed è andato in Danimarca senza 
volere. 

Vè del torbido in Danimarca! 


Le note di viaggio del generale Mezzacapo. 

A Giulianova è stato ricevuto dal signor 
Mezzuccello. 

A Chieti da Mezzanotte. 

A Pescara da Mezzoprete. 

È indubitato che con tutti questi mezzi îl 
generale Mezzacapo potrà fare di gran belle 


cose. 
Eceettuato però a Giulianova! 
*,* 
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Le scioccherie della posta d'oggi. 

Fra un attore molto magro ed un autore 
drammatico molto pelato. I nomi si omettono 
per brevità. 

L'autore. Ecco: il giorno in cui non potrai 
più recitare, ti rimane ancora una risorsa: 


___—_—_—_—__—==- 


‘quella di andare a farti vedere per le fiere 
| come uomo tro. 


— Rdlligiorno in cui tu non avrai piùJena 
dascriver commedie, potrai seguirmi #*me! 
terti nella barace® accanto. 

— Come? 

— Come un fenomeno della natura anche tu! 

E levandogli il cappello di testa: 

— Ecco l’uomo dai tre ginocchi, o signori! 

Un accattone pratico. 

Sulla soglia di un portone c’è una seggiola, 
e sulla seggiola un cappellaccio e nel cap- 
pellaceio un cartello, sul quale è scritto: 

« — Signori! Fate la carità a un povero 
ciechino che è andato a far colazione! ». 


Pianofobia. 

In un salotto. 

La bimba di casa suona, da venticinque 
‘minuti, la « Festa del Villaggio ».s 

— Com'è carina — dice piano una signora — 
pare proprio di sentire i contadini che si al- 
lontanano! < 

Un signore, chinandosi verso un amico: 

— Se almeno si portassero via il pianofortg. 


Isidoro, tamburino della milizia mobile fran- 
cese, fa i suoi ventotto giorni. Suo padre va 
a trovarlo © gli dicono che è agli arresti. 

— Che ha fatto quel monellaccio ? 

— Ha battuto indebitamente. 

— Chi? 

— La generala! 

— Briccone! Gli sta bene ! Imparerà a met- 
tere le mani addosso ai superiori. 


NOTERELLE GIROVAGHE 


In Cadore — 19 settembre. 

Auronzo. — Ci siamo arrivati con un vottu- 
rino veramente raro: tedesco, parla l'italiano il 
francese e l'inglese press'a poco come la sua 
lingua: conosce a perfezione il paeso che per- 
corre e molte cose di molti paesi da lui non mai 
veduti: figlio di vetturino, ha maniere compitis- 
me: a queste qualità aggiunge quella preziosa 
di restare al suo posto, obbedire e non parlare 
se non interrogato. Come corriere d’un gran si- 
gnore sarebbe al suo vero posto: nei tempi dei 
ventarieri avrebbe potato riescire allo corti e în 
diplomazia. 
Aîronzo ha i caratteri dello altre grosso bor- 
gate del Cadore: emigrazione temporanea su larga 
scala: guadagno coll’assiduo lavoro: economia 
conservatrice. Quando hanno messo insieme il 
loro piccolo capitale, restano fermi, fabbricano 
case e fanno famiglia. È incredibile la quantità 
di nuovi fabbricati in Cadore: chiese, scnole co- 
munali, abitazioni private, tutto in grandi pro- 
porzioni e non senza pompa: lo capanne di legno 
e lo vecchie chiesette gotiche vanno scomparendo. 
Il materiale e la mano d'opera a buon mercato vi 
con'ribuiscono insieme ai capitali accumuli 
Spiace all'artista questa moltiplicazione di editizî 
moderni che soffocano il pittoresco, che si sosti- 
tuiscono ai decadenti palazzi del rinascimento, 
alle brune casupole di tipo montanaro, alle cap- 
pelle dal tetto ad angolo acuto. Ma tutto questo 
è prova di benessero crescente. 


——________— 


“ 
Fanno ‘grandi le caso perchè nello famiglie per- 
dura il sistema patriareale: fanno grandi le chiese 
6 le scuole perchè prevedono aumento di popola 
zione e intendono di provvederrà 


>< 

Questo mi spiegava, a uno seambio di cavalli, 
uno di quei vecchi esperti che la sanno lunga © 
parlano volentieri al forestiere. E soggiungeva 
che la ricchezza dei Cadorini sta nel bestiame, nel 
saper girare il mondo, nell’astenersi dal super- 
fino, incominciando dal bere, dal fumare © dalle 
bestemmie. che infatti sono la più superfiua delle 
occupazioni. E si noti che il mio vecchio Mentora 
aveva tutta la sua vita professato la più bestem- 
miatrioe delle professioni: quella di sensale. 
L'emigrazione — dicova lui — non è più unaf- 
fare grasso neppure in America: pure ciascun 
paeso della vallata avrà una cinquantina di emi- 
grati. 
Se girano con profitto, lo devono specialmente 
alla perfetta conoscenza di un dato mestiere; 
giacchè in ciascun paeso da tempo antichissimo 
và la tradizione di una data industria. Quelli di 
Borca sono tatti offellieri; quelli di Venaszattieri, 
© così via. 

- DK 


In Val di Zoldo, quelli di sopra fanno il pastie- 
ciere; quelli di sotto, alcuni fabbricano scuri, la 
maggior parte sono chiodaiuoli. E chi si tira su 
per le scuri non sogna neppure la capocchia d'un 
chiodo. 

L'industria dei chiodi a Zoldo esisteva nel più 
buio medio-evo. Ora la vallo non solo è accessibile 
e provvista di buone strade, ma a Forno di Zoldo 
è aperto di recente un ottix.o albergo (la Stella 
delle Alpi), dove ho veduto la barba bianca di 
ir Henry Layard © la firma di sir Augustas Paget 
Ma per secoli era una valle assolutamente segre- 
gatà del mondo: la gente vi possedeva molto le- 
giîme, ma non poteva esportario; per usufruirlo 
in qualche modo pensarono di provvedorai il ferro 
e riesportarlo convertito in chiodi. 

Ora quest’industria locale è in crisi per la ro- 
vinosa concorrenza dei chiodi fabbricati a _mac- 
china; sebbene la qualità dei chiodi zoldani a mano 
sia molto superiore. 

>< 


Già, in montagna, cervelii fini. 

Domandavo a una bella bionda, ma un po’ ma- 
tura, cameriera d’albergo (che non è la bellissima 
Peppina delle Grazie di Auronzo) s6 avesse l’in- 
namorato. E lei, con un tuono da ingenua quale 
sa trovare Pier:na Giagnoni: 

nor; perchè ho promesso alla mamma 
di non sposarmi e di tenerle compagnia. 
Cervelli fini che sanno giovarsi dei più impe- 
tuosi e stravaganti torrenti per far viaggiare il 
legname fino alla famosa chiesa di Perarolo, dove 
ne fanno le zattere, 2 
Cervelli fini che, falcisto il fieno sulla cima di 
monti scoscesi, lo mandano al piano in fastelli che 
scivolano volando lungo un forte filo di ferro. 

Pas 

Chi ama le singolarità conviene che le cerchi 
in montagna, Vi ho veduto dei disgraziati affetti 
da malattie nervose, che nessuno dei moderni no- 
velieri, così fecondi rell’orribile, ha mai fanta- 
sticato. 

Uno, da molti anni, non può smettere un istante 
di stropicciarsi le mani, rivolgendole in modo che 
la palma resti sempre coperta: quindi la pagina 
interna ha bianca e rogea come quella di una 
giovinetta educanda, l'esterna abbronzata e nera 
quanto quella d'un arabo, 

Ho veduto un ragazzo, di circa 17 anni, così 
ributtante, che, per compassione della sua stessa 
infelicità, si è tentati di giustificare la soppres- 


signor Anto 
numero di 


U"Ii dissero che aria signora forestiera, la quale 
ha avuto up figlio simile, ‘viene periodicamente a 
Boroa per vedere se nel disgraziato villanello si 
manifesti qualche sintomo di miglioramento, eau- 
gararno minore la propria disgrazia. Povero 
madri! 

‘Altro fenomeno: ho veduto ‘un cieco imperti. 
nente, anzi insolente: ci vuole una gran fiducia 
nell'indulgenza del prossimo. — © 

Po 


Ferdinando 
10, C. Romi: 


Pieve di Cadore. — Uccelli e gabblo dapper 
tutto: uccelli morti che aspettano"Îo spiedo, ln 
eremazione e la consumazione; mocelli vivi, più è 
meno orbi, che si ess canto che dovrà 
tradire quei loro fratelli stanno viaggiando 
coll’autanno. 

Ogni collina di val di Piave è coronata dal roe- 
eolo insidioso: ma sq questo consultate il romanzo 
di 


Caccianiga. 

E così, per le memorie di Fortunato Calvi, per 
la famosa Madonna a succhi d’erbe e le altre pit- 
tare del Tiziano, per il monumento e la casa del 
grande artista, per il palazzo comunale, dicono a 
sufficienza lo guide. 

Noto piuttosto che fra gli elementi dell'arte del 
disegno, il principio di simmetria è qui osserva 
tissimo, Sulle pareti del caffè starno appese a paio 
due carte identiche del Bellunese, e quattro foto- 
grafie del monumento a Tiziano. 

Hanno del resto ogni ragione di andar superbi 
per così insigne compatriota e di moltipliearne 
lo memorie. Fra le altre, ci ho veduto nn quadro 
dove il pittore ha collocato una specie di Dio che 
potrebbe essere Apollo se non portasse l'erculea 
clave, con un corteggio di angioletti, quattro 
muse, Minerva e Mercurio. Il Tiziano si fa in- 
nanzi, vestito dana tonaca da frate celestino, e 
inchinandosi offre la sua tavolozza all’ineerta di- 
vinità. Il colorito è vigoroso: come si conveniva 
per onorare il principe dei colori. 

D 


Fratelli D 
Parisi 20, pi 
5, Willam 


Sapete dove ei sono, vivi, e lavorano sul serio 
rispettabilissimi pittori 

A Cortina d'Ampezzo, nel cuore delle montagne 
dolomitiche, a 3983 piedi sul livello del mare. I 
fratelli Luigi e Giuseppe Ghedina vi coltivano la 
pittura con egregi risultati: chi frequenta colà il 
loro albergo dell'Aquila Nera vi ammira ottimi 
lavori di figura e paesaggio: Luigi è inoltre ee- 
cellente intagliatore, e un figlio di Giuseppe gode 
già a Vienna buona riputazione come senltore, 

Hanno dipinto a fresco l'esterno d'un viliino, 
con rara felicità d'invenzione e d'esecuzione: raf- 
figurando l'Industria, jl Commercio, la Musica e 
Arti belle, © lo cinque età dell’uomo; figuro al na- 
turale in un brillante fregio di puttini disegnati e 
coloriti con perfetta maestria. 

Le pittare dei Ghedina sono una delle attrattive 
che attirano e trattengono a Cortina i viaggiatori 
dell'estate. — Dello altre... a un’altra lettera. 


rrigto 


sua madre. Così si spiegava benissimo la pre- 
senza della signora di Marcona in quel luogo so- 


litario. 

— Ma perchè l'isola dei Cedrif — domandava 
2 sò medesimo “Sigoulès. — Non ci sono case a- 
bitabili in quel luogo.. Ah! ecco! Dacchè sa che 
io sono amico di Paolo, temo di essero spiata © 
non esa recarsi a Visitare sua figlia nel nuovo 

11 signor della Cadiàre lo osservava con la coda 
dell'ocehio e :constatava con soddisfazione l’effetto 
jucevano sul colonnello le sue risposte a- 


pere, senza affermare nulla, tuttavia — riprese 
a dire dolcemente. — Orami i permetta di rieordurle 
la conversazione che la notte scorsa ebbi col suo 
amnico. e che temo mi abbia fatto perdere la bene- 
“olenza di lui, irrevocabilmente. ll signor di Lizy 
ha detto che temevo di essere accusato di aver 
Basfroi e che lo avevo minasciato di com- 

la signora di Marcenao, per trarmi 

So le dicessi che essa sola ha guada- 


— La questione ha diversi aspetti — rispose il 
signor della Cadidre. — Se, per esempio, Basfroi 
avesse costituito la signora di Mercenac, nata 
Plantier, sua legataria universale... lo sembra ch 
il giudice incaricato d'istruire il processo non gi 
ogeuperebbe di lei? Cè un vecchio assioma di 
diritto... 


— Che non è applicabilo mella specie — inter,” 


rappe Sigoulès. — Mi servo espresssmente di un 
termino legale per mostrarle che i criminalisti 
possono ingapnarsi e che le loro formole generali 
non hanno senso comune. La signora di Marce- 
nac ha ottantamila franchi di rendita. A chi si 
farò credere che essa aspirava ali‘éredità di un 
usuraio... il quale, probabilmente, non ha mai 
pensato a Ìnsciarle il suo patrimonio? 

— Singanna, colonnello. Egli vi pensava; ne 
parlò con me. 

— Con lei! esplamò Sigoulès. 

— Con me medesimo. Ciò lo stupisce, ma è così. 


Basfroi, bisogna che lei lo sappia, aveva in me una | 
fiducia particolare. Le nostre relazioni datavano” 


da lungo tempo, ed egli non aveva mai avuto a 
lagnarsi dî me, perchè l'ho sempre pagato alla 
scadenza. Potrei quasi dire lo stesso di me, per- 
chè egli mi feca sempre dei favori.. al yenticin- 
que per cento, ma che importa? Il valore del da- 
naro varia secondo il maggiore o minore bisogno 
che se ne ha... e quando ai è perduto al giuoco, 
si venderebbe la propria legittima per un_ piatto 
di lenti, col solo scopo di pagare i debiti nello 
spazio di ventiquattr'ore... lo domandi al signor 
di Liry che ha mandato stamani il suo cameriere 


a elia perchè mi consegnasso mille na- 
poleohi. 

— Usciamo dalla questione, signore — disse il 
colonnello con impazienza. — Le pretende che 
quell’asgraio le ha parlato dei suoi progetti di 


— Disei volte, colonnello. E aredo che non li 


abbia nascosti alla persona interessata, nà a suo 
marito, perchè Marcenac faceva conto di essere 
l'erede di Basfroi... Se ne vantò in presenza di 
parecchi amici comuni che me lo dissero. Ma Bas- 
froi fece di più, mi mostrò la busta che avevala 
soprascritta d'uso... Fa un giorno in cui gliavero 
pagato una somma importante, accrescinta. dagli 
interessi. Egiì era di buon umore, e, chiudendo il 
mio danaro nella casss, prese un piego sigillato e 
mi disse: « Lo scritto che si trova qui dentro non 
farà dispiacere alla figlia del mio vecchio amico 
Plantier ». Avevo capito ciò che intendeva 

ma mi diverti a stuzzicarlo, ed egli non ebbe la 
menoma difficoltà a dichiararmi che, avendo per 
eredi alcuni parenti collaterali che non amava 
punto, aveva fatto testamento in favore della si- 
guora Berta di Marcenac. Anzi mi ricardo che io 
gli dissi: « Fate attenzione; suo marito mangerà 
la vostra eredità 2. Ed egli mi rispose: « Non lo 
temo; ho preso le necessario precauzioni. perchè 
egli non possa toccare il patrimonio », 

— Resta a sapersi se il testamento si troverà — 
bisbigliò Sigoulès che diveniva sempre più pen- 
sieroso. — La cassa di Basfroi fa saccheggiata... 
L'assassino prese tutto ciò che essa conteneva. 

_= Le augaro, nell'interesse della contessa — 
rispose La Cadière. — So l'assassino avesse por- 
tato via tutto, eccetto lo seritto in cui il vecchio 
aveva manifestato la eu8 ultima volontà, si met- 
terebbe avanti l'assioma di diritto del quale lei 
rideva poco fa. Non si mancherebbe di dire: e Il 
delitto è stato utile alla signora di Marcenac, nata 
Plantior. Dunque è stata lei che... » fai 

stato pure utila alj'uamo che vuotò la cassa 
piena d’oro e di biglietti di = È 


— Ma non lo gi P 
Beni rie Saia i pagg A 


l'altro, e l'istruzione del processo è aj 
miuciata. Rssa prodarrà, ne sia sicuro: l'erruao 
di quel miserabile.. è più presta dj quanto arede, 


————————__———___—_____ 


— Ne sarò lietissimo. [Però, se quell’aomo 
esso l'idea di diro che agì per conto della ercdo 
di pes quale scandalo! 

— Signore — il colonnello, sescato — lei 
torna a fare ancora nna volta delle insinuazioni 
contro la signora di L’accusa formal- 
mente, a quanto sembra. 


Ipotesi che si compince ad 
vino lo scopo. Le sue parole 


semplicemente na assurdo. 

ico lA parola è viva, colonnello, ma i 
risce, poichè non 

fo non ho affermato nulla. Wale 


CARITÀ. 
Oblazioni ‘pervenute al Fanfulla 
a favore dei danneggiati dell'Isola, d'Ischia. 
% Lista prossdento L. 22248 80 
Dai signori Ugo ed Augusta conti Bal- 
"sani da @xford Ciaghiitarza). + de 50.40 
Totale: L: 22299 20 


Nota. — Ecco la lista degli oblatori della 
somma di lire 923 10, inviataci da Praga dal 
signor Antonio Fusoni, e registrata nel nostro 
numero di ieri: y 

Prica, — Fusoni Antonio fiorini 10, Ronco Gia- 
seppe 4, Enzio Giasomo 5; Dallago 5, Emilio 
Maraini 10, Bedolo Carlo 5, Ernesto Zanchi 2, A. 
e R. 2, E. L. 2, €. Proclema"2, Ronco Giacomo 2, 
Ciani Giovanni 5, Ciani @erta 2, Silvio Malo 2, 
Silvic Cocligi 2, Pellegrini 2, Francesco Ebmer 2, 


10, C. Romisch 10,3. Sommer 10, Niteschner 10, 
F. Prochaska 10,-M. Erben 2, Koref 2, Koràlek 5. 
G. Achtschin 5, Kolonsek 4, Fischel S. 5, Bratri 
Strachové 3, D. D. 2, Jantof 2, J. Demetz 5, Ran- 


Roth 
Bendel: 
‘Wiener 2, ‘Otto 


Ulimann 2, N. N. 2, P. A. L. e W. 4, Diversi 12. 
— Fiorini 343 50, al cambio di lire 47 50 
72310 
Fratelli Dalla Rosa, lire 0, Francesco 
Parisi 20, prof. L. Tanelli 10, Ferdinandi 
5, William Egan 100, S. e T.20, Schen- 
ker e C.* 20, Seidel 5. — Totale L. 200 — 


In tatto L92310 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 settembre. 

In risposta al telegramma del municipio, Soa 
Maestà il Re ha diretto al sindaco di koma il 
seguente dispaccio : 

< Commemorando con eostanti manifestazioni 
di riconoscente affetto il giorno della sua libera 
zione ed il Re che la compieva, Roma conferma 
i vincoli indissolubili che la uniscono all'Italia ed 
alla dinastia. Ringrazio la capitale del regao di 
questi sentimenti, arra sicura di sua prosperità 
e di grandezza per la patria, supremo voto della 
mia vita. 


< UmerTo ». 


Notizie dal Vaticano. 

Monsignor Vincenzo Vannutelli sarà nominato 
quanto prima nunzio apostolico a Lisbona. 

Monsignore G. B. Agnozzi andrà nunzio apo- 
stolico al Brasile. 


La presidenza del Comitato di soecorso per î 
danneggiati d'ischia sta lavorando alacremente 
per la spedizione delle cartelle ai Comitati pro- 
Vinoiali. 

Sono giunte adesioni da molte città italitne e 
la tombola è stata fissata irrevocabilmente per il 
18 novembre prossimo. 

Per eseguire la numerazione dello 750 mila csr 
telle, il cavaliere Lazzaroni ha concessa al Comi- 
tato l'uso del salone a piano terreno della Brnca 
romana ove anticamente si tenevano le riunioni 
di Borsa. 

Per la scritturazione delle cartelle sono impie- 
gati venti sott'ufficiali delle diverso armi, ed'otto 
‘guardie municipali, sotto la direzione di un im- 
piegato municipale. 

L'ammontare dei premi sarà di lire 35 mila in 
oro, divise in tre tombole. La prima di lire venti- 
mila, da seconda di lire diecimila © la terza*d' 
cinquemila. 


* 

Un dispaccio da Milano ci informa che il com- 
mendatore Sirletti recatosi colà per prender parte 
al tiro nazionale a benefizio dei danneggiati d'I- 
schia, guadagnò la grandissima coppa con 1350 
punti, ed una corona destinata como premio per 
la maggioranza di punti fatti durante il tiro. La 
coppa e la corona a foglie >d'alloro sorio in ar- 
gento e di squisita fattora. 

Il commendatore Sirletti avendo ricevuto l’in- 
carico dal muuicipio di rappresentare la nostra 
città al tiro di Milano, farà dono al sindaco della 
Corona d’argento, che probabilmente verrà messa 
nella sala delle bandiere al Campidoglio. 


» 
Da qualche giorno sono in Roma gli alunni del 
convitto di Avellino condotti dal.loro preside ca- 
Yaliere Brizio, e gli alunni: del convitto di Catan- 
zaro condotti dal preside eavalier Pavesio. 
recheranno al Campidoglio a far visita 
al ff. di sindaco. 

Il ministero della pubblica vee ha inea- 
ricato il cavaliere Capannari di accompagnare 
quei giovinotti nelle diverse escursioni atcheolo- 
giche che faranno in questi giorni. 

A questo proposito sappiamo, ch$ glialunni del 
convitto di Palermo, i quali farono in Roma lo 
scorso mese, hanno inviato.al professore  Capai 
nari una magnifica spilla guarnita di brillanti, 
per attestara la loro gratitudine al bravo profes- 
sore che li guidò nelle loro escursioni: 

tie pra 

L'avvocato Giammarigli, il pontefice massimo 
della cremazione, è desolato perchè la prefettara 
richiamando in vigore un'deotetò del ministero 
dell'interno, stabilisce una tassa di-liro’120, -pe 
ogni cadavere che si deve oremare: 3 

ivvocato Giammarioli dice che con una tassa 

così forte, la cremazione è addirittura rovinata 
Essa diventa un lusso da i 

Per conseguenza egli vuol promuovere un #66- 


Ripariamo a una dimenticanza. 2 

L'altra sera è stato inaugurato un nuovo stà- 
bilimento chimico-farmaosutico in via Nazionale. 
Ne è proprietario il signor ‘Bardon Bruno, an dot- 
‘tore maltese, chie per mettere sa quel negozio vi 
ha speto la bagattella di cinquantamila lire! Il 
loeale è bellissimo © fa molto onore all'architetto 
Carnevale, direttore del lavori, ed agli artisti che 
edeguirono gli intagli è lo magnifiche stuocatare. 


Noterello teatrali. 

La cronaca del teatro Valle ha registrato ieri 
sera un trionfo di Cesare Rossi nel Rabagas di 
Sardou. Platea piena. Applansi continui dal prin- 
cipio alla fine della rappresentazione. $ 

‘Se sopra la rappresentazione di un lavoro che 
oramai è diventato elassico e ha tatti i sacramenti 
del pubblico e della critica, si potessero fare delle 
osservazioni, ci permstteremmo di rammentare 
agli intelligenti attori della compagnia Rossi di 
guardarsi dalle esagerazioni. Quando la satira è 
così vivace © così aristofanesca, non occorre punto 
caricarne le tinte, se no si casca nella parodia. 

Un uomo come Rabagas, che si lava le mani in 
scona piuttosto che soffrirsi accanto un mendi- 
cante cencioso come il Vuillard di ieri sera (che 
pure sa fare il personaggio con vena comica e in- 
telligonte), gli regala una giacchetta vecchia e un 
cappello, sia pure poco pulito, ma non schifoso! 

E il bravo Andò, dove andò a pescare quella 
giumberga turca del terzo atto? Si direbbe che 
‘volesse far perdere al principe di Monaco l'aspetto 
fine, sobrio ed elegante che aveva saputo dargli 
nel primo atto. Per fortuna non c'è riuscito. 

Questa sera la signora Eleonora Duse ci darà la 
Moglie di Claudio del Dumas. Non c'è bisogno di 
aggiunger altro. Tatti quelli che l'hanno intesa in 
questo lavoro torneranno al Valle questa sera. 

Per lunedì è annunziata la nuova commedia di 
Giuseppe Giacosa: Zampe di gatto, che ha già 
avato a Firenze un ottimo successo. 

Più tardi, lo stesso Giacosa ci farà sentire un 
altro suo nuovo lavoro, che ha per titolo: Za 
Birena. 


*, La beneficiata dell'attore Cavalli ha richia- 
mato ieri sera una quantità di persone al Qui- 
rino. Il Cavalli fa applauditissimo. La commediola 
Ta class di asen venne fatta replicare quasi per 
intiero. 

«e Ai primi del prossimo ottobre si riaprirà 
il Metastasio con una compagnia di operette, di 
retta dal bravo Vitale. La compagnia andrà in 
scena col Ratto delle Sabine. 


Spetiacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 112. — La moglie di Claudio. 

COSTANZI. — Ore 8 112, — Pia de'Tolomei. 

UMBERTO. — Ore 5 l;2. — Il giuramento di 
Maddalena. È 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Don Baldissar — Ba 
iolamentofotosonitura. 

GOLDONI. — Ore 7 34 e 9 314. — Compaguia di 
opertte con Pulcinella. 


NostrE INFORMAZIONI 
{Telogrammi particolari). 
Trapani, 22. 

Il municipio di Trapani, appena avuta no- 
tizia della morte dell’illustre patriotta com- 
mendatore Calvino, domandò ed ottenne dalla 
famiglia che la salma di lui venga traspor- 
tata in questa sua città natia, dove la Giunta 
prepara solenne ricevimento. 

31 conferma che il discorso politico ministeriale 
‘verrà promunziato il giorno 30 a Condove dall’o- 
norevole Berti. 

La parte principale concordata cogli altri mi- 
nistri si.aggirerà sul trasformismo. Ci si assicura 
che l'onorevole Berti si studierà di provare col- 
l'esame dei fatti e dell’antico programma di 
nistra, che il trasformismo — così come lo si 
tende non esiste, nè fu mai accettato come 
guida del governo, nei snoi atti di politica in- 
o discorso avrà dunque una importanza 
speciale, e rianimerà la discussione politiea intorno 
alla situazione: dei partiti. 

Pare deciso che il giorno 30 ad Alessandria, 
parlerà l'onorevole Depretis in: nome del governo 
ricordando i titoli di Urbano Rattazzi alla bene- 
‘merenza-del paese, per i lunghi e fedeli servigi 
resegli. Il discorso sarà assolutamente di circo- 
stanza, senza accenno alla politica del ministero. 

Veniamo assicurati che all’inaugurazione del 
mònumento assisterà Sua Maestà il Re oppure 
‘uno dei principi reali. 


* ‘Ta Corte dei conti si è adunata a sezioni ri- 
nite per esaminare nuovamente; dietro richiesta 
del Consiglio del ministri, la questione del de- 
icreto. per aumentare la cireolazione cartacea degli 
istitati d'emissione. 
; La discussione fa lunga e vivace. Il decreto fa 
respinto con sette voti contro. due, « ritenendo la 
Corte che la leggo del 1881 non conceda al po- 
{ere esecutivo la facoltà di modificare per questa 
la leggo statutaria sugli istitati d'emissione 
‘del 1874. E ciò, sia perchè la misura attuale non 
parlo rientri in quei provvedimenti per attuare 


è 


l'abolizione a eui il governo è facoltizzato, sia 

perchè è tassativamente stabilito cho l'articolo 

relativo al limite massimo della circolazione non 
è essere con quella modificato ». 

Dietro domanda dei ministri competenti, pre- 
sentata dalpresidento del Consiglio, la Corte pro- 
cedette poi alla registrazione con riserva. 

Il decreto fa registrato ieri nel pomeriggio 
ne fa data immediata partecipazione agli istituti 
interessati. 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sull’odierno |- 


telegramma da Parigi — affari di Tunisi — che 
conferma pienamente le informazioni da noi date 
replicatamente in proposito. 


Dal fondo rimasto nella cassa del comitato cen- 
trale per gli inondati è stata detratta una nuova 
somma di duecentomila lire da ripartirsi poi fra 
lo banche popolari veneto che faranno piccoli pre- 
stiti personali, come fondo di garanzia per le e- 
ventuali perdite. 

Il residuo verrà adoperato nel correggere quegli 
errori eventuali che si fossero potuti commettere 
nella valutazione di danni. 


BORSA DI ROMA 


22 settembre. — Il mercato che apriva debole, 
spiegava in seguito alquanta fermezza ed atti- 
vità. La rendita per fine mese dopo aver fatto 
91 02 12 si negoziava a 91 10, ed in chiusura a 
a 91 07 12. Per contanti ebbe transazioni a 
Le azioni Banca Generale da 530 50 a 532 50 

le condotte a 486; l'Acqua Marcia a 856; le Me 
dionali da 503 a 505; le Obbligazioni città di Roma 


4 
Spirito 439 — Banco di Roma 537 — Gas 1082 — 
Complementari 217. 

Icambi deboli: 

Francia (a tre mesi) 98 95, 

Franoia (chègues) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 25 03. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 20; Rendita francese 
3 0}0 antico 81 45; Id.5 010 108 45; Taroo 10 47; 
Inglese 100 7,8; Egiziano 362; Suez 2402. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 20; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 45; 
Turco 10 42; Inglese 100 I: 
Suez 2406. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 90 118; Egiziano 71 318. 


Ben, Berrorar 


(AGENZIA STEFANI) 


HOMBURGO, 21. — L'imperatore Guglielmo ri- 
cevette il re di Spagna e quello di Serbia. 

Ieri sora vi fa una grande ritirata con fiaccole 
alla quale assistettero i tre sovrani da un bal- 
cono del castello. 

ASCOBI-PICENO, 21. — Ieri fa solennemente fo- 
steggiato l'anniversario della liberazione di Roma 
© di questa città. La piazza era sfarzosamente 
illominata: gran folla: fa acclamato più volte 
l'inno reale suonato da tre bande. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. — Nelle ultime 24 
ore fa constatato qui un solo decesso di cholera. 

RIETI, 21. — Ieri nella ciroostanza dell'inauga- 
razione del monumento a Vittorio Emanuele il 
sindaco diresso il seguente telegramma a Sua 
Maestà il Ro: 

< In questo fausto giorno che ricorda il com 
pimento dell’onità nazionale Rieti ha inaugurato 
tn monumento alla memoria del magnanimo vo- 
stro genitore che, col senno e col valore, sciolse 
il giuramento pronunziato sulla tomba del mar- 
tire di Oporto. Hanno assistito alla solenne ceri- 
monia le autorità civili e militari, tutte le società 
e l'intera cittadinanza, a nome della quale tributo 
Alla Maestà Vostra sentimenti di devozione e di 
sudditanza. Sindaco: Bas >. 

ZAGABRIA, 21. — Ieri 600 contadini radonatisi 
a Farkessevac attaccarono un piccolo distacca» 
mento della landw:hr speditovi a difesa dell'or- 
dine. I soldati fecero fao0, uccisero dieci conta- 
dini © ne ferirono molti altri. Due soldati sono 
gravemente foriti. 

PARIGI, 21. — Challemel-Lacour, rispondendo 
ad una nota del ministro Mancini, si è dimostrato 
soddisfarto delle proposte eoncilianti del governo 
del re circa la questiono delle capitolazioni in Tu- 
nisia e della promessa presentazione d'on pro 
getto di legge alla riapertura del Parlamento ita- 
liano. L'accordo sembra stabilito. Rimangono sol- 
tanto a concordarai alcuni partico]ari di secon: 
daria importanra. 

BRUXELLES, 21. — Sì smentisoo da fonte anto- 
revole la voce della conclusione di un'unione do. 
ganale fra il Belgio e l'Olanda. Nessun negoziato 
S'aveiato fra 1 due paesi a questo scopo. 

HONG-EONG, 21. — Bouet s'imbarcò ; 
lia di Lia nin Gia prece 

. — La Pall tte di 
il viaggi 2 1 Care a Copenaghen pra = 

rem e nen ha alcun rapporto i 
Tica internazionale, apri 
GEE fa fto pi de n 

radicali ottennero una grande 
maggioranza nello elozioni; il gabinetto ai sarebbe 


ATA, 21, — Il ministro delle finanze annunziò 
R a 
un prestito di cinquanta milioni per coprire il 


iodio n 
Giouae pr i Bambini 


Si pubblica ogni Giovedì. 

Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in pubbliea 
articoli dei più rinomati sorittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati -com 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi 
nario: 11 nostro Libro di pittura, 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior= 
nale per 130, 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 
fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 


Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
[j Vittorio Emanuele, Milano. 


ANTONIO HIRSCH 
proprietario dell’antico negozio d'OT TICO 

al Corso, N. 402 Roma » 

Dovendo per cansa di salute ritirarsi defini- 
tivamente dal commerelo, la deciso di liqui. 
dare tutte le merci esistenti nel negozio, a prezzi 
eccezionalmente ribassati. 2 

La liquidazione principierà col prossimo mese 
di ottobre. 

Si cede il negozio con stigli. 

Antonio Hirsch, Ottico, via del Corso, N. 402, Roma 


SONO USCITE DUE DISPENSE 
L'Assedio di Gerusalemme 


romanzo sToRIco DI G. GOZZOLI 


iltostrato ds 25 inelstoni 


nità. Al valore, alla formide- 
bile potenza delle legioni 
romane contrappone Î su- 
premi dolori di un popolo che 
combatte © muore per la 


libertà. re 

L'o li 25 dispense 
encusciranno2la settimane, 
in-16°, con illustrazioni, 

centesimi 10 caduna. 
Chi manda IL. 2,80 al- 
l'Epirore EDOARDO PE. 

RINO - 40#A - riceverà l'Opera franca di 

Le dispense separate sî vendono a cent. 10 


da tutti i Libraie Venditori 

CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 

Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele ehe 
vengono spacciati con elichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ese., ma non havvene alcuno che na 
garantisca un ottimo risultato, 

Il Trogotilo non si presenta some un parto di 
invenzione miracolosa, me. semplicemente dgli è 
un assieme di bere elaborati Estratti d’erbo me- 
dicinali #* virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Ocché di pernies. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandie 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante Îl timbro originale 
di fabbrica. 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franeo- 


Italiano chelli iu via del 
SPINO o n Pretiina 84 2 ia Frate, via dal 
Pantani, 26. 
CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60-75-95 


ara 


Grazie: fondi bo sizito pei] 
ma, perchè Bo 
nuore, 


Biescio i a Vivere da continue) 


pr 


ALBERGHI 
an 
ROMA 
Albergo di Milano 
Ta i elena, pemepetio | osugzo 

al Parlamento. Conforiabile, 


ITINTURA FOTOGRAFICA 


a e vi la 


1. GUIDI, piro 


I Curio di Pra 


TUE del 
[aspra Sa 
a da tutti i librai. 


vendite di Profumerie. 


Cr n 
ngi BOTTA DE MERATE 


Mappeler, e Wirmlyo Lugano. 
penzante in Roma : Sig. E LUCK, 
Sena degli Uffici del Vicario 16 


CACAO BENSDORP | 


di prima Farini garantito pure. 
Il 


 eelebr, vennero ricono! 

tag, che offre questo prodotto, 

fra'î quali i priocipali gono i sezuenti : 1 Gueto sorvs 
® delicato. 2 Purezza assoluta. 3 Semplisità di prepa- 
tazione. 4 Massima quantità di parti essenzialmente 
digestibilità. 6 Forza straordinaria 

leché una piccola quantità di questa 


ja 
epr i più fortificante e più nutritiva;s: 


la stesa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con duo cucchiaini di questo cacao ed altrettanti 
Sa si. pi un'eccellente tazza di cioccolata 
St i -Faropiicemente, sopra dell’acqua bollente. 
om ilogramma di questo cacao si preparano! 
più di 400 tazze di cioccolata. 


Preti : 1/2 chi). L. 5.50 — 4/4 chil. E.$ 
chil, L. 1.75. 


n ROTATI VE 


della fabbrica. MOMRET e BROQUET di Parigi 
e ©: getto continuo, soppressione dei stantuffi| 
°, delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
per l’inafiamento e in caso d'incendio, 
Nessuna fatica. Un uono basta per farla funzionare.) 
Getto da 18 a 50 metri. Rendita da 1a 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. ‘Costruzione solidissima. 
Pòoltipè pel travaso del vino e d'ogni sorta CEI 
Gite con speciale sistma per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Acéto, Birra, Essenze, ecc, 
I vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le'più adatto in ragione del loro meccanismo, della| 
loto ‘solidità @ del loro fanzionatnento dolce e tali 
‘tendîta da venti a cento ettolitri all’or 


Di domande e ‘vaglia all’Emporio Frinto-Talinao Finzi 
Rca Mani via el Cori, 190-104 e ria Frati, 848) 
Firdinse, ‘via Panzani, 2. 


Non -più Spalle curve 


coll'aso dello straccale enrico per sonni, donne © facili 


, i dell’addome, facendo sostenere alle 
era delle ‘sottane e dei calzoni. Lo straccale 
attiéricano non ‘altera il davanti delle camicie 6 non può 
scivolare. dalle. spalle, È di grandissimo 


o O ato dala cile. Sì spediscono fncchi De 
Posta eoll'atmento di centesimi © per ogni sinorale. | 


Dirigere domande o a rio Franco-Italiano] 


RE io a fi peter, 


5 NB. A quelle persone ch Vi 
VE te sii A le che invieranno. Vagli 
tovaglia lino per 12 persone di metri 1 1}? tri 21 luogo di EA 
fd centimetri 160 per IS cit Ne permetti 2 18 ia oogo di 


50 PER CENTO, RIBASSO | REALE 


suine REALE LIRE <B@ PER SOLE LIRE 


Cudchiti imetalle bianco a base di nickel inalterabil. o.» 
o Forte stesso metallo . . Di . . p; 
Cucbhîarinî stesso metallo. 5 
Cuechiarone per minestra stesso metallo > 
Coltelli lama acciaio fino. —. x 
Coltello trineiante a lama turca ed 1 Forchettone 
Sottobicchieri metallo lucido. È 
Séttobottiglie metallo lucido . . . + 
Tovaglioli lino damascati in centimetri 60 per 60 
Tovaglia lino damascata di centimetri 150 per 150 
Afirancazione îmballaggio e postaggi ". - 


° 


Cas Serene quale assume obbligo formalo di restituire i 


peer scorsi persone che non seddisatto riconsegneranno al 


ragazzino i 4 pezzi 
di L. 19 invece di 15. saranno apedil 


ioè 12 tovaglioli lino di cent. 60 per 60 invece di sei, ed unal 


"GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canapo purissimo, 


prezzi di fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per pochi ininuti nell’acqua per 
renderla completamente casso: 


Larghezza del tubo. 32 39 
Diametro ... li pi) pri Li 


Prezzo al metro . . . L. 0.9 101. 10 
‘ciò che sempre avriono nel ma- 


e i 5 58 5 n 4 rigata tara lel macinino, che si fa cca 
- mim 32 36 4 semplice e lesa, poichè il maci- 


porrà + L. 1.90 -1:4 1.55 1.65 pre Mi aa n 
Secchi di Canape Sgr int 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


DECgo do domande a vaglia Cp Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
153-154 e via Frattina 84 e. Firenze, via-dei Panzani 26. 


fora; poietè con une 

acini si pci, ua atta di ita maggiore da 

‘eguale spazio di tampo possono macinare su 
tto. lavoranti. 

Vniterza nella tinta, dal che sl ottiane 


"vantaggi di 
del resto grandemente rea mi 
autorizzano a raccomandarii vivamente 
tanto più che cesmd sdatti a macinare 
lunque serta di tinta, rimbersaro in 


Società stà d’Igiene Nitto ll precso droquisto. 


| Macine che proîucono chi. 35 al giorno L. 30 
ACQUA FIGARO ge n 

» » 100 100 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA | Li pas 3 > si ‘dA 
all'Emporio_Franco-Italiano Finzj 
Corso 153, 454 e via Frattina 8HA. 


"POLVERE "cono IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACMERI di TIFLIS (Asta) 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva im 2 giorni istantamen 
Preparata golla scrapolosaj. Prodottto apecialo par tin-|/| Ale persone che mon hammo 
gole dellaigere in due giorni e senza!il tempo e la pazienza di far 
o e, ridons|alcun danno i eapelli e la barba |nso delle tinture. progressive, 
il colore na-lin nero e eastagno. ila Società Igionion Francese 
taralo ai capelli à sla barba |. Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro intanta- 
Dopo aver fatto pie tio-[di mantenerlo con l’uso del-/nea, pesi priva di sostanze 
(td servell'Aequa di Figaro pro-{nocive,è di un sicaro e pronto 
per maxtenero ai capelli ed|gressiva: effetto. i 
| Ela barba il colore riscqui- 
| stato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del fiscone-L. 5. {pleta L. 6. iplota L. 6. 
Coll'aumento di cont. 50 si spodisce franco per pacco postale 


i 
non ha azione che sugli insetti, 
lascia nessun odore. — L'effetto è 


ls domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli | 
Es via del Corso 153-154 a via Frattina 845. i i 


“METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio) 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo, 
di ZUGO (Svizzera) 

1° Son ttamente igienici ; 

bad Sono ona al fuoco e conservano sempre la loro Iucentezz 


argentea ; 
[3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 

(4° Non si consumano 6 non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e Feleganza delle loro forme qu 
(articoli in metallo michel sono i più ricercati per uso di cucina el 

Idi tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche 
[Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
dei Panzani, 26, 


Non più Capelli bianchi M 


e te ae gu eg O 


A 


PRE 
Pel Regno dit 
Per sli alte 


Erasile e Caned 
Ch, Uragua; 
Perù .. . 


In Romd 


L'onorevole 
podimonte, col 
potenze hanno] 
da esso fatta 
nirà in Roma.] 
L'epoca nod 
Così Roma, 
d'essere il cer 
cità, lo sarà p 
B:avo Manci 


Trovo nell 
circolazione di 
glio di tante 

La Cone di 
degna di nota 
Ysppunto la 
Banche d'emi: 
e regolando Il 
biglietti al di 


e dell’industrii 


Il commerci 
contro la defi 
merci ad asp 
grave perdita 

Gli ari, s 
telegrafo, si £ 
cratici, voglio] 
re: la punivai 

Apprendo o 
le misure per 

Lo ringrazid 
nella stagione 
delicate, che 
mente 2 male! 

E chi petr 
ritieni 
stero l’anno pi 
nei guasti pro 

Cè di mezd 
questione d’anf 


Trovo rel 
un mio colleg] 
Eccolo 
«Londra, 2; 
Giadstone no 
suna idea di i 
I lettori, foi 


glese, egli la 
ese nel 
Egli del red 


IL SÉ 


di F. Da B 


Erano veni 
gnia del sigi 
sopportaria. 
di avere qui 
tessa, e quei 
di quanto de 
di continuare 
sigaora di Mi 
terrompere u 
di più. 

— Signore 
di cho cosa J 
esaurito l’arg 
Testa che a 


sono alloggid 
fitto un qual 
‘cora pronto. 
La coincidi 
eontrariato 
sotto io stes 
si astenne 


» bergo Contil 


tentare una 
— lo vado 
di passare d 


nno XÎV 
PREZZI D'ASSOCIAZI 


Rice 


‘Europa eCsiro » dk 22 4 

@ Egitto, Tunisi, Tripoli: 
Si i Und d'America 48 18 88 
Tragiee Camedd- iu 4B. 50: 60 
Chi, Uruguay, Paraguay .. 20 40 20 
Fed no Lene) Sd 8 


UNPULLA 


tempio di Pià 
RO a (lat cr, PARE 


=== 


In Roma cent. 5 


= 


Roma, Lunedì 24 Settembre 1883 


__ 


4 Roma cent. 10 


è$IN CASA. 

L'onorevole Mantinitè ripartito per Napoli e Ca- 
podimonte, colla so@iisfazione d'una vittoria. Tutte le 
potenze hanno. simpaticimente aderito alla proposta 
da esso fatta persi Congresso sanitatio che sî riu- 
nird:in Roma: È , 

L'epoca non è fhcora stabilità. 

Così Roma, senza pregiudizio del privilegio che ha 
d'essere il centro della salute spirituale della cattoli- 
cità, lo sarà pure della salute corporale det mondo. 

Bravo Mancinî 1 

fs 

Trovo nella Gaxxetta ufficiale di ieri il decreto sulla 
circolazione delle Banche, segno di tante ire e bersa- 
glio di tante polemiche. 

La Corte dei conti l'ha registrato con riserta. Cosa 
degna di nota: il decreto di cui si tratta, regola per 
l'appunto la questione delie riserve... metalliche delle 
Banche d’emissioni, vietando la mobilitazione dell'oro 
e regolando le chiamate în servizio di nuove leve di 
biglietti al di sopra del limite fissato per legge. Se la 
guerra sî vince con î grossi battaglioni, il generale 
Nagliani può esser certo che sui campi del commercio 
e dell'industria qualche cosa guadagneremo. 


Il commercio suddetto era di nuovo ai lamenti 
contro la deficienza dei vagonì, cosa che esponeva le 
merci ad aspettare nelle stazioni delle. ferrovie con 
grave perdita di tempo e di danaro. 

Gli affari, sì sa, dopo l'invenzione del vapore e del 
telegrafo, si fanno aora. fissa €, quantunque demo 
cratici, vogliono essere trattati con la gentilezzandei 
re: la puntualità. 

Apprendo ora che l'onorevole Genala ha prese tutte 
le misure per togliere di mezzo il lamentato difetto. 

Lo ringrazio in nome del Bacco italiano. Siamo 
nella stagione dei viaggi delle nve e dei mosti. Cose 
delicate, che un ritardo a mezza &trada manda facil- 
mente a male, 

E chi potr«bbe diré che i lamenti contro la nostra 
predazione vinicola, sorti con tanta frequenza all’e 
stero l’anno passato, non avessero anche una ragione 
mei guasti prodottisi dai ritardi dei viaggi? 

C'è di mezzo una questione di guadagno ed un'altra 
questione d'amor proprio vinicolo nazionale. 


ts 


Trovo nel Diritto un dispaccio, che riguarda, forse, 
va mio collega della redazione. 

Eccolo: 

«Londra, 22 (1 pom). — Rispondo vostra domanda. 
Giadstone non si muoverà per ora da Londra; nes- 
suna idea di un viaggio in Italia ». 

I lettori, forse, hanno dimenticato l'articolo di Den 
Peppino: « Gladstone in Italia ». 

Ebbene: a Don Peppino preme si sappîa, che la 
notizia del viaggio in Italia dell'insigne ministro in- 
glese, egli la prese ne’ giornali italiani. Guardare, per 
esempio, nel Bersagliere del giorno 18. 

Egli del resto si sente orgoglioso d’aver meritato 


che il Dirilto, per fargli controllo, sì rivolgesse tele- 
graficamente niente meno che a Londra. 

Ma la rettifica va più in IA del vero! Come si fa 
2 dire che Gladstote non si rauove di Londra, se a 
Londra, almeno per ora, egli non c'è? 


a 


Nè in casa, nè fuori: ossia fra cielo e terra. 

Si parla del Vaticano e mi capite. 

Eccovi un dispaccio particolare dell'Opinione : 

« Londra, 22. — Si assicura che il signor Etrington 
partirà fra breve per Roma. Questo viaggio avrebbe 
per iscopo di continnare -le zrattative iniziate l'anno 
scorso fra il governo inglese ela Santa Sede riguardo 
alla situazione della Chiesa cattolica in Irianda », 

Nessun commento. 


FUORI. 

Anche gli scandali hanno un buon lato. 

Quello suscitato della Gazette diplomatigue (organo 
officioso del governo francese) colle sue panzane sul 
convegno di Salisburgo e sulla inferiorità serbata al 
Y'talia nella triplice alleanza, ha provocato nella siampa 
estera cento proteste e mille dichiarazioni picne di 
cortesia per l’Italia. z 

Cito la segtente frase di un dispaccio da Parigi 

« Mi consta in modo positivo essere più cheat 
stretto l'impegno delle potenze centrali con l’Italia, 
la quale è stata informata di quanto si trattò a Sali- 
sburgo >, 

E dire che la Gazelle uscì fuori colle sue rivela 
zioni diplomatiques il giorno stesso în cui la Havas 
traboccava di cortesie verso l'onorevole Mancini per 
le buone ed amichevoli disposizioni del nostro mini. 
stro nella questione delle Capitolazioni. Vi par possi- 
bile che l'onorevole Mancini si lascierebbe canzonare 
2 quel modo? 


tx 


Il viaggio di Giadstone a Copenaghen avrebbe, se- 
condo il Berliner Tageblatt, lasciato il tempo che vi 
aveva trovato. 

Meno male che vi aveva trovato un tempo magni- 
fico, ano splendore di cielo, una pace primaverile di 
mare e di terra. 

Secondo il giornale berlinese, l'Inghilterra ha pochi 
allettamenti per chi volesse far causa con essa. Non 
è un'alleata sicura per alcuno essendo pronta a sa- 
crificare tutto e totti agli interessi del suo commercio 
‘mondiale. 

Uva acerda I 


ta 


Cè del putrido a Belgrado, come a Sofia e in tutta 
la regione balcanica. 

Le ultime elezioni politiche dino sinora 80 seggi 
ai radicali, 35 al partito governativo e 13 al partito 
liberale. 

Vedrete che stanno per tornare i bei giorni della 
famosa Omladina, successo umoristico di pompierale 
in tutte le lingue d'Europa. 

fa 
| Come sopra, nè in casa, nè fuori, ma, sempre come 
| sopra, în una regione intermedia tra cielo e 
La Germania (giornale con tanto di chie:ica) com- 
| memora la.breccia di porta Pia e se la piglia contro 
la supposta cospirazione dci framassoni che detronizzò 


In un accesso profetico la Germania grida: 


il Papa. . 


< Anche per gli attuali governanti suonerà l'ora | 


{è 


| della giustizia. Il ristabilimento dello Ststo ecclesia- 
stico è una domanda eterna dei cattolici ». 
Per parte mia sarò ben lieto di non contribuire a 
| togliere alla domanda suddetta il pregio dell'eternità. 
Domandino pure in etero! 


IL CONTE DI PARIGI 


(Cronaca del secolo passato). 

Pei migliaio di legittimisti riunitisi ieri l’altro 
‘a Petfgi hanno proclamato capo della Casa di 
Ffancis il conte di Parigi. 

Nei loro pani, io sarei andato un po’ più oltre 
6 l'avrei proclamato re. 

Ad ogni modo, anche ristretta in quei limiti 
quasi domestici, la dimostrazione dei legittimisti 
francesi ha un carattere eminentemente rivolu- 
zionario, di fronte allo stato delle cose, ed è 
anche nn atto che sta in diretta opposizione al 
contegno segnìto per anni ed noni dall'uomo del 
il conte assumerebbo l'eredità politica. 
Enrico di Chambord — quinto per il nome, e 
quirto per il caso che lo fece essere il quinto fra 
i morti della sua famiglia sepolti a Castagnavizza — 
non fa mai se non un pretendente idealista. 

Pieno del diritto divino, respinsa tutte le tran- 
sizioni e morì nella sua idea fissa, come il Don 
Ferrante di Manzoni, 

Il suo contegno parve a taluni equanimità: io 
ci vedo sotto una traduzione, anzi una ripetizione 
del: non possumus di Pio IX. 

Gli ultimi aasi del pretendente — senza pre- 
tesa — non sono stati che una lenta e sileaziosa 
ahdieszione. Per sottrarsi alla royaut6, che lo per- 
seguitava come una madama Patifarre, colle se 
insistenze, non volendo perdere il mantello, 
cioè ja sua bandiera bianca, se la strinse intorno 
la persora, se ne fece 2a sudario e la portò seco 
nelia tomta. 

ll conte di Parigi, com'è noto, ha dichiarato al 
conte di Bardi che reclamava la precedenza ai 
li, come la Casa lo dei Borboni si era 
spenta con il conte di Chambord, e che il diritto 
dinastico to Casa d’Orleans. 

I legittimi di Parigi io hanno riconosciuto: 
è Pritiran pietra suggellata suila tomba della 
bandiera bianca e del suo principe. 


Den Fortino 


BIORNO 


L'altro ieri la Patria di Bologna ha fatto 
la rassegna dei giornali rimasti fedeli all'an- 
tica sinistra, già disposti a scendere in campo 
contro il ministero. 

Ed alia tosta dell’inclita schiera ha gridato 
alle turba : Vedete o signori ? Chi potrà ormai 
contrastarci la vittoria ? 

So debbo dire il vero, cotesta bella sfuriata 
della Patria mi ha richiamato sulle labbra 


il più snefbile agi Ed io auguro al 
partito del gi Fbolognese di avere altre 
torce da accendere — e ne avrà senza dub- 
bio — altrimenti, con quei moccoli, rischia 
‘proprio d’andare a letto al buio. 

sf 

Che la sinistra — parlo di quella inconta- 
minata e pura — abbia fra grandi e piccoli 
un centinaio di giornali ai suoi ordini è cosa 
che io comprendo benissimo. 

La sinistra vivaddio è stata sempre un 
partito loquace, a cui possono esser mancaté 
qualche volta le idee; ma che non ha mai 
avuto difetto di parole. E bisogna proprio 
dire che in questi ultimi giorni la verbosità 
le abtia fatto un gran soprosso sullo stomaco, 
dal momento che essa non può aeconten- 
tarsi dei suoi cento giornali e già ci prepara, 
per la riapertura della Camera, la sorpresa 
di un giornale nuovo. 

È ormai un fatto incontestato che la' sini- 
stra ha in sò stessa tanta ricchezza, che ogni 
due mesi essa sente il bisogno di venir fuori 
con un organo nuovo a tastare il terreno. 
Questo denota la grande forza di cui può di- 
sporre. 

Ma pur troppo i suoi tastamenti son ri- 
masti finora inf-condi. Per regola generale, in 
capo a due settimane l'organo nuovo muore 
per soverchia vitalità : troppi redattori, troppi 
direttori, troppe idee, e sopratutto troppi a- 
zionisti. Questa pletora lo uccide. 

Sicchè, come vede la Patria di Bologna, 
c'è da sgomeniarsi poro. Nessuno, come la 
sinistra, ha diritto di cantare: 

È l'organo un bel fiora 
Come Ìa gioventù : 
Nasse florisce e muore 
E nor risuona più. 


* * 
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Baccelliana. 

Per il 25 corrente era indetto un esame 
fra gli alunni delle biblioteche del regno. 
Erano messi a concorso sei posti di assistenti. 

Gli alunni, che servono gratis lo Stato al- 
meno da un anno, erano lieti sperando che 
il 25 settembre 1883 aprisse loro le casse go- 
‘vernative ad ogni 27 dei mesi avvenire. Pa- 
recchi dunque si disposero a venir a Roma, 
alcuni erano già arrivati, altri in viaggio, 
Quando ieri, 22, cioè tre soli giorni prima 
del fissato, il ministero telegrafa agli alunni 
che alcuni membri della Commissione non 
essendo reperibili, l'esame è rimandato al 22 
ottobre. 

NB. Si dispansano i giornali ufficiosi dalla 
solite smentite. 

e * 
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Un gioiello satirico del cav. Marco Balos- 
sardi. Sono quattro sonetti al modo del D’An- 


Proprietà letteraria 
tr 


IL.SECRETO DI BERTA 


di 1. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Erano venticinque minuti che subiva la compa- 
gnia del signor della Cadière; ed era stanco di 
sopportarla. Vi si era rassegnato, con la speranza 
di avere qualche notizia sulla condotta della con- 
tessa, e quell'uomo gliene aveva date mblto più 
di quanto desiderava. Egli non si sentiva in grado 
di continuare la discussione sull’innocenza della 
signora di Marcenac, e press la risoluzione d'in 
terrompere un colloquio che lo îrritava sempre 
di più. = 

‘Signore — disso seccamente:— non capisco 
di che cosa potremmo parlare, ora che abbiamo 
esaurito l'argomento messo innanzi da lei. Non mi 
resta che a ringraziarla ancora di aver fermato 
îl mio cavallo e a prendere congedo da lei. Torno 
a Parigi. 

— ‘lo pure — interrappe il Provenzale. 

— Sì, ma senza dubbio non andiamo verso la 
stessa parte. a 

“lo vado all'albergo Continentale, dove. mi 
sono alloggiato provvisoriamente. Ho preso in af 
fitto un quartiere nella via Kleber, ma non è an- 
cora pronto. 

La coincidenza era bizzarra, e Sigoulès fa molto 
contrariato udendo che abitava, senza saperlo, 
sotto lo stesso tetto del signor delia Cadière. Ma 
si astenne ‘dal dire che anch'egli abitava all’al- 


bergo Continentale, e profittò dell'occasione per- 


tentare una separazione immediata. 
— Io vado alle Ternes — disse — e faccio conto 
di passare da Neviliy. 


— Benissimo, colonnello — rispose il visconte. 
— Mi accorgo che le do fastidio, e andrò da 
un’altra parte. Prima di lasciarei, potrei osare di 
pregaria di trasmettere al barone di Lizy una co- 
comunicazione che lo interesserà? 

— Se si tratta ancora della signore, di Marcenae 
non conti su me. 

— Si tratta di altra cosa. Questa notte, fra le 
tro e le quattro del maitino, uscendo da? circolo 
dove ero rimasto fino a tardi, ebbi l’iciea di en- 
trare în una trattoria notturna, e non fui poco 
sorpreso mel trovarvi il sco amico, seduto a ta- 
vola con una giovane. 

— Lei mi sorprende. Lo lasciai verso merza- 
notte,. e tornava a casa, in piazza della Mad- 
dalena. 

— Avrà, senza dubbio, cambiato parere, perchè 
l'ho veduto, glielo affermo, mentre cenava in com- 
pagoia di una molto giovane e molto leggiadra 
signorina che non mi pareva appartenesse allo 
solite clienti della trattoria, 

— Bene!... E poi ? — domandò bruscamente Si- 
goulès. 

— Poi, colonnello, ebbe luogo nella sala una 
bàttaglia generale alla quale il signor di Lizy si 
trovò mischiato sno malgrado. Era stato iusul- 
tato da alcani individui ubriachi. La giovana se 
la svignò durante la baruffa, io feci altrettanto, 

al boulevard, la vidi eutrare precipitosamente 
in un legno di affitto. Il signor di Lizy sarà forse 
lieto di sapere che cosa è divennta. Al circolo ci 
eravamo separati freddamente, e non ossi avvi- 
cinarlo, per dargli notizie della faggitiva. Gli può 
far sapere che ho udito dire al vetturino di con- 
durla alla stazione di Lione. Andava forse a Fon- 


tainebleau. 

— Che cos'è questa nuova storia ? — domandò 
a sè medesimo Sigoulès, stordito. — Ecco ora Lizy 
che cena con una donna qualunque, invece di an- 


darsene a letto. Diavolo! si è consolat» molto 
presto... A meno che quell’aomo non abbia in- 
ventato ciò che mi racconta. Mi ha detto una frase 
cha mi sembra destinata a turbare maggiormente 
il cervello del mio povero amico... È la freccia 
del Parto... Al diavolo Fontaineblenu e tutte le 
donne che ci vauno!... Nendimeno non posso tra- 
Insciare di diro a Paolo tutto ciò chs ho vedato 
e udito stamani... Tanto peggio per la contessa! 
Egli deve essere ancora a letto. Vado a risve- 
gliarlo, ma prima bisognerà lasciare il cavallo 
alla scuderia. 

£ Il colonne!lo, camminando di passo, era ritor- 
nato nelia strada di Longehamps, e questa strada 
doveva condurlo alla porta Maillot. 

Rimise il cavallo al trotto, uscì dal esco, ri- 
salì il viale della Grande Armata, e scese da ca- 
vallo nella via Beanjon, davanti alla porta "del 
Tatterzz!l, dove ebbe una spiegazione abbastanza 
vivace col palafraniere che gli aveva condotto 
quell'animale bizzarro. 

Dopo, siccome moriva dalla famo, sì mise sila 
ricerca di una trattoria, e non trovò che un pa- 
sticciere all'angolo del viale di Wagram. 

I dolci erano un magro pasto per calmare l'ap 
petito di un cacciatore d'Africa, e Sigoniès esi- 
tava ad entrarvi, quando vide nella bottega una 
bsmbina e una donna che somigliavano molto a 
quelle che aveva vedato nell'isoia dei Cedri. 

Il colonnello non poteva prestar fede si propri 
occhi. E nondimeno erano esse. La bambina por- 
tava una vesticciuola verde che egli aveva no- 
tato, all'isola dei Cedri, e la bambinaia portava 
il mantelio di bigello e l'enorme ombrella rossa 
che aveva attirato la sua attenzione, quando le 
aveva vedutè nolla spiazzata. 


Come avevano potuto giungere prima di Ini al- 


Vangolo del viale di Wagram? Non vi erano cer- 
tamente andate a piedi, perchè non avrebbero 


avito il tempo di fare un così lungo tragitto, 
mentre egli passeggiava a cavallo, in compagnia 
del sigaor della Cadière. 

Ebbe subito la spiegazione di questo fenomeno. 
Un flacchere stava fermo ne! viale, rimpetto alla 
porta del pasticcier 

— Capisco — bisbizliò.— Il legno le aspettava 
nella parto opposta dell’isola. Esse arrivarono dal 
loro lato. La contessa arrivò dal suo. Si erano 
date di accordo un appuntamento. E si sono se- 
parato dopo il colloqnio al quale assistetti da 
lontano... senza vederle, e senza che mi vedes- 
sero. Per via la bambiza avrà avuto fame e avrà 
chiesto di scendere dal legno per mangiare dei dolci. 
E la mattina degli incontri, e ecco una fortuna 
della quale farei male a non profittare, per com- 
pletare le informazioni che mì diede quel birbac- 
cione del marsigiiese. Non si tratta che di far 
parlare la bambina o la bambinaia... e non deve 
essore molto difticile. 

Il colonnello entrò senz'altro e andò dritto al 
banco, dove si fece servire un dolce e un bicchiere 
di Xeres È 

La bottega non era grande, ma era ben prov- 
vista e la pasticciera aveva l’aria gentile. 

Essa aveva offerto una seggiola alla contadina 
che si era seduta comodamente, posandosi l’om- 
brella monumentale a traverso sulle ginocchia, e 
abbassando il cappuccio del mantelto. 

Era una donna solida, alta e quadrata come un * 
armadio. La sua pelle, annerita dal sole, indicava 
chiaramente che aveva passato la vita în cam- 
psgna. Aveva gli occhi neri come l'inchiostro e 
lo sguardo un po’ duro, ma la bocca rivelava la 


bontà dell'animo e la fisonomia era simpatica. 


La bambina era più giovane di quanto Sigonlés 
si fosse immaginato, vedendola da lontano. Essa 
poteva avere tutt'al più nove anni, ma era molto 
alta per la sua cià, e molto graziosa. Bruna, col 


se 


Li riprodarrei tatti; ma mi contento di ri- 
‘produrre solo il primo; per rispetto alla pro- 
prietà letteraria ed altro. 


C'è una signora nuda che si prova 
Una calza di seta 6 uno;gearpino; 
C'è un prete tatto do dhe ritrova 
La serva nuda con un contadino: 
Pol tre contesse nude e suor Teresa 
Che al sol di maggio îl nudo corpo asciuga 
E un cuoco nudo che va a far la spesa: 
Sei poliziotti nudi e un ladro in fuga.. 
Che bel sonetto, non è ver, Marchesa ? 
Lo daremo a stampare al Sommaraga. 
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Ieri, a proposito del viaggio di Gladstone 
in Danimarca, che un giornale diceva non 
‘premeditato, io scrivevo: « O sta a “vedere 
che Gladstone %a sbagliato vapore ed è an- 
dato in Danimarca senza volerlo %; 

Oggi un io particolare afinuncia che 
la Pall Mall Gazette afferma che il viaggio 
fa intrapreso per semplice distrazione. 

©A tanto non era giunto, ch'io sappia, nep- 
pure il professore De Sanctis, che pur viaggia 
spesso fra le nubi. Il caso è successo solo al 
dottore Paganel di Giulio Verne! 

e e 
DESSÌ 

Un chinese in Italia. 

Scrive un corrispondente romano a un gior- 
nale di Torino che nei consigli dei ministri 
Depretis coniuga il verbo volere e i colleghi 
rispondono col verbo approvare, facendolo 
precedere talvolta da qualche timida osser- 
‘vazione. Fra tutti fa eccezione Acton; il quale 
approva sempre tutto : è un voto sicuro. 

La Riforma, nel riportare questo giudizio, 
aggiunge: « L'onorevole Acton sarebbe un 
voto sicuro per qualunque presidente che lo 
lasciasse al ministero ». a 

Tale e quale un chinese di porcellana. 


e 
s». 

Per la collezione. 

ll Lago Maggiore ha da Stresa la seguente 
motizia : 

<« Sabato nelle ore pomeridiane col ‘piro- 
scafo espresso è qui giunta S. A. R. la Re 
gina d'Italia per dimorare otto giorni în seno 
alla Sus Augusta genttrice ». 

Da capo? 

Lo stesso articolista soggiunge poi che 
«S.A. R. la Regina ebbe dalla popolazione 
prove palmari di affetto e di stima ». 

00 0% 

Lo stesso Lago Maggiore, numero del 20 
settembre, ha delle notizie teatrali di Luino 
che lo fanno palpitare di gioia. 

Sentitelo : 

« — Che belle recite teatrali! Abbiamo buoni 
e consumati artisti maschili e femminili! 
Peccato che il pubblico non sia serale nelle 
sue frequenze a dare onore morale ed eco- 


= nizcì__n_ 


nomico a chi si dedica alla pubblica allegrezza 
istruzione. » 

Peccato! lo dico anch'io. 

Ma posto che il pubblico non è serale, 0 
perchè il Lago Maggiore non procura che il 
teatro di Luino sia mattinale. Di prima le- 
vata, gli artisti consumati, massime i ma- 
schili, agirebbero meglio e non patirebbero 
il disonore economico di recitare alle panche. 
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« FANFULLA » A_MILANO 


Milano în campagna — Un înno di Gomez 
e le corse di Varese — Un matrimonio 
troppo annunziato — La compagnia della 
Teppa — Il Re in Verziere — Teatri mi- 
lanesi — Paolo Giorza. 

22 settembre. 
Milano continua a rimanere per ora faori di 

Milano. Alcune migliaia dei suoi abitanti sono di- 

stese in ordine sparso dai piedi del monte Rosa 

a quelli del Bernina, ed aspettano che il cattivo 


| tempo li costringa a riprendere i loro quartieri 


d'inverno, 

Sul lago Maggiore, dove la linea Novara-Pino 
ha dato nuova vita alla sponda lombarda, si ce- 
lebrano anniversari di Società operaie @ si fe- 
steggia il tredicesimo di quello di porta Pia, del 
quale la Giunta municipale di Milano si è assolu- 
tamente dimenticata. Non ci ha messo malizia! 
questo poi no! ne sarebbe incapace; ma è talmente 
oocupata nel riposarsi che le sfaggono perfino gli 
anniversari patriottici. 

Sul lago di Como si balla, si canta; si suona, 
Glî allievi del collegio militare di Napoli, che vil- 
leggiano a Como, fanno delle gite sul lago, fino a 
Maggianico, dove sono le ville del Gomez e del 
Ponchielli. Il Gomez si trova presento al loro ar- 
rivo, s'entusiasma con tutto il calore di un bra» 
siliano, e promette di scrivere un pezzo di musica 
commemorativa, adattandolo alla poesia di un 
ufficiale del collegio, il tenente Giganti, noto a 
Farfalla per i suoi volumi di poesia ed anche per 
qualche corrispondenza. Il collegio militare di Mi- 
lano avrà il suo inno musicato da Gomez. Non gli 
mancherà dunque nulla quando... il ministro della 
guerra gli abbia trovato un locale più salubre del 
vecchio collegio di San Luca. = 

A Varese, oltre ai soliti numerosi villeggianti, 
cominciano ad affluire ospiti per l'albergo Excelsior 


il 7 e il 10 ottobre. Le farà essere attraenti 
per il pubblico intelligente îl Criterium peril quel 
sono iscritti cavalli già iseritti per il Derby reale 
di Roma. Intanto ci si annunzia anche da Varese 
‘un buono spettacolo di musica preparato dalla 
stessa impresa Cesari — accento grave sull'a — 
che fa quattrini a esppollate a Lodi e con molte 


lodi. 
Past 

Non c'è da meravigliarsi re, restando ancora 
lontani da Milano tatti gli elementi diversi che 
costituiscono i diversi mondi milanesi, sia terri- 
bilmente noioso il soggiorno nella capitale lom- 
barda. Tanto è vero che chi non ha la fortuna 
di potersene andare per un paio di mesi, cerca di 
faggire nello ore pomeridiane, e correre ad una 
esposizione, ad una festa, ad una inaugurazione, 
magari ad una sagra: 

Non c'è più nemmeno la risorsa dei congressi, 
nè la soddisfazione di vedere in faccia una ventina 
di avvocati inglesi, persone rispettabilissime sotto 
tutti gliaspetti, e che credonoalla efficacia degli ar- 
bitrati internazionali, sebbene abbiano vareato il 
terzo lustro da uu pezzo. 


spettatori per le corse, fissate quest'anno per 


guarda le gesta di un'associazione di malfattori 
intitolata « la Compagnia della Teppa ». A sette 
di loro, già al cellulare da qualche tempo, si farà 
il processo nel mese prossimo per « associazione 
di malfattori ». Ma dovendo comparire davanti 
al tribunale e non alle Assisie, s'è dovuta accor- 
dare a 5 dei 7 la libertà provvisoria, della qualo 
alcuni hanno profittato perricominciare le loro pro- 
dezze che consistono in prepotenze senza nome, 
villanie, minaccie, oscenità di tutti i generi. A 
quanto si sente raccontare è pradenza fare la tara 
del 50 per cento, ma fatta la tara rimane. oltre 
quanto si possa tollerare in una città civile abi- 
tata da 325.000 persone. 

Entrare in una birreria, ilevare il cilindro di 
testa ad un avventore, empirlo coram popslo di 
liquido innominabile e ripiantarlo in capo al le- 
gittimo proprietario, è uno degli scherzi più a- 
meni della illustre corporazione di cui si occupa 
con tanta premura ogni buon milanese. Offendere 
ed oltraggiare una donna sotto gli occhi stessi 
del marito obbligato a stare a vedere; portar via 
dî amano la roba a chi l'ha appena comprata sul 
moreato, obbligando il derubato a stare zitto © 
andarsene în santa pace, sono operasioni quoti- 
diane di questi galantuomini. E quando ai tratta 
di condannarli non si trovano mai testimoni, e 
gli stessi danneggiati sono titubanti e figurano di 
aver perduta la memoria del danno. 

Pare impossibile che il solo nome di Teppa 
metta addosso a moltissima gente i brividi della 
paura. Eppure, con licenza parlando, una buana 
legnatura sarebbe forse più efficace di qualsivo- 
glia processo, 

3 Pas 


Il Re che è solo a Monza — la Regina ed il 
princ'pe Vittorio Emanuele sono a Stresa presso 
la duchessa di Genova — fa ‘spesso visita a Mi 
Iano. L’altra mattina c'è venuto di buon’ora ed è 
andato a girare in carrozza dalla parto del Ver- 
ziere, dove i frattainoli gli hanno fatta una di- 
mosirazione di simpatia. 

Fra qualche giorno riceverà il Consiglio diret- 
tivo deila nostra Società dei reduci Italia 6 Casa 
Savoia, della quale è presidente onorario, che sn- 
derà a presentargli il diploma e il distintivo di 
socio. 

Domenica 30 anderà ad Alessandria ad inau- 
gurare il monumento ad Urbano Rattazzi, model- 
lato da Giulio Monteverde ed eretto in piazza 
Reale. 

Mercoledì verrà a Milano da Bellagio, dove si 
trova attualmente, In principesa Augusta di Pras- 
sia, moglie del fiziio primogenito del principe 
imperiale di Germsnia e quindi nipote dell'impe- 
ratore Guglielmo. La principessa, tanto perchè 
non manchino Hohenzollern, è già madre di due 
bambini che sono con lei e verranno seco a Mi- 
lano dove le si prepara l'alloggio all'albergo Con- 


tinentale. 
Pa< 


Per i teatri di Milano l'autunno cominela sia- 
sora: il Pietriboni recita al Manzoni la Fedora e 


Bruschi-Chiatti. 

A proposito di teatri, s0 che è aspetiato di 
giorno in giorno a Milano il maestro Paolo Giorza, 
già arrivato in Italia dopo sette anni di soggiorno 
in Australia. È un di più il dire che il Giorza è 
l'autore della migliore musica da balli che da 
anni ed anni sia stata seritta. Foori d'Italia a- 
‘veva una posizione eccellente o ha saputo man- 
tenersela con lode universale: l'avrebbe ancora 
so non l'avesse preso vivissimo il desiderio di ri. 
vedere il « natio.loco » che è propriamente Mi. 
lano. Voglio vedere se qui gli toeaherà a star- 
sone senza far nulla. Ci 502) più di lui 
gli impresari. at 


fe 


e i SA 
DALL'EGITTO 


Cairo, 18 settembre. 

Il vicerò è tornato fra noi © l'accoglienza è 
stata freddina anzichenò : forse ciò è provenuto 
dal vederlo arrivare circondato, serrato fra due- 
cento soldati a cavallo a sciabola sguainata; ma 
in ogni modo, a mio avviso, le colonie avevano 
obbligo di dimostrargli festosamente la loro sim- 
patia e la loro riconoscenza. Infatti, durante le 
ultime epidemie, se le colonie hanno ottenuto tatto 
quello che volevano e che hanno reclamato gri- 
dando, tempestando, rompendo le seatole giorno 
© notte al governo, lo devono al vicerò, il quale 


‘volle che tutti i voti fossero paghi e che per 


quanto dipendeva dalle autorità nalla ci fosse a 
dire: se queste misure riuscirono ad avere un 
prestigio in faccia alla apztica indifferenza degli 
indigeni, lo si deve al vieerà, che percorsa il paese 
visitando gli spedali, i malati, i luoghi infetti, in- 
coraggiando ed approvando. 

Noi che siamo abituati a vedere i mostri prin- 
cipi sempre primi là dove sono il pericolo e la 
sventura, questi atti eroici non ci arrecano al- 
cuna sorpresa; ma qui dove, per chi comanda, il 
popola ed i suoi dolori sono cose da ridere, il 
contegno del vieerè è stato magnanimo è degno 
di plauso. Le colonie che pretenderanno pure lo 
ricompense ufficiali per chi ha fatto atti di devo- 
zione, dovevano dare esse ln prima ricompensa a 
chi tanto s0 l'è meritata. 


> 


È morto l’altro ieri a Ramleh, dopo breve ma- 
lattia, il commendatore Giuseppe Haimana: già 
capo divisione al ministero della giustizia in Italia, 
era stato anni fa mandato in Egitto in. oceasione 
della installazione dei tribunali della Riferma: in 
quella carica che ocenpò per cinque-annî, noi non 
gli abbiamo risparmiato le nostre eritiche. Licen- 
ziato per fine di ferma, come si diceva una volta 
nel militare, ritornò l’anno passato incaricato dal 
governo nostro di assistere i danneggiati poveri 
nei loro reclami, ed in questa missione grave o 
delicata portò tutta la scrupolosa devozione di 
un uomo convinto di fare un'opera buona. Quaudo 
scoppiò il cholera, la Commissione per i danni presa 
ls vacanze, ma il commendatore Haimann volle 
restare al suo posto a:preparare il lavoro perla 
ripresa dello sedute, sicchè i suoi potessero essere 
sollecitamente sbrigati, e vi morì, È un punto di 
lode che gli va dato, Noi deploriamò sinceramente 
la sua perdita perchè a questi lumi di luna fa 
veramente dispiacere la perdita di un onest’aomo 


colorito opaco, come una piccola spagnuola; i li- 
neamenti fini, come una francese di Parigi. 

Due lunghe trecce nere, la eni punta era anno- 
data con un nastro verde, le pendevano salle 
spalle. Essa aveva i movimenti vivaci o una certa 
aria seria che sulle prime sorprendeva. 

Era vestita con gusto, ma non come lo bambole 
pretensiosamente parate, cho molte madri sciocche 
mettono in mostra alle Taileries 0 ai Campi Elisi 
@ che non osano nè giooere nè correre, per timore 
di sporcare le loro vesti ridicole. 

Per il momento essa gustava nn doloe con la 
crema, guardando attentamente quel signor alto 
che le sorrideva, senza riuscire a farla ridere 


— Non crederò mai — pensava il colonnello — 
che quella brunetta pallida sia figlia della signora 
di Marcsnac, che è fresca come una rosa e bionda 
come le messi mature. Se lo fosse, bisognerebbe 
dunque che sna madre avosse avuto per_amante 
nn ereolo o.un hidalgo. Essa non somiglia alla 
coutessa più di quanto io somiglio al signor della 
Cadiàre, che, propriamente, è un. vile. calun- 
niatore. 


— Beria — esclamò la contadina — non man- 
giare così presto. Ti farà male, mia cara. 

Quel nome di Berta cadde come una doccia di 
acqua fredda sui ragionamenti del buon Sigonlès. 

Anche la signora di Marcenae si chiamava 
Berta, e questa coincidenza lo faceva ricadere 
nella sun penosa incertezza. 

— È forse sua madrina — pensava per rasi. 
curarsi. 


— Non mangerò così presto, se mi Iascierai 
maugiare a lusgo — rispose gravemente la bam- 
bina. 5 


— Signorina, avreste il difetto di essere go- 
Ioia. ? — le chiase ridendo il solonnello. 
No, signore. Ma ho fame e i dolei con la 


crema mi piacciono molto — rispose la bambina 
che non pereva affatto intimidita. 

— Sai — riprese a dire la bambinaia — chela 
mamma ci ha proibito di fermarci per la strada. 
— La sua mamma! — pensò tristamente il co 
lonnello. — Non c'è più dubbio. È fielia delta con- 
tessa. Quella canaglia di La Cadièro non ha 

mentito. 

— Bah! — disse la bambina — possiamo per- 
dere dieci minati, dal momento che abbiamo una 
carrozza. E poi, nessuno ci aspetta in 
mamma non ci verrà per oggi,lo sai... la 
briella © la cugina Maria non sono a Parigi 

— Vuoi stare zitta, chiacchierona ! — disso la 
governante, aggrottando le ciglia. 

Il colonnello era servito secondo il suo desi- 
derio. I nomi fioccavano, ma non si trovava me- 
glio informato di prima. 

— La zia Gabriella ! la cogina Martal una vera 
pioggia di nomi femminini — pensava. — Un'in- 
tiera famiglia, e la signora di Marcenao non ne 
ha, che io sappia. Son certo che non ha sorelle, 
perchè Lizy mi ha sempre parlato di lei como di 
una figlia unica. Non capisco più nulla, ma rico- 
mincio a sperare che la contessa non è madre di 
quella bambina. 

— Perchè mi rimproveri sempre, quando parlo 
della mamma in presenza di qualonno ? — ripreso 
a dire la bambina. — Essa non mi rimprovera mai. 

Poi, rivolgendosi alla pasticciera, aggiunse : 

= Signora, faccia il favore di darmi un dolce 
con conserva. È 

E a Sigouiés, con una amorfia comica: 

— È migliore del dolce che. mangia lei. 

— Avete ragione, signorina — risposa lieta- 
mente il colonnello. — Ma io ho una.gran bocca 
‘© un grande appetito... come il lupo cho aveva 
divorato la nonna del Piecolo Cappello Rosso. 

= Ho lotto quella fiaba 0 trovo che lei non s0- 


miglia al lupo; ma quanto all’appetito, ho cam- 
minato abbastanza per averne. 

— Avete fatto una passeggiata, senza dubbio? 

— Sì, al Bosco di Boulogue, nell'isola dei Cedri. 
La conosca ? 

— Non melto bene, signorina. 

— Io ci sono andata per la prima volta. L'isola 
è davvero bella, e il Roaco di Boulogne mi è pia- 
ciato molto. Lo preferisco alla foresta... 

— Di Fontainebleau — terminò mentalmente 
Sigoulès. 

— Sarei stata lieta di rimanervi tatto'fli giorno. 
La mamma non ha voluto. Essa mi”promise che 
un'altra volta andremo al Giardino di... come si 
chiama î... là, dove ci sono degli elefanti e degli 
strazzi. 

— Il giardino di Acelimatazione, signorina. È 
il paradiso delle bambino dell'età vostra. Non a- 
bitate dunque a Parigi? 

— Sissignore, da due giorni. Prima abitavamo.. 

— Berta, tu secchi il signore! — esclamò la 
contadina, alzandosi. 

— Niente affatto, signora — disse il colonnello. 
— Adoro i bambini. 

— Lei è troppo buono, signore; ma questa bam- 
bina finirebbe con lo stancarlo. Non sa tenere a 
freno la lingua. Che vnole! sua madre Fha av- 
vezzata male. La lascia parlare ‘a sua guisa. Ma 
uno di questi giorni entearà în un convitto edim- 
parerà a tacere. 

— Ah! no, no! — esclamò la piccola Berta. — 
La mamma mi ha promesso che mia cugina Marta 
Lei 4 darmi lezioni, come laggiù. Eesa non 

venuta oggi; ma verrà domani... e forse Ja zia 
Gabriella verrà pure... {È tanto tempo 
ran le 
E La governante, disperando di arrestare: quel 

lusso di ‘parole, andò al banco per pagare i dolef 
alla pastiociera, PE o 


———____ 


Il colonnello profittò dell'occasione 

daro alla bambina: ie 
— E vostro papà, signorina. vi ama pure! 
— Il papà non l'ho più — rispose 

— La mamma è velova. Ra an 
— Ha l'aveta conossinto 1 papa?! 

— No. Non ricordo di averlo mai 

— Quanti anni avete? > benz 

— Otto anni e mezzo, signore. A: 

agli 11 di sottambres o er ATIÒ nove anni 
La governante aveva finito di 

le domando di 


— Vieni. Basta. Tua madre sarà molto malcon- 
tenta, e ciò m'insegnerà. doni 
che vuoi. & non lasciarti fare quello 
na Poichè avavo fame ! — bisbigliò la tam 


Poi, siccome la governante la portava tria, sulla 
quei dala ke ila io con npeo 


osava seguirlo. 


frogale, ma latruttiva, s0 ne andò verso Ia piane 
seroite nile anta 3-sò medesimo che cosa 
Raccolte, mata sato Iormazioni che arova 


(Continua) 


in ciò, © nella 
‘vantarcene, avol 
biamo saputo 
tarpi manovra 
eadere nel lacci] 
‘avevano alcuna) 
fame, © molte 
chiama su ques] 
vero delitto, l’af 
non ha torto. 
Il valore di 
ed al pacso è 
mano: ora quai 
speculazioni în 
giudizio a farsi 
Senza più ol 
avere detto abi 
‘cinquecento e 0 
che non è una 


col tempo si 
Per me queste) 
dotta da alcunl 
importanza dei 
discorsi dell'on 
în Italia ci si 
chiere dei nos 
poco più dei fi 
luppo delle no: 
nerale. C'è for: 
una buona fe 
quell’acc 

che formano il 
seri una volta 


Ma la piant: 
sta per attecciì 
era contentati 
che apparivan 
ora che le ela 
faro e poi voir 


Nelle elezioni] 
i dodici, Cheri 


aman Galeh, pi 
luogo con mol 
ancora gli im 


che il boliettin] 
firmata, o per, 
gli illettorati 
diritto di voto] 
didato al 

il nome sulla 
gellare cioè, a 
vetro ! Alla fl 
PEgitto, e si 
attitudine pre 
Se vorrà faro 
bandiera: « 


Melet paris 
tenza dell'ano 
Inogo sd una 
finita. Besti I 


La ione popolare d'oggi (come 
l'hanno voluta chiamare) ha avuto luogo senza il 
Più piccolo inconveniente. 

Le associazioni che alle 3 pomeridiane sì tro- 
‘vavano in piazza Barberini erano pochine e rap- 
presentate da sette bandiere compresi tre sten- 
dardi dei cirooli anticlericali. 

1 dimostranti saranno stati da cinque a seicento. 


> . 

La Trombelta di Alessandria ha aperto una 
campagna in nome del decoro italiano sopra un 
argomento molto scabroso, quello delle ragazze 
allegre. Tale articolo è fornito all'Egitto, si può 
dire esclusivamente da noi, dall'Italia meridionale: 
in ciò, © nella sfera pià bassa, possiamo proprio 
vantarcene, avemmo sempre il primato ed ab- 
biamo saputo eroicamente conservarcelo; ma le | A porta Pia si disposero în circolo attorno ad 
turpi manovra degli ignobili provveditori fanno | una vettura. Montato sulla quale pronunziò nn 
cadere nel laccio anche molte giovani che non | breve discorso l'onorevole Maiocchi parcamente 
avovano alcuna intenzione di darsi al mestiere in- | APplaudito. E È 
fame, © molto minorenni, Il giornale suddetto ri- ae e. A della otte i 
chiama su questa circostanza, che costituisce un | dimostranti fee tas Ro 
vero delitto, l’attenzione delle antorità italiane, e siam 
non ha torto. 

Il valore di una colonia in fascia alle altre 
ol al paese è costituito dagli elementi che lafor- 
mano: ora quando si vedono impunite e libere le 
speculazioni infami ed i tradimenti delittuosi, il | nuele II, nella prima quindicina del prossimo mese 
giudizio a farsi è semplice e chiaro: di ottobre; per cui tutti quei signori ai quali fa- 

Senza più oltre rimestare questo fango credodi | Tono. ee Dole a far parte del a 
avere detto abbastanza ed io spero che alcuno dei n inciale, e non risposero anco! 
Snquosento atto vorrà senpardi di ont cm | 00 Pegi a oleire Jr napo did 
che non è una delle nostre minori vergogne în 


romano. 
Egitto e, mi dicono, anche altrove. 


Il Consiglio direttivo del Comitato dei veteran 
nella seduta del 21 corrente, ha stabilito di con- 
vocare il Comitato provinciale per il pellegrinag- 
gio nazionale alla tomba del Re Vittorio Ema- 


* 
La Commissione giudicatrice per la gara dei li- 

Giacchè siamo sull’artisolo esportazioni, lasciate | cenziati d'onore è composta dei professori Mamiani, 
che richiami l’attenzione su di una lettera del ca- | Carducci, Barrili, Martini, Marioiti, Graf, Merzario, 
pitano Camperio: l’infaticabile presidente della Giovagnoli, De Zerbi, Zcncada, Cagnonî, Novelli 9 
Società d’esplorazione commerelale per l'Africa ha | Belgrano. 
potato constatare, da lettere dell'illustre Emia 
Bey, governatore generale delle provincie equa- 
toriali, di Casati e di Dabbene, che dello casse 
contenenti bottiglie di Barolo e scatole di morta- 
della di Bologna, aperto a Lado (5° 1. N.) vicino 


e 

La via Venti Settembre, un tempo così squal- 
lida e deserta, va diventando a poco a poco una 
delle più bel!e ed eleganti strade di Roma. 

Già dall'anno scorso essa ha preso intieramente 
un aspetto tutto nuovo. Entrando in città da porta 
al lago Alberto, dopo due anni di viaggio, offri- | Pia, avete a destra la palazzina dell'ambasciata 
rono un vino e della mortadella. eccellentemente | inglese 6 dall'altra la nuova casa dello scultore 
conservati. Chi sa quali ricerche pazienti e prove | Fabi-Altini. Di faccia al ministero dello finanzo è 
dificili si tentino per assicurare ai viaggiatori di | surto como per incanto nn gruppo 15 dea 
terra © di mare dei vini © delle cibarie sano e | decorosisetmi : il palazzo del signor Cavalletti cr 

Hgniitao. seguito sui disegni dell’architetto Podesti, ed il 
buone, sarà lieto di questo risultato dal quale | najazzo del commendator Gattoni. Nell'area dello 
col tempo sì potrà trarre un profitto! immenso. | Sferisterio, dove un tempo era il giuoco del pal 
Per me questa notizia, che non ho -vista ripro- | lore, si costruiscono adesso degli edifici che fa- 
dotta da alcun giornale italiano, ha molto più | ranno un elegante vis-d-vis al nuovo palazzo del 
importanza dei viaggi dell'onorevole Lovito © dei | ministero della guerra. All’angolo di via San Ni- 
discorsi dell'onorevole Baccelli, e sarebbe ora che riad a TI rec già il roi del corte 
in Italia ci si occupasse on po' meno delle chiao- |‘Csprara. Accanto a quello sorgerà fra poco un 
chiore dei nostri uomini ' politici o quasi. ed'un|!gTandissimo casamento per opera del signor Ba- 

5 3 Allo svi. | racchiui, il noto proprietario del Valle. Più oltre 
poco più dei fatti che hanno rapporto verrà eretta una chiesa protestante di architet- 
luppo delle nostre industrio ed al banessere ga- 
nerale. C'è forse da esitare fra l'importànza di 


tura gotica, e passata la chiesa, già si vedo le- 

varei dalle fondamenta il palazzo dei fratelli Ca- 
una buona fetta di mortadella sotto l'equatore e 
quell’accorzamento di frasi e pensieri stersotipati 


labresi e quello quasi terminato del signor Ri- 
ganti, entrambi fabbricati sui disegni dell'architetto 
che formano il fondo di tutte le discorse? Siam» 
sorî una volta! 
<> 


Koch. 
Il palazzo del ministero della ‘guerrà è quasi 
Ma la pianta discorsa, piaga speciale dell’Italia, 
sta per attecchire anche în Egitto: finora qui sì 


‘terminato, © fra non molto ne verrà fatta là inau- 
era contentati delle lettere al suon cher pacha 


“gurazione, 
che apparivano ogni tanto sul giornale uffici-10; 
ora che le elezioni stanno compiendosi, lasciate 
furo e poi vedrete: l'orientale è «chiuso per. abi- 
tudine, più che per natura, ma se cominoia!.. 
Nello elezioni di Cairo sono riusciti. eletti 
i dodici, Cherif pascià, presidente del Consiglio; 
Riaz pascià ed Ismail Eyoub, ex ministri; -ed O- 
aman Galeb, prefetto di polizia. L'operazione ebbe 
luogo con molta calma 6 serietà : non si conoscono 
ancora gli impresari di elezioni, uno dei mestierÎ | /per Ja terza volta ieri al Valle il teatro si è 
più proficui che si abbiano in Italia, ma coì tempo Lea Si Pa psresoa A aL AV Me gle dl Clodio: 
Si avriverà: forse l’intoppo è derivato da questo {uno dei lavori più strani, ma più drammatiei di 
cha îl bollettino del voto, Ja scheda, dev'essere | A. Damas tira verno llogvria Ditta e 
i per meglio dire sugaellata, dal votante: | alle divagazioni bibliche ci sono nel desmma lo 
gli etna (persi anche gli illettorati banno | duo figure di Cesarina Da Cantagna, 
diritto di voto) dovevano denunciare il loro can- - si leo di Gn sp e, in era o que 
didato al tirapiedi del prefetto, il quale seriveva | luague FIMerIA Sa O Interpretato I dae per- 
il nome sulla scheda e la dava a firmare, a sug- Prali CRE zia init Nik isso deli 
geliare cioè, al cittadino. Altro che le urne di 


contratto fra questi due esseri che si sprezzano 
! Alla fine di novembre sarà finito in tutto | profondamente e complottano la rovina di Claudio, 
vetro ! Al h pi 
VEgitto, e si è in grande curiosità di vedere quale 


baservandosi scambievolmente come due serpenti 

renderà il nuovo Consiglio lezislativo. | all'insidia; essi hanno prodotto un effett> poten- 
Lit faro opera patrioitica scriverà sulin sua | tissimo. Cesaro Rossi ha deto alla sua parto una 
Sorrà felt bel tacer non fu mal serillo 2. _ | intonazione corì freddamente foroco da fer gelaro 
dadira-so il sangue, E la signora Duse-Checchi, nello sue re- 
\ pliche secche, brevi, senza deolamazioni, talcolta a 
Malet parto ed è surrogato da Bazing :la par- |P onosiliabi, è in tutta la controscena, ha soggio 
ca eicl'uno © l'arrivo dell'altro hanno dato | exto îl pubblico, che non ha perso una sillcba 
laogo ad una serie di banchetti che non è ancora | delia scena ed ha poi applaudito fregorossmente 
finita, Beati loro! i bravi attori. Anche il finale dell'atto, la cadota 


. 

Per i poveri. 

È ritornato in Roma îl commendatore professore 
Businelli, direttore della regia clinica oculistica 
della nostra Università, ed ha ripreso la sua con- 
sultazione e visità gratuita dei poveri che si tiene 
fra le 8 e le 10 antimeridiano nella clinica ottal: 
fra | mica di San Giacomo al Corso, N. 499. Per le vi- 
site privata per malattie d’oochi e difetti di vista, 
nella sua abitazione a San Lorenzo in Lucina (pa- 
lazzo Fiano), fra lo ore Il e lo 12. 

* 


Teatri. 


e dei remma, questo si capisce. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 settembre. 


Noterelle vaticane. > 
Teri il Papa ha ricovato in udienza il cardinale 
Alimonda. 3 
Domani riceverà monsignor Sanfelice, arcive 
scovo di Napoli, che deve, giungere oggi in Roma... 
* 


in scena dall'autore. 
+*» fori sera pubblico affollato anche al Co- 
stanti per applaudire la signora Piamonti nella 


Pia dei Te £uooesso completo della egregia 
‘attrice. Bisti questo, che terminata la rappresen- 

put tazione, essn è stata chiamata cinque volte agli 
Oggi a Monta Porzio Catone viene inaugurato 


‘onori del proseenio. - 
‘un monumento alla memoria dei soldati garibal- +%, All'Umberto I, la compagnia Ciotti-Serafini 
dini morti in uno scontro avuto con le truppe | sta preparando per una sera della ventura setti- 


rapa il poema tragico in cinque atti di Ippolito 
‘Pindgmonte: I baccanali di Roma, lavoro che da 
molti anni non è stato più rappresentato sullo 
‘30000 il 


borboniche nel 1840. fera SO 

Ii monumento è‘opora dello scultore’ Laurenti, 
e si compone della figura d'un garibaldino che, 
colpito alla testa da un ‘colpo “di daga, dado 5) 
l'indietro, abbandonando il fatilò. 

Siccome uno dei crani garibaldini porta una 
profonda incisione nell’osso frontale prodotta.cer- 
tamente da un colpo di daga; lo senltore ha vo 
luto riprodurne la morte ayvenuta in questo moda, 


italiane. 


Spettacoli d'oggi: 
ALLE. — Oro 8 1;2. — La moglie di Claudio. 
STANZI. — Ore 8 112. — Frine. 
UMBERTO. — Ore 5 112.— I baccanali di Roma. 
QUIRINO. — Oro 8 1j2. — Minestrone, 


nuova fontana di Monte Porzio; lavoro molto pre °| 
gevole. n 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 8. 
L'ambasciata chinese smentisce la rivolu- 
zione di palazzo a Pekino, annunziata dallo 
Standard. 


Si afferma chelarisposta venuta da Pekino 
nel fondo respinge le proposte francesi e pro- 
testa contro la partenza di nuovi rinforzi. 

La France e la Bataille stampano ingiurie 
contro il re Alfonso. 


Ieri l'onorevole Mancini ebbe una lunga confe- 
renza coll’incaricato d'affari di Germania. 

_E imminente la conelusione delle pratiche per 

rinnovare il trattato di commercio colla Spagna, 
essendo ormai appianate tutte le piccole diff 
coltà. 
Sono definite poi le trattativa intorno alle dif- 
ficoltà del passaggio delle uve in Germania e per 
l'introduzione in Francia di’ vini semi-artificiali 
che una reoeite ordinanza francese voleva tassare 
come alcool. 


Diamo alcune notizie intorno al pellegrinaggio 
ecciesiastico © all’adienza cui verrà ammesso dal 
Papa, il giorno 26. 

La prima idea di questo pellegrinaggio spetta 
al parroco Chiotti torinese, e venne subito rac- 
colta dal padre Varra, direttore del Corriere di 
Torino, che la propaxò e la condusse ad attuazione. 

I pellegrini — tutt preti — sono mottissimi, 
si dice fin duemila, provenienti da tutte le pro: 
vincie d'Italia. Fra essi trovansi gli arcivescovi 
di Milano, di Palermo, di Napoli, di Cagliari, di 
Torino, e una quindicina di vescovi, 

Il ricevimento avrà luogo nella sala Ducale e 
sarà preceduto da una riunione preparatoria 
l'aula massima del Seminario romano, Il cardi- 
nale Alimonda vi parlerà ai pellegrini e li pre- 
senterà pei al Papa che terrà loro un discorso. 

Il giorno 7 ottobre avrà luogo il ricevimento di 
un altro pellegrinaggio laico. 


Ben, Berronaro 


{AGKNZIA STEFANI) 

CAIRO, 22.— Il posto di consigliere finanziario 
europeo è stato offerto a Vincent, di cuisi attende 
la ris 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Vienna: 
« La risposta della China alle proposte francesi 
tarda a giungere causa una rivoluzione di palazzo, 
appoggiata da dimostrazioni popolari, che è soop- 
piata in Pekino. I dimostranti domandano che la 
imperatrice abdichi la reggenza in favore del 
principe Tan, zio dell'imperatore ». 

VIENNA, 22. — Il Fremdenblatt dichiara asio- 
lutamente' falsa tutte le asserzioni della Gazette 
diplomatigue riguardo a pretesi accordi, stipu- 
lati a Sallsbargo_tra il.principe di Bismarck ed 
il conte Kalncky, asserzioni il cui scopo chiaro 
e visibile 6 di provocare la. discordia tra l'Italia 
e l'Austria-Ungheria. 

RIETI, 22. — In occasione della inaugurazione 
del monimento eretto alla memoria del generale 
Giuseppe Garibaldi, il sindaco ha inviato il se 
guento telegramma ‘al di lui figlio, onorevole Me- 
poti 

« Rieti, commemorando l'anniversario della li- 
berazione di Roma. inalzava on monumento alla 
gloriosa memoria dell'invito vostro Genitore, alla 
presenza delle autorità civili e militari, delle so- 
cietà cittadine © della intera popolazione freneti- 
camente plaudente. Sindaco BLASETTI. » 

RIETI, 22. — Sua Meestà il Re, in risposta al 
telegramma direttogli dal sindaco per parteci- 
pargli l'erezione di on monumento alla memo; 
del giorioso di Lui Genitore, faceva pervenire 
seguente telegramma al sindaco di Rieti: 

« Sua Msestà ha appreso con viva soddisfa 
zione la notizia della solenne cerimonia colla quale 
la città. di Rieti, commemorando l'anniversario 
della liberazione di Roma, inaugorava un mono- 
mento al gran Re Vittorio Emannele. L'aogusto 
sovrano desidera quindi che V. S. s'‘a interprete 
di questi suo? sevtimenti presso le autorità, le 
associnz ont e Îa cittadinanza di Rieti. Firmato 
il ministro Visone. » 

BELGRADO, 22. — I radicali sono rimaati vitto- 
riosi nelte elezioni, 

liberali hauno oiteruto soltanto 11 seggi ed i 
progressisti 36 
all conferma ia dimissione del ministero Pirot- 

suatz 

PARIGI, 22. — -Merrlo-Feuiléo sl reca a sotto- 
pere alla firma di G:dvy un movimento nella 
magistratura, il qoaie comprende 109 presidenti 
di tribunale. 
avnunzia la nomina in Corsica di un gover- 
natore militare 

I giornali assienrano che il marchese Tseng abbia 
ricevuto la risposta della China al Memorandum 
francese. 

PARIGI, 22. — Il Tempe ha da Vienna: 

« 8a anche il gabinetto di Belgrado, in seguito 
allo elezioni suppietorie e colla ‘nomina di qua- 
rantacinque deput:ti da parte del re riuscisse ad 
avere una maggioranza qualsiasi, essa sarà insuf- 
ficiente a governare, li re dovrà tenera conto dei 
Fadiosti, » 

DUBLINO, 2°. — Dicesi che il governo proibirà 
le riunioni progettate dai isti. 

MILANO, 22. — Stasera, alle ore 5 35, prove 
nienti da Stresa e diretti'a Monza, passarono! per 
questa stazione la Regina e il pe di Napoli; 
farono ossequiati dalle autori 

NAPOLI, 23 — Nella notte soorsa farono avver- 
tito due s00sso di terremoto a Casamicciola. La 
seconda fece erollare, in contrada Gelsorosso, la 
‘vèita di una casa. Nessuna vittima. 

PARIGI, 22. — Lavertojon sostituisco Barrére 
nia stre Le; DI Barrère è nomi- 
nato agente diplomatico di Francia in Egitto. 

‘CAMPOBASSO, 23. — Sotto la presidenza dell’o- 
norevole sindaco, si sono riuniti in Comitato na- 
merosi patrioti per raccogliere nella provincia 
le adesioni al pellegrinaggio nazionale dol 9 gen- 
naio prossimo, 

CAIRO, 23. — E smentito che il ministero egi- 
ziano elabori: un progetto di Canale tra il Medi- 
terraneo ed il Mar Rosso in opposizione al pro 
getto di Lesseps. 

Vincent accettò di surrogare Colwin nel posto 
di consigliere finanziario europeo. 


DENTIERE senza grappe sò mollo sò palzio 


o ADLER 


A DELLE SCUOLE AMERICANE 
IOMA, 114, via 
Palazzo Caprazion 


nano 
ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE è 


Guarigione istantanea di tutti 1 dalari del defi 


Servizio telefonico. 


DI Chrato di PrAdaIDOrgO — veces pagine 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufficio dell'Agensia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


Î Oeeasine unica per aoquistare 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel sno genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
© lo infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla Îf 
stazione di Milano. | 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Î 
Vittorio Emanvele, Milano. i 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno” 
utilità) Calli, Veochi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate 0 che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione del Call, Occhi di pernice. - 
Vecchi iudurimenti della oute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione. 


Elegante scatoletta contenente 6 relativa 
istruzione firmata e portante il timbro origiania 


di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all'Emporig 
Haliano Finzi £ Bianchell in Roma, via del 
© via i 84B hi 
dai e re rana; ia Firenze, via 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 


Tn bossolo a becco . L 15 
» : >» 4— 
» » 12 
in ebano Gchiavi . . 325 
» » - 1 30 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi. . »2— 
ornamuse. 
semplici... .. ... > $- 
doppie . ._. » 5- 
di Viagacata Metodo. 
Targioni 
demute = 0: 0 Ti 
Dirigere domande e all’Emporio Franeo- 


i 


TETTOIR ECONOMICHB 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFBUX, di Parigi 


premiate con 17 medaglie 
2 tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idro! tenza 
che le variazioni atmosferiche non po tizia. 
azione sa-di esse Essendo di ‘ochistimo peo, 
queste Tettoîe offrono dei vutaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
sostruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilità con estrema leggerezza. 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni, Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lua- 
ghezza cont. 70 dialtezza. = 

Prézio Lire Î,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frazee- 
1ialiato Finzi è Bianchell. Roma, via del Corse 
153-1540 via Frattina 34 A. Firenze, via Panzani, 26. 


cei re 
tino, che «Gil BLAS > 


sile, che non 6 trovare rare 
carni TA PODI blica di 
Hifi. Per carita, non tenermi più pelata ene lle un gran ro-] 


Giornale per i Bambini 


role, composto escl 


în quest'agonia, peggio! ‘sircono fo e riccsuta= giaiievole, comp ni 
ant ai oo] «Cè qui e eta | fi pitone dti de 
Rido io, vicntatià som ©06 QI DO TE iO It ine pe enon 


che vise di le e per te. Scrivi]jy gj L'Area: 
feesto 01 ebbi pietà per chi tar|del SIE Bardey ie 
dorerà Sempre. | Invenfita presso Perino, Roma] 
____——_|, Gli atbonamenti si ricevono in 
E 3 ighe] tatti gli uffici postali. 

Orazio, Aje ego pete ite iitimenio i 3 meri Pra. 
prima: della ;resente, per avver-| A 

tiriî che.#0:0 rimasio meravigliato 


i ono, Iimpetigine, Gotta e. 
< È lo 
EC due qualità perle dicesse, diurellene é sudorilere, favorisce 

Oa i tnzioni ui milione, fortifica leconorzia e provoca Tespulsione degli 
E}. SICmERÉ Morbosi siano virulenti che parassiti. 


Si pubblica ogni Giovedì 
i create peri Bambini, splendida 


nel non teovara inserita nei nu 
meri di questi giorai, una mia; 
che avevo iui; osato personalmente 
oto giorni fa. Presio saprò il n0- 
tivo di vale menasza. Mi preme] 
farti sa;ere quento sopra, nel dub 
bio che tu possa credermi capace] lf 
di stare tanto tempo serza scrisere! 


al JODURO DI POTASSIO 


eccell er guarire 1 mali sifitici antichi o ribelli: Diceri, 
Pie tono: Seosioato dsl Sure per le malattie Linfatiche, Scrofolose è 
Tabercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
-iggi, presso 3 FERRÈÉ, farmacista, 4! ie Richelieu, 0 Successore di BÈ 
o gt I De Saro 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana, 


‘menta illustrato, ‘unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica pr dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Dus volte al mese concorsi fra gli associati con magri 
fici premi ii. 


‘colei che adoro, che idolatro, «| {f 
che forma la felicità di tutta la|gi 
ria esistenza. Sempre. 
Be 


SOLAMENTE LA VERA 


Acqua Dentifricia Anaterina|- 


una belliasi scatola di latta con colori e pennelli. 


Igienica. Infallibile e Pregervativa. — La sola che guarisca senza | «veglia ill'Amministrazione dell Giornale per 


del dott. J, G. Popp nulla aggiungervì, digli acoli antichi 6 recenti. 30 anni di successo. — 1 5 
“sa si TE na tatte le buone da aires: a Pasti, o i Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
LESST ì È Farmacista, 102, rue Richelleu, Successore di È 
è il miglicre rimedio pelle gengive) fi ae Da: Un numero di saggio gratis © franco a chi ne fa la 
ed ì denti. * È 
Sig. Dott. 3. G. Popp, medico den-| W con cartolina postale. 
tinta:di Corte Imperiale in Vienna 
(Arusiria) 


Avendò io fatto uso della sua 
acqua dontifricia anaterina 
hò po ‘convincermi del suo buoni 


IL VERO OLIO = auovepompena siRRA 


sure dell'immortale CORREGGIO | io 


Trasportacili perfezionato 
Sto mandano cente io le GUIDI, deli cron LITIO | con n nuovo sistema di refrigerante, 
rate umanità. casa min! Ricordi di sora gio. 


CITE I Hicordi dî ima gi Quest"Olo ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
Vine neh) umberg |so nuoro, romento fstostmenis|col quale si ottieno una vara essenza priva di quello parti grasso e dei sali che sempre 
uoditala di crvallene! ejaccslto nel mondo femminile. Elsono contenuti in tutti gli olii cotti ittura. Grazie a questa sua purezza, non 
ci altera mai i colori anche i più delicati, ma apzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- 
"Il Curato di Pradalburgo]-eerenti, li collega perfettamente e scorre sot ed unito col pennello, Asciuga più 
Ù di “presto di tutti gii olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
io dell menta l’espressione e fa rissItare lo più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 

5 sione a ATTESTATO x 
[Aci sttoeeritti artisti attstinmo per la verità, che l'Olto detto del Correggio, 
5" ALTE ricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo prova! 
DIET. NSA [per la pittura, ‘5 abbiamo ricomoScialo soperiore a tatti gli oli di simil genere fin 
pui fabbricati d'in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 


Sia necessario. 
chi 


Questi cechi, di cui Vaso è 
generale in Bermenia, permettono di 
conservare la birra fresca 6 spumania, 
anche se deve soggiornare in un d2- 
rile scemo. 


grand) 
Lire Due presso T' 

Giornale delle Don: 
‘Torino, e da tutti i librai. 


come snccedo 
li tutti i sistemi, 
Per la loro speciale cosirariolie, {a 

I ep 


OA n 
Esa 
EA 


L'Indicatore'dei liquidi 

Dimostra in un momento la 
quantità, di liquido .che .trovasi 
irjun barile. Prezzo L.2 50. È 
Dsposito.a Milano. presso. lE: s1diho di Fiora, Coro,35; 


a È i rà 
no. E Siria cene 
prio Rranco Iaiano. 12 via S RT 


ione unica eccezionale 
pretocsta dal fallimeato di grossa fabbrica 1 8 


POSATERIA DI GERMANIA »e- coisnane 


12 Cucchiai metallo bianco nikal-j12 Coltelli da tavola, lama acciaio 
lato inaitersbiles prova di ima.| fino. 
42 forchette. steso metallo. 4 Forchettone per trinciante. 
42 cucchiarini da cat, idem. | 6 Poriabottiglie, metallo lucido. 
4 Cucchiarone per mivestra, idem.|1 Portabicelieri. 
4 Gucchiarone per salsa; iJem. 
4 coltello: trinciante, lama turca. 20 pezzi per solo x. f&® 
Contro rimessa di Vaglia postale di I. 19 infeziato E. U. SA 
MENGO e.C. vico S. Lucca; 6. 8, 10, GENOVA, sarà sped to il ser. 
vizio prontamenta per pesta e franco di egni svera. 
St LIQUIDANO PURE: 
Servizi da Cucina di pezzi 40 da L. 
Servizi Latto Caffè metallo bianco da 
Con speso a carico del Committente 


30 PER CENTO DI RIBASSO 


[li esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è cause di alterazione 


dei colori. Ed in fede 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 


Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


ARI 
Ì EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
. pi SINGER FUNIOR 


Restitaisce ai capelli cenuti o grigi il colore 
primitivo della gioventù, dopo pocti giorni 


In Roma, presso Baker e 0°. 


Non più Spalle curve 


coll'uso "dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
Questo straccale dilsta il petto e rende libera la re- 


spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche esgli organi dell’addome, facendo sosteriere alle] 
spalle il peso delle: sottane e dei calzoni. Lo straccale] 
americano’ non sitera il davanti delle camicie e non può| 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per 
la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle 
curve é*ribfotzando la voce edi polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e «| 
secondo la qualità della stoffa. Si spetiscono franchi per 
posta coll’aumento di centesimi 5 per ogni straccale. 

Pirigere. domande e. vaglia all'Emporio Franco-Italiano| 
MESE Biescielli, Rima, (wa dal Coro, 153 15416 Nai 
Frattina, 84s. Firenze, via Panzani, 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca) ... 


[che come questa conservi per lungo tampa il suo primiero colore. Chiara 


del Perù 
d@l prof. SANPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 


2 
pratutto Jo debolezze dell’uomo 
eii'prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di! 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 
o Bistonelii, Roma, via del Gorso, 153-154 € via Frattina 84%. 
fo Fifeizà, via Pantani; 26. | 


Roma, via iel Corso 153° 


ammorbidiste i capelli, li fa apparire del eolore naturale e non tporea la pelle. 
éste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo-| Si usa con una semplicità straordinaria. 


i, ARTERO, Tipografo) piazza Montecitorio, 15, Roma 


focchio più 
iopati 
‘tende sl 


di uso ed in maniera tanto marurale da dida 


LA pal VILUPPI GIALLI E BLEU 
I] 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
e —_— 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento. di. cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
_ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fracco-Italiano Finzi @ 
Biancheli, Roma,; Corso 153-454 @ via Frativa &4 3; Firenze, via 


LEYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere glincendi, lavare 


le veiture, i vetri e le tasterne delle scale, 
dar le deccie ai cavalli, ecc. 

_ Pompa senza rivaiì per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
zione e forza-di getto. Ogni Hydronette, irtieramente costruita in ottone, è| 
fornita»di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. î 
Prezzo L. 25, porio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia. all'Emporio Franco-Italiano Finzi e'Bianchaelli. 
e via Fraîtina 84 B. Firenze, via Panzani 28 | 


Fon più Capelli bianchi !! 


ACQUATNGLESE 


fa, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i balli 


Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L, 6.50, 
Dirigere lo domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italian i è Bi i 
roma, via del Corso 153-156 e via Frattina Zip. Piena San St 


Prezzo delia Pompa... L 6 
» della Porspe 6 del refrigoranto 95 


Panzani 26 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilindri scannellati) 

Tl sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
proficuo si nutrimento dei -bestiami, perchè sviluppa 
tutte le proprietà alimentari delle. granaglie. 

Ai besliami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
lla deficenza di forze nelle mascelle e fscilita la divestione. 

Loschiacciamento della bisde rappresenta un’economia 
[del 25 00 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 

I macinelii a mano a cilindri scannellati sono profe 

bili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 

stano meno nell'acquisto, sono. i più semplici neli’uso, 

servono per ogni apecie di biada, producono una tritu- 

razione: più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con mannbrio L, 
con volante 


48) Imballaggio 
53) L® 


» 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italî 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e sia 
Prattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 

Paseo di TSFLIS (Asta) 

ti ile per la sicura» conservazione di i, 

pelicce, vontiti da snverno ecc. sing 
una polvere che non ha azione che inset 

‘non son cia è non laseia nessun odore. ni 

garantito. 

Sî vende in scatolo di l 
7.75 secondo.la a SESTA e 
'PIETTI di Zinco per l'applicazione della po] 

> EA e poro a difico di commit. Peter 
irigere domande e vaglia al’Emporio Fi Italia: 

Finzi © Bisnchelli, Roma, via del Corso 153.14 ce 

Frsttina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica. MORET è BROQUET di Parigi 
Parigi 
[Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inaffamento e in caso d'incendio, 


(Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 


del loro. meccanismo, della 
ito dolce e resulare. 


Rendita da venti a,cento ettolitri all'ora. 


Ann 


PREZZI 


forse, mentre la 
‘sbottonamento,, mi 
presidente « nen, 
fitica ». 


Intanto ci arri 
brindisi inzusural] 
È una bone al 


lame dell'altro? 

Qui è il lu 
brindisi polizici, 
più attivo e peri 
Nord. 


dovrà pronuncia 
Di dove vi 


Mah! io ron 
manda del bravi 
che la mala 
non viene da Sg 


Un dispaccio 
un altro, che la 
Roms, nel qual 
loquio con un pi 
forse l'onorevol 

Accennando 
personaggio sud. 
seguenti: 

« Governo it 
lare soltanto all! 
esigerà, ma and 
ritti, prerogativ 

(L'onorevole 
nitivi dell'onore 


stema. 

< L'Italia si 
adesione, quali 
sua aspettativa 


menti degii 
briachi son 


Anno XV 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


.L.d 
prssì d'Europa e Cairo » 11 
8. d'E sitto, Tuatsi, Tripolia 


Roma, Martedì 25 Settembre 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Il 30 settembre savsicina; l'onorevole Berti for- 
bisce il verbo, che dowrà sfoderare a Condove, e l'o- 
norevole Depretis è fragili sì e il no: fra il parlare € 

—il tacere nelle prissime! ‘alessandrine. 

La stampa officiosa sì chiude solennemente în un 
forse, mentre la Rassegna crede all’eventoalità d'uno 
sbottonamentibj, ma assicura che il discorso dell’egregio 
presidente « mom, conterrà accenno alcano alla po- 
litica ». 

In sostanza sì rivendono Iunart vecchi per l’anno 
nuovo, perchè tutto ciò è già stato scritto, e Fanfulla 
stesso l'ha detto sîm da ieri l'altro, 


fa 


Intanto ci arrivano da Alessandria i primi echi dei 
brindisi inaugurali dell'Esposizione. 

È una botte alla quale è stato già applicato lo zì- 
polo. Come sì fa a resistere alla tentazione di spil- 
lame dell'altro ? 

Qui è il luogo di citare suî banchetti e relativi 
brindisi politici, l'opinione del generale Ben Batler, il 
più attivo e pertinace fra î politicians dell'America del 
Nord. 

In un banchetto offertogli di recente a New-York, 
egli disse: DS 

« Gi è da perdere l'appetito quando si pensa chesì 
dovrà pronunciare un discorso alla fine del pranzo. 
Di dove viene questa mala usanza di compromettere 
la digestione, masticando delle frasi talvolta sonore, 
ma vaote quasi sempre di spirito e di senso pratico?» 

Mah! io non potrei-certo rispondere all'onesta do- 
manda del bravo Yanckee. Posso per altro assicurarlo 
che la mala usavza, di cui si è giastamente lagnato, 
non viene da Sparta, 


%a 


Un dispaccio da Cagliari alla Riforma, ce ne segnala 
un altro, che la Mejerdah di Tunisi ha ricevuto da 
Roma, nel quale si riferiscono i particolari d'un col- 
loquio con un personaggio politico di gran levatura — 
forse l'onorevole Mancini, 

Accennando alla vertenza per le capitolazioni, il 
personaggio suddetto si sarebbe espresso nei termini 
seguenti: 

« Govemo italiano aderirà riforma giustizia ‘conso- 
lare soltanto allorchè accordo tutti governi europei lo 
esigerà, ma anche in tal caso rimarranno integri di- 
ritti, prerogative, privilegi, immunità ». 

(L'onorevole Mancini per paura di cadere nei... 
nitivi dell'onorevole Cairoli parla senza articoli). 

Ma tiriamo innanzi: 

< Ad ogui modo non tratterebbesi di abolizione de- 
finitiva giurisdizione consolare, ma semplicemente di 
sospensione temporanea, per due 0 tre anni, finchè 
siasi potuto sperimentare come ‘proceda nuovo si 
stema. 

« L'Italia si riserverebbe la facoltà di ritirare lasua 
adesione, qualora la prova non riuscisse conforme alla 
sua aspettativa >. 


Toh! anche le capitolazioni sì pigliaro dunque in 

prova, con garanzia, come gli orologi? 
a 

fi giunta in Roma una Commissione d’egregi si- 
guori di Reggio-Calabria, 

Vengono per invocare la sospensione delle imposte 
in favore delle popolazioni di quella provincia rovi- 
nate dagli uragani. 

Spero che îl governo avrà per que'miseri il cuore 
di Didone e risponderà alla domanda come l’infelice 
regina di Cartagine: « Non ignara del male, ho im- 
parato a soccorrere gli sventorati >. È 

Tatto ciò essa l'ha detto in latino, se badiamo a 
Virgilio, ma trattandosi di aîntare italienamente i po- 
veri Tarantini, îo lo traduco in italiano, Non suona 
bene, ma si capisce meglio. 


FUORI. ‘ 

Dopo la questione corsa, c'è quella dei Corsì, cioè 
della nomina di un governatore militare in persona 
del generale Trachy, per la Corsica, 

1 miei colleghi della stampa, con a capo l'Opinione 
d'oggi, non sanno darsi pace di questa misura; e ve- 
dono in essa un pericolo per l’Italia. 

L'intenzione, forse, non c'e: ma ce la vedono i 
giornali francesì, e il Telegraphe, parlandone, esce a 
domandare : 

< La vomina del generale Trchy si ricollega forse 
d des mentes Urangkres? » 

Si vede che i Francesi vivono in sospetto. Ora un 
proverbio dice : chi è in sospetto è in difetto, 

Occhio a noi. 

* 

Ogni stagione ha i suoi fiori e i suoi amori. 

Oggi, per esempio, îl signor di Bismarck è stato 
preso da un'insolita tenerezza per Ja Russiz. Il suo 
organo magno, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
accusa di mala fede la Neue Freie Presse nel tentare 
di eccitare la Germania contro la Russia, quelificando 
di ufficiali le miraccie di rivincita proferite verso la 
Germania dalla Gaxzelta di S. Pietroburgo a proposito 
della riunione attuale delle famiglie imperiali di 
Russia e di Danimarca a Frederiksborg. La New 
Freie Presse sa benissimo, dice la Norddeutsche Zeitung 
che la Gazzetta di S. Pietroburgo è un organo nltra- 
pansiavista, che non ha nulla di comune col governo. 

E io dico: taato megli 

L’Indipendance belge vorrebbe ‘insinnare bensi. che 
la gita di Giadstone a Copenaghen è una diretta ri. 
sposta agli abboccamenti seguiti fra i principî ed i 
ministri degli Stati centrali nel mese passato. 

Dal punto che ormai sono passati non solo il mese 
e gli abboccamenti, ma la stessa gita di Giadstone, 
io torno 2 citare i proverbi : acqua passata non ma- 
cina più. 

ta 

Ieri ho detto all'indirizzo del Diritto che a Londra 
il signor Gladstone non c'è. 

Ho sbagliato: c'è; vi è tornato ieri l’altro, Lo ri- 
levo da un telegramma da Londra nel quale si ripete 
che il signor Gladstone fra qualche giorno partirà per 
V'italia. 

Veduto a Copenaghen lo crar, autocrata, io troverei 
naturalissimo che egii sentisse il bisogno di calare in 
Italia per vedere com'è fatto un re popolare, un so- 
vrano per volontà della nazione. 


Le cose della Serbia andrebbero, secondo i fogli 
austritcì, nel modo che appare dal telegramma se 
guente 

< L'esito delle elezioni rese arditi e provocani 
radicali, che minacciano ricorrere a mezzi estremi. La 
situazione è serîissima e gravida di pericoli. » 

Questo telegramni porta la data di Belgrado, 22. 

Si dice che, leggendolo, il re di Serbia si sia ricor- 
dato del proprio nome e abbia ambrosianamente e- 


Note PaRIGNE 


22 settembre. 

Il signor de Challemel-Lacour è un ministro 
degli affari esteri di nuovo conio. Finchè si tratta 
degli. affari interni, resta a Parigi —allora è qual 
che volta Waldeck-Rousseau cho va via— ma ap- 
pena sono snl tavolo gli affari esteri, se Ja svi- 
gno. I chasséeroisé fra lui e il marchese di 
Tseng resteranno leggendari nella storia diplo- 
matica. Tatto però fa credere che si rinnovereb- 
bero con un altro ambasciatore se sorzesso una 
vertenza con un altro paese. 

x 

Due feto hanno presieduto alla nascita del si- 
gnor de Ohallemel-Lacour. La fata bianca tocrò 
In sua culla con la sua bacchstta magica e disse: 

— Tu sarai onesto, luboricso, istruito, intelti- 
gente © patriotta; acquisterai inficenza sul tuo 
partito e finira! coll’essere ministro degli esteri 
di quel prese che adori, sotto il regimo che ssrà 
stato il segno di tutta la tua vita. 

a fata nera, arrabbista di tutto lo doti che do- 
veva acquistare Îì piccoto Challemel, cercò nel 
suo arserale qualcosa di terribile enon trovò altro 
che questo : 

— Non sarai amabile. 
x 
Più tardi quella briceona ci azgianse il mal di 
fegato. Ecco perchè malgrado tutte le qualità del 
jo* ile Che!lemel Laconr, quando egli arriva, 
Tseng va via,ed ecco perchè gli ambasciatori delle 
ce lo foggono come la peste. Vanno 
‘vimenti del mercoledì, sca: 
solite formule, parlano degli affari in co: 
scappano, felici di avere sette giorni în cui non 
vedranno più il ministro. È cosa chesi ripete nelle 
cancellerie di totte le ambnscinte, 0 che spiega la 
fisionomia ellarmanto che hanno preso molte que- 
stioni internezionali. 
XXX 
Le grandi manovre sono finite e tutte le mi 
sioni estere ritornano a casa. Colà giunti lavore- 
ranno alle loro relazioni, il cui obiettivo sarà di 
corcare i lati deboli del presunto nemico. 
<La cavalleria è buona, ma la nostra pnò bat- 
terla benone. L’artiglieria ha fatto gran progressi 
e bisognerà adottare anche da noi i cannoni di 


acciaio da campagna, ecc.ecc. ». L'anno venturo 
ricomincieranno Je osservazioni, gli elogi 6 le eri- 
tiche, fino al momento in cni le armate europee 
gi troveranno a fronte e si faranno la guerra 
< perfezionata > sul serio. 
= 
Ebbene! È nn modo di fare che non ho mai 
sapito. Lo paragono al caso di un fabbricante 
che ogni anno chiamasse i suoi concorrenti a vi- 
re lo sue macchine, lo sue scoperte — cho na 
taralmente andrebbero subito a imitare. Sarebbe 
assai più naturaie che le manovre si facessore 
în famiglia, e non si Jasciasse che nò ufficiali 
esteri, nè giornalisti militari vi easistessero. Il 
bello è che quando si scopre che un ufficiale 
estero vestito in borghese prende delle note sopra 
una fortezza, è subito arrestato. O perchè allora 
lo si prega di venirne a prendere’ sull’armata? 
Non si è mai sapato. 
de 
Il decano delle missioni estere, comunque sîa, 
è ormai divenuto popolare in Francia. Si chiama 
il generale Dragomiroff, è russo, ha bevuto alla 
Francia, e poi ha rotto il bicchiere « perchè non 
si possa bevervi alla salute d’altre ». Vi potete 
immaginare i comm La è, del resto, un’abi- 
tudine slavaduella lì. Mi ricordo che mio nonno 
una volta invitato a pranzo da un russo questi 
bevetto alla sua salute, 0 poi spezzò il bicchiere 
sul tavolo con nn gran colpo. Mio nonno dovette 
far lo stesso, e raccontava che ne aveva avuto 
nea gran psura, quella di ferirsi la mano. Tutti 
poi sanno di quell’ufficiale anst-iaco che nel prin- 
cipio del 1859, bevuto ai faturi successi, gittò per 
terra il bicchiere esclamando : — Così possa fran- 
gersi il nostro nemico! — Il bicchiere per caso 
restò intero, e i superstiziosi ne fecero commenti. 
Se si fosse spezzato, non credo cha ne sarebbero 
stato caugiate ls sorti della guerra. 
lata das 
La great altraction della settimana fa di ve 
dere © udire Sarah Berphardt nella parte di Frou- 
Frou. Per un caso singolare però la novità era 
per i Parigini, poichè i forestieri e quelli che 
vieggiano conoscevano la celebre tragicain quella 
partefiehe rappresentò centinaia di volte all’e- 
stero. L'ho ritrovata come a Londra, affettata — 
devo vincere la propria nstura — nei doe primi 
atti, nervosa e troppo agitata forse nel terzo, su- 
blime, insuperabile nel quarto. I confronti con la 
Desolée erano inevitabili. La Descléo era incarnata 
in quel tipo parigino per eccellenza, che è Frou- 
Frou, creato a sua imagine, e che viveva in lei 
stessa, frivolo, febbrile e funebre, allo sciogli 
mento. In Frow-Frow la Descléo era la natara 
Sarah Bernhardt è l’arte. Arte però che, in certi 
momenti, toeca la perfezione e solleva il pubblico 
a vero entusiasmo. 


dd 
Il contrasto fra l'arte ela natura si ritrova 
anche in politica. È la natura che ispirava l'in- 
crollabilità di Chambord, è l’arte che ispira gli 
Orleans. Le lagrime che sparsero nella camera 
fonebre di Frohsdorff erano degne dell'ammira- 
zione di Talma, il celebre artista che aveva per 


Proprietà letteraria 
— (48) — 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Bolsgobey — Traduzione di Blasco 


— Ora — pensava tristamente —è chiaro come 
la luce del giorno che la contessa aveva avuto 
una debolezza, prima di sposare il conte di Mar- 
cenac. La bambina era a Fontaineblenu.... forse 
sotto la sorveglianza dell’usuraio Basfroi i- 
gnora l'ha fatta tornare a Parigi dove l'avrà 
messa ad abitare în qualche quartiere recondito. 
Perchè l'ha richiamata? Un'ora fa, non sapeva 
che Basfroi era stato assassinato ieti l'altro, © 
duo o tre giorni addietro non poteva prevedere 
che lo avrebbero assassinato... A-meno che... 
Ma no, le invenzioni di La Cadière sono prive di 
senso comune... Egli ha detto la verità sopra un 
solo punto... la signora di Marcenac è madre di 
quella bambina, ma non ha nulla a vedere in quel 
delitto abominevole. La storia del testamento non 
significa nulla... e d'altrondo, tatto ciò riguarda 
la giustizia, ed îo non voglio immischiarmene... 
Ma la bambina riguarda il mio povero commili- 
tone Paolo di Lizy. So bene che Paolo ha;giurato 
di non mai più rivedere la contessa, ma i giura- 
menti degli innamorati e i giuramenti degli ub- 
briachi sono la stessa cosa, Egli potrebbe ravve 
dersi, e, in previsione di questo caso, devo dirgli 
tutto quello che mi sta sul cuore. Dope, agirà 
come vorrà. lo avrò fatto il mio dovere... 0 lo 
farò senza ulteriore ritardo. 

Con questa: bella risoluzione, il coonnello entrò 
in un legno che passava © si fece condurre in 
piazza della Maddalena. 

Là, il portiere che non lo conosceva, gli disse 


che il signor barone di Liry era partito per la 
campagna e che non sarebbe tornato a casa per 
quel giorno. 

E Sigoulès se ne andò malcontento. Pensava: 

— È andato a Fontaineblean, il disgraziato! Sa 
Dio ciò che saprà! Bisogna credere che abbia 
perdato la testa, perchè là si troverà rel centro 
delle operazioni del giudice istruitore. In fede mia, 
me ne lavo le mani e non gli correrò dietro. Lo 
vedrò al ritorno, e frattanto vado a fare una 
buona colazione... Le emozioni mi hanno messo 
appetito. 

Vi 


Dopo il tafferuglio che aveva turbato la fine 
della, cona al Caffè Americano; Paolo di Lizy aveva 
tentato di sapare, lo si crederà facilmente, che 
cosa era divenuta la misteriosa giovano che aveva 
profittato della prima opportunità per svignarsela. 

Cominciò coll'interrogare i camerieri che non 
gli seppero dire nulla. Tutte lo persone che ca- 
navano si erano alzate ad nn tempo, 16 une per 
guardare la baruîfe, lo altro per prendervi parte. 
Alcane anzi, in mezzo al disordine, erano andate 
via senza pagare. 

E la soonoscinta aveva avuto tanta maggiore 
facilità per scomparire rapidamente, in quanto 
‘nell’entrare.non sì era tolto il: mantello; ela pro 
cauzione di tenerlo addosso indicava in modo ab- 
bastanza chiaro che la sua faga era premeditata. 
. Nessuno, nella sala, aveva fatto attenzione alla 

brusca partenza, e nessuno aveva notato il 
signor della Cadiére che si era appena messo a 
tavola al momento in-cai scoppiò la barnffa, nes- 
suno, eccetto il barone di Lizy, suo avversario al 
giuoco ed altrove. 

Sal boulevard, dove l'arresto dei perturbatori 
aveva fatto radunare i passanti ed i vetturini, 
Paolo non riuscì a sapere nulla di più. Avevano 
veduto degli uomini 6 dello donne entrare in car- 


rozza, ma nessuno seppe dirgli dov'era andata 
colei che cercava. 

Disperando di ritrovaro la sconossiuta, aveva 
preso la decisione di tornare a essa, con la testa 
în fiamme @ con la rabbia nel cuore. Non sapeva 
perdonarsi di avero così male sorvegliato, alla 
trattoria, l'enimmatica persona che era riuscito a 
condurvi con molto stento, E domandava a sè me- 
desimo se essa non era andata a raggiungere il 
visconte provenzale, che non era andato a cenare 
là se non perchè si erano dato appuntamento nella 
sala comune. 

Quest’altima supposizione era affatto inverosi- 
mile, poichè la giovane non poteva prevedere ch 
un signore ve la condurrebbe; ma Lizy non si 
trovava più in caso di ragionare pacatamente. 

Gli incidenti di quella notte agitata si confon- 
devano nel suo spirito, e ln sola eonchiusione 
chiara che ne tirava era che la signora di Mer- 
cenne aveva dello corrispondenze clandestine, ine- 
splicabili come i suoi viaggi, e che la messaggera 
misteriosa doveva conoscere i suoi segreti. 

Aveva giurato di non più rivedere la contessa. 
Per verificare dei sospetti che quasi equivalevano 
a una certezza, non gli rimanevano dunque che 
duo partiti a prendere: cercare in via Norvinsla 
soluzione dol problema, o cercarla a Fontainebleau. 

La via Norvins era più vicina, ma che farci ? 
Andare di porta in porta a chiedere... checoss?... 
se crnoscevano nna signorina brusa, giovane e 
leggiadra, di cui non sapeva neanohe ji nome ? Sa- 
rebbe stata unz cosa ridicola, e, per di più, com- 
pletamente inutile. 

A Fontainebleau si tra'tava di trovare Ja casa 
in cui la signora di Marcenac entrava senza suo- 
nare; e non era cosa molto più fagile, perchè il 
signo» della Cadiàre non aveva dato a Paolo di 
Lizy le indicazioni che aveva cozì liberalmente 
fornito al colonnello, passeggiando a cavallo con 
Iui nei viali del Bosco di Boulogne. 


Paolo non sapeva che quella casa era situata 
al principio del viale dei Sorbi. Sapeva soltanto 
che, per andarvi, la contessa aveva preso la strada 
che conduce alla stazione, poi un viale che va 
verso la foresta. 

L'idea che quella villa nascondesse un figlio il- 
legittimo di Berta Plantier non gli era venuta. 

Ma aveva ancora altri motivi per cominciare le 
ricerche a Fontainebleau, piuttosto che a Parigi. 

Prima di tutto, pensava che la sconosciuta ve- 
niva da Fontainebleau, quando egli l'aveva veduta 
uscire dal palazzo della contessa, e che avova 
potuto ritornarci. Anzi, si rimproverava di non 
essere andato, dopo la scena della trattoria, alla 
stazione di Lione, per vedere se la trovava lì sid 
aspettare il primo treno in partenza, e credeva 
avere qualche probabilità d'incontraria, percor- 
rendo le vie della città storica dove Napoleone I 
abdicò. 

E sopra tutto, sperava ndir parlare laggiù del 
signor Basfroi e delle sue relazioni, Il delitto era 
così recente che esso doveva occupare tutti i cit- 
tadini di una sottoprefettura che conta poche mi- 
gliaia di abitanti. L'usuraio vi era conosciuto da 
parecchi anni. 

Si sapeva quali persone avvicinava, © i com- 
menti sulla sua morte tragica dovevano abbon- 
dare. I borghesi delle piccole città sono stati in 
ogni tempo dei terribili inquisitori. Passano la 
vita a sorvegliarsi gli uni cogli altri e nulla sfagge 
alla loro attenzione. Gli* intrighi coniugali sono 
scoperti e il menomo scandalo prende le propor- 
zioni di un grande avvenimento. 

È molto peggio, quando si tratta di un delitto. 
Ognuno si fa giudice istruttore, e i magistrati non 
sanno a chi prestar fede. Si fa a gara per pro- 
durre delle indicazioni più o meno esatte sui fa- 
“miliari e sulle abitudini della vittima. I magistrati 
non hanno che l'imbarazzo della scelta. 

(Continua). 


FANFULLA 


le radi P 
massima che, nel momento culminante @f un 
dramma, quandosil pubblico spasima ‘dall'emo- 
zione, l'attore ché*la produce deve mantenere” 
tanto il suo sangue freddo da poter.dire a bissa 


voce alla donna che stringe nelle sue braccia :\| 


— Ho ricevuto due beccnccie in regalo. Te ne 
manderò una... 
x 


* Gli Orleans, immersi nella disperazione per la. 


‘morte del re di Francia, si sono rianiti a Chan- 
tilly non per cacciare delle beccaccie, ma per 
«acviaro daini, corvi e cinghiali. Il più modesto 
bottegaio di Saint-Denis avrebbe rispettato al- 
meno il primo mese di lutto, ma i signori d'Or- 
leans non si credettero in dovere di farlo. Forse 
è un pegno di liberalismo che hanno voluto dare 
agli orleanisti, liberi pensatori. Ma sono i cham- 
bordisti della vigilia cho so ne legneravno. 

— Grattes un Orléars, vous trouverez toujours 
«n Philippe-Egalité — ha detto uno di essi. 


XXX 

Ora che è finita, si può dire che parecchi frai 
vincitori della tombola d'Ischia hanno avuto delle 
amare delusioni. La mia portinzia alla quale a 
vevo regalato un biglietio, è su tutte le fari 
perchè ha guadagnato « Un vaso di cerotto per 
i mustacohi ». Ms che diranno quei cinque infe» 
lici che vinsero cinque abbonamenti al Mositeur 
de lIndustrie? È vero che « a caval donato non 
si guarda in bocca », ma la réclame si è troppo 
infiltrsta in questa opera di carità. 

x 

" Per esempio, i pittori italiani sono faribondi per 
quella che si feco il De Nittis col sno famoso 
quadro « che si riprende per 10,000 franchi ». Io 
trovo che egli ha fatto benissimo se ha messo în 
eseonzione l'atile duloi. 


x 

Dove hanno ragione gli artisti è in quella lista 
arbitraria del valore — ideaio d'altronde — as- 
segnato :Île opere che inviarono in dono. È assai 
delicato per un artista di apprezzare, o lasciar 
apprezzare da altri ie opere dei suoi colleghi, 
mettendo 0 lasciando mettere una distanza solenne 
fra il valore di esso e la sua. Ciò dà luogo a delle 
critiche, e a delle reoriminazioni che non sono 
punto infondate. Per dirno una sola, mentre si 
diedero prezzi esagerati a certi invii, derisorî per 
certi altri, non ho veduto a che prezzo sia stato 
stimato jl bel quadro di Piitara. Forse perchè è 
assente ? 


XXX 

A proposito di pittori nostrani, finisco/igon un 
aneddoto. A uno di essi che era andato a fare un 
giro artistico in Brettagua, venne voglia di vedoro 
l’arsenaie di Brest. Occorre un permesso che è 
accordato sempre. Ai momento in cni l'impiegato 
stava per darglielo, gli chieso il nome per seri- 
verio sula scheda. Ma appena udito: — Ah! — 
disse — loi è italiano? —e mettendo giù In penna: 


— Allora è impossibile. 


A EROPOSITO DELLE ROMAGNE 


Ricevo per la posta un manifesto a stampa, 
sottoscritto da circa trecentottanta nomi, da- 
tato da Savignano e intitolato: 

PUBBLICA SICUREZZA IN ROMAGNA. 

In Savignano, tre cittadini che ieri sora s'af- 
frettavano, correndo, alla stazione al fine di arri- 
vare pel treno diretto delle 9 e mezzo, vennero 
brutalmente aggrediti dai reali carabinieri che 
usciti d'agguato — teso forse, nè si sa il perchè, 
al deputato Costa, che era quiin veste privata — 
spararono su uno di essi un colpo di rivoltella, 
€, dopo avere percossi gli altri due in modo da 
ricordare i nofandi tempi del governo pontificio» 
condussero il più malconoio in prigione. 

1 tre malenpitati erano i domestici del conte 

G. B. Ricci Amati, ai quali egli aveva lasciato or- 
dine di portare-le valigie a questa stazione, da 
cui doveva passare, 
+ Pochi momenti dopo l’accadato, l'egregio nostro 
sindaco, avvocato Francssso Vendemini, venuto a 
conoscenza della cosa, recossi con due noi amici 
‘ad incontrare il delegato di pubblica sicurezza ed 
il brigadiere dei carabinieri, che, con un poliziotto 
travestito, sapeva essera para verso la stazione; 
© poichè, interrogatili del fatto, facevano questi le 
mostre di nulla sapere, egli li redsrgui energica- 
mente, protestando contro un contegno che, lungi 
dall'essere di pubblica sicurezza, comprometteva 
la tranquillità del paese. 

Entrato poi il sinJaco medesimo nel quartiere 
dei carabinieri, potè constatare il fatto della ag- 
gressione subita, del colpo di rivoltella, delle per- 
cosse toccate specialmente al coschiere del conte 
Ricei Amati. E però, «tigmatizzato ancora una 

volta l'avvenuto, uscì diJà non sonza avere prima 
ottenuta la promessa dai carabinieri cho si ea- 
rebbe lasciato in libertà il maltrattato giovane. 

Attesa invano la scarcerazione fino a mezzanotte, 
il sindaco, interrogati il delegato © il brigadiere 

cho uscivano dal conciliabolo, se Iaaciassero final. 
mante libero l'arrestato, s’ebbo in risposta un a- 
perto diniego. 

Questo il fatto nella sun nudità. 

Dinanzi un così strano e selvaggio procedere 
della Pubblica Sicurezza, noi soitoseritti cittadini 
d’ogui ordine e d'ogni partito protestiamo ener. 


gioamento, osigcito pronta e rigorosa riparazione, 
allnchè la quiete del nostro passe non sia di nuovo 


“gegna di giustificare con metiguo insinuazioni © 

falsi apprezzamenti, come si è visto negli altri 

riprovevoli faiti accaduti ultimamente i Romagna. 
> 

Senza cercare quale rapporto vi sia tra la 
stampa provocatrice e il caso raccontato, si 
vera sunt exposila, la faccenda è molto grave. 
Fin ora gli aggrediti e magari gli assassinati, 
a due alla volta, erano i reali carabinieri. 
Ora sono invece essì gli aggressori. 

C'è proprio da credere cha tra i carabi- 
nieri e qualche gruppo di gente ci sia in- 
compatibilità. Di qua si accoltella, di là si fa 
faoco. Sarebbe più che desiderabilo, - 
sario, che il governo desse opera seriiainte 
a ristabilire l'armonia necessaria tra i suoi 
agenti e i gruppi suddetti. Per questo cre- 
diamo che basti applicare severamente ed im- 
parzialmente la legge a tutti, senza ricor- 
rere a provvedimenti eccezionali. E a chi 
tocca tocca. 


DK 

S'intende che non bisogna limitarsi a fare 
andare all'aria le sole brache di tela. Non si 
eliminano le cause di disordine dove esisteno, 
quando ci si limita alla punizione delle Urache 
di tela, che subiscono eccitamenti ed istiga- 
zioni di chi ne sa più di loro, e ci si ferma 
davanii protezioni sovente esercitate contro 
volontà dai protettori stessi. Non si tolgono 
le cause di arbitri e di prepotenze dove se 
na commettono, limitandosi alla punizione di 
agenti sott'ordini, i quali nelle incertezze del- 
l'autorità supericre, obbligata a camminare 
nel rombo del vento politico parlamentare 
del momento, non possono trovare nè guida, 
nò criterio esatto, nè discernimento nell’ap- 
plicazione della legge. Questo in generale. 


Pa 
Per ciò che riguarda più particolarmente 
la condizione della sicurezza pubblica in Ro- 
magna, io mi associo di cuore alle parole del 
l'Opinione d'oggi, che ha un bell'articolo sul- 
l'argomento. Contro l'abitudine del giornale, 
lo ritaglio e lo riproduco tale e quale: 


Ogni volta che in una città di Romagna s'in- 
sulta il Re, si reca sfregio agli emblemi della di 
nastia, si ferisce 0 si uccide por ragioni politiche 
qualche galantuomo, la stampa onesta, eco di tutti 
i patriotti di ogni colore, reagisce, protesta, chiede 
provvedimenti energici. Allora la stampa radicale, 
@ quella di sinistra storica, come s'intitola, più ri- 
meszamente della prima, gridano che #’insultano 
le Romegne. E si perdo di vista l’assassinate, il 
ferito, il vilipeso, si perdono di vista le istituzioni 
oltraggiate, per insultare gl’insultatori delle Ro- 
magno. È in questo denso pelverìo che si suscita, 
si sposta la controversia. 

Noi ci teniamo a rimetterla a posto. Nessuno 
insulta Je Romagne, nessono detrae al patriottismo 
di quelle forti popolazioni, nè disconosee i pregi 
d'intelletto e di cuore cho le distingue; ma ap- 
punto perchè altamente si stimano e si amano, si 
vorrebbe purgarie da una feccia di accoltellatori, 
di politicanti pessimi, di settari feroci, che le di- 
sonorano e che ne sono una piccola minoranza. 

Costoro sono fuori dai partiti politici, che li ri- 
pudiano; © se si ammantano della politica per sal- 
varsi dall'ergasiolo, nessun partito deve permet 
terlo. E i partiti politici, fra i quali, per schiet- 
tezza di tolleranza, vogliamo ammettere anche i 
repubblicani, che si giovassero di quelli elementi 
per i loro fini politici, perdono ogni rispettabilità. 
Chi tollera l'assassinio politico ne è quasi complice. 

I repabblicani di Romagna non solo devono re- 
spingere ogni solidarietà coi sicofanti dello sètto 
tanebrose che ordiscono le imprese scellerate, alle 
quali di traito in tratto si assiste; devono aiotare 
il governo a punirli. Un processo, quale fa quello 
di Filetto, dimostra come la coscienza politica 
degli ignoranti, ubbriacata dalle più faneste dot- 
trine, perdo il senso del lecito e dell'onesto; e si 
‘giunge all’aberrazione di trattare gli agenti del- 
l'ordine pubblico del regno d'Italia peggio che non 
si trattassero quelli del despotismo pontificio. 

E possibile che si lasci continuare questo stato 
di coso? E quelli che dicono che noi insultiamo 
le Romagne, non intendozo che insultano sè me- 
desimi atrocemente; poichè noi non insultiamo le 
Romagne, ma quei scellerati, facinorosi, settari 


che la macchiano, e ridncoro una terra d'Italia, 
che ne potrebbe essere l'ornamento e l'orgoglio, 
allo spettacolo miserando odierno, in euì pochis- 
simi tristi s'impongono aî molti buoni. Data questa 
condizione di cose; è il governo che ha l'obbligo 
colla somma equità e colla somma fermezza di 
ristabilire l’ordino morale e politico così pertar- 
dato. 

E vano aspettarlo da un movimento spontaneo 
dei buoni, i quali risolutamente affrontino il peri- 
colo; questi buoni: appiattati forss si moveranno 
‘quando sappiano francamente e nettamente che il 
governo li assiste, quando uon veggano dei pre- 
fetti, per paura di compromettersi, non maudar 
a chiedere notizie della salute di onorandi ciita- 
dini feriti dalla canaglia, quando sî sieno persuasi 


cho per indebite inflnenze parlamentari una sétta 
che opera all'escaro non sia più forte di cittadini 
leali, i quali all'aperto dichiarano il loro pen- 
siero. Allora soltanto cesserà. 0 comincierà a ces- 
sare, lo strazio che pochi tristi fanno di queste 
belle, forti e operose popolazioni di Romagna, 
alle quali Giosuè Carducci testò inneggiava. Chi 
iosulta în Romagna è il fischiatore dei beraaglieti, 
l'adanatore dei convegni che finiscono coll'eccidio 
dei carabinieri, l’abbattitore dello reali insegna, il 
segreto orditcre del terrorismo delle sètte. Chi 
l'aa davvero, fortemente © italianamente, è il 
patrioita, il giornalista, l'uomo di Stato che vuol 
liberarla dalla tirannia di quei malfattori, i quali, 
per indole loro da per tutto vigliaochi, si rinta- 
nano quando sentono davvero Îa mano forte e se- 
veramento giusta del governo. È 

I malfattori codsrdi si fanno tanto più insolenti, 
quanto più vedono la debolezza del governo e dei 
buoni. Taîta questa persé:nzione inflessibile e le- 
gale dei malvagi che disonorano le Romagne, non 
ha nuîla a fare col rispetto della libertà, che più 
non esiste in un paese ove le sètte si sono im- 
poste e bratalmente intimano i loro decreti. Nè 
oesorrono leggi eccezionali, basta eseguire con 
grano fermezza quelle che esistono ; e il farle 
Peseguire non è cpera di questo o di quel mini- 
stro, di questo 0 di quel partito, ma necessità di 
Stato e difesa dell'onore italianò. 

Coloro che attribuiscono persino al trasformismo 
i fatti di Forlì, dimenticano che quelli di Filetto 
e altrettali sono avvenuti quando non erano e- 
sciti dal ministero i grandi campioni dell’antitra- 
sformismo. Grandi miserie alle quali discendo la 
polemica in Italia! Ma come non s'avveggono 
quegli egregi colleghi nostri che mettono faori 
tali ragioni, che i settari della Romagna mirano 
a ben altro che al trionfo di questo o di quel- 
l’altro partito monarchico, e ch'essi li involgono 
tatti nella loro via e li gravano a vicenda di tatto 
per proseguire la loro opera devastatrice? Il grido 


di tatti gli Italiani dovrebb'esser uno solo: aiu- 
tare i galantuomini d’ogni parte politica onesta 
della Romagra a liberarsi da quei firannelli che 
votano nell’urna buia per Cipriani, fondano i cir- 
coli Barsanti e Passanante, e con continui pretesti 
turbano la quiete e la libertà di popolazioni am- 
mirabili per ingegno, per coraggio e per patriot- 
tismo. 
(Dall'Opinione). 


‘ Sissignori, degli Italiani ce ne sono dappertutto, 
e persino in Siberia. 

Che è poi la Siberia? 

D'estate, sotto la canicola, soltanto a pronun- 
ciarne il nome, si prova un senso di refrigerio. 
Sembra di prendere un sorbetto. Non so come a 
qualche specalatore non sia balenato il pensiero 
di impiantarvi una stazione estiva. 

Il futto è che în Siberia ci si vive comeinogni 
altro psese. Basta m:ttersi in caso di possedere 
due pelli: la propria e quella d’un orso. 

Ieri ho parlato con uno che nei giorni passati 
s'è trovato a ta per tu con un reduce dalla Si- 
beria. È una storia curiosa e ve la voglio rac- 
contare. Padroni, se non vi garba, di saltarla a 
piè pari. 

Incomincio. 

San Biagio Serracinesco è un paesello della Cam- 
paria che ha fra i suoi cittadini o, meglio, con- 
tadini Tommaso Porrelli di Carmine. 

Caduto in leva con i nati nel 1856, Tommaso 
Porrelli fece il suo dovere; e finito il suo tempo, 
tornò al paese © pigliò moglie. 

Il matrimonio è quello che si dice una passività. 
1l buon Tommaso, uomo del dovere, non trovando 
in casa mezzi bastanti per reggere la baracca do- 
mestica, si decise a partire. 

E cammina, cammina, cammina come l’Aasvero 
della leggenda, andò tanto cho un bel giorno si 
trovò a battere îl naso contro una montagna di 
ghiaccio. 

Era in Siberia. 

L'ho già detto: in Siberia ci si vive come în 
ogni altro paese, e il nostro eroe, facendo, secondo 
le stagioni, il contadino o il figurinaio, se non vi- 
veva grassamente, aveva di cho campare, e anzi 
qualche soldo, ossia copeto, lo metteva ds parto. 


Il peveretto sognava, tra i ghiacciai, di riusetre 
a farsi un nido caldo caldo sotto il bel sole della 
sua Campania, e lavorava per quattro e batteva 
i denti per otto; ma lui non ci badava e qualche 
volta gli scappava detto: 

— Come si suda in questi paesi! 

Un bel giorno il fattorino della posta — un 
Tonguso — gli porta una lettera. 

Era della sua Penelope, che gli annunciava qual- 
mente la elasso militare cni egli apparteneva era 
stata richiamata sotto le armi. 

Muuito, come egli er3, di passaporto în regola 
avrebbe legalmeste potato rimsnersone là dove 
si trovava, a casa il diavolo. n 

Ma egli non la intese così. — Mi si chiama — 
disso fra sà — dunque è segno che la patria ha 
biscgno di me. Andiamo! 

E si ripose in cammino! 

Un’odissea con molta neve, con fiumi e paduli 
do da valicare e pochi spiscioli nel ta- 

ino. 


A mezzo viaggio una caduta gli frattorò un 
braveio ! 
‘ 


son importa ! Accomodato l'osso alla meglio, se- 


guitò la sua di8- i rienirava a San Biagio in 

Rirepres Hier di Napoleone, retues 
da Mosca, e stava per godere tutte le gioie d:l 
ritorno... Ma appen® sulla soglia di Cose i SS 
binieri, che ignari del passaporto rego! vaste 
ano in lai un disertore, lo arrestarono e lo por- 


tarono in quitabola. | 
Tradotto invanzi 

e verificato lo cose, îl nostro eroe 
î fan» 

tr e tutto ciò non c'è ombra d'inte- 
ragione. Ma che volete! quel 
bbedire alla voce del dovere, 
faccende, manda in fumo i 


tribunale militare di Roma 
fa rimandato 


tavano una fortuni 

di cinquo mosì, mi 
ia del buono ! 

oasi e svisceratanionte il proprio psese. 


y: iso in Italia 

Dito un po’: c'è nessamoa vostro avviso in! 

che abbia po= d'un po” di Siberia per riscal- 
darsi nel seno un po’ di pei 


pr rain 
CORRIERE DI ROMA 


Una questione vecchia che in questi giorni 
è stata rimessa a nuovo. 


Giorni addietro Alamanno Morelli, in una let- 
tera ad un amico, ha annunciato il sto proposito 
di ritirarsi dall'arte. « La concorrenza delle ope- 
rette e la mancanza di buoni attori » lo costrin- 
gono a tanto. Il povero Bellotti-Bon, al momento 
di farsi saltare il cervello, usciva in amare parole 
contro gli aceaparratori di lavori drammatici. 
Luigi Monti si prepara ad abbandonaro le scene 


\djaliane, nella fiducia che la fortuna gli sarà più 


‘Propizia in Inghilterra. « Assolutamente — mi 
diceva egli una sera — io non ne posso più. Ogni 
anno chiudo il mio bilancio con un residuo pas- 
sivo che sta a rappresentare una di queste tre 
cose: o la mia paga, o la tangente dei diritti di 
autore, 0 la tassa dorata al governo. Finora ho 
sacrificato la mia paga; ma non ho più la forza 
di continnare. Altri provvederà agli autori ed al 
governo: io vado in Inghilterra. » 


< 

1 giornalisti della scuola sentimentale si sono 
risvegliati allo lamentazioni del Morelli e con la 
voce piena di lacrime hanno gridato tatti all’a- 
nisono: € Le condizioni del teatro drammatico in 
Italia sono tristi 

Così la tristezza ha preso quartiere per una 
settimana circa nelle colonne del giornalismo ita- 
liano. Poi son venuti faori i consolatori e hanno 
detto: « Questa storia della concorrenza delle o- 
perette non è vera: lo prova il fatto che quando 
il pubblico sa di aver a che fare con buoni artisti 
corre a teatro spontaneamente : e di buoni artisti 
non ce ne mancano vivaddio!» .... e qui giù ln 
lista dei nostri buoni artisti, Salvini e Rossi in 
testa, poi la Duse, la Marini, la Tessero, la Pez- 
zana ©... © via di seguito a piacere. Apprezza- 
menti incompleti da ambo lo parti, e che solle- 
vano equivoci di qua e di là. 

Salle condizioni intristite dell’arte, per esempio, 
bisognerebbe intendersi. Sono intristite, quando 
un medioere attore vien pagato oggi quattro volte 
più di quello che non fosse pagato un attore 
buono venti anni addietro ? Sono intristite, quando 
gli autori drammatici possono aspirare ad un 
compenso economico che non è consentito in nessun 
altro campo della nostra letteratura? — A coloro 
poi che tirano in ballo il numero dei buoni ar- 
tisti — e più specialmente delle buone attrici ita- 
liane — si potrebbe osservare: Contate, contate 
pure; siate pur larghi nell’ingrossare la schiera: 
arrivate a quindici, a venti, magari fino a venti- 
cinque. Ed attorno a questo nucleo che splendo 
variamente disperso nello sessanta © più compa- 
gnie drammatiche le quali fioriscono sotto il bel 
cielo di Italia, che cosa mai adunato voi? Dicia- 
molo! — una folla che non ha neanco il valore 
medio di una tollerabile mediocrità. 


<> 

Io che per temperamento non sono mai riuscito 
a rattristarmi nò a riscaldarmi di fronte a un fe- 
nomeno qualunque della vita sociale, constato în- 
tanto un fstto. Tre capocomioi, dei più intelli- 
genti e dei più culti che abbian tenuto alto il 
decoro dell’arte italiana, si son trovati ridotti, 
A poca distanza l’ano dall’altro, ad interrompere, 
ciascuno a suo modo, la Joro carriera; e tatti e 

tre hanno addotto cause diverse. Riunitele. 
Avete già gli accaparratori delle produzioni 
drammatiche, la concorrenza dello operette, la 
mancanza di buoni attori, il costo ecressivo delle 
compagnie, i diritti d’autore, le tasse governa 
tive. Poi, chiedete pure agti altri e la geremiado 
continua : mancanza di lavori, esigenze di pro- 
a Firsdano di messa in scena, con- 
È convenienze di attori... incon- 
tentabilità di pubblico... insomma, ii vaso 
non finisco mai. Ora, tutto codeste canse ridotto 
inzio; dell'effetto pratico allo stesso de- 
cu tore, si conoretano in nna questione d’or- 
puramente >, la quale nella prosa 


‘compagnia drammatica non em pi 
le sere, 0 aîmeno non fa piera 
sopra sette, non soltanto non gua- 


la platea tutte 
cinque sere 


dacna, ma è in rimersa di speso sîvura >. 


Posta così rei suoi veri termini la questione, 
eliminando la retorica il più che sia possibile, 
andiamo avauti e ragioniamo. 

Perchè le compagnie italiane di prosa — salvo 
rarissime eccezioni, ed anco queste da disco- 
tersi — sono ben lontane dal far piena tutte le 
sere? 

Per tutta risposta non si possono addurre che 
duo metivi: o la concorrenza altrui che viene a 
distrarre il pubblico; o l’insuffeienta dei propri 
mezzi a richiamarlo in tentro. 

Di qui non se n’esse. È chiaro, 


<> 

La concorrenza delle operette — dicono. al- 
cani — è quella che uccide il teatro drammatico. 
Jo non vado tanto oltre; ma però mi guarderei 
bene dal negare che la concorrenza ci sia. L’o- 
perétta è uoa forma nuova dell’arte, colla quale 
volere o non volere bisogna fare i conti. Se poi 
mi chiedete la mia opinione, a me che non mi 
vergogno affatto di essere un barbaro în fatto di 
musica, vi dirò francamente che preferisco di 
gran Inoga la Donna Juarita del Suppé» ed il 
Giorno e notte di Lecccq, alla trilogia wagne 
risna e pur troppo anco al Suicidio di Paolo 
Ferrari. Ei a guardarvi ben dentro, in questa 
predilezione che è pur divisa dalla gran mag- 
gicranza del pubblico, sta la ragione prima della 
concorrenza dell’operotta. 

Volere o no, îl teatro di prosa da un perzo a 
questa parte, con tatto le sue nuove teorie arti- 
stiche, è diventato d’ona noiosità e d'una pedan- 
teria da non si dire. Gli autori hanno smarrito 
— parlo sulla generalità — il senso pratico della 
vita. Con gli acceleramenti delle lotte odierne, 
con questa esistenza ad alta pressione che noi 
meniamo, com'è egli possibile che un uomo il 
quale è stato preocenpato dai suoi affari tutto il 
santo giorno, e non desidera di meglio che di ri- 
posare la sera îl suo cervello stanco per l’indo- 
mani, vada al teatro dove gli autori lo chiamano 
a pensare e a discutere sulla. pazzia ragionanta, 
sulla pellagra e simili bello cose? So esso va al- 
l’operetta, se preferisco îlo forze; *lo Ispettacolo 
dell'uomo -pesce e quello dell’aomo-cannone, potete 
dargli torto voi? 

Io proprio no. 

La questione della concorrenza delle operette 

iguarda dunque principalmente gli autori. Che 
essi ricordino che il loro còmpito è quello di di- 
vertire il pubblico, non di asfissiarlo, ed allora la 
concorrenza dell'operetta non susciterà più tante 


paure. 
> 

Resta l'insufficienza di mezzi delle compagrie: 
tasto delicato a toccare. Ma pure, mettiamo le 
eccezioni da parte, e diciamo francamente la ve- 
rità, senza ritegno. Questa insufficienza è grande. 
L’arte drammatica italiana ha avato la maledette 
disgrazia di contar troppi genii incompresi neile 
sue file. Troppi primi attori, troppe primo donne 
e troppe compagnie! Così per lumeggiaro tatti 
questi astri, l'arto ha dovato allargare le sue file, 
e rifornirsi come ha potuto. È una mania che 
passerà. Il tempo, eterno giustiziere; compie già 
inesorabile il suo processo di selezione. Disgra- 
ziatamente ha cominciato per colpire i migliori. 
Mas uno alla volta, toccherà anche agli altri. La- | 
sciamolo fare! 

Sillogismo finale. Perchè Ja compagnie non va- 
dano a rotoli è necessario che il pubblieo accorra 
în teatro: e perchè il pubblico accorra in teatro 
è necessario dargli delle commedie buone e reci- 
tate bene. 

NB. Per buona commedia si intende una com- 


media che non sia noicsa. 


—_____=—-— 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 settembre. 

Abbiamo un passaggio di Don Abbondî di tutti 
i paesi d'Italia, ossia il pellegrinaggio dei sacer- 
doti che vengono ad offrire l'obolo delle rispettive 
cure. 

Il comitato ordinatore ha diretto loro una cir- 
colare, facendo sapere che: 

< La solenne udienza pontificia;si terrà il giorno 26 
a mezzogiorno: procurino tatti i sacardoti di por- 
tarsi in tempo al Vaticano, passando per il por- 
tone di bronzo sulla piazza San Pietro; dovranno 
tutti vestire l'abito talare, possibilmente la man- 
tellins, e non tener guanti nelle mani. » 

* 


Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Seismit- 
Doda, assessore per lo finanze al municipio. 

Stamani ha ripresa la direzione dell’uffizio ed 
ha dati gli ordini opportuni per }a pronta compi- 
lazione dei bilanci che devono essere presentati 
all'apertara del consiglio, cioè al 15 di ottobre. 


Per gli esami cho dovranno sostenere i concor. 
renti alle licenze d'onore, il sindaco ha concesso 
l'uso della sala consiliare al Campidoglio. 

* 


L'italie di jerî sera vuol sapere che cosa ne fa- 
ranno delle baracche dell'Esposizione artistica in- 
Via Nazionale. ri 

La risposta è semplica. 

Lo demoliranno, anzi hanno già principiata la 
demolizione di quelle che erano nei terreni con 
cessi dalla Casa resle. 

Riguerdo poi all'esposizione aunuale delle opere 
degii amatori e cultori delle belle arti, ancora non 
è decigo nulla. 


Bisognerà che il ministro della pubblica istru 
zione faccia togliere le opere acquistato per ja 
galleria nazionale, e che provviscriamente sono 
depositate al palazzo dell'Esposizione | 

è 


La cerimonia patriottica che chbe Inogo ieri 4 
Monte Porzio non poteva riuscire meglio ordinate. 
Vi presero parte le rappresentanza dei reduci 
« Italia e Casa Savoia », i reduci dalle patrie bat- 
taglie, tutte lo Società operajo di tutti i castelli 
Vicini a Monte Poîtiò. è 

Farono pronunciati varî discorsi, uno dall'ono- 
revole La Ports, ua altro dal presidente della So- 
cietà operaia, uno d=ll'ingegnero Ricci sindaco di 
Monte Porzio Catone e da ieri cavaliere. L'onori 
ficenza è meritata, perchè il cavalier Ricci sì 
presta assai per l'utile del suo paese. 

Il commendatore Righetti, consigliere comunale 
di Roma, e che trovasi a villeggiare a Monte 
Porzio, pronunciò poche parole a nome della città 
di Roma. 

* 

leri sera în piazza Colonna mentre suonava il 
concerto municipale un giovane sedicenne si diò 
a gridaro: Viva Oberdaok, lo condussero imme- 
diatamente alla questara, ove ha passato tutta la 
notte. 

Stamane fu rilasciato con la ramanzina di rito. 

* 

Tori sera, durante lo spettacolo al Politeama, 
un tubo di gas nell'orchestra prose fuoco improv- 
vftamente; ne nacque un po'di scompiglio in tea- 
tro, ma non si ebbero a depiorare conseguenze di 
sorta grazio alla presenza di tatti gli attori alla 
ribalta e alla energia di alcuni spettatori delle 
poltrore, che calmarono subivo gli altri. 

* 

Cronachetta dei teatri. 

Teri sera alla replica della Moglie di Claudio il 
pubblico timorato © domenicale pareva volesse 
fare il viso dell’arme. Nel primo atto ha largito 
generosamente una chiamata a Cesaro Rossi,o poi 
basta. Ma nel secondo la recitazione ardente 6 
mordente di Cesarina nel tentativo di riconquistare 
il marite, e lo sdegno legittimo di qliesto, hanno 
scosso ja platea La quale, in grazia della felice 
rapidità dell’azione, ha applaudito perfino la se- 
duzione idi Antonino. 

Ma l’aditorio non si è sentito veramente sod- 
isfatto che dopo la schioppettata! Quella facila- 
zione, che lascia perplesso e anche un pochino in 
tontito il pubblico solito del Valle, ha rotto le 
dighe dell'entusiasmo del pubblico festivo, e gli 
attori farono ripetutamente chiamati. E ciò prova 
che quando si hanno delle artiste come la signora 
Duse, così felicemente secondata, un autore può 
osare tatto. Con essa il pubblico che capisca e 1n- 
tende accetta ciò che respinge quando non intende. 

È giusto constatare che la farsa del Checchi, 
Chi non prova non sa, una delle poche trorate 
originali dol genere, ha divertito moltissimo il 
teatro pino di spettatori. 

Questa sera La sampa del gatto di Giacos 
sulla scena la signora Duse e i signori Andò, Diotti 
e Betti; fra le quinte, l'autore in persona. 


Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8 1j2. — La sampa del gatto. 

COSTANZI, — Ore 8 112. — Il ventaglio. 

UMBERTO. — Ore 51;2. — Il duello. 

QUIRINO. — Ore 8 112. — 1 pregiudisi social — 
Un minestron. 

GOLDONI. — Ore 7 314 e 9 3/4. — Compagnia di 
operstte con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Zolegrammi particolari). 

Hd Parigi, 
Secondo rivelazioni di fonte chinese, la 
propesta di Pekino sarebbe la seguente: la 
Francia si annetta il Tonkino, la China si 
annetterà l’Annam. 

Qui si ignora le cause che indussero la 
Francia a istituire un governo militare in 
Corsica. 


Si era parlato di un discorso politico dell’ono- 
revols Minghetti, 

Sappiamo che l'onorevole deputato del secondo 
collegio di Verona.ha bensi in animo di recarzi 
a visitare i ui elettori.entro la prima -metà. di 
ottobre, ma nel parlare ad essi si asterrà da ogni 
commento sulla situazione politica. 


£ imminente la pubblicazione di un'ordinanza 
colla quale si limitano i periodi quarantenari, e- 
scladondo poi, a quanto crediamo, ogni periodo 
d'osservazione per gli arrivi dall'India che non 
ebbero contatto nella traveranta del canaie. 

Queste modificazioni alle disposizioni attuali 
vengono rese necessario da misure simili adot- 
tate da altri paesi e che pongono perciò il nostro 
commersio in condizioni di inferiorità. Saranno 
date però misure anche più severe per quanto 
rignar.a l'importazione di certi generi ricono: 
scinti come veicolo eventuale perla propagazione 
di infezioni — => PIZIOERI 


Ofiero pia: Tre RS RARI 
Nel 1882 il patrimonio dello Opere pie si è au- 
mentato, per nuovi lasciti e donazioni, di oltre 
nove railioni. L'aumento maggiore si ‘ebbe per 
erenziono di ospedali. 

‘A proposito di ospedali, quelli eretti in Opere 
pio — esclusione fatta degli ospedali comunali, 
provineiali e privati — sono 1300, con un movi- 
mento annuo di 600 mila infermi. 


.. BORSA DI ROMA 


24 settembre. — La tendenza pare debole. Di 
sersîe le transazioni in rendita; esordita da 91 07 112 
a 9i 10 per fino mess chiudeva a 91 02 112 fra 
denaro e lettera; quella per contanti è quotata a 
88/9 e compo. 


Lo azioni Banca Genera'e con qualche scambio 
da 532:50 a 588; il resto nomiunlé ai seguenti 
corsì 

Prestito Cattolico 95 4) — Blount 92 — Roth- 
schid 90 — Batca Romana 1000 — Banco di 
Roma 537 — Banco Santo Spirito 439 — Acqua 
Marcia 855 — Condotte 487 — Gas 1082 — im- 
mobiliare 465 — Meridicnali 508 — Complemen- 
tari 217 — Città di Rome (1883) 444 75. 

I cambi: 

Frencia (a tre mesi) 98 95. 

Franoia (chègues) 99 75. 

Londra (a tre most) 25 03. 


Apertura della iscrsa di Parigi: 

Renditx italiana 5 0/0 91 10; Rendita francese 
3 00 antico SÌ 35; Id. 5 010 108 42; Tareo 10 40; 
Inglese 100 718; Egiziano 356; Suez 2400. 


Chiusura della Borsa di Parigi: _ 

Rendita italiana 5 0,0 91 10; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 45; idem 5 0;0 198 3; 
Turco i0 40; Inglese 101 —; Egiziaco 6 0;G 362; 
Suez 2393. 

Apértura della Boraa di Londra: 

Rendita italiana 90; Egiziano 57 318; Spagnuolo 
n 58 


Ben Bervroraro 
(AGENZIA STEFANI) 

ALESSANDRIA, 23. — All’ana pomeridiana ha 
avuto luogo l'apertura del concorso ‘egionale agri- 
colo. Vi assistevano le autorità civili e militari, i 
deputati Oddone e Garelli, il presidente del giurì 
senatore Dossena, le rappresentanze dei corpi mo 
rali, numeroso Associazioni e molti cittadini. 

Parlò l'ingegnere Calvi, presidente del comitato, 
cui risposo l'onorevole Vacchelli, rappresentante 
del ministero, vivamento applauditi. 

La mostra è riuscita bellissima. 

L'onorevole Villa, a nome del comitato di To- 
rino, mandò un telegramma di saluto. 

Stasera vi sarà un pranzo offerto dal sindaco 
alle rappresentanze. 

PARIGI, 22. — Si conferma che il marchese 
Tseng non abbia ancora ricevuto la risposta che 
aspetta da Pekino. 

Il Temps ha da Vienna: 

« Secondo dispacci da Belgrado, il ministero at- 
tende il ritorno del re per dimettersi. È probabile 
che Mijatovies sarà incaricato di formare un ga- 
binetto di coalizione; se non vi riuscisse, ne ver- 
rebbe incaricato Christics. 

« Domani arriverà a Vienna il signor Bratiano 
per conchiudere definitivamente l'accordo austro 
ara 

< Il numero degli ufficiali e dei soldati russi che 
arrivano in Bulgaria prends tali proporzioni che 
la Rumania ha intenzione di fare osservazioni in 
proposito alle altre potenze. » 

‘VIENNA, 23. — Stamane l’imperatore ricevette 
in udienza solenne il nuovo ambasciatore di Francia 
signor Foucher de Careil, il quale gli presentò le 
suo lettere credenziali. 

Nel pomeriggio Sua Maestà ricevette in udienza 
di congedo il mipistro di Olanda, Zuylen, che par- 
tirà per l’Aja entro la settimana ventura. 

È gianto Bratiano. 

BERLINO, 23. — L'imperatore nominò il re di 
Spagna capo del reggimento di lancieri Schleswig- 
Holstein, attualmente in guarnigione a Strasburgo. 

PARIGI, 22. — Contrariamente aile notizie pub- 
blicate dai giornali, il marchese Tseng non ha an- 
cora ricevuto la risposta della China; egii però 
non ha ricevuto nemmeno alcuna comunicazione 
riferentesi alle notizie pubblicate in un dispaccio 
da Vienra allo Standard. 

Trachy, comandante ad Ajaccio, fa nominato go 
vernatore militare della Corsi 

Un dispaccio da Vienna aununzia essere smen- 
tito che il principo Nikita abbia domandato al 
sultano che il principe Karageorgevie sia nomi 
mato governatore della Rumelia. Dicesi che il prin- 
cipo Karageorgevic, secondo i calooli della Russia, 
sarebbe destinato al governo dell'Albania, eretto 
in provincia antonoma per servire di barriera al- 
l’espansione dell’Austria-Ungheria. 

PARIGI, 23. — Elezione del primo circondario 
di Parigi. — Forest radicale fa eletto con 5305 
voti contro Despatys conservatore che ebba 2763 


voti. 

TORINO, 23. — Elezione politica. — Collegio 
d’Avigliana. — Risultati finora conosciuti. Morra 
voti 3215; Genin 225. 

BOMSURGO, 24. — Ieri l’imperatore Guglielmo 
ricevette in udienza solenne l'ambasciatore streor- 
dinario ottomano Muchtar pascià, il quale fa an- 
che ricevato poscia dall’imperatrice. 

PARISI, 24. — Il marchese Tseng, parlando con 
un giornalista americano, disse che la risposta 
del governo chinese non era ancora arrivata, ma 
che egli credeva che il tenore di questa risposta 
sarebbe cho la Francia prenda l'Annam e !a China 
il Tonkino; la China aprirebbe alla libera navi- 
gaziono il Fiume Rosso por il commereio colla 
China meridionale, seaccierebbe le Bandiere e 
aprirebbe-i porti del Tonkino agli stranieri come 
è aperto quello di Shang Hai. 

‘VIENNA, 24 — In un consiglio tenuto ieri sotto 
la presidenza dell'imperatore, il ministero comune 
fissò d-finitivamente lo cifce del bilancio comune 
pel 1884 e docise di convocare lo Delegazioni a 
Vienna il 23 ottobre. © 

TREVISO, 24. — Nel pomeriggio di ieri morì 3 
Treviso il deputato Mattei Antonio. 

GASTEIN, 24. — Stamane alleore Il e trequarti 
è partito il principe di Bismarek colla ama fa- 
mi 

MILANO, 24 — Allo ore 1 15, proveniente da 
Torino e diretta a Monza, pas$ da questa sta- 
zione Sua Altezza la principessa Clotilde, osse 
quista dalle autorità. 


€ hiruî Dentista delle 
I Gav. ADLER eta pro= 
vien» la «ua elientela, che dal 1° ottobre sarà re- 
‘e tatti i gieroi dale 9 ant alle 5 pom. in 
‘via Naz o -ale, 114, Palazzo d-I Gril'o, Roma. 


Il Girato di PrADaIBONEO — vegesetta 6 paeina 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. GOLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi. 


Îl GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illastrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte aì mese concorsi fia gli associati com 
magnifici premi. 

‘agli abbonati annuali dà în premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kata Greenawsy, testo da 


6. Chia- 


rini, ed una bellissima sestola di latta con colori 
e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Otcasino una per avqustazo 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unienm nel suo genere 
fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
è le inirazioni. — Pesa circa 10 quintali. 

Prezzo Lire 1500 imbaliata franca alla 
stazione di Milano. 9 

4° “Dirigersi ail Ufficio di Pubblicità, Galleria 

| vittorio Emannele, Mil:no. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia. 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
ferare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


e estirpare con una sola applicazione f peli @ 
E lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco 
postsle 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuze 
via Panzani, 26. 
_—wrw————— 


TETYOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESPEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tensa 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoio offrono dei vaniaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia nella 
costruzione dela muri o delle travature che pos: 
sono essere stabilite con Crete gere 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carto» Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lup- 
ghezza cont. 70 di altezza. ‘ 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Ermporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


Vuov Stremeti Musil ti Pro 


Flageolets. 


In bossolo a becco. . . L 150 
» > 4- 
» >» 
in ebano 8 chiavi »5- 
a 2 »30- 
Musettes. 
in bossolo 5 chisvi |. -. »2— 
Corpamuse. 
semplici» coro 7 
pie dor ae Ce a 
È Metodo. 
43 Elageoleta . 
de Musetto —. 
Dirigere domando 
Itaiiano, Finzi e «in Roma, via del 


jan: 
153-154 © via Frattina, RÎB — In Firenze, via 
Fanzani, 26. 


lele DE 
107 2. to Pirenz, via dei Paszani Tp. p.— la Milano, Galleria Viiorio Emanus 


92. rao de Richeliea = II 


La inserzioni si ricevono presso Amministrazione e presso PUM:io Lan ai di Toca ale: DEE. Pa 


Grazie. Sono ta'mente disa-, Ti Dv GET E STUPIT E n È Pel Regno 
imato ed avrilito dal to È 1 ia Per 
separi o e LEGG e SÌ MORTO VR Fedi 
ORI spora « ba pui i i i Stai 
loru romanzo festos»mente i realej$; - Y È 
sO onrno fommeniie. "E|Nen più s® per 0/9 ma GO per cento di ribasso i ta di Tuns DL 
z Ultimi 10000 SERVIZI da TAVOLA per 12 persone } iB cà 
e i SUP i ——__—___—— ; Îa $. 07 = 
dali pià per chi dll DI iu di Prada pi 16 pezzi del valore reale di.L. O per sole L. Ci) Ì FRATELLI BRANCA, Nilaso, via Fresper i In 
Giornale deite Donne, via Po, A. 12 Cucchiaj metallo bianco nikellato garantito. + + + L060L. 720|$} REA ‘8 Roll 
(Granie Agg ango pcche righe orino, e da tit i libra 12 Forchette steso metallo - >... . SONE >060 » 720 dj H sd 
alla mia ii der è che legeetai 12 Cucchiarini atesso metallo . 1 i! SR » 030 > 360 [oi 
o: de COLLARINO 1 Cuochrarone per minestra stesso metallo CORE 7320 » 320 , $ 
> inseri'a nei nu |alwvane-Elettrieo| 1 Cucchiarone per sal-a è ragout stesso metallo Sv AG »220 » 5 3 
giroî, una miajl presersativo sicuro contro | 12 Coltelli grandi manico alpacca, durata otona |». +. +. + >» î 20 313 è 
to personalmente], aes cato SO 12 Coltelli per fratta stesso suanico alpacca + + +. + + »1— »_ 
Peo syro il 10-12 Difterite ei it Group] ‘5 Un trindianto ed un forchettone manico alpaca >: > : > >6— » 6— PE LCESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA | Bi: pes 
n: za. Mi preme/ Prezzo L. 3.50 2 Un cucchiaio ed usa forchetta per in:aiata. —» + + + »160 » 160 ‘ANO — 18381 | 
Lift aspre pasta ona Pai dab:| franco per posta L. 3.90. | 1 Porcelio ed aceto senza Bottiglit. o >. 2. 31803 180 iL. n 
Rio che tu possa credermi capace) Dirigere le domande e vaglia] 12 Settobicchieri zinco torniti luci; 5 IS I 1 >012 » 14]f - x 23 pn) bi 
de ira oe Tino. e]all'EmporioFranco: taliano Finzi] {9 Sottobettiglie steno metallo. >. 2 ll 111 »025 » 3_. ii î i 
che forma la felicità di tutta la ne Roma via del Corso| 12 Tovaglioli lino damarcati di centimetri 60 per 60... + » 080 » 960/#i 1a 
mia esistenza, Sempre. ‘|35-434 e via È Sis, Fi-| 1 Tovaglià liuo damasesta metri 2;50,. per 1,50. >. . l° ©) _ > 8 80\Gi ALTRE SPECIALIT i x 
Fi $ renze via dei Pi 12 Tovegliol: lino damascati per dejetie —. . . + - »050 »6_jsi dii H I miziari, 
Juballaggio e «pe.o di 3 pacchi postali. + +. +. » 29 mandate per lo loro qualità igieniche i L’onorevol] 
"1 C CE GNA Manca 3 î "i è fatto vede 
ROMA-NAPOLI È DINTORNI 116 Pezzi 7 Valoro real» L. 91 00) e rinfrescanti massime nella stagione estiva} Sa 
VIA FUNICOLARE DEI SUVIO Contro vaglia postalo di Lire 40 intortato E. U. SAMENGO © €, _rico È. Luca i Ta 2266 
T 8, 19, Genova, si spedi«ce subito il «ervizio franco di ogni spe.a în tutto il Regno. . i sic 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VE A att lire poli ati dite diver di Granatina, Soda-Champagne | gpegio presi 
iglietto valevole sei giorni, ta cl. L. 460, 2a cl. L. 148 compreso! I6,000 zanne attestano le bostà, l'leganza è.la (esavenicnia massima dei servizi] $É di Thè i i fono. 
ferrovia, veltare, tassa d'entrata, alloggio e ritto (Hotel de Russ'e).'della Casa SAMENGO, la quale assume obbligo formale di restituire il denaro a quelle| & Estratto È oa 
Parieoze da Roma mercoledì e sbato coll'ultimo o peaultimo treno.!persone che non soddisfatte giconsegneranno il serrizio. 4 gricoltura e d 
Giovedì o Domenica. Visita della citta di Napoli. È Î s 
Tecendì 0, da Rscarsione a ra ; H 
© Masteii, Gita sì Vesuvio (cratere). 
Demenic Mercoledì. Git Caprì e Sorrento tia N 
irene Gotenniet, Ca Opa e dci (ga ae) GRANDE ASSORTIMENTO I | 
Parienza par Roma la cera ultimo treno o col primo treno di DI 
ni rie î È 14 ale | 
Omnibas gratis da © per la stazione di Na T b d Tel, d G p P 
retta ubi di lela di Lanape purissimo| x re 
Biglietto valevole tre giorni, da 91, 79, 2a cl L di a prezzi di fabbrica vana Ci 
ferrovia escursic I Vesuvio, alloggio e vitto mo Ai ° . A n 9, cera, ii ed 
"(Hotel Genere o Centrale) Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per dallo Scioa. 
renderla completamente impermeabile. Bai id n 
Larghezza del tubo piegato . m/m 26 E) 39 46 cammelli, vale 
ù Fre Dario SE dira 15_g90 A 8 Sapete già 
fm) ficio della Funicolare, 2 ia Santa Lucia 
: rome, Voci de gia Stino Canile el agenzia | Prezzo al metro. . .. Lo 09 101. 10 1.20 i 
FF. RR. 8 e 10 via Propaganda File e Ta 
informazioni, via Condotti, all'Utficio dell'Zlalian Zimes. B Largo del tubo piegato sia 53 & È Hi E 5 z ento del | Catrame n PElaia | n duca & 
- | Diametro. . . . - - fl farmacista i Meana ta: SOIATa ‘tenne l’onorevd 
DSS dentifrici @ È | 45 1 -65 1.76 1.85 |l da molti anni al pubblico. Srila 
Fogli solvere nufricd <Q | Prezoalmeiro . . L 180 certa Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della rino- “polersegiodi 
È S| Secchi di Canape mata Elatisa Cinti, che i soliti connotati fin quì apposti minoranza. Or) 
DOCTEUR PIERRE || ri ire a cn 
| della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 tante contrazioni cho vengono messe in veni Trovo nella 
della Facoltà di Medicina di Parigi. la ; ; Italiano Finzi © Bianchelli, Roma.|f però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca «i MISI sani dle 
P na | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iteliano Finzi © Bi; , a ite depositata, e con la stessa ua 
datare pas via del Corso 153-154 è via Frattins 84 p. Firenzo, via dei Panzani 26. pe e ca serà Pel 
€ Luci Crumi (Farmacista) Firenz, zioni 


e non fa alcun 
Comunque, ar 
lità dell’onorevol] 


preparato nel laboratorio chimico 


della Legazione Britannica 


della Farmacia 
în Firenze, via Tornabuoni 17. 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
‘Cargo Lento, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma si- di tavola, costruiti 


CACAO BENSDORP 


mon è Filippi. 


i i Un problema. 

ste sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 3 ri ada ® 3 problema 
Ele; ne pellice see a cad poco tenpc il ie sole set dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo IN POLVERE Bse 
pr pri i e OCRA Den di ZUGO (Svizzera) di prima qualità garantito pure. Eco pera gl 
Pie ‘questo cas cocdlleoli ‘prisogativa li‘ FiSSGGRIA con piena|l° Sono perfettamente igienici ; lerî l'altro i gid 


fiducia a quelle persone che, o'per malattia o 


per cia rana a oP.|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 


volta di Monza di 


pre per gealcho caro ecsizionale avessero bisogno di usare jr REI nea] indenialliezhe afe anrradetto, da seguire per la 
li una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, ar- argentea ; i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto sosve = ch 
All Sire rale roles e ca e ee NOn prendono nè /a ruggine nè il verderame ; è fssprti Purezza sla = se mizia di ra ae 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 4° Non si consumano e non abbisoghano mai di alcuna stagnatura. [nutritivo ed cerzima quantità. BI Forza isordibaria. Il decreto presd 
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__COUPE GAZON 
-Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Queste macchine costruite secondo il medello amo- 


Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 


|Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 


dei Panzani, 28. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


|versandavi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 
_Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolate. 


Grande riduzione di prezzi 


A che l’applicherad 


Un altro proble 
Questo non di d 


IL SECR 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei sind Cont! 25 — L. ” ACTA Fa ALOE Sor ip iii i (IF. Du Betogy 
»3 > > LE ei Ilfa fabbricazione dell’Acqua di Seltz Bosio 


| in breve tem; 10, 


tura istantanea Figaro, servell'Acqua 
mantenere ai capelli ed/gressiva. 


e tempo castagno Società Igionica Francese | 
| taraloai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro îstanta= 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del- ties, la quale priva di sostant 
Figaro ipro-|nocive,é di un sicuro e pronto 

Fetto,. 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile è ma- 
Peggiare ed a trasportare. 

acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


che Ia sua vita no 
le frequenti visito 
sero passato ina; 
supporre che lo sd 
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RISULTATO GARANTITO 
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IN,CASA. 

1 ministri, 5 

L'onorevole Depretis è un po” malato esfeti non si 
è fatto vedere a palazzo Braschi. * 

Pasquino, interpellato da me sulla malattia dell’e- 
gregio presidente, mi rispose în lingua togata: 

— Gutta cavat- lapidem.. 

Ierî l'onorevole Magliaini si recò al ministero d'a- 
gricoltura e commercio e‘ ha conferito lungamente 
coll’onorevole Berti. 

Che abbia comunicata alla povera Agricoltura la 
tanto invocata grazia della perequazione ? 

Registro una circolare del predetto onorevole Berti 
alle Camere di commercio di Napoli, Genova, Torino, 
Milano e Venezia, nella quale sì annunzia qualmente 
nel prossimo novembre giungerà ad Assab una caro- 
vana di quattrocento cammelli con carico di avorio, 
cera, pelli ed altri generi provenienti dall’Aussa e 
dallo Scioa, 

È ua bel principio una carovana di quattrocento 
cammelli, vale a dire di quattrocento gobbi. 

Sapete già che i gobbi portano fortuna. 


I deputati. 

Comincio con um lutto. È morto appena quaran- 
tenne l'onorevole Antonio Matteì del collegio di Tre- 
viso, Militava nelle file dei radicali, vale a dire della 
minoranza. Ora, pur troppo, appartiene al numero 
dei più! 

Trovo nella Nazione che l'onorevole Minghetti vi- 
ziterà i suoi elettori nel mese di ottobre; egli si 2- 
sterrà, nei suoi discorsi, da ogni allusione politica. 

Che voglia applicare all’eloquenza la macchina da 
cucire americana detta la Silenziosa, che lavora molto 
e non fa alcun ‘rumore ? 

Comunque, arrivederci a Legnago. Per la tranquil- 
Iità dell'onorevole Depretis aggiungerò che Legnago 
non è Filippi. 


fa 


Un problema. 

Ci ho dormito sopra due notti, ma non sono rin- 
scito a trovame la soluzione. 

Ecco perchè, gentili assidui, lo domando a voi. 

Terî l’altro i giornali annunziarono la partenza alla 
volta di Monza del decreto. che stabilisce le norme 
da seguire per la soppressione del macinato, un ge- 
neroso errore che ci costa più di quello che non di 
renderà maî. 

Il decreto prescrive che la rimozione dei contatori 
debba essere compiuta nel gennaio 1884. E sin qui 
tutto va bene. Ma c'è una giunta, secondo la quale î 
contatori suddetti saranno dalla fiuanza ceduti alle 
altre amministrazioni dello Stato, 

O che ne faranno le predette altre amministrazioni? 
A che l’applicheranno? Problema, 


Un altro problema. 
Questo non dà noia a me, bensi allo Stato, 


Proprietà letteraria 
a_r—————_——€E—— 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Data la notorietà di Basfroi, pareva impossibile 
che la sua vita non fosse messa in chiaro e che 
lo frequenti visite della signora di Marconac fos 
sero passate inavvertite. Era anzi permesso di 
supporre che le sue passeggiate verso la foresta 
fossero state notato e che certe persone si tro- 
vasserno in caso di spiegarle. 

E se non era così, la contessa doveva aspet 
tarsi ad essere interrogata, anche senza che il 
signor della Cadière la additasse all'attenzione 
della giustizia, come minacciava di fare. 

Paolo di Lizy, ben inteso, non si proponeva di 
produrre la sua testimonianza. Non era ancora 
Stato citato e sperava non esserlo che a Parigi, 
poichè non si doveva interrogario che sall'indi- 
viduo, al quale aveva ceduto il proprio biglietto 
di ferrovia. Egli poteva dunque recarsi în inco- 
gnito a Fontainebleau e contentarai, in fatto d'in- 
formazioni, di quelle che poteva raggranellare 


Prima di mezzogiorno, soendéva alla stazione 
di Fontainebleau, che è abbastanza lontana dalla 


Il ministero delle finanze ha diramate agli inten- 
denti alcune istrazioni sul tema interessante delle e- 
spropriazioni per debiti fiscali, raccomandando di fare 
il possibile perchè l’espropriato paghi e riscatti la sua 
proprietà, non venendo al fatto pratico della. vendita 
se non a causa disperata. 

Ohimè! il debito con l’esatore è sempre il caso 
più disperato, 

FUORI. 


Seguentie della questione corsa. 

Ve le do come le trovo nel Dirilto, che le riceve 
da Parigi per telegramma: 3 

<È probabile che la nomina di Trachy ele voci 
tesse în giro formino una diversione dello spirito 
pubblico, giustamente allarmato per gli affari del 
Tonkino, 

« I sostenitori dell'amicizia fra il popolo italiano 
ed il francese sono addolorati per la facilità di accu- 
sare ingiustamente l'Italia ». 

Sono lieto di sentire da Parigi una voce di protesta 
contro le accuse che ci si lanciano senz'ombra di ra- 
gione. 

È una partita impattata. 

Quanto agli affari del Tonkino, credo ntile avver- 
tire gli assidui di non credere tanto facilmente agli 
allarmi destati al ritardo nei negoziati. Gli ambascis- 
tori dell'impero di mezzo usano andare coi piè di 
piombo. Ce ne è stato uno, pochi anni sqno, che vo- 
lendo fare qualche cosa di propria iniziativa conchinse 
colla Russia un trattato che fa disccnfessato dal suo 
governo. Il disgraziato ci rimise la testa. 

Discite moniti. 


% 


Le grandi manovre dell'esercito russo. 

Rimandate inaspettatamente, furono di nuovo or- 
dinate. 

Che- cos'è avvennto fra queste due manifestazioni 
egualmente importanti ? 

Enigma, 

Cercatene la parola nelle seguenti notizie tele» 
grafiche: 

Il generale Gurko occupasi di questioni strategiche; 
egli si recò a Petrokow e Konsk, ove, în caso di 
guerra, risiederebbe il quartiere generale. 

11 XV corpo d’armata arriva în ottobre da Kasan, 
e sarà acquartierato nel governo di Lublino; il XIV 
corpo sarà trasferito a Lublino, 

Questo avanzare di due corpi di armata nel go- 
verno di Lublino, liscia dedurre che la Russia vo- 
glia operare fra i due fiumi Vistola e Bug, essendo 
da quel lato i confini della Polonia sperti, ciò che 
rende più facile unamarcia nella Galizia, l'occupazione 
dei distretti confinari della Galizia sino al fiume San 
e l’avanzarsi su Leopoli. 

Un esercito russo può giungere în 24 ore da To- 
maszow a Leopoli. Furono prese le più minute dispo- 
sizioni per l'erezione dei lazzaretti. 

Lelinee ferroviarie Varsavia-Vienna, Varsavia-Brom- 
berg e quella della Vistola ricevettero. ordine di te- 
nere pronto il materiale ruotante per quelonque even- 
tnalità. 

Questo si chiama spararla grossa : ma per sfondare 
le porte del tempio di Giano vogliono essere bombe 
di cotesto calibro. 


ta 
ì 


ta 


Sempre la Norddeutsche Allgemeine Zeitung > 

Il giornale bismarckiano continva la sua campagna 
contro il Times. Esso gli rimprovera d'aver presa la 
difesa della Francia contro di essa, e l'accusa di eo- 
citare l’Austria contro la Germania, dicendo, colla 
stampa francese, che l'alleanza a ica sarà, 
a lungo andare, impazientemente sopportata a Vienna 
DI se essa non può ispirare per l’Austria che com- 

‘one. 


È io dico fra i denti: Querelle d'Allemand. 


PRINCIPII E FINI 


Nel mondo irritabile del giornalismo ha fatto 
senso vedere la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
l'organo di Bismarck, saltar su di scatto come un 
diavolino di Norimberga, minacciando l’Inghil- 
terra di portarle via, o lasciar portar via dagli 
altri, lo foci della Schelda, l'Olanda, il Belgio, un 
mondo, insomma, di roba che non le appartiene. 

Probabilmente l'Inghilterra farà spallucoe a si- 
mili minaccie e ne riderà come riderei io, se fer- 
mandomi di notte mi chiedessero un milione di 
quelli del principe Torlonia. 

Ma la cosa ha prodotto sull’Opinione oggi un 
effetto ben diverso. 

« Pare di sognare che si scriva così nel se- 
colo xix fra tanta luce di civiltà © di arbitrati. 

< Pare di sognare che giornali autorevoli per- 
dano in tal guisa ogni pudore ed osino disporre 
in tal guisa della roba altrui ». 

Pare di sognare, cara consorella, eppure si è 
svegli e si ba piena coscienza dei fatti che ci si 
svolgono dinanzi. 

Lasciamolo in pace questo povero seeolo xx, 
troppo calunniato d'una civiltà che vorrebbe avere 
e non ha.Egli è il figlio di suo padre il secoloxvuI, 
e il nipote dol suo avo il secolo che vide le roi 
Soleil © Federico II. Quale meraviglia se ogni tanto 
si manifestano in lui dei fenomeni d’atavismo? 

Il mondo è sempre quel tale organismo disor- 
dinato che inflisse tante emicranie e tanti mali di 
pancia alla Storia universale. Cesare Cantà che 
si è costituito medico di quest’ultima, vi perdette 
non solo il suo latino, ma anche, nel dire dei ma- 
ligni, il suo italiano. 

Certo i grandi principî del tempo nostro sono 
la gran bella cosa; ma hanno il torto grandis- 
simo di non essere che principî. Ob, se fossero 
fini! 

La politica odierna, politica per eccellenza di 
fini, li accarezza in pubblico, ma dietro le spalle 
li tratta come cani în chiesa. 

«.... E l'animo amareggiato si domanda se 
per vie diverse non si tornerà al disitto del più 
forte, al medio evo peggiorato, senza il lenimento 
della religione ». 

Quanto alla religione, è affare del Papa, e il 
rispetto che ho per le guarentigio mi vieta di 
mettervi dentro la mano. 

Quanto al medio evo, pur troppo non ci si può 


Fuori di Roma cent. 10 


tornare più, ed è n peccato: è tante simpatico 
noi drammi ! 

Quanto poi al diritto del più forte, vorrei sa- 
‘pere se Î mondo contemporaneo ne riconosce un 
altro. i 

I dla della guerra degli Stati curopei sono 
un innò in cifre alla forza nuda, cruda, senza .il 
diritto, per la buona ragione che il diritto è la 
forza. 

I fatti sono questi. 

I principi... oh, sì, coltiviamoli, adoriamoli, come 
i numi tutelari della casa; ma, in éaso dì attacco, 
non speriamo che ci difendano, per carità; sono 
essi che hanno bisogno d'essere difesi da noi 

Questo è il mio parere. 

Del resto, abbiamo fede nel progresso ; il mondo 
non è più del Priscipe di Machiavelli, per la buona 
ragione che appartiene invece al principe di Bi- 
smarok. 

Vi ha guadagnato nel cambio, questo si cas 
pisco; non però ancora abbastanza per esimersi, 
nella tema di qualche scherzo di cattivo genere, 
dal tener le mani is fasca, come consigliava di 
fare il Parini proprio nel momento del trionfo 


dei grandi principî. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione domanda che il governo pub- 
blichi qualche comunicato sul manifesto di 
Savignano da noi stampaio ieri,. mostrando 
credere che vi sia stata omessa qualche cir- 
costanza del fatto. L'Opinione si fonda sulla 
circostanza che i carabinieri e il delegato si 
sono assolutamente rifiutati a mettere în li- 
bertà il famiglio del conte Ricci-Mattei, are: 
stato dalla benemerita arma. 

La mia consorella non pensa che chi non 
dà sempre tutto il torto ai carabinieri, e chi 
osa sospettare male di qualunque persona che. 
essi arrestano, calunnia la Romagna. 

A quest'ora l'Opinione dovrebbe saperlo, & 
non caderci più. 

CI 
sè 

To per me sono convinto che tutto ande» 
rebbe benissimo se si ritirassero di colà tutti 
i carabinieri, e se li mandassero fra i piedi - 
agli abitanti di tante altre provincie, i quali 
poveretti, non ne vedono mai tanti quanti ne 
vorrebbero. 

Visto che i reali carabinisri, amati, desi- 
derati e benemeriti dappertutto, laggiù diven- 
tano prepotenti provocatori e odiosi, perchè 
il governo si ostina a mantenerceli. Levan- 
doli si otterranno due beni; si eliminerà da 
molti luoghi una causa di provocazione a di- 
sordini, e si farà un piacerone a parecchie 
altre località. 


città, e prendeva l’omnibus dei viaggiatori chesi 
ferma davanti al castello. 
Nell’omnibus, si trovò con due signori dol paese 
i quali, come aveva preveduto, parlavano fra loro 
dell'assassinio del signor Baafroi. 
Lizy non ebbe che ad ascoltarli, per sapere certi 
i, che ignorava e per conoscere ciò che 
si pensava a Fontainebleaa di quel tragico avve- 


nimento, 

— Il colpo è stato fatto certamente da un pa- 
rigino — diceva:un vecchio che doveva essere un 
agricoltore dei dintorni. 

— Perdio :— aggiunse un borghese che ricor- 
dava la leggendaria.figura di Prudhomme — lo 
hanno veduto faggiro verso la ferrovia. Ecco a 
che cosa serve il vapore. Un tempo, per faggire, 
gli assassini non avevano che le loro gambe, o la, 
diligenza, e la gendarmeria lì raggiungeva sem- 
pre. Ora, prendono il treno diretto, e prima. che 
il commissario di polizia abbia redatto il processo 
verbale, sono in salvo nella capitale. 

— R vero... ma c'è il telegrafo, per farli arre- 
stare all'arrivo. 

— Bah! discendono per la strada. Si è mai ri- 
trovato Jad?... Vo ne ricordate, il famoso Jud 
che aveva assassinato nn presidente. una ven- 
tina di anni addietro... in un vagone di prima 
classe... fra Troyes © Parigi? 

— Si me ne ricordo. Ma alcuni dicevano, a 
quel tempo, che Jad non ha mai esistito... che si 
conoseeva l'assassino © che non si voleva proses- 

'— Vedrete che avverrà la stessa. cosa anche 
questa volta. Basfroi fa straugolato da uno dei 
suoi clienti... tutti giocatori a cni dava del danaro 
in prestito, al trenta per cento... gente che conosce 
delle persone infiuenti nel governo. 6 che non si 


ad arrestare. 
tiene Si ron mi farete credere ciò. Vi è una git- 
— Una giustizia che non vede chiaro. Fu tro- 


vato sulla sirada il pastrano dell'assassino. Vi do» 
rando un poco se non si dovrebbe già sapere a 
chi appartiene. 

— Se non porta l'indirizzo del sarto, non è fa- 
cile scoprirne il proprietario. E poi, io, ho un’altra 
idea. Basfroi amava ancora molto le donne, senza 
averne l’aria. Ne riceveva alcune che venivano 
da Parigi. Non più tardi della settimana scorsa, 
ne ho veduta una che entrava în casa di Inialla 
chetichella. 

— Delle scioechesze, caro signor Pilois!.. Non 
è una donna che ha saltato dalla finestra.. è un 
uomo... Vi sono dei testimoni... il tamburino della 
città e duo venditeri ambulanti che tornavano 
dalla festa... Gli diedero la caccia © lo lasciarono 
scappare, gli imbecilli. 

— Ciò non mi sorprende. Avevano bevuto troppo 
© non stavano ritti sulle gambe. Videro ciò che 
videro, ma nessuno mi leverà dal capo che c'era 
una donna nella faccenda. To sono persuaso che 
quello scellerato di Basfroi aveva un'amica che 
dimorava in una piccola casa, nel viale dei Sorbi. 
Andava sempro a passeggiare da quelle parti, 
quando usciva dalla sua tana. 

— Non ne usciva spesso. Passava la vita a con- 
tare i suoi danari. E ne aveva molti, l’avaraccio. 
Dicono che abbia lasciato due o tre milioni. 

— A chi? 

— Non se ne sa ancora nulla. Non si crede che 
avesse famiglia. Se per caso l'aveva, bisognerebbe 
cercare da qual lato. I suoi eredi non devono va- 
lere più di lui. 

— Il proprietario dell'albergo dell'Aquila Nera 
narrava ieri che il giudico istruttore aveva tro- 
vato un testamento. Ciò che vi ha di certo è che 
la cassa era vuota. L'assassino ha portato via 
tatto. 


cava sull’oro ed accumulava i napoleoni. 
— E i biglietti di banca. Accamulava tatto, il 


vecchio avaro. E si privava pure di tutto, SI dice 
che non mangiava quanto era necessario per sfa- 
marsi, e non aveva neanche una persona di ger- 
vizio. 

— Ciò prova, caro signor Pilois, che egli non 
aveva preso in affitto una casa per alloggiarvi 
una donna. 

— Che no sapete! — borbottò Pilola. — Guar- 
date, coso la casa, laggiù, a destra, nel viale che 
va verso la foresta. 

Dacchè questa conversazione era cominelita; 


diesvano i due indigeni. 
Eiloro discorsi non lo rassieuravano sulla 


scesso i legami che attiravano la contessa a 
tainebleaa, Paolo non lo metteva più in dubbio. 
che parlarazo 


— Doveva essere carico, perchè Basfroi trafi- |' 


ESE FE De n N 


In casa e fuori:* 

La Russia, che în casa sua offre il maggior 
esempio, di assolutismo in Europa, fuori è 
tenera del: regime costituzionale. 

Non è molto che obbligò il principe di Bul- 
Baria a ridare la costituzione al suo popolo, 
ed'ora trionfa coi radicali in Serbia. 

Il liberatismo è, per lo czar, come uno di 
Quei rimedi sui quali gli speziali hanno cura 
di scrivere; per uso esterno! 


as . 

@ I consigli dei ministri si seguitano e si 
assomigliano »: Così comincia una corrispon- 
desza romara è un giornale di Firenze, nella 
quale si ‘leggo più sotto : « Il segreto più ri- 
goroso si mantiene sulle deliberazioni del 
Consiglio. Gli stessi giornali più devoti al mi- 
mistero, 0 per virtù o per. necessità, si trin- 
cergno nella più taciturna riservatezza, e 


Danque non se ne sa nulla. O come si sa 
Che ai: assomigliano ? 


0°» 0% 

Le mie scuse e le mio giustificazioni al sin- 
daco di Demonte, notaio Floris. 

Ayevo pubblicato nel N. 240 unalettera da 

nella quale si rivedevano le bucce 
al Consiglio comunale. 

Pare che il sindaco Floris rispondesse... ma 
io Ja sua lettera non l'ho avuta. Forse l'ha 
‘messa a cavallo ai fili del telegrafo. 

sindaco Floris, non vedendola pubblicata, 
si appigliò naturalmente al partito di scri- 
verne un’altra alla Sentinella delle Alpi, în 
stile irato quanto cuneiforme, sfolgorando il 
mio ‘corrispondente Flick. 

Ma ha dimenticato di mandarmi la Senti- 
nella;a:meno che non abbia messo anche 
questa sul filo telegrafico. 

.Eòbo perehò gli do atto solo oggi della sua 
collera tabellionale. Si trattava di un pranzo 
a tro deputati. 

Buona. digestione! 

*,.°, 
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L’anorevole Vacchelli, segretario generale 
del'ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio, ha avatò un banchetto ad Alessandria. 

MH sindaco ha fatto il brindisi a Sua Maostà 
il Re; l'onorevole Vacchelli ha bevuto alla 
dinastia di Savoia. 

Il proverbio dice: chi l’ha fatta la ra- 
asciughi! < 

Qui'chi l'aveva fatta era stato l'onorevole 
Berti, e il suo segretario generale l’ha ra- 
sciugata. 

ira è * 

3303 

L’Ainico del popolo, giornale ebdomadario 
di Tafanto, mi arriva oggi con una lunga, 
‘comuiovente e dolorosa istoria del recente di- 
sastiv ‘di Taranto. Né riproduco un brano che 
è talo' da ‘far raccapricciare. 

«'Î giovenchi, i buoi, gli armenti, gli alberi, 
1 doti aa Forni to” CSTA di 


terra vegetale, tutto, tutto vien trasportato 
in mare dalla foga dell’acqua pluviale; e con 


‘ 3 x ori difficoltà, po- 
li i, egli alberi i contrerebbe maggiori nt, 
chproeot a lc e gli coon | pie entrato mati E 


rettili e gli inseiti d'ogni sj 
superficie del mare tutta è coperta di serpi, 
di rospi, di rane, di lucertole, di ramarri, di 
locuste. La quantità immensa di letame poi, 
forma, ai bordi della corrente, dei banchi, sui 
quali la sterminata famiglia dei rettili e degli 
insetti nominati, si movono, si agitano, e si 
accapigliano cot pesci che covrono anche essi 
gli improvvisati e strani banchi di letame, 
a cui i pesci sono stati portati dallo scon- 
volgimento del mare. 
« Intanto le autorità che fanno? » 


ca. 

È quello che chiedo anch'io. Che cosa fanno 
lo autorità ? 

Como! I pesci, i rettili e gli insetti fanno 
questa po’ po di rivoluzione nel mare di 
‘Taranto, e le autorità non si muovono? E 
almeno sì accapigliassero sott'acqua, dove: 
nessuno li vede, e le autorità avrebbero una; 
scusa; ma nossignori! si sono accapigliati 
proprio al. sole, sui banchi di letame! Ed il 
sindaco non ha fatto nulla: e le guardio ed 
i carabinieri sono rimasti a vedere: e il pre- 
fetto.... eterni Dei, avrebbe forse preso la 
fuga? 

Sì! urge che il governo provveda. Presto 
i tro squilli di tromba: altrimenti i rettili, i 
pesci e gli insetti si divoreranno tutti fra 
loro ! 

aÎs sÎ 

Secondo le voci che correvano, l'onorevole 
Berti, nel suo discorso di Condove, doveva 
parlare del trasformismo, o dire con chi e 
dove andrà il ministero. Pare ora invece che 
il progetto abbia subito una: trasformazione. 

Sta Eccellenza Berti si limiterà a parlare 
delle faccende che riguardano il suo dics- 
stero; e quale sarà il tema del suo discorso 
di Condove è facile indovinarlo: egli va con 
chi pranza, dove si pranza. 

Ansh! 

. ® 
se83» 

Gli epigrammi del caso. 

In un dispaccio da Vienna a un giornale 
di Roma, în cui si dànno notizie dei prepa- 
rativi guerreschi della Russia, si legge : 

«Sì è imbandita l'asta por la fornitura di 
36 mila letti ». 

Bel mangiare! Che ganascie ! 
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Cirio, il noto industriale, ha detto che l’I- 
talia non ha bisogno che di due cose: « di vo- 
mini pratici e di una grossa imposta sulle 
parole ». 

Benissimo. 

Ma dove trovare avvocati che difendano 
quest'imposta? 
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ll signor Francesco Mastrodomenico di Ca- 
stelnuovo di Conza in provincia di Salerno, 
annunzia « ai governi, esploratori della terra 
ed abitanti tutti » che egli ha finalmente sco- 
perto il segreto per viaggiare in areostato 
contro vento. 

Mal... <« essendo questo un tema delicato, 
siccome il mondo ha bisogno di pace, 6 con 
la riuscita di detta mia scoperta (cioè sua), 


renienze, come appil ferrovie — 
into in questa. 

dei veri conflitti. Vedete, per esempio, noi peran- 

d “Portogruaro; che fa parte della provineia 

gi dobbiamo attraversare colla ferrovia parte 

Gr ‘Treviso e parto di quella di 


re facilmente le frontiere del più po- 
Sagan si comprenderà che io deside- 
roso che tale mia scoperta sia vantaggiosa 
per il mondo, umanamente non posso = 
garne il segreto, prima di sentiro su di 
fa buona intenzione dei governi, tendente ad 
evitare le suscettività contrarie >. 

Nobili e franche parole. 

I govarni sono avvertiti. O essi s'intendano 
per la pace, 0 il signor Francesco Mastro- 
domenico di Castelnuovo di Conza non inse- 
gnerà ai popoli il modo di girare il'mondo 


in pallone! 
fu 


wo 
CRETE 
QUESTIONE DI FERROVIE 


Vonezia, 22 settembre. 

Finiti i bagni, partiti i bagnanti, si sormecchiava 
sdraiati sui divani dei caffè. Non un dsatro, non 
un convegno, non una magra notiziola cittadina 
da illustrare ! 

Il signor prefetto della provincia, il commen- 
datore Giovanni Mussi, ha pensato bene di aprire 
una valvola alle discussioni cittadine. Che spri 
gionamento di chiacchiere ! 

E, manco male, l'argomento è interessante — 
interessante l'amor proprio, interessante la borsa, 
interessante un pochetto altresì la politica. Anzi 
la politièa è la salsa piccante di questa questione 
amministrativo-ferroviaria, della quale “vorrei 
darvi un'idea, rimanendo per quanto m'è possi. 
bile lontsno:dal campo burocratico, il cui stile 
urta i nervi miei, come — spero — quelli di tutti 
i vostri lettori. 

bas 


I nostri giornali cittadini son qua da più giorni 
due contro due altri armati; ed il curioso, poli> 
ticamente parlando, si è che al prefetto, creatura 
di ‘governo sinistro, toccano le frecciato più © 
meno acute dei giornali sinistri, le carezze più o 
meno sincere dei giornali destri. Non so che cosa 
diranno di codesto affare nelle alte sfere ministe- 
riali. Corto, nelle sfere alto suddette, dovrsbbero 
comprendere che entra solo di straforo nella qui 
stione la politica; essere il dibattito puramente e- 
somplicemente amministrativo e finanziario; finan- 
ziario sopratutto, chè si tratta — ridotto il pa: 
sticcio alle più piocole. proporzioni. e condensa» 
tone il suceo — di vedere se una provinela;; la 
quale deve già sopportare il peso di spese enormi 
@ non ha risorse se non quelle che le ‘vengono 
dalle saccoccie dei contribuenti. già di molto 
smunte; se dei comuni tutt'altro che ricchi, anzi 
alcuni indebitati fn sopra i capelli, debbano, alla 
leggera, per la soddisfazione soltanto di vedere 
un tronco di ferrovia passare sotto il naso, del 
propri abitanti senza urgenti e imperiose ragioni 
strategiche, commerciali, industriali, aumentare i 
proprî debiti, smungere dell'altro le saccoccia dei. 
contribuenti. 

>< 


Facciamo poi maggiorattenzione ai contribuenti, 
i quali non sono in codesto affare. ferroviario 
negli stessi rapporti : tanta spesa, tanto utile per 
ciascuno. 

La topografia della provincia di Venezia, vista 
sulla carta geografica, pare tracciata secondo i 
più giusti criteri amministrativi. In fatto, per.il 
carattere del suolo, vi sono fra i varî distretti 
tali disparità di interessi da costituire —in certe 


fa ‘obei termini. Noi contribuenti veneziani pa- 
ilamo la massima parto dello speso provinciali, 
ho che servono sd allontanare anche 


ridire sulle ferrovie Mestre. 
no trova a © 
Latisana, votate 

limbergo-Gemona e Portogruaro-! , 
dal Consiglio provinciale, e ormai consolidate da 
tutto le approvazioni superiori. Sono linee di alto 
interesse commerciale, che faranno più vicina Ve- 
nezia ai valichi alpini. Ma si trova che non è sod- 


Adria, la quale allontanorà Chioggia da Venezia 


nezia! 
Pas 

Nell'approvazione di questa linea — che i fau- 
tori a torto presentano come il primo tronco della 
Adriaco-Tiberina — avvennero i ità di pro- 
cedura, in seguito alle quali, e dietro ricorso del 
comune di Venezia, il prefetto annullò la delibe- 
razione. Di qui la battaglia a parole, da un ma- 
ligno qualificata come La nuova guerra di Ohioggia. 

Naturalmente, i giornali progressisti, infeudati 
agli onorevolì del II collegio, o a chi spera una 
volta o l’altra un posticino nella deputazione del 
collegio stesso, strillano che gli interessi di Chiog- 
gia — i quali, secondo un mesting tenuto colà, 
sono poi gli interessi d'Europa — vennero mano- 
messi dall’arbitrio prefettizio; ei giornali moderati, 
che non sentono amori politici per i contribuenti 
del II collegio, difendono la città contro lo prepo- 
tonze dei rurali. 

A mo pare che le irregolarità di diritto nella 
deliberazione del Consiglio provinciale fossero così 
palesi da non lasciar dubbio sulla legalità del voto 

jo. 

Basti dire: i comuni agirono ognuuo per conto 
proprio, senza costituire un consorzio ; Mira, per 
esempio, ha un debito di 250,000 lire e ne sta con- 
trattando un altro di 70,000; Dolo paga 1000 lire 
l'anno ai propri creditori; Chioggia fa a un pelo 
dal fallimento e cinque amministrazioni si succe- 
dettero in breve tempo senza saper trovare il 
farmaco, atto a guarire l'anemia della cassa mu- 
nicipale... Come dunque il governo, e per esso il 
prefetto, poteva permettere, so la legge gli sug- 
geriva il rimedio, che codesti comuni si :impe- 
gnassero in altri debiti per molti amni ? più il co- 
mune di Venezia, protestante, pagasse lui molta 
parte dei quattrini, serventi ai danni di Venezia 
e ai danni degli altri, perchè non corrispondente 
il vantaggio della ferrovia alla ingente spesa oo- 
eorrente per costruirla ed' armaria ? 

x Tal 

I sindaci dei comuni rurali si riunirono e deci- 
sero di dichiarare al prefetto guerra. a. morte — 
la deputazione provinciale e la Commissione fer- 
roviaria decisero anch'esse di sostenare le proprio 


compagni di strada lo seguirebbero cogli occhi e 
«he sarebbe stato meglio non dar presa ai loro 
commenti. 

Quegli ‘individui epilogavano su tatto ed erano 
capiel di bortare in città la interessante notizia 
dell'arrivo di un forastiere che era sc0g0 dal- 
l'orinibùs in’ ùna strada deserta, precisamente 
allo ‘abooso del viale che conduceva alla casa so- 


Bill'aveva la memoria dei luoghi © si credeva 
sicuro di'ritrovare la senza essere Gbbli- 
gats ud informaral ‘nivvimente, ‘cosa che teneva 
molto ad evitare. 

Tutto aridaiva donque a seconda dei suoi desi 
deri) e la spedizione cominciava bene. 

L'interlocutore del signor’ Pilo!s' non si disde 
per visito. 

Lasciatemi tranquillo, con la\Wostra casetta 
— rispose stringendosi nelle spalla. — Basfroi era 
troppo avkiro per mantenere un’anitinte. D'altronde, 
la cosà nl'aarebbo risaputa. Egli passeggiava da 
quelté’parti' perchè: aveva prestato del’ danaro 
all'ogle*di‘Avén'e'non voleva prendere in affitto 
un legno” per recarsi a trovare fl fino debitore. Il 
padiglione di cai parlate, appartiene a un inge- 
gnero ‘della ‘feftovia, che ron l'ha mai abitato. 
Quande non è a Parigi o in viaggio, egli dimora 
conii ‘foglio in ‘tin castello di sua proprietà... 
dal'Ito di Bolelo:Rol 

— È possibile — borbottò il campagnuolo — 
maegti hi potato affittare la casa del viale doi 


“A "Qualeliò parigino, allora; perchè nessun 
abitalità:“ di Fontainebleau vorrebbe alloggiaro 
lagità. Bna ‘cas perduta in morsd'alla forcsta.... 
un vero deserto. 

1 Prébisamente quello che ‘Gosorre per uîa 
donna ‘ghio si‘nasconde. Lee 

oQotne isoté testardo, mio pgyero Pilois! Se 
ci fosse una donna là dentro, la sì sarebbe veduta. 


— Facelamo conto che io non abbia detto nalla. 
Se ce n'è nna, i giudici la troveranno. 

— Sì — rispose sghignazzando il borgheso scet- 
tico — come hanno trovato l'assassino che, a 
quest'ora, se la spassa allegramente dentro Pa- 
rigi.. Domandate il suo parere al signore — ag- 
giunse guardando Paolo di Lizy che avrebbe vo- 
lentieri fatto a meno di essere chiamato in causa. 

Nondimeno, si adattò alla circostanza © ri- 

spose: 
Lor signori parlano senza dubbio doll’assas- 
sinio di quel banchiere... Tutti i giornali l'hanno 
annunziato, ma io non ne s0 che quel: poco che 
ho letto. Il delitto, assicurano i giornali, fa com- 
messo con un'audacia... 

— Inaudita, signore. Alle undici di notte, al 
momento in euì la popolazione della nostra città 
prendeva parte ai divertimenti di una festa pub- 
blica. Le vio erano pieno di gente. Ma l'assassino 
contava sull’incuria ben conosciuta della polizia 
locale. 

— La polizia era senza dubbio ocenpata altrove, 
precisamente a causa della festa, 

— Non è una scusa sufficiente, signore. Essa 
avrebbe dovato vigilare sù tutto. D'altronde Bas- 
froi era domiciliato nel sobborgo di Nemours e la 
festa avveniva poco lontano da lì. Infine, la po- 
lizia della capitale farà forse meglio della nostra. 

— lo credevo che sì ocenpasse soltanto dei de- 
littî commessi nella provinoia della Senna. 

— È vero, come regola generale. Ma l'asges- 
gore anziano mi diceva ieri ghe, vista la gravità 

fonale del fatto, e in ragione di certe «irco- 
stanze, il tributiale di Fontaineblean avrebbe ri- 
dorso all'opera del capo della sicarezza... Si è 
certi che l'assassino si rifugiò a Parigi. 

— Ragione di più, mi sembra, perchè il capo 
della sicurezza non Si muova. 

— Noîdimeno mi' Sì afferma che verrà qui, 
éggi... e lo auguro, perchè la sua presenza ser- 


virà a rassicurare le persone oneste della loea- 
lità. Lei non può immaginarsi, signore, fino a qual 
punto quell’orribile delitto ha spaventato i miei 
concittadini. Aleuni di loro credono all'esistenza 
di una banda di briganti nella nostra città, 0- 
gnuno si rinchiude - in. casa, @ ieri si‘ parlava di 
organizzare delle pattuglie per la notte. Nom éon- 
siglierei a un forestiero sospetto di venire qui in 
questo momento, Lo arresterebbero al olo ve- 
derlo. La popolazione è letteralmente fuori di sà. 

— Diavolo! — pensava Paolo di Liry ='ho 
scelto male il giorno per la mia gita, @ farò bere 
ad essere molto prudente. Qualcuno sarebbe cs- 
pace di:seguirmi, © se mi si vedesso girandolate 
intorno alla casa del vialo' det Sorbî, mi st chie. 
derebbe che cosa cerco... e non voglio-che il 
nome della signora di Marcenac sia pronunziato 
nell'istruzione del processo... Sarà forse' pronan= 
ziato, mio malgrado, ma almeno; se: ciò su 
la contessa non potrà Jagnarsi che di sò mode: 
sima... © sarebbo il giuato castigo della sta' oo 

ta. ° 

— Il signore viens senza dubbio a visttaro'il 
castello 0 a percorrere la nostra bella forestà? — 
domatdò il cittadino che aveva creduto di dare 
una lezione all’agricoltore. 

Hi conoszo — rispose Paolo. 

— Allo! 
taizellora, non è la pritta volta che vienea Fon- 

— No, ma è lungo tempo che non ei venj 
si signore avrà forso udito parlare di Bas: 

i, morto: così mìserament a cn 

relazioni A Parigi Vera alito 

— Non ne aveva con me, la prego di 
— dimo vivamente il barone di liBg. coco 

Pensava: 


— 0 che per caso cotesto proviticiale mi re- 


Poca Lara Saia 


tardare, perchè siamo già ia città. Manon andrò 


direttamente al viale dei Sorbi. Farò un giro nel 
parco per sviare i sospetti di quell'imbecille. 

— Se il signore desidera visitare le nostro cu- 
riosità — riprese a dire il troppo amabile bor- 
gheso— sarò lietissimo di mostrargliete. Vo no 
sono parecchie che i forestieri non visitano, seb- 
bene metta conto di vederle. Abbiamo il palazzo 
di furia d'Estréos, il palazzo  d'Armagnao, il 
castello costruito durante il regno 
Rarioo I. î are 

— La ringrazio, signore; ma non profitterò della 
pr; SERE co eruppe Paelo di Lizy. — Vengo 
pipe son ccende, md, e non ‘posso disporre che 

— Mo ne. duole, signore, ed avrò presto l'onore 
di prendere congedo da lei, perchè l’ornibus si 
ferma so questa piazza, cho di centro della nostra 
Pegi Ecco, alla sua sinistra, il cortile di onore 

1 castello, detto del Cavallo bianco; alla sua 


più di un terzo. 
tato esser utile 


me, veneziano, 
fratello verso i 
sisti non ho trov] 
fraso simpatica 
che paga. E alli 
ai ragione! 


di Napoli e di 
Si dice che ls 

piedi del Papa 

obolo della pop: 


T Oggi i pellem 
visitare la tomi 
hanno ascoltata 


Stamani alle 
mento fanteria, 


Alla corona è 
la seritta: « A 
dell'8° reggineni 

La corona fu 
ignori Bielli A 
seppe Papi. 

Il coionnallo, 


Continuano le 
comitato provin] 


natore Sforza C 
bale Silvestri. 
Quanto prima] 


Avantieri 0 il 
libri dî testo, ri 
continuati e coi 
Erano presenti 
ralo, i signori 
Dalla Vedova, 
Parroffani, Pe 
Bustelli, Nanni 
una ad uns le 


nerale il comm) 
I libri essmi 


Il cavalier 
tistico dell’ Mus] 


rello che ramnm 
del Quirinale. 
Sua Maestà 
cavaliere Paolo] 
loquo, coma u 
la offerta genti 


Da Milano, i 
telegramma: 
< ll comme 
Società nazion: 
‘gara di pistol 
danneggiati d' 


rm 
prenderanno pi 


ranno luogo 


I Comitato pi 
Cossa si radun 
al terzo pi: 

Sì discuterà 

1°. Relazion 

25. Lettura « 
perchè sia dat 

3». Pubblicaz 
artistico, necei 


Ìdee fino alla morte —; lunedì 8 ottobre, il Con” 


siglio provinoiale sîederà. giudico. fra il prefetto. 
da una parte, i comuni rurali e la deputazione 


dall'altra. Venezia starà a vedere e... continuerà 


in ogni caso, a protestare. 


In Consiglio provinciale la maggioranza è ra- 


ralo, i consiglieri rappresentanti Venezia sono poco 
più di un terzo. Perciò ogni «posa che avésso po 
tuto esser utile solo alla città dello lagune — un 
nuovo ponte di congiungimento colla terraferma, 
per esempio — fa osteggiata e rifittata. Perciò vo- 
tate a cuor leggero lo spese-utili‘at distretti, ma 
a Venezia dannose. 

Nel fiero dibattito di questi giorni, ho cercato 
sugli organi progressisti una parola. rassicurante 
me, veneziano, che pur non volevo essere cattivo 
fratello verso i chioggiotti. Negli organi progres- 
isti non ho trovato che dell’egoiamo, e nessuna 
fraso simpatica e rassicurante por questa Venezia 
che paga. E allora ho detto al mio egoismo : Ta 
hai ragione ? 


Tittanane, 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 settembre. 


FANFULLA 


4°. Nomina di una commissione che procuri l’au- 
mento dei fondi del Comitato nel modo che riterrà 
migliore. 

5*. Facoltà alla presidenza d’aggregare larga- 
mente.al Comitato irappresentanti della stampa 
cittadina, 

* 


Il prefetto ieri inviò una Commissione al Poli- 
teama per verificare se la fuga di gas avvenuta 
l'altra sera, © per la quale molte persone prese 
dallo spavento lasciarone il teatro, sia da. attri- 
buirsi ad inenria dell'impresa. Se ciò fosse, il pre- 
fetto applicherebbe all'impresa una multa, ordia. 
nandole la chiusura del teatro fino a che non 
| abbia ottemperato alle presorizioni della leggo, 


Noterello teatrali. 

Teri sera al Valle c'è stata la prima rappresen- 
taziono della Zampa del gatto di Gincosa, Del la: 
voro è. stato parlato quando s'è rappresentato a 
Firenze. È una scena fra tre personaggi in una 
situazione delicatissima, nella quale la grande dif- 
ficoltà per gli attori consiste nel serbare il per- 
fetto equilibrio sulla Inma di rasoio sulla ‘quale 
devono camminare, 

Questa difficoltà è stata folicissimamente supe- 
rata dagli artisti, e il lavoro è andato a trionfo. 

Se Giacosa non è soddisfatto, è di difficile con- 
tentatara. 


‘maggiore e migliore offerente, di tutti gli imm@® 
ili si per natura, ch " imho 
SR 

per 


nella Comunità di ortetello im nego detto 
Mandrione del Cristo '» ein: parte ne Comune: od 


BORSA DI ROMA 


25 settembre. — Il mercato è sufficientemente 
attivo per la rendita i cui corsi sono in relativo 
sostegno : per fine meso era trattata da 91 05à 
91 10 è per Comi a 910212. 


I prestiti fermi: Cattolico 95 40; Blount 92; ito Argentario in Inogo detto « Il Cosomere 
Rothischilà 96 10. ; Matamtente! detti ben. è © desert nella 
Le azioni Banca Generale abbastanza attive da | Perizia degli Î CAV. ti Alberto Padova, @ 
533 a 532 75: il resto nominale come appresso: | professor dott. Aristide Vialieance, 1883 


Banca Romana 1000; Banco di Roma 537; Banco 
Santo Spirito 439; Immobiliari 495; Gas 1080; 
855; Condotte 485; Complemen- 
Meridionali 510; Città di Roma 4 00 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 91 15; Rendita francese 
3 0antico 81 40; Id.5 00 108 40; Turco 10 37; 
Inglese 100 15116; Egiziano 361; Suez 2357. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 90; Spagnuolo 57 58. 


Bar Brrxoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Perîzia, presso il notinacilio Notaro, ostensi 
lano e =» comodo : di quelli A 
rassero prenderné cognizione, nel di li 

fatti i giorni feriali dallo ore 10 antit. alle dia 
1 pomerid. 


Li li 15 Settembre 
deo AVV. DARLO O RIVOLTI, Not. 


PER GLI AMMALATI AGLI oi 


È ritornato in Roma il Direttore della Regia; 
Clinica Ocolistica della nostra Università, Comma 


Teri maitina il Papa ha ricevati-gli arcivescovi 
di Napoli e di Palermo. 

Si dice che l'arcivescovo di Milano umilierà ai 
piedi del Papa la somma di lire diecimila inoro, 
obolo della popolazione milanese, 


* 


L'Andò, nella parte del diplomatico galante, è 
stato corretto, garbato, sicuro, è cascato nel ridi- 
colo da persona per bene, senza diventare grot- 
tesco: merita davvéro grandi elogi. La signora 
Duse-Checchi, nella parte di Livia, così adattata 
alle corde educate © allo note appassionate della 


‘WOOLWICH, 24. — È avvenuta una esplosione 
in un magazzino di razzi dipendente dall’arsenale. 
I danni sono considerevoli. 

COSTANTINA, 24. — Alcuni soldati indigeni ssc- 
cheggiarono una bottega ed essendosi quindi re- 


Professot T. Businelli, ed ha ripreso la sua com 
sultazione privata per malattie 

di vista nella sua abitazione a S. Lore 
cina (Palazzo Fiano, ore li a 12), come anche lè 
visita gratuita dei poveri che sî 

le 10 ant. nella Clinica Oftalmica 
al Corao, N. 


Oggi 1 pellegrini ecolesiastioi si sono recati a 
Visitare la tomba di Pio IX a San Lorenzo, ed 
hanno ascoltata la messa a San-Pietro. 
Alle 5, riunione preparatoria nell'aula massima 
del Seminario, e discorso del cardinale Alimonda. 
* 


È giunto in Roma il marchese Montereno di 
Villamarina, gentiluomo d'onore di Sua Maestà la 
Regina. 

* 

Stamani alle ore 10 il colonnello dell’8* reggi- 
mento fanteria, cavaliere Balducsi, accompagnato 
da tutta l’uMeialità del reggimento, sì è recato al 
Pantheon per deporre una magnifica corona di 
fiori artificiali sulla tomba del Re. 

Alla corona è legato un nastro di raso nero con 
la scritta: « A Vittorio Emanuele Il = gli ufficiali 
dell’8* reggimento fanteria — 23 settembre 1883 ». 

La corona fa ricevuta dai veterani di guardia, 
signori Bielli Ambrogio di Milano © capitano @ia- 
seppe Papi. 

Il colonnello, prima di lasciare il Pantheon, pro- 
nunciò poche parole per rammentare Îo grandi 
virtà del compianto monarca. 

s o 

Continuano le adesioni per la formazione del 
comitato provinciale del pellegrinaggio nazionale 


sua ricca tastiera, ha ottenuto tutto l'effetto di 
cui'il personaggio ‘è suscettibile. Il pubblico a 
metà atto ha interrotto la scena con una chiamata 
dell'autore al proscenio. Il Diotti ha trovato feli- 
cemente la nota appassionata dell'amante timido, 
e idealmente cotto della diva. E sfido îo a non 
trovarla. 

Finito il lavoro, autore © attori sono stati re- 
plicatamente acolamati. 

Stando all'esito, il lavoro dovrebbe essere la- 
sciato tal quale. Ma un pedante potrebbe osser- 
vare che non dappertutto c'è un pubblico come 
quello del Valle. Non dappertutto si ascolta la 
commedia senza voler perdere una delle inten- 
zioni dell'autore: non dappertutto il pubblico è 
un sibarita che si delizia nella osservazione fine, 
nella psicologia delicata, che ha ‘un'eco in lui, e 
nella arguzia: mondana .d’on dialogo di salotto. 
Qualche taglio, lievissimo però e fatto -con mano 
paterna, riuscirà a contentare i più difficili qui e 
altrove. 

Questa sera si replica. 

Dopo la commedia di”Giacosa c'è stata quella 
tutta goldoniana di Gherardi Del Testa: Moglie e 
buoi dei paesi tuoi : successo continuato per Ce- 

Rossi © per la signora Teresina Bernieri, una 
padrona Barbara senza rivali. Buon. concerto 
tutte le altre parti, la signora Zangheri, il Co- 
lombari, insomma, todos. 


cati nel quartiere degl'israeliti, li maltrattarono. 
Delle pattuglie ristabilirono l'ordine. Alcuni i- 
sraeliti sono stati feriti e parecchi agenti della 
polizia riportarono delle contusioni. Furono ese- 
guiti una ventina di arresti. 

PARIGI, 24 — Il generale Thibaudin percorre 
il territorio situato lungo la frontiera svizzera. 

WOOLWICE, 24. — Gli enormi effetti dell’esplo 
sione si fecero sentire sopra una periferia di due 
miglia. Vi sono parecchie vittime, Si temono nuove 
esplosioni: 

BERLINO, 24. — In ‘seguito agli attacchi dei 
progressisti per la pubblicazione delle lettere del 
deputato Antoine, la Norddentsche Allgemeine 
Zeitung dice: « Il governo avrebbe potuto recla- 
mare a Parigi onde si facessero passi comuni 
contro agitazioni che recano pregindizie alla pace. 
Ma così operando, il-governo avrebbe accampato 
una pretesa difficile a sostenersi, © il rifuto del 
governo francese non avrebbe migliorata la si- 
tuazione. La maggioranza essendo pacifica in tutti 
i paesi, anche in Francia, la Norddewtsche ANge- 
meine Zeitung ha creduto servire la causa della 
paco col segnalare alla maggioranza pacifica della 
nazione francese le persone, l’organizzazione ed i 
mezzi ché debbono trascinaria di nuovo ad una 


Capitale: versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia al 31 dicembro 1832. 
L. 71,997,770 15. 

Nel mese d'agosto 1883 vennero presentate 
424 proposte di assicurazioni sulla vita: per 
una somma di Lire 521260027 o vennero emesso 

337 polizze per una somma di L. 2755246 27. 
Dal 1° gennaio dell'anno core. il numero dello pro; 
poste presentate ascese a 3457 per una somma di 
L. 269:7,931 77 e Ia somma delle nuove assicaraf 
zioni assunte ammonta LES0 Lo ripartite feti 


Vita 
il seguente: Somma assicarata: L. 177,055,514 55 
capitali è ka 521,612 28 di rendite vi 


05. E cinta pagri in ic i d 
assicurazione dall'epoca della fondazione della 
(1834) a tutto il 4882 ammontano, come 


alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Oltre ai nomi già da noi pubblicati, hanno ri 
sposto affermativamenite li’ onorevoli’ Aiberto 
Cavalletto e Fabrizio Colonna, deputati, il cava 
liere Domenico Ricci, consigliere comnpale, ii.so. 
natore Sforza Cesarini ed il commendatore Auni- 
bale Silvestri. 


Il pubblico applaude ancora. 


guerra >. 


PARIGI, 25. — Waddington ritorna a Londra 


entro la settimana. 


1 Journal officiel pubblica il nuovo movimento 


giudiziario. 


LONDRA, 25. — Notizie da Tamatava in data del 


6 corrente, recano: 


timo bilancio pubblicato, a L. 400,436,795 — 
Le operazioni principali delia Compagnia, oltre 
le assicurazioni sulla vita umana sono : lo ax 
sicurazioni contro gl'incendì, quelle contro 
grandine, lo assicurazioni marittime e di tra= 
sporti terrestri, le assicurazioni contro le dî 
sgrazie accidentali che in genere possono col- 
pire qualunque persona e quelle contro gl’infor= 


Quanto prima avrà luogo una riunione di tutto 
il comitato provinciale nella sede del Comizio dei 
veterani. 

* 


Avantieri o ieri la Commissione» centrale dei 
libri di testo, riunita inv assemblea : plenaris, ha 
continuati e compiuti felicemente î suoi ‘lavori. 
Erano presenti oltre l'onorevole segretario gene- 
rale, i signori Barrili, Cammarota, Cerruti, Cora, 
Dalla Vedova, Giovagnoli, Lena, Majocchi, Oliari, 


Parroffani, Pennesi, Pigati, Ra valli, Aughi, Veniali, 
Bustelli, Nanni, Bobba, Raiola.. $i. 3500 .. discreto 
una ad una le proposte, delle tr sgzioni, insisnie 


agli elenchi dei libri da esse rispettivamerità e- 
saminati, e si è formato.così l’eloneo generate dei 


testi che la Commissione propone al Consiglio su- 


pericre. 


Per acclamazione è sigle pomiano relaloro ge- 


nerale il commendatore 
I libri esaminati ammontatio a dirca cinque 
cento. 


Il cavaliere Dante Paolocci, corrispondente ar- 
tistico dell’Illustrasione italiana, in occasione delle 
feste per i duchi di Gonovà faceva dono a Sua 


Maestà la Regina di uri magnifico album in pe- 


Inche, contenente alcuni disegni a penna ed sicqua- 
rello che rammentavano le feato dato nei giardini 


del Quirinale. 


Sua Maestà faceva rimettere in questi giorni al 
cavaliere Paolocci un romontoir con catena edr@- 
logue, come un segno delli sfa fravitudino per 


la offerta gentile. 


Da Milano, in data d’oggi, riceviamo il seguente 


telegramma: 


« Il commendatore Saglione, rappresentante la 
Società nazionale del tiro a segno di Roma, nella 
gara di pistola che ha avnto luogo a beneficio dei 
danneggiati d'Ischia ha vinto.il.primo premio. » 


* 
Possiamo affermare che i eanottieri del Tevere 
prenderanno parte alle regate :nazionali che.a». 


vrauno luogo in SEDE dell'Esposizione, 


Il Comitato per regia del aliluminte ‘aPietro 
Cossa si radunerà venerdì 28 corrente: mella sala 


al terzo piano del teatro Argentina. 
Si discuterà il seguente ordibe del giorn. 
1°. Relazione della Commissione ssecntiva 
2°. Lettura, del to ‘finanziario "6 propo: 
Perchè sia dato alle stampo. © 


3°. Pabblicazione dei "manifesto Dei LI nc 


artistico, necessario ati’ 


ttacoli d'oggi: 
val LE. — Ore 8 112. — La sampa del gaito. 
COSTANZI. — Ore 8 112, — Norma. 
UMBERTO. — Ore 5112. — I baccamali di Roma. 
GUIRINO, — Oro 8 172. — La class di asen. 
GOLDONI. — Ore 7 314 6 9 3/4. — Compagaia di 


operette con Pulcinella. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Parigi, 25. 

La stampa si occupa della nomina del re 
Alfonso a colonnello del reggimento lancieri 
di:Sablewig]Holstein stanziato a Strasburgo, 
ed è quasi unanime nel criticarlo 0 anche 
nel rivolgergli delle impertinenze. Tamesi 
che ne avvenga qualche incidente spiacevole 
durante il gno. soggiorno in Francia. 


Si dice che nel discorso che pronuncierà il giorno 
2, a Genova, l'onorevole Baccarini. spiegherà il 
perchè della. uscita sna e dell’onorevola.Zanaedelli 
dal ministero. 

‘Assicurasi che il sno discorso sarà una-carica 
‘a fondo contro il trasformismo, bn attacco viva- 
Qiasimo al ministero in genersle e all'onorevole 
Depretis in 

Sulla vivacità non c'è da aver dabbio. Vedremo 
gli argomenti. 

Il guardasigilli partirà presto per un congedo 
di quasi un’ mese, durknte il quale si propone di 
lavorare al completamento del progetto di Codice 


È molto probabile che contemporaneamente nd 
esso si presenti qualche modificazione alla tariffa 
gipdiziaria. 

Venerdì prossimo si adunerà in Firenze la Com- 
missione parlamentare ‘incaricata ’ di ‘studiare il 
progetto salla' riforina della leggo di pubblica si. 
sgiiresza. ©“ 

La discussione verrà aperta e condotta in base 
Di questionario redatto dall'onorevole Curcio. 


tei 


mel giornali dell'aportara del collegio 
‘Grediamo che avrà luogo il 1° novembre. 


< Gli Hovas avrebbero ripreso tutte le posizioni 
situate sulla costa Nord-Ovest; eccetto Majunga ; 
essi proibirono alla nave irgléso Isabel di comu- 
nicare colla costa Est. 

< I Franeesi avvertirono il capitano Johastone 
che Fioomincieranno presto a bombardare i porti. 

è Soragro divergente frà Johnstone ed il' go- 
‘vernatore indigeno Mshanawo, rifiutando questi 
di permettere l'imbarco di viveri per la Dryad. 

<« Si parla di malintesi fra le autorità civile e 
militare francesi. » 

MILANO, 25. — Stanotte è giunta; prendendo 
alloggio all'Hòtel Continental, la principessa ‘Gu- 
glielmo di Prussia, nuora del principe imperiale, 
che viaggia sotto il nome di contessa di Raven- 
tberz. 

LONDRA, 25. — Il Times ha da Homburgo che 
il progetto di convegno fra lo zare l'imperatore 
Guglielmo è stato abbandonato. 

Il Daîty-News ha da Varna 

< L'abboccagiento fra Gladstone e lo ezar pro- 
dusse grande amozione al palazzo; i giornali uf- 
ficiosi farono, invitati a. cessare i loro. attacchi 
contro l'Inghilterra. 

< Suleyman..pascià si roca a Berlino; credesi 
per ottenere. una risposta categorica alla proposta 
della Turchia di unirsi alla coalizione (aezli Stati 
dell'Europa centrale. 

« Corre voce che la Turchia intenda accordare 
all’Armenia una Costituzione simile a quella della 
Rumelia. > 


Hl Cav. ADLER seco merca pro 


yiene la sua clientela, che dal 1° ottobre sarà re- 


peribile tutti i giorni dalle 9 ant. alle 5 por. in 
‘via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, Roma. 


AVVISO 
per Vendita al Pubblico Incanto di Beni Im- 
mobili per natura e per destinazione. 

Si deduce a pubblica notizia che la mattina del 
di quindici (15), ottobre 1883 a ore dodici meri- 
diane, sulla richiesta del cav. avv. Ugo. Chiellini 
qual Liqnidatario dolla Società Anonima Liverni 
perla fabbricazione della Soda artificiale, © di altri 
Prodotti Chimici in Orbeteilo, sarà proceduto & 
‘ministero del sottoseritto Notaio cav. avv. Carlo 
Rivolti, e nel di Inì stadio posto in Livorno:in 
via della Madonna al primo piano dello le 
= igho di numero 14, cx ‘terto pubblico Tn 
per la Vendita in un sol lotto da Filaacincat sì 


tuni del lavoro che possono colpire gli operai, 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità 
civile, loro incombente per legge. B 


relli. Ispettore Divisionale via del Corsò,'"N.117; 
ed în Firenze al signor Emidio Chiaradio, piaszy 
della Signoria, N. 5. 


FIRENZE 
IMPRESA DEL pn) 
Grandi vendite per saldo 
Tondo. Coperte, 006. 


Tappeti, Stoffe per mobilia, 
provanenee dalla Inghilterra, Francia € Gy 
riente. 


Ragguardovolo o TS pioso assortimento di di Carpet 


Vil L. 400, 000 cone 


1 Vendita i iorni8, 9,10,11, 12 0 13 ottobre 1883 
803 5,6,7,8,9 e 10 novembre. 


Dirigere lo domande di Cataloghi all'Impresf 
aci Meda tore in Firenze dal 28 settembre 
în avai 


SONO UScIFe DUR DISPRASE 


; 1 torio 127— In Firenze, via del Panzani 7 p. p.=> la M 
Pabblicità în Roma, ‘piazza Montecitorio 127 i 


za -— grey Cime per i But 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, ete., ete. 


In Roma 


a prg quovni 
dettato cun 


di stare tanto tempo senza scrivere] 

la colei che adoro, che idolatro, e] 

[che forma la felicità di tutta la| 
gti 


IL VERO OLIO 


i EE 25")  dell'immortale CORREGGIO 


Un numero di saggio gratis © franco a chi no fa la 
richiesta con cartolina postale. 
e 


POMPE DA POZZI 


LI LI LI LI 
Linificio Italiano Trana ta 
Fas) PRIVILEGIATO {= = dre sogna allora cà spire 
Concerrenza spietata 4 TILL i i Pompe aspiranti a_ve- 
3 alle Tele d'Olanda, di Fiandra tto, J Santo ce cn Cirai = 
Lir6Je2 ogni altra provenienza esteraf rire s È se precedeni 


"Una pezza tela di fino, di metri 15, alta centim, 80 
garantita di-puro_lino, vera casalinga, imbianchita al- 
l'acqua pura senza reagenti. chimici, 

2. Duo tovaglie di lino, damascato per 6 persone oppure 
una sela per l: ima 5a © 
12, Dodici tovaglioli lamascati; centim;-60-per 60. : a 
6. Sei tovaglioli piccoli per dejeuner, damascati. 5 impiegarsi. fabbricazione e m 


6: Sei asciugamani lino grandi con frangia. — Ci smaritimi. 

Centro rimessa di vaglia postale di lire 3@ intertato . Prezzo Lire UNA il flacone Roba da Cresi. 

E. U, SAMENGO e C., Vico S.. Luca, 6, 8, 10, GE- Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. Sì, appunto imid 
li Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


‘malaugurio d'una 


NOVA, si spedisce il tutto franco di ogni spesa in tutta Il Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio 
Italia... E Roma, via del Corso, 153-154. Firenze; via dei Panzani, 26. " I 
La Casa Samengo di parecchi Ahni faYOrerOlmente i r—————————142147+7=7T7=ZTZ3Z2ZÀXÀx<TATTTTTTTT_ Tempe popirat e ti a braccio a 
onosciuta. in tutto ilfmondo per la sua specialità continue, ms 150: n/m fornisce 1600 litri 
i di cda SITI UA LATTE lora L. 135. 
assume obbligo formale di rimborsato il denuro | Imballaggio gratia. Porto a carico dei committenti. 
a quells persone che non soddisfatte riconsegneranno al | n x 
iagerzino la merce ia buona condizione. A | ra etti 


CACAO BENSDORP Tnt pi 


Analizzato, dai chimici i più celebri,. vennero ricono 
scluti.i- vantaggi incontestabili che offre questo prodotto. 
i quali li sono i sezuenti : 1° Gusto soave 


AIRIAANII 
» *«EXCELSIOR x 


‘RISTORATORE DEI CAPELLI ‘ 
! pr SINGER FUNIOR È 


Grande riduzione di prezzi 


Apparecchi 


Peggiare ed a trasportare. 

Ferre % y ‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

A gti urei GLIE BLEU > Nè metallo nò gomma in contatto coll’acq 

+ Frezoala pottgia Dec) NEW-YORK = MILAN. Nessun Emprriciini aprire e chiudere le viti. 
I ATO GARANTÌ! 

‘Unico preparato obo si garantisce ianocuo © discreto. BORA ULIa 

Coll'aumentosdi cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

Gita iodade è vaglia Al'Emporio Frincettaliato Fazi e sere 


Bianchelli, Roma, :Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 26. 5 


Premi :1/2 #55 A chi. L. 3 Apre Bianchelli, 

“e & + Ly 1.75. TE gra |Prattina Sin. i 

call ulziba Si 'rattina Sis. Firenze, via dei Panzani 26. 
Dirigore domande e nine ctusivamente «Ibi impor 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
155454 0 via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


Non più Spalle curve |, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


È. YI gbicco si conserva tro ed anche quattro giorni. 

voll'aso dello straccale. americano per vomini, donne e fancialli. mimo per mento nel: Restaurante, alfa; 
rerie, Piroscaîi,, Bastiment Istitati, Collegi, ecc. 

Questo straccale -dilata il petto 6 rendo libera la. re- perfetta anche durante Îl caldo il più fntenso, 


‘Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
gni dell'addome, facendo sostenere ll OS finendo” per vinEaseco cgui sorta di bibit, 
in caratelli © conservarle per più giorni alla 


POLVERE CONTRO IL TARLO Non più Capelli bianchi !!! 


segrete ACQUA INGLESE 


Hiea PRE FINGERE CAPIRLLI E Banma 
; Chiara come 
ta° scatole di latta a L 1.55 2.65, 4.5 el nuoce minimamente, rinforza i bulbi 
Ja grindezza FRESA) colore naturale © non perso la ella | 
Mico franco cane: 

Gorso 153-154 © vie eee 1a, ce e. 


tto, Tu pe 
Stai Unici ame dae +.,346 9 
Brasile e Canadà. » 15.30 


VINEZIONE ED AMMIBISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, I. 198 
ann n] 


Fuori di Roma cent. 10 


fa 

Un'altra notizia militare. 

Al ministero della Pilotta si stanno facendo gli studî 
per una chiamata generale della milizia mobile, che 
si vorrebbe fare nel mese di luglio dell’anno venturo, 
a titolo d'esperimento, 

Ml giornale che annunzia la cosa, cotesto non lo 
dice, ma riparo alla sua dimenticanza e lo dico io 
per risparmiare alle Borse una colica e ai. politica- 

bellicose, 


IN CASA. 


i: Da buon massaîo quale sono, trovo, innanzi tutto 
che in casa c'è la spesa della. giornata da fare. Ma 
non provo l'ombra d'un grattacapo. Oggi sono ricco 
sfondato, Il direttore generale delle gabelle, brava 
persona, mi ha mandato î milioni... del Resoconto sta- 
tistico del commercio di importazione e di esportazione 
dal 1° gennaio a tutto agosto 1883. 

Importazione 879 milioni; 805 milioni e mezzo per 
l'esportazione. 

Differenza: 74 milioni, che abbiamo mandati all'e- 
stero per completare le provviste di casa, 

Per una terra, che la rettorica designò come l’alma 
madre delle messi, sia detto nel Fanfulla dell'amicizia 
mi sembra un po' troppo. 

È vero che, in compenso, î metalli preziosi mostrano 
la più decisa tendenza a prendere la cittadinanza îta- 
liana. Se ne contano per 77 milioni di venuti in Italia 
contro 12 milioni che ne sono usciti. 

Sotto questo aspetto, senza togliere a Roma l'onore 
d'essere la capitale politica, è certo che la capitale fi- 
nanziaria dell’Italia è Marengo. 

La rispondenza dei riomi alle cose lo vuole. 


* 


stri un accesso di convulsioni 
Siatemene grati 


?, 

» 

Dei ministri nulla. Si annunzia soltanto la partenza 

da Roma Mdegli onorevoli Depretis, Mancini e Berti, 

che avrà Inogo il 28; i primi due vanno ad Alessan- 

dria della Paglia.. a prendere nespole, suppongo. Il 

terzo, il Bersagliere me lo manda a Cordara invece 
che a Condove. 

È un pettirosso, ma sembra un cpigramma, 


FUORI. 


Ml Frendemblati — giornale officioso della cancelleria 
di Vienna — smentisce le strategie di Gurcko, ri- 
manda indietro i corpi d’esercito russi che l'organo 
austro-magiaro avea posti în marcia verso le fron- 
tiere della Gallizia, e, se non bastasse, il Cittadino 
di Trieste annunzia che la pace regna în Russia e 
nega gli arresti di nichilisti che sì asserivano fati 
nei passati giorni, 

Talchè di tutto questo subisso politico non rimane 
proprio nulla ? 

Adagio: rimane la fantasia degli allarmisti, che, si 
può giurare, non luscieranno passar due giorni senza 
creare un subisso peggiore del primo, 


Rimane în ogni caso accertato che se, come dice 
un dispaccio berlinese, la situazione della Germania 
verso la Russia si è migliorata, la stazione centrale 
delle navi tedesche fu definitivamente trasportata da 
Wilbelmshafen a Kiel sul Baltico, 

In questa stazione vi sono già tre corvette e quattro 
grandi corazzate. 

In tutto sette bastimenti, uno per ogni peccato ca- 
pitale contro la pace, che la Russia volesse com- 
mettere. 

Di più, vha da Berlino che nei posti di comando 
‘militare superiore è imminente un esteso movimento. 
Il principe Alberto avrà il comando di un corpo nella 
Slesia, ed il plenipotenziario militare tedesco a Pie- 
troburgo, generale von Werden, sarà richiamato e no- 
minato a capo del corpo della guardia, 

Corpo della guardia! È giusto una bestemmia di 
circostanza | 


Altri milioni, 

Nei primi otto mesi dell'annata le entrate doganal; 
hanno dato un provento di lîre 121,138,717, superiore 
di quasi 17 milioni a quello dell’anno scorso. 

I soli dazi.di importazione aumentarono di quasi t1 
milioni, di 5 milioni e 600 mila lire le sopratasse di 
fabbricazione e macinazione e di lire 201,233 i diritti 
marittimi. 

Roba da Cresi. 

Sì, appunto imitando Creso, che per sconginrare il 
malaugurio d'una fortuna troppo costante gettò în mare 
un anello preziosissimo, pagherò il mio tributo regi- 
strando due diminuzioni d'entrata : la prima di lire 
63,696 sui dazt d’esportazione, e di lire 64,155 sui 
proventi diversi la seconda. 

Tenetele da conto. Equivalgono alle coma che î 
nostri contadini tengono in mostra sul cassettone per 
isfatare la iettatura, 


Si dice e sî scrive che alla nomina d'un governa- 
tore militare per la Corsica il nostro governo intenda 
rispondere mandando il generale Luigi Mezzacapo in 
Sardegna ad ispezionarvi le opere forti ed a studiare 
sui luoghi î provvedimenti necessari a completame 
militarmente le difese. 

Sta bene: sì combatte ad armi eguali, generale 
contro generale, fortezze contro fortezze. È un duello 
impegnato in piena regola colla cavalleria. Ma i 
provocatori — lo si tenga a memoris — non siamo 
stati noi. 

Però non credo che il terreno sul quale ci difen- 
diamo, sia proprio quello sul quale gli altri: hanno 
intenzione d’attaccarci. 


% 

Contro l'antisemitismo. 

Il ministro ungherese della pubblica istruzione ha 
diramata una severissima circolare ai direttori. delle 
scuole superiori, in cui raccomanda di vietare colla 
massima energia ai professori, in specie delle scuole 
medie, la imprudente propaganda di sentimenti ostili 
ai cittadini dello Stato di confessione mosaica. 

Sia in pubblico che nelle anle d'insegnamento, î 
professori, dice la circolare, devono evitare con cura 


Proprietà letteraria 
——______—_______ 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Istintivamente si fermò per guardarlo e fu molto 
maravigliato di vedere che quel signore si avvi. 
cinava dritto a lui, seguîto a distanza da duein- 
dividui di aspetto equivoco. 

Senza sapere ancora con chi aveva da fare, 
pensò che non era più tempo di evitarlo, e seb- 
bene in quel momento ogni incontro gli paresse 
inopportuno, aspettò a piede fermo. 

— Già qui, signore I Non l'aspettavo così presto 
— cominciò a dire il personaggio che Paolo di 
Lizy non aveva riconosciuto da lontano, ma ri- 
conobbe udendolo parlare. 

Era il commissario di polizia che lo aveva în- 
terrogato, la vigilia, alla stazione di Lione. 

Paolo, che avrebbe fatto a meno d’incontrarlo 
a Fontainebleza, non capiva affatto ciò che gli 
intendesse dire. 

'— Lei mi aspettava! — domandò stupito. 

— Sì, senza dubbio. Il giudice istruttore ti 
a ricevere egli stesso la deposizione di lei, e, 
‘ordine suo, le ho spedito un dispaccio... Esco dal- 
l'ufficio del telegrafo... Le! non ha potuto ricevero 
il dispaccio a Parigi, dal momento che si trova 
qui. Ha dunque indovinato che sarebbe chiamato 
982 niente affatto; Anzi: sono molto stupito di 
essere citato. 

Allora perchè è venuto? 

Paolo avrebbe dovuto prevedere la domanda 
del commissario, e nondimeno essa lo sconcertò 
un 

TERRI li balbeltò: i sodo: vasale der cus 
riosità. 


‘La risposta non era felice; ma non ne trovava 
altre e non voleva confidare a un poliziotto il vero 
seopo del suo viaggio. Anzi era perfettamente ri- 
soluto a non pronunciare il nome della signora di 
Marcenao, e pensava che non si parlerebbe di lei 
Dal corso dal colloguio giudiziario del quale era 


— Per curiosità! — ripetà il commissario, guar- 
dandolo fissamente. 


Conosceva male la topografia di Fontainebleau, 
ma sapeva orizzontarsi e non temeva di si 
dina 


La gran piazza che traversava gli parve più 
animata del solito. La città, ordinariamente, è ad- 
dormentata, come lo sono tutte lo antiche re- 
sidenze reali, in questi tempi di repubblica. 

Durante l'estate, i. fowristee la risvegliano. Ma 
si era nel mese di marzo, e faceva un temponeb- 
bioso poco propizio alle passeggiate nella foresta. 
E nondimeno c'era molta gente fuori. 

Si vedevano degli individui andare e venire 
col passo affaccendato dei passanti di Parigi, che 
non è affatto il passo dei provinciali, perchè i 
provinciali non hanno mai fretta. 

Alcuni si riunivano alle cantonate, a piccoli ca- 
pannelli, e discorrevano evidentemente di una no: 
tizia interessante, di un fatto recente. 

Paolo di Lizy non stentò a indovinare di chesi 
trattava. 

Il borghese dell'ommibus non aveva esagerato 
l'effetto prodotto dall’assassinio di Basfroi. Non 
si parlava d’altro in tutta Fontainebleau. 
wPsolo, anzi, ai avvide che La sura 

lè conchiuse priament 
stavano dei Cio dle avrecbe fine be al 
essere prudente. Era già stato preso una volta 
Der l'assassino, e non teneva ad essere condotto 
di nuovo davanti al commissario di polizia. 

Così gli tardava di mettersi al coperto degli 
occhi che lo spiavano, e-si affrettava a farlo, 
quando vide uscire-da una casa un signore la cui 
non gli era sconosciuta. 


q “ 
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l'altro ha messo la città sottosopra. 

mi assordarono. E non sarei sorpreso che, ve- 

dendomi con lei, 

perchè devono già conoscerlo. 


n 


fitto ciò che potrebbe dar luogo alla menoma osser 
vazione nel senso suaccennato. 

‘Questa circolare sarebbe il dente del gindizio che 
spunta una buona volta Frag iiei 


È alii tiplice diventerà 
quadruplice. Questa sua fecondità-&in buon segno. 

Il nuovo alleato sarà la Romania, Oggi a Vienna 
arriva il signor Bratiano colla. missione di condurre 
a termine per ora l'accordo austro-rameno, più tardi 
il pateracchio generale colle potenze, 

E così l'alleanza sarà come il fresette, che piglia 
nome dal numero tre e si gioca in quattro, 


Occhio al cappotto! Pi ; 


GIORNO PER GIORNO 


Si accerta e si smentisce, e si torna ad ac- 
certare e poi a rismentire che all’onorevole 
Depretis sta a cuore la legge comunale e pro- 
vinciale, tanto da farne questione di porta- 
foglio. 

Altri invece dicono 0 smentiscono che l’o- 
norevole Depretis farà di tutto per mandare 
in lungo quella stessa legge. 

Ciò potrebbe far credere che nel paese c'è 
chi si preoceupa della riforma e delle sue con- 
seguenze. Ma sì può asserire in piena buona 
fede che il paese vero e proprio pensa a 
quella questione come pensava ad altre, in- 
torno alle quali si è creata una agitazione 
fittizia, la quale non lo ha scosso mai e non 
5° rivelata che nel Parlamento o nei giornali. 

C) 
DI 

Nessun Italiano, per esempio, ha mai du- 
bitato che i cenci delle Banche dovessero ca- 
dere da un momento all’altro nel discredito; 
come nessun Italiano s'è accorto nei prezzi 
del pane se si è abolito o mantenuto il ma- 
cinato. 

Pure si è creduto necessario pagare l'inte- 
resse del 5 010 su di un capitale di settecento 
milioni per abolire il corso forzoso, che a- 
vrebbe finito per abolirsi da sò! E si è cre- 
duto necessario rinunciare a un cespite di 
ottanta milioni annui, per riavere il quale si 
è dovuto e si dovrà ricorrere a spedienti ben 
più gravosi. 


Senza quella abolizione si sarebbe potuto 
alleggerire il prezzo del sale, o lo imposte 
sulle quote minima o sulla ricchezza mobile, 
o i decimi sulla fondiaria o che so io... Ma 
la consegna era di dire che più di codesti 


Pesi, gravasse sul paeso il macinato. Così ora 
va detto che il buon paese aspetta impa- 
zientemente la modificazione promessa - alla 
leggo comunale ! 

Quando l'avrà ottenuta, vedrete che illu- 
‘minazione, e che ricordo nazionale si darà 
all’on. Depretis! 


Una piccola tempesta fu suscitata dal bris- 
disi del generaie Dragomiroff, che dopo aver 
bevuto, brindò alla Francia e infranse il bio- 
chiere, perchè nessuno potesse bare alla sa- 
Iute d’altri. 

Ci si è veduto un sintomo non molto lieto 
per la pace europea; ma poichè i generali 
Tussi ci hanno abituati a queste sfariate, spe- 
riamo che la tempesta suscitata da questo 
bicchiere di vino finisca in un bicchier d’acqua. 

D'altra parte io sono del rimessivo parere 
che il generale abbia fatto un atto di cor- 
tesia, vecchio come il Kyrie, usato presso 
‘molti popoli, e che essendo gentile verso le 
persone alle quali è diretto, non ha carattere 
ostile per chicchessia altri. 

0% 3% 

Un giornale di Milano annuncia Pabdica- 
zione del principe Alessandro di Sayn-Witt- 
gestein-Sayn, ora semplice conte di Hachen- 
burg, il quale invece di governare i suoi pochi 
sudditi, amò meglio farsi governare sposando 
la sua governante; e il foglio aggiunge: « Gli 
succede il principe ereditario Augusto Sta- 
nislao Pietro Giuseppe, nato il 23 settambre 


1972 ». 
È unprincipe dell’avventre. 
3393 
Due carabinieri. 


A Sirtori, in Brianza, vi fu, giorni sono, un 
incendio in un caseggiato. In una camera 
erano certe Citterio, madre e figlia. Nessuno 
s'attentava di soccorrerle, poichè bisognava 
aprirsi il passo tra le fiamme e le crepitanti 
ruine. È 

Nessuno osa.. tranne i carabinieri, che si 
slanciano, fne escono mezzo abbruciati, coi 
volti anneriti, recando però sane e salve le 
due donne, fra gli applausi della popolazione. 

Scrivendo 360 giorni dell’anno il Giorno 
per giorno, vi sarebbe sempre da narrare 
fatti di questo genere. Oggi però, contraria- 
mente all’abitudine, ho voluto fare un’ecce- 
zione, se non altro perchè questi applausi ai 
benemeriti che salvano due vittime, a rischio 
della loro vita, facciano contrappeso ai fischi. 


2a. 
Si è parlato più volte dell’astuzia e della 


— Ma sì, ed è naturale, I giornali sono pieni 
di particolari sull’assassinio, al quale isono stato 
mischiato per un caso singolarissimo... Fortunata. 
mente essi non parlano di me, ed io la ringrazio, 
signore, di non aver pronunciato il mio nome. 
L’iden mi venne di recarmi a vedere ciò che si 
chiama, in stilo di reporters, il teatro del delitto... 
e sono lieto di aver messo questa idea in esecu. 
zione, poichè giustamente lei ha bisogno di me. 

— Sta bene, signore. Mi segna. 

— Dove! 

— Alla casa in cui abitava Basfroi. Il giudice 
istruttore vi è in permanenza. Lei deve desiderare 
di visitarla. Il suo desiderio sarà soddisfatto, 
perchè vi passerà probabilmente un'ora o due. 

Questo programma non piaceva a Paolo di Lizy, 
ma egli era obbligato a conformarvisi, sotto 
di mettersi in un grave impiccio. Calcolava d’al- 
tronde che, dopo quella visita forzata, gli rimar- 


rebbe ancora tempo bastante per visitare, prima 


di notte, la casa det viale dei Sorbi. 
— Venga, signore — riprese a dire il commis- 


— Ci si guarda, e i bighelloni finirebbero 


col 501 riunirsi intorno a noi. L’avvenimento di ieri 


— Ne 50 qualche cosa. Nell'omnibus che mi ha 


condotto dalla ferrovia c'erano due borghesi che 


'immaginassero che mi arresta, 
— Lo credo! Daochè sono arrivato con due a 


genti, non fanno che seguirei. Anzi ciò nuoce alla 
istrzione del processo. I magistrati ed io non 
possiamo fare un passo, nè prendere una misura 


giudiziaria, senza che tutta la popolazione lo sap- 


pia. Ma per mostrare che lei non è prigionisro, 
dirò ai miei uomini che prendano un’altra strada. 
Li ritroveremo alla casa di Basfroi. 


Questo esordio non aveva nulla d’inquietante, e 


mentre il commissario dava degli ordini ai subal- 
terni, Paolo, rassicurato sulle conseguenze dell’in- 


contro che in principio lo aveva allarmato, si 
preparava a comportarsi bene, in presonza del 
giudice istruttore. 


Ma si rimetteva alla Provvidenza che veglia 
sulla gente onesta e che non lo porrebbe senza 
dubbio nella erudele alternativa di mentire o di 
esporre Berta di Marcenao allo denunzio del Pro- 
venzalo. 

— È piuttosto lontano da qui — gli disse il 
commissario, dopo aver 


Paolo tese l'orecchio a queste parole che pren- 
deva per un'allusione alle visite della contessa, 
— Sì — riprese a dire il commissario — quel 
vecchio faceva un brutto mestiere? prestava a 
enrao e all flegza i parigini che formavano la 
sua elientela, non amavano essere veduti, allorahè 


abilità diplomatica del marchese Y-Yon-Tseng; 
@ vi fu chi disse che egli ha qualcosa della 
volpe. 

"Movha' barare, È load della na schist- 
tezza, ch'egli non nasconde punto questa sua 
qualità. ; 

i Infatti, nelle grandi circostanze, egli porta 
fl cappello di zibellino nero, sormontato dal 
bottone-di corallo, dal quale pendono fre code 


{26 volpe. i 

‘Nelle circostanze ordinarie, le tre code non 
si vedono, ma pare che la volpe si veda 

i È 

neu va 00 
5 Per.la collezione: 

Fiore colto nella relazione della deputa- 
gione provinciale di Como sull'andamento del 


« H nuovo manicomio fu aperto nel giorno 
15 giugno 1882; cosicchè questo primo conto 
comprende soltanto sei mesi e mezzo del se- 
condo':semestre 1882 ‘>. A 
‘Testuale ! 


Fi det 


VIVA BISMARCK1. 


* Se lo merita, e' glio lo‘grido con quanto fiato 
ho in corpo: 

‘Nella: sità politica troppo... dirò così... bismar- 
ekiana, egli ha di‘tratto in tratto certe pensate 
che.farebbaro onore al più filantropo ‘del’ demo 


Oggi, per esempio, si annunzia che il governo 
prussiano presenterà al Bundesrath uno schema 
di legge per dare una indennità a tutti coloro che 
avranno sofferto prigionia senza fondato motivo, 
© che arrestati per misura preventiva fossero poi 
dal‘tribulialo' dichiarati ‘innocenti. 

È l'altima mano data a quell’ideale del giudice 
© della giustizia, che indusse il mugnaio di Sans- 
Sousi a taner testa a Federico IL 

La facilità di porre la. mano sopra un libero 
cittadino alla più lieve ombra di. sospetto in qual- 
che Stato; e massime in Germania, ha toccati gli 
ultimi limiti; «1 voleva un correttivo, e lo schema 
dilegge tri‘ distorto lo è. 

I fanzionari dello Stato ei penseranno dhe volte 
prima di mettere ‘un tedesco in condizione da 
diventare creditore dello Stato per ingiusta pri- 
gionia patita. La magistratura, a sua volta, sarà 
costretta a tener presente non solo un. principio 
di' giustizia; ma' anche un criterio d'economia. Si 
faranno: processi‘ a tatiburo battente, conie nel 
giudizi stctarà,‘perchè'un ‘accusato ' riconosciuto 
innocente? più è:rimasto in:careere © più ci gua- 
dagna nel computo dei compensi. 

Ta Italia abbiamo veduti dei processi lasciati in 
embrione per anni ed anni, e dei prevenuti quasi 
diibenticati:” È 7 

ono! si'olié non si produrrebbero più se l'o- 
noròvolo'Giannuzzi-Savelli, tentato dall'esempio» 
si decidesse. a; miettero' un podi bismarckisnio 
dell'ultima maniera nella materia: degli arresti. 

Lo 20: gli avronati.se ne:faranno un'arma di 
più per contendere alla giustizia qualche farabutto 
che si meriterebbe non una, ma cento galere. Non 
importa : iun’innocente salvato valo l'indennità di 
a us 


NOTERELLE DIVOTE 


Bressanone, 21 settembre. 

Deus in adiuiorium meum intende! Perchè ho 
Mséiato Cortina d'Ampezzo? perchè ho lasciato i 

‘alberghi degni degli Inglesi che li frequen- 
tano, le sue.casò-dall’aspetto' ridente, il'suo su- 
‘Perbo campanile in cui furono combinati da un 
Telibe'Gelettico lo stile romano, l'archiacuto e il 
Tinaseimento ? perchè ho lasciato la sua folla di 
allegri touristes che riposavano dallo passeggiate 
alpestri al suono della deliziosa gavotta di Cxi- 
bulka in onore dell’arciduchesra Stefania ?_per- 
@hè ho lasciato quel pezzetto d'Italia oltre confine, 
dove non [ho veduto una faccia melanconica 0 
‘iialatiosia ?... 

Mentre la diligenza seguiva lentamente la strada 
‘maestra © i viaggiatori prendevano la seorciatoîa. 
del pittoresco ponte Felizon, dietro le rovine di 
Pentelstein, cogliendo fragole e‘cielamini all'omi- 
bra degli abeti, spariva ai nostri occhi il verde 
bacino -di Cortina circondato dalle rocce altissime 
dei dolomiti, variegate di grigio e arancione sul 
meszodì, di violaceo e di porpora all'ora del tra- 
monto, 

Quale tristezza di natura o di uomini, in con- 
fronto, scendendo alle fredde valli del Tirolo ! dove 
l'uggia copre gli abeti intristiti di quel parassita 
a lunga barba. di cui gli Stiriani fanno flocchi alle 
pipe di legno. 

>< 


Domine ad adiuvandum mo festina in questa 
quaresimale città episcopale, dove la gente ostenta 
la più farisaica devozione esteriore. 

Do un'occhiata all'albergo dell'Aquila d'oro : era 
spalancato il balcone: e vedo troneggiare nella 
sala uno di quelli enormi crocifissi che mettono 
patira'é vi fanno pensare al giorno del giudizio. 

Tiro ‘innanzi © trovo l'Flefante : alla buon'ora: 
coso tavole preparate e gente che cena sopra una 
terrazza: la gran bestia cho dà il nome all’al- 
bergo non solo si dondola al vento intagliata in 
una di quelle capricoiose insegne di foro battuto 
e dorato che si vedono in Germania; non solo è 
fasa in bronzo ai due battenti del portone; ma è 
dipinta a fresco e al naturale, con un paio di 
cornaes è con una ricca gualdrappa sulla facciata 
e'ne occupa la metà. 

L'elefantò dell'Elefante spiega artigli da leone, 
ma forse era così ai tempi di Massimiliano impe- 
ratore. Giacchè una vecchia iscrizione, di cut fu 
rispettato l'antico ‘ dialetto. © l'antica calligrafia, 
racconta che nel 1551 venne în Germania la non 
‘mai più veduta fiera. E l'impressione fu tale che 
gli albergatori vi trovarono nella sua imagine un 
‘mezzo eccellente per fermare il passeggiero : quindi 
l'Elefante di Graz, quello di Bressanone, e chi sa 
quanti altri elefanti. 

Pa 


Una volta entrati nello viscero dell'elefante di 
Bressanone, la nota della devozione riprende il 
dominio: quadracci di soggette biblico fanno ri 
sobntrò a cattive imitazioni di paesaggi del Lo- 
fena: il erotifisso sembra ritorcere lo sguardo dal 
ritratto del poco divoto Giuseppe Il e rivolgerlo 
benigno a’ Francesco I. Quelli che stanno sulla 
terrazza conapo ai piedi dell'Immacolata. Una 
vecchia signora vestita di nero rimpiango i tempi 
della pietra focaia discorrendo con un signore il 
quale porta una croce per gingillo alla catena 
dell'orologio. 

Facciamo un giro per la città: è illuminata 
come le chiese nell'uffizio delle tenebre: senza l’a- 
into dell’incerta luce siderea non avrei potuto ac- 
dotgermi che le case sono quasi tutte all'antica, 
sporgenti sala strada, merlate alla ghibellina; ad 


passo si arrischia di slogarsi un piede nel 
SEicolo che fa lotto davanti alle porte. Se almeno 


io avessero lasciata l'antica © venera- 
‘alle muraglio ai Pi 


nelle tinte moderne ad uso caserma. 

11 monacale silentism non lo vedo scritto, ma 
lo sento severamente praticato dalla popolazione: 
tutte le porte e lo botteghe, chiuse: convien dire 
che la gente abbia gli stivali colle suole di faltro, 
poichè non fanno rumore neppure sotto i portici 
pavimentati di legno. 

DL 

Da una finestra a pian terreno sortono le fonde 
‘mormoranti delle avemario che succedono alle 
avemarie: infatti, molti genuflessi intorno a una 
imagine sciorinano il rosario... È un'osteria : i con- 
sumatori hanno trovato questo sacro diversivo fra 
un boccale e l’altro. 

Così èil Tirolo tedesco: i contadini, tutti abarbati 


come seminaristi, ricamano sulla.loro enorme pan- { 
l-ziera di cuoio l'aquila imperiale e IHS — San 


Giovanni Nepomuceno a tutti i ponti; il Cristo ad 
ogni bivio; l’Immacolata ‘su tutte lo case. | 

Mi piace la fede: mi piace quello chie l’afeiduca 
Ranieri foce per testamento serivere sulla sua 
tomba a Bolzano: « Lamia fede non può man- 
care ». Ma in vita vorrei vedere nei credenti un 
aspetto più lieto, più conforme alla fiducià nella 
divina bontà. Le nostre donna italiane, quando si 
inginocchiano a pregare o intingono la mano nel- 
l’acqua santa, pensano al cielo: gli si vede negli 
occhi; in Tirolo mi appaiono cupe, accascizto dalla 
paura del diavolo © dell'inferno; 


Pa 

L'Italiano resta oppresso dall'aspetto di un po- 
polo che pare assorto nella contemplazione dei 
novissimi, che nella Madonna vede solo i sette 
dolori e dimentica le sette allegrezze. 

Anche riverente alla funzione del sacerdote, gli 
dispiaco incontrarsi nel prete che squadra la gente 
con piglio da padrone; gli dispiace di udirlo par- 
lare alto fuori di chiesa; e, in veste :del. suo uf- 
ficio, magari raccontare a tutto il pubblico d'una 
carrozza in ferrovia le sue gesta di seminarista 
ubriacone, e imporre all’aniversale lo sue volgari 
e clamorose facezio. 

Avevo letto su molte case dal Cadore l'isari- 
zione: Christus nobiscum stat; e sacre immagini 
© sacri simboli anche là, come in tutto-il mondo 
cattolico. Ma in Tirolo vi è una tale. sovrabbon- 
danza di questi atti di fede, che viene in -mento 
l'ipocrisia superatiziosa di Luigi XL 

>< 

Capisco che possano parere scandalosi sulle pub- 
bliche piazze il Nettuno di Firenza e quello di 
Bologna; ma non è forso peggio il Nettuno di Bol- 
zano nell’attitudine dì Venere pudica? 

Così potranno forse riprendere come troppo fa- 
stose le nostre chiese italiane; ma di quel fasto 
godono con democratica uguaglianza tatti i fedeli. 
Colà invece si tiene molto ancora al puntiglio di 
un proprio banco esclusivo; e si tiene felice qual 
grosso borghese che può scrivere il suo nome bot- 
tegaio sopra una piastrella d’ottone, il meno lon- 
tano possibile dal banco sigillato ‘con armò atei 
ducale. î 


dD< 
Salla ferrovia di Meran non vi sono che due 
elassi ; ma la seconda porta il nome di terza per 
maggior rispetto alla prima. Simili miserie esten- 
dono anche al mondo di là; la cappella dei morti 
a Bolzano ha tre porte: quella di mezzo. è: esola- 


rata ai nobil; quella di destra ai 
= devono entrare ed ussite per 


lieta la devozione dei Tirolesi solo 
‘adornano di piante sempreverdi 
‘drbose all'aperto, ma anche lo 


iati dal mirto-e dal tasso irlandese i marmi 
ca dove si'legge’tanto dolore dei 


vivi. 


VA cl 


= 


L’ADUNANZA PREPARATORIA 


Fui raggiunto ieri poco prima della sera sul- 
feto palazzo Altemps da un prete fora- 
stiore che mi domandò ove stesse la chiesa del- 
l'Apollinare © la strada più corta per giungervi, 
giscchò non voleva passare per quella di Sant'A- 
gostino che era più lunga... 

Capii che amava farla da conoscitore della to- 
pografia romana, e gl'indicai senz'altro la fac« 
ciata dell’Apollinare. 

In quel momento vi entravano numerosi i preti 
del pellegrinaggio italiano; gente ben portante 
con tutti i segni esteriori dell’agiatezza, special- 
mente nelle vestì luighe nuovee pulite, nei niochi 
tutti ad un modo lucenti. 

Mi riuscì d’entrare anche a mse potei arrivare 
fino ad un ‘coretto, ove era una sedia ‘vuota 
presso l’eruditissimo monsignor Balan ‘degli ar- 
chivi segreti vaticani. 

Malgrado il pettegolezzo dei giornali, trovai il 
Balan tranquillissimo. Disse non essersi mai al- 
lontanato da Roma salvo il giorno di domenica, 
nel quale da lungo tempo ha costume di recarsi 
‘n Firenze per praizare col suo vecchio padre, e 
ritornavil lunedi. 

Questo affetto figlialo l'onora. 

Giù in chiesa già faceva buio, e sul fondo nero 
degli abiti da’ prete luccicavano le chieriche come 
tante stelle in una notte serena senza luna. 

Sall'altare maggiore alcuni lumi; altri sopra 
un. tavolo in merzo al presbiterio ed alcame sedie 
dorate ai fianchi. 

I vescovi andavano a,prender posto sugli stalli 
laterali, da dove abitualmente salmeggiano i sé 
minaristi. 

Insomma, tutta la solennità di un'assemblea de- 
Iiberante nella casa del Signore. 

Ul cardinale Alimonda, presidente del comitato 
regolatore del pellegrinaggio, dal tavolo di mezzo 
sorge © parla dei meriti %el: clero italiano, della 
sua riverenza verso la Santa Sede e cose simili. 

L’Alimondà possieda invero l’arte di parlar bene 
© dire molto.in poco tempo; 

Gli succedo da una delle sedie laterali l'arcive- 


———————————_________ 


dipanare i 
proossso a bisogno di essere istrui 
raneanientè qui ed a Parigi. Così,.è stabilito che 
terrò în comunicazione costante coi magi» 
‘aî Fontainebleau. E ho dovato cominciare 
retidef contò di ciò che avvenne alla stazione 
Libriè,“î6ri mattina... spiegare per conseguenza 


the ‘mi hanno indotto a lasciare lei in 


— L'avrebbiero per caso biasimata di'avero a- 
gito’tomb' Teco f — domandò vivamente Paolo. 
— "AF dibitrario;- mi liamno approvato. Se fosse 


questa volta; non rispose, per tiniore di 
strada. Il silenzio, ‘in si- 


\vano uno accanto all'aitro, pere tunghe 
vio di Fontaineblean...Gli oriosi, sviati:dal rinvio 
degli agenti; avevano rinunziato a seguire il-fore- 
Siero: che, due; viaggiatori dell'omnibus ' non: si 
erano privati ,di additare..ai..loro - concittadini; 
Forse, ofa, lo prendevano per unalto-fanzionario 

#inoltravano nel sobborgo in cui: l’asuraio 
itatò strafgolato, maggiormente si allontana» 


. 


vano dalla casetta del viale dei Sorbi; ma Paolo 
non aveva fretta di presentarvisi. Anzi, egli do- 
mandava a sò medesimo se non farebbe meglio a 
tornare ‘a Parigi, senza intraprendere quel giorno 
un'esplorazione che troppé persotie avrebbero po- 
tato turbare: 

= Védo, laggiò, quei gendarmi in sentinella? — 
disse il ‘commissario dopo un quarto d'ora di cam- 
mino. — Essi ‘circondano la'‘casa del delitto. Si è 
stati costretti a Yarla guardare, per mettere i 
magistrati al coperto della indiscrezioné dei cu- 
riosi. 


= 0 che forse il cadavere di quello sventarato 
vi è ancora? — domandò Lizy chenon amava gli 
spettacoli lugubri. 

— No, L'hanno trasportato all'ospedale. Lau: 
topsia fa fatta lì. Lei non vedrà che il gabinetto 
in eni Basféoi: fa ucciso. Il giudico istrattore vi 
si è stabilito provvisoriamente, per udire i testi- 
moni:.‘che non sono numerosi, perchè" sé qual- 
cuno ha veduto faggire l'assassino, nessnno lo ha 
véduto entrare. e nessuno Îîà udito la scena che 
ha dovutoprecedere l'assassinio. Basfroi non a- 
vevàperservirlo che una donna la quale dor- 
miva faòri “e se' no andava, appena datogli a 
conare. 

— Allora nen capisco bene chi si possa inter- 


rogaro: 

© Lo pirsone lie hanno inseguito l'uomo dopo 
11 colpo... e che non Panno raggiunto... poi alcuni 
borghesi che pretendono conoscere le abitadini del 
tignor Basfroi... e che'si vantano; lo temo, perchè 
‘quell'usuraio vivevavin modo misteriosò. Così, a 
Fontainebleau, egli ‘non vedéra ‘assolutamente 
alcuno; +! 

Questa affermazione: del commissario’ fece pia- 
“cote a Paolo di Liry. Essa provava che le chiac- 
chiere del signor Pilois erano prive di senso co- 
mune, e che il signor Basfroi nòn'frequentava il 

del ‘vialo dei Borbi. Non ne risultava 
«ho le-visity di'Barta”n quello ‘stesso’ padiglione 


fossero innocenti, ma almeno pareva certo che 
essa non aveva preso per confidente il vecchio 
amico di suo padre. 

— Tate le sue relazioni erano a Parigi — ri- 
prese a dire il commissario. — Ci aveva 
più di cinquant'anni della vita, poichè si era ri- 
tirato qui da poco tempo. Non si è mai. saputo 
perchè. a meno che non fosse per fare più tran- 
quillamente il suo piccolo commercio di. operaio. 

— Si conoscono i suoi antecedenti?, —. chiese 
con ìmbarazzo il barone di Lizy. : 

— Sì; pare che fosse per lungo tempo negoziante 
di tessuti in via dei Bourdonnais. Anzi figurava 
sulla lista dei commercianti notabili, e mancò noco 
che non fogse'nominato giudico del tribunale: di 
commercio. Il sno socio fa nominato în. vece sua. 

Paolo non andò più lontano su questo terrano 
ardente. Pensaya: 

— Conoscono già il socio di Basfroi; conosse- 
ranno presto la figlia del socio. 

Del resto, era arrivato alla casa del delitto: una 
caselia bassa, come se no vedono tante nelle pio- 
cole città di provincia, 

Essa non aveva che un pianterreno elevato, 
un primo piano e an solaio. Imbiancata, con le 
persiane, verdi, aveva l’aria abbastanza - 
sebbene non avesse neanche un giardinetto: 

L'usuraio, senza dubbio, nom amava i-fiori: 

Le persiano erano aperto e un gendarmo guar: 
dava lascio. Dei curiosi stavano nella vis; per il 
piacere di guardare un muro dietro al quale la 
giustizia faceva Îl io ufo. È 

_ — disse ‘il commissario — la finestra 
i) la quale l'assasino 6 faggito. hi 

commi indicava ‘èol dito una 
del pianterreno, che'si apriva tutt'al a 
diecina di palmi dal selciato della via. 

— Quello è îl 
dire il 


fa Sotto, 
la credenza, che non servivano a ! 


alla, perehà Il vecchio si faceva portare il vitto 
un’ ria vicina... un'osteria da carrettieri. 
Era sordidamento avaro. i 
— Capisco che l'assassino sia uscito dali — 
disse Paolo di Lizy. — Il salto non è tale da spa- 


ventare un uomo abituato i 
Toesnme alla ginnastica. Ma da 


—,Palia porta. Essa ha una spia ingraticolai 
e all'interno è munita di ‘grosso spranghedi ferro 


©'Îl'giàdice istruttore 
— conchiuse il commis- 


(Continua) 


Quindi farond 
dovevano fare 


gherà invece 

Rattazzi a rap] 
In quest'altini 

sere migliore. 


E stato pubb 
nazionale che 
novembre. 

Il regolamen 
tombola data al 


Quanto prim 
mitato. 


1f pellegrinagj 


tissimo. 
Sì calcolano 
ranno in Roma 
Le adesioni 
dall’estero. 
La Società dl 
domandato di 
Il pellegrin: 
provincio del 


scovo di Milano, che legge il suo discorso; poi 
l'arcivescovo di Napoli stona un pochetto, toc- 
cando con soverchia insistenza dell'importanza del 
clero napoletano; l'arcivescovo di Palermo poi 
entra vivacemente nella politica e fa l'effetto di 
una vera stonatura. 

Per fortuna ha la voco così esile'che pochi pos- 
sono averlo capito: è passato invvertito como la 
bandierina rossa dell'onorevole Zanardelli; 

Monsignor vicegerente: doveva ‘ringraziare gli 

ospiti; ma la sedia né era vuota, ed“in’sua vece 
prese la parola il segretario del'comitato; fra due 
candele acceso su di un tavolo & corsiu evangeli:. 

Un oratore dietro a due'lumi, è Întòrno ad essi 
fl fondo oscuro di un'abside fa bellissimo effetto. 
Se il buon Jacometti sì fosse.incontrato in simile 
scena, ne avrebbe approfittato per qualche: epi- 
sodio dei cristiani primitivi nelle: catacombe. 

Confeasò di aver soggezione al cospetto di tanti 
personaggi, essendo abituato parlare’ soltanto ai 
suoi parrocchiani che si contetttatto ‘di’ pico. In 
ultimo domandò scusa se era piuttosto tardo nel 
dire, giacchè, parlando in Roma, cavitale del mondo 
cattolico, doveva parlare italiano:ed evitare dili- 
gentemente qualsiasi suono del paterno vertiacolo. 

Con tutto ciò la pronuneia lo accusiva pie 
montese. 

Quindi farono lette'le istruzioni su quanto oggi 
dovevano fare i preti pellegrini. 


S. Caccino. 


4 * 

Cronaca ‘dei teatri. 

Al Valle la seconda’ rappresentazione della 
del gatto di ‘Giacosa ha pienamente con- 
ieri sera lo splendido successo della 


tazione di qualche clausola. 

Giorni sono, dicemmo che erano state risolute 
le contestazioni pendenti colla Germania intorno 
all'introduzione delle nostre uve colà. Ci ‘si chiede 
‘da taluno come è stata risoluta la questione. Ag- 
giungeremo dunque qualche altro particolare. 

L'uva in grappoli paga un dazio limitato, e 
molto più forte lo si paga per lo uve pigiate, va- 
lutate come mosto. Questo secondo i trattati di 
commercio. Per lo preserizioni della leggo tedesca 
sulla filossera, le uve possono essere introdotte 
soltanto se pigiate, percui i nostri esportatori 
ne venivano danneggiati, Venne stabilito che, trat- 
tandosi di pigiatura nei limiti imposti da ragioni 
di pubblica igiene, verrà applicato il dazio con- 
venzionale stabilito per le uve fresche. 


»°. All’Umberto I, beneficiata del bravo cava- 
liere Ciotti, colla Satira e Parini di Paolo Ferrari. 


e" Al Quirino, beneficiata dell'artista Caravati 
con una nuova commedia, On vilan refaa, ed il 
vaudeville I saltador. Domani sera ultima recita 
della compagnia milanese, 

Sabato sera il Quirino si riaprirà colla nuova 
compagnia d’operette diretta dal Visconti, e che 
continuerà le sue rappresentazioni ‘fino a tutto il 
carnevale. L'alenoo: artistico. è numerosissimo : 
esso conta nientemeno che la bellezza di trentadue 
donnine una più carina dell'altra. Poi trenta ar- 
tisti dell'altro sesso, senza tener conto dello parti 
Principali. Insomma una schiera di una settantina 
di persone, 

La maschera del Pulcinella è affi D 
pia Idata al De- 


BORSA DI ROMA 


26 settembre. — Mentre oggi i corsi sono in 
miglioria, gli affari son pochissimi e limitati e- 
sclusivamente alla Rendita. Trattata per fine mese 
a 91 17 112, chiudeva da 91 15 a 91 20 ferma, © 
con un riporto facile di 35 centesimi per la fine 
deì prossimo ottobre. Per contanti è. quotata a 
88 97 112 er-compon. 

invariati È prestiti: Cattolicò 95 40; Blount92; 
Rothschild 96-10, 

Le azioni Banca Romana a 1005; gli altri titoli 
senza mercato ed ai seguenti prezzi nominali: 
Banca Generale 533 50; Banco di Roma 537; Banco 


L'orchestra sarà diretta dai maestri Sassone e 
Rispetto. 
Per la serata di inaugurazione verrà data una 
fiaba nuovissima intitolata: 7 due rivali. 
°°, Al Costanzi è annunziata per domani sera 
la ‘beneftoiata della signora Giulia Marzanti, la 


brava amorosa della compagnia Schiavoni e Don- 
dini. Verrà rappresentato l’Esio di Metastasio — 
© tatti igli elettori del signor Coceapieller non la- 


IERSERA E STAMANI 


Santo Spirito 439; Gas 1082; Acqua. Marcia 855 
Condotte 485; Immobiliari 465; Meridionali 510) 
Complementari 217; Città di Roma 4 /0]0 446. 

I cambi stazionari : 


Roma, 26 settembre, 

Il duca Torlonia ha ripresa la direzione degli 
affari municipali. 

Ora è intento alla compilazione del nuovo or- 
ganico. 

Il duca Torlonia è stato invitato dal sindacodi 
Alessandria alla inaugurazione del monumento ad 
Urbano Rattazzi. Non è ancora ‘stabilito se egli 
risponderà personalmente all'invito, 0 se dele 
gherà invece il consigliere comunale. avvocato 
Rattazzi a rappresentario. 

In quest’altimo caso la scelta non potrebbe es- 
sere migliore. 


* 


È stato pubblicato il manifesto per la tombola 
nazionale che verrà estratto la domenica del {18 
novembre. 

Il regolamento è quasi identico a quello della 
tombola data a favore dei danneggiati dello inon- 
dazioni. 

Continua sempre l'invio dello cartelle ai comi- 
tati provinciali. Sino ad ora ne sono state bollate 
e numerato centomila. Si calcola che entro venti 
giorni saranno disponibili cirea mezzo milione di 
cartelle. 

Alla direzione di tutto il lavoro riguardante la 
tombola, alla sorveglianza e al buon andamento 
delle diverse spedizioni attendono alacremente il 
cavaliere Tenerani, assessore municipale; il'cava- 
liere Lazzaroni, cassiere della Banca romana, l'ay- 
vocato Pizi © l'ingegnere Cartesi. 

Quanto prima avrà luogo la riuniorie del co- 
mitato. 


If pellegrinaggio nazionale alla tomba di Re 
Vittorio Emanuele promette di riuscire imponen- 
tissimo. 

Si calcolano circa centomila. persone che sa- 
ranno in Roma al 9 gennaio. 

Lo adesioni al pellegrinaggio: giungono anche 
dall'estero. 

La Società della Zyro Italienne da Parigi ha 
domandato di inviare una rappresentanza. 

Il pellegrinaggio sarà diviso nelle sessantinovo 
provincie del regno. Ogni provincia avrà vno 
stendardo simile nella forma, differente negli ein 
blemi. Terminata la fanzione al Pantheon, i ses- 
santanove stendardi saranno portati al Qui 
e resteranno a far parte del museo colà gi 
tuito e che racchiude le memorie:in onore d-1 Re 
Vittorio Emanuele. 

Sappiamo che si stanno già preparando delle 
magnifiche corone che saranno portate in Roma 
per quella circostanza. Alcune di. queste, in oro 
e flligrana d'argento, si stanno lavorando a Genova, 

* 


Stamani nella sala del trono al Vaticano ha 
avuto luogo il ricevimento del ‘pellegrini italiani. 
Unitamente ai sacerdoti vi erano frammischiati 
molti signori dei circoli eattoliei «di Roma; 'e di- 
verse signore. In complesso saranno state circa 
tremila persone. 

Il discorso fu pronunciato dal ‘cardinale Ali- 
monda, al quale rispose il Pontefice con brevi pa- 
role, appiaudite parecchio volte'dagli astanti. 

Il servizio di pubblica sicurezza nella piazza 
San Pietro è nelle vicinanze fa disimpegnatodalla 
sezione del rione -Borgo. Non ‘inscadde il minimo 
incidente tanto all'entrata. chesall'ascita dei pel- 
legrini. 


Per le.regste che avranno luogo il 30 corrente 
a Ponte Molle, il duca Torlonia ha inviato in dono 
alla Società dei canottieri Roma-ventidue bellis- 
sime medaglie in argento perchè. vengano date in 
premio ai vincitori. 

Lo splendido dono è accompagnato da una let- 
tera nella quale il duca Torlonia ha espresso. il 
dispiacere di non poter intervenire alle-regate ed 
al banchetto per Ming precedentemente ina 


Stamani fa arrestato a patti quel tale De Ca- 
Stris, cassiere delle Brac one municipali, che pochi 


giorni or' sono ‘Rota portando "$200 
novemila lirò della cassa del 
‘a pica 


Indosso non gli' si rinvenne”” 
somma di danaro. Ze 


| ia avatà una conferenza a questo proposito anche 


posta la elausola dell'arbitzato per tutte. quello 


sceranno l'occasione d’andare a--salutar l’ante- 
nato — più un nuovo scherzo comico del Petrai, 
intitolato: L'Agoraio. 


LEA 
Lontra (a @0 mesi) 25 00. - 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 30; Rendita francese 
3 010 antico 81 55; Id. 5 0/0 108 50; Tarco 10 42; 
Inglese 101 1}16; Egiziano 391; Suez 2400. 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 91 27; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 35; idem 5,00 108 Bi 
Tareo 10 37: Inglese 101 3116; 606 
361; Suez 2500. 


Apertura della Borsa di Londra: 
filndita Haliana 90 5/16; Spagunolo57 718; Turco 
10 14; Egiziano 71 516. 


Ben, Verrararo 


(AGENZIA STEFANI) 

TORINO, 25. — Elesione politica. — Risultato 
di 85 sezioni. Inscritti 19318; Votanti 5609, Morra 
ebbe voti 5013, Genin ne ebbe 232. Mancano ancora 
due sezioni. 

PARIGI, 25. — Il ministero non ricevette alcuna 
notizia che confermi il dispaccio da Londra in 
data di oggi, che contiene vari particolari, giunti 
da Tamatava, sulla situazione del Madagascar. 

Il re di Spagna arriverà venerdì. 

CAIRO, 25. — Il sultano approvò la nomina di 
Baring ad agente deplomatico d'Inghilterra in E- 
gitto. 

PIETROBURGO, 25, — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg parlando della Bulgaria dice che sol- 
tanto una Costituente può modificaré gli statuti 
di Tirnova. La composizione del gabinetto me- 
diante una coalizione, fa prevedere sorgeranno 
dissensi e collisioni. I generali russi si dimisero, 
non potendo assumersi la responsabilità di misure 
pericolose, delle quali il principe ed i suoi consi- 
glieri dovono soli rispondere. La Russia non ‘può 
guardare con indifferenza gli avvenimenti futari. 

BELGRADO, 25: — Se la nuova maggioranza si 
mostrerà conciliante; si ‘tenterà di formare un 
gabinetto di coalizione, altrimenti si procederà 
allo scioglimento della Scupeina. 

LONDRA, 25. — Il dispaccio odierno del Daily- 
News da Varna va corretto così : 

< Corre voce che la Russia intenda domandare 
per l'Armenia una costituzione simile. a quella 
della Rumelia >, 
ESLONDRA, 26. — Un dispaccio da Madera al 
luogoténènte Vanderivett reca che Stanley stabilì 
una dozzina di stazioni perfettamente organiz- 
zate. L’opera di Stanley è ora completa;egli crede 
di avere- aperto an grande mercato nell'Africa 
equatoriale e considera la missione di Brazzà 
come sventata. Stanley spera di ritornare nel 1884. 

LONDRA, 26. — Il Mforning-Post dice'che il te- 
legrafo è interrotto in Siberia ‘e che probabil- 
mento ciò ritarda l’arrivo della risposta della 
China. 

Il Daily-News annunzia che la spedizione del 
Sudan è arrivata a Duem, cioò a 110 miglia al 
sud di Kartum. 

Lo Standard ha da Hong-Kong: « Il processo 
Logan è incominciato a Canton; la città è sempre 
in'uno stato d’inquietudinè; i' prepafativi mili- 
tari vi sono proseguiti alacremente >. 

MILANO, 26. — Stamane alle ore 10 5 la prin- 
cipessa Guglielmo di Prussia si è recata a Monza 
a visitare i sovrani. Sua Altezza è stata accom- 
pagnata alla stazione dal conte Visone, ministro 
della reale casa. 

SAVONA, 26. — È arrivato il piroscafo Serivia 
della Società Raggio proveniente da Southampton. 

MILANO, 26. — Una lettera in data 10 corrente 
annonzia. alla Società di esplorazione la morte 
del viaggiatore Sacconi, assassinato ‘nell'Ogàden, 
nel paese dei Somali. Mancano i particolari! 

NAPOLI, 26. — Stamane crollò una vecchia casa 
nel quartiere del Mercato. Gli inquilini poterono 
salvarti.- Accorsero le ‘autorilà, i pompieri: e la 


—rr_r_oo =: 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — La calunnia. 
COSTANZI. — Ore 8 112. — La figlia unica. 
UMBERTO. — Ore 5112.— La salira e Parini. 


ELI Ore 8 112. — On vilan refaa — I 


GOLDONI. — Ore 7 34 e 9 3[4. — Compagnia di 
sone con Pulsanti." 2 


NostRE INFORMAZIONI 
(Tologrammi particolari). 
Napoli, 26. 
Stamane alle cnque un palazzo al Vico 
Orso del Conte è rovinato con grande fra- 


casso. 

Da ieri gli inquilini lo avevano sgomberato, 
avvertite del pericolo manifestato «i con pa- 
revchie fenditure. Nessuna vittima. Le mas- 
serizie sono state messe in sicuro. 

Le due case adiacenti al palazzo sono mi- 
nacciate da rovina. 

I porbpieri ne hanno fatto sgomberare gli 
inquilini e provvedono ad assicurarle  prov- 
biotopi puntellandole. Le autorità sono 
sul luogo. 

sli. 


ve notizia è giunta da Torre An- 
è Un telegramma giunto alla prefet- 
tara TUO esservi, scoppiata : improvvisamente 
Una fiera epidemia. I dottori vi riscontrano 
i sintomi della febbre gialla. 

Il profetto è partito immediatamente, ac- 
compagnato dal professor Petroni. Il Consi- 
glio sanitario di Castellammare sì è recato 
sul luogo. 


fParigi, 26, 

Oramai la vertenza franco-cinese si com- 
pendia sul della parte del Tonkino 
che contiene le miniere e il porto di Hai- 

Ong. 

Beato ciizia prende precauzioni per tutelare 
Ja tranquillità in occasione dell'arrivo del re 
Alfonso, attaccato da tanti giornali. 

Il prefetto di polizia è partito per Mabeuge 
ad attendervelo. 

Si conferma che Brazzà fece bruciare un 

villaggio presso Loango il cuî re non voleva 
cederne il territorio. 
E:È in Roma il'ff. di sindaco di Verona, cavaliere 
Guglielmi, jnsieme al segretario generale di quel 
‘municipio, signor Alberti. Scopo del viaggio è 
l’ottenere dal governo alcune fàcilitszioni intorno 
alla lotteria per gli inondati e qualche alleggeri- 
mento nelle servitù militari imposte dal comando 
dipartimentale del genio. 

Quando si ottenne il permesso per la lotteria, 
Verona chiese che si permettesse ai banchi del 
lotto*di venderne le cartelle. Il governo rifiutò, 
per-motivi di ordine disciplinare ed economico. ni 
Tinicipio mon insistette, ma essendosi ora accor- 
dato “tàle permesso per la lotteria a beneficio dei 
dunmiéggiati d'Ischia, il funzionante da sindaco di 
Veront è venuto a chiedere parità di trattamento. 
* Risevtito ieri dall'onorevole Depretis, ne ebbe 
eotlialissime accoglienze e' buone assicurazioni. 
Oggi il sindaco, assistito dal: sogretario generale, 


col ministro delle finanze, 

Quanto alle servità militari, il ministro della 
guerra: paro abbia le migliori intenzioni per tro- 
‘vara modo'dl' ebiiciliare l0 esigenzé del’ servizio 
coi-bisogni della ‘città. 


Nel trattato commerciale colla Spagna verrà 


contestazioni che potranno sorgare nell'iîterpre rene RE pento guerre. 16 gppo Sire Mie 


na — Fa conferita la medaglia: bid 


Serra, per lo zelo che spiegarono a 
onde ritrovare i corpi delle vittimo'fraiiernfdella 
catastrofo del 28 luglio. 


—————————, 

Bonaventura Severini, gerente responsabile: 

Tre Certificati Medici. Il Cav. Giovanni 
sa 


sti (i" 
possono ottenersi in tanti Dan a cui deve. 
tendersi prima di adoperare un rimedio« 

E quando per pià di 20 anni si sono offerti 
l'umanità molti speciali ritrovati e tutti di 
efficacia incontestabile, si ha diritto d'essere 
duti sulla parola: Però conoscendo bene che 
tare contro la corrente sarebbe da pazzo,:«e 
Il metodo seguito da chiunque pubblica una: 
che invenzione è quello appanto di produrre 
tifieati, onde non si insinui dai mali 
non ne possiedo, vuole che' di tanto 
ne pubblichi qualcuno e così ei ha 
farne dei sunti. — E noi ben vol 
tiamo l'incarico pubblicando. per 
sunto di quello del Dott. in medicina Felice Pirro 
che certifica aver sempre sperimentato utili vane 
taggi spesialmenté nello affezioni ‘dermatoidi d'i 
Gole discrasciaca. DI quello del Prof; in chirurgia 
Giuseppe Pirro, che dichiara fra i depuraffvi: de 
esso usati nella sua pratica privata aver: #rtalo 
sempre, che lo sciroppo depurativo Tazt 
di Îoma, a preferenza di’ molli alii depurativi 
non ha mai deluso la sua E finalmente 
di quello del Prof. Croci di Pe che attesta: 
— « Lo sciroppo di Pariglina è il più potente dei 
« depuralivi fin qui propinati per combattere Ver- 
« petismo e Io raccomanda a tutti i colleghi a pre- 
« scriverlo in casi consimili ». — Lo Sciroppo De- 
purativo di Pariglina del Dott. Giovanni Mazzo- 
lini di Roma, si vende nel suo Stabilimento Chi 
mico Farmaceutico al prezzo di liro-9-la botti0 
5 la mezza. 


Il Cav. ADLE 


E 
e ti 


th 


i 


R Chirurgo Dentista delle 
Senole Americane pre+ 


viene la sua clientela, che dal 1° ottobre sarà ree 
peribile tutti i giorni dalle 9 ant. alle 5 pom. in 
via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, Roma. 
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(Vedi avviso in quaria pagina) 


CASSAFORTE: DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


Unicuna nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
He le infrazioni. — Pesa circa 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
H{ stazione: di Milano. 
‘Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


GIORNALE PER I BAMBINI 
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porta la di fabbrica del Far- 
dotto genzino porta la qui unita marca rica . [e 
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METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) a in a spazio di tempo possono macizare ola 
N Giornale per i Bambini, splendida]l° Sono perfettamente igienici ; = dai che si ottime 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub-|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza|® di de Sme anni Di ma! 
Blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà.| -—argentea; o di macinino, che di fa cos 
Das volte al meso concorsi fra gli associati con magui-j3" Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; “ son i pi 
fici premi. Ù ì _ 4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. dai a la mole 4 | 
Ra mea dra Sira straordinario : a Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi iù faci 
ostro pittura, magnificamen n 
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una bellissima che latta A colori s TA Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, e 
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progressiva in 2 giorni istantanea NUOVE POMPE DA BIRRA 
Preparata eolla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno A PRESSIONE 
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di to delle biado rappresenta un’economia|f| taraloai capeli ed alla barba. | Ottenuto l'eftto, sarà utile offre l'A 

dol: 25 010 sulle quantità delle ragioni, vanta gio enorme 
ra in breve la spesa del macinel 

E Si macinelli a mano a cilindri scannellati sono 


Piehiesta con cartolina 


Ogni Scuderia 


dovrebbe esser fornita 


di unà Macchina per schiacciare la Biada] 


(a cilinari scannellati) 


lE: Fi 23 
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di Tela di Canape purissimo | 


Basta di tenere questi tubi per hi minuti nell’acqua 
i-{renderla completamente esnesi La 
ra Lerghezza del tubo piegato . 26 

= 5 Diametro . . . .°.. Da toni i 
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9 fa funzionare. 
liano Finzi @ Bianche, 1a Homa, vie del Cono 168) della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 Ù DO metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
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Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26, > con speciale sistema per l'industria. ed 
TORCI BUDELLA Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


_ Distruttore infallibile: dei Sorci, Talpe, Topi, 
bi Scarafaggi, eco. lia il vetro la punta di diamante, ed è 
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Roma, Venerdì 28 Settembre 1883 


Fuori di Roma cont. 10 


IN CASA. 

La cronaca del no. 

< Non è vero che il mi 
ordinata alcuna inchiesta per 
— (Popolo romano). 

Non è vero che @lllT'orre Annunziata ci siano stati 
dci casi di febbre gialla, « Il professore Semmola ed 
altri medici, sezionati i cadaveri di due decessi, ri- 
scontrarono trattarsi d'una forma speciale di tifò ». 

Questo no, della Stefani, tocca a. Fanfulla, che l'ac- 
cetta în omaggio alle constatazioni della scienza, fa- 
cendo però osservare, che febbre gialla o tifo speciale, 
trattandosi di roba che fa ugualmente morire senza 
saper bene di che, un provvedimento qualunque non 
farà male 2 nessuno, S 


ro dell'interno abbia. 
fatti di Savignano » 


fa 


Cronaca di ierì. 

I Bene informati registrano una conferenza fra il 
ministro dei lavori pubblici e l'onorevole senatore Al- 
lievi. Descrivono i preparativi di viaggio degli ono- 
revoli Depretis e Mancini per Alessandria, aggiungendo 
c*e l’egregio principe della parola parlerà sui meriti 
patriottici di Urbano Rattazzi. Parchè non riesca, al 
s0'ît>, ad annegarli in un mar di parole. 

% 

Per i silvicultori. 

Il governo britannico ha data al nostro partecipa. 
zione ufficiale d'una esposizione forestale che si farà 
l’anno venturo in Edimburgo. 

Io conto sopra un numeroso intervento d'Italiani. 
I nostri autori drammatici vi esporranno le selve dei 
loro lavori, e l’egregio senatore Torelli, il più acca- 
nîto nemico della calvizie dei monti, vi metterà in 
mostra le selve che essi non hanno più. 

E guadagnerà un premio di ironia per il suo spo- 
stolato di rimboschimento. 


fa 


Il nostro governo offre un premio di 10,000 lire a 
quello tra gli scienziati che saprà dimostrare, espo- 
nendo le norme opportune, poter la lignite sostituire 
senza pericolo e senza danno il carbon fossile nei la- 
vori industriali. é 

Per l’Italia, tanto ricca di lignite, questa sostituzione 
sarebbe una fortuna. Allora il sogno delle grandi in- 
dustrie e dei grandi commerci potrebbe diventare una 
realtà. 


FUORI. 

Vi rimando alla Stefani per il dispaccio dell'Havas, 
secondo il quale il governo francese non s'è mai so. 
gnato di nominare uo governatore militare per la 
Corsica. 

Tanto meglio; ma perchè aspettare sci giorni ad 
accorgersi della voce corsa? 

Forse che il governo francese trovava il suo conto 
a lasciarla correre per vedere che razza d'accoglienza 
le sarebbe fatta? 

Ad ogni modo, accettiamo la rettifica, senza pensare 
a quello di coatto che ci può essere. 


a 


A proposito. Trovo in un dispaccio da Parigi che 
la sinistra aveva deciso di muovere nn'interpellanza 
al ministero pec le fortificazioni della Corsica. 

E vi trovo pure che i monarchici s'erano accordati 
per negare le somme occorrenti all'uopo. 

Giò proverebbe che la Corsica dà già abbastanza 
grattacapi al governo francese per aggiungerci anche 
quello del governatore militare. 

fa 

Secondo î maligni, il grancancelliere giocò al re 
Alfonso un brutto tiro. > 

Sapendo le feste che gli si preparavano în Francia 
pensò di farlo nominare colonnello, proprio del reg- 
gimento d'alani che tiene guarnigione a_ Strasburgo, 
la Mecca della revanche! Se non è vero |... 

fa 

La Pall all Gagette — il giornale della fashion 
politica di Londra — tona sulla visita oramai famosa 
del signor Gladstone a Copenhagen : dichiara che la 
missione dell’Inghilterra è modesta e non mira che 
alla conservazione della pace. 

Aggiunge poi che la direzione della politica dell'Eu- 
ropa spetta non all’[oghilterrs, nè alla Francia, ma 
alla Germania. Ohè 1 


Sulle cose della Serbia e del mondo slavo in ge- 
nerale la Stefani, da qualche giorno, si mostra assei 
diffusa. 

Gliene lascierò quindi per oggi il monopolio. Solo 
registrerò la seguente notizia di Belgtado. 

Il giornale ufficiale della Serbia pubblica un decreto 
del ministro delle finanze che destituisce tutti gliîm- 
piegati delsuo dicastero i quali votarono per l'oppo- 
sizione, Anche gli altri ministri, eccetto il ministro 
della guerra, avrebbero deliberato un provvedimento 
analogo. 

Non vi pare strano che in Serbia mentre tutti gli 
altri ministri si permettono certe soperchierie, il solo 
che si mostri fedele ai diritti costituzionali sia il mi- 
nistro della guerra, cioè quello della disciplina ferrea, 
dell'obbedienza passiva e delle consegne indiscutibili? 

Tinto meglio. Anche i liberali serbi dovranno gri- 
dare come da noi: Viva l'esercito | 


DERE È 

— Wepidemia di Torre Annunziata 

A proposito della temuta comparsa della 
febbre gialla a Torre Annunziata, il prefetto 
di Napoli telegrafa al ministero dell'interno 
quanto segue: 

«In seguito sezione di due cadaveri, me- 
dici dichiararono trattarsi di grave forma in- 
fettiva itterica senza un tipo determinato, che 
però si potrebbe riferire infezione tifica. At- 
tualmente vi sono tre ammalati, di cui uno 
solo grave. Date le più severe disposizioni per 
isolamento, disinfezione, misure igieniche. Con- 
vocai per domani Consiglio sanitario provin- 
ciale. » 


—_____________——__—__ 


Non vi è quindi alcun motivo di allar 
marsi. 

A schiarimento delle voci corsa e dell’al- 
larme destato a Torre Annunziata, ecco quanto 
ci telegrafa il nostro corrispondente: 


Napoli, 27. 

Jeri si recarono a Torre Annunziata i pro- 
fessori Semmola, Petroni, Margotta, Villani e 
Somma. 

Fino dal primo giugno erasi constatato un 
cagp di febbre coi sintomi attuali seguìto da 
‘morte. Poi vennero segnalati circa altri quin- 
digi casi. Delle persone cho furono attaccate 
dali: ‘ebbre nei tre giorni scorsi, quattro 
sono morte : una levatrice, un vecchi 


io set- 
tuagenario, un commesso del dazio consumo 
ed un individuo venuto da Ischia. Nessuno 
degli attaccati appartiene al ceto commer- 
ciale. 

Notisi che Torre Annunziata fa commercio 
di grani con l'Oriente, non già coll’America. 

L’autopsia della levatrice e del vecchio 
venne fatta all'aperto. Non si rinvennero i 
segni patolo; riferibili alle morti cliniche 
conosciute, nò le caratteristiche relative alla 
febbre gialla. 

Fuconfermata una grave infezione riconosci- 
bile dalla grande fluidità del sangue e dall'in- 
grandimento della milza. Inoltre fu constatato 
chementre gli attaccati dalla febbre gialla di- 
ventano gialli dopo la morte, nei casi attuali il 
giallore mostrasi prima. 

Tatti i dottori opinano che si tratti di una 
infezione tifica itterica. Soltanto il dottor 
Somma sostiene tratta: febbre gialla. 

Sintomi della malattia : itterizia, debolezza 
estrema, febbre, stupore e intorpidimento del- 
l'ammalato. Vomito, mai. 

In un solo caso si è verificata l'emorragia 
intestinale. 

I cadaveri vennero sotterrati con eloraro 
di calce. Per gli ammalati venne disposto un 
lazzaretto speciale. 

Nota importante : nessun caso duplice s'è 
verificato nella stessa famiglia. Il professore 
Semmola ha rilevato che la stessa infermità 
venne osservata in altri paesi di Europa e 
denominata « Itterizia tifoida », 0 « Itterizia 
emorragica », la quale sviluppasi per in- 
fluenze ancora sconosciute. Essa non ha ten- 
denze diffusive. 

Oggi a Napoli si riunisce d'urgenza il Con- 
siglio sanitario. La città è alquanto commossa. 
I villeggianti ritornano. 


POLITICA SLAVA..TA 


Il mondo slavo è în fermento e minaccia d'an- 
dare in famme. Se fosse un pagliaio, basterebbe 
assieurarlo contro l'incendio; ma è un mondo, e 
non di quelli inventati ad uso di reitorica dal 
professore De Sanctis: e coi mondi non sijecherza, 

Bisogna sin d'ora pensare ad uscirne jl meno 
male possibile, cosa non difficile, veduto che i 
giornali ci hanno già fornita la ricetta contro la 
febbre slava diventata oramai contagiosa. La ri- 
cotta sarebbe la seguente, per quanto riguarda 
l'italia: 

< Essa deve cooperare ad ogni costo alla con- 


servazione della pace; deve, disinteressata qual'è, 
in tatti questi avvonimenti » — i quali, fra pa- 
rentesi, non sono ancora avvenuti — « spendere 
tatta la sua influenza a conciliare gli animi nella 
penisola balcanica; ad acquetare i disaidî aiu- 
tando i piccoli Stati nello loro legittime pretese». 

To amo d'amore svisceratissimo 1 fratelli slavi. 
Sarei felice di vederli soddisfatti nei loro voti na- 
zionali, ad un patto però: che la Slavia non con- 
tinni a fare il gatto prestando lo zampino alla 
Rassia. 

Avrei pure un'altra pretesa altrettanto legit- 
tima di quella ch'essi vantano e che l'Opinione, 
da cui tolsi lo poche righe traseritte più gu, vor- 
rebbe vedere esaudita. 

E questa mia pretesa sarebbo che Î fratelli slavi 
cessassero dall'imporsi alle preoccupazioni del- 
l'Europa colla minaccia di torbidi che non iscep- 
piano mai. Vogliono rompersi la testa ? Sela rom- 
psno pure, ma non vengano ogni tanto a seccarci 
domandando concessioni e invocando mediazioni 
che non siamo in caso di assumere. 

Ho una raccolta completa di indirizzi più o meno 
apocrifi del popolo albanese, del popolo serbo e 
persino del popolo bulgaro ai governi e ai popoli 
dell’Oceidente perchè sorgano come us solo some — 
la fraso è di rigore, a difenderli a ‘proteggerli a 
fare essi quella rivoluzione liberatrice che i fin- 
matari si guardano bene dall'intraprendere. 

Vogliono l’indiperidenza, vogliono la libertà, vo- 
gliono cent’altre cose, ma tatto ad ufo. 

La storia del Montenegro negli ultimi anni svela 
chiaramente l'indole della politica dello popola- 
zioni balcaniche. Tatti sanno le noie che l'Europa 
ha dovato prendersi per contentare le voglio dei 
Jalchi della montagna mera. 

Due anni di brighe ci sono voluti per la_deli- 
mitazione del nuovo confine del principato, e si 
dovette giungere a due dimostrazioni marittime, 
in eni l’Italia, in persona d'un suo marinaio, fece 
un taffo nelle acque amare di Dulcigno. 

Ebbene, come ne fu pagata l'Europa? Suo scopo 
era sottrarre il principe Nikita alla pericolosa in- 
fiuenza delia Russia. Ed egli le andò incontro di 
nuovo ad occhi aperti e a proposito deliberato. 

Le sue gite a Pietroburgo hanno dato più da 
fare alle cancellerie che una guerra dichiarata @ 
guerreggiata. 

Come se fosse poco, negli ultimi tempi l'abbiamo 
vedato sollevare, col matrimonio della sua figliola. 
al Karageorgevitz, lo spettro d'un pretendente alla, 
corona di Serbia, © quello d’un aspirante aì prin- 
cipato bulgaro. Si vorrebbe aver la sicurezza che 
il Ksrageorgevitz non entra proprio per nulla 
negli imbrogli elettorali di Belgrado e nei pastieci 
di Soffa. 

Io direi cho cotesta è una politica di provoea= 
zione, se la parola non fosse troppo dura, E noi 
dovremmo cascarei? o, peggio, tenerle. sciente» 
mente il sacco? 

Io mi sono posto in capo che 1 disordini, i mal- 
contenti, le agitazioni degli Stati balcaniei sono 
tatta roba artificiale, e però la sola politica buona, 
efficace sarebbe, per me, quella di pregare quelli 
Stati, o coloro che li menano, di finirla una buona 
volta, perchè la commedia è durata già troppo, 0 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


barone di Lizy varcò con una certa emozione 
ta soglia dolla 'eaca del delitto. Certo, non temeva 
più di essere accusato, ma domandava a sò mo- 
deimo in presenza di quale specie di magistrato 

ye comi 
Sta Dono giudici luminati ed imparziali. Anzi 
ve ne hanno molti. Ma ve ne son pure di quelli 
Tho vedono dappertutto un colpevole e maneano 
di brio. Costoro interrogano la gente con tono 
burbero e si credono in dovere di tendere degli 
ti anche ai testimoni. 

A56rolo si avvido presto di essersi imbattato in 
un nomo quale lo desiderava. 

1 commissario entrò prima solo, per anmun- 
ziarlo, e cingue minuti dopo, tornò a prenderlo 
301 pianerottolo dove lo aveva lasciato. 

Il giudice era ancora giovane; aveva la se 
mia intelligente, e, per colmo di fortuna, l'aria 
Pene: dato sulla poltrona usata di Basfrol, 
avanti alla scrivania sulla quale l’usuraio 3g- 
giustava ‘i eonti coi suoi debitori. Dietro a lu 


In un canto si ara [pre ia 
‘hiati confasamente con alcuni mezzo 
Se rovesciato, un candeliere di rame 


,enito della candela che aveva dovato 
Spcogersi cadendo sul. pavimento, e una seggiola 
di paglia, spezzata. 


Al primo eolpo d’oochio, Liry comprese che ave- 
‘vano lasciato appositamente il gabinetto nello 
stato in cui lo avevano trovato dopo il delitto. 

Presso alla finestra, un uomo che doveva es- 
sere il cancelliere, scriveva sopra una tavola di 
legno bianco. 

Una donna di età molto inoltrata e vestita 
come una serva di campagna, stava in piedi da- 
vanti al giudice che aveva finito d'interrogaria. 

— Voglia mettersi a sedere, signore — disse il 
giudice indicando con un gesto gentile la sedia 
che la donna aveva lasciato vnota. 

Poi, rivolgendosi alla vecchia : 

— Ebbene? — lo dimandò. 

Non ho mai vedato questo signore, lo giuro 
6 lo giurerò di nuovo quando vorranno — rispose 
ia testimone. 


— Potete 

La donna si affrettò ad uscire. Paolo di Lizy 
era già seduto. Il commissario sedette alla sua 
volta, poso discosto dal cancelliere che stava scri- 
vendo, in fondo al processo verbale dell’interro- 
gatorio della serva, la menzione: ha dichiarato 
di non saper 


del servizio della si- 


‘Tn modo certo che ieri lei fa vittima di un errore 
ale, fortunatamente, non si è prolungato. 80 

che lei è un galantaomo; avremo insieme una 

semplice converaggione. 

‘Questo esordio rassicurò completamente Paolo 

di Lizy che si inchinò, dicendo: 


firmare. r 3 
— Signore — riprese a dire il giudice — il si- 
inenricato 


— Le sono riconoscentissimo della sua cortesia, 
signore, e mi motto a sua completa disposizione; 
ma confesso che non capisco ancora come io possa 


servirla. 

— La pregherò, prima di tutto, di volermi ri- 
petere i connotati dell'assassino che viaggiò con 
lei 6 i discorsi che tenne. 

— Molto volentieri, signore. È più alto di me, 
© mi parve avesso qualche anno di più. Ha il co- 
lorito bruno e pallido dei meridionali e la barba 
nerissima... ma credo fosse una barba finta. Non 
ho potuto vedere gii occhi, perchè portava una 
lente azzurra. Ha la mano bianca e delicata; le 
maniere e il linguaggio di un uomo della buona 
compagnia. 

—. Non 


Teva un accento particolare ? 


— Non l'ho notato — rispose Paolo di Lizy,! 


dopo avere esitato un momento. 

— Le domando ciò perchè la donna che lei ha 
voduto dianzi e che stava al servizio di Basfroi, 
dichiara di aver veduto in easa_ del suo padrone 
un signore molto somigliante a quello ele lei mi 
desarive, e aggiunge che quel signore aveva l’ac- 
cento guascone, parlando. 

Lixy pensava: 

— Propriamente, La Cadière è colpevole. 

Ma rispose — e non mentiva, poichè il Proven- 
zale sapeva nascondere l'accento, quando voleva: 

— L'uomo che entrò nel vagone in cui ero io, 
parlava come lei e me, 

— Del resto — riprese a dire il giudice — la 
serva ha veduto molte altre persone e io do poca 
importanza a questa particolarità dell’accento. 
Ma quel viaggiatore, per indurre lei a cedergli il 
biglietto, le ha raccontato d’essere stato sorpreso 


da un marito, in un castello dei dintorni di Melun,{ 


Che cosa ha pensato lei di questa storia? 

— Se non l'avessi credata vera, non garei ad- 
divenuto a codergli il biglietto. z 

— Ne sono convinto. Ma ora che lei è meglio 
informato, che ne pensa ? 


— Non so che cosa risponderle. Mi sembra che 
quell'uomo mi abbia raccontato una fiaba. È dif- 
ficile ammettere che quel marito avesse, com’ogli 
fingeva di credere, l'influenza necessaria per met- 
tere in movimento il telegrafo alle quattro deb 
mattino, e disporre di tutto il personale della 
ferrovia di Lione. Egli non temeva il marito, ma 
la polizia. 

— La cosa non si può mettere in dubbio. L'as- 
sassino sapeva: che lo avevano veduto fuggire, 
che il delitto doveva essere stato scoperto imme- 


— Con le mani. L'impronta delle dita è rima:sta 
sul collo del cadavere. Basfroi aveva sessanta 


setto anni, ed è provato che per strangolare un 
vecchio basta una stretta vi; 


mi ha citato? 


Jo vidi ha potuto ferirsi. Tr nova la mano destra 
avvolta în grego, © dalla ferita usciva 
molto sangue, po! biglietto da cinquanta 
franchi che mi detta * cambio del biglietto fer- 


non si vuole che finisca in tragedia a spese del” 
l'Europa, e a beneficio esclusivo di qualche aumbi- 
zioso insoddisfatto. 

Amen 


Imi Citizen 
GIORNO PER GIORNO: 


‘Siamo vicini alla ripresa della vita politico- 
purfatientaro, e i ministri meno forti in 
gatte ebmiticiano ad accamulare dei meriti 
- pér essere armati contro probabili congedi. 

Mentre da una parte il ministro Acton fa 
annunziare che corazza a tutto spiano le 
grandi navi, perchè il pubblico zuccone di- 
mentichi il tempo che ha perso a combatterle 
e gli sforzi vani per screditarle, dall'altra il 
divino Guido”si procura i suffragi esteri per 
il'eto progetto di riforma ‘iniversitaria. 


I giornali emincituo a portare in giro la 
= notizia chie la riforma è approvata dall’ilu- 
i stre accadem'ico di Francia signor Gastone 

Senza ledere i meriti #0 diseniere la com- 
petenza dell'autore degli Studi su Terenzio 

Varrone e sulla Società romana ai tempi di 

Cesare; sonc; in grado di at'ermare che l'i 

lustre Boissiet diveriterebbo nn ignorante 

se si‘foss vricstràtò apertamente avverso alla 
riforttà più:gettata. 
N sighor Boissier, secondo la versione offi- 

Éiosa, non erede che le misure proposte dal- 

l'onorevole Baccelli possano incontrare con- 
e tradditori perchè sono reclamate da tutto il 

mondo. 
Sicuri): l'universo e gli altri siti. 


Disgraziatamente l’approvaziong dell'illustre 
Boissie: non è così assoluta come pare. 


cia. nou sitadotta' per ora. « Si studia, si 
feute = — segno chè ef sono i contraaditori 
— ma. 

<Nî terremo — dica V'illustre— gli occhi 
fisi alla prova 'cliò voi siate per tentare e 
sè \essi riuscisse, come» :spero (la fede si 
muta in speranza), ques to successo ci inco- 
ràggerebbe a fare come. voil... ». 

Se le Università nostn e si vogliono prestare 
a questa esperienza in a rima vili, l'illustre 
è -D.colle-lenti sul pusb: 


sl sta 

Evoè, evod! 

È da'‘stagione dei brijadisf politici. 

Questione di brindisi a Jl'infe no, a Forlì ea 
Udinò; questione di brin disi alle grandi ma- 
novre in Francia, poi 1 1d. Hom.burg, dove il 
re ‘di Spagua, ha brin dato all'innperatore e 
all'esercito tedesco, ed sora. 

Ora. un. giornale francese intima A re Al 
fonso di pronunciare + un' brindisi che dissipi 
ogni, sospetta che'er Ai sia un nemico. 

Curioso ‘iEoénen sent. ‘Egli ha scambiato il 
re di S",agna cor, il nosi:ro ministro Berti. 


= rei 


T'illuntre dico, a baon conto, cile questa | sunto della sostanza di questo trattative, che 
riforma reclameta da tutto il mondo, in Fran- | radunate in uno schema speciale, verranno 
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Pamano la campagna ! Basti 
ohi genio ino ci stanno perfino 


‘vrebbero mangiata per far piacere all’onore- 
vole Baccarini, incaricandolo di ‘vendicare la 
Superba. 

dra il piatto di volpe vecchia sparirà dal 
‘menu. 

L'onorevole Baccarini, che aveva già messe 
le convenzioni nel suo discorso, dovrà modi 
ficarlo; ma tutto compreso i commensali sa- 
ranno più contenti così 

A quelque chose diner est bon. 


3° 0% 

Il Secolo ‘delle serve assicura che i filosofi 
tedeschi sono da qualche tempo molto im- 
pensieriti del continuo aumento dei suicidî in 
Germania. « La mania del suicidio infierisce 
terribile a Berlino ed un grandissimo nu- 
mero di coloro che si uccidono appartengono 
‘alle alte classi della società ». 

Ora il Graphic di Londra attribuisce la 
‘causa di questo fatto al decadimento della 
fede religiosa in Germania: ma questa ra- 
gione non va troppo ai versi del Secozo, che 
naturalmente ha bisogno di trovarne una 
molto più conforme alie sue idee. 

Uditelo : 

«Il poderoso sistema militare del paese 
paralizza gli sforzi industriali della popola- 
zione, e la lotta per l’esistenza nelle grandi 
città è divenuta per la maggioranza del po- 
polo quasi intollerabile ». 

Una spiegazione, di grazia. O come và al- 
lora che il grandissimo numero dei suicidì si 
verifica nell’alta società? 


3% 3% 

Leggo in un dispaccio da Parigi a un gior- 
nale di Milano: 

«Fu aperto ieri a Lione il quarto congresso 
dei cereali. » 

Nor dispero di vedere presto il congresso 
delle zucche e quello delle carote. 

n° sa 

Le scioccherie d'oggi. 

In campagna. Tre ragazze sbadigliano, poi 
"una esclama: 

— Avete bel dire la state, la primavera, i 

è è fiori, il fresco... iò preferisco la campagna 
DE d'autunno... perchè almeno'si va via! 
Teri sera, verso la mezzanotte, venne fir- pa 
mata la Convenzione. Non inorridite, lettori 
pacifici! non è la Convenzione di seltembre. 

Si trattava semplicomente di spendere una 
dozzina di milioni per opere nel porto di Ge- 
nova. 

Il governo naturalmente voleva affibbiare la 
spesa al imumicipio genovese, il quale ancora 
più naturalmente tentava di addossarla al go- 
verno. 

Le trattative farono lunghe, le riunioni nu- 
merose, le sedute innumerevoli. Si può dire 
che da un anno circa il municipio di Genova 
non aveva che questa idea fissa, lo Conven- 
zioni. 


Alle Assisio. 

L'aula è piòna di gente. 

Una signora giovarie e sulla sedia dei te- 
stimoni, è molto impacciata. 

Presidente. La sua età? 

Teste (a voce bassa). Ventidue anni. 

Presidente. Come ha detto? Trentadue anni?! 

Teste (vivacemente). Nossignore, venti- 
sétte ! 

Agli esami. 

Professore. Di dove si ricava il caffè. 

Allievo (che è figlio d'un droghiere). Si- 
gnore!... nen posso dire-il segreto della casa! 


x 


Sarebbe troppo lungo dare qui anche ‘un 


presèntate all’approvazione del Consiglio mu- 
nicipale di Genova e al Parlamento) per l’op- 
portuna sanzione, nella prima sessione. 

È più corto dire che il vecchio Papirio non 
cedette ché palmo a palmoil terreno agli in- 
viati del municipio di Genova, barone Andrea 
Podestà e assessore Giacomo Falcone, î quali 
possone essere contenti del risultato delle loro 
fatiche ed esclamare con la più grande con- 
vinzione : Nunc dimittis !. 

Questa è, senza dubbio, la volta che il ba- 
rone Podestà si strappa addirittura i... fa- 
voriti! 


Noterello genovesi. 


25 settembre. 

Come già sapeto da lungo tempo, finalmente è 
stato stipulato il contratto frail municipio e l'im- 
presario Tati per la rispertara del Carlo Felice 
con due stagioni, che &ppinto per essere dio sta- 
gioni, dureranno la bagattella di quattro 
Troppa grazia sant’Antohio ! Pèrò, etedo' che 
avrà un bel da faro a togliere nell'interno”*del 
teatro tntti i ragnateli che vi si seno accumulati 
nel tempo în cui il teatro è rimasto chiuso, ra- 
gnateli che rappresentano il frutto di quattro. 
ani di assiduò lavofo! 

Bisogna proprio dire che il mostro municipio 
voglia impinguare il bilancio comunale a forza di 
economia di scope. Ma allora, perchè l'onorevole 
barone Podestà non si fa tagliare gli scopettoni, 
che gli danno l’aria di un Joke fu da stra 
pizzo se non d'ùn cocchiere ? 

* 


In questo mese ;abbiamo avuto undiluvio di 
feste con relative scampagnate e analoghe sbornie.. 
Perchè, a quanto pare, il miglior modo di onorare 
un sauto è quello di alzare il gomito. Ai Geno- 
vesi poi non par vero di avere di tanto in tanto 
un'occasione qualungué per fare una scappata in 


a 

Secondo me, l’onorevole Depretis si è faito 
coraggio e ha ceduto, pensando al desinare 
politico che si prepara a Genova al ministro 
‘Baccarini. 

Il signor Roncallo, incaricato di preparare 
îl pranzo, avevà già presentato il stio menu 
e fra le righe vi si leggeva: 

arrosto di volpe vecchia! 


era l'onorevole Depretis: e i commensali l'a- 


TT _———m—-T 


ca 
dire che tutti quelli 
cinque o sei mesi, e 


tante ragioni, iron 


vertire il soggiorno 
muri ed all’osonro! 
tire! 3 
i Politeama go. 
Poche sere fa abbiamo avuto al a 
novese il debutto dolla sighorina, pure genovese. 
como il Politeama, Angiola Mongiardino, nel Tro 


0etoTE iraseorrere) comi i giornali locali, 2 lodi 


ezigarito, si può affermare francamente che la 
Siena’ Moogiardino ‘n'è fatta conoscere artista 
provetta, riguardo a scuola di canto, ma però 
Pon possiede un forte timbro di voce, e sulla scena 
Si trova, nataralmente come {debuttante, un po 
impacciata. Non si può, insomma, ‘paràgonarla alia 
Patti, mia neppure si può Mnetterla nel numero 

isgra della maggior parte dei dilettanti, cho 
dl galotti e altrove ci straziano gli orecchi © ci 
fanno rizzare i capelli 


Una nuova pubblicazione. 
professore Ocsioni sta per pubblicare una 
sila ella letteratura latina ad uso degli sta- 
denti dei licoi e degli Istituti superiori. Questo 
libro, a cui l’egregio amico nostro lavora assi- 
duaniento da sei mesi, colmerà ‘una lacuna pur 
troppo lamentata dagli studiosi. Nè aleuno avrebbe 
potuto fario meglio di lai che possiede della let- 
teratura latina una così ricca cultura. 

A cominciare dai primi autori che abbiano 
scritto nella lingua del Lazio e scender giù giù 
fino agli ultimi anni dell'impero d'Occidente, egli 
ha riassunto tutto il movimento letterario dell’an- 
tica Roma con una accoratezza minuziosa. Non 
limitandosi per ogni autore alle notizia della 
vita e dello opere; ma svolgendo la critica delle 
opère di iui, e l'infiuenza esercitata, e le contro- 
versie che intorno a quello dî sono dibattute. Sarà 
insomma un lavoro degno del nome dell'egregio 
latinista che lo ha compiuto. 


lo 


IL RICEVIMENTO 


Tiiostri pellegrini non potranno lamentafai che 
il governo nòn abbia veglidto su di loro. 

Due esrabinieri, due guardie di questura ed una 
di città, senza tener conto dégli agenti invisibili, 
stavano sulla piazza di ponte Sant'Angelo: altrei- 
taliti su piazza Pia altrettanti a capo delle strade 
dî 'Borgò titiovo e vecchio. Al portone di’ bronzo 
poî i rappresentanti della forzà pubblica: sipera- 
vano în iurffetò i curiosi, tal'che l'ispettore di 
Borgo poteva, tranquillamente giocareliitte trale 
dita coi suol'bochiiali da 300è. 

Dopo avére nella basilica vaticana intésa la 
mesta dell'arcivescovo di:Firehze èd una predica, 
che mi hanno detta molto eloquente, del vescovo 
di Alba, i pellegrini guidati dai signori del Cir- 
colo di San Pietro che facevano gli onori di casa 
în rharsina 6 cravatta bianca, sono stati diretti 
per la scala fegia ai locali soprastanti al portico 
della basilica, donde i papi' solevano dare le bene- 
dizioni urbi et orbi. 

Si èrédo ché fossero cinquemila e più; mala 
tessera più alta cho mi è riuitito ‘di vedere por- 
tava il numero 3752. Eceleslastici per oltre li metà 
© tra essi molti elaustràli. SI notava la presenza 
di un vescovo col cilindro in testa @ di un'einese 
Preto con una bella èbda nera quanto l'ebano e 
due lunghi batà cadetti. 

I pellegrini secolari sono stati trattenuti nei 
due ambienti che precedono la loggia della beno- 


I“ n 


” ‘oviatio, era insanguinato... in modo,che . questa 
circogianza, determinò. il afgwor commissario a 
traitarmi, nome se fossi:l'ass. xssino. 

-— È Perfettamente esatto -— disse il commis- 
sario. 

L'uomo — aggiunse Paolo — por spiegarmi 

3 la, su»-ferita, protendeva di esser. caduto. sopra 
una siepe-di pruni, faggendo dal cavtelio. 

‘ui Pa.castello.in aria — cioò.un «castello che 
pon esiste: interrappe il giudice, sopri; tondo.— 
Ho fatto prendere informazioni a Melun, e i 
non.ai è. soppario-nulla che possa: rendere ver-isi- 
mile la. sioria inventata .dall'assassino. Una-lonn® 
‘ola, in.una: casa: di campagna; un'marito tornato 
improyisgmente.... nesaano; ha: sentito:parlare di 
‘una storiella simile. E mi-sembra molto più sem- 
plige.il.credere che quel miserabile : si-sia- sbuo- 
ciatala, mano cadendo sul .selciato, dopo aver 
saltato dalla. finestra.di squesto «gabinetto... 0Y- 
wero.che Basfroi, difendendosi, gii abbia lacerata 
la pelle con le unghie. La lotta fu corta, ma: una 

Gli datata, como lei può: vedere. Questo 
Saia liere fa. rovesciato... questa seggiola fa sper- 


EMlbopinsanii n 
Paolo pensava . che-Io sbucciatare, ner - quanto 

sieno profende,; nom: mandano sangue vosì lungo 

tempo come un taglio faiio da:un vetro rotto. 

Ed egli si ricordava:a'un tratto:che i-borghesi 
dell’ompibna.. parlavano:.idi ‘nn ‘castello: ituato 
in Roi; e:nbitato-da«un ingegner.s am 

si assentava 8passo. 
«Bi zipenta inoltre .che, secondo dicevano i bor 
ghiosi, andai ingsner era proprietario della 
caseita del viale dei Sorbi. 

E pepsava:., _ + 3 

sl strina coincidenza !.: Se: La: Cadière 

vega mentito!.. Sé reramonte fuggiva» per 

- “fiòri compromettere nna donnaL.. Allora chi dunque 
avrebbe assassinato Basfroif... 

— Signore — riprese a dire il giudica che guar- 


dava di sottecchi Paolo di Lizy —in un delitto 
come questo non bisogna lasirgarsi di spiegare 
tatto di primo acchito. L'istruzione non fa che co- 
minciare, e può essere lunga. Io ho per principio 
| di non far la eose in fretta. Procedendo con me- 


quando l'assassino, giudic?ndolo asfissiato; apri le 
dita che gli stringevano il collo. Tutto eid@av- 
venne senza strepito © durò cinque minati. 1 mé- 
dici incaricati dell'autopsia dichiarano chela ‘of- 
focazione ha dovuto essere irimetiata, e chela 
morte la seguì molto da vicio. -Eisi hannò 0on- 
statato pure che la morte ebbe luogo sei ote dopo 
Faltimo pasto fatto da- Basfroi, che desinava' re- 
‘golarmente alle 5 © mezzo. 

— Da ciò risulta che il: delitto: fa \comniesso 
prima di mezzanotte — disse Paòlo di Eizy. — 
L'assassino avrebbo dunque impiegato più di quat- 
tr'ore per superare tina distanza di quindici chi- 
lometri. Ebbe tutto il tempo di andare'altrbve che 
alla stazione di Melun. 

— Non dimentichi, signore, che ‘era di notte e 
che forse camminava a ‘fraverso ì ambi, s3-non 
conosoeva benela strada — ripresa dire il'gitdioe, 
înditò sorpreso della persistenza ché Lizy metteva 
4 faro delle obbiezioni e a dollevatà'dei dubbi: — 
Cheechè ne sia, 6cc0 ciò che è avvenuto,idopo l'as- 
sassinio. L'uotnv aveva indosso dei grossi fiammiferi 
di cera... Si è:trovata;‘metzo viibta, una di quelle 
scatole colorate che si vendotio nagli #piteet di ‘ta- 
‘bacco... Probabilmente, aveva pùre uti iti’tficone di 
candela; perchè il' candeliere rimase tto al'ettpo 
di Basfroi... Dihque PASsdssiND hon sé he' servì. 
La calza èra 4 suà discrezione, poichè eta Hitifista 
‘3iperta. Egli présò' tatto l'oro è titti T'biglie@ti ‘di 
bahea. Non lasciò cho duo sacelii, plopi‘di patzi 
da‘eltique franchi iî dfgelito, che dranb to) 
Poianti porchid'potelss portarli ‘vià. Vabtd' pirre 
il portafoglio, cioè tina spetio di Busta entrò a 
Cui Blsfroi metteva gli effetti che gli sbitosiri 
‘veyano i debitori. Non né fà trovitò hi Mld; “ed 
è chiarò che, tna volta in luogo siétro; 1 bucid. 


| Ben inteso, la volpe vecchia da divorare 


todo, di dedazione in deduzione, arriverò più si- 
euramenie a scoprire la verità intiera. Finora 
eredo cosa certa che il delitto sia stato commesso 
dall'uomo che invase il suo coupé nella stazione 
di Melun. Prima di tutto si tratta dunque di tro- 
vare quest'uomo, e per trovarlo bisogna cercare 
fra le persone che avevano relazioni abituali con 
Basfroi, perchè è stabilito che Basfroi lo cono- 
‘sceva. Basfroi non avrebbe, alle undici di notte, 
<perto la porta di casa sua ad unoche non avera 
mo veduto. 

eco una breve pausa; poi riprese a dire: 

— Fi coco come, dopo un minazioso esame dei 
Inoghi, sono arrivato a ricostruire la ssena del- 
l'assassinio, tal quale ha dorato avvenire: Basfroi, 
dopo aver fatto entrare il visitatore, lo condusse 
nel gabinetto in cai siamo in questo momento. Lo 
fece sedere sulla sedia che lei oceupa, 6 sedette 

la poltrona sulla quale siedo io in 
‘Parlarono di affari, è la conver- 


© spallo, si slanciò su Ini ©_ 
Basfroi tentò di difendersi, ma non aveva Ta forza 
per lottare contro un uomo giovane e vigoroso. 
| © Paolo ascoltava attentamente il magistrato che 


— Bgaicoi lasciò cadere il candeliere che teneva 
in.mano;.e Jg-lotia continuò. nell'oscurità, senza 
che Basfroi potes® gettare un grido, perchè l'uomo 
non lo lasciò e lo spinse contro ia parete, laggiò, 
in quel canto. Il cadavere fu trovato là, disteso 
su quella seggiola che si rappé #otto al suo peso, 


firma — bisbigliò Paolo, 


— Comineiando' da quelli che portavano la sua 


— Lei erede dunque, come me, che l'assassino sia 


uno dei debitori di Basfroi? — domandò vi 
il dindico istruttore. sam 

— È la prima idea che miè venuta. E non sarà 
difficile ritrovarli, quei di 

Pitovazti, qhei debitori. Basirol dovera 

— Sventaratamente, no, o almeno, non teneva 
una contabilità regolare. Non ‘abbiamo trovato nò 
giornale di cassa, nò libro mastro, e, certo, Tas- 
sassino noti ebbe il tempo di distruggere qui stesso 
dei registri voluminosi... È ancora meno probabile 
che li portasse via. Dunque, Basfroi non ne aveva. 
piaz ‘essere bizzarro. Constatava le sua.opera- 

per.via di appugti scritti sa fogli volanti 

Appunti incomprensibili per tutti, meno che per 
lui. Sono cifre precedute da un'iniziale, e, spesso, 
anche da un segno geroglifico. Ho creduto rico: 
noscere, per esempio, che una linea trasversale 
tracciata sopra una somma significa : pagato. 

— Îl miserabile che l'uccise doveva conoscera 
questa singolare abitudine. Avrà ifatto assegna 
mento, su ciò, par assienrarsi l'impnnità. 


= Nobne, gti. E questa circostanza ci consi- 


giugco, 
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FANFULLA 


dizione, e distribuiti in modo da fare alà al pas. 
saggio del Papa. 

Le pareti della loggia rimangono ancora ornate 
delle tele che servirono alle: canonizzazioni del 
Lubre, del canonico De'Rossì © del frate Lorenzo 
da Brindisi. Nel mezzo, di contro alla invetriata, 
il trono damasco rosso con galioni d'oro; ai suoi 
lati molte sedie pur di damasco e dorate; in- 
contro al trono parecchie file di panche coperte 
di panno pavonazeo. = 

Il Papa, sul mezzogiorno, accompagnato dai 
suoi preiati di servizio, dagli svizzeri e dalle guardie 
d'onore in grande uniforme colla spada in pugno 
benedicendo a dritta ed a manca gli oggetti de- 
voti che ogni pellegrino inginocchiato teneva in- 
nanzi a sè, è penetrato nella sala della loggia. 

Tutti ì cardinali presenti in curia non impoditi 
da vecchiaia o da malattia avevano già preso 
posto sulle sedie; come pure i vescovi sulle loro 
panche. Il resto della sala era letteralmente sti- 
pato di ecclesiastici, 0 vi faceva un caldo soffo- 
cante. 

L'eminentissimo' Alimonda ai piedi del trono ha 
letto l'indirizzo, che hanno potuto capire soltanto 
i più prossimi. Gli ha risposto il Santo Padre 
molto lungamente, qnautunque difetti delle qus- 
lità che rendono simpatico l'oratore. In sostanza, 
i suoi concetti erano degnissimi dell’ofticio che 
rappresenta e della condizione dei suoi uditori. 
Una volta soltanto ha fatto allusione ai diritti 
della sovranità civile dei papi che, secondo lui, 
ne tutelano « non bugiardamente » — frase pro- 
nunziata dal Santo Padre con maggiore energia — 
l'indipendenza e la libertà. 

Al tocco e mezzo tutto era finito; ed il Santo 
Padre se ne ritornava tra gli applausi come era 
venuto. I pellegrini sono stati fatti partire ordi- 
natamente per non far nascere confusione sulla 
piazza. Ciascuno portava uno © più fardelli di 
corone, teche e cosa simili; i nostri negozianti ne 
hanno spacciato quanto ne avevano. Il solo. coro- 
naio di Borgo, per quello che sì diceva ieri, nella 
mattinata incassava ben diecimila lire. 

Ed ora, buon viaggio a tatti. 

8. Caccino. 


{1.39 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 30 settembre in 
tuita Italia, > 


Contiene: 


Una tragedia di Giacomo Leo- 
pardi, Francesco Tortaca' — 
Corrispontenza da Parigi (Paul 
Bourget), Eduard Rod — In- 
terpretazioni e ragionamenti su 
talune opere e personaggi di 
6. Shakpeare Tommaso Salvini 
- Traduttorietraditori, Edoardo 
SScarfoglio — Sul ponte, Ottone 
di Bansole — Coriere bibliograr 
fico— Cron 


* Centesini 2.@ 1 vomero per Tutta Wal 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno:L.5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L.28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7.50. 


Aruministrazione Roma, Pizza Montctiri, 130 
IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 27 settembre, 

Oggi, alle 4 pomeridiane, s'è riunita a palazzo 
Braschi, sotto la presidenza dell'onorevole De- 
D'etis, la Commissione per il monumento a Ga- 
ribaldi, sul Gianicolo. 

Fanno parte di questa Commissione i. signori 
Correnti, generale Cosenz, Camillo Boito, De Renzi 
Giuseppe Finzi, Nicola Fabrizì, professore Frosili, 
Ferdinando Martini, Monteverde, Morelli, Pro- 


speri, Rosa, generale Sacchi:ed il sindaco di Roma. 
» 

Un giornale di Milano *d uno di Roma hanno 
riportata la notizia che il commendatore Grilia, 
direttore della Banca nazionale, aveva firmato ne 
contratto col principe Chigi per l'acquisto del pa- 
lazzo in piazza Colonna. 

Queste voci che rimontano' alla bellezza di due 
anni fa non hanno ombra dî fondamento. 

È vero che il commendatore Grillo fece delle 
pratiche .per l'acquisto ‘del-palazzo Chigi; ma le 
trattative farono abbandonate e fa bandito îl con- 
corso per un progetto del nuovo patazzo che verrà 
innalzato nell’area della Banea-in via Nazionale. 

* 

Cose municipali. 

L'assessore Mazzino. ha ordinata una severa in- 
chiesta sull'andamento. del corpo ‘delle. guardie 
municipali. 2 

Le demolizioni Jungo la, strada dell'Argentina 
procedono asssi lentamente. Quattro 0 cinque 0- 
perai lavorano di giorno e tre la notte. Così un 
lavoro che poteva essere termiusto in questo mese 
non si sa quando avrà fine. 

Intanto la prima casa lungo la via Cesarini è 
stata smantellata, ed .il. transito per le strade 
venne impedito. È 

La case lungo la via Monteroni sono-.state-eva- 
custe da un mese circa, ed i lavori di smautel- 
lamento seno già incominciati. 

Gli abitanti dello case nel tratto compreso fra 
il vicolo Cacciabove e via delle Convertite, lungo 
il Corso, hanno ayato l'ordine di sgomberare per 
il 10 ottobre prossimo. 

* 

L'amministrazione dell’Ospizio dei convalescenti 
e pellegrini fa noto che il giorno 2 del prossimo 
ottobre, anniversario del Plebiscito, avrà luogo al 
mezzogiorno in punto -nei locali dell'Ospizio 1a-e-, 
strazione delle doti a- favore: detis giovani ton” 
correnti 


» 

La presidenza del Regio Istituto tecnico di Roma 
ci prega di avvertire che non le è possibile di 
rispondere per lettera alle numerose dimande che 
le vengono dirette per ‘notizie sui corsi, sulle igeri- 
zioni, sull'esito degli esami. È necessario che i 
padri o i tutori o i giovani stessi ai quali occor- 
rono siffatte notizie si rechino a farno richiesta 
all’afficio della presidenza o mandino persona da 
loro delegata. 

L'ufficio, per chi desidera tzli informazioni, è 
aperto dalle ore 10 antimeridiane allo 2 pome- 
ridiane. 

* 

Ogpi «lle 4 il questore ha faito arrestare un 
sedic.ute Schumann, corrispondente di giornali 
stranieri, sotto l'imputazione di aver deposto il 
falso in atto pubblico. 

Un'altra volta la stessa persona fa espulsa dal 
territorio italiano sotto altro nome. 

Al momento dell'arresto egli cercò nascondere,. 
non si sa perchè, alcuni timbri scritti in tedesco 
coni quali si serviva per bollare lo sue corri- 
spondenzo. 

.* 

Programma dei pezzi di musica che verranno 
eseguiti stasera dal concerto del 7° fanteria, in 
piazza Colonna. 

Gran marcia Giuseppe Giusti, Vittorio Bellini — 
Sinfonia nell'opera La Gazza ladra, Rossini — 
Coro e terzetto nell'opera Lucrezia Borgia, Do- 
‘nizetti — Polca capriccio Cirineo, Gatti — Gran 
pout-pourri sull'opera Il Barbiere di Siviglia, 
Rossini — Scherzo sinfonico Una gita in iramway, 
Merculiano — Valtzer Frendengruss, Strauss — 
Marcia Diversi motivi, Mercaliano. 

* 


Teatri. 

Ricordiamo che stasera al Valle si rappresenta 
la Principessa di Bagdad, uno dei lavori nei 
quali la signora Duse ha modo di rivelare tutta 
la sua valentia. 

Per domani sera è annunciata La visita di nosse 
del Dumas. 

Quanto prima la signora Dass ci darà la Fedora 
di Sardou, 

s°+ AI Quirino recita d'addio della compagnia 
milanese col Barchett de Buffulora. 

+*, Sabato sera si riaprirà all'operetta anche il 
Metastasio colla compagnia diretta dal Vitale. 
Verrà rappresentata la nuova operetta del maestro 
Palmieri, 11 ratto delle Sabine, che ha già avuto 
a Napoli un successo fragoroso. 


—_T—_—- 
Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ofe 8 112.— La Principessa di Bagdad. 

COSTANZI. — Ore 8 1;2. — Ezi 

UMBERTO. — Ore 5 12. — Un marito in cam- 


pagna, 

QUIRINO. — Oro 8 112. — El barchett de Buf- 
Falora. 

GOLDONI. — Ore 7 314 0 9 34. — Compsgnia di 
operette con Pulcinella. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 27. 

Non è ancora giunta la risposta da Pekino. 

Si ritiene però come certo che la China 
mantiene la pretesa di volere tutto il Ton- 
kino e che essa respinge qualsiasi controllo 
della Francia sulla navigazione del. fiume 
Rosso. 

Continuano le apprensioni per il soggiorno 
di re Alfonso a Parigi. Il programma modifi- 
cato escluderà tutte le feste pubbliche. 


Stamane ha avuto luogo un Consiglio di 
ministri. + ? 

La riunione fu tenuta in casa del presidente 
del Consiglio. 

A-quanto ci dicono, uno degli scopi della 
riunione sarebba stato l’intendersi intorno 
alla parte politica dei discorsi che saranno 
pronunciati il giorno 30. 

Senza ripetere la fraseologia; elogiosa usata in 
questi: giorni per la Commissione dei libri di testo, 
diamo alcune notizie particolari che abbiamo po- 
tuto procurarci intorno all'andamento dei suoi 
lavori. 

Il primo esame dei libri fa fatto da Commissioni 
provinciali che riferirano:sui libri.usati nelle ri- 
spettive circoscrizioni. Poi le sezioni della. Com- 
‘missione procedettero ad un:nuovo esamesuilibri 
già adottati © su quelli nuovamente presentatigli, 
determinando alcuni criteri di massima, a onî do- 
‘vexano rispéndere per essera accettati 

Fra'questi oriterî genera]i, noteremo: 

Il contenere procetti di sana morale. 

L’esser privi di errori storici o scientifici. 

L’astrarsi completamente da qualunque tep- 
denza verso una od altra confessione religiosa, per 
riv ‘ùrtare la coscienza di alcuno. 

Quanto al sistema pedagogico, alla forma di- 
dattica adottata, la Commissione stabili in mas- 
sima:di lasciare la più grande libertà sia agli 
autori, sia ai maestri. 

ll numero totale delle opere esaminate fa 1137. 
Di queste, 289 faronò messe enbito da parte perchè 
non avevano i requisiti necessari per essere con- 
siderato come libri di testo. 

Salle altre 848,‘ circa 200! furono considerate 
degnb di essere ammesse nell'elenco ‘doi. libri su 
cui dovrà pronanziarsi il Consiglio superiore della 

Larelazione idel professor A. G: Barrili sarà 
letta'alla Commissione verso la metà di ottobre. 


BORSA DI ROMA 


27 settembre. — lì mercato è oggi incerto e poco 
attivo malgrado l'approssimarsi della liquidazione. 
Limitate pure le transazioni in rendita da 91 12 112 


a 91 10 per fine mese e per contanti, 0 stazionario 


a centesimi 35 circa il riporto per la fine del pros- 


simo ottobre. 

Qualche obbligazione Beni Ecclesiastici a 9517112 
e le azioni Banca Generale a 532 50 prezzi fatti: 
il resto nominale come ai prezzi del listino uffi- 
ciale che trascriviamo : 

Banca Romana 1009; Banco di Roma 537; Im- 
mobiliare 465; Banco Santo Spirito 429; Acqua 
Marcia 855; Condotte 484; Gas 1080; Comulemen- 
tarì 217; Città di Roma 4 0|0 486. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 99. 

Francia (chègues) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

dtendita italiana & 0/0 91 35; Rendita francsse 
3 019 antico 81 40; 14.5 0j0 108 42; Tarco 10 40; 
Inglese 101 3/16; Egiziano 361; Suez 2400. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 40; Rendita franceso 
3 0;0 ammort. antico 81 25; idem 5 0]0 103 42; 
Tacco 10 37; Inglese 101 3/16; — Egiciaco 6 010 
361; Saez 2395. 


Apertura della Borsa di Londra: 
ta italiata 90 5:16; Spaguuolo57 112; Turco 
i Egiziano 71 5/16. 


10 5/16. 


Per, SebeGRAro 
(AGENZIA STEFANI} 


PARIGI, 26. — Il governo nulla ancora ha de- 
ciso riguardo allo feste ed ai ricevimenti che a- 
vranno luego in occasione dell'arrivo di re Al- 
fonso. 

BELGRADO, 26. — Malgrado la maggioranza 
ottenuta dai radicali nelle ultime elezioni, il mi- 
nistero spera di conservare il potere. Trattative 
sono intavolate coi capi radicali, i quali sembrano 
assai imbsrazzati per il loro successo ed incapaci 
di formare un governo, Se îl ministero riesco a 
guadagnare alcuni voti ed a ottenere sei o sette 
seggi nelle elezioni suppletorie, conserverà pro- 
babilmente il potere. 

Re Milano giungo domani a Vienna e prose- 
goirà per Belgrado. 

PARIGI, 26. — Una nota dell'agenzia Havas 
dice che il governo non ebbe mai intenzione di 
nominare ua governo militare în Corsica. 


COSTANTINOPOLI, 26. — Un incendio distrusse 
300 case abitate specialmente dagli europei nel 
sobborgo di Kadi-Kenil. 

HENDAYE, 26. — /Alcune bande armate, poco 
importanti, si sono formate in diversi punti vi- 
cini alla frontiera. La gendarmeria spsgnuola 
parti per disperderle. 

HONG-EONG, 26. — I mandarini di Canton rin- 
viano le loro famiglie nell'interno; il paese ed i 
negozianti prendono delle precauzioni; si temo 
un’isdarrezione. 

VIENNA, 26. — Bratiano fa ricevuto dall’impe- 
ratore ed ebbe conferenze col conte Kalnoky © 
coll'ambasciatore di Germania principe di Reuss. 

SALISBURGO, 26. — Il principe di Bismarck è 
partito direttamente per ‘Berlino, accompaguato 
dalia sua famiglia. 

BERLINO, 2 — La Pravinsial correspordens 
vede nella presenza dei re di Spagna e di Serbia 
a Berlino una nuova prova cha si aderisce in vasti 
circoli d'Europa al desiderio della Germania di 
mantenere la pace. 

PARIGI, 28. — Il Temps dico che Tricon ed il 
personale della legazione sono arrivati ieri a Tien- 

nio. 

I giornali si occupano dell'accoglienza da farsi 
a re Alfonso ed esortano la popolazione ad essere 
calma. 

BELGRADO, 26. — La Skupeina si riunisce do- 
mani. Si cecuperà soltanto di cose d'ordine in- 
terno finchè il re spra la sessione, Se il ministero 
resta al potero sabirà certamente una modifica» 
zione. 

BERLINO, 26. — La Germania dice: « Por pro- 
carare alle diocesi ì cui vescovi sono esiliati il 
benefizio dell’autorizzazione data dal Papa di chie- 
dere la nota dispensa, senza però recare pregiu- 
dizio a quei vescovi, il Papa ordinò che il più 
attempato dei membri dell'’episcopato prussiano, 
cioè il vessovo di Calm, invece dei suddetti pre- 
lati, diriga lo domande di dispensa al ministro 
dei cniti ». 

LONDRA, 26. — Il nuovo ambasciatore d'Inghil- 
terra presso Sua Maestà il Re d'Italia, sîr J. S: 
vile Lumley, si recherà a Roma alla fine di ot- 


tobre. 

HOMBURGO, 26.— Muchtar pascià, ambasciatore 
straordiaario ottomano, ha ricevuto l'orttino del- 
l'Aquiia-rossa di prima classe. 

TL scsretario dei sultano, Rachid bey, ha rice- 
vato Jo stesso erdice di scconila classe.; 

DURGARNO® ({ciaasia), 26. — Due membri par- 
nellisti della Camera de! comuni, giunti da Augh- 
nacloy per prepararo una dimostrazione! parnel- 
lista che deve aver luogo domani, farono impediti 
dai protestanti di pronunciare un discorso. Ì pro- 
testanti sono accampati sopra la grande piazza di 
Daugannon, e sono risoluti a non lasciare che i 
parnellieti costraiscano il palco per il mesfing di 
Somani. 

Un meeting anti-parnellista avrà pure luogo 
doman. 

Trecento uomini di polizia a cavallo sono arri- 
vati a Dunga: 

PARIGI, 27. — Î! Figaro smentisce che.re. Al 
fonso sittaverserà Parigi senza fermarvisi. 

SAIGON, 27. — Si ha da Hanoi, in data 16 cor- 
rento: 

< Dicesi che le Bandiere nere abbiano abban- 
donato Son-Tay, lasciando la cittadella agli An- 
namiti. ll villeggio di Phung ed altri. dna ‘sono 
stati agombrati; il nemico ai sarebbe ritirato sul- 
l'altra riva del fiume Rosso. Molti mandarini si 
sottomisero sd Harmand » 

HOMBURGO, 27. — Il re di Spagna & quello di 
Serbi sono partiti stamane, accompagnati alla 
stazione dal principe ereditario e dal prideipe Gu- 
glielmo. Le Loro Maestà e lo Loro Aîtezze si ae 
comistarono colla massima cordialità. + 

Re Alfonso è partito per Bruxelles. 

BERLINO, 27. — Stamane è giunto il principe di 
Bismarck. 


| pochi. momenti la. barba e-la 


Il:-Cav. ADLER Orirureo Dentista delle 


Scuole Americane pre- 

viene la sua clientela, che dal 1° ottobre sarà re- 

peribi!e tutti i giorni dalle 9 ant. alle 5 pom. in 
ja Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, Roma. 


Î Cal di PALE segstia © pin 


Orte qc pr aquila — 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d’acciaio 


Unicum nel suo genere 


fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa cirea 10 quintali. 
Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
stazione di Milano. 
Dirigersi ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emantele, Milano. 


IL N. 39 — ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 27 settembre 41883 


SOMMARIO : 

Lettura di viaggio, Costansa Gilioli-CaseHa + 
Papà Giovanni, @. Chiarini — La perla ripese 
Salle Rasskia, sui Tundras dell'ultima Thale, 
Giuseppina Costantini-Arnizen — Favole modérme: 
I due ladrancoli — Il braccialetto d'oro, Giorgio 
— Le corse dei tori G. L. Piccardi - Storia, dello 
more, Lo sio di Maria — Attrverso il codice, 
L'avvocato Jacopo — Posta dei bambini — Carità 


L 12 
Un sumero separzio 25 eontesiaà. 
Amministrazione. Roma Piauza Moniscilrio. 198 


Roma Pe pINcdi ‘abbia buona coltura e pra- 
OMA tica di banco, commercio e industrie Sarà 
preferito chi avrà compiato con distinzione it corso 
del'a sezione commetriate nella scuola di Venezia, 
0 in‘qualche risomata serola di commercio. all’ 
stero. Deve conoscere perfettamente le lingue Fran- 
cese, Tedesca e Ingiese, oltre beninteso l'Italiana, 
în modo da saper scrivere correntemente la prima 
ed eventualmente le altre straniere. 
PRIMO STIPENDIO L. 150 mensili. 

Dirigere lettere I. B. cassetta postalo, 245, Roma. 
r——————————————@—@<©@—@ 


Giornale per i Bambini 


dire!to da 


GC. COLLODI -. 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Tl GIORNALE PER F BAMBINI, 
filnstrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al. mese concorsi .fra gli associati. con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in, premio straardi- 
nario: 13 nostro Libro di pittura, m 
illustrato da Kato Greenaway,, testo Gai 
rini, ed una bellissima scatola di latta ‘con 
e. pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. _ 

Lettere e vaglia all'Amministrazione del Br 
nale per i Bambiri, Roma. Piazza Montasitorfo, 150. 

Un numero di saggio grafie e franeo a chi rel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


Abboasmensto an 


PREZZI Lire 20 - 30-35 AB 
50-60-75 -S5 


Dirigera domando ‘vaglia Trino. 
TT Pineto Piavchelli im Se oo, sita 


è via Frattina_34 R.in Fironzo, via del Paneami,86. 
e — —r 1À44.5:-- 


DIPALATORI MIE, 
Pasta erfcimat spal pel vl lebrazia 


E ormai riconosciuto che la pasta ria 
Dasser è la scia che distru; aiiallate im 
gine, senza al 
teraro menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


jr‘estirpare; con una sola applicazione i peli e 
ReLgrtiDS el corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

Golranmento di cent. 50 si spedisco Je piscco 
postale 

Dirigere domande © vaglia esclusivamente al 
l'Emporio France-Italiano Finzi e Bianchelli, Boga 
via ‘del Corso. 153-154è vin Prattina 84-B;iireaze 
via Panzani, 26. 


A 
cs } 
| 

ca i 
È 

i t 
i 

{ 
E. 
3 i 
SOR) 


— In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 


127 — In Firanze, via doi Panzani 7 p. p. 
de Ri 


i Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità în Roma, piazza Moatscibi 
alla Francia, l'Agenca principale de Publicité, Pa 


spera 


ALIEN SEO IERIZOZZZI 


: : Te, Wim mazsz* | Navigazione Generale Italian 
fa Sedia da bagno a riscaldawento, di c GIL BhiS» L Via forabiai, 1 pla riunite FLORIO RUBATTINO) 


pubblica attuslmente un graa ro 
3 uaozo inelito.: 


«Co qui ne meart pas» 
Zi sel Sig. Darby d'Awveviiy. 
5 ro vendita presso. Perivo, Roma| 
Gli abbonamenti si ricevono in 
utti gli ufici postali. 
Abbonamento di 3 m 
A 


NONTMA 
SOCIETA’ Al 

italo è L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
I Capitale : Statutario oo i 000 


ESA 


Weil è l'apparecchio più pratico da bagno. 
Chi possiede una Sedia da tagno a riscal‘amento di Wesl 
ju prendere ogni gicrno colla susssizra como lità bagni caldi 
senza spesa. È 

Fer ta bagno riscaldato a 20 pra%i Rc occorrono soltanto 


8 seccti imm:o di carh 


BI Caspar 


aio rinomato per le malafiie biliose, male di regato, male 
io ed agli tntactini cli attacchi d'indigeti| 
so 


FL 
cr, Cam reso ein palla 

“ha rovata così rautazi alle 
PIDEEO 


ziore neila Sedia da bsgno di Wesl impedisce compie 
mente l agglomerazione del sengue nell» estremità inferiori 
del corpo © libera in tal modo gli crgani respiratori. 


LINEA D'EGITTO 
vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. A S I A 
> Si spoliscono dalla suddetta farmacia, distro domanda a0-|  — g rtirà il 27 Sottembre da Napoli per 
[ce fia” postale di L. Î, 0 e L. 2. 40 © si! Capitano T. D'Aste, partirà | e 
te oa Cha tarmeca di imbarghi, via Condotti ‘AleSsanaria toccanio Messinare Catania. 
‘a. via di Pietra 9i; Achille Raldezseroni 116, via, 
* presso la larmacia Garseri via del Gambero, @ presso 
Peretti, Amici 0 G. 


GUIDI, setti]: 
Cine! Soto dana 1 
Peo 

un nuovo romanzo festosamente 
iccolto nel mondo femminile. E! 
intitolato : 


Ul Corato di Pradalburgo 
Glmale Rohe Denne, via Podi 
Torino, e da tutti i librai. Ù 


Prerro franco di porto ad ogri stazione ferroriaria del 
Pula fe. 130. Dando delle relereme 
daro l'imporio anticipafan.ente e si paga dopo ricevuto. 
‘Prezzi corsenti dettagliati ed illustrati gratis e frarco. 
L. WEYL, proprietario dell’I. R. brevetto, 
TI, Landstr. Hauptstr. 109, Vienna 
Bagnsrole, Apparecchi per doccie, Water- [i 
closets, Ghiacciaie e Rinfrescatoi da birra per il 
restaurate, sì trovano sempre pronii. 


LINEA D'AFRICA 
lano F. Tsrabolto, partirà il 27 Settembre da Genova 
IL VERO OLIO Lparerionenine 
À Ti Costa d'Africa. 
irezione Gi ‘tomma, via Condotti 11; Sedi Com- 
alla Dizione Cenere” puzza Marina Palermo, pizza x 
rina. Sedi Pel 
Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, zia, strada 22 Marza n. 3 
E (col quale si ottiene una vera essenza priva di quello parti grasse e dei sali che sempre > - 
fltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- Grande riduzione di prezzi 
isparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 


PALESTINA 
î i isto di biglietti di passaggio dirigersi 
* + E Per informazioni @ acquisto di biglietti 
> tnnedes CORR Gelo Saccarai, Napolt, via Piliero n. 28-29-30. Vene. 
sono contenuti in tutti gli olii cotti psr pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
È presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che su-; 


Occasione unica eccezionale 
provocata dal fallimento di grossa fabbrica 


POSATEBIA DI GESMANIA ser sie une 18 


12 Cacchiai metallo bainco ni-j 1 Coltello trinciante lama turca 
lellato inalterabilo a prova/12 Coltelli da tavola, lama ic 
i lima ciaio fino 
12 Porchette stesso metallo | 1 Forchettone per trinciante 
42 Cacchiarini da caffè idem. | 6 Portatottiglie metallo lucido 
4 Cacchiarone per minestra id.|12 Portabicchieri 
4 Cacchiarone per salta id. 170 pezzi per sole L. 18 
Contro rimessa di vaglia postale di IL. 9 intestato E. 
SAMENGO e C., vico S_ Luca 6,.8, 10, GENOVA, sarà spedi 
il servizio prontamente per posta © franco di ogni spesa. 
SI LIQUIDANO PURE : 
Servizi ai Cucina di pezzi 40 da L. 30 per sole.. L. 15) 
Servizi Latte-caffè metallo bianco da L. 40 per sole L. 20) 
A 


Con spese a carico del committente. 


POMPA DA POZZI 


Pempe aspiranti a brae 
ele, forniscono circa 900 litri d 

all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pempe aspiranti a ve 
lamte con ornamenti, galvanizzate 
della stessa foro della precodente 


Pompo aspiranti a brne 
cia ed a geito conii 
Questo sistema, oître il vantaggio da 
continnità del'getto, permette di 
dure il diametro dei tubi, lo che pro 
40 a 50 0% 


»O 20» 


» velante a getto conti 
contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for 


Pompe 
, con rubinetto 
‘nisce 4200 litri l'ora, L. 100, 


Pempo aspirsnti e prementi a bracelo a 
getto comtinzo, diametro 450 m/m fornisce 4600 litri 
‘ora L. 135. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 

Divigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itatiano Fin 
ei Btiaichelli, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 B. 
Firenza, via'dei Parma, 26. 


Non più Spalle curve 


coll'use detlo straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


del Perù 


dei prof. SAMPSON, Nuova-York, Bressvat 512. 

Queste pillelo sono l'unico © più sicuro rimedio per l'impo-| 
tenta @ sopratutto le debolezze dell'uomo —— 

11 pero di ogni scatola con 50 pilole è di L. 4, franco di 


porto in tatto il Regno contro vagi x 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
li, Roma, via del Corso, 153456 © via 
Da via Panzaai, 


|Roma, via del Corso 153-154 e vin Frattina îà =. 


ATTESTATO 


per la pittura, 
qui fabbricati d in uso, perché oltre alla fl 


dei colori. Ed in fede 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 23. 


Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Olio detto del Correggio," 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato 
> abbiawio riconosciuto saperiore a tutti gli olii di simil genere fin 
ità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 
di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 


pù > SO pre iraa D uf: |menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato ia o Lo ” = 
Da firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
30 FER CENTO di IIBASSO [stro chi vor eprimenr questo peo prot la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. È 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
N3 meiallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2 » » 5 
» 30» » 19 
» 5 » G » 30 


» Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committe 
Dirigere domande e vaglia ell’Emporio Franco-Ita! 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 848. Firenze, via dei Panzani 26. 


SEAT 
= MN - 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


Restitaise ai capelli camui 0 grigi i! colore 
pochi giorni 


guiniivo dla giorn, dopo 


aNVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Botuglia L. & 
rage 


È NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 
| (Rn, 
Panzani %, 1 3 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


11 ghincclo sî conserva tre ed anche quattro giorni. 


lrerie, Pi 


Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchel! n 


Gorso 153/154 © via Frattina 84 ». Firenze, via del P>-;u} 26” 


INGLESE 


CAPELLI N Banna 


non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
Mi nia cp ve Soi cel inni 
Pre:zo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50, 
Dirigere le domande © vaglia all’Emporio Franco-Iteliane Finzi e Bianebell;, 
Firenze, via del Panzazi 26 


I, ARTERO, Tipografo, piazza Montesitorie, 125 Roma 


” È el = 
[8.° 
La Méenazère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in no, ed il recipiente 
la panna ed il latte è di Ea solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento ima <simo 


"di questo api io fa decomporre d nuti 
lo molecoe Sale persi cis no crei sioni 


liquido che rimans e che può servire agli 
Ul recipionte di cristallo cli i 


litezza, nta anche quello di permettere all’operatore 
di regie formare del burro senza dover perciò in- 


i Prezzo: L 20 

|| Enbellaggio L. 2. Porto a carico del committenti. 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
‘Finzi e Bianchelli, Bo: Pep 
| Frattine 84v ay mi de ea 


| Ogni Scuderia 


di dovrebbe essere fornita 
una Macchina per schiacci i 
Ccia 
CRE ite cilindri scannellato. — la Biada 
Sea n 3 a. 
proficua otrimento del mante pisdo è 1 più 
fatte le proprietà alimentari dello granaglie. 


con marubrio L. 48) Imballaggi 
Dirige dome ugo rie 69 Lo 
inzi © Bian, a © vaglia Soa Franco-Italiano 

Frettina 845. Firenze, via dei Panzani 6, oe 194 © via 


COUPE GAZON 


asini 


Macchina per tagliare l’Erba ne 


. Quesio macchine 
ricano harno il 


[voro di tre falciatori del più espraichine 


Embeila, 9 È 
irene gratis, porto a carico 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ù 


Pel Regno d'Italia L'6 13.20 

Per gli altri presi d) 

Per Alen. di Cs sw 

Stati Uni » 14 28 56 

Brasile e Canadà” »15 D 6 

Chiì, Uraguay, »90 4 
>» 4 


In Roma cent. 5 


I N.39 (anno 1889) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 30 settembre in 
tutta Italia, 


Contiene: 


Una la di Giacomo Leo- 
pr Torraca 
da Parigi Cena 


G: Shakpeare Tommaso Salvini 

-Traduttorietraditori, Edoardo 

Scarfoglio — Sul ponte, Ottone 

# sz.Goriere bibliogra- 
co — 


Centesimi 20 1 nane pe tuta Mala 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno LB 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Roma sdepretizzata. 
Terî sera col treno delle 11 0$ è partito diretto a 
Stradella l'onorevole presidente del Consiglio. 
Veduto che de' preti, grazie al pellegrinaggio, ce 
ne sono tanti altri, egli ha stimato bene d’andarsene, 
senza aspettare il giorno 28, fissato per il suo viaggio. 


fa 


A memoria di cronista, non c'è mai stato discorso 
che, prima d'essere pronunciato, abbia dato Inogo a 
tante fantasticherie come quello che l'onorevole Berti 
espettorerà a Condove. 

È vero: non è più il tempo che Berta filava; ma 
în compenso c'è l'onorevole Berti che fa filare. E 
come 1 

Eccovi un saggio quasi officioso del filato. Ce lo dd 
la Gazzetta del Popolo, di Torino: 

< Il banchetto di Condove sarà essenzialmente e- 
lettorale locale, ma l'intervento e il discorso del Berti 
gli daranno spiccato carattere politico ziel senso della 
sinistra ministeriale ». 


% 


L'onorevole Doda in un giornale della città smen- 
tisce la voce corsa ch'egli abbia presentata una do- 
manda d’interpellanza al ministro delle finanze sol de- 
creto — registrato con riserva — sulla ‘éircolazione 
bancaria. 

Soggiunge più oltre: 

« Bensì augura che la Camera approvi il rifiuto 
della Corte dei conti ». 

L'onorevole Magliani, per scongiurare il cattivo a0- 
gurio, presenterà alla Camera sin dai primi giorni Ja 
seconda relazione della Giunta Sall'abolizione del corso 
forzoso, fatica speciale dell'onorevole Lampertico: Il 


Roma, Sabato 29 Settembre 1888 


Fuori di Roma cent. 1Q 


Pungolo dî Napoli assicura che l’egregio economista 
vicentino sosterrà la legalità del decreto predetto, così 
dal panto dî vista giuridico, come da quello costitu- 


Fia Doda e Lampertico è un navigare ben diverso 
da quello tra Scilla e Cariddi. 

L'onorevole Magliani può contare di giungere a buon 
porto. 

% 

La Guzeltà dell'Emilia mette in quarantena, come 
se provenisse da Torre Annunziata, la voce corsa che 
l'onorevole Minghetti sia per fare un discorso politico 
ad Isola della Scala. 

L'avevo smentita anch'io, quindi passo all'ordine del 
giro, che porta : discorsi su tutta la linea. 

L’ultimio, il più fresco, l'ha promonziato ieri a Gubbio 
l'onorevole Franchetti. La Rassegna ne dà cenno così i 

< Questi brindando al Re... riscosse unanimi ap- 
pliusi ». 


i: il suo brindisi è il migliore 


FUORI. 

Metto un pietrone sull’incidente Corsica, e ce lo 
metto grazie ad una nota, che il deputato corso Ga- 
vini, d'accordo con gli altri rappresentanti dell’isola, ha 
pubblicata nel Gaulois, In questa nota si nega qual- 
siasi azione di emissari italiani, qualsiasi propaganda 
separatista, 

Quanto alla missione Truchy se ne rettifica la por 
tata nel modo seguente: 

< Il generale è stato autorizzato a corrispondere di- 
rettamente col ministero della guerra, stante la agi- 
tazione e le avversioni civili fra le borgate, che si 
danno talvolta delle vere battaglie per astii personali. 
Perciò si dovette mobilizzare una brigata >. 

Il guaîo è che, male spiegata e peggio intesa, la mo- 
bilizzazione di questa brigata produsse quella di molti 
quattrini, passati, alla Borsa di Parigi, dalle tasche 
dei credenzoni in quelle degli speculatori. 

Quando la si finirà di scommettere sulla pace e 
sulla concordia delle nazioni ? 


a 


Il signor di Bismarck è tonato ‘a Berlino. Il re- 
porter telegrafico d'an giornale di Roma, che l'ha ve- 
dauto, assicura che il principesta bene ed è di aspetto 
FEA dunque ritto dei trenta chii di peso die sveva 
perduto nei primi giorni della cura di Gastein? 

Tanti rallegramenti. 

Ora la Norddeutsche Allgemeine Zeitung assicura che 
il principe mantiene intiero il suo programma socia- 
lista. ed il progetto delle corporazioni operaie, biasi- 
mando le specalazioni del partito cattolico di Dus- 
seldorf. 

È proprio scritto: speculazioni. 

* 

Sappia l'Egropa, sappia l'universo coi relativi altri 
siti del dottore Dulcamara, che il conte di Parigi sta 
organizzando le proprie forze e si prepara peril giorno 
stabilito per una iniziativa decisiva. 

La si direbbe una minaccia di guerra. 

Ma quali sono le forze che il conte ha in proprio? 

fa 

L'afficiosa Presse di Vienna grida: allarmi! Ha 
l'aria di chiamare un intervento ebropeo in Bulgaria. 


Riferendosi alle mene della Russia, la Preste di- 
chiara essere prossimo il momento in cui l'Europa 
dofrà risolvere se possa ulteriormente mantenersi 
spetatrice indifferente di talî intrighi,"& quali cost 
tuiscono un grave danno per la prosperità ella Bal- 
garia e un pericolo per la pace europea.? >, 

Signori Bulgari, giudizio, che il Castigamatti si av- 
viciba. 

af * 
da Parigi al Diritto che il noto viag: 
ey si dispone a cedereall'Inghilterra tutti 
go Sei fatti nel Congo. 

Si'comincia a vedere quale sia stata la mano che 
gli fornì armi e danaro nella guerra di concorrenza 
ch'egli sostenne contro il conte Brazzà. 

Talchè le sue imprese în Africa non erano che un 
affare, © piantate le colonie, ora le vende 21 migliore 
offerente. 

Ma può a rigore un privato mettersi a commer 
ciare in questo genere? 

Lo domando perchè sin qui io ho sempre creduto 
che la merce sovranità territoriale fosse privativa dei 
governi, come il sale, î tabacchi e la carta bollata. 


Si 


DIFENDETECI 


1 postri giornali militari parlano d'un disegno 
di leggo riflettente la {miseria di centocinquanta 
milioni destinati a completare le difeso dell'Italia, 
specie quelle dello sue costiere. 

Il simbolo pittorico della patria nostra è una 
matrona che ha il capo cinto di torri come l’an- 
tica Cibele ed è chiusa nella corazza. 

L'ataviamo di codesta armatara si rivela anche 
oggidì. L'Italia è la mamma delle grandi co- 
razzate. 

Non sarò io che farò il tirato per i centocin- 
quanta milioni che ci domandano. La famosa cin- 
tura de’ nostri monti è pura e semplice rettorica 
se noi non vi aggiungiamo qualche cosa del no- 
stro: un buono e saldo riparo e i nostri soldati. 

Quanto al mare, l'afonia ce lo ha mutato in de- 
bolezza. 

xarfiotizia che la Francia volesse impiantare un 
governo militare nella Corsica è andata: a rag- 
giungere nel mondo delle panzane il serpente di 
mare e la balena di terra. 

Si trattava, a quanto sembra, d’an sogno del 
signor Wilson, genero del presidonto @réry. Ma 
non vale davvero la pena di diventare il genero 
del capo del governo francese per generare dello 
frottole di quel calibro là. 

Alla prima voce che ne echeggiò in Italia, i gior- 
nali annunziarono la partenza del generale Mez- 
zacapo per la Sardegna, con la missione di sta- 
diare sui luoghi le difese di quell’isola. Non era 
una rappresaglia, ma una risposta pura e sem- 
plice. Alle stoccato è indispensabile opporre sempre 
la parata, perchè, se qualche volta non sono che 
finte, guai a lasciarsi trovare in fallo. 

Se il generale Mezzacapo è già sui luoghi, vi 
resti pure,  adempia scrupolosamente la sua mis- 


sione. Anche senza il governo militare, la 


siretta a prendere in casa di nascosto il: primò 
‘venuto che lo faccia Focchiolino, La, Bibbie rase 
conta che Micol, Ja prima fra lo. Maddaleno gto- 
riche, sottrasse allo ricerche dell'autorità. compe» 
tento gli coploratori Imandati da Giosvà è splarp 
nella città nemica! 
I giornali di Parigi scrivono: « È 
provvedaro allo difesé della Corsica >. 
Ebbene, tradaciamo così: « È necsssario prev. 
vedere alle difeso della Sardegna! » Sono giuste 
loro che ei hanno additato il punto strategios della 
nostra difesa in mare, provvediamosi. 


GIORNO PER GIORNO 


Dando la solita occhiata alla situazione, bi- 
sogna pur convenire che vi son dei nuvoloni 
da tutte lo parti. 

Fuori di casa c'è la probabutità d'una guerra 
per l'estate ventura, senza che si possà pre- 
cisare dove. £ 

In: casa abbiamo la prospettiva di lotte pare 
lamentari, delle quali non si può prevedere 
nè l'indirizzo, nò le conseguenze. 


* 
>» 

Il momento è dunque di quelli che nella 
rettorica del giornalismo si sogliono dire so- 
lenni. 

E, comein tuttii momenti solenni, si pra 
allegramente. 

I pranzi alle viste sono i seguenti : 

Il giorno 30, banchetto a Condove. 

Lo stesso giorno, ad Alessandria, inaugu- 
razione del monumento a Rattazzi e natural 
mente altro banchetto. 

Il giorno 2 ottobre, banchetto offerto all’o- 
norevole Baccarini dalla Società progressista 
di Genova. 

Il 3, altro banchetto all’onorevole Baccarini 
offerto dagli industriali di Savona. 

I 5, terzo banchetto Baccarini ad Albenga, 
offerto all’ex-ministro dalla Società operaia. 

Buon appetito ! 


e 
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Parole e fatti. 

Mentre il nostro ministro degli esteri va ad 
Alessandria della Paglia, dove pronuncierà une 
discorso, da Alessandria d'Egitto arriva la no> 
tizia del come è formato il Consiglio di Stato 

È composto così : 

11 indigeni, compresi due armeni. 

4 francesi. 
3 inglesi. 
2 austriaci. 


Proprietà letteraria 
i] 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Lo so, signore. Lei possiede un 
importante, del quale potrebbe forse faremiglior 
uso, mi permetta di dirglielo; ma la sua vita è 
sempre stata corretta, e le sue relazioni sono per- 
fettamente onorevoli. Non è meno vero che fre- 
snentando i circoli dove si ginoca molto, abbia 
Pitato udir parlare di un usuraio di ‘Fontaine. 
blau che era la provvidenza dei ginocatori al 
verde. e abbia anche potuto sentir nominare delle 
perione che si rivolgevano a lni. 

— leri mattina ho udito pronunziare per la 
prima volta il nome di Basfroi, dal signore qui 
Presente — disse Paolo indicando il commissario 
che, sin dal principio di questo Satesrogitazia 
mascherato, rappresentava la parte del perso- 
maggio muto. 

La rispesta era evasiva; ma Lizy che non vo- 
leva nò mentire nò dire la verità, non poteva farne 
una diversa, 

— La credo, signore, e non rinunzio a_procu- 
rarmi delle informazioni altrove. Ma in questo 
tenebroso delitto c'è un lato che lei.può aiutarmi 
ad illaminare, Rivolgerò le mie ricerche da quel 
lato, ma persisterò a credere che il colpevole do- 
tesse del: danaro a Basfrai. 

Paolo di Liry s'inchinò, facendo un gesto che 
tignificava: 

— Non indovino che cosa intende dire. 

E nondimeno aveva già il presentimento che si 
trattava della signora di Marcenae. 

— Prima di essere usuraio — riprese a dire il 


giudice istruttore — Basfrol era stato negorianto 
a Parigi e socio di un signor Plantier che fa giu- 
dice del tribunale di commercio, e che morì alcuni 
anni indietro, lasciando un bel patrimonio. Il 
signor Plantiér aveva una figlia. 

= Ci siamo! — pensò Paolo di Lizy chesi sfor- 
zava a nascondere la sua emozione 6 che non vi 
riisciva abbastanza bene. 

= Questa figlia — continuò a dire il magistrato 
— sposò, prima della morte di suo padre, un certo 
conte di Marcenac, e oggidì è vedova. Ciò risulta 
dalle informazioni che ho fatto prendere a Parigi 
@ che ho ricevuto stamani. 

— Ho l’onore di conosoere la signora di Mar- 
cenae — disse Paolo; convinto che un momento 
@ l'altro bisognava fare questa confessione, e che 
«ra maglio andare incontro al pericolo. 

— Oh! allora lei può informarmi su questa per- 


— Non ne penso che del bene; e pensando così, 
sono del parere di tutti coloro che la conoscono. 
— So che la ripatazione della signora di Mar- 
conc è Gttima. Essa è molto rioca e riceve molta 
CdS Coli ia riati fade È giovane o leg- 
giadra, dice il rapporto che ho sotto agli occhi, 
€, dol suo patrimonio, non dev'essere imbarazzata 
Timaritarsi. 


— Signore, lei mi fa una domanda delicata... 
alla quale non sono in caso di rispondere, 

— Non sarebbe perchè ha continuato a vedere 
l'antico socio di suo padre, malgrado il brutto 
mestiére che faceva ? Un uomo onorevole ci pen- 
sorebbe due volte, prima di sposare l'amica di un 
usuraio. 


li-colpo era dritto, e Paolo non lo ricevà senza 
impallidire. 
— Tutto ciò.che. posso dirle — rispose seccar 


mente — è che la signora di Marcenac non mi ha 
mai parlato del aignor Basfroi. 

— La vede spesso ? 

— Sissignore. L'ho anzi vedata ieri, 6 posso af- 
fermarle che, ieri, essa ignorava ancora che Basfroi 
fosso stato assassinato. 

— Lel avrebbe potuto farglielo sapere, narran- 
dole lo spiacevole equivoco del quale ebbe a la- 

nari. 

#°*fon ci ho pensato. Non sospettato ch'essa 
conoscesse quell'uomo. 

= Allora, lei non sspova chela signora venisse 
in casa di lui... a Fontainebleau... quasi ogni set- 
timana ? 


— Affatto. 

— La vecchia serva che ho interrogato attesta 
ch'essa giungeva qui verso le quattro e.che pas- 
sava un'ora 0 due in questo gabinetto, prima di 
tornare a Parigi. Basfroi, che dava del tu alla 
signora, disse alla serva che la visitatrico era fi- 
glia del suo antiso socio. Danque, non c'è dubbio. 
Egli riceveva la signora di 

— Doveva averla conosciuta da bambina. È na- 
turale che essa continnasse ad avere delle rela- 
zioni con lui. So, del resto, che non ha rinnegato 
alcuno degli amici di suo padre, 6 mi sembra che 
questa condotta le faccia onore. 

inte, se lo è stata dettata dalla pietà 
figliale. Il sentimento è rispettabile, [ma essa lo ha 
spinto troppo lontano. Basfroi era un uomo di 
cattiva riputazione, ed essa. avrebbe potuto con- 
tentarsi di non rompere ile proprie relazioni con 
lui, senza giungere fino al punto di fare dei viaggi, 
per vederlo. Così, è permesso di supporre che a- 
veva interesse a coltivarne l'amicizia. 

— Scusi, signore — interruppe Paolo impazien- 
tito — io non debbo darle il mio parere sulle a- 
zioni della signora di Marcenac, e non capisco a 
che cosa tendono le sue osservazioni, perchè in- 
fine suppongo che lei non l'accusa di aver fatto 
assassinare l’osuraio. 


——__——y:-r 


— Il mio dovere è d’illuminarmi e di non ne- 
gligere alcun indizio — rispose gravemente il 


gnore, che nella cassa saccheggiata dall’: 
non si è trovata che una sola scrittura... @ 
questa scrittura è un testamento col quale 
gnor Basfrol istituisce legataria uni 
gnorina Berta Plantier. 

Paolo capiva, infine. E non potà che 


abbassare 
il capo sotto il colpo che lo accasciava. Berta, er 


rede del signor Basfroi! Berta, interessata alla 
morte di quell’asoraio ! Da lì, ad accusyria del 
delitto, non c'era che un passo. Era danque se 
questo fatto che si basavano lo minasco del si- 
quer della Cadiàro ? Egli aveva dunque conoscenza 
quel fatalo testamento, o sapora dacque che 
lo si sarebbe trovato nella cassa ? 


teneva le carte di valore. L'assassino ma 
tatti gli effetti da riscuoterai @ lasciò la carta su 
cti stanno soritte le disposizioni 


l'uomo cilegli avera in # 
-_ lalla ida 


i ine tl aa, n 


T italiano : il commendatore Ara. 
Um Egitto l'Italia ci ha l’Ara — e basta. 
È Para del sacrifizio ! 


» 

L'altro giorno l'Opinione sì è lamentata 
perchè si fanno troppe feste in Italia. Troppe 
esposizioni, troppì congressi, troppi banchetti 
@ troppe dimostrazioni. 

Oggi il lo di Milano rincara sulla 
dose dell’Opinfone. Tutto sommato e conside- 
tato.— esso dice — questa manìa festiva non 
Ta altro risultato che quello di distrarre la 
mostra attività dal lavoro. 

Belle parole, se vogliamo, ma inutili. In I- 
talia siamo fatti così I congressi, le dimo- 
strazioni, i banchetti sono una necessità del 
mostro temperamento ieratico. Un giorno, il 
‘povero Civinini scriveva: 

« Gli Italiani sono il popolo sacerdotale per 
eccellenza. Siamo stati sacerdotali cogli E- 
truschi, sacerdotali coi Romani, sacerdotali 
nel medio evo, sacerdotali nel quarantotto col 
Gioberti. E ridicolo il credere che un pro- 
ves: di‘legze valga a mutare la nostra na- 

». 


Ed è vero. I tempi possono cambiare a loro 
‘talento; ma noi restiamo gli stessi. Un tempo 
il popolino si riscaldava contro il vigente re- 
ime, alle prediche dei frati usciti dai con- 
venti; oggi ci si riscalda alle prediche dei 
frati usciti dalle conventicole. Tutta la sim- 
bolîca è rimasta. Invece delle processioni ora 
abbiamo le dimostrazioni. Prima erano le con- 
fraternite che andavano în giro; adesso le 
«confraternite sono state sostituite dalle so- 
cietà popolari. Le confraternite portavano un 
Cristo, le società portano una bandiera. Le 
confraternite accompagnavano il Santissimo; 
le società accompagnano una corona con un 
mastro d'un dato colore. Prima si suonava la 
banda. per il:vescovo che almeno sapeva il 
latino: ora invece si suona per tanta gente 
che non sa nemmeno l'italiano. 

Lasciatemelo dire! Non fosse altro, dal 
PWato -di vista. estetico preferisco lo foste vec- 
chie alle feste nuove. 


Da 2° 3% 
«yIina.frase tolta a un foglio genovese: 
<« Fra il banchetto di Genova e quello di 
Condoye-corre un abisso ». 
Gettiamovi. dentro i discorsi, e lo riem- 


#4 
La quota individuale per il pranzo ‘di Con- 
dove è fissata a sette lire a testa. 

Sette! 

‘Non lo dite all’onorevole Berti, se no è ea- 
“pueé di credere che pranza in Romagna, e 
dimon’fare brindisi alla salute del Re. 

è» 
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Le scioccherie d'oggi. 

In un salotto, fra signore. 

— Cara mia, quando c’è lei guardati bene 
di parlare di colèra, di febbre gialla, di tifo... 
— Ha tanta paura? 


venigi Ammielterà come me che, dopo avere ne- 
ciso Basfroi, l'assassino doveva aver fretta di met- 
tarsi fn salvo. Il cadavere giaceva sul pavimento, 
e 1 delinquenti più induriti nel delitto non amano 
restate a lungé presso il cadavera della loro vit- 
tima"Tatto indica, d'altronde, che colui il quale 
665/11 colpo non è un assassino di professione. 
Rigione di più per affrettarsi a faggire un atroce 
lo. Senza ‘contaro che temeva di essere 
sbrpresò: Dunque egli non avrebbe dovuto 'pren- 
dere che il tempo per vuetare la cassa. 
Mettere la mano sui biglietti di banca e sui car- 
toosì d'oro, riempirsene le tasche; aprire il por- 
tafoglio, prendere in massa’ tutto lo carte che 
eònteneva © correre alla finestra per saltare nella 
Yin Tatto ciò si comprenderebbe benissimo. È la 
condotta chè devs naturalmente tenere uno scel- 
leffato che ustide per rubare... e per disimpegnare 
la‘propria firma. Ma l'uomo non ha proceduto 
così. Sì è dato fl fastidio di esaminare il contennto 
ida e, dopo essersi impadronito degli 
eaMbiari, ha avato cura di lasciarvi un te- 
ftsmesto che vi aveva trovato. 


= Anzi sono persuaso che lo cercò — riprese 


egit abbia vato cura di non offendere gli inte- 
reti della legAtaria, di cui conosceva almeno il 
nbmié6, plcltò aveva letto il testamento? Debbo 
sitbpotre che là conoscesse personalmente e le vo- 
lesso bene! 

© Non piegò nulla. Non sono nè magistrato, nò 
‘eemmissario di polizia — rispose Paolo. 
“Chipità ole sarebba stato imprudente il disca- 
tare, e che il miglior servizio che poteva rendere 


® 


— Paura no!... ma non vuole sentir parlare 
di precauzioni quaranienarie. 

Due briachi escono dopo le undici dall’o- 
steria sostenendosi l’un l’altro e descrivendo 
degli arabeschi fantasiosi. A un tratto- uno 
sta per cadere su un mucchio di spazzatura. 

L'altro, reggendolo, gli dice: 

— No su quello! Sull’altro; laggiù, è più 
soffice, c'è delle penne di pollo. 

Calandrino: davanti a due gemelli. 

— Come si rassomigliano ! Davvero che non 
saprei quale dei due rassomiglia di più a quel- 
l’altro! > 


fi Si 
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DA FIRENZE 


27 settembre. 

In queste pietosissimo sale del Circolo filologico 
che a Firenze personificano la più larga ospitalità, 
per non dire addirittura la provvidenza, e la cui 
direzione 

<-.. ha sì gran braccia 

Che prendo ciò che si rivolge a loi 
dal concertista al conferenziere, dal comitato cit- 
tadino embrionale al congresso regionale, nazio- 
nale e magari internazionale, nelle sale dunque di 
questo locale ha tenuto e chiuso ieri le sue adu- 
nanze il primo congresso per l'istruzione ed edu- 
cazione dei ciechi. 

La discussione procedette sempre calma ed il- 
luminata, guod erat is votis trattandosi di portare 
sollievo a chi vive in tenebre eterne; notate però 
che il programma non solo tollerava, ma ingiun- 
geva che i congressisti dicossero sempre cose da 
orbi... 

Soherzi a parte, senza avere un'llimitata fiducia 
nell’atilità dei congressi, si può riconoscere che 
delle idee abbastanza buone sono scappato faori 
in quest'occasione. Per esempio, essendo venuta 
in ballo la questione del « diritto dei ciechi al- 
l'istruzione >, essa, dopo lungo dibattimento im- 
prontato ai più alti principî di sociologia, di eco- 
nomia e di filosofia del diritto, finì per essere for- 
malata nel seguente ordine del giorno, approvato 
a grandissima maggioranza: 

< Il congresso domanda provvedimenti pronti 
ed efficaci che assicarino ai ciechi i benefizi del- 
l'istruzione elementare gratuita accordata ai cit- 
tadini dalla legge dello Stato.» wi 

Minor numero di aderenti ebbo una proposta 
dell'onorevole Luciani, che pure fini per essere 
adottate, e per la quale si vorrebbero inflitte pene 
soverissime a coloro che non fanno istruire loro 
figli ciechi. 

Alle operazioni del Congresso si sono interes- 
sati alcuni filantropi esteri, sia personalmente, 
come il greco dottor Palatiano, sia per mezzo di 
comunicazioni epistolari, come il signor Morican 
di Tolosa fondatore di un istituto di ciechi, il si- 
gnor Lavaatry-Clarke, ed il signor Meyer di Am- 
sterdam. 

Anche il ministero ha voluto in qualche modo 
partecipare ai beneflci risultati del Congresso met- 
tendo a disposizione della presidenza 1000 lire... 
Son poche... o, per meglio dire, sono un'applica» 
zione letterale del precetto: Date obolum Beli- 
sario. 

Prima di dichiarare sciolto il primo Congresso, 
il presidente abate Raineri ha espresso il voto che 


1] secondo sia tenuto a Torino l'anno ventaro, in 
occasione dell'esposizione: 


anche la dotta riunione 
bile banchetto tenuto, con brindisi, al Restaurant 


Sn > 


In quest'epoca di framways e di fortune im- 
provvise per gl'intraprenditori di questo genere 
di locomozione, io mi son chiesto cento volte per- 
chè nessuno abbia ancora pensato a stabilirne uno 
su per il vialo dei Colli ! 

Sarebbe, secondo me, un mezzo infallibile per 
far quattrini e per dare a quella. meravigliosa 
passeggiata tutta l'animazione di cui è suscet- 
tibilo. 

Certo, ci vorrebbero anche dei richiami, del di- 
vertimenti stabili o intermittenti che invitassero 
il pubblico su quelle deliziose alture. Bisognerebbe 
prima di tutto riattivare... anzi riatfivolare il 
Tivoli; stampare dei grandi manifesti all’ameri- 
cana, concepiti, su per giù, così: 

viale per Coi, La più bella passeggiata dal 
mondo. Piazzare MicWeLANGELO. Panorama unico 
in iutta Italia. Festivals settimanali, TrvoLi, Ballj 
campestri. Spettacoli all'aria aperta. Giuochi. Il- 
luminazioni elettriche. Fenomeni viventi assortiti. 
SERVIZIO INAPPUNTABILE DI CAFFÈ E RESTAURANT. 
TRAMWAIS A TUTTE L’ORE. 

E bum!... © bum!.. e bum!... 

o sono intimamente convinto che, almeno du- 
rante la buona stagione, l’affare anderebbe a 
gonfie vele, e ai forestieri non parrebbe vero di 
farlo andare. 

Ne ho la conferma nel vedere che un misero 
Palcinella ed un mezzo-soprano maschio annida- 
tisi lassù da quindiei giorni, son più che suff- 
cienti per attirare al coffè hause del piazzale Mi- 
chelangelo una folla di gente logicamente per- 
suasa che una tazza di birra, una romanzetta 0 
una scena comica napoletana e soprattutto un pu- 
rissimo cielo ed un orizzonte splendido goduti e» 
plein air, offrano il mezzo migliore di passare 
queste calde serate autunnali. 


Pa< 

Motivo per cuî, sinora, i teatri fanno magri af- 
fari. Magrissimi li ha fatti il maestro Graffigna, 
che ha rappresentato al teatro Salvini un nuovo 
Matrimonio segreto rifatto sul libretto stesso che 
servi al Cimarosa. 

È il secondo o terzo tentativo di questo genere, 
perpetrato da un maestro non privo, del resto, 
d'ingegno nè di dottrina musicale. Ma santo Dio 1 
imprese di cotal fatta hanno tatte un vizio d'eri- 
gine che le condanna: il confronto ! 

Al Pagliano abbiamo la Favorita coi coniugi 
Avastasi-Pozzoni, e con promessa di successivi 
Ugonotti. 

AllArena Nazionale l’Emannel sta facendo i 
bauli, per cedere il campo ad una compagnia di 


operette. 
Das 

Un dramma d'amore svoltosi alle porte di Fi- 
renze. 

Lui amava Lei. Lei non amava più Lui, e a- 
mava un altro. Allora Lui andò alla villa di Lei 
© quasi sotto gli occhi di Lei si tirò un colpo di 
pistola vicino al cuore. La forita è gravissima. La 
palla non potò ancora essere estratta. 

Protagonista maschio : il figlio d’an giornalista. 
Protagonista femmina: la figlia d'un artista dram- 


matico. 


Romano Colonna 


imonio dei Colonna, assistito dall'a- 


date Copp8 continaiore degli Annali Italia ed 
autore di pregevoli monografie romane. 


Da questo provenne la riputaziono di valente 
amministratore che godeva il Colonna. ) 

Piceavasi inoltre, se non di lettere, almeno di 
protettore degli stadi © degli studiosi. 

Favorì notevolmente le ricerche negli archivi 

che faceva padre Goglielmotti sulla Storia della 
marina pontificia; e quando fa investito della di- 
gnità di senatore di Roma, rese più accessibile 
archivio capitolino. 
e ca Roma aveva soltanto tre bot- 
tegle ove spacciavansi libri moderni. Pialo a 
piazza di Spagna per lo pubblicazioni inglesi e 
tedesche; Merlo sull'angolo di piazza Colonna, 
sotto il palazzo Ferraloli, per le francesi; ed il 
Gallarini alla guglia di Monte Citorio per lo ita- 
liane quasi esclusivamente.‘ 

Don Vinsenzo Colonna ottenne dal governo — 
e non era punto faccenda agevole — che il Na- 
tali potesse aprirne una quarta in via dello Con- 
vertite, cui poscia aggiunsela tipografia dello Zampi, 
ove Checchetelli stampava l'Italia considerata 
nei suoi monumenti. 

Alla bottega del Natali fecero capo i nuovi libri 
per la maggior parte di soppiatto — come alcuni 
esemplari della prima edizione del Giusti entrati 
in Roma nel doppio fondo di alconi barili di 
tonno — non che i liberali letterati d'Italia. Dalla 
tipografia escirono nel 1846 la Bilancia, 1 Epoca 
ed.il primo Fanfulla, 

Donna Chiara Colonna, se non aveva le grazie 
del corpo, distinguevasi però nella coliura e nello 
spirito. La frequentavano i prelati più distinti 
della Caria, tra i quali lo stesso Pio IX da mon- 
signore e da cardinale. Degli uomini illustri, che 
accoglieva nella sua intimità, il più accetto era 
il dipintore Minardi. Ne corsero novelle da non 
tenerne conto, perchè allora Roma era come al 
tempo di Tacito: omnium gnara et dicar. 

ll caffè all'angolo è uno dei più antichi di Roma, 

Per parecchi anni usava trattenersi sulle primo 
due ore della sera nel suo camerino il Belli che 
ritornava dalla passeggiata o dalla tipografia Sal- 
viueci. L'accompagnava costantemente l’amico 
Biagini, del quale molti sonetti sono entrati tra 
quelli del Belli e non sonoi peggiori. Si facevano 
dare la Gaszetta di Gencoa ; © quando il Biagini 
s'imbatteva in qualche notizia che gli sembrava 
inverosimile, la leggeva alla. brigata © poi inco- 
minciava la sua prediletta cantilena: 0h! che 
cocconi ; oh, che cocconi! e la faceva durare una 
buona mezz'ora. 

Quando il Belli si diede alla traduzione degl'inni 
del breviario cessò di frequentare il catfà, ed il 
suo passatempo serale fa la raccolta degli errori 
di stampa del Giornale di Roma. 

Innocente trastallo ! 


rr — i IS$5:59 


alla signora di Marcenac era di non tentare di 
difenderla. 

— Le ripeto, signore — riprese a dire il giudice 
— che lei non è qui in qualità di testimonio. Non 
la interrogo. Procaro d’illuminarmi, ecco tutto. E 
nessuno potrebbe illuminarmi meglio di lei che 
vede spesso la signora di Marcenac. Non arrivo 
al punto di supporre che essa abbia fatto assas- 
sinare Basfcoi per averne l'eredità più presto. Ma... 

— Essa ha circa centomila franchi di rendita, 
Nessano crederà che ha commesso il delitto per 
entrare in possesso di nn capitale che il sac- 
cheggio della cassa ha dovuto assottigliare di 
molto. 5 

— In questo s’inganna. Basfroi lascia più di due 
milioni, depositati in conto corrente alla Banca di 
Franoia. La signora di Marcenac è ricca, lo 80; 
ma ciò non basterebbe per provare che è inno: 
cente. La buona riputazione di cui gode la pro- 
tegge meglio delle ricchezze da. un'accusa crimi- 
nale. Così io non l'accuso. 

— Eesa sarebbo molto maravigliata di sapere 
che si è potuto pensare a metterla in causa, 
perchè, ne sono convinto, non sa di essere l'erede 
di quell'uomo. 

— Non è verosimile. Basfroi, (che essa vedeva 
spessissimo, ha dovuto parlarle dello sue disposi- 
zioni testamentarie. Ma poco importa. Mi stupisco 
nondimeno che, alla notizia della morte dell’antico 
sosio di suo padre, non sia accorsa a Fontaine- 
bleau. Lei mi ha detto che ieri essa ignorava l’as- 
sassinio. A che ora la vide? 

— Frà lo cinque e le sei di sera. 

— Bene. A quell’ora i giornali non parlavano 
ancora del delitto, ma stamani ne parlano tatti. 
Anzi dàono particolari abbastanza inesatti. La si- 
nora di Marcenae ha dovato leggerli. 

— È probabile. Ma capisco che ron sia stata 
tentata di venire a Fontainebleau. Parchè vi sa- 


rebbe venuta? Per assistere all’autopsia? — do- 
mandò Jronicamento Paolo di Lizy. 

— Per informare la giustizia, signore — rispose 
il giudice, urtato da quello scherzo intempestivo. 
— !1signor Basfroi l'aveva veduta nascere. Erano 
rimasti amici. Essa non avrebbe fatto che il pro- 
prio dovere, prendendo il fastidio di muoversi per 
aiutare la giustizia a scoprire il miserabile che lo 
uccise. 

— Non capisco come potrebbs afatar] 

— Del resto, essa sarà ‘interrogata; lo creda. 
Anche se volessi, non potrei risparmiarle questa 
noia. La legataria universale di Basfroi dev'es- 
sere interrogata, e sarebbe già cosa fatta, se tatto 
il mio tempo non fosse stato assorbito dalle prime 
constatazioni. Avrò per la signora tutti i riguardi 
ai quali le danno diritto la.sua situazione sociale e i 
suoi antecedenti ; ma è ii ile ch'io la veda. 
Ho molte domando a farle. Se ho cominciato da 
lei, signore, gli è che lei solo ha veduto l’arsas- 
sino. Speravo, senza troppo contarei 30) 
dopo il viaggio fatto insieme, il caso cena 
tato metterla sulle tracce di lui. 

— Sarebbe stato, ne convenga, Un caso vera- 
mente straordinario. Parigi è immenso, e quel- 
l'uomo avrà certo preso delle precauzioni; par 
evitare d'incontrarmi. Sa il mio nome, conosce il 


mio indiri 
delle mio abita, o De impedito d'informarai 


dell'assassino: « So un giorno lei avrà bisogno 
di me, lo saprò, © mitroverà ». Questo: le soprà, 


delle relazioni comuni... 
certo numero di persone 


—È possibile; e confesso che l'avviso lasciato in 
casa mia da quell'uomo ‘mi aveva fatto sospet- 
taro che fosse colpevole. Se lo è, so ha veramente 
assassinato Basfroi, questa offerta scritta dei suoi 
servizi fatari è il colmo dell'impradenza. 

— E dell’abilità, poichè è riuscito ad ingan- 
narla.. fino al punto che, dianzi, lei sembrava 
prestar fede ancora a quella ridicola storia che 
le raccontò in ferrovia. Lei non spera, m'imma- 
gino, che egli manterrà. la 


sembra che potrebbe: metterla sulla via. 
eontrare il suo compagno di viaggio. pipi 

— Come? Non sono neanche sicuro che lo s° 
eonoscersi, se lo incontrassi. Quando lo vidi, pr- 
tava la barba finta e delle lenti. azrurre.. (CIÒ 
Basta: per trasformare una persona. 

— Sì; ma se lei si trovazso insieme a lui nello 
stesso Inogo... per esempio in un circolo. 
potrebbe tradirai, tenendo un discorso impradente. 


in di 
lei, dei suoi rapporti con l'aserala dl Eerra, 


poco © molto, la signora di Mareenac, sarebbe a- 
rmazioni 


“en, cioè per non 
contessa traesso profitto dal legato universale. 
(Continza.) 


Gli altri uomini di lettere, che quivi conveni- 
vano, erano : l'abate Domenico Zanelli che aveva 
fondato un giornale pedagogico, il Mentore. Poi 
divenne segretario del cardinale Marini, direttore 
del giornale officiale e canonico di San Niccola in 
Carcere. Non aveva nè molti studî, nà molto in- 
gegno: in compenso era ardito e mordace — pre 
cursore del giornalismo odierno. 

Don Pasquale Adinolfi, il benemerito ricerea- 
ore della topografia romana: nel medio-evo, fu 
uno dei più assidui insieme a monsignor Molza 
profersore di ebraico nella Università e secondo 
custode della biblioteca vaticana. 

Si diceva che il Molsa fosse un bastardo di non 
20 quale famiglia regnante d'Italia. Generalmente 
si ammirava, senza però averne alcuna prova, le 
#uo cognizioni semitiche, Era una specie di gi- 
gante che parlava poco e spesso non diceva che 
stravaganze. In un acossso di febbre, cagionatagli 
dalla scoperta di un farto nella biblioteca vati- 
cana, sì segò la gola con un rasoio. 

Andava sempre col Molza un omicciuolo piut- 
tosto grasso con occhi vivaci e labbra sempre at- 
teggiate al sorriso acre. Era il professore Emi- 
liano Sarti, scrittore di greco nella Vaticana e 
lettore della stessa lingua nell'Università. Godeva 
fama di eccellente ellenista. Educato a quegli 
studi, in mezzo ai grandi uomini di Atene e di 
Roma, non nascondeva nè nei colloquî privati, nè 
sulla cattedra le sne opinioni repubblicane. Venne 
il quarantotto e Sarti predicera ovunque che 
Roma avrebbe raggiunta la grandezza antica. Il 
pover’omo con tutta la sua erudizione non giunse 
a capire che respublicaromana non era sinonimo 
di repubblica romana, 


Padre Zappata. 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 28 settembre, 

Il Papa ha ricevute ieri le diverse: Commissioni 
di pellegrini cattolici italiani. 

Il ricevimento ebbe luogo nella sala degli Arazzi* 
6 la prima diocesi ammessa al bacio della sacra 
pantofola fa quella di Perugia, ove il cardinale 
Gioacchino Peeci passò alcuni anni prima di essere 
eletto al pontificato. 

Molti pellegrini lassiarono Roma nella giornata 
di ieri; altri partiranno entro oggi e domani. 

* 


Ieri sera è partito per Napoli l'onorevole Acton 
ministro della marina. 

* 

Il sindaco di Verona avvocato Guglielmi e il 
segretario generale Alberti farono ricevuti ieri 
dai ministri Magliani, Genala e Ferrero. 

* 


Oggi la Commissione reale per il monumento a 
Garibaldi si è recata al Gianicolo per vedere e 
scegliere la località precisa in cui erigere îl mo- 
numento. 

* 

Le sottoscrizioni al Tiro a segno nazionale presso 
il municipio procedono sempre lentamente. 

I tiratori che si sono iscritti nei ruoli presso la 
sede della Società nazionale del. tiro- a_ segno in 
via Cesarini N° 8, ammontano a circa win cen- 
tinaio. 

Quasi tutti appartengono al riparto libero e 
pochi al riparto delle souole. 

Rammentiamo che tatti i cittadini possono jseri- 
versi presso la suddetta Società dalle 8 allo 10 
di sera. 


* 

Il ministro delle finanze accogliendo il reclamo 
avanzato dalle diverse società crematorie d'Italia 
ha abrogato îl disposto emanato giorni indietro, 
cel quale veniva stabilita una tassa di lire cento- 
venti per ogni cadavere che si doveva cremare. 


* 
Le casse di risparmio postali chiusero il bi- 
lancio al 31 laglio con unattivo di lire 103,294,916, 
rappresentate da 718,735 libretti, 
Ecco delle cifre che debbono far piacere, più 
che ad ogni altro, all’onorevole Sella, l'istitutore 
delle casso di risparmio postali. 


. 

Come già abbiamo annunziato, domenica alle 4 
pomeridiane avranno luogo le regate organizzate 
dalla Società dei canottieri Roma. 

Ecco il programma: 

Prima corsa. — Sandolini. 

Seconda corsa. — Lancio a quattro remi e ti- 
moniere. 

Tersa corsa. — Canoe a quattro remi e. timo- 
niere. 

Quarta corsa. — Lancio a dieci remi e timo- 
niere. 

Alla sera gran bancheito allo chalet ai Prati di 

lo, 


Castelli 

Il pubblico potrà assistere alle corse prendendo 
posto sulle due rive di Ponte Molle ed Acqua A- 
cetosa. 


* 

È già da qualche tempo che 1 giornali di Roma 
si preoccupavano della comparsa di parecchi mal- 
fattori in quel di Velletri. 

Alcani vetture sono stato assalito nelle vici- 
nanze di Cori, piccolo comune distante pochi chi- 
lometri da Velletri. 

La prefettura di Roma ha dato ofdini in pro- 
posito rigorosi. 3 

Furono rinforzate 16 brigato dei carabinieri e 
farono inviati sul pomto dei delegati di pubblica 
sicurezza con agenti in borghese. 

All’altim ‘ora sappiamo che’ vennero fatti 
varii arresti; e si crede di aver messo le mani 
sopra parecchi grassatori. 

* 


leri sera în piazza Colonna: suonava la! musica 
del 7° reggimento fanteria. Alla fino del concerto 
fa organizzata una bella dimostrazione ed una 
quantità di giovinotti accompagnarono 1musicanti 
al quartiere di Santa Marta, al Collegio Romano. 


Il direttore del concerio, grato per la dimostra- 
zione di simpatia fatta al reggimento, fece suo- 
nare altre due sinfonie avanti la porta del quar- 


note teatrali. 

sera la signora Duse-Checchi ci ha dato la 
Principessa di Bagdad. Va da sò che il piro) 
pieno, e che una eletta schiera di belle signore 
era accorsa ad ammirare la egregia attrice in 
questo lavero, che non è certo tra i più felici di 
Alessandro Dumas, Applausi reiterati dal prin- 
cipio alla fio. 

Questa sera la signora ‘Duse dovea darci la 
Visita di nosss del Dumas; ma per una leggera 
indisposizione sopraggiunta all'egregia attrico, 
questo lavoro è stato sospeso. 

#%» Al Costanzi riusci assai bene la beneficiata 
della signora Mazzanti. Piacque moltissimo il nuovo 
scherzo comico del Petrai, L’agoraio, un lavoro 
leggero, ma pieno di vena e di brio. 

n° All'Umberto I è annunziata per domani 
la'‘beneficiata della prima attrico della compagnia 
Ciotti-Serafini, signora Checchi-Serafini. 

»°+ Domani sera si riapriranno P 
tl Mctastasio ed il Quirino. Lacie 


= __ 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore8112.— Lo stordito. 
COSTANZI, — Ore 8 112. — Otello. 
UMBERTO. — Ore 5 1j2. — Le memorie del dia- 
aloe DI beniamino della nonna. 
— Ore 7 3{4 © 9 314. — Compagnia di 
operette con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
“RS, Parigi, 28. 

Il ricevimento di re Alfonso al suo arrivo 
a Bruxelles fa ufficialmente imponente. As- 
sisteva una. folla. immensa, ma silenziosa. 
Nessuna bandiera. 

A Parigi la stampa raccomanda alla popo- 
lazione la calma per non fare .il giuoco della 
Prussia. 

Si assicura che l’imperatore: dell'Annam si 
ritirò coll’esercito nelle montagne, ‘dove or- 
ganizzò la difesa. 

Si assicura pure che ogni timore per Canton 
è svanito. 

Napoli, 28. 

Secondo le notizie giunte alla prefettura; 
ieri è stato segnalato un nuovo caso di epi- 
demia a Torre Annunziata; più un caso so- 
spetto durante la notte sopra un bambino di 
un anno. 

Stamattina è partita per Torre Annunziata 
la Commissione nominata dal Consiglio sani- 
tario allo scopo di studiare la natura de! 
‘morbo. 

Ieri il Consiglio sanitario approvò le misure 
già adottate. 

Il dottor Somma pubblica una lettera sui 
giornali, culla quale rettifica le prime ver- 
sioni. Esso dice che le parole testuali del dot- 
tore Petroni furono queste: « Vi sono nella 
malattia note anatomiche di febbre gialla; 
altre mancano. Se l’autopsia dei cadaveri fosse 
stata fatta alla Plata, sarebbesi detta febbre 
gialla ». Dice inoltre che non venne ritrovata 
sui cadaveri alcuna nota caratteristica del tifo. 

Conchiude che le ultime otto parole conte- 
nute nel telegramma al presidente del Con- 
siglio non furono nè dette, nè scritte nel re- 
soconto dei dottori. 

Torre Annunziata, 28, 

Trovansi infermi solamente due di tifo it- 
terico, come accertossi stamane anche dalla 
Commissione di professori, delegata dal Con- 
siglio provinciale sanitario: uno adulto è am- 
malato già da un mese. L'altro, bambino, da 
dodici giorni. Altro morbo epidemico o con- 
tagioso non esiste. Salute pubblica ottima. 

Circolano con insistenza voci di dissenso fra i 
ministri Genala e Magliani, intorno al modo di 
risolvere il problema ferroviario. 

Si soggiunge che v'è persona autorevole inca- 
ricata di trovare una proposta conciliativa. 

Diamo la notizia con ls più ampie riserve. 


All’aprirsi della Camera il guardasigilli preson- 
terà il progetto per il secondo libro del codice 
pepale. Per abbreviare la discussione, chiederà 
che ne sia affidato l'esame ad una Commissione 
speciale composta di membri delle due Camere, 


‘Oggi alle 2 è partito îl ministro Berti, che si 
‘roca Al banchetip di: Condove, 
Farà ritorno in Roma martedì prossimo. 


a serivono da Bologna, in data di merco- 
ledì, 28: 

«L'onorevole Minghetti ha presentato questa 
sera, a nome del Comitato elettorale, l’egregio av- 
vocato Pietro Baldini, quale candidato dell’Asso- 
ciagi rionale delle Romagne alla. pros- 
sima elezione di questo primo collegio. 

« Tanto le parolo del Minghetti, quanto il breve 
ed elevato discorso dell’egregio candidato hanno 
trovato vivi e calorosi applausi nella numerosa 
assomblea. 

« La candidatara dell'avvocato Baldini ha molta 
probabilità di riuscita. > 


BORSA DI ROMA 


28 settembre. — L’andamento generale del mer- 
cato è sempre incerto, per quanto i prezzi della 
rendita siano ben tenuti : trattata da 91 20 2.91 17 112 
peg liquidazione, chiudeva a questo corso fra de- 
naro e lettera, con il solito riporto da circa 35 
centesimi per la finè ottobre prossimo. 

Il-riporto per le. azioni Banca Generale è di 
circa lire 1 50 mentre il titolo veniva contrattato 
a 533 25 per liquidazione). 


Pooy variati i prestiti: Cattolico 95 40; Blount 
91 90; Rothschild 96. 

Qualche obbligazione immobiliare a 462; il Banco 
Santo Spirito stazionario a 439 e le Roma 4 010 
a 446; gli altri titoli senza affari © nominali come 
al prezzi di compensazione che riportiamo più 


) 9975 
Londra (a tre mesi) 25. 


Eoco i prezzi ufficiali di compensazione siabiliti 
dal Sindacato degli agenti di cambio per laligqui- 
dazione del corrente settembre: 

Rendita 91 20 — Banca Nazionale 2175 — Banca 
Romana 100) — Banca Generale 533 50 — Credito 
Mobiliare 810 — Banco di Roma 537 — Immobi- 
liare 462 — Condotto 485 — Acqua Marcia 855— 
Gas 1078 — Ferrovie Meridionali 510 — Comple- 
mentari 217 — Fondiaria (Incendi) 495. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 


‘Rendita italiana 5 0/0 91 37; 
3 0/0 antico 81 25; Id.5 0/0 108 40; Tarco 10 37; 
Inglese 101 3/16; Egiziano 361; Suex 2387. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 90 318 ; Spagnuolo 57 318. 


Ber Bruroraro 


(AGENZIA STEFANI) 
FAANCOFORTE, 27. — Il re di Spagna proseguì 
il suo viaggio per Braxelles e Parigi in compagnia 
del principe ereditario di Portogallo, dopo di es- 
sersi cordialmente congedato dal re di Serbia, il 
quale partirà nel pomeriggio per Vienna. 
Il principe di Galles partirà domani per Cope- 


naghen. 

VENOSA, 27. — Oggi è stata qui inaugurata, 
con grande concorso di cittadini, una lapido com- 
memorativa a Luigi Lavista. Lesse un applaudi- 
tissimo discorso il professor Pasqnale Del Giudice. 
Erano presenti gli onorevoli deputati Bel Zio, 
Branca, Fortunato e Plastino. Farono inviati te- 
legrammi agli onorevoli De Sanctis e Villari. 

BUDAPEST, 27. — È stata aperta la sessione 
parlamentare. 

PARIGI, 27. — Il ministro Ferry edil marchese 
Tseng ebbero ieri una lunga conferenza; oggi con- 
feriranno nuovamente: però la risposta attesa da 
Pekino non è ancora giunta. 

BELGRADO, 27. — L'apertura ufficiale della 
Skupcina avrà luogo domenica; gli uffici saraono 
costituiti domani. Nulla è cambiato nella situa- 
zione. 

GIBILTERRA, 27. — Il piroscafo Archimede, 
della Navigazione generale italians, è giunto sta- 
mane e prosegue stasera per New-York. 

BUDAPEST, 27. — La sessione del Reichstag 
ungherese è stata aperta oggi. Alla Camera dei 
deputati mancavano i membri croati. 

GOTHENBURG, 27. — È tornato stamane il va- 
pore Sofia con a bordo i membri della spedizione 
di Nordenskjceld al Groenland. 

ALGERI, 27. — Duo trasporti hanno imbarcato 
cirea 2000 soldati per il Tonkino. 

ORANO, 27. — Dicesi che Si-Sliman sia stato 
ucciso presso la tribù dei Ben-Abers durante un 
pranzo al quale era stato invitato. 

SOFIA, 27. — I generali russi Soboleff e Kaul- 
burs sono parti 

MILANO, 27. — Allo 4 3) i sovrani giunsero da 
Monza in vettura. Le Loro Maestà si recarono 
direttamente all’HOtel Continental a restitaire la 
visita alla principessa Guglielmo, con cui s'intrat- 
tennero quaranta minuti. 

Il Re e la Regina ripartirono quindi per Monza, 

PARIGI, 27. — Challemel-Lacour tornerà domani 
e riprenderà lo sue funzioni. 

Ferry conferì con Camescasse, prefetto di poli- 
zia, riguardo alle misure da prendersi per il man- 
tenimento dell'ordine in occasione dell'arrivo e 
del soggiorno di re Alfonso a Parigi. 

Un dispaccio da Belgrado reca che i tentativi 
del governo per intendersi con i radicali sono 
falliti. 
aber, 27. — Telegrammi ricevuti dallo au- 
torità locali assicurano che il paese è completa- 
mente tranquillo. 

BERLINO, 27. — Assicurasi che Mukhtar pascià 
sia atteso qui prossimamente. 

FRANCOFORTE, 27. — È giunto l’imperatore 
Guglielmo. Sua Maestà è stata accolta con'enta- 
siasmo. 

Al pranzo, che ebbe luogo nella serra delle 
Palme, il borgomastro brindò -all'imperatore, il 


quale rispose brindando alla. città di Francoforte. 
Il re dî Serbia è partito stasera per Vienna. 
LONDRA, 28. — Il Times ha da Alessandria: 
< Dicesi che Suleyman, governatore del Sudan 
orientale, sia stato assassinato ». 


MADRID, 28.— L’Eposa crede cha il eonte di 
Parigi passerà l'inverno in Siviglia, e che re Al- 
fonso si recherà în Italia nella” prossima estate. 

PARIGI, 28. — In un banchetto che ebbe luogo 
a Bouvron in occasione dell’inangurazione della 
scuola comunale, Waldeck-Roussenu difese la po- 
litica interna del gabinetto, disse che esso si sforza 
di sciogliere paciticamante la questione del Ton- 
kino, e criticò i continui attacohi ai quali è fatto 
segno da parte degli intransigenti. 


Bonaventura Severbit, gerente responsabile. 


Il Cav. ADLER cuneriocrente e 


“viene la sua clientela, che dal I° ottobre sarà re- 
peribile tutti i giorni dallo 9 ant. alle 5 pom. in 
via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, Roma. 

———————____——tm_msts 


IMPRESA ROMANA 


TELEFONI 


Direzione el Amministrazione, Roma, via del Guso 285: 


Pietro Mastrozzi, 


La Società, incoraggiata dal 0 favore 
che il suo annunzio ha ottenuto nel pubblieo, pre 
cederà alacremente all'impianto nuova 


secondo i più recenti © migliori sistemi, coi 
si sono eliminati gli inconvenienti e i difetti def 
sistemi antichi si è sazionrata la maggiore de 
siderabile regolarità di fo, 

Ai fili aerei nudi saranno sostituiti dei canapî 
contenenti un numero grande di fili ricoperti, 
quali rimarranno così protetti dall'azione eofro- 
siva dell'atmosfera e dal pericolo di contatti sotto 
l'azione di forti venti o di altre cause 
triei. In tal modo i Signori Abbonati non avranno 
mai a temere l'intromissione importuna di una 
terza persona, il più delle volte sconoscinta, nella 
loro conversazione telefonica. par causa di mim 

rovviso contatto di fili. 

P"Gli apparecchi saranno l’ultima espressione di 
quanto finora vi è di più perfezionato: inulla la- 
sceranno a desiderare dal lato della costruzione 
che sarà accuratissima: nei medesimi sarà riunita 
alla bontà e solidità l'eleganza che si conviene ad 
un oggetto che deve occupare un d'osore 
e di confidenza presso la person che se ne serve. 

L'ufficio centrale montato secondo i 
recenti sarà in grado di rispondere jmmediata- 
mente alle chiamate degli Abbonati e stabilire lo 
comunicazioni in brevissimo spazio di tempo. 

Il preszo di abbonamento per ogni telefono in 
città è fissato In 


LIRE CENTOVENTI 


annue, e fuori di città, sino alla distanza di uf 
chilometro dalla cinta daziaria, lire contosessazia 


annue, 
Per schisrimenti rivolgersi alla sede della So- 
cietà provvisoriamente stabilita iu via del Corso, 


N. 285, piano 2°. 


NB. Fra pochi giorni verrà pubblicato 1 
rino elenco dezli abbonati. 


ANTONIO HIRSGEH 
proprietario dell’antico negozio d'O7 TICO 
al Corso, N. 4o2 Roma 

Dovendo per cansa di salute ritirarsi defini- 
tivamente dal commercio, ha deciso di Hiqui- 
dare tutte le mercî esistenti nel negozio, a prezzî 
eccezionalmente ribassati. 

La liquidazione prineipierà col prossimo mese 
di ottobre. 

Si cede il negozio con stigli. 

«Antonio Hirsch, Ottico, via del Corso, N. 402, Roms. 


Il Curato di PradaIDUNLO — veggaatin 4° pagina 
SI CERCA per un ottimo impiogo stabile a 


un giovane che abbia buona coltara e pra 

MA tica/di banca, commercio e industrie: 
preferito chi avrà compinto con distinzione il corso 
delia sezione commerciale nella scuola di Venezia, 
o in qualche rinomata scuola di commereio all’e- 
stero. Deve conoscere perfettamente le lingue Fran- 
cese, Tedesca © Inglese, oltre beninteso 
in modo da saper scrivere correntemente la prima 
ed eventualmente le altre straniere. — 

PRIMO STIPENDIO L. 150 mensili. 

Dirigere lettere Z. B. cassetta postale, 25, Roma. 


PER GLI AMMALATI AGLI OCCHI 


È ritornato in Roma il Direttore della Regia 
Clinica Ocplistica della nostra Università, Comm. 
Professor T. Businelli, ed ha ripreso la sua cone 
sultazione privata per malattie d’occhi e difetti 
di vista nella sua abitazione a S. Lo a 
cina (Palazzo Fiano, ore 11 a 12), come anche là 
visita gratuita dei poveri che si tiene fra le 8. @ 
le 10 ant. nella Clinica Oftalmica di S. Giacomo: 
al Corso, N. 499. 


DEPELATORI DUSSER 
Pata perisce pel vate erica 


CREMA DEL SERRAGLIO 
tere ele Re 
Prezzo Lire 5. 
e prose 


ricevono presso l'Amministrazione e presso FUlficio Pubblicità in Roma, | Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pantani 
5 È ù rl eiouca, l'Ageoc principle fe Pablii, Paris 93, re Richelieu 


1 do p-—- Ta Maso, Galleria Vilorio Emanzelo 24 


5° 2: ca 
La Sedia da bagno a riscaldamento, di 
Wieyl è l'apparecchio più pratico da bagno. 
Chi possiede una Sedia da riscaldamento di Weyl 

‘prendere ogni leoni bagni caldî 


Per ua bagno 


riscaldato a 30 graîi R.r occorrono soltanto 
a ‘mezzo chilogrammo di carbone. 
bagnarsi riello Selio da bagno 

salubre che nello, umali bagnarole, 
nella Sedia da bagno di We 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 


SSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


‘mazioni © ritirare gli stampati necessari, frivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
Milano, 19 Settembre 1883. 


Prezso franco di porto ad ogui stazione ferroviaria del- 
Eitlia fr 150. Dendo delle reereme on occorre man 
dare l'importo anticipatamente © si paga dopo ricevul 

Prezi correnti dettagliati ed illustrati gratis e franco. 
Ya WEHYL, proprietario dell’. R. brevetto, 

13, Landstr. Hauptstr. 109, Vienna. 
‘Bagnarole, Apparecchi per doccie, Water 
cioseta, Ghiacciaie e Rinfrescatoi da birra per 
restaurant, si irovano sempre proni. 


CACAO. BENSDORP 


VI 


‘se LEGGETE e STUPITE — 


Nen più 50 per 0/0 ma 60 per cento di ribasse reale 


Ultimi 10000 SERVIZI da TAVOLA per 12 persone 


e L 40 


IN POLVERE 1 16 pezzi del valore reale di L. D1 per sol 
12 Cucchiaj metallo bianco nikellate garantito. . + +. + L060L. 720 
di prîma qualità garantite pure. Io Forchetio Fioimieilo | trema ie ine dia seena 
12 Cucchiarini stesso metallo . . - è - . . » » 
Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono-| 1 Cuochiarone per minestra stesso metallo... + + + . »320 » 320 
i i hi : 1 Cucchiarone per sal:a e ragont stesso metallo . . . 1 »220 » 220 
Lai rp ia ie sea prodotto,| 19 Coltelli grandi manico alpacca, durata elem =... ; >120 »1440 
pira i priag sono Î sezuent Gusto sosve) 19 Coltelli per frutta stesso manico alpacca . ee ee 7 
aa p Pescia sla ca Semplicità di i prebar| 3 Un trincianto ed un forchettono manico alpacca ©! ©! 0‘ >6— > 6 
one. 4° Massima quanti parti essenzialmente; 2 Un cucchiaio ed una forchetta per insalata . pae ea » 
nutritive ed estrema digestibitità. 5° Forza straordinaria] 1 Port’olio ed aceto senza ‘bottiglie. sr la aa > si »180 » 180) 
© modico, giacché una piccola quantità di questa! 12 Sottobicchieri zinco torniti luci e a 
Polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva| 12 Sottobottiglie stesso metallo... + © « -. + 3025» 37 
la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. | 12 Tovaglioi lino damascati di centimetri 00 per 60.‘ ‘  »080» 960 
‘Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti dil j} Tovaglia lino damascata metri 2.50 per 1,50 >> 0-0 > ea 
$ 1 Pos ' 12 Tovaglioli lino damascati per dejeumer “ . >. 1 . 1» —| 
sipobeo ai OR nea Hr di [efoccolata * Juballaggio e rpeso di 3 pacoli sortali i 3 295 
Sr 1/2 chilogramma di questo cacao sì preparano 116 Pezzi Valore reale L. 91 00) 
più di 100 tazze di cioccolata. Contro vaglia postale di Lire 4© intestato E. U. SAMENGO e €., vico S. Luca] 
Prezzi : 12 chi. L. 5.50 — 4/4 chil. L.3 6, 8, 10, Genova, si spedisce subito il servizio franco di ogni spesa în tutto il Regno. In 
1/8 chil. L. 1.75. dI servizi già venduti con soddi-fazione generale e migliaia di lettere di ringra- 
Ra dl to attestano la bontà, l'eleganza e la convenienza massima dei servizi 


O, la quale assume obbligo formale di restituire il denaro a quelle] 
isfatto riconsegueranno il servizio. 


- Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
Trasportacili perfezionate di tavola, costruiti 


com un nono sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cal l'aso è 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
in Germania, permettono di di ZUGO (Svizzera) 

anche se deve soggiornare in un ba|l° Sono perfettamente igienici ; 

Mila stene: [2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza) 

argentea ; 


Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 

Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
icoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina el 

Idi tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

|Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 

dei Panzani, 26. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua perl 
renderla completamente impermeabile. Di 


» dalla Pompa 6 del refrig 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MOBET e BROQUBT di Parigi 
“Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufa] 
© dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 


dd |. 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA SS: 


Città della Rete, si previene che 
l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gra, del. 
che si trovano depositati nei {Magazzini [del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in 


I Chiunque desideri fare acquisto di una o pit partite dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor-. 
8 Ottobre p. v. ® 


La DIRBZIONE DELL'ESERCIZIO. 
ILLA, 


o) 
Finzi e Bi: 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


124 


SI CERC 


lan agente capace per l'acquisto 
< dell'Italia per l'e- 


È 


uso 


ie 


IL 


i 


L 


dei materiali fuori d'uso 
TORINO, ALE- 


Igea 


. 


TENEZIA © FIRENZE. 


Grande riduzione di prezzi 
Apparecchi 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE. 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
giaro ed a trasportare. È 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo rò gomma in contatto cus E 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apj i dal iglia . . LE 
nuove rompe pa sigRa] — METALLO NICKEL | Ti ii :.ii 
PRESSIONE Imballaggio L. 4, a carico dei committenti. 


domando © vaglia ell'Emporio Franco-Italiazo 


ianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
| Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione © di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nello macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d'archimedo, prendo l'erbe tal quale si presenta 
| SenTa 


gno che sia prima schiacciata da un cilindro. 


‘vaglia all'Em 
e Bianchell, {n Roma, via del Corso 159; 
dei Panzani 26. 


Pompe per l’inafiamento e in caso d'incendio, * Larghezza del tubo piegato . m/m 2% E} 39 46 E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
eee Sis a coeso, e Pe Done Diametro . . . ... mm 15 2 d 8 pa © non lascia nessun odore. — L'effetto è 
Sr RG RS) metri Reali da 2,000 n 9,000 Bin Prezzo al metro . . . L. 09 lol. 10 190 Bi vendo tn scatole di latta a Lu 1.35 2.65, 4.35 0 

Larghezza del tubo piegato 558 6 7 78 85 l'o geondo la grandezza. 
bilico © tenerti Di E RR I DO SOIT deere [epica dla av 

dotta L. 1, n 
Prezzo al metro . . L. 1.30 1.4 1.55 1.65 1.758 1.85 | Dirigere de e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
a r va Finzi è Î 

Il vino non è mai a contatto coll’aria, Seechi di Canape Frattina 88 8; Ri a eine e via 


Il travaso si fa puro dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare.! 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirifero domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 © via Frattina, 84B; 
Fireaze, via Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 76, 85. 


sip ia ie ie Perrin 
Freitina Gi; Firenze, via dei Panzani W. . 


della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Î domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rom 
[via Corso 153-154 e via prattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce più grande 
esattezza. Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per 
[di vetro che sono sufficientamente intagliati. 
Prezze L. 3.50. 
domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bisnchel 
Corso 163-154 e via Frattina 84 ». Firenza, via dei Panzani 6. E 


CI BUDELLA 


infallibile dei i, Tr A 
6 it) ‘alpe, Topi, 


ron 


A 


Stai Uniti d' 
Brngle è Canoa 
Chili, Uruguay, È 

Fer > 9°9° PESAN 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 30 Settembre 1883 


Abi 


«ori di Roma cent. 10 
‘niente dr* “ 


rn 


Tutti quei signori associati a cui scado l’ab- 
bonamento il 30 sesemabre e che non de- 
siderano interruzione nella spedizione del 
giornale sono pregati di rimettere la richiesta 
di rinnovazione con sollecitudine — wntré 7a 
fascia. 

Della Biblioteca di Fanfulla, diretta da 
SALVATORE Farina, destinata in premio agli 
abbonati, ne sono già stati pubblicati i se- 
guenti volumi: 


Quisisana, di Federigo Spielhagen — La Niania, 
diEnrioi Gréville —L'Espiazione del Signor 
Markus, di E. Marlitt — Cristina, di L.Enault 
— L'Uomo del Talismano, di Mariem Ten: 
ger — Splendide Nozze, di Emilia Carlen — 
Tarde riflessioni, di Rhoda Broughton — 
Salite vertiginese, di Ermanno Hirsohfeld — 
Amore sfrenato. di Camillo Castello-Branco. 


Gli associati nuovi hanno diritto di ricevere 
i volumi già pubblicati. alle stesse condizioni 
di quelli da pubblicarsi, cioò inviando 30 cen- 
tesimi per la spedizione di ciascun volume. 


IN CASA. 


In casa abbiamo innanzi a tutto che in seguito alla 
firma della convenzione fra il ministero dei lavori 
pubblici e il municipio della Superba, l'onorevole Ge- 
rala affretterà con tutta l'energia gli studi-relativi al 
porto, per dare quindi mano immediata ai lavori. 

Abbianao în secondo luogo una consolante statistica 
delle Casse postali di risparmio. 

Queste, alla fine di luglio, averanoin corso 718,735 
libretti, rappresentanti un credito di L. 103,294.916 46. 

Nel corso del mese di luglio erano stati emessi 
nuovi libretti 25,690 ed esti 
tate L. 11,753,604 71, e ritirate L. 7,155,634 75. 

Il risparmio durante il mese aveva guadagnato a- 
duque oltre 4 milioni e mezzo di lire. 

Pare che gli Italiani siansi finalmente persuasi di 
una grande verità: quella cioè che diventa ricco von 
chi più guadagna, ma chi spende meno e risparmia 
di più. 

Le cifre suesposte mostrano che gli Italjani ansiosi 
di far cammino verso la ricchezza sono già in sella, 


E ci sono tanto più che il fondatore e l’apostolo fra | 


noi delle Casse postali di risparmio è stato precisa- 
mente Quintino Sella. 


ta 


Abbiamo in terzo Inogo un discorso dell'onorevole | 


Minghetti, 
Come giunta a quanto ne disse ieri sera Fifulla, 


io registrerò una frase colla quale l’egregio uomo ri- ! 


sponde prima, alla domanda che taluno potrà fare, 

— Chi è l'avvocato Pietro Baldini? 

— « L'avvocato Pietro Baldini è figlio delle soe 
opere e si presenta colle sole forze della sua intelli- 
genza e della sua retta volontà ». 

E sia il benvenuto! 

Una frase notevole del discorso dell’oratore di Bo 


logna: 


ti libretti 3,294; deposi= | 


€ Volendo riassumere în una parola il mandato del 
nostro candidato nelle attuali circostanze, il Comitato 
l'ha formulato con queste parole: 
« Sostenere l'indirizzo. politico intemo ed esterno 
dell'onorevole Depretis ». 
Fate conto che sia la consegna dell'ordine del 
giorno d'oggi, e prendetene regola. 
f 
Ieri la Commissione per il riordinamento degli 
studi tecnici ha terminati î suoi lavori, 
Noto un incidente. 
Soa Eccellenza l'onorevole Baccelli ha trovato un 
apologista insperato. 
< L'onorevole Cavalletto — scrive la Riforma — 
prese la parola per dichiarare che il ministro. trove- 
rebbe sempre il suo appoggio, ogni volta che alla 
Camera sarà per proporre l'aumento di un altro anno 
di corso per le Lezioni professionali 
È un atto d'imparzialità che mi piace, e lo regi 
stro. Il Divo può andarne superbo. 
In casa abbiamo ancora.... 
Ma no, sbaglio, la casa in quello che sto per dire, 
non c'entra. 
Aprirò dunque per oggi un’altra rubrica. 
IN FERROVIA. 
E come no? Leggete: 
« L'onorevole ministro del commercio è partito 
per Torino ». 
< L'onorevole ministro degli esteri giunse da Na- 
poli e ripartì direttamente per Alessandria ». 
< L'onorevole Acton è partito per Napoli e Ca- 
tellammare >. 
< L'onorevole Vacchelli parte oggi per Condove ». 
| Tutta roba dei giornali d'oggi — tutta ferrovia 
| Ma non basta. Trovo nella Rassegna » 


«Il conte sentore Achille Rasponi diretto a Roma 
sî incontrò con l'onorevole Depretis a Firenze e lo 
accompagnò fino a Bologna ». 

« Lungo il viaggio fra l’egregio patrizio ravennate 
e il presidente del Consiglio’ vi fu una stretta conver- 
sazione sulle cose di Romagna e sui recenti casi di 
{ Faenza, Forlì, Cesena e di Savignano. 
< La nomina del titolare della prefettura di Ravenna 
| formò pure oggetto della conversszione, 
| L'onorevole Depretis offrì al senatore Rasponi la 
| colazione e lo invitò a viaggiare nel suo vagon-salon ». 
| È il colmo del ferroviarismo politico. 


| FUORI. 


Nei giornali francesi continua il chiasso per l'affare... 
dirò così... dell’alano di Spagna. 
| Gi voleva un surrogato all’affare della Corsica o- 
ramei sfruttato. Parigi capricciosa ha bisogno di una 
| bizza al giorno. Fa rabbia, se volete ; ma èil sintomo 


{ d'un malessere indefinibile anzichè di vera e propria 


Poveri fratelli latini | Con tanti grattacapi, con tante 
ragioni di malcontento e fors'anche di sgomento, uno 
| sfogo bisogna concederglielo, 
| Guardate un po'in che acque si trova la Franci 
! Oggi, prima di tutto, i suoi ministri si riuniscono 
| a consiglio per discutere sul Tonkino e sul Madaga- 
| scar, dove le cose vanno alla peggio. Bisognerà in- 
! wiare nuovi rinforzi tanto în Asia che in Africa. 


pare, pone al trattato colla Francia delle condizioni | 
gravissime, 

Cercatele fra i dispacci Stefani e ponderatele, do- 
vrete convenire che un paese che sì rispetta non può 
accettarle senza umiliazione. 


fa 


Gi giungono i primi particolari, delle feste per il i 
monumento all'unità germauica, inalzato, come sapete, 
a Rudésheim. 

I giomali lo celebrano în versi ed in prosa, e ma? 
gari anche in roba, che non è nè poesia, nè prosa. / 
Quelle feste hanno tutto il carattere d’una dimostr: 
zione politica internazionale. Sembrano un ultima! 

in azione. 

Contro chi? Mah! » 

f giornali della Prassia orientale segnalano continue 
impradenti violazioni di frontiera per parte dei Russi. 
Si dice che la gendarmeria prussiana, ai confini, sarà 
in conseguenza rafforzata. 


a 


IJotanto nella Polonia russa non s'è ancora dileguato 
il fumo delle grandi manovre. 

A queste, eseguite presso Siedice, sotto gl ordini 
del generale Gurko, presero parte 70 reggimenti di 
fanteria, 51 squadroni di cavalleria con 116 cannoni. 

Che esercito completo! 

Vi è dell'altro, 

Secondo notizie da Kowno, si proseguono i lavori 
di quelle fortificazioni con attività febbrile. 

Furono arruolati tutti i contadini, perchè i lavori 
procedessero più sollecitamente. 

Perchè tanta fretta? C'è di mezzo la tregua dell’in- 
verno già vicino. Spero bene che non si vorrà com- 
battere con la nevel 


ta 


Trovo in ua dispaccio che le notizie di Belgrado 
cominciavo ad essere molto allarmanti. 

Un altro dispaccio dice che i radicali vogliono un { 
gabinetto radicale con Pasic o Teodorovic, ma senza 
Cristi 

Senza Cristic1 E pretenderebbero con ciò di fare un 
ministero ortodosso? 

Questo non è radicalismo, è ateismo. 


* 


Il ministero della marina russo concluse colla ditta 
inglese Kemelly e C. un accordo per la consegna di 
piastre corazzate per l'importo di 12 milioni di rubii. 
Le piastre devono essere fabbricate in parte in Inghil- 
terra; în parte, soito la sorveglianza di capi officina 
inglesi, ella fabbrica Obuchow di Pietroburgo, chea | 
questo î;opo viene interamente ricostraît 

Abbiamo in giro per l’Italia una Commissione che 
va visitando gli opifici allo scopo di acclimstare la 
grande industria militare marittima. 

Vorrei ch'essa riuscisse a indurre il nostro Actona 
tentar alcunchè di simile. 

I buoni esempi si pigliano senza badare alla prove- 
pienza. 

Ma lui trova più comodo servirsi dei suoi for- 
nitori. 

In questo è come î cuochi che per quanto il padrone 
si lamenti non mutano mai mecelisi 


I Slpiliio 


avviso.” 
.25EONORA DUSE-CHECcHI/” 


Dicono che il suo secreto nel disprez- 
zaro le tradizioni è la maniera @nvenzionale. 

Certo ron fa pistolotti e non cerca l'applauso, 
‘@ tè questo vien faori di ]nogo se ne infastidisce; 
ma lo stesso fa detto e stampato di venti attrici 
@ di dieci attori che non la somigifano affatto e 
che dal disprezzo delle convenzioni non rieavarono 
ehe di recitare peggio di ognialtro. Così vi fironò 
attori davotissimi alle tradizioni sesniche e pieni 
di originalità, a potenti quanto altrimai. Ciò che 
è in Ii, a differenza di ogni altra ‘e sopra ognî 
altra, non è già il possedere nta personalità, che 
molte posseggono, ma è l'indole specialisaitaa: dî 
questa personalità, cinta 

Non è grande perchè individuale, ma perchàla 
sua individualità ha un carattere essenzialmente 
drammatico; il dolore. 

Andatela a sentire nella sne parti più gaie, ne 
uscirete sempre coll’anima turbata ds una inef- 
fabile tristezza. Passando sulie sue labbra, con- 
sraendo il suo viso mobilissimo, la parola allegra 
ed îl sorriso prendono una velature malinconica 
ed una gravità pensierosa. 

Il pubblico, indovina più sensazioni che la pa- 
rola non esprima ed il sorriso non accenni. La 
sua verità, è sempre la verità soggettiva dell’at- 
trice, che soverchia quella della parte, ma senza 
offenderla e il più delle volte completandola, per= 
chè il dolore è il grande motore dell’azione fem- 
minilo sul teatro. 

<= 


Essa ha risuscitato la Moglie di Claudio e i'ha 
fatta «pplaudire da quello stesso pubblico che l'a- 
Veva, e parve inesorabilmente, condannata, 

Ebbece, non eredo che tale risurrezione sia do- 
vata allo sprezzo delle iradizioni teatra'i, nè a 
quella nersosità che sì vuole da moli attribuire 
a merito principale della aignora Dase. La Cesa- 
presenta è non solo tel 
lerabil, ma interessante in sommo grado, in 
sciosa che riceve dal- 
, 8*ffre così operando il 
ndo di liberarsene, soffre quando 


reale come cer 
geduee il giovine allievo di Claudio e quando tenta 


di riconquistare il marito, e nel» sua mo:te, il 
pubblico non vede solamente un castigo, ma o forse 
principalmente una liberazione. 

E notate: essa non si commuove; non ha il do- 
lore flebile così volzare in teatro, così pcco dram- 
matico, così comedo procacciatore di facili ap- 
plnnsi. Non fa ‘sciupio di fazzoletti lacrimatori, nà 
di singhiozzi; la sua voce non trille e non stra- 
scina le parole, anzi si vafferma, direi : si irrigi- 
dice, prende un accento aspro e Iscorante. Qiando 
poi si commuove, giurerei che non pinnge, al» 
meno non mi parve mei di vederle l'occhio ina- 
midite, questo anzi brilla di un ardore asciutto 
che dove bruciarie il petto e stremarla di forze 

La sua nobiltà artistica si rivela in ciò, cheri- 
spetta il dolore. Essa sembra riprgoare dal darne 
spettacolo; si direbba che lo ami e che voglia 
serbarlo per sò credeadone indegna la folla. Per 
ciò anche quando dà liberissima uscita all’ango- 
scia e ne versa torrenti sul pubblico, sembra rat- 


tenerne gelosamente una gran parte, e il fondo 
i 


——___——_______________ 
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IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— 0 a fare in modo chei sospetti cadessero 
su lei — disso imprudentemente Paolo. 

— Questo è un altro punto di vista — riprese 
a dire il giudice con premura. — Non lo avevo 


ancora considerato, ma lo ammetto. Può darsi, in | 


,to il testamento 


effetto, che l'assassino abbia lai 


per sviare la giustizia. Checchè ne sia, si deve | 


cercare il colpevole fra gli amici della siguora di 
Marcenao... 0 fra i suoi nemici. 

Paolo sentiva pur troppo la forza di questo di 
lemma, e non tentò di confatarlo. 7 

Era combattuto del desiderio di dire infine la 
verità e dai timore di pentirsi più tardi di a- 
verla detta. Le parole del signor della Cardière 
gli vibravano ancora alle orecchie, e credeva quel 


peraonaggio capacissimo, so lo denunziava, di ven- | 


dicarsi calunniando Berta. 56 

— Egli non arriverà a persuadere il giudice 
che Berta ha avuto una parte qualanque nell’as- 
sassinio — pensava — ma la disonora, facendo 


conoscere gli appuntamenti che aveva con un a- | 


mente nella casa del viale dei Sorbj. No, no, non 
voglio che parli. Che i magistrati si aggiustino 
come vorrsnno. lo non sono venuto per infor- 
marli. Farò la mia inchiesta solo, © dopo... ve- 
dremo. 

— Signore — riprese a dire il giudice istrot- 
tore — sono certo che mi ha compreso © che si 
farà un dovere di secondarmi. Nori Ja riterrò dun- 
que più oltre. Nondimeno, mi resta a mostrarle 
il testamento di Basfroî, In questo testamento, vi 


| 
| In Asia specialmente, perchè la China, a quanto 
i 
i 


sono alcune frasi delle quali non capisco il senso 
| e che tengo a sottometterle. Lei che conosce la 
j signora di Marcenac le capiterà forse meglio 
| di'me. 
| Il magistrato si alzò è prese dalla cassa aperta 
| nn vaato portafoglio di cuoio nero. 
— Basfroi — poi disse — aveva per la. figlia 
| del suo socio una vivissima affezione e pensava 
spesso a lei, perchè la parola che apriva la sua 
cassa è: Berta... {l prenome della signorina Plan- 
tie 
Era vero. Le cinque lettere che equivalevano 
al: Sesamo, apriti! dei racconti delle Mille e una 
| Notte, queste cinque lett:re incise su cinque bot- 


| toni di rame, posti all’esterno della cassa, forma- 
{ vano il nome di Berta che Paolo bisbigliava spesso 
dacchè si era bisticciato con la incantevole donna 
che lo portava. 

La scelta di questo nome non aveva nulla di 
straordinario, poichè Basfroi amava la signora di 
Marcenac fino al punto di lasciarle tutto il sno 
patrimonio. E nondimeno sembrava a Paolo di 
Lizy'che l'usaraio lo avesse profanato, facendolo 
servire a guardare la sua cassa picna d'oro male 
acquistato. 
| — Sa avessi saputo che quell'uomo le voleva 
| tanto bene — pensava — credo che non l’avrei 
amata mai. x a 

=— Booò il testamento — disse il giudico, ca- 
| vando dal portafoglio una busta di media dimen- 
sione. — Lei vede che l'assassino ha dovuto darsi 
*l'incomodo di cercarlo, perchè teneva poco posto, 
‘in mezzo alle carte che portò via... Gliene darò 
]lettura, signore : 

< Io, Girolamo Basfroi, essndo sano dì corpo e 
di mente; e volendo provvedere alle conseguenze 
chie prevedo di un matrimonio al quale ho con- 
tribuito con molto dispiacere, istituisco per mia 
legataria universalo Berta Plautier, sposa sepa- 
l'rata di beni del conte Ademaro di Marcenac, © 


figlia del mio socio Giuseppo Plantier, negoziante 
di tessati, in via dei Bourdonnais, a Parigi. 

« Faccio questo legato con l’incarico alla mia 
logataria di pagare al signor Giulio Chardin, an 
tico negoziante, abitante in via dei Leoni-San- 
Paolo, al Marais, una rendita vitalizia di dodici- 
mila franchi all’auno. 

« So, contro le mie tristi previsioni, Berta Plan- 
tier, contessa di Marcenac, si trovasse ancora 
ricca al tempo dela mia morte, conto che non 
rifiuterà la mia successione, sebbene non n’avesse 
bisogno par vivere, e che inveca ne farebbe l’uso 
convenuto fra noi, rimettendomi .’altronde al sno 
senno, e dichiarando col presente di approvare 
anticipatamente tutto ciò che farà. 

<Io non ho che parenti molto lontani, i quali 
si sono portati sempre malo cca me. Berta può 
dunque accettare senza serupolo ii patrimonio che 
suo padre ha molto contribuito n farmi guada- 
gnare e che si compone delle somme che ho de- 
positato, in conto corrente, alla Banca, e dei va- 
lori che si troveranno nelia mia casa dopo la mia 
morte. 

« Fatto a Parigi, il quattordici di luglio del mil- 
leottocentosettantasei. » 

— La firma è sotto alla data — ripreso a dire 
il magistrato. — Nalla vi manca dunque, e questo 
testamento è inattaccabile, perchè il voto espresso 
nel terzo paragrafo non può essere considerato 
come una sostituzione mascherata, poichè la le- 
gataria resta libera di agire a suo talento. Ma 
dopo l'assassinio del testatore, questa raccoman- 
dazione merita che vi si feccia attenzione, e io do- 
mando a me medesimo a chi si applica. Eviden - 
temente a una persona alla quale Basfroi © la 
signora di Marcenac si interessavano entrambi... 
Potrebbe ella schiarire questo punto dubbio? 

— Affatto, signore — rispose Paolo. — Non co- 
nosco parenti prossimi alla signora di Marcenae, 
‘@ non indovino a chi quell’usuraio volesse del 


bene... a meno che non fosso a qualche suo elienta 
che aveva rovinato... Ma la supposizione è inve- 
rosimile. 

— Nondimeno egli si preocenpò di riparare al 
danno che aveva fatto alla signorina Plantier, con- 
tribuendo al suo matrimonio. Sembra che il conte 
di Marcenac abbia reso infelice sua moglie. e l'a- 
vrebbe probabilmente rovinata se fosse vissuto. 

— È vero. Non ne ebbe il tempo. Venne necise 
in duello pochi mesi dopo la morte del suocero. 

— Lo so, e so pure che si era completamente di 
sgustato con Basfroi. Riliutava di vederlo, sebbene 
gli avesse degli obblighi. Ma non so che cosa può 
essere stato convenuto tra Basfroi e la signora di 
Mareenae, în previsione del caso in cui la signora 
riflutasso di accettare la successione per sà. Noto, 
di passata, che i termini di eni si servì il testatore 
indicano che la signora di Marcanac aveva cono- 
scenza delie decisioni preso da lui. Ma ciò non mi 
illamina sulla scelta fatta da loro di un erede 
eventuale. 

— Non ne capisco più di lei —.diase Paolo con 
impazienza. — Ho avuto l'onore di dichiararle che 
la signora di Marcenac non mi ha mai parlato di 
Basfroi. Non ha dunque potato parlarmi nesnche 
degli affari che aveva con Ini. 

— Allora, non mi rimane che a interrogare lei 
stessa, su questo punto.. e su moiti altri — ri- 
spose freddamente il giudico. — Adesso, potrebbe 
dirmi qualche cosa su questo signore Chardin che 
avrà dodicimila franchi di rendita vitaliata ? 

— Oh! quello lo conosco! È un vecchio che mi 
è sempre parso molto rispettabile .. un commer- 
ciante ritirato dagli affari, dopo essersi arricchito... 
e 50 che la signora di Marcenae non ha mai ces- 
sato di vederlo. 

— Non sarebbe egli l’erede incognito del patr 
monio di Baafroi, nel caso in cui la signora 
Marcona rifiutasse di accettario 

(Continua) 


oscuro dai dolori che s’indovinano è più tragico 
che son sia la esplosione di quelli irrompenti. 
<> 

E certo che cioe le sue parti e che recitando 
sante il Dio, ma non è un'attrice estemporanea, © 
la spontaneità dello mosse © la: verità dell’ac- 
cento le viene dallo studio maturato carat- 
tere che rappresenta. 

Mi fa detto che le sue parti sono 
scritte in un linguaggio abbreviativo ‘pprrono sit 
sola ha la chiave, e del quale un segnorane. 
sillaba compeadiano mills riflessioni e milé* £ 
ponimenti. Mi fa detto altresì che non stadia 
sola perte, ma su tutto il copione, e che com- 
menta tutta qualita la commedia. 

Se avessi l'abitudine della critica teatrale, vorrei 
consigliare un tal metodo di stadio a tutti gliar- 
Aisti 


Le persone di un dramma non spiegano il pro- 
prio carattere meroò la sola azione individuale, 
ma questa emerge per lo più dall'azione collettiva. 
Lo stadio delle battute è prettamente mnemonico; 
l'arte moderna, così compendiosa e sottile, procede 
per via di sfamatare, delle quali non è afferrabile 
© significabile il valore se non a chi abbia modi- 
tato sull'opera intera. 

> 


Bo notato che non cura di apparire più nè 
meglio che non debbe. In certe soene l'emozione 
le stravolge il viso e improvvisa sulle sue guancie 
una magrezza ed un pallore come di malattia. 
Sdegna di essere bella, al contrario di quasi tutti 
gli attori che vogliono parerlo ad ogni costo. 

< Elle no s'ocoupe pas do bien tenir sa lyre.» 

Il D'Aroais sorisse l’altro giorno che la Duse 
invoglierà certo qualche ingegno a mettersi per 
{l teatro. Lo credo. Senza la Desclée non avremmo 
Frow Frou e la Visite de noces, © forse, senza la 
Marini, Pietro Cossa non avrebbe osato la Mes 
salina. 

È corto che un'attrice come questa può inco- 
rafgire e giustificare molti ardimenti drammatici. 

Che voglia cominciare un periodo veramente 
buono anche per il teatro italiano? 


CARITÀ SE CE N'È 


Torna in campo quella malinconia delie quote 
minime. 

Tatti conoscono le diffico!tà che incepparono il 
corao'di codesta riparazione. 

Si fa presto a diro: esentiamo dall'imposta la 
capaona di paglia del mandriano e il campicello 
che non rende abbastanza,perchè l'erario lo possa 
tassare se:za vergogna e senza crudeltà. 

Quanto al fare — lo dico l'Opinione, che non è 
mai stata la più calda partigiana del fiscalismo — 
sembra vi siano degli intoppi. 

La Giunta per Îa perequazione fondiaria, alla 
quale il governo aveva sottoposto lo schema di 
leggo sulle quote minime, chiedendone il consì- 
glio, si sarebbe trovata nel duro caso di declinare 
l'onorevole e pistoso incarico. Tante sarebbero e 
difficoltà che impedirebbero al governo di mc- 
strarsi, una volta tanto, pietoso. 

Rispetto il parere della Giunta. È composta di 
romini d'onore e di mente, e non può essere s0- 
spettata di crudeltà. 

‘Solo vorrei ci facesse conoscere d'onde vengano 
6 di quale natura siano queste malauguratissime 
difticoltà che impediscono alla finanza di sentire 
la compassione. 

Sino a prova contraria nessuno mi caverà dalla 
tosta che esssderivino, più chedalla loggo, dai re- 
golamenti che ne determinano l'applicazione e da 
quella rotina burocratica, in forza di cui l'affare 
più semplice di questo mondo assume le propor- 
zioni d’an problema incomprensibile ed inestri- 
cabile. 

Ricordiamoci che per operare la restituzione di 
einqae centesimi di tassa da bollo mai percepita 
ei è stato un caso in cui la finanza litigò cinque 
mesi, fece lavorare almeno venti impiegati, foce 
sì che. un avvocato potesse mettere su tanto di 
pancia e finì col perderyi cinque migliaia di lire! 

Ben-megsi a frutto quei cinque centesimi al- 
l'interesse... passivo di mezzo milione per uno. 

Così in tatto; così, forse, anche nel caso delle 
quote minime. Alle pratiohe impagciose del buro- 
eratismo si aggiunga lo zelo, che per farsi merito 
sogliono spiegare gli agenti finanziari, o si sg 
giuaga la sordidezza di taluni esattori, e si capisce 
come, per esempio, l'isoia del Giglio, divisa pochi 
anni or sono fra duecento propristari. sia passata 
nelle mani dello Stato, che non sa eosa farne! 

La dificoltà maggiore mi sembra di ravvisaria 
nella metamorfosi che subisoe il diritto sacrosanto 
dello Stato all'imposta passando nelle mani del- 
l'acsollatario, fra le quali diventa naturalmente 
runs speculazione. 

Lo.Ststo nella sua equità prò benissimo dar 
Inogo.alla compassione e anche spiegarla. jn atti 
officaci.-Ma.come fare? La sua equità è ipotecata 
‘all'interesse dell’ascollatario; ciò fa sì che lo Stato, 
mite per indole, diventa spietato per obbligo. 

È, o non è così? 

Ce lò dicano. 

Se sbaglio, sono pronto a ritrattarmi; se non 
sbaglio, si ritratti chi ha sbagliato © si corregga 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni giornali si domandano come farebbe 
l’onorevole Depretis, se dovesse parlare ad 
Alessandria per l'inaugurazione del monu- 
mento a Rattazzi, a cavarsela, navigando ora 
in pieno trasformismo. 

La domanda vorrebbe essere fina e sottile, 
ma è semplicemente ingenua. 

L'on. Depretis non avrebbe a far altro che 
ricordare il celebre connubio di Urbano Rat- 
tazzi col conte Cavour. 

© + 
333 

L'Opinione, in mezzo a questa Europa che 
fa a ruba della roba d’altri non. trova cha 
due soli. paesi onesti e senza idee di ra- 
pacità. 

L'Italia e l'Inghilterra del signor Glad- 
stone. 

Per l'Italia la cosa è verissima e non ha 
(pur troppo) bisogno d'essere dimostrata. 

Quanto all'Inghilterra del signor Gladstone, 
l’asserzione dell’Opinione sembrerà forse un 
po’ esageratuecia. n 

Sotto il ministero Gladstone il giorno 11 
luglio 1882 è stata bombardata Alessandria, 
e la conseguenza di quell’atto è stata la oc- 
cupazione dell’Egitto. Anche sull'acquisto del 
canale di Suez ci sarebbe da fare qualche 
riserva; ma io non ne farò. 

Partigiano dell'alleanza inglese, io conti- 
muerò a deplorare che l’Italia non sia andata 
onestamente in Egitto col signor Gladstone, 
tanto più che ciò non le avrebbe fatto per- 
dere, a quanto pare, il suo buon nome. 

Con le mani pulite del signor Gladstone, 
l'Inghilterra, molto logicamente e molto sei 
satamente, fa bene i suoi affari; con le mani 
pulite di Sua Eccellenza il ministro Mancini 
noi ci grattiamo i nostri. E questo è quanto. 


Oromotropi politici. 

Nella lotta tra la Francia e il Celeste Im- 
pero, questi aveva, sotto mentite spoglie, i 
suoi soldati al Tonkino: le Bandiere nere; 
la Repubblica vi contrappose le Bandiere 
gialle; ma esse passarono armi e jbagagli al 
nemico. 


Oggi lo trattative tra Francia e China mi- 
nacciano di rompersi, perchè la prima do- 
manda tutta la riva sinistra del fume Rosso. 


* 
> 


Celeste, giallo, nero, rosso : è una vera ta- 
volozza! 

Tutto sta a vedere se al momento in cuiil 
ministero farà l'esposizione alla Camera, i 
deputati si mostreranno entusiasti dell’arte di 
Ferry e troveranno bello il quadro. 

I colori sono molti, è vero, ma il disegno 
è troppo confuso! 

et 38 
Amenità scolastiche. 
ha dato ai maestri 
particolareggiato, da 
svolgersi nel prossimo ottobre. 

Fra le altre corbellerie di cui è ingemmato 

spiega questa: 
Cibi minerali. 

< L'acqua, il sale, la bevanda, la limonata, 
il sorbetto, il vino, il rum, il rosolio,il caffè, 
l'acquavite, l'orzata, l’amarasca. > 

Con tanta estensione data alla parte mi- 
nerale, io non so quali cibi l'ispettore avrà 
assegnato alla parte vegetale. 

Quanto alla parte animale mi par di ca- 
pire che l'ispettore l’ha sequestrata per sè. 

109% 

I macellai bernesi hanno fatto acquisto 
in Germania di un enorme spiedo mosso da 
una macchina a vapore, e quindi dal carbon 
fossile, su emi sarà arrostito un bue intiero. 

Ogni fetta di questo gigantesso arrosto co- 
sterà un franco, che andrà a profitto della 
pubblica beneficenza. E 

L'idea è bernesca. Si direbbe rubata al 
Giusti che domandava se, venendo un secolo 
propizio agli arrosti, si potrebbe profittare del 
carhon fossile. 

air sa. 

Le scioccherie della posta d'oggi. 

Un signore molto robusto assiste indignato 
aî maltrattamenti d'un mulo attaccato a un 
carrostracarico. Il carrettiere, col manico della 
frusta, tempesia con faria selvaggia Ja testa 
già sanguinolenta della povera bestia che non 
riesce a spiantare il carico; come corollario 
alle ,bastonate,, quell'uomo bratale aggiunge 
delle violenti pedate, con certi scarponi da 
sfondare il ventre dell'animale, meno animale 
di jui. 

Lo. spettatore, non. reggendo alle mosse, 
piglia per il collo quella canaglia, gli sommi- 


nistra una razione congrua di pugni, e lo 
manda a ruzzolare nel rigagnolo. 

Il carrettiere, abbonito come per incanto, 
si volta al signore e gli dice: 

— E già che lei è eosì forte, era ben 
meglio se mi dava una mano alla ruota. 

Il signore è rimasto male. 


Nel tram non vi sono più posti che sulla 
piattaforma. 

Una signora sale e guarda pietosamente i 
seduti. 

Un signore si alza premuroso: 

— Signore prenda pure il mio posto! 

Poi volgendosi a un amico vicino a lui, gli 
dice: 

— Dammi il tuo! 

Scuola femminile. Esami. 

— Signorina, sa dirmi sotto quale re fa 
vinta da Condé la battaglia di Roeroy? 

— Sotto Luigi decimoterzo... decimoquarto, 
decimoquinto... non ricordo più bene il suo 
numero. 


Note pi Lonpra 


22 settembre. 
Oh! Dio che sarà mai? Qualche complotto di 
sicuro; qualche trama novella contro la paco e 
la tranquillità del mondo civile! Cht ci salva, 
santa Barbara benedetta, da maggiori disgrazie! 
The grand Old Max (il gran vecchio) non ap 
pena sbarcato a Gravensend venerdì mattina, di 
ritorno da Copenaghen, s'è soffiato il naso, in un 
modo così sonoro, e con tale vigoria, che gli a- 
stanti tremarono tutti come fili d'erba sbattati 
dall’aragaro. Oh! sicuro quel vecchio fenomenale 
ha la polvere dà cannone nella tromba nasale ! 
x 
Il signor Giadstone è un essere incomprensibile. 
Oggi traduse gl'inni sacri del Cowper in lingua 
italiana, intendendo con ciò di fare un compli- 
mento ai figli di Danta e di Machiavelli. 
Domani si reca in Danimarca e trama 
giura contro i suliolati. 
x 
Sicchè addio sogni di pace, di tranquillità e:. 
di scellini; bisogna far fagotto e tornare a casa. 
Gl'italiani sono abbastanza malveduti in Inghil- 
terra da quindici giorni circa; da quando cioè il 
signor Gladstone firmò a Copenaghen il trattato 
d’alleavza offensiva e difensiva anglo franco rasso- 
bulgro «svedese-turco-indizno-afgano—norvegese, 
contro queli’altra. ansiro germano-italo spaguolo. 
serbo-rumena. Tiriamo il fiato. 
x 
Tutia questa chimera d’alleavze, sarebbo nata 
così 
Quando il Pembroke Castle — bastimento ormai 
famoso — stava per salpare dalla Scozia, uno della 
comitiva a bordo — non il signor Gladstone, lo si 
noti bene — propose che si dirigesse la prora în 
Norvegia, e il proprietario accondiscese I... Da 
questa piccola cansa è venuto il grande effetto al 
quale assistiamo, 


con- 


dx 

Non ho bisogno di presentare alle mie lettrici 
di Firsnze, di Roma & d'altri siti, la signora Vir- 
giuia Philipson, oggi Lady Goldsmid. Sarebbe cone 
se in Vaticano facessi la presentazione del papa. 

Tiriamo dunque avanti. 

Lady Goldamid, oltre aila stupenda casa di 
Piccadilly (che è comelachioccia peri pulot-;j ita. 
liani di Londra) possiede (senza contare le altro 
molte) una villa sontuosa a Somerhill. ove di 
ordinarlo si ritira a passare i mesi d'estate, e 
dove dà tatti gli anni una festa campestre ai suoi 
molti coloni, con quella liberalità che è abitnale 
in casa Goldsmid. 

Un amico mio, che fa a Somerbill în quella 
circostanza, mi manda alcuni particolari che jo 
passo al proto tali e quali. 

La festa cominciò la mattina per tempo coll’ar- 
rivo dei contadini su carri gaiamente addobbati e 
precedati dalla rispettiva banda del villaggio. Si 
cominciarono subito i giochi e divertimenti, fra i 
quali l'immancabile crietet. Dopo di che si prese 
2 lavorare di mandibole — pensate che erano 460 
uomini e donne, moltissimi dei quali forniti d’an 
apparato digestivo attivissimo, 

Ecco il menw: 

‘730 libbro di carne, fra eni 12 pezzi arro», 
pessi inglesi), 12 bolliti, 12 snai ne 
gambe idem, 2 vitelli, ece., eco. SLA 

Legumi: 5 staia di patai 
3 staia di caroto, 3 Pera: ritto cn 
compagnamento di cocomer!, lattoghe, forma, =i 
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bas 
Va tendone, adorno di piante © di fori, accolse 
i commensali, che fecsro onore ni e Gold- 
smid, all’appaltatore e sl cuoco. 
Quietati gli stomachi, si misero in moto lo gole, 


© poi i polmoni, dapprima 
coi canti e le grida e o Peli spesches, poscia 
Al cadere della noto, venne servito Il tè,.in 


Pecai USuali al pranzo, © Ji giù un'altra 


stronare, e allontanarsi e perdersi nel si. 
lenzio della notte, evvivi ed srrab senza fine 
XXX 

Chi è che con me non divide l'entaziasmo per 
quegl’Italiani all'estero, i quali, pieno l'animo di 
affetto per il loro paese natio, cercano tutti i modi 
di onorario decantandone le glorie? 

— Tutti, tutti. 

— Benissimo ; intoniamo allora un coro di grazie 
al signor Secondo Giannone (indirizzo: in New 
Jan-yard Tottenham Court Road), il quale ha 
soritto al Daily News il preziosissimo documento 
Che Lindo letto 1 lagni d'un Inglese salle dogano 
italiane, le sarei oltremodo grato se Ella volesse 
pubblicare ciò che appresso vengo dicendo. La 
scorsa estate fui in Italia, mio paese natale; pas- 
sando dalla Toscana fui esaminato, ed avendomi 
trovato in saccocela un penny di sale comune, mi 
fecero pagare 64 lire, come se fossi un contrab- 
bandiere, e mi trattennero ii bagaglio sino a che 
avessi pagato. 

< Siccome fo sono un operaio e tengo poca mo- 
neta, penso che la multa sia stata un'imposizione 
brigantesca >. 

Bravo signor Giannone; questo almeno si chiama 
parlar chiaro. Soltanto poi, quando nei giornali 
inglesi scriveranno a sazietà che i briganti in I. 
talia sono una pianta indigena, non faccia il naso 
storto, chè una specie nuova l'ha seoperta lui, il 
sor Giannone ! 

badate 


È morto il boia e gli si dovrà eleggere un suc- 
cessore. Però s'io fossi inglese non mi sentirei su- 
perbo sapendo che suilleduscento dei miei com- 
paesani scrissero al ministro dell'interno offren- 
dosi a disimpegnare il doloroso ufficio di stroz- 
zare i loro simili. 

C'è da rabbrividire leggendo il cinismo con cui 
sono scritte certe domande di aspiranti che van- 
tano maestria somma, 0 sistemi nuovi per men. 
dere i condannati al mondo di là. Ce ne fa uno 
di questi tali, che si recò all’uffizio della direziona 
d’an giornale colla nuova macchina bell'e fatta a 
propose di fare l’esperiewsa, tant'era la convin- 
zione sull'efficacia del suo ritrovato. 

La patora umana è bene studiaria in tutte lo 
sue singolarità. Eccovi a ciò un esemplare d’ana 
delle 1200 petizioni : 

< Io tal de’ tali, sarei felicissimo di sueceder:a a 
Mr. Marwood nelle fanzioni di boia. Appicch-srv; 
nel caso, i miei fratelli © lo mie sorelle, o qu-,Jsiasi 
dei miei parenti, senza timore, nè favori.ismo » 

Ea questa ributtante confessione, favvi chi si 
prestò a far da testimonio per provare l'identità 
delta firma, 

x 


— Ariche l'e Esercito della Salute» — 
brese vi achichererò un abborzo — invia il suo 
Aspirante. Meno male! se ele» geranno îl soldato di 
Miss Bcoth, non ci sarà rericolo che lo si aceusìi 
d'essere briaco, come avcadde al decesso Marwood_ 
Quale, réelame colo»:alo, per ‘l'ostica coorte degli 


‘sarà me? l'avere tra i saoi 6 
pen saoi adepti uno 


di cui tra 


Vi 


nni 


'ERSERA E Sg AMANI 


Ro”an, 29 settembre. 


Il 
È + di san Michele quasi sempre ha segnato 
TRES” azione tra l'estate © l'antonno; 6 spesso 


Assai poco gradevole. 


cordo, alle sette del mattino 

ta Piombo. Poco stante si spri- 
fernale, ed insieme 

fe inai colle 


ua a bbaltati; que.lche fetio 


non difesi ila persiano 
Sal Gianico] 
i Io, de Sopra della chiesa di Sant'0- 


ricorda Quercia e} forse 
Diceva regno del buon Numa. a 


trattenendoli con 'giaochi onesti ed insegnamenti 
morali. 

E anche Torquato Tasso, nei suol ultimi giorni, 
fa visto di frequente ‘sotto questa quercia fermarsi 
lungamente a contemplare il di Roma; 

In quel mattino del 1842, una o più folgori ne 
schiantarono i più bei rami. Rimase uno sche- 
letro: ma quei rami non farono perduti. Molti 
andarono a raccoglierli: chi. per venerazione a 
san Filippo, che per carità verso la. memoria di 
Tasso. 

Nell'anno successivo, altre gragnuole ed altri 
dsuni in proporzioni però minori. 

E così di seguito per tre o quattro volte. 

Ringraziamo adunque l’arcangelo della spada se 
quest'anno ci lascia tranquilli, 


* 
San Michele, per ‘intenderei, ‘non è un santo 
come un altro, un nemico della» pulizia come il 
beato Labre di recente. eanonizzazione. ' Dio"ne 
guardi! San Michele è invece: un “santo a' modo, 
benestante e possidente, tanto: è: vero che a' Roma 
esso vanta la proprietà dell’Ospizio omonimo;una 
delle più belle istitazioni cittadine. E* nella sua 
qualità. di-santo ‘straordinario, tutti. gli'anni; il 
giorno della sua festa, apre a due battenti le porte 
del suo domicilio, ed invita la:popolszione ad'en- 
trare, a girare, a osservare, accompagnandola per 
le officine e per i laboratori, tutto: contento: di 
far vedere alla folla che egli mon perde il- suo 
tempo a biascicar paternostri e avemmarie, e che 
la sua qualità di santo proprietario non gli 
pedisce affatto di essere un santo laborioso. 

Però quest'anno egli ha voluto ifar le cose più 
largamente; ed infatti nella notte scorsa è apparso 
in soguo a Carlo Cerboni, proprietario della ti- 
pogratia- dell’ospizio, © gli iha.detto: « Mio caro 
Cerbonciuo, quest'anno dopo l'ingrandimento dato 
alla tipografia, sarebbe bene fare un invito alla 
stampa. E siccome la stampa è per solito di buon 
appetito, per conseguenza mi raccomando di trat- 
tarla bene ». 

Il signor Cerboni non ha inteso a sordo, e questa 
mattina aveva preparato nei suoi locali una ta- 
vola immensa gemente sotto il peso dei sandiwioh, 
dei pasticci, delle bottiglie di ogni specie. Alla 
vista di tante dolcezze, gli invitati, entrando nella 
tipografia, non avevano che una frase: Dolce gior- 
mata è questa! 

Tstminato il lunch, il cavaliere Augustale Man- 
cinelli, dirsttora dell’ospizio, ha volato, colla sua 
squisita gentilezza, esserci guida per i locali, 
prima che questi venissero invasi dalla folla. 
Così, dopo aver visitato la tipografia che per ri 
clezza ed eleganza di crateri sta ora fra lo mi- 
gliori di Roms, siamo anditi in giro a veder la 
mostra dei lavori, 

Neila sala dello arti plastiche, che serve a pre- 
parare gli strecatori e gli intagliatori in marmo 
eà in legro, abbiamo ammirato dell terre cotte — 
© per meglio dire delle terre crude perchè sono 
ancora da cuocere — assai bene esegnite, due fra 
le altre con figure a mezzo rilievo, eccellen 
mente modellate dagli alunni Caneo e Stefanori. 
Nella sula delia pittura decorativa come in gnella 
«del disegno prospettico abbiamo segnalato due 
bmonissimi saggi degli alunni DI Marco e DA'mico. 
Poi il cavaliere Mancinelli ci ha condotti nella 
offcina degli arazzi, industria morento che l’o- 
spizio di San Michele si sforza di sostenere an- 
evra colle scarse risorso di cui può disporre. Egli 
ci ha mostrato un grande arazzo testà incomin- 
ciato, che sarà terminato fra dieci o dodici anni, 
e che costerà oltre centomila lire. « Ed il com- 
pratore ? noi gli abbiamo chiesto, — Il compratore, 
egli ha risposto. speriamo che vevrà ». / 

il cavaliere Mancinelli ci ha quinti mostrato i 
lavori usciti dalle officine dell’ospizio‘ fasioni în 
bronzo ei in ottone, oreficerie, strumenti chirur- 
gici, saggi di tipografia e di litografia; po* Jo sale 
di studio e le scuole. E noi ci siamo separ.ati da 
Ivi ringraziandolo della sua cortesia ed angur.ando 
a San Michele ed ai suoi bravi cooperatori t'itte 
Jo pogsibili fortane. 


- 1 giovani venuti a Roma per la gara d'onore 
desidererebberg d'essere ammessi alla visita gra 
tuita dei musei e gallerie. La domanda è onesta 
Quei giovani sono qui salle spese: sela gara d'o- 
nore ha ana sola util'tà al mondo. è certo quella 
di dare occasione alla gioventà più distiota inegli 
stadî, di visitare Roms, quiesto libro maestoso ove 
i imparano tante cose. 

5 Reprimere il loro onesto desiderio valo vederlo 
esaudito. 


» Af ‘Vatieano continuano i ricevimenti dei 
in. cattolici. i ‘i 
Pelesrin: cardinale Alimor.da, arcivescovo di To- 
rîno, faron,? presentato al Papa le diocesi di To 
rino, Beneve Uto, Aquila, Milano, Treziso, Udine, 


© molte altre. | pipa riceverà quelle, di Genova, 


molle ai 
Fare, din &, Forlì, Rimini, Ravenna e altre 


della ROMAENA: ne svizzera cho. per tenti anni 
ha alloggiato al jrimo piano del palazzo Pinno 
cinni in via «lelim. Stamperia, col ‘1 gare 
trasferirà la susa sede in vis delle Quattro Fon 
tane, 41, al primo piano del ae 5 
«x leri ‘an salone del teatro Atgeni 
ao EE itato per il monumento a Pietro 
Cossa. A 
È lenti una quarantina di psrzone, e: 
ssa ‘ra pprebenteti i principati giornali di Roma 
Il dnea Torlonia Aperse la acduta, quindi Ept 
sandosi di non poter rimanere più * e2Dtà. E 
genti affari che lo «chiamavano al Campi toe 
pregò il commendatore» Costetti di asson.” 
presidenza. =: È 
Il segretario lesse il resoconto finanziario, fa: 
cendo rilevare che l'summontare delle sottosori- 
zioni ha raggiunto la cifi'a :di lire 12,906; delle 
«quali solamente ottocento non ancore incassate. 
n PRIREO l'erezione del monumento s2- 
di lire 25 mila. Ep 
Tei Somitato decideva ieri ‘nera’ di bandire im- 
mediatamente il concorso, al quale pren 
parte solamente artisti italiani. 
TEATRI 
Spettacoli d'oggi: 5 
COLTANZI So: 8 12. — Pia dei Tolomei. 
VALLE. — Ore81R.— Le vita nuova — L'adu- 
latore. 


UMBERTO. — Ore5 112. — L’orfanella di Lomood 
QUIRINO, = Ore 6 1 a 9 Na cani delta 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9112.— Il ratto delle 


GOLDONI. — Ore 7 e 9. — Ze donne pirate. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Il ministro Berti n 
ministro giunto aj 
stazione, © abbracciato il fratello, fu oelcoaia 
deliquio e rimase svenuto per quasi un'ora 
nella camera del capo-stazione. Poi fa traspor- 
D Spara ci 
jperasi che si tratti di una indisposizione 
passeggera che non impedisca il banchetto di 
' domani a Condove. 
Vi era alla stazione 
guardie in uniforme 
ignora il motivo. 


‘un grande apparato di 
e in borghese, se ne 


‘Torino, 29 (ore 11 10). 

Confermandosi la nessuna gravità della in- 
disposizione del ministro Berti rimate fissato 
il banchetto di Condove com'era già stabilito 

Teri sera al seeling anarchista, ts 
nuti deliberarono di andare in massa a fare 
una dimostrazione ostile al re Alfonso. Il go- 
verso ha preso delle misure grandissime per 
impedire qualsiasi spiacevole incidente. 

Le notabilità spagnuole residenti a Parigi 
pubblicano una dichiarazione amichevole per 
la Francia, togliendo al viaggio del re fuori 
di Spagna ogni significato politico. 

Qoasi tutti i giornali, anche i radicali, pre- 
dicano l'astensione completa da qualsiasi par- 
docipazione ‘al ricevimento, o manifestazione 

lo. 

Il re di Spagna arriverà oggi alle 3 40 in 
uniforme di generale spagnuolo. 

Dal Tonkino è confermata la notizia che 
le Bandiere nere hanno sgomberato tutte le 
posizioni fino a San-Tay. 

Veniamo assicarati che il governo francese ha 
fatto sapere ufficiosamente al nostro com'esso non 
abbia mai pensato a dare un governatore mili- 
tare alla Corsica, e desidera quindi che tutte le 
interpretazioni date alla pretesa misura siano 
considerate, non solo come finsussistenti del pari 


che la misura stessa, ma altresi assolutamente 
arbitrarie. 


Oggi al mipistero dell’interno si è riunito il Con- 
siglio superiore di Sanita pubblica, per deliberare 
intorno a varie questioni di pubblica igiene. 

Crediamo sia stato dato parere favorevole sulla 
proposta di limitare il tempo della quarantena 
per le provenienze dal Levante. 


Nell'ottobre prossimo giangeranno a Roma i ve- 
scovi ed arcives:ovi americani per ossequiare il 
Papa e nello stesso tempo detinire alcune qui- 
stioni che l’episcopato americano desidera vedere 
risolute. 


Br, Besroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BRUXELLES, 28. — Il re di Spagna è giunto 
ieri sera, ricevato cordialmente alla stazione dal 
re dei Belgi © dai ministri. 

‘PARIGI, 28. — Il ministro della marina ricevette 
la conferma della notizia che le Bandiere mere ab- 
bandonarono il 15 corrente le posizioni da esse 
occupate sotto Son-Tay. Due battaglioni vanno a 
fare ricognizioni sulle due rive del fiume fivo a 
Son-Tay. 

Il rappresentante francese in Hue ottenne l'invio 
al Tovkino dei due primi ministri. incaricati di 
provvedere al licenziamento delle truppe annamite 
che non si sono ancora sottomesse. 

La legazione di Francia in Hue è cnstodita da 
un distaccamento di fanteria merina, «barcato dal 
Chateau-Renard, ancorato davanti alla scogliera. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 28. — Nelle ultime 
ventiquattro ore fa accertato qui un solo decesso 
di cholera. 

NAPOLI, 28. — Stamane è arrivato l'onorevole 
Acton ed è ripartito subito per Castellammare. 

Alle ore 2 35 è partito l'onorevole Mancini per 
Roma ed Alessandria, salutato alla stazione dal 
prefetto, dal questore, dal procuratore del re e 
da numerosi amisi. 

DUNGANNON, 28. — I due meetisge annunziati, 
quello degli orangisti e quello dei parnellisti, eb- 
bero luogo senza conflitto, grazie ai provvedimenti 
presi dalla polizia. 

MILANO, 28. — La principessa Gugiielmo è par- 
tita aile ore 1 40 pomeridiane per Venezia, com- 
plimentata alla stazione dal reggente il consolato 
di Germania, il quale le offerse un mazzo di flori. 

PARIGI, 28. — Il generalo Colli di Felizzano, 


capo della missione militare italiana, feca ieri le 
visite di congedo, esprimendo la sua gratitudine 
per la cortesissima accoglienza che riosvetto in 
ogni occasione dallo antorità militari francesi. 

La missione parte stasera per visitare la Scuola 
di Saumur; quindi andrà a Saint-Etienne a vedere 
1 fabbrica di armi; ritornerò poscia in Italia. 

ZANDRA, 28. — Lo Standard, confermando la 
notizia eo i Francesi hanno cecupato i dintorni 
di Son-Tey, dios che la teste del comandante Ri 
vière ed i corpi dei ir:nta Francesi uccisi in 
maggio sono stati ritrovati. 

È smentito che Parnell sia stato ferito da un 
orangista, Esso andrà domani a Leods ad assistere 
# una riunione della Land League. 

PARIGI, 28. — Îl governo è ES Dia 
China domanda tatta la riva-sinistra 
‘Rosso, più una zona nentra sulla riva destra; 


quindi i Francesi dovrebbero abbandonare tutto il 
Delta 


Il governo francese non intende ‘accettare tali 
condizioni, ‘che gli farebbero perdere qualsiasi 
frutto della spedizione. 

Il re di Spagna arriverà domani alle ore 3 © 
‘mesto pomeridiane; Grévy andrà a riceverlo alla 
stazione. 

La France annunzia che il prefetto della Senna 
diede le sue dimissioni o che furono accettate. 

Lo stesso giornale dice che il generale 
è indisposto e non assisterà domani al 
dei ministri. 


Il Tempe spiega che Trachy è stato designato 
ad assumere le fanzioni di governatore militare 
della Corsica soltanto in caso di mobilitazione, 
come altrove altri comandanti di piazza. 

PIETROBURGO, 28. — Si smentisce formalmente 
che la Russia abbia intenzione di proporre altre 
candidature al trono di Bulgaria :la politica russa 
nella questione bulgara è pacifica; la Russia de- 
sidera soltanto che la Bulgaria eviti frequenti 
erisi politiche. 

LODI, 28. — La chiusura dell'esposizione avrà 
luogo il 1° ottobre. L’estrazione della lotteria è 
differita al 26 febbraio 1834. Gl'ineassi dell’espo- 
sizione superano la somma di lire 42,000. 

MILANO, 28. — Provenienti da Monza giunsero 
alle ore 4 07 pomeridiane Sua Altezza la princi- 
pesa Clotilde e la di lei figlia. Ripartirono alle 
4 15 con treno diretto per Torino. Vennero ocs- 
sequiate alla stazione dal prefetto, dal conte Vi- 
sone © da altri personaggi. 

MADRID, 28, — I giornali continuano ad oscu- 
parsi del linguaggio della stampa parigina ri- 
guardo a re Alfonso. I realisti sono irritati; gli 
altri consigliano la calma. 

Circolano con persistenza voci allarmanti. La 
stampa madrilena parla di arresti di militari. Il 
maresciallo Campos vorrebbe dimettersi. 

Dicesi che Zoriila abbia lasciato Ginevra. Il go- 
verno prende grandi precauzioni in tutte le pro 


vineie. 

Sì attende l'esito del prossimo rimpasto del ga- 
binetto. 

Il Correo, ministeriale, constata il malessere 
attuale; spera che si prendéranno decisioni che 
rendano al paese la fidncia perduta. 

BRUXELLES, 28. — Il ro di Spagna, accompe- 
gnato da re Leopoldo, visitò parecchi stabilimenti. 

DUBLINO, 23. — La scorza notte gli orangisti 
attaccarono il deputato parnellista O'Connor, che 
però rimase illeso. 

Crotty, proprietario nella contea di Mayo, è 
stato assassinato. 

VIENNA, 28. — Il generale di cavalleria, conte 
Szapary, è morto. 

Il re di Serbia ricevette il conte Kalnoky ed il 
principe Alessandro di Assia, padre del principe 
di Bulgaria. 

Il Fremdenblatt dico che nei circoli ufficiali di 
Vienna nlla si sa della pretesa partenza del prin- 
cipe di Bulgaria per Vienna, sebbene le presenza 
a Vienna del padre.di Sua Altezza possa essere 
une spiegazione sufficiente di un viaggio even- 
tuale del priacipe in Austria. 

RUEDESHEIM, 28.— L'inaugurazione del grande 
monumento eretto alla Germania sul Niederwald 
è stata solennissima. Vi presero parte l'impera- 
tore e numerosi principi. Rispondendo al discorso 
inaugorale, l'imperatore disse essere stata eretta 
quella statua colossale onde ringraziare Dio per 
le vittorie dallo quali risultò l'unità della Ger- 
mania. Grando entusiasmo. 

BERLINO, 28. — Il principe di Bismarck è par- 
tito per Friedricharuhe. 

TORINO, 28. — Alle ore 7 50 giunse da Milano 
Sua Altezza la principessa Clotilde colla figlia. Fu- 
ronò riéevate alla stazione dalle autorità e ripar 
tirono tosto per Moncalieri. 

VENEZIA, 28. — La principessa Guglielmo è ar- 
rivata stasera ed è discesa all'albergo di Europa 
Credesi che Sua Altezza si tratterrà in Venezia 
qualche giorno. 

VIENNA, 28. — Il re di Serbia è stato ricevuto 
dall'imperatore, col quale si trattenne un'ora. Il 
ré ripartirà lunedì. 

PARIGI, 29. — Il Radical pubblica una lettera 
da Madrid che annuazia esservi prossima una ri- 
voluzione. 

MADRID, 28. — Il ministero domanderà al re 
l’amnistia per 600 insorti di Badaioz che si sono 
rifogiati in Portogallo. 

HONG KONG, 29. — Logan, che uccise un ragazzo 
chinese © ferì un indigeno negli ultimi disordini, 
è stato condannato a sette anni di lavori forzati, 

BERLINO, 29. — La Germania pubblica una let- 
tera pastorale del principe-vescovo di Breslavia. 
Alla fine della lettera il prelato annanzia il suo 
prossimo viaggio a Roma per visitare le tombe 
degli apostoli ed ossequiare il Papa. 

SOFIA, 29. — Il principe di Bulgaria non si è 
mosso da Sofia, sebbene i giornali di Vieona ag: 
seriscano il contrario. 

COPENAGHEN, 29, — La partenza dello crar è 
aggiornata all’11 ottobre, e quella del re degli El- 
eni aggiornata indefinitamente, 

WIESBADEN, 29. — Al pranzo dato dall'impe- 
ratore Goglielmo in occasione della inaugurazione 
del monumento nazionale, il re di Sassonia brindò 
all'imperatore, alla cui-gloriosa direzione si deve 
non solo l'anità germanica, ma anche il manteni- 
mento della pace in Germania ed in Earopa 

L'imperatore rispose brindando a tatti i prin- 
gipi che contribuirono a rendere la Germania una: 

LONDRA, 29. — Il Daily News ha da Vicnna: 

« Parecchi ufficiali sono stati. arrestati a Pio- 
troburgo. Un grande deposito di armi, munizioni, 


dinamite o materiale di stamperia è stato seoperto 
2 Karkhoff, nonchè una fabbrica di dinamite a 
Kolpin, presso Pietroburgo. Contotrentotto ufficiali 
‘arrestati a Kolpin sono stati' rinchiusi nella for- 
tezza di Pietro © Paolo. Un colonnello di artiglieria 
è stato arrestato a Simbbirak, mentre escitava fi 
contadini ad insorgere ». 

TORINO, 29. — Il ministro Berti è arrivato.® 

TARANTO, 29. — Stamane alle ore 10 prove- 
niente dall'Oriente ha gettato qui l'àncora il regie 
‘avviso Ropido. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Lord Dufferin è ‘ar 
rivato. 

NAPOLI, 29. — Ieri sera a Casamicciola ‘una 
grande alluvione travolgeva due carrozza cca sei 
passeggeri che furono miracolosamente salvat 
dai carabinieri. Il torrente Rita ha: strarijato 
rendendo impraticabile la strada provintiale Il 
genio militare lavora alacremente per riparare il 
danno. 

Il tifo è scoppiato a Casamicciola: cinque at- 
taccati, un morto. È stata costruita una baràstà 
isolata per raccogliere i colpiti. 

BRUXELLES, 29. — Il re di Spagna è partito 
per Parigi alle 11 30 antimeridiane. 


= 


viene la sua clientela, che dal 1° ottobre sarà re- 
peribile tutti i giorni dalle 9 ant. alle 5 pom. in 
via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, Roma. 


L’Erpetismo. Sieno infiuenze cosmotelleriche, 
sieno lo abitudini sociali cambiate, sieno canse 
occulte e che non è dato all'uomo ancora di 
ralizzato che può a buon diritto chiamarsi le mac 
lattia del genere umano. Dal feto nell’utero materno 
fino al vecchio deerepite, tutti sono soggetti al 
dominio di questo crudele nemico che tormenta 
in mille modi, che deforma, che uccide. — Era 
dunque ben naturale che xi cercasse un energico 
rimedio che valesse a purificare il sangue, libe- 
raudolo dal triste inquinamento, ed infatti in tutte 
le epoche si è creduto d'avere sciolto il difficile 
Problema eol proporre qualche nuovo Depurativo 
che è morto nel nascere, smentito dai fatti. Ma 
ciò non accade allo Sciroppo di Pariglina Com- 
posto preparato dal Cav. Giovanni Mazzolini di 
Roma, unico depurativo che esiste nel mondo 
premiato sei volte. In poco tempo crebbe in cre- 
dito tale che eclissò ogni altro rimedio consimile 
e le guarigioni strepitose di Erpetismi profondis- 
simi, da esso prodotti anche inaltissimi personaggi 
gli assicurano una vita imperitara. Ora. non solo 
è in mano di tatti nella nostra penisola, ma va- 
li cate le Alpi ed il mare si è fatto strada all’e- 
stero ed il suousosi va sempre più generaliztando. 
È solamente garantito il suddetto 

lepurativo quando porti la pre- 
sente marca di fabbrica depositata, 

impressa nel vetro della bottiglia, < 
@ nella etichetta dorata la quale 
trovasi parimenti impressa în \( 

rosso nella esterna incartatura 

gialla, fermata nella parto supe- 

riore da una marca consimile, 

Si vende in Roma presso l'inventore 6 fabbri- 
icatore nel proprio Stabilimento chimico farma» 
Fer ria delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al 
di L. 9 la bottiglia 6 L. 5 la mezza e 


II Curato di Prada[burgo — vesgaziià 4 pagina 
SONO USCITE DUE DISPENSE 
L'Assedio di Gerusalemme 


RomaNzo storico DI Gi. GOZZOLI 


> iToRE 
TRINO - ROMA - riceverà l'Opera. 


Le di si = cent 10 
da tutti i Librai e Venditori di Giornali d'Italia. 


CASSAFORTE DOPPIAMENTE 
corazzata d'acciaio 


_ Unicum nel suo genere 
fatta espressamente per resistere contro il fuoco 
e le infrazioni. — Pesa circa 10 

Prezzo Lire 1500 imballata franca alla 
siazione di Milano... = 

Dirigersi ail'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano. 


CARTELLE RUBATE is vuzaogia 


Atto di Difida®L. AMA Sovana 


dama ‘di compagnia © gover. 
Nella notte dal 17 al 18 dicem-Inante. dg 
dee 1582 vennero nell'ufficio dell” Scrivere a P. G. 84, (ma ia 
Registro di Anogui rutate le se-posta, VOGHERA. 

Guanti cartello. dell'Amo ecclesia. | Pere 


Mica togli del'iguori è è EHOGHI 


fumero 000666. da lire 10,000 ; raccomandati 
numeri 002135, 002434, 000575, da _. 
400 cadauna: numeri 001% OMA 
001768, 004765, 004767, 00021, R 


bergo di Milano 
GotBA o 001007, da ro 600. ca Pi SS irimpetto] 
I, 001697, da lire 500 ca Piazza di torio; 
dauoa” i ce ani 
‘Per far seguito alle regolari de- 
ser eio all pregi de 
giustizia, nonché alle diffe int 


‘mate alla Direzione generale del 
ed inserite nei 


gusto, prezzi moderati. 
Prupr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


Debito Pubblic 
Fiornali uffcia! 
Etccamente i coniugi T, GUIDI, Gefitro circo un 
aventi. diritto su dette cartelle,|camn min! Ricordi di una gio 
diffi iano tutti gli uffici gorermatisi|rane sposa » ha pubblicato testà; 
‘® Banchi a non pagare nè i cou-{&0 muovo romanzo festosamerte 


Zon Sia regolarmente autorizzata [iatitolato : 


da essi, tenendo responsabile si 7 

geni citnsee on siemserseI|- Corato di Pradalbargi 
colume ogni loro diritto sulle ob-| Lire Due presso l'Ufficio del 
CER 


prescrizione. l’forino, e da tutti i librai. 


cott RURITA INVESIE 


Mappcler e Wiirmiy, Lugano. 
Rappresentante in Roma : Sig. E:o LÙCKE, 
via degli Uffici del Vicario 16 


50 PER CENTO DI RIBASSO 


MIRO: 
provocata dal fallimesto di grossa fabbrica 
POSATERIA DI GERMANIA rc. «oto rn 1 | 

2 

fino. 
9 6 Portabottiglie, metallo lucido. 
4 Cucchiarone per minestra, idem.|12 Portabiccuieri. 

4 Cucchiarone per sa'sa, idem. 
aa 
MENGO e C vico S. Li i, 6. $, 10, GENOVA, sàrà spedito il ser-| 

‘vizio prontamente per p sta e franco di cgni seta. 
“cre ne 
Servizi da Cucina cì pezzi 40 ca L. 30 per sole . 


Glomale per è Bambin 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


ll Giornale per i Bambini, splendids- 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà în premio straordinario : T1 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greènaway, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori © pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


i 
one, nà i capitali & persona ‘ctelaccolto nel mondo fmmninile. E}1ei colori. Ed in 


ì io 127 
ia Roma, DATE Mind. Pars 93, rue do Richlica 


IL VERO OLIO 
dell'immortale CORREGGIO 


Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un proceeso speciale, 
ie ‘una vera essenza priva di quello parti grasse e dei sali che sempre 
lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
laltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi © tra: 
laparenti, li coll te è scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga pi 

di tutti ‘gli oli cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito ché au- 
‘menta l’espressione © fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
loffriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 


oi 
fi esser privo di 


Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, |j 


Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa| Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della[gere in due giorni @ senzz il tempo e la pazienza di far ‘; 
fisiologia e dell'igiene, ridons[aloun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, 
în breve tempo îl colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese 
turale si capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
È Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ I'nzo del-[nea, la quale priva di sostanze 
|| tara istantanes Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 


r mantenere ai capelli edjgressiva. effetto. 
| ila barba il colore riscqui- 
io Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 


Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 


| pleta L. 6. 
i Coll'anmento di cent. 50 si 
| 


spedisce franco per pacco postale 


Dirigere la domando e vaglia all’Emporio Fraaco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via dal Corso 153-154 o va Frattiax 818. Firanzo, via dei Panzani 26 
| 


re ag anti n, 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea } 

3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 

(4° Non si consumano e non abbisognzno mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


di tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
\Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
dei Panzeni, 26. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa ls 
richiesta con cartolina postale. 


NUOVE POPE DA BIRRA 
REA 


co n nuovo sislema di refrigerante. 


da 


Questi appereschi, di cai Peso + 
generale in Germania, permettono dì 
conservare la birra fresca 6 spamanie. 
ache sa deve soggiornare in un ha 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle granà 
asacchine a pressione. © costano ap 
pata la decima parte. Coll'uso di quest 
pompe non si hanno a doplorare di 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di totti i sistemi 

Per la loro speciale costruzione, ls 
Sirra non può mai introdurai nel ci 
lindro delia pompa © nel serbatoic 
dell’aria, © quindi l'apparecchio no: 
può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
quastarsi. 

Prezzo della Pompa. L. 6 
» della Pompa © del to 95) 
Dirigere comande e vaglia all'Em 

porio Francolialiano Finzi e Bian 

chelli, Roma, via del Corso 153-151 

0 via Frattina 84 n; Firenze, via de 

Panzani 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 35. 
domando e vaglia ail’Emporio Franco-Italiane 


Fibzi e Bianchelli, Roma, del Corso 153-154 e via] 
@rettina 84 =; Firenze, via dei Panzani 96. 


ATTI ART 2 nartaîii 
Ghiacaigie aconemici: ., portailli 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
isccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la cam; 
lrorie, Piroscaîi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
(della carne cruda e cotta, lardo, salumi, Istte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazore, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tam- 
peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. il 


NB. Lo Ghiaccizie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
lsequa che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
(reschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alia griglie mobili, sono provviste 
[di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenii 

Dirigere domando 6 vaglia all'Emporio Franeotaliano Finzi © Bianchell, Roma, 

Ivia del Corso 153-154 e via Frattina 84 e. Firenze, via doi Panzani 26. 


Fon più Cspelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PUB TINGERE CAPELLI R BaRBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra 
che come queste conservi per lunge tempe il suc primiero colore. Chiara come! 
lnequa e priva ett acido, ene minimamente, rinforza i bulbi, 
lammorbidisce è capelli, ii fa appariro del colore naturale e mon spora la pelle. 

Bi usa con una semplicità straordinaria. po, 

Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 

Dirigere lo domande o vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli 


Roma, via del Corso 158-154 e vis Frattina #4 =. Firenze, via del Panzazi 26” 


I, ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


In Firenze, vis dei Pamtani 


‘articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina el 


specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-|Fetto 


{Frattina 84 ». Firenze, via dei 


Emanuele 2 
7 pe p-— Ia lano, Galleria Vitorio ruele 


Sedi riscali , di 
La ja da bagno 2! 
Weyl è l'a) più pratico da pro 
Chi possiede una Sedia da bagno ® istiomenio di Wo 
$0ò rendere ogni giorno colla masima como 
"fo bagno ri di R. 

Per tin bagno riscaldato a_30 eradi È 

Sitia! nello, Selle da Bagno di 


n 
e più calabro che nello, umali bego: 
tiche nella Sedia da bagno di Wer 


agglomerazione 
ente i a6E i era in tal modo gli organi 


i i starione ferroviaria di 
rexro fraaro di porto ad ogni starione ferro: 
mitore Tiso. Dando delle referee ton occorre ma 
Lie l'imporio anticipatamente e si paga dopo ricevuto 
e iui correnti dettagliati el illustrati gratis © fracco. 
L. WEYL, proprietario dell’I. R. brovetto, 
III, Landstr. Hauptstr. 109, Vienna. 
ragnarole, Apparecchi per doccie, Water- É$ 
a reneroie Aa trescatoî da birra per 
Seltaurante, si trovano sempre pronii. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) sal 

N sistema dello schiacciamento delle biade 8 il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. __ 

‘Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiszza 
la deficenza di forze nello mascelle e facilita Ja digestione. 

Loschiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
[del 25 0/0 sulle quantità delle fagioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spese del macine!lo. 

T macinelli a mano a cilindri scannellati sono prefe- 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
istano meno nell’acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu- 
Itazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 

» " con volante > 58) L 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


POMPA DA POZZI 


jpe aspiranti a brae. 
ele, forniscono circe 900 litri “i 
acqua all'ora «d aspirano fino a 9 
reeiri di profondità, L 30 


| 


iranti a vo 
lenti galvanizzato 
4 della stessa forza della precedente, 
Law 


Pompo aspironti a bra» 
cia ed a getio continue. 
Questo sister a il vaniaggio do''a 
à del gelto, permette di ri- 
etro dei tubi, lo che pro- 
ot 49 a 50.00 


Dirm 68 ma fornisca 1000 Mei Pon L. DD 
3° 30 0° 168» 
» Ome > 20 > 356 


ti velante n getto cont! 
mae, con cubinetto contro i ghiaccio. diametro por 
iaco 4200 litri Fora, L. 100. © ee er 
e aspirsnti e prementi a braccio a 
getto contimue, diametro 150 mm fornisca 1600 litri 
‘ora L. 135. 
ca Imballaggio gratis. Porto a carico dei committent: 
gere domande e vaglia all'Emporio Franco-itatiano Finzi 
‘a Bianchelli, Roma, via del 1 s ina 84 
|a Biancbell, Ri i Corso 153-154 © via Pratica 845. 


Indebolimento, impotenza genitale * 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


iii e 
Mirra lo Dro dae i Tore 
porto în tatto il Regno contro vaglia postale. Sat 
e domande e bano a'l’Emperio Franco-Italiano Finzi 


fa Pironsa dada dal Corso, 153-154 © via Praitina #5 


Distruttore infallibile dei Sorci, ELLA 
e 

È RDEC. 
vara dei MI DI “@ (ere La” 
| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali. 
{Finzi e Bianchelli, Roma, via ai Con o 
Panzani 26, 3 


